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JOANNES  HONORATUS  CASTILLIONEUS 
Caefareus  Comes  Ealatìnus,  ex  Collegio  Nobilium 
Phyficorum,  Regius,  & Ducalìs  Procophylicus  Ge- 
neralis  felicitatem  précàtur. 

inflitutOy  Patfes  Confcrìpti,  res  univerfa 
fm  principia  repetuntì  fm  exordia  feStantur, 
Quetnadmodum  orta  mari  flumina  perpetuo 
defktxu  devolvuntur  in  Mare.,  ita  vi  Solts,  ^ 
Cceliyfivè  Lignis  i Jìvè  Lapidibus  Ignis  concre^ 
ditus  in  altum  vergit,  originem fequutus [uam. 
Et  nos , quò  capimus  trahimur  inditee^  ingenit^q;  indolis  ingenio, 
^uarèPàtTCS  Confcripti,red<f  inde  adVos  Antidotarium  Me*, 
diolanenfe  Pbarmacorum  tetnp&randorum  lex  ,opprejfceque  va* 
letudinis  preeftdium  * Olim  confuku,  mandatoque  V eftro  Opus 
hoc  in  iucem  prodiiti  opera  u4vi^  Patrifque  Mei^  in  teflimo- 
nium  curarutn,  quasy  non  modo  in  ontne  comodum  Infubria 
Terree , verum  etiam  in  falutem  Populorum  intenditis . Viget 
illud  adbucy  quamquam  vergai  in  Jeniumi  ncque  fervat  vigo* 
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nm^  neqm  florem  pulcbritudmis  tquem  prafens  eptasfetui  im-> 
pertìta  ejfet  fuo.  Quemadmodum  minui  ea  joknt,  qua  fene^ 
Unte  pramuntttr  <,  ita  opus  olint  excelleta  apud  N^os  quo- 
dam  modo  imminutum  jam  efi,  diflra^is  ejus  exemplarihus  in 
alienas  Terras.  Jt  mim  vero  Medicomm  illud  vel  imprimis 
Jladium  opportet  ejfciiit  quantum mortali  diligenti^  licetiOtch 
tis  piavcdida  robori^ac  vigori  etiam  corruentia  reJHtuanty  ad- 
dantque  ammittentibus  pimavas  viits,  Id  ego Jecutusy  ex  bo- 
nitate,  clementiaqueVtlÌTSiy  Vefter  Protophyjtcus,  ^itidota- 
rium  fui  fenii  rugis  répurgave  adnixus  fwn,  eique  ùdvim  ea 
Pbarmaca  adjeci^qua  nobis  labor  fcecult  falicius  jàm  extudit* 
Qtumdò  autem  melmem  etiam  medicaminum  temperandorum 
rationem  mbistradidereietatisnojìnejolertesvigiliay  hacetiàm 
fuppeUeSiile  ditatum  AnZidotarium  vetus  in  mores  avi  decur~ 
rentis  migrabit . Sic  età  paratius  vel  ad  fati  inflantis  vires  y fi 
non  oppnmendas  y quod  lege  inelu^abili  vetàum  ejìy  faltem 
coercendas.  Vedimi  ut  ex  praceptoy  fcitifque  Veftris  boc  opus 
primo prodiity  ita  rediturum  in  tucemyopem  Augufti  nominis 
veftri  enixiu^  efflagitat.  Pojìulat  inter  antiquos  Clientes  Ve*- 
ftros,  qua  forte  olint  ufum  efly  iterum  fuccenturiari^  ut  quando 
in  auxiliis  veflris  Jlta  omnis  aquitasy  omnis  Juflitia  apud  nos 
efly  ita  fi  veftrum  illud  dicetury  tanta  nomenclatura  prafldioy 
vitam  y ut  ita  dicam , inoffenfam  trabet . Quod  ad  me  akinety 
non  audebo  equidem  illud  tanquàm  donarium  exbibereycumea'y 
qua  ex  jure  natura  fua  debentury  in  muneris  gratuiti  cenfum 
7wn  veniant,  Tributum  potiusyOUt  veSligal  vóbìsofferoyobìiga- 
tufque  debito  avito  y patermque  Aìttidotariiy  utcumque  à me 
rcnovati , vobis  reddendi,  nometi  meumabfolvo . V osypro  more 
velilo  yPzttesCorìtctiptìybancofficii  meipartem  aqui  boniq^ 
confulitey  oc  dum  pronus  fofpitatem  ab  Àublore  [dutis  Dee 
vobis  exoro  y opus  quod  injalutemmortalium  renevaviy  facili 
admijflone  dignetnini*  Pdete, 


Digitized  L 


fi  ^ wUr  tSìT  ^ 

£.ÀEÌL^£.^ii;k^£.i££.^lki{3L^£.^ 


A CHI  LEGGE. 

IntenzioTte  dell' tutore f e cagione  dell'Opera. 

Sce  la  terza  fiata  alle  Stampe  l’Antidotario  Milaaefe , e fu 
rtcccffità,nonconveiiicnizaioUtncnteche  ufcifTe.  L’utile 
cui  arrecò  All  principio , e lo  fece  ricercare , e lo  fece  adot- 
tare anche  dalli  Stranieri*  che  traendone  a fé  neiTi  le 
Copie*  n’impoverirono  ilnoiìro  Paefe.  Perciò  fù  d’uopo 
il  nftituirlo  per  la  recomla  volta  a Torchi  ; perchè  tra  di 
Noi  non  G perdeilè  un  parto  di  buona  indole*  che  tra  di 
Noi  era  nato;  màche  non  reiTiGendoa^'iiWitijcd alle  dolci 
violenze  de’  PoralHeri  era  flato  coilrettoà  pdcgriiiare  * »ache  oltre  i Monti  * 
cadapprendere  ivi  lingue  non  Aie,  tradotto  nella  favella  di  «Itre  Nazioni. 

Quella  fortuna  * ch’^G  avea  incontrata  ned  foo  primo  fortir  alla  luce*  1’ 
ebbe  pure  ncUa  feconda  ufeita*  che  fece*  ed  ormai  apprefTo  di  noi efì  raro* 
che  non  lafciafi  vedere  trattone  * ché  nelle  BibibetecHe*  ò nelle  mani  degli 
Antichi  Speciali  corretti  ad  aveiioper  ièguiroe  i dettami  nella  Competizio- 
ne ddlc  Medicine.  ' 

Ma*  fe  la  rarità  lo  rende  più  flimabile  * il  caso  * come  io  dicea*  oramai 
ce  k>  fa  neceflitrìo.  Dal  tempo  delia  feconda impefGone Aia  Ano  aldi  d'og- 
gi* quanto  ha  noigliorato  in  fe  flcffa  la  Medicina?  Quanti  fempliei  all'ora 
Ignoti  fonoG  manifeAati  dall’  efperienza  ? Qual  nera  fbspcHlJtile  di/alAtn 
ci  hà  arrecata  la  navigazione?  Quanto  diverfa  compouzione  di  Medica- 
menti l'ufo  ci  hà  manifcflata  più  utile?  Non  tutto  A difeopre  in  un  mo- 
ipentofolo,  e l’età  anteriori  inAruifttmo  femp^  le  pofteriori  con  nuovi 
xitrovamenti- arrecatici  dalle  nove  ricerche'..' 

Accade  alla  Medicina  ciò  che  avviene  nella  navigazione  ; allora  che  dal 
Colombo  viddefi*  e fpalaneato  l’ Oceano*  ed  aperta  alle  gite  d^h  Europei 
TAtlantide  perduta degU  Antichi , appena  credeaG,che  poteflc  nulla  piu 
ritrovarfidi  Regni.  Sopravenne  il  Magaliancs,  il  quale  moftrò , che  il  glo- 
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bo  d^c  Terre  ,e  de’ Mari',  poteafi  correre  tutto  d’intorno  d^all’ Oriente 
'àir Occidente  , e chi  ufciva  da  porti  Europei,  volgendo  le  Vele  verfo  il 
tramontare  del  Sole  valea  à ritornarrcQc  à lidi  abbandonati  tra  l' ampie  vie 
.deir Oceano  per  Tacque  di  Oriente.  , . * J!  . ’ 

Non  perdo  rimane  ormai  "difeopefta- dall’ arditi  felice  de  nortri  le^ 
tutta  la  Terra,  e la  Tramontana  , c più  ancora  TAuilro  ci  occultan  valtiA 
Time  fpìaggie,  ove  la  natura,  che  mai  noi:  iù  Madregna  à verun  clima,  'àf 
vUrà  occultati,  e tefori,  e mille  mercantanzie  utililTime'  al  genere  umano. 
Pochi  anni  già  fono , che  difcoprirpnfi  nove  Ifole  , ove  ,vivcafi  con  la  feoif 
-plicità  del  fecolo  d’oro  fra  l’opulenza  de’  frutti  del  terreno,  e l’ignoranza 
delle  noftre  richezze. 

Cosi  nel  Mondo  della  Medicina  ritrovarono, per  cosi  dire  , nuove  arti 
gl’ingegni.  L’induilria difeopri  nuovi  fempbci  per  opporfi  al  yglcpo  dc_. 
morbi,  e con  nuovi  tentamenti  Tempre  fi  rinvenne ò qualche  cofa  di  più 
utile,  ò alcun  rimedio  più  compendiofo  per  far  argine  alla  caducità  della 
vita  iempre  in  rovine,  quando  non  viene  foflenuia  dalla  forza  elìeriore, 
ma  connaturai  de’rimedj,  tanto  congenci  all’Uomo,  quanto  nemici  alle 
iBalatic  umane. 

- Ma  Tenta  di  ciò,  quante  nuove  mifehianze,  ed  accopiamenti  degli  an- 
tichi femplici  fonofi  rinvenuti  più  utili?  La  Filofofia  fperimentale,  con 
cui  veglia  l’Arte àndefefla,  ritrovò , che  l’occhio  antico  non  era  flato  si  acu- 
to dà  feernere  per  gli  antidoti  quelli  aggiunti , che  non  ne  fnerva  le  forze, 
e ne  avvivan  mollemente  il  vigore  ; Onde  ingegnatafi  alla  invenzione  di 
manipolare , e di  comporre  flefe  i confini  non  meno  all’induflria , che  alle 
agevolezze  della  falute. 

Era  dunque  di  neceflità,  per  vantt^gio  delle  curagioni , l’aggiungere  all* 
Antidotario  ì novi  ritrovamenti  ; ma  TAntidotario  , che  doveafi  arrichin 
con  l’aggiunta  appena  fi  lafciava  vedere,  tanto  raro"egli  era  oramai  divenu- 
to trà  di  noi , fcarfo  delie  Tue  comparfe , perche  con  la  più  parte  de’  Tuoi 
cfcmplari  ricoveravafi  in  altri  paefi,  cd  ivi  albergava  à bell’agio  fenza  vo-» 
lerfi  più  reflituire  alla  Terra  de’  fuoi  natali. 

Perciò  fù  d’uopo  il  riflamparlo  tutto  accrefeiuto  , e rinovato  per  intie-. 
ro  con  miglior  ordine  , c con  maggior  dovizia  di  fuo  arredo.  Lo  avete_. 
Lettor  correfe , ed  io  vi  auguro,  che  tanto  egli  vi  fu  più  propizio  in  man- 
tenervi la  falute , quanto  voi  ne  abbiate  men  di  bifogno  per  difcacciare  dà 
Voi,  e dal  publico  le  malarie. 
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SPECIALE  OPERANTE. 


L riflettere  con  ponderazione  aU’importanza  del  pròprioMi» 
niflero  è un  morivo  efficace  a efercitarlo  con  lode , ed  una 
gran  parte  del  foddisfar  à Tuoi  do  veri  è il  pefare  la  gravezza 
dcU'obbligo  sù  le  bilancie  d*un  retto,  e ^n  r^oUto  giu- 
dizio. Perciò  chimquevoi  fitte,  che  fate  Profemo/ie  diSpe-^ 
dentro  quello  fioritiffimo  Stato,  efaminate  attenta-^ 
mente  il  pefo  della  carica,  che  (bUenete,  .e  penetrate  le 
confeguenze  pregiudiziali  al  pubblico  bene,  cui  facilmente 
può  caufare  la  trafeuragme,  ò malizia  nelP impiego-,  mentre  quella  feria  confi- 
dcrazionefaràun  tacito  avvìfo  à invigilar  con  follecitudine  al  vanti^io  della 
Cbmtmm  faivezza,  e metter  quei  mezzi,  quah  fono  più  idonei  al  confegui- 
jnento'd’un  line  si  premurolo,  ed  importante;  E perchè  all’  ora  fono  effi- 
caciffimi  i rimedj  umani,  quando  non  vanno  difgionti  dai  Divini,  come 
apertamente  infogna  la  FilofofiaCrilliana;  Inithm  fapientiatfttìhior  Domini, 
avvertite  per  maffima  fondamentale  a mantenervi  fompre  forniti  dd  tanto 
bifognevolc  Cerotto  intitolato  Ceratum  Gratia  Dei , fondo  impolìibile  fonza 
quello  adempire  perfettamente  le  parti  d’un  vero  Speciale  quale  per 

iicopo  principale  delle  fue  operazioni  deve  zveteilbenetmiverfale,  noni’*»- 
ierejfe  ^ivato:  come  pure  a trovarvi  provilli  in  oe:ni  occorrenza  d’un  con- 
venevole apprellamento  delle  tanto  decantate  Pillole  fine  quibus  effe  nolo, ch6 
valeadire  (amifuradelllato,  cconfumodiczdzuao) d’unproporzioruito  ftff 
fidio,  e commodo  di  denari ptt  far  più  òpportunamente  le  provifionisi  necep- 
farle,  come  utili  alla  buona  condotta  deW'  Arte  FarniacctOica-,  mentre  è ve- 
rità fperimentata,  che  anche  le  circonflanze  del  tempo  contribuifeono  aP-i 
fai  al  vigore,  e perfezione  de’  Medicinali . Ma  fra  i ricordi,  quali  vorrei  vi 
rdlalTerD  impreffi  altamente  nell’  animo,  quello  è molto  rimarcabile,  di 
non  effer  difettivi,  majjme  nelle  cofe  effenziali;  non  adulterar  le  Compofiùoni  con 
terti  MiJHillegitimi-,  oper  mancanza  attuale  di  qaalche preferitto  ingrediente  fu- 
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fiituire  propri(yieneflj£Ìti>il  quid  prò  qm]  non  abusarvi  delta  pratici»,  e/perien- 
zanetC  arte,  inoltrandovrcon  tanta  franchezza  a far  te  parti  di  Medico  effettivo^ 
sì  per  U regola  generale , cheogn'  uno  deve  contenerli  crai  limiti  della fua 
prol'cflione , 51  perii  rifcliio  evidente  di  sbagliar  nelle  cure,  ed  applica- 
zion  de’  rimedj  in  materia  tanto  rilevante , in  cui  11  tratta  di  Vita,  0 Morte 
pendente  dalla  buona , o rea  opcrainonc  di  chi  ne  alTume  Tunpegno , ne 
«la  tali  riguardi  vi  dovranno  già  mai  rimo  /ere  le  difficoltà  , che  alle  volte 
incontrate  nelle  vollre  operazioni,  anzi  in  tal  calo  riducetevi  a memoria 

3uanxo  a ciucilo  propofito  difpofc  un  rinomato  Autore  lalciando  Icrittct, 
tfeant  Pharmacopola  medicamenta  quanto  eljìcaciora,  tanto  cautiùs;  quanto  dif- 
ficiliora;  tanto  4iligentÌM',  quanto  pret.ioJt.jra  , tanto  Jhceriùf  ef^e  componenda . 

Qui  fa  melliefi  difif^nnàrfi  ; no*  è quello  um’ adire  d»  poco  momen- 
to; nelle  vollrb  rnartrflà  ripolla  la  Préldica  Salute,  eie’  ddrt  Officine  fono  le 
P^'uepafenni,,  da  cui  s'attende  il  foglievo  de'  Morbi\  larcbbc  un  grandiffimo 
fconcect»,  là  dùà  poAo  da  Dioa  fabbricar  Lenirivta  i Corpi  umani , llem- 
pralTe  pofeia  fughi  nocivi  all’  erterminio  de  i mcdefirr.i  ; ne  faprebbe  con 
qlud  Telò  dobiparite  bi  Farmacia  ; fé  da  una  pttea  attentione  , o frotedokme 
avarixia  d’alcoai  folle  condannata  ad  eilèr  m;n  più  Madre  pietojà  de'  Lane 
gaentn,  rax  Noverca.  Quando  i voftri  Ompofti  non  fiano  tedclmcnte  co»»- 
partitr  ncUa  Iwa  prefertrta  elTenza  , pelo,  e mifura  , farete  trovati  nanì- 
chevolt  fu  le  bilancic  della  Divina  GeafihJa  , quale  con  minato  fcandaglio 
pondetarà  le  rx^re  Mamfttturr,  oltre  il  pencolo  manifelto  di  foggiacere  alle 
pene  raffitre  dalle  Leggi  Civili  col  tociu  fcrediro  voflro,  e dell’  arte  mede-p 
Urna,  fendo  pur  troppo  cvidkrnte,  ed  indubitato,  che  un  minimo  de’  vo> 
Uri mancactemi  feito  pakfe  al  Mondo,  oltre  all’  ellèr  concepito  per  nota-r 
biliffimo  , è ballante  asteggiar  la  voflra  riputazione  in  particolare,  equeW 
la  di  tana  la  Piofef&ooe  m uoiverfale . Non  è buona  economia  per  arrivas 
frcttohfimente  ad  wtfvrdiio  guadagna  metter  a cimento  la  robha,  fonare , Im 
vita,  e qxiello  che  più  importa  FAnànaJìeffia,  che  fola  tanto  vale  , quanto 
monta  il  pvAzo,  con  cui  iu  redenta  da  Criflo  Signor  nqfiro  mediante  l’cfftH 
iìone  del  fno  Presitffiffiaeo  Saugtie . Qmd  prodefl  bomini  fi  tmiverjum  Mundum 
kterefur.  Anima  vert  Jite  detrhneaeampaeiatur . Che  però  per  quanto  vi  Ha  * 
cuore  il  vofero  baon  coocerra,  il  credito  della  Farmacia^  la  cominuaziono 
d’un  lecito  foHvniiBS«H>,  edavantaggiodi  voilra  famiglia,  la  falvczza tem- 
porale del  PtoSimo,  c la  voilra  eterna;  efcrcitate,  vi  prego,  l’impiego  af* 
fonco  con  fiHcttrieà,  a rettitudine , conformandovi  femore  alle  leggi  è uma- 
ne, s Divine,  che  così  crìllianamente  compiendo  all’ obbligo  vollro,  v» 
fuh  io  pure  non  Gradire  rigorofo,  ma  Protettore  amorevole  nelle  eofe  Icche, 
e ne  avrete  lode  m que^o  Mondo,  e gloria  immortale  ndl’  altro , comevii 
defideio,  e Qitio. 
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ROMANORUM  IMPERATOR. 

HISPANIARUM,  UTRIUSQUE  SICILIìE,  &c. 
REX,  ET  MEDIOLANI  DUX,  &c. 


E<ftts  in  Senatu  nortro  precibus  Egregii  ProtopHfici 
Generalis  Joaqnis  Honorati  CaHillion^i,  qu^  fune  te- 
noris  fequentis . 

P.  R.  Scudium  illud  pra;clari(fimum  , quò  M.  V.  falu- 
tem  gentium  Mediolanenfis  Provincia  fovet,  jam 
pridem  Senatus  Veltri  Amplirtìmi  curas  convertir, 
ad  procuratidum  elocubrari,  aedique  Antidotarium  , 
qu(^  proprium,  ac  peculiare  elfei  Noltrads  Medi-v 
cinie  conquifitum  quidera,  compa<flumque  ex  inventis,  experimentifi 
que  omnium  ferè  Medicorum  quorquot  apud  cruditas , cultafquc  na- 
tiones  ufpiaiii  fuerunt,  & commenta  fua  publicè  luci  tradidere  , verum 
faélum , accommodatumque  ad  gentisnoftra:  indolem  C;elique , & Cor- 
porum  noftrorum  tempcriem . Placuit  itaque  olim  fupremo  Ordini 
Veftro  Antidotarii  cempingendi , confcribendique  Provinciam  , pri- 
mùm  Avo  meo Joanni  Honorato  Caftillion^o , mox , eo  immatura  morte 
pratrepto.  Patri  itera  meo  Brandae  Francifeo,  veftris  in  hoc  Mediob 
Dominatù  ProtophiHcis,  demandare,  qui  opus  illud  fortunato  lentè- 
Ihidir>,  labore,  ac  diligentia  aliquando  perfecerunt,  laudatum  quidem 
à M.  V.,  ab  exteris  autem  ita  expetitum,  ut  impreflìs  ad  certum  nu-> 
merum  ejus  Libri  exemplaribus.  Gens  noftra  carere  debuerit,  & cer- 
tantibus  illud  ad  fe  trahere  reliquis  ferè  nationibus,  necelTefuerit,po(I 
annos  à prima  editionc  ferme  triginra , novam  Antidotarii  nofiri  clo- 
cubrationem  multo  adhùc  aucftiorem,  & locupletiorem  opera  Patri» 
Bici,  votis  Gentium  pofeentibus  in  lucem  dati.  Verùm  nova  ab  eo 
tempore,  meliorque  Pharraacorum,  & mifeendorum,  & temperando- 
rum  ratio  experimentis , ufuque  comprobata  eli  nova  itera  quamvis 
rara,  tùm  futciend<£  naturae,  tùm  morborum  depellendorum  adju- 
mcntaadduxit  navigatio:  ncque  cefTavere  intenfiores  Phyficorum  men- 
tes,  quin  fedula  animadvcrfione  fcrutarcntur  Herbarum,  Lapidum, 
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Mettllonfm  recentcsj  vcl  rcc«ntcr  vìtc^  quas  vitam  baac 

nollrao)  Ubantem  quotidiè  pronamque  in  ruinam  fai  iniUurtrent,  no^ 
^vis  tcnjperafaentis  adjuta; , nOvis  opificUs , tnanuunjquc  Uboribus  ave-*, 
ta:;  Cum  in  OrbcTcrrarqni,proptcr  imbegillitatem  intellecjtus  huma- 
ni,  nihil  ab  arte  peti  ufpiam  poflìt,  ex  ipfa  Aji  origine  ita  pcrfeéluni, 
cui  nonadjici  multa  valeant,  fivèad  ornamentum»  fivcad  utilitatem» 
flvè  qt  ita  dixerim*  ad  divitias,  ut  quantum  ad  Medicinam  quidem 
pertinct,  illud compertiflimuin  fit,  adca  naulta»  qqfcantiquitqs  inveita 
AintyCum  res  Grecorqm,  Romanorqmqueflorercnt,  non  pauciota  accef- 
filTc,  pollqqam  Arabes  Rerum  Afi«,  Africxque , atqqe  Hifpaniarum 
potiti  fqnt,  & multò  plqra  adhqc  adjuni^a  elTe  poflquam  setas  Avorum 
noltrorum  nobis  Americam , Jndiamqqe  patefccit,  ex  quibus  Popqlo- 
rum  falqsmirum  in  modum  promoveretut,  ut  lineceiricate  fati  inmor- 
tem  provolvimur,tardius  tamen  etiam  pervitia  noHra,ac  fecemfecqli, 
adiumentis  hifee  IbfJqlti  eo  plerumque  corruamqs . Cum  ifaqne  fingularl 
Divinai  Providenti*  muncre  effedlum  fit,  qt  non  parvi  mortalium, 
pofl  Patrem  meqm,  eo  animum  adverterint,  qt  iàlutis  procurando 
compendia  nova,  & invenerint,  & fedtarentur,  & aveniibus  indica- 
rent,  turpe  enim  verò  fqilTct,  me  cefTare  omninò,  ac  tempore  propè 
marcefeere  procul  à gentili  laude,  cum  ipfa  mei  Minifterii  ratio  m« 
quafi  in  fpecula  collocet,  ut  quo  Morbis  depellendis  prò  fqtqra  funt, 
comprobem,  quse  autem  noxia,  fqbmoveam,  intcntaqqe  (bllicitudine 
eo  enitar,ut  Sarta  Provincio  nofiro  fu  falqs,  ncque  eis  Medie®  Rei) 
Pharmacioque  adjumentis  defìciamus,  qu®  paratiora  funt  ad  valetu-* 
dinem,  tùm  hominum  fingulorum,  tùm  univerfi  Populi  nofiri  expe« 
ditius  procurandam.  Illud  autem  curis  meis  accidit  non  in  opportq- 
nqm,  qt  Antidotariià  Patte  meo  olim  oditi, ac  laqdatione  M.  V.  exor» 
nati  exemplaria  nulla  propè  fuperfint  in  Terra  noftra,  diflradiis  videli- 
cet  omnibus  eorqm  libris,  in  alienas  Regiones,  qu®  apud  Magifterium 
nofbum  cenatim  fibi  falqtem  quofivcrc , ut  necefTe  iàm  raihi  omni* 
nò  fit , paternum  illud , avitqmque  Opus  reccudere , prsloque  redonarc  , 
nènoliri  Aromatarii,Pharmacopol®que,qui  diéliminfurgqnt,novafque 
Ofbcinas  parant,  vel  inOrudtione  patria parandorum  Mcdicaminum  de-. 
Aituantqr,  vel  ad  alienas  rationes,  atqqe  ad  extera  compendia,  quo 
minùs  nobis  profunt,  Provincisque  noftre  ingenio  accomodata  non 
funt,  converfi  adigantur  ex  incommoda  fcilicèt,  importqnaque  noftra- 
tum  inliiturionum  inopia.  Quarc  cum  necelTariqm  mihi  cognofeerem^ 
Paternum  Antidotariqm  Typis  ®dere,  in  id  utique  animqm  adjeci, 
uti  novas  accurationefque  Pharmacorum  moUtiones  qfquequaque  per 
Audiorum  fcripta,  ac  feita  conqqirerem,  novorqmqqe  Medicamento- 
rum  genera,  fpecicfque  fcrqtarer,  undè  Antidotariqm  renovandum  di- 
taretur,  deterlaque  fenedlute  fua  reflorefceret  falubriori  inventa,  acco- 
modatqm  indoli  etatis  nollr® , 6c  melioribus  Medicin® , Pharmaci®que 
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laflimibui  inddfatam.  Néqufe  iflui  pr*ttrnjlttetic!att»  Aihi  cenfui,\it 

friudum  eognorcendarufa  ia  M^icafflcntorum  principiis,  ac  materia 
rariones , atquè  artes  trideretn . Nihil  enim  tàm  fanflum  eft  » auc  invio*- 
labile , quod  auaricis  doltsnon  pateat  > ut  quamquam  communis  fa> 
lutiamaaimè  interfir,  nè  Pharmacia  per  infidias  tentecur,  non  delìnit 
tamen  homines  perditi,  qui  fimplicitati , fìdeique  aliena;  ìmponere  tra- 
hant  in  lucrum,  ncque  horreant  in  remetipfis  exempla,  qua;  in  publica; 
Alutis  eaitium  moUuntur,  ut  quantò  practiofiora  Amt,  nvèPharmaca, 
fivè  Pharmacorum  Elemenra,  tantò  acriori  cura  ea  contendant  ufqufr 
ad  veri  fpecicm  emular! , fucoque  induélo  vanas  rerum  formas  exni- 
bcant,  qua:  aCpedlu  pelicianr,  quamquam  ad  juvandum  ineptae  noceant 
plurimum.  Novir  M.V.  jam  qiu  id  tentatum  ab  hominibus  improbis, 
qui  ex  contermina  quadam,  r^ione  fuas  fraudes  ad  Nos  immiferunt  ; 
Novit  id  in  ipfo  Patria:  Tmu  procuratum  ab  alio  quoddam , qui  etiam 
num  improbitatis  fua;  pena  luit  inter  carceris  vincula,  ut  pateat  non 
remilQores  effe  curas,  quibus  in  infubria  hac  Terra  invigilamus  ad  co- 
ercendas  fraudes,  licèt  occuItifTimas , quam  rtudia  fuit  improborum  ad 
iUudendum  fìdei  nof^rs  falfario  conatu.  Hifce  igitur  incrementis  au- 
òlum,  exornatumque , & reformatum  opus  Antidotarii  noilri  fuh  auf- 
piciis  M.V,  prodibittota quafi  fua  mole  renuvatum  in  majus  Pharmaco- 
polarum  commodumi  fed  in  multo  adhuc  majorem  languentium  utio- 
tatem.  Q.ùare  fìdentihus  predbus  innixus  ad  Sacrum  M.V.  Tribunal, 
humili  voto  me  fiflo,  fupplexque  imploro,  ut  prò  Antidotario  Tertio 
jam  recudendo  M.  V. decernat  priftina  fua  obfervanda  effe  decreta,  quo- 
rum alterum  editum  eft  die  feptima  Decemhris  anni  alterum  die 
decimitertià  Septembris  anni  ló^S.  delegato  infuper  de  more  altero  ex 
Egregii*  à fecretis  ejufdem  M.  V. , qui  habita  etiam  ratione  additionum 
audlarum  przfcribat , quo  pretio  renovatum,  ac  reformatum  hoc  Opus 
venundari  debeat,  ea  Lege  Pharmacopolis  Mediolanenfis  hujgs  Provin- 
cia: univerfis indica,  ut  eundem  librum  fibi  finguli  comparare,  ac  non 
alia  ratione,  quam  ibi  praeferipra,  Medicamina  componete  tcneantur, 
fervatis  item  Typographo  prifbnis  eorum  annorum  PrivilegUs,  addira- 
que  contravenientihus  pena  conftmili , de  quibus  omnibus  paria  edi(5U 
M,  V.,  prout  anteà  figura  eH,  puhlicitòs.  proponantur . EISQUE  co- 
ram  eodem  Ordine  diligenter  confrderatis,  una  cum  Voto  Fifci  noflri 
fuperindè  excitati,  L,audata  opera,  & fludio  per  Egregium  Protophy- 
ficum  prn  communi  Provincia:  beneficio  prseftito  m enunciato  opere 
Pharmac?utico,  per  has  noftras,  de  ipfiufmet  Ordinis  fententià  decer- 
vimus,  publicandum  efle,  Senatus  ejufdem  juflu  Edidlum  ulùque  lo- 
corum  celcbriorum  hujufce  Dominii  nofiri , quo  omnes  , &;  quicumq; 
Pharmacopola:  hujus  Mediolanenfis  Dominii  tcneantur  omninò  fibi  com- 
parare librum , medicamenta  conficere  , & in  fua  Arte  operati  ad  pr*- 
fcriptum  ejufdem  Antidotarii , fcrvatii  itidèm  Privilegiis  tàm  didVo  E- 

gregio 


gregio  Prothophifico  I quàm  typoèftpho  in  omnibus  ad  'hormani  Edic-' 
torum  jàm  publicatorum  fob  die  decimi  Tepeimà  Decembris  lóSS.,  Se 
decimar  tertias  Semptembris  ufp8.f  taxarà  mercede  refpedlùprscti  ipilus 
Libri  per  Egregium  Secretarium  D.  Petrum  Antonium  Gadeilinuin_  , 
cum  agaturdeO]l>ere,cui,utexprimitur,quampIuraadJuafunt;  Indictà 
confimili  pana  feutorum  quinquaginta  concrafacientibus  aplicanda  Fifeo 
notino,  poflquàm  dicflum  opus  perfecflum  fuerit,&de  more  recognitwn 
Ò"  approbatum.  In  quorum  (idem  praefentes  Sigillo  noflro  mimitas  fieri 
& regiftrari  jufimus.  Mcdiolani  ÌV.Novembris  MDCCXXVII. 


Locus  Sigilli. 


Signat.  Cafiellinus, 


A tergo . Regiflmt.  in  filo  Fatentium . 
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. Pro  obferv^tia , & pretio  novi  Antidocarii 
. Mediolanenixv  ♦ 


MDQCXXVIL  ly.  Noventhrisn 

XCELLENTISSIMUS  MEDIOLANI 
SENATUS , qui  vidic , &;  benigne  ap- 
probavir  Meiiolanenfts  ^nditotani  reim- 
preflìonem  à Regio  Pretbopbyfice  Genera^ 
Li  bujus  Domini  noviflimè  procuratam,uc 
confuleretur  publicae  utilitati,,&  averce- 
retur  jam  penas  extrema  inopia  ejufdem 
yoluminis , quod  ipiìus  EXCEJLLENTISIjIMI  OR- 
DINIS , jufu  jampridem  per  anteaótum  jam  diu  Pro- 
tbophyficum  fuerar  compofitum , ac  editum,  8c  impref- 
fum  anno  ufque  1 668  .,ae  ab  alio  fuccellìvo  anteadloPro- 
tbopbyjico  renovatum  editum , Se  reimprelTum  de  anno 
1698.,  ficut  ctiam  copiofam  , Se  laudabilem  addino- 
nem , ac  modernam  Compafìtorum  manipulationcm,  tu  m 
ad  Galenicam^  tum  ad  Cbintkam  pertinentium  praefen- 
tis  Protbopbyfìci  opera,  & ftudio  ex  modernis  Scripto- 
rihus , in  arte  Peritis  accuratè  deferiptam  ; propos- 
to una  cum  precibus  y^ttóioris  edam  voto  Regii  Fifci 
fuperindè  excitati , ad  fimilitudinem  , normam  Dc- 
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jam  femel , & bis  fanciti  ab  EODEM  ORDINE 
in  prima , & fecunda  Operis  edirione  fub  die  xvU.  De- 
cembris  1668.,  de  13.  Septembris  1^98.  , .denuò.d©' 
crevit,  ut  infrà  videlicet.  - 

QUOD  OMNES,  ETQUICUMQUE  PH^RMACO- 
POLJE  bujus  Mediolanenfis  Dommii  tenèantur  omnini 
ftbi  comparare  librum , medicamenta  conficere  , ^ in  fua 
arte  operari  ad  prceferiptum  ejufdem  ^ntidotarii , ^ non 
aliter , abdicatis  ^uò  ad  ufum  * quibufcumqtie  exterarum 
Regionem  Pbarmacopceis  > 0*  bac  omnia  fub  pana  aureo- 
rum  quinquaginta  prò  quolibet  Contrafaciente  ^ qualibet  vi- 
ce applicandorum  Regio  Fifeo . - . ì 

Refpewu  vero  praefentis  rcimpreflìonis  prajdidli  Antìào- 
tarli  cum  additis  , 8c  renovatis  per  Prothophyficum  , 
quod  non  poffit  per  deqennium  ab  bujufque  Domini* 
Typograpnis  fub  quolibet  prsetextu , colore , vel  cau- 
fa  typis  cudi  abfque  licentia  in  fcriptjs  ejufdem  Protbo- 
pbyjìci , eoque  deflinélo  illius  Hceredum  , fub  eadem 
pjena  applicanda  ut  fupra.  Csterum , ubi  contingeret 
praedidtum  Antidotarii  Librum  in  alienis  Regionibus 
reimprimi  , prohibita  omninò  lìt  illius  introdud^io  in 
hoc  Dominium  fub  psena  aureorum  centum  applican- 
dorum ut  fupra . 

Relpedlu  veròprrtKiplIus  Libri  ^ co  imprelTo  , & reco- 
gnito mandavit  idem  Oré/opr?etaxariperEgregium  S-- 
cretarium  didti  Excellentiflimi  Ordinis  D.  Don  Petrum 
Antonium  Caflellinum  ad  idlpecialiterdeputatum, man- 
davit que  edam  omnibus  JufdicentihuSy^aliis^zàcpxQS 
Ipeétatj&lpediabitjUt  hujufmodi  SENATUS  SAN- 
CTIONEM  obfervcnt , & obfervari  faciant,dc  prouc 
latiùs  ex  Autograpbo  litterarum  Patentium  exiHentium 
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penès  fubfignatum  Egreg,  Secretarium  CajhUinum  dat. 
die  XV.  praedi(SU  menfo  Novembris . 

Opere  demum  abfoluto , imprelTo , exibitoque  per  ipfutn 
Protbopbyfìcum  cidem  Egreg,  Secretario , & mbfequen- 
ter  taxato  per  didtum  Egreg,  Secretarium  Cajlellinum  in 
Itbris  viginti  quatuor  Imperialihus  ( ahfque  tamen  compon 
eiìone , vulgo  legatura  , e coperta  ) ùc  praemiffa  SENA- 
TUS  SANCTIO  , quatn  voluminofum  hoc  Perutile 
Opus^  & Laudabile  exigit,  promptam,8c  inconcuffatn 
lortiatur  executionetn  , utque  Omnibus  mnotefcac,nec 
ignorantiae  excufationem  quis  tueri  fe  valeat . 

‘ SANCIT,  EDICIT  IDEM  ORDO,  praemiflà  om- 
nia ubique  locorum  bujufce  Qominii  celebri  orutn, ut 
moris  eft , promulganda  effe  fub  paenis , de  quibus  fu- 
pra;  Mandantes  itaque  Omnibus  Jufdicentibus , 
ad  quos  fpec^at , & ipeélabic , ut  praefens  EdiCtum  in 
fuprafcriptis  loci  publicari  curent , illudque  inconcuf- 
«è  fervali  faciant , ut  fupra  » 

Caffellinus. 
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Doniinicus  Crifpus  Parochus  SS.  V^0or^^  40.  Maxiyrwn^ 
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re . ibid.  8cì49< 

Siropo  fudetto.  magiftrale  di  Ofuuald  à Grom- 
beperi*Afma.  ibid. 

Siropo  della  Filofeta  del  Renodeo . af o. 

Siropo  del  fugo  di  Piantagiiie  femplice.  ibid. 
Siropo  fudeico  Compofto  di  Arnaldo  di  villa 
nova.  iff» 

Siropo  de  Pomi  fbmpliee  di  Mefub , ibid. 
Siropo  de  Pomìs  di  Mefuè  formato  per  Con^ 
feazione  Alchermet  con  le  foe  B.ifleftioni 
particolaii.  13a.de  133. 

Altra  forma  per  compor  detioSiropo.  ibid. 
Siropodi  Portulaca  di  Mefub.  ibid;,8c  134. 
Siropo  di  Piaftio  di  Mefub  . « ibid. 

Siro3>o  delle  due  radici  di  Mefub . tjf. 

Siropo  delle  cinque  raditi  di  Mefub . ibid. 
Siropo  iiftorativo  fatto  con  Teftudiai  del  Rc- 
nodco.  I3tf. 

Altro  fimil  Siropo . 137. 

Siropo  del  Ribet . 138. 

Siropo  ro£uo  femplice . ibid.  & 1-39. 

Siropo  coiaio  di  ttè  infuftoni  delle  Rofe  fear- 
latte.  ibid. 

Sitopo  delle  Rofe  feoche.  ibid. 

Siropo  del  Rubo  Ideo  ,6  fia  Frambob , ò Fram- 
bofe . ibid. , fc  ido. 

Siropo  di  na£lno  del  Fetnelio.  ibid; 

Siropo  Samlalino  Magiftrale  del  fù  celebracif- 
iimo  Fi&co  Colicgiato  Paolo  Maria  Teiaa- 


ghi  mio  Amantiilimo  Zio  contro  la  Phtifi  f 
edEhica.  idi. 

Siropo fpIenetieo,ò  ila  Magiftrale  di  Michele 
Savonarola  per  gli  affetti  della  Milza,  ida. 
Altro  fimjle  di  Fiancefco  Pedemontano . ibid. 
Siropo  del  fugo  di  Scabiofa  femplice . id3. 
Siropodi  Scabiofa  compofto  del  Bectaldi.ib.  idf 
Sirepocontto  il  Scorbuto  degli  Auguftani.  iSf. 
Siropo  di  fooio  |)cndcia  del  FecncKo . ibid. 
AlttodifcolopcndriadelTuiEgaauo.  i6S. 
Siropo  di  feordio  femplice.  ibid. 

Siropo  di  feordio  compofto  del  mercuriale.  1 £7. 
Aluo.  di  feordio  compofto  del  Qiierceta- 
no . ibid.  Se  idL 

Siro(>o  del  foga  di  Ibmpcrtvivo  ‘femplice  del 
Collegio  Auguftano . ibid. 

Siropo  del  femprevivo  Compofto  dello  fief- 

fo . ibid. 

Siropo  di  ftteade  compofto  dello  fteffo . idp. 
Ahro  di  Accade  Compofto  di  Mefuè.  ib.  &170. 
Altro  di  ftecade  compofto  del  Ferntiio.-  - ibid. 
Sitopo  del  iimfito  compofto  del  Feinello . ibid. 
Siropo  magiftrale  nel  lenefmo.  171'. 

Sirtqio  de  fiioti  della  tunica  del  Collegio  Au- 
guftano . ibid. 

Sicopodelfugodi  veconita  femplice.  17*. 

Siropo  violato  femplice  di  Mefuè  . ibid. 

Siropo  violato  compoftodi  Mefuè.  ibid. 

Siiopodel  fugo  delle  viole  porporine  , 173, 

r 

Dtlit  tot  Mitlg . 

Miele  AnaeatdinodeU’Aaarayio.  474. 

Miele  antofato . ibid< 

Miele  Emblicato..  173. 

Miele  PaSiilato.  ibi^ 

Miele  Rofato  Semplice..  ibid. 

Miele  Rofato  calato  di  Mefuè . ibid.  & t^S. 
Miele  Rofato  Znccherian ..  ibid.- 

Miele  violato  Semplice ..  ibid.. 

Miele  mercuriale . ibid. 

Mieieuterino  di  rulvaria..  177. 

Miele  de  Fiori  di  Ninfea . ibid. 

DtUt  Ofimoli . ^ 

Osimele  femplice  di  Galeno»  »7<. 

Ofimele  Compofto  Mefuè.  I7p. 

Ofimele  longo>  ed  Aperitivo  deb  FiftcoCoIIe- 
giatoTomafoLodi.  ibid.. 

orimele  Diuvetico  del  langhi.  1 So. 

Ofimele  Scillitico  di  Menfuè . iSca 

Ofimele  Scillitico  per  gli  affetti  Ippocoadriaci 
del  Benaldi  . ibid. 

Ofifaccaro  Semplice  di  Nicolò . aSs. 

Ofiliucato  Compofto  dell 'AciTo.  ibid». 
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• ■ Dtlli  Giulepfi , 

Gluleppe  crudo  del  Zappata , iSj; 

GiuUppe  di  Capelvenere . 1 84. 

Ciuleppe  Malvino.  ..  ibid. 

Gi|fleppe  Rofato  di  Mefuì . ibid. 

Gulcppc  Sambuccino . 1 8|. 

Giuleppe  di  Safla  ftar  del  Fiilco  Collegiaio  di 
Lodi  Giulio  Inzaghi  detto  il  Sordo . ibid. 
Ciuleppe  Tartarizato  diurettico  cfiicaeiiEmo 
per  promovet  il  palTaggio  delle  Abque  Ter- 
mali. ibid.  8c 

Gioleppe  violato . .‘ibid, 

Giuleppe  violato  compofto  rellaurativo.  ibid. 
Oinleppe  fatto  col  vino  di  Arnaldo  di  Villa 
nova.  r*/» 

JìtlU  Miv . 

Mlvt  di  Cotogni  femplice  di  Mefub , ibid. 
Hi  va  di  Cotogni  Aromatica  di  Nico- 
lò ■ ’ >88. 

piamoron  femplice  di  Galeno . ibid, 

Piamoron  Compofto  di  Galeno,  189. 

piamoton  uAiale  di  Nicolò , ibid. 

Pel/i  Koob , 

U Oob  d’Agrefla , rpo, 

fV  Roob  de  Berberi  femplice  .ecompoiloib, 
Ruub  delle  Amarene  femplice, c compodo-ipi. 
Roob  de  Cornati , ibid. 

Roob  d«  Cotogni . 191. 

RoobdeCinosbati.  ibid. 

Roob  ebuiino,  ò Ha  de  Frutti  del  Sambucco  ib. 
Roob  de  Pomi  granati.  ibid, 

Roob  de  grani  del  Ginepro , 19), 

Roob  de  Pruni  Selvatici . ibid, 

Roob  dei  Ribea  femplice , Se  compoAo.  ibid, 

P«//«  Conferve  , e GeUtine . 

Metodo  Generale  pet  fabricar  le  Conferve, 
fi  de  Fiori, che  de  Frutti  piò  ufuali.  194. 

Pi  cparazioni  de  Fiori  pe  r le  Conferve.ib.Sc  ■ 9f , 
Conferva  d'Aflenzio  Fontico,  ' ibid. 

Conferva  delle  Viole  , ’ ibid. 

Conferva  del  Ribei  Ortenfe , ibid. 

Conferva  delle  Brugne  Pamafeene , ibid. 

Conferva  dc’Cotogni . ibid. 

Conferva  delle  Amarene  ■ ibid. 

Conferva  delU  Cornati . ibid. 

Conferva , ò Ha  Confezzione  di  Ginepro  ato- 
matizata,  vedi  conferva  de  Cornati . lyS, 

Conferva  dell'Elenio , ò Ha  Enula  Campaua  ib. 
Con  ferva  di  Manna  ufuale . ibid. 

Gelatina  de  Cotogni . >P7. 

Gelatina  di  China . ibid. 


PecozzioneMagiflrate  dauCtrficon  detta  Ge. 

latina.  ibid. 

Gelatina  delle  Radici  di  Canna  Montana,  ibid. 
Gelatina  della  China  Chiiif . ibid. 

Gelatina  del  Comodi  Cervo,  ibid.8c  198. 
Gelatina  di  Carne  di  Vipera , ibid. 

Delli  Sirofi  Solutivi ,. 

SI  topo  Rofato  Aureo  Solutivo . ibid. 

Altra  Forma  più  delicata  per  far  detto  Si- 
lopo  Aureo  . ibid.  Se  199. 

Siropo  d’Antimonio  folutivo  del  Sala . ibid. 

Siropode'Fiorid’Acacia.  zoo. 

Siropo  d'Acciajo  folutivo  del  Fifico  Collegiato. 

Rocco  Calati.  ibid. 

Siropo  di  Cicoria  col  Rabarbaro  di  Nicolò,  aot- 
.Sicopo  di  Cicotia  col  Rabarbaro  di  Guglie. 

mo,  aoa. 

Siropo  Cachetico del  Fernello , ao], 

.Sìlopo  fudetto  riformato  di  Gio.  Fortii.  ib.  104. 
Altra  Ricetta  di  detto  Siropo  di  Frate  Felice 
PalTcra  da  Bergamo . ibid. , Se  io|*.  8c  tod. 
Siropo  d'Epitimo  di  Mefuè  . aop. 

Siropo  di  Fumaria  Maggiore  di  Mefub,  ao8. 

Siropo  dc'Fioride  Pedici  d'Andernaco . aop , 

Siropo  delle  Infufioni  delle  Rofe  rode  del  Qjier. 

cetano,  aio. 

Siropo  di  Potipodio  del  Gentile , aii. 

Siropo  di  Polipodio d’Agolliuo.  ibid..  Se  aia. 
Siropo  de  Pomi  compoHo  di  Mefuc.  aij. 

Siropo  de’Porai  Regii  Sabor . 414. 

Siropo  de  Pomi  con  Senna  dei  Qjierceta- 
no.  ibid.,8eaip. 

Siropo  di  Rabarbaro  folutivo  delli  AuguUa- 
ni . ibid. 

Siropo  Rofato  folutivo  dell'Argenterio,  aid. 
Siropo  di  Salfa  folutivo  del  Lodi a 17. 
Siropo  della  fpina  Cervina  delli  Augullani.  a 1 8. 
Siropo  Magifttale  folutivo  nelle  ^pattane.  119. 
Giuleppe  diatartaro.  ibid. 

Siropo  Magilirale  di  Senna  del  Lodi  . are. 
Siropo  Magiftraledi  Senna,  ed  Agarico  del  Pa- 
dre Onofrio  Frigio  di  Pavia.  zar. 

Altro  del  medemo  di  Senna  , e Mechioaca- 

nCt 

Siropo  Magifttale  Antietico  con  Polmone  di 
Vitello  nello  Sputo  di  Sangue  , ed  crolìòne 
delle  vene,  detta  Hemoptifi  . ibid. 

Acqua,  ò 6a  decotto  fpecifico  da  ofarli  con  det- 
to Siropo.  ibid.  cd  za]. 

Miele  Rofato  folutivo . ibid. 

Miele  Rofato  folutivo  con  Fumaria . 444. 

Miele  Rofato  Saccarine  folutivo  . ibid. 

Miele  Violato  folutivo , ibid. 

Siropo  Rofato  folutivo  ufuale . ibid. 

Siropo  Rofato  folutivocon  Fumaria  . aaf. 
Siropo  Violato  folutivo.  ibid. 

Delti 
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DtUi  Eeblfgmi  , i fiano  tubati . 

LOhoch  d' Altea  del  Collegio  Bolognefe.aad. 

Lohoch  de  Cavali  del  Gotdonio . ibid. 
Lohoch  de  Cavoli  dì  Mefuì . aa/, 

Lohoch  di  FaiÉtrafemplice,  ibid. 

Lohoch  fpecifico  pct  la  tofle  negli  Infan- 
ti . ibid.  ed  aa8. 

Altro  Magiftrate  ne  fpuci  di  Sangue,  ib,  ed  axp. 
Lohoch  de  Pig.ioU  di  Mefuè . ibid, 

Lohoch  de  Papaveri  di  Mefub , a ] a. 

Siropo  de  Papaveri  per  ufo  del  fopta  detto  Lo- 
hoch . ibid, 

Lohoch  di  Paflule  degli  Augaftani.  xji, 

Lohoch  di  Polmone  di  Volpe  di  Mefub , x | a. 
Alito  Magillralc  nel  Principio  dell’Ecilìa  an- 
cha  con  fputo  di  Sangue . ibid. 

Decozzione  Magidiale  pet  ufo  i del  fudet- 
to.  ibid. , ed  X}], 

Lohoch  di  Squila  femplice  di  Mefuè . x{4. 

Lohoch  di  Squilla  compofto  di  Mefuè , ibid. 
Lohoch  Sano,  ed  ulìtatodi  Mefuè . a]j, 
Altto  Magiftrale  ne'fputi  di  Sangue . ajd. 

Delli  Acjtti  Mtditttt. 

Acqua  folutlva  di  Paolo  Emilio . ajp* 

Acqua  folutìva  del  Napolitano,  x)8. 

Acqua  di  Salfa  Magifitale , ò ila  ChiarigUo . ìb. 
Acqua  d’Antimonio  della  Ricetta  del  fCt  Fifiea 
diamone  di  Veneaia.  ajg. 

Acqua, ò fia  ftillato  fudorifero  negli  affieni  Gal- 
lici da  ptaticarfi , 6 con  Perfone  delicate  , ò 
con  chi  defldera  effet  carato  par  tal  male 
con  fegretezza . 140. 

Decoto  fpccifico  giovevole  negli  affieni  Gallici 
contumaci . ibid.  ed  X4t. 

Acqua  di  Spagna  per  gli  affieni  Gallici . X41. 

Acqua  Alumiiiofa  del  Falopìo.  ibid. 

Acqua  di  Calcina . ibid. 

Acqua  d’Annonide  del  Mattioli , X4t. 

Acqua , ò fìa  (lillato  di  Vitello  compoQot  ibid. 
Acqua  della  Caftìtà  del  Qpercetano . ibid. 
Acqua  di  Cafia  di  diverfe  forti . X4J  , ed  .44, 
Acqua  di  Canella  del  MatiioI  i . ibid. 

Acqua  Cordiale  fredda  del  Saflbnia.  ib.,ed  i4f. 
Acqua  Cordiale  calda  dell’iheiro  Autore . ibiit. 
Acqua  Cordiale  temperata  dell’  iSeffio  Auto- 
re . X4d. 

Acqua  , 6 lia  ftillato  Reftaurativo , e Cordia- 
le . ibid.  6c  X47. 

Acqua  per  il  calore  efuberante  del  Fegato  da 
prenderfi  è beneplacito . X47, 

Acqua  per  la  Gonnorrea  del  Qpereetano.  ibid. 
Acqua  di  Ghiande  de  Perlìci  con  Vino  . 148. 

Acqua  di  Ghiande  de  Perfici  con  Acqua,  ibid. 
Acqua  d'Orzo  di  Mefuè ^ ibid. 


Acqua  per  la  fufioiie  degli  Occhi . ibid,  ed  x4pC 
Acque  diverfe  per  male  d'occhi  efterne , ibid. 
Acqua  interna  del  Fiflco  Gabelli  Cremonefe 
per  la  debolezza  della  vifta . ibib.  ed  x; o. 
Acqua  efterna  dciriftcffio  per  gli  occhi . ibid. 
Acqua dell’Holletìo per  lavifta  debole,  x^i. 
Acqua  Teriacale  di  Pietto  Salio , x jx. 

Acqua  Teriacalediverla.  àbid. 

Acqua  Teriacale , d’invenaione  del  Padre  dell. 

Autore.  x|]. 

Acqua  Balfamica  del  Qjiercetano,  ibid. 
Acqua  Balfamica  ufuale  , XJ4. 

Acqua  Porfilatica , ò fia  Aleftifarmaca  di  Paolo 
Barbetta  nelle  febri  maligne , epidemia  li , e 
da  ulàrli  pet  prefervativa  ut  tempo  di  Pe- 
fte.  ibid. 

Acqua Magnanimitatis  del  Scrodero femplice, 
altra  compofta , altra  del  Laurcmbeigo  . x| f 
Altra  pamcolare  communicata  dà  una  da. 

pt*'  ibid.cdx|d- 

D^cotcofommamenteeffiicace , c fprimentato. 

negli  affetti  Galìcì  anche  defpeiati , *S7’ 

Pifeorfo  fopra  diverfe  forme , e fuccedanei  la- 
migliari  da  ufarfi  ne  Poveri  in  lìmiU  decotti 
fudoiifèti.  X)8. 

Piicorfo  curiofo,  e particolare  deirEffenza, 
Effetti  , Caufe  , e Cura  del  morbo  Gal- 
lico. ibid  ed  i^p. , ifio.  ,ed  idi. 

Efempio  de  buoni  effetti  feguiti  dal  ufo  di  tal 
decotto , e lua  tegola . ibid. 

Sua  Compofizione . ibid. 

Pecotto  ritrovato  in  un  Manuferitto  del  fù  fti- 
maiifllma  Filìco  Collegiato di  Milano  Pot- 
torTomafo  Lodi , eformadiularlo  idx. 
Infuiione  cCccante  del  padre  Onofrio  Frigio  df 
Pavia  per  detto  male . xdy. 

Acqua  cotta  ufuale  da  praticarli  nel  tempo  di 
detti  decotti  fudoriferi , xdd. 

Decotto  fatto  con  Alabaftro  Codognimo  dal 
Protomedico  Generale  di  Roma  Benedetto 
Rita . ibid. 

Vii  Fóto  r«  Gmirali  ^ » di  Fitti  Mtiicati  < 

Vino  detto  Principe  di  tutti  U Vegetabi- 
li . xd/. 

Vino  detto  Sangue  della  Terra  , « Latte  de 
vecchi , ibid. 

Lodi  del  Vino  apportate  dall'erudiffimo  Re- 
di . ibid. 

Pifferenze , e qualità  d'alcuni  Vini . xd8. 

Cofafii  effettivamente  il  Vino,  ed  in  che  cofa 
fi  dìverCfichi  dal  Mollo . ibid. 

Perche  il  Mollo  non  induca  l’Ubriachezza  co- 
me fa  il  Vino  già  fatto.  ibid 

Piverfttà  ttà  la  Feccia  , ed  il  Tartaro , che  fi 
trovano  nel  Vino.  ibid.-. 

Buoni , e mali  effetti  del  Vino . ibi4 

Pi- 
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Diveifiti  deH'Ebrieti . ibid, 

Diverfi  ufi  eflerni  del  Vino  . t$d, 

Direifitàde  Vini  Compofti , e Medicati  . ibid, 
Difcotfo  della  flirta , e fue  direrfe  forti . ibid. 
Li  Vini  Medicati  più  pioporaionatamente  fi 
devono  praticar  all  'Inverno , ed  all’Autuno 
che  in  altre  ilagioni . ibid. 

Forine  di  di  verfe  pozioni , che  fupplifcono  all’ 
ufo  del  Vino  anche  negl’infermi . ibid. 

Parti  diverlè , che  fi  trovano  nel  Vino , ibid. 
Ogni  parte  della  Vite  fomminiflta  divetfi  ri- 
medii nell’ufo  Medico . a/o. 

Buoni  effètti  dell’Uva  matura , ed  all’ineontro 
cattivi  deirUva  immatura  Ufo, ed  utilità 
delle  Vinaccie . ibid. 

Qpantoficoniìdeti  nel  Vino  , tutto  contiene 
qualche  Virtù . ibid. 

Vino d’Aflenzio fempMce  . ibid. 

yini  Capitali , per  gl’Occhj,  Cordiali,  Epatici, 
Splenetici,  lAcrici,  Artritici, e fimili,  co- 
me fi  preparino . a/l. 

yino  de  Pomi  Granati , Cotogni , Ribes  .Ber- 
beri , Pomi  Api , e fimili . ibid. 

Chiari  glio , ò fia  Ti  ntura  Abfintiaca . ibid. 

Vino  d’Affenzio  folutìvo  ■ a/a. 

fVino  de  Cotogni compoflo  d’incerto  Autore.ib 
Vino  Stomachico , detto  IppoctalTo . ibid. 

Vino  con  l’Acciajo  ufuale . a/}, 

yino  Magificaie  d’Acciajo  d’invenzione  del 
Padre  delTAutore , che  dura  quaranta  gior- 
ni, e riefee  d i mirabil  effet  tu . a/4. 

Vino  per  gli  affètti  della  Milza . ibid.,flc  a/|. 
yino  Magiffrale  da  praticatfi  nel  principio 

deiridropifia . ibid. 

Vino  di  Legno  Sante  . a/tf. 

Vino  di  Salfa  Pariglia  foIutlvo . ibid. 

yino  Magiftrale  così  per  le  fluflioni  cattatali, 
pertinaci,  che  per  gli  affetti  Gallici . a//. 

Vino  purgante  per  gli  affetti  Gallici. 

Altre  due  Ricette  per  rifieffo  effetto.ib.,8t  a/S. 

Dagli  Ac0ti  Mtdicati , 

DIvetfità  degli  Aceti  per  l’ufo  Medico . ib. 
Aceto  Antofato  , ò fia  de  Fiori  del  Rof- 
marino.  ibid. 

Aceto  de  Fiori  di  Cedro , d’Atanci  di  Garofa- 
ni , diPaffule,  Rofato,  di  Salvia,  di  Seabio- 
fà,  Sambuceino,  Violato,  e fimili . a/p. 

Aceto  di  Litargirio  . ibid. 

Aceto  ufuale  per  confervatfi  fimo . ibid. 

Aceto  Scillitico . ago. 

Aceto  di  Senna  folntivo . agi. 

Aceto  Tetiacalc . ibid. 

Aceto  Teriacale  diverfh . aga. 

Aceto  mirabile  per  li  Vermi.  ag}. 


R 


Dal  Brotfg  dal  Gallo, 

Icetta  per  gli  umori  Pituitofi , afa. 

Altra  pet  gli  umori  mifii . ibid. 


ICE. 

Altra  per  gii  umori  melancolfcl . ibid. 

Preparazione  per  il  Gallo , e Compofizione  per 
lefudetu^cette.  agf. 

DtUi  EUttuarii . 

COfa  fiano  gli  Elettuaiii , e pecche  «osi  det- 
ti . agd. 

Elettuario  Aleflandrino.  ibid. 

Elettuario  degli  Aromati  di  Czlene.a8/,6cagg 
Benedetta  Lazativa . 

Elettuario  delle  Bacche  di  Lauro  del  Rafis.agp, 
Elettuario  Cyibides di  Galeno.  apo. 

Elettuario  Calibeato  d’Èrcole  Saffonìa.ibficapi 
Elettuario  Calibeato  di  Paolo  Zachia  . apa. 
Elettuario  diacofto  del  Bay  ero . ibid.,fic  apj. 
Elettuario  Cariocofiino . ibi^ 

Caffia  Fifiula  per  ufo  interno  di  NicoIA . ap4. 
Cailia  Fifiula  per  Crifiieri . ibid. 

Conferva  di  Caflìa  del  Donzelli , ibid.,8capy. 
Confedio  hamech  di  Mefuè  . ibid.,Sc  apd. 
Elettuario  di  Caffia  di  Gio.  Concoreggio . ap/. 
Elettuario  diacatrolico  di  Nicolò  . ibid. 

Cagione , perche  a giorni  noftri  fii  poco  ufitaio 
tal  Elettuario , e fua  correzione  della  Far- 
macopea Reale  di  Francia  di  Monfieur  de 
Karas . apg. 

Diapnino  Lenitivo  di  Nicolò  . ibid.,Scspp. 
Diapruno  folutivo . ibid. 
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Uanut  Criai  periati  Citrati , e diverfe  foni.  ib. 
Fennidii  Hordcati . ibid, 

Pennidii  Hoideaii  Aromatici  di  Ofuraldo  i 
Crembi;  47  j. 

Dilli  CoUirii. 

Coti  imponi  il  nome  di  CoUirii , e loro 
forma . ibid. 

CoUitio  bianco  di  Galeno,  con  Opio,  e fen- 
aa.  ibid.,8C474- 

Collirio  bianco  di  KaSt.  ibid. 

Collirio  Canforato  del  Sennerd . ibid. 

Collirio  Citrino  di  Uefub . , ^ 

Collirio  di  Corno  del  Cereo  del  Veccherio.  ib. 
Collirio  fatto  col  fiele  d’alcuni  Animali  di  Ra> 
fi* . ibid. 

Collirio  MagìArale  del  Gordonio . 47d. 

Collirio  di  Piombo  di  Mefub . ibid. 

Collirio  Aoffo  di  Mefub  . ibid. 

CoUirio  Rofato  di  Mefub . 477. 

Collirio  fecco  di  Moisb  di  Karas.  ibid. 

.Altri  due  deirifieifo  Autore . ibid..  Se  478. 

Collirio  d'incenfo  con  Opio  , e lena’ 

Opio . ibid.,8c  47p. 

Collirio  verde  di  Rafie . ibid. 

Collirio  verde  d' Anteo . ibid. 

Dilli  Ogij fimpliti  , « cimfefii,  1 lori  Invutiiwi. 

Egola  generale  da  oflèrvarfi  nel  comporre 
gli  OgIj  femplici  per  maceraaione . 480. 
lutufione  de'Fiori , ed  Erbe  per  giontar  alli 
Ogij , come  fi  faccia . ibid.,  8c  481. 

Indice  degli  Ogij  più  ufuali  fi  fiuino  con  li 
Fiori . ibid. 

Indice  degU  Ogij  fi  fitnno  con  l'Erbe . ibid. 
Degl’Oglj , elle  fi  fanno  con  l’Ogtio  d’Oliva 
. immatura . ibid. 

Óglio  Rofato  Lombricato . ibid. 

Oglio  Rolàto  completo  di  Mefub . J . ibid. 
Ogiio  Rofato  Onfacino  . ibid. 

Oglio  d'Ipperieo , e di  Sambuco . ibid. 

pglio  de’  lettè  Fiori  del  Mpoflcht.  481. 

Dilli  Ogij  compifli  fir  impriffloin , 


Oglio  de’Cagnolini  del  Magati . 484.' 

Oglio  di  Calloreo  di  Giacomo  Mangilo . ibid. 
Oglio  di  Cotogni  di  Mefub  . 48^. 

Oglio  di  Zucca  moderno  per  le  ponture . ibid. 
Oglio  Collino  di  Mefub  . 484. 

Oglio  di  Zaffrano  di  Mefub  . ibid.,  8c  487. 
Oglio  detto  per  CouvulC  inventato  nel  nofiro 
Ofpital  Maggiore  di  Milano,  accrefeiuto  ne* 
fuoi  Ingredienti . ibid.,  84489. 

Oglio  d'invenaione  del  Padre  Onofrio  Frigio 
di  Pavia  per  la  debolesia  de  nervi . 4po. 

Oglio  d'EnuIa  di  Mefub . ibid.,  0c  491. 

Oglio  d'Euforbio  di  Mefub  . ibid. 

Oglio  d'ippericon  compofio . ibid. 

Oglio  Irino  di  Mefub . 4?»- 

Oglio  Mafticino  di  Mefub  . ibid. 

Oglio  Mofcbellino  di  Nicolò . ibid., Se  49]. 

Oglio  Nardino  compofio  di  Meflib.  ibid. 

Oglio  di  Pepe  di  Mefub  . 494- 

Oglio  de’Scorpioni  feraplice  di  Mefub . ibid. 
Oglio  de’Scorpioni  compofio  di  Mefub  . 49f  • 

Ogiio  de'Scorpioni  compofio  del  Mattioli  con 
fue  particolari  annotazioni . ibid.,  Se  499. 
Oglio,  òfiaBalfamodi  Balfamina.ibid.,8c|oo. 
Oglio  Volpino . ibid. 

Oglio  Viperino . jei. 

Digli  Ogij  fitti  piT  i^rifiiit. 

OGIio  d'Amandole  dolci . fot' 

Oglio  d'Amandole  amare . ibid. 

Oglio  di  Cannella  efiraizione  più  facile . ibid. 
Oglio  de’Semi del  Cedro.  }oj. 

Oglio  de’gtani  del  Frumento . ibid. 

Oglio  dì  Getfomini  detto  da  altri  Zambacb.  ib. 
Oglio  de'Semì  del  Lino.  ibid. 

Oglio  Laurino.  ibid, 

Oglio  delle  Nocciole , ò fiano  Noci  pontiche.ib. 
Oglio  de'roffid’ova.  504. 

Oglio  Onfacino , ibid. 

Oglio  de  Pifiacebi.  ibid. 

Oglio  de  Semi  de'Papaverl.  ibid. 


' Digli  Ogij  fitti  per  diflilUzion . 


OGlio  Appatiaio  détto 
la. 

Oglio  de'  Cappari  eompofio. 


della  Spaglio* 
ibid.,  Se  48}^ 
• 'ibid. 


i ' 

A Vvcrtimenti  GeneraU  per  detti  Ogij.  ib. 

ibid. 

JOJ. 

ibid. 
ibid. 
ibid. 
jod; 
ibid-. 
ibid-. 
ibid. 
J07. 
ibid. 
ibid. 
ibid. 
Oglio 


Oglio  d'Abjeeeo . 

Oglio  d'Ammoniaco . 

Oglio d’Anifi.  ~ ••• 

Oglio  del  Bedcglio . 

Oglio  del  Benzoino . 

Oglio  delle  Bacche  del  Ginepro 
Oglio  delle  Bacche  de  U’Edeta . 
Oglio  del  Cranio  umano.  ‘ 
Oglio  delle  Corteccie  d’Atand 
Oglio  di  Canella . 

Oglio  di  Garofoni . 

Oglio  di  Cera . 

Oglio  de  gtajù  del  Ebul^ . 


Digiti; 
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Ogiio  del  FrtlBno 
Ogiiodcl  Legno  d’Edeta. 

OgI  io  del  Legno  di  Ginepro . 

Ogtio  del  Legno  Santo  . 

Ogiio  de'Mationi  ,feùdelacctibui. 

Ogiio  di  Macit . * 

Ogiio  del  Miele . 

Ogiio  di  Mitra . 

Ogiio  delle  Noci  Mofcate. 

Ogiio  di  Pepe.  Jto. 

Ogiio  cavato  dal  Zuccaio  fena’Acqua  Vita.  ib. 
Ogiio  cavato  dal  Zuccaiocon  Acqua  Vita.  ib. 
Ogiio  dc'Serai  del  Cornino.  ibid. 

Ogiio de'Semi  del  Finocchio , gii. 

Ogiio  de'Semi  del  Petiofello . ibid. 

OgI  iodi  Carabe , ò fia  Succino .’  ibid. 

Ogiio  di  Solfo  dìdUlato.  ibid. 

Ogiio  di  Solfò  per  Campana  di  vetro . ibid. 
Ogiio  di  Tartaro . ibid. 

Ogiio  del  Tettebinto . Jta. 

Ogiio  del  Vitriolo  rolTo.  ibid. 

Ogiio  di  Sapone  detto  Ogiio  incombuOibile.ib. 
Galbaneto  femplire  del  Screderò . fi  j. 

Galbaneto  compollo  di  Paracelfo  per  le  con- 
tratute de  Nervi . ibid. 

Galbaneto  compodo  dal  Donselii.ed  altro  dal 
Rivetio . ibid. 

C*gli  0»gatnti  , t loro  bv*HMÌone . 

REgola  Generale  per  le  Gomme , che  entra- 
no negli  Unguenti , e Cerotti . * fi^ 

Unguento  Aureo  di  Mefub.  ibia. 

Altro  limile  d'altro  Autore . Jtf. 

Unguento  Alabaftiino  MagiSrale . ibid. 

Unguento  Alabadrino  del  Bertaldo . ibid. 
Unguento  bianco  di  Paolo.  ftS. 

Unguento d’Agtippa  di  Nicolò.  ibid. 

Unguento  d’Apollolo  d’Avicenna.  |ig. 

Unguento  Atagon  di  Nicolò . ibid.,Sc  518. 
Unguento  Attanita  maggiore  di  Mefui  . f ip. 
Unguento  Attanita  minore . fto. 

Due  Unguenti  per  mover  il  Corpo  ne'Fanciul- 
li , che  non  vogliono  Medicamenti  per  boc- 
ca . ibid . 

Unguento  Anodino  del  Mynficht . |ai. 

Unguento  Bafilico  Magillrale . ibid.,  6c 
Unguento  Balilico  maggiore  di  Mefue . ibid. 
Altro  Cmile  del  Stecchino . ibid. 

Unguento  Buttiraceo  per  li  Nervi.  ibid.,8c5a]. 
Unguento , ò Ila  Buttito  verde  potabile . ibid. 
Unguento  di  Cerufa . s*4- 

Unguento  Citrino  Magiftrale.  ibid. 

Unguento  Contellb  del  Varignana.ibid.flcja/. 
Unguento  di  Lucca  deirOviedo.  |id. 

Unguento  di  Calce  compoftodi  Gio.deVigo.ib. 
Unguento  di  Calce  femplice . f ag. 

Unguenta  di  Scorza  di  Caftagne  del  Monta- 
gnana . ibid. 


Unguento  di  Cane  rolTo  del  Pedemonta- 
no. ibid.,  8cja8. 

Unguento  per  le  Scottature  deH'Ajezio , ed  al- 
tri rimedii  particolari  per  l'iflcBb  effetto,  ib. 

Altri  due  Unguenti  per  rifleffo  effetto . fxf. 

Unguento  particolare  per  le  Scottature  fatte 
da  Polve  d’Archibugio  , ed  anche  d’Acqua 
bollente  efperimentato.  ibid.,  8c  5J0, 

Unguento , ò fia  Ballàrao  per  levar  li  f^ai  la- 
feiati  dalle  Scottature  . ibid. 

Digeflivo  Magillrale  del  Caledano . f } a. 

DigcAivo  ufuale . ibid. 

Unguento  d'Altea  minore  di  Nicolò.  ibid. 

Unguento  d'AI  tea  maggiore  di  Nicolò,  f |a. 

Unguento  Deopilativo  del  Mercati , ibid. 

Unguento  Deopilativo  per  lo  Stomaco  dcH'O- 
viedo.  5jj. 

Unguento  Deopilativo  per  il  Fegato  deH’iilcf- 
fo . ibid. 

Unguento  Deopilativo  per  la  Milza  deirilief- 
fo . . ibid. 

Unguento Defenlivo  del  Fiorentino  dell'illef- 
fo . ibid.,Sc};4. 

Unguento  Egizziaco  di  Mefui . ibid. 

Unguento  Fofeo  di  Nicolò  . ibid. 

Unguento  per  le  Emmoroidi  del  Colleggio  Au- 
gufiano.  ibid.  ,8c  5jf. 

Unguento  efpetimentatoper  le  Morroidi.ibid. 

Unguento  per  l’illeffe  delle  Melanzane,  e luo 
Icoprimcnto.  ibid. 

Unguento  della  Lineria  per  rifleffo,  e fua  Illo- 
ria . ibid.,fic{]d. 

Unguento  Refrigerante  di  Galeno . 5]p. 

Unguenta  Lapazio  del  Luminar  maggiore  ib. 

Unguento  per  la  Lepra  . ibid. 

Unguento Nutrino,  òfia  di  Litargitio.  jj8. 

Unguento  Margariton  maggiore  di  Nicolò  Ale- 
fandrino,  ibid. 

Unguento  rofaioMalvino.  {40. 

Unguento  Malvino.  ibid. 

Unguento  per  confervar  la  memoria . ibid. 

Unguento  col  Mercurio  uliuio  nel  noflro  Of- 
pital  Maggiore . {41, 

Altra  Ricetta  deU'ìfleffo.!  ibid. 

Unguento  di  Mìnio  ufuale . ibid. 

Unguento  Mondificativo  Magiftrale . 141. 

Unguento  di  Tabacco , ò fia  Nicoziana . ibid. 

Unguento  mirabile  per  le  Buganze . ibid. 

Unguento  detto  mirabile  per  le  piaghe . f 4]. 

Unguento  per  li  occhj  fperimentato . ibid. 

Unguento  de  Nihìl  per  gli  occhi . I44* 

Curiofa  dichiarazione  del  Proverbio  commu- 
ne,  che  niente,  e buono  per  gli  occhj  .ibid. 

Unguento  pettorale  ufuale . 

Unguento  dì  Piombo.  ibi^ 

Unguento  Populeon  di  Nicolò  . 

Unguento  per  impedir  l'Aborto . ibid.fiej4^. 

Unguento  per  mitigai  li  dolori  della  Poda- 
gra . ibid, 

Pn, 
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ibid. 

Sol. 
ibid. 
ibid. 
foj. 
jbid. 
ibid. 
ibid. 
ibid. 


DI- 


;U 


»»«a 


KN  D 

(TngiiMtfl  teroinptivo , ò fi  a reftauiativo  per 
gliKmaciati,ò  dairAfma,ò  dall'Etica,  f^S. 
tJnguenio  rofatoulualpv  itid- 

Vngueiito  rofaco  di  Mclu^ , ibid., 8(549. 

Unguento  rolTo  di  Paolo . ibid> 

Unguento  ufuale  pei  la  Hogna . ibid-.  Se  Jfc. 
Altro  fiinile  per  Figliuoli  teneri . ibid. 

Unguento  di  StaSlagria  Magiftrale,  ibid. 
Altri  due  per  il  morbo  pedicolate  . ibid. 
Unguento  Sandaliiio  di  Mefuè.  )5i. 

.Unguento  de  Sughi  refrigeranti  del  Collegio 
Bolognefe.  ibid. 

Unguento  per  la  Tigna . fft. 

Altro  limile.  ibid. 

Unguento  di  Tusia  eompofio  di  Nicolò . ibid. 
Unguento  detto  Balfamo  Uulnetatio  d'Ennio 
d’Heei.  ffj- 

dlltto  dettoBalfamo  verde  diMonlUOuclos.554 
Vngnento  per  li  tumori  cancerofi  . ibid. 
Unguento  verde  per  ptomovci  refpurgazione 
ne’Veficatoiii.  JSS- 

.Unguento  pet  fminoir  il  dolore  de  VelBcato- 
rii . ibid. 

Unguento  mirabile  di  Moniù  Karas  per  le  >n' 
chiodature  de  Cavalli.  ibid, 

Pollituia  Aleffifarmaca  perii  male  epidemico, 
fuccede  nelle  fauci  alle  Beltie  Bovine  • fjS. 
Unguento  per  dar  Tonto  nel  morbo  Gallico  di 
deferizione  delcelebiatilEmo  noftto  Pioto- 
fifico  Lodovico  Settala.  55^, 

'dUtri d’Èrcole SalTonia,  d’Antonio  Calmeteo, 
d’Amato Lufitano, e del  Fallopio . ffg. 
dllttida  pratticatfl  In  petfone  delicate,  e di 
temperamenti  deboli , <'  jbid. 

Altri  tib.  ibid., 8c  559, 

Altri  licuriflimi  fperimenti . ibid. 

Cauzioni , ibid. ,8(550. 

pegola, e riguardi  dà  olTervarfì dà  Chirurghi 
nel  dar  TOnto  Mercuriale  à chi  li  lìa.  j6i. 
Narrativa  del  ptimo  Cafo  non  più  udito . jSt. 
^ecoJido  Cafo . fgj, 

DtUi  , « /oro  ùivomiotii , 

CErottod’Altea  ufuale.  554, 

Cerotto  di  Bettonica  ufuale  .ibid.,8(  555. 
Cerotto  barbaro  maggiore  di  Oaleno.ibid.  555. 
Cerotto  barbato  minore  delTiftelTo  . ibid. 
Cerotto  del  Bol’Armeno  del  Bertoldi , 557, 

Cerotto  di  Balfamo  bianco  d’Autore  incer- 
to . {89. 

Cerotto  di  Cerufa  cotto  ufuale . ibid. 

Cerotto  per  li  Calli  de’piedi . 559. 

Cerotto  Capitale  del  Vetcellefe . ibid. 

Cerotto  Capitale  del  Montagnana , ibid. 
Cerotto  ad  Crepatos , ò Ha  per  le  aperture  di 
Arnaldo  'Villanova . 570. 

Dichiarazione  della  Ricetta . ibid.,8c  571 . 

^uo  fiatile  di  Ciò.  de  Vigo  • 571. 


I C E 


Cera  Cattolica  del  Botri  per  ufo  eflcrno,  ed  ior 
terno.  57J. 

Cerotto  Diachilon  bianco  di  Mefub . ibid. 

Cerotto  Diachilon  minore  di  Mefuè . 574- 

Cerot  to  Diachilon  maggiore  di  Mefuè  • ibid. 
Cerotto  Diapalma , ò fia  Diacalciteot . 575- 

Cerotto  piadittamo  , ò Ila  Legno  di  Gale- 
no , ibid.,  8c  575. 

Cerotto  Elipato  di  Galeno,  ibid. 

Altro  limile  del  Filagrio.  ibid.,  fc  557, 

Cerotto  per  lo  Stomaco  di  Galeno  . ibid. 
Ceiottupct  ritener  ilFetodcl  Collegio  Bolo- 
gnefe . ■ 578. 

Altro  fimile.  ibid. 

Altiolìmile.  ibid.,8c579. 

Altro  limile  del  FilìcoAgoflino  Biada . ibid, 
CerottoGratic  Dei  ufuale.  ibid.,8c  580, 

Cerotto  Ifii  di  Galeno.  Iibid. 

Ceroti II  per  la  Sciatica.  581. 

Altro  limile.  ibid. 

Cerotto  di  I.audano . 581. 

.Cerotto  di  l.iiargirio  di  Mefuè  . 585. 

Cerotto  per  li  Tumori,  c durezza  della  Mil- 
*» . ibid. 

Cerotto  per  gli  affetti  Ippocondriaci  del  Dote, 
Giufeppe  Meda.  584, 

Cerotto  di  Miglio  di  Gio:  de  Vigo.  585. 

Altro  Umile,  ibid. 

Cerotto  Emolliente  Magiftrale  . 585. 

Cerotto  di  Mucilagini  Magiftrale . Ibid; 

Cerotto  di  Matiifilva  delTAntidutario  Roma- 
no , 587. 

Cerotto  di  Mercurio  Magiftrale  ulìtato  nel 
noftro  Ofpiral  Maggiore  . ibid. 

Cerotto  Matricale  del  Collegio  Auguft.  588. 
Cerotto  per  le  Natte.  ibid. 

Cerotto  Ozicroceo  di  Nicolò.  589. 

Cerotto  Ozyteon di  Galeno.  ibid. 

Cerotto  per  le  fratture  dell'Offa  di  Gio:  de  Vi- 
go. ibid.,  8(590. 

Cctotto  di  Piombo  Magiftrale  . ibid, 

Cetorto  per  le  Reni  del  Caleftano . 591, 

Cerotto  delle  Rane  di  Gio;  de  Vigo . ibid, 
Cerotto  Sparadrappo  delTiftelTo  Auto- 
re. 59Z.,  8(595, 

Cerotto  Sparadrappo  di  Felice  Calvi  Chirur- 
go Bergamafeo  ■ ibid.,  8(594, 

Cerotto  di  Storace  del  Veccherio  . ibid. 

Cctotto  di  Solatro  Magiftrale  del  Stecchi- 
no. ibid. 

Cerotto  Vcfttcante  del  Bauderane . ibid, 

Cerotto  Viperino  del  Stecchino , 595, 

Dogli  Empiafiri , « loro  divtrfiti . 

EMpiaftro  di  Bacche  di  Lauro  di  Mefuè  .598 
EmpiaftroBalìItco.  ibid. 

Empiaftio  per  li  Buboni  Maligni  del  Berta!- 
di . ibid.,  tc  597, 

Ellb- 
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tmpURro  capitale  ufuale.  ibid. 

Empiaftio  di  Crolla  di  Paae  dei  Moniagna- 
na.  ibid.,ac;9>. 

^mpiaSro  di  Cicuta  dei  Seoctto  pei  la  Mil- 
za . ibid. 

Fmpiallro  Diafenico  freddo  di  Mefuè  . f pp. 

EmpiadroDiafenico  caldo  di  Mefuè . ib.,doo. 

Empiadro  Oiafolfo  del  Rolandi . ibid. 

Empiadro Emolliente  del  Rendelezio.  ibid. 

Empiadro  Emolliente  deH’Andernacco.  dei. 

Empiadro  Febrifuge  deirEtmulIer.  ibid. 

Empiadro  pei  1»  Difenreiia  del  Rondele- 
zio.  ibid.,  &doi. 

Empiadro  pei  litenei  il  Feto  del  Rondele- 
zio . ibid. 

Empiadro  di  Galtia  Mufehiata  di  Me- 

fuè.  ibid.,  8cdoj. 

Empiadro  per  l’idiopifi*  del  Collegio  Augu- 
ftano.  ibid.,ficdo4. 

Empiadro  di  Verbena  per  la  Milza  ufuale  nel 
nodro  Ofpital  Maggiore.  ibid. 

Empiadro  per  l'Idropifia  del  Filìco  Collegiato 
Milanefe  TommafoLodi.  ibid. 

Empiadro  de  Cocomeri  Selvatici  peil'Idiopi- 
fia . dtp, 

Empiadro  della  Nicoziana,  o da  Tabacco . i b. 

Empiadro  di  Mclilotto  di  Mefuè  . 6ei, 

Empiadro  per  la  Matrice  del  Veccherio . do/. 

Empiadro  co*l  Nido  delle  Rondini  per  la  Sca- 
tanzia.ed  altri  mali  di  gola  del  Fregofio.Kol 

Empiadro  per  la  Fontura  del  Stecchino . ibid. 

Empiadro  per  la  Ponrura  di  Mefuè  . dop. 

Empiadro Stiptico  del  Crollio . ibid.,  Se  dio. 

Empiadro  per  li  Vermi  dei  Mercuriale  . ibid. 

Delli  Frontali , loro  ufo,  * fao  facoltì , 

FRontale  fonnifeio , dii. 

Altro  fimile.  ibid. 

pinntale  per  impedir  le  duflioni  lottili  agli 
Occhi . dia. 

Altro  nella  Lippitudinedegli  Occh).  ibid. 
Altro  per  il  dulìb  del  (angue  dal  nafo . ibid. 

Pogli  Erriiti , 0 fimo  Sttrnutatorii , loro  ufo , 
fiiit , invtavono , # di^troiuo  . 


ERtini  femplici.  di;. 

Bcrini  composi  in  forma  tiijuida , ibid. 
Errino  di  Gio:  Oratone,  ibid. 

Altro  del  Montano  . ibid. 

Altro  del  Spina  . ibid. 

Altro  del  Donzelli . . ibid. 

Ertini  composi  in  forma  afeiutta , di4. 

Errino  afciuito  del  Donzelli . ibid. 

Altro  deiridelTo  in  forma  d’unguento,  ibid. 
Altro  del  Rolando  afeiutto.  ibid. 

Altro  del  CUiercetano.  ibid. 

Altri  due  deU'Elmuller , ibid. 


O L A R E. 

Altro  per  peifone  delicate,  che  aggiadifcono 
li  buoni  odori . 4,^, 

Altro  fimile.  ibid. 

Dalli  Fomnti,  a Cataplmfmi , foro  ufo, 
iavonaiona , a diffirramt . 

Avvertimenti  neceflaiii  nell'ufo  de’ Fo- 
menti . did. 

Regola  per  la  loro  eompofiaione , ed  ufo . ibid,. 
Fomento  per  fcancellare  gli  effetti  dell'Oph- 
talmia . ibidu 

Fomento  per  |i  Jumoti , e Contufloni  agli; 

Occhj.  617.' 

Fomento  Specifico  per  la  Fontura . ibid,' 
Altro  fimile  del  Donzelli . ibid. 

Fomento  da  applicarli  prima , e doppo  delle 
lepofizionì,  e laffauioni  di  qualche  mem- 
bro, come  pure  nelle  fratture  dell’olTa  ibid. 
Fomento  per  lo  Stomaco . ibid.,  gc  di  8. 

Fomento  allo  Stomaco  per  tipatar  il  vomi- 
to . ibid. 

Fomento  per  il  Tenefmo . ibid. 

Fomento  ne’ dolori  Renali  • ibid. 

Altro  più  foizofo  per  gl’idefli  affetti.ib.,ScSip, 
Fomento  ne’Doloii  Colici . ibid. 

Altro  Anodino  in  Umili , ed  al  tri  dolori  , ibid. 
Altroperiiffolver  le  materie  cadute,  e lite. 

nute  negli  Intedini , e Scroitu . ibid 

Fomento  nel  profluvio  uterinodi  fanguc . ibid 
Altro  contro  la  fupprefllone  dell'Urina . ibid 
Altro  per  provocar  li  Mendrui . da» 

Fomento  fpecifico  in  forma  di  fuffumlgio  nf 
dolori  Podagrici,quant'anche  ne'Scurbut.ib, 
Cataplafina  fpecifico  nella  Angina,  ed  ogni  in- 
fiammazione di  gola  del  Ethmuller  . ibid, 
Altro  per  l'ideffo  effetto  del  Barbetta  . ib.,  dai. 
Per  ringrediente,  ch’entra  negli  antedetti  due 
cataplafmi  (otto  il  nome  d’Albi  Giieci  , cho 
reda  à molti  incognito,  devi  Papere  cortefe 
Lettore,  non  effer  quello  altro,  che  l'efcie- 
mento  di  Cane  pafeiuto  qualche  giorni  pu- 
ramente con  offa , qual’efcremcnto  raccol- 
to fi  lafcia  molto  bene  efiScarc  da  fe , indi  ri- 
dotto in  polvere s’nnìfce con  gli  altri  Ingre- 
dienti condituiti  di  detti  Cataplafmi  , ci6 
che  pure  troverai  confermato  dal  Donzollt 
nel  fuo  Teatro  Farmaceutico  al  cap.  delPAc- 
ua  verde  di  Gio.  Atthmano  fbl.  )4S.  dicen- 
o,  nel  proprio  tetto  deH'Atthmano,in  que- 
fta  fi  legge  , Albi  Greci  che  il  Libavio  inten- 
de dello  Aereo  di  Cane  : coti  parimente  in- 
tende Gio.  StoKero  nella  (ua  prattica  Auic^ 
dicendo  . Album  Gracum  oft  flcrcum  Caninum  , 
ì Caua  duobut  (outiuuii  ditbut  fola  offa  coma- 
dauta,  a*  tjuibut  durum  , tavdidum , & minima 
f atout  frovmit,  e Renodeo  dice.  Stami  Cani. 
iTiim  ifuod  fatati  viri  Album  Gratum  voeaut, 
Cataplafma  fpecifico  nella  gonfiezza  alle  volte 

fcc- 
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fuceed« , ^ nella  braccia  , b ni  piedi  per  li 
Salafli  malamente  fatti . ibid. 

Altro  erpeiimentato  per  le  aperture  frefche  ne’ 
Fanciulli . ibid. 

Altro  particolare  per  1 Vermi  ne'FanciuIU.ibid 

Cataplafina  Anodino  Univerfale , 6tz, 

Altro  ne'Buboni  maligni , e peliilenzialì . ibid. 

Altro  ne’dolori , contuiioni , e piaghe  degli  oc- 
chi . ibid. 

Altro  del  Timeo  per  li  tumori,  e contuiioni  ac- 
cadono ncTeliicoIi . ibid. 

Cataplafmaperil  fluflbdi  fanguedel  Nafo.baj 

Altro  particolare  per  ridropìfia  , e limili  tu- 
mori feroli . ibid. 

|Xri  altri  fpecifici , il  primo  per  mitigar  li  dolc- 
iori della  podagra , il  fecondo  per  rillagnar 
li  Menftrui  fupetflui , il  terzo  per  le  Gan- 
grene.  ibid. 

DtìlU'efflcatorii , i Jìana  rutifltami , loro 
lavoMtiom  t diwjltì . 

Y TElEcatorio  placido  dell’Ethmuller.  <14. 

V Alni  due  ufuati . ibid. 

Altro  da  applicarli  alla  Nucca  negli  affetti  , e 
flulEoni  degli  occhi . 

Altro  potente  nel  Letargo,  e limili  affètti  ca- 
pitali. ibid. 

jVeflicatorio  nollro  ufuale . ibid. 

Altro  del  Minlicth  per  li  dolore  di  C«po,edelli 
denti . ibid. 

Altri  due  deirifteflb  nylla  Cefalalgia . ibid. 

Altro  deiriffelTo  per  l'Angina.  616. 

JVellicatorio  in  ogni  forte  di  Mania.  Frenelia. 
Melancolica,  ed  alienazione  della  mente.ib. 

Vallette  per  promover  refìto  ne  Fonticoli.ibid 

Dtlli  Ftjfarn , a Ntfcali  loro  ievaneiaM  , 
ufo , a divor/ìtì . 

Avvertimento  precifo  neU’ufo  di  detti.^i^ 
Suffumigio  Iff etico . ibid. 


Altro  di  Faracelfo.  ibid. 

Tiocifcbi  per  l’illciro  effetto . ibid. 

PelTacio  per  promover  li  Menlirui . 618. 

Alito  contro  la  procidenza  dell'Utero,  e fof- 
loeazioni  Matticeli . ibid. 

Altro  contro  l’Emottagia  dell’Uieto.  ibid. 

Altro  per  confumar  il  foverchio  profluvio  di 
materie  bianche  impeditive  malliine  nello  _ 
Feiniiic  pingui  del  concepire . ibid.,  8c  dtp.  ‘ 
Altro  dell’ Uvìcardi  per  ptomovct  li  Men- 
firui . ibid. 

Altro  per  riftagnat  l’Emorragia  deH’Uteto.  ib. 

Dolio  fottofoUo , ad  Iniioioni , Imo  InvoBzio- 
mo,ufo,o  divorjit» . 

SOriopofle  Semplici . di®. 

Sottopone  compofle . ibid: 

Sotiopolla  forte . ibid. 

Sottopolla  fpecifica  nel  Letargho , Apoplefia  , 
ed  .litri  Umili  affetti  capitali . ibid. 

Altra  flinile . ibid. 

Sottopolla  ufuale . ibid. 

Sottopoila  Anodina,  d|i, 

Altra  Catminativa . ibid. 

Sottopotìa  Stitica  nella Difenteria . ibid. 
Altra  pciriflelTo  effetto  conciliativa  del  Son- 
no. ibid. 

Iniezione  da  pratticarfi  nella  Veflìca  ulcerata. 

e neU’Urina  Dinguinolente,e  puiulenta.ibid 
Iniezione  contro  la  Gonnorrea . d]  a. 

Altra  nelle  infiammazioni  della  Vellica , e de. 

canale  urinario.  ibid 

Iniezione  nella  Vagina  dell’Utero  da  pratti- 
carfi  coli  nel  prafluvio  de  Menftrui  Sangui- 
gni , che  bianchi . ibid. 

Iniezione , ò fia  fchizzetto  placido  efpcrimcn- 
tata  per  conciliar  il  Tonno  in  ogni  infermità, 
e maliime  ne  cali , ne  quali  fi  renda  fofpeito 
l’ufo  delle  cofeopiate.  dj). 

Conclulìone  della  prima  Patte  Galenica  dell’ 
Antidotario  Milanefe . djp. 


Il  Fine  dell* Indice  della  prima  Farle . 


Llndice  Generale  del  contenuto  nella  feconda  Parte , di  queft’Opera  intitolata  il  Cotfo  Chimi- 
co refta  efpofto  nel  Principio  della  ftefla  feconda  parte  doppo  la  Difertazione . 

La  Tavola  indicante  la  Virtù  , e Dola  de'Rimedii  Chimici  per  divAli  mali  la  troverai  efpofta 
al  fine  della  detta  feconda  parte . 

L'altra  Tavola  Alfabetica  de’Capi  particolarmente  efpofli  nel  detto  Corfo  Chimico . vedila  do  p- 
po  la  fudetta . 

L'Indice  del  contenuto  ne  Ila  terza  Parte  refta  efpofto  nel  fine  di  que^  libao . 
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TRAC  T A N D Ò RU  M 

O R D O; 


magli 

regularem,  ^ perfeóiam  methoium  retimatire^ 
(juirebaty  ^ ofcris  bujufcc  noflri  ordoj  ut  antct 
quam  ad  genei'oUum,  (s  particularium  prapa- 
rationum  Tra^atus  deveniremus,  Tyrmes,  Pbarmacopolas  in 
Simplicium^  aliorumve  magis  ujualium  Drogartan,  QT fi***iz 
lium  cogniùonemyfele^tonem , opportuniotis  tempons  provijio- 
nem,  ^ confervatimisformam  inlhrueremus^quod  compcndùh 
fiori  y quam  poterò  via  hreviter  inde  exponam . , 


Indice  di  que' Medicinali  ^ che  devonfi generalmente  disporre ^ e conferwr  neìkOficine 
A Medicmalida' Speziali,  con  li  dovuti  riguardi  del  luogo,  quantità , grandezza,grpp 
- fezxa,vicmanza,  età,  e del  tempoproportionato  alla  raccolta,  efcielta  talcxini  f^ege- 
tabili.  Animali, à^ner ali,  mezzi  àtìnerali,Droghe,  e Jimili  deJHnati  alt  ufo  Medico . 


PRia  tdi  paHar  alla  delcrizzione 
delle  Preparazioni,  s\  generar- 
li, come  particolari  o’alcuni 
Semplici,  Droghe,  ò rimili  ingre* 
dienti,  che  ò dasè,ò  uniti  ne'Com- 
pofiti  fi  pratticano  nella  Medicina, 


molto  aggiuftato  ci  fembra  il  dìA 
porre  brevemente  l'Indice  de'  più 
necellàrj , che  deve  ogni  buon 
ziale  proveder  nella  Aia  Officina-. 
Medicinale,  acciò  tettino  inttrutti 
li  Principianti  di  tal  Profeffione  a 
A qual 


^aiiatarii  Meàiol. 


qual  tempo  debbanfi  eleggere , e 
raccoglier  detti  Medicinali,  ed  in 
dual  rorina e per  fino  quando  pof- 
li  medemi  confervar  con  le  loro 
virtii , e qualità  proporzionate  aH'ufo 
idedico , e profìcue  all’indigenza  de- 
gl'infermi. Quelli  adunque  fifciel- 
gono  ò da’  MineraU,  ò da’  Vegetta- 
mli , ò da  diverfi  Animali . 

Per  rifpetto  de’  Minerali  pochi  ne 
nafcono  dentro  quello  noltro  Stato 
di  Milano  fc  non  folTero  il  CriAallo, 
Solf^  Ferr« , e qualche  Piqml^  via- .. 
dh<^  gli  (altri  piji  particolari  cohvenà 
àHó’ Speziale  provedcrfene  da  ahre~ 
parti , olfervando  circa  la  lorq  cogni- 
zione quanto  iella  fopra  ALéiò  des- 
crìtto nel  fìflc  di  qucft'Opera , doven- 
doli folo  fapcre  non  aver  luogo  ne' 
Minerali'le  diligenze  bifbgncvoli  ad 
altri  ingredienti , ballando  che  qucAi 
venghinó  cavati  da’ Tuoi  luoghi  pro- 
prìi,  ove  fi  trovano,  cioè  dalle  pro- 
prie Miniere,  ^Mocurando  però  folo 
di  ellracrli  là  dove  faranno  più  belli , 
più  puri,  e men  milli  alle  parti  inu- 
tili. yl'  • V V 

. ’Dairanipie  Campo  adunque  de’ 
Vcgcttabili  la  maggior  parte  di  detti 
Medicamenti  fi.  ritrae,  cioè  dallo 
Piante,  Erbe,  e -Stirpi,  dalle  quali 
devonfi  fcicgliere  b le  Corteccic,  ò 
le  Radici, ò le  Foglie, ò li  Fiori, òli 
Frutfis  ò le  Bache , ò le  Sementi , ò 
h Fonghi,  ò li  proprii  Leghi,,  ed  in 
fine,  òle  Refìne,  ò le  Gomme,  che 
da  alcune  di  quelle  tiafudano;. 

Delle'  Radici. 

R Adice  dell’Acoro  volgare , detto 
Calamo  Aromatico,  Altea,  An- 
gelica , Antera,  Appio,  Aro,  Ariflo- 
lochia  longa,  e rotonda,  Adiro, ‘As- 


paragi, Bardana,  Bifiorta,  Brionia, 
Carlina, Cariofillata, Canna  Monta- 
na, China,  Collo  dolce,  ed  amaro. 
Centaurea  maggiore , Cocomerc  Afi- 
nino,  Ciclamine,  ò fia  Panporcino, 
CinoglolTa,  Doronico,  Ebiuo,  Frìn- 
gio.  Elleboro  bianco,  e nero,  Enula 
Campana j Efula minore,  Filicc,  Fi- 
lipendula, Finocchio,  Farfara,  Gra- 
migna, Gentiana,  Gliciriza,  Gine- 
pro , Giglj  bianchì , Ermodatili , Im- 
perarotia.  Iride  nofirana,  e Fioren- 
tina , La^io  onenfe  rotondo  ^ «d 
aqóto , Levifiicó , Malva , Mandn- 

grra^  Morfus  Diaboli,  Ninfea  bianca. 
Echide, <]lnonide,  Pafiinacca  fcl- 
varìoa.  Peonia  mafehio,  e femìna. 
Pimpinella,  Polipodio  querciao,Peiv- 
raphilon.  Piretro,  RaSano,  Rubia 
limfiorum,  Rufeo,  Satirio,  Saflìfra-; 
già,  Scabiofa,  Scorzonera , Scrufula-i 
ria , Sigillo  Salomonis  , ^ica  celtica  , 
Salfà  Pariglia,  T urbitb , T aUtro,  T or- 
mentina.  Valeriana  ortenfe,  cfclva- 
tica  maggiore , Vincitofllco , c Zedo- 
arìa , 

Alcune  deU'accennatc  Radici  pon- 
nofi  cavar  d’ognì  tempo  dell’anno, 
eccettuatone  aU’In vernata,  come  far 
•rebbero  quelle  dcH’Acctolà,  Altea, 
Appio,  Aflaro,  e Ciclamine;  molte 
altre  dewnfi  raccorre  nel  fine  di  Mag- 
gio avanti  germogliano , come  fonò 
l’Acoro,  AQgelica,Arifiolochia,  Aro, 
Afparagi,  Brionia,  Elleboro  bianco , 
e nero,  Enula,  Eringio,  Efula,  Fili- 
pendula , Filice , Finocchio , Gentia- 
na,  Giglj  bianchi, Imperatoria,  Ireo.s, 
Mandragora,  Orchide,  Pentafiio^PI'- 
tafuìde,Petrolèllo,ed  ogn’altrafimi^c. 

Le  Radici  picciole,  e di  fofianzà 
tenue,  devonfi  mutar  ogn'anno;  co- 
me d' Affato , Afparagi , e fimili . 

Le  più  fodc,e  grollè  fi  confervanp 

da 
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d*  due  in  tré  anni,  come  le  Radici  Hedera  terre(ltie,Heniiarìa,Hcdera 
dell’Arinolochta, Brionia, Genziana,  murale,  Hifoppo,  Lauro,  Linarìa, 
•e  dell’uoo,  e Taltro Elleboro. . LupoU,  Maggiorana,  Malva,  M^r- 

. Tutte Je Radici  devonficonfervar  rui»o,  Maro,Matricaria,  Meililoco, 
io  luogo  afeiutto  y ed  in  aria  fecca:  le  Melifla,  ò Cia  Citroncella,  Menta  or^> 
Radici  tenui,  picciole , e di  teditura  tenfe,  Saracenica,  gilvelirc  acquati- 
cara  de  vonfi  emccar  aU’ombra  : le  più  ca , ò fu  Sifimbrio , Mercuriale  voi- 
grofle,  e di  foilanza  foda  fi  elficcano  glóe,  SUvellre^  ò fia  Cinocrambes, 
al  Sole , ò al  Vento , ò col  F uoco , Mezereon , Morfos  Diaboli , Nailur^ 
)■  tioortealè,NeoeeajNicoziana,òf(a 

• • Delle  Scorze,  òfim  Oorteccie , . Tabacco  » ò Erba  Regina , Numula- 

‘ ’ ria, Origano, Parietana,Pciiicaria, 

LEpmufuaiidAtencdid^ooleCorK  Pilórdla,  Pimpinella,  Polio,  Poliga- 
,tecde  de’&ru'tti'della  Quercia,  no ^ ò fia Sanguinella,  Politrico,Po- 
Aranci 4 Cedri,  Lùhoóiy CalUgne,  tentUla,  Pnmula  veris.  Prunella, 
Pomi<iraimi, Primo fclvatiche, Fra-.  Pulegio , Polmonaria  arborea,  cj 


Sla  i > Framno del  Legno  Santo , 
andragora,  cioè  le  interiora  della 
Hadicc,  Tamarìlco,  TUlia  le  ime- 
rioraV  r I ''  1 

Devonfi  parimente  conTervar  en- 
tro BuiTole  di  legno,  ò fiano  Alba-« 
reUe,  rìguardandoleil  podibile  dalla 
polve,  c dal  tarlo,  edurano  un’anno  i 

• • •'  Delie  Foglie, 


Aneto,  Arillolochia  longa^e  roton-* 
da,  ArtemiTui,  Afiato,  AthpUce  ca.» 
nina,  Bafilico,  Betonica,  nugloiài 
Burfat  paftoris.  Calaminta,  Cardiaca , 
Cardo  Santo,  Cardo  Ma^,  Ccntar< 


macchiata.  Pirola,  Quercia,  RoTma- 
rino,  Ruta,  Ruta  muraria,  Sabina, 
Salvia  utrìufque , Sanicula,  Sapona-. 
ria.  Satureia,  Sadifragia  bianca,  Sca- 
biofa.  Scordio,  SerpUto,  Tanaceto y 
Timo,  Verbafeo,  Verbena,  Verooi-i 
ca.  Violaria,  Virga  aurea,  Urrìca^' 
mona.  ' i 

Dcvoafi  le  Foglie  raccoglier  ttf 
tempo,'  ch'abbino  il  loro  odore , co-' 
lore,  e fapore  naturale  , c vicine  all^ 
eftlorefccn»  ; alcune  di  quelle  li  rac- 
colgono coti  li  fuoi  Fitm,  comelòno 
la  Calaminta , Centaurea , Camedrio, 
Camepttib-,  Fumaria,  Maggiorana ^ 
Origano,  Polio,  Pplegio,^rpillo^ 
e Timo.  . * 

Le  Foglie  di  follanza  più  crafià, 
ed. umida devonfiedicear  al  Sole,  1’ 


urea  minore,  Cetrach,  Camedrtos,  altre  più  tenui  di  tedituta all’ombra. 
Gaineptthios  , Camomilla  volgare , Afeiutte , ed  elHccate  che  faranno,  li 
e romana , Corda  fetida , C alutea , aggiufiino  in  (àcchetti  ò di  tda  ,,ò  dì 
Confolida  maggiore , Culcuta,  Ecifi-  carta , ò pur  anco  in  cadette  di  legno , 
mo , Eupatorio  acquatico , Equifetto,  riguardandole  djda  polve , e dal  rari 
Epatica  aurea,  é'ilellaie,  Eufragia,  lo,  e fi  devono  mutare  ogn’anno.  > 
Fillitide , ò fu  lingua  Cervina , Fuma- 


ria, Farfara,  Cuqga,  ò(ia  Ruta  Ca-  t''  4*  t 

prarìa , Gccinio  lo^chiaco , Graziola, 


Ftari 
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Fiori  per  le  Speziarle . 

Fiori  d’AniaiantojporporinOy  Ane- 
to, Aquiloni,  fiafilico.  Betoni- 
ca, Borragine,  nugIofa,Conrolida  Re- 
gale , Calendula , Caprifoglio , Carta- 
mo, Centaurìo  minore.  Camomilla 
utriufque  , Cheiri , ò fiano  Viole  gial- 
le, Cicoria,  Ciano,  Gineftro,  Gra- 
nati , Hippericon , Lavendula , Ligu- 
fìio,  Lilii  Convallii,  Malva  roièa,Me- 
lilotto,ò  fia  Coronella,Ninfea  bianca. 
Peonia.,  Papa  vere  erratico  , Primula 
Veris , Rofe  communi.  Scartate  Marì« 
ne,  Rofmarino,  Salvia,. Sambuco  , 
Sailifragia  bianca , Sc^biolli,  Tanace- 
to , TiUia,  Toflilagine  , ò fiaParfara  , 
Vcrbafco  , Viole  Marzenghe  eVir- 
ga  aurea.  ^ i 

Si  raccoglieranno  dettiFiori  in  tem- 
po della  loro  maggior  bellezza, efilore- 
fcenza,  ed  odore,  e non  anticipatamé- 
ts , nè  che  comincino  già  ad  approHì- 
marfi  alla  putrefazione , eccettuatone 
k Rofe  fcarlate , e'  commùni , che  per 
Io  più  devonfi  raccoglier  in  bottoni 
peijpiù  facilmente  con/crvarle . 

• Tutti  li  Fiori  devono  eiSccarfi  all' 
ombra,  econlèrvarliò  ih  facchettidi 
tela , ò di  carta,  ma  alcuni  più  delicati 
come  V iole , Rofe  karlate,.Lilii  Con- 
yallii  fari  megUo  in.vafi  di, vetro  ri-» 

guardatile  daUa  polve,  e da  altro  : que- 
i'difHcilìQente durano  un'anno, on- 
de dovranfi'  indifFerentclncntc  mu- 
tare ogn’anno. 

' . Sementi  per  le  Speziane. 

r ■ • - i 

SEmi  d’Altea,  Aneto , Anifi , Appio, 
Aquilegia,  Afparagi,  Atriplici, 
Aran  ci , Bardana,  BafiUco,  Burf*  pa- 
floris  , Calendula,  Canape,  Cardo 
Sant  0 , C ardo  Maria , Cartamo , Car- 


vo.  Catapuzia  maggiore,  e minore 
Cerfoglio,  Ceci,  Cicorio,  Cedro ,> 
Coriandoli,  Cocumerì,  Cucurbita, 
Cotogni,  Dauco,  E buio.  Endivia, 
Eruco , ò fu  Ruchetta , Fave , Finoc- 
chio, Fien  Greco,  Fraflìno,  Fuma- 
ria , Ghiandi  di  Ciregia , di  Ncfpole,’ 
di  Perfici,  di  Arbicocchi,  Gineflra, 
Granati,  Haliacacabi,  ò fu  Alche- 
chengi , e Velficaria , Horzo , Hippe- 
ricon, Hifoppo , Latuca,  Lapatio 
acuto , Lenti , Levillico , Lino , Lo- 
to fativo,  Lupini , Maggiorana,  ò (If 
Maro,  Malva ,iMeli(Ià,  Meloni.,  M& 
gliofole,Napi,  NaUurdo,  Nigella, 
Peonia,. Pamvere  bianco,  e nero, 
Paltinacca  uuiVit,lB  felvatica.  Perfo- 
rata , Petrofello , Pimpinella , Pifelli , 
Piantagine, Porro,  Ponulacca,  Pfii-» 
lio.  Rape,  Raffano,  Rufco,  Ruta, 
Sambuco , Saturegia,  ò fu  Peveitlla, 
SafEfragia  bianca, 'Belerò  montanoi 
Scnape,Spica,  XimOj  Trifoglio  odo« 
rato , Tlapfio , Viole  Marienghe,  Ur^ 
tica  maggiore , e Romana . 

Li  Semi  devonfi  raccogliere  ben 
maturi,  e che  comincino  a feccare 
da'sè  , ma  che  non  funo  già  cadutP, 
e inariditi.  >. 

. ’Devonfi  cohfervare  in  lut^hi 
afciotti  dentro  bulTole  di  legno , ò 
vafi  di -vetro. coperti,  ad  enctto  d' 
.impedirle. la  polve,  ed  il  tarlo,  e li 
più  minuti  farà  meglio  involgerli 
dentro  cana:  Li  piu  minuti, .e. di 
qualità  fredda  durano  un’anno  folo: 
quelli  di  qualità  calda,  acre,  ò aro- 
matica lì  confervado  in  perfezzione 
per  tré  anni, 

. ■ i r‘ 

DelU  Frutti. 

SOno  le  Amandok  dolci , amare, 
e di  Perlko,  Aranci  acidi , c dol- 
ci» 


r 


jintìdotarii  Mediel.  y 

ci  ) Anacardi , Ceraie  acide , Citroni , Santo , Sailafras , Sandali  bianco , roA 
Cotogni , Cinosbato , Badie  d’Ebulo,  fo , e citrino , e Tamarifco . 
d’Edera,  di  Ginepro,  del  Rubo  ideo 

fecchi,  Dattoli , Limoni , Mirabola-  Delle  Rtjme. 

ni  Indi,  Citrini,  Chebuliy  Emblici,  ’ 

e Bellerici  fecchi  ; Noci  Mofcatc-.,  QAranno  quelle  dell’Abiezzo  fccca , 
Noci  di  Cipreflb,  Noci  juglandi,  ^ ed  umida,  di  Larice,  Pece  bianca 
Nociolc,  ò fia  Avellane,  Noce  Vo-  liquida.  Colofonia,  ò Ha  Pece  Greca, 
mica , Nefpole  fecche , Perfici  fecchi, 

Pignoli,  Piftacchi,  Prugne  fecche,  DtUe  Gemme. 

Sorbe  fecche , Sumach , Uva  palTa , o 

Zibebo.  T 'Arabica,  Ammoniaca,  Affa  feti- 

. Detti  Frutti  per  l’ ufo  Medicinale  da, Caragna,Elemi, Edera, Gal- 

dcvonfi  raccorre  pria  che  arrivino  ad  bana.  Gotta,  Lacca,  Taccamacca, 
una  total  maturanza , confervandoli  ed  il  Serapino , ò Ca  Sagapeuo , eh’ 
entro  fcattole.òfportine  adattate  col  effo  pure  annoverar  fi  puole  fra  Ic.^ 
riguardarle  si  dalla  polve , come  dall*  Gomme  : que Ae  tutte  di  facile  fi  con- 
umidità foverchia ; quelli  difoAanza  fervano,  e durano  molti  anni,  non 
cradà,  ed  umida  devonfi  efficcare  ò però  fin  tanto,  che  quafi  impietrif- 
al  Sole,  ò al  Fuoco  leggiero,  come  cano,  come  fuccede  nell'Alfa  fetida , 
làrebbe  in  forno  rifcaldato , ò in  Auffa  che  aU'hora  riefeono  inutili . 
fecca  aggiatamente , e quefli  devonfi 

rinovar  ogn’anno  ; gli  altri  di  fofianza  D' alcuni  Animali , laro  parti  particolari, 
foda  fi  raccolgono  a fuo  tempo , coih  ed  Eferementiper  ufo  Abdico . . 

fervandoli  alla  forma  detta  di  fopra 

delle  Sementi  fode,  c durano  pari»  T^Egli  Animali  alcimi  fi  tengono 
mente  per  tré  anni . JL/  intieri , d'altri  folo  le  parti  car- 

nofe , le  membrane , offa , corna , te- 
Delli  ponghi  più  ufitaH,  fte,  pieuuccie,feli, midolla» grafia» 

alfongia,  fangue,  fovo,  unghic,caglio, 

SOno  l'Agarico,  Sponga  del  Ci-  ò fia  coagulo.  n 

nosbato.  Fanghi  del  Ginepro,  Tra  gl’intieri  fono  le  Api  fecche, 
del  Sambuco,  ed  il  Soletto  di  Cervo.  Rolpofocco,  Cantaridi,  Vermicelli, 

Millepiedi , Stinco  Marino , c Vipere 
Li  Pifebj  più  iifuali.  fecche,  a’ quali  devonfi  detrare  la  fie- 

le , entragne,  capo,  e coda,  come  pure 

SOno  tl  Vifchio  Quercino , Corilli-  la  tefta  alle  Cantaridi , come  refla  or- 
no, e della  Tillia . dinato  nel  Capitolo  della  loro  prepa- 

razione. Quelli  Animali  fi  confcr- 


Delìi  Legni. 


QUefii  fonodi  Buffo,  CorilIo,Ci- 
prelfo , Ginepro , Lentifeo,  Lc- 
^ gno  Aloè , Nefritico,  Legno 


vano  entro  vafi  di  legno , ò di  vetro , 
e mantengonfi  con  la  loro  vinù  per 
fino  refHno  incorrotti,  cioè, che  non 
ricevano  fapore  rancido,  odore  cat- 
tivo, e mutazione  di  colore. 

B I^e 
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Le  pani  carnofe  faranno  Cuore, 
e Fegato  del  Limo,  Porco,  Rane, 
Toro:  Milza  di  Bue;  Polmone  d’A- 
gnello,  di  Porco,  Orlo,  e Volpe_,. 
Tali  parti  devonfiben  mondare,  po- 
Icia  lavate  con  Vino  dfìccarle  all’om- 
bra, confervandole  involte  entro  fo- 
glie d’Abfuitio  pria  impalTito . 

Le  parti  membranofefonolntefii- 
ni  del  Lupo,  VcJpe  jTefticoli  di  Ca- 
vallo , del  Cignale , ò fia  Porco  felvag- 
gio,  Membro dclCervo,cToro,Se- 
condina  Cervina, Umbilico  degl’In- 
fànti , Secondina  umana  di  malchio , 
e femina,  c quelle  pure  devonfi  ben 
lavare  con  Vino  bianco , pofeia  fatti 
in  pezzetti  elTiccarU  ò inforno,  ò in 
fhiffa  fecca  aggiatamente , poi  con- 
fèrvarle  pure  entro  le  foglie  d’Abfm- 
tio  impalTito  come  fopra . ' • 

Le  Corna  per  lo  più  fono  di  Bue , 
Cervo,  Hirco,  e Toro . 

, Le  Ófla  in  primo  luogo  fono  il  Cra- 
nio umano,  dente  di  Cignale,  di  Lu- 
po, offa  del  cuore  di  Cervo , offa  uma- 
ne, di  Lupo, di  Toro,  olTcttò  in  for- 
ma di  pignolo,  che  fi  trova  nelle  gi- 
nocchia delle  t^pri,calcagno  del  Por- 
co , e TolTo , ò fia  tibia  del  galone  de- 
liro delli  Rofpi . ’ - 

Trà  Croflacei,  Pietre  ordinarie, 
e Mandibole  fi  annoverano  gli  Occh] 
di  Cancri  fluitali,  de’Carpioni, del  Pe- 
fee  Perfico , della  Trutta , Mandibole 
del  Luzzo,  c la  feorza  delle  Ova:  le 
Pietruccie,  che  fi  trovano  nel  Ven- 
tricolo, e Veflìca  fellea  delli  Tori,  Pie- 
tra umana,  Pietra  rondinella,  ed  altre, 
che  fi  trovano  in  una  Veflìca  di  fopra 
del  Ventricolo  d’alcune  Rupicapre, 
ò fiano  Ibecie  di  Camoccie. 

Fiele  di  T oro.  Capra , Agnello,  Or- 
fo.  Gallina , e Pernici , quali  tutti  con 
diligenza  devonfi  feparar  dal  Fegato 


di  detti  Animali , al  quale  reflano  uni- 
te , legandofi  da  ambe  le  parti  con  filo 
diligentemente , acciò  non  fidifperda 
il  contenuto,  e fi  fanno  afeiugare  en- 
tro le  loro  proprie  VeiBchc  appefe  fot- 
to  al  camino. 

Le  Midolle  di  Bue , Vitello, Cane, 
Cervo , Cavallo , Hirco , Pecora , C a- 
pra. 

AfTongia  d’ Agnello , Sevo , e Graffi 
d’ Anitre,  Ceche,  Cane,  C apone,Gal- 
lina.  Lepre , Pefee  Luzzo,  Lupo,  Por- 
co, Tallo,  Orfo,  Volpe,  e Vipera. 
Tutti  li  detti  M idoUe,  Aflbngic,  Se  v i^ 
e Grafli  devonfi  in  primo  luogo  far  li- 
quefare , colare , e poi  lavarle  repli  ca- 
ramente, ed  efanamente  con  acqua 
frefea  per  fino  depongano  ò con  la 
fpuma  fopranuotante , ò col  proprio 
redimento  nel  fondo  del  vafo  le  feci, 
e pani  inutili , pofeia  devonfi  confer- 
var  entro  vafi  di  verro,  od  altri  di  terra 
vetriata  in  luogo  fiefeo,  c fi  manten- 
gono con  le  loro  facoltà  per  fino  fi  con- 
lervano  nel  loro  proprio  colore,  e fen- 
za  fapor  rancido,  quelle,  che  non  fi 
ponno  aver  alle  giornate , fendovene 
molte , che  fi  ponno  tifare  da  un  gior- 
no all'altro. 

Tràgli  Eferementì,  primieramente 
hà  luogo  nell’ufo  Medico  l’Orina , e 
er  lo  più  l’Umana,  di  Capra,  e di 
ecora , quali  devonfi  ufar  più  prefio 
fii  poflìbue  al  tempo  verranno  preP- 
critte,  e per  l’humana  fempre  fi  pro- 
curerà prenderla  di  Mafchto  fano , c 
di  età  florida,  cioè  dalli  quattordeti 
anni  addietro. 

Gli  altri  Efcremcnti più ufuali fono 
r Afinino , Bovino,  Canino , Caprin  o , 
Colombino,di  Cicogna,Cavallo,  Gal- 
lina, Lupo , Ceche , Pavone , Pccorti, 
Porco,  Sorcio, c molti  di  quelli  df- 
vonfi  ufac  raccolti  di  frefeo,  al,tri  ef- 

ficcati , 


Anùàotani  MeàtoL 


ficcati  y e frà  quefli  rEfcremento  del 
Pavone  devcn  provedere  nel  mefe  di 
Maggio  y ed  etriccatoconfervarlo  alle 
indigenze . 

Delle  Unghie  y quella  d’Alcis  y ò fia 
della  Gran  Bcflia , d’AfinOy  Bue  y Ca^ 
ney  e Cavallo  y quali  tutte  longamen- 
tcy  c fenz’altro  feonunodo  fi  confer' 
vano. 

De'  Cagli!  y ò Coaguli  più  ufuali 
fono  quelli  d’ Agnello,  Cavallo,  Ca< 

Jiretto,  Lepre,  c ViteUo,  quali  tutti 
i efliccano  ò col  Sole , ò d mnao , 
Oltre  agl' Animali  Aidetti,  ò loro 

Farti,  che  morti  fi  confcrvano  per 
ufo  Medico  , fonovi  ancora  molti 
Speziali,  malTime  li  Forenfi,  chede^ 
vono  tener  nelle  loro  botteghe  altri 
Animaletti  vivi,  c quelli  fopole Mi- 
gnatte, ò fiano  Sanguifughe,  alliL* 
quali  devefi  ufar  ogni  più  efatta  dili- 
genza, cosi  in  feiegUer  delle  più  pic- 
ciole , magre , e vivaci , come  in  con- 
fervarle  dentro  Bozze,  ò Caraffe  di 
vetro  ripiene  d’ Acqua, la  quale  fi  de- 
ve mutare  ogni  giorno , 

Ricordo  ad  ogni  dejiderafo  deìVArte . 

ALIc  premeffe  notizie  delle  pro- 
vifioni  neceffarie  da  farfi  da^ 
ogni  Speziai  Operante  defidcrofo  di 
perfettamente  efercir  la  Aia  profeflio- 
ne , parmi  anche  precifo  ne  fegua  il 
prÓTente  ricordo,  col  quale  fi  acce&> 
tetà  il  vero  tempo  di  raccoglier  nel 
nollro  Clima  ogni  forra  d’Erbe , Fiori, 
Frutti,  Radiche,  Semi,  ed  altro  per 
operarle  à fuo  tempo,  c confervarle, 
c quello  ripartitamente  in  cadauiu. 
«rfe  dell’anno,  che  però 


NeìHmJi  di  Gtnaroii  Fefraro.  • 

* » 

0 

DEvonfi  polverizar*,,e  palTarc  al 
Setaccio  delle  fpecie  d’Elettoa- 
rio  tutte  le  Gomme  di  foftanzacraffa, 
procurando  effettuarlo  nel  maggior 
rigore  del  freddo, 

Parimente  fijsolveriza  il  Sugo  d'Ip- 
pociAide,  d' Acazia,  e quello  di  Li- 
quiritia . 

Di  quello  tempo  fi  purgano  li  Graf- 
fi, Aflbngie,  Midolle,  e Sevi  degl’ 
Animali , cosi  quadrupedi , come  vo- 
latili, ed  altri  ufuali  nella  Medicina. 

Si  deve  ancora  lavar  l’Ogliod’Oli- 
va,  per  farne  l’Oglio  Ortfacino. 

Ne’fudetti  mefi  fi  raccolgono  li  Se- 
mi, ò Bache  di  Ginepro,  di  Lauro, 
ed  altri  Oleaginofi  per  elTer  in  tal  tem- 
po in  perfetta  maturanza . 

Si  faranno  di  quello  tempo  feccare 
le  Scorze , Semi  di  Cedro,  ed  altre  co- 
fe , che  occorre  raccorfi  in  quella  Aag- 
gione , 

tJel  mefe  di  Mano. 

SI  raccolgono  le  Radiche  di  Cipe- 
ro, Liquirizia,  Cappati,  AlTaro, 
Angelica,  ed  altre,  che  fono  in  loro 
virtù , 

Parimente  li  Fiori  delle  Viole  Por- 
porine dette  appunto  Mar^enghepcr 
farne  le  Infufioni,  Sugo,  Conferva, 
Morfellate , Trocifei , ed  il  Zuccaro 
Candito  Violato,  come  pure  per  farne 
feccare, 

Neltneje  tAfrik. 

i 

SI  raccolgono  le  Radici  d'EUeboro 
per  prepararle , di  Carlina  per 
ficcarle,  di  Celidonia,  Eringio,  Fili- 
pendula, Gariofilata,  Dittamo  bian- 
co. 
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co.  Iride,"  Genziana,  Imperatoria, 
Mandragora,  Peonia  mafehia,  SalTi- 
' fraeia.  Scrofolaria,  Valeriana,  e fi- 
jniU. 

Parimente  fi  raccoglie  la  Fumaria 
minore  per  prepararne  l’Infufione,  ed 
il  Sugo. 

Nil  mtfe  di  Maggio. 

IN  quello  mefe  fi  raccoglie  TAflenao 
Pontico  per  farne  la  Conferva , co- 
me per  eHìccarlo  per  il  Siropo  d'Af- 
fenzo  : li  Fiori  di  Rofmarino  per  far- 
ne la  Conferva:  li  Fiori  delle  Viole.» 
gialle  perfarl’Oglio  Keirinorli  Fiori 
di  Salvia  per  far  la  Conferva:  il  Capei 
Venere  per  far  Infofione , Acqua,  e 
per  farlo  feccare , il  fimile  il  Cetrah  : 
la  Radice  di  Biflorta,  la  Fumaria.» 
( avvertendo  non  fii  della  Bulbofa) 
per  farla  feccare  : foglie  d’Acetofaper 
fiirne  Acqua,  e Sugo:  di  Boraginc 
per  far  l'Acqua , ed  il  Sugo,  copte  pur 
di  Cicoria  per  Tifiellb  effetto:  del  Car- 
do Santo , della  Pianragine , della  Ru- 
ta Capraria,  ed  altre  per  far  l' Acque . 

Nel  mefi  di  Giugno.  , 

SI  raccolgonole  foglie  d'Agrimonia, 
e di  Betonica  per  far  l’Aqua,  ed 
il  Sugo:  dell’Eufragia  per  far  l'Acqua, 
e feccarla  : di  Finocchio , e di  Sam- 
buco per  far  l'Acqua,  c feccare:  li 
Fiori  ai  Battifocare  per  eflìccare:  il 
Seme  , e li  Fiori  d’  Aneto  per 
far  rOglio:  li  Fiori  di  Malva  per  far 
la  Conferva:  Fiori  di  Ninfea  per  far- 
ne l'Acqua  diftillata.  Confcr\-a,  ed 
Oglio:  Fiori  di  Naranzi,  ò Ciano  Ci- 
trangoli  per  far  l' Acqua  : le  Rofe  d’ 
ogni  forra  per  fame  le  Infufioni,  Su- 
go, Conferva,  Acqua,  Polvere,  ed 


dCiccarlc  : di  Verbafeo  per  farne  T' 
Acqua,  e feccarle:  di  Fraghe  per  far 
l'Acqua,  ed  altre  in  fuo  tempo:  Si 
devono  ancora  far  feccare  il  Chame- 
driòs,Centaiirea  minore,  Calamento 
montano,  F.pithimo,Marubbio,Mag- 
giorana , Menta , Origano , Pulegio , 
Pillofella,  Ruta  maggiore,  Satureg- 
gia.  Serpillo,  Timo,  ed  Ifoppo:  pa- 
rimente U Fiori  de' Balaullii , come 
pure  fi  farà  il  Sugo  delle  More  dome- 
niche, ed  altre  cofe,  che  fi  truvano 
in  Aio  tempo. 

Nel  mefe  di  Luglio  '. 

SI  deve  raccoglier  l’Ippericon  per 
fame  l'Oglio;  li  Semi  d'Ameos 
per  effìccarli,  come  pure  gli  Anifi, 
Coriandri,  Capi  de' Papaveri  bian- 
chi , e neri  : Si  deve  far  l'Elatterio  : fi 
fa  laFecula d’Arone,edi  Brionia,  la 
Gerfa,  ò Cerufa  Serpentaria:  fi  fa  il 
Sugo  delle  More  felvatiche;  fi  raccol- 
gono le  Arifiolocciùe  longa,  e roton- 
da, come  pure  li  due  Abrotani  maf- 
chio,  efemina  per  effìccarli  ; l'illcffb 
delti  Semidi  Cicoria,  Endivia,  Fica 
Greco,  Gineftra,  Dauco  maggiore  , 
diFinochio,edaltri,  che  fono  allora 
maturi, 

Nel  mefe  iJgoflo'. 

SI  lava  l’ Aloè , e fi  nutrifee  : fi  fà 
rifoppo  umido:  fi  raccoglie  la.» 
Lana  fuccida:  fi  prepara  il  Sangue 
Ircino,  ed  altri;  fi  lavano  li  due  1-i- 
targirii  d'Oro , c d' Argento  : fi  fà  'O- 
glio  delle  Formiche  , e quello  de' 
Scorpioni  del  Mattioli  : fi  raccolgono 
per  confervarli  li  Semi  del  Jufquia- 
mo,  Acetofa , Migliofolc , Cardo  San- 
to , Malva,  Meloni,  Piantagine.., 

Pfillio , 


yfntidotarii  Meàiol,  - o 

PfilliOjtatiKhe,  Portulacca,  de’Pa-  il  Sugo:  come  pure  li  Cotogni,  sì  per 


paveri,  e le  Radici  delle  due  Confo- 
udi  maggiore,  e minore. 

Nei  mefe  di  Settemère. 

DEyonfi  raccogliere  per  efliccarli 
li  Semi  di  Ruta  maggiore , Se- 
feUi,  Silcrmontano,  Staffifragia,  Ci- 
mino, Cartamo,  Catapuzia,  Ebulo, 
Cocomeri,  e delle  Zucche , fi  raccól- 
TOno  le  fpongie  delle  Refe , e li  legni 
Vifeo  Quercino,  Pomaceo,  c Pera- 
ceq. 

Nel  mefe  dOttobre', 


il  Sugo,  come  per  la  Conferva;  pari- 
mente li  Semi  d’ Agno  Callo,  d'Órti- 
ca , Timelea , le  Baghq  d’Edera , e di 
Mirto:  le  Giugiole,  ed  altre  per  fcc- 
carle:  Si  deve  far  l’Oglio  Volpino , e 
fi  preparano  i Polmoni  di  Volpe . 

N(l  mefe  di  Novembre. 

QI preparano,  le  Foglie  dol  Mezere- 
O on  j fi  raccolgono  li  Semi  di  Peo- 
nia mafehia,  le  Scorze  di  mezzo  delle 
Ghiande,  le  Scorze  di  mezzo  delle 
Callagne , delle  Nocciole , ed  altri . 


Ol  raccolgono  le  Radiche  de’Cappa- 
»3  ri:  li  Frutti  d’Alchecheagi : Nef- 
pole , e Sorbe  immature  : le  Galle  di 
Quercia,  le  Scorze  della  Quercia  di 
mezzo:  le  Scorze  de’Granati,  e fi  là 


Nel  mefe  di  Decembre. 

ANche  in  quefio  mefe  fi  puoi  la- 
vare rOglio  d’Oliva  per  far  I’ 
OglioOnfacino, come  pure  le  Afibn- 
gie , Graffi , e Midolle , 


' C Sino- 
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Sinonimó  Alfabettico  dell’Erbe  più  ufuali  per  dovuta 
notizia  a cadaun  Speziale  per  la  diverfità  de’  loro 
nomi,  che  ò negli  Autori,  ò nelle  Ricette  de’ Si- 
gnori Medici  fi  trova. 

ANtea  qmm  nohis  de  Artificiali  Medicamentorum  Compo~ 
fitione  fermofit  t opera  f?retium  erit  Simplicia  nonnulla 
enucleare^  eorumque  denominationem,  ^ cognitionem 
probe  perfpicere,  ut  inde  ad  ipfium  Compofitum  remedium  tu- 
tiàs  tranfeamus.  Exordiamur  itaque  à Phytoìoghy  fivé  Me^ 
dicina  parte  illa^  qua  Simplicium,  ^ IHantarum  cpgnitio- 
nemymturam,facultates,praparationefque  B oc- 

tanica  Dottrina  appell^ur,  Verum  cum  tetiuitatis  mea 
etiam  in  hoc  parte  bene  confeius  firn,  Tyrones  monebo,  ut  ubi 
Sele^iorem  Bottanics  cognitionem  cupiant , V eteres , vel  Re-j 
centioresiwiocftScriptoresadfawr,  htterVeteres  primus  om- 
nium Vegetabilium  hifloiiam  fyfiematicè  difpofuit  Diofeo- 
rides , quem  fecutus  e fi  Galenus^  bum  Arabes  ampliarunt . In 
Diofeoridem  fatis  luculenta  CQmmentaria  explamvitjotm  nes 
Andreas  Mattiolus  . Animadveìfiones  accurate  concitmavit 
AmatusLufiVanus . Interrecentiores  Bauhynus,Clufius,Cor- 
dus,  Lobellius,  Alpinus,  Simon  Pauli,  Tabem»  Montanus, 
Gafpar  Hotffmanus , ^ innumeri  alti  diverfarum  Phannaco- 
pearum  AuHores , in  quos  Joannes  Schroderus , Jofcph  Don- 
zelliusjjoannesde  Sgobbis,FraterFrancifcus  Sirena,  Fra- 
ter  Felix  Paflera  a Bergamo  Capucinus,(5^«/riwo  loco  egre- 
gie equidem  Michael  Hethmuller  in  Jacobi  Schroderi  Phar- 
macopea  dilucidata , ?iec  non  ^ Moysè  Charas  tunc  Gal- 
lorum Regis  Medicus  Primarius , ^ in  Regio  Vtridario  Parifi- 
enfi  Bottaniae  Jnterpres.  in  e jus  ultima  editione  Gallico  idiomate 
Lugduni  typis  imprejfiaanno  i6^^.ycui  Pharmacopee 
Royal  Galenique,  & Chimicjue. 


II 
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ABfotano  mafehio\eioi  Brot^^ 
Erba  canforata. 

Abrotano  f emina,  cioè  Santoli^ 
na , Canforata , e GfreJJmà. 
Alftnuo,eioè  AJfenuOyed  jàfcenarioyPonr 
tico.  Romano,  Scriffh,edUmbellifero^ 
Acanto,  cioè.  Branca  Or  fina,  t Marmar  a- 
ria , il  Baubino , Mamolaria , Melam- 
r pbilfo , c Pedorata , ' 

Acetofa,  cioè  , Acidula  f firba  brufca, 
Oxalide-,  - 

Acetofa  minore , cioè , Oxalida,  AtctofeU 
la,  Pofcota,  Fortisella, c Saìfartlla . > 
Aco  Mofcata,  cioè.  Geranio,  ed  Aco  di  Pa- 
' flore,  • ' 

Aconito  baccifero , ( racemofo,  cioè  Crift(h 
far  tana , Erba  di  S.  Crtftoffiiro , • ' 

Acoro  falfo,  cioè,  Giglio  giallo,  • 
Acuta  Spina,  cioè', Oxiacanta, 

Adianto , cioè , Politrico, 

Agerato , cioè , Eupatorio  del  MeftU,  pr* 
ba  Julia , ò Giulia , 

Agefmeno,  cioè, Cicuta.  ’ ‘ 

Agno  Caflo,  cioè,  Fitice^  ' 

'Agrefla  , cioè  ,Onfacio  , 

Agretto,  cioè,  Naflurzio  ortolànt)] 
Agrimonia,  cioè.  Eupatorio.  i j'. 
trifoglio , cioè , Aquifoglio , • 

Ajuga , cioè , Iva  Artftica , e pamepitio , 
Alafez,  cioè, Timo,  ' 

Alcbana,  cioèfLtguflico.  ' 

Alcbecber^ii  cioè,  Fe/flcoria,  Solatro, 
ed  Aliacacabo , 

Mcibiaco , cioè  ',  Echio , é Bugkfafalfa  i 
d fìa  felvatica . 

Alcbimilla , cioè,  Steìlaria,  ò pii  di  Leone , 
Alleli^a , cioè.  Trifoglio  acetqfo . 

Alliaria , cioè,  piè S Afino . 
Alifma,cioé,Pamafonio. 

■Ahfo. 

Affine,  cioè,  Centona , Papparina , Pizza- 


gallina,  e morfo  di  Gallina, 

Altea,  cioè,  BifmalvS,  Malvavifco,  jbifeo, 
e Bonavifeo. 

Alterco,  cioè,  Jofciaiw,  6 Jufauiamo, 
e dente  Cavallino. 

Amaraco^ioé,  Maggiorana , e Perft 
maggiore. 

Amar  aco  niinore,  ò Maggiorana  gentile . 
Amaranto  primo , cidi.  Fior  di  Fekao , e 
, Fiore  £ Amate . 

Amaranto  fecondo,  cioè.  Meraviglia. 
Ammi , cioè , Ammeof,  e Pepar  dio . 
Anagallide.  '' 

Ancacalide,  cioè,  Erba  Luminella,' 
Anfoiillo,  cioè.  Cento  capi,  . 

Angelica. 

Anguria,  cù^.  Meloni  Hfài.  ■■ 

Armonide,  cioè,  Reftabone,  Bonaga,  f Bar- 
' bonaja.' 

Anfora , ed  Anfitora . 

Appio  Ortenfe,  cioè,  Petroflìfo,  f Pttr<E 
femello. 

Appio  Montano , cioè,  PetrofelUno,.  ed 
Onofellino,  i , 

Appio  Pafuflre,  cioè Appio  acquatico, 
Appios  vero , cioè,  quello  chffiporta  dalla 
Puglia,  ò daCandia. 

Appiorija,  cioè,  Ranoneoblmlbofo,  fRifi 
Sardonico.  ' • 

Acqullina,  cioè , Acquile^ , : . 

Arifiolochia  longa,  e rotonda , cioè  , Oo- 
logia, ed  Artflolochia  Clematide, 
Arnogl^a, cioè, Piaatagine maggiore.  . 
Afflo,  cioè.  Bardana,  Lappa  maggiore, 
' ' e Pefjbnata , ' . ' 

Artanita , cioè  Ciclamino , e Panporcino . 
Affato,  cioè,  Baccàra,  e Nardo  ruflico . 
Afclepiadc,cioè,FincitoJfico, 

Appieno,  cioè,  Cetrab,Erba  dorata,  » 
Sadtpendria . ' 

A(ìr ancia,  cioè.  Imperatoria. 

Atanafia,  cioè, Tanaceto. 

Azioo , cioè.  Semprevivo,  Sedo,  Albarazo, 
e Pioppa  bianca . 

Bam- 


Digitized  Google 


12 


Àntiàatarii  Alediol, 


B 

B Ambula , eiof,  Xilo, 

Balauflio  Orientale. 

Balfamitat  cioèy  Erba  SantemMttria , e 
Menta  acquatica, 

Balfamina,  cioè yP^tscella, t Momordica . 
Barba  di  becco , cioè , Tragopogono . 
Barbafco , cioè , Verbasco , Tajfo  barbajjbj 
t Barbar  afio. 

Bardana,  vedi  Arpo, 

Bafilioycioè,  Ocimo  di  molte  Jpecie. 
Battifocara , cioè.  Ciano  minore , Batti  fe- 
cola , Fior  Alifo , e Fior  di  Frumento . 
Beltde,  cioè,  Primaverula,  e Paralifi. 
Belvedere , cioè , Linària , ed  Oftride  delti 
Greci,  e Scoparia. 

Berbena,  cioè  , Verhenaca,  Verbena , e Pe- 
rejiereon . 

Berbero , cioè , Trijpina , e Crifpina , 
Bietola  f cioè.  Beta,  Bieta,  uvero  Sicla 
bianca,  e r offa. 

Biondella  , cioè  , Centaurea  minore . 

Bi slingua,  cioè,  Ifpogloffo,  Bonifacia,  e 
Lingua  pagana . 

Bifmalva , vedi  Altea , 

Biffe , cioè , Bieàone , e Bietolone . 

Bonaca  honaga , vedi  Annonide . 

Branca  Orfina^  vedi  Acanto , 

Braffica , cioè , Cavolo  fehatico , e Lane- 
pfana. 

Brionia,  cioè.  Vite  bianca,  e Coeozza 
i.  fèlvatica. . . .. 

Brufco , cioè,  Rufco , Pongtopi , e Mirto 
• felvatico . 

Buglofa fèlvatica,  cioè.  Echio,  ed  Alci- 
biaco  . 

Bupbtalmo,  cioè.  Occhio  di  Bue . 

Burfa  Pajìoris,  cioè.  Erba  Cancri, 

^ ^ ^ 


C 

CAccatrepola,  cioè.  Tribolo  odorato  , 
e Loto  domejìico. 

Caiamandrina,  cioè.  Camedrio,  Quir- 
ciola , e Trffagine , 

Calaminta,  cioè,  Calamento,  e Metauc- 
cia, 

Calamo  Aromatico , cioè , Acoro  odorato, 
e Venerea. 

Calendula , cioè , Calta , Fior  d'ogni  mefe, 
, Spofa  del  Sole,  ed  Erba  bianca. 
Canforata,  vedi  Abrotano  mafcbio, 
Capel-VeneTe , cioè,  Adianto  nero. 
Capno,  cioè.  Fumaria,  ò Fumus  terree 
*”dggiore , e nmore . 

Caprffoglio,  cioè,  Periclimeno,  Matri- 
fìva,  e Vmcibofco., 

Caprinella.  ' / 

Capriola,  ó Sanguinella . 

Cardamantica,  cioì,.NaJìurtie  felvag% 
gio. 

Cardoneello , cioè , Senetio , ed  Erigerò  di 
trefpezie. 

Cardo  del  La(te,cioè,  Cardo  Santa  Mor. 

ria.  , 

Cardo  Santo,  cioè.  Cardo  Benedetto,  ed 
ErbaTUrca . 

Carlina , cioè , Cameleon  bianco , 
Cartamo,  cioè,  Cnico,  Crocco  orttnfe, 
e Zaffrano  Saracinefco.  . 

Carvi , cioè , Caro , e Carvinq . ■ ■ 

Caffuta , cioè  Cufcuta , • , ■ 

Catapuva  maggiare,  cioè.  Rizzino,  e 
Kerva  maggiore . 

Catapuzia  mmore , cioè  Latiris , e Kerva 
minore. 

Cedrozzo,  cioè , Cocomero  fot  ivo, 
Cefaglioni,  cioè.  Palma, 

Cent  aurea  minore , vedi  Biondella  , , 

Centomorbia,  cioè,  Numolaria. 
Centinodio , cioè.  Poligono , e Curregiola  , 
Centone , Vidi  Alfine . ■ , 
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lAntiàotar. 

Otracby  vedi  Affkno'. 

Camtjìico , cioè , terrefire , Corona 

terra. 

Camedrio  ^eioe , Qyerekla , Calamandrii 
na,  e Trifagine.  ■ 1. 

Camad/^y  cioey  Laureola  minore.  . i 
Camepitioy  vedi  Àjuga , ed  Iva  Artetiea . 
Cameleay  cioè , Cocognidio , il  Seme  del 
Mezzereon. 

Cameleone  bianco , cioè  y CccrUna . 

Cbeiriy  cioCy  Viola  gialla  y Leucaro  y ed 
altri. 

Chermes  yCioèy  Grana  dcTintoriye  Cbc- 
coba/ìce.  > 

Cberva  tnaggiorCy  vedi  Catapuzia  mag~ 
giare . . . .. 

Cberva  minore y vedi  Catapuzia  minore. 
Crifantemo  Peruvianoy  cioéy  Pianta  Maf- 
fma.  Coppa  diGicrue^Ccrrona  Regale y 
Tromba  d Amare  y e Belide  Pliniana. 
Crijloforianay,  cioéy  Erba  S.  Criftcforo\ 
ed  Aconito  baccifero  y ò racemofo,' 
Ciano  magiare  y vedi  Battifocara, 
Cicerbita,  cioè,  Sonco  lifcio. 

Ciclamino , vedi  Artanita . 

Cicoria  Vcrrucaria , cioè , Z acintai  . \ 
Cimino,  cioè.  Cornino. 

Cinocrambe y cioè,  Mercorrellabaflarda. 
CinogloJJa , cioè.  Lingua  di  Cane . \ 

Cinque  foglie , cioè,  Pentaphilon . { \ 

Citino , vedi  Fior  Si  Pomogranato. 
Clematide  y cioè,  Provenca,  Vinca,  e 
Provinca. 

dimeno,  cioè.  Pifello  di  Spagna,  ^ ’ 
Cocognidio , cioè , il  Seme  del  Mezereon , 
Cocomero  AJmino , chi.  Cocomero  Silve- 
Jhe . 

Cocomero  domeflico,  cioè,  CHrulo.~  ‘i 
Cocomero  fatho,  cioè.  Cocomero 
no.  • c > 

Cocco , vedi  Chermes . 

Coda  di  Cavallo,  cioè,  Equifetto'.  . . 
Coda  di  Leone,  cioè.  Orobanche , chia* 

• mafì  Legumine  di  Leqne 


Meàtol. 

Colchico  y cioè,  Zaffrano  Sihejhe , ed  Ef- 
- femero. 

CoUoca/ìa , cioè.  Fava  S Egitto . 
Condifiy  cioè.  Erba  Latiaria.' 
CondriÙa , cioè , Terracregolo  di  due fpe- 
zie. 

Couiellay  CUìè  ySaturegia,e  Se^azzola  i 
Cenizza , cioè,  PuUicaria , e Cunizaa  di 
trèfpezie.  • 

Confligme,  cioè  EBebaro  falfo , 
Confonda  magiare , vedi  Simfito . 
Confonda , cioè , Simfito  pùnare , èd  Erba 
Laurentilla.  . 

Confonda  minore , , Prunella . 

Coppa  di  Giove , vedi  Crifantemo  Pervi 
viano. 

Copertola,  cioè,  UmbiUco  di  Venere  ', 
Scudata , e Cotiledone . 

Corallina  legitima , malamente  da  alcuni 
tenuta  che  JH  il  Mojeo  Arboreo . 
Coronopo,  cioè.  Erba  Stella,  e Corno 
■ Cervino  di  due  Jpezie. 

Coir  ago  y cioè  y Beòragine , 

.Ccrregiola , cioè , Poligono , e Centonodi . 
Cotiledone,  cioè  , Umbinco  di  Venere . ^ 
iZreJfione,.  cioè,  Graffane  , e Sifimbrio 
acquatico. 

Cref^na  ,vedi  Berberi . 

Gnigno,  (ioby  Sonco  e^ero,  e Cicerbita . 
Crifpola  y cioè , Matricaria  yPartenio , ed 
Amar  ella  i ^ 

Crocco  vero  y cioè,  Zafirano, 

Bruciata,  così  chiamata  dd  alcuni  , cioè. 
Genziana. 

\Cufci»ayCÌoè,Caffuta.,, 

D 

I\Aneda , vedi  Atanafia , 6 Tanaceto 

J Dcphnoideytioèy  Laureolaminore, 
Delfinio,  cioè , Confonda  Regale. 

Dente  diCantf^ciab,  Endivia  Siheflre. 

Rqflro  Porcino y e J^te  di  Leone. 
Dent ilaria , Erba  S,  Aetónio . 

D Dia- 
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1^taperifh.,ci(i,SmieuIafemitta.  ' 

DìJfacOi  cioè.  Labbro  di  renerete  Co-  ~ F 


alo.  ' ' ■ , . 

£>itamo  bianco,  cioè,  Frafcàalla. 
Ditamo  ’cretenfe , ciaf,  PtdeffoCervino'. 
Dragoncello , cioè , Dragone . 
Dragontea,  ctoi,  Serpe^irtaweiggju/re\ 
..  minore,  ed  acquatica. , ' >‘i . ' • 3 


Hi'  ■'  vr;ir.'.A  t'-  •'  ) 

EBuib  , cioè,  Nebio , KameaSHs , '■e 
Sambuco  minore.  .■•V'V 
ÌLcbio,  vedi  ffuglofa  feèvaiécay  ed  Alci- 
• èHuco.  >•  ) ■ - ■ ■ 

l'Aera  terrejlre,  cioè,  Cameciffo. 
Edera  muraria  ordinaria,  ò.^a  baccife- 
ra. '■ 

‘Edera  Bbce.^ 


FAharia^tuè,  Fava  graffa,  e Telefio^ 
ò Anacampjero . . . > 

Farfara,  ewè,'^oJJtlagme,  Farfarella', 
.red  Unghia  di  Cavallo. 

Fava  Egitto , cioè , Collocafia ..  • A 
Fava  graffa,  vedi  Fabaria. 

Fegatella,  cioè, Lunaria  maggiore. 
Felce mofcbia,  cioè,  Oftnonda  Règole , 
ed  altro  Felce  femina,  ed  altro  Felce 
- florido.  I . 

Ferraria,  cioè,  Scrcfolaria , .Mllemor- 
~ inai  oCcfbrdngola . v . 3 

Filicola,  cioè.  Polipodio. 

Filipenduìu  vera,  diverfa  daWEnante.  , 

Fior  Feluto,  vedi  Amaranto. 

fior  Campefe,  veM  Ciano,  ò Battifoca- 


Edera  Jpinefa , cioè , Smilace  afpero . 
EMaterio,  cioè  il  Sugo  condenfato  del  Co- 
corner  e Afìnim,  ò Silveflre. 
Enanthe,  dei,  Filipendulafalfa . 
Endivia  felvatica,  vedi  Dente  di  Cane. 
Enula  Campana,  cioè,  EUepio.  ‘ ' 
Ephemero , cioè.  Colchico  , e Zt^am 
Silveflre. 

Epatica, cioè,  Jecor aria, eUcbene.  "> 
■Equijetto , vedi  Coda  di  -CaVaìlo , e Peh 
' di  T'erra.  ' 

Erigerò,  cioè,  Senitio,  e Cardoncello  di 
trefpezie.  " ■ 

Erifìmo,  cioè , Irione. 

Eritrodano,  cioè, Rabbia  mt^giorei 
Efippo , e la fordetza  , che  fi  raccoglie  nel 
purgar  le  lane . 

Etiope,  cioè,  Etió^de. 

Eupatorio,  cioè,  Agrimonio. 

Eupatorio  'di' Mefite,  cioè,  Ageroto,  ¥d 
Erba  JtAia}ò  Giuba.  ' 


' 4:4 


. 

fior  Sogni  me  fi,  vedi  Caltba, 

Foglio , e Malabatro . 

Fiammola,  cioi,'^Qematide  feconda,  e 
fiamma  ài  Giove . 

Fragaria,  cioè.  Fragole,  e Fraghe . 
Frafcinella,  cioè,  Poligonato , Ginoc- 
chietto , Sigillo  di  Salomone  ,e  di  San- 
r.ta  Maria.  ■" 

Frafcinelio , vedi  Ditamo  bianco . 

Fr affino,  cioè , Lingua  Avis , il  Seme  Or- 
neo  , ed  Orneoghffo . 

Fumaria  maggiore , cioè , Capno , ed  Am- 
bretta. 

Fumaria  minore , cioè , Fumo  terra. 

. i \ y ■ , (j 

G Alega ,'cioè.  Ruta  Capraria,  Mar- 
tamta,  Giorgia,  e Lavanefe . 
Galiopfi,  cioè.  Ortica  morta,  e fetida 
di  molte  fpezie . . 

CalUtrico,  cioè.  Sclarea. 

Garofmo,  doè , Vulvaria . 

Gattaria,  doè,  Erba  Gatta,  e Nepeta. 
- * * ce- 
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Gthfia , cioè , Amaranto  ài  molte  fpecie  : ficrba  Giulia ^vedi  Agerato. 


Geranio  y cioèy  Aco  di  Pajlarey  ed  altra 
fpecie.  . . ■ 

Getnana , cioè'  y Cruciata . > , , i 

Giorgia , vedi  Galega . . t •» 

Giglio  Celefle,  cioè.  Ireos y ed  Iride,  \\  \ 
Giglio  giallo , cioè  y Acoro  falfo . \ 

Ginocchietto  y vedi  F>' afe f nella.  t 

Gincjlra,  cioéy  Spartio,  . . ,< 

Gionco  odorato  y cioè , Squinantp,  -■ 
Gittone , cioè , Nigellajirp  . _ . . \ 

Gitby  cioèy  MelantiotyC  hi  igeila.  . \ 

Gnafalio , cioéy  Erba  impia . ..  I 

Gramigna  y cioè  y Sanguinella  y ed  altri 
Grana  di  Paradifo  y cioè  Cor  damano  mag- 
giore. I 

Crana  de’Tintori , vedi  Cocchafice  y e Ker- 
mes. 

Grafia  Dei y cioèy  Graziola.  \ 

Grano  del  Sole , cioèy  Litojpermo , e Mi- 
glio del  Sole,  ' 

Granognidio , cioè , il  Seme  dt  Chameleay 
Mezzereon , ed  Olivafirella . i ; 

Guado  y cioè  y Glaflo , Ifatide , e Guafla»^ 
grano  . 

HEdifaro  y cioè , Securidaca . 

Helenio , vedi  Enula  Campana , 
Heliotropioy  cioèy  Verrucaria. 

Helfhte , cioè , Parietaria  i fi 

Hemerocalcy  cioè  Giglio  felvatico . / £ 
Hemionite , cioè , Splenio , e Lingua  Cer- 
vina. 

Hepatica y cioè  y Lichene.  , 

Herba  bianca  y vedi  Caltha. 

tìerba  bella  Donna y cioèy  Solatro  mc^- 

giort. 

plerba  biggiay  vedi  Ajugay  ed  Ivaarte- 
■ fica.  , , 

Herba  di  S.  Crifloffòro , cioè , Aconito  bac- 
cifero. ’lv 

Herba  Giudaica y «oe,  Virga  aurea,  ed 
Erba  Pagana.  , . . . ^ . 


Herba  S.  Giovami,  vedi  Ippericon,  Per- 
forata y ed  Erba  della  Spagnola . 

Herba  itnpia,  vedi  Gnafalio.  ' 

Herba  adorata,  cioè,  Cetrach,  Afplenof 
e Scolopendria . 

Herba  linaria , vedi  Condtjt. 

Herba  Laurent  ma , cioè , Ophioglojp) . 
Herba  Lumineila  y cioè  Accachali . . 

Herba  morella , cioè  ^ Solatro  Ortènfe . i 
Herba  Pagana,  vedi  Giudaica,  e Vìrgà 
aurea.  • * 

Herba  Parali/! , vedi  Primav^ula,  La- 
ttica agrefla , e Ornili . 

Herba  S.  Pietro,  cioè,  Cretamo,  e Cri- 
tamo. 

Herba  Santa  Maria , cioè , Balfamita . 
Herba fenza  cofla,  cioè,  Opbioghjfo,  Dra-^ 
gontina,  e Serpentina. 

Herba  Stella , cioè.  Coronopo , e Corno 
Cervino.  ^ 

Herba  Turca , cioè.  Cardo  Santo. 

Herba  venti,  cioè  , Parietaria,  ed  Erba 
Vitriola . 

Herba  Venerea,  cioè.  Acoro,  e Calamo 
Aromatico. 

Hìofciamoy  ò Alterco,  ed  Erba  Apolli- 
nare. 

Hippogloffo,  cioè,  Bislingua,  e Bonifa- 
. eia. 

Hippolapato,  cioè , Bombice  , tRampal- 
doy  e Raharp  delli  Frati.  ^ 
HippuriyCioeySprella.  , 
Hirundinaria  , vedi  Chelidonia . 
Hormhto, 


J 


Acca  de’ Prati,  cioè,  Vulgare,  ed  al- 


tre. 


Jacea,  cioè.  Minuti penfìeri  ò Jacea  di 
tre  colori,  e Viola  tricolcr_. 

Iberide,  cioè,  Lepidk>,e  Seitara^. 

Vbifeo,  vedi  Altea.  * 

" - " ■ làrth 
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Idropepe , cioè , Perjìcaria  , e Pepe  acqua- 
■ fico  . 

yecoraria,  vedi  Epatica. 

jella , cioè , EUenia , ed  Enula  Cannona. 

Imperatoria, cioè,  4flrantia. 

Imperatrice,  cioè, Meo, 

Jmpia,àoe,Gttefalio. 

Iride , cioè , Giglio  celefte  di  più  J]pecie , 

Ir  ione , cioè , Erifim , 

IJdtide  ,cioe  ,GlaJ[o , ■ *' 

ÌJoppo , ed  Efob. 

Iva  Art  e fica,  vedi  Ap^ga. 
yufjuiamo,  ò fia  Jofciamo, 


RAtnealKs , cioè , Ehuìo , e Nebio . 
Keiri , cioè , Leucojo , e Viola  gial- 
la. 

Kermes , vedi  Grana  de'  Tintori. 

Kerva  mag^ore,  vedi  Cat apatia  mag- 
giore. 

Kerva  minore,cicie,Latiri,e  Catc^tia 
minore, 

» ^ ' 

L 

L Aduno, cioè, Odano'.  ^ • 

Laga^, cioè.  Pii  di  Lepre'. 
Lampfana,cioe,BraJpca  Silveflre,  Cuo- 
io filvatico . ‘ 

Lontana , cioè , Vtburnio . 

Lt^azio,  cioè.  Rombico,  Bippola- 
pato: 

Lappola  mag^ore , cioè,  Le^a,  e Bar- 
dana Perfonata,  ed  Ardo. 

Lappola  minore,  cioè,  Xanthio. 

Lavala , cioè,  Meraa  Greca , e Menta  Sa- 
' r catena.  ' 

Latiri,  vedi  Kerva  minore , e Catapuzia 
minare. 

Lavanda , cioè , Spico  italiano . 
Laurentina,  cioè , Cbnfolida  media. 
Laureola,  cioè,  Dt^hnoide  maggiore. 


Meàtol. 

Laureola  minore,  cioè,  Camedaphne . 
Lente  paluflre  , cioè , Lente  acquatica . ' 
Lepidio , cioè , Iberide , e Seitarago . 
Leucojo,cioe , Viola  bianca,  Pavonazza,' 
e Keiri. 

Libijlico , cioè , L eviftico . ' 

lichene , vedi  Epatica . 

Licopjìde  d: alcuni,  noe , Gnogloffa  volga-' 
re , e Lingua  di  Cane . 
licopfide. 

Liguflro , cioè , Alt  bona . 

Ltlio  Cénvallio , cioè , Muguetb . 

Littoria , cioè , OJsride , ed  Urinaria  '. 
Lingua  Cervina , cioè,  Fillitide,  ed  Ejtth- 
nite. 

Lingua  Serpentina , vedi  Erba  fenza 
eofia. 

lijhnacbia , cioè , Pejìifuga . 

Lithofpermo , cioè , Miglio  del  Sole , Gra- 
no del  Sole , e Miglio  filvatico . 

Loncbite  ajpera , e Loncbite  non  afpera . 
Loto  domejìico , cioè , Trifoglio  Cavallino  , 
c Tribolo  odorato . 

Lunaria  maggiore  , cioè , Lunaria  del 
Grappolo , e Fegatella . 

Lunaria  minore,  cioè.  Sferra  Cavallo, 
Luparia , vedi  Erba  S.  Crijìcforo, 

M 

M Acer  otte , cioè , Smirnio . 

Maggiorana,  cioè,  Amaraco,  Pen- 
•fa,  e Sampfuco. 

Malabatro,  vedi  Foglio. 

Malicorio,  cioè.  Corteccia  di  Melegra- 
nato. 

Malvavifco , vedi  Altea . 

Martanita ,vedi  Galega,  ed  altri. 
Marubbio,  cioè,  Pr afflo. 

Marubbio  falfo , cioè,  Ulceraria,  e Bal- 
lote . 

Matricaria ,vedi  Crifpola,  ed  altri. 
Matrifdva,cioè , Pcriclimeno , Vincihofi 
co,  e Caprifoglio. 

Maz- 
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Mazza  falda,  cioè,  Ttpba. 

Medio,  cioè,  flola  Mariana. 

Melamio,  cioè.  Nigella,  e Gitb. 
Melagrano , cioè , Vomo  granato . 
Mel^betta,  fpecie.di  Cardarnomofalfa- 
, mente. 

Melijfa , cioè , CedroticeUa , Aranciata  , 

. ed  Ocimo  citrato . 

Melliloto , cioè , Sertola  Campana . 
Menta  Greca , cioè , Salvia  Romana , La- 
fida,  ed  altri. 

Mentt^ro  ,cioe , MetUone,  e Menta  fel- 
vatica. 

Mentuccia,  cioè.  Calaminta,  Nepetta, 
e Nepitella. 

Meo,  cioè.  Imperatrice. 

■Mercorella,  cioè.  Mercuriale  di  dttefpe- 
eie , cioè , mafebio , e /emina . 
Mezzereon,  cioè,  Cbamalea',  ed  Oliva- 
fhella.  '.CT , , I 

Milbfoglio  mi^gicte  , ,cke,  Stratbiote, 
Miglio  del. Sede,  6 ita  Lithfiermo . H 
Millemorbia , cioè , Scrofolaria . . • 

Mirafole , cioè , Rizzino ,'  t Kerva  mag- 
.giore:'  \ - _ . ..  . 

Mirit,ciot,Miride..  \ ' 

Mirica,  cioè, Tamarigio;  ' 

Mirto , cioè.  Mortella,  e Mortina. 
•'Mina , cioè Sebejìen . \ 

Montar  dica , cioè , Balfamina,  e Vitictlla. 
Monaebue ria,  cioè,  Xtpbio. 

Mor ondula,  cioè,  Cbnfolida  media. 
Mortella , vedi  Mirto . \ 

Moro  Ceffo , cioè , Moro  nero . a 
Mjrfo  di  Gallina , vedi  Alfine  , ed  altri , 
Mofeo  Arboreo , cioè , Ufnea . 

'MÉfeo  A^ino,  cioè.  Corallina  falfa.  > 
Muguetb , cioè , Giglio  ConvaUio . 


N.4rdo  ru/Hco,  cioè,  AJfaro. 

Nardo  Indiano , cioè , Spico  Nar- 
do. 

1 


Nardo  Celtico,  cioè.  Spica  Ottica. 
Nardo  Italiano,  ciot.  Lavanda,  e La~ 
venduta . 

Nebioi  cioè,  Ebulo,  ed  KameaSHs.  ' ~ 
Nenupbaro,  cioè,  Nimpbea. 

Nerio , cioè , Oleandro . 

Nicotiana , cioè , Tabacco , Peto , ed  Erba 
Regina . • * 

Nigella , cioè  Gitb , e Melamio . 
Nigellqflro , cioè , Gittone . 

Noce  Mettila,  cioè.  Stramonio. 
Numolaria,  cioè , Centomorbia . 

O 

OCebio  di  Bue,  cioè,  Bupbtaìmo, 
Crifpola , Mani  caria , c fimili . 
Occhj  Pulcini , cioè , Cono  minore , e Ma- 
niebette^ . 

Ocinto , cioè,  BafiUco  di  diverfe  fpecie . 
Ocimaide , cioè , Bafilico  felvatico . V. 

Odano , cioè , Ladano . 

^ Ombilico  di  Venere,  cioè,  Cbpertoje,  e Seth 
dette. 

On^hack , cioè  ,AgreJìa . . 

Ompbacino,  cioè.  Acerbo. 

Omnimorbia,  cioè.  Malva.  \ 

Ononide,  cioè,  Amonide,  Rejìabove,  e 
- Barbonaja.  \ 

Onofcllino , cioè , Appio  montano . 
Opbiogloffo,  cioè , Upgua  Serpentina , ed 
Erba  finta  enfia . 

Ormino,  cioè,  Gallinico. 

Orno,  cioè,  Orneoglojfo,  e Fr affino. 
Orobanche , cioè , Coda  di  Leone . 

Ortica , cioè , Galiopfi  morta,  e fetida . 
Ofmunda , cioè , Felce  nfafchio . 
Ofiride,cioe , Linaria,Erba  Vrmale ." 
Oxalida,  cioè  ^Acetofa,Acetofilla,eSal- 
fimella.  \ 

Oxilapato , cioè , Lapatio  acuto . ^ 

Oxiacanta , cioè , S^nta  acuta , Albero . 
Oxis , cioè , Tr^oglio  acetefo . 

E 
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PjÙtrufaliy  cioè, Quia  di  CavaUo ,èjìa 
I Equina. 

Panar atio , dot,  Scilla  maggiore,  e Squil- 
la . 

Panpordno,  cioè.  Ciclamino,  ed  Arto- 
nita. 

Paralijis , dot , Primula  Perù , e Lai  u- 
cbe  agrefte. 

Parietaria,  ciac,  P’eJiiola,Brbavend , 
cd  Erba  murale. 

Partbenio , vedi  Matricaria . 

P^inacca  Silvejhre,  cioè , Ufnaga. 
.Pentqfih,  dee,  Cinqtie  foglio. 
Peperdh,  cioè,  Ammi,td  Ammcot,’' 
Pepilo,  dot,  Portulacca felvatica. 
Perforata,  cioè,  Jppericon^  Erba  Spa- 
gnola. 

Perifiereon,  cioè,  Berbena,  Berhenaca, 
e Verbenaca.  ‘ 

Perjk,  dot,  Amaraco  maggiore,  minori, 
e Maggiorana . 

Per/ìcaria,ed  Idrop^e  ,doe.  Pepe  aqua- 
tico. < 

Per/ì cario  mite,  cioè , Maculata , ed  Erba 
di  Sangue.  ' 

Pcrfolatk,doe , Perfonata  , Bardana,  e 
Lappa  maggiere. 

Pervinca  ,doe,Gkmu^ide,P7nea, ed /li- 
tri . 

Pcjìifuga,  ciot,Li/hnacbia  detti  Fiori gi.A- 
ìo,  e roffb. 

Peto , cioè , T abacco , Nicoziana , ed  Erba 
Re^na.  ’ 

Petrofelle  > cioi'^  Appio  Orrenfe . 
Petrofetto  Macedònico,  cioè,  PctrrfA- 
lìno  ; 

Pevcrctta,  cioè.  Timbra , e Satnrea . 
Pbillitide  , doe,  UnnuCervina,  Emiò- 
■ nite^Splenio,edE*1>aNilcera. 

Pbù,  cioè  ,f^aleriana  maggiore,  e mino- 
re. 


Piantagine  maggiore  , cioè , Quinquener- 
via , ed  Amogioffa , 

Piantagine  minare. 

Piantagine  acquatica,  cioè,  LamioUa . 
Pianta  Mqffìma,  cioè , Crifantemo  Peru- 
viano, Sole  Indiano,  Corona  Regale, 
( Coppa  di  Oèove  , Tromba  t Amore , ed 
altri . 

Piè  di  Afino,  cioè,  Aliaria. 

Pii  di  Bue,  dot,  Toffilagine yUngia  di 
Cavallo , e Farfara . 

Piè  dtGatto , cwe , Ranoncolo . 

Piè  Anfirim , dot , Atriplice  Silveflre. 
Piè  di  Leone , dot  f AkbimiUa , e Stella- 
ria. ■ 

P/è di  Lepre,  cifre,  Lngopo.  • ■ ■ - 
PèntpaeUa , cioè  , SòlbqflreUa  , e Sangià- 
forba..  ’ • 

PifelH  di  Creda,  cioè  ,Ciimtne , 

Pino , cioè, Teda. 

Pifdatenv , cioè  , Dente  di  Leone . 
Pituitaria,  cioè  ,St^ff^agria , e P edicola- 
ria. ■’ 

Pirra,doe,Zta,e Spelta.  ' * 

Podagraria, cioè.  Angelica  felvatica. 
PoligaUa,  doe.  Poligaia , ed  Amaretta . 
Poligonato,  cioè,  Ernffinetta,  Ginocbtttto, 
e Sigillo  ili  Salomone . 

Poligano  maggiore , cioè , Corregioia , e 
Centonodi . 

Poligano  minore,  cioè,  MjUegranà,  ed  Er- 
mola.  ^ 

Polipodio,  cioè,  Filticota. 

Poìitrico,  doe,  Triconume. 

•Pomo  Granato,  doe , Miekgrano. 
Pongitoppo , doe  , Rufeo. 

Porcellana,  doe  ,•  Partttlacca , e Por- 
caccia  . 

Prafpo,cioe,  Marubbio.  q 

Primavcrula , cioè , Fiore  di  Primaver a , 
e Paralifi.  ^ 

Proferpìnaca , doe , b'erbenac a . 
Provinca , doe , Idnca  , Pervinca , e Cle- 
matide. ■ ' 

Pru- 
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PruueUoj  vedi  OenfoUda  mmre. 

Pfura cioè , Scabiofa , 

Ptantàca  ^ cioè  , Ster  rotella . 

Pulegio  Cervino  f cioè  ^ Ditamo  CreTtn- 
fe.  > •• 

Pullicaria^  aoe  y Camzj4  , e punUìa , 
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SAnibuco  'minore y cioè ^ Ehela ye  Ne~ 
bioy^ 


Uerculoy  cioè,  Chamedrios y CaJa- 
mmàrina , e Trifagipe , 


Sanguinaria,  ò Sanguinalia  . cioè,  Po- 

ASPUO,  ' ' . . . . , 

Sanguiforba , cioè , Pimpinella . 
Sanicola,eioe,  Diapen/ta,  Pent.^lo,  e Cin-^ 

Sanguinella , che  yfpecte  di  Gramigna . 
Sampfitcoy  che,  M^gghran^  Anaraco  di 
dite  Specie  . 

Santolina,  , Abrotano  femim  ,edaU 


R Adite,  •fioe,  Raff^ 

Radice  dolce,  cioè , Lufuiritia . 
Katnfaldey,  cioè,  fypohpato  Ortenfe . 
RegoIitia_yCÌoe,l.iqmrfziayGiiciriziay  e 
Radice  dólce. 

Rejiabove,  che,  Amiqaide, JBonaga,  e 
Barben^,  ^ - ^ 

Ribes  , cioè,  IkMtta  d'Órto. 
Rizzi^y(ÌOi,Mrafole,kerva  maggior 
re y e'Catapuzia . ^ i 

Romice , cioè,  Rtìmbiet  ,P<^qzh,  ed  ìp-‘ 
p^opato.  j 

RoflrodiGrua,  òdiCicogita'yCÌoe,Gera^ 
nio.  V - . - \ i' 

Roflra  Par  cine , eiof  ^ ptnte  di  Lfone  ■. , 
Rovo,  che,  Roveda^-,Morodcm^ico,f 
felvatico . 

Rovo  Cervino  , cioe  iSmflace  afferò . t 
Rovthideo)  -ciee,  Row  Mhaano,  Framoè, 
e Frambofa  il  frutto. 

Ruberia  yy-doe  ,Gérqtào  S diverfe  ffeàt, 
Rsìbbia  magiare , cioè , Rabbia  de^into- 
• fi,ed  Britroiano,'-  .. 

Rabbia  minare,  che,  Speronella. 
Ruchetta  , thè  ,,  Ruftola  di  due  fpe^ 
eie . 

Rufcy,ahe^  Brafch’,  Mirto  felvatict>,e 
Pongttoppo . 

Ruta  Caprarìa,  che, Galega,  Lavanc- 
fe,  e Mar  tanica. 


tri. 

Saponaria  ,ehe , Erba  Roritb , 

Satureia  ,_cioe,  Sagraziuila^  Conieila , t 
Timbra , 

Scabiopt^.  - ■ . ' - . 'M 

Scajola,  che.  Endivia  felvàtica , 
Selaregiop  eSdarea,  che, Gailif  rico . 
Scolopeniria , cioè , Affieno-.,  Cetrach  > ed 
Erba  adorata,.-^  .,\'i  ^ , r • • ; 

Scortmer a,  che, Viperina  k ' 
Scrcfolariq  ,ohe,MiUevtorbiai  Ferraria, 
e Caflrangola.  . \ , 

Scudette  ,the,Unéiìico di  frenerei. 

Sedo, cioè.  Semprevivo,  A ftfiO,  ed Alba^ 
rav) . . ■ 

Securidaca  che  i Edifvro.  •> 
Senech,cÌoe,.Cardancelifi,  Spelliciofa,ed 
Erba  di  S.Giacomq . , i 

Seitarago  ,ehe , Lepidh, , ed  Iberide . 
Serpentario, che,  Dragontea  di trefpe- 
cie. 

,Scrpenmaiiàoe,OphiogloJfq,ed  Brbafèn- 
za  cofla. 

Serpoh,  fioe, Serpillo,  e Serpillh.  . ; 
Sertola,  fhe,MÀUhto. 

Sferra  Cavatìo  ,che.  Lunaria  minore . ^ 
Stelo  bianca , cioè , Bietola . ' 

Sigillo. di  Stenta  Maria  cioè,  Poligo- 
nato. 

Silermentano , che , Sefeìli. 

Sim~ 
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Simpbito,  cioè , Omjblida  maggiore  ^e  mi- 
nore. 

Sifemiro,  cioè , Crescione  acquatico  ^ òjta 
' BecctAonga. 

Smilace  ajpera,  cioè  y Rovo  Cervino  y ti 
Edera  Jpinofa . 

Smilace  lifcia,  cioe^  Vcluriay  e pilucca 
maggiore . 

SmimtOy  cioey  Maeerme, 

Solatro  Alicacaboy  ciocy  Pt^cariay  ed  Al- 
cbecbengi . 

Solatro  Ortenjiy  cioty  Èrba  morella,  ’ 
Solatro  maggiore,cioey  Erba  Belladonna. 
Solbajìrellay  cioè , Pimpinella  di  due  fpe- 
cie . 

Soldanella y cioè" y BraJJica  Marina. 

Sole  IndianOy  cioeyPlsmta Ma£ima,eCri- 
fantemo . 

Sonco  ajperoy  cioè  y Cicerbitay  e Cref- 
pigno. 

Sonco  lifeioy  cioey  Cicerbita  gentile  y e 
■ Crejpigno  gentile . 

Spartio , cioè , Gineflra . 

Sparala  fetida  y cioè , Xiride.'  • 
Sperone  de  CavaglierOy  ciot  y Cònfolida 
Regale. 

Speronella , "cioè , Rubia  minore . 

Splenioy  cioè  y Lingua  Cervina  y e Ftlli- 
tide. 

Spelta y cioè  j Àeà , 't  Pirra 
Spina  acuta,  cute,  OxiaCantbu. 

Spico  di  tré  fpecie  j cioè.  Nardo,  Celtico,  e 
mflrano , che  è la  Lavanda. 

Spinaccio , cioè.  Atriplice,  e Spinaccio 
ortenje . 

Spino  Cervhto , cioè.  Spino  Merlo , e Spino 
torto. 

Squinanto,  cioè, Cionco  odorato. 
Squilla  y cioè , Scilla , e Pancratio . 
Staffifagria , cioè , Pituitaria,  e Pedico- 
laria . 

Stanca  Cavallo,  cioè,  Gratiola. 

Stebbe.  -j 

Stecca,,  cioè,  Stecade,  e Stechadot':  -■ 


Stecca  Qtrma,  cioè.  Amaranto  giallo. 
Straccio  falfo,  cioè.  Teriacaria.  • 
Stellaria  y cioè  y AlcbimUla,  e Piè  di 
-Leone.  ■ 

Stemutella , cioè , Ptarmica . 

Stramonio  y cioè y Noce  Mettila. 
Stratiote,  cioè.  Millefoglio. 

T 

TAhacco  cioè , Erba  Regtna,  Péto,* 
Nicoziana. 

Talitroy  cioè.  Ruta  pratenfe , 

Tamarice  y cioè , Mirica , 

Tamaro,  e Tanno , che,  Fite  nera,  4 
■ Uva  taminia.  • " •• 

Tanaceto , cioè,  Athanafia , e Daneda . 
Taffo  Barbajfo , cioè , Ferbafco , e Barba- 
rafco. 

Teda,  cioè.  Pino. 

Telefio  y cioè , Fabaria , e Fava  ^affa . 
Thimbra , dot  ; Saturegia , e Sagrazzola. 
Theriacaria,  cioè,  Struccio  falfo. 
Thimo , cioè , Alafce . ‘ 

Thitimalo  j cioè  yTortomagUo . 

Tipha , cioè , Maziafolda  ,òfia  Sorda . 
Tojfilagme , cioè , Farfara,  Farfarella , ed 
Unghia  di  Cavallo . 

Tragopogono,  cioè.  Barba  di  becco. 
Tribolo  odorato , cioè , Lato  domejiieo,  e 
Caccatrepola . 

TriComane  y cioè  yPolitrico. 

Trifoglio  acetojoycioe,  PaneueviofOxit, 
ed  Alleluja . " 

Tr faglio  Cavallino,  cioè.  Tribolo  odo- 
■'  rato.  ' ' 

Trifagine , cioè , Camedrio , Querciola],  e 
Calamandrina . 

Trifpine,  ci^,  Bttbero  , Uva  fpitufa, 
e Crejpimi . 

Tromba  d'Amore,cioe,  Girafole,  e Pianta 
Majfima . 

Fa- 
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’ yiticelhf  cioCj  BaJJhmina,  e Mumori 
■ • ' - V'  - ^ dica,  j , 

' ‘ Ulcerarléy  cioè  j Maruhhio  f alfa . 

VÀlerianOy  cioCf  Pbù  magare , e mi-  Umbilico  di  Venere , cioè , Cotilidone . 

fiore . Ui^hia  di  Cavallo  > cioè.  Farfara , cd  al- 

Verbafeoy  ctotyTaffa  barbajfo.  ' tri,  ’C'-  '■  ■ > ‘ 

ìferbenacayCioeyBerbtnayVtrminacay  e Vntfoglia,  „ . . ■ i ' 

Proferfinaca.  •.  Vol\thile  y e Vtlucbio , , V ^ 

VerdemacOy  cioty  TalitrOy  e Ruta  fith  Ujheay  eioé^  Mofeo  arboreo . 

, tenfe . v . . >.  Uva  tfOr^-y  fios.  Ribes.  ' 

Verrucaria  y cioè  t Eliotropio  ^ • i Uva  Spina  y cioè  y Rofilla  . . 

VeJJkaria , cioè , Alcbechtngi , Alica~  ' Vulvaria',  cioei ^triplice fetida,  Canioa , 
- cobo.  ■ . eGarofmo.'  ' '■  • 1 

Vibumioy  dee.  Lontana . \ v \ . _ . , ...  j 

f^lucbioy  cioè,  Villuria,  e Smilace  li-  ^ X ' 

fiia. 

Vinct^  cioè yPervinca, Clematide,  td al-  .Sitbio ,icioe , Lappa ,e  Lappola  mi- 
fri.  .fiore : 

Vmcetoffìcoy  cioè,  Afclepiade.  , Xilo,  cioè, 'Bambagia. . 

Vmeibofeo  y cioè , Periclimem , Matri-  Xipbioy  cioè.  Gladiolo , e Monacbuccie. 

JUva  y e Capri^lio . Xiride,  cioè , Spatola  fetida . 

Viola  bianca,  cioè,  Leucojo. 

Vàia  gialla  y cioè y Keiri,  ' : ! ' : ■ . -■  ^ 

Viola  Marina, cioè, Media.  . i'  I . ; r •>''  ■ ' ’ 

Viperina  yCioeyScorvmera.  1 

Vérga  Aurea,  cioè.  Erba  PaganOyeGiu-  Acinta  yrioe'.  Georia  Verrucaria. 

■ iaica.  • . Ze^kOno  vero,  óìoe, Gnocco  ,eOc- 

Virga  Pe^hris.'  ;i  ceo.^  :•  .-.0':'  .. 

Vifnaga , cioè,  Paflòtaeea  SUvifire  mag-  Zelano-  Saracinefeo , cioè , Cartamo , 
giore.  Cròco  y e Crocco  Ortenfe , 

Vitalba,  cioè.  Clematide 'terza.  ■ Zelano  SUveJhre,  cioè,  Cokbico,  ed 
Vite  biaiKa,  cioè,  Brioma,  e Zucca fiha-  Effimero.  ■>  ' ’> 

■ tiea.  Zea,  cioè.  Spelta,  Biada,  e Pórrà. 

Vite  nera,  cioè y Tamaro  di  diverfejpe-  Zucca,  cioè.  Cucurbita. 

eie.  Zuccafelvatica,cioey^tebianca,eBri«- 

Vticcycioe,  AjgnoCe^i  via. 


F. 
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Omnia  in  menfura,  numero,  & pendere  pofuifti. 

' Saf.  num,  %i,  . \ ■> 

Ne  aKtem  in  hoc  Encbyridio  PbarmaeeuticoMiquid  ad 
exaSiam  in  omnibfis  notitiam  deeffe  fojfìt)  ^ ne  in- 
telleSius  vefier  in  tenehfis  dii^ius  inveflt^ando  ohnur 
lilet^  ultra  ufualia,  ^ Communia-,  diveijd  etiarn  Pondera, 
^«cp  apud  antiqaos  prafertim  'Arab^s,  ^ Greeeos  Attorci' re.-^ 
periuntur,  ea  omnia  etiam  hic  in propatulum  exponam,ii^  t£- 
Storcs , & Tyrones  pracipuè  in  ffmilibus  perle^endts  diutiùs- 
morentur.  ' ’ 

Delti  Ve  fi,  e Mijare  ufitali,  che  occorrono,  oprài-tiCiV/t  Mite  Ricetti  da'Si^prf 
Ftfici , ò trovarfi  deferitti  negt Autori  cosi  antichi,  come  moderni  ‘ ^ 
tifpettivamente  della  Medica,  Forma'ceutica,  Chi-  ' ■ 

, . mica,  i Cbirurgicà'VrqfeJpone.  ' . ’ ' ' 

' ■ \ i'  ' ' ' * 

Non  fi  tratterà  qui  delli  Pefi,  c Mifure  neceflarie  univerlàUnfint*  nbHe 
Botteghe  di  cadaun  Artefice,  fapendofi  efler»ddrtF)erenzi  neHii  Ubot 
civile  di  un  Paefe  all’altro,  dalla  diverfuà  degli  Artefici  ftefil , come.  foriA 
Orefici,  Argentari,  Monetari,’ e 'fimili;  mi  qui  s'cfporranno  puranatntc ,> e 
chiarimento  li  Pefi , eMiiiirc,de’quali  dovramogni  Speziale  effetti vaniehtc 
fervire  nella  fua  profeflìone:  Che  però  di  tutti  li  tempi  fi  dice,  eh# 

^ibra  Medicinale,  posi  nella  Galenica, nella  Qhuntda,'ie  Sp^p^riol, 
intendiamo  quelU,  che  viorvcómponafoìo  di  dodeci  oncie;  e perciò.»  non 
cangierò  l’9rdinc,£prertdtrò Tempre  nelle  CompofizionidelìiriKé  in  quclP 
Opera  le  dodeci  oncie  per  formar  la  vera  Libra  Medicinalii »efpQ«findo  qili 
fottp,  oltre. al  Contenuto  di  cadaun -Pefo , e e Mifura,  anche  li  Tuoi  partico- 
lari Caratteri  attinenti  alla  Modiciiia,  «4..aljiie.  ProfdTiimi  óiTaiubordi-» 
nate  , co’  quali  s'cfpoqgDno  cQmmunemente . 

11  Grano  in  primo  luogo  è il  minimo  de’Pefi  nella  Medicifit,c  • ■ - . ' 

dicefila  bafe,  e principio  d’ogn’ altro  pefo  maggiore,  onde  dagli 
Antichi  fi  denominava  iacot^  Màti0iayfifU!Jli^nutum,  e fi  denota 

co^  carattere V - ^ - <•'  ' Gr.gr. 

Il  Scrupolo,  ò fia  iJewaro,  d?Ke  d»  , Diobolus, 

Grammo , & Faba greca,  pela  ventiquattro  grani , che  vale  à dire 
il  terzo  delli  fettantadue  grani, che  deve  pelare  la  Dri^wa,  onde 
per  formar  la  Dragma  vi  fi  richiedono  tre  denari , e fi  denota  il 
Screpolo  col  carattere  — ■ ' ■ — — - ^ 

La 
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La  Dragma  da  altri  d«ftta  con ticriè' tré  denari , cd  è 

l’ottava  parte  dell’oncia,  e la  aonagefinia  fella  porte  della  libra, 

e fi  denota. — ^ 

L’Oncia  pefa  Dragme  otto,  c da  dodeci  onde  vico  formata  1» 

Libra  Medicinalr>  che  ò la  oùfura  ordinaria,  che  fi  pratica  e fi  * 

denota . ■ 1 - >v..  , ^ 

ie,cdè  v) 

Lib.  : 


La  Ltln-a  Medicinale  adunque  deve  efièr  di  dodeci  onde 
la  mifura  maggiore  fi  ufi  nella  Medicina,  e fi  deopu 


La  Mifura  poi  dell’Erbe,  Fc^lie,  Fiori,  e^d’alcune  Kadid.'hii- 
nute  per.  lo  ptù.-fi  dWerrdìcaed  d^riverne  uooi,'ò  più  ..  d 

Manipoli,  'é  Pugilli.  - . . ^ ...  i u,  ; fi  l:ju.  ...i/j-.  j 

Il  Fafcicolo  comprende  quella  quantità  d’Erhc^.’Che  fì'poflà,'  al»7xv..-..'',\l 
bracciate  con  un  braccio  piegato  fino  alfianco,;efideotot*>'*ifsrq4*-9,Faf^ 

Il  Manipola  è la  quantità,  che  puh  capire  io  Una  mania 

c fi  denota,  ...  N..T  I ' > i 'j'-j.  ■ ^.'K*-fi»,rkM.vXOan. 

Il  Pugillo  è quella  quantità,  che  fi  può  pigliare  -con  , fi  primi-tnè  . i. 


deta  d’uiia  mano , efi  denota  - 


r^.P.pug. 


Ntmerum  il  denota  con  la  lettera  N.n.  col<gÌQOgerri  poiil  nur^-  v' 
mero,  che  fi  vvole.  1 .Aa. 

Mà  perchè  alle  volte  conviene  di  dbvoìri  Avidet  la  iwtà  detti ^ \ 
Libra,  dell’Owcd,  della  Bregma,  ò.d’*lriO'fiailipefo  dtfopw;<fcfiv-.  ^ 'i 
critti,  per  denotar  tal  metà,  doppotjÀpi^lQ  njftwfeft*»..  , .. 

mente  con  la  parola  Semis,  ò fi  denota  col  feguente  carattere 

Reflavi  pure  da  confiderar  l’occorenza  fuccede  di  fpiegar  pane,  * 
ò parti  eguali  di  diverfi  ingredienti,  ò.  medicamenti,  c per  ciò 
fpiegare  fi  denotano  immediatamente  alla  deferizzione  di  quelU 

con  le  parole — — - — Afiayovero 

Succede  pure,  tuttoché  di  rado,  che  votendofi  intendere  una  Aha  paites 

allatta  parte  di  un  pefo,  ò di  una  mifura  fi  deferivo  fUiirr.  t.,mà  aequales. 

ove  ndofi  divider  v.g.  la  Li^^làrà  Tempre  raglio  deferivere  on- 
ciefèi,oncie  quattro, onciemie';  dovendofi di piùavvcrtire,  che 
la  parola  Semis,ò  il  carattere  foprànotatodefignantela  metà,fervirà 
egualmente  a deferì  ver  la.  metà  della  liérn,  dell’ Onero,  come  della 
Dragma , o del  Denaro,  o fia  quanto  anche  la  metà  delFoyèi- 

cofo  , Manipolo,  e del  Pvgilh. 

SÓnovi  pure  alcuni , che  volendo  deferivere  il  pefo  , o milìira  di  foflanze  li- 
quide, come  làriad’ Acqua,  Vino,  Aceto,  Spinto  di  Vino,  Ogho,  Miele, 
Sughi , e fimili , alle  volte  ne  preferivonOuna  pinta  ,uftboccale  ,0  più  ,0  me- 
no, fecondo  il  loro  intendere;  ma  perchè  tali- mifìire  A verfificano  molto  fe- 
condo l'ufo , e confueiudine  de’Paefi , cOnyc,trà  alloSpeaiale  intenderfela  bene 
con  chi  lo  prefcrilTe  per  non  far  , per  cosi  dire  , coocerc  una  lente  in  un  fecchio 
d’acq  ua , e fi  re  plica , che  rifperto  al  MedicinaleÀra  Tempre  più  aggiuftato  alla 
commune  intelligenza  il  deferivere  anche  quelli  liquidi  in  ragione  di  libre  co- 
me s’è  detto  di  fopra  ne’pefi  folidi , cioè  d’oncie  dodeci  per  libra . ^ ^ . 
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Noiitia  ieOi  Pejt  antichi . 

A;.  I - - - . . ^ — 

,fiveG>/(lw,chevaleilpefodiduegrani . 

SiUqm ^Kirat ykuDichaUui ,chtcaaà.ent pini  quattro. 

Thermus , Paroxis , SemioMut , che  comprende  lei  grani . 

BiJJtliqua  t{cu  Davich , che  vale  il  pefo  di  grani  otto . 

Ob^ , Seminen , & Oruìos , che  vale  mezzo  denaro , o fia  grani  dodeci . 
Charmes , è il  pefod’im  grano  d’orzo . • - 

Exagium , jhÀdum,  & Àitreus , fono  diverfi  di  nome , ma  non  nel  pefo , com- 
prendendo  tutti  il  pefo  d’una  dragma , c mezza . 

Lufinut , denota  due  dragme . ■ < 

Qrnmr , è il  pefo  di  dieci  dr^me . 

Hnwiu  »& Cbrj'iid , vale  a dire  oncie  nove . 

■ Sextàriut , è il  ^o  d’oncie  dieciotto , cioè  d’una  libra  « e mezza . 

Dipondium  t rileva  libre  due , cioè  oncie  ventiquattro , 

■ Q^tday  contiene  oncie  trenta,  cosi  duelibre,emezu. 

Cbn/àtf , è il  pefo  di  dodeci  libre . 

^muTalentum , portalibre  cinquanta . 

Majut  Talentum , pefa  libre  fettantadue  l 
Onrnriur,  è l’ammontare  di  cento  libre.  • 
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NECESSARIE 

PREFAZIONI 

ALLA 

PRESENTE  OPERA 

l 1 

Fondate  fopra  li  quattro  Canoni  di  Mefuè, 

N^elle  quali  fi  difcorre  delle  Preparazioni 
Generali, 


’A  Preparazione  è un’ 
operazione,  con  la_ 

3uale  difpongonft 
all’arte  li  Semplici, 
overo  all’invigora- 
zione  delle  qualità 
in  nate, overo  al  rice- 
vimento delle  qualità  eflrinfcche_.> 
overo  alla  correzione  delle  proprie , 
e ciò  non  tanto,  perche  foli  adoprar 
fi  poflbno , quanto  per  fervirfene  tie’ 
Comporti, ilche  per  mezzo  di  varieL» 
azzioni  s’ottiene , la  di  cui  ferie  ne’fe- 
guenti  Capitoli  ordinata  vedralTi. 


Della  Purgazione  f e Lavazione.  •' 

A Lia  Lavazione  la  Purgazione^ 
precede,  con  la  quale  le  parti 
del  Medicamento  inutili  fi  gettano, 
ò rimmondezze  più  grolTe  fi  levano. 


per  trafmetterle  poi  alla  lavatura.., 
accioche  più  purgate  rifultino,  ed  alle 
operazioni  più  aggiurtate  ne  fiano  : 
Quindi  è , che  altre  nella  fola  fuperfi- 
ciefi  toccano,  altre  fin’ al  midollo  fi 
aprono, altre  è nella  fuperfìcie,e  nel 
centro  ricercano  la  mano  accurata^, 
purgatrice. 

Parrà  forfi,  ch'io  m’allontani  dall’ 
ordine , e dalle  dottrine  di  Mefuè; 
mentre  dalla  Lavazione  dò  principio 
al  mio  Difeorfo , avendo  egli  dalla-, 
dalla  cozione  cominciato  le  Aie  rego- 
le farmaceutiche . Ammirai  io  fem- 
pre,elodai  gl’Antichi,  cosi  ammae- 
.rtrato  dal  dottifTuno  Plinio  in  una— 
delle  Aie  Epirtole , ex  iis  fum , qui  vete- 
res  laudo . Mà  che  io  abbia  poi  a Ar- 
guir in  ogni  cofa  i loro  veftigj , legge.» 
troppo  dura  farebbe,  nè  la  noilraetà 
è COSI  cieca,  che  abbia  fempre  bifo- 

gno 
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gno  di  mendicar  guide,  anche  dagli 
elminti  appoggi . 

Prima  di  cuocere  fi  lava  il  Sem- 
plice; adunque  della  Lavazione,  co- 
me necelTariamente  alla  Cozzione 
prcmefla , difcorrer  fideve,  accioche 
per  una  via  fconofciuta  non  tentiam 
d’arrivare  alla  cognizione  d'un’altra_ 
incognita. 

In  due  patti, cioè  propria, ed  im- 
propria dividefida  Mefuèla  Lavazio- 
ne  ;la  prima  delle  quali  è un’  aziono, 
che  fi  u col  benefizio  dell' acqua,  per 
feparar  da’ Semplici  le  parti  immon- 
de ; fc  ben  meglio  dir  n potrebbe-. , 
eflèr  quattro  li  fini  ; il  primo  il  già  toc- 
co nella  defcrizione  ; il  fecondo  per 
cflracr  alla  fuperficie  quella  virtù,  che 
nel  centro  nafcofla  rifiede,  il  terzo, 
accioche , fe  nel  lavato  vi  foflè  qualità 
malefica, redi affogatanell’ acqua;  il 
quarto,  che  all’ impropria  fi  convie- 
ne,«quando  un’ euranca  virtù  d'un 
liquore  con  un’ altro  foggetto  fi  con- 
gionge. 

La  Lavazione  propria  in  tré  gradi 
diviiàficonfidera,cioè  forte, medio- 
<cre , e debole  ; la  forte  fi  fa  con  il  lava- 
re,flropiccUre,e  lavare  più  volte-., 
come  liegue  ne’ Minerali,  nelle  Ra- 
dici, nelle  Gomme , e fimili  ; la  me  - 
diocre s’adopra  con  l’erbe  ordinarie; 
la  debole , over  leggiera  fi  pratica  con 
le  fopraccennate  da  Mefuè,  la  cui 
virtù  effendo  fuperfìciale  rifiuta  le_. 
lavazioni  gig}iiTde.Quibusat4temme- 
éicamentis  virtui  in  fuperficie  inefly  ut 
Jntybo,  R(fit^fimilibus,illa  htione  dif- 
fipmtur . Io  però  vi  fott’  intendo  un  . 
farti  htione , 

Efemplifica  nel  fecondo  feopo  il 
Silvio fopra della  Cadmia;  la  cui  vi> 
tùfepellitanel  centro,  con  la  Lava- 
zionc  fi  porta  alla  fuperficie . 


n terzo  operatofi  vede,quandole- 
var  vogliamo  una  malefica  qualità  dal 
Medicamento,  e che  foto  rimanght 

S[uella,chehà^fervire  a prò  dell’ in- 
ermo ; cosi  tutte  le  cofe  abbrucciate 
filavano,  accioche  la  loro  acrimonia 
non  irriti  maggiormente  le  parti  dell* 
acredine  indifcreta  de’trafcorrcntt 
umori  vellicate  ; e quelle  largamente 
vengono  dal  Silvio  efpofle  nella  pag. 

575.tftfp. 

La  Lavazione  impropria  vien  toc- 
ca da  Mefuè  nel  Canone  della  Lava- 
zionc,  ed  efenmlificata  nell’Aloè, 
quando  con  un  fugo  d’un’ altro  pur- 
gante lavato , fi  fa  più  forte  nella  Aia-, 
operazione  ; Cou  il  Donzelli  nell* 
efpofizione  ce  lo  fpiega . Se  gli  Auto- 
ri,cheaquefla  opinione  aderifeono , 
la  vogliono  intender  cosi , io  rimover 
noah  pofIb,dico  bene,  che  mentre 
abbiamo  il  nome  proprio  d’ ifpiegar 
un’effetto,  a che  portarfi  ad  un’im- 
proprio , che  imbroglj  il  cervello  di 
chi  legge  ; fi  che  quella  Lavazione 
impropria  flimerei,che  più  torto  chia- 
mar fi  doveffe  Nutrizione,  ò Impre- 
gnazione d’altro  fugo,  la  quale  con-. 
TAloè  non  fi  fà,fe  pria  di  quelle  im- 
mondezze, che  poteva  aver  in  sè  ri- 
cevuto, non  fu  flato  mondato,  ò per 
via  di  Purgazione , ò di  Lavazione . • 
Conforme  alle  cofe  da  lavarfi , fi 
muterà  l’acqua  fin  tanp , che  rdli 
chiara,  e quello  farà  indizio  certo 
d’unaperfetta  mondezza , il  che  prin- 
cipalmente ne’ Minerali, e Pietre  of- 
fervar  fi  deve , i quali  fecondo  l’arte 
triturati,  fi  efpongono  alla  Lavazio- 
ne ; e gli  Oglii,  Refine,  e Graffi  lique- 
fatti, anch’effi  fi  lavano  nell’ acque  , 
conforme  l’ordine  di  chi  preferive,  ed 
il  bifogno,  che  di  quelli  fi  hà. 

Deir 
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Delt  It^ufiow. 

L'infufione  è un’opcraaone,  che 
per  mezzo  deliquidi  fi  fà , overo 
intòndendofi  un  liquido  in  un’altro 
lìquido  y overo  d'un  corpo  fodo  in  un’ 
umorale  a tempo  determinato. 

La  prima  ha  per  fine  la  generazione 
d’una  terza  entità  differente  da’pro- 
gignentiycome  nel  Tartaro  Vitriola- 
to  s’oflcrva , che  dall’  Infufiqne  dello 
Spirito  di  T artaro  fatta  dentro  dello 
Spirito  di  Vitriolo,  generato  fi  vede 
nella  di  lui  foluzione , ed  in  quefia... 
operazione}  come  anche  in  altre  re- 
condite , fi  fervono  li  più  fenfati  del 
verbo  mfwwdE-yC  non  mfce\  mentre  più 
attenta  diligenza  vi  vvole,  che  di 
iemplicemiltione,e  quella  io  la  dico 
Infufione  di  liquido  in  liquido  yovcro 
d’umore  in  umore. 

La  feconda  fi  diverfifìca  anch’elTa-. 
da’fini , che  nelle  operazioni  fi  hanno, 
perche  tal’  bora  s’efirae  co.»  l’Infufio- 
ne  la  femplice  virtù  formale  dell’infu- 
fo  , e non  vi  refia  altra  fofianza  vifibi- 
le,corae  all’Antimonio  nel  Vino  infu- 
fofuccede,ed  alla  polvere  decantata 
dall’ Algarotti,  Tparfa  oggidì,  lòtto 
nome  d’.4<mm«>dt,  per  cavar  con  più 
facilitàl'oro dalle  borfede’crcduliyed 
io  altri  molti  fi  vede,  i quali  lènza_. 
diperdimento  della  propria  foUanza 
trasfondono,  ed  impregnano  della., 
virtù  loro  formale  la  capacità  del 
raenflruo  recipiente,  e quella  èlra- 
fufioneellrattivadella  virtù  formale. 

La  terza  io  chiamo  quella,  che  unN 
taraente  con  la  virtù,  anche  la  propria 
follanza  nell’acqua  diffonde,  e ciò 
dalle  Tinture  conofcefi,le  quali  alli 
recipienti  liquori  com  partite,  fe  fi  sfu- 
mano, lafciano  tutto  ciò, che  attratto, 


ò foluto  avevano  nel  fondo  del  vafo. 

Apporterei  per  quarta  llnfulione, 
che  li  fà  de’ corpi  gomraofi  per  ren- 
dergli piùabili  alla  mantpulazione  ,c 
ciò  fegue  nell’ Ammoniaco,  Galbano , 
Sagapeno,Opoponace,e  fimili,li  qua- 
li neÙ’Aceto  intufi  fi  diffolvono,  per 
poterli  più  aggiuflatamente  adopra- 
rcne’Gompoliti. 

Vè  anche  l’Infufione  correttiva.*, 
quando  l’Artefice  hà  per  fine  di  re- 
tundere  una  qualche  furiofa  qualità 
d’un  lèmriicecon  aggiuflato  liquore,, 
come  neuEllehoro,  Mezercon,  Efula*, 
Coriandri,  ed  altri. 

Tal’ bora  anche  fibàDerfinecfaug- 
mentarla  virtù  dell’  infufo,  col  bene- 
fizio del  liquore  , nel  qwde  s’infondpr 
no,overodi  feparare  le  parti  più  fonili 
dalle  terree,  conforme  finrenzione;*. 
dell’ Artefice, il  quale  con» ogni  pru- 
denza procurerà,  d^aggiullare  Ibi» 
quella  quantità  di  liquore  , che  al  fog- 
gerto,  il  quale  infonder frdeve,  può 
con  venire,  accioche  dentro  un  Marc 
d’acque  non  navighi  un  Mitulo , nè 
un  Ceto  in  poche  goccie:  infine  col 
benefizio  della  macerazione  ,dell’in- 
fufioni , edi  fimìli  operazioni , acqui- 
flanole  infofioni  quel  vigore, e qua- 
lità, che  ideò  il  Medico  nella  lua  in- 
tenzione per  confecutive  del  fine  a* 
prò  deirinfermo,  come  pier  appunto 
fuccede  ne’nofiri  Corpi  nel  calore., 
adventitio , quale  nonàvitaprimardjis 
nobifeum  oritur,fed  cetatis  mut attorie,  vi- 
ilutratione,  & à circumfufo  aerit  calare 
potiffhnum  rttfeitur , Ó'augetur . 

Se  affretto  dal  tempo  poi  defiderafi 
una  forma  ,con  la  quale  brevemente 
cavar  fi  poffa  la  virtù  del  Semplice  , 
quella  s’averà  dallo  Spirito  di  Vitrio- 
lo, overo  di  Tartaro,»  quali  in  unai. 

mezz'ora  ci  daranno  col  mezzo  di  po- 

• _ 
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che  loro  go^cie  cavata  dal  Vegetabile 
qualTifu  virtù  , che  con  l’ordinaria  In- 
nifione  ottenere  non  fi  può , ic  non_. 
col  benefizio  di  molte  bore, benché 
quella  fii  poi  cognizione  più  necef- 
lària  al  Medico , che  allo  Speziale , il 
qual  deve  efattamente  onervare  le 
formule,  che  ne’ Medicamenti  gior- 
nalmente fiprefcrivono. 

Più  benenzj  poi  dall’  Infufioni  ri- 
cavanli  ; mentre  da  quelle  li  Medica- 
menti fi  rendono  di  minor  naufea,e 
la  vinù  attiva  più  facilmente  col  li- 
’quido,checolcraflodifFondefi.  An- 
ticamétepoco  leinfiifioni  fi  ufavano, 
le  quali  oggidì  da’  Signori  Medici 
acutamente  giudiziofi  vengono  prar 
ticate;  irapercioche 

Sutnpferunt  artes  hoc  temfeflate  de- 
cor em^ 

Nullaquenon  melior,quampriùs  ipfa 

fuir. 

Della  Triturazione  l 


Quell’operazione  di  disfare  Ia_. 
mole,ò  corporeità  del  Mine- 
^ rale , mezzo  Minerale,  Sem- 
plici , ò altro  fimile  in  più  parti,  ove- 
ro  di  ridurli  agli  ultimi  minuti , que- 
lla da  Mefuè , eda  tanti  altri  concor- 
demente Triturazione  fidice;  non-. 


già,  che  la  parola  Triturazione  im- 
porti il  ridurre  neceflariamentc  in_. 


polve  minutilllma  il  triturato  , mà 
bensì  peravere  dal  longo  ufoquefla.. 
parola  ottenuta  l’ efprefiione  di  tal 
concetto,  il  quale  rella  però  da  qual- 
che termine  apporto  modificato , ò 
nell  3iù , ò nel  meno,  conforme  viene 
all’Artefice  incaricato . 


LaTritura  è propria  del  filamento, 
quando  dalla  Ipica  fi  fverte  col  mezzo 
de’  Cavalli , ò d’altri  ftromemi , come 


vvole  Columelli^nel  lib.  i.  cap.  a i . , e 
quell’  azione  non  riduce  il  fopperto  in 
polvere , la  do  ve  la  T riturazione  dir  fi 
dovrebbe  propriamente  di  quelle 
cofe,  le  quali  frante,  qualche  corpo 
ancora  ritengono  ; mà  il  ridurre  in_< 
polvere,  è proprio  del  pellare;onde 
tralafciando  quelle  quertioni  nomi- 
nali, e caminando  con  gl’introdotti 
confiieti,  li  quali  per  la  loro  antichità 
acquirtano  forza  di  leggi  inviolabili, 
diremo  efler  la  T riturazione  un’  azio- 
ne reflblutiva  per  lo  più  del  Mirto 
fecco  in  minute , più  minute,  e minu- 
tifiirae  parti , fecondo  rintenzioncj 
neceffaria  di  chi  opera  , accioche  li 
Medicamenti  venghino  dall’  arte  ri- 
dotti a quel  fegno,  per  il  quale  poflino 
giu  riamente  al  bifognofodisfare. 

Varj  ancoriyjonno  efler  li  fini , a* 
quali  con  la  Triturazione  s’arriva, 
cioè,ò  di  ridurre  le  qualità  prime  (le 
quali  potenzialmente  nel  Medica- 
mento refiedono)  all’ atto, come  ne’ 
caldi, li  qualiquanto  più  a tenue  fb- 
rtanza  ridotti  faranno , tanto  più 
prontamente  dal  calore  vitale  attuati 
opereranno . 

O perche  dalla  T riturazione , fiano 
cavate  alla  luce  quelle  qualità  ftarma- 
li , le  quali  fepolte  giaceano  nel  pro- 
fondo del  triturato. 

n primo  ce  lo  dimortra  il  Pepe,  il 
fecondo  nel  Rabarbaro, <5omino,  ed 
Aflaro  fi  vede , dalla  differente  Tri- 
turazione delle  quali , anche  dillimili 
le  operazioni  riefeono. 

O perche  dalla  Triturazione  fudet- 
ta  reftino  domate  certe  qualità  rubel- 
le  d’alcuni  Semplici,  li  quali  nell' 
unione  delle  parti  più  forti  rifveglia- 
no  gravi  termini  ,e  dolori  dilaniativi 
ne’ pazienti  ; ladove  difunite,edivi- 
fe,  mortificate  rimangono,  come.. 
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nella  Colocintidé  fi  Tperimenta.  - ConapplauditaconfufionelaCoz- 
Overo  per  la  necelfìta  della  zione , e là  Decozione  dagli  Autori  (1 

se,  idi  CUI  mifcibili,  quanto  piùda^  jniTchiayefàceado  de’proprj  termini 
denfo  fetaccio  trafmcm  faranno , tan-  ^n  guazabuglio,  non  fi  confiderà  e(Tèr 
to  meglio  s'uniranno  trà  di  loro  ,c  ne  la  Cozione  di  cofa , la  cui  foflanza  tut-  ' 
rifulterà  ottima  fermentazione.  > ta  s’adopra,  e la  Decozione  efièr  di 
. . Opure  perilbifo^no , che  fi  hà  di  cofa,  dalla  quale  la  fola  virtù  energe* 
trafmettere  da  longi  la  virtù , ed  all’  tica  fi  defidera  ; ma  come  che  troppo 
oradalle  parti  fott&  portata , piu  fa-  faflidiofo  riufcirebbeil  volerraddriz- 
cilmentearrivai^li  cflremi  del  cor-  zare  le  gambe  a’cani,caminiamo  con- 
po,  reflàndo  più  fofFocata  nel  ventre  forme  al  detto  di  uno  de’ primi  Klo- 
quella,  che  in  parti  maggiori  fi  trova,  rici,  quando  diffe  elTer  meglio  fallare 
- F/neceffaria  una  piena  cognizione  con  molti,  che  operar  bene  da  fo 
dellafoAanza del  triturato,  fe  aggiu-  fteflb. 


(latamente  oprar  fi  deve  nella  Tritai 
razione  ; la  dove , chi  la  teflltura  rara , 
e debole  ritiene , con  leggiera  Tritu- 
razione lì  folve,  chi  di  foltanzacraflà  h 
dotato , più  gagliarda  la  richiede , 
chi  trà  li  due  eflremi  della  Ibflahza.. 
camina,con  la  mediocrità  deitritui 
rare  la  pa(là,onde  fe  l’Artefice  innavti 
duro  differentemente  opera  ^ neila_. 
virtù  del  Semplice  irrepàiabili'errori 
cometterà.  1 1 ■ ' " v ■>> 

. La  Macinazione  i è alla  fbttififfima 
Triturazione  anah^ca,diverfifican- 
dofi  (blo  dalli  finimenti,  co’  quali  fi 
opera,  e bella fbtti^ezza  tal’or'po- 
tiam  dire  del  macinato . 

Akre  cognàioni*  altresì  nelpefla- 
re,  e nel  macinare  fi  ricercano;  mà 
quelle  nelle  Preparazioni  de'Semfdi-^ 
ci  s’accenneranno,  a cui  attento  do- 
vrà cfTere  il  noflro  Artefice,  acciOche 
Idàllà  diligente  mànipulazione  Utile.^ 
gloria  ^ e gloriofo  utile  ile  riporti . 

<•  ■ ; - I 

DeBa  Conciane.. 

, ( I 

DOppo  d’aver  purgato,  lavato,m- 
fufo,  e triturato,  al  cuocer  fi 
paisa  ; la  dove  della  Cozione  quivi  ne 
mvefUgacemo  l’ EiTen» . 


Diciamo  adunque  effer  la  Cozione 
un'  introduzione  di  qualità , per  mez- 
zo del  calore , con  la  quale  il  Semplice 
fi  rendcabile  ad  un  fine  dall’  operante 
deflinato. 

. Dividefi  la  Cozzione  in  due  fpezie  , 
cioè  umida,  e fecca,  la  prima  delle 
quali ElilTazione  fi  nomina,  e la  fe- 
conda Affazione  fi  dice.  ->  • * 

L’Eliffazionedir  fi  pude,  eficruna 
Cozione  fatta  in  liquore  con  fuoco 
aggiuflato  per  lo  fine  dall'Artefice  de^ 
fiinato,e  l' Affazione  cflèr  una  Cozzice- 
ne fatta  fen^  umore  dal  fuoco  pet  lo 
fine  dell’  operante  pretefo . 

Più  dinerenze  all’  Eliffazione  fi 
aferivono,  la  prima  delle  quali  farà, 
quando  con  bollituta  gagliarda  fi  co- 
mincia, dapoi  fi  riduce  a grado  più 
lentò  il  fuoco , per  più  aggiufiatamen- 
te  arrivare  a quel  ponto  di  cottura^, 
che  fi  richiede  ; la  feconda  fi  è , quan- 
do un  tenor  uguale  di  bollimento 
femprefiadopra;la  terza  è,  quando 
ad  imitazione  Galenica  fi  cuoconó 
li  frutti  fofpefiin  un  vafo  d’acqua  bol- 
lente mezzo  ripieno  ,fino  a tanto,  che 
egualmente  teneri  divengono , ed  al- 
tri danno  loro  tré  gradi , cioèmoIta_. , 
juediocre,  e poca . D fine  della  Coz- 
H zio- 
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zH>ne  tal’ ora  è feraplice»  tal' ora  è 
mino . 

n femplice  farìi,ò  d’accrercere  k_> 
forze  al  Medicamento,  ò di  fmin  uirle, 
overo di  levarle,  ed  all’ora  fi, è cotto 
affai  «quando  ò A accrebbero,  ò fi  fmi- 
nuirono  , ò rilevarono  le  qualità  pre* 
refe . Il  fine  poi  del  mifloè  quello,che 
nell’  idea  dell’ Artefice  A concepifee . 

11  preferivere  Regole  generali  d’ 
ofTervarfi  nella  Cozione  è cofa  diffici- 
le, imperciochc  non  tutte  le  Radici 
fonenetponnolongacOttura,  nè  tut- 
ti li  Fiori  con  la  poca  fi  elidano,  nè 
dell’ Erbe  l'umor  crudo,  dalla  medio- 
cre domato  ne  refla . Che  però  è ne- 
cedaria  all’ Artefice  la  cognizione 
delli  materiali , che  tardamente  tra- 
mandano al  liquore  la  ricercata  qua>- 
jità , e che  nella  durezzadella  fbfianza 
itjfiftono  all’attività  del  fuoco  agente , 
per  ede^  .quelli  oggetti  della  lohga_. 
Cozione,  ecosìfuccedivamente  nell’ 
altre  rofl^Zedifcorrafi;  la  dove  nella 
ct^nizionedi  quelle  l'accorto  Attefi^ 
ce  indefedamente  efcrcitar  fi  deve 
per  ben  governarfi  nel  cuocere: 

. CercaA,  fe  Quando  Mefuè  dide 
Icdatura  forte , intender  fi  debba  t^uel 
forte,  Cozione  longa,  ò pur  gagliar- 
da; Nell’una,fe  nell’ altra  opinione 
vi  fono  li  fuoi  fautori, ed  ioaderifeo 
alla  feconda.  -r 

Altri  cercano  fe  dell’crbe  fccche  ,è 
verdi  fii  difièrente  la  Cozione , a’qutf- 
li  rifpondefi,  che  neH’illcdà  fj^ecie 
parlando,  le  fecche  maggior  cuoci- 
roento  delle  verdi  richiedono , cosi  il 
Sertala , ed  altri  fcridèro  doverfi  alle 
Radici, Frutti, Semi,  Erbe,  e‘ Fiori 
fecchi  cottura  maggiore, che  non  fi 
dà  alli  verdi . 

Vogliono  li  Semi  più  cuocimcnto 
dcll’Erbe  fccche , toltone  però  li  Semi 


freddi  martori  ; E circa  alla  propor- 
zione del  liquore  per  cuocere  una  li- 
bra di  quelb^  che  ricercano  medioers 
cottura,  fi  prenderanno  fei  libre  d’a- 
qua,  e (Vaporata,  che  farà  la  metà, 
faranno  cotte  le  Seidcnti.  Per  li  Sem- 
plici di  lieve  cottura , ad  una  libra., 
d’effi  • faranno  a fofficienza  tré  libre 
d’acqua , con  la  confumazione  della.» 
quinta , ò feda  parte . 

Doverà  il  prudente  Artefice  aver 
l'occhio  alle  cotture , nelle  quìdi  en- 
trano Vini  «Aceti  ,ò  Sughi  acetofi,  a 
non  farle  in  vafo  di  rame^  nè  di  me- 
tallo per  le  qualità  nocive , che  da.» 
queUi  fi  ritraggono . Il  vafo  di  vetrq 
incotefia  occorrenza  è il  più  cOnface- 
vele , al  quale  il  terreo  votriato  fiic- 
cede:  • 

. Mcfuènel  cuòcere  la  graduazione 
ricorda;  la  qualè  altro  non  è , che  U 
porre  graduatamente  li  Sentplici, 
uando  ficuocono,  fecondo  i gradi 
alla  còittura  richiefii , cioè  non  fuc- 
ceffivamente,  ma  interpollatamente 
con  gli  opportuni  intervalli  di  tempo, 
da'  quali  la  graduazione  rifulta , e co^ 
me  più  difi’nfamenté  troveraffi  de- 
fcritto  nelle  compèfizloni  ddli  Medi- 
camenti. Ili  . 

' Li'partc  feconda  della  divifioncJ, 
dicemmo  cbianlarfi  Aflazione , ed  è 
Gtmone  &nza  liquore, perlaquale  U 
Sémplice  privato  dell’ umido,  feconr 
dò  Pintenziohe  dell' Artefice  fi  prepa- 
ra: Quella  fifa  col  benefìzio  ,.Ò' de’ 
vafi.,ò  fopra  le  braggie  ardenti , le  * 

auali  fomminiflrando  quattro  gradi 
i calore , cioè  debole , jnediocre-. , 
forte , e fortiffimo , ponno  coflituire 
uria  quadripartita divifionedeU’ Aflàr 
zione.  L^rima  con  fuoco  delfole, 
fi  può  dir'rorrefàzione;la  feconda.» 
con  mediocres’arrollifce;  la  terza  con 

il 
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il  forre  s’abbraccia;  e la  quarta  con  il 
fortiflìtoo  fi  calcina, COSI  il  Donzelli 
la  difcorrc  nel  fuo  Petitorìo  Napoli- 
*^o  dottamente , al  quale  mi  fotto- 
Icrivo  anch’io. 

Vari  fono  li  fini , per  li  quali  movefi 
l'indume  Artefice  a quelle  quattro 
operazioni , ò per  render  più  fecchi 
li  Semplici , accioche  in  fottiliflìmo 
polline rìdur  fipoffono,overo  accio- 
che depongono  la  craflczzadell’elTen- 
za , overo  accioche  qualche  qualità 
nemica  al  di  lui  intento  s’attragga-, 
dal  centro  per  mezzo  del  fuoco  alla 
fuperficie , e quella  poi  dalla  Lava- 
zione  filevi , overo  per  ingannare  con 
nuovo  colore  indotto  dalnioco;  ove- 
ro per  ricavare  un  nuovo  Millo, òfo- 
ilanza  nel  Semplice  nafcoHa  . Chi 
brama  più  dilTufi  difeorfi,  il  Silvio 
approntatili  tiene, i quali  il  curiofo 
Lettore  dovrà  vedere. 

DtUa  Dejpumaziùtie  , Chiarificazione  f 
CblaturOt  e Filtrazione . 

DElIa  Cozione  è figlia lafouma,  la 
quale  con  illromenti  adattati  fi 
kva,accioche  rìmmondezze  Col  hie^ 
zo  del  calore  della  cottura , per  cosi 
dire, vomitate , non  turbino  illiquo- 
re,e  la  cotta  follanza  non  ifporchino . 
E quella  come  un  prodromo  della-. 
Chiarificazione  nelli  Medicamenti 
dagl’  infermi  pretelà , acciò  che  con., 
naufea  minore  quei  difgullofi  calici  fi 
forbifehino,  mentre  per  altro  prima 
d’allaggiarli , il  folo  vederli  cosi  tor- 
bidi , riempie  l’animo  di  repugnanza, 
e di  fconvolgimento  lo  llomaco , e là, 
che  ne  feguano  attrocilllmi  vomiti . 
Nella  limpidezza  del  colore  appagato 
l'occhio  s’inganna  il  fenfo  del  guflo, 
nè  fi  prefume  fotto  purità  di  colore.^ 


dimorar  polTa  dlfgullofa  follanza  , 
per  lo  che 

Atimofo  il  Languente  y 
1 medicati  fiigbi  aWor  ne  bree , 

E dagl'inganni  fuoi  vita  riceve. 

E’  la  Chiarificazione  un’  azione., 
depuratrice  delle  follanze  liquide, le 
quali  TCr  la  eterogeneità  de’contenuti 
refe ofeure , per  mezzo  di  quella  de- 
purate, più  grate {x>fcia all’occhio  ft 
rendono,  arrivafi  con  varie  ftrade.. 
alla  Chiarificazione  fudetta,cioè  con 
la  Delpumazione  femplice , con  la- 
mifia,  con  la  colatura , overo  con  la 
refidenza. 

Della  femplice  Defpumazione  già 
fi  èdifeorfo  a fufficienza;  per  la  miita, 
intendo  quella,  quando  qualche— 
mezzo  al  defpumabile  s’a^ionge, 
accioche  le  contenute  impurità  più 
facilmente  fijpufTano  elìraere  ; il  che., 
falfi,  ò con  raggionta  dell’Aceto,  ò 
con  il  bianco  deirOvo,  il  quale  agita- 
to nell'acqua  fredda , ed  in  fpumea- 
fofianza  elevato  gettafi  nel  liquore- 
che  bolle , il  che  replicar  fi  aeve—  , 
fin  che  vedraili,  che  laniero  candi- 
dezza ^ macchiata  non'rcAi,  ne  più 
impurità  dal  liquore  fi  tramandi. 
Per  chiarificare  Una  libra  di  fugo, 
poco  più  d’un  chiaro  d'O^o  ballerà, 
e fé  più  ne  bifognerà  adopnfi. 

Avvertafi  però , che  fe  bene  le  cbfe 
acetofeanno  forza  di  render  chiaro  il 
foggetto , riufeirà  lèmpre  meglio  eoa 
l’aggionta  del  chiaro  dell’ Ovo,  il  cui 
magnetifmo  vigorato  dd  calore  dis- 
gregatore delle  parti  eterogenee,  ed 
unitore  dell’  omogenee  ,'fàn  Spiccar 
la  chiarezza  più  vaga . 

Per  mezzo  poi  della  colatuia , fi 
aggionge  anche  tal’ora  {Aù  grazia  alle 
cole  già  depurare  con  il  bianco  dell' 
Ovo:  molte  altre  con  lafola  colatura 

fi 
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fi  depurano , la  quale  è un  trapalTo 
della  Toflanza  liquida  per  tela , ò pan- 
no , dal  quale  vengono  arrcflace  tutte 
rimpufità , che  negano  il  chiaro  al  li- 
quido , e quella  ancor  dicefi  Filtra- 
zione . 

Quella  dalli  colati  fi  diverfilìca,  i 
quali  tal'  bora  caldilTimi,  tal’  bora  tie- 
pidi, e tal’hora  freddi  debbono  elTerc 
per  la  loro  follanza  palTati  ; come  an- 
che dal  reiterar  le  palTate  necelTarie 
per  arrivare  al  fine  , che  fi  defidera , 
eficndovi  delle  follanze , le  quali  in 
una  fola  pafiàta  fi  portano  alla  limpi- 
dezza defiderata , altre  condue , altre 
con  tré; altre  nelle  tele  di  lino,  altre 
nelle  tele  di  canovaccio,  altre  nelle 
lance,  altre  nelle  fetaccee,  ed  altre 
nelle  flaminee  meglio  l’impuro  de- 
poogono  ; li  pezzi  di  tela  tal'  bora  de- 
vono efier  ulati , tal’  bora  nuovi , bora 
rari  di  telTitura,  ed  bora  denfi,  confor- 
me al  liquido,  che  a trafcolvc  ave- 
raffi  . 

Bvifcido,edilcrafTo  vuol  cflèr  co- 
dato  caldiifimo , e tal’  bora  difciolto  in 
quantità  di  più  tenue  umore;  e fi  co- 
me nella  rarità  del  panno  più  facil- 
mente fi  cola,  cosi  la  repetizione  del- 
la colaturaè  poi  ncceflaria  per  la  lim- 
pidezza ; AU’altre  follanze  conforme 
il  loro  eflere  s’aggiufK  il  Colacojo . 

L’ufo  del  colare  antico,  per  non 
elTerlongo  fi  trabfcierà , mentre  con 
unfempIiceColatojo,noi  a baflanza 
purghiamo, fùptJendo  a gl'altri  due 
ufati  dagli  antichi  la  Chiarificazione 
fatta  col  chiaro  dcll’Ovo. 

Nc  fi  ricerca  poi  per  colare,che  tut- 
ti li  liquidi  fiano  cotti , ò decotti , efì 
fendovi  delle  fortanze,  il  cui  proprio 
elTere  liquido;  per  renderlo  più  ag- 
giufiatoiicola.  Si  cola  il  latte, fi  cola 
l’acqua  del  Tevere  in  Roma , del  N ilo 


nell’  Egitto  per  la  fabbia , e la  noflra  di 
Milano  per  li  Mortari  di  pietra  tofa- 
cea;  anche  l’IppocrafTo  fi  pafTa  per  la 
manica dlppocrate,fenza  che  abbia 
follenutocuocimento  veruno . Sono 
le  maniche  d’Ippocrate  certi  facchetti 
piramidali, li  quali  dall’inventore  ri-> 
tengono  il  nome  ; tal’hora  informa 
d’ infundibolo  la  carta  emporctica 
figurafi , e con  quella  fi  cola , e fi  chia- 
rifica. 

V’è  poi  la  Chiarificazione  della  re- 
fidenza,  alla  quale  tal'hora  l’ebullizio- 
ne  precede, o l’efpofizione  al  Sole  la 
promove  ; la  detta  infolazione , ò la 
repofizione  in  longhezza  di  tempo  la 
dà  per  mezzo  dell’  inclinazione . 

Avvertir  fi  deve  nella  colatura  a 
non  toccar  il  fondo  di  quella,  nè  con 
la  mano,  nè  con  la  fpatola  per  accele- 
rare la  colatura , impercioche  torbido 
il  liquore  pa(làndo,farà  condannato 
l’Artefice  per  la  Tua  impacknza  a farle 
ripafTare* 

Deir  Unutt/rùone , Nutrizione  , 
ed  Imbibizione. 

La  Nutrizione  ,-Uraettaztonc,  ed 
Imbibizione  fupponer  fi  devono 
termini  quafi  finonimi , difierenziad 
più  dall’opinione  di  chi  gli  afa,  che 
dalla  follanza  reale  del  fogge  tto . 

Àddimandano  Nutrizione  quell’ 
operazione, la  quale  fi  fa  umettando 
un  Miflo , mà  con  poco  umore , e poi 
feccato  di  nuovo  fi  reumetta,  e eia  lì 
replica  tante  volte , quante  fono  per 
l’opera  necelTarie.  Che  cofa  ciò  s’ab- 
bia con  la  Nutrizione  vera  d’analogo, 
chi  lo  sà  me  Tinfegni  ; fe  vi  fi  fraponef* 
fe  la  ficcazione,  m’appagherei  in  qual- 
che cofa  ; e perche  non  debba  dirfi 
Umettazione , chi  lo  sà  me  lo  (pieghi  ; 
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•ft  fbrfi'non  mi  fi  chiudcffè  li  bocca  che  loro  iìguravanoT'alfine  poiCi  fcr- 
icolclire.chel'Ummaziónen  uTaaiP-  vire  alTintenzione  deU* Artefice  ne' 


checonliCompofiu,  e non  già  laNu- 
-trizione.  ■ • • 

’ Il  Vecchero  fi 

contradice , mentre  nel  witkjipio  vo- 
< lendoIadiffercnziaredall’Umettaeio- 
tMy’àicCyquodcmn  paaciorà bttmori 
’ fuUto /àfjCjpOi  piùabafib  dice,  femen 
carvi  c<tl^auumla6kcapriHa,borasduat 
qtidm  nutriu»t . K poi  più  a baflb  an- 
cora dice,«r  eademjmty  velfaltem  omm- 
■HÒ  proxima  d"  Nutri$io . Cos  i 

<anche  il  Silvio;  che  però  ricavi  da 
<)uello  il  Lettore^  che  la  denopiina- 
zione  è più  chinièrica , che  reale , né  a 
me  iarebbe  difficile  il  dire  efTer  umet- 
'tato,ciòche  un’altro  direbbe  nutrito, 
•'come  anche  dire  umettato,  ciò  che 
•un’  altro  dicefle  imbibito Quanto 
più  lécchi  fono  gir  umetubili , tanto 

giù  timore  ricercano  ,'e  fé  fono  di  fb- 
anza  Ipongofàl;  tanto  più  d’umorp 
nella  Nutrizione  s’imbevono,  come 
nel  Lirargmofivede.  • >. 

Io  per  adefib  allargar  più  non  mi 
TOglio  foprali  fini  cu  cotefte  Ope'rl- 
zioni  nutritrìci , ed  umettatrìci  pèr 
cfièr  quelli  molto  confunili  a quelli 
deirinfiifione.  i 

Della  Dijjòluzione . ■'  .. 

,;i 

Ella  Diilbluzione  farmaceutica, 
e non  della  filofofica^fì, parla, 
che  però  prefuppofto , che  li  corpi  per 
viadifibre  fi'oontenghino  in  figura, 
comevvole  l'ingegn^oM^eni  nel 
ilio  trattato  de  M^a , diremo  edere 
-la  Didbluzione,  una  refbluàone  delle 
fibre  inefiflenti  a’corpi  didblubili  col 
mezzo  di  qualche  umore , ò calore , le 
'quali  riUfute,  rendono  fluvido  ciòs 
^he  era  lòdo  con  termini  alieni 


Medicamenti . 

Quell’  operazione  è molto  necelTa- 
ria  nell'arte  i non  tanto  per  la  coinpo- 
lizionede'Medicanaenti;  quanto  per 
r efibizione  d'eflì  agl’  infermi  ; perla 
compofizione , mentre  col  benefizio 
di  quella,  da  molte  ruperfiuità  fi  cf- 
. purgano  li  Semplici,  ò li  Milli , dalle 
quw fi  rendeano  inabili' al  Compofi- 
to  ; lèconda^iamente, perche  con  fa- 
cilità maggiore , ne  fiegua  a gl'  altri 
l’Onione  ^lla  fodezza  dèi  coi^  im- 
pedita ; e per  Tefibizione  di  elfi , poi- 
ché nelle  pozioni, vigono  li  Corapo- 
ili  efTer  difciolri  ^ nel  che  l’ Artefice 
con  ogni  accuratezza  ^ ed  attenzione 
adoprar  fi  deve , accioche  il  tutto  con 
ogni  politezza  lirica I ^ 

Fù  parer  d’ Arillotile , che  le  Solu- 
zioni li  fìiccdèro  dal 'contrariò^  e.Te 
cos’  alcuna  fbfTe  (lata  coagulata  'dàl 
freddo^- che  dal  caldo  fi  rifblvclTe,  e 
cosi  dai'contrano)  come  nel  quarto 
delle  Meteore  fi  legge.;  mà  egregia- 
mente dall' acuto  Valefio  nel  Tello  fi 
fcrivé  jchealrifolvere  di  quelle  cofe* 
'kqualinon  fono  folamence  acquee, 
mà  tnìAé  di  parti  tenui , ed  acquee , e 
che  per  via  di  condenfazione  fi  flrin- 
gono  in  corpo,  mediante  il  caldo  ,'ò  il 
freddo  ,1  ovcro  ambiduc  nell’  iflclfii 
formai  non  ferà  a ballanza  per  rìfòl- 
vergli,  che  s’efponghino  a’ contrari  > 
mà  fiirà  bifogno  di  molto  umore  éal- 
do,  ò freddo,  conforme  il  foggécto 
richiedo . i LaNcve  è'opra  del  freddo, 
éptffcnri  freddo  fi' folve;  merce  dell’ 
umido’  rilaféutorc  delle  fibre , che  in 
varr^^e  curiòfe  figure  teflrtngt  àn  fa. 
Neve;  Anzi  alcuni  moderni  Filofbfi 
dicoild',>die  leSoIuzioni  fi  fitnno  dal 
fliail^mà  ad  altri  ingegni  plù  riOva- 
I ti. 


-*u  uy 
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Cfyed^d  akTO'tcmpo  rìmettiamo  cote-  (opti  d’un  iBlrfllOcOn  varM  Wghe  ftA^ 


l\e  fotrigUez^e  y & kabtmt  UbrahSu- 
eas  cònjimiles. 

Non  ogm  umido  Tart  abile  per 
qualfifìaiteluzione  ; poiché  molte  co- 
dall’acqua  fil4fi:utio aprire  il  feno; 
molte  dal  fogo  de’ limoni  apparente- 
mente fi  folvono  ; nello  Spirito  del  V i- 
no  altre  il  loro  midollo  tlepongpno  ; 
altre  con  Acidi  di  Solfo  fi  rvifeerano  ; 
altre  dell’ Acque  forti  dillruggonfi. 
B volerne  qui  fare  una  perfetra  enu- 
merazione i 

Ante  diem  claufo  cotnponet  ve/per 
olytnpo.- 

A luogo,  e tempo  reperazionl  & di- 
ranno, e già  che  di  DtlToluzione  fi 
parla , più  ,il  difeorfo  non  duri  ■ i 

r ■'  C ' '■ 

Del  Ptliquk,  - . : 

MAncherebbe  il  difcorlb  della 
Soluzione  umida , fé  del  Deli- 
quio ^i  opporfilnamente  noa  fi  di- 
icorreue,  il  quale  è . una  Soluzione 
del  concreto  per  l’ umidità,  die  nelle 
/ìbre  infinvata  rilaflà  in  floore  il  Mi- 
llo,!! quale  fecondo  la  propria  foAan- 
za,  tal’ hora  tutto  in  liquore  trafcola, 
e tal'hora  folamente  per  qualche  parte 
-lifolveli. 

! .Ducfpecie  di  Deliqui  furono  dagli 
Autori olTervate,  cioè  il  Vaporofb,e 
l’Embaptico , di  quello  chi  defidera 
f^perne  l’elTenza , legga  il  Libavi©  nel 
cap.  1 8.  del  libro  primo,  che  io  per  ho- 
ra m’intendq  parlare  .folamente  del 
priino,cioè.del  yapooafo,il  quale  fi  là, 
quando  la  colà  ridotta  in  polvere  lot- 
tile s'efpouc  all'aria  vaporofa  hor  più 
calda,  ed  hor  più  fredda,  t quella 
umettandoli  fi  colliqua. 

La  maniera, collat^aleqii^’azisio- 
qe  lìpratùca,  è varia , perche- ^^volta 


cato  ilfluibile-ri  ripoar , overo  in  vafi 
di  vetros’^iulla^ùfopca marmi  de- 
clivi, per  li  quali  feorrèr  pofTail  liquo- 
re, che  per  lo  più  ne’  lu^hi  (ottena.- 
nei , ò vapotom  grotte  fi  u • 

Racchiufa  tal’hora  ne’  panai,  6 vafi 
la  materia  nelle  cantine  fottetanae 
lòTpendefi , accioche  l’umidità  dell’ 
aria  vi  &’interni,  overo  nelietamede’ 
GavaUi , ò nella  fibbia  umida  li  fepel- 
liice . . ' 

Altri  ddl’O  va  indurate  fpacate  per 
mezzo,  e private  della  lor  gemma, 
riempiono  quel  v^uo  della  lofianza„ 
che.pÉtii  deve  il  Deliquio;  altri  la- 
Iciangli  aperti,  c levato  il  liquore  ri- 
novano  la  foftaaza;^rrì  uiulcoooU 
fegmentiiC  legati  B forano  in  una 
parte,; accioche  il  liquore  tralcoU; 
altri  fi  fervono  di  Rape  feavate  • ^hri 
della  manica  d’Ippocrate,  confbrmè 
porta  la  neceilità  dell’opra.  ; 

'ì 

Della  Fujiontf  e Uqtktz/one , , 

i \ 

F>cevoful  principio  cofiituire  una 
fpecie  fubalternadi  Stduzioneda 
quale  fi  dividelTe  in  Soluzione  d*  u- 
mofc,c  Soluzione  di  fuoco, mentre 
da  quelli  due  fi  (compaginano  li  Midi 
dalla  natura  più  a^iulmamente  in- 
telTuii;  già  s'c  difcorfodiquella  dell’ 
.umido , palTiamo  a quella  delfuooo,)a 
quale  per  la  nobiltà  acU’Agente  pott- 
va  pretendere  il  primo  luc^. 

F'iglie  del  caloreiono  la  F uiidne  ,e 
la  L^uazione , ed  in  una  fpecie  due 
individut,  benché  Vengano  tal'  bora 
da  molti  Tun  nell'altro  confufi.  Quin- 
di è, che  ilVecchcrodefinifce  unita- 
mente U Liquazione,  e la  F uTione,  di- 
cendo ciTere  una  relbluzidne  fatta  dal 
calore  di  quelle  cole , le  quali  ebbero 

dal 
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dtl  freddoU  fuiaenfiflenza , ne  ditfe* 
rénteroen  te  ne  pula  il  Silvio  : fòpra  di 
che  vi  farebbe  molto  che  dire,  mentre 
ttli  wole  con  quella  opinione , che  li 
fmori  della  terra' fumo  originati  dal 
freddo.  Sentenza, che  per  aver  Iciite 
difficoltà  fù  impugnata  dal  fù  Fifico 
CoUegiatD  Paolo  Maria  Terzago  no* 
Uro  Colega , c mio  amatiffimo  Zio 
nel  Mufeo  Septaliano  nel  difcOrlb 
del Criflallo ' 

- Li  fluori  ddla' terra  fono  figurati 
da’ proprj  Sali  in  quella  forma, quali 
li  vedianw,  ne  eljbero  reflete  dal 
freddo,  e pure  dal  calore  fi  folvono^ 
diremo  aaunque  la  Fufione,  e la  Li- 
quazione eflère  un  rilalciamento  del- 
le fibre,  che  contenevano  il  Millo  in 
propria  figura  peropradel  fuoco  fen- 
za  intervento  d’umore, e per  quello 
dalla  Soluzioni  umida,  li  difieren- 
ziano . 

Cheli  fondino  li  Metalli  è termine 
proprio,  che  fi  liquino,  ciò  il  cantò 
l'Achillini  nel  Sonetto:  > : 

Ardete  ò fuochi  a liquefar  MetaUi, 

Ed  il  Cefio  nella  Aia  Mineralogia 
diffie:  B^eftliquatio  Metallc/rumy  11 
che  vedefi  cllèr  un’  ifteffa  cofa  Fullo- 
ne,e  Liquazione  apprelTo  de’ gravi 
Autóri . 

Perquanto  s’afpetta  alla  Liquazio- 
ne metallica  poco  v’è  da  difeorrere 
di  prefente  pCr  il  Farmaceutico^  Si 
zidurtà  dunque  la  Liquazione  a’ 
Giaffi,  Cerei,  Gomme,  Midolle,  e 
fimìli  per  la  compOftzione  delle  Pili- 
Iòle  , Unguenti , fkrótci  t ed  altri 
Mddicamenti , li  quali  ufualmenie 
a’ adoperano. 

Il  grado , e la  forza  del  fuoco  deve 
ertèredall’Artéficeavvertita,  accioche 
in  vece  di  liquefare  nón  abbrucci  il 
Mirto , ò le  imprima  carattere  empi- 


reumafico,  per  il  quale  oll'ódórato 
difgurtofo,ed  al  gullo  abboininevoLe 
divetta. 

Della  Mucillagiite , 

CHi  dicellè  efTere  la  Mucillagine 
una  foluzione  dd  Millo  per  via 
dell’  umido , non  s’allontanerebbe  dal 
vero.  Si  confideri  la  maniera  del  far-: 
la,ediitdifenericavire{ren^;  fi  pon- 
gano intieri  li  forni,  ed  una  libra  ptx 
COSI  dire  di  quelli , in  quattro,  e più  li- 
bre d’acqua  s’infondono  per  il  tempo 
^giullato,  che  l’Artefice  defidera; 
indirifcddarealquantOjactioche  per 
mezzo  dd  calore  meglio  l’umore  nella 
foflanza  s’infiaul , fi  tramandano  ad  un 
facchettino , nel  quale  provando  la  fÒ- 
rtanza  acerbiffime  torture , piange  d’ 
ogn’  intorno  lagrime  di  fu^eofa  puri- 
tà, qual  efoe , per  efrerfìf.crafi'amente 
nell'  umore  folata;  ildunque  la  Mi^ 
cillagine  èjuna  foluzione  dd  Mifio, 
dal  quale  propagafi . I - • • ^ ■ 

• • V 

Della  Macerazione,  t'^Digtflione.  -, 

Al  Deliquio  Embiqitko  la  Ma* 
oeraziona'  aflài  «orrifponde; 
mentre  fi,  fà  con  rislbnderdt^  cofe 
nell’umore,  e tanto  vi  fi  lafoia  fin  che 
^ifcioUa,ò  focilitata  aliai diOòluzionc 
ne  refti Neil  Canape .attoflicartbbe 
il  ladroi,nè  dal  Lino  le  n\olli.Gamifcic 
fi  fabricherebbero , fe,  pria  dell’  ufo , e 
ddl'uno , e dell’altro  la  ruvidezza  dalla 
Macerazione  domata  non  folTe  < Altra 
Macerazione  fi  fà  nd  letame  di  Caval- 
lo , e confimile  a quella  direi  anche  -la 
Digeflione,  avendola -nd  fuo  tffore 
confiderata  pocO',  ò nulla  diffiraile 
dalli  termini  propfi  della  Macera- 
zione. I ' -I 

Li 
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Li  foggetti  allongano,  ed  abbre- 
viano il  tempo  delle  Macerazioni;  fé 
l’Erbe  fon  verdi,  e che  nel  proprip  fugo 
s’abbino  a macerare  in  tré  giorni  s’ot- 
tiene , e meglio  d irei  macerate  fermen- 
tanfi  ; fe  fccche , e che  s’abbino  a fpruz- 
zaredi  Vmó,quefle  in  lette  giorni  di 
Macerazione  li  renderanno  abili  -alT 
opra;  li  Semi,  ed  Aromati  in  giorni 
quindeci , li  Metalli  in  quaranta  gior- 
ni ; mà  quello  è un'  ufcir  dalla  linea 
propo(la,che  però  raccogliamo  le 
vele,  e padiamo  ad  altro  Mare. 

Della.  Dijhllazùme. 

* . J . . 

La  Dillillazione  lambicatrice  tal’ 
bora pià  del  cervello  dell’  Artefi- 
ce, che  cltratrice  di  vigorofe  eflenze 
da  virtuoTi  fuppefti , con  qudle  Tue 
goccie  di  rado  cadenti  un’ampio  mare 
m’appronta,  nel  quale  fcherzante  la 
curiofitàconfuoizetlìri  ad  ingolfarmi 
m’invita;  mà  la  fiacchezza  delle  mie 
vele,  ed  il  periglio  di  quell’ onde  m’ 
avvifano , quali  da  venti  de  cenfuranti 
angoli  promofTe,  potrebbero  anco  in 
forco  farmi  ifperimentare  angofeiofo 
naufragio . Che  però  fopra  della  ripa 
fchtrando,dir  potrei  eflèr  laDiftilla- 
zione  unaprofetrftzione,  con  la  quale 
fotto  forma  di  rarefatto  liquore  d^ 
fuoco  reffenza  s’ellrae,  e condenfara 
poi  col  flillicidio  al  recipiente  fe  ne 
pafTa  ; quafi  in  quelli  termini  la  deferi- 
vc  il  Libavio  ; mà  più  al  noflro  pro- 

?9fito fa  il  Silvio  nel  terzo  libro  della 
r^razioncde’Semplici  perii  Com- 
porti, mentre  dilTc  la  Diflillazione 
confiflere  nel  ricavarfi  d’umor  liquido 
da  pianta,animale,ò  terreo  con  la  for- 
zadel fuoco  ; quello  terminedi  Diflil- 
lazione hà  fotto  di  sè  lefue  fpecie',  le 


prime  de’ quali  fono  la  Diflillazione 
per  afeenfo , e per  defeenfo , 

La  Diflillazione  per  afcenfoèquan- 
dodallaforzadelcalorefotto  vaporo^ 
fo  fembiante  tiafmutatala  foflanza  di- 
flillabile  al  Capitello  fi  porta , per  d'in- 
di pafTare  al  Recipiente,  ed  in  cotella 
forma  d’operare  moilrafi  la  Diflillaà 
zione  d’ afeenfo  figlia  del  Sole . i 

' LaDifUllazionedidefcenfoèquan*' 
do  dalla  violenza  del  calore , ò circon» 
flame,ò  fbpraflante  fi  filila  in  vafo  fbp- 
poflo  alla  foflanza;  fltilanfi  con  il  fuo- 
co fopraflante  Tacque  odorifere, 
poncndofi  trà  fcaldaletti  li  Fiori, che 
lldifopa  d’un  panno  formano  firato 
coperto  con  caitaper  non  abbrucciar- 
li,operazione  nota  anche  alle  donnici- 
vole;  quella  del  fuoco  circonflante 
caccia  anche  le  foflanzeoleaginefè,  e 
fi  facoU’aprirfi  d'unabuca  ndla  terra, 
nella  quale  il  Recipiente  fi  pone  , e fo- 

Erad’effo  il  vafo  fipieno  del  diflillabi- 
;,  divifi  da  graticola  forata;  quello 
fopra  terra  circondato  da  carboni  ac- 
cai  l’operazione  dillillatoria  produce  , 
e manitefla  ; veggafi  il  Vecchero , che 
piùdifFufamentefpi^erawi  il  tutto, 
ed  anche  il  far  della  mmace . 

Quellapoideldiflillare  perafeenfo 
è un  golfo  tanto  fpàziofo,  che  il  toc- 
carne tutti  li  modi , farebbe  un  voler 
folcar acque  interminabili. 

Diflillafi  a Bagno  Maria,  ed  a Va- 
pori d’Acqua  bollente  ; diflillafi  a 
StufTa lecca; diflillafi  in  Arena, c Li^ 
matura  di  ferro  ; diflillafi  a Riverbero 
di  Sole, e di  fuoco , e con  ingegnofc 
invenzione  emulatrice  del  Sole  lè  LiP 
cerne  danno  mirabiliflimi  eflratti  da-? 
gli  Aromi. 

Li  gradi  del  fuoco  più  Tufo,  e Tefpe- 
rienzavel’additerà, chela  mia  detta- 
tura, « quivi  i ptoprj  falli  fanno  da 

Mac- 
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Maeflro,  mentre  con  il  difpendig  fabri  fimus,  accingetevi  all’qperare» 
calliganó,  e con  il  caftigar  ci  avvi-  che  niun  nacque  Maeftro  , comin" 
fano  dall’errore;  fa  di  tnellieri  ado-  dando  dalle  Prep^azioni  de’ Sempli* 
pràr  la  pacienza,  perche  cl,  per  arrivare  poi  alle  Compofizionl* 

V-  . A ^ J 


DELLE 


P/R  E P A R A Z I O N I 

PARTICOLARI 

D’ alcuni  Semplici,  che  frequentemente  s’adoprano 
nelli  Compofiti . 

PR^PARATIQNUM  PARTICULARIUM 
■ NECESSITAS.  - 

-ìW  > .( 

MEdicamentorum  >Prafanttioms  hinos  hahent  fcofos\ 
primo  ut  ,Simpliciu^  virtutes\purey  & perfeSiiores 
extrabanturyfeparati  (cilicèt  afioriis  exerementitiis; 
fecundo  ut  noimullarum  ingreaientium  nexia  qualitatesy  aut 
panitàs  at^erantw'y  aut  corrigantury  aut  dUi^qttur'y  Vix  enirn 
Sintplicia  cruday^  exJemufumMedicum  veniutit,  oh  admi-^ 
JHonem  partium  terrejhium  in  Vegetabiltbus,'^  Sulphuris 
^rfenicalis  N'arcòtici  in  qUihùfdant  Mìneralihusy  ideoq^' 
pari  ratione  ftta  qateepte  indigeni  Praparatione  » 


' Acciajo  come  fi  prepari, 

P Rendali  una  vei^a  d’ Acciajo 
chiericato,  fe  fia  poflibne;;^  1? 
quale  da’ carbóni  accefì  iiifuó^ 
cita  fin  che  sfavilli,  all'  incontro  fi 
■mette  d’un  pezzo  di  Solfo  fopra  d’un 
vafo  pimo  d’Acetoòianco , e naturale, 
fiel  quale caderà  gocciolando  la  foflan- 
Zi  cu  quelli , c doppo  raffreddato  il  tUH 


to , leveraffi  fuori  dell'  Aceto , ed  effi- 
cato  A porrà  dentro  un  Crocdolo 
fopra  carboni  accefi , accioche  tutto 
il  Solfo  poiTa  fvaporare  ; pofeia  lavaA 
tante  volte  con  acqua  ,fino  che  refU 
chiara , ed  afciuttoche  Ai, Apilla,  ef» 
macina  nel  Porfido  con  Aceto,  c di 
novo  feccato  al  Sole,  A conferva  in 
vafo  di  vetro;.  , 

K 
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’Acciajo  limato  carne Ji  prepari , 

S'Infondala  limatura  dell'Acciajo  in^ 
dovuta  quantità  d’Aceto  natura- 
le, cdottimodcntnrvafirdivetro  co-  - 
petto  con  velo  per  lo  fpazio  di  trenta 
giorni,  facendolo  ftar  femprc'efpoflo '• 
alSol«  ; palTati  li  qu^  leyetalTi  fuori 
dall’Aceto,  ed  afoiut^  che  fvf^  fi 
è fi  macina  fottilmente  nelTorndo , 
indi  lavato  cjpmofQprarù  con  f'T.  . 

Altra  Triparaaone^  j^ltAcciajo^ 

La  Limatura  dell’Acciajo  beo  nct-i 
ta  con  altretanto  di  Sale  commu- 
nc  pillato'^’  infondono  in  fulHciente 
quantità  d'Aceto  naturale, e perfetto 
per  lo  fpazio  di  mefidue , e piu  ancora 
dentro  vafo  di  vetro,  accioche  fi  ridu- 
ca in  forma  d’ Unguento,  facendolo 
fiat  Tempre  in  hiogo  umido;  pillato 
detto  tempo  cavati  fuori  dill’  Aceto,  c 
ripofio  in  vafo  di  terra  lutato,  e ben 
coperto  e^ngafi  a fuoco  di  River- 
bero per  bore  ventiquattro  ; fatto  que- 
llo fi  lava  behilTimo  nel  Mortaio  di 
pietra  con  acqua  calda,  t ciò  fin’ a 
tanto  abbi  lardata  ^mtta  la  talTedine^ 
<;  finalmente, calcinare  fi  dev^  fopra^ 
c'arboni  beiV  accen  nd  Croccìolo  di 
terra,  e cosi  preptaratò  fi  conferva^ 
Altre  Preparazioni  ddl'  Acciajo  fi 
fannó  nel  Vino  bianco,  e nel  fugò  de! 
Limoni , le  quali  nel  Trattato  delli 
Siropi  folventi , e delli  Vini  medicati 
fi  leggeranno,  come  pure  quella  fatta 
alla  Rugiada , come  vedrai  nel  corfo 
Chimico,  dove  diceCroco  di  Marte 
aperitivo  ab  aere  preparato.  , 

• ■>-  II. 
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Agarico  come  Jt  trocifea. 

L’Agarico  è un  fongo, che  nafee 
dalle  piante  vecchie  del  Larice; 
il  migliore  fi  c la  frmina,  matura, - 
bianca , e leggiera . Si  trociTca  in  più 
forme;  mà  la  più  accertata  è lafegucn- 
te . Pigliafi  un’  oncia  d' Agarico  ben 
triturato, c con  mezz’ oncia  di  Vinò 
bianco  J net  quale  già  fia  lìatà  infufiC 
unadranjma  di  Zeozerorper  horc  do- 
dec^,  fi  ponMno  ifcV  Moftaro , della 
quale  fannofi  Trocifei,  c fcccati^all' 
omb  a fi  confervano.*  Altre 'manie- 
re ancora,  di  trocifear  l’ Agarico  fi 
leggeranno  nel  Trattato  particolare 
delli  Trocifei."  ‘ ■ 

Alume  come  s’abbruccj. 

L’Aluitie  più'pefftfto  è il’fcinijp; 

però  in  mancanza  di  queitb 
dall  quello  di  Rocca,  il  quale  pollo  uj 
vafo  di  terra  aperto , ed  aitai  capace,  in 
form»  eh’  abbi  il  vafo  a refiar  vuoto 
per  la^mctà  (per  dar  adito  più  facile 
alla'  di 'lui  eialtazióne,  mediante  1» 
quale  più  perfettainén  te  lì  calcina)  e- 
eirpondato  da’  carboni  accefi  s’  ahi 
bruccia , fin  che  riefea  bianco,  leggie-- 
rO  jC.friabile  : indi  levato  dal  fuocó^ 
c rafià-eddato  fi  ripone  in  vafo  di  ve-' 
tro  per  Tufo. 

Alabqftro  come  Ji  lavi, 

Occorrendo , che.s’abbi  a lavale  ,'e 
preparare  l’Alabafiro  (ancorcìre 
quello  non  a’adopri,  che  nell’Un- 

f'uento  Alabafirino  ) farain  col  ridur- 
0 in  polvere  foctik , e polla  ncU’ao 
qua fi  mifehiarà molto  bene, indi  an- 
«au  che  farà  al  fondo  la  polvere,  c 
' fat- 


I 
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fatta  chiara  l’acqua,  colcraflì  per  vi^, 
d’inclinazione , e qUeda  lavazione  re- 
plicar fi  deve  per  tré  volte,  doppo 
quali  afeiutta,  che  fiì  perfettamente, 
quella  polvere  fi  governerà  in  vafo^ 
cope  r^o, 

^ Aloè  come /ì  hvi , 

\T  Olendoli  la  vare  l’Aloè,  e pmg^- 
; lo  d’ ogni  immondezza , che  in^ 
ellofi  litro  vi,  farà  di  medieri  ridurlo 
prima  in  polvere  fottile,  e crivellarla,^ 
avvertendo  però  a far  in  polve  folo  la, 
parte  più  perfetta,  che  farà  la  più  fria- 
bile, e non  Tarenofa,  della  quale  per^ 
cosi  dire  fe  ne  prenda  unalibra,e  rip<^’ 
da  in  ytfo  di  terra  vetriato  con  due  li- 
bre d’acqua  piovana  ben  calda,' ^i- 
terafl»  molto  bene  con.^tola  di  le» 
gno  , lafciandolo  poi  dimorare  {ISt 
qualche  tempo  a fine  polTa  fareil  fupi 
iedimeiuo,  indi  fi 'decapta  ip  altro, 
\^fo , rimettendo  vifi  altr' acqua  fopra^ 
le  feccie  rimade  : fi  replichi  tàl.faccn•^ 
da, fino  che  l'Aloè  ifi vegga  del  tutto 
difcìolto,  e netto  da  ogni  impurità. 
All’  bora  tutte  le  colature  unite  den- 
tro vafo  di  vetro  afiài  fpaziofo , e co- 

ferro  con  pannò  di  lino  s’efpongano  al 
ole,  lafciandovele.  dare  tanto i^hc 
fiano  del  tutto  elficcate;;  queda  bva^ 
zinne  fi  può  anche  fare  in  tempodth- 
verno  col  metterla  nella  dulTa  calda , ò 
in  B,  M. , overo  ibpra  il  fuoco  lento, 

fi 

Aloè  come  t'aromatizaì,  ,j. 

PRendonfì  le  dramme  tre  di  ciaf- 
Cheduno  dell!  feguenti  Aeomati, 
cioè  di  Spico  nardo,  della  Caflìa  li- 
gnea, della  radice  d’ACTaro,  di  Sqi^ 
santo, di  Car{7obaliàmQ,di  Xtloa% 
fama , d i Cinamomo , di  Legno  Aloe  , 

di  ZafiWuio,  di.Madicc, 
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prep^ata,  quali  tutti  podi  dentro  'va- 
io di  vetro  con  fufiiciente  quantità 
d'acqua  pipvana  neVB.  M.  fi  cuoce- 
ranno fino  alla  confumazionedelle  due 
parti  ; poi  levati  44  fuoco  fi  colano , 
e n9llalQf ^."colatura  dilTolvafi  una  li- 
bra d’Aloe  polverizato,  e preparato 
come  ne|ljW©c<4entq  Capatolo  fi  è 
detto  , mifcni^d®  molto, 

bene  con  una  Spatola  di  legno  ; dapòi" 
coprafi  il  vafo  con  panno  di  lino,  ed 
efpodo  al  Soie  vi  fi  lafgi  finche  fii  del 
tuqto  elUccato , il  repljcherain  fin. 
tanto,  che  certificati  làrémo  elTer  daftq 
allprbito  dil'Àloè"  il  doppio  pefo  del' 
fudectq  decotto  ; fi  prepara  ancora  col 
Sugo  di  ìlofe,,  Acqua  d’Endivia , je' 
fimili,  come. molto  Ijen  farà  noto  a 

nollri  Artefici,  , 

. Amào  come  fi  facci  affare , 

L’Arnito  fatto  con  la  farina  di  fru- 
mento conforme  il  Iblito , molte 
volte  nelU;  Medicamenti  allàto  s’ado- 
pra,  il  che  fi  fa  col  metterlo  fopra... 
d’una  ladra  di  ferro  vicina  al  calor 
delli  cariioni ,' lafciàndovelo  blamen- 
te finche  cominci  amutarfi  di  colore . 


JÌnacardi  come  fi  preparino. 


ji  I. 


mpo  che  fi  faranno  alquanto  pi-- 
Iti  gli  Anacardi,  fi  faccino  ma- 
cerare per  fette  giorni  in  tanta  quan- 
tità d' Aceto  bianco,  e naturale,  che 
fopravanzlun  deto  per  traverfo  a q uel* 
li; l’ottavo  cupconfi  a fuoco  lento  in 
vafo  di' vetro  ifioo  alla  confumazione 
della  metà  dcll’Ace'to , e pofcia  colati 
ìpa  un  panno  di  lino , e fatti  afeiugare 
m lu^o  caldo , quefti  cosi  preparati  ; 
cd  efliccati  fi  conferveranno  in  vaio 


di  vetro  ben  chiufo . 


V 


■ •■'ed  by  Google 


i • . 


j4ntìiotam  Mediai. 


poi , che  farà  avanzato 
dalla  fudctta  preparazione  adoprafi 
anch’eflb  per  far  U Miele  Anacaraino  5 
che  però  pefato  i|  dctro  Acéto,  ed 
unito  con  altrctanto  Miele  /fumato, 
fi  cuoceranno  a fijoco  lento  dentro 
vafo  di  pietra  cruda  fino  alla^iulU 
confifteqia  del  Miele,  c quello  è il 
vero  Miele  Anacvdino , 

, Ammr^aeo  come  fi  fr (fari, 

E'  L’Ammoniaco  in  Gomma  in  la-  ' 
grimc  minute,  la  qual  preparali 
per  mezzo  delfinfiifione  fatta  in  vafo 
di  vetro  con  l’Aceto  naturale  perhore 
ventiquattro,  pofeia  ripolla  m tega- 
me di  terra  fopra  fuoco  lento  fi  là  diA 
fol vere , indi  li  cola , e di  nuovo  ripo- 
lla la  colatura  fopra  le  ceneri  calde  vi 
fi  lafcia  fin  tanto  fii  confumata  tutta 
romiditàfoverchiadell’ Aceto.  Q,uc. 
llaGommafarà  ben  preparata,  quan- 
do polla  lopra  una  lallra  di  ferro , ò 
ò d’altro  metallo,  s’indurifca,  per  il 
che  fubito  levafi  dal  fuoco,  eoolfer- 
vandela  per  ufo  deUi  Cerotti , 

Antimonio  come  fi  prefari. 


trovano;  e quelVopérazione  fi  do  vera 
continuare  fin  tanto  fii  ben’inccneri- 
tb,  e che  non  renda  più  odore  di  Sol- 
fò , mà  relli  affatto  del  colore  della.,  - 
cenere,  e che  pollo  fopra  carboni  ac-  ’ 
cefi  non  dia  più  fegno  di  fumo,  nè  ' 
d’altro  vapore  ; nel  qual  cafo  farà  cal- 
cinato a ballanza. 

Sonovi  diverfe  altre  preparazioni 
dell'Antimonio , mà  comeche  quelle 
fono  per  appunto  particolari , parti-  ’ 
colarmentc  ancora  di  quelle  a fuo luo- 
go fi  tratterà,  pome  farebbero  per  il 
Vetro , 6 fia  Antimonio  Giacintino , il 
PiaforeticQ , e funili , 

Arfiimonio  per  ^li  Unguenti . 

FACciafi  in  polvere  fottilc  l’Anti- 
monio crudo,  la  quale  involta 
nel  mezzo  della  palla  di  finimento  fi’ 
mette  nel  forno  finche  fii  cotta,  indi 
levata  dal  forno  cavcralfi  fuori  dalla 
palla  cótta  la  polvere  deli*  Antimo- 
nio , la  quale  fervirà  per  ufo  degli  Un-’ 
fuenti, 

Arfenico  come  fi  prepari . 


DUe  Ipecie  d* Antimonio  trovanfi, 
cioè  mafehio,  c femina;  Nell’ 
operazione  Medica  vien  lodata  la  fe- 
mina piùdcl  mafehio,  per  effer  quella 
àfiài  lucida , netta , e fcmtillantc . Pre- 
parafi pillandolo  mediocremente  fot- 
tilc, da  poi  ripollo  in  tegame  fopra 
il  fuoco  di  carboni,  fubito  che  co- 
rnine] a fcaldarfi,  fi  mifeh)  con  Spa- 
tola di  ferro,  poiché  cosi  facendo, 
non  folamente  calcinerafli  perfetta- 
nicnte , mà  fi  rifolvcranno  ancora  uni- 
Vamente  col  ftimo  anche  tutte  le  parti 
Atfenicali,  e vencnofe,  che  in  eflb  fi 


Quello  Minerale  fi  pifla,  e fi  ma- 
cina nel  Porfido  con  l’Acqua_, 
^ Rolà  per  lo  fpazio  di  quin-* 
deci  giorni,  avvertendo  che  l’opera- 
zione fudettadevefifare  ne’giorni  ca- 
nicolari , ed  alli  raggi  del  Sole , pofeia 
lavato  come  fopra, ed  afeiutto  ficon- 
fcrvi  in  vafo  di  vetro. 


Argento  vivo  come  s'eflingua . 


SI  doma  l’Argento  Vivo  con  lafali- 
va  dell’Uomo,  mà  meglio , e più 
prello  s’qttiene  con  porzione  d’Onlio 
di  Mafiice,  levigandolo  entro  Mor- 

raro 
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te  formar  fi  pofiano  pafielli  al  loìito, 
li  quali  fi  confervano  in  vafo  di  vetro . 


taro -di  Piómbo  col  fiiopificllo  per> 
longo  tempo ) e per  fino  fifcorga  del 
tutto  dlinto,  c quello  fcrvirà  per  le- 
Unzioni , e Cerotti. 

. I Avorio  còmi  ft  prepari . ' 

IL  Dente  dell’  Elefante  , che  vol- 
garmente Avorio  fi  dice  , fatto 
in  pezzetti  minuti  s'abbrucci  dentro 
vafo  di  terra  nella  fornace  fin  tanto , 
che  divenga  bianchiffimo , e friabi- 
le , poi  fi  lavi  con  acqua  commune 
più  volte  , lafciandola  decantare-^  ; 
indi  ripolio  nel  Porfido  con  Acqua 
Rofa  , o altra  Cordiale  , fi  macini 
per  longo  tempo , formandofene  all’ 
ultimo  pallelli,  alla  flelTa  forma  de’ 
Coralli  , c fi  conlèrvino  in  vafo  di 
vetro. 

Boio  Armeno  Orientale  come  fi  prepari  y 

. eluvi.  , ■ t 



Dai  colore  fi  conofee  il  vero  Bo- 
lo Armeno  Orientale , ma_. 
meglio  quando  accollato  alla  lingua 
tenacemente  s’attacchi;  quello  dop- 
po  d’avcrlo  ben  lavato  fi  pilla  fortit 
mente,  avvertendo  pure  a non  poV 
verizarlo  del  tutto  , ma  Iblo  la  par- 
te più  friabile , mentre  quello  pure 
contiene  in  fe  parti  arenofe,  ed  inu- 
tili , onde  olTcrvar  fi  deve  nel  pol- 
vcrizarlo  ciò  che  poch’anzi  s’ è det- 
to nella  preparazione  dell’ Aloè  : ciò 
fatto  s’infonde  dentro  vafo  di  vetro 
nell’Acqua  Rofa , tanto  che  a pena 
lo  cuopra,  pofeia  efpollo  al  SoIe_<, 
overo  in  Stuffa  calda  a feccare,  di 
nuovo  falTi  in  polvere  , il  che  tutto 
replicar  fi  deve  per  tré  volte  , l’ulti- 
ma delle  quali  non  fi  lafcierà  del  tuN 
tD  feccare  > acciocché  più 


Cadmia  come  fi  lavi  y e fi  prepari. 

FAtta  in  polvere  la  Cadmia  lavafi 
più,  e più  volte  nell’acqua chia-' 
ra , tanto  che  refli  purgata  , e netta 
d’ogni  immondezza,  altri  la  fanno  in 
pezzetti,  e polli  nelCrocciolo  tra  car- 
boni accefi , s’ infuocano  per  tre- volte  , . 
e per  tré  volte  fi  fpengono  nell’acqua , 
poi  macinati  nel  Porfido  con  Acqua 
Rofa  fe  ne  formano  pallelli  per  mette- 
re nelli  Medicamenti  tanto  occulari 
quanto  d’altra  forte . 

■ I 

Calamita  come  fi  prepari . 

La  Pietra  Magnete  detta  volgar- 
mente Calamita  preparafi  col 
fugo  dell’  Arillologia  rotonda  , della 
Sabina,  della  Serpentaria,  e Spirito 
del  vino;  cioè,  . ' 

Delfugodella  Sabinaonciequatrro, 
Del  fugo  dell’  Arillologia  rotonda 
un’oncia.  ' 

Del  fugo  della  Serpentaria  due^ 
onde . 

D’Acqua  Vita  perfetta  una  libra. 

' Tutti  li  fudetti  ingredienti  pofU 
in  vafo  di  vetro  nel  B.  M.  col  fuo 
Capello  roArato  fi  fanno  diAillare. 
Poi  dell’acqua  fudetta  Aillata  pren- 
doofi  fei  onde,  nelle  quali  infon- 
donfi  per  bore  dodeci  oncie  due, di 
Calamira  fatta  in  polvere , lafcian- 
dola afdugare  : inai  vi  fi  foprafondi 
altra  egual  quantità  dell’acqua  diAil- 
lata  da’ fughi  come  fopra  , e nuova- 
mente fi  laici  efficcare  ■»  e tal  opera- 
zione fi  deve  replicar  tré  volte  , c_» 
per  ultimo  dTiccata  dd  tutto  fi  con-_ 
fervi  in  yafo  di  vetro  per  l’ufo . 

* L Calce 
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d'Oglio  d’Araandole  dólci  Ctviró  di 
viva  cerne Jt prepari.  frefeo,  c poi  fi  pilla  , ne  altro  vi  fi 

ricerca,  ballando  l'ontuofità  fudetta 


POngafi  U Calce  viva  fattalo  pol- 
vere in  un  cattino  pieno  d' ac- 
ua  dolce , c mifchiata  molto  bene , 
oppo  fatta  la  dovuta  refidenza  fi  co- 
li tutta  l’acqua  per  inclinazione  , ri- 
inettcndovcne  altrettanta  di  nuovo, 
e mifchiata  con  la  Calce  come  fopra 
fi  coli , repUcandofi  quella  facenda 
per  fette  volte , finite  le  quali , di 
detta  Calce  cosi  preparata  ie  ne  for- 
meranno pallelli , che  fcccati  fi  con- 
fcrveranno  in  vafo  di  vetro , ' . 

CaMtide  come  fi  prepari, 

F Atto  in  jpezzettlil  Calcitide  crudo 
pongafi  nel  Grocciolo  fopra  cap. 
boni  accefi,  e vi  fi  lafcia  fin  tanto, 
che  fii  liquefato,  purgandolo  leg- 
giermente in  queil’ificìro  tempo  da 
tutta  la  fchiuraa  , che  avai  fatto, 
mfeia  diqucflo  macinatocon  Acqua 
Kofa  nel  Porfido  fc  ne  formano  pa- 
fielli  al  folito. 

Cornino  come  fi  prepari , 

INfonderaffi  nell*  Aceto  naturale  il 
Cornino  intiero  per  giorni  due  , 
doppo  li  quali  levafi  fuori,  edafeiut- 
to  confervafi  in  luogo  fecco,  avver- 
tendofia  non  lafciarfopravanzar  Ace- 
to, ma  si  bene  ad  operare,  che  tut- 
to refH  dal  Cornino  afibrbito , econ 
roettervene  quella  fola  quantità , che 
puoi  bifognarc , 

• e i 

Canfora  come  fi  prepari', 

PRima  di  piflarfi  la  Canfora  s'un- 
getà  il  Mortaio  eoa  un  poco 


per  la  di  lei  preparazione  - 

Cantaridi  come  fi  preparino, 

DUe  giorni  doppo  prefe  le  Can- 
taridi ripongonfi  dentro  vafo 
di  terra  coperto  con  un  velo,  o tela 
rara,  il  quale  pollo  con  la  bocca  in 
giù  fi  fara  Ilare  fopra  U fumo , o va- 
pore dell’Aceto  bollente  , fin  tanto 
che  le  Cantaridi  fiano morte,  doppo 
levate  fuori  dal  vafo  , ed  afeiutte  al 
Sole , fi  confcrvino  con  diligenza—  , 
poiché  le  tarlate  fono  inutili  affatto» 

Carabe  come  fi  prepari , ■ > 

IL  Carabe , che  volgarmente  dicefi 
Ambra  Gialla, fuol  prepararfi alla 
forma  che  fi  fa  con  gli  altri  frag- 
menii  preziofi,  pillandolo,  c maci- 
nandolo nel  Porfido  con  l'Acqua  Ro- 

Cerufa  come  /! prepari j e lavi, 

FAtta  in  polvere  la  Cerufa  fi  laverà 
diligentemente  per  cinque,  ò fei 
volte  nell’acqua  piovana , ò di  fonte , 
mutandogliela  ogni  volta , poi  colata, 
ed  afeiutta  fi  conferva  per  ufo  degli 
Unguenti , e quando  fi  vvole  adopra- 
re  per  fare  belletti,  ad  ogni  oncia  di 

auefla  polvere  s’  aggiongono  una— 
ramma  di  Borace  raffinato  fatto  in 
polvere  fottiliffima,  e mezza  dramma 
di  Canfora  fottilmentc  polvcrizata, 
li  quali  con  un  poco  d’Acqua  Rofa, 
e chiaro  d'Ovo  frefeo  mifchtati , e di- 
battuti molto  bene  fi  fanno  inpallelli 
feccati  al  Sole,  e prima  d’adoperarli 
s’infoadono  il  giorno  avanti  nell’ac- 
qua 
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quaflilUta  delli  Fiori  delle  Fave  per  ^ 

krvirfcne  alle  oecafioni,  Cflocintiit  co/me  fi  prepari. 


Corallina  tome  fi  prepari , 

SI  laverà  la  Corallina  con  acqua  più 
volte  *fin  che  fu  purgata  dalla  ter- 
ra, ed  altre  immondizie,  che  in  efla 
fi  trovano , come  anche  d^  falfedine 
propria,  dóppo  lavata  fi  fpruzzerà  con 
un  puoco  di  Vino  bianco  generofo, 
e fi  conferverà  in  vafo  di  vetro  ; 

Coralli  come  fi  preparino , 

LI  Coralli  bianchi,  e roffi  grafia- 
mente  pillati  fi  lavano  con  acqua 
per  nettarli  da  ogni  imraondezza^^^^ 
feia  fatti  in  polvere  Ibttilifiima  pallata 
per  un  panno  di  lino,  fi  macinano  nel 
Porfido  con  Acqua  Rofa,  formando- 
ne bottoncini , h quali  feccati  all'om-’ 
bra  fi  confervano  m vafo  di  vetrt)  fe-  ■ 
paratamente  li  rofil  dalli  bianchi, 

Coriandri  come  fi  preparino^ 

''***'  * I 

POt^onfi  li  Coriandri  nell’acqua 
corrente,  mà chiara, quando  vi 
fu  la  commodità,  e vi  fi  lafcianò  Ilare 
finche  vedrafii  da  quelli  ufeime  l’ac- 
qua ben  netta  i non  potendofi  poi  aver 
la  corrente,  fi  ponèono  nell’  ai^ua^ 
communc, mutandogliela  ogni  gior- 
no fin  tanto  fi  vegga  relhr  ura^t^» 
c chiara;  pofeia  afeiutti  fi  umeitina 
con  l’Aceto  naturale,doppo  col  Via» 
di  Cotogni , e per  ultimo  con  l’Acqua 
Rofa  ,chc  cosi  fi  potranno  ficuramea- 
te  alare. 


La  commune,  c generai  prepara- 
zione della  Colocintide  fi  è quel- 
la di  ridurla  in  polvere,  il  che  fi  la  col 
feiegUer  in  primo  luogo  della  piu  pol- 
pofa , e bianca  al  pofiibile , indi  mon- 
data da'fuoi  femi,  e tagliata  con  la 
forbice  minutifiimamente,fe  le  facci 
la  dovuta  confricazione  frà  le  mani 
con  rOglioRofato  refpettivamente, 
cosi  che  per  ogni  dieci  onde  di  dfetta 
polpa  vi  fi  adoperi  un’oncia  dell’OgUo 
fudetto,giuflo  al  determinato  dagli 
Autori  antichi  ; mà  migliore, c piu  ag- 
giullata  forma  fi  pratica  oggid  ì da'  no- 
llri  Speciali , che  fi  fervono  dell’  Oglio 
d'Amandole  dolci  cavato  di  frefeo,  e 
fenza  fuoco  ; indi  efpofia  all’  aria , mà 
ben  coperta,  fi  lafci  del  tutto  afqiuga- 
rc,po(  riporta  entro  Mortaio  di  mar- 
mo fortemente  fi  pillerà,  facendo  di 
volta  in  volta  ripajTar  il  repifto,  che 
tutto  per  ultimo  fi  palTerà  p>er  fetaccio  • 
di  velo  fottililfimo , e cosi  fi  confervi 
in  vafo  di  vetro.  ' > 

La  ragione,  che  hàindottili  nortri 
Speciali  a fervirfi  in  querta  prepara- 
zione deU’ Oglio  d’Amandole  dolci 
cavatodi  frefeo  fenza  fuoco , in  luogo 
dell’ Oglio  Rofato,  fi  e , per  aver  in 
fatti  offervato , maflìme  nelle  vifite  , 
che  opportunamente  fi  fanno  delle 
Speciarie,  fi  ritrovavano  li  Trocifei 
Alhandalofcurinelcolore, tanto  aldi 
fuori, quantoal  di  dentro, e di  odore 
rancido  , dalle  quali  male  proprietà  fi 
rendono  men  ^ovcvoli  all’ul'o  inter- 
no, e quefte  vengono^r  lo  più  cagio- 
nate milla  vecchiezza  dell’C^lip  R-o- 
fato  refo  rancido , e cosi  contrwio  dd 
tutto  al  fine  Medico  , che  è di  dimi- 
nuire,econ^gere  al  pofiibile  con  pirci- 

por- 
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porzioiiato  Icniente  anodino  la  parte 
d'ulcerativa  della  Colocintidc,  che 
tutto  corrifpondentementc  fi  otterrà 
dairOgliodeU'Amaadole  dolci  come 
fopra,conie  pettorale^  luanileilaiueo- 
tedotato  delle  qualità  fudetre , e bilò- 
gnevoli , 

L’altra  preparazione  particolare 
della  Colocmtide  farà  quella  per  ap- 
punto per  formar  li  Trocifei  Alhan- 
dal , della  quale  difeorreremo  nel  Ca- 
pitolo de’ medemi . 

Màperche  viene  alle  volte  deferit- 
tada’Signori  Medici  nelle  loro  Ricet- 
te hora  la  Colocintide , bora  li  Troci- 
fei di  quella , e non  ritrovandofi  lo 
Speciale  la  polvere  della  Colocintide 
come  fopra  preparata , e difpofta  y di- 
ciamo poterfiin  vece  di  quella  fervire 
delli  -Trocifei , col  prenderne  una 
quarta  parte  di  più  della  dofa  faràpre- 
fcritta  della  polvere,  e ciò  a caufa 
dell’  accrefcimcnto  delle  gomme , eh’ 
entrano  nella  di  lei  preparazione  per 
formar  li  Trocifei  Alhandal . 


Meàiol. 

O/rteccìe  dcUOvOy  come  Jì preparino. 

PTglianfi  IcCorteccie  dell’ 0\ia, da’ 
quali  fiano  ufeiti  li  pulcini , e po- 
lle in  vafodi  terra  dentro  d’un  forno 
ben  caldo, vi  fi  lafciano,  fino  che  fi 
ridurranno  in  polvere. 

Cranio  umano , come  fi  prepari. 

t 

FAtta  la  diligenza  poffibile  per  aver 
il  Cranio  umano  della  qualità, 
che  fi  richiede,  quefio  fi  limarà  più 
fortile,che  fii  pombile,fi  pifiarà,  e fi 
macinerà  nel  Porfido  più  a’una  volta  ; 
la  prima  delle  quali  faralTi  con  Acqua 
delli  Gigli  Convalli  dillillata  a B.  M. 
La  feconda  fi  farà  con  l'Acqua  delli 
Fiori  di  T iglia  fiillata  come  fopra , la 
terza  con  Acqua  fiiUata  delli  Fiori  di 
Peonia,  e la  quarta  fi  farà  con  l’Acqua 
delle  Cerafe  nere  fiillata  anch’  effa  co- 
me dall’altre  s'è  detto,  ed  afeiutto  fi 
confervi  in  vafo  di  vetro  ben  coperto . 


Como  di  CervOy  com  fi  prepari. 


CrifiaUoy  cerne  fi  prepari. 


FAtto  in  pezzetti  il  Corno  di  Cer- 
vo, chiudonfi  in  vafo  di  terra 
crudo  lutato  d’ogn’ intorno,  li  quali 
jpqfii  dentro  fornace  calda , vi  li  la- 
nciano, fin  che  divenghino  bianchi 
come  la  neve,  doppo  levati  dal  fuoco 
fi  macinano  nel  Porfido  con  Acqua 
Rofa,efe  ne  fanno  pafielli  piccioli, 
quali  feccati  all’ombra  fi  confervano 
in  vafo  di  vetro. 

Evvi  altra  preparazione  del  Corno 
di  Cervo  detta  Filofofica,  della  quale, 
come  operazione  Chimica,  fe  ne  farà 
menzione  nel  trattato  della  Chimica 
al  Capitolo  del  Corno  di  Cervo , e 
Aie  preparazioni. 


ANchc  il  Crifiallo  fi  macina  nel 
Porfido  con  l’Acqua  RoAi , con- 
formefifàcon  l’altre  pietre preziofe. 

. Dente  di  GnghialeyCome  fi  prepari . 

P Reparafi  il  Dente  di  Cinghiale  fa- 
cendolo in  polvere  fottilifli  ma , la 
quale  poi  macinata  nel  Porfido  con 
Acqua  Rofa,  ò altra  fimile , fi  confer- 
va nel  vetro . 

Elleboro  nero , come  fi  prepari . 

Purgata  d’ogni  immondezza,e  dd- 
_ lamidollaU radice  dell’Elleboro 

nero 
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*nerò,  lavata  con  acqua  comune,  ed  al- 
quanto.afcratr«,'fi  replicò  altra Uva- 
zionc  per  la  fecMa  volta  có  Aceto  bi3- 
o6 , e gettato  detto  primo  Aceto  come 
inutile,  fi  lafci  di  nuovo  afciugar  la  ra-l 
dice  ; indi  poigiontoli  di  nuovo  Ace- 
to tanto cUe  badi , fi el'ponga  ad  afciu- 
gare  all’ombra,  lafciando  fvaporare 
l’Aceto  fino  all’elTcr  del  tutto  afciutta 
tal  radice , e fi  conferverà  per  l’ufo . 

Efuht  come  Jt  prepari . 

L’Efula  parimente  fi  monda,  fi  la- 
va, e fi  prepara  in  tutto, e per 
tutto  come  s’è  detto  antecedente- 
niente  dell*  Elleboro. 

PJ^  i vome  fi  prepari . i 

L’Efipo  volgarmente  dcao.  Uopo 
umido  ^alt  co  non  è,  che  un  fucci- 
dumc  cavato  dalla  lana  più  ontuofa 
delle  pecore  fane,eche  nonfianoco- 
gnofe , fervendoftper  <tl  più  di  quella  y 
cbefUfotto  la  gou,  & allcxo&ne  in- 
ternamente, la  quale  fi  lava  conacqua 
calda,  finche  redi  ben  purgata  da 
quella gra{Tezza,ò  fia  onruofitàj  indi 

{ premuta  come  fi  deve,  dibatteraffi 
ongamente  con  una  Spatola  grande  di 
legno  l'acqua  col  fuccidume  fiidettd 
infine  fi  foUevi  la  fpuma  ben’ idra,  e 
doppo  fuanin,  con  diligenza  fi 'cave- 
rà tutta  la  graficzza,che  fopravanzerà 
all’acqua^  e quella  pongafi  in  vafo  di 
terra  vetriaro  in  difparte  ; Poida  di- 
batterai di  nuovo  l’acqua  fudetta 
come fopra, per' cavarne  la  graiTezza, 
che  farà  rimafla  ancora  , la  qual  fa- 
conda continovar  fi  deve  fin  tanto, 
che  l’acqua  pon  renda  più  ontuofità  ; 
all’  bora  prendafi  tra  le  mani  il  detto 
grslTo^e  dando  efpofto  alfi  raggi  del 
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Sole  fi  maneggi,  e fi  ftroppicci  molto 
bette  ,&vandolopiù  volte  con  acqua 
pura , accioche  relli  bianco,  e netto,  e 
che  gutlaro  non  mordi  la  lingua'; 
quello  è il  vero  fegno,  che  l’Efipb  fii 
urto  perfettamente,  nel  qualcafo  po-^ 
Ilo  in  vafo  di  vetro  ben  chiufo , fi  con-< 
ferva  in  luogo  frefeo , 

EtfarbiOf  come  fi  prepari'. 

VOlendofi  levare  dall’ Euforbie 
ogni  parte  velenofa , doppó  net- 
tato, e mondato  fi  pillerà  groflamente 
nel  Mortaro  onto  con  un  poco  d’Or 
gliod’Amandole  dolci  cavato  difrefi 
co , poi  fi  palTerà  per  fetaccio  alquan- 
to fottile , e pollo  in  vafo  di  terra  ve-^ 
triato  vi  fi  foprafondi  tanto  fugo  di 
Cedrodepurato , che  fopravanzi  due 
dera  per  rraverfo  aUa  polvere,  rivol- 
gendola fpelTe  volte'con  Spatola  d’ar- 
gento, ò di  legno , e fopra  ceneri  cal- 
de, overo  al  Sole  fi  lafci  ridurre  in  fór- 
ma di  palla  fodaall’ifleflbmodo  fi  pra- 
tica conia  Scamonea.  S’avverta  l’Ar- 
tefice nel  pillare , che  farà  detto  Eu- 
forbio  a tener  il  Mortaro  coperto  più 
fiipoflìbile,afinechc  le  parti  piùfot- 
rili  di  quello  portate  alle  narici  nqn 
l’ofTendano.  • \ 

Rgato  del  Lupo  y come  fi  prepari. 

Subito,  che  fiiàtà  cavato  il  Fegato 
dal  Lupo  ammazzato  di  frefeo  fi 
laverà  col  Vino  bianco  più  d’unavol- 
u,edapqireglifpargerà  fopralaptd- 
vere dei  Sàndalo  Citrino, ed  eflendo 
ben’  efficcato  fi  confervi  dentro  alle 
fòghe  deQ’AlIènzio  mediocremente 
fecco  , - 

f¥ag-  ' 
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Fraffnenti  freùqjiy4me  fi  frefarino^ 

Cinque  fono  li  Fragmenti  preziofì  , 
cn  entrano  ncUi  Compofiti,  cioè 
Smeraldi,  Giacinti,  Rubini,  Zaffiri, e 
Granate,  li  quali  tutti  fi  preparano 
nel  modo,  e tóroia  già  dcicritta  nel 
Capitolo  della  preparazione  delli  Co- 
ralli. 

Fecida  di  Brionia. 

La  Radice  della  Brionia  fi  col^_. 

nel  fine  del  mefed’Ottobre,  ov- 
vero al  principio  della  Primavera  in 
tempo  che  comincia  a germogliare, 
lavata, e mondata,  pofcia  ben  trita fe 
ne  fi  fotte  efpreffione  col  Torchietto 
per  cavarne  il  fugo,  e defecato  che 
farà  dentro  vafo  di  terra  vernato , fi 
fepara tutta  la  parte  aquofa  perinei^ 
nazione , gettandola  come  inutile,  e 
fervendofi  folo  di  ciò  che  laràiimafio 
nd  fondo , che  feccato  al  Sole  nel 
mefe  di  Maggio  fi  conferva  dentro 
vaio  di  vetro.  • ^ • 

.Galbanoyomefi frepari..  i, 

t • * 1* 

LEgata  dentro  d’un  panno  di  Imo 
non  troppo  denfo,  mà  netto  ' la 
Gemma  fudetta,  pongafi  fofpelà  ad 
un  . filo  dentro  vafo.di  vetro  , mà  che 
non  tocchi  il  fondo,  pofeia  ben  coper- 
eoffi  poliga  ndft’  acqua,  bollente 
due,  ótre  bore,  pafiàte  le  quali  t^ 
venaifidileguau  k Gomma,  c fiibito 
davate  l' immondezze  riraafie  nella 
tela , coleraffi  tutto  il  più  liquido , e 
pkaro,  che  refiò  nel  fondo  del.  vafo,  ed 
mt^ucfiamanierarefiètà’pièparaca  k 
Gomma, fecondo  la  dottrina  di  Ga- 
leno nel  terzo  delle  facoltà  de’  Sem- 
plici al  cap.  5. 

,„,.i  r-1 


Gambariy  come  s’ a/bbreccùmo. 

t • 
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POnganfili  Gambari  dentro  vafodt 
rame  ben  coperto,  quando  il  Sole 
farà  entrato  nel  Leone , e pollo  fopra  il 
fuoco  non  molto  cuocente,  vi  fi  lalci- 
no  dimorare  fin  tanto, che  reftinoba- 
fiantemente  arroHiti , per  poterne  poi 
di  quelli  kr  polvere  fottillilfima . 

Radice  ctjtroney  come  fi  prepari. 

La  Radice  d’ Arene  colta  prima; 

che  cacci  le  foghe,  nettata,  lava- 
ta, c tagliata  in  rottclle  s’infundc  per. 
24  horein  Vino  bianco  recente,  che 
lifopravanzi  due  dita,lafciandoIo  in 
luoco  frefeo  ; PalTato  detto  tempo  fi 
getta  il  Vino  come  inutile , rimetten- 
donealtretanto  per  1 a.  Kore  di  mace- 
razione,  poi  fi  getta  anchor  quella 
replicandolo  lleflò,  anche  per  la  terza 
volta,  e gulktala  radic  e non  hà  d'aver 
più  del  mordente,  pofdia  fi  fà  efllcca- 
re,  c ridotta  in  polve  fi  confèrva  in  va- 
fo di  vetro . > , . 

e • 

• - . • 

Gerja  Serpentario,  come  fi  prepariy  , 
’ ooero  Fecula  d^  Arane . 

f 1 

La  Gerla Serpentaria,  ò fia  Dracon-. 

tZiO  preparafi , pigliando  le  fue  ra- 
dici, lé  quali  doppo  rafpate  fi  pillano 
nel  Mortaro  di  Pietra  tanto  che  balli , 
per  cavarne  col  torchietto  il  loro  fugo, 
edefecatócbe farà , dentro  vafq  di  ve- 
tro fife  para  tutta  la  parte  acquofa  per 
inclinazione , gettandola  come  inuti- 
le , lèrvendofi  folo  di  ciò , che  farà  ri- 
mallo  nd  fondo,  che  feccato  al  Sole 
nel  mefe  di  Maggio , fi  pilla  forril- 
mentc*  e fi  fi  macerare  ndl’Acqua_. 
Rofa  pet  qualche  fpazio  di  tempo;; 
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doppo  carato  fuori,  ed  efllccato  fi  - 

macera  di  nuovo  dentro  l' Acqui  Ro-  Graffi  come  fi  lavit»,  • 

fa , e quefto  tutto  fi  replica  anche  per  > 

la  terza  volta,  palTata  la  quale  de vé(v  T I Graffi  di  qualfifia  A**iniale  fi  la- 
fottilmente  poìverizare,  e con  fuffi-*.  vano  nell'acqua  di  fonte  più,  e 
ciente  quantità  di  Vino  bianco  odo-  > più  volte,  poi  minutamente  tagliati 
rolò;  fc  ne  faranno  Trocifci,  li  quali  • dileguanfi  in  doppio  vafo , e polli  in 
feccati  all'ombra  fi  confervano  in  vafo  luogo  frefco  fi  eonferveranno  per  un’  ' 
di  vetro,  e quella  è la  vera  Fecola-,  anno  folamente.  ^ 

d’Arone,  della  quale  fi  fervono  anche  I , - 

li  Chimici  per  far  belletti.  ■ Ermodattiìi  come  fi  preparino . 

■i  • • f 

Gomma  Lacca  comefipreparij  e lavi . i QEcondo  la  dottrina  di  Meluè  fi  cor- 

O regono , c fi  preparano  gli  Ermo-/ 

PEr  far  la  preparazione  come  fi  deve  dattili  col  Zenzero , Cornino , Malli- 
delia  Gomma  Lacca  è di  necef-  ce , Pepe  longo , e limili , che  hanno 
lità  primieramente  prendere  quattro  facoltà  di  corroborare  illlomaco,dif- 
libre  d’acqua , la  quale  con  due  onde  fipare  li  flati , ed  arrecare  vigore  all’ , 
d’ Arillologia  Ìonga,ed  alrretanti  Fiori  iltelTo  purgante . 
di  Gionco  odorato  fi  faranno  bollire 

fino  alla  confumazione  della  terza-,  Intejlino  del  Lupo  come  fi  pre^ri. 
parte,  c poi  nella  collatura  di  quelle  . ' *’* 

ancora  tiepida  infondanfi  una  Libra','  T Inteflino  retto  del  Lupo  ammaz- 
ed  oncie  quattro  di  Gomma  Lacca-,  JL/  zato  di  frefco  fi  taglia  per  illon-' 
polverìzata  per  qualche  fpazio  di  go,efilava  con  Vino  roCTo  generofo, 
tempo,  roifchiandola  molto  bene,  nel  quale  prima  fia  cotta  la  Ruta.,  ed 
pofcia  fi  decanti  leggiermente  con-  il  Finocchio;  doppo  afciugato,  ed  ef- 
fervando  a pane  detta  colatùra , indi  ficcato  fi  conferva  involto  nelle  foglie 
al  rimaflo  nel  fondo  vi  fi  foprafonda  della  Ruta  alquanto  fecca. 
altra  decozione  ben  calda,  replicane 

do  quefl’ operazione , e decantazioni  s’abbrucci. 

fin  tanto chenel fondo dd primo vafO/  •' 

fi  fcorga  eflèrvi  rimafla  la  fola  pvte  QUbito  prefo  il  Lepre  fe  li  taglia  il 
arcnofa  inutile;  Si  unifcano  pofcia-,  O capo,  epodo  il  rimanente  del  cor- 
tutte le  decantazioni,  e coperte  in.  po  in  vafo  di  terra  ben  chiufb  fifa  cuo- 
vafo  in  fiuffa  fecca«òalSolefi  lafcia--  cere  nel  forno  fin  chevadi  in  polve- 
no  efliccare  del  tutto  finche  fii  ridotta . re , la  quale  fi  conferva  in  luogo  afciut-  • 
in  palla,  per  farla  poi  in  polve  a filo  to.  ' ■ 

Litargirio'come  fi  prepari . 

I.  - . ^ 

Plgtìanfi  duelibrediUtargiriofar- 
to  in  polvere  fottiliffima,  c paf- 
fitta  pief  un  panno  di*- lino  ripongali 
dentro  un  catino  di  terra  vetriata  in- 

fieme 


tempo.  % 

„ ...  - 

i:'-  ■ ' ■ li'  ...'i  'I  : . r .’t  • V 
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fieme  con  una  libra  di  Sai  commune 
ben 


ben  trita , fopra de’quali pongafi  tant’ 
acqua  di  fonte, che  fopravanzi  a quelli 
quattro  deta  per  traverfo,  e fi  laTci  il' 
tutto  macerare  per  giorni  dodeci,ncUi 
quali  almeno  due  volte  al  giorno  fi 
mifchjcon  fpatola  di  legno,  accioche 
troppo  non  s’indurifca , cioè  alla  mat- 
tina , ed  alla  fera;  palTato  detto  tem- 
po coleralTi  per  inclinazione,  e doppo 
alciutto  fi  pidarà  nei  Mortaro , e di 
nuovo  macerato  nell’acqua  di  fonte 
fi  laverà  due  volte  al  giorno  per  altri 
dodeci  giorni,  mutandofi  icmpre  1’ 
acqua,  affinché  perda  tutto  il  falfo , 
e redi  bianco , del  quale  fe  ne  forma- 
no padelli , che  fi  confervano  in  luo- 
go afciutto. 

Midolle  come Jt preparino. 

TEl^rincipio  dell’  Autunno  ca- 
vanfi  le  MidoIledalTodadi  que- 
gli Animali , che  farà  bifogno,  e lavate 
con  acqua  pura  diligentemente  fi  fan- 
no dileguare  in  doppio  vafo , confor- 
me s’è  detto  nel  Capitolo  dell!  Gradì , 
confervandoli  in  luogo  frefco . 


' .Millepiedi  come  fi  preparino.  . 

E Sfendo  quedi . Animaletri  ancor 
vivi,  filaveranno  col  Vino  bian- 
co generofo , da  poi  metronfi  in  vafo 
di  vetro  ben  coperto , il  quale  involto 
nella  pada  di  frumento  fi  farà  cuocere 
nel  forno , poi  cavati  fuori  dal  vafo  fi 
lavano  di  nuovo  con  il  Vino  bianco, 
lafciandoveli  dentro  tanto  che  poffa- 
no  di  quella  bene  imbeverfi,  ed  ef- 
ficcati  il  fanno  macerare  nel  Vino  co- 
me fopra  anche  per  la  terza  volta  per 
lo  fpazio  di  due,ò  tré  giorni  ; doppo 
di  che  afciugati  che  fiano , riduconfi 
in  polvere , della  quale  fe  ne  fervia- 
mo in  particolare  per  li  tumori  delle 
mamelle. 

Però  quando  di  queda  volcdìmo 
fervirfi  negli  effetti  nefritici,  in  tal  ca- 
fo  fi  doverà  fpruzzare  alquanto  la  det- 
ta polvere  con  Acqua  di  Maggiodre  , 
ò a’alrra  fimile  didillata  a B.  M. , e con 
quattro  goccie  di  Spirito  di  Vitriolo 
s’adopencon  ogni  felicità. 

Mrra  come  fi  prepari. 


Mcvureon  come  fi  prepari. 

MAceranfi  nell’Aceto  bianco  na- 
turale dentro  vafo  di  vetro  le 
fòglie  del  Mezzereon  detto  Laureo- 
la femina  per  il  fpazio  di  bore  venti- 
quattro , ìndi  levate  fuori  fi  lavano 
nell’acqua  di  fonte  più  d’unavolta,e 
doppo  feccate  all’ ombra  fannofi  in— 
polvere  di  mediocre  trìttura , awer- 
tendofi  nel  pidarle  a levar  fuori  tutti 
quelli  nervetti , ò fili , che  nelle  det- 
te foglie  fi  trovano , la  qual  polvere 
fi  conferva  in  vafo  À retro  coperto. 


La  Mirra  doppo  che  farà  ben  mon- 
data, e netta  fi  mette  den  tro  vafo 
di  vetro  con  badante  quantità  divi- 
no bianco  nel  B.  M.  fopra  fuoco  lento, 
e vifilafcieràfolamente  fin  tanto,  che 
pofPa  diffolverfi,  la  quale  difciolta , fi 
cola  per  un  panno  di  lino , mentre  farà 
ancor  calda,  poi  feccata confervafi  in 
vafo  di  vetro . 

Oppio  come  fi  prepari. 

TAgliato  r Oppiò  in  pezzetti  fi 
dendono  quedi  fopra  d’una  la- 
dra di  ferro,  ò ai  rame  fottile,  però 

in 
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•j 11  tal  dillanza,  che  l'uno  non  tocchi 
l'altro , e porta  fopra  fuoco  mode- 
'tato  fotto  ad  un  camino  (accioche 
-il  fumo  non  ofiendi  l’Artefice  ) vi  fi 
lafcia  fino,  che  fii  efalata  tutta  la  parte 
i'ulfurca  di  quelli , e che  abbino  perfo 
l'odore , e fiano  del  tutto  fecchi  ; all’ 
hora  levati  dalla  detta  lartra  fannofi 
in  polvere  per  ufo  dc’Medicamenti . 

-.ir  • *. 

Opoponace  come  fi  prepari . 

t 

PRendafi  una  palladi  Colocìntide, 
c cavatogli  da  una  parte  li  femi’, 
li  riempie’  d’acqua  commune  con  uà 
poco  di  Spico  Nardo,  e Martice,po- 
icia  fi  farà  bollire  alquanto  fopra  le  ce^ 
neri  calde,  c dell’acqua  che  ufcità  fi 
Icrvircmo  f>er  nutrire  la  gomma  fu- 
detta,  la  quale  doppo  ellìccata  all’om- 
bra, e fetta  in  polvere  fi  conferva  in 
vafo  di  vetro . 

I ■ ...  j I- • 1 

Palla  Marina  come  fi  prepari, 

) (■'  li  1 . 

DOppo  tagliata  in  pezzetti  laPal- 
. la  Marina,  quelli  fi  ripongono 
dentro  vafo  di  terra  ben  copecto  nel 
forno  caldo  per  lo  fpazio  di  due  gior- 
n i , palfari  li  quali  fi  cavano  dal  forno , 
c fatti  in  polvere , quella  fi  conferva 
jalle  occorrenze.  5' 

, Perle  come  fi  preparine. 

! ) 

SI  macineranno  parimente  le  Perle 
nel  Porfido,  come  abbiamo  deci- 
to delli  Coralli , ed  altre  cofe  pre- 
ziofc,  confervandole  dapoi  in  vafo 
di  vetro  ben  chiufo  lontano  dagli  odo- 
ri dell’Ambra,  Mufchio,  efimili.  y 


t.  • t 

i 
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. » 

Pietra  Calaminare  eotne  fi  prepari. 

. , . . ..^  - li.  . » 

DIvidafi  in  quattro  parti  eguali  ua 
pezzo  della  fuddetta  Pietra  di. 
mezza  libra  in  circa;  d^oi  dentro 
, una  libra  d’Acqua  Rofa  fi  cuoceran- 
no mezz’  oncia  di  foglie  di  Ruta  or- 
tcnfe  , ed  un’oncia  di  femi  di.Fin- 
nochio  ammaccati  fino  alla  cpnfu- 
mazione  d'un  terzo  , e doppo  levata 
dal  fuoco  , raffreddata  che  fii .s’q- 
rtinguerà  nella  detta  decozióne  una 
parte  della  fudetta  Pietra  bcn’  infuo- 
cata, e doppo  querta  faraffi  ilfimile 
con  tutte  l’altre  tré  parti  ; finite  le*, 
quali .colerafii  per  un  panno  di  lincia 
fudetta  Acqua  , la  quale  s’  adopra 
per  far  l’Unguento  di  Tuzia  per  ufo 
degli  occhj  ; leggaffi  querta  preparar 
zione  preflb  Giovanni  de  Boijs  a foL 
'277.  , che  più  diffufamente  la  difi 
corre. ; < ... 

. Pietra  Hematite  tome  fi  prepari . 

QUerta  Pietra  feppellita  nelli  car- 
boni accefi  col  continuofoffiar 
^ de’  Mantici  s’infuochi  in_ 
maniera,  che  gonfiata  cacci  alcune 
vefiichette , indi  cavata  dal  fuoco 
rimanghi  afiài  leggiera  , e cosi  ab- 
bruciata fi  lavi  con  Acqua  Rofa,  fa- 
cendone polvere  per  ufo  degb  occhj . 

1: 

, ,,  Pietra  Lazzuli  come  fi  prepari. 

POngafi  la  detta  • Piètra  fetta  iiu. 

pezzetti  minuti  dentro  un  Croc- 
ciolo  attorniato  da  carboni  infuocar 
ti,  e vi  fi  lafci  tanto,  che  divenglfi 
ben  rofib , levato  dal  fuoco  , e in- 
freddato che  fia,  cavanfi  fuori  dal 
Qrbcciolo  le  Pietre  fudette , le  qua- 
N ' ' li  ■ 
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li  ridotte  in  polvere  rottile  fi  pone  in 
vaio  4>  veti^  con  acqua  di  ioni(  a 
fuflìcienza  per  trentagiomi,  dentio 
de'quaU  ogni  giorni  l' acqùa  i^utfr 
fi  deve  ; Doppó  quelli  fi  laverà  aliri 
dieci  giorni  con  Acque  cordiali  ogni 
giorno,  fìoaimente  ^ciutta  che  tu, 
fi  macinerà  nel  Porfido  con  Acqua 
Rofa , in  maniera  tale , che  fi  renda 
quafi  impalpabile  , poi  dficcata  aU’ 
ómbra  fi  confcrvi  in  vafo  di  vetro 
ben  coperto . 

Piomh  nmt 

SI  mettono  nel  Mortaro  di  Pjom- 
bo  una , o due  libre  d’acqua'piO' 
vana,  ches’anderà  per  alcune  ho/c 
leggiermente  agitando  , c raggiran- 
do col  Piftcllo  di  Pidipho  , fin  che 
divenghi  fpeffa,  nera  , ed  ingrolf»- 
ta  a guifa  di  luto  ; all' ora  levata  dal 
Mortaro  colafi  per  un  panno  di  Um, 
rimettendofialtr'acqua,  accioche  più 
facilmente  patta  pattare  tutto' ciò, 
che  con  detta  prima  acqua  fi  cavò , 
la  qual  oporazmno  replicherai^  tan- 
to volto,  quante  batteranno  pe*  ot- 
tenere l’imcntQ  , che  11  dtfid%ra_.; 
fatto  quello  laveratti  nell’acqua  pio- 
vana tré,  o quattro  tolte  il  iklimea- 
ta , che  farà  rimallo  nel  fondoi  doli* 
acquo  (hdot^c  ^ mutando  l’acqua  fio 
qho  non  poevi  piò  tintura  di  Ihrtt. 
alcuna  , ed  all’  bòra  del  redimento 
rimatto  fe  nè  formino  paftalli  à)  /olito . 

, ' pimit  tom^'abbrutei. 

Staranno  del  Piómba,  oko  fi  vuo- 
le àbbrucciaie  alcune  laAre  foc- 
riiitttme,  e.llelè.in  vaio  di  torca Ipar- 
igàfi  /apra  di  cttè.  il  Solfi»  vivo  ben^ 
«ito,: aggiungendo  a queflo  un  ai- 

u I . 


irò  fuolo  delle  fuddette  lallre , alle 
quali  parimente  mcttafi  il  Spilo  di 
lopra  ; e cosi  fluitar  fi  deve  , fin 
che  rellino  aggiuttate  tutte.  All'ho- 
ra  pongali  il  vaio  fudetto  fopra  fuoco 
di  carboni  accefi , e quando  vedralfi 
il  tqttp  ben  infuocato  , e dileguato , 
fi  mifchi  con  Spatola  di  ferro  , e vi 
fi  lafci  fui  tanto  , che  retti  battantor 
niente  incenerito,  avvertendofi  l’Ar- 
tefice, nel  lar^  quell’operazione  di 
tenetele  narici  chiufe,  accioche  non 
riceva  nocumento  dal  fumo  di  quel- 
li , pofeia  levato  dal  fuoco  , cavjfi 
fuori  dal  vafo  il  Piombo  abbruccia- 
tp,  e fatto  in  polvere  fottililfima,  fi 
lavi  più,  e più  volte  con  acqua  dol- 
ce,. acciò  che  perda  tutta  l’acrimfH 
aia  , ohe  dal  fuoco  , e dal  Solfo  ac- 
quillò  , e tale  fi  confcrvi  all'  occor* 
renze,  Volendofi  il  Piombo  ridurre 
in  polvere  cosi  crudo,  ciò  s’ottiene 
col  tagliarlo  minutamente  al  pottì- 
bile  con  forbice,  indi  póllo  nel  Mor- 
taro di  bronzo  onto  pria  con  un  poco 
d’Oglio  d’ Amandole  dolci , fi  ptta- 
M molto  bene  , e fi  ridurrà  in  pol- 
.vere  fottilittiaui.: 

Pan^Uge  come  J$ prepari. 

LFgata  la  Pomfolige  in  una  tela  di 
uno  alquanto  rara , pongafi  den- 
tro un  carina  pieno  d’acqua  piovana , 
continuamente  maneggiandola,  fin- 
che lafciata  totalmente  la  parte  limo* 
là , che  in  otta  fi  ritrova , venghi  at> 
Av  nella  tda  fcdainonte  la  parte  più 
^culcnta,  e grollà;  Doppo  quatto 
Itcdcrgffi  tutta  l'acqua  fudenaper  in* 
^inariane»  rimetc^do^cne  altre  òi 
Àu®vo , e mifchiato  il  tutto  come  fo- 
ptafi  cola,  replicando  quella  facenda 
iìticbe  nulla  d'arenofo  vi  retti;  cosi 

pre- 
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preparata,  e lavata  fi  riduce  inpaftel- 
li,  li  cjuaU  s’abhruccià|io,  poi  lavati, 
ed  efliccati  fi  conTervano  per  ufo  de’ 
Medicarnend.  v 

- I I Pomice  cme  fi  frtf tiri , 

^EpelHn  ae’  carboni  accefi  quella 
O Pietra  fi  laUcia  fintjbe  hi  di^ 
venuta  bìarica, cavata  fuori  fi  fpegne 
hel  Vino  odorifero  per  tré  volte , la 
quale  volendofi  adoperare,  fi  faccia 
prima  in  polvere  fottiliifinia  dentro 
al  Mortaro  di  Porfido, 

■ . -3  i - , ■ .** 

Polmone  di  Volpe  come  fi  prepari . 

D\  una  Volpe  morta  di  frelco  fi 
,cawi-  il  PwqioWi  » o inondata 
d'agni  vena,  a dall'afpcni arreda aor 
torà  fi  laverà  nel  Vino»  Ihanco  gener 
rofo , tantoché  balli  pef  levarle  ogni 
immondezza  , ed  in  particolare  dd 
fangue  ; polbia  ripofia  io  vafo  di  tetv 
ra  coperto  fi  la  feccare  nd  forno  , 

€ doppo  levato  fufldi  fi  conferva  den^- 
tro  le  foglie  dell'AiS:naei,e  Marrubio 
alquanto  fecche , tenendoia  in.  luogo 
molto  afctutio,  aceiQche  non  s'im- 
fracidifta . 

Ram  abkrueekpoomefi  lavi,  t 


iiMedÌ9t. 

(C  K.aneUedi  Si;  Gànvàliini , 

.vengono  ttimate  vdenpfe  *,  c Jtet  t«jf 
to,  s'abbrucciano  vive  rinchiufcdtiv 
aro  vafo  di  terra  bo»  lutato  per  ogni 
.parte,  ed  cfpofio  fopra  fuoco  di  far. 
jneor i dtdle  vip , epofervandofi  la> 
loro  polvere  ineenodta  per  li  bifQgnb 

1 • f k ■ . - ' j ..f  t : , j 

Rondvuìifi  Comes' Cruento.  ' • 

/ . ...lì 

Qljando  li  pulcini  delle  Rondir 
ncUefaranniLquafiallevati , fà- 
^ bito  prefi  fe  gli  cavi  .il  fàft- 
gue  in  maniera , che  cada  fopra  le 
ali  lorpv  e fubìto  morti  a’uivtflgeran- 
no  nel  Sale  commune  fottilmentc-, 
.trito  dentro  yafodi’ terra  vctmtp,'e 
Arctto  d’orificio y jlqualecQperrpgW 
luto  di  ftpicnza  fi  mette  nel  ftmo 
caldo  fio  tanto  fimo  ridotti  in  cène^ 
ec,  che  fi  conferva  in  vafo  di  vetro 
ben  coperto.  . . 

. . • , ■ ■I 

■ Santgue  Vmtno  tome  fi  prepari^  i 

. ' I » > 

GA  vate  il  Sangue  umano  da  perfó* 
na  fina,  e robufia,quefio  pollo 
in  vafo.  di  terra  vetriato  (X^Jfnocoa 
velos'elpone  al  Sole,  lafciandovelo 
tanto,  akc  poiQ  feccara  da  fe  helTo, 
c fatto  in  polvere  fottile  fi  conferva 
.in  KiogotKtutto.  • 'i 

* 


IL  Razpe  abbrueeiaro  fi  laverà  ncUT 
acqua  di  fonte  piò,  e più  volte* 
mutaodogliela  ft(9fve , epuiwtoda 
<^ni  immondetw , fe  na  unuum 
paftclli  al  loUtff  . , 

. , .1  . 

. Rame  amo' abbcMcino. 

LS  Rano  di  «olor  verdog^te  » 
che  fiipta  di  ad»ri^  pià 
picciole  delle  altre,  volgarmenteaet- 


•.  . Sangue  Jreiao  come  fi  pepart. 

ELragcrafliuo’Irce  d'età  vigorofit, 
e lorte  , il  quale  nutrito  per  qua- 
tanta  giorni  con  Erbe  aperitivo,  ed 
adequate  alla  cura  de'Calcoli,  come 
fono  ilPetrofeUo,  laSafOfetgia,  i'E« 
dcra* . il  Libifiico*.  c fimili  * procu.- 
rando , che  in  detto,  tempa  beva_. 
ancor  del  Vino  bianco , fe  fia  poffi- 
bile  , fe  gli  caverà  dapoi  il  fangue 

dalla 
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dalla  gola  ndU  giorni  canicolari , ri- 
ponendolo reparatamenteìntrè  vali, 
c lafciaro  da  pane  il  primo , e l’ulti- 
mo , fi  ferviremo  folamente  del  fe- 
condo,, il  quale  doppo  congelato  fi 
caglierà  in  più  pam , e pone  (òpra 
d'un  fetaccio  a colare  , indi  a poco 
coperte  con  una  tela  fonile , fi  pon- 
gano nel  forno  alquanto  caldo  fim^ 
tanto,  che  poffano  ben' efficarfi , il 
quale  pollo  m vafo  di  vetro  , ed  in 
luogo  afciutto  fi  confervarà  per  uà' 
anno. 

Sor  cocolla  come  fi  prepari , 


Mèàiot, 

f 

^ Scoria  di  ferro  carne  fi  Imii . 

\ > 

NEll'inefTa  maniera  , che  abbia- 
mo detto  delle  fquamme  del 
Rame , fi  deve  lavare  anche  la  fco- 
ria  del  Ferro,  la  quale  doppo  lavata 
infondanfi  nell’  Aceto  bianco  natu- 
rale per  giorni  cinque  dentro  vafo 
di  vetro,  in  maniera  però , che  nien- 
te fopravanzi  alla  fquamma  ^ nel  qual 
tempo  fi  muterà  ogni  giorno  l’Ace- 
to , e finalmente  macinerafli  fottil- 
mente  fopra  il  Porfido,  ovvero  mar- 
mo, e confcrvafi  alle  occorrenze . 


Quella  Gomma  fi  ponga  dentro 
vafo  di  vetro  , e fpruzzata  al- 
^ quanto  con  latte  d’  Afina_. 
munto  di  frefco  fi  efponga  al  Sole 
fcopcrta , accioche  polfa  ftccarfi  fu- 
bito  , tutto  quello  replicheraflì  per 
tre  , o*  quattro  volte  . Altri  lodano 
tal  preparazione  fatta  ancora  col  latte 
di  Donna . Altri  la  fanno  con  ambi 
duoi  li  latti , e pofcia  con  l’ Acqua 
Rofa  per  ultimo,  alle  quali  per  elfer 
tutte  a propofito  mi  rimetto . 

Sali  come  s'abhruecino.  ‘ 


Quando  fi  vorrà  abbrucciareJ 
qualche  Sale , fa  di  mellieri 
^ chiudere  bene  l'Orificio , c 
filTure  del  vafo  di  terra,  nel  quale  fi 
ripone  avanti  di  metterlo  fopra  il  fuo- 
co, accioche  mentre  bolle  non  folti 
fuori , come  fpelTo  fuole  accadere  a 
chi  trafcura  la  fudetta  diligenza  , e 
quando  farà  ridotto  in  polvere  fotti- 
li  filma  è fegno  certo , che  farà  ba- 
ilantcmcnte  abbrucciato. 


Scamonea  come  fi  prepari. 

} 

SOno  divcrfe  le  preparazioni , che 
fi  fanno  della  Scamonea,  ma  la 
più  certa,  ed  untata  è la  feguente; 
Si  fa  dunque  elezione  della  Scamo- 
nea più  perfetta  che  fi  trovi , e fot- 
tilmente  pillata  nel  Mortaro  onto 
con  ima,  ò due  Amandole  dolci,  -fi 
là  palTare  per  il  fettaccio , da  poi  ri- 
pofia  in  vafo  di  terra  vetriaco  fe  gli 
aggiunge  tanto  fugo  da'Cotogni  im- 
maturi cavato,  e deputato,  che  ba- 
lli per  formarne  palla  affai  liquida', 
la  quale  da  poi  mettefi  fopra  le  cene- 
ri calde  e con  Spatola  di  legno  fi 
và  mifchiando  fin  che  fii  alquanto 
indurita  , aggiongendoli  per  ogni 
oncia  di  quella  un  fcrupolo  di  Kfo- 
llice  bianco  polverizato , e doppo 
mifchiato  il  tutto  cavaft  fuori  dal  va- 
fo, e dillefa  fopra  una  pietra  onta 
con  Oglio  d’Amandole  dolci  cavato 
di  frelco,  fi  taglia  in  pezzetti,  con- 
fervandogli  in  luogo  afciuto , e que- 
lla cosi  preparata,  non  più  Scamo- 
nea ; ma  Diagridio  fi  chiama . • 

SCOT’’^ 
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Scorpioni  come  s' abbruccina . 

ANche  li  Scorpioni  s’abbruccia- 
no  nel  modo  , e forma  , che 
abbiamo  detto  delle  Rane  ; alcuni 

1)erò  vogliono,  cheilv|fo,  nclqua-> 
e s’abbruccieranno  non  s'abbi  da  tu* 
rare  colluto,  ne  altro,  acciocheme-* 
elio  efalar  poiTa  il  vapore  vclenofo  di 
quelli . 

Semi  d'Urtica  come  (i  lavino. 

N 

PF.r  levar  racrimonia  alli  Semi  dell' 
Urtica,quefti  doppod’averii  ben 
mondati  fi  lavano  con  acqua,  nella-, 
quale  fu  liato  difciolto  un  poco  di 
Pr^antc,  c doppo  efficcau  all’om- 
bra, fi  confcrvano  come  gli  altri. 

, Seta  cruda  come  fi  prepari. 

DEvonfiprcndcrelc  Gallette , nel- 
le quali  vivo  ancor  fi  trovi  il  loro 
Verme,  dalle  quali  tagliate  con  ogni 
diligenza  fenza  ferirlo  cavafi  fuori , e 
da  poi  fatte  dette  Gallette  in  più  pez- 
zetti , fi  danno  a’  proprj  Operaij  da-, 
battere,  c fcarteggiare;  quella  Seta 
poi , che  dal  fcarteggio  di  quelle  fi  ri- 
cava, fi  facci  Ilare  efpofia  all'aria  per 
quattro  giorni,  facendola  doppo  im- 
morbidire con  poca  quantità  d’acqua 
di  Dragante,  e feccata  al  Sole  bene, 
fi  pilla,  e fi  riduce  in  polvere  ibttiliA 
lima  per  valerlène  alle  occorrenze;  è 
quella  preparazione  affai  migliore  di 
quella , qhe  f>er  il  paffato  pratricavafi , 
cioè  col  metterla  nel  forno  ad  abbruc- 
cwe. 


Sefamo  come  fi  prepari . 

SI  fpruzzeranno  con  acqua  falfa  li 
femi  del  Sefamo  mondati , cnetti, 
trinandoli  tra  le  mani,  e di  nuovo 
fpruzzati  con  altr’acqua  falfa  llendanfi 
fopra  pannodi  lino  perefllccarli,llro- 
picciando^li  alquanto  con  panno  rui- 
do,  acciò  in  quella  forma  più  facil- 
mente lafcino  la  loro  corteccia,  la  qua- 
le col  foilìo  fe  li  leverà,  confervandoli 
li  femi  COSI  preparati , e netti  in  vaio 
di  vetro  ben  coperto. 

Spende  come  fi  preparino . 

QOmme^afi  la  Spongia  nuova,  e 
O rara  di  telhira  nella  Cera  gialla 
dileguata  dentro  vafo  di  terra  vetria- 
io,  e doppo  che  farà  ben’imbibita  le- 
vali fuori , e polla  tra  due  tavolette' 
fotto  il  torchietto  premafi  fortemen- 
te, e vi  fi  laici  Ilare  fino  che  fu  del 
tutto  raffreddata,  confervandola  da 
poi  cosi  preparau  per  l’ufo  de'Chi- 
rurgi. 

. ■ Spongie  come  s'abbruccino. 

\ 

PDlle  in  vaiò  di  terra  vernato,  e co- 
peno  le  fpongie  nuove  fi  mettono, 
nel  forno  ben  caldo,  e vi  fi  laiciano 
fin  tantoché  llroppicciate  con  ledeta 
riducanfi  in  polvere,  poi  levate  dal 
forno,  fi  pillano,  e fi  confcrvano  in 
luogo  alciutto. 

SquiUay  come  fi  prepari. 

SOno  diverfe  le  preparazioni  della 
Squilla  , poiché  alcuni  involta 
nella  palla  di  mimento  la  fanno  cuo- 
P cere 
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cere  nel  forno,  ed  altri  nell’  acqua  defcrivono,pereflerquenalapiùcer- 
commune;  mila  più  ufitataTi  ta  le-  ta,  ed  uùtata. 


vandoglile  prime  cortcccie  come  in- 
utili, e (loitutté  l’altres’infilanol’unJ 
all'incontro  dell’  altra  in  maniera , che 
non  li  tocchino, 6 che  fe  gli  frapone  un 

Sezzettb  di  caria , c fi  forano  con  uri 
ecco  di  l^no  del  Pino,  awerten- 
dofi  di  non  valerli  di  quelle  feorze , 
che  fono  vicine  al  midollo,  poi  efpofte 
all’aria,1ontàne  però  dal  Sole  in  tempo 
d’Ellate,  vi  fi  lafciano  per  quaranta 
giorni  .palTati  li  quali  raglianli  minu- 
tamente col  coltello  di  legno,  e s’in- 
fondono  nell’Aceto  fortilTimo  rutura- 
le , facendole  llarèperaltretanto  tem- 
po efpofic  al  Sole , finalmente  levate 
fuori  fi  fanno  afeiugare , c fi  coiifervai» 
no  in  luogo  afeiutto.  Anche  l’  Aceto 
fudettp'jdevèfi  confervarc  per  valer- 
fene  in  occafione  di  fare  rofimcle 
Squillitico  ,come  anche  per  altri  Me- 
dicamenti. 

Quella  poi, che  fervirà  pér  liTro-' 
cilci,  ch’entrano  nella  Teriaca,edaltri 
Compofiti , fi  cuoce  fono  le  bragie , 
o vero  nel  forno  rivolta  in  palla  di  fiu- 
mento . 

Diverfamente  poi  fi  prepara  la_. 
Squilla  per  formar  il  Lohoch  di  Me- 
fue,  della  quale  fi  dHcorrer'àliel  Capi- 
tolo del  detto  Lohoch:  : - 

Squamme  di  R3me^imejt  preparino. 

Pillata , che  farà  nd ■ Mortaro  di 
bronzo  la  Squamata  del  Rame.,, 
fi  laverà  qùamb-,ò  cinque  volte  con 
l’acqua  di  fonte,  mutandola  fempre, 
fino  che  rclli  chiara, poi  macinata  nel 
Porfido , ed  afeiutta  fi  confervetà  in 
vafo  di  Rame  rOfib  ; Alfre  prepara- 
zioni fi  leggono, le  quali  qui  non  fi 


Terrà  Lernnia.,come/ìprepari. 

SI  laverà  la  Terra  Lemnia  con  ac- 
qua pur^più , e più  volte , e coma 
li  vedrà  feparata  dalle  parti  pictrofe, 
conlcrvcralfi  conforme  l’ altre. 

Tttzia,  come  Jì prepari, 

LAvata  cóme  fi  deve  con  acqua  di 
fonte  la  Tuzia  pongali  dentro  un 
Crocciolo  fopra  carboni  accefi,  fa^ 
condola  infuocare  tauro  chcbiili  per 
fvaporare  tutta  la  parte  fulfurea,  da_. 
poi ellintanel  Vino  bianco,  tornafi  di 
nuovo  ad  infuocare,  ed  elbnguerenel 
Vino,  eia  terza  volta  doppo  infuoca- 
ta s’ellmgua  nell'Acqua  Rnfa,  poi 
afciuttachefii’,fi  macini  nel  Porfido, 
e facciafi  in  polvere  fottililfima  per 
confervarla.  ; I 

• * . .V 

Ferderame  come  fi  prepari. 

> 

Ridótto  in  polvere  fottililTlma  il 
Verderame  pongali  in  infufions 
in  vafo  di  terra  vctriato,ò  di  verro  in 
tanta  quantità  d’ Aceto  forte , e naru-, 
tale,  che  relli  coperto,  facendolo  Ilare 
clpolloalSole  per  trenta  giorni  con- 
onni,  nelli  quaU  olTervar  fi  deve,  le 
l’Acero  mancafle,  ad  aggiongervenè 
dell’altro',  doppo  quelli  fi  levi  fuori 
del  vafo , ed  afeiutto 'fi  confervi . 

t 

Fetro  Come  fiprepari.  '■  • 

POngafi  il  Vetro  fatto  in  polvertJ 
rottile  dentro  d’un  vafo  di  ferro 
circondato  da  carboni  accefi,  lafcian- 
dqvelo  Ilare  fin  che  fi  vegga  ben’ in- 
filo^ 
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ftioAtOièdriùWtòlefàtbdkl  fuOcc^  « i ^ 

Je3  ^L'vimolfc  lÌÀn&,  'ddppitchcJ 
eltiaguere  nella  Ul^tva  Tudetta,  lY-*(  • JlvfiirÀnd(u<QÌApi)lv^e,cd  afeiugat- 
□ual’ operazione  «hte  vòlte  replicar*  toinftulfejccx:»,  firipongain  tazza,.' 
n deve,  quante  balleranno  per  ince>  di  ferro,  e fi  faccia  abbracciare,  fino 
ncrirJa  ^ i^.chc  Ci  conof^rà^  col  mei'  , cbepai^iSlie^^lU  ^ iodi  fi  i^tedep- 
terla  fotta alli denti, che  noó  farà'ÌI-  "tro  vilo  di  tèfrà  noamoltó  co^o  iV 
canflrépitOj'òclic'njaheggiata  trà  k?>\bra\ulbdfti5iccefi,cviTi^afcia:fb*ei' 
mant  npi;t  abbi  parte  alcuna  dell’alprò^v  iìn  clreCia  divenuto  di  còIot  rotlt;gi4ri>' 
nel  qualfafoipaciiiefairt  fopra  il  Por- ' te,  ^ll’ bora  levato  dal-^ijL^coGionTer- 
fido',  tantoché  li  riduca  in  polver<Li  ' va^jCQtìedegfjdtri  s’è  d£tt^.  ‘ ^ 

ibailinìma.  • ' ' ; • • v- : ' '•  ' 
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AD  MEDICAMENTORUM 

COMPOSÌTIONES 

BREVIS  INTRODUCTIO. 


Harmacia,  qtue  fecunàa  Mtitcina  curatncis 
fan  conflituitur,  ^ in  qua  modus  traditur, 
Medicam$fUa  Jeligendif  p aefarandit  mifcen~ 
dif  ac  c<nijervandi  {in  bis  ftquidcm  tota  iffius 
vis  confipit)  efi  voluti  Medici  Ratumalis  ma- 
nusy  qua  fanandis  jEgratisj  citò,  tuta,  ju- 

cundè  egregias  affert  fufpetiqs  ',  .Quoautem  illudfactlius  fieri 
fojfetpures  meditati  funtartis  Ajcle^iadica  Froceres  Medi- 
camentorum  aùfaratus,  qui  ad  procetlofos  irruentium  morbo- 
rum  infultus  declinandos  falutctria  polliceretaur  frafìdia;  Na- 
tura enimprovida  rerum  Farensfuum  cuique  off  ojuit  contra- 
rium,  quamquam  id  iffum,  vel  ìffa  natura  lege  ferfetuò 
confequi minime  fojfet;.  Sunt  enim  vitae  termini,  qui  pra- 
teriri  non  poflunc.  Multa  igitur  Medicamentorum  forma , 
quas  miratida  virtutis  è fuo  fenu  fromit  Ars  Fbarmaceutiea 
mferiàs  fuo  ordine  difiributa  frofficientur  ; jEquum  fritis 
tamen  exiflimavi,  & ad  aliquoLem  oferis  ferfe£iionem  condu- 
cei e,  tam  diverforjum  Comfofitorum JkiSiim,  & modo  quo- 
dam  comfendiario  ordinatim  ante  elafi  es  quorumeumqw,  quid 
iwminisjdltem  exf  lunare  » Hoc  enim  faóio  manifeflum  eva- 
det,  ncque  iffa  effe  nomina  fine  mifierio  frolata . 

'Dell’Acqua  in  generale. 


E’  Infallibile  eflìr  l’Acqua  Stetm-  tur , Terra  enim  proprH  fùl  aliud  eft , 
dum  Unherfaie  Princifium , quam  fruihtt  Aqua , & quando  Ùeus 
' ^he  ab  initio  in  Ctelit  contineba-  Aquasab  Aqmsdhifit , fune  Aqua  cafit 
turi  t^lior prof tneàTerra effe tei^e-  ef e rerj^  omnium  coffa  materialis  in 

" - --  modo. 
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piodo  ^furitateyfìmplicitatc, &frogreJfu 
inttiandi  ^prò  ut  termino  diffòlutionis,  ai 
juem  conila  Cbrporaper  materia  ultima 
^eduClionem  remittenda  veniunt  ; quindi 
ragionevolmente  devefi  dire  efTer  1’ 
Acqua  l’Ekmento  anche  più  bifogne- 
vole  nella  Medicina,  per  con  ellaridur 
fottodivcrfc  forme  diverfi  Compofiti 
Medicinali, onde  non  fi  può  a meno 
di  non  darle  in  primo  luogo  quelle.» 
lodi , delle  quali  degna  U rrfc  colere* 
arlasi  bella , e dotata  disi  riguardevo* 
li  prerogative , l'Onnipotenza . E’  uno 
fpecchio  SI  limpido,  che  balla  un  fot 
1 iflelTo  per  artraerne  più , che  la  luce  i 
ilupori.  Mà  non  è ella  più  avida  dell’ 
•efterne  bellezze  ,chc  anzi  pregiafi  d* 
eder  unico  rilloro  ad  ogni  Infermo 
languente.  Dotata  d’un  si  benigno 
rigore , che  sforza  ogni  eftivo  ardore  a 
craerlelepiù  infuocate  arfure, tribu- 
tandole quafì  genuflclTe  le  labra.  Io 
non  ardirei  d’indagarne  i pregi  ^ f&.» 
non  neavefli  nella  mia  temperatura.» 
efperimentati  si  giovevoli  gl'  elfètti , 
fe  non  fapein , che  una  fola  AiUa  d' 
Acqua  da  Lifìmaco  valurarfi  col  Re- 
gno, f da  AlelTandjo  il  Macedone  po- 
tè Himarfi  degna  più  d’un’Efercito* 
ched'un  fol  Uomo,  e d’un  fuo  pari,  c_, 
con  ragione,  dovendofL  confedàre... 
aver  l' Acq  ua  la  fua  potenza  egualmen* 
te  nell'Aria,  che  nelli  tré  Regni  Mine- 
rale, Vegetabile,  ed  Animale, onde.» 
dirò  IO  pure  con  l'Ethmuller:  Nihil 
0nim  Jqua  potentius  effìcaciùs  in  re- 
rum  naturarepertri  potefl.  Vita , & Morx 
/ihipfa  dependent , infinitaque  fecreta , ^ 
arcana  Junt  in  mtimis  Aqua,  qua  Regna 
cmnia  pretio  fuperant,^'  antecellunt,  co- 
me pure  conOfuvaldo  à Ortmhs  lib.  i. 
cap.  4.  de  Aqua  1 Ex  Aqua  kaque  £/Sf* 
mento  omnia  fì/rpora-,tam  bpaca,  quam 
iiafhoM^h(mogertea,fiot  ^^pmilia 


diante  /emine  fi/nt,fitt  aqua  igttùr  ele- 
mento fermenta  univer/am  ìuàunt  /et- 
nam:  Sic Aquapura,pellucida,&habent 
in  /e  fermentum  Laptdit  evadtt  cwtQa- 
rumgemmarum  Cryfiallus\/icoker  purui 
etmeurrerit,  Gemma/it , dummmodò  pro^ 
prietatem  coaguli  acquirat  ; ita  etiam 
Aurum  ex  Aqua  fit , dum  hitpartes  Aqua 
coincidunt  in  unum , ^ unica  pars  Auri 
indi  re/ultet , foggiongcndo  detto  Au- 
rore lib.  I . 4.  de  Minerai,  cap.  7.  de 
ortu  rerum  a queAo  piopofito  purè-.; 
Aqua  /emine  MineraUum  dotata  Metal- 
liewn  efficit  fermentum,  quod  Bur  dici- 
tur,  ^ tfl  /uccus  Mtneralts,  in  quo  fer- 
nentumrefidet  ad  Metallt  generationem 
faciensjuxta  fpecies  per  direfìiones /emi- 
num  eledas , atque  ha  direlìiones  vitam 
ad/pirant , ut  vivant , nonperfurmam  w- 
ventem  in  lamine  animato,/edper  fui  ma- 
teriam , ^ efficiens  internum. 

L’ufo  dell’Acqua  adunque  hà  gran 
luogo  nella  Medicina,  quant'anco  nel- 
la cotturade'cibi , e vho  umano  ; e per 
l’uno,  c per  l’altro  devefi  femprc  pro- 
curar della  più  pura , e falubrc . Son<) 
varie  le  fpecic  dell’Acqua  fecondo  là 
diverfità  de’fiti , e luoghi,o  ve  primie  - 
ramente  featurifea,  indi  fi  ferrai. 
innegabile  darfi  Acque  prure,fempli- 
ci,  e difgionte  da  qualche  niifcella , ri- 
tenendo Tempre  tutte  in  sé  qualchèc, 
parti  eterogenee  abili  ad  alterar  hoj; 
più,  hor  meno  il  loro  corpo,  fecondo  l'g 
qualità  de’ luoghi  ovepalTano;  e frà 
l’altre  ritengono  Tempre  parti  Taline  » 
In  generale  l’origine  dell’Acqua  viene 
dal  Mare  ; anzi  neiproprio  inrernodcl 
Mare  refta  dal  radetto  0/uvaldo  à 
Gremht  adèntato  eflcrvi  la  propria^. 
Matrice  dell’Acqua,  mentre  nel  lib.  1 . 
cap.  7.  de  ortu  rem  m $.  4 de  Minerali- 
bus  ftrive:  Slrrnff  tnm  conflat,  quod 
quUquid  fit , efficienter  ex  Sqmine,  fi»  , 
P ma- 
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$n»eriaHier  nnè  difiiai  id  qaod  de 
Miuerakhus  fraeifuà  ^fiatundum,  i»- 
tttmSemnamtHdamCorparièuf  focùtta 
jaeatt  in  Matrice  hoc  aufem 

ttferitur  in  Maris  iMtrmy  fuod  Ifiadta 
iieitur  fintrà  quoi  4fu»fkamt,  (jh  re. 
fluunt  hujafinodi  dòn  Strmtubm  wrid 
imprtgnanda , quUmt  Deut  imflanta^t 
rattoneSfdmafttcceJpM  in  facukmfmu^ 
ra;  deponendo  pofcia  col  bcndliio 
del  paiVaggio , eh'  ella  fa.  per  le  , 

fi  (Ture,  meati  ,e  porri  della  terra  k fua 
falfa  acredine  riportata  dal  Marc  ; ansi 
' ch’acc^uilla  qualità  di  verlè  da'  fughi  di 
divcrli  Metalli , ò Minerali  ove  paffi , 
come  l'efperienza  ci  là  vedere  in  tanta 
varietà  d' Acque  Thermali . 

La  più  pura  «falubre  ,e  perciò  più 
tjfitata  farà  l'Acqua  di  Fontana , che 
fciiuriltatrà  fafli  ,ò  lodevòle  arenai 
mifla  a bianchi  faffolini  ^ fpogliandoii 
nel  palTaggio,  che  là  tra  quefli^di  buo- 
na parte  delle  parti  eterogenee  » e de», 
ponendo  nello  fteflb  tempo  l'impun- 
tà,  e tcrreftreità , da  quali  era  pria  co. 
inquinata,  c quanto  più  chiara,  farà 
anche  più  para,  più  falubre , e più  prt>- 
porxionara  cosi  all' ufo  Medico,  ch«^ 
al  Cibale. 

In  fecondo  luogo  di  bon  inferior 
oondiziorte  farà  quella,  che  verrà  men’ 
cibila  l’ venti  di  mabt  quabtà , arti 
quelli , come  egualmente  fuccod«_^ 
iielf  altre  coft , si  ad  altcraiie,  che  a 
eommunicarle  nocive  quahtà;  cho 
però  dovendofi  (fecondo  le  qualità 
del  (Ito  a cadaun  dcAinato  ndla  pro- 
pria abitaaione)  fervire  di  fimili  Ac*- 
que  anco  per  beverne , farà  ottima- 
ments  fatto  corregger  tali  Acque  col 
gettarvi  dentro  prima  di  beverne, uh 
pewo dipane  ben  toflato,  mercè  che 
a*una  fai  qual  alVringehza  del  panq». 
btuftdito  tefkin  panecoiretM,ent» 


È MeàioL 

derata  kfoverehia  frigidità  di  qùdà* 
dcmeato  ,con  la  quale  ne  fiegue  poi 
krilaifazione  delle  libre  del  V cn  trico- 
lo , c degl'  Intellini , quando  fi  prenda 
non  correua . 

All'  Acqua  Fontana  fuccede  k Pu- 
teale,Chc  da'prolbndi  Po^zi  s'ctlrae  ,9 
di  quella  pure  fono  varie  Icdiifeten/Ci 
e qualità , conlUlendo  U bontà,  ò pra- 
vità dalla  featuragine  lidia  de  Pozzi  ; 
impcrciochc,  quanto  più  viva , iro 
qucnte,efpruzante  farà  k forge ncc_>* 
ed  il  fondo  d’arena  chiara , tanto  più 
pura»  e giovevole  riufeirà  l'Acqua.^; 
all' incontro  fe  klbrgentc  farà  lenta-., 
pantanofo , ò paludofo  il  letto  del 
Fono,  per  necdlìtà  faranno  millo 
all’Acqua  medema  pam  nocive. 

• L’A^ua  de’Fiumi,  come  che  col 
fuQ  continuo  llulTo  imbeve,  e li  fra- 
milchia con  k terra, che  dalle  ripe  và 
fCmpre  corrodendo , rcndefi  più  tor- 
bida, e craira,e  via  più, quanto  più 
randi  fono  le  Fiumare  ;coi>i  di  rado, 
quali  mai  ferve  all'ufo  Medico,  o 
poco  al  Cibale;  fe  non  folTe  d'alcuni 
Fiumi  colmi  nd  loro  fondo  di  falTi , ed 
arena  lodevole,  entro  de' quali.  Pelei 
di  buona  qualità  s’alimentano , noiu» 
refta  però,  che  quella  pule  non  riten- 
ga crudezza  , che  la  rende  indigdla , e 
pelante  allo  flomaco . 

L’Acqua  deUc  Paludi  bagnante  è 
kpiù  peffimadi  tutte , ricevendo  ogni 
immondizie, ch'entro  vi  coli,  ne  mai 
porte  veruna  nepuò deporre;anzi che^ 
attmendofì  si  nella  Pnmavera , chej» 
nell' Edate  dal  caior  del  Sole  le  parti 
più  Ibttili  di  quelle  (lagnanti , fàchc-> 
drelSduo  ita  tutto  impurità,  enocivo» 
e perciò  inetto  all’ufo  Medico,  chc_» 
alla  comira  de'cibi , come  Io  fpiega.. 
ùfinakkàGrembt  iib.  r ctpq  de  Aqua 
muh.  ao.  fimmiau  ftt  cmahe 

im~ 
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tntpurot , vel  i latvfo  fonte partktfi  efi  diSaleNitroro,ailmdU!èfediSolf(vr 
•mixte  malégmtatis  : qua  veró  é fahuio  porzione  oleaginosi  come  fi  può  vo> 
fcaturitoptima,puriffÌma,^abomniin-  acrepreflb  Tonufi  Bertoiini  nei  Tuo  li- 
quinamento  libera  ejì  ; è cantra  veró  alia  bro  de  Nivis  ufu  Medico^  in  epijìol.  cen~ 
muceJÌitydcmttmfxm,tìrHvefcit,atqtte  tur.epift.-^.pag.ózd.  Anziyèchi,*n- 
viridefcit^rubefcitborroreinftff7Ì;o/n-  guardo  di  (jueflo  Sale,  attribuifca». . 
niaautemhacadveaiuntjiqua  excmeep^  all’Acqua  di  Ne  ve  q^tà  purgativa, 
to  loci  fermento,  ed  in  altro  luogo  dice , e di  mover  Tutina . Il  Smetio  in Jais  Mi-, 
jlquaautem  tali  fermento  muerfeens  vetr  Jcellan.  loda  nelle  lebri  ardenti  Tufo 
met  conàpit,  bine  Rance,  Limacct,  hfyrtt-  dell’Acqua  di  Neve  , apparente  t^en 
dines,^fimiiia . Tellimonio  ne  funo  humorumconcoilione.  Quanto  s'édct- 
q^ue'  poveri  de  Ainati  con  le  loroabita-  to  dcU'Acquadi  Neve , vale  anco  dirli 
zumine’ terreni paludofi,fortumofi,e  dell’Acqua  dileguata  dal  Giaccio, 
rifati,  eh’  oltre  alTeAer  foggetti  nel  ge>  dovendoperò  queAa  feconda  franca- 
nerale  ad  un  colore  giallo,  e con  conti-  mente  e Aer  più  cruda , ed  indigcAa . 
nuata difpoGzione  all’  Idrqpifia, paga-  L’Aqua Pluviale  di  Maggio  aCielo 
no  per  Io  più  il  common  tributo  alLu.  aperto , fenz’  intemperie  turbata,  a^ 
Parca,  quando  gl*  altri  dipaefi  di  mi-  pioggia  quieta,  emoderata,  raccolta^ 
glior  conAituzione  entrano  nella  virv-  entro  vali  vetriati , ò entro  panni  Urti 
lità , ciò  che  francamente devefi  attri-  mondi  efpoAi  a tal  effetto , è perfetti!^ 
buir  cosi  all’ Acque,  che  all’aria,  che_P  Ama, e perciò  lodatiflìmafoprad’ogu’ 
Tpirano,  Se  ulano  per  neceffitàdeAina-  altra  forte  d’ Acqua  da  tanti  Autori  si 
tali  dal  loro  mal  Ato  ; ciòche  conferma  antichi , che  moderni , preferi  vendola 
lo  Aeffo  Autore  lib.  i.cap.  ;.de Aere:  perle infufioni,maceraziooi,decozÌQ- 
^er  cmtem  nobit  nocivut  efi , tjn  ineportu-  ni,ò  Amili  ; ed  in  farti  r iefeono  li  Com- 
niifermewtitinfebius Jìs,iÌn  enim  infoli~  poAci  Siropati  con  dett’ Acqua  Plu- 
-tas  dat agritudinejfVttltuspallidos ,hinc  viale , diligentemeate  raccolta  nel 
mit/e  brevu  Incoia , a que Ai  milèri  s’ad-  mefe  di  Ma^io , ò di  Giugno  molto 
data  il  noAro  famigliare , e volgar  af-  più  chiari  all’  occhio , gu  AoA  al  palato 
Aoma , che  vai  a dire  : * degl'  altri  fatti  con  le  Acque  Puteali  : 

Alale  per  quelPAtgel , cb'bà  i ftui  oltre  di  che  raccolta,  come  s’è  detto , e 
natali  , ripoAaentro  Balchi,  ò quadri  di  vetro 

In  malefica  Falle,  è in  Suol  di  ben  turati,  in  luogo  frelco,  A conferva 
mali.  chiara,  e frefea,  ed  in  Aio  primo  efière 

L’Acqua  Tonitruale  rcAando  dall’  kmgo tempo , come  poffo  io  atteAarc 
irapetuoS  agitazione  de’  turbini,  ed  d’averne  in  tal  forma  confervatada^ 
intemperie  privata  della  Aia  natta  fri-  trèanni , indi  trovatala  ancora  con  la^ 
gidità,mai  ritorna  alla  Aia primierai-  Aia  primiera  bontà,  chiarezza, e leg- 
temperatura,  anzi  diceA  apprenda-  gieiezxi;»n7,iOfavaldodGrembs dice , 
qualche  carattere  empireumatico , e Aqua  Piuvialis  difiillata  nullls  fieculit 
perciò  contraria  ail'iffo,  ed  intento  putrefoit,  eoquod ex  Eqvore  vapor*  tenue 
Medico . aUquidSalu  condor , & in  primavam 


L'Acqua  dileguata  dalla  Neve  vo-  Aquamateriamconvtrtatur. 

:gliono  alcuni  partecipi,  di  Wpaò.dw  . cocqpimcnto  di  qucAo  difto?- 
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|b’'deli' Atfq»  Ivi  fi  richiedereblvti  efporre  più  diffufamcii  te  nella  terza_ 
•qualche  menzione  delle  Acque  Terr  parte  della  prcfcnte  Opera  io  Capfc 
•tiati , e Mintrali , ciò  che  mi  riferbo  <olo  feparato, 

<•*  , . . ' 

■ , . " ^ ■■  " JL  ■ \ ^ *-■  ^ L ■ 1.'^ 

' Breve  Difcorfp  fopr^  la  Rugiada, 


Li’  Acqua  fuccedc  nell'ufo  Mc-, 
■ dico  U Rugiada  fingolar  effet- 
to di  provida  Natura  , e lia- 
%iilecito,  fenz'allontanarnii  dal  fine, 
il  raggirar  intelletto  giullamente_» 
'dalla  curiòfità  Auzzicato  intorno  U 
di'lei  generazione , qualità,  utile-, 
deforma  di  raccoglierla,  e fingili,  ciò 
che  breveméte  ad  efporre  m’accingo. 
- Si  è dunque  la  Rugiada  un’Acqua 
dalla  Natura  (che  fù  mai  fcmprti, 
-berfaglio  dell'Arte  ) Ilillata  per  bene- 
ficio'deirUomo , non  v’hà  dubbio, 
fendo  quello  il  principal  fine  , ed 
intento , che  aveffe  il  Sommo  Faci- 
to  e nella  creazione  di  tante  varietà 
di  fallanze , che  regifirate  fe  ne  fta- 
vano  nell’  Archivio  Ideale  di  quell’ 
ìmmenfb  Sapere  . Riconofce  ella  la 
fua  origine  da’tenuiffimi  vapori,  che 
eccitati,  ed  aflbttigliati  dalcalordel 
Sole,  vengono  per  forza  di  qualche 
atcrazzione  ad  mnalzarfi , ma  por 
'’iUan'Gànza  pofcia  del  medemo  refi 
-inabili  al  più  alcendere-,  -fcrmanfi 
4iéÌU  più  a noi  vicina  Regione  dell’ 
Aria;  quindi  ricevuta  qualche  oor- 
•pbreit-à  , a differenza  dell’  Acqua.. , 
•per  cagione  d’una'moderata  fi«ddea- 
■2Ì3,  "che  feco  porta  la  notte,  vengo- 
•nó  abilitati  a tramutarli  in  quefl’umo- 
’re che  a’  fcnfi  c Aeriori  non  molto 
■difllmile  dall’Acqua  fi  dàa divedere, 
*c  ttamutati  cadere,  Ibcondó la  natu- 
ra de’ gravi , inftnfibilmente  fopra 
tutte  le  inferiori  foflanzc^  e mafilme 


de'Vcgertabili , a molte  delle  quali 
eziandio  providde  di  quella  umet- 
tazione per  riparo  d’ una  foverchia 
liceità,  che  dal  Soleperproprierà  di 
fua  palò  va  qualità  giornalmente  rice- 
vono, onde  ebbe  a dire  il  Poeta. 

- £f  Ras  in  tenera  gratijpmus  herba . 

Che  il  luogo  poi , ov’ella  fi  gc- 
•nera,  fii  la  più  contigua  a noi  Rei- 
gione  dell’Aria , ciò  con  infalhbil  ar- 
gomento d'indubitata  dperienza  fi 
prova,  impercioche  nè  le  fommità 
delle  Fabbriche , e Palaggi  di  quaU 
che  eminenza , nè  qudle  ddli  Mon- 
ti mai  fptuzzate,  rimaiigono  di  queAo 
umore  vLc  ferenità  delle  noti,  cne  alla 
Primavera,  ed  Aurtino  fuccedono,  fo? 
no  potenti concaufe  alla  generazione 
di  quella  ; la  n^ione  fiè  , perche  non 
effendovi  in  quelle  Stagioni  ne  ga» 
gliardezza  di  caldo,  ne  evidenza  di 
rigido  frcddo,tfattandofi  di  vapori  t©- 
nuifftmi , da  quella  impedire,  e da 
quella  confumar  non  fi  rxjflbno  ; fe 
jwì  aH’accehnate  còncaule  intorno  la 
generatione  di  quell’  umore  vi  con- 
corra anche  il  fico  proporzionato  , e 
la  parte  più  fignorcggiata  dal  caldo , 
-e  dal  dominio  delli  Venti  AuArali  ma 
moderati , verrà  à gcnerarfi  in  m^- 
gior  copia , è ciò  a’  attribuifee  alla., 
liquazione  , ed  attenuazione  magt- 
'gìore  del fudetto  Umore;  viene  anco 
impedirà  la  generazione  della  Ri^ia- 
~da  dd  Ciel  nuvolofo , Come  chiàra- 
^nente  l'efperienza,  c la  tagione  c| 
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dimonttno , 'niicntre  refta  proibita.^ 
dall' interpoiìzione  delle  nubi  quell’ 
attrazione , che  da’  raggi  del  Sole  far  fi 
fuole . 

Mà  già  Tento  chi  tacitamente  mi 
fpinge  a rifpondere  di  qual’utile  mai 
ferva  all’Uomo  la  Rugiada,  diverfo 
da  quello  porta  feco  l’Acqua,  Ele- 
mento a tutti  notiOimo,  ed  inne- 
gabilmente necelTario,  parendo  ve- 
ramente non  vederfiquale  tra  quelle 
differenza  vi  fii.  Ed  io  a breve  fodif- 
iazione  prontamente  m’accingo,  e 
lafciata  per  bora  l’evidente  utilità, 
che  la  Terra  riceve  dalla  Rugiada, 
si  nella  produzione,  che  nell’incre- 
mento dc’fuei  parti , a tutti  manife- 
ila,  contenendomi  ne’limiti  dell’u- 
fo Medico  di  quell’umore,  dirò  per 
bora,  che  nella  Galenica  con  la  Ru- 
giada fi  Fabrìca  il  Siropo  folvente  del- 
le Rofe detto  Aureo, oggidì  tanto fa- 
' migliare  prelTo  di  noi;  con  quella-. 

garimcnte  il  Siropo  de’ Fiori  di  Per- 
che limili  altri  ficompongonojquali 
avvalorati  dalla  qualità  purgante,  che 
nella  Rugiada  fi  contiene,  riefeono 
nel  colore  piu  diafani,  al  palato  men’ 
ingrati , ed  all’operar  più  vigorofi. 
La  Rugiada  per  ragione  del  Tale  fli- 
mulante,  del  quale  abbonda,  da  al- 
cuni vicn  detta  RaJUcorum 

Purgans  ; in  oltre  rintuzza  gagliarda^ 
mente  la  qualità  t^cnefica  d’ alcuni 
Animali  di  fua  natura  velenofi . Paf- 
feròpoi  alla  Chimica  per  aver  campo 
maggiore  di  manifeflar  je. utilità  ri- 
marcabili di  quefl’umore,e  dirò  come 
alcuni  Chimici,  mercè  il  Sai  Volatile, 
del  quale  abbonda  la  Rtfgiada,  pre- 
telèro  elTer  quello  un  Menflruo  fuf- 
fìciente  a dilTolver  l’Oro,  e d’indi 
prepararne  l’ Oro  potabile  cotan- 
to decantato  da  molti.  Il  Moietta 
i/T 


chiama  quello  Sale,  Se^  Nitrofo  Vo‘ 
latile , e lo  efpone  perfecreto  mirabile 
negli  Affetti  Epileptici . Altri  dalla 
Rugiada  diflillata , e raccolta  di  Mag- 
gio , come  fi  dirà  a balfo , ne  cilrag- 
gono  un  Spirito  fuflìciente  a cavare 
rEITenze  d'ogni  Vegetabile,  attelala 
fua  pene-trazione  imprefl'ali  dal  detto 
Sale  Nitrofo,.  che  feco  validamente 
attrahe  le  virtù , e facoltà  dell'Erbe  ; 
anzi  antepongono  quello  allo  flelTo 
Spirito  di  Vino,  il  di  cui  calore,  e 
folfo  infiammabile  lo  rende  in  molte 
operazioni  fofpetto.  Qudla  Rugia- 
da , che  ricade  fopra  dell’Erbe  di  pre- 
rogativa Opthalmica,corae  fono  l’Eu- 
fragia , il  Finocchio , e fimili,  vien  fil- 
mata per  un  fingolar  rimedio  all’Oph- 
talmia,  ed  altri  mali,  degli  bcchj.. 
Le  Rofe  raccolte  di  buon  mattino 
con  la  Rugiada  partecipano  una  più 
vigorofa  qualità  purgante , che  le  al- 
tre per  il  Itimolo  ricevono  dal  Sale  di 
quella . V’è  chi  s’awanzò  a dire  cITer 
- laRugiada  di  Maggio , non  folo  Men- 
Aruo  fulficiente  alì'eArazzione  d’ogni 
Effenze,  e Tinture,. mà  l’unico,  c 
men  fofpetto  MenAruo  per  tftraer  la 
cotanto  difficile  Tintura  de’Coralli, 
non  tralafciando  altri  per  ottener  (me- 
fla  di fcrvirfi  unitamente  con  laRu- 
giada di  Maggio,  anco  della  Manna, 
e lo  danno  per  fecreto  mirabile . 

Veniamo  bora  alla  rilpofta  dell’al- 
tro quelito,  ove  la  differenza  di  que- 
A’umore  dall’^Acqua  fi  ricercava  , c 
diremo  effer  que Aala  qualità  purgan- 
te, ehe  nella  Rugiada  bensì , e 'non 
nell’Acqua  ritrovafi . La  caufa  mate- 
riale produttrice  della  Rugiada,  già 
s’c  detto  eflèr  l’Aria,  quale  come  ^- 
reo , e molle  vapore  di  facile  colpirà 
al  ricevimento  di  qualfifia  virtù , ò 
Ipirìto,  che  da  altri  corpi  rifcaldati. 
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c carafati  k o'efcooe  : per 
adunque  d>  Atccenìve  iraa3tutiu&iotvi 
.viene  la  Rugiada  a contenta  akurre 
parti  più  fotùli  4il  Sai  it 

come  altri  vogbonoconflarc/^f 
•volattìiy  fatino , aeri,  ^ pmetrtff^e , e 
quelli  dicono  rirrovarfi  u.nàv$f4tlf 
mente  nella  fuperfìcie  della  Terra,  c 
perciò  atte  a ricever  qualità  purgan> 
re,  mi  piacevole. 

Non  tutte  le  Rugiade  Amo  a pro- 
poGro  per  il  noftro  bifogno , nè  da 
tutte  k Piante,  Fiori,  od  Erbe,  nè 
d’ogni  tempo  raccoglier  G deve  : rif- 
pettoal  tempodàrà  il  più  proporzioni^ 
to  dal  principio  di  M^;gio,un  al  prin- 
cipio di  Giugno,  ò Gno al  durar  della 
Luna  di  Maggio,  in  Luna  crefccntc^ 
a Ciel  fereno,  prima  del  fpontar  del 
Soie;  impercioche  quella  che  avrà 
fenrito  qualche  minut^ioggia,  6 bri- 
na, non  è di  virtù  furaciente,  ricer- 
candoG  elTenzialmente  ferenità  di 
Cielo , e temperie  d’aria  quieta . Lo- 
daG  fopra  tutto  quella , che  G racco- 
glie dalle  Rofe,  Orzo,  Frumento,  e 
umiU  Biade,  e non  alttimente  Tcpia 


l'univerfalitàdi  tattt'H^e<aipii(i»«fón- 
doveue  alcuni  di  qualutà  \xaicGcav 
che  attefa  la  penetrativa  vjreù  d'cG'a, 
facilmente  G potrebbe  commuoicare 
aqueiVumore.  Riputali  quella  che 
Cade  Ibpra  l’erbe  de’Prati , si  per  l’ac-r 
cenoata  ragione , quanc'anco  per  cf-r 
kr  troppo  vicina  alla  terra . Per  dun- 

3ue  opportunamente  raccorla  Gen*- 
onG  panni  di  lino  fonili  nello  fpon- 
tar dell'  Aurora  fopra  le  memovatt^ 
Biade,  ò Fiori,  ed  inzuppati  che  fu- 
no,  premanG  dentro  vali  di  vetro: 
avvertafi  però , che  prima  di  adope- 
rarla deveft  lafdar  per  k) fpazio  di  due 
bore  nel  vafo  fudecto  a ripofare , ad 
ctfetto  agiatamente  vadi  deponendo 
qualche  l^giero  redimento , indlcor 
lata  per  inclinazione  folamente , fu- 
bito  s’adoperi,  non  potendo  virtù  si 
di  tacile  diilblubilc,  ed  in  Corpo  di 
natura  molle , longo  tempo  fuimkre . 
.Ciò  balli  per  breve  notizia  di  quetl* 
umore,  ritornando  da  utile  digrdGo*- 
ne  alla  di  già  innaprefa  ferie  del  no- 
AtoaGùmo. 


V ; . r ! ' . . 
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De  Aquis  Simplìcibus  StUkrìtiis . ' ’ i > 

; • ' ' l 

Ontinet  itaque fequens  Clajfts  y^quas'fiillatitmsi' 
Inventio  aetatibus  omnim  tribumda,  Qum  enim> 
fedulò  obfervajferit  bominum  ' ingenia  y -qua  m 
diesmagisy  atquemagis  acmmtuVy  ^ntiquos  il 
diverfis  morbis  fanatos  qmmmdatn folttm  Erba-' 
Ywna^plicatione  cònfiisè  admodum  fobia 
Yuntmodos  invefligare  yquikusy^fortmipforwn  virtus  extvMe- 
fctuYy  diutiùi  confeYvaretuTy  ^ eommodiùs  in  nfwn  venhvty 
uudè,  ^ diveifa  difiillandi  injìrumentay  de  qtiunis  in  Ifago- 
gicisy  excogitiartmt  ad  Sptrituojìorem  Simplicimi  partem  ex^, 
trahendam , ^ ' homogenea  ah  betercgeneis  feparanda  Pa~ 
ranturetiam  hspiue  ijue  non  dijìillatione  tantum  yjed  0*  infu- 
pancy  & decoSfionereYtwiipYO  ut  ufusiwcepìtasy  comma-' 
dum  expófulqnt.  Nibilautem  aliud  ef  Aqùa  S'tillatitiay  nip 
Aqua  aifiUatoria  arte  eUataconpans  ex  parte  aquea,  ^ fpi^ 
rituofafapoTTey&  odoYe  ipfìusf^egetabilis  difiUati  donata  ypro'- 
priàs  tamenadnaturam'aqueam  accedejiSyWidi  àpotióri  Aqiià 
denominatuY.  ' . , > 

Qum  auterii  Aquce  ifa  in  dolici  confittumtur  diffrentia  i 
Simplices  videlkety  & Qompojit<e  pYofensy  & fri^ut  Jubiù> 
CftuY  de  AqUis  Si*f*plicibus  traiiatus . " ^ 

D\llaCicqruadu(K]ue, Endivia,  quando faraovo  dentro  la  Boccia  de- 
Borragine,  Acetofa,  ed  infi-  vonfi  alle  volte  rivolgere  rofopra_., 
nite  altr’Erbe  per  lo  più  fi  car  acciò  non  s’a;(tacchino  al  vaiò , nè  cKe 
vano  l’ Acque  loro  col  benefizio  voV  fi  abbruccioq.'  Doppo  fiillate  dett' 
garraente  detto  Stuffa  lecca , le quali  Acque  devonfi  (wlare , e riporre  entro 
fogliono  hufcir  ottiine , quando  fi  vafi,  ò.i^a^^  di  vetro  cfiwfie  al  Sole 
preadanol'I*  rbe verdi. njondate  dalle  per  al^^uni  ^gKornl,.  accio  col  depqr 
radici , e d"ogn' altro  Brbaccio,  mà  qu<dche  fi^iuentomegUo.s'eTpurghi- 
• nongiàbagnate  a i^Ua  rafia,  oè  in-  no,  e di,  nuovo  cc^te  con  un  panno 
umidi»  laupoco , riio.0i;^4ofi«  dfnw  4e  ronfi  confervar 

'■  chiu- 
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chiufe  entro  fiafchi  in  luogo  frefco . diaca  Seminum  fuorum  facultas  in  dicm 
QueU’Erbepoijche foto.dipiù  k-''  fatc^ìunt  mentarainìg^,  & utiks  fo- 
nerà romanza  delle  fudette , come  il  rum  effcSius  in  tot  trgritudinibus  ferè 
Capelvenere,  l'Aflenzio  pontico,  T , cuilibet  jam  notiti  t^itaiibus  , mmfè, 
Eufragia,  e fimili, come  pure  li  Fióri,  fiteultatibus  roborandis  j Cc/rdis prtefer- 
non  devono  dillillarfi  a Stuffa  fecca_.,  tim  : opp-ejps  Spiritibui  trigendis , Spi- 


mà bensì  nel  Bagno  Maria  povero  nel 
Vaporofo;  ilche  facendofi  nell’  una , ò 
nell’altra  dell’  efpolfe  maniere , riufei- 
ranno  l’Acque  d'ogni  bontà,  fenz’odo- 
re  del  fuoco,  nè  del  fumo,  ritenendo 
cadauna  in  sè  l’evidenza  del  proprio 
odore,e  fapore . Per  il  contrario  poi  le 
diflillate  nelle  Boccie  col  capello  di 
piombo,  fono  le  peggiori,  mentre  per 
via  del  calore  acquiflano  mali(lima_. 
qualità,  nè  devonn  ufare,  anzi  rellano 
proibite. 

Sonovi  molt’altre forme,  delle  qua- 
li fi  ferviamo  per  diftillare, oltre  atle_. 
fuderte , le  quali  non  fi  toccano  per  le 
ragioni  già  efprefTe  nel  Capitolo  della 
Diflillazione,ed  anche  perche  inten- 
dianio  di  moftrar  fé  non  quel  tanto , 
che  giornalmente  s’afóetta  al  bifogno 
del  noftro  Artefice.  Chi  defidcra  poi 
iiiaggior  notizie,non  fi  parta  dììMtlioy 
e molt’ altri,  da’ quali  rimarrà  al  certo 
paga  la  virtùòfa  curiofìtà  di  ciafeunp . 

Difliìlazione  delt  Acqua  de'  Gironi , e 
nello  fleffb  tem^  feparaxione 
del  fuo  Oglio. 

■ ■ Vires,  Dofis,  & Duratio. 

r 

CEleberrinue  dotes  , queeis  predita 
funt  Puma  Gtrorum  tum  integra 
tum  diverfìs  in  ejufdem  fru6hn  partibus 
filerii  de  iji  nequeunt  , qum  immò  va- 
riai bujtifce  commendabiiis  'FhtUus  db- 
fhllandi  normof  exponere  nitor  . Gra- 
tus  odor  fui  corticii,  grata  Sitcci  aci- 
ditas  f mediocris  Ptdpit  '(ùdc'édo , càr- 


copum  infultibus  repar andis  , putredini 
objlftendo,  prò  ut  égbumorum  maligni- 
tati  in  f eh  ibus  acutis  , malignis  y aut 
tpidemicis  , quee  omnia  tfficacius  pre- 
Jlat  Oleum , quod  in  Aqua  ejus  dejlillan- 
da  fecemituTy  velalitery  ut  infra  y eli- 
citur  ; hoc  enim  potenter  fudorem  pro- 
mooet  y unico  contextu  malignas  ferofi- 
tatety  qua  ad  cutim  è poris  delata  per 
injenfihilem  tranjpirationem  exbalantet 
dijf^ntur.  Aqua  frulhum  Gtri  ex  fe 
à duabus  ad  quatuor  y & ad  fex  unciat 
propinatur  . Oleum  px  fe  à duabus  ad 
feptemguttas  Saccaro  unitas , aut  etiam 
Jòlvt/ntur  in  quatuor , vel  quinque  unciis 
ejufdem  Aqua  Stilatkia  . Adtnovetur 
etiam  OleUfn  Ventriculo  ad  eum  robo- 
randum  in  nimiafrigtditatis  tuttivf  txu- 
berantia  , aut  in  debilitate  à diuturno 
morbo  , aut  ex  aliquo  evacuationis.  ex- 
cejfu  adveniente  , bocque  ad  inftar  Bai- 
fami  y adienis  nempi  drachma  unius^  Olà 
' Nttcis  MyriJHca  per  exprejjvmemfaili 
trihus  y aut  quatuor  Olei  de  Gtro'gut- 
ttdit . Adeò  efficax  idem  Oleum  efly.ut 
nomtulli  id  admittant  tanquam  unicum 
Specificum  in  morjibus  Vtperarum , aùt 
cujuslibet  alterius  venenqfì  Ammalis  , 
tam  per  os  affumptumy  quam  partildfp 
cum  Theriaca  applkatum  , ideile  cAt- 
tra  alia  venena’vigebitpatifer  ejus  intrd- 
hilis  efpcacia . Aqua  fmUuum  Grri  per 
biermium  beni  cuffodkafervatur  ; wrihf» 
fatifts  erk  tam  Jmgulo  anno  opportuno 
tempore  rena-jare  ..  Oleum  vafcùlk  vf- 
'treis  ottim?  f^illatis  ad  evaporationem 
vitandam  htclujum  ad  multos  armospet- 
‘ehrat,' duoy<.vel tres guttulap»- 

tio- 
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ttombuitx  HerbaTbf,  em  Cafhi,  ad  xm«  Gafo,  c fattolo  pwifar  d’ilto» 
gratiormfafvemtUilittrfermif(;entur.  particolari. 


• CmfopvoHt, 

La  forma  ordinaria  di  cavar  l’Ac- 
qua da  tutto  il  Cedro  per  mezzo 
deiialuadillillazione  fila  col  prender 
appunto  tutto  il  Frutto  incifo , e tritu- 
rato grolTamentc,  e di  quello  avendo- 
ne riempita  la  metà  a’uiu  boccia  di 
vetro  col  fuo  coperchio , fi  lafcia  ma- 
cerare per  bore  ventiquattro , padàtc< 
le  quali  vi  s’adatta  il  Aio  Capello  ro- 
Atato,  e Recipiente,  l’uno,  c l’altro 
ben  lutati,  ed  entro  nel  Bagno  Maria 

Elacidaraente  fe  ne  promovc  ladillil- 
izione,  confervandone  pofcia  l’Acqua 
entro  Balchi  di  vetro  ben  chiufi.  . 
Altri  poi  doppo  cAratta  dett’Ac- 

2ua,riduconoin  cenere  la  Marca,òfu 
!apo  morto  rimallo  doppo  ladillilla- 
zione  nella  boccia , e ne  cavano  il  Sale , 
come  fi  pratica  con  gl’  altri  Sali , e ri- 
pollo  tutto  detto  Sale  nella  boccia^ 
netta,  vi  getuno  fopra  tuttal’Aqqua^ 
4ifli0ata  come  fopra,  ed  unito  il  tutto 
entro  lo  ftelfo  B.  M.  nuovamente  tor- 
nano a dillillar  dett’  Acqua  tutto  al 
polfibilcylafciando  ripartita  dett’  Ac- 
quaio di  velie  ampolle  picciole  coper- 
te con  un  poco  di  carta  bianca  per 
qualche  tempo, nel  quale  fi  vede  fo- 
pranuorare  a dett’ Acqua  qualche  por- 
zione d'Oglio,e  lofeparano  diligente-, 
mente  per  confervarlo  a parte,  indi 
unifeonopoi  tutu  l’Acqua  entro  fiaf- 
chi  di  vetro  come  fopu.  Oifpolla-. 
l’Acqua  di  tutto  Cedro  in  quella  for- 
ma non  v’hà  dubbio  non  rieica  più  ef^ 
Acace,  fendevi  in  fatti  unito  il  proprio 
Sale. eflenziale  del  Cedro,  ciò  che  io 
pure  più  d’una  voltahòpquicatoùk* 


Mra  forma, 

P\w  improprio  cavar  fugo  dal  Ce- 
dro per  mezzo  della  difiillazione,^ 
mentre  quello  fi  ottiene  fufficiente- 
mcnte  buono  col  depurarlo  perfetta- 
mente per  pofcia  fervirfene  per  for- 
marne o il  Siropo , 6 le  MorfeUatte , ò 
altra Compofizionc , ò Conferva, co- 
me pure  per  valerfenc  per  la  difoluzio- 
nedelle  Perlc,de’CorallirQfli,  cfimili  j 
nuUadimeno , volendo , fi  puoi  anche 
lèparar  dal  detto  Sugo  nello  lldlb  B. 
M.  la  parte  più  acquofa,dilUllandplo 
come  fopra, che  poi  rimarrà  nel  fon- 
do della  txKcia  un  Sugo  di  Cedro  più 
acido , e più  concreto  dell'ordinario. 

ì 

Altra  forma  per  cavar  tOglio. 

DAlli  frutti  del  Cedro  con  un  Col- 
tello ben  filato  fi  levi  leggier- 
mente mtta  la  feorza  gialla  fuperfi- 
cialmente,equella  npollain  pezzetti 
entro  un  Matrazzo  di  vetro  di  collo 
longovi  fifoprafoodi  tant' acqua  plu- 
viale dillillata , che  avanzi  le  corteccie 
di  quattro  deu,  ed  avendovi  aggiulla- 
to  opportunamente  un  vafo  di  rifeon- 
tro , e lutate  le  gionture , fi  lafcino  ma- 
cerare per  otto , ò dieci  giorni  di  fopra 
d’un  forno  da  Prefiinaro , aggiufian- 
dovi  fotto  del  Matrazzo  un  pezzo  di 
terra  vernato, e lutato;  palTato  detto 
tempo  fi  levi  il  vafo  di  rifeontto,  ed 
adattatovi  altro  proporzionato  col  fuo 

Eicciolo  Recipiente,molto  ben  lutate 
: giofiture,  fe  ne  promova  a fuoco 
pioderato,òaB.  M.,òdi  Sabbia  ladi- 
Aillazione,  mediante  la  quale  s’cArac- 
lirAcq^U^ptadellaqualein  pocodi 
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tempo  vi  fi  figgerà  fopranatare  qual-  po , «h'cflà  produce  i fuoi  Pìorì , onde 
che  ^a  porzione  d’Oglio,  che  de  vcf(  hanno  Itimato  doverli  nella  dilhlla-^ 
come  fopra  fepararediligentcraente,  e zione  aggiongervi  porzione  di  liquore 
culiodirlocomes'è  detto  difoprain^  umido omogeneoaliam^dema Erba, 
vafettidi  vetro  benchiufi;  e fi  troverà  per  indi  eli  rame,  mediante  lafohtadi- 
tanto  l’Acqua , come  l’Qglio  con  u n‘  lbllazionc,più  copiofa  l’Acqua  : mà  io 
odore  fragrannlfimo  dei  Cedro , mà  in  dico  effer  q uefta  forma  inmroprta.,  , 
particolare  rOglio,ch’avrà  un  làpore  anzi  valevole  ad  alterar  rSAenza  dclT. 
Mccante,e  molto  penetrativo.  '•  Erba, che  però  non  lafciò  d’elpor 

t forma,  con  la  quale , non  folo  fi  caverà 
DiftiUaziont  'pariimlare  dilf  Acqua  di  competente  quantitàd’Acqua,mà  ari- 
Meliffa.  ohe  lari!  quella  clTenzialmeme  fpeci- 

fica,cd  impregnatadi  tuttcle  virtuofc 
Vires,  Dofs,  & Durano.  facoltà, che  a tal  Erba  gtullamentc-. 
...  s'alfegnano , efarà  come  fegue . 

EFficaciJJina  rrit  fequenti  ordint  dif-  ' Raccolgafi  una  buona  quantità  di 
polita  Aqua  Melijfce  in  Febribus  Meliirafendoancoranovclla,tencra_:, 
tnaiignit  t in  A^Ùihus  Mekmcolieis  , efuccofa,efenecavifcnz’altraaddita- 
Hippocondriacit Scorbuto,  menCtam  zione  d'Acqua  nella  forma  ordinaria.* 
Supprefjhne  , Fktore  albo  , ^ Hyfleri-  in  B.M.  pervia  della  dillillazione la.. 
cis  affelHbut , Caput , Cor  ,&  Fentricu-  quantità  poffibile  dell'Acqua,  qual 
ìum  miri roborat . Syncopiadmodum con-  conferveraffi  al  folito  entro  fiafchi  di 
venienc,  éfCordir  angufiiis.  Dojìserit  vetro  ben  turati,  per  poi  adoperarla.., 
cAuna  ad  duas  , rw  uncias.t'EM  come  fi  dirà  fucceflivaménte . 

Oleo  Mtlijfee  , ut  inferiut  ab  Aqua  f(d-  Nel  tempo  pofeia,  che  la  Meliffà.^ 
parato , pari  portioni  OUi  Nucis  My^i-  avrà  co’  Fiori  prodotti  anche  li  fuoi 
fiica  pcrmixto  fit  Balfamum  efficacijjì-  Semi,fò  neprendacom  petentequarw 
tmm  exteme  T'imtriculo  applicandum^  rità  al  mattino  con  fopra  la  Rugiada.^ 
prò  ut  & interitis  in  modica  quaatitate  in  giorno  fereno,  ed  incifa,  e pifla  al 
ufurpandum'  in  affèSlibus  fuprodiSÌÌT  folito  entro  Mortaro  di  marmoeoi  fntì 

éf  precipui  Uterinis . Durai  per  iien^  pillellodil^no,  di  quella  cosidifpo- 

nium.  ' " fla  fi  rièinpiano  due  terzi  d’una  gran 

Compo/kione,  - ; . ? -<  <’  Bocda,ò Cucurbita  da  dillillare,  fo-> 
' ' prafbndéndovi  delFAqùa  di  MelilTa.^ 

TRà  l’altre  Erbe  merita  la  MclifTa  difiillatà  come  fopra  a primo  tempo  i 
perle fue  particolari , od  efFicact  in  tantaquantità,  chefopranuoti  trè,ò 
fl  ualita  ritrovanfi  nel  Tuo  grato  odore,e  quattro  deta  aHa'Meli{Ta  frefeamente 
ttpore,  quanto  anche  per  le  fue  riguar--  pilla  ; adattandovi  pófcia  il  fuo  CapCP 
devoli  facoltà!,  ed  ufo  nella  Medicina , lo  cicco  fi  lafci  cosi  macerare  per  bore 
di  che  d’erta  fi  faccia  particolar  men-  ventiquattro  fopra  le  ceneri  calde,  ii 
iione,edelladileidiflillazionfr.  Sup-  fuoco ’di Sabbia ;pafTaro  detto  tempo 
pofero  alcuni , per  ctTer  quell*  Erba.»  vi  fi.  aggiufli  un  Capello  rollrato  col 
aliai  afeiutra  , di  che'eflircOOfengW  filo  Reeijriente,  avendo  beri  lutate  le 
ià'$òpS!da^yhli4itày  giòrihlre  tkQ’ uno, e dell’altro, ed  airv 

.1  , • ■ ere- 
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crcTciutO  a moderatexza  il  fuoco,  (ì 
promova  al  folito  la  dillillazione  , pro> 
fe^uendola  fino  che  l’Acqua,  che  for- 
tire  $ù  l’ultimo  cornine]  a perder  dèi 
fuo  odore , eiàpore , riferbando  a par* 
te  la  Marca, diti  Capo  morto  rimallo 
entro  la  Boccia.''^ 

Dett’Acqua  cosi  dillillata  devefi  rii. 
partire  in  AÌnpoUe , ò vaU  di  vetro  di 
collo  k>ngo,per  indi  feparame  quah 
che  poco  d’ÓgKo,  checol  beneGziodi 
qualche  poco  di  tempo  fi  feorgerà  fo» 
pranuotare  alla  detc’ Acqua,  c fi  con* 
fèrvi  rOglio  a parte , e l'Acqua  pari-, 
mente.  Ciò  fatto prendafinuotamé- 
te  altra  fimil  quantità  di  MeliB'aroc-^ 
coltt,incifa,e  pilla  come  lopra,  e ripo- 
sa entro  lo  flellb  vale  dìHillatoao  vi 
fi  foprafondi  l’Acqua  ultimamente  di* 
flillara,  profeguendonc  pure  ndla_. 
Uefsa  forma,  e per  lo  flel^  tempo  la 
macerazione, di fliltazionei ed  ultima- 
mente lafepafaziòne  deU’Ogliocome 
prima , ed  unita  tutta  l’Acqua , quella 
fi  confcrvi  entro  fìaichi  ’di  vetro  ben— 
chiuli.  ■ ' 

T rà  tanto  dallè  due  Marcherò  Capi 
morti  della  prima,  e feconda  diflilla- 
zionefe  ne  potrà  comodamcntecavar 
TEUratto  della  Melifsa,  come  rella  in- 
(èg'nato  nella  feconda  parte  di  quell* 
Opera  nel  Corfo  Chimico  al  Capitolo 
IX., come  pure  il  di  lei  Sale  efsenziale, 
nefa  formali  pratica  a largraltri  Sali . 
Porzione  d i quello  Sale  fi  può  tener  à 
parte  per  fervirfenc  da  sè  , l’altra  fi  po- 
trebbe ancora  difsolvereentrola  Aefsa 
Acouaper  via  più  renderla  vigorofa. 

Viècht  rende  anche  più  vigorofa , 
édefficace  la  mederaa  Acqua,  ò por- 
zione di  quella,  Colt' aggiongere  nefla 
feconda  dillillazione  fopra  l’Erba  con- 
tùfa  unitamente  alh  prima  Acqua.., 
che  yififopiafoìida,c^pctentCFòf* 


zion^c  di  Vino  jbalTaticagàrbo,c  p« 
la  diilillano , ed  in  fatti  io  l’hò  rìtrovib- 
ta,  ed  cfpcrimentatapiù  efficace,  o 
fpiritofa , emaflìme  negl'AfFetrilller»- 
ci, operando- alla  forma  dell  Acquo 
Teriaeali;e  di  quella  lè.nc  potrà  di- 
fporre  folo  la  metà , ò una  terza  parto 
nel  farla  feconda  diUiUazione , tenen- 
dola feparara  dall’-altra.  : r r f , 

-.'ó. . j . ' 
DiftsUanù/ne  delt  Acqua  ielk  Noci  ■ I 
I ordinarie  rj 

t:  e':.'  I 

Vires  y Dofis,  & Duratio . 

■ ■ I . j I '' 

iT  TOtUema  die  fama  volar,  de  Nucunr 
J.  JL  Aqtue  dijhllatm  (fikacia  , mecìi- 
anttbus  cnim  ejus  cardiaca  , ^ diaphtf- 
retica  facultatibus  , iutér  .Febrijuga 
contmmeratur . Fficax  crii  ejus  ufii^  in 
tntermirtentibus , malignis  fehrihus, 

prò  ut  in  leitiendisy  0“  retnovendh  Ute- 
rinis  I A^dhbus  , Colicis  cruciar ibus  , 
precipuè  à- Fiat  ibus  , ^ ad  Pàuitojbr 
infaróhts  dijfolvendos . Equabiliter  Ctr 
rebrum,  ^ Fentriculum  roborat . Do- 
fis  erit  à tribus  ufque  ad  fex  uncias . 
Durai  per  biemàum. 

'i 

Compqftùme  . . 

“ f 

SOno  frà  sè  diverfe  le  forme  preflb 
dc’Speciali  per  dillillar  l’Acqua 
delle  Noci.  La  prima  fi  farà  col  pren- 
der tanta  quantità  di  Noci  verdi  am- 
maccate, e grollàmente  pitie,  cho 
balli  per  empirne  poco  piu  della  metà 
d’una  boccia,  ò vafè  dillillatorioben 
Aagnato  , roverfeiandovi  poi  .fopra 
tant* Acqua  di  fonte  chiara,  e frefea» 
che  fopravanzi  quattro  deraalle  Noci 
pille,  indi  applicatovi  ilfuo  Capello, 
e Recicipiente  ben  lutati , fc  oc  pro- 
move a&aco  moderato  la 

ne 
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ine  fmO  ad  averne ’eftratti  due  terzi 
elell’umtditàaggioatavi,  confcrvatir 
do  poTcia  l’Acqua,  ch'indi  a poco  {i 
dovrà  di  nuovo  foprafondere  come 
fopraad  altretanta  nuova  quantità  di 
Noci  frefche,  ammaccate,  e piHe 
come f(^a, dalle  quali  fe  ne  promo> 
va  alla  udlà  forma  di  fopra  la  inonda 
diUillazione  : doppo  fi  unifeano  le  due 
Marche , ò Capi  morti  delle  Noci  del- 
la prima,  e feconda  difhllazione,da‘ 
quali  edlccati,  e ridotti  in  cenere,  fc 
ne  cavi  alla  forma  foUta  d^li  altri  il 
di  lor  Sale,  quale  pofciali  faccia  dif- 
folvere  bene  nell'Acqua  già  diflillata, 
che  indi  non  folo  riufeirà  più  efficace , 
mà  anche  durevole  per  più  longo 
tempo . 

L’altra  forma  più  proporzionata, 
ed  efficace  farà  col  prendere  a primo 
tempo  competente  quantità  di  Fiori, 
che  Tuoi  produrre  la  Pianta  delie  No- 
ci, detti  volgarmente  Gattoni,  mà 
di  quelli  ancor  verdi , e non  già  di 
quelli , che  anneriti  ricadono  da  sè 
Cottole  medeme piante,  ed  avendoli 
ben  pifti  entro  Mortaro  di  Marmo  col 
Tuo  piflello  di  legni^  fe  ne  cavi  alfolito 
il  Sago, qual  pofeia  devefi  diAillare 
in  B.  M. , confervandonc  l'Acqua  eP- 
tratta  in  vafi  di  vetro  ben  chiuA  per 
valerfene  come  fegue.  < 

Nel  tempo  poi  della  mezzana  grof* 
fczza  delli  frutti  delle  Noci  veidi, 
cioè  quando  fi  fogliono  raccogliere., 
per  confettarle, fe  ne  prendacompe- 
tente  quantità , e grolTamente  am- 
maccate , e piAe  come  fopra  entro 
Mortaro  di  Marmo,  fc  ne  riempiano 
due  terzi  d*un  vafo  come  fopra  fopra- 
fondendovi  la  prim'Acqua  diAillata 
da'Fiori  fudetti , tanto  che  Aipranuoti 
alle  Noci  di  quattro  deta,  quindi  a 
vafo  coperto  u lafcmo  macerare  per 


bore  ventiquattro  fopra  le  ceneri  pu- 
ramente calde  ; poi  accrefciutoil  fuo- 
co, ed  applicatovi  U Aio  Capello,  e 
Recipiente  ben  lutati,  ne  fegua  la_. 
di  Aillazione  lino  ad  eflraerne  due  ter- 
zi dell'umidità,  e A rilèrbt  a parte. 

Per  la  feconda  volta  poi  prendaA 
altretanu  quantità  delle  Noci  verdi 
ammaccate,  e pifte  come  fopra,  e rt-_ 
poAe  entro  fimil  vafe  vi  A getti  foprà 
tutta  l'Acqua  diAillata  delu  feconda, 
operazione,  replicando  per  lo  AeiTo. 
tempo  la  macerazione , e dillUlazione 
come  fopra,  ed  entro  l'Acqua  fortita 
vì  a dovrà  far  dilTolvere  il  Sale,  che 
pure  dovrà  cavarA  alla  forma  folita  , 
da  tutte  due  le  Marche  ,ò  Aano  Capi 
morti  delle  Noci  rimaAi  nella  prima, 
e feconda  diAtUazione,  ìndi  confer- 
varla  in  vaA  di  vetro  ottimamente-. 
chiuA,  che  s'avrà  l'Acqua  delle  Noci 
di  tutta  efficacia , perfezzione , e cpt- 
rifpcindcnte  allXilo  Medico , 

DifliUaiiont  e Spirito  deUr 

Maggiqfirt , Framhofi  ,óJìaRih  , 
boIitOytdtikCtraftmr*.: 

'f 

Vires,  DoAs,  de  Duratio. 

Aj^tue  ex  FraghuyVtl  ex  Rubo  Ida» 
fiillatitùty  licei  aptiares  videantut 
adefficienda  Cofinetiea  faeiem , mamtfp» 
MuUerum  deMantia , vel  moìlientia , »<- 
bikmivus  yfirnethodicè  diflilìentur,  ut  in 
earum  compqfitkme  fubtervidebitur,pro^ 
ficua  funi  intemè  ufurpata  à dualnu  ad 
irei  unciasyout  quatuoty  ai  recreanda^  Ò" 
Toboranda  Carporis  buinani  J^fiera  No- 
bilia  y^^fnecipuè  froCordey  ò"  Cerebro, 
Aquam  autem  fiillatitiam  ex  Cerajìs  ni- 
^itjampatet  aptijihmm  effe  Sperificum 
in  quibufcxmque  u^ebkbus  ^fxipleticis  , 
Bfiiffticify  ^ertiffnq/ìty  (diifque  Ctrebri 

a^ri- 
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ggritadtmhuj,7tufti(^eindi^adofi',aùt  ' nei  mediante  la  quale  rifcaldandod 
una  cwn  alio  fracipuo  Cepbchco  fro-  infenfibilmente  la-materia , di/porrà 
finatam . anche  la  parte  Sulfurea , e Volatile  ad 

agere  fopra  l’Acido , cherifiede  in  det- 
ti flutti  in  formai  che  fvillupandofl  à 
poco  a poco laparceacidaSalina  dalle 
p«ti  terree,  e grofle,  fi  porrà  in  llato 
di  fepararfi  fàcilmente  dalla  Flegma . 
Siconofcerà  facilmente  elTer  perfetta- 
mente fermentata  quella  materia^, 
quando  che, levato  ilvafo  di  rincon- 
tro, fortirà  un'odore  vinofo, nel  qual 
tempo  devefi  fubito  riporre  detta  ma- 
teria fermentata  entro  altra  Boccia  di 
vetro,  adattandovi  il  fuo  Capello  ro- 
Urato  col  recipiente,  ìndi  ben  lutati 
ambidue  fe  ne  promoverà  in  Bagnò 
Maria, ò fopra  fuoco  di  Sabbia  la  di- 
Aillazione  , che  in  primo  luogo  mon- 
terà un  Spirito  Volatile  molto  odoro- 
fo,chàdòvràòonfervarTi  a patte  otti- 
mamente chiufo;  indi  proleguirà  a_ 
ibrtire  TAcquà  qniumcnte  con  un’ 
•ahraporzionedlSpirito,  la  quale , vo- 
lendoTiadoprare,  u potrà  di  volta  in_ 
volta  rinvigorire  con  l’aggiongervi 
qualche  goccie  del  primo  Spinto  Vo- 
latile. 

Ndia  flelTa  feconda  forma  devefi 
diflillare  l'Acqua  delle  Cerafe  nere^ 
cotanto  giovevole  Affetti  Capi- 
tali, avvertendo  dì,  unitamante  al 
frutto,  fpezzarvi,  ed  ammaccarvi  an- 
cora gl’ Amàdolini  delle  medeme  Ce- 
rafe, come  con venientiflìmi  pur*  effi  a 
rinvigorire,  e render  più  eiflcacc» 
que{VAcqua,ildi  cui  Spirito  Volatile, 
ed  Acqua  fuffeguente  devonii  tener 
Pepatati,  come  fopra  per  fervirfeoc  all* 
occoncnze. 


Cmpojhione . 

SEmbra  a prima  faccia  facile  la  di- 
flillazione  dell’ Acqua, e Spirito, 
che  fielbaggono  frà gl’ altri  frutti  dal- 
le Fragole  egualmente,  e dal  Rubo 
Ideo  detto  Frambofe , mentre  cho 
pare,  che  quella  fi  abbi  a fare  fempli- 
cemente  col  riporre  entro  Boccia  di 
vetro,  ò di  terra  vetriata  competente 
quantità  ò di  Fragole  volgarmente.* 
dette  Maggioflre , ò del  Rubo  Ideo 
detto  Frambofe , indi  ammaccate  leg- 

S'ermentefe  n’abbi  a cavare  inBagno 
aria  mediante  la  dillillazione, ordi- 
nariamente l'Acqua  per  fervirfene  più 
eftrinfecamente  in  forma  di  Cofmeti- 
co  per  ammorbidir , ed  imbiancar  la.* 
fàccia,  e le  mani  nelle  Femine , mà  faN 
tafi  confiderazione , che  anche  dall’ 
Acqua  ellratta  metodicamente,  da., 
quelli  due  fruiti  ne  riceve  l’ufo  Medi- 
co alcuni  buoni  effetti,  come  refla  di 
{òpra  defcritto  nel  Capitolo  della  loro 
facoltà,  quindi  è,  che  opportuna- 
mente devefi  diflillar  quefi' Acqua., 
jiella  forma  fegucnte . 

Si  riempiano  dell’uno , ò dell’  altro 
frutto  mezzanamente  maturo  due  ter- 
zi d'un  vafo  di  vetro,  fopraponendoli 
altro  vafo  di  rincontro , e ben  lutato 
nelle  commiffure , fi  riponga  per  trè,ò 
quattro  giorni  fopra  fuoco  di  Sabbia, 
ò di  fopra  d’ un  Forno  da  Preflinaro 
per  indi  con  calor  moderato  promo- 
verne una  conveniente  fermentazio- 


DE  INFUSIONIBUS* 

k ■ ' . 


Ognatte  adinodum  Deco£lionibus  ftmtlnfufoms^ 
ut  inferiùs  fatebit  ; dìffcimit  àttamen  rottone 
macerationis  y qiue  in  Infufionibns  requiritur:^ 
Inventio  jEgrotantium  comodo  * ^ utilitati,^ 
qmmmaximè  congrua  ^ & Medicis  j^ntiquis 
Ignota.  Cbryfippiis  enini\  Diocles^  ^ I^raxa- 
goras  ad  morborum  curatiotiem  SimpUcibus  tantum  utebantur\ 
féricuUs  ut/que  piena  tonfuetudo.  Nibil  autem  aliudejiln- 
fufiot  nifi  Liquor  qualitatibus  medicamentofis  fola  maceratici 
me  impiegnatiit'.  (è  fi  veiv  Infufio  ex  quihufiumque  Medica^ 
mentis  ettam  alterantibus  paruri  poffit , ufitatiùs  tumen  > ^ 
frequenti'is  in  Purgantiius  ujurpatur. 


hfii/ioHe  foltttiva  delle  Ro{t. 

DEv>cfi  fare  l’InfufiOne  folutiw 
delle  Rofe  communi  per  ordi- 
nario nel  mefe  di  Ma^giòj 
tovero  q^uando  quede  abbondante^ 
mente  horifcono,  le  quali  coire  di 
frcfco,  e fe  fia  pofTì  bile  con  la  Rugiada^ 
4fogliatc,e'  perfettamente  inondate-, 
dal  loro  calice  5 ed  altre  particelle  in* 
utili , fi  ripóngono  dentro  un’  Olla-k 
Vetri  atay  e di  bocca  aitai  llrettaalpe* 
(b  di  libre  lèi  > (Opra  delle  quali  fi  getter- 
ranno  libre  qmndeci  d’acqua  ben-, 
calda^equafi  vicina  a bollirete  della 
più  chiara fiijx>(lì bile  (nella  quale  fiat- 
no  Hate  -polte' qualche  moderato-, 
quantità  di  Roft, mentre  fcaldavafi) 
mifchiando  pofcia  molto  bene  con^ 
balloncello  di  legno  (e  non  di  fèrro) 
le  Rofecon  l'acqua  fudetta, affinché 
in  effa  fuffìcientcmente  fi  fommerga- 
no,coprendofi  da  poi  il  vafo con  pan- 
nodi  lana,  e fopra  effb  un  coperchio  di 


legno , lafdando  (lare  cosi  il  tutto  per 
lolpaziodidiecihore,palTare  le  quali 
di  nuovo  fi  rìfcaldano,  e da  poi  Icvanfi 
fuori  dell'acqua  le  Rofe , e polle  entro 
un  Canevaccio  forte  fe  ne  farà  di  quó^ 
He  un’alquanto  vigorofa,  nià  noiua 
(forzata  erpreffìone  fotro  del  torchio,  e 
la  colatura  , che  n’ufcirà  unita  col  ri*- 
manente  dell'acqua  rìmalla  nell’ Olii 
fi  farà  rifcaldare,  raà  non  bollire,e  dop* 
po  vi  fi  gettaranno  dentro  altre  librti 
Tei  di  Rofè  sfogliate , e mondate  come  • 
fbpraconil  rimanente  dell’acqua  fu- 
dettafcaldata,e  maneggiata  come  fi 
deve,  fi  faranno  ftar  coperte  per  lo 
fpazio  d'altre  dieci  hore;doppo  delle 
quali  cavate  fiiore  dall'acqua  le  Rofe^ 
u premeranno  anch'  effe  lotto  al  tot* 
chiocome  le  prime,  la  qual  fontione 
replichemffì  efattameoteperaltrcfer- 
re  volte,  che  in  tutto  riulciranno  nove 
lofufioni,  il  che  fempre  far  fi  deve.» 
con  rifieffa  qualità,  e quantitàdi  Ro- 
fe rìnovate  ; finalmente  coleraffi  tutta 

la 
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la  fudetta  Infufione,  che  ripolla  re-  Dcvcfi pur  anche InvlgiUreadaltrf 
partitamente  dentro  lìarchLdi  vetro  Aranijinanan^à fallì  àcctdeiuitchtf 
llretti  di  collo, s’cfpongono  al  Solo,  per  riugordigia  dc’iTopi,  luccedeft 
in  luogo pCTÒ, che  non  poflìno'  togliono,li  quali  sforando  il  coperto 
colare , e vi  fi  larderanno  per  giOrni  de’fìafchi  fe  uar  di  tela , Ò di  carta , ar^ 
trenta,  nel  qual  rompo  s’anderà  putì  rivano  a forbire  eutVò  quel  poco  d'O 
gando,'e  feparando  dalle  feci,  eoo  ^ gUo  che  di  fopra  vi  ila, 'emendò  poi 
reneranno  nel  fondo  del  vafo,  paiTati  caufa^  che  facilmente  li  putrclì  l'ih'* 
li  quali  colerain  dinuovo  con  ognidi-  fufione,  che  però  faràdi  meilìerico* 
hgenza  per  un  panno  di  lana,  rimet-i  prire  li'vaficon  un  legno  bcrt'ag^ 
tendofì  u colatura  più  chiara , che  fii  giullaco , ò con  còperto  di  rolla  lega* 
pofRbile  dentro  U moderni  AaTchi  di  tolbpradelliàrco  con  un  fìlo  di  ferro. 
Verro  purgati,  c netti  d’ ogn'  intmon-*  per  mezzo  delle  quali  potremo  rellar 
dezza,  e (opra  di  quelli  un  poco  d*  ficuri,  chcl’Infuuoneludetta  riguarT 
Oglio  d’Ohva  ; pofcia  chiufi , e bciL-i  data  come  fopra  fi  conftrvai  p^ct* 
coperti  che  fiano,  fi  conferveranno  .'in  tamcAte  per  ogni  parte . 
luogo  frefco,òrorterràneo,acdoGhc  , < '' 

per  il  calor  della  llagione  non  i veniflè  Infusone  fetnpUce  delle  Rofe . 

ad  acquinareoualchémala  qualità.  i 

Abbiamo  netto  di  fopra , che  s’ab-  T inelTò  Metodo  dovralTi  oflcrvare 
bino  a pigliar  le  JUrlè  colte  di  Irefcn,  JL/  nell'  Iniufione  femplice  delltL> 
e con  la  Rugiada,  fe  Ha  poHìbile,  Rofe,  che  di  fopra  abbiamo  detto  del'^ 
poiché  quelle , che  non  partecipano  la  foluóva , ne  altra  differenza  vi  èj 
dell’umido  rugiàdolb^  òche  fono  rac-  fe  non  chfc  la  femplice  fi  fà  con  la  rir 
colte  in  diverfe  giornate, ed  intem-  novata  Infufiodc  delle. Rofe  per  tré 
po  che  fono  aftiugate  dal  SDle  ,òb^  volte  folamente,  e la  folutiva  fi  rep- 
gnate  dall’ acqua xidcorKi  più  deboli  plica  fino  a nove,  e dieci  volte,  nel 
di  virtù , c metto  efficaci  nel  Iblvcrq,  rimanente  fi  vaieremo  delPiftelTedofi 
onde  fi  potrà  conofccre  l'Inftifionc_»  dell’acqua,  e delle  Rofe  come  fopra, 
elTér  fiata  ottimamente  latta,quando  e fi  lafcieraanoinfufe  anche  in  quella 
gu fiata  fi  riffènta  al  làpore  d’un'ama-  per  lo  fpazio  di  dieci  bore , pallate  le 
rore  mm  ingrata , aH’oaòre  foaviffima  ^ quali  fi  premono , e fi  colano , e que- 
ed  al  colore  rubiconda  feura . la  colatura  cfpofia  al  Sole  per  il  tem- 

Parimente  fi  ricorda  che  quella  non  po  determinato,  e colata  di  nuovo 
deve  metterfi  in  opera  fubito  fatta,  confervafi  nell’  ifiefla  maniera,  che 
ma  fibencdoppopalTatialmenoqua*  abbiamo  detto  nel  Capitolo  prece* 
ranta  giorni , perche  polTà  purgarli  ^ dente . ; 
e ferroentarfi  bene,  altrimenrc  cau* 

lérebbe  effetti  molto  pregiudiciali  alla  bfufìune  fokitrva  delle  Refe  con  la 

làlute,  ed  in  particolare  cagionerebbe  Fumaria. 

dolori,  teoeuni,  travagli  d’IntcfiinH  ’■  ^ 

Fluffi  di  {angue , ed  altri  inconvenK  /’’^Ueft’Infufione  dì  Rofe  folvjj'? 
enti , che  pofibno  ridurre  il  Paziente  filtra  con  la  Fumaria  oggidì  fi 

a mal  termine, come  più  yoltcò  fiato  , colhuna  al  pad  dsifi  folcente 

©iRrvato.  ' ‘ 
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Citta  eoa  lé  Rofe  fole.  Quella  milla 


Infurionù  alTai  moderna»  ne  pur  an- 
che a qùelV-hora  ci  è noto  l’.'Vutore, 
fion  ritroyandofi  deferitta  da  alcuno, 
per  il  che  variamente  fì  fabrica . Al- 
cuni la  fanno  coll’  infondere  nell'  ac- 
qua ben  calda,  ma  che  non  abbi  bol- 
lito, metà.  Rofe,  e metà  Fumaria; 
Altri  in  vece  dell’acqua  G fervono 
dell’InGiGone  folutiva  delle  Rofe, ed 
in  quella  v’infondano  folamente  la  Fu- 
maria verde;  mà  perche  tanto  nell’ 
una , quanto  neU’altra  maniera  l’cfpe- 
rienza  ci  hà  dimollrato , che  per  l’ab- 
bondanza del  fugo  della  Fumaria  re- 
cano indeboGtcle  forze  delle  Rofe  in 
modo  tale,  che  fatto  pigro  nell’ ope- 
rare il  Medicamento , come  pococor- 
rifpondente  all’intento  pretefo , fi  tra- 
lafciava . Per  tanto  faceridofi  qucfl a 
nella  forma  feguentc,  c cofa  certa, 
che  fenza  diperdimento  alcuno  della 
parte  folvente  delle  Rofe  s'orterrà  il 
defiderato  Gne,  ed  il  Medicamento 
farà  fatto  con  tutte  le  circoiiflanze , 
che  fi  ricercano. 

Che  però  fi  piglieranno  libre  quin- 
deci  fugo  di  Fumaria,  fatto  di  G*efco, 
«ben  purgato,  che  pollo  fopra  il  fuoco 
vi  fi  lafcierà  Ilare  fino,  che  fii  quafi 
vicino  a bollire,  e fu  biro  levato  dal 
■fuoco  vi  fi  getteranno  fopra  libre  lei 
•di  Rol'e  sfogliate , e mondate  confor- 
'me  il  folito,  e ciò  fi  fà  dentro  d’un’ 
Olla  di  terra  vetriata,  lafciandovele 
•Gare  cosi  coperte  per  lo  fpazio  di  dieci 
Gore,  doppo  le  q ualì , cavate  dai  vafo , 
e premute  le  Rofe  fotro  al  torchio 
come  fi  deve,  rimcttefi  la  colatura 
col  rimanente  nell’Olla,  il  che  tutto 
replicheraflì  per  nove  volte , mutando 
Tempre  lé  Rofe  in  tutto,  è per  tutto 
■tonforme  la  regola  già  deferitta  n€l 
'Capitolo  d^’lnfonone.falmivttSclle 
Rofe. 


V Ivfufìone  femplice  delle  Roferofjté  ^ 

NEll’iftefla  maniera  fi  farà  ITnfu- 
fione  delle  Rofe  rolTc  conforme 
fi  è detto  nella  fcimilice  delle  Rofe 
commnni  ; mà  per  m quella  eome  11 
conviene  prendonfi  le  Rofe  rolTe  non 
complete , cioè  non  ancor  Gohte  ddl 
tutto , e levata  tutta  la  parte  bianca 
dai  bottoni  di  quelle.,  ed  altre  parti 
inutili  al  pefo  di  libre  fei  s’infondono 
in  libre  quindeci  d'acqua  ben  calda 
per  bore  dieci , fi  premono  fotto  al 
torchio , e s’unifce  la  colatura  col  re- 
nante, nel  quale  per  altre  due  volte 
fi  iwjJica  llnfufione  delle  Rofe,  l’ef- 
preitione , e la  colatura  come  fopra  , 
olTcrvandofi  anche  nel  rimanente  tut- 
to ciò  fi  è detto  nell’antecedente  Ca- 
pitolo deU’Iniufione  folutiva  dellcj> 
Rofe. 

■1  ) • • 

h^ufkm  delle  Rofe  fecche.  •• 

Pochi  fono  gl’ Antidotarii , ne’  qua- 
U fi  trovi  deferitta  la  dofe  dell’ac- 
qua,nè  delle  Rofe,che  fi  ricercano  per 
farequeft’Infufione,laqualcpreflb  di 
noi  refla  determinata  in  che  G pren- 
dano Gbre  fei  d’acqua  calda , nelle-» 
quali  s’infonda  una  mezza  libra  di 
Roferolfe  fecche  dentro  vafo  di  terra 
vetriato  per  lo  fpazio  di  ventiquattr’ 
bore  fopra  le  ceneri  ben  calde,  e da  poi 
levate  fuori  dell’acqua,  e vigorofa- 
mente  premute , rimettafi  la  colatura 
cd  rimanente  dell’acqua  nel  fuo  vafo, 
con  dentro  un’altra  mezza  libra  di 
Rofe  roflc  fecche; la  quale  infufione , 
efprelTione,  e colatura  replicheralTi  per 
altredue  volte , che  faranno  tré  in  tut- 
to ; pofeia  colata , e ripoGa  dentro  vafo 
di  vetro  con  un  poco  d’OgUo  di  fopra, 

. . . e j 
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c coperta , frlrfckrirdiiiTottrtf^  e forma  già  diritta  n^’ant€cc(ìente 
clic  poffa  lépararfi  date  feci-,  fc  chiari-  Gapitolo  della  folBtivaWonì  quella^ 
ficarfi  ; doppo  di  che  fi  colerà  per  un  fola  dillinzione,  che  per  fare  quella 
paÓQO  di  lana,  c cotta  con  fufficiente  baderanno  di  quattrotfehovàtelhf^ 
quantità  di  Zuccaro  bianco , fe  ne^  fioni  di  Viole  , e non  |jiù  ; circa  al  ri- 
fa Sirópo , come  più  diffufamente  fi  manente  fi  ouervino  tùtte  le  llc(Te_. 
dirà  alùo luogo.  - - diligenze,  ed  operazioni  già  dette.. 

. ' nella.folutiva . M ; 


Infujìone  foluttva  delle  Fiale . 

DEvonfi  raccogliere  le  Vide  por- 
porine nel  Mefe  di  Marzo, overo 
d’ Aprile,  conforme  porterà  la  ftagio- 
ne,lequàIimondatldalli  lorofufti  » ò ■ 

altra  immondezza  s’infondono  al  pelo 

di  libre  fei  dentro  quindeci  libre  d’ 
acqua  ben  calda,  e vi  fi  lafcianoper  lo 
fóazio  d’ bore  dieci , palTate  le  quali 
fi  premono  mediocremente,  rimettep- 
dofi  di  nuovo  altretante  Viole  nel 
riiodo',  e forma'  come  fopra  -dSitrq 
rinfufione  fudetta  fino  al  numctp  di 
dodeci  volte,  mentre  fumo  certi,,  ohe 
la  permuta  delle'  nuove  volte  non’  ba-  ' 
fterà  in  quella,  per  efler  la  virtù  folu- 
ti  va  delie  Viòle  affai  più  debole  ’ di 
quella  delle  Rofe . , . • t'  J • , 

. •;  :i  . ; .-C. 

Infi^Jìcne  fern^liet  delle  Fkde.  ^ 

’ "i.. 

Llnfufione  femplice  delle  Violefu- 
dettc  fi  farà  anch*  eflà  nel  modo. 


, • , 'ìi 

OjfervazioTté  fopra  ^tnfuftone  delle 
Fiale  f jì  femplice  y carne 

’falutiva:  ‘ , j 

P Armi  d’intendere, che  molti  degl’ 
Artefici  fogliono  far  il  Miele , e li 
Siròpi  Violati  fubito  fatta  llnfiifione,- 
che  poi  fi  trovano  in  breve  ifpazio  d^ 
. tempo  ammuffiti,  ò guafli  ne’proprj 
IJvafi  ; Laonde  per  ifchiyare  tal  incon- 
veniente, s’avvertino  prima-di  fabrir 
. careli  Siropia  differire  quella  facen-^ 
da  per  qualche  pochi  giorni , ne’  quali 
Teftando'l’Infùnone  fudetta  efpolla..' 
all’  aria  coperta  come  fi  deve , e lonta- 
na dal  Sole,  polfa  più  comodamente 
purificarfi,  della  quale , cOlatà  che  Ili , 
le  ne  potremo  valere  con  tutta  ficu- 
rezza  per  fare  il  Miele , e li  Siropi , che 
nonfolonon  fiputreferanBO,  mà  per 
longo  fpazio  di  tempo  ancora  nel  loro 
vigore  conferveranu. 


PE 
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DECOCTIONIBUS* 


^cvSHonumutilitates  Imgm  comprobavit  ufus^tn 
quibus  Simplicium  Medicamentorum  fubjìantia 
fiepijUtmè  aatur;  Inventio  quidem  experientice 
ìdjcribendaf  Efl  autem  Decotto  ad  infiar  Brodii 
Liquidi  ex  convenienti  liquore  viribus  Medica- 
- mentofls  impegnati  ^ interveniente  tamen  de- 
bita codione,  tende  hoc  pa£ìo  evocatur  mediante  coglione  hu- 
miditas , qune  alioquin  difficilitèr  evocaretur,  ^ fic  qwe  Joli- 
àiffìmafuntyia  Lapidee  yfruj^à  coqtmntuì\  quorum  virtus 
infuperficiepofita  eJì,potiùs  rmceràntur\  Diffeiunt  DecoóUo-' 
nesàSyrupis tquiaSyrupijemper  cum  Saccharoi  vel  Mellepa-' 
rantur^\Ùecoàiones  autem  fine  pii  parari  pojfuHt;  Uìteriia^ 
Syrupi  r catione  craf/toris  cónjijlertita']  à codione  acquifitJéy  in- 
coTì-upti  per  ìntegim  ajjèrvopttur  annum,  Decoóiiones  autem  ■ 
citrh  corruptionem  uiltm,  ìiiduùm' dttrare  non  pojfuht . 


L'Ufo  delie  Oecoiioni  coti  -La  4<uàthi  deir<e<ln4  pdi  «'fh* 

qucntt>eno^fadv4^clsinonj  flrtcercapcr  cuocer  accerucMiente 
èdeira'profcTione  , m hi  fatto;  tali  ingredienti . quella  preciftmert- 
'■ftitfé  ilqaiintofofpefonel  ' tc  non  fi  può  delcrivere , ben'  è vero* 

iÙfi^vcrdidqcll«*«ltt«Ch«tnmttl*  r che  l' Aitdioe  *"'fatto  che  »veci  il 

a -?j ^11 I-  J -;a'rT_  "St  _ I*  M‘  ^ f 


foJisfare  in^ioquf(|p^5<^Hiun^ 
defiderio , ea  anche  per  (panare  n- 
cune  pochedilficoIti,ma(Tinie  intor* 
no  al  pefo  dell’acqua , diremo,  che 
doppo  fatta  la  fcielta  , e la  prepara- 
zione dovuta  a ciafchHuno  deql'In- 
gredienti , che  nelle  DcazioniL  enM 
trano , quelli  poi  cuoctr^Mom 
nell'acqua  tiepida,  detn|L4|A  d}^ 


avgtàhiWno  per  cuocergli,  cpiyc  fi 
dfc^è  j l^rI^potTeridou  ,'die  oemel^» 
to,  ed  approvato  Speciale  debba 
aver  la  cognizione,  che  fi  ricerca  di 


hio  I 

olTcrvanclolì  con  ogni  tì| 

tri  CIO-  > chel 

,,  li  terci  prima  li  Legni,  e I# 


le  Uc^ioiM  enM  leaw  portola 
cuoctrv  dmbw  A .Mì&eci 
, denML^ 

I filo  ^peflKiò^,  dlaePi^ra, 


. fla  eòap 

MUier^ 


aKÌMecon.io  la  qualitì,e  quan- 
d clo,po(ra  anche  dargli  l'acqua, 
abiura , che  fi  conviene . cioè 
:ier^  4 mediocre*  forte,  o for- 


‘Smùli-  Frutti*  quar- 

toli  Semi,  quinto  le  Foglie,  e per  ul- 
timo  li  Fiori;  avvertendoli*  che  le 
radicid’Altea, Malva *e limili  met- 
ter vi  fi  devono  folamence , quando 
'J  faremo  vicini  al  fìnp  della  Deco- 
zione. 


■ Srfred- 

-i-So^aZMto  avvertali  nel  cuocere  rUfteitU 
le  Decozioni , che  fe  bene  alcuni  vi  i MUn~ 
pongono  gl'  ingredienti  nell'  acqua  te  s'nd»- 
oen  calda,  ed  altri  nella  Fedda,  fenza  pri  t #- 
farvi  altra  differenza  ,che  nc  l’uno , ciurme t~ 
nè  l’altro  fi  deve  attendere  ; mà  bensì  U Dettsr 
neU'acqua  folamente  tiepida  metter  titni. 

fi 
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li<)«yonò,ìccìoche  umetcatiVtl  am* 
molliti  dal  calor  tiepido  dell'  acqua  y 
più  (àcilmente  ^‘aprano  i porri  , pe- 
netrando poi  con  il  calor  più  ga> 
jlliardo  per  «fìraerne  la  virtù  loro  , 

, il  che  maiggiorrtente  oflcrvar  dcveli; 
f quando  (i  tratterà  di  materiali  duri , 
' ò fecchi,  e quelli , che  di  fotliliflima 
lòltanza,  tenera  , e molle  faranno  , Il 
pongono  nell’  acqua  bollente  per 
due,ò  tré  bollori  folamente,  acciò 
la  virtù  loro  non  rimanga  franita 
dalla  longa  cottura . 

Atli  Legni , Radici  dure  , fode , e 
loroCorteccit,  all!  Legumi,  Semi,  e 
Frutti  lécchi  y <^ali  fofiener  devono 
fortiinmo  cuocimentq,  crederei,  che 
Dtp  P*''  **?“'  j doveflero 

jfll>  4.  aflegnare  lilàre  alieci  d’ acqua  , pocq 
0u*  nel-  più  , ò meno  coaibrme  (limerà  il  nj^ 
le  Deeee-  llt®  perito  Artefice  convenirli , 
zitnifir-  cendo  conlumatc  almeno  duoi  terzi, 

tìffime . e che  ne  rirnanghiun^oloKUOCen- 
“ ’ dolefcmprecoirfuocomodtrato. 

AlliStipiti,Radici  più  tenere,  e 
loro  CorteoÈte.  che  follener  devono 
dell'  t-  cottura  forte  , ii<nerei,che  per  ogni 
libra  d’eflj.baftardoveircro  otto  li- 
le  Pecet-  bre  d*  acqua , cuocendoli  fino  alla 
zitnifir-  confumazione  della  metà  col  folito 
ti.  riguardo  circa  fl  fuoco . 

All'Erbe  j Fratti , Semi , e limili , 
che  Ibtleoer  devono  cottura  medio- 
Dtfi  cre,pero*pi  litra  d’efll  balleranno 
de/P  *■  libre  fei  a* ac^i^a  ; facondqpe  cppide 
t/itd  nel-  mar  un  tèrzo  in  circa . • , _ -, 

leDectz-  411i*WÌ,-Vnniad,efttKii?,'che 
zitnime-  non  poniK  , nUevono  fcdleiier>  fe 
eùteri.  non  cuocitìien»  leggiero,  fe  gli  pon- 
gano per  ognnibra  d' elli  tré  libre 
Dtp  d’acqua  poco~più  , ò meno  , della 
delP M-  quale  fe  ne  fac^o  confumare  onde 
t^uanel-  lei  in  circà'^ò.tpnforpie  pqrterà  J« 
le Deetz-  qualitàd^’  ihgietHehli.  ’ 

xitnìleg-  Inerendo  duhqoe  a quanta  dt  fo- 
gfert . pra  fi  6 detto  pirca  al  metter  gl’in- 
gredienti dati  ^ ed  aridi  1 cuocere 
nell’acqua  alquanto  tiepida , e li  te- 
neri, e molli  detta  bollente;  fi  ricor- 
da in  oltre , til^oppo  d’averli  polli 
dentro  cOprfr  II  ,d***'>l  Q 

fuo  capello  CHCp,'per  fe  ragaó'nifi  di- 
ranno qnl fotta, la  quale èfoppofat- 
ta,e  levata  dalfuoco,  fi  (ara  (lare 
per  qualche  fpatfio  di  tempo  ben  cO-- 
perta 4 indi  ^e^iermente  premuta 
con  le  maftil,*  boiata  per  la  manica 
d’Ippoct^.  rfppqfgH  U 
denvovafofli  terra  vetnato  in|uò- 
so  frefeo  a ripofo  re  per  Màkme  poco 
rdi  ttmpii,Mtia^e  pofia  depqrre  il 
fuo  àduQapto  rvendolì  pofeia  del- 


la parte  più  diiata , la'  qaale  «Mifoiù 
veraifi  in  luogo  fretto  , canto  cìM 
pofia  maqaenerfi  almeno,  per  dian 
giorni  all'fillate  ,cd  all’  Inverno  ptt 
tré  { Si  che  lé  ne  làcci  folaaeoac  la 
quantità , che  farà  di  bifogno  per  dar 
aU'Infermo , per  non  aver  oceafionc, 
guada  chefii  ,digetaarlaoome  in»- 
Cile. 


Sopra  tutto  proeuià  raetortaSpon 
■ale , per  roblizo  le  corre  di  ben  fa- 
pere  le  regole  dell’aréc  fua,per  n0& 


defraudar  l’Infermo  nel  benefizio,  c4 
il  Medico  nel  fuo  intento,  come  per 
isfiiggir  la  taccia  di  mcn  éfperca,  di 
che  tanto  le  Infijfioni  , quanto  le  De- 
cozioni ,e  mallimé  ore  entrino  Dro- 
ghe aromatiche,  feguano  con  li  vali 
ben  copi  ni,  ò (ugellati , ricordeè^ 
di  ciò , che  (opra  quello  particolarit 
lafciò  fcriito  Fili^  Mmier  tilt.  4, 
(dp.4  Mirae-Cbiime  dicendo'  Aa 
ntn  r^'u  dignì  mtnnulli  NtArmaet- 
pe)  yi'umatafn;  irrifu  , diua  decteiM 
fiuimtt  Mptrtit  in  vapiutjy  mtfukti- 
Utr  Petrs  exedetre p^t  y & inuurut 
etttlétrt.  Ed  in  lètti  la  ragione  éma- 
nilèfta , impérdoche  per 'la  violenza 
del  fuoco, ed  apertura  de*  vali  .non 
può  a meno , che JU>n  lì  rifolvano  le 
parti  paùtenui,  e fpiriiofe  de' Sem- 
plici , ò Drogne , e che  li  Decotti 
rimangono  ò deboli,  ò privi  della 
virtù  operativa  per  la  mancanza  de* 
Spiriti^Ballamici , col  nczse  deU’ 
Acido  radicale  dt’  quali , fermenta- 
ti-,'* digeriti  gllvumori , fi  rendono 
ppfeia  piò  fadill  a fprigionarfi  dal 
Corpo  , come  chiaramente  in  quedo 
propofito  lodTpfogò  Simon  Molina- 
riocoldire:  Pttntruvi^t,  luundt 
vur  etepertum  ,Sutijmieu  enrwa 
Spirbuam  vìt  (tua  iil  aiiud  *fl  » 
qaam  Sul  Palatile  dìjperj'um  ìnvt- 
paret)  ceUeare  gitala  nrenlat  , & 
tHvicempttj^fuBa  de  ntvt  JuaDe- 
etSitni  mifeetur,  fua  magnetica 
fuadam  Viriul}  Spiritai  Ulti , aut 
SalPtlatiUpii  uttrahilyfatque  Salt 
Elfentùli  unii  rfuia  fixum  intuì  la- 
te t Segue  ^ prafiàt  in  tperan- 

E perche  ^ ^ detto  d’aver 

riguardo  alb^Ienza  del  fuoco,  do- 
vraffì  pure  i(i  ciò  ben’  olTervare,  pro- 
curando,che  qugjlo  non  lia  tale  , che 
ne  feguaiihpentpfa  ebullUione  pgs._ 
rimentca  fi»  fi  fi*  «arbooi  gfo  dei- 
tutto  acceji  , Oin  così  li  sfiiggirà  rin- 
comodiidt! fiimp: chefii  eguale  nel 
[uanto  nel 
crimente 
iuc* 


fuo  5^  ta«Anelfine,ai 
prìncifto  della  ooUicara>  ali 


Jiniiàotarii 

fo(jce<lerà.»HoSvieaale  l occorrcnza 
dì  gettare  .l'op>era  , e la  fatica  ; onde 
tenghi  fotto  gl’  occhi  ciò  , che  d'av- 
tertimeato  le  fi  lalciato  da  Mcluè  V 
lib.de  ftmplU.MedtcmH  cdf.ie  (Upìl- 
Itven.  dicendo  •"  Superfiu»  etùm  e»- 
aurefthiuvirlmtem,&debilisvir- 

tus  in  dthli  iuh\ecit  (iti  teUitur  , . 
foggiongendo  poco  doppo,  qunri 
Hut  tnterefietmmenfttrnre  tn/trem. 

Spiegtzìane  d'éifnrù  Semphùttd  In- 
gredenli,(beperirdin4ri»dnitn-'  ( 
mente  iute  et  uniti  tiitlo  vengt^ 
m dà  Signtri  Me  dei  dejcrit- 
tif  i tuli  pure  fi  trmufu 
efpdfti  nell' dui  tri. 

Fa.  di  meftieri  ancora  una diftin- 
ta  notizia  al  noflro  Speciale  del  * 
nome d'alcuni  Ingredienti  } che  per 
lo  più  da*  Signori  Medici»  ò negl* 
Autori  fotto d'un  folo  titolo  vengo- 
no deferitti  (come  per  efèmpio» 
quando  li  fcrive  , R.  S^inque 
rum  enulientium  uau  pugUlim 
al»»»,  )accioche  prontamenw  polla  ^ 
mettere  in  efecuzione  l' ordinato } 
che  perciò  le  abbiamo  quivi  dtferit- 
te  diftintamente  per  maggior  ficu- 
rezza»  e minor  fatica  di  chi  opera.  .. 

5 Malva. 
\Jlltea. 

Cinque  Erbe  yiolaria. 
Emollienti.  SMercorella. 

CParietaria. 

S^ppio. 

Cinque  Radicil^'^*»‘’-'  . 
Aperitive 

Maggiori.  jPetrofello. 

LRufeo. 

Cinque  RadiciSRf^/a 

Aperitive  Erhigio. 

Minori.  j Carpari. 

Cilnotude. 

Shdi. 

CinqueMirabo-C^^.;  . 

: SBmblùi.  ‘ 

cBellirici..  : 


Mediai, 


Cinque  Epi»e 
Capillari  ^ 


Capehm&e: 
Ruta  Mura-: 


ry^apei 
< Ruta 
^ *•*/ 


^ rta, 
Poìitrico:  ' 
^Tricomano , . 
CCetracb . - 


{Zqgiro . 
Smeraldo. 


Cinque  Frac- 

menti  PrcnoriA'G,--^^^  . 

^Rubino. 

: ^^'SCarvo. 

- ICimim. 

SAmtos, 
Quattro  Semi  . 
Caldi  Minori,  e Dauco . 

d Amomo . 


^Porcellana. 
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Quattro  AcqueJ^^; 

CordiaU  Mag-1^^ . 

^ t frutti  del  Cedro. 

Quattro  Acque  • 

"•  ^A&lefa. 


} 
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non. 


h 


j^Seabkfa. 

Quattro  Acque  "Cario  5n»fo. 
Pleuritiche.  jTaraxaccm. 

iCapetvenere . 

^ Aneto. 

Tré  Fiori  Caldi  V Camomilla» 
^Melilatto . 

Tré  Frutti  Cor  • 

iSL,-. 

r Altea. 

< Malva. 

Sei  Semi  Emol-^Codogno 
lienti.  ^ Ben  Greco. 

^ Lim . 

CPfilio.  : 


Aiaidotarii  MedìoU 

Semmurn^Mel(h\ 

num. 

Coriandorum  7 ac«  anìcam  remi* 
frafàratorum  ,ì  ^ 

Aqtue  foTjtis  libras  oSlo , ce- 
qmnturut  infra . 

Oribne  per  il  cuteiment». 


NEIle  radette  libre  otto  d‘acqua  tiepida  (« 
cuocerà  primieraiueace  dentro  vafo  di 
terra  vetriatocol  fuo  coperchio  TOrzo  fino 
alla  confumatione  d'una  libra  , e mezza  d’a* 
equa , polinalc  radici  della  Cicoria  Gno  alla 
confumazione  di  mezza  libra  , indi  le  foglie 


della  Cicoria , Endivia  , e Borraeine  fino  alla 
i libra  , dopp 
fotlene  r peve 


coni'umazione  d'Un'altra  mezza  libra  , doppo 
vi  s'aggion^a  1'  Acecofa,  che  fotlene  r deve 
cinque,ò  tei  ebollizioni,  da  poi  li  Semi  de* 
Meloni  ammaccati,  a 'quali  fi  daranno  quattro 
boIk>ri,ep«r  ultimo  liCorlandri  pure  an^mac* 
cari  per  altre  due  bolli  tture  , con  che  retlWà  ii 
Decotto  in  libre  cinque  in  circa  , che  lento 
dal  tùpeo  fi  farà  tiare  coti  coperto  per  qualche 
fpazio di  tempo,  polcia  colato  per  la  manica 
d'Ippocrateriponaafi  dentro  vafo  di  terra  ve> 
triato  in  luogo  fretco,  tanto  che  polTa  deporre 
le  feci,  e colato  di  nuovo  prenderai  fole  la 
parte  pii!  chiara  , fervendofi  di  quella  nell'  oc* 
correnze;  ricordandoti  di  nuovo  la  modera* 
zione  del  fuoco . 

Dec(x5Uo  Refrìgerans  » & Cordialis 
’ ufualis . ' • 


DecotflioRefcigeransurualis,  ' Yf..  FoliorÙm  . 

Pimpinelle.^  , 

* - € ACapogill.unam. 


i 


Manip.femii;  Foliarum  Me-\ 

-I  V ; J^“-.  ^ 


Vi.  Hmiei  ènte- 

R^icum  (lico-'^  ^ FlorumCordialium,  Manip.femi». 

FolimmGco.}  ' ^ ■ 

•;  Decoaumt , <3  coquenaur  ut 

'**  * r 2 ^ 

Endivia,  . jAEaaiaBÌp.ftimj. 

j4cetofa,  ..  ? ^ 

B<^asin«.  ì 
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'/tììtipiotam  Mediai. 


Afi»  uneiim 
unam. 


^ C^i9(sfntttt9  • 

QUeft»  PUK  euocer  (i  deve  nell’  iftelTi 

fortnaVe  fc"«»  gradoajione  detu 
Pinella 

asr. 

che  non  ammettono , che  una  leggienfEma 
cbuliuione  • ^ 

Decodlio.  Alexipharmaca  ad  durol- 
vendos  Syrupos  mFebnbus  Ma- 
benis , &'  Eptdemicts  Phy-  , • ' 
f {ici  Jofcph  Medae . 

. . j . . . -w  i 1 . i ■. 

%:RddÌCUm_Scor~  On«aa  tres.  ^ 

zoTtariflegitirn^.  ' ' 

RadicumCicorii. . u«da»duas,  / 
Tormeiitillie . 7 ' 

Carlin^^^.;  f , 

Foliorùm  Endivia, 

Ultnarice  , ' Bwro- 
I , ginis. 

Galega  i Scahiofif  » 
Qui^uefolii  Me-^ 

ScordiiPirnpnell^ì 
Carditi  Bcned0i;'^' 
Bugioftphejkisj- 

FlorumcordiaUnmt^ 

Folior.^cetof^.^T:^^^^ 

SeminnfnCitri.^-^^'^^^^^  - 

M.  decoquatur ut  infra,','- 


Afta  maaip, 
~ femis . 


-t‘ 


Vires,  Dofis,  èc  Duratio;  ,7 

HUjiifce  Deco6lionii  pracipa^  ujus 
erit  ad  diluendos  Syrupos  Cordia- 
ks,  utpotè  de.  fuoco  dtrif  Limonurrty 
Ribes,  Scorda  compojìt.,  Oxyfacchar, 
Jhnpl.y&firniles,  qutbus  utimur  in  Ma- 
raftno,  Fcbrihus  Malignis,tpidemicis, 
^ cujufcunque  malie  qualitatis , ^ et  it 
efficactur  ubicante ,^upos  exbibeatur 
portio  Pulveris  jllexipharmaci  ejufdem 
AuFiaris  in  trailatu-de  Pukerthus  in 
hoc  Opere  deferirti.  Dofts  erit  àtrihus 
ad  uncias  quattuor' fupradi£Hs  Syrupis 
permixta.  Durai  par  annum  , ubi  in 
phiala  vitrea  fuperimpojìto  Oko  ferver 


tur. 


Ctmptfizi$nt . 


Tutte  le  radici»  eh 'entrano  in  quella  Dec^ 
zione  dovranno  tllér  iVefthe  ,come  pti?e 
tutte  le  Erbe  ; le  radici  li  lavino  prìma»c  mon- 
date fi  taelierinno  in  peikctti  minun  . 1 EtTC 

puredeaiònfi  tagliare  in  pczztttij  ed  entro  vaio 
di  terra  vetriato  con  dodeci  libre  d acqua 
coromune , i ipofie  prime  le  radici  Hi  Tormen- 
tilla , e Carlina  ammaccate  gapliardamente  , 
fi  fa  ranno  bolli  re  a vafo  coperto  l^no  quali _alU 
coniumazione  di  libre  due  ni  dett  acqua  i moa 
le  altre  radici  fino  alla  confumazioae  d altra 
libra, Hoppo  tutte  le  Er$e  , eccettuato!  Ace- 
tofa  , fino  alla  coftfumazione  d un  altra  libra  ; 
poi  l’Acetofa  , « femi  di-Cedro  ammaccati  per 

bolline  per  un  Credo  r indi  fivetblo  dal  fuoco  ^ 
fi  lafci  così  coperto  ralFreddare  alquanto , pot 
fi  deve  paflare  per  paono  denfo',  fieeildo  aaa 
l'cggicra  efpreflSone  ,è  f^rfrttimentecòlaTO , e 
raffreddato  del  tutp , fi  farà  di  nuovo  poffare 
per  féltro,  è queftVltima  colatura  entro  vaio 
ii  vetro  di  bocca  ftretta  fi  coplerverà  i > W"" 

ponendovi  qualchdpbco  d Ogho  peflervrrfc- 

pe  ne’  bifogni . ^ V " 

Aba  Dcco5Uò  cànfiiiriUs'.^'  a- 

Vl..EolÌQrum,Ga-'}^  . i v - 

< .}  sV/v. 
Cardui  SaÒBi.^ 

'Borra." 


■ t-‘J  i. , V tt 


BQrragtn, 
^cetope,  ' ■ 
PimpineU, 
Endivia . ■ 
Cicorece» 


^Auamanip.itnum* 


. ^ 

^u£ÌUura  unum.  ' 


f 


Antidotarìi  MedioL 

Flornm  Viola- 
• rum. 

Acquee  fontìs  l^as  decente 
coquanturutinfià»  . 

(f 


AGamanip.uDum, 
flcfemis.  I 


FlorumCordialmm.*^*^^^^'^^’ 
Fruftulor.  mali  Citrii  ' 

■'  • - Unc.du»». 

recent.  . 

FcdicumTormetiiy.i  ACaunc. 

Vincetoxict.  ' ì 
Aqu^ fontìs  libras  fex . 

MtfcefitL^eoSHo  utfupra. 

■ Vires , Dofis,  C)juratio,  & Coiapofo 
tio'crunt  ut  ia  Antecedenti.  ■*.  > 

J ' ' . • • (.(>0  • 

, DecoiiioCommunlsinllyeme-; 


Ortbiu  per  H CuKiffXnt*. 


Approntate  , che  faraima  le  dene  dieci 
libre  d'ac<iua  tiepida  dentro  di  vaiò  di 
terra  vetriata  , in  éfle  fì  cnoeerà  in  priitiorluó- 
so  l'Orzo , lino  alla  conlUmazione  di  libre  due 
d'acqua:;  ^i  Anifì  ammaccati  lino  ad  una  mez- 
za libra  ;ie  Pafliile^  Prugne»  Giuuiole  » e Da- 
toli fino  ad  una  libra  ; le  radici  dell'  Iride  ef- 
fendo verdi,  e la  Regolizia  lino  ad  onefe  lei 
per  ciafchedttoa.;  alli  femidq*  Meloni , e Zuc- 
che fe  gli  daranno  due  bollori  folafflcnte  » cd 
alle  Viole  ,eCapelve«ere  UH  fol  Mlore;  le- 
vata dal  niDCO  fi  laici  macerar  il  tutto  nel 
fiidetto  vafo  coperto  per  un'pra  ; indi  fatta 
la  lolita  colatura,  reiteri  il  Decòtto  in  libre 
cinque  in  circa.  , ' . , X 

Dccoétio  Florum,  & Fructuum  . 

Yl,.  DoBilorum.  i 

Frmorum  Dor^, 

Numcro^uindectm^ 

màjeenorién. 


H(tràet  integri, 

Orientalium,  X 

ìlvcvrrbÌ!Ùe . " Drachmaifex.  òebejten.  '' 


^ .•rv.lv. 

b Alia  undamfemit 


GlycyrrhiziS . 

Capilloruni  liéne-  m^ìp  .' uiium  ì 

.,.risrrj\  fkibu. 

SeminumCucur- 1 
òtta . •- 

. J\Felonum. 

JujuharuTì}.  ' 

Prunorum . 

Sehefl^f 
Daiiilerum. 

■Anifirim  .'  ' 


a i f,  ili  \ V I 

iloièidtoWin 

Numero  quindeeiim 
Numero  quinqq^.'' 
DracKmas  dua^ 

R udicunt  Xr eos  . Oraefimam' unam. 

t .Vi"  < ). 

. 3 


Tamarindo- 
■rum. 

Rofarum  Ru- 
r^Feànon.^  ^ 
Violamm. 
Fhrum  Rftr 

f ' ' 'M  ^ 

\B&tT(iginiSr.:'\ 

QapiU^rti  ve- 
'^Emivùe.’ 


I 


Uncùflrumni . 


l'-’V 

’i 


r Ani  dneh  taim  uni 


r.*. 


CI 


-.1  eU  U 

:>.*>.  . 

<,  . C3  •?'  I 

■ \ ri 


nu  1 

A&a  iaam'p> 

I ! " r . 

■ r;  -i  i 


. iaW 


'<5?y 
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Drachmts  tres. 


8o 

Glycyrrbiza, 

Fotitis  libras  oéio  co- 
quanturutinfrà. 


Ordii*  per  il  Cauimento. 

PCXU  le  (udette  libre  oro  d’acqua  tiepida 
in  ralb  come  fopra,  G cuoceranno  in 
prtoM  luogo  tutti  li  Frutti  (eccettuatone  li 
Tamarindi)  Gn»  alla  loofnmazione  di  libre 
due  d'acqua, poi  r£rbe,eli  Kegolizia  Gno 
ad  una  libra,  e mezza  • indi  le  Rofe  , Tama- 
rindi, ed  altri  Fiori. cnefentir dovranno  due 
foli  bollori , pofcia  levata  dal  Gioco , macera- 
ta,c colata  al  folito,  reiteri  il  Decotto  in  li- 
bre quattro . 

DecoiUo  Pcfloralis  cum  Hyibpo . 

Tujubarutn.7  ^ 

■'/i  SAlianumcrodecem. 

òebejten . i 

*f  ^ drachmas  fex . 

Fajjularum  .S 

Ficuum  ficca-  Numerotre,;  ' 
rum» 

Glyc^hizce  . Unciam  fcmis . • 
Hyjofifiicci»  Drachmxluas,&  femù.  ^ 

Capllommve-' 


Ajitidotarii  Meàìol, 

DccofHo  Aperitiva. 
RaàMum  Apii .] 
AJparagonm . 
Foeniculi. 


ncrts.-^  ^ ; 
Florum  Fto- 
larum. 


'Auamanip.unum. 


Aquce  Fontis  Itbras  duodecim, 
coqmntur ut  infrà^  •• 


D 


Ordii$e per  Uìunimette*'.'  - 
r.lle  libre  dodeci  d'acqua , eh 'entrano  in 

I rt  r.  - r r 


A&a  unciam 
unaffl. 


IC  TIC  COlliUUicrA  uii«  iivt  4 f c i 

fopo,e  Regolizia  oncie  fei{  alli  Fiori  delle  Vio- 
le, ed  al  Capelvenere  G daranno  due  bollori  k>>. 
limente  , aual  cola^^e  macerata  tome  fopra  , 
rimmarrà  in  libre  cin()ue  di  Decotto  incirca  ; 
s'avverta  che  in  quella  Decozione  fi  deve  met- 
tere l'Hiropo  folamente,  quando^iurà  cosio(-i 
dinato  da' Signori  Medici.  ' 


’ Graminis» 

Fetrofellinit 
Rufei.. 

Cicerum 
ruheanan» 

Acqua  Fotitis  libras  decem  co- 
quantur  ut  infrà.  . 

Orditte  per  il  Csueiment*.  , 

SI  faranno  bollire  nelle  dette  libre  dieci 
d'acqua  tiepida  in  primo,  luogo  li  Ceca 
rolli  fino  alla confumaztone  di  libre  due  .poi 
le  radici  del  brufeo , poco  doppo  quelle  degli 
Afoaragi , indi  a poco  quelle  del  Finocchio , e 
dell'Apio,  eperultimo  quelle  del  Petrolello 
tutte  mondate , e preparate  come  fi  deve , che 
boUirannoGno.  alla  confumazione  d’altre  li- 
bre quattro  , pófcia  levata  dal  fuoco  , macera- 
ta , e colata  come  G conviene,  refieri  il  Decot- 
to in  libre  quanro  io  circa  . 

Dcco<5lio  Capitalis . 

Florutn  Stgeha- 
dos  , 

Betonica,  _ . 

Salvia, 

Pajfularum 

Orientalium . > 

Hordei.  - . '.J,.  , '' 

Tamarindorum , unciam  fcmis. 

Glycyrrhiza'.  7., 

Semììtum  [Am-Ì, 
foium.  ' ' 

Dauci, 

Ra- 
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Afia  manipvil. 
. . femis . ' 


'Alla  unciàunS. 


} 


ASa  drachmas 

trts . 


ASa  drachmas 
duas. 


Raàicum  Peoniie. 

Seminum  Melo- 
num. 

Cucurbita. 

Anguria. 

Cucumeris. 

N^ucis  Myrijiica.  Drachm.femì$. 

Aqua  Fontis  libras  decem, 
coquantur  ut  infrà. 

Ordine  per  il  Ctueìmente. 

SBIIc  fudette  libre  dieci  d' acqua  fe  m 
confumeranno  nel  cuocer  l’Orzo  libre 
per  le  radici  della  Peonia  libra  una , e 
mezza:  per  lePaiTule  una  libra: per  la&tOp 
nica  , Salvia , e Stecados  altre  oncie  otto:  per 
li  Semi  d‘  Anifi  , e di  Dauco  oncie  fei , ed  altre* 
tanto  per  li  Tamarindi,  e Regolizia.  Li  quaN 
tro  Semi  freddi  fentiranno  quattro  bollori  ; (ì 
«he  levata  dal  (ùoco  , macerata,  e colau  giufto 
al  folitoi  rimarti  il  Decotto  in  libre  quattro 
in  circa  : la  Noce  Mofeata  triturata  vi  fi  pone 
all'ultimo,  avvertendo  a tener  Tempre  il 
vafo  ben  cniufo;  lafciandola  del  tutto  ra& 
Sedare  così  coperta. 

Decoiflum  fummè  efficax  prò  dilu- 
endis  Syrupis  in  Gonnorrhaa 
GaUica. 

paril.eleSi.  Unri»  duat. 
Folior.  Malva  y 7 

Violaria  » Pa-y  Alla  unciim 
rirtar. 

Fragar.  ì 

Horàei  mundi.  Uncìastres.' 
Liquiritia  rafa.  unciasduai.' 

Aqua  Fontis  libras  oóio f co- 
quantur ut  infrà. 


Antidotarii  Mediol. 


8i 


Vires,  Dofis,  & Durano. 

EVficax  fummoperè  erit  hujufce  De- 
cori ufui  in  Gonwrrhxa  virulenta  f 
GaUica  per  triginta  dieSf  dp  ultra  con- 
tinuando ad  uncias  quatuor  cum  uncia 
una  Syrupi  de  Altbtea  Fernelii,  CP  fcru- 
polo  uno  Salis  Vrunellte  prò  vice:  ^opi- 
netur  in  aurora  : dP  vefperè  una  horapofi 
csnam  fiat  Rmulfio  ex  drachmit  fex  Se- 
minum  Mekmum  cum  corticibus , dP 
drachmit  duabut  Seminum  Cucurbita 
cum  modico  Sacebari^  dP  firupoh  femis 
Salis  brunella . Sin^it  autem  oCiOf  vel 
novem  diebus  alvus  erit  placidè  fubdu- 
cenda  cum  Bollis  ex  Cajpa  recent,  ex- 
tratia . Duratper  quatuor  dies , dP  ultra 
ubi  fervetur  in  loco  frigido. 

C$mp$fitUne . 

ENtro  libre  otto  d’acmia  commune  t|inibn> 
deri  a vaio  coperto  ibpra  le  ceneri  calde 
per  ore  ventiquattro , in  primo  luogo  la  Salii 
mondata,  tagliata,  ed  ammaccata  al  folito,  po^ 
Cria  fi  faccia  Mllirt  per  un'ora,  e doppo  vi  s’ 
^gionga  l'Orzo  intiero,  lafciando  cuocere 
fimo  alla  confumazione  della  ffleti  j indi  la  Re* 
golizia  tagliata , ed  ammaccata  per  altra  ora  , 
perultimo  vi  fi  aggiongano  le  Erbe  fudettey 
alle  quali  dovranfi  dare  due  fole  ebullizioni  t 
indi  levatoli  tutto  dal  fiioco,e  rafireddato  fi 
foccìaun’aiTai  forte  efpreflìone , e poi  una  dili* 
sente  colatura,  e queila  fi  confervi  entro  pi* 
{ione  di  vetro  ctiiufo  in  Cantina , è luogo  fier 
co  per  valeriènc  come  t'è  detto  cu  fopra  * 

Decoro  EmoUiens  proClyfteribus.' 

B/i.  Fol.  Violaria. 

Betarum.  3 xg,  manìp; 
Malvarum , 

Mercurialis. 

Corticutn  affla , Manìp.duos.  . 

Aqua  Fontis  libras  quor 
tuoTt  coquantur  ut  infra* 

X Or- 


ì 


UDOlDo 
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AnùàcAant  Meiiol, 


Oré&ie  per  il  Cmehn(iU9.  ' 

Q'Jattro  libre  d’acqua  reftano  deferiate 
per  far  quella  Decozione,  odia  qual»  » 
primo  luogo  fi  cuoceTanoo  le  Bicte,  fiiw 

alla confnmazioned'una librai  UMalva, 

c la  Madre  delle  Viole  finn  ad  onde  lei  ; 
la  Mcrcorella.ela  fcorza  della  Calfia  lenii- 
ranno  folanie«cdiie  bollori, fi  che  mactr^ 
to , e colato  rclterà  il  Decotto  in  libre  due  is 
circa . 

Decodio  Carminativa  prò 
Clyftcribus . 

I|i.  Quinque  Her 

banmi  Auamanip.unum. 

lientium. 

Fl&rum  Como-  •> 

TntllcP  » j Aua  manip.unum. 

Mclilotti.  ■ 

Aneti.  i ’ ' T 

Sem.Aniforum.y 

Fcenictllt  • ASa  undam  fcmi» 

Carvi.  ' \ " 

Cintini.  y i 

CorticumCajJùe , Maoip.duo». 

Aquee  Fontis  Libras  feftenh 
coquanturutinfrai.  , i 

OrJìae  per  U Cuuimentti  [ 

La  Decozione  CartmiUtiva.fàraflì  conij- 
brefetted"  ’’  " ■ — 


J 


_ ;,nella-ouàloprimaboU 

li  ranno  li  Semi  drel’  Anifi,  del  F|nocchiov  del 
Carvo , e delCimino , fino  alla  cotifumazione 
di  libre  due,p>oi  )i  Fiori  della  Camomilla,  fino 
ad  onde  fei , indi  le  Bicft  adaitre  onde  lei , li 
Fiori  del  MeliloCCo  ,ed  Arteto  parimente,  fino 
ad  onde  fei , la  Madre  delle  Viole , Malva , AI- 
.tea,  e parietaria  per  altre  onde  fei,e  la  feoraa 
della  Cadìa  con  la  McrcoreiU  non  più  di  diie 
bollori  deuono  fentir»,  quale  levata  dal  (àoco, 
macerata  per  alcune  ore,  e colata  reltérà  in 
libre tr^d^Oecqttoincircg,  ^ - 


Decodlio  AdfWngcns  prò 
Clylleribus . 

Yj.,  Raàicum  Con^ 
jolidee  . < ^ 

Cauda  Equina. 

Verhajci.  } “““"r- 

Polygoni. 

' Foitulaca.  ^ 

Plantaginis.  j 

Biccarum  Miithi.^ 

Cmicutn  Grana-} 

» forum. 

Rofanum  rubea- 

^ FugiK.  unum . 

■ ' nmi. 

' Aqua  Fontis  libras  oBo , co- 
quantur  ut  injrà. 

Orbine  per  il  Cueàmente. 

Dovendo  far  quella  Decotione  fi  prend»- 
ranno  otto  libre  d’acqua  tiepida  , nella 
quale  primieramente  écdanli  bollire  l’Equi- 
ferto , cioè  Coda  di  Cavallo , fino  alla  conlu- 
mazione  di  due  libre,  poi  le  Radici  della 
Confonda  fino  ad  una  libra,  indi  le  Badie  del 
Mirto  col  Verbafeo , e con  le  corteccie  de’ 
Càranati  fino  ad  un'altralibra  .pofcia  il  Poli- 
gono fino  ad  bncie  , e finalmente  leRofe  rof- 
le,  che  fentiranno  un  fol  bollore , con  che  ma- 
, cerato , e colata  il  Decotto  rcAerà  in  libre  tri. 
. Quando  nelle  fepraccennate  I^cozioni 
doppo  fatte  le  cotture  alla  forma  ricordata  , 
nonfi  venilTerbper  appontoa  feemare  quelle 
quantiti  dell’Acqua  per  veriflJmile  da  noi  alTe- 
gnare,opure,chefi  confumalTe  maKior  ^ 
pia,  s’avverta  ciò  procedere  dalla  forza  del 
tuocopin,omenoag£iull»taalbifogno  di  tal 
operazione  , che  pero  dourà  prudente  PArt»- 
fice  cuocerle  a fuoco  moderato  per  conléguir- 
ne  l’intenro , che  fi  defidera. 

>f< 
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DE  EMULSIONIBUS. 


83 


Mulftomm  ufus  inventus  vel  prò  tempeiàjido 

Corporis  ardore , vel  ut  fìtisextinguatury  vel  ut 
leniter  fopiatur  dolor,  ut  in  Pleurttide , & fimi^ 
libus  ,vel  denicpue  ut  placide  concilieturfomntis 
ad  virium profirationern  ex  Corpons  veSHgatione 
reparandam . Nilaliud  junt  Emulfiones,  qmm 
Medicamentum  habens  formam , confijìentiatn  Lablis , fcà 
Liqu&res  liquidi  gufluijuaves.  Conjìciuntur  ex  nofinullts  Se- 
viinibus,  Amigdalis,  aut  fìmilibusfruBibusfeminalibusali- 
qualiter  oleojis  ex  ^qtiis  flillatitiis,  DecoSlionibtis , veljurein 
Mortario  lapideo,  pifìillo  ligìieo  dià  contufis,  agkatis,  & 
dijfolutis,ut  tandem  abeant  in  lic^uorem  lableum  media ex^ej- 


fione,  & colatura  per  linteolum  tinemn,  vel  quid  fimile  ^pu- 
randum,  ^ extrahendum»  Semina,  AmigdaliS,  ^ alia  id 
generis,  in  Emulfìonibusi  modq  excorticata,  modo  non  excor- 
ticata ^ajfumuntm‘ UtimuT  cxQorticatis , ubi  ^ ola  nutritione, 
vel  hunwrum  ammonicem  corfigeiidi  gratia  indi^emus’.  Non 
excorticatis ,ubi  abfici^one  opus  fit,Seminum  emmcortices  ab- 
fiergendi  facultatepraditi  funt,  ut  videmus  in  ^migdalis  dui- 
cihus  excorticatis,  qua  nutritiva ^ollentf(u:ultate,  ^ nutriunt, 
^ iiTteJlùiorum’,' quam  urinarit  meatus  vias  ftmtd  etiam  ab- 
flergunt,  Nece^e  etiam  eft,  ut  Semina  fint  alba,  additar  ut 
plufimumEmulJtonibtis,tam  ad  ventricidi  cruditates  evitan- 
das,  quam  faporif  gratta  aliqualis  Sacchari,  vel  Syrupiftm- 
flicis  portio  prò  varietate  fcopi[  Emuljiones  dià,  & copiose 
ajfumptie  tonum  Pentiictdì  loxcmt,ideoque  in  minofi  dcftj  ^ 
raro  ufurpandoc  t fèd  per  inteivalla  erunt  repetendie , ^ quan- 
dàque  cocbleatim , 'potiàs  jlngulis  hoiw'um  fpatiis  a^umend/s 
ad  irta,  tei  quatuor  cocbléaria.  Genertditei'  de  recenti  extra- 
bantur,  propter  eìtim  feminum  oìeqfitatem  facile  acefcunt,  cS 
corrumpuntur. 
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84  ...  Antidatarti  Medici, 

“'Urto  che  le  Emulfioni  nonfiaho  re  drachmas  duas  Scmitmnt  Papaveris 
Medicamenti  da  tener  difpolli,  albi , ò"  tanttmdcm  Senùnum  Lailuae 
reparati  nelle  Officine  Medicina-  cam  aliquali  portione  Syrupi  Papaveris 
lè  ched'dTe  vi  fii  determinata  l’ef-  albi,vel  Nimpbeee.  Dofis  erit  ab  unciis 
za,  ma  variamente  componen-  quatuor  ad  quinque,potefi  etia>n  augert 
i,  fecondo  la  Medica  intenzione  juxtà  Egri  tetnperiem,  & tolerantiam  . 
:rta  alla  qualità  delle  infermità;  Duratio  non praferibitur  ^ componuntar 
ladimcno  s’è  flimato  precifo  ef-  enimfemper  de  recenti  ad  indigentias. 


TU  tfo  che  le  Emuuìom  non  fiaho 
Medicamenti  da  tener  difpolli , 
e preparati  nelle  Officine  Medicina- 
li, nè  ched'dTe  vi  fii  determinata  Tef- 
fenza,  ma  variamente  componen- 
dofi,  fecondo  la  Medica  intenzione 
diretta  alla  qualità  delle  infermità; 
nulladimeno  s’è  flimato  precifo  ef- 
porre  qui  fotto  la  ddcrizzione  d'al- 
cune  fpecifìche,ed  efficaci , per  indi 
colTefempio , e regola  ddla  compo- 
fizione  di  quefle , afiegnarne  la  forma 
che  pratricar  fi  debba  con  le  altre, 
che  polTono  venir  diverfamente  pre- 
fcritte.  Avvertafi  fra  tutto  lo  Spe- 
ciale, che  generalmente  leEmulfioni 
devonfi  preparare  di  frefeo,  non  cf- 
fendo  poffibile  la  loro  fuffiflenza  in 
buona  qualità,  che  per  due,  ò tré 
giorni  al  più, quando  anche  venghi- 
no  confervate  in  luogo  frefeo  ; ciò , 
che  procede  dalla  parte  oleaginofa 
de’Semi , ò Frutti  feminali , co’quali 
vengono  compofle , che  le  rende  in 
breve  tempo  acide , e nocive  allo  Sto- 
maco , non  che  fgradevoli  al  Palato . 
La  Regola  generale  farà,  che  per  ogni 
Dragma  di  Semi  vi  fi  richieda  un’on- 
cia d’acqua,  cosi  che  da  una  mezz*. 
oncia  di  Semi  fi  vagliano  ad  eflraerc 
onde  quattro  diEmolfione. 

Vires,  Dofis,  & Duratio. 

UNherfaliter  Emul/ìones  fanguinis 
ajium,  humorum  acrimomam,  & 
univerjì  Q/rporis  effèrvefeentias , preci- 
pua in  Difenteriis  corrigunt , fittm  ex- 
tinguunt , febrium  incalefcentias  prò  ut 
& V ’jjtce,  à'  Renum  ardores  compefeunt. 
Somnum  conciliant , & aliqualiter  nutri- 
unt . Ubi  verò  excalejcentùe  prediale 
PeSloris , ^ Pulmonum  partes  magie  in- 
vafirint ytutiiu  erit  Emdfimibus  adde- 


Emulfio  Refrigerans , & Nutriens . 


Amigdal.  dulc. 
recent,  mundat. 
Q^ttior  Seniin.\ 
frigid.  majoì  .t 
mund.  Sem.  ■; 
Bomhacist  \ 


Unciam  unam. 
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I confervate  in  luogo  frefeo  ; ciò , Acquar,  jwjar.  f 
e procede  dalla  parte  oleaginofa  Scobiof.VelPOn 
’Semi , ò Frutti  feminali , co’quali  *' 

ngono  compofle , che  le  rende  in  PClUer,  errattC, 
eve  tempo  acide,  e noci  ve  allo  Sto-  P'el  DeCo£l.  ex  \ 


pauer,  errattc, 

FH  Decori,  ex  » 

M ^ . of  icmis  • 

HordeOjP  affai.., 

^ Liquir,  J • 

Syrupi  Vici.  Ca-7._ 

.f.  - SACa  unc.  unan), 

ptU.  Venei',  S 

M,  extrabatur  frigide  Emul- 
fo  in  mortario  lapideo. 


a line,  umm» 
k femis . 


Emulilo  ad  Gonnorrhaeam . 


iji.  QuatmrSemin. 
fngid.  major, 
mundat.  Milii 
Solis. 

Papaver.àlèi. 
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Deco^.raiic,Mal-yubT»m,mi,  Syrupi  yiolat.  ftm^ 

V3VÌfc  .Nenupbar.i  ^ pi. , vel  Tintura ^unch*  daa,.- 
SyrupideNimpbea7f^,„  rial.  Syrupiz.  , 

deMtb^aFemelii.^  ««wAfenus  Propinetur  à duabus  ad  tres 
M.fiat  ut  fupra.  unaas , 


Alia  ad  Gonaorrhsam  Mich. 
Ethmullerì . 


Emulfio  T erebinthìnata  in  AHedlibus 
Renum , & Vcllics 


%Sernm,CannaVts.  Uociamunim.  Terehintb.  Ve- 

i^UOr  Sem'.fri-y^Mmi  * Un««nfcmU 

■gii.  major.  I 

OVOT,  Numero  uniun. 

y^^Uar.  Meiftbjp  y TaEi  und«  Alellis  Hifpani  » Drachma»duat 

'Asrir^.--.  oM'oaturTenhmtb.am 

Fiat  Emuljio  s.  a.  cui  addo . pradiiiisi  quihus  paulatim 
Succtm  aUt  {rapaci  tfmio. 


unciam  « 
,&  femis. 


. « . ' . JABadrachml  ^qUOT..  Porietor.  7.-,, 

Flonm  Fatar. 

riz.  fubtihfs.  3 • Rahariar.  pulver.  Drachmaaduas.' 

Edulcoreturcumfemmncia^-  Syrùpi aceto/. Otri. 


rupiNimpbae, 

<•  '■  * V . t ... 

Ejaiulfìó  Cannabina  Adriani  à Min* 
_ , lychti^dGonnorrhasana,&Pol- 
lutiones  no^iKnasevitandas, . 

Semin.  Canna-. 

bis.  Y ' 
Qj^uor  '^em.  fii-7  AStdrzcbmi 
già.  major,  ' y 


M.pat  Emuljio  prounicadoji  • 
Specifica  in  Ifchuria. 

Ì5t.  Terehintb,  Ve-  • . . . 

Undamiemifc' 

net,  t 

MeUis  Hi/pan,  Draclunasièx; 
> Succi  Limon,  re- 

^ ) Unciam  aaaow 

cent,  * ■ 


^^Flor.Nimpb.7.  À5.  uada,  . AtpUeGramm,  Unciasquameri: 

- Kp/aium,  ' « Fiat  s,  ce,  Emulfio  propinanda 

Extrabatt:s,a.Emulf,cuiM,  r mfotà  doli longèà  cibo,  . 
u^qUdT  Cindmcmi, . - ' ."  V J . , . . 
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Emulfio  ad  Vermes  enecandos  «■ 
1 in  Puerulis.  • ••  • 


Antììotccrn  Meàìol. 

Fiats.  a.  Emulf.pv  trihus^  vtl 

quatuor^ojibuSvl,'  ^ . : 


dradim. 
duas. 


tji,  Amigd^  jP^erJi- 
cor,  mundat, 

Semin.  Citrij  San- 
tonic.  Portulaca. ^ 

Aqmr.  Fior.  An-  7 /vfia  uncias 
rantior.',  Porttdac^S  . **  . » 
FelDecoB.exraàic.^  . , . 

G-yArnin.^lirnatu» unam. 
• Cornu  Cèrvi j 
Syrupi  de'Limon.  7^Ba  uneum 
aceto]..  Cifri'.-  ^ 

Fiat  s.a.  Emulf.  divid.  prò 

Ouedo(il>ustpropinentierin 
^ cwfusLwiaris»  ■, 

Émulllo.  àd  Difcnr'eriam. 

Amigd. 

mundat. 

Sem.  LaUiit.  'Su 


macb. 


pARa  drach* 


-^'Cimìfó^.  Papaveì-. 


j'.i  > u 


> j V 
VjW 

uùar. 


FtòyàiriVeromcce.  5 , 

. 'F^ennnc.  lyrtulac.y^  Jf^*®**^ 
Syrup.\  i^api^enalrij^  ,^iam 
bi.CitonìÒr.  "^  ì S*®' 


Emulf.Riverii  Cent.4.obfcrv.7^. 
contrà  fingultus  in  Febr. 
Malign.^  . 

^l.]^t(^UOi  Sem.])  drach- 

gid.  major.  mun-J  S'kml"!* 

...d(tt.  ' j 

Salis  Prilli. 
Laudàniópìaiidif- 
folut.  ^ 

fMs.'ai  Emulf.prhunkadop. 

ifljuif.  jorCratonis  iaVariollis,  . 
M0.41UÌS,  & Febribus  . 
Petechialibus.  ‘ 

Bfi  .'?3àÉ  ■ 

. ■ Nappi-.  \:-.-y.yy 

Cifri.  ' . vvw/ 

Aqua  Card.  Be-  Uncias  ties> 

Symp'.. aceto].  Ci- 

quilejF.Nappi.li  AiiadracUm, 
ÌRÌ?'r,«>'  unam. 

àemin.ì  rapav.y,  . 

albi.  . / _y  ' ^ 

AquanFcènicul.  7,  ACa' uncias 

.^abiof: 

Piats,  a.ETt^f.  cui  adde  «.  - 


♦ Ji'.n;:  i J ■ 


Cr- 


Digillzed  by  GoogI( 


Antìàotarìi  Mediai , 87 

orm  Cervi  Philo-1  Mifoe  omnia  in  Mortario  vu 

fofb.pr^epar.  L lumfemi*.  treo  ^ vel  porfideo  diù  agitando, 
Eburis  p'tepara*.  'j  & fiet  Uqtiorjaùs  la^eus  per 

Bezoartici  Minerà-  cr»na  fex.  filtrum  tranf  :olandus  ; Egregia 

lis,  efl  prò  unica  dofl  ?nixtura  ad 

Edulcoretur  cum  rotulis  manus  corpus  placide  purgandtm-,  Sccc- 
Cbrifli  perlatis,  vel  cttm  rnoniunimmaligiamordacitas 
dracbmis  tribus  Syrupi  per-  per  Succum  Citri  optimi  corri- 
lati,  gkur. 

Emulfio  Catartica  Thymei . 

R.  Semin.  Melon.  Scrupuluin 

1 unum> 

mund. 

Rejìnce  Julappce, 


AUaErauIfio  fuaviter 
purgans  experta. 


Uncias 
quinquc  • 


j V ^ 4 . • 

Contundantur  in  mortano 
porfideo  fenfìm  aff’nndendo 
y^quar.  Rofar. , . " * 

Cinatnom. 

Manus  Cbrifli  per- 
iati., usi  Syrupi per- 
lati. 


Unciam  uni, 

, ' I 1 > 

DracAmis 

duaft 


Olei  yimìgd.  dulc. 
recent.,  & abfqu-. 

• igne  extraói. 

Diagridj  duodedm, 

. Aquce  Violar.  • 

. Cum  Aqua  pnedi^a  plus, 
uelminus  extrabatur  leniterle- 
uigofido fumma  cum  diligentia 
Diag'idj  Emulfio  in  Mortario 


Sùirit  RoCar  uel  ' uitreo,uelporfideo,(^faóìaex- 

Effentia  Citrii  pre£ioneexUnteololineo,colatu- 

raaddaturOleo  Jupradióìo,  cui 


M.  prò  . unita 
dofl.  • 

EmulTio  Scamoneata.  > 

. ]Ri.  Raftna  Scamonea 
' Saecbari  Canditi.  Oradun.  ti^s. 

/ SucciCitr'',  ..  T 
• Emulf.Sem.Melón.>^j^'^^ 
mAquaVtolar,  j 


junges  ad  meliorem  faporem 
unciam  unamVini  albi  nondul- 
cis,^ propinetur f rigidi  qud- 
tmr,uelqmnque  bons  anteci- 
hum  tota  dojis. 

Vires  i Dofis , & Duratio. 

OBefficaces  effelJus,  quos  multi  ex 
ufu  enunciata  Potiunculce  in  for- 
piam  Bmulpunis  redaSia  fhiries  experti 
Jitnt,  eandem  hic  ad  commune  bene  fi. 

tium 
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ehm  Oddere,  ^ commumeare  confonum 
duxi  : praflo  enim , ^ utiliter  ad  inten- 
tumjuvit  quatuor  pmcipuè  in  curationi- 
bus , sprintò  in  quadam  N'Mli  Muliere 
recenter  nupta  ChoUcis  doloribus  ,Fcbre, 
aliifque  Symptomatibtu  detenta,  quibus 
etiam fìnguitut  fupervenerant , qwe  dein 
taliprcelìdio  munita  prijìim  foluti  brevi- 
tir  reJHtutaevqfìt'.  bis  etiam  in  quadam 
Ancilla  celeberrimo  in  noflra  Metropoli- 
tana Mufica  Prtrfebh  inferviente,  Cho- 
licis  doloribus  aggrejfa  , cui  jam  enor- 

misftecum  F'omitasjhccejferat,  adjunila- 
que  feconda  vice  adeò  intenfa  Inteftinorum 
infiammatioTU , ut  cejfato  vomita, dibbe 
Potionis auxilio evacuatanon  modica  hi- 
lioforum  Exerementorum  copia , tumor  in 
f^entreiirferiori  eleva*^etur  ,qtù  e^pojttir 
Topicis  emollientibus^  matwantibus  ad 
fuppurationem  tandem  devenit , ex  quo  ad 
InteJKna  certi  penetrante,  una  cum  cor- 
rupta  materici  maffa^  Exerementorum 
portio  primis  tkebus  eruperat , qua  tan- 
dem licet  fexagenaria , extra  opinionem  , 
fatis  breviter  convaluit , nomuji  multis 

ab  indi  annis  fenio  corfebla  fatis  cejjb. 
Quarto  loco  in  Famulo  Cubiculari  Nobi- 
lifpma  cujufdam  noflra  Urbis  Comitifla 
feliciter  ufurpatum  fuit  tale  Purrans  A- 
nodinum  ; fimpferat  enim  priàs  mlos  ex 
Z)iapbenico , Piliulas  Zapatta,  & ipfum 
Antimoniumbfyacintbinum-,verum  à faci- 
bus  indwatis  per  mferiara  unquam  de- 
purati potuit , talis  enim  erat  Exere- 
mentorum durities,  ut  tentatos  pluries 
Oyfleres  ullo  modo  admittere  valer  et  .jam- 
que  voeatus  Phy/kusintelltSiaque  ftibmi- 
•niflratorumres^ariter  Pharmacoru  inu- 
tilitatejsane  Potionemprffcripjìtflptem- 
que  horis  ab  ea  ajfumpta,  evacuai aque 
primario  Exerementi feri  lapidei  quadam 
maffa,  multam  dein  Exerementorum  co- 
piam  ibi  coacervatam , pracedentibut 
Pharmaeis  far  fan  dijfolutam  emijk, 


illicò  à doloribus^tùetudine^  moìeflia, 
quibus  anteà  vexabatur , fublevata  efl. 
Exbocpoflremòeventu  manifeflè  deduci- 
twr  Oleum  antedUhm  ob  ejus  lenientem 
qualitatem , fuperaddita  Dia^idj  pur- 
gantefacultate  fenfim  infinuari , & dilabi 
in  tortuofis  Inteflinorum  Falvulis  ( more 
ut  ità  dicam  Olei  Olivarum  rubigi- 
nem  à ferro  eripientis,)ibiquematerias, 
&bumoresvifìida  tenacitate  concretos, 
& exflccatione  obduratos , ad  evacuatio- 
nem  blandi  diJponere,partium etiam  in- 
flammatarum  fflum  , df*  dohres  extin- 
guendo  ; quariex  bis  facili  erti  ejus  lau- 
dabilem  ufum deducere  inCholicis  dolori- 
bus  d quacunque  caafa,  in  Nepbriticis,  in 
Inteflinorum,  aliarumque partium  inca- 
lefcentiis , infacibus  induratis , prout  6“ 
inipfo  Volvolo . Dqfts  erit  tota  deferipta  ; 
Durationon aflignatur , de  recenti  enim 
& ad  indigentias  componitur . 

EmuITio  Externa . 

Aqmr.Smfer.aiu.  Utt  uni 
majorSflermat,  Ra-\ 

«ar..  Solatri  A7«-? 
pbea, 

Canfboroe,  ' Gran»  fcx. 

Vires. 

PArantur  etiam  Emulflones  ai  ufum 
externutnpfoEpitbematis  fronti, & 
cediti applicandis ,bocque  innimiis  vigi- 
liisyin  deliriisyinperrmaci  Capitis  dolore, 
Q'Jimilibus  aliit  Affètlibns , in  quibus  re- 
• petenda  eflapplicatio fingulis  tribus , aut 
quatuor  boris.  Emulflones  extema  de- 
bent fieri  admodum  temtes , ac  fluida,  ut 
in  iis  lintea  duplicata  parti  applicauda 
facilius  immergere  vakamut, &bac fatis 
deEmulfloaHm. 


DE 


DE  SYRllPIS; 


Efcribuntur  in  hoc  clajfe  Symp  Arabum  invent  i 
tdj  qtios  Graci  Propornatay  Avicenna  fuccos" 
infpijfatos  vdcant  ; Contendunt  nonnuUi  Sy- . 
rufos  dici,  quaji  Jint  facci  extraSH,  vel  quod' 
' in  Syria primo fuerint  inventa.  Nibil  autem) 
aliud  efl  Syrupus,  nifi  Medicamentum  quod- 


dam  liquidimi  ex  Succis,  vel  Decoltionibus,  cum  Mette,  aut' 
Saccharo  ad  faporis  gratiam,  ^ confervationem  tandià 
6ium,  donecjujlam  confiflentiam  acquiraf,  SunC  autem  Mei, 
^ Saccharum  Fharmacopolis  tanquam  Sales , quihus'  fua^^ 
ConfeSliones,  & Compofita  àputreaine  prafervant . Inventa, 
enim  efl  b^ec  Medicamenti  forma  partim,  ut  FègetabUium 
Mineralium,atque  Animatium  virtutès  in  unum , aut  alteruni 
annum fine  corrùpiione  confirvaripoffent , partim  etiam , ut  de< 
licatulorum  ^Egrotantium  pedato  confifi^etur ' ; 

Regola,  generale  , di  cavare'  li  Sughi,  per  la 
fabrica  de’  Siropi ' 


X.: 


PRima  di  pafTar'alla  particolar^di-  chiaro  d'ora  (opra  fuocOLinediocrc  u 
ctiiarazionc  della  Compoiiz}hn.c  devono  far  alqiunto  tfolUrCy  chiaii- 


delU  Siropi  Semplici , e Compol^ì 
ove  eatrino  li  Sughi  delI’E  rbe  per  non 


beandoli,  e fpumdad^li»  c poi 
farli  [ber. manica  dlppoOrace  più  volf 
te  «acciò  refb'nb depurati  al  polTibile, 


moltiplicar  in  ogni  Capitolo  la  partir  te , acciò  refb'nb  depurati  al  poflì 

colar  forma  del  cavar  detti  Sugoi  »ci  fiponcndtrfipofcia  entro  van  di  vetro 

ir  I j>rM; 


è parfo  precifo  prevenire  queua  dir  di  bocca  ftretta  con  Ogliod’Oliva  di 
chiarazione,  che  ferviràpérii  gène-  fopra  per’confervarli,  e valerfene  a’ 
rale , cioè,  che  dalle  Erbe  di  foftan-  fuoi  tempi;  mà,  perche  doppo^qual^ 
za  tenue  li  Sughi  fi  cavano  coLpillar  che  tempo  depongono,efanno^qual> 
molto  bene  le  Erbe  entro  Mortaro^i 
pietra  col  fuopillello  dilegno, cfVra- 
endone  doppo  con  forte  efprdlìone  .trefano,  perciò 
entro  canevaccio  fotto  del  torchio  la  precifo  di  quando  in  quando  decan- 
quantità  polTibile , e quelli  poi  con  tarli  per  fepararli  da  tal  fediraento. 


mu' 
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’UbciasfexJ  T 


Unciat  daas. 


. Sy,upbdcÀbtf,toMefaè. 

ni.  Pomi  granati.  Cotogni,  Pomi  mani. 

Apii,  Agrena,Bert)en,Ribcs, Rute-  Rofarum  rubeo- 
ideo , Mirti , ed  altn  acetoU , quefb  J 

doppo  cavati, de vonfi  depur^efen- 
za  fuoco,  ma  folo  col  laiciarlì  entro 
vafi  di  vetro  dpolli  al  Sole  per  alcuni 
giorni , decantandoli , e colandoli  per- 
fettamente per  panno  lino,  e mutan- 
doli pure  di  volta  in  volta  l’Oglio  per 
Confcrvarli  nel  loro  buon’efTere. 

Dalle  Erbe  poicia.di  follanza  più 
cralTà,  e mucil^inoft,  come  fono  le 


Drachmas  tm. 


rum,  ■ I 
Spica  Indica , •' 

Vini  albi  veteris  of--> 

timi,  J Afia  |ibr.duts 

Succi  Cydonìo-  ~ 

. rum. 


} 


Saccbari  albi  lihras  duaSf  co- 
P (^fimiU*^ li^^W fi»v^  cjuanturin  Syrupum , ut  injrà , 

Vires,  Do{L>,&  Durano. 


t\o,  tagliando  le  Erbe  minutamente 
poi  entro  vaio  di  rame  ben  {lagnato 
fopra  fuoco  moderato  fi  rifcaldano,' 
rinvolgendole  continuamente, acciò 
non  s’abbrucino,  indi  cosi  calde  lì 
pongano  entro  cartevaccio , e col  tor- 


VEntricvìum , Hepar  rvborat,  ap~ 

petitum  excitat , vividum  colorem 
reddit  fprxcipué  ex  morbo  amvakfcenti- 
bus , retentricem  facultatem firmai , He- 


chiofene  efti^gono  h loro  Sugh  , aHorumUfierwndolores  à caufa 

ultimamente  decantandoli,  e 


care , 

confervandoli  col  fuo  Oglio  in  rutto, 
e per  tutto  come  s’è  detto  di  fopra . t 
‘-'Chi  poi  defiderafle  corrifponder 
:Aa  delicatecifli'Oggidi  petcfa  anche 
ri^Msdicinali , 'Otterrà  coUf  unir 
nella  chiariftta^ione  de’fudetó  Sughi 
perogni  libra  d’effi  mezz’onfciadiCre- 
mor  di  Tartara  fottilmente.  polveri- 
zato,  ed  un  chiaro  d’ova  ben  dibat- 
tuto, che  fele  deveiaggioogerc  fu- 
bìto,  che  detti  Sughi  fiano  cavati 
fotto  del  torchiò,  fenza  porli  a fuoco; 
•avvertendo  però , che  ciò  non  hà  luo- 
go, ne  pratticar  fi  deve  nelli  Sughi 
' Acetofi,  e delii  Frutti  fopranomixuti . 
»<  '•  • £1. 


'fvvat  bnmores  per  urinampropellendo,  in- 
cipienti Cachexite  deobfiruendo , ò"  risto- 
rando confertj  datar  in  albo  }Mierum 
ftuere^n  Tebribusbiltofis  fpariisfinaxitaè 
in  declinatione  f in  quibus  ex  Manardi 
hnimadverfime' exhibendus  non  erti  nifi 
cwn  ' aìiquo  alio  Syrupo  infrigidante'. 
Datar  cA  ancia  afque  ad  duas per fe,vel 
eamaqaisaffellibusaccomodatis.  Durai 
peramum. 

Ctmpt(i tiene . t , - 

SI  pitiHerà  l’ Affetizio  Romano  ben  netto , e 
m^iocremente  (ècco , e quello  infieme 
con  le  Refe  roffe  lische , e la  Wca  Indica  fi 
taciteranno  con  forbice  ,e  pofeia  fi  faranno 
macerare  in  libre  due,  e mezza  di  Vino  bianra 
▼techio  geaerofo,  e con  altretanto  Sugo  di 
f Co- 
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av- 

non 


pra  le  ceneri  calde  per  ore  ventiquattro , 

vertendoli  * che  le  Rolè>  e la  Spica  j^dica  i 

fi  devono  infondere  fubito  con  TAflenzio . nià 
bensì  doppopaflata  la  meli  del  tempo  della 
macerazione  , finita  la  quale  fi  fanno  cuocere  a 
fuoco  lento  nel  detto  vafo  di  vetro,  e non  di 
rame  , nè  di  terra  vettiato , acciò  U Vino  con 
la  Tua  peiKCrazione  oon  partecipi  di  qualcnc 
loro  mala  qualitì.  . 

Avvertafioltredieiòjche  li  ludetti Ingre- 
dienti non  devono  foftenere  più  di  tré,  o quat-, 
tro  bollori,  doppo  li  quali,  aXU  una  leggiera 
•fpreffione  > lèrveodofi  ^lla  parte  piu  tbitra 
^lla  colatura  , quella  fi  cuocere  con  libre 
due  di  Zuccaro  bianco  fin  tanto,  che  fii  fatto  u, 

E?fbene  Meluè,  ed  alui  Autori  vollero, che 
quello  Siropo  fi  dove^fare  Misi* , o 
caro  bianco  riufcirà  affai  più  guftofo  all  *nr®f* 
mo , e quando  faccM  bi fogno  di  maggior  at^ 
flerfiOnc , in  tal  cafo  fi  potrò  fare  cpji  la  meti 
di  Zuccaro  bianco  ,e  l'altra  metà  di  Miele  di 
Spagna, malfime quando  così  venga  ordinato 
da'  Signori  Medici 

. Per  levar  ancora  tutti  li  duy  ,che  poilono 
venire  circa  l'elezione  dell’  Allenzio,  avendo 
Mefuè  nel  fuo  Antidotario  ordinato , che  fi  pi^ 
gli  del  Pontico , over  Romano , ttalafciando  i 
Ibnghi  difcorlt  fatti  da  Galena  nel  fello  delle 
f acoltò  de!  Semplici  al  cap.  t . . e dg  Oiofcoride 
nel  libro  ?.al  cap.a;.,ed  avendo  anco  vill(M:ip» 
che  da'  ClalEci  Autori  Moderni  viene  diffufa- 
mente  fcritto  in  quello  particolare, tróvianìty 
che  per  lo  più  convengono  , ih  che  s’abbi  a pi- 
gliare per  tir  quello  Siropo  l'Affenzio  Roma- 
no, che  appreffo  di  noi  è il  volgare,  come  trò 
altri  il  &ttala  nel  libro  nono  delle  fuc  cau- 
zioni al  num.  i8;^pur  che  Ila  nato  in  luogo 
afeiutto,  e pereffer  pdù  amaro  del  Pontico , 
tiene  anche  facoltò  non  fillodi  alTotigliar  più 
facilmente  le  materie  contenute  nello  Stoma- 
co, mà  di  muovere  il  Corpo  , ed  anco  corrobo- 
rare le  parti . _ _ _ 

Abbiamo  anco  detto  di  pigliai*  l'AlIenzio 
mediocremente  fecco  , poiché  il  verde  non  può 
avere  la  virtù,  che  fi  defidera , cioè  di  corro- 
borare , anela  la  foverchia  umiditi  , che  in 
queto  fi  ritrova  troppo  contraria  all'  inten- 
~ ' — nollra  , ed  al  bifogno  dello  Stomaco. 
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Cotogni  pUceturteT,  vel  (juateri  (iiu 

gulis  vero  lièrispitjitjce  in- 
fufionis  adde.  i 

Hojammmun^ra 
exjiccatarum , 

Sfide  Indiche  . Grana  iria  - 

Sacchari  albi  ad  fondus  fra- 
dicia Infujtonis  ; coqmntiir  in 
Syrufum,  ut  infrà. 

Vircs,  Dofis,  & Duratio. 

, ddica- 


zione  : 


EAdem  prxflat  oc  Super ior , 

tior  tamen  ejì  ,&  ubi  febris  nulla  ^ 
aut  faltem  exigua  fuerit.  De  reli'quo 
quanta  Abjmtbio  Pontico  tnjlt  vis  in  de- 
turbandaàVentricuJq  bile  flava  fatis  di- 
Uum  eft  à Galeno  in  Simpl. , & Meth.  in 
compof.partium  Medicamentis  ,0“  alibi , 
Esindem  prorsùs  ordinerà  fervabimus  cir- 
cado/ttHyUt  fitperiùs  ditlumfuit  in prx- 
Cfdtnti  capite.  E^at per  atinutn. 

'■  ■ Cmptfiùtne. 

1E  fommitò  dell' Affenzio  Pontico  devonfi 
^ eleggere  mezzanamente  fecche,attel'o, 
che  q uefto  più  de  gl’altri  deve  fcrvire  per  con- 

garclo  Stomaco  , difopillare  il  F.egato , afi 
igliare  le  materie,  moderatamente  rilcal- 
cd  allringere,  come  beniflTm,o  infegnò 
eno  nel  libro  fello  de  lìmplici  al  cap.  i .,ovc 
confiderandolo  come  .confortativo  dello  Sto- 
maco,antepofe  quelló  agl'  altri  j che  però  s'in- 
fonderanno le  cime  dell'  Affenzio  ludetto  ia 
quantitò  dovuta  dentro  libre  quattrodiVino 
bianco  generofo,e  vecchio  per  ore dodeci  per 
volta , facendo  una  leggiera  efpreflìone  ogni 
yolta-,  che  fi  Iever.anno  fuori  le  wtte  fonuniti^ 


Syrupus  de  AbGnthio  Pontico  eij 
Antidot.  Bononc. 

Hi.  Comarum  xibfìptbii  Pon- 
tici  q.s.  infundantur  ins.q. 
[.  vini  dbigenerofif  ^ boere- 


volta , Facendo  una  leggiera  efpreflìone  ogni 
yolta-,  che  fi  leveranno  fuori  le  dette  fonuniti, 
e queft’infiilìone  deve.fi  replicare  per  tré.  « 
quattro  volte  ; ad  ogni  libra  adunque  del  fu- 
metto Vino  fe  gli  aggiungerò  un  pugillo  di 

Rofe  Damarcene  feccate  all’ombra,  e tré  gMni 

di  Spica  ludica,  fe  ne  fi  poi  lalblita  efprelfi^ 
ne  , e colatura  , che  cpn  altretanta  poi  zione  di 
Zuccaro  bianco  fi  pone  a cuocere  a fuoco  Itnto 
Mnto,cbe  badi  per  fame  Siropp  { anco  quelto 
fi  potràlàrecoouna  parte diMielo  di  Spagna  , 
e ra|tra  di  Zu^tb bianco^  quando  cosi  venga 
oidiiuta  dg'Signoti  Filici. 

&y- 


^ Antiààtarii  Mediai. 

Syrupus  ’Acctofitatis  Cirri . 


Sttcci  Acidi. 
-MdiCkri. 

Saccbari  al- 
èifs. 

'Coquantur  in  Syrufum 
infrà. 


^Uncias  fex. 

^Librasdoas , 
Ut 


Vires,  Dofis,  & Durarlo. 

f •• 

COryPentricultmy^ partes  altas  ab 
intemperie  calida  objejfojbumelìltn- 
doy  ^ refrigerando  firmat ySpiritus  Ca- 
lore nimio  attenuatox  refolvi  probibet , 
ipforumque  Aeris , & Humorum  putre- 
dini reffit^i  venenis  adverfatur , Febrium 
Biliofarum  inflammationes  con^efcit , 
bikm  obtundendo  fitis  intolerantiam  fe- 
datyfimnum  conciliaty  ^febres  pefli- 
lentes,  aut gigni  probibet,  aut  genitas 
tmendat.  Dofismuniverfimfit  ,abuna 
adduasuncias,.  Duratperannum,. 

Cèmptfizùne  • • 

» 

JL  Cedro  Wene  da  Galeno  nel  lib.  a.  delle  fa* 
coltà  al  cap.j7.divifointrèparti.la  prima 
è 1’ \^ro , che  eia  parte  interiore:  la  feconda’ 
è U Polpi,  cioè  quella  più  foda  , e carnofa , che’ 
contiene  in  si  la  parte  acetofa;  la  terza  è la 
Corteccia  ,che  velie  tutto  il  frutto;  vi  s’ag- 
giunzono  anco  per  la  quarta  li  Semi , come 
quelli,  de’quali  sì  (bvente  fi  ferviamo  ne' Me* 
dicamenti  Cordiali,  Pallioni  Ifieriche,elbmi- 


ji  I iu.tu  , ma  luiuuaii  Agro  monuaiu  eoraa- 
niente dalli  Semi  col  coltellino  di  legno.  La 
feorza  fi  conferva  anch'efla  per  fàbricarne  Si- 
ropo , lafciando  poi  la  parte  carnofa  in  fuo  et 
fere  par  fame  il  Condito  di  Cedro . Si  pigliano 
adunque  il  Sugo  di  Cedro  acetofo  cavato  con 
le  mani , che  potendofi  comodamente  chiarifi* 
care  al  Sole  , farà  ottimamente  fatto , e dove  la 
liagione  non  ce  lo  permetta,  fi  lafci  dimorare 
in  vafo  di  vetro  tanto  , che  polTa  ^ fe  fiefib 
purgarli  fenza  fuoco  , avvertendo  di  fepararlo 


dal  fondo, che  farà,  e riitlèttérlo  ih  vaió'di) 
vetro  netto,  acciò polfa  ben  purgarli:  doppo 
fi  paifarc  per  una  pezza  di  lino  ìouile  a hnc  r 
che  il  Siropo  per  la  vifeidità  non  candifea , co< 
me  ben  fpefib  accade  a chi  tràlcura  levarghelai 
a fuo  tempo  : quello  Sugo  pofeia  così  ben  pre- 
parato fi  pone  a parte  $ polcia  chiarificato,  co- 
lato, e cotto  il  Zuccaro  a confiilenza  di  Siropo. 
llretto  . fe  U aggiunge  il  detto  Sugo,  e cotto  di. 
nuovo  fi  conferva. 

Alcuni  Moderni  più  Mriri  nell'Arte  voglio- 
no, che  in  niun  modo  fi  debba  far  cuocere  iL 
Sugo  fopradetto  col  Zuccaro,  mà  che  s'abbi  ad 
unire  con  dellrezza , ed  incorporare  con  artifi- 
ciofa  , e ben  diligente  maniera  'nel'  Zuccaro 
cotto  con  acqua  di  f 
dovi  dentro: 


li  fonte  parilTìffla , fpargen- 


cotto  con  acqua  < 
dovi  dentro  il  Sugo  a poco  a poco  pVclló  al' 
fine  della  cottura  del  Zuccaro,  pef  ridurre  il 
Siropo  alla  dovuta  confiilenza,  che  cosi  riufei- 
rà  chiaro , trafparentc , e grato  al  gullo;  e que- 
lla è la  maniera  più  agggiullata , che  fi  dorerà 
praticare,  avvertenvfolì  a non  cuocerlo  in 
vali  di  Rame, nè  dì  Metallo , poiché  celiando 
Corrofi  dell'acidità  del  Sugo  viene  a ricevere  il 
Siropo  cattivo  fapore,  ed  altre  nocive  qualità; 
il  che  il  più  aggiullato  farà  il  vaiò  di  vetro  > 
overo  quello  di  pietra  cruda . 

Syrupus  Acetofitatis  Cirri  cum  Cor- 
ticibus  Jo:  Zvvclferii . 

i .X 

*”  / ^ 

Succi  Cftrii  vel  etiam  Li- 

moniorrnm  fwculentoium 
parvorum  recenter  exprejjt^ 

. ^ depurati.  Lìbrasduat. 

Corticum  eorun- 
" dem  Pomoì'um  . 

Citnorum , vel  ' 
Umoniorum  re-  \ 

Centiomm.  , Unewsires. 

Saccbari  albijjìmi. , ““  • 

Coquanturin  Syrupum,  «X  in- 
frà. 

Vires , Dofis , & Duratio . 

SYrupus  bìeprteflans  efl,  ^ fammegra- 
tus adomnestnorbos cejìuantes  din- 

tem- 
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temperie  eaUia  frgfertim  Febrium  tum 
ardentium , & periodicarum  , tum  etiam 
malignarum  ortum  ducentes . Cor  enim , 
yentrkuìum,  & fkpar  caìefaOum  re- 
creat,  temperata  putredinique  rej^it. 
D<^  ab  unek  una  y ad  unam  y femit  y 
^ duas  extenditur , velfuinmo  manè , vel 
inter  dià  fumptus , vel  per  fe , vel  vehiculo 
espropriato , five  aqua  pura  JhxJUHatk 
eia  conjunblus. 

Ctmptfitune, 

DWli  Citroni,  ò Limoni  ben  fagofi  f e <U 
mezzani  eroffczzi , « raatmanzi  deronU 
con  la  regola  già  dichiarata  nel  principio  ci- 
tar le  due  libre  di  fugo  perfettamente  depura- 
to, ed  entro  di  queftoripofto  in  vafe  di  vetro 
vi  fi  immergano  tré  oncie  delle  feorze  di  Ce- 
dro, òdi  Limoni  frefehi  tagliate  in  pezzetti, 
facendone  la  macerazione  per  ore  venti  in  cir- 
ca ,ò  in  luogo  caldo,  ò in  B.  M. , pallaio  Qual 
tempo  fi  faccia  una  diligente  colatura , e leg- 
«iera  efpreffione  delle  feorze , poi  a detta  cola- 
tura sunifeano  libre  tré  drZuccaro  fino  , pro- 
curando ridurlo  a buona  copfiftenza,  e cottu- 
ra di  Siropo  con  una  fola  ebuUizìone  , e fi  con^ 
fervi  in  vaio  di  vetro  • , - • 

■ Syrupus  de  Succo  Acctofae . 

( 

Yf.,  Succi  Aietofee 
depurati. 

Saccharialbi.  Libra»  du«. 
Coquanturin  Syrup.y  ut  infra. 

Vires , E>oft5 , & Duratio . ' 

F'  Ebribus  Biliofis  admodum  idoncus 
cjìy  immò  & Pejìilentibus  Jaluber  , 
itmnoderatum  enim  Vtfeerum  calorcmy  ^ 
p'rimtninuityfanguinis  ebullitiontm  par- 
tes  ipfas  refrigerande  comprfeit  ,genitam 
putredinem  emendar , ^ cor  eximiè  robo- 
rat . Exbibetuf  ad  pondus  uncie  unius , 
fijque  ad  duas  ypreecipuc  tèi  valide  refri- 
gerandi  adfìt  ìntentio . Duratper  anmtm. 


Cnnpefitìtnei 

Quello  Siropo  fi  fa  con  chiarificar  il  Zuc- 
caro,  colarlo,  e cuocerlo  a confillen-, 
za  di  Siropo  llretto  { fe  li  aggiunge  il 
Sugo,  e di  nuovo  cotto  fi  conferva. 

Syrupus  Acctofus  funplex . 

Sacebari  albi  .7  ACa  Hbr.  quin- 
u4qucefontis.  y ‘*“®* 
x^eti  optimi  ex  v^cias  vigimi.  ' 
f^ino  albo. 

Coquanturin  Syruptmy  ut  in- 
frà, 

Fotejl  etiam  parari  cum  cor- 
ticibus  Otri , ^ Aurantierum , 
«f  infra  in  Compojìt.  metbodo. 

Vires,  Dofis,  & Durano. 

ORinam  movet  yjudores  eUcit , putre- 
dini re/ifìity  crajpos  bumores  irtei- 
dity  ^ attenuar  yobftrubliones  referat, 
&partesediflergit;  in  Jfiblibus  Bilio/is 
ex  materia  mxta  faheberrimut  y Bilie 
emmimpetum  extenetei  quadam  tenuità- 
tegenitumfrangit , infuper  penetrar  , 

ubi  cum  coreici^  Gtri , ^ Aurantio- 
rum  paretur  cardiacam  faadtatem  ac- 
quiret . Qmfimilem  cum  antediSlìs  Ace- 
tqftsfortitusefldojtm.  Duratper  amum. 

Omptfizime. 

Plglianfi  le  fadette  quantità  di  Zuccaro 
bianco  chiarificato,  e d’ acqua  (fi  fante 
puriflima,  le  quali  poile  dentro  vafo  di  pietra 
cruda  fcmra  carboni  ben*  accefi  ,(mà  che  non 
efaUno  filmo)  ftnnofi  cucKcre,  fino  che  fia  con- 
famata  la  metà , purgandogli  fcmpre  dalla 
fchiuma,  che  nel  cuocere  vi  gallegieri  lopraj 
elTendo  quali  ridotto  in  forma  di  Siropo,  vi  fi 
aggiungeranno  oncie  venti  d‘ Aceto  naturale 

bian- 
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bianco,  e perfetto  , e fuetto  a poco  a poco , la 

fciandopofciailttMMtc^aèuonamente  cuoce- 
re, fino  alla  totale coiilìllenza di Siropo. 

Se  il  fudetto  Aceto  tbCe  troppo  gagliardo. 


jhtidataru  MeàioL 

Aceti  acerrimi. 
AqtLC  fontis . 


■ Libra»  dtiaa. 
Librai  ofio.  ' 


So«iiÌfoffSS«t\fe1^^  CoqtéanturittSyyupum,iami 


ctconoueiiaioU9U*acica,cnau  oiwiwnTi-  t. 

iki  nelle  loro  Rioetie  wrà  preferitu  , ' ffA  . 

do  richied4^1'in&naiid,  CA  anca  U qu^,4ì.del;  . J 

Vircs,  Dofis,  & Duratio. 


lo  lleflo  Aceto  più,  ò meno  potente . Nè  li  ufi 
Aceto  limato  con  line  di  renderlo  pid  limpi- 
do, poiché  1 acrimonia  di  quello  rie fce.t roppo 
nociva  allo  Stomaco,  ed  all’ altre  Vilcerej 
l'avverta  anco  a nonlaoricarlo  col  folo  iacca- 
r«vei  Aceto,  chine  qa'poco  pratici  fi  collunaa, 
mà  bensì  conia  dovuta  porzione  d acaai»c>er 
aver  quella  la  facolÀ  di  rintuzzar''  in  parte  ra- 
crimortia  dell’Aceto , e di  renderlo  piu  aggiu- 
llatoal  aelltoiailbgno. 

Chi  poi defidcrailc  formarii  SirppoAceto- 
fo  fe.nplice, conia  ficoltì  cordiale  ancora, ciò 
Hjottcrràcolfasaiungèrvi  due  Oftciedi  l'cor»e 
di  Cedro  , ò di  Limoni  frclèhc  ,ed  un’oncia  di 
feorze  di  Aranti  verdi  di  mazza  maturanza  , 
tàccndolu  Ilare  in  macerazione  entro  l'Aceto 
per  ore  ventiquattro  in  t ulto , ’e  per  tutto  eon- 
for  ne  s’è  detto  nel  Capitolo  precedente  del 
Sjropo  d Agro  di  Cedro,  tatto  con  la  icorze 
tfcl  medemo . 

In  oltre  li  ricordi  di  nuovo  rArtofieéa  non 
cuocerlo  in  vali  di  rame, ne  d’altro  metallo  per 
le  corrofive  qualìcè,che  mediante  ì attiviti  pe- 
netrante delf  Aceto  j'da  li.mib  Vali  vengono 
participate  al  Siropo , troppo  contrarie  all’ 
intenzione  della  falutc  di  chi  le  ne  ferve,  e ciò 
fefvs  pera#vettimeiito  generale  da  ouervarli 
infallancen^nte  in  tutti  quei  Siropi , ne’  lyall 
vi  entraVino,  Aceto,  ò altra  limile  Acidita. 

Syrupus  Acetofiis  Co-npofitus, 
Teù  cum  Radicibos 
Miluè. 


AH  a anelai 
tres. 


Radkwìt  Fceni-2 
culi.  ' 

Endivia . 

Seinimut  Aniforum . 
Fóìmculi. 

Api. 

Semiuwn  Endìvict . 
Saccharialhi, 


T Syrupi  vires Jpecificafunt  in 

XJ.  fxpargando  craffam^  vifaiam,  <)• 
tetiacem  materiam , fblrgmata  ; opil- 
htiones  pretered , S"  obJlruSìiones  tn  He- 
piKt , Lune,  ^ R tmhas  ineHenào,  ahfter^ 
genioque  dijfolvity  urinam  promovet. 
Ftinres  continuasi  Ó‘  nothas  emendata 
f^entYhuIwn  que  Me,  ac  pituita  erajfa  re^ 
fe^tum fiiblevat . Dofis  erit  ab  una,  ufque 
addaasnncias.  Dwat  per  bienniunt.  : 


P’ 

cfdel 


Alia  unciani 
unam. 


tlnciam  ftmis. 


Cmpefithne . > 

ktìntro  l'acqua  di  fonte  Hfnpidillìma,  e tii^ 
pida  infóndonfi  primieramente  1*  Radi* 
del  Finoechio , e del  Petroféllo  nette  , beta 
mondate  dalle  fue  midoHe  alquanto  impallite, 
ed  ammaccate , facendole  bollire  per  un  poco 
di  tempo,  doppo  il  quale  vi  fi  mettono  le  Ra- 
dici dell  Endivia  purgate, ed  ammaccate  come 
fopra,  che  pure  lafciahfi  bollire  per  altro  poco 
fpazio  di  tempo,  come  che  non  folleogono 
maggiore  cuocitura  ; apprdTo  a 'quefti  vi  fi 
pongano  li  Semi  del  Finocchio,  del  Petrofello, 
e degl'Anifi  ammaccati  anch’clli.  Li  Semid’ 
Endivia  vi  fi  anno  da  mettere  dentro  verfb  il 
fine  della  cottura  , cioè  vicino  alla  conluma- 
tione  della  metà  di  detta  acqua . Ciò  (tante  fi 
levi  dal  filoco , fi  cuopra,  e lafcialì  mezzana- 
mente  raffreddare,  facendo  poi  fubito  l’clpref- 
(ione  lblitA,e  eolatura,alla  quale  feparata  dalle 
feci  per  inclinazione  , ed  aggiontevì  libre  tré 
di  Zuccare  bianco  , quella  dì  nuovo  fi  pone  a 
raoctre  in  vafe  come  fopra  a fuoco  lento , fino 
che  (ia  vicino  a fard  Siropo  , nel  qual  tempo  vi 
fi  metteranno  due  libre  d’Accto  bianco  otrì« 
fflo,  e naturale  fquantitì  Mila  dal  Settata,  e 
ballante  giudicata  da  tutti)  lafciando  cosi  cuo- 
cere il  tutto  fino  alla  vera  confitlenzi  di  Siro- 
po; qui  pure  s'avvertalo  Speciale  a porvi  quel- 
la pi'i,  ò meno  quantici  d'Aceco,cbe  (limeri 
convenire,avutone  il  dovuto  riguardo  al  vìgo- 
re,e  potenza  dell’Aceto  , ò alla  quantità  pre- 
ièritta  da 'Signori  Filici . Rìcordafi  in  oltre , 
chele  Radici  del  Petrofello, che  devono  fcr- 
vire  per  quello  Siropo , devoofi  cogliere  nel 

inelé 
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ineié  d'Otcobft , poldif  tMvanll  all'  ora  «iTai 
più  efficaci  , c rirtuoie . 

, S^^pus  Acetofus  Durrhodon 
Mcfvè. 


¥i..RadicuTnAf^Ì 
Fceniculh  ' 
Endivia, 
Rofanm. 
Glycyrrbiza.  . 
Sfica  Indica , 
Seminwn  jtnifc 
rum. 

Faniculi, 

Afj, 

^ucci  Endivia. 

jlquafontis. 

' Sacchca'i  albi, 
jlcetialhi. 


^AGaunc.duas. 

J 

Unciam  imam. 
Uficiam  femis. 
Drac.duas,8cfe. 
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rAna  drachmas 
icptem. 

ì 

}Aualitur.duas»" 
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LibrasfeXé 
Libr.  qnaruor . 
Librai 


dell'Endivia  tutte  ben  mondate,  ed  ammacca, 
te  come  fi  è detto  od  puccadontc  Si>opo , in^ 
vi  lì  aggiungono  li  Semi  degl' Amli,  e del  Hi* 
nocchio  mazzanameote  ammaccati;,  dopw^ 
Rngolizia  leggiarmeiw  (itopicqiaei  ,|Mgluhf 
ed  ammaccata  come  l'opra  j veiHÓ  al  óMi  de^. 
cottura  {égli  mettono  b>  Spèco  Nardo  taglia^ 
to , e le  Rolè . Conittaaci , che  ùranno.  dug; 
terzi  dell’acqiu  > laveraffi  dal  fuoco,  e ra.ftra>v 
data  alquanto , là  nofiirà  la.  follia  alpreffioae.. 
Della  colatola  di^rita  invafé  vetriato  mcoiv; 
dall  fola  la  parte  piu  chiara  , e quella  con  libre., 
quattro  di  Zuccaro  bianco  pongali  purè  k; 
cuocere  dentro  vafe  come  di  fopra  > all^  qualo  > 
vili  aggiunKranno parimente  li  foghi d’Eitr, 
divia , c del  mrofello  in  vece  daU'A|ùo  tutei 
chiarificati  perfettamente  , e cavati  difrdcpo.j 
Ufciandoche  cuocano  unitanuote  linoal  ior. 
marli  Siropo,ed  all'  ora  vi  li  devo  no  fubito  in, 
fondere  dentro  libre  due  d'Accto  bianco  natu- 
rtlea  poco  a poco , continuando,  g cuocerlo  . 
lino  alla  perfetta  confilleoza  di  Siropo . , 


Syrupus  Omphacinus 
de  Agrefla . 


feò 


Omfhaciiy  idefl  tibramunam. 
/ ucci  j^efla . ^ • 

Sficcbari  alèifs.  Lìbras  tres. 
Coquanturin  Syruf.  ut  infrà. 


■ Coquanturin  Syruf  wny  ut  in- 
. fià.  , , 

I r 

Vires,  DoGs»  & Durano. 

efl  Bizantino  comfxifìto  , ve- 
rùm  topaulò  efl  calidior,  minufve 
tnelanchotiam  rtjfieit\  vakt  ad  Febres  • 
cvnfUxas  ^^eas  , qux  Orporis  finuMn 
corrutnpunt:  ohflntthones  Hep*tit,  & 
Ltenit  aperit  yparter  ipfas  corrobormd’* . 
Fjìdem  anttdiiii  Acetqfi  praferibenda  efl 
àofir  ~ Duratperbiennitm. 

Ctmptptìtue. 

libre  Tei  d'acqua  di  fonte  tiraida  fànnolt 
cuocere  prima  le  Radici  del  Finocchio  , e 
del  Petrofelloimpaffite , e poco  doppo  quelle 


Vires  y Dofii,  & Durano . 

Slmilihiàs  de  Acetojl  flmpUeis  (acuita- 
tibut  praditus  iftt  putredini  enint 
admodumrtfiftit,  & inpeflilenti  eonfli- 
tutione faluher  efl.  Purgato priùs  Cor- 
pare  feliciter  propinatur  in  Difenteria  , 
prò  ut  ^ m profluvio  biliofa,  oc  vomitu 
cbolerm  biliojìe . Pratsrtà  cujufcunque 
eefluantis  Febris  caXarem  compefeit , gra- 
vidis  mulieribus  eonfert , preefertim  iis, 
quorum  flomathus  reliquarum  Cbrporis 
partium  fupe^luitates  facile  recipit^ 
Ventriculumqut  naufeabundum  firmai, 
Ò"  carfortat PropinaÌ,ur  raro permix- 
tùs  aliitj  pir  f,  quandoque  & 
xma,  ufque  aaduas  utteias.  Durai  per 
annum. 

Om- 
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PEc  firqucftoSiropo  d’Agrefta  di  Galeno 
detto  Onficino , devefi  pigliare  quelli 
quantttì  i'aràneceffariid'Uvaoianca  colta  in 
tempo,  che  non  (ia  nè  totalmente  verde,  nè 
matura,  mà  bensì  in  Agrella;  da  quella  ca- 
va(i  perefprellione  fugo  , quale  (permettendo- 
lo li  Stagione)  fi  potrà  efpurgare  al  Sole,  altri- 
raente  Ufeierafli  da  fe  licito  purifacare  per 
valere  del  più  chiaro;  doppo  colato  facciali 
palTare  per  feltro,  (enea  farne  altra  erprellio- 
nej  quello  pollo  a parte  ; fi  piglia  il  Zuccaro 
chiaritìcato , colato  ,e  cotto  a confluenza  di 
Siropo  llretto,  fc  gli  aggiunge  il  fugo  di  nuovo 
cotto , e II  conferva . 

Volendoli  aromatizare  quello  Siropo,  ciò 
fi  farà  col  pigliare  una  dramma, e mezza,  ò due 
al  più  di  Cihella  lina  grolTimcnte  triturata  , e 
qualche  poco  ammaccata , ed  infufa  in  porzio- 
ne fìafficiente  del  Siropo  flidctio , fi  lafcicrà 
così  Ibpra  le  ceneri  calde  per  ore  dodeci,  fat- 
tane pofeianna  leggiera  efpre8ione,e  colatu- 
ra, quella  fi  metterà  dentro  al  Siropo  poco 
prima  del  fine  della  fua  perfetta  cottura  ; s’av- 
verta, che  elTendo  così  preparato  rclierà  bensì 
più  corroborante  dello  Stomaco,  mà  men  re- 
frigerante per  altro . 


Afiaunciam 
unam,&  fe- 
mis. 


Syrupus  de  Althea  Fernelii. 

Raàìcum  Gmmin.'» 
A^faragorum . 3 

GlycyYwizx.  -> 
UvarwnpaQamm.  j 

CìceyumniheOYUtn.  Uncìamunam 

Qiiitmr  Semtnunù 
frigidoruTH  inajo-\  Ana  drich. 
rum^^minormi.  ^ 
SummitatwnAltbe^ 

‘Malvce.  . 

’JPaructaniC . 

Pimpinellie. 

Plantaginis. 


} 


Anamanipu- 
lum  unum . 


Saccharìalhu  tibr.quamor. 

Aqtuefontis.  ^ Libr«decem. 

Coqmnturin  Syrupum^  ut  in- 
irà. 

• . . w 

ViresjDofis,  & Durano. 


Ibt  affetlibus  Rettum db  VeJJkct  pre- 
cipue- d n-ajfa  pituita  obortis  comen- 
datar , arenulas  expurgqt , & citrà  calo-^ 
rem  operatur . Exbibetur  ab  una  ancia 
o4duas,(irfimir . Durat per annum. 


Cmptfixime , 

Fa  di  meflieri , prima  di  fabricare  'quello 
Siiopo,  ilpreparare  perfettamente 
gredienti,  che  Io  conllituifcono,  cominciando 
dalle  radici  d'Altca,  che  devono  clTere  nett  e d' 
ogni  immondezze, impalate  all’ ombra  , indi 
grolTainente  fpaccate,e  tagliate  : le  radici  di 
Gramigna  ,e  delli  Sparagi  anch'elTc  ben  mon- 
de,edimpa(Ctecoraefopra:la  Regolizìa  ver- 
de rafpata,  ammaccatace  minutamente  taglia- 
ta; liCeci  rofTì  intieri  pria  lavati  con  acqua 
calda  due,  ò tré  volte:  TErbe  verdi, e ben  con- 
dizionate , ed  avendo  tutto  ciò  preparato  , pi- 
glianfi  poi  libre  dieci  d'acoua  , nella  quale  fat- 
ta tiepida  fannofi  cuocere  liCeci  a fnOco  len- 
to, fino  alla  conlUmazione  di  libre  due  di  detta 
acqua  ^ doppo  vi  fi  pongono  le  radici  della 
Gramigna^  delli  Sparagi  ammaccate,e  taglia- 
te, lalciandole  di  nuovo  oollire  fino  alla  cònfu- 
mazione  d’altre  libre  dued’acqna  ; all’ora  vi 
fi  mettono  li  Semi  ammaccati  alquanto  , e po- 
co doppo  le  Erbe  , e le  radici  d' Altea,  quali 
tutti  devono  cuocere , finche  Ili  confumata  un’ 
altra  libra  d’acqua  ; per  ultimo  vi  fi  aggiungo- 
no la  Regolizìa  , e li  due  Adianti , a^  quali  fi 
daranno  iòlo  due  bollori  ; levili  pofeia  il  vafo. 
dal  fuoco,  e prima  che  fi  raffreddi  del  tutto  , 
facciafidi  tutto  ima  leggiera  efprelTìonc,  la- 
feiando  ben  digerire  la  colatura , prendendo- 
ne folo  la  parte  più  chiara  , la  quale  con  libre 

Quattro  di  Zuccaro  bianco  li  cuoce  di  nuovo 
na  alla  folita  confillenza  di  Siropo . 


Sy- 
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Syrupitó  Succi'  Aurantiorum . 

%.%i4CCÌJiurantior, 

Saccbarialbiffimi,^^^.*^ 

CoquaMurinSyru^um,utinr  • Vires,Dofis, & Durano. 

"XT  Akt  hie  Syrupus  ad  frigidam  Fen- 
V triculiintemperiem  corrigendam  'f 
r Vires,.  Dofis,  & Duratio.  corroborando  fcilicetf  ^ coSHonem  jiA 
■’  ^ vando  ; frtetereà  flatus  difcutit  ^fìycor- 

HUjus  Syrupifacultates  diverj^an-  dìs  facultates  auget . Eadem  plani  dopi 
tur  ex  diverfitate  fru£htum , nam  affinando  efl  ^ficut  à"  duratio , ut  inpe- 
qui  prrparatur  ex  Succo  Aurantiorum  ce£ntifuitdi(hm. 
dulcium,calidisfiuciumlfnguce,acguttu- 

ris  affe£libusfuccurrit\  QuiveròexSuc-  ' ' Ctmp^zìane,  • 


Itiorum.  iw-y*.  r 

, . Coquataurin  Syrupum , «tó  à«- 

Ltbrim  uoanu  ✓ x ' 

fra . 

T rfii4c.  ^ 


co  Aurantiorum  acidorum,naufeam^imf 
calorem  partium  internarum , ^ Cbrdis 
txdia  pellit , oc  propulfat . Qatur  uter- 
que  ab  ancia  una  ad  duas.  Durat  per 
(smmm. 

' * — * * ■ ■ • 

C9mp9fitj$neu  ' 

CAvafl  il  Sugo  di  Melaranci  neÙ'ideiTa  ma- 
niera,che  s'èdcib'Uta  nel  Siropo  d'^ro 
di  Cedro  ; di  quoilo  adunque  cavato , e chiari- 
ficato conibrme  Tarte , le  ne  prendono  libre 
una  , che  unitamente  con  libre  due  di  Zuccaro 
bianco  chiarificato  fannofi  cuocetc  (ino  al  ibr- 
marfi  Siropo.  mà  più  gufiolo  fari,  fé  in  vece  di 
cuocerlo  , fi  Tara  unire  dcKo  Sugo- con  il  Zuc- 
carò  neiriftefla  maniera,  che  s'è  detto  nella  de- 
fcrizzione  di  quello  dell' Ag^ro  diCedro.  Di  due 
Ipecie  fi  fabrica  il  prefenteSiropo , cioè  con  il 
Sugo  di  Melaranci  dolci,  ò con  quello  degli 
Acidi , ambidue  però  cavanti , e fabricanfi 
come  fopra;  fi  (lima  però  migliore  quello  del 
Sugo  degli  Acidi,  come  più  corrifpondenti  alli 
Cedri . • ' V. 


PTgliafi  una  libra  di  corteccie  di  Melaranci 
alquanto  impafiite.  le  quali  infufe  per  ua 
giorno, ed  una  notte,  ed  anco  più  in  (ufficiente 
quantità  d’acqua  di  ibnte  limpidiffima.  e tie- 
pida , acciò  alquanto  fi  raddolcifcano  > levanlì 
pofeia  da  quella , e polle  in  alt  ro  vaiò  con  libre 
quattro,  e mezza  d'aqua  puriffima  fannofi  cuoa 
cere  fino  alla  confumazione  della  metà;  fatta- 
ne pofeia  la  dovuta  efpreffione , e colatura  i 
prendali  folo  la  parte  più  chiara; quella  con 
una  libra,  e mezza  di  Zuccaro  bianco  fi  cuoce 
a perfètta  confillcnza  di  Siropo.  S’è  (limata 
bene  creicsr  una  mezza  libra. di  Zuccaro  di 
più  di  quello  fu  deferitto  nell’ Auguflana  Far- 
macopea, avuto  riguardo  all’amarezza  delle 
corteccie  , «he  alle  volte  lo  rende  qualche  poco 
inlbave . " 

I 

Syrupus  Florum  Aurantiorum  ex 
Colle.  Auguf. 

%.Fl(ymm  Auran- 
tiorum', recen-  Libramfcmii; 


Syrupjus  de  Corticibus  Aurantiorum 
ex  Colle.  Auguf. 

Coriicurìi  Au- 
rantiorum re-  Libramunam. 

centium.  > 


ttum.' 

Aqiuefontis.  - fibraiduas. 

Heitereturinfujìo  per  tresvi- 
ce'Sy  novos  Flores  femperaf- 
fumendo . 

Saccharialbi, 

I _ • -i 
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CotptaWtvr  in  'Syruptm^  ut 

• P \ 

fujra. 


Vires,  Dofis,&  Durano. 

COr,  ac  Cerebrwn  mirifici  recreat , 
Sfiritusinfìaurat , Judorefqut  pla- 
ctdè  mmet , undi  FebrUms  pejbkntibus 
accomodatu''Jntmores  enim  infeiJos  à én- 
tro ad  circumferentiam  movet , cJ?*  Bx- 
anthemata  exfellit . Dofisy&  duratio 
exdem  cum  Juperioribus  ^ 

Omptfiehnf , 

PRendafi  mciza..  fibra  delle  fole  fogli* 
frcfche  delli  Fiori  di  Melarancio,  c quelle 
infondaofi  ih  libre  due  d'acqua  di  fonte  linept 
ooftì  loora  le  ceneri  cii‘ie3  a «nc  fi 
Buntenchi  cie;Hda  per  ore  Tcniiquattro  deiv 

Irò  vafodi  tcrraTctriato  jdoppo  li  te* 

reranno  tutte  le  accennate  to^lic^tuon  dall 
acqua,e  fattane  con  le  mani  una  lieve  cfprete 
Bone , altretanto  di  nuove  fodie  per  alt Ma^ 
tetempo  nell*  itleffa  acqua  rimettanfij  il  che 
firenlichi  oer  la  cena  volta  ancora,  pofei» 
arila  colatura  loro  le  ne  pigliano  onde  quirtd^ 
ci, ed  unite  ad  una  libra  di  ZuccarO.biailCllir. 
làina  folli  il  tutto  (bora  iùocO  lento  ,ed  in  vafa 
concfoprapcrfottanaentc  cuocere  A coiifiucia* 
ndiSitopa.  y d 

' ' Syrupus  de  Artemifìa  Mktthsi 
de  Gradibus. 


A.  teinìftcP. 

' PulegihCalamm- 
tbie^  Oi^ganiy 
Sabin^jMelijfopb. 
Pvrficcti'.i  Sarnp- 
.fuci,  EnulcsCam- 

^faìu£ìChanicàrmy 
Jlyperici,  Caine- 
fyùos^-MatncéJxi^ . 
Clini  flore t Caitar\ 


ABa  unciam 
unam. 


Manipuloj  duos. 


. J ;i. 

Afia  nmitpalG 
unum., 


> 

■u 


um  mmorts. 

Ruta^  BetonicéCy 
• BuglojJtSylvejiris. 

Radicum  Foenìculi 
yipiiy  Petrojclliniy 
par  agi  y Rujciy 
Saxif  agify  Enulfy 
Dìàami  eretici  y 
Cyperiy 

Ruhi^TinBorum , 

Iridisy  Peonùe. 

Seminurn  Juniperiy 
Leviflict  y Petro- 
- f eliini  y ^piiy  xéti- 
for.y  Nigella  Cai  - 
pobalfantiy  Cofiiy 
Afariy  Pyrethriy 
Caf.  Lignefy  Car- 
damomi y Calami 
' Aìom,y  P^eder. 

Sacebari  albi.  ' 

MéUis  defpwnat.ì 

■ Ai^uafontis. 

■ Coquanturin  Syrupuniy  ut  in- 

■ frà.  ^ 

• • Vires,  Dofis,  Se  Duratio . ' 

P)Rxfens  Syrupus  potens  tfi  in  cieniii 
, taetfihus  fupprtjjtsy  inaperiendis  Òb- 
Jlrutìionibusex  drafiisy^vifcidishtmo- 
ribusexortis’yin  ^fielUbus  Uterinis.Jpc- 
cificus  yflattdentiam  enim  Matricis,  epp 
que  dohres  àfiipradiSHs  caufis  prmenièn- 

tes 


Afia  unctiiR 
femis. 


- y t jt . J 


? 


^Analibr.dui» 

1 

Lib.daodecim. 
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tes fedat , Uteri  faritér  fubverftmei , ^ 
Jlrmtguìationes  cmrigit . Datur  ab  meta 
una  "ad  duas  ad  fummum.  Durai  ftr 
biemiitm.  ’ * ^ 

V"  * - 

Camftfiùtne, 

PIglianfi  in  primo  luogo  libre  dodeci  d’a- 
cqua di  fonte  tiepida,  e polla  détro  vaio  di 
terra  vetriato  affai  capàce,li  farà  la  Decozione 
snduiCA  delle  Radici>Erbe>ScniÌ»  ed  altri jChe 
fi  cuoceranno  fino  alla  confumaiionc  della  me- 
tà  di  detta  acqua  , avvertendoli  che  la  San'ina 
deve  effer  delle  prime  a cuocerei  quando  adun- 
que farà  ridotta  nella  metà  l'acqua  fudetta  , la- 
nciali qualche  poco  ralfreddare,  poi  premaU 
con  le  mani , c li  coli  con  diligenza  , piglundo 
una  poca  porzione  di  ella,  dentro  la  quale  s’in- 
fonderanno  tutte  le  cofe  aromatiche  , rte  eo- 
trano  nel  Siropo , avvertendo  a tenerla  Tempre 
calda  per  ore  vcntiquattro,pa(Tatoqual  tempo 
fe  ne  farà  la  colatura  fenza  efprefnone,che  fi  ri 
ferberàa  parte.  Prendali pofeia  il  rimanente 
della  primi  cohturajcioè  la  parte  più  chiara] 
che  con  il  Zuccaro  licuocerà  alla  folita  confW 
ftenza  di  Siropo,  nel  fine  della  qual  cottuta  i4 
fi  aggiunge  dentro  la  colatura  della  Aronaati  a 
poco  a poco , e levato  fubico  il  tutto  dal  foocoj 
raffreddato  che  farà',  fi  confervi  dentati  vaiò 
di  vetro  ottimamente  cbiofo. 

Mà  perche  TAutorc  di  quello  Siropo  nel 
fine  della  diluì  deferizzione,  loda  raggiunger» 

TÌ  qualche  porzione  d’Accto  bianco,  per  effer 
anche  quello docatodcllc  facoltà  d'incidere^ 
attenuare,  e levar  le  Oflruzzioni,  anco  nell 
Utero,noi  però  [confiderando  ciò,che_dalp- 
pocrate  venne  Ieri  «onci  lelzo  de  mtriis  den- 
titi tA  altrove  nel  particolac  dell'  Aceto,  d^ 
rendo  effer  quello  troppo  nemico  airUtcró, 
ed  all’  altre  parti  fpermacidac}  giudichiamo  di 
iafeiar  correr  la  ricetta  fiacca  l' Aceto  > cke  ve» 
ncii^  da’Signori  Fifici  prefiu-itto  vi  fi  potrà 
aggiungere  anche  doppofàbricato  il  Siropo.  t 


, Syrupus  Atremifi®  Simplex. 

%,  Stfcci  Artemijtee  ^ j 
- defurati.  t ' J : 
Sacebari  albi . Afialibraaduas. 

Coqmntur  in  Syrufunh 
infrà. 


Mediai.  ^ 

• / 

Vircs,  Dofis,  & Duntio. 

IN  Uterinis  jlfeSlibus  feliciter  ufur- 
patur,  menfes  provocati  flatus  Ma- 
tricis  difeutit  i eamtjtte  à,  Usdentibus  bu- 
marìhus  frigidis  tuetur  . Dofls  eadem 
curr. fupradido . Durai  io  ad  amtiem  taih 
tummodò  extenditur.  ' 

ì • • 

Ctmpefizitne  ì-i 

COn  libreduedi  Sugo  d’Artemifia  cavato 
di  frefeo , e depurato , conforme  infegna 
l'arte,  e con  due  libre  di  Zuccaro  bianco  pari- 
mente chiarificato  fabricafi  quello  Siropo , fa- 
cendoli unitamente  cuocere  dentro  vafo  da 
terra  vetriato,  fino  che  fi  formi  aggiultatq 
Stropo. 


J . e 

} 
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Alia  manip. 
tres. 


Aiii  manip. 
duos . ~ 


‘ ■ t..  4 

......A.. 


' Syrupus  Adiantinus  Femelii 

^djantidlbu  " 
Jldjaiitinigri . 

Cafillor.  Venerii. 

Saxifragùe. 

Betoniche. 

Pintfinella. 

Scoiopeiidrùe . 

Mellis,  defpumaù.  ' 

SaCchanicUbi.  , ' Ubr.quatuor. 
yiqua  eommuiùs.  Libra  saao_. 
Coquanturin  Syrupwn , ta  in- 
fra . . 

' Vires,  Dolis,  & Durano. 

SYrupus  ifleeafdem  ofiminò  facultates 
obtimùt  i 'ac  Compofitus  Capillorum 
Feneris  tufrà  diceniat , quofctànque  ehinf 
humorts  tequtdnliter  i itt  quat^utque 

Qjrforis  parte  inciditi  & deter git  ; mri- 
venierìspariter  ìÀttùiiatura,Cot»ple!ti(mty 

ata~ 


» • 
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•^OO  J^ìàidotarii  Mediai. 

«tati,mrtò,^pragnanubM  unitiminSyrupum.cui  in  fine 

mil/ans  f quatti  tuttss.  DoJìt  partter , Cf  ,,  J . 

Duratio  non  diverjificantur  ab  ajpgnan-  • , ' ' . 

•JisCTt^oJitoCapillorumreneris.  ' Afai^Ar.aunciarauD*ro, 

•*  Crnnptpxìtne , ^ ScdbioJiC  . • 


■*  Crnnptpxìtne , 

L ‘Adiamo  bianco  , Adianto  nero , Capelve- 
nere , Saflifragia , Betonica  > Pimpinella  , 
co  Al'plenio , ò fia  Scolomndria  devonfì  tucri 
purgare  da  ogni  immondezza , pofcia  lafciarli 
tutti  unitamente  infiid  dentro  libre  otto  d'a- 
cqua commune  ben  calda  per  bore  ventiquat- 
tro , facendo  poi  il  giorno  feguente  bollire  i| 
tutto  infino  alla  confumazionc  d'una  libra  di 
detta  acqua  ^ c ciò  per  elTer  la  virtù  degl'ingre- 
dienti fudetti  fuperficiale  ; doppo  levifì  il  vaio 
dal  fuoco  lafciandolo  coperto  ^r  (ino  fi  raf- 
frcddijed  all'ora  facciafi  di  tutto  una  leggiera 
cfprefiioneje  colatura > della  quale  fcieltane 
Colo  la  parte  più  chiara , quella  unitamente 
con  libre  quattro  di  Zucca  ro  bianco , e mezza 
di  miele  fchiumato  fi  farà  cuocere  fopra  fuoco 
lento  , fin  tanto  fi  fòrmi  aggiuflato  Siropo . 


Syrupus  Afthmati  conduccns 
incerti  Audìoris , 

^.Pulmonarice. 

'Fóli'drum  Scabiofa.^ 
Capillorum  Vene- 1 
m.  : ' 'J 

Malva'  .,  aliquantu-i 
" lum  p'ajjarum.  y 
'Glycyròtza . Urachm.  tret. 

' PaOularimi  enucle-,.  . 

a Unciam  unam 

atarum . 

Caricarum  unciam  unì  j 

^ & fémis. 

gujum . 

Coquantur  in  s.  q.  aqua  com- 
munisadmedias, colatura  adde. 
Julepi  Violati . 

Sacebari  albi  q.  s,  coquantur 


Vires,  Dofis,  & Durati©. 

A Stimati  fuccures  fi  bujufct  Syrupi 
exbibttionem  per  aliquot  dtes  con- 
tinucs^  mirum  enim  in  mocUmpartes  Per 
óìoris  lenit,  ^ humores  craffos  inciàit, 
refolvit . Dofis  erit  ab  uncia  una  ai  inai 
cttm  aquis  accomodatis . Duratper  an- 
num.  ' 

Cmpfiùtne . 

Dentro  vafo  di  terra  vetriato  ponganfi  li- 
bre fei  d’acqua  commune  , e polle  fopra 
al  fuoco , quando  hi  fatta  calda  l'acqua  fudet- 
ta,  vili  porranno  dentro  primieramente  li 
Fichi  lécchi  tagliati , le  PalTule  mondate  da* 
fuoi  Temi,  ed  alquàto  cótufedafeiando  che  bolT 


lizìa  rafpata  , e tubata  , e nel  hne  il  Capclve- 
nere^cuocendo  il  tutto  graduatamente  fin' a 
tanto  fii  confumata  la  metà  dell'  acqua  , indi 
levatoi!  vaiò  dal  fuoco,  e raffreddato  che  Ga, 
dituttili  fudetti  Ingredienti  G faccia  unaga- 
gliardaefprsICone.,  e la  colatura  poGa  invaf^ 
di  vetro  G lafcia  dimorare  fino  G vegga  fatta  la 
reGdeaza  fccciofa  : per  inclinazione  pofcia  da 
quella G feparì  la  parte  più  chiara, la  quale 
ripolla  dentro  vaiò  di  terra  vetriato,  con  al- 
tretanto  di  Zuccaro  bianco , di  nuovo  G cuoce- 
rà a perfètta  conGllenza  di  Siropo , nel  quale 
mentre  anderà  cuocendo  vi  G iTietteranno  l'A- 
cqua di  Malva , e quella  di  Scabiofa  flillate  a 
B.M  a poco  a poco , c quando  farà  cotto  a per- 
fczzione  vi  G aggiungerà  il  Giuleppe  Violato^ 
lafciando poi , che  fenta  un  fot  bollore, e 1^ 
vato  dai  Gioco  C confenrerà  come  degli  altri  s'è 
detto'.'"  ' . 

^Syrupus  Betonic®  Simplex.  ^ 

Succi  Betonica 
depurati. 
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y^atidotarii 

Saccharialbi.  |.  ASiUbrasdua».- 

Coquanìurin  Syru^unii  ut  in- 

jfrà. 

. vires,  Dofisy  8c  Durano.’ 

HIc  Syrupta  maximèfacit  ad  V miri- 
culi,Hepatii  t Utm,  Nayorum, 
jirtuum  ,^Ocuhrum  vitia  àfittàtofisy 
frigidifque  hwnoribus  excitata  toUenda  y 
^ eradicanda , fortes  etiam  roborando  , 
obfltu^afque  aptriendoy  à"  detergendo; 
pratereàmenfes  moderate'prowxat . 

Jà  eadem  cwn  dntediSHs  Syrupts  JhnpUci- 
bus  y augetur,  vel  minuftur  fecundum  car- 
pa eontingentiam . Durat  per  aitnum. 

Ctmp^àme. 

CHiirifieaw,  che  &rà  fecondo  r arte,  c 
purgato  da  ogni  feccia  il  Sugo  diHct^, 
nica , come  s'è  detto  al  principio  .levili  1 O- 
glio  • e li  coli  di  nuovo  detto  SugOjfeparando- 
fo  perfettamente  dalle  fèccie  , ed  ellendo  fatto 
chiaro,  con  libre  due  di  Zuccaro  bianco  pure 
chiarificato  cuocefi  a fuoco  lento  f fin  tanto  fa 
riduca  a conliflenza  folita  di  Siropo . 

Avveriafi.cheperfàr  il  Sugo  per  i)  fudetto 
Siropo,  quello  fi  deve  cavare  telo  dalle  foglie 
della  Betonica , e non  già  dalle  radici , poiché 
•agile,  come  ricorda  Diofepride,  oltre  la  loro 
«etil^i  vifcofità/ogliono  anche  facilmente  pro- 
vocare il  vomito . 

Syrupus.  Betorùcas  compofitus 
ex  Colle.  Augulh  ' • 


Mediòd. 

^efninwn' Bùn-  '■ 
meos, 

Aniforum,  , 
Foeniculi, 
Radicum  Peonig» 
Polipodii, 
Famiculi, 

Succi  Betoniche  de- 
purati, 
Saccharialbi, 


fP< 


a AEa unciali): 
C femis. 


,ÀCa  drachm, 
quinque. 


Libra)  duat. 


Betoniche . 
Majorana. 
Tbimi.  ’ 
Rofarum, 

' Vtolaria . 
Staebadis, 
Salvia . 


Manìpulostm.'' 

Manin,  unum, 
& femis.  ' 


"^A5a  manip. 
unum . 


; 


Alia  manip: 
femis. 


Librascres. 
yiquaforais.  Ubrasoao.  _ 

‘ CoquanturinSyrupumutin- 
frà. 

Vires,  Doiìs,  & Durarió.  •* 

ANtedilK  S^heit  facultater  om~ 
nes  obtinùit  efflcacioreS  y attamen^ 
maga  cakfacit,  ObflrutHinejque  à pi- 
tuitofis  Juccàt  cre^yò'pcctinacibus  re- 
ferat,  tmdè  in  eiendis  menftbta  priore  va- 
lidiorefl,  vijum  etiam  aeuit  (Àtenebran- 
tes  caufas  difeutiendo;  dqkres  injuper  itr 
Artubat,  ^^ttnihtris  dfriff ditate  obord 
tisleniendo  fedat . ' Dojù  eadem  cumfu- 
pradillo.  Dtaat  per  biemhtm, 

"D  Ooganfì  dentro  vafo  di  terra  vetriato  libre 
I otto  d'acqua  di  fonte  puriflima  Topra  il 
^oco  a rifcaldai*  alquanto , aggiongendovi 
poi  le  radici  del  Polipodio  , mondate,  trite,  ea 
ammaccate , lafciando  che  quelle  a moco  lento 
bollano  fino  alla  coofuiBazione  di  libre  dui»- 
d'acqua,  avvertendo  femore  a tener  cwerto  u 
vaio  $ doppo  quella  connimazione  vi  fi  metta-, 
noie  radici  del  Fi.nocchio  nette,  amn^e*'!^- 
e tagliate  minute , die  doveranno  , 

altro  poco  di  tempo  ,fegupndo  pofaa  aau  r- 
vi  quelle  della  Peonia  purgate,  e ««««*«*: 
tilmente  in  rotelle , lafciando  che 
nuovo  bolla  , e quando  deiracdua  W«'ta 
pwanio  eflèr  cónfum^c  libre  tre  in 
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jifà^taru  Mediol. 


<loveranno  all,'  «ra  pari^wma  a<^iuoftet«  li 
Semi  del  Hno|0Cfaio,  e degli  Anifi^pofcia  quel- 
li dell  Amipc^  tutti  ammaccati  lindi  a poco 
la  Hetonica  , la  Violaria  , la  Maggiorana  , la 
Salvia,  ed  il  Sfecade  (lroppi«:iate|  e udiate 
tutte  , rifcrba^ofi  a porvi  per  ultimò  le  Kofc 
io(Te,ed  ilTìmo>t'<]uali  due  fi  darà  pn  ibi  bol- 
lore. Levifipolcia  il  tutto  dal  ilioco, avver- 
tendo, fe  fia  podibUt  ad  P^trtara,  elle  tutta  la 
decozione  jrelli  in  libre  cinque  di  colatura  , 
che  polla  dentro  vaiò  vetriato  coperto  lalciafi 
raflreddarc,  poicia  di  nuovo  alquanto  rifcal- 
data  premali  aCai  forte  con  ^ mani , e polla 
in  vaio  di  vetro,  vi  fi  lafcierà  fino  aHVlTer  a ba- 
ftanza  digerita »el»r-à  quando  averà  fatto  qual- 
che fondo  fccciofo  j colali  di  nuovo,rifcrbando 
il  più  chiaro  a parte;  Ciò  fitto  fi  pigliano  li- 
bre due  di  fugo  di  Betonica  [cavato  di  frefco , e 
purgato  in  tutto  , c per  tutto  nella  maniera  - e 
con  If  oflcrvazioni  dette  nel  principio  del 
trattato  delliSiropi  .nella  regola  generale  per 
li  Sughi, le  coqJibre  tré  di  Zuccaro  bianco 
fannofi  CUOcert?  fiiofo  lento  , aggiungendovi 
dentro  [mentre  quelli  anderanno  cuocendo]  la 
fopradetta decozione  a poco  a poco,  lafcian- 
do , che  il  tuttofi  polTa  cuocere,  fino  a perfetta 
conliftenza  di  ben*  aggiullatoòiropo . 

OycHo  Sìropo  fi  deve  fibrieare  nel  fine  del 
mefe  d' Aprile , ò nel  principio  di  Maggio, più, 
ò meno , come  permette  la  itagionc,  avver  Ro- 
do ad  eleggere  la  Bettonìca  , che  non  abbi  cac- 
ciato nè  Kori , né  Semi.  ' - 

5yrupi)s  de  Ber^eris . 

R.”  Succi  Bcì-hera-^^  . 

,,  . Uneiatpovem, 

rum^efuratt, 

Sacchari  albi . ub.  uus,  & fem. 
Coquantuv  in  Syrufutn , ut 

; . . ■ 1 

Yires,  I>ofls,  & Durano. 

EAJUem  SyrtiptGnmatorumfacultater 
pojffidet,  Jieftguflu  acerbior/ìt,eoquc 
altqmmtulum  injùavior  ytefrigerat 
(ì^fotentiar  yferocimtafthrhtm 

humareseobiht  tefluantis  bilis  impe- 
tum  retundit , uk^  (tb  hoc  ortas  t>iarrbt- 
nijen^etias  mr abilitar  J^it^  ac 


Jitimentinguit,  TXìfis  eaitmac  [ufttio~ 
ribus  ajp^ata.  Duratper  annum. 

Ctmp^time . 

Pigliali  il  Zuccaro  bianco , chiarificato  , e 
colato  fi  cuoce  invaio  di  terra  vetriato, 
fino  alla  conlìllLnza  di  Siropo  {treno  ;fe  li  ag- 
giunge il  fugo  de  Berberi  chiarificato  ai  Sole, 
è di  nuovo  cotto  ficonièrva. 

Syrupus  Floruin  Borraginis . 

R.  Florum  Bona-,.,  , 

* . . . Librasduas* 

gtms  recenttum. 

Sacchari  albi.  Ubrasquatuor. 
fontis  pu- 

-*  Libraiodq.  < 

rtfjtnia!  i 

In  hoc  colente  fiat  Infu fio  fu- 
fradióforum  h humydnnabje^ 
Hisy  fS  ex  pi  e ffts  frimis  Fiori- 
bus^  rei^ei  etier  per  alias  duas  vi- 
ces  Infufio  novorutn  FIoì  um  iti 
eadem  aepua^fi  vero  tanta  Fio- 
rum  copta  defit , ut  ex  eooum 
triplicata  Infufione  Syiupus 
par  ari  nequeat^  poterit'pari-^ 
ter  fieri,  ut  Jequftur. 

SrSucci&^agm!^^,,^ 

. depurati. 

Florum  Borrajri-, . 

. ^ Libramunam. 

nu  reeentium . 

Sacchari  albi  . Llbras  quatuor  . 

Coquantur  in  Syrupum,  ut 
infrà, 

» ' j 

Sy- 
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Syrupus  de  BuglofTo . 

PR/efins  Syrupus  eodem  penitùs  orà^ 
nt  paratur  y oc  anudilhts  de  Borra- 
gincyvel  ex  trina  Florum  Infufkme yvel 
ex  Succo  ejufdemy  ut  in  eofiffius  di£Ium  efl. 

Vires,DoCs,  & Duratio. 

M}?Jancbolicis , & Mamacis  profunt 
ambo  hi  Syrupi  Peilusyò'cjuspar- 
tes  bumeSimty  ip/iufque  Syncoptm  cu- 
rant  ; tremori , ac  nervorum  imbecillitati 
auxiliantur,  vaporet  ab  atra  bile , éf  tttc- 
ìancbolia  genitos,  Ò"  ad  Cor  delatosyre- 
frimcvdo  , oc  'àijjipando  delet . Dcfis 
utriufque  eri*  ab  una  unciayufque  ad  duas  t 
Durane  ambo  per  folum  annum. 

j (j 

Infondane  li  Fiori  di  Borra^int  ben  iTreichl 
dentro  l'acqua  di  fonte  purifTima  alquanto 
rifcaldata  nel  B.  M. , lalciandoli  così  calde  per 
lo  fpizio  di  tri , ò quattro  ore  , pofeia  levati 
dall*  Infjfione  (udetta  li  Fiori  dentro  alla  me- 
demafe  ne  fi  con  le  mani  uni  leggiera  efpre^ 
(ione , rioiettendo  nell'acqua  iltretantiFiorà 
frefctii  per  altretanto  tempo , e Ciò  fì  repliche* 
anche  la  teria  volta,  olTervando  Tempre 
tutto  ciò, che  nella  prima  Infùlione  (òpra  $’è 
detto  } della  fudet(a  ^f^eSionc,  oplata  dili« 
gcntemente  chj;  fari  , (e' ne  prendono  libre 
cinese j quali  'ton  libre  quattro  di  Zuccaro 
bianco  pongonfi  dentro  vafo  di  terra  vetriato 
a cuocere  fc^rd  fuoco  lento,  (ino  a reftarne 
formato  perfetto  Siropo.  Non  vi  effenderper 
ualche  accidente  la  cqpia  prefcritca  de' Fiori 
i BorragineT.gucfto  fipool  fife  crii  pigliare  if 
Sugo  cavato  di  frefeo  dal  fulfo,  foglie,  efiori 
delta  Borragine  chiarificato  fecondo  l'arte , 
dentro  quak  fàranfì  macerare' ffcr  ere  dbdeci 
per  una  ibi  volta  la  deiliitata  quantici  de'  Fiori 
della  Borragine  , indi  •bttane  gn»  leggiA-a 
ei^reTtone  la  colatura'di  detto  Sugo  (i  cuoce- 
rò con  il  Zuccarp  bianco  come  fopra.  TI Mro^ 
podiBuglofTa^re  (i  deve  fare  in  tutto, è per 
duce  alla  norma  di  quefto  di  Borraginq.  ; 


Syrupus  Florum  Caryophillorum  . 

Folf&r.  Florum 

CaryophiU,ri^e-u\>ettau»sK  ‘ 

or.munàót,  ' ' 

fontis  , ’ Librastret. 

tacciar  i albi , iji>ras  duai . 

Replicetur  Infi^  » ut  expo- 
nitur  in  Compoptionis  metbo- 
do , dein  cocpjuxtur  in  Syrupum  j 
ut  infra . 

* * , . * » 

Vircs,  Dofis,  & Duratio;  ■ 

GRarur  faporyfuavifqueodor  bujufce 
' SyrUpiidoneumeundemreddunt  ai 
exbilaranda  in  Syncope , deliquiis  Cbr, 
Cerebru  ,cateraqueNobiliora  Cbrporis  no- 
flriPtfcera-y^caxpariter  erit  in  roborado 
Fentriculo,  in  pa0/nibtis  Cti^diacis,  in 
prava  aeris  conflituticnU  % Febrium  Ma- 
Kgnarum,  epidemialium^ut  vagantium 
infuUihus  repfiendo  : Fitales fpiritusre- 
creaty  memoriam  augetycerebrum  roba-, 
rondo  depurandoque . In  Gallia  adeò  ex* 
cellens  reputatuTy  ut  pharmaeopoke  y eo 
utantur  loco  Syrupi  ex  acetofìtate  Otri 
prò  conficievda  Ort^ebìione  Hyacinthina, 
Exhihetur  per  fe  ad  cochleare  unum , vel 
liquore  aliquo  ad  morbi  ideam  determi- 
nato permifeetur  à femiuncia  ad  unciam 
unam.  Duratper  camm. 

Okipefìtìeie 

Nei  vigor  dell' Eflatéprendafi  una  quan- 
tità fufSeiente  dclli  Garofani  rodi  ,5  P»u 
colorati  tfl  pQflìbi le  , e frefehi , detti  da  noi  ^ 

rofàni Cremoneiì, quali  fi  dovranno  diligen- 
temente mondare  dal  loro  calice,  e gambo  v^- 
de.,cofflepardilI’(]ngteTca  bianca  nella  Ite'ia  ■ 
forma  fi  fòconlc  Rolé  tcarlate;  di  quelk  fòf*}®  . 
coti  mondie  lè  oc  prende  una  libra , e npoitau 

en- 
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entro  vafe , ò boccia  vetriata  di  bocca  (Iretta 
vi  £.  lóprafondino  tré  libre  d’acqua  di  fonte 
bollente,  thè  (ì  deve  aver  difcofta  precedente- 
mente , agitando,  e dibattendo  fubito  con  Spa- 
tola di  legno  detti  Fiori  ncH’acqua,  acciò  bene 
in  cfla  fi  immergano  ; pofcia  aggiulUtovi  il  filo 
Capei  cieco  con  le  gionture  ben  jutate  con 
pceise  di  lino'irppidlate , ò altro  fimile  per  im- 
TCdirne  lefalazione  , fi  collochi  detto  vafo  nel 
B.  M.  per  tré  ore  , doppoie  quali  fe  li  dari  una 
leggiera,  ebullitionei  indi  levatolo  dal  fuoco 
pria  che  del  tutto  fi  raffreddi , fàcciafi  di  detti 
Fiori  una  forte  efpreflionc  con  le  mani , e cola- 
tura , che  fi  conferverìt  a parte  ben  coperta  per 
mantenerla  calda  : Prendafi  pofcia  un  altra  li- 
bra de’ medemi  Fiori  mondati  come  fopra,e 
polli  entro  il  primo  vaiò  di  bocca  Itretta  vi  li 
roverfe  j Ibpra  la  prima  colatura  beniffimo  pria 
rifcaldata  , feguendo  con  la  Spatola  a dibatter 
cjuefti  nuovi  Fiori  come  li  primi  ; indi  adatta- 
tovi il  Capei  cieco  fi  replichi  altra  macerazio- 
ne, boIlitura,elprelfione , e cola  fura , come  la 
prima  volta , e quell’  ultima  colatura  fi  chia- 
rifichi perfettamente  col  chiaro  d‘ ova,  ed 
unita  a due  libre  di  Zuccaro  fino  fopra  fuoco 
lento  net  medemo  vafo  ben  coperto  entro  il 
B.  M.  fifaràcuocere  a folita  confillenza  diSi» 
topo , e raffreddato  fi  confervi  entro  piflonc  di 
vetro  ottimamente  chiufo,acciò  meglio  fi  con- 
iètvi  nel  fuo  grato  odore . 

Syrupus  Bis^tinus  funplex  Mefuè.  ' 


Antidotarii  Mediòl^ 

quiiem  omnia  ^drfqae  mmifejìo  Hepatity 
Lienisy  qc  Fettarum  caJo>e  efficit , undè 
ICleritice  Flava  y & Migra  magnoperé 
fuccurrit.  Dqps  eadem  pafcribttur 
fitpradi£lorum . Duratfer  btetmium  '. 


’ORendonfi  li  Sughi  d'Endivia , e del  Petro- 
I léllo  Ortenfe  io  vece  deirApio,[e  non  già 
del  Petrofello  acouatico  , over  felvatico,  come 
vollero  alcuni]  ed  unito  a quelli  delti  I.upoli,  e 
della  Borragine,over  Bugloflafcutti  però  chia- 
rificati al  fuoco,  eccettuatone  quello  di  Borra- 
gine , over  BuglolTa,  che  fi  chiarifica  al  Sole]  fi 
cuocono  dentro  vaio  di  terra  vetriato  fopra 
fuoco  lento,  fino  all'elTer  il  tutto  mezzana- 
mente  cotto  , levatolo  indi  dal  fuoco , e raffre- 
dato che  farà. fi  farà palTare  per  panno  di  la- 
na , fervendoli  folo  della  colatura  pallata  , che 
con  libre  due,  e mezza  di  Zuccaro  bianco  di 
nuovo  cuoccfi  a perfètta  confiflenza  di  Siropo, 
al  quale  volendoli  aggiungere  l’Aceto  , quello 
vi  fi  potrà  mettere  vtrfo  il  fine  della  feconda.' 
cottura  a poco  a poco , avvertendoli  a non  ve 
ne  porre  troopo , ed  ad  aver  riguardo  alla 
qualità  dell'  Aceto  > del  quale  , elTcndo  di  tut  ta 
" ià  alfegnata  quantità, 
balleranno  libre  due'^ 


perfèzzionc  dentro  alla  già  alfegnata 
di  Sughi , e Zuccaro  , nc  balleranno  I 

Syrupus  Bizantinus  Cojnpofitus 
, Mefuè. 


Siicci  Endivia . 


} 


'Api. 

Succi  Lupullorum.^ 
Borraginis , aut  ^ASa  iib.  uns . 
' ÈuglofS.  j 

C L IL'  "^Lib.duaSjSc 

òaceban  oLot . fem. 
Coquanturin  Syrufum,  ut  in- 
fià. 


ACa  lib.duas.  Succi  Endivia.', 


Vircs,  Dofis,  & Duratìo. 

IN  Febribus  compoFtisy  Biliqfis , Me- 
lancboliciiy  Phlegmaticis , aliifque, 
qua  ex  divtrforum  humorum  mifcella  ma-  , 
ximè  fimt , ufurpatur  ; aperit  enimy 
attenuaty  deterfftyò"  deobjhuit,  qua  ' 


...  . >Aóa  lib.duas - 

Apit.  S 

Succi  Lupulorum^ 
Boiraginis,  vel  SASaiib  .uAam 

Bu^ft.  j 

Rofarum  rvheck- 

Uneus  OU4S 

rum.  ; 

Glycyrrhiza . unciam  femit 

Spica  Indica , • Drachmzlaat.' 

Seminum  AniJ(h  ^ 

rum . 5 . V -1 

Fomiculi.  , 

* A.  J 


Aceti 


yhiidotarii  Mediai, 
Semimm 


'Aceti  albi  . Ij^ras  duas . 

; Saccbari  albi . Libr«tres. 

■ Coqucmturin  Syru^urrit  ut  in- 
fra, 

Vires , Dofis , & Durarlo . 

PRadiSHs  omnibus  virtutibus  yOC  fu- 
^afcriptus  Syrupusfottet , intmtf  ef- 
ficacior  c/?;  verum  nmnifi  in  Febrium 
p^ogrejja  purgata  jam  ex  parte  ma- 
feria  convenit  exbibere  ; Hepatis , & 
Spienti  pertinace!  obflruSìiones  referatf 
Ventris  inflationem  removet,  ac  tnei- 
pientem  Hydropem  antevertit , flufque 
antediClo  Simplici  Fifcera  naturalia  ro~ 
horat.  Dofis  eadem  cum  Simplici, Jkut 
^Duratio,.  ^ . 

Omp^zìtne, 

CATati>e  chiarificati  li  Sughi  deU’EndÌTÌa, 
delli  Lupolijdel  Petrofcflo,e  della  Borra* 
gi  ne , over  Buglolla  tutti  alla  forma  detta  nell* 
antecedente  > fi  pongono  a cuocere  a fuoco  len- 
to dentro  vafo  di  terra  vetriato  ^r  qualche 
ipazio  di  tempo, doppo  il  quale  vi  fi  a^iun- 
gono primieramente  li  Semi  degli  Anifi, del 
Petrofello,e  del  Finocchio  tutti  ammaccati, 
lafciandoli  così  bollire  un  poco  , pofeia  vi  fi 
porri  la  Regolizia  rafpata,  ed  ammaccata, 
verlo  il  fine  della  cottura  leRofe  rofle,  e lo 
Spico  Indico  ; levata  pofeia  la  decozione  dal 
fuoco  lafcìeraSi  cosi  coperta  nello  flelTo  vafo 
alquanto  raffreddare , e fattane  indi  a poco 
una  leggiera  efprcinone , e colatura , quella 
cuocerai]!  di  nuovo  col  Zuccaro  bianco  fino  al 
ridurli  a cunveniente  , c perfetta  confiltenza  di 
Siropo , nel  quale , prima  che  finifea  di  cuoce- 
re , vi  fi  fpargeri  l'Aceto  bianco  naturale , 
ollervando  in  quello  quanto  s'è  nell*  antece- 
dente Dilcorfo. 

Syrupus  de  Calamintha  Mefuè. 

Calaminthce 
montanae . 

Calaminthté  vul- 
go* is.  ^ 


h 

1 


Ana  uncias 
duu. 


} 


Afia  drachmj' 
quinque. 


toj 

Levijli-'l 
ci,^ 

Dauci, 

Sq^uinantbi . 

Uvarum  paffarum,  Libram  fcmls; 
Mellis  de umetti,  Librasduas.  - 

AcjUiC , Librasfex. 

Coquantur  in  Syrupum,  ttt 
infra, 

Vires,  Dofis,  & Durarlo . 

THoracem , ^ Puhnones  pituita  cr  af- 
fa, vifeida,  & lenta  infarChs  ex- 
purgat , caiefaciendo  incidit,  attenuat,- 
ohfiruitaque  aperit,  undi  fupraditlam 
materiam  rebellem  in  bronchiis , ò"  rimis 
Pulmomtm  latitantem  fecermndo  detur- 
bat  ; AJìhmati , Senum  antiqua  Tujp  ad- 
modum  faltàer  exijìit , inScirrhofo  Sple- 
nis  tumore,  ^ duritie  pariter  ufurpatur . 
Exhihetur  ab  ancia  una,  ufquead  duns, 
Dnrat  per  bienn  tm.  - 


D 


Ctn^tfithne . 

Entro  l'acqua  dì  fonte  purilEma , e tie- 
pida pon^onfi  primieramente  a cuocere 
a fuoco  lento  li  Semi  del  Dauco  Cretico , del 
Ligullico  ammaccati,  pofeia  l'Uva  pana  mon- 
data , indi  l’Erbe , e per  ultimo  lo  Squinanto  , 
al  quale  un  folo  bollore  daralfi , avvertendoli , 
che  il  tutto  dovrì  ripartitamente  cuocere  fe^ 
pre  a Itioco  lento  , fino  alla  confumazione  della 
metà  dell'acqua , per  indi  fame  poi  la  foUta 
efprellione  , e colatura , la  cui  parte  più  chiara 
polla  dentro  vafo  di  terra  vernato  lui  fuoco, 
ed  unitovi  il  Miele,  di  nuovo  fi  cuoce  fino  a 
confidenza  di  Siropo . 

T ralafciando  le  longhe  difpute,  che  fra  cop- 
troverli  Autori  fi  leggono  intorno  alla  diverli- 
tà  delli  due  CalamVnti , noi  unitamente  col 
Cadelli  dicìamojchc  per  il  Calamentojmonta- 
Bo,  over  felvatìco  s’abbi  a pigliare  la  Ment^ 
eia  montana  d'alcuni  nomata  Nepeta,  o ^ W 
pitella,che  nafce  ne'luoghi  alpeftrr  ì per  il 
lamento  domedìco  poi , la  Menta  . 

iiiole  sì  abbondantemente  nafeere  '^ti , 


Dd 
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«d  altrove  ; fi  ri<nir^in*ItR , e^  io  nancaHr- 
Za  del  Seme  dd  LigUfiicO' dovrai!!  fodituire 
Ifecondo  l'jqtdtazione  di  molti  accreditati 
Autori]  Quello'  del  Panace  Erculeo’,  o vero 
d'Anifi  . 4 . ^ 

Synipus  alr^r  de  Calamintha.  MeTuè 
confereiuad  llngultum. 

Succi  Mdorum 


fiato  Siropo,  aLquale  quafi  nel  fine  (jeHt  cottu- 
ra s'aggiungeranno  dramme  due  di  Gallia  Mti- 
ichiata  dilciolia  pertcttàmentc  egn  qualche 
poco  del  rudcttoVino>ciò  ^tto  fi  riponga  il 
Siropo  deatra  vaio  di  vetro  chiuib  in  maniera, 
che  nulla  trafpiri , lafciandolo  così  elpgllo  per 
quaranta  giorni  al  Sole , per  fervirfene  polcia 
palTato  detto  termine  con  ogni  franchezza. 

Syeupus  ChamaBOteti  ex  Colle. 
Auguf. 


Grcmcitorum  aci-  ' 
dorum  cum  fua 

fulpainteiiori.  Librasqoinque. 

Succi  Calamintlner 

Vini  albi  odoìif,  [.Aualib.quatt. 

Sacchari  albi. 


P^ratur  bic  Syrupus , ut  p'ediSius  ie 
Borracine, ^ Bujflojfo  ex  trina  ntm~ 
fi  Florum  Óiamameli  brfujicme  faCfa  in  s. 
q.aque,&co{la  dein  cum  Saccharo  albo, 
utjufiùsexto. 

Vifcs,  Dofis,  & Duratio. 


Gallici  AlofcbatcC . Drachmasduis. 

Coqucmtur  in  Syrupum.,  «f 
infra. 

Vues,  Dofi;»  & Duratio. 

PRafens  Syru^  mimrnè  dijjimiles  ab 
antediéo  jacultates  habet , verum 
frtecipuus  ejus  ufus  defumitur  ex  titulo, 
Jìngultum  enim  , ^ vominm  à Cholera 
crajf  jpblegmatiper  mixta  cohibet,  ^ re- 
prhmt  i Dofis  erit  utjupra  y ficut 


HVjus  ufus  licet  rarus , optimus  atto- 
mm,^  mtnquam  fatis  iaudat  us  ab 
Juguflanis  in  Colica , & Iliaca paJfKnefe- 
danda  ; in  Afcblibus  paritcr  Vterinis  à 
frigida fVifctda , & craffa  materia  ahar- 
tis  faluber,buic  enim  crajfos  flatus  exx>- 
candi , g enitofque  dtjppandi  mira  attrir- 
buitvr  fa  cult as.  Dqps^  ^ Duratio  eO- 
demeruntj  ac  affiata  Syrupo  deBorra- 
g>»t- 

Ctmptfizhne . * 

QUefiO  Siropo  fi  fa  nella  fòr  ma  , che  gii  s‘t 
detto  net  Siropo  di  Borragine . 


Duratio . , ‘ ' 

Cmpafizìsn* . 


Syrupus  Capillorumvencris 
Simplex. 


NOn  potendofi  aver  tanta  quantità  di  Ca- 
lametKo  montano  per  cavarne  il  fopra 
accettato  Sugo,  quello  (ì  efiraerà  dal  nofirano, 
evolgarc  chiarihcato  lecondoTarte,  ed  unito- 
lo col  Sugo  cavato  dalli  Granati  acidi  con  lo 
loro  polpe  intcriori  ancora, infieme  col  Vino 
bianco  ottimo  fi  cuoceranno  fino  olla  confu- 
mazione  della  metà  rientro  vafo  di  pietra  cru- 
da per  le  ragioni  altre  volte  acCennaie)levatolo 
indi  dal  fuoco  fi  lafci  così  coperto  in  difpaite 
per  due  giorni  intieri  a digerire , palTati  li  qua- 
li feparando  per  inclinazione  il  puro  dall’ii»-- 
puro  con  ogni  diligunza,  la  parte  più  chiara  ,e 
pura  cuocerafii  con  libre  quattrodi  Zuccare 
oiaiKo  fino  alla  (olia  confilleou  di  bcn'tggiu- 


^CapiUor.  Vener.  uncUsfex. 
Sacrari  albi . ’ * 

'xfqucc  fontispuri  f- 

/*  *'  sa  Lib.quinque . 

jttnee . 

Coquantur  in  Syrufum  » ut 
infrà. 

xfnimadvertendum  erit , quod 
componi  debet  ex  Capillovene- 


rts 
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ris  recenti  y mm  fi  ex  ficco  fiat 
plus  adfiringfttnec Medica m~ 
tentioni  rejpottdere  valet, 

Vires , Dofis , & Duratio . 

EX  Gakno  Verarii  fraf Invia  fiflere 
comperiui  ejl.  Rx  Mefuè  Alvwn 
lenite , biìtft^ , acfituitam  crajfam , cra[~ 
faque  inteftinarum  excrementa  educete 
perhihetur\fed  quia  horwn  Au£iatum  in- 
tentiones  tnanifeftè  inter fe  dtfcrepara , »i- 
circò fciendum  erit , quod  ubi  Mefues  pra- 
3i{Io  Sytupo‘ lenientem  tribuit  faculta- 
tem^deeo  loquutus  eji  ex  viridi^  recenti 
Capilìoveneris  compqpto  ; ub{  vero  Gale- 
vus  a^flringentem  buie  proprietatrm  ajji- 
gnat^  eo  intelligit,qui  ex  veteriy  ^ ficco 
paratusfuerit^  anmadverfum  ^ fipra\ 
bit  prò  mene  mùjfis  leniter  VentrieuluÉt , 
ffeyar , Uterum,  & Lietum  deobfirutre  ex 
ejusafiiduoufufatis  compertum  efi;  PuU 
mones  prcetereà  detergiti  fputum  rttovet^ 
Thoracis  inflarnmationibut  opilatur 
influxionibus  tenuibut,Ò'  d^ìctlibut, 
prout  à"  tn  Pleuritidis  tnitio fimmeperè 
converùtru  ad  materiam  preeparandam  ; 
purgatwnes  infuper,  ^puerperia  mover  e^ 
eh*  expur  gare  afferitur . Dofù  fit  ab  uncia 
una  ad  duas , Durat  per  annum , 

e 

Ctmptfizhne . 

D^yefi  eleggere  il  C«pel*e«re  frefeo  rac-, 
colta  il  mefe  di  Maggiori  quale  tagliato 
prima  minutamente  s‘ infonde  nell' acqua  di 
fonte.òpluvialechiarillìma rlfcaldate > la* 
foiandovelecoiìper  bore  dodcci , £>cciafi  po 
teia  di  quelfo una  forte  efprel^one,e  colatura 
con  le  mani  » nella  quale  di  nuovo  replicata 
rinfuiìoiN  d'altretanto  Capelvenere  difpoilo 
cona<  l<^ra,parimente  dopali  fopraccsnnato 
tempo  il  replicherl  l’efprcllione,  e la  colatura» 
e quello  lì  dovrà  fare  in  tutu>»e  ^r  tuttocome 
(opra  anche  la  terza  volta  -,  l'ultima  colatura  li 
farà  digerire,  e palTare  per  panno  di  lana  , della 
quale  p^cndonli  libre  tré , tacendole  con  altre* 

- } 


tanto  Zuccaro  bianco  eueeère  a eoaCllenza  di 
Siropo . 

S’avverta l'Artelice, che  volendoli  làbricar 
quello  Siropo  »cOn  la  triplicata  Infufionc  d^ 
Capelvenere , dovrà  tralalciare  d'aggiungern 
l'acqua  llillata  ; inoltre  lì  ricorda,  eh  abbiamo 
detto  doverli  pigliare -il  Capelvenere  frefeo , e 
raccolto  nei  mele  di  Maguo,  auefo  che  |ì  sa  di 
certo  clTer  all' bora  quclt  Erba  Pel  dej 

fuo  vigore  ,cd  anche  perche  il  fecco  euendo  di 
facoltà  più  alhingente , che  d'altra , non  potrà 
lérvire  all  intenzione,  che  t'bà  d'inumidir  le 
parti»ed  aprire  conferme  la  dottrina  di  Mefuè, 
e quando  Galeno  parlando  di  quell’Erba  lalciò 
fcrittoellèratta  ad  allringer  il  Corpo,  s'inteft 
del  vecchio  , e lécco  , e non  già  del  verde . 

Syrupus  Capillorumvencris  Com- 
pofitus  ex  Colle.  Auguf. 

Capilliveneris  Undas  quinque 

recentis. 

RadicumGlycyr- 
rbiza  : 

‘ Lingua  Cei  vinp.  Maòip.unum.'  ' 
Pennidmum  hor--> 
deatortim . S 

Sacchari  albi . 
AqufCapilliven.f 

Aqu^  commwiis.  fe*. 

Coquantur  in  Syrupum,  ut 
infra  . 

Vires,  Dolls,  & Duratio. 

COìnpofitiu  firHpUci  magis  accommo- 
’ datar  PeSioris  affeSìibus , Venarum 
meatus  leniter  expurgat , fanguineam 
majfam  mwtdificat^  mucoret  é Renibuty 
& Vefiìca^  ypro  ut  & arenulas  eiicit , 
ximique  faiuber  efl  cuicumque  frigido 
morbo  incipienti . Dofis  eadem  ficut  di- 
ilumfuit  in  antedtiio.  Durat  per  ari- 
rum, 

Conn- 
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Comp^zìme , 

INfòndafì  in  primo  laogo  da  p«r  tè  il  Capei* 
venere  frelco  dentro  tré  libre  d'acqua  di 
i'ontetiepida,òcomefopra,  in  vafo  di  terra 
vetriato  ) Teparatamente  pofcia  t'inibnderan* 
no  in  altretant'  ac^ua  pure  tiepida  dentro  al* 
ero  vafo  con  le  radici  della  Regolizia  anco  la 
l.iiuua  Cervina , e polle  fopra  le  ceneri  calde 
vi  1:  larderanno  per  ventiquattr’  bore  , palTate 
le  quali  t'accrefeerì  il  fuoco  all'  Infulione  della 
Reeolizia, lardando  che  rentatrè,ò  quattro 
bollori,  doppo  li  quali  levali  dal  fuoco,  e ratea- 
ne con  le  mani  una  forte  erpreflione , e colatu- 
xa, quella  li  unirà  a quella  del  Capelvenere, 
dandogli  altre  due  bollori , levato  porda  il 
tutto  dal  fuoco,  e flato  che  farà  per  fei  bore 
continue  detto  vafo  ben  coperto,  le  ne  farà  con 
le  mani  la  Salita  cfprc(Iione,chc  li  dovrà  colare 
con  ogni  diligenza /acendola  indi  cuocere  con 
lo  Zuccaro  bianco , e li  Pennidii , aggiungen- 
dovi per  ultimo  l'Acqua  di  Capelvenere  llil- 
lata  a Bagno  Maria , lafciando , che  il  tutto  fo- 
pra  fiioco  lento  Ti  riduca  alla  Tolita  confìBenza 
di  Si  topo,  che  volendolo  di  maggior  perfezio- 
ne, e valore,  ciò  fi  otterrà  col  fahricarlelnfii- 
fìoni  fopradette  con  l'acqua  di  Capelvenere  di 
tré  Infulìoni,  conforme  s’è  detto  nel  Semplice . 

Syrupus  Caidui  Benediéli 
ex  Colle,  Auguf. 

< 

Succi  \Cardui 
Bemiiéi  de^U-  Librattres. 

rati. 

'S<ucburialhi. 

Coqmntur  in  Syrujpwny  ut 
infrà. 

Vires,Dofis,  & Durano.'  ‘ 

MAlignii  FebribuSf  oc  peflilentibus 
maximécorfert  ^humorumputrt- 
dinem  arces , fudores  prolicit,  Vermes 
enecat , (ìp  Pleuritidi  auxiliatur , 

& Duratio  utfupra. 


PTglianlì  libre  tré' di  Sugo  del  Cardo  Santo 
chiarificato  fecondo  ratte  ^ le  quali  con 
libre  due  di  Zuccaro  bianco  h cuocono  fopra 
filoco  lento  in  vaio  di  terra  .vetriato  , lino  alla 
lolita  confillcnza  di  Siropo . 

Syrupus  Calendula;  ex  ^ 

Quercetano . h 

‘ !..  L 

^.SuCCiCalendul^  Libramfemi». 

depurati. 

Sacchiu'i  albi.  Libramunam. 

■ CoquanturinB.M.ytnSyru^ 
pum,  ut  infrà. 

Vires,  Dofis,  & Durano. 

/ *, 

TAtta  eft  hujufce  Herbe  y éP  FJorum 
^eflantiajdp  exceUentiOy  ut  etiam 
media  in  Hyeme , qua  estere  latiguenty  ^ 
emortuejacentyipfa  vigeaty^  efflorejcaty 
quod  verè  Balfamice  cujufdam  itipgtiit 
fibi  if^e  Virtutu  mditium  efl  ; ^ licèt 
Antiqui  eam  in  ujum  Medicum  vacare  , 
«eque  ex  ea  Syrupos  camponere  minimi 
fuerint  digiti , attamen  ejus  notitia fe fe 
nobis  prodidit  ^opter  ejus  infgnem  effi- 
caciamy&  vim  in  corroborandisfacultati- 
buSyAnimalt fcilicet,  d' tirali,  propter 
fpecificam  virtutem,  qua  Paralyjty  ép  con~ 
traÙurisprodeJp compertum  efl. 

Neepretereundifunt  Syrupiyqui  con- 
firui  pojpsnt  ex  Floribus  Lavendtde  , pJo- 
ribus  Ttlie  Arboris , à"  Liliorum  Convai- 
lium\  Prior  «cwpè  Florum  Lavendule 
adverjìis  comttiaht  e^eShUy  poflerioret 
vero  ad  quodeumque  Epylepfìegenus  pro- 
fìigandum  mirifica  facilitate  itflgniuntur. 
Non  variatur  Dofit  ab  ^ontediBis . Du-. 
rara  per  anrnm . 


Com- 
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QUefto  pure  fi  compone  alla  forma  dell! 
gii  delcritli  Siropoavvertendo  foloa  far 
cuocere  il  Zuccaro  con  acqua  pura  den- 
grovafo  di  vetro,  ed  in  Bagno  Maria  a Urettl 
cottura,  e nel  fine  metteraHi  il  Sugo,eficuo. 
eerannoalla  folita  confillenia  : volendoli  poi 
fabricare quello  delli  Fiondi  Lavanda , delU 
Gigli  Convalli , ed  altro  come  fopra , quelli  fi 
dorranno  fabricare  in  tutto  , e per  tutto  alla 
norma  gU  deferitta  nel  Siropo  de’  Fiori  di 
Melaranci. 

5 • .»  . 

Syrupus  Ceraforum  Acidorum. 

l^.SucciCemforum  , ^ •[ 

Acidorum.  - , 

~S(lCcbctTÌ  cUbiJs,  LAualib.quatUor. 

Coquantur  in  S'yrufunty  ut 
infrà.  — 

' Vires,  Dofis,  èc  Dutatiou  . 1 1 

FEbrium  reprimit  incendia  ypr^puè 
ubi  (sftuantisbilis  intenfusadfit fer- 
ver , Cardisfacultates  tuetwr  pariter , d>*. 
augetj/ìtimqueextingmt . Dofis  uffiiprctt 
(ieux  Duratio . 

Ctmptfìzitne . \ 


to  al  Sole, fallì  cuocere  dentro  vafo  di  pietra 
cruda  con  il  Zuccaro  bianco  a fuoco  lento  fino 
fii  ridotta  alla  folita  confiftenaa  di  Siropo , il 
qualepofcia  fi  conferva  dentro  vafo  di  vetro 
ottimamente  chiufo. 

' Syrupus  de  Canais  Mefuè. 

Succi  Maki-um  - Librai  duas. 

' GranatJulcium. 


j4qtue  Malorim 
* * 


’ ì ' ' 

• - , I «.l  . ...  X 


Mediòl.^  lOpr 

^qwe 

Sacebari,  vèl  " 
Ferniìdiorurn  'J  , \ ^ 
Coquantur  in  Syru^um,ut  in- 
jrà,  • . . 

VireS,  Dofis,  & Duratio. 

PErutilis  efl  Tuffi,  Pleuritidi,  ac  Siri  ; 

verùm  cum  parum pt  inufu  non  efi 
cur  diuriut  circa  eum  moremur.  Ab  an- 
tediSiis  Syr  upis,  nec  circa  dofim  ,nevè  du- 
rationem  minimum  variar . ' Jl" 

- V 

Cmppzìme . 

QUcll'Acoua , over  Sugo  cavato  da'Pomi 
dolci, el'altra  dalle  Canne  del  Zuccaro 
bianco,  ò pure  de'  Pennidii  cuoceranfi 
in  vafo  di  pietra  cruda , e prelTo  al  fineaggiun* 

teravifiilSugo  cavato  dalli  Granati  dólci,  e 
epurato, feguendu  a cuocerli  fino  alla  folita 
confillepza  di  ben*  aggiullato  Siropo  ,ìl  quale 
parimente  lì  conferva  dentro  vafo  di  retro  co- 
me fopra. 

Syrupus  Chalybis  deobrtmens  Tho- 
mas de  Laude  Phyfici  CoUeg. 
Mcdìolanenfis. 

Chcdyhis  prapa- 

rati  curn  Sulpbu-  Unclam  unam, 
fvj  I • fitferais. 

re , C5  doti  cum 
Aceto . 

Succi  Limonum 

maXurarùm  re-  Unciasdecem. 
center  extraiii . 

Sacebari  albifs.  Librai  duas. 

■ :/^qUp  Agfimonii.  Libramunam. 
Coquantur  informamjtdcpi 

fatis  diluti , ut  infrà . 
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Vires,  ÙblisV  & Duratio.  '*■ 

MlrificèincuÌit,&  deobjhuit  h^ar- 
H isvenarumf  aliorwtKjue  vtfce- 
rum  referat , etiamfià frigida , er.ijfi , te- 
naci yfrósctfuè  vero  melancholicatnateria 
frcMniant . Supfreffbs  mtnfes  mantfcflé 
fromovetj  albos  eurri^tf  reliquifque 
Ptrginum  mor  bis  per  utile  accommo- 

datum  efl  medicamen . Dofìs  erit  ah  uncia 
una  ad  imam  t & femis.  Duratper  annum. 

Cempopzìmt . 

L’Acciaio  preparato  col  Solfo  t e lavato 
tante  volte  con  1'  Aceto  bianco  (ino  al 
laiciar  tutto  l'odore  del  Solfo  > s' infonderà 
nel  Sugo  cavato  di  frefco  > e depurato  da  Li- 
moni 'maturi  , lafciandovelo  per  lo  Ipazio 
di  due  giorni  intieri  dentro  vafo  di  vetro 
lutato  fopra  le  ceneri  calde  > avvitendo  ad 
agitarlo  , e mifchiarlo  molto  fpe^  , alfine 
che  perfèttamente  s'unifcano:  panati  li  due 
giorni  levili  dal  fuoco  , e fattane  condecen- 
te colatura  , chiarificata  fecondo  l’arte  , fi 
confarvi  in  difparte  . In  tanto  cuoceram  il 
Zuccaro  bianco  chiarificato  con  l’Acqua  d’A- 
grimonio,  ovverdi  Fragole  flillateaft  M . 
tanto  che  fi  riduca  a cottura  di  '^iropo , nel 
eguale  aggioogerall!  l'Infufione  ilei  CUibe,' 
riducendolo  in  forma  di  Giuleppe  affai  lon- 
so;  fe  poi  fi  voleffe  render  Aromatico,  ciò 
facilmente  s'ottiene  coll’  aggiungere  tré  , ò 
quattro  gocciole  di  Spirito  di  Canella  per 
ciafeuna  dofa  d'effo^  fe  così  verrà  prefcril- 
to'  da'  Signori  Medici . ^ . .1 

Syrupus  ex  Sale  Chalyèis  ' 
Delicacior.  < 


Sdlis  ChdlyhtS , Unciamfemisv 
.Succi  timonum 

. Unciasléx. 

maturorum . 

Sacebari  albi . undasvigintì. 

. 1 

CoquanturinSyrupumut  in- 
frà. 


Vircs,  Dofis,  & Durano . 

NOn  difjimiles  à fupradiSlo  faculta^ 
tesfartitus  eji,  chjhru6ìa  enim  ape- 
ntf  Fìr^num  pertmaces , diutumajque 
fehresfolvit  f déperditumque  vividum  co- 
lorem  reddit,  qua  quidem  omnia  prceter 
Patientis  ìcejhnermjeliciterpraftat . Do- 
Jls  hujti.r  erit  ad  unciam  imam  prò  qualibet 
vice,  Durat per  annum , 

Ompofitnnet 

INfondaii  il  Sale  d’ Acciaio  per  una  notte 
intiera  nel  Sugo  di  Limoni  maturi  cava- 
to, come  s'é  detto  neH'antccedcnte , dentro 
vaio  di  vetro  , doppo  levato  dal  fuoco  , e 
con  diligenza  chiarificato,  fi  cuocerà  il Zuc- 
càro  bianco  con  acqua  pura  fino  al  pigliar  la 
fotfeia  di  ben'aggiuTlato  Giuleppe,  al  quale 
aggiungeraff  rfhfufione  del  Calil>e  come 
pra,  formandone Siropo  alquanro  diluto;  lì 

fiuole  anche  fabbricare  quefto  Siropo  con  la 
imatura  dell  Acciaio  in  vece  del  Sale  , ma 
riefee  affai  infoave.  • 


Syrupus  IMagiftralis  ex  Chalybc  in 
Affcélu  Hippocondriaco.  * 

Cbalybis  cum 
Sulfbure  quatuor. 

tati. 

Vini  Mahafici . lì*»"* 


■ Paffularam 
cleatarum . 

Foliorum  Ci&<I»»f-Anamanip.uoa 

^ ..  «fcmis. 

drtos  rumar  uè. 

Florutn  Antbos . ““»*“»  • 

Raàicum  Scoiozo-^ 
narice  , Cicoriiy  ^ 

Rujcbi,  jFJparch 
gorum,  Coìticum  | 

Tamari]  ci,  j 

Gfvj- 


Alia  unciam 
femis . 


Diy 


. f 


Araiàtitariì 

Granorum  Kermes.'*  kx,*  dwchm. 

Rafura  Eburis . i “**• 
Lijnii^es,  7 ^ ' 

òandcUtLftnnt.  S 
Macis»  7 

/n»  • >ASadrachm. 

CtifUlIfWTìti  9 j uium. 

Carycfhillorum , Scrup.  duos. 

Croci  . Scrup,  femis . 

Sctccboxi  cdbi  . Ubras  tres. 

y^qtue  commimis.  ubrasodo, 
Syrupi  de  Pomis  ad 

Confeiìionem  AU  Unc.quatuor^ 
chermes . 

Mifce  coquatftur  in  Syru- 
fum,  ut  infra, 

I 

Vires,  Dofis,  & Duntio.  ' 

AFfetJui  Hippoecmàriaco  precipui 
jhtwfo,^  cuicumque pertinacie 
t ali  morbo  adeò  conjunSla  {ut  flaget- 

ìum  Medicorum  appelletur)  fwnmoperi 
opitulatur,  (ìf  maximì  ubi  in  Spretura 
oUorumprefiiiorumjam  ex  arte  ujurpa- 
torum  recurrat  talis  afiShs . Dantur  ad 
multosdies  de  tali  Syrupo  cocbleariatria 
tnanèjejuno  ventricuh  quatuor  boris  ante 
cibum,a’,ternistamen  diebus ^ambulmdo 
leviterpcrboram  ab  ajfampto  Syrupo  fine 
aquis.  Durat  per  armam . 


Mediai.  7U 

ttoppo  W fi  a$j(ìangiaA  le  Paflule  monde; 
ed  ammaccate  , e cuocendole  fino  alla  eoa. 
fumazione  d' altra  libra  ; indi  le  ibglie  del 
Camedrios  , la  Fumaria  , e per  ultimo  « 
tutti  li  Fiori  del  Rofinarino  frefchi  fe  ftrè,/ 
pofiibile,  dando  a q^fii  ultimi  un  fot  bbt 
lore , ed  alquanto  raitreddaco  detto  Decot* 
to,  &ttane  pria  una  ibcte  elprefiiooej  fico» 
lera  diligentemente. 

Neirilteflo  tempo  . che  anderì  cuocendo 
il  Indetto  Decotto , fi  potrà  infondere  l’Ac-^ 
ciajo  preparato  entro  il  Vino  Malvatico  uni* 
tamente  con  la  grana  del  Chermes  ammac-' 
cata,  Rafura  d’ Avorio,  Legno  Aloi  fottil- 
mente  triturato , li  Sandali  Citrini  limati  » 
il  Macis , Cinamomo,  c Garoìàni  pure  tri- 
turati , con  il  ZaiFrano  minutamente  taglia- 
to, lafciando  il  tutto  cosi  infoio  entro  vaie  ^ 
di  vetro  ben  chiufofopra  le  ceneri  calde  per 
bore  ventiquattro  5 poi  fittane  una  forte  et 
preUìooe,-fi  ferbi  a parte  la  colatura. 

Prendali  pofeia  la  fopradetta  prima  Deco- 
zione , e giontovt  il  Zuccaro  fi  chiaririchf 
fopra  fooco  con  chiaro  d’ovt  , levandoli  la 
fouma,  che  anderà  facendo , indi  palTatoche 
fia  per  manica  d'Ippocrate  , fi  cuocerà  al  io- 
lito  a confidenza  di  Siropo  alquanto  (Iretto^ 
e verfo  al  fine  fé  le  anderà  aggiungendo  a 
ptKd  a poco  l‘Infofione  fitta  come  fopra  nel 
Vino  Malvatico  dell’ Acciaio  con  gli  Aro- 
inati  fopra  deferìtti  , e per.  ultimo  il 
Siropo  de  Pomis  della  Confezione  Alker- 
mes  , e raffreddato-  fi  riferbi  ia  vafo  otti- 
mamente chiufo , 

Syrypus  de  Cichorio Simplex. 

Succi  Cichorii 
depurati. 

SaCebari  albi . Aha  libras  duas. 

Coetuanturin  Svruùumt  ut  iti- 


Coquanturin  Syrupt 
frà. 

Vires , Dofis , & Duratio . 


Cemp^tìene , 

ENtro  libre  otto  d'acqua  commune  in  vafo 
di  terra  vetrìato  fi  faranno  cuocere  in 
primo  luogo  le  Radici  della  Scorzonera  , 
Cicoria  , Rufeo  , Afparagi  ben  mondate , 
ed  alquanto  impanite  unitamehtè  con  lafcor- 
za  de]  Tamarifeo  , feguendo  a farle  lenta- 
mente bollire  a vafo  ben  coperto  fino  alla 
canfiimazionc  di  due  libre  d' Acqua  in  circa  < 


REfrigerat^  ^ bumeSiat^  ObftrutEo- 
nesaptrit^enum,à‘Hepatis  càli- 
dam  ernendat  mtetnperiem , Vrinam  ducìt 
in  Febribus  caìiiis , Br7/V  acrimoniam  re- 
tundetf  pramijfaque  Cbrporir  convenienti 
purgatione  biMorwareliquiat  expurgat . 
Praferibitur  ut  cteteri  Sin^Uces.  Du- 
rat per  armum . 

Com- 
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ili 


^ntidotarii  Meàiol. 


Cmf»(ìziine , 


CAvafiilSuao  dalla  Cicoria,  il  quale  pur- 
gato dalle  fèccie,  e chiarificato  fecondo 
Il  e detto  , li  cuoce  con  il  Zuccaro  bianco 
fopra  fuoco  lento  fino  al  formarli  Siropoi 
U Cicoria  fudetta  derefi  raccogliere  in  tem- 
po chiaro,  fereno,  afciutto,  e prima  , che 
détta  Erba  faccia  il  fufto  duro  , ò legnolo  ; 
piltafi  dentro  Mortaro  di  Pietra  col  pillcllo 
di  legno,  d’indi  fottoal  torchietto  ripolU, 
il  Sugo  cnc  nc  efce  dentro  al  Recipiente  ri- 
cevefi . 

Syrupus  Cichorii  Compofitus,  fcu 
• Sanguis  Cichorii  ex  defcript. 
Lazir.  Riverii  lib.  1 1 . prax. 
Medie,  cap.  i . de  Haj- 
' paris  calida  in- 
temperie. 

]^.  Cichorii 

defluì,  in 

Folior. Cichorii  . Manìp.quatuor. 

■Folior.  Chanie- 

drioS  . Manip.  duos . 

Macerentur  per  tridutim  in 
B.  M.  y ^ repetantur  etmfo- 
liis  recentibus  tam  Cichorii  y 
quim  Cbamedxios  novies  ma- 
uratioy  infufioy  expreffioy^ 
colatura  y ^ liquor  effìcietur 
rubeus  inflar  Sanguinis , bic 
clarificetury  ^ pondeietur , iSsf 
cum  aquali  portione  Sacchaii 
fini  coquatur  in  Syrupumy  ut 
infrà . 

t t ■ . 


yires , Dolìs , & Durarlo. 

QYrupus  hic^angufsQcborii  à Riverì» 
ij  appellatueSan^uinemmirabiliter  de- ^ 
puraty  OhJìruHionesreferatf  Hepatisfer- 
vidiorem  intemferiem , ò"  obindéortos  cu- 
tdneos  affi-Hus.  ex  Sangt4Ìnic  acrimoniay 
eam  demulcendo , corrigit , ó"  refrigerat . 
D^urferfeabunaòd  unciam  unam , ^ 
femis , veljufculo^ut  liquori  Jpecificoper- 
tnixtus  ,&  ad  majus  refrigerium  additur 
Salis  Prunell/T  fcr  'upuhm  unuruy  vel 
drachmam femis . Dwatper  bietmium . 

Ctmp^zhne . 

ENtro  libre  Tei  d’ Acqua  di  Cicoria  dillil- 
lata  a B.  M.  in  boccia  di  terra  vetriata 
nello  fieflb  Bagno  devonfi  far  macerare  per 
trèg^ini  quattro  manipoli  di  foglie  di  Ci- 
coria , ed  altri  due  manipoli  di  foglie  del 
Caraedrios  Irefche,  e ^n  mondate;  paflato 
detto  tempo  fi  levino  mori  dette  Erbe  , fa-  - 
cendone  una  forte  efpreOione  , e nell’  iltelTa 
Acqua  yi  fi  rimettano  novamente  altre  tanto 
di  foglie  di  Cicoria  , c del  Camedrio*  nello 
fiefib  Bagno  per  altri  tré  giorni  , poi  fi  re- 
plichi nuova  efprefiione  ; e tutte  quelle  ope- 
razioni fi  replicheranno  per  altre  lette  vo]te«. 
che  in  tutto  faranno  nove  macerazioni  , in- 
fofioni,  efprelTìoni , e femprecon  nuove  Er- 
be, e per  ultimo  fi  farà  una  diligente  cola-, 
tura  , che  pefata  fi  chiarificherà  , indi  con  ^ 
altretanto  di  Zuccaro  fino  fi  fari  cuocere  a 
fooco  lento  fino  al  ridurli  a folita  conlillen- 
za  di  SiroTO.  Vien  dall’Autore  Indetto  chia-, 
mato  quella  Siropq  Sangue  di  Cicoria  , tt- 
tefo  al  color  fanguigno  , che  riceve  nell’ul- 
timo dalle  nove  volte  replicate  macerazioni 
fudette  fatte  nella  ftcITa  Acqua  di  Cicoria  , 
che  deve  elTer  dilHllata  a B.  M. 

Syrupus  Cinamomi  ex  Colle. 
Auguft. 

?{..  Cinamomi 


mt. 


femis. 


yiqua  Cinamomi 
optimi, 

Aqwe 


« 


j^iàotarii 

Aqua  Rofarum  „ . . 

i,  Unciasduas. 

. odorattjjtrme . 

Saccbari  a/^/^wi  .7Aa.iibram 
f^ini  Malvatici.S 
' CoquatfturinSyrupumiUtith 
frà, 

i 

Vires,  Dofis,  & Duratio. 


Vltàles  Spirìtut  fummoperé  recreaty 
Fentriculum  [rigore  languidum  re- 
fidt,  fatidoOris  balitui  corrigendo  fuc- 
currit,  coShotumjvmtf  & quarumcum- 
que  Corparispartium  viretfiilcitféyau- 
get  ; ubi  Febris  adjunSìa  fìt  licei  exigm 
non  omninó  tutus . Dc[is  erit  à drachmis 
duabus  ad  unciam  femis.  Ubi  optimè  in 
vafo  obturato  fervetutf  extendiiur  ejut 
duratio  ad  amtum. 


Cimpt^zitne. 

D Entro  vafo  di  vetro  di  bocca  ftrett* 
ben  chiufo , a fejno  che  non  ciàlino  le 

J»arti  pi  i fpiritofe  , (i  ripongono  in  primo 
UOKO  l'Acqua  di  Canelta  fitta  con  Vino  in 
B.  M.  della  più  perfètta  , ed  efquifita  > che 
aver  fi  polTa  [cioè  fatta  alia  forma  deferitta 
dal  Mattioli  ] poi  la  Canella  perfettillima 
groflamente  pplveritita^  lafciandola  in  luo- 
go caldo,  per  hore  ventiquattro  , facendone 
doppouna  ben  forte  eforeffione,  e colatura, 
nella  quale  infondali  altrettanta  Canella  den- 
tro rillelTo  vafo  otturato  , lafciandolo  cosi 
per  altrettanto  Tpazio  di  tempo  , palTato  il 
quale  premafi  , e colali  all’iftefro  modo  di 
prima  , legucndo  anche  per  la  quarta  volta 
* j.  infuGo- 

nc  di  Canella , ed  efprefllone  j finite  poi  che 
laranno , devonfi  ripigliare  tntte  le  quattro 
Canella,  che  gii  ftettero  infiilè, 
ed  indi  efpreuc,  fopra  de  quali  ri  polle,  che 
faranno  in  vafo  di  vetro  , vi  fi  Ipargerì  il 
Vino  di  Candia  Malvatico  , ò altra  fimil 
bevanda  generofa,  lafciandola  coslparimen- 
tc  Itare  infufa  in  foco  caldo  per  altre  venti- 
quattr  hore  , paffate  le  quali  fi  leverà  fuori 
tutta  la  detta  Creila,  facendone  fìibito  nèl 
detto  Vino  un’auai  forte  efprcfiìone , e cola- 
tura , che  unica  alla  prima  j cioè  alla  Cola- 


Medioh 

nira  delle  prime  quattro  infùlioni  cuiKeraflì 
dentro  vafo  di  vetro  lutato ,- ed  ottimameiH 
te  chiuio  a fuoco  lento  tnfieme  col  Zuccate» 
candito  fottilmente  polverizato  fino  alla  fo- 
lica  confidenza  di  ben  aggiuftato  Siropo. 
aggiungendovi. verfo  il  fine  della  cottura  l Ac 
flua  Rofa  della  più  odorofa  a poco  a poco  ; 
«wefto  fi  conferverà  dentro  vafo  di  vetro  ben 
cbiulo,  altrimente  efalando  le  parti  più  fpi- 
ntofe  feemeraffi  anche  il  vigore  del  Cinamo- 
mo  , nè  il  Sinopo  potrà  così  ibdiafàre  all’ 
àqtenzione,  che  fi  defidera. 

Syrupus  Cihamomi  fine  Vino 
; Quercetaiii . 

Unclasquamor. 
Aqua  fontis  q.  s.  fofi  mace- 
ratimem  Aqua  bac  deflilletur 
inB.M.  cujus  unicuique  Aqug 
libra  adde . 

SaccbarialbijffimiM^^^^^'‘^i*’ 
Coquojitur  in  Syrupum  ut  in- 
, frà,  , 


Vires,  Dofis,&  Duratio. 

HTc  tutiùs  ujùrpari  poterti  f etiafnfi 
aliqua  Febris  fuerit  in  caufa , nam 
facultates  cum  fupradiSìo  fimiles  obti- 
ttuii.  Dofis  eadem  prajcribiiur  ac  fii- 
pradilH  ìficut  & Duratio. 

Cmptfiemie . 

SI  pigltapo  onde  quattro  di  Cantila  per-, 
Rttiinma  grolfamence  polverizata  , le 
quali  pode  in  macerazione  dentro  ad  un* 
Aicmbicco  di  vetro  in  fufficiente  quantità  di 
acqua  tiepida  vi  fi  lafcieranno  così  per  quat- 
tro giorni;  didillafi  pofda  il  tutto  a B.  M., 
ed  a ciafeuna  libra  d acqua  che  ufeirà  , ag-  . 
giungali  mezza  libradi  Zuccaro  bianco, 
cendòli  unitamente  cuocere  dentro  vafo  di 
terra  vetriato' fino  che  acquidino  condecen- 
te forma  di  Siropo . 

S 4*  5 ■ - ‘ 

Ff  Syru- 


f 
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Syrupus  Conmiyrrv*  Julii  Cxfkns 
Phyflci  Collegiati 
Laudenfa . 

Radictm  cantra-'^ 


} 


Afi<  andini 
ktaii. 


yervec. 

. Scorda  Crctki 
Scorzonera^. 

Seminum  Cardui 
Benedici . ■ 

Mali  Citrii  minu- 
^imincifì. 
yiorum  Cifri. 

^ucci  Cifri . 

Spirifus  Calcane 
thi. 

Saccbari  albi . 

Succi  Pomorum 
dulcium . 

Aqua  Acetosa  ad  ybr«du«. 
B.  M.  defliJ. 

Coquanfur  in  Syruftm,  ut 
■ iiijrà. 

Vires,  Dofis,  & Duratio. 


Drachmas 

duas. 


Lib.  uaanijSc 
femis . 

Manip.  duos. 
Unc.quatuor. 

Scnip.  qaat. 

Lib.  unanij  Se 
Icmis. 

Libram  unam 


Pigliati  un  Vafo,  o fia  una  Boccia  di  ve- 
tro ben  lutata,  nella  quale  pollavi  TAo» 
qua  d' Acvtola  Pillata  a B.  M.  lopra  fuoco 
lento  fi  rikalda,  indi  infulavila  radice  della 
Contrerba  minutamente  trita  , fi  cuopra  il 
vaiò  in  maniera  , che  nicqte  efali , facendolo 
bollire  per  qualche  tempo,  prM  vi  s'aggiun- 
ga il  Cedro  minutamente  tagliato  in  peaaet- 
ti  , lafciando  che  quelto  pure  leggiermente 
per  altro  poco  tempo  len  bolla  , e doppo  vi 
fi  pongano  li  («mi  del  Carde»  Santo  ammac- 
cati , prefTo  a queftì  le  foglie  della  Scorzo- 
nera, c del  Scordio  pure  tagliate:  quali  nel 
firn  vi  fi  mettono  li  Hori  del  Cedro , acqua- 
li un  folo  bollore  daradì.  Si  Irvi  il  vaio  dal 
fooco,  lafciandolo  così  coperto  raffreddare  , 
indi  fi  cola  per  un  panno  di  lino  , facendo- 
ne con  le  mani  una  leggiera  elpreffone  , e 
la  colatura  ripoffa  in  vaio  dì  vetro  chiufovi 
fi  hfda  digerire,  poi  prefa  folo  la  parte  pià 
chiara  unitamente  col  ZuccaiO  bianco  , fi 
cuoce  lentamente  in  vafo  come  fopra , e (man- 
do poffa  effer  vicina  alla  confluenza  di  Siro- 
po,  vi  fi  porri  dentro  il  Sugo  dclli  Pomi 
dolci  a poco  a poco  , cavato  però  di  frefeo  , 
e prima  purgato,  come  anco  quello  del  Ce- 
dro , cuocendolo  di  nuovo  lin'alla  total  per- 
fezione di  bcn’aggiuflato  Siropo  , al  quale 
levato  dal  fiioco  , e raffreddato , che  fla  , vi 
s’aggiunga  lo  Spìrito  di  Calcamo,  ò fia  Vi- 
triblo , mifchiandolo  con  diligenza  , a 6nc 
che  egualmente  vi  fi  compaitHca  , coofer- 
randolo  pofeta  demro  vafo  di  vetro  ben 
ehiufo. 

In  oltre  li  ricorda , che  perK  Fiori  di  Ce- 
dro fi  devono  inttivdere  li  veri  Fiori  del  Ce- 
dro, e non  gii  fòllìcuire  cpieUi  de*  Melaran- 
ci s di  piti  r Autore  per  il  Cedro  minuta- 
mente tagliato  s'ìntcnde,  che  s abbi  a piglia- 
re il  frutto  del  Cedro  intiero  , cioè  con  la 
Scorta  , Polpa  , Midollo  interno  , e Semi 
ancora. 


SUmmoper?  commendatur  ad  expelUn- 
àot  quojcutnque  Cardiacof 
Pemriculi  efùm , & Cordis  imbeeilUta- 
rem  tolht  ; Malignis  , & ptflilentibut 
FebrAtit  eertij/mum  praflat  auxiliim , 
genitam  enim  Ucet  injìgnem  putredinem 
emtniat , ^gtnerandam  prohibet  yfedo- 
que  Oris  halitui  adverfirar . Bxbibetur 
ah  meta  ima  ad  duas  cuin  Aqms  Gtrif  veL 
Jhmlibus.  Duratperanmm. 


Syrupus  de  Capone,  & Cytonlis 
Aimmc  Relkuratirus 
Expertus. 

Iji.  Caponem  unum  magnum 
deplumatum , àpinguedine  » 
CS  alia  ut  infra  mundafum . 
SalisufuaiapuU  u„cj,m  tmis. 

\ verizati. 

Sac- 
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■ Saccharifìni^ul 
verizati^ 
Cinamonti  eleóii, 
Caryopbilloì'um. 

Croci  Orientalis, 
LigniAloes, 
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mirate  obortam  una  eum  iapitt  rébijrat^ 
vifivam  facultatem  fervaf.  bxhtèetur 
frigide  per  fe  mani  jejutto  Ventricuìo  ab 
tmaadunciam  un/myó"femit,^  t<a»- 
tumdem  vefperi  una  bora  ante  cmam'. 
AE»fcrup.unum.  diligentér  fervetur  Vi^e  vitreo  Jìri- 
tìioris  or^ii  ad  trKfmiumfervabitur. 


Uncias  trcs. 


Drachm.  quinqur. 


Unciamfemis. 


Canp^ZM/ie. 


Benzoini».  Dnchmastm. 

Citoniorum  cum 
corticey^ femi- 
nihus  fuis 
nutim  incifch 
rwn, 

Saccbari  fini  prò  Lib„s  quawor. 
fecunda  mixtio^ 
ne» 

Vinialhigenerofi  Libra*  vigind. 

Mofibi  Orienta- 
lis. 

Acfiue 

Vel  ^^intee  Efi 
fentiee  Alali  Ci-  scropuium  una. 
tri. 

. Pròaromatizationeynùfcey^ 
coquantur  in  Syrupum , ut  in- 
fra. 


Vircs,  DoHs,  & Duratìo. 


C^borumcotfionem  mirahiliterpromo- 
vet , f^entriculum  debiiitatum  ttoh 
^ati  ealefiicit]  cruditaretprohibet.^ 
porruptot  bumoret  emenàat , undèfacilior 
nutritio  : infuptr  Spiritut  recreat , viteh- 
lem  facultatem  ai  ali^  diuturna  «?/&■- 


PRendaft  un  Capone  srolTo  al  pollìbite 
pellaio j le  li  levino  le  budella,  vetìtri- 
colo,  canal  delja  gola  , lingua,  l’eftremità 
della  tefta  , e li  piedi  , ritenendovi  tutto  il 
fancue  , c le  altre  interiora  ; (I  taglii  crisi 
cru^  in  pezzi  piccioli  , levandoli  tutti  11 
graffa;. per  efler  quella  ollruente , e che  im- 
pedilcela  dillillazione,  evifìunilca  la  nielz* 
oncia  di  Sale  commune,  e le  quattro  di  Zucca- 
ro  fino  fottilmcnte  polverizati,e  fi  pongano 
in  dilparte . 

Si  prendano  pofcia  tré  libre  di  Pomi  Coto- 
gni gro'lì,  polpofi,  e di  mezza  matUrarwjr 
(quando  (li  il  tempo  .)c  tagliati  in  qu.ittro,òlì-l 
parti  lenza  levarli  nè  la  pwlle  , nè  li  tuoi  Icmi,  fi 
pungono  in  macerazione  entro  boccia  di  terra 
vetriata  capace  con  fette  libre  di  Vino  bianco 
buono,mì  non  dolce  .unendovi  la  Cantila  mi- 
nutamente tagliata  , li  Garofani  grolTiincnte 
triturati , il  Zaffrano  in  fili  tagliato , il  Legno 
Aloè  minutamente  limato,  ed  il  KenzoinoTat- 
toinpolveregrolTa,ed  applicatovi  ilfuoCa- 

f>el  cieco  ottimancntc  fugellato  aH'intorno , li 
afcieràil  tutto  per  bore  doleci  . paffato  detto 
tempo  vi  fi  ponga  un  Capello  rorerato,  c per 
via  di  dillilfaziòne  , le  ne  cavi  in  Bagno  Maria 
in  circa  quattro  libre  , non  fervendo  il  Capo 
morto  per  niente- 

Ciò  latto  fi  riponga  in  altra  boccia  più  gran- 
de la  Carne  di  Capone  tagliata  in  pezzetti  mi- 
nuti come Ibjxa,  con  le  rimanenti  tredeci  li- 
bre di  Vino  bianco,  e poffovi  il  fuo  Capello 
rollratobenilfimo  fugellato  alle  fue  commiffii- 
re  entro  BagnoMaria.fi  diltitlerà  per  fino  nc 
iianofortitc  quattro  libre,  che  in  piffone  di 
vetro  ben  chiufo  fi  conferveranno  a parte:  all’ 
bora  fi  levi  il  Capello , e vi  fi  unifeadentro  tut- 
to il  primo  diltillaiodalli  Cotogni,  c Droghe, 
mifchiandoil  tutto  faffcmra;  poi  novamente 
applicato,  e fugellato  il  luo  Capello  roffruo, 
novamente  fi  légua  a diflillare , fin  che  ne  nano 
Ibrtitt  in  circa  lèi  libre,  e quelle  fìuniraana 
alla  altre  quuro  libre  polle  a parte  di  fopra , 
mentre  del  refiduo  lic^ore  rimalto  entro  la 
boccia  , tutto  chea  vrì  buon’odore,  non  farà 
altro • che ticaioia del  Vino,  e le'P^V 
del  Capone  ,efenxa  veruulptritoi 
Finalmente  prendanfi  le  quattro  Uore  di 
Zoccaro  bianco  como  con  acqua,  bitrato , e 

chii- 


i,  Gi-ogk 


il6  ^fTtidotat 

chiirifìcate  fino  a (orma  di  Manus  Chrifti.indi 
levato  dal  fuoco  fé  gl'  unirà  tutto  il  liquore  di* 
ftillato,pofciaiipo[lo  fopra  fuoco  lento  fé  le 
darà  una  leggiera  ebullizione  5 ciò  fatto  levili 
il  tutto  dal  fiioco,  e fi  repartifea  egualmente 
in  quattro  parti,  fiandole  entro  vaio  più  pic- 
ciolo cuocer  di  nuovo  fopra  fuoco  leggiero  una 
parte  per  volta,  che  cosi  verrà  a ricever  una 
proporzionata  cottura , e confiftenza  di  Siro- 
po,  e fi  effettuerà  con  minor  permanenza  fopra 
del  fuoco  ; unite  poi  tutte  amerae , fi  aromati- 
lerà  ò col  Mufchio  difciolto  in  Acqua  Rofa , ò 
con  la  Dorzione  preferittadi  Quint'  Effenza  di 


Siropo  ben  vigorofo , e dotato  delle  facoltà 
communicategli  dagl’  Ingredienti , che  le  con- 
{htuifeono. 

Syrupus  Magillralis  in  Ventriculi 
debilitate  ex,  defeript. 

Moysè  de/Charas. 

^.Rbaharbariele-  uncUs  duas. 

òli. 

Baccharum  Mir-'f 
thi.  S -, 

_ , Auaunciaim 

Rojarum  r«  .-ìuna.&femis. 
inwtàat.  3 

TaVtClTt  olbt,  Unciam  femii , 

y4quafontÌsfep-  Librastres. 

tieschalibeata. 
Saccbarialbi.  Librasduas. 

Coquantur  in  Syrupum,  ut 
infra. 

Vires,  Dofis,  & Duratior 

Q^Tamvis  neceffaria  videatur  Cmf>o- 
fitis , quibus  permifeetur  Rhahar- 
bartm , ejufdem  purgativa  fa- 
cultatis  communicatio  ; attamtn  ex  addi- 
tarwningredientium  buicSyrupo  mifcel- 
, & facultatibus , Rhabarbari  vis  pur- 
gativa adeà  modificai  uTf  ut  e^ta  reddatur 


a Mediai. 

ad  quorumeumqut  peccatttium  bumorum 
reliquias  quafi  infenfibilitèr  è carpare  àe- 
turbandas:  parte  enim  fuaterreflre  alio- 
rttm  ingreàtentium  energia  robarata  effi- 
citur  Rhabarbartm  unico  contexttt  efii- 
pax  tam  ad  bumorum  blandam  evacuai 
tionem,  quam  adpartes  ab  anteaSHs  agri- 
tudinibus  alioquin  debilet  redditas  refia^ 
urandai yroborandafque  Tartarum 
pum  hunc  ingreditur  non folum  ohfervan- 
das , ^ retinendas  ingrtdientium  partps 
fiibtiliarer  alioqui  dijjipahiles , vertim 
etiam  adeafdemfaciliùs  media  fui  addi- 
tate extrabendas , compofìtoque  cammu- 
nicandas . Efficax  igitur  eritpradpuè  in 
debilitatisP'entriculi,  h!epatis,dr  Intefii- 
norum  facultatibus  denuò  reftaurandit , 
prdut(*rin  Diarrbeis^Dyfenteriisy  l yen- 
ter  ih  ^ Ò*  Fluxu  Epatico  removendis . 
Ciborum  coEìionem  mirabtlitèr  promovet  ; 
Elmitumcompefcit:  deperditum  exckro- 
nicis  t^edlibus,  ò'violentis  evacuai  ioni- 
bus  appetitum  excitatf  cruentafque  per 
inferiamo  dejedianes  fpecificè  cchibet . Su- 
mi  tur  per fe  ad  cochlear  e unum  duabus  Lo- 
ris ante  cibum  mavè,  ^ fero  ; ^urt  verèy 
vel alio  convenienti  liquori  permixtuspro- 
pinatur  fummo  mane  ab  una  ad  duas  un- 
cias.  Durat  per  annum , 

Ctmpfitìtne . 

P Rendali  un  pezzo  d’Acciajo  netto , e fi  fa^ 
eia  infuocar  bene  lette  volte  , quale  altre- 
tante  volte  fi  deve  ellinguere  entro  libre  tré 
d’ Acqua  dellinata  per  far  quello  Siropo,  acciò 
riefea  calibeata  alpolfibile.  Trà  tanto  fi  dif- 
ponghi  il  Rabarbaro  mondato  , e poi  fpruzza- 
to  con  un  pocodiVipo  bianco  gencrofo,e  grof- 
famente  triturato:  le  bacche"^ del  Mirto  am- 
maccate : le  Rofe  roffe  in  bottoncini  ben  mon- 
date dall'ungietta  gialla,  ed  ilTartaro  fottil- 
mentepolverizato,e ripoffa  che  farà  l'acqua 
calibeata  entro  boccia  di  terra  vitreata  di 
flrctta  imboccatura , vi  t'infbndpo  tutti  li 
fudetti  ingredienti  come  fopra  già  preparati 
fopra  fiioco  lento  a vaiò  coarto  < lafciandoli 
così  per  ventiqnattr'  hore  ,d«ppo  le  quali  fac- 
ciali bollire  leggiermente  detta  Infulione,  indi 
levata  dal  fiioco  , avanti  fi  raffreddi  del  tutto  fi 

. fac- 


Diyi  - - 


j^idotarii  Mediai. 


faccU  un  aflai  fette  efereSioiM  con  le  mani,po- 
icia  la  colatura  , die  fi  dorrì  chiarificare  al  fo- 
lito  col  chiaro  dova,  ed  unitala  pofcia  a due 
'4ibrc  di  Zuccaro  bianco  fopra  fiioco  lento  s'an- 
derà  cuocendo , fino  a folita  confillcnza  di  Si- 
topo,  che  rafiréddato  fi  confervi  come  gl’altri. 

Syrupus  Magiftralis  id  Lyctiteriam 
ex  defcript.  M.  d’AquLn  Phyfici 
Pahfteam. 
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immùderata-  tvìtcuationes  originantur  ex 
debiUtatavifcerum  retentrice  facultate  : 
humorum  enimacrimmiam  talcs  inpgnes 
expulftones  promoventem  corrigit , ^ re- 
ttmdit  : Eixbtheturpénmltos  ^es fummo 
manì  jejunò  Fentriculo  velper  fervei  con- 
venienti  liquori  per  mi xtus  àfemiuncia, 
adunami  • Duratper  crnnum . 


} 


i imtm. 


Ana  drachm. 
{èx.- 


Suniitat. 

fintb.  Roman.  , ASamanip. 

RoCar.  rub.  7»««--><inum,6c£l:m. 

dot.  > ' 

Limatura  Cbaly- 
bis . 

Rbabarb.  elebl.  1 

Cortic,  Mirabol.  \ 
citr.  • • - ' j ' 

Sondai,  rub.  limat.  Dradun.dua$. 

Tartari  albi  pul-  „ . , 

* Unciam  fem. 

ver. 

Succi  Plantag.  re- 
cent. 

Succi  Rof tr.  ruhe 
ar.  recevt. 

Sacchari  albi  . Librai  dua$. 

CoquarUurin  Syrupum,  utin 


^ A5 


Aualib.unam 
& lémis. 


Loqua 

fià. 


Vircs,  Dofis,  & Duratio. 

COmponitur  Syrupus  bic  particulari- 
ter  prò  ftflenda  Lyenteria  : mirum 
erum  in  modum  Stomacum , Hepar , Uen, 
& Intefltina  robarat , undé  é"  vonUtum 
con^efiit  iis  in  morbist  in  quibus  tedes 


Cmpopzìme . 

l' L tempo  più  proporzionato  per  fabricar 
. quello  emcace  Siropo  farà , quando  li  trovi 
l’Alrenzió  Romano  ben  fiorito , del  quale  fé  ne 
prendano  le  cime,  li  bottoni,  ò Fiori  delle 
Kofe  fcarlatte  fecche,e  mondatcj  il  Rabarbaro 
groflamente  triturato,  efpruzzato  con  Vino 
bianco  generofo,il  Sandalo  roflb  limato,  e le 
feorze  d'e'Mirabolani  citrini  ben  ammaccate  : 
la  limatura  dell'Acciaio  fatta  di  frelco  dovrà 
efler  legata  entro  un  Sacchettino  di  tela  rara 
per  ^penderlo  con  un  filo  entro  l'Infufione, 
che  fi  dovrà  fare  in  vafo  vetriato  dì  llretta 
imboccatura , nel  quale  fi  ripongano  tutti  li 
fadetti  Ingredienti , foprafondendovi  li  Sughi 
di  Piantagine  , e dèlie  Rofe  rofle  cavati  di  fre- 
ico,  come  pure  il  Sacchettino  dell'Accia jo  li- 
mato, e cimerto  il  vafo  col fuo Capei  cieco, 
fi  riponga  (opra  le  ceneri  calde  per  ventiquat- 
tr’hore  ,palface  le  quali  ,accrciciuto  leggier- 
mente il  fiioco,  fàcciafi  il  tutto  bollire  per  un 
quarto  d'hora:  poi  fatta  una  buona  efprellìo- 
ne , e diligente  colatura  , levato  il  Sacchettino 
quella  fi  chiarificherà  alla  forma  folìta,c  gion- 
tovi  il  Zuccaro  fino,  fi  profeguirà  la  cottura  a 
fuoco  lento  fino  a folita  confillcnza  dì  Siropo, 
e raffreddato  fi  confervi  in  vafo  di  vetro,  ò di 
maiolica  ben  chiufo . 

Syrupus  Magirtralis  in  Periodico 
Capicis  dolore  pertinaci. 


Ligni  Sancii. 
China  Eleól. 
Folior^Verben. 
Folior.  Stbecad, 
Majoran, 
^aric.  recent, 
trocife, 

Gg 


} 


Ani  unc.una, 
fiefemis. 


Manip.unum, 


} 


ACa  pugili, 
unum. 


Uncias  duas. 
Fo-^ 
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Folior.Senn.Orient.  7 
Rbabarb.  Eleól.  i 


AQa  unc-uet, 


Uncias  fex. 


Citiamomi.  . Drachm.mu. 

^aCchayt  albt  • Uneìasfex. 

commuti,  Lìb.  quatuor. 

Coquantur  in  Syru^um,  ut 
$njra. 

> 

Vires,  Dofis,  & Duratio. 

EX  tituloSyrttfi  facultates  defumim~ 
tur,  contumacem  enitn  Capttis  dolo- 
rem  pertodtcè^t folet  in  quibufdam,rtcur- 
rentem  demit  ,defluxiones  ad  pebius  alt- 
qualiter  abfumendo,  & Qiput  ipjum  ro- 
borando . Hoc  ego  expertus  fum  in  qua- 
iam  NobihJJìma  Matrona  habitus  graci- 
lioris  amo  ant cablo  itfpd.,  pramiffa 
univerfali  Corporis  depur atione , cui  lenta 
febrisfub  diujungebatur  liberata  efl, 
uhi  antecedenter  molejìijfhnut  dolor,  ^ 
febriciila  fingalo  trimeftri  recurrebant . 
Dofiserit  à duabus  unciis  ad  tres  ter  in 
hebdomada  fuperbibendo  jufculum  pulii 
junioris  cnm  cicoraceis,  raiicibus  Canna 
n$ontarue,femin,Melon.,  Coriand.,^ fiori- 
bus  Violar,  alteratum.  Durai  per  an- 


Omp.fi enne . 

■pNtrovafe  di  terra  vetriatocon  libre  quaN 
p 1 irò  d'acqua  commune  s'infonderanno  il 
L^no  Santo  limato  > e la  China  fciclta  ta- 
gliata in  pczzeti-  minuti  , lafciandoli  cosi 
iopra  le  ceneri  calde  a vafo  coperto  per  bo- 
re dodrci  ; pofcit  accrelciuto  il  fooco  fi  fac- 
ciano bollire  lino  alla  confiimazione  della 
lacci . e rerfo  al  fine,  vi  s'aggiungano  le  fo- 
glie della  Verbena,  della  Maggiorana,  e del 
Stecade,  dandoli  due  foli  bollóri , pofeia  ra& 
freddato  che  fia  facciali  una  forte  efprcflio- 
ne , e colatura  , chiarificandola  ; indi  nova- 
mente  appofla  al  fuoco  vi  s' aggiungano  on- 
cie  lèi  di  Zuccaro  bianco  , e difci'olto  che 
fari,  vi  t'aggiunga  la  Senna  mondata,  e tri- 
turata, l'Agarico  uocifeato  di  frefeo  minuz* 


aato,  come  pure  il  Rabtrbnro  irnomo  di 
Vino  bianco  gcnerofo  grofiaoienee  tritorata 
con  una  dragala  di  Canella  fina  polvcrioxoa, 
tutti  ^involti  entro  un  fàccheuo  di  tela  dii^ 
no  rara  appefb.  ad  un  filo  col  iiio  Capei  cio> 
co  fi  proleguirì  a far  cuocer  il  tutto  fino  od 
una  perfètta  confiflenza  di  Siropo,  dal  quale 
prima  che  fi  raffreddi  , fi  deve  levar  il  fac- 
chetto  degl' ingredienti  purganti  , col  fame 
con  le  mani  una  lettera  efpremone  nello 
fteflo  Siropo  , e raffreddato  del  tétto  che 
fari  «fi  riponga  io  vaio  retriato  per  valcr- 
fene  all'occoruoze. 


Otri,  7 . 

Semin  Cifri,  Card.ì 

D a m n ABaunciamfe- 

B€ned.,Najiw~\  mii. 
tii  bortenfis . i 

TuYtCìyi  olbi,  Unciam  unam. 

Folior.  Melifs.  o 
Fumar „Mentb.,  $ 

•Scolopetld,,£eC“'?Afii  manip.nau, 

cabunv\,  Nu-Ì  *'‘*"*"' 
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Vircs , Dofis , & Duratio . 

SYrupHs  bic  oppimi  conducit  in  purifi. 

candaMajfà  fangiùnto  abimpuritor 
tibui  ,Janguinis  aii^uaiiter  retardatam 
circuLttmem  pnmrvtt , ìibtriares  Jpiri- 
tusammaìesefficit^  bisenim  impeditisi  «J* 
fanguinis  maffa  deturpata  Scorbutici  af- 
feilus , aliaque  /tmilia  Symptomata fubje~ 
quuntuTi  qua  ufpQti  diatumiora , 0“ 
dicatu  d^ilioraiitalongavum  bujufce 
Syrupi  ujum  requirunt , ut  una  cum  effe~ 
Óuy^cauja  removeatur.  Btehibetur  ad 
unciam  unam  fummo  mani  j tottdemque 
ante  caenam^per  diemquandoque fammi 
potefl  ad  cocbleare . Ùurat per  atmum , 

Cimptfizitnet 


SaccbariCanditi. 

Cot^uantur  in  t>jru£um,  ta 
infrà, 

Vircs,  Dofis,  & Duratio. 

PReeclaris,^  veri  mirabilibuspoprie- 
tatibus  paditus  ejì  pafens  Syru~ 
pm , naturaies  enim  facultates  potentior 
in(ì aurati  Ventricuìi  debilitatem  remo- 
vetiVomitumfiJiit’i  quibufcumque  Hepa~ 
tis  vitiis  confert , Dyfentericis , & l^y<n^ 
tericis  Fluxionibus  fieliciter  medetur  , 
Hamorroydum,(*f  Uteri Fluxibus etiam 
albis  fummuperi  auxiliatur,  Dofis  erit 
ab  una  ad  duas  uncias.  Dar at per  bien- 
vium. 


PRendanlì  libre  quattro  d'acqua  calibeata 
per  fette  volte  nella  tórma  prclcritta  nel 
precedente  Siropo  Ma^ftrale  W yentrituii 
debiiitoiem  , ed  'entra  vale  vetriata  vi  li 
Araiino  cuocere  le  radici  dell’Angelica  , Car- 
do Santo,  Felce,  e Ramolaccio  unitamente 
col  Tartaro  bianca  palvcriaato  bene  tino  al- 
la canfuniazione  d'una  libra  s pofcia  vi  s'ag- 
giungano U fcorze  del  Cedro  , e degli  Aran- 
ci frefchi  cagliati  minutamente , con  che  ne 
confumi  altra  mezza  libra  , indi  li  fem^am- 
macati  , che  bolliranno  per  mezzo  Quarto 
d’hora  , doppo  di  quetU  le  Erbe  frefche  ta-. 
gliate  , avvertendo  che  per  il  Nalhircio  ac- 
quatico s' intende  il  CrclTone  ufuale  nolha- 
no:  per  ultimo  li  Fiori  per  una  fola  ebolli- 
zione , e raffreddato  G faccia  di  tutti  gl'  in- 
gredienti un'alfai  forte  efprefGone  con  le  ma- 
ni , poi  G coleri , e di  quella  colatura  fe  ne 
facciano  chiarificare  quattro  libre  , ed  uni- 
tevi tri  libre  di  Zuccaro  hna  li  proGeguala 
cottura  Gno  a conGGenza  di  ben  formato 
Siropo . 

Syrupus  CoralloruQi  rubcorum . 

cdloTUtn pCÌ  - Libramunam. 

quammhcomm. 

Succi  L««0««Wunc.quindecii». 
. immaturorum 
depurati  i 


Cmpcfizine, 

PRendonG  li  Coralli  de'  più  rodi  Gi  podi. 

bile,  li  quali  grolfamente  triti  che  fa- 
ranno, G lavano  piu  volte,  edoppo  piulót- 
tilmente  triturati,  G ri  pongono  dentro  vafo 
di  vetro  Ipanfo  nel  fóndo  , e di  collo  aOiii 
Gretto  f foprafondendovi  oncie  cinque  di 
Sugo  di  Limoni  de'più  acerbi  , colato  però 
pria  con  ogni  diligenza  i chiudafì  pofcia  il 
vafo  con  luco  di  fapienza , ò altro  umile  , c 
poftavi  fopra  la  carta  pecorina  , quefto  G 
mette  nel  letame  di  Cavallo  per  trenta  gior- 
ni , ovvero  £adì  Gare  nel  Bagno  Vaporoló 
per  lo  fpazio  di  cinque  giorni  intieri  , nc‘ 
quali  s' anelerà  agitando  il  contenuta  nella 
boccia  due , ò tre  volte  al  giorno , e veden- 
do il  liquore  fudetto  cinto  all'  iGcffa  fórma 
del  CoraUo  rolfo  , leviG  detto  vafo  , fepa- 
rando  queGa  Tintura  dal  fóndo  diligente- 
mente per  inclinazione,  riferbandola  in  dif- 
parte  dentro  vafo  di  vetro  ben  chiufo  , ri- 
mettendo nell’iGelfo  tempo  altrettanto  Sugo 
di  Limoni  acerbi  depurato  con  ogni  efquin- 
tezza  fopra  detti  Coralli  dentro  la  boccia 
rimaGi  . li  quali  per  altrettanto  fpazio  di 
tempo  di  novo  fi  porranno  in  macerazione 
nell  iGelfa  fórma  di  prima  , replicando  quell 
operazione  Gno  che  il  Corallo  non  laici  piu 
Tintura  ; all'ara  poi  pigliali  tutto  il  Sugo, 
«he  farà  rimallo  tinto , èd  imbevuto  di  que- 
Ga Elfenza  Corallina  . e col  Zuccaro  Candi- 
to lótcilmence  polverizaco  cuoccralfi  dcMro 
vafo  di  vetro  feopertoin  B.  M.  fino  alla  per- 
Gtta  cooGGenza  di  Siropo . 

Con»- 
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Compofizione  aff»i  fatiCbfa  , ma  via  piu 
utile  fari  il  fàbricar  detto  Siropo  nella  tor- 
ma feguente  . Pigliafi  il  Saie  cavato  dalla 
flemma  dell’Aceio'lUlIato  tré  volte , e pollo 
dentro  vafo  di  vetro  unitamente  con  li  Co- 
ralli rolTi  triti  come  fopra  , e con  tanto  d'A- 
cetto  ftillato  come  fopra , cl»e  fopravanzi  a 
detrt  Coralli  almeno  quattro  deta  per  tra- 
verfo  ; fugellato  poi  il  vaio  con  luto  di  fa- 
picnza,  (f  ripone  nel  B.  M.  per  lo  fpazio  di 
giorni  otto  ,’bvvero  fino  che  li  vegga  1“  A- 
ceto  rimo  perfèttamente  di  rollo,  all  fiora  U 
fepara  con  ogni  diligenza  per  inclinazio- 
ne l’Aceto  tinto  , rimettendo  fopra  al  ri- 
mallo  gel  vafo  altrettanto  d' Aceto  ftillato 
come  fopra  , lafciandolo  altrettanto  tempo 
nei  medemo  B.  M.  , continuando  quella  fa- 
ccnda  lincfie  dall’Aceto  ftillato  fi  ricavi  Tin- 
tura; ciò  fatto  dovralfi  palTare  per  una  car- 
ta bibula  tutto  l’Aceto  fudetto  tinto  , e ri- 
pollolo  dentro  vafo  di  vetro  feoperto  lopra 
il  Bagno  Vaporofoj  vi  fi  lafcieràfino  Ili  l.va- 
porato  tutto  l’Aceto  , onde  rcllerà  nel  ton- 
do del  vafo  la  fola  Tinturadclli  Coralli,  la 
quale  difciolta  nell’ Acque  Cordiali  , e nuo- 
vamente ridotta  in  corpo  [ mediante  la  total 
evaporazione  dcH’acqui  ] quella  fi  dovrà  ri- 
conofeer  col  pelo  , poiché  in  una  libra  di 
Zuccaro  Candito  chiarificato  eoo  Acque  Co^ 
diali  , e cotto  a confillenza  di  Siropo  , fi 
farà  dilTolvere  mezz’oncia  della  todettaTi^ 
tura  , formandone  ageiuftato  Siropo  , che 
dovrà  conicrvarfi  in  vaio  di  vetro  ben  chiu- 

Évvi  pur  un'altra  forma,  con  la  ijuale  fi 
pretende  cavar  la  Tintura  de’Corajli  rodi, 
si  da  difpcnfarfi  da  sé  , quando  da’ Signori 
Medici  venghi  così  prclcritta , quanto  anche 
per  fervirfi  di  quella  per  formarne  il  Siropo 
come  s’é  detto  di  fopra. 

Prendanfi  adunque  tré  onde  di  Coralli 
rolli  in  ramette  de’ più  vivaci  , e coloriti, 
e polli  entro  pignatta  di  terra  vetriata  fi 
facciano  appena  rifcaldare,  ed  all’ora  vis’ag- 
Ciunga  fubito  altrettanto  di  Cera  nuova  ver- 
gine , lafciandoli  Ibpra  fuoco  lento  cosi  uni- 
ti per  lo  fpazio  d’un  mezzo  quarto  d’ fiora  ; 
indi  vi  fi  Ibprafondi  di  Sugo  di  Limoni  òdi 
Berberi  acerbi  depurato  di  frefeo  tanto  che 
balli , lafciandolo  pure  a fuoco  leggiero  per 
fino  fi  feorga  , che  detto_  Sugo  alibi  tirato 
in  sé  tutta  la  Tintura  de' Coralli  , e ^ra, 
che  fi  fa  in  breve  Ipazio  di  tempo  , e fi  co- 
Hofeerà  col  levar  qualche  pezzi  di  Coralli  , 
che  faranno  refi  pallidi  , e perciò  privati 
della  loro  tinta  : Feltrili  all’ora  cosi  calda  que- 
lla niillura  per  carta  emporetica  , e prefi  di 
nuovo  altrettanti  Coralli  , e Cera  come  fo- 
pra s’é  detto,  fi  replichi  il  tutto  anche  per 
la  terzi  volta  , Icrvendofi  dell’  iftclTo  men- 
ftruo  paiTato  per  carta  , qual  fempre  fi  deve 


tutte  tré  le  volte  palTar  per  detta  carta  , e 
queft' ultima  , che  farà  la  Tintura  , fi  con- 
Icrvi  in  vafettb  di  vetro'  ben  chiufo  per  va- 
lerfene  ò da  sé , ò per  formarne  Siropo,  co- 
me s’è  detto  di  fopra:  Aggiungo  alle  enoit- 
ciate  tré  Compolizioni  l’altra  ritrovo  prefib 
Moysé  Charas,  la  quale  pereffer  fatta,  coi 
me  égli  vuole,  fenz  ageoza  gagliarda  di  fuo- 
co , parmi  più  proporzionua  per  confèrvar 
la  parte  velatile  dello  llefio  Corallo  , che 
ftimafi  r elTenziale  ; prende  ^li  adunque 
competente  quantità  di  Coralli  de’  più  roffi 
fia  pollibile  longameme  , e perfettamente  ma>- 
cinati,  ed  inumiditi  di  quando  in  quando^ 
come  li  pratica  , con  l’ Acqua  Kofà  , inda 
afeiutti  che  faranno  , di  quelli  ne  prende 
quattro  oncie  entro  una  boccia  di  vetro  , e 
vi  loprafonde  fubito  tré  libre  del  Sugo  de* 
Berberi  benidimo  purificato  , c coperta  col 
fuo  Capei  cicco  detta  bocciala  colloca  entro 
il  B.  M.  tepido  per  quaiant'bore,  rivolgen- 
do fpelTo  la  materia  con  una  fpatola  di  le- 
gno . palTato  detto  tempo  devefi  far  palTar 
quello  liquore  per  carta  emporetica,  e pefa- 
ti  la  quantità  che  rifulterà  , di  nuovo  lì  ri- 
metta entro  boccia  netta  di  vetro  capace 
Ibpra  il  B.  M.  tepido  , facendovi  ^nata- 
mente diffolver  il  doppio  peto  di  Zuccaro 
Candito  lòttilmente  polverizato  , e aggiun- 
gendovi il  Sale  de’ Coralli  alla  fudetta  de- 
fcrizione,  perche  l'hò  (limato  più  valevole  , 
difciolto  con  porzione  della  fudetta  T intura 
fatta  con  la  Cera,  fi  riduca  in  Siropo. 

Cosi  fabricato,é certo  .che  quello  Siropo 
conterrà  in  sé  tutta  la  tollanza  effettiva  del 
Corallo , ch'avrà  potuto  dilTolvere  il  Sugo  de* 
Berberi, come  Io  comprova  l’Autore  con  1* 
erpezienza , che  fi  puoi  fare  mediante  il  gettar 
fin  poco  dcH’Oglio  di  Tartaro  Iqpra  quella 
dilToIuzione,che  ne  fcparerà  nUfenza  pura 
del  Corallo:  anzi  fqggiunge  lo  fteflb  Autore  , 
che  quelli , che  nel  fabricar  quello  Siropo  tilè- 
ranno  di  torlo  bollire,  con  longhczza  di  tempo 
troveranno  nel  tondo  del  vaio  il  Corallo  in 
mafia  k-parato  dal  Siropo  , come  fuccede  co  1 
Tartaro  nelGiuIcppe  Oiatartaro . 

Il  Bagno  Vaporofo  fi  fà  col  porre  il  vafo  fof- 
pelò  lopra  quello,  nel  quale  iàrà  l'acqua  bol- 
lente, avvertendoli , che  quello  non  deve  ef- 
ièr  ripieno,mà  fino  alla  metà  folamente  ,ecià 
affine,  che  quello  che  rolla  fofpcfo  non  tocchi 
l’acqua, eh’ anderà bollendo,  mà  fonti  pura- 
mente il  di  lei  vapore;  In  oltre  fi  deve  fapere  , 
che  il  vafo  , nel  quale  torà  l’acqua  bollente  , de- 
ve rellar  coperto  tutto  fuori  quel  poco , dal 
quale  rella  pendente  la  Boccia,over  Matrazzo, 
e ciò  alfine,  che  celiando  unita  la  congerie  de' 
vapori  ,fi  polTa  per  mezzo  di  quelli  riaverne 
l'intento , che  fi  defii . 

Abbiamo  qui  voluto  deferivere  fuccinta- 
mente  U maniera  di  formar  il  Bagno  Vaporo- 

la 
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' lò.delquileehipià  diffufa  contejza ne defui 
regga  il  Libavio  > il  Qucrcciano*,  cd  altri  - 

Syrupus  de  Corticibus  Gitri 
Mefuè. 

Corti^  ncen- 

tium  Cftn. 

Granorunt  Ker-  D„d.m.dua». 
mes» 

Sacebari  albi  » libramunam. 
A^tke  fontis . lìi»-  • 
Coqmtttur  in  Syruj^umj  ut 
infrà . 

Vires,  Dofis,  & Durano. 


che  alle  volte  fofpettofe  nel  mafchile  per  gli 
a^tti  capitali  per  ragion  del  fopraccennato 
Mufehio  , che  T'entra  > fi  ricorda  di  porvi 
in  vece  del  Mulchio  nel  fine  quali  della  cot- 
tura di  quello  qualche  porzione  di  (corze  di 
Cedro  frefche  > ovvero  dell'acqua  llillata  da 
quelle,  poiché  verrà  ad  eflèr  più  delicato, 
e più  accettato  con  tutti , che  quello  ove 
entri  il  Mufehio . 

Syrupus  Cidoniorum  Mefuè . 

R.  Succi  Cydonio~„  , 

Uociasnovem. 

rum  acidorum. 

Sacchari  albi, 

Coqucmturin  Syru^umt  ut  in- 
frà, 

Vires,  DofiSy  & Durarlo. 


CBrebrum^Q/Ty  reliqua^principalia 
Fffceraroborat',maftitiam  difiutit  ; 
fravum  Oris  haUtum  óbtiotdtt , peftilen- 
tibus,  malignis , oc  venenatis  mor^treji- 
ftit  ; Vtntriculum  frigida  libar  antem  in~ 
temperie  j blandoy  ^ vivifico  fuo  calore  re- 
ficity  dy  inflaurat . Praferibitw , ut  plu- 
rimumabunaunciayufqueadduas.  Dtà- 
rat  per  atmum. 

Compofizitne 

IE  corteccie  di  Cedro  frefche  , ma  qual- 
^ che  poco  impaffite  , e totalmente  fepa- 
ratu  dalla  parte  carnofa  unitamente  con  la 
Grana  tinta,  cioè  Kermes,  fi  devono  mace- 
rare per  dodeci  bore  dentro  1*  acoua  di  fon- 
te purifiima  , e tiepida  , facendoli  poi  cuo- 
cere fopra  fuoco  lento  in  vafo  di  terra  ve- 
triato  fino  alla  confumazione  di  due  parti 
dell’acqua  j levate  indi  dal  fooco  , e raffred- 
date , le  ne  farà  diligentemente  la  folita  el- 
prcllione  , e colatura  , la  quale  con  il  Zuc- 
caro  bianchifiimo  di  nuovo  cuocerallj  fopra 
fiioco  lento  nel  vafo  fudetto  fino  all'  acqui- 
ftare  confidenza  di  ben  aggiudato  Siropo. 

Si  ricorda  , che  fapendo  edervi  alcuni  ^ 
che  foglioso  aromatizare  quedo  Siropo  coll' 
aaeiongervi  il  Mufehio  difciolto  nel  fine  quali 
«Sda  cottura , cd  clTendo  all  hora  raanifeda- 
ncaie  contrarlo  al  felTo  feminile,  come  an- 


VEntrieulum  y & Hepar  imbecillis 
caloris  rubar  at^lexum firmat-ybi- 
liofie  Dyarrheitpoft  evacuOtionem  conferty 
prscipuè  cum  Rbabarbaro  affo , vel  Mira- 
bolanii  exbibito-yHepatico  convenitfluxuiy 
Ly enterite  opitulatury  dypittutofam  afi- 
quaìiter  emendar  Dyarrheam , Dofis  ea~ 
demficut  dilhmeflinantediSiit.  Durat 
peremmm, 

Cmptfixìme. 

PIgliafi  il  Zuccaro  biancho_  chiarilìcat*; 

e colato  fi  cuoce  in  vafo  di  terra  vetria- 
to  fino  alla  confidenza  drettadi  Sirowi  Se 
gli  aggiunga  il  Sugo  de  Cotogni  trà  la  ma- 
turanz'a , e l’acerbo  purificato  , e Etto  per- 
fettamente chiaro  al  Sole  , e cotto  a confi- 
denta  di  Siropo  fi  conferva. 

Chi  defiderafse  enderlo  aromatico,ciò  t'ot- 
tiene , fecondo  la  dotuina  del  Fernelio  , coU* 
aggiungervi  un'  egual  porzione  di  Garofani , 
diZenzero,  e di  Cantila  fina,  non  già  lega- 
ti in  pezza  di  lino  ( come  per  il  più  fi  è pra- 
ticato qui  adietro}  ma  bensì  col  farne  a par- 
te un'infofione  , ò macerazione  di  tutti  H 
fudetti  tré  Ingredienti  triti  SroflamwM^m 
una  porzione  del  Siropo  fudetti  ' '' 

li  così  in  vafetto  coperto  fopra 
de  per  fei  bore  , e ^i  fittane 
efpreffione,  e colatura,  quella 
Hh 


le  ceneri  cal- 
una  leggiero, 
aggiungerà 
vcrio 


Diùi;:.:w“J  uy  VjoOgIc 
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Mrib  al  6iw  della  CMure  nel  Siropo  fudec- 
to.  Altri  in  vece  di  quelli  vi  pongono  una 
urea  parte  di  VinoOiancoì  ^la^lduè  inve- 
ce del  Vino  vi  vuole  1 Aceto  , meglio  però 
fi  llitna  il  farlo  femplice  , poiché  dclideran- 
dofi  > ò col  Vino . ò altro , Quello  vi  lì  po- 
trà Tempre  ^giuAare , quandp  venga  da’;>i. 

Snori  Medici  prcTcAtto  - Coalimile  al  Siropo 
i Cotogni  aromatizato  lì  d i]  Vino  di  Co- 
togni arbmatizato  pollo  nel  trattato  de  Vini 
in  quello  libro  d'invenzione  d un  moderno, 
quale  però  riclce  affili  dubbiolò  in  tempera- 
menti caldi,  ed  ove  vi  lìa  qualche  folpizio- 
Dc  di  fibre  , abcnche  leggiera . 


Syrupus  Endivia:  Simplex  Mcfuè. 

1^.  Sidcci  Endivia 

Saccban  albi . ACt  ubras  tm. 

Coquantur  in  Syru^um,  ut 
infià.  ' 


Syrupus  Succi  Cucurbita:  Mefuè . Vires , Dofis , & Durati© . 


R.  Succi  Cucurbi-  , 

' Lib.  quatuor. 

ta . 

S accbat  i albi . Libra*  tret . 

Coquantur  in  Syru^um,  ut 
i/ijrà. 


PLeuriticis , Peripneumonicis  in 

principio  comrnit  ; in  Febribus  à 
bile  j lava  exortis  n.axin.è  ufurpatur , in 
bis  enm  inexttnguibilem  ftttm  minuit,  à" 
calidorum  Vifcerum  intemperiem  retun- 
dit . Do/ìSf  Duratio  utfupra. 

Ctmptfititae . 


Vircs,  Dofis,  & Duratio. 

ACutarum  Fcbrium  vehementem 
(rjìum,^jitim  compefcit\  Guttu~ 
ris  ajperitatemex  caliia.fS'Jicca  intem- 
perie emendai  \ Pleuriudi  fuccurrit;  Re- 
num,  e^'  aliorum  t-lfcerum  inflammatio- 
nesfedat,  Exbibetur  ah  unciis  duabus 
ad  tres,  pr  ecipue  ubi  valide  refrigerandi 
urgeat  neccjpras . Durat  per  amium. 

Ctmp,($  tiene . 

INvolgonlì  nella  palla  di  Frumento  una  , ò 
pi'.l  Zucche  delle  longhe  , e bianche  , le 
quali  devono  effcrc  mezzanamente  mature, 
c polle  nel  forno  caldo  vi  fi  larderanno  fino 
all'effer  mediocremente  cotte  ; levate  indi 
dal  forno,  e levatagli  anche  la  palla  d'attor- 
ito , da  quelle  così  calde  con  affai  forte  et' 

Sreflìone  il  Sugo  , fi  ricava  , il  quale  poi 
iligeiitementc  depurato  , e chiarificato  al 
Sole  cuocefi  col  Zuccaro  bianco  (ino  tanto  (i 
formi  Siropo. 


DMIe  fo'-l’c  dell' Endivia  frefca  mondticì 
minutamente  tagliate  , e pillate  nel 
Niurtaro  dì  marmo  con  il  Pillello  dì  legno, 
indi  polle  lotto  al  torchio  il  Sugo  fi  ricava, 
1 che  depurato  , e perfettamente  chiarificato 
al  Sole,  lì  cuoce  poi  unicamente  con  il  Zuc- 
caro bianco  dentro  vaio  di  terra  vetriacoTo- 
pra  fuoco  lento  tanto  che  badi  per  formarli 
Siropo . 

Syrupus  EndiviqCompletusGentilis. 


Succi  Endivi^.-t 
Succi  Ha  fatica.^ 
Eofarum . 
Hiolarum. 
Polytrici . 
Capillorum  Vene- 
ris, 

Lentis  paluflrisy 
Jeà  aqtiatica . 
Nympbea, 


Ana  lib.quat 


ASaunc.una. 


Tdor- 
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^ntidotarii  Mediai. 


Hordei  mundi» 


jrigidontm  ma-', 
jorum,  J 

Saccbari  olii» 


Lib.quatuor. 


num  frigidorùm 
majorum , 
QuatuorFlmm 
Cordialium.' 
Santalorumalbo- 


AStunc.iuum.  > 
ASa  drachn.tre]. 


Coquanturin  Syrupwn^quem 
fi  volueiisaromaticumredderej 
faciliter  parati  addendo  fu- 
pradiciis  tenuijpmum  pulve- 
rem  ex  fequentibuSijciUcet» 
Cinamomi . 1 

Safttalorum  albo-  I 
rum,  ^ rubeo- 
rum. 

Berberorum»  *^unumf’ 
Xyloaloes . 

Corticum  Cifri. 

■ Seminum  Cyda- 
niorum . 


Syrupus  Endivis  Completus 
ejufdeni  Gentilis,led 
ufiutior. 


rum,  ^ f«J^0_A2adrach.imam. 

rum. 

Succi  Endivia  ... 

j . Libramunam. 

de  furati , 

Succi  Granato-  Undastre». 
rum. 

SaCcbar t albi . Librasquatuor, 

Xqua  foìltis.  Librasfex. 

Coqmntur  in  Syiupum,ut 
infìà. 

Vires,  Dofis,  & Durano. 

PR/tfens  ma^is  ufuali.r^  df  utilior  ejl 
primo,  calidam  mimpartimn  intem~ 
feriem  corrigit,  rohoraf.  Btkmób~ 
tundit.dJ'pnrp.vat.Jecur  magis  expur- 
d>*  deobflruit , undè  ISìeritiam , aliof- 
quf  hujufmodi  morbos  etcpeliit  ; ad  Sca- 
hiemreliquofqtu  cutareoi  affèSi-s pruri~ 
gimjbt  multum  accomodatur  Dojts  ea- 
dem,  oc  antedi£ìa  in  SimpUci\  Durat 
far  bitnrùum. 

‘ Csmptfizime , 

PEr  continuare  l'ordine  incominciato  fi 
defcriverì  in  primo  luogo  il  metodo  di 
comporre  il  primo , che  fari  col  pigliare  li  Su> 
ghi  di  Endivia , e di  Epatica  depuratile  chiari- 
ficati, ne' quali  polli  dentro  vaiò  di  terra  ve- 
triato  come  faranno  caldi , falli  cuocere  primo 
di  tutti  l'Orzo  intiero,  fino  alla  conliimazione 
d'una  libra  , e mezza  , poi  la  Lente  Palullre  , il 
PolitricOiil  Capelvenere, e la  Ninfea  5 doppo 
di  quelli  li  quattro  Semi  freddi  ammaccati , e 

pceukiinolcSi^  rolfi!,e  le  Viole,  facendo 
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C»1  a f“  ,f ,fc”:a"”g 

**1  riireddati  che  faranno , facciafi  di 
dal  jfofeflione , e colatura , la  quale 

*“***,  li*®*  *b?,nco  fi  cuoce  di  nuovo  fino  al 
con  il  ;i  Quale  volendofi  aromati- 

«rrfiVrà^MlNnfufionedelU  . Sandali  rolfi, 

tOpnin4>CuC  il  1 _*K/\ra  nitfltl  1%  QUftlC  il 

Cotogni , riufeirebbe  affai  più  propom  . quello  Siropo  fi 

jlSiropoperilfine>ch«  da'l  u S di  già^affegnata  quantità  di  Sugo  d Ei^ 

cava , e ciò  ‘ ij  Semi  ^i  Goto-  patorio  cavato  di  frefeo , il  *!“***,  /; 

affai  caldi , ed  il  vifcidità  i ciò  s è deourato . e chiarificato  fi 

gno, per. occafione della  ^h-au- 

voluto  nc^darc  att  f CompoCto 

tore,  che  fa  di  valerli  « „n„iontc  con 


AnXtdotarii  Meiiol. 


Coqmntur  in  Syrafunti  v£ 
infra» 

Vires,  Dofis,  & Durano. 


CUm  parum  Jhinufu  wneflcur  circa 
eum  irnmaremur , vires  mim  et^dem 
obtimitfOcaJJ^nandas  Cafnpojito  it^rà 
dicendo , cum  nos  Ompoptus  fimph- 

ci  ufìtatiar  fit . Dofis  erit  ab  uncia  una  f 
uplue  ad  duas . Durai  per  annum . 

Cunpefieìtne , 


fer  perfettamente  depurato , e chiarificato  li 
cuocerà  dentro  vafo  di  pietra  cruda  unitamen- 
ttcol  Zuccaro  bianco  > fino  alla  folita  conlt- 
flcnza  diSiropo. 


Svrupus  Eupatorii  Compofinis 
Mefufc. 


dente Chce’inciò^p^  gmfto  il  pre- 


J 


partel-r  dndeci.ed  il  rimanemc m-uy- 

ièlSSSsi 


n^'^r'^Tnlrr^olci*  lafciandolo  così 
perfezione . 

Syrupus  Eupatorii  Simplex. 

Succi  Eupatorii 
depurati . 

Sacebafi  aìbi»  libras  ue$. 


Fasniculi . 

Endivia . 
Glycyrrbiza 
Cu] cut  a» 
Abfmthii, 
Rofarum. 
Seboenanti  » 
Capillorumveneris . 
Bedeguar, 
Suebaba. 

Florum  Bugloffh\ 
autradicumejus.  • 
Sem,  Aniforum. 
Foeuiculi, 
Eupatorii, 


^Afia  uneduasw 


Alia  drachin. 
’ fex. 


Alia  drachm. 
qutnque. 


Omi’ì.'*'-  1 V C n>ii 


Antidotarii  Mediai. 


}Aua  drachm» 
tres. 

1 


} 


ASa  drachm. 
duaa. 


Lib.  quttuor. 
Libras  odio . 


Jtbahariari» 

Maflicis, 

Sficne  Indica . 

A^axi. 

Foia. 

Saccbarialhi. 

Aquafontis. 

^ Succorum  Apit 

^ Endivia  de-  ACaq.s. 

. puratorum. 

Coqmnturin  Syrupntt  ut  in- 
fra. '' 

Vires,  Dofis,  & Duratio.  ^ ' 

NUtritivas  partes  arnnts , oc  ^ecur 
prétfertim  rohorat , ^ deobjtrmt  ; 
i^petitum  excitat  yCoSiionemjuvat  j hu- 
mores  per  Urinam  faciliter  expurgat  ; 
Kydropem  qmmcumque  ab  HepanSf  vel 
tjtenis primario  affeUu  proficifceraem  cu- 
rar in  ittttio  ; Cachexiam , ISierum , indè- 
que  plumbeutn  coìorem  ex  prava  Corp-is 
mttritione  cmendat  ; Cbronicis  Febribusy 
Tertianis  preecipué  Notbis  preejiolatter , 
idquevaltdiusprajìabit  auSla  Rbabarba- 
ri  quantitate , ut  notat  Rondeletius  ;pra- 
tereà  tenfèoni  tìippocondriorum , & eorum 
doloribus  i hneus  etiam . Et  hic  propi- 
ttatur  ab  tmcia  una  ad~daasi  duratque 
per  biennium. 

CmptfitMBe . 

TLTtti  gringredienti  fudetti  , doppo  eh* 
faranno  mondati , tagliaci , ed  ammac- 
cati come  C conviene , devonfi  metter  a bol- 
lire fopra  fuoco  lento  in  vafodi  terra  Tctria- 
to  con  libre  otto  d' acqua  di  fonte  , e più 
ancora  fe  fiailbifogno,  olTervando  però  efat- 
tamente  lordine  della  graduazione  cotanto 
neceflaria  3 come  anche  a non  vi  porre  niun* 
prediente,  ebe  non  fia  prima fttu  tiepida 


iiy 

l'acqua,  che  però  vi  fi  pongono  in  primo 
luogo  le_  radici  dell’ Aflaro  , e del  Finocchio, 
c li  lèmi  degli  Aniiì,  poi  le  radici  del  Pe- 
trofello  in  vece  deH’Àpio,  quelle  deH'Endi- 
via,  e della  BugloQa,  ed  il  Squinanco , dop- 
po quelli  li  femi  del  Finocchio,  pofeia  l’Eu- 
patorio, ed  il  Cardo  Santo  per  ilUede^ar, 
l’ AlTenzio  volgare  , e la  Cufeuta  . doppo 

SueEi  il  Mallice  polverizato , e le  Rofe  -rof- 
: , li  quali  tutti  devono  così  cuocere  fìno 
alla  confumazione  della  terza  parte  dell’ac- 
qua, ponendovi  prelTo  al  fine  il  Capelvene- 
re , dandoli  quattro  ioli  bollori  , indi  leva- 
to il  vafo  dal  fuoco,  raffreddato  cnefia,  fac- 
ciafi  del  tutto  un’  affai  force  efpredione  con 
le  mani,  férbandoiì  la  colatura  a parte  , la- 
fciandola  digerire  in  vafo  coperto  ; il  Reo- 
barbaro  , lo  Spico  Nardo , ed  il  Macis  , ov- 
vero Cinamomo  [che  l’uno,  ò l’altro  puoi 
fèrvire  in  vece  del  Foglio  ] devono  groffa- 
mente  effer  triturati  , e fpruzzati  con  qual- 
che poco  di  Vino  bianco  ottimo  , ma  non 
dolce  , e podi  in  futficience  quantità  della 
colatura  fudeCta  , lì  lafcieranno  cosi  infufi 
fopra  le  ceneri  calde  per  lo  fpazio  di  dodeci 
bore  i al  rimanente  pici  della  colatura  vi  fi 
doveranno  aggiungere  libre  quattro  di  Zuc- 
caro  bianco  , facendoli  bollire  unicameute 
con  li  Sughi  dell' Endivia  , _e  del  Petrofello 
cavati  , depurati  , e chiarificaci  di  firefeo , 
levandovi  a pqcoa  poco  con  (Iromento  adat- 
tato la  fchiuma , che  anderanno  facendo  , e 
quando  puiTano  effer  vicini  all'ordinaria  cot- 
tura di  Siropo , vi  fi  porrà  anche  l’altra  por- 
zione della  colatura , cioò  quella  , nella  qua- 
le netterò  infufi  il  Reobarb'aro  , lo  Spico  Nar- 
do, ed  altro  [ avendone  però  prima  anche 
di  quelli  fatta  una  leggiera'  efpredione  ] la- 
feiando  che  poi  bolla  per  poco  tempo  , ac- 
ciò non  ifranifea  la  forza  degl’ Ingredienti 
Aromatici  , ma  confervino  il  loro  vigore 
anche  nel  Siropo. 

E perche  varie  fono  le  opinioni  degli  Au- 
tori circa  reiezione  del  Bedeguar , e Sucha- 
ha  , cioò  Spina  bianca,  e Spina  Arabica,  e 
mentre  quelle  con  diftcolta  ponnofi  avere , 
tralafciando  quanto  fià  difitifamcnte  fcricto 
in  quello  particolare , diremo  fecondo  l’opi- 
nione commune,  che  in  luogo  del  Bedewar, 
e Suchaha  , -fi  potranno  follituire  le  Radiche 
del  Cardo  Santo  in  maggior  quan^tà  , che 
al  dir  di  Oiofeoride  tiene  le  llelle  facoltà , e 
virtù  come  la  Spina  bianca,  e Arabica;  per 
l’Eupatorio  parimente  di  ^fuè  dovremo  va- 
lerli del  folo  Agrimonio , e non  d’altrofoc- 
cedaneo , e per  il  Foglio  fi  ferviremo  de  Ga- 
rofani, Macis,  ovvero  Cinamomo. 


^ t ❖ 
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Syrupus  de  Erifimo  Lobellii.  Vircs,  Dofis,  & Durano. 


L Aua  unc.duas 


AHi  manip. 
unùj&  femis . 


¥f..  Eryfìmi  totius, 
feu  Irion.  recen-  Manìp.fcx. 

• tis.  ' 

Radicum  HeUnii^ 

^ Tujftlagims  y 
Succo  adhucpr^ 
gncmtium. 

Radic.  Glycyrrhi- 1 

■ zte. 

Borraginis.  7 

Cicorii . 3 ^ 

■ Capillorumvene-  7 

ris.  ì 

Florum  Cc/ìd'talium  7 
Anthos.  iAnamanip. 

St^chadis.  7 ■ 

Betoniae . S 

Seminum  ^nifo-  ^ ^ , 
rum . 

Pajjulaf.  Enucle-  Undas  dua$i 

' Succi  Ery fimi  de-  uncùsfex. 

. pirati. 

Saccharialhi.  Libra,  d«.,.  • 

'^quicHordei.  ?AGat,.5. 

Hydronu'llitis , 3 

'Coquantur  in  Sy'  upum  ut  in- 
frà. 


M- 


I 1 


Effìcaciter  Pulnt'jìitsy  jp>tramque  Af- 
teriamexpurgat,  tmeores  enim , 0" 
humorum  crt^riem  licet  tenacem , & re- 
bellem  fme  moUfita  incidendo  ab  bifcef  ttr- 
tihuseducityundèejus.  AuUor  fe  mpnitas 
Juvenes  propter  intenfam  raucedinem 
ad  canttm  ideò  ineptas [oh  bujufce  Sprint 
ufupriJHnee  fanitari  rc^itmffe  teflatuTy 
4 uod pariter  inhac  noflra  Civitate  multo- 
ties  exper lentia  ftl’citer  comprobavit . 
Dqfìs  erit  ah  una  uncia,  ufque  ad  duas. 
Duratper  cmnum . - '■ 

CtmptfìzìtHe . • 

VOlendofì  (àbricare  quefto  Siropo  s'ar- 
verta  l’Artefice  a ferlo  in  tempo , che 
ri.r^  fiano  ben  fusole  , ed  avanti  abÙana 
Cacciato  fiori  , ed  in  particolare  T Erifimo» 
eflendo  Erba  per  ,è  affai  aicintta  > chejfler^ 
avendo  preparate  l'Erbe  fiidctce»  e l'Acqua 
d'Orzo  conforme  alla  delcrizione  di  MefuèV 
ed  Hidromele  come  fi  diri  a baffo  , e poli* 
in  vaiò  di  terra  vetriato  , quando  l' acqua 
nano  rifcaldate,  vi  fi  poranno  prima  di  tuta 
ti  le  radici  tagliate»  ed  ammaccate-,  indi  le- 
Paffule  , feguendo  poi  l'Erbe  , e nel  fine  il 
Capelvenere  > e li  Fiori  ; ridotta  che  farà 
l’Acqua,  elftdromele  alla  metà,  levata  dal 
fuoco  fi  lafcia  raffreddare,  poi  fi  prema  coir 
le  mani  leuiermente  , lafciando  digerire  li 
colatura  da  sèin  vafo  di  vetro,  la  quale  po- 
feia  feparata  per  inclinazione , fi  cuocerà  col 
Zuccaro  condecente  mente,  al  qnalc -vt  fi  ag— 
gii^crà  il  Sugo  dell'Erifimo  perfottamentq 
chiarificato,  e levato  dal  fuoco  fi  conferverà^ 
dentro  vafo  di  vetro  ottimamente  chiufo.  ^ 
Per  maggior  intelligenza  devefi  làpcrc-effci; 
molte  le  preparazioni  dell’ Hidromele  , im- 
pcrcioche  evvi  il  Comporto  , il  Argante 
ed  il  Laffativo,  come  dalla  Farmacopea  Au- 
gurtana  fi  ricava.  Il  CoD^iodi  Bergamo  lo 
prepara  cql  Sugo  di  Pomi  Granaci  , Miele, 
ed  Acqua;  ma  quivi  per  Hidiomelefi  dAit* 
rà  intendere  folo  quello  latto  col  Miele  , 4d 
Acqua,  addiniandato  anche  per  Acqua  Mul-* 
là,  come  dal  Ricettario  Romano , e Veneto' 
li  vede;  quefto  dunque  fi  fa  coIPaggiungcrr 
per  cadauna  libra  d'acqua  un’oncia  , e meE< 
di  Miele , bollendoli  in  vaio  mriato  fino 
che  fàccia  fchiuma  ^ la  quale  lì  leverà  con  cu-» 
cititro  forato,  iodi  Im^ata  dai  fuoco,  <ecoitn. 


i 


Digitized  by  Google 


ta  s*  adopra . Altri  Io  fanno  cuocere  a fórma 
di  Giuleppc,  e ciò  lì  olTerva  quando  li  vuol 
mantenere  longp  tempo  ; onde  volendolo  fa- 
re per  lèrvirléne  fubito,  ti  cuocerà  nella  for- 
ma fopra  deferitta,  ebeè  la  vera  ricavata  da 
Mefuè  > e quella  che  per  appunto  praticar  lì 
deve  in  quello  Siropo.  , 


Amidotarii  Mediai, 

Vires,Dofis,&  Durano/ 


CAtbarisfalfis , ^ acribus  defluxion^ 
bus  circa  fe£hu^^jouces  dciahéru- 


tibus  prxflantijpmus  e/?;  refrigerar  enim^ 
lenii,  ^bume  Hat , éfobiduniverfiscaì*^ 
dis  PeHoris  affeHibus,ulTaJ!i,Plewittdiy 
Pbtijì , ac  Perifmeumottite fatui  or  is  oàrnch 
dum,  Pra[cribitur,ut tateri Syrupi,nee 
annum  duratione  preterii . 


Syrupus  Fumari*  Simplex. 

1^.  Succi  Fumaria  . 
depurati , 

Sacchari  albi  , AEa  Ubr'  duas. 

Coquantur  in  Sy«<pam, 

' infrà.  - * ' 

, Vires,  Dofis,  & Durano. 


Cìmp9fizìone  • 


e 

COtt 


il  /.accapo  bianco  cuoconfi  unitamente  iòpra 
fuoco  lento  > tanto  che  retti  fiarmato  perfet- 
to Suopo  • 


C Ut  aneti  affeUibus  injìgniter  idoruus  , 
moderai  è enim  Ventriculum  robo~ 
rat,  ^calefacit , Hepar , ^ Lienem  deob~ 
ftruit,  precipuè ficrafjì,  adufii,  ó'melan- 
cholici  facci  fuerint  tncOùfa,  undèab  bis 
ortasfebresputridas , iHeritiam  ,<f)‘mor- 
bumgallicum  ‘(ut  quidam  tejiantur)  va- 
lide corrigere  compertumeft\  vermi  prl^ 
ceeteris  farguineam  tnajfam  purificai , 
Dofireritabanaaddaasuncias.  Durai 
peratmum.  ' 

. t Cmpifiùtnè, 

r.  Sugo  di  Fumaria  fecondo  l'arte  depura- 
ta chiarificato , e purgato  al  Sole  cuo- 
cerafli  con  il  Zuccaro  bianco  dentro  vafo  di 


terra  vetriaco  a 
wto  Siropo. 


fuoco  lento  , lino  che  fia 


Syrupus  de  Farfara  Jouberti . ^ 

Farfara  y feù 
Tufilaginis. 
CapUlorumvene- 
ris, 

Hijfofi. 

Glycyrrhiza . 

Sacchari  albi , 

Aqua  commwiis 
Coquaivtur  in  Sympttm,  ut 
infra  n ^ 

Vires,  Dofis,  & Durario.  ; 


Manìpulos  fex. 

Manipalos  duo» 

Manìp.  unum . : 
Unciasduas. 
Librastres.  ' 


Syrupus  Farfar*  Simplex. 

%.  Succi  Farfarp 
j depurati. 

I Sacchari  albi.  ASalib.una,&lìm. 

• Coquantur  in  Syrupumy  ut 

• infra, 


Pbuitam  in  Thorace  abundantem  pre-, 
parat  incidendo fcilicet,  ^ detergen- 
do ; Pleuritidi  confert  precipuè  ad  expe- 
Horandam  materiam  ; Aflbmalicts,  Or- 
tophnoicis,  rit*  Empyematicis  fuccurrit^ 
mediufque  ejl  inter  Syrupum  de  Glycyr- 
rhiza, df  Syrupum  Capillorumvenefis . 
Prefcribitur,Ò'prefetts  Syrupus  ab  una 
ad  duas  uncias.  Durai  per  annum. 

Com- 
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- Rofarutn . uncùsfes 

CmPtfizttne.  1 , J 

Mellts  dejfumatt.i 


SI  cuoceranno  la  Farfara,  ò fia  Toffilagl- 
ne,  il  Capelvenere,  rHifow»  e le  ra- 
dici della  R.egolizia  cagliate , ed  ammaccate 
dentro  libre  fei  d*  acqua  commune 
fin'alla  confumazione  della  terza  parte  cleUaj 
levato  pofeia  il  tutto  dal  fuoco  , ellendo  an- 
che tiepido  facciali  con  le  raanirelpreliione, 
indi  la  colatura,  Àe  col  Zuccaro  bianco  di 
nuovo  fi  cuocerà  tanto  che  ridar  fi  polla  al- 
la lolita  confilUnza  di  perfètto  Sitopo . 


,,  , --II’  TAuaundas 

Saceban  all't.  % «a». 


J 


Rennidiorum . 

Ac^UCS*  Ub.quatuor. 

Coqmtitur  in  Syrupum,  ut 
infrà. 


Syrupus  de  Fragis. 


Virts,  Dofis,  & Durano. 


i^.  Succi  Fragorutn 
depurati . 

Sacebari  albi . ag*hi>. una«nAfc«. 
Coquantur  in  Syrupum,  ut 
infra. 

Vires,  Dofis,  & Durano. 


^ /p^  Stuantiwn  Ftbrium  intemiSy  ex- 
ft.  temifque  incendtis  convnut , mi- 
rum  eniminmodum  biìemretun^t\  C^- 
culos  atterit,  Urinam  ducit  ^ à Rembus^ 
^ rejjica  blande  arenulas  expurgat. 
Propinatur  ad  quantitatem  caterorum 
Syrupcrum . Durai  per  amum. 

Ctmptptìtne . ‘ 

D\lle  Fraeoleben  mature,  dette  volgar- 
mente  Maggioftre  , cavafi  il  Sugo  , il 

quale  fi  *’*®?-* 

no  di  lino}  indi  con  il  Zuccaro  bianco  fi  h 
lentamente  cuocere  fino  all  effer  aggiuftato 
perfetto  Siropo . 

Syrupus  de  Glycyrrhiza  Mefuè. 

■V 

I^.  RaÀkum 
cyrrbizcc . 

Hyjfopi  ficca  . Unciam  femis. 


TUJJi  Antiqua  prodefl , fputum  fati- 
liùs  reddit  f Pulmoner  ^Tboracem^ 
AJperamque  Arteriam  calefacit , expur- 
gat abflergit  ; incidit  oequatit  er,^ex- 
ficcat\  in  antedithrum  affefhtum  inttio 
convenit  ; in  calidorum  veró^ut  Pertpneu- 
monùe Plturitidis .,Ò’fi*ailium  nomùfi  in 
augm^Of  & ftatufeliciter  ufurpatur  . 
Propinatur  ab  una  ud  duas  uncias . Du- 
rar per  bientihon. 

OmptfituHe , 

Le  radici  della  Regolizia  frefea  mondate, 
tagliate,  ed  ammaccate, il  Cap>clven«o 
verde , rlfopo  mezzanamente  fecco  s'infonde- 
ranno tutti  dentro  vafo  di  terra  vetriato  per 
bore  ventiquattro  io  libre  quattro  d’acqua  dt 
fonte  tiyiida , facendoci  pofeia  bollire  a fuoco 
lento,  fino  alla  confumazione  della  me«i 
levatele  indi  dal  fiiocoeffendo  ancora  tiepide 
faraffi  l’efprellione  lolita  f come  pure  la  colatu- 
ra,la  quale  di  nuovo  unitamente  con  il  Miele 
fcniumato.Pennidii,  e Zuccaro  bianco  fi  cuoce 
fino  all’ effer  ridotto  a confiftenia  di  Siropo, 
aggiungendovi  preiTo  al  fine  della  lui  cottura 
TAcquaRofa  a poco  a poco,  ed  all’ bora  non 
dovrà  più  bollire  il  Siropo  .poiché  per  la  ve- 
hemenza  del  fuoco  ifvanircbbe  la  virtu,ed  odo- 
re dell'Acqua  Rofa  fudetta. 

Viene  dà  alcuni  riprovato  I ufo  dell  Acqua 
Rofa  in  quello  Siropo,  come  che  quella  a^t 
parti  allringenti,  e perciò  contrarie  all  afle- 
gnate  qualità  del  Siropo,  le  «mali  ad  altro  non 
tendono , che  a maturare,  ed  allargare , e non 
gii  ad  aurìns^erc  I trà  qucfli  ilRondeIe2Ìo  ce 
Io  difno(Ira%  avendo  egli  in  vece  dell*Ac<|ua 
Roii  portavi  Quella  delle  Viole , come  piùajv 
propriata  airintenzione  del  bifogno.  Dtven 
pero  &percj  che  volfe  Mefuè  dell- Acqua  Rou 

va- 
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Jintidotarii  AlediòL 

valerfi  per  corroborire  anche  la  facoltì  efpui- 


Syrupus  Magiftralis  ìnTufTiFran- 
cifci  Ofuvald'i  &^rembsi  . l(l 

f/..  F^ariè 

Èaàicum  RuTchì.  ' •^rX,i< 

rv.  , . ..  SAuauncule^is. 

Gfy^rrbtz<e:  y 

Pajjularum  enit^  unciamunam. 

cleàtàfum.^  " 
Jujuòarum  mUn-  Kumero  TÌgìnti. 

:vÀy\\i  ■? 

JS^tlclcOVlttlt  P tilt,  '.'Unciam  unam. 

CapÌtUm\  Pi|/?fll-'.t)rachmas^«. 
,^,  verisalbù  }.  f./A\v*  ■ - , ' ra 

• CìttO''.  >I}rachmam  una . 

nforum , . \ww  kaV  > n , . :/ \ 

Seminum  'Drachmaf  duK 

vce /.iV-  '-. 

«. 

yic^UiS  jvfltis . Librai  qu^ituor . 

Saccbàrt  Caridl- 


Libram  unam. 


S2p 

prcefentetfl  Syri'pum,de  hoc lambnidoper 
dicm  quandoqttè cocMcatibi,^ ad  libitum 
CtiamfcrMéfem.:  SumntomOtic  propittarf 
'etiàmpoferitah  uneia  ttna  ad  unam,  ^ //- 
nùs  cum  Aquis  Hordei , Violarum,  Farfa^ 
ra , Seabiofa  ^ fimlibus.  Durat  ptr 

annum'.  y ' 


' Mifce:,voqm^n‘  ' Ì7i  ''S 

^ fumfUtmfìài  , ■ , •> 

Vjrcs,  Dofis,  & Duratio.- 


SI  facciano  primieramente  bollire  nell’Ac- 
qua delcritca  entro  vale  d^rra  vetriatOjC 
beli  coperto  le  Radici  dèlia  Farfara  ,e  del  Ru- 
fco  lino  alla  confumazione  d’una  libra  , c mez- 
za: Poi  vi  raggiungono. de  lJiuulc,eliGeiv- 
^iovini  mondati,  ed  ammaccatiJiCapi  de’Pa- 
pavcri  bianchi  taglhtiitev^P  la  bollitura , 
(ino  alla  confumazione  li' un' altra  libra;  Indi 
vi  li,unirannolal-iquirizUrafpata;ammacca- 
ta,comepuré'lì-fignoli  tagliati  in  pezzetti, 
avvertendo  ichei  a mezza  la  cottura  di  quello 
Eiecotto,  vi  fi  dovranno  infondere  legati  entro 
una  pezza  di  linó  rara  , ed  af»pe&  ad  un  filo  li 
Semi"  de'  Cdtogni,  e della  Malva  alquanto  am- 
maccati ; indi  raffreddato , che  farà , fe  ne  fac- 
cia una  leggiera  cfpreflionc  con  le  mani , e la 
colatura  fi  chiarificherà  v e »n  una  libra  di 
Zuccaro  Cadditd  fottHiiièete^polvehzato  ag- 
giuntavi , fi  profeguirà  a cuocerlo  a conlilfen- 
za  di  Sìropoordinario^  che*rafFrcddato  Iico^ 
ferverà  in  vafo  di  vetro  alla  fórma  folita.  ^ ^ 

V r '•  . t 

Syrupu$  Granatorum  du.lciutn 
- • Mefuc.  \ 

Succi  Granato^.  . 
rumdulcium.  - 
Sacchari  alUfs. 

Coquantmm  Syrufuni.,  ut  in- 
•i/ìvìA  _ . 

Vircs , Dofus , & Duratio , 


Siculi  ut  plurimum  GaleniciTuffimfa- 
fUit^evrantfer  Bcbkg^ata,/d‘Syr 
rupot  ^qiiiatàlia  ad  profundiores  Pulmo- 
nump,jrtespenetrant,^ficciorem  Laryn- 
gis  afperitatem  tfnc^iial  ; ita  in  vebe- 
mcntijjima,  ^ inveterata  Ttfjjtfwlici  cum 
fucceffu  expertus  efl  AuFlar  fupradiFlus 


Siti  m emendai,  Sputum  fofiUitrJ  movft^ 
Thoraeir,  Faciumquepartet  lenii , 
bumeblat , Malign^x , & ccnlt^igipfe  Fcbri 
bonvenit , precipue  fi  Kermes-,  tinflura  in 
pradicitxSuccopriùs  infuf.t  eX't'tabatttf,&. 
Syrupo  addatur . Datur  ab  uncia  una  ài 
duas.  Durai  per  amum. 

K k 
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Antidotarii  Mediai. 


. 

Cu>^^ti$ne . 

C Arato  1 che  farà  il  Sugo  de'Melagraui  doI> 
ci , a oca  maturi  ;con  la  regola  detu  nel 
principio  del  trattato  de'Siropi , quello  unita- 
mente con  il  Zuccaro  bianco  , fi  cuoce  dentro 
▼afe  di  pietra  cruda  fepra  fuoco  lento  fino  fii 
fitto  SiropOjChe  volendoli  rendere  più  cordia- 
le, ciò  s'otterà  con  infóndervi  la  Setatinea  nel 
Kermes  preparata  come  s'è  detto  al  fol. 
lafciandovela  cosi  infiifa  per  qualche  Ipaziodi 

tempo . . ^ 

* 

Syrapus  Granatorum  acidorum.-  ’ 

VI.  SuCCÌGranata-7ubT2m  unam, 
rum  acidorum  .s 
Sacebari  , & 

mi.  S 

Coquanttur  in  Sympum^  ut 
hifrà.  , I 

Vire«,  Dofis‘,  & Duratio.  , ! 

e ■ r • • . 1.-,  . 

Vlfcerum  roburfovet , hitis  ardorem  \ 
alvtquereprimit  profluviumy  refri- 
geratf  ^humdat  ; ohflratìa  etiamnen- 
mbil  rat  ione  tenuitatis  ejfentix  liberata 
umìè  biliofis , acutis  ,fanguineifquefebrir 
bui efficax  erit,harum  enmfutredinent 
non  modò,^  malignitatem  coercet,fed  in- 
flammationet  pmpefeit  ; Variolis,  & 
Morbillis  confetta  tnateriam  ad  cutem  ex- 
ptllendOf(ì)‘eaioremearu>nfedaHdo.  Ex- 
hibetur  ab  ma  urtcla  adduas.  Duratper 
annum. 

Ccmpt/fzjne  ' 

Pttliafi  il  Zuccaro  bianco  chiarificato , e co- 
lato. fi  cuoce  in  vafe  di  terra  vetriato,fino 
alla  confiflenza  Itretta  di  Siropo;  Se  gli  ag- 
giunga il  Simo  de’Melagrani  tri  la  maturanza  , 
e l'acerbo  fatto,  e chiarificato  perfettamente 
al  Sole,  e cotto  econfillcnza  di  Siropo  fi  con- 
ferva . 


Synipiis  de  Succo  Hederac 
■ tcitcftris  CoUeg: 

Augufl. 

1^.  Succi  Hedera 
terreflris , ^decu- 
rtiti. ’■  . 

Sacebari  (Mi. 

Coqucmtur'in  Syrupumt^ 
*nfrà.\'  . 

.f  . . "i  ~ - ' ,1 

Syrupus  de  Succo  Heders 
j tcrreftrisQuerccun»,  t 

Succi  Hederaubi^io»s,Zik. 

. terre/bis: 

.DigerantuTt  ^rijìcentu*' 
oiigneminB.M.^pofiadde. 
SaccbariJtafati.ubì^^^^-^  \ 
Fennidtorum. 

Cot^fututur  f ^ìat  Sprupust 
utinfrà. 

, . . ' , I 

Vires,  Dofis,  & puiatio. 

.1  ci  i 

URinam , ^ menfes  provocant , rnten. 

' fùsabfceJJ^utry  cruento  ^érfaniojò 
fputo  falubreSf  Phtyfi  medentur , vaja 
rupt  aglutinantj  éf^indélargam fanguirns 
effi^ìonemprobibent  \ptirulenta  Apoftema- 
tamundifieaittyPulmonumqueulceribut 
prrtttiles  ambo  ; veritm  bac  omnia  vaìi- 
diùs  prajlat  ilte  à Quer cetano  inventut. 
Dojtseritabunaadduas  uncias.  Durat  j 
per  annum.  I 

1 

^ si*  sì» 


Cbm- 
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Atatàvtar^  Medici, 


'OmftfitMne.  . 

’L  primo  civatodal  CoUcgtoAumftaiio  all’ 
L ilreflo  modofi  fabrica  , che  degli  altri  Sgm< 
ilici  a'i  detto;  il  fecondo  Mi  /cioè  ouello 
Jeferitto  dal  Quercetano,  G fari,  col  cavare 
il  Sugo  dairElìara  terrellre,  li  <}uale  digari- 


I 


lo,  e pureato  (lol  fuoco  in  B.  chiarifi- 
cato che  (arij  4 perfettamente  depui  ’ 

tamente  con  il  Zuccaro  Rofato  freliro  , e li 


urato  uni- 


Aiiadrachmani 
decem . 


Pennidii  , fi  cuoce  fino  al  iórmarfi  perfetto 
Siropo.  ..  , 

SyrupuaFIonun  Hyppérici. 

• a '•  ' ' 

DUplictter  paratur  ijìe  Syrupus , pri- 
mo ex  s.  q.  Succi  depurati  hfype- 
rieij  éf'  SaccharOf  ut  diSlum  ejìin  aliis 
Syrupts  jhnplicibus\  fecondò  ex  triplicata 
Florum  Hyperici  irfujhne  in  s.q:  aqucCf 
addito  poflmodum  Sacebaroad  normain 
Syrupt  de  Borracine  ^ ^ Jtmilis. 

Viresi  Dods,  & Durati© . 

I V 

/^■dlcuhJÌTquibufcumque  àffighhusac- 
commodatur , Vrinam  ciet , Oardu\ 
éf  Cerebrifacultatesauget , quorumeum- 
que  nfeerum  corruptionibus  re/iflit^  & 
adhyìar  Balfami  cantra  Vermes^  feu 
LumòrieoSf  alias  vermicuJares  affe- 
(lus  /inalare  j ^ Jpecificum  efl  medica- 
men , ità  ut  Verm^ugus  jure  dici  queat . 
jVj  antedilUs^nec  in  dqfly  ncc  in  duratione 
variatur . 

Ctmpt/izitne , 

SI  pu6  il  prefente  Siropo  fabbricare  in  due 
modi  ; il  primo  fi  è col  pigliare  il  Sugo 
cavato  dall’Erba  Hiperico  , e chiarificato 
come  I)  conviene  cuocerlo  col  Zuccaro  bian- 


*3^ 

' ' C ' 

Syrupus  de  HylTopo  Mefuè . 

Hyjfopimedio-^ 

; criter  jìcca: . 

JRadicum  Api. 

Fxniculi. 

Glycyrrhizce . 

; Hordei  mundi.  Unciam  (ènii$. 

Seminum  Malve  ? 

' r<  j • ^7 

- Lyaontorum.  >ASadrach.tr«. 

' Tragacanthi.  j 

, Capillorwnvene- 

, ris. 

Jujuòarum, 


Drachmas  fez. 


■'  Paftdar.muck- 

afar.  ' &femu. 

Ficttum  fìecaruni  .1 

Oa^ilor.  pin-  \ Aha  nam.  dece . 

' guium.  j 

^emàiior^ihor. 
deatorum, 

Aqucefontis . • 

Coquantur  in  Sympum^  ut 
infrà. 

Vlfcs,  Dofis,  & Durano. 

IN  quibufeumque  Thoracis  AffdUhis 
ex  frigida  precipui  eraffa  , & lc”ta 
matc'  ia  obortis  pajjim  hoc  utimur  ; ma- 
xime vero  ubi  attenuandi  , detergendi  , 
ac  expurgandi  opus  Jìt  ; infupcr  Hippo- 
condriorum  doloribus  à fupradiliis  urna- 


..  «wwwvaav  WS  V 

come  dtWi  ikri  Semplici  s'i  detto;  Il 
fecondo  col  tir  una  triplicata  Infiifione  de’ 
Fiori  dell'Hipcnco  in  fuliìciente  quantità  di 


acqua,  poi  col  Zuccaro  bianco  cuocer  fin- 
follone  di  <fctti  Fiori  alla  fórma  detta  nel 
Sii  opo  de’ Fiori  di  Borragine,  di  Cedro , ò 
d'altri  fimili. 
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rìbus  excitatis  eonvmit 
diSf^  Peripruumonix  fiata  , decli~ 

Mattone  idoneus  ; & l’cet  alipùd  adflrì- 
{lionis  prxfiferat , ratiane  tamtn  D'd- 
£lylorum , & fi  minwn  Cydomorum  jpu~ 
tum  movet , ^ ob  ìd  obfiruSla  vifcera 
referat . Dofis  erit  ab  una  ad  duas  un- 
cias . Durai  per  biennium . \ 

Omptfixìane . ^ ' 

S'Approntano  primieramente  [ conformei 
dotti  l'cntiinenti  del  nollro  riverito  Sen- 
tala] libre  otto  , overo  dicci  d'  acipa  cora- 
munc  tiepida,  nella  quale  fannoG  in  primo 
luogo  bollire  l’Orzo  pria  mondato , e mace- 
rato per  una  notte  intiera  nciracqua  tiepida 
fino  alla  confunuzione  di  due  libre  , poi  le 
radici  del  Finocchio  , c del  Petrofello  , in 
vece  dell'Apio,  bea  monde,  e purgatedalla 
loro  midolla,  tagliate  minutamente,  ed  am- 
maccate , ed  alquanto  impalfitc  , doppo  un 


jritntidàarii  Meiiol.  ' 
in  Pleuriti-  Seminum  Papa- 

veris  albi . 
Cydoniorum, 

. Melomm . 

■ Laóiucw. 

; Tragacatìthi , 
fontis . 

Sacchari  albi. 


AFa  drachmas 
tres. 


Librasfex. 

librasduas. 


Coqmnturin  Sympuntt  ut  m- 
frà. 

ViresjDoGs,  & Dufatio. 

PEHorii , (jyfaucium  morbis  ab  in- 

^ . temperie  caltdafuccurrity  acrtbus. 

gioie,  liScbclicn,  li  Fichi,  li  Dattoli , eTe_  fluxionibus incr affando , leniendoqueido- 

neus  ejt , tnrtto  Pleurtttms  ^ oc  anioja 
Peripneumonix  perutilis  ; Vefficx  Ulceri- 
bus.prodpfl  partes  ipfas  :refrigeremdo^ 
Vrirue  acrimoniam  demuken^ , & Ulcu* 
ipfum  mandando  ,glutinandoque , prxte- 
reà  tuffm , 0“  raucedinem  d ficcitate , (*>• 
afperitate  bamorumexcitatamemendat , 
éy  cholerico  Apcflemati  auxiliatur;  tan- 
dem à RondeUtio  inter  Syrupum  Ftola- 
tum  compofitumj  ò'  Papaverinum  Jhn- 
plicem  (attentif  mediis  inter  hot  qaalita- 
tibas)  jur e collocatur.  Ab  una  ad  duas 
unciaspropinatur . Durai  per  annum . 


PalFule  tutti  mondati , e (cavati  alla  fua  for- 
ma , indi  la  Redolizia  ral'pata , tagliata , ed 
ammaccata  } fuffegu'entemente  a quella  vi  fi 
porrà  l'Hilopo  alquanto  feCco  , li  Semi  di 
Malva  , di  Cotogno  , ed  il  Dragante  legati 
tutti  in  una  pezza  di  lino  , e prfr  ultimo  il 
Capelvenere  frefco  , facendo  così  bollire  1j 
tutto  lino  alla  cohfumazionc  della  metà  dell’ 
acqua  ; levatala  pofcia  dal  fuoco  lafcifi  co- 
perta con  panno  doppio  fino ’airelTer  mezza- 
namente raffreddata  ; fattane  all'hora  la  lo- 
lita elprellìone,  e colatura,  che  falli  dinuo- 
vo paflare  per  panno  di  lana  , fi  cuoce  pqi 
unitamente  con  li  Pennidii  ordeati  fino  al 
ridurli  in  aggiullato  Siropo . 

ec  o ' 1 ^ ^ 

Syrupus  de  Juiubis  Compofitus 
. Mefuè. 

Jujuhannn  . Num  fexaginta . 
Flortim  Titolar.  ^Af.a  < 
Semin.  Malyce.^ 
Capillorumvene- 
ris . 

Hordei  mundi . 

Glycyrrhyzce . 


drachmas 
quinque. 


L 

} 


uncum 
unam. 


Syrupus  de  Jujubis  Simplex 
' Mcfuc.  ' - 

^.Jujuharamnumerocentum  ; 
coquantur  in  lihris  quatuor 
aqucc  pluvialis  ad  confwn- 
ptionem  medietatiSfpojlnio- 
dum  colatura  addo  Sacchari 

albi 
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• .Ara'^otani 

, dhìlémmunanii^ fiatSy- 
rupusyta  infra. 

Vircs,  Dofis,  & Duratio. 

P4rum  in  ufu  efl  Syrupusifle  ^ tenue s 
attamen  Pedoris  defluximes  nrri- 
git,  & Jputum  tnerajando  materiam 
exeretionimagisidoneam  rediit.  Dqfis^ 

& duratio  ea^m  diSla  de  aliis  Syrupis 
Simplicibus . 


Mediai . 13  j 

ftillataadB.M.^^^  ' . , 

«17*  j >A&alibrainuna 

y mi  albi  non  ad-i 
modum  gene--» 
rofiìnecdtdcis.  i. 
Saccharialbi.  unci«fcx. 

Coquantur  in  Sympum,  ut 
infra. 

Vires,  Dofis,  & Duratio. 


Omptfizitne . 

Dentro  libre  otto  d’acqua  di  fonte  timi- 
da facciali  prima  di  tutti  bollire  l'Or- 
20  mondato , doppo  quello  vi  s'agqiungono 
le  Giuggiole , indi  la  Regolizia  ralpata  , ed 
ammaccata,  poco  doppo  li  Semi  deili  Papa- 
veri bianchi,  della  Lattuca  ammaccati,  poi 
quelli  della  Malva,  delti  Cotogni  , ed  il  Dra- 
gante legati  in  una  pezza  di  lino  aliai  rara 
nell’  iftelib  Decotto  s' infondono  5 per  ulti- 
mo vi  lì  pongono  ancora  li  fiori  delle  Viole 
Campagnole  , ed  il  Capelvenere  verde  , che 
dovranno  fencire  un  fot  bollore  ; confumate- 
ne  della  detta  Decozione  due  parti,  leverafH 
il  rimanente  dal  fooco  , coprendo  il  vafo  , 
come  lì  è detto  nell  antecedente  ; fattane  ìndi 
la  folira  efpreffìone^ , la  colatura  fi  lafci  per 
qualche  tempo  da  sè digerire,  feparata  polcia 
la  parte  piu  chiara  dal  fondo  per  inclinazio- 
ne conognidilìgenza  , c ridotta  alla  chiarez- 
za'poHibiler  quella  unita  al  Zuccaro  bianco 
fi  cuocerà  fino  rejli  formato  Siropo. 

11  Semplice  fi  fa  con  pigliar  cento  Giug- 
giole tagliate,  facendole  cuocere  dentro  libre 
quattro  d’acqua  piovana  fino  al  feemarfi  la 
metà  di  quella  , poi  fattane  la  folita  cforef- 
fionc  affai  gagliarda,  e chiarificata  perKtta- 
m-ntc  la  colatura  , quella  lì  farà  cuocer  di 
nuovo  con  una  libra  di  Zuccaro  bianco  fino 
al  formarli  agglullaco  Siropo . 

Syrupus  de  Ichteritia  flava 
expertus . 


Alia  manipulfi 
unum. 


Hl^fce  fatuJtates  defumuntur  ex 
tituIo,nam  Jcbteritiamflavam  om- 
Tunò,  ^ breviter  delere  camper  tum  efl,  ubi 
exbibeatur  ifle,  vel  per  fe , vel  Acetofo 
Simplicipermixtuspr acedente  etiam  con- 
venientipurgatione , dp  Pblebotomia  in 
Salvatella  dextra  manus  ; attamen  non 
debet  ufurpari  ubi  conjunita  fuirit  ve- 
bemens  febris.  Dofis  variatur,  per  fe 
enim  augetur  ad  uncias  quaruor  conti- 
nuando per  aliquot  dies  ; Acetofi  Simpli- 
cis  uncia  una  tres  ex  fupradièlo  addan- 
tur  femper  tamen  Cme  aquis\  Duratio 
non  praferibitur , cum  componatur  folu- 
modò  in  indigentia  cafu . 

Omp^zìtne . 

DKvonfi  primieramente  unire  il  Vino 
bianco  mediocremente  leggiero  , ma 
non  dolce,  e 1’. Acqua  deH'Endivìa  dìllillata 
a B.  M.  , e polli  dentro  vafe  di  vetro  fi  fa- 
ranno in  elfi  macerare  per  bore  dodeci  fopra 
le  ceneri  calde  il  Prallìo  , ò fia  Maroboio 
bianco , cioè  le  fole  foglie  , e la  Cufeuta  legata 
in  una  pezza  di  lino  alfai  rara , palTato  qu^ 
Ilo  tempo , ed  accrefeiuto  il  fuoco  fe  li  da- 
ranno due  leggieri  bollori  , levandone  poi 
fubito  la  Culcuta  , e facendone  entro  alla 
Decozione  un' alfai  forte  efprelEone  con  le 
mani , feguendo  poi  a far  bollir  il  rimanen- 
te fino  alla  conlìimazione  d’una  terza  parte; 
levili  all  hora  il  tutto  dal  fuoco  , e raffred- 
dato che  farà  qualche  poco  , facciali  anche 
del  Marobbio  la  folita  efprelfione  , indi  la 
colatura  , la  quale  perfettamente  chiarifica- 
ta, fi  cuoce  di  nuovo  nel  medemo  vaio  di 
vetro  netto  fopra  fuoco  lento  con  oncie  fei 
di  Zuccaro  bianco  fino  al  formarli  Siropo  • 
L I Syru- 
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Syrupus  de  Lìgno  Sanato . 

Ugni  Sanóii  Libram  unam. 
limati , 

Corticwnejuf^^^^^^^^ 

dem, 

Saccbarialhi,  Libr.duas,6cfcmis. 

^qwe  fontis . 

Coquantur  in  Syru^um,  ut 
infrà . 

Vircs,  Dofis,  & Durano. 


Syrupus  exficcans  R.P.  Honofrii 
Phrygii. 

¥/..  Infujtonis  re- 
rum  exficcan- 
tium  dejcripta 
in  tradiatu  de 
Deco  Jloj  udori- 
fero. 

Libr.unamj&  (èrnia. 
Saccbari  albi.  Ubramunam. 
AI.  Coquantur  in  oyrupum , 
ut  injrà . 


HTJmoret  in  P/tuito^ , frigidis,  <ìn 
Gallicispecipuè  JfitHbuSf  licet 
contumacibus  expurgationi  idoneos  red- 
dit,  crajfof,  vifcidofque  incidendo  ab 
bis  objhuiìa  referandc  ; verùm  ubi  febris 
iruenfafueritytutiusexbibeturpermixtus 
ahquo  infrigidante  Sjn-upo . Dojis  erit  ab 
unciaunaadunamy&femis.  Durai  per 
biermium . 

Ctmptfitàtne . 

DF.ntro  vafo  di  terra  retriato  fi  mettono 
libre  dieci  d’a^qna  di  fonte  purilTima, 
po.to  fopra  le  ceneri  calde,  quando  TaMut 
fii  fatta  tiepida  vi  fi  inibnderì  il  Legno  San- 
to limato , e le  Corteccic  del  medemo  me- 
diocrcmcnte  triturate  > iafciandole  cosi  ma« 
cerar  per  ventiquattro  ore  col  vafo  coperto, 
doppo  le  quali , ed  accrefeiuto  il  luoco  lac- 
cianli  bollire  fino  alla  confumaiione  della  ter- 
za parte  dell’acqua,  il  che  fatto  levili  il  va- 
fo dal  liioco , tenendolo  coperto  fino  all  el- 
ièr  la  Decozione  qualche  poco  raffreddata , 
fitta  airhora  un’alTai  fòrte  efpreliione  degl 
Ingredienti  fi  coleri  il  rimanente  con  ogni 
diligenza,  e rioofio  il  più  chiaro  dentro  va- 
fo vetriato  netto  fonra  fuoco  di  nuovo  ficuo- 

cerè  col  Zuccaro  bianco  fino  alla  folita  coo- 
fiilenza  di  Siropo . 

^ t ^ t 4 


Vires , Dofis , & Durano . 

EVularur  vires  Syrupi  de  Ligno  San- 
tloyfuperfluas  enim  bumiditates  cor- 
abfumt,  crajjbs , & glutinofos 
bumores  attenuar , & incidit \porros , 
meatus  aperit , ^ facilius  naturam 
difponit  ad  bumores  per  fuàores,  ér  per 
Vrinam  deducendos  ; quarè  confomon  erit 
eoutipojl  Corporis  particularem  purga- 
tianem,  ^ bumorum  difpofiti<mem  antè 
DeCùHa  fudorifica  : Dojis  erit  ab  uncia 
una , & femis , ufque  ad  duas  cum  aqttis 
morbo  accommodatis  y ^JpeciJicis.  Du- 
rai per  tres  merfes . 

Ctmpafizime . 

TJNtro  vafo  di  pietra,  ò di  terra  vetriato 
X_i  con  l’acqua,  e chiaro  d’ova  fi  chiarifi- 
cherà 11  Zuccaro , cosi  che  del  colato  fe  ne 
prendano  onde  dodeci  , facendolo  cuocere  a 
iblita  confillenza,  all  hota  vi  fi  aggiungano 
le  dieciotto  onde  dell’  Infufione  èfliccante  , 
che  fi  troverà  deferitta  nel  trattato  delli  pe- 
cotti  fudoriferi  , quale  deve  clTer  chiarifica- 
ta, prolèguendo  a farlo  bollire  a fuoco  len- 
to , fin  che  fi  feorga  ridotto  a confillenza 
di  Sirono  longo , all’hora  fi  levi  dal  fuoco  , 
e riporto  entro  un  Catino  , fi  laici  raffred- 
dare, per  poi  vuotarlo  entro  al  fuo  boccale 
per  (crviriene  alle  occorrenze.  Sii  deferitta 

poca 
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poca  dofa  nei  fìbricar  detta  Siropoj  ilanda 
che  (ìmili  Sirc^i>  cheti  preparanaalle  inili> 
gcnze , e che  in  quradect  , a venti  ^orni  lì 
confumano,  fari  Tempre  meglio  repiìcarne  le 
cotture  di  nuovo  ogm  venti  giorni,  quando 
l'intenzione  del  Medica  (ii  di  uiàrlo  (nu  loot- 


j^ntidatarii  AdedìoL 

Syrupus  de  Lupulis. 

1^,.  Succi  Lupido~ 


gamciitc  « 


Syrupus  de  Limonibus* 

'K.SitcciLimonum'}^ 

SLibramuQaiDk 

ma£uratorwn  i 
depurati^  > 

Sacchxri  albi^  ^Ubras  duas. 
Coquantur  in  Syrupum^ut 
infrà * 

Vires , Dofis»  & Duratio . 

Licer  Syrupo  de  Àcido  Cirri  preefem 
Jìr  minar  Cardiacus , vebemenriur 
tamen  aCrirmmkefuce  vi, oc  facuitarepe- 
nerrar,^  refrigerar  j undè  quavir  inrer- 
va  incendia,  aflmtqueCorparisah^erve- 
feenria  accenjùm  extinguir  ,putredinem  , 
malignitatem  pcflilenuumfebriumemen- 
darjhim  validèexringuit,  V mrriculi,  ^ 
Cordibur  tuerur,é>‘ouger,  quaréCardial- 
gix  perutilis  exifli  f , naufeam  infi^er,  vo- 
mitum,fyncopem,&  animi  deliquio  arcet, 
Vermir  necatfionnorrheam  curar  : Rener 
univerfalirer  expurgar,arenalar,  &de- 
tenram  XJrinam  derurbando . Propinarur 
ab  una  uncia  ad  duar^nec  durar  plus  anno. 

Otmprpzìtne . ^ 

C Aviti  il  Sugo  dalli  Limoni  maturi  con  le 
mani , quale  chiartiicaco  al  Sole,  e de- 
purata da  sè , li  farà  pofeìa  patTare  per  pan- 
no di  lino  alTai  denlb  , facendone  anche  con 
le  mani  qualche  leggiera  efpredìone  , quello 
pollo  a parte  lì  pi^ia  il  iluccaro  chiarilìca- 
to  , colato  , e cotto  a conlitlenza  llretta  di 
Siropo , le  li  aggiunge  il  Sugo  dell!  Limoni» 
e di  nuovo  cotto  lì  conlèrva  ..  ' . 


vum  depurati. 

Succi  1: untar ieffy  ^ 

j • ^Analiorasduas 

depuratt,  y 

Sacchari  albi  , Librai  quinque. 

Coquantur  in  Sytupum,  ut 
infrà, 

Vires Dofis,  & Duratio. 

AUtumnalibus  Febribus  idoneus  vaU 
dè,  biliofosenim  bwnores,prour  ^ 
nielancbolicos  aduftos  blande  remperar. 
Ulerosjuvar , Sanguine  expur gar,aquam 
in  Hydrope  ad  faciliorem  evacuarionem 
per  Atvum  educir  ,/ìcur , ^ ferofis  ichores 
fangtàm  mixtos , undè  biliofam  quatn- 
cumqùe  intemperiem  corrigir  effervefeen- 
tiam  retundendo . Dofts  erit  ab  uncia, 
ufque  ad  duas . Durar  per  annum . 

Ctmptfiùene. 

CDn  il  Sugo  della  Fumaria,  e Lupoli  de- 
purati prima  cuoceratlì  il Zuccaro  bian- 
co lopra  inoco  lento  , levando  però  lèmpre 
con  adattato  flromento  la  fpuma  , che  fi  fol- 
leverà  nel  bollire  , indi  ridotto  alla  folita 
continenza  di  Siropo-,  leviti  dal  fuoco,  econ- 
fervirtì  come  degli  altri  s' à detto  . 11  Sugo 
delli  Lupoli  lì  deve  cavare  in  temro , che  tiaho 
alquanto  teneri  ; con  quello  di  Fumaria  pure 
ti  olTervi  , quanta  nel  Siropo  di  Cicoria  ti 
licordò . 

.Syrupijs  Magiftralis  de  Maflice_. 
julii  Catfaris  Inzaghi  Pliyfici 
Colleg.  Lauden  fis . 

Maflici  albi  Unciamfemis. 

ele^i» 


Fo- 
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unciam 
& femis. 


^^5  Antiàotm 

Foliorwn 

tha ficca.  ^Ana^“ 

Cinamoint  eleóì  t . j 
Rofamm  ruhea-  ^ 

rum.- 

Vini  Malvcstici.  Uncìas  fc* . 
Vini  Cyioniomm . 

Vini  Granato- 
rum  meda  fa- 
foris. 

Saccbari  albi.  unc.  quindecim 

Coquantur  in  Syrupum,  ut 
inftà. 

Vires,  Dofis,  & Duratio. 


Mediai. 

infùfioDe  leggiermente  premuta  con  le  mani 
e diligentemente  colata  . . fi  riponga  in  va- 
io come  fopra , aggiungendovi  il  Malticc  bian- 
co pria  cernito  , e fottilmcnte  polycrizato  p 
polcia  difciolto  con  qualche  porzione  della 
medema  Infiifiooe , indi  coperto  il  Valoen- 
tro  il  B. M.j  fe  li  daranno  due  foli  bollori, 
doppo  de'  quali  fi  levi  fiiori  del  Bagno , e raf- 
freddata che  farà , fi  colerà  per  un  panno  di 
lino  affai  denfo  , ed  unita  queft'ultima  cola- 
tura al  Zucca  ro,  fi  farà  cuocer  entro  vafo  di 

f>ictr2  crudi  (opri  fuòco  lento  fino  illi  fo“ 
ila  confidenza  di  Siropo  , e raffreddato  fi 
confervi  entro  vafe  di  vetro  ben  cbinfo. 


Afiiunciasofto  Syrupus  de  Succo  Mclifophyli. 

Succi  Melifo- 
pbyli  depurati. 

Saccbari  albi.  ^i'Vemh ’ 
Coquanturin  Syi  upunif  ut  in- 
frà. 


Cj^pitis,  ^ Ventrìculi  Àffuthbus  ex 
Pituitoforum  humorum  effluii f mi- 
ri j'ubvemtf  caput  enim  ab  impttritate 
Fentriculi  quomodolibet  ìabefalJatum 
firmati  Stomacum  robot  at,  mundificat^ 
wmitufque  compefeit:  Mulieribus facile 
abortienttbus  (in  quibus  tumnifì  moìeflè 
alia  Medicamenta  locum  babent)  multa 
cum  utilitate  exhibetur . Do/is  ertt  ab 
ana,ujquead  duas  uncias  cum  Jquisl'^- 
feerihus,  vel  JffeClibus  accommodatis , 
Ourat  per  amum . 

Camptfizitnt , 

ENtrq  boccia  di  vetro  di  bocca  ftretta  po- 
di ilVinoMalvatico,  il  Vino,  ò (la  Su- 
go de'Pomi  Cotogni  dolci , unitamente  con 
quello  de'Pomi  Graniti  di  mezzo  fapore, 
cioè  a dire  trà  il  dolce,  e l'acido,  perfètta- 
mente prima  purgati , e chiarificati  fi  facci- 
no rifcaldare  nel  B.  M.  , infondendovi  ne' 
medemile  (bglit  della  Menta  fecca , delle  Ro- 
fe  rolTe,  ed  il  Cinamomo  groffamente  tritu- 
rato , e foppefto , procurando  di  mantenerlo 
caldo  nel  detto  Bagno  per  ventiquattro  ore 
a vafo  coperto  . Poi  levata  dal  iiioco  queff* 


Vires,  Dofis , & Duratio . 

SPiritus  auget , Cbrdis  vires fulcit,  Ly- 
pothimias  fanat  ,peftilentiumfebrium 
malignitati  adver fatar  ^Uterinupariter 
jiffeìUbus  conducit , & muebores  à retar- 
datis , fupprefflfve  menféut  expurgat . 
Idem  omninó  obfervandum,ut  in  antedi- 
6ìis , tam  quoad  dojìm , quam  quoad  dura- 
tionem, 

Ctmptpxìme . 

CUocefi  il  Sugo  della  MclilTa  , cioèCitro- 
nelli  vera  chiarificato,  e depurato  per- 
fèttamente, aggiungendovi  pure  ancoilZnc- 
caro  bianco,  il  tutto  (òpra  fuoco  lento , tan- 
to che  fi  formi  il  Siropo , nel  quale  s*  ofTer- 
verà  nel  comporlo  ciò,  che  in  quello  di  Ci- 
coria fi  diffe . 

Syrupus  de  Melifophylo  Femelii. 

Radio.  Difia-'] 
mi  albi-,  idcft\ 

Fra- 
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’ Fraxmellce, 

- Petitaphylli. 

I Doronici^feàCa 
ryophyllorum..  J 
Foliorum  Betoni- 


c<e. 


Auaunc.femis. 
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' ' fyncopi  ; pejliltntiwtt ^ venenatorum 

morborum  malignitatem  genitàm  emm- 
dat,^  corrigitygenerandamque  probi- 
bet , pàrtes  ipfas  aliqualitfr  roborando . 
Exhibetur  ad  pondus  antedilhrvm^ 
durai  per  anmm . 

Campafirìtne . 


Ana  manipul. 
unum. 


AHa  dracb.  tres. 


. F oliar.  Melifo-  \ 

. phyli.  ^ 
r Scabiofce . 

, Alorjus Diaholi,\ 
feu  Sttccifee . 

] Florum 
Boris  Manni. 

Seminum  Oxaly- 
dis. 

Mali  Citrii. 

Faeniculi. 

CarduiBenedi^i.  I 
Ocymt  jf m Bajì- 
lici. 

Cmamomi.  y 
S'antali  Citrini,  i 
SmciMelifiphyli.  7^., 
Rofanm.y  . 

Sacchari  albi . Librastres. 

^quafontis.  Ubrasfer.  ; 

Coquantur  in  Syrtipum,  ut 

• P \ 

tnyra . 


>Ana  drac.  quat. 


Vires,  Dofìs,  & Durano. 

COrdis  tremori,  ^ palpitationià  qua- 
cumque  caufa  fuccurrit,  /ìcut 


NnH’acgua  di  fónte  tiepida  G cuoceranno 
primieramente  le  radici  del  Dittamo 
bianco  , del  Cinquefoglio  , della  Betonica , 
tutte  però  pria  purgate>cd  ammaccate, a quelli 
feguìranno  le  foglie  della  MelifTa , della  Sca- 
biofa.  del  Morfódel  Diavolo,  olia  Succila, 
indi  li  Semi  d’Acetofa,  di  Cedro,  di  Fiiioc- 
chio,  del  Cardo  Santo,  e del  BaGlico,  tut- 
ti qualche  poco  ammaccati  > per  ultimo  vi  G 
aggiungeranno  li  Fiori  di  BuglolTa  , e del 
Rofmarino,  avvertendo  adolTervaril  tempo 
della  graduazione. di  tutti  , affine  venghi  a 
feemafn  la  metì  dell’acqua,  che  levatala  dal 
fuoco  afficme  con  li  fudetti  Ingredienti  G la- 
feierì  qualche  poco  raffreddare  , tenendo  il 
vafo  coperto  con  panno  di  lana  ; fattane  dop- 
po  un’ affai  gagliarda  efpreffione  , pigliaG  la 
Colatura  , co  unita  allo  Zuccaro  bianco  di 
nuovo  queGi  cuoceranG  Gno  all’  effer  vicini 
al  formarG  Siropo , cd  all’hora  vi  G aggiun- 
gerò dentro  il  Sugo  della  Mefrifa  depurato, 
e chiarificato  diligentemente,  e l'Acqua  Ro- 
fa  odoratiffima,  il  tutto  però  a poco  a poco; 
Gnito  pofeia  chefar.òda  cuocere,  Gdevearo- 
matizare  con  l' InfùGone  ^ che  a parte  G fa 
del  Cinamomo,  Garofani,  in  vece  del  Do- 
ronico , e del  Sandalo  Citrino  grolfamcnce 
triturati,  ed  intuG  dentro  qualche  porzione 
della  fudetta  Decozione  , ovvero  Acqua  Ro- 
fa,  ricordandoG , che  queGi  devonG  così  in- 
fuG  lafciare  fopra  le  ceneri  calde  almeno  per 
dodeci  bore  , doppo  le  quali  faccìaG  d' effi  una 
leggiera  efpreffione  con  le  mani,  e la  colatu- 
ra s’unifce  al  Siropo  per  aromatizarlo  come 
fopra  s’è  detto . 

Syrupus  Meliflìe  Compofitus. 

Radio.  Scoilo- 
, Quinquefol. 

. Taftari  albi  • Unc.  un5,8e  fem, 
Mm  Fo- 


nar., Buglofs. 
Disiami  albi 


AHa  unc.  duas. 

} , 
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FoUor.  Melifs.  re- 
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:} 


ACanunipul. 

unum. 


Uncias  fex. 


mo  bianco  ben  mondate  da  ogm  immondez- 
la  , e loro  fuperfluit^  , e groffamtncc  pria 
ammaccate  dentro  Mortaro  di  pietra  unita- 
mente col  Tartaro  bianco  fottilmente  pol- 
verizat0  3 facendo  bollire  il  tutto  a vaiò  co- 
perto fopra  fuoco  moderato  per  tré  Quarti 
dora;  doppo  vi  s’aggiungano  li  Semi  di  Ce- 
dro, Cardo  Santo,  BafiUco,  e dell' Acctofa 
ammaccati,  che  dovranno  bollire per  un  qiu^ 
tod'orajper  ultimo  vi  fi  unilcano  le  ioglic  deb 
la  Mcliffa  frefea, della  Mcta,Scabiofi, e Morlus 
Diaboli  tagliate,  le  quali  devono  lollenere  due 
altre  leggiere  ebid lizioni  : dMpo  di  che  levata 
dal  fuoco  detti  Decozione,»  faccia  di  tutti  li 
fudetti  Ingredienti  una  forte  efpreflìone  , in- 
di la  colatura  , qual  dovralfi  chiarificar  con 
un  chiaro  d'ovo , e giontandovi  a poco  a po- 
co il  Sugo  di  Mtlilla  cavatodi  frefeo,  eben 
depurato  unicamente  col  Zuccaro  tino  fi  cuo- 
cerà a vafo  conerto,  ed  a fuoco  lento  Uno  a 
perfetta  confidenza  di  Siropo  , e volendo  u 
potrà  anco  aromatizare  con  quattro  , o let 
L-..;.  jTir....  j:  ò d'Ogliodiftil- 

licnipraci  con  poca 
».  . — I,  e raffreddato  c 

lèrvarlo  entro  vafo  ottimamente  chiufo . 


cent.,  Menth 
Scahiof.,  Mor~ 
fus  Diaboli. 

Setn.Citri,Bafìli-^ 

cu  Aceto] tres. 

dui  Benedici.  , 

Succi  Melifs.  re- 
cent. extra^. 

jiqUXfontis.  l-ibrasodo. 

SaCebart  fini . Librasquatuor.  , _ 

Mifa,  coqumtur  m iyru. 

^UUl,  ut  infra.  porzione  di  Zuccaro  fino,  e raffreddato  con- 


Vires,  Dofis,  & Durati©. 

SElellorum  Ingrtdientium  partei  fie- 
cifics , à"  pr<effntis  Syntpi  confhtu- 
ttvceeumefficiunt  mirèaptim  ad  Cbr  tx- 
bilarandum , ae  fmul  ad  ipfum  atta  cuw 
reltquii  nohilibus  humanì  Corporii 
ribuifervandum  ab  aerii  improba  eonjìi- 
tutione,dfehrium  maUgititate .prout  & 
4 morbii  Hpidemicii  etiam  Pejìilentiali- 
bui  ; bumorum  enimputredintm  currigit , 
^probihet  : Vermium  infuper  generatio- 
mm  impedit , genito!  enecat  .^detru~ 
dif.  Nativi  Cakxii  debiìitatem.  Ventri- 
culi  depravar  am  CQUicmem  promyjet . & 
appetitum  excitat.  Datur  ex  coebleari 
per  fe.  augetur  aliter  ad  femiuncia  ad 
unciam  ur^m  aliiipotionihui.aut  Opiatii 
permixtui . Durat  per  bienniam  optimi 
fervatui . 

Cunptfititne . 

ENtro  vafe  di  terra  vetriatp  con  libre  ot- 
to d’acqua  chiarifTima  fi  infonderanno  in 
primo  luogo  le  radici  della  Scorzonera  , del- 
la fiugloflà,  del  Cinquefbglio,  e del  Ditu- 


Syrupus  Menth*  minor  Mtfuè . 

I^.  Succi  Mcntbee^ 
depurati . ^ 

Succi  Gra«aro-\Baiibriuns. 
rum  dulcium , > 

^ acidorum . j 

Sacebart  albt.  Librai  duas. 

Cequantur  in  Syrupuniy  ut 
infrà. 

Vires , Dofis , & Durati© . 

SUnrnoperè-  commendatur  in  frigida 
Ventriculi  intemperie , ex  qua  non 
raro  vemitui , naufete.éf  fingultui  molefti 
excitantur.quoi  omnei fedat\  fluorem  alvi 
pariter  ex  imbeeillitate  retentriciifacul- 
tatiiahortimcohibet.lenique  adjlriilione 
parrei  rt^at . Prafcribitur  ad  pondus 
prtecedentium  Jìmplicium  . Durat  fer 
atmum. 

Cm- 


^éaidotariì  Afediol. 


Granato-  f a"' » i>br»ra 

ocUmis» 


AMbidue  li  $ughi  della  Menta  • e delti  Po- 
mi Oranati,  dolci,  ed  acidi doppo ca- 
vati deronii  icparatamentc  chiarificare  con- 
forme l'arte  c'infegna  , li  ^ali  pofcia  uniti 
dentro  vaiò  di  vetro,  é polii  fopra  fuoco  len- 
to fannofì  cuocere  con  i(Zuccaro  bianco  ^no 
al  ridurli  in  perfetto  Siropo . 

Syrupus  Menths  major  Mefuè. 

Succi  Cydonio-'t 
rumdulciumyet^ 
acidodulcium. 

Succi 

rum  dttlciwn ,? 
acidodulciwny  > 

^ acidorum 
Mentbce ficcce . 

Rofarum  rubea- 
rum. 

Gali.  Mufeata  Prachmas  tres. 
vera. 

Saccharialbi.  Libra,  d««. 
Coquantur  in  Syrupum^  ut 
infrà. 


j 


Libramfemi,. 

Scrupul.  fex- 
deciia. 


ogni  diligenza , cioi  quello  delti  Cotógni  ma. 
turi  f degl'iramaturi  , e queUp  dtU»  Mela- 
grani dolci , di  mezzo  fapore  , c degli  ace. 
tolì  totalmente  ancora,  dentro  quali  ì'infon- 
derì  la  Menta  fecca  tagliata,  e leRofe  ro& 
fe , lalciandoveli  ^r  lo  Ipa^o  di  v.entiqutH 
tro  ore  Tempre  lopra  le  ceneri  calde  , nf' 
quali  di  nuovo  , e per  altrettanto  tempo  lì 
rimette  ^Itretanta  quantitil  di  Menta  , e di 
~ " Ho  tutto  coDv:  fopra  fi  re- 

terza volta;  palTatopoicia 


Rofe  rolTe , e quello  tutto  conv:  fopra  fi  re- 
plicherà (ino  aHa  terza  volta;  palTatopoicia 
li  tempo  delle  fudette  tré  Infulioni  cuoccrafli 

- <T" l>  1,4  . C. 1 


il  tutto  afìieine  ìnH.  M*»  overo  a fuoco  Icn* 
to  fino  alla  confumazione  della  metà  delti 
Sughi , levato  indi  dal  fuoco  cui^rafi  il  vaiò 
con  panno  di  lino  doppio,  ed  eucndo  qual- 
che poco  raffreddato  , fi  faccia  degl'  Ingre- 
dienti una  leggiera  efprelTione  , e colatura , 
la  Quale  chiarificata  che  fia  , di  nuovo  in  va- 
io di  vetro  netto  unitamente  con  il  Zucegro 
fi  cuoce  fino  al  formarfi  Siropo,  che  pure  fi 
deve  aromatìzare  con  grani  due  di  Calila 
Mufeata  di  Mefuè  per  ógni  oncia  del  Sire- 
po  , difciolta  iir  qualche  poco  del  medemo 
Siropo,  e poi  a quello  pure  s'aggiunge. 

Syrupus  de  Succo  Mercutialis 
ex  Colleg.  Augulh 

?li.SucciMereuria- 
lis  depwati. 

Saccharialbi.  Llbr.uni,8cfimis. 

Coquantur  in  Sympum,  ut 
infvk. 

y|re?,  Dofis,  & Durano. 


Vires,Dofis,&  Durano. 

PRcediBo  multo  p-aflantioi’  eflf  Sto- 
macum  enim  relaxatum  rfpcit,érjir- 
mat,frigidum Juaviter  calefacit,  ^ robo- 
rat.  cui  Rondcletius  {ubi  aliquali  majori 
ndflriblicne  opus futrit)  por  tionem  Syrupi 
de  Cydoniis  Oddere  mtnimé  timet . Dofls 
erit  meix  unius . per  annum. 

Cempt/lzitne . 

DV.ntro  vafo  di  retro  pangoafi  tutti  li  Su. 
gbi  depurati,  e chiarificati  prima  eoa 


H^'^us  Syrupi  ufut  in  enematibus  fre- 
quens  eJlyAlvum  emm  modeflé  fub~ 
ducit.biliofi,ferojbjq\bumores  evacuan- 
do; Vterum  preetereà  impurum  mundifi- 
cat  jCotteeptionique  idoneum  magie  reddit. 
Durat per  annum.  Dops  non prceferibi- 
tur  certa. 

Qmpefixime . 

Cavali  il  Sugo  dall’Erba  detta  Mercorel- 
la  , il  quale  chiarificato  come  fi  deve  , 
li  ta  poi  cuocere  unitamente  con  il  Zuccira 
bianco  fino  relli  (ormato  il  Siropo. 

• Syni- 
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Synjpus  Myrtinus  Simplex 
Mduè. 


"Bi,.  Succi  Baccarum 
Myrti. 

Saccbarialhi,  ] 

Coquantur  in  Sym^um,  ut 
infra  . 


^ntidotarìi  MeitoU 

Santoli  albi  i & 
rubei, 

; Sumacb. 
Balaufliorum. 
Berberorum . 
Mefpillorum . 
Succi  Granatorutny 


ACS  druhmis 
quindecim. 


Drach.quinquag. 


i 


Vires,  Dofis,  & Duratio. 

THoraci  familiaris  admodam  efl , 
tujjm  enim  à defluxu  calido , Ò“ 


] 


AHa  lib.  femis» 


Libras  tres . 
Libras  odo . 


acidorum . 

Succi  Cydonio- 
rum. 

Saccbari  albi . 

acri  media  ejus  qualitate , lentore  quo-  jciquit  fontiS . 

àam  emendat yincrajfando i&ftMces Coouantur  in  SyYUpum^  ut 
guttwmuniendo,quaetiamrationePleu- 
ritidiplurimumconvenitfCUi  alvifluxui 
comunlìusfuerit fCoenim  in  cafu  duobus 
afe6itbus  una  fola  intenttcne  fuecurrit 
tfficaciter  ; quin  immd  peculiare  eft  medi- 
camen  antiquato  fluxui,  maxime  vero 
excoriativo.  Dqfis ’erit  eadem  utfupra . 

Durat  autem  per  biennium  ; 

Canptfiz'une , 

T^Evonfi  eleagere  le  Bacche  , o fiano  frut- 


infra . 

Vires , Dofis , & Duratio . 


REfrigerat  ficcar, & adjhingit,  refi- 
luta  ab  intemperie  calida  qucelibet 
Pifcera  confirmat  ; dentri  culi  fubver/io- 
nem,  vomitum,  & tujjim  compefcit , indè  - 
que  ortam  Diarrhieam  onrninò  extermi- 

oacce.o. ...... .u.-  »^t -,  Diutumis  Àlvì  hiliofts pofluvUs 

ti  della  Mortella  fclvatica  de’pi . grof-  fuccurrit,0‘ defluxumjiftit  ; ffe- 
neri,  e ben_maturi)  da  quali_dcvm  ca-  tnnrrmrinmmumiriimenieutPotè  PeElorit  ^ 


vare  il  Sugo  , che  pure  con  ogni  diligenza 
develi  lafctarc  da  fe  fteflb  chiarificare  ; indi 
ripoliolo  di  nuovo  per  qualche  tempo  ne! 
vaio,  fi  lafcia  far  fondo,  il  quale  pofcia  pcr 
inclinazione  dcvefi  feparare  , e coitone  folo 
il  più  chiaro  , quefio  fi  cuocerà  col  Zucca  ro 
bianco  fino  alla  folita  confiltcnza  di  Siropo  . 

Svrupus  Myrtinus  Compofitus 
Mefuè. 


V/i.  Baccharum. 

.•  Afyrti. 
Rojarum  rw^ea-j 


Orachm.  viginti . 


rum. 


J J J r-  ^ 

morragiam  quamcumque  utpotè  PeSloris , 
Renum , Uteri  ,Jieut  èf  abundantia  men- 
flrua  reprimit,  ^probibet,  Diabetem  ar- 
cet , ^ quamcumque  immodicam  ei'acua- 
timem  minuit . Propivatw  ab  una,  ad 
binas  uncias . Durat  per  biennium. 

Cempifizione . 

St  pipliano  le  Bacche  d^Ha  Mortella  felva- 
tica  ben  mature , le  Rofe  ro(Te  lécche , 
li  Sandali  bianchi  , e roiTi  , li  Semi  del  Su- 
mach,  li  Balaufiii  Orientali,  gli  Acini del- 
li  Berberi , c li  Ncfpoli  alquanto  acerbi  , li 
quali  tutti  y foori  che  li  Sandali  , devonfi 
qualche  poco  piftare , poi  podi  dentro  libre 
otto  d'acqua  di  fonte  tiepida  fi  cuoconò  gra- 
duatamente col  metttrri  primieramente  tut- 
te 
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te  le  cofe  fecche  untMmente  con  li  Nelpoli> 
fecondo  li  Semi  del  Sumach  , poi  li  Berberi, 
li  Balauliii,  e le  Bacche  di  Mirco;  doppodi 
quelli  vi  (i  pongono  li  Sandali  limati  ^ la- 
iciandoli  in  macerazione  per  ore  dodeci  en- 
tro detta  Decozione  fopra  ceneri  calde , e per 
ultimo  le  Kolé , le  quali  devoniì  mettere  fo- 
le quando  polTa  efler  confumaca  la  metì  di 
dect  acqua,  facendo  a quelle  lentire  folodue 
bollori  , levato  pofeia  il  vafo  dal  fiioco  , e 
coperto  lì  laici  alquanto  raffreddare,  poi  fat- 
tane la  folica  efprellione,  e colatura,  quelU 
di  nuovo  lì  cuoce  con  il  Zuccaro  bianco  fino 
fìi  vicino  a formare  Siropo,  dentro  del  quale 
fubico  vi  s'aggiungeranno  li  Sughi'dclli  Coto- 
gni, e delli  Melagranati  acidi  cavati,  echia- 
rificati  di  frefeo,  avvertendofi  a porveli  a po- 
co a poco. 

Syrupus  Nephrocatharticus  ■ 
Jouberti . 

Quinque  | 

dietim  aperiti-  ACaunciasduas. 
varum, 

\ RadicumRapha-^ 
ni  fylveJhiSf 
Ononydis. 

Bardarne  f Ericf, 

Rubii  Eryngii. 

Leviflici , Ruhece 
major  is. 

Calami  Aromatici^  ] 

Cyperi. 

Radicum  Vale- 
riana y^thece,\ 

Corticum  Radi-\ 


l Anaunciara 
^ unam. 


cumCaparorum. 
Corticum  Otri 
Jìcci. 


Alla  unciare 
femis. 


Aua  manipul. 
unum. 
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Saxifragtcé  cum  ^ ' 

radtCtbuS  • J AìU  manipolos 
Blantaginis  cum'^ 
radicibus.  - 
Summitatum 
Malva  yParie- 
tariay  Urtica. 

^fparagiy  Beto-^^ 
nicay  Pimpi- 
nella, 

Quinque  Herba- 
rum  Capillari- 
wìiyNaflurtii. 

Syfimbrii  aqua- 
tici, Berla,idejì 
S«’,  feà  Lave- 
.rris. 

Creta  Marina,  \ 

Fragaria. 
PulpfPajfularum'^ 
minorum. 

Jnjubarum , 

Sebeflen . 

Glycyrrbiza  ra-\ 

■ 

Caricarum  >pin- 
guium . 

Granorum  Halya-y 
cacabi.  5.. 

^ y . AB  a numera 

Granorum  Junt-j  vigim>. 


kAnaunc.  duat. 


Num.  triginta. 


pert. 


} 


Nn 
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Qtiatuor  Semt- 
numfìigidorum 
majorum . 

QuatuorSeini- 
numjìigidorum  . 
minor  um . 


.'Antidot arii  Mediai. 

culos  minuit,  Sabulai,  ^ Aremlartxpeh 
lit,meatus  urinanos  pandit^obflruUionef- 
que  ipfarum  Renum,UreUrum,& 
referat , éf  Gmnorrheam  à lue  Fienerea 
inveteratam  emendat . Datur  ab  uncia 
unaadduas.  Durat  per  btenmum . 

Ana  anciam 

‘ C$mpejtzitne . 


Seminimi  Milii- 
folisy  Ocymiy 
Unices . - 
Carvi. 

Dauci . ^ATia  drac.  duas 

Sefeleos. 

Florum  Cordial.  > 

Geniflce . 


} 


Anipugillum 

unum. 


Hyperici . 

Matrijylv^e . 

Succi  Limonum  Librar»  unam. 
depurati . 

Saccbarialhi.  ^AKaiibr.dua,. 

Mcllis  defpum.^ 
Cinamomi.'  Uncùmunam. 

Nucis  MuCehat. 

r\  cì'  TT  J • Libra» decem. 

Uecoch  Hordet. 

Aceti. 

Coquantur  inSyrupum,ta  injr. 


Vires,  Dofis,  & Duraxio. 


LIcet  laborifìfa  fìt  hujufce  ^yrttpi  com~ 
pofìtio , ejus  attamett  ufiu , vires 
adeò  perutiles , 0-  validts  funt,ut  tmnhnè 
preferire  queam  exccllentem  in  cienda 
Ur  ina  f acuir  arem,  Rcnes  enim,0FeJJt- 
cam  validius  Raphanino  expurgat  yCal- 


Pl^lianii  le  cinc^ue  Radici  apericive  , le 
Radici  del  Rafano  fclvatìcoj  dcII'Anno- 
nide  , della  Bardana , deirCrice  , del  Rubi , 
dell'Eringfo , del  Lifudico,  e della  Rubbia 
nrag^ioK  « le  quali  tutte  doppo  d'cllcr  bea 
purgate,  monde , impaflite  , e qualche  poco 
ammaccate  devonli  macerare  per  un  giorno 
intiero  tn  tanta  quantità  d’ Aceto  bianco  ot- 
timo , che  fopravanzi  un  deto  per  traverfa 
tutto  rinfulovi , e quello  in  vaio  di  vetro  , 
overo  di  pietra  cruda  per  la  ragione  tante 
volte  alTegnata  dell'  Aceto  . Ciò  fatto  lì  pi- 
gliano libre  dieci  d<.  Oecqtto  d’Orza  , den- 
tro del  quale  devòniì  in  primo  luogocuoce- 
re  il  Calamo  aromatico,  il  Cipero,  TAfTa- 
ro,  le  radici  della  Valeriana  , le  feorze  del- 
le radici  delle  Capare  , le  Corteccie  di  Cedro 
fecche,  la  Salifragia  con  lue  radici,  la 'Pian- 
tatine con  Tue  radici  ; doppo  quelle  le  fom- 
mità  della  Malva,  della Parietiria  , dell'Ur- 
tica  , delli  Sparagi  , della  Betonica  , della 
Pimpinella  , le  cinque'Erbe  Capillari , il  Na- 
llurzio,  il  Silìmbrio  acquatico  , la  Berula, 
ò (ìa  Favazzo  , volgarmente  detto  GralTone 
femina , l’Anagallide  acquatica  , volgarmen- 
te detta  GralTone mafehio , laCreta  marina, 
e la  Prfgaria;  indi  a poco  le  radici  d'Altea 
ammaccate  , la  polpa  delle  Paflìile  Orientali 
picciole,  la  polpa  delle  (ìiuggiole  piiifrelca 
lii  pollìbile,  e delli  Sebellen  con  la  Regoli- 
zia  rafpata , feguendo  poi  li  Fichi  fecchi , li 
Grani  d'Alche^engi  , e di  Ginepro  unita- 
mente con  li  quattro  Semi  freddi  maggiori, 
e minori  , quelli  del  Migliofole  , dell’Ortica 
preparati  , e del  Bafìlico  tutti  ammaccati  ; 
per  ultimo  vi  s'aggiungerannn  il  Carvo  , il 
Dauco , il  Sefeleos  con  li  Fiori  Cordiali  , li 
Fiori  di  Ginellra,  d’Hiperico  , e della  Ma- 
trifilva , avvertendo  , che  quelli  ultimi  de- 
vonlì  far  bollire  poco , lafciando  così  il  tut- 
to cuocere  lino  lii  confumata  la  metà  di  dfct- 
to  Decotto,  e più  ancora;  levatoli  pofeia  il 
vafo  dal  fuoco  devefi  tener  coperto  lino  lii 
totalmente  ralFreddato,  e fattane  all  bora  la 
folita  efpreilionc , e colatura  , di  quella  le  ne 
prendono  libre  r^attro  , e con  una  libra  di 
Sugo  di  Limoni  chiariiicato,  e due  di  Zuc- 
caro  bianco  , con  altre  due  di  Miele  fchiu- 
mato  devonli  cuocere  in  vaiò  di  pietra  cruda 
fopra  fuoco  lento  fin  che  lii  per  formarfi  Si- 

ropo 
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roFK>:.amrta(li  mettervi  tanto  il  Sugo  tH 
Limoni  , comel'Aceto,  nel  quale  fletter» in 
ini^iione  le  K^dicilòpradettea  poco  apoco, 
c prelTo  al  fine  della  cottura;  quello  pure^n 
deve  aramatizaxe  con  un'oncia  di  CaiteUa  fi- 
na, « mezza  di  Nolce.  Mofeàta  groirameatt 
trite,  polcia  infùfe  in  poca  porzione  dell'  11^  ; 

fio  Decotto  polle  lopra  le  ceneri  -Calde  per 
lèi  ore  almeno,  avverecndofi anche-dii iqaeilt 
a far  la  fua  leggiera  efpielfionc  »- e. colatura, 
ed  aggiungervcla  poi  per  ultimo  . Nella  fa- 
bricadi  quello  Siropo  devefi  oflervare  la  gra- 
duazione cotanto  elTenziale' per  aggiullata- 
mcnte  cuocere  le  Radici  le  Foglie  ,l' Erbe  , 
c Fiori  che  devono  più,ò  meno  bollire, come  in 
altri  antecedentemente  t'è  detto . 

Intorno  all’elezione  della  Matrifilva  non 
poche  diificoltl  s incontrano,  e ciò  atleta  la 
diverlìtà  delle  Erbe,  che  lotto  quella  deno- 
minazione ièn  pafiano  , lafciale  per  bora' le 
controverlle  a’  C^llionatiii  in  quellp  Siro- 
po per  la  Matrililvas’intendiamo  dov^  va- 
lere del  Fericlimeno  , oveto  Caprifoglio  Cjer- 
manico,  cioè  delli  di  lui  Fiori  potendoli  ct> 
modamente  averne  , quando  nò , delle  foglie 
d ello , che  pure  ritengono  facoltà  anch^  cITe 
di  mover  l’Urina , purgare  le  Reni  dall'  im- 
purità , ò grumi  di  fangue  , che  alle  volte  in 
effe  fi  generano.  \ ^ 

; , ..  ' • 

Syrupus  Nephriticus  Eugenii . 


Alla  unciam  lò- 
mis. 


1^.  Radicum  Sa- 
xijragiip. 

, Rufei . >/■ 

^kbetg . 
^nnoniiis.. 
Levijiici. 
FcenicuU. 
Petrofellini , 
Eringiiy  Grò- 
min, 

gaàkum 
nt  jyhejms , 

Folior.  Betonicce,\ 
Pimpinella,  ) 


Meiìol, 
yilthece , 
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^ AHi  nunip*  , 
unum. 


Unica, 

Pulegii, 

' Naflunii,  , 

Colamenti, 

Poligoni  minor,  i 
Helxines,  ' ; 

Hiliacacabi,  . Num.vigimi. . 

Sebeflen.  Num  quinde- 

Conicum  Radi- 

Dtachmas  crei  ■ 


'Alla  drachm. 
duai. 


' Alla  drachm. 
fcx. 


> Alla  manipt 
unum. 


' cum  Lauri, 

Ocymi. 

MiliifoUs, 

Bardana, 

Petrojellini, 

Sejeleos , 

Pajfularum  Ori-“^ 
entalium . ' , V 
Glycyrrbiza,  ' j 
Capillor,  ve7te7Ìs.? 

Pollici,  ì 

Mellis  defpumat,  Librasdua.. 

Saccbartalbi,  Librai  quatuor: 

Ctmmomi,  Uncùmunam. 

■ JVuctsMynJliCf, 
gSqua  Capillo- 
rumven. , vel 
. ConicumFabàr 

rum  , vel  OnO-  Librai  duode- 

; nidis, 

Coquantur  in  duplici  Fdfe  ut 

^ infràt  ^ fiat  Syrupus, 

Vi- 
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Vircs,  Pofis,  & Durano.  ^ 

MJrdhiìisvcrèf^nunquam  fatis  Uui- 
dxitus  eflifle  Syrupus  in  educenda 
Vrtnj,  inpurgandis  Renthus,  UreteribuSf 
Ò"  f^<^JJtca,à  caìculo,  [.ìbulis  ^ reliqttifque 
aliis  noxiis  btvnorHnts  \ Vrinariotenim 


Micie  di  Spegni  ( die  fi  ftlma  meglio)  deti> 
«ro  vafo  come  fopra  fi  fari  cuocer  a fuoco 
JeMo  infino  acquifli  forma  di  ben’aggiuftato 
Siropo  ) il  quale  fi  dovrà  aromatizarc , come 
e‘e  deno  neliantecedenie  r variando  fblo  l'tc- 
iMa  , dai  prendendo  onde  fei  d*  Acqua  di 
Mellaria  per  far  l'infufione  del  Cinamomo  , 
t Noce  Mofcata  , aggiungendole  nel  Siropo 
maft  al  fine  della  cottura;  quello  dovrafficon< 
fervare  dentro  vafo  di  vetro  ettimamcme 
chiafo . ' 


meatuspatefacit,^  abJlergitfObJìru5Ìof- 
qiu  rejèrat . Dofìs  ut  phrrimum  erit  ut- 
fupraverumjuxtamorbiimUgentiam  au- 
gctur  quandoque . Durai  per  annùm . 

Ctmptfizìtne . 

PCr  formar  quello  Siropo  lì  deve  eleggere 
primieramente  una  delle  tré  fopraccnna- 
te  Acque  i overo  di  Capelvenere  jòdell'Ono- 
nide  , ò pure  delje  Scorze  delle  Fave  ftillate 
però  a B.  M.  , d' una  di  (fucile  tré  adunque 
le  ne  pigliano  libre  dodici  , le  quali  ripoflc 
dentro  vafo  di  terra  vetriato,  ò altro  limile 
fopra  le  ceneri  calde , quando  Hi  fatta  tiepi- 
da, vi  fi  comincieranno  a mettere  dentro  le 
Scorze  delle  Radici  del  Lauro  , le  Radici  della 
Salfifragia , quelle  del  Rufeo  > del  Ligullico, 
dell'Erìngio,  ed  Annonide,  del  Finócchio’, 
dcl  Pctrofello,  e della  Gramigna  nette,  e.pun» 
gaté  dalla  loro  midolla , ed  ammaccate , la- 
rdandole così  bollire  fino  al  confumarfi  di  due 
libre  d’acqua  j all'hora  vi  s'aggiungono  il  Ra- 
fano Silyellre,  le  fòglie  della  Betonica,  del- 
la Pimpinella  , ^ll'Urtica,  del  Pulegio^  dd 
Nailurzio,  del  Calamcrlto  , delPoligano  mT- 
nore,  dell'Elxine,  o lìa  Parietarit,  e le  ci- 
me dell'Attcd  , è quelle  puft  devono  bojli.te 
(ino  al  confumod’un'altra  libra  d’acqUa , in- 
di vi  s'infondono  gli  Aliacacabi liScbellenj 
e l'Uva  palTa  , bollendo  pure  fino  aircffer 
eonfumata  un'altra  libra  d’acqua,  doppode- 
vonfi  mettere  li  Semi  ammaccati  , cioè  del 
Migliolòle,  dell’Ocimo, 'della  Bardana  , del 
Petrofello,  delSefeleos,  edelDauco,  prèfTo 
a' quali  la  Rcgolizia  rafpata  , il  Capelvene- 
re , il  Polittico  verde , e per  ultimo  le  Ra- 
dici dell'Altea  mondate,  e tagliate,  dando- 
gli due  , ò tré  bollori  ; fitta  che  farà  là  De- 
cozione fudetta  con  l' ordine  mentovato  do- 
vrà per  verifimile  -eflcr  rimafta  io  libre  ciò- 
ue,  dalla  quale  devoniì  levare  fubito  leRa- 
{Ci  d'Altea,  lafciando  il  rimanente  nel  vafo 
coperto  fino  fii  raffreddato,  ovvero  per  fei 
ore , poi  premuta  fòrtemente  con  le  mani  la 
piilfa  degringredienti  fudettj,  colafi.il  refi- 
duo , e feparato  il  puro  dall’impuro  per  via 
di  refidenza,  fi  prende  poi  lapartepiu  chia- 
ra follmente  , e con  il  Zuccaro’bigpco  , e 


■ . Syrupus  de  Nimphea  Simplex 
Nicolai. 

^ Fìt  ex  triplicata  Florum 
I^impbete  albg  infufìone  in  s.  q. 
aquic^juxtà  methodum  Syrupi 
Jiofati  Siinplicis . 

, Vires,  Dofis,  & Durano. 

Specifica  utpreeditus  ejl  ad  hilisfervo- 
rem  extinguendum , undé in  ardenti- 
bu.r,’(^acutisftlrrihus  communiter  ujur- 
patur  ; pr (Eterea Jbmnum  concUiat , Vew- 
ris  cohibet  inpmnià^infeftos  motus  ; fie- 
menimmodicè fluens  reprimiti  Phrieni- 
tidi  auxiliatur^fivè  bete  abacrium^  cali- 
dortimquevaporum  copia fuerit  excitata  ^ 
fivèexipfo  hiliofo  fanguine  genita . Capi- 
tis  etiam  dolor etn  àprcedi5Hs  caufis  ortutn 
Icnit,  Pleuritidi,  & FeripneumoniiS  ab 
afttt  biliofis  fatfguinis  convenit , TuJJm 
fedat,fitim  extingait , ^ quia  infigniter 
refrigerar , quorumeumque  Corports  Vi- 
feerum  eflus  mitigar,  demulcet . Dofis 
erit  ab  una , ufque  ad  duas  uncias . Durat 
perannum.  • 

Cnaptfitimt . 

• (. 

Quello  Siropo  fi  prepara  in  tutto , e per 
tutto  alla  fórma  del  Siropo  Rofato  fera- 
plice , avvertendo'  a mondare  perfètta- 
mente li  Fiori  dilla  Ninfea  bianca  dalle  fo- 
ghette  verdi  , cljc  li  circondano  , come  an^ 
che  da  quei  granelli  gialìi  , che  nel  mezzo  di 
quelli  giacciono  ; veggali  la  compofizione  del 

R.O- 


Kofato  Semplice  , che  la  quantità  dell’acqua  , 
delle  iniùfioni  de'  Fiori , e del  Zuccaro  v ad* 
diterà . 

Syrupusde  NimphcaCompofirus 
Francifci  Pedemontani. 


Uncias  duas» 


rAHa  unciam 
-*  unam. 


Florum  Nim- 

fhece  alhie. 

Nimphete  Citrina . ^ 

• Pfyllii  integri. 

Seminum  ^ceto-7 

Quatuor  ^emu 
numfrigidorum 
majorum. 

, guatar  Semi- 
num frigido- 
rum  niimrum. 

Radicum  Forni- 
culi. 

Succi  Grancftoruml 
acidorwn.  Z 
^ceti  albi  optimi.^ 

S jntali  Citrini.  '•'•af ^mam 

r nnam^ociemu 
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num  Granatorum,  Acetum^  ^ Semina 
Acetofr  ; valer  igitur  ad  bilicfarum  fe- 
brium  vehementes  cejlus  c^mpefcfiidos,  do- 
krrefque Capitis à bilie  jervore_progenitos 
eméndandoijitim  humeSìando  extinguìt , 
mfornnta  prohtbet , ^‘ùniverfte  Capitis 
intenipetiei  Jhì  Jìmplici,  Jivè  compojha 
JùafrigiditatereJlfiitj  ut  videre  eft  aptid 
ipfum  Pedemontanum  ; C^quidaliqualiter 
deohflruere  pojfe  credit  idem  Au^ior,  ^ 
idcircò  Spicam  Indicam  ad  hoc  faciliùs 
compat^andum  appofuit . Dojis  eadem, 
qua  filperiùs  aliata  fuit  . Durat  per 
anrum. 


Aua  undamfe- 
mi$. 


Alia  drachmat 
duas. 


Unciam  unam . 


Aiia  uncias 
duas. 


l 


Libram  unam- 


S picee  Indica. 

Sacebari  albi. 

^quecHordei. 

^ Libras  quacuor* 

Coquantur  in  Syrupum,  ut 
infra. 

Vires,  Dofis,  & Durano. 


Cmptfitìtue . 

STmil  mente,come  nel  Semplice  s’è  detto,  de- 
ronlì  mondare  li  Fiori  della  Ninfèa  bianca, 
e della  Citrina , indi  li  Semi  del  Pfillio  intieri, 
quelli  poi  dell’  Acetofa  , e li  quattro  freddi, 
maggiori, come pui eli  quattro  freddi  minori 
devono  eflere  ammaccati , le  Radici  del  Finoc- 
chio mondate,ed  ammaccate  anch’efTe,li  quali 
tutti  devonfì  cuocere  dentro  libre  quattro  d’- 
Acqua  d'Orzo  Ili  Hata  a Bagno  Marìa,facendor 
li  bollire  fino  alla  confumazione  della  metà  ia 
vafo  di  pietra  cruda  ; Avvertendoli  ad  olTer- 
vare  diligentemente  l'ordine  deUa  graduazio- 
ne nel  cuòcere  gringredienti , come  neceCTario 
per  ogni  parte  nel  prefente  Siropo . Confuma- 
ta  dunque  , che  Ila  la  metà  dell’acqua  levili  il 
vafq  dal  fuoco,  lafciandolo  per  breve  tempo 
così  coperto,  ^ttane  pofeia  una  leggiera 
efpreflione,  la  colatura  fi  cuocerà  col  Zuccaro 
bianco  fino  fi  vegga  vicino  all’ ordinaria  con- 
(ifienza  di  Siropo , nel  quale  all’hora  vi  lì  deve 
aggiungere  a poco  a poco  il  Sugo  cavato  dalli 
Granaci  acidi,e  chiarificato,  poi  l’Aceto  biaiw 
co  naturale,  aromatizando  per  ultimo  il  me- 
demo  Siropo  con  l'infiifione  della  Spica  In- 
dica, e dclli  Sandali  Citrini  fatta  anteceden- 
temente in  poca  porzione  d’Acqua  d’Orzo, 
ed  unita  polcia  in  fine  della  total  cottura 
al  Siropo  , quello  confcrverafli  in  vafo  di  vetro 
benchiufo. 

I 

Syrupus  de  Papavere  Simplex 
Mefuè. 


E'fdempr  eejlat,  acfìmplex  ,fed  Uh  mes- 
gisrefrigerat^fleveróputredinem 
tneltus  corrigit  jà-  malignitatem  ob  Vi- 


^.Capitum  Papa-y 
verisalbi^et  ni-ì , > 

Oo  ■ grt 
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i^.6 
gri  recentium^ 
cum  Juis  fetni-> 
nibus . j 

Sacchartalhi.,  i ^b.  „„ei« 

Feunidiorum.  | 

‘pLuVtilliS , Librasquatuor. 

Coquantur  in  Syru^wnf  ut 
infra,  • 

f I 

Vires,  Dolìs,  & Durino. 


LEntore pio  Gutturis , & partium  vi- 
cinjrum  ajperitjtem  knit,  Capitis 
ardures  nùnuit^ò'  dolorex fedaty  ubi  ttiam 
febris  ai/h  ; ieliria  in  Acutis  reprimit,é!‘ 
fomnum potijji'nè conciliata  Capitir  deftu- 
xuscaliàosy^  aeree Jillit ,incrajpat,  & 
expeUorationi  idoneos  reddit,  undéTuJpm 
ab  bifee  caufts  art  am  dcmulcet,  & 
cumquecalid  e Capitis  intemperiei  conve- 
niens  aimodum . Pì'xf  cribitur  ab  una  ad 
duas  uncias  ,ut  pbtri  mwn  fummo  mane  ^ 
non  raró  vepperè  ubi  fomnum  conciliare 
urgeat . Durat  per  annum . 

> CxHpìfiùtnt . 

II  Capi  delli  Papaveri  bianchi,  e delti  iKri 
^ con  fuoi  Semi  ben  maturi  alquanto  im- 
paciti ,e  minutamente  taeliati  s'infondono  in 
libre  quattro  d’acqua  piovana  , purché  ni 
chiara,e  tVefea,  non  elTendo  tale,(i  vaierei^  di 
Quelli  di  fonte  , lafciandoli  fopra  le  ceneri  cal- 
de  per  bore  ventiquittroi  fàcciaii  il  giorno  fe- 
gueme  bollire , il  tutto  fin  che  retti  confumata 
fa  terza  parte  a vafo  feoperto,  overo  fin  tanto  , 
Ae  li  Capi  delli  Papaveri  liano  fitti  ben  mol- 
li, e vicini  al  disfarfi  j poi  fi  levi  dal  fuoco , fa-  • 
cendone  una  gagliarda  eforeCione  , e colatura, 
la  quale  chiarificata  lècondo  l'arte,  fi  cuocerà 
colZuccaro  bianco,  e li  Pennidii  fin  tanto  fia 
ridotta  in  forma  diSiropo.  Tralafciando  le 
difoute  da  diverfi  Autori  agitate  non  folo 
circa  la  qualità  de'  Papaveri , quinto  anche 
circa  l'acqua  piovana, overo  ii  fonte,e  dofi  del 
Zuccaro,e  Pennidii,5’apoiglieremoairooinio- 
ne  dei  nottro  Scttala  nelle  fue  dotte  cauzioni  al 
numero  zoo. , il  quale  vuole  che  s’abbino  a pi- 
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gliare  li  Papaveri  alTii  maturi , e qualche  poco 
impaniti, Mche  s'adoprino  fubito  colti,  fflà 
trà,ò  quattro  giorni  doppo,nel  qual  tempo  fi. 
potrà  conlumarePuona  parte  dell  umidità  icH 
verchia,  che  in  etti  ii  contiene  ; concorda  quell* 
opinione  con  le  Uottiinc  di  Galeno  nelcap.  7. 
delle  Compolìziuni  de  Medicamenti  cap.  1.  , 
di  Paolo  al  lio.  7.  cap  li.,  di  Aczio  nel  Ser- 
mone q cap.  j di  Meluè  nel  luo  Antido- 
tario,  e d’ .A vicenni  nel  libro  f.  al  trattato 
d. , onde  bifogna  conchiuderc  elTer  qucUa  la 
migliore  , come  pur  1'  filiate  clTer  il  tempo 
appropriato  per  faobricar  ii  ludetto  Siropo . 
Per  quello  poi  s afpetta  all’ acqu . piovana, 
over  di  fonte,  poco  parmi  vi  lia  che  dire  , 
onde  trovandoli  T acqua  piovana  perfitta  , 
quella  conforme  all’OTinione  di  Meluè  fi  puoi 
adonerare,  e non  tircndo  tale  , lì  potremo 
valere  francamente  di  quella  di  fonte  . Siamo 
certi , che  la  variazione  dell’acqua  non  puoi 
alterare  la  foilanza,  nè  mutare  gli  eifètti  dcl- 
lo-tteflo  Sirooo.  Per  le  lofi  del  Zuccaro,  e 
delli  Pennidii  , non  ollaute  che  Mefuè  ne  vo- 

flia  lolo  quitte  oncie  per  forte  delli  lopra- 
etti  , noi  .-lovremo  con  la  communc  efpe- 
rienza  valerli  d onde  otto  per  cialcuna  Ipc- 
cie . Li  papaveri  devono  tlTcr  delli  fcmplici  , 
tanto  li  oianchi , coneli  neri;  in  oltre  s'av- 
verta,che  occorrenlo  fib-  'Cir  quello  Siiopo 
in  tempo,  che  non  fi  polTino  avere  li  Papa- 
veri di  frefeo  impattiti  , ma  lolo  fecchi  , in 
tal  occafione  doverà  il  pelo  elTer  Iblo  di  dn^ 
me  quaranta  prcrife  per  forte  con  1 itlcua 
quantità  dell'acqua  


cioè  di  libre  quattro, 
e perche  quelli  richiedono  maggiore  cbulli- 
zione  delli  verdi  , fi  faccia  l’ infnlione  delli 
Semi  almeno  dodeci  ore  prima  d' adoperargli . 

Syrupus  de  Papavere  Compofitus 
Mefuè . 

¥^.CapitumPapa-  Alia  uncias  fe  x , 
verisalbi,&ni- 
gri  cum  Juis  Se- 
minibus . 

Capillorumvene- 
ris. 

Glycyrrbize. 

Jujubarum . 

SeminumLaóiur 


Drach. 

cim. 


quinde- 


Drach.  quinque. 
Nura.  triginta . 
Uncias  quinque  . 


Malvce 


ytraidotam 

^ASi 


Sadrach.fex. 


'MàlviS^ 

Cydoniorum 
Fetinediorum  boi^ 

‘ deatorwn,  ^ 

Saccbari  albi , j 

jiqu^communis . j Lìbrasquatuor. 

Coquantur  in  Syruj/um 
infrà . 


^Ca  uodas  o£ta 


Ut 


Vires,  Dolìs,  & Duratio. 

t 

Simplicio  anteitSii  vires  stnulatur\  ve- 
rùm  efficaciùs  freeftat , & Capitis  do~ 
loret  fOrdoreffjue (A  eeflu  lenit^éf"  extin- 
guit , etiam  ubi  adjunSla  fuerttfebrisi 
Catbarrum  infupery  Ttijffim  ficcamy  ^ 
phtyfìm  fedat;  Alta  pr^tevio,  ac  Dy- 
fenterice  ex  acriyò'  biliofa  materia  me- 
detur  , caltdam , ^ ficcam  inteflinorutn 
intemperiem  corrigendo , (ìf  Immeblando . 
■pofir  erit  ab  unayufque  ad  duas  uncias. 
Duratper  annum.  ‘ 

; Ctmpofixìtne , 

Dllntro  quattro , ò cinque  libre  d’ acqua 
piovana  puriilima)  ò puredi  fonte  s'in- 
tondono  li  Capi  de*  Papaveri  bianchi , e neri 
di  mezzana  groflezza  con  j fuoi  Semi  matu- 
ri , ed  alquanto  impafiiti , raccolti  in  luogo 
afciutco  ; e tagliatili  minutamente  lì  lafciano 
così  fopra  le  ceneri  calde  per  ventiquattro 
ore,  pafTate  le  quali  fannoli  bollire  a fuoco 
lento  , aggiungendovi  le  Giuggiole  » e li  Se- 
mi della  "Malva  , della  Lattuca  , _e  di  Coto- 
ni legati  in  panno  di  lino  raro  , indi  a poco 
la  Kcgolizia  frefea  tagliata,  ed  ammaccata, 
e per  ultimo  il  Capelvenere  verde  , lardan- 
do così  il  tutto  cuocere  fino  aireffer  confu- 
mata la  quarta  parte,  e più  ancora  , overo 
fino,  che  li  Papaveri  fatti  ben  molli,  e fra- 
cidi  lafcipo  con  faciliti  il  loro  Sugo  per  mez- 
zo dell'efpreiiiqne , che  con  le  mani  fi  farà, 
pigliando  pofeia  la  colatura,  e'd  unitamente 
col  Zuccaro  , e li  PennidH  lànnofi  cuocere 
tanto  che  baiti  per  formarne  Siropo. 
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Syrupusde  Papivcrcrubeo  ,feù 
Rehade  ìiertaldi. 

Vf-.Florwn  Pafor 
veì  is  rubeiyjeà 
erratici  ^velRe^ 

adisrecentercol-  Libramunam. 

leóioruniy 
^qufFiolarum  .7 
^qu^Rof irum.  5 
^qwff 

risalhi . 5 

Saccbarialbi,  Librasduas. 

X^qUffontis.  Librastre». 

Coquantur  inSyrupuniyUt  mfr» 

Vires,  Dofis,&  Durano. 

PLeuritidiy  cui  à fìecifica  proprietate  , 
quam  maximé  prodejfe  compertum 
^jiyfalutaris  ixlffit \vebthientium  febri- 
um  incendi  a compefrit,  Figiltas  arcet,  & 
calidis  Pe^is  ajfcblibus,  utpotè  Peri- 
pneumcnia  convenit\refrigerat,  ^aìtqua- 
liter  adjìringit^ideòqaefluxkmesjijhrifu- 
dores  prttereà  movet , etiam  tAì  cum  De- 
collo Lappa  Purpurea,  ^ Cardui  Bene- 
digli prcpinetw  \ Acutis  etiam  febribus 
perfapè adaptatur . DoJìseadem,quafu- 
penùs  aliata  fuit . Durat  per  annum . 

Ctmp^zìtne . 

ANche  li  Fiori  del  Papavere  rolTo  , vol- 
garmente detto  Erratico,  coltidiifref- 
co , e mondati  al  folito  dovranno  Itar  infiifi 
dentro  libre  tri  d'acqua  puriilima  tiepida  per 
ore  otto , lafciandoli  così  lémpre  fopra  le  ce- 
Beri  calde;  poi  fi  leveranno  li  primi,  e fat- 
tane con  le  mani  una  leggiera  eipreffiononell' 
acqua,  fi  gettano  come  inutili , rimettendo- 
vene  altrettanto  di  ficfchi  infufi  medema- 
mente  nell'acqua  fudetu  per  altre  otto  ore 

' Il 
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li  quali  pure  fi  cavano  fuori,  replicando  l’ef- 
prclTione  come  prima  , poi  parimente  per 
la  terza  volta  altra  (imil  quantità  di  Fiori 
per  altrettante  ore  fi  rimette  5 a quelli  palla* 
to  il  tempo  dell’infufione  fi  daranno  due  bol- 
lori , levandojli  indi  dal  (aoto  , elTendp 
ancora  tiepidi  , le  ne  faccia  la  folita  efpref- 
fione  , e colatura,  la  quale  con  libre  due  di 
Zuccaro  bianco  cuoccraCi  a fuoco  lento  fin 
tanto  s’avvicini  a formarfi  Siropo , nel  quale 
lubito  fi  mettono  le  fopraccennata  Acque  del- 
le Role,  zlelle  Viole,  e dclli  Papaveri  bian- 
chi a poco  a poco , lafciandolo  pofeia  perfet- 
tamente aggiufiarfi  in  Siropo  j quello  pure  li 
puol'anche  fabbricare  fecondo  altri  Autori 
con  il  Sugo  cavato  dalli  Fiori  depurato  , e 
chiarificato , pigliandone  oncie  quindeci  per 
ogni  libra  di  Zuccaro  s Altri  lo  preparano 
cóme  fopra , cioè  all’illelTa  forma  del  Siropo 
Kolato  Semplice  , tralafciandol  Acque  fopra- 
oomioace, 

Syrupus  de  Peto  Simplex 
Quercetani . 

Succi  P ettde^U-  Ljjjrit  quatuor. 

rati . 

Hydwmelitisfim  Libramunam. 

pìicis. 

Oxemylitisftmplù  u„das  quatuor. 
cis  Hifpanici . 

Sacchart  albi  . Libras  duas . 


Vtres  JEgri , & mwbi  contingentiam. 
Durai  per  annum , 

Ctmptliritne , 

SI  caveranno  libre  quattro  di  Sugo  dalla 
Nicoziana;  detta  volgarmente  Tabacco» 
ò d’Erba  Regina , il  quale  doppo  d’elTer  pu- 
rificato li  metterà  dentro  d'una  boccia  di  ve- 
tro con  ridroraele  IcmpLice  , e l' Olìrocle  di 
Spagna  pur  lemplice,  lal'ciando  la  boccia  in 
B.  M.  per  lo  fpaziodi  due  giorni  procurando 
in  quello  tempo  di  rivolgere  la  Malfa  quat- 
tro , ò cinque  volte  al  giorno  , e di  tener 
caldo  moderatamente  il  detto  Bagno;  paila- 
to detto  tempo  fi  levi  la  boccia  dal  Bagno , c la- 
Iciandota  terma  per  qualche  tempo  s’olferva- 
rà  al  tondo  di  quella  elfervi  il  fedimcnto  più 
grolTo  , e quello  per  via  di  diligente  incli- 
nazione feparare  lì  deve  , avvertendo  , che 
parte  veruna  di  quello  torbido  non  li  ifa- 
mifehi  con  la  più  chiara  , quale  di  nuovo  fi 
riporrà  dentro  l'illelfa boccia  [avendola però 
prima  purgata,  e diligentemente  lavata  più 
volte  ] e pollala  nel  B.  M.  tiepido  vi  fi  lafcie- 
rà  ancora  per  un’altro  giorno,  feparatido  po- 
icia  coiriltelfa  diligenza  il  puro  dall’impuro 
per  via  d'inclinazione  , accioche  relli  total- 
mente purgata  , c netta  la  parte  , che  per  il 
Siropo  fi  fiferva  , la  quale  polla  in  valo'di 
terra  vetriato  unitamente  con  libre  due  di 
Zuccaro  bianco  fi  cuoce  fopra  fiioco  lento  » 
tanto  che  balli  per  ridurli  a perfetta  conlì- 
llenza  di  ben'aggiullato  Siropo, 

Syrupus  de  Peto  Compofitus 
Quercemani . 


Coquantur  in  Syru^um,  ut 
infrà. 

Vires,  DoGs,  & Duratio. 

PRafìoHtiJJhmu  exiflit  adverfus  Affé- 
£ìus  Aflbmaticos,  & precipue  uhi 
Pulmonum  Branchia  pituita  crajfa,  ^ 
vifdda  adeó  infarciuntur , ut  intercepta 
refpiratione  fuffbcatiofiii  periculum  im- 
mineat  ; Cerebrtm  infuper  à Catharris 
frigidii,  (Afferò fìs  fìuxionihus  ohfejpm  li- 
berat  etiamper  inferiora  educendo . Dofìt 
erit  à femiuncia  ad  unciam  unam  ; in  fla- 
tu  vtró  morbi  aliquando  augetur  juxtà 


?l.SuCCÌ  Peti depu  J_ib.  duas , & fe- 
rati. 

Hydromelitisfm  Libraunam. 
plicis. 

FmorumHyjfopi.  | 

Politrici . 
x4diantbi. 

Florum  TuJJtla- 
ginis. 

■ Stcechados, 

Violamm, 

Bit- 


Afia  pugili, 
duos. 
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jtJ 

Seminum  Bovièa-y  • --  ^ 

■'cis.'  J ■ 

Unicom. 


6flrrf.  Benedici. ^ ^ 
Foliiculorum  Sen-  uncUswe,.* 


*49 

conofcerì  , per  farla  indi  cuocere  con  ecual 
porzione  di'Zucearò  bianco!^  lino  ch’abbi 
aequiliata  fórma  di  Siropo , il  quale  fi  deve 
aromatica  re  con  li  Garofani^  ,Mkù  >.  « Cma* 
momo  isroffamente  triturati',  ea  inÀifì,^r 
fei  ore  ‘in  iufiìcicnte  quantità  della  cojaturq 
fuddett^  » per  aggiungerla  al  Siropo  in  fina 
della  fiia  cottura . ' 


. I 

Unciam  unam. 


7UC  Orientalts. 

■Agarici  Trochif- 
cati. 

Cimmomi.  „ ^ , . ..  i 

Macis. 

..  Caryophillorutn.j  ' 

- Ùnicuiqute  libra  DecoBiyUt 
inferitts  dicetur  fraparati  ad- 
dàtùr  parker  Sacchari  albi  li- 
bra  una , ^ coquantur  in  Sy- 
Yupum  ut  infrà,  ’ '»  ] 

• .‘r  t 

. i Vircs,  Dofis,&  Duratio.  ' , 

‘ t:  . .•  : 

EJfdm  prorfusyoc  antrdi£ìi  facuìta- 
tes  obtinuit , validiùs  attamen  b'ic. 
Alvwn  fuhducit , mài  habenda  maximè 
n it  ratio  in  exbibitione  ^ Do/ìsper  sè  mi- 
nimi'tranfeat  meiam  unam . Durar,  per 
annum . 


'Synipus  de  Peto,  feù  Nicotiaha'''’ 
Francìfei  Ofuvaldi  àòrembs 

Ailhmati  coiiducens. 

: * : ' ' * , \ • 

Nicotìan^ flecp  Manipulos  tre». 

Calamintha.  -^ACa  manipui.  ‘ 
Prajjii.  _ y fctnii.  . 

CapilLymveném^^^  nunipHk 
Scabtofa.  v'i 

Ficuum.  , Numcr.  viginti! 
. DaHilorum.' 

Feenu  Graci . ''  

. Radicuni  ,/4pÌÌt  ^ASaunc,femisv 

1 Fceiticuli.  ' j • , 

Sanitium  ^nifo~i  .■  . '> 

_ ^ >Anadrach.tre<; 

‘hi'niyrcpntcuUS 
- Semin.  'Urtica.  'unàmkmn.'^ 
Liquirkia . 

Rmicwn  Ireos 
Floivntina» 


»C  7 

I 1 Drach.  decent, , 

1 : )U  Jn 

DrachmasduaV 


Ctmptfizinee . - ' 

QUeflo  Siropo  fi  fabricherì  parimente aU 
la'fbrma  corno  fopra  deferitta  , oiler- 
vando  folo  a macerare  nel  Sugo  della 
Nieptiana,  ed  Idromele  gi'Ingredienti  fopra 
nominati , ozn'uno  preparato  alla  Tua  forma  , 
e finita  die  farà  la  macerazione  fodetta,'  fac- 
ciali di  tutti  una  forte  efprellionc . e colatu- 
ra , la  quale  rlpolla  dentro  vafo  di  retro  di 
nuovo  (T  lafcl  ptr  qualche  tempo  fermare, 
accioche  più  perfèttamente  fi  polTa  digerire 
dalle  feci  , che  nel  fondo  li  vederanno;  fepa- 
raei  pofeia  per  inclinazione  la  parte  più  chi  v 
ra  dal  fondo  fccciofo  , quella  col  ^fo  fi  db 


Mellit  Hjffam. 

Sacchanjint.  S 

uiquafontis.  Librai  ofto. 

Mifce , <3? fervataforma  alio- 
rum  Syruporum  coinpofitoruih 
coquantur  in  Syrupum . 

4*  ' t %\\ 

Pp  Vi- 
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ij’o  MediifL 

' ^qafcomnu«is. 


Saccbarialbf.  , Mbrastre*. 

. %«»««>•  » ^r«f«vh  «< 

Pulmonibtu  frofundatas , qux  qìiqumdQ  itljlu,  ' 

per  tujpn  expeàorari  nonni/i  difkiUmèj  . ■ 


^'ZJJ  " -V  -A»  ^ ' 

&,c^m  magno  refpirationis  impe^imep/» 
pojjurff  ^fqcfHus  dffponftf  I&  et iam  ali- 
quando  per  ^nfertora  detttrbat . pqfùerit 
ah  wtauncia  ad  unam,  femis  cum  Aquis 
dj-fiqilihqt  : exfe  pm 
Afw  ad  cocblear'  interpolate  Jumitftr^  de- 
fufsr  pqeuftf  df ambulando  . Durat  per 
annum . ^ -,7 

^mpt^zìme . 


Vires,  Dofis,  & Durjitio. 


P^ttrimos  Pulrqontm  affeilus^  de- 


'On  libre  Otio  d'acqua  cqmmupe  entro 
vàio  di  terca  vctriato  (i  cuoceranno  le 
dìo  t Finocchio  . e dell'  Iride 


pellendosTMxim^facit,eorumerum 

vulnera  glutinatf^  jdtiat,Ulceraret^- 
da$,^ihpotijUimum  convenit,  quilw  à 
Capite,  vel  al^is  partibus  in  Tharacem 
a{]ìduajit  bumoum  defluxio , ex  qua  PuP 
tbonesfqpffimf  ^bilitantur,ò:  eorumjun- 
Cliones  impediuntftr  I u;idi  irruentis  ma- 
teria (mpcttfttt  cùbibet , affibìqm  partem 
fintnfit,  materiamque  eoqUendo,  eam 


r 

minutamente  , (eguendo  la  cottura  ono  alia 
confumaiionsd'un'altra  libra  > c.m;aza:  all 
bora ' vi  li' aggiunga  1 trba Nlcoriana  i 


a minuz- 


zata in  fruitoli  r come  pure  ài  palamento» 
Prallio,  e Scabinfa»  ^cendone  confumar  da 


DFintro  vafe  vetriatp  s' infondgraon*  le 
cime  fiorite  , elrefche  della  Ptlofell» 


otto  in  altre  di«i  oncie  in  cìfm»  indi  liSe* 
(fi  4'4l{ifi  I iti  finocchio  , e dcli’Urtica  al- 
quanto ammiccati  ^1  Fifn  Greco  ilUiero  > 
pofcia  la  Liquirizia  rafpata ^ tagliata  ,'ed  am- 


in  libre  cinque  d’acqua  communc  chiariiu- 
ma  , e fatta  prima  calda  4 Ufciandovele  per 
lo  fpazio  di  dodeci  orej  pallate  le  q^ali  hc- 
cìanG  poi  bollire  lino  alla  coniiiniazione^l* 


mattala  io  f»iytti , cpft  ultimo  il^  Capei- 
c I al  quale  fi  da 


veliti V I -i  \»uaiw  II  daranno  dge  Iqli  bollori  » 
c4  clMdo'  ancora  tìepidp'  dftto- Decotto  le 
ne  faccia  una  leggiera  efpteflGone  con  le  mani , 


ìà'ouarta  parm,  Wvato  Mfcia  il  vafodal^if 
co  fi  laici  raffreddare  . tace 


Ijt  tsvvaa  Mtei*  - - 

pofcia  la  colatura , Ja  quale  '«njtamentc  col 
Zuccar»,  t Micie  di  Spagna  » li  dovrà  chia- 


afei  'raffreddare  . facendone  fuccelfiv» 
mente  la  lolita  elprelfione  » e colatura  » m. 
quale  con  libre  tré  di  Zucfaro  bianco  cuoce- 
rà Si  in  perfetto  Siropo 


rificar  nella  forma  lolita'»  proftguendqne  la 
cottura  fino  al  ridurli  a confidenza  ordina- 
ria di  Sìropa»  ^ale  raffreddato  che  farà»-  6 
kbnIervT  in  vafiralla  forma  folita. 


Syrupus  de  H[ifpidula , feù 
Pilpfella.  Repodei . 


' Syrupus  de  Succo  Plantaginis. 

^1  SucciFlqnt^i- 

iiis  depurati. 


SaochmqLbi. 


Siimmitcaum 
floridarum,  & 
rccenttMUi 
lof elite . 


Cot^uanturin  Syrupumy  ut  in^ 
frà. 


Libram  unam  Virps  , Dofis , & Durati© . 


) dratur  ad  calidas  Ventrindi  intem- 
peries , df  pppatijs^  ^ in  doler  a , alvi 
' hi- 


“■J 


• \ 


biliofi  Profluvio, & Dyfenteria  felicitèr  Saccban  albi . 
ufurpatur  ; utilitéf  Mtipm  internis  vafo- 
rum  àifruptiamhus  adbibetur;  froindé 
ervtmfif  f^s.,.  ac.■^tnik^s^,f9»fffip^ 
e^4Hdmibus  ofpf^iatqr  ; ^morj;^èÀ 

Ore,/hè  ab  Utero  reprimit,  internai finus 
mali  affeiìos  gliltteimifi:  Prufcribitur  ab 
4m unfiof.  ^[furatperaa^nf  .r 

• e f.  .|  ..  ,i  !/  ..  / 

f’  eirmfqlKìime , : . <■  i'  ' 


m 

Lib.duaSj&fcm. 

Coquàntur  in  Sytktptmt  j ttt 

mfrà. 


V«e«,  Dofis,  & Dumtio. 


- \ 


-I  jju:;  ' 

iif  Ì3i; 


Slmlimv  eum  Syrupa  Mutine  fmd- 
t^teflmbet.  Ea4mefiétfis,asaliis. 
^Ufis  fimpHeibtu  jim  ajf^ìta . Durai 
terannum.  , -\  ■■ 


’A'Nfh*  cfntftoSUBo  di  Plantiglne,  fid«*c 
f\:  con  ni  dii  igtnta  purgare , e ripargarcf 
iaoMcleto  anche  pài&r  ^r  fa  manica  ^fpp»' 
cr^ttfj^tlo  poi  OM  farft  ptfrfètcanianta  chiaro 
imkamthte  con  il  Zuccaro  ÙaaCo»  fi  cuoce 
Ano  all'acquiftar  cpnflilcnza  di  ben’aggiulUlo 
Slrppo. 

...  j.  - '■  ■ 

^$yriipusdePlantapine  Compofitus 

;t , Arnaldi  4c  V ijlioova , j 

nis depur ati.  1 , . . ■ 

Spodii.. 

NuctonCufreJp. 
-Balauìiorum. 

VSumaeb: 

. SaT^umis’.Drà^l 
copis^  ... 

Qummiuitrabaci. 

Medici  f, 

' Thuris„ 

■ Gallantnt , 

‘ Hypecijìidis» 

• JLÀpidts  iifwa-j 
titis. 

Kafura  Eburis.\ 


{>ASadrac.duas, 


CoraptlìzioHe, 

Nell'Acqua  Rota,  enei  Su.go  di  Pianta* 
gioc  depurato  prima  j e (^iartheato, 
come  nefl’antccrdcnce  s'c  detto , dentro  yafo 
di  terra.  vKriato  fi  devono  infóndere  loSpo» 
dio  preparato  , le  Noci  di  Ciprcifò  , li  Ha* 
laullii»  il  Sangue  di  Drago,  la  Gomma  Ara- 
bica , il  Mallice  , rjncenlo,  ripodllide , le 
Galle,  il  Sumach,  la  Pietra  Ematite  prepa- 
tata , e la  Rafurr  d'  Ebeno  tutti  diligentc- 
mcnte  ammaccati  , facendoli  pofeia  bollire 
fino  alla  confumazione  della  metà  del  Ueeob 
to , il  quale  levato  TOÌ  dal  fuoco  (I  deve  co- 
lare , faandolo  paffarc  per  panno  di  l.ana  , 
ar'vertrndo  anche  a ftre  la  foiita  efprelConcj 
la  cidacura  unita  con  libre  due  , e mazza  da 
Zuccaro  bianco  di  nuovo  fi  cuocerà  fopra  fuo- 
co lento  fino  alla  dovuta  Confiftenza  di  niropo. 

^yrupus  de  Popiis  finiplcx  Mefuè., 

' • , I.  • • 

Succi  Poino-y 
rumdulciwn.  y.^  - 

„ . Aualib.  unank 

Succi  Pmmmi  . 

acidorum.  y 
Sacebari  albi  ^ Librai  tte<.- 

Coquàntur  in  Syrupunit  ut 
infra , Nomudli  a/fte  Succide- 
ptrc(ti<mcnt  fericum  tin^um 
ex  Kermes  ìnfmdmtt  ttjque 
dum  rubeatf  ^ fune  efi  cxceU 
lentior. 

Vi- 


ni  by  G(  -ogk 


iyi  ‘AraUkarii  Mtdióti 

Vires,DoCs,&  Durino.  . . ' 


Vires  .■ 


• A» 

•i‘f 


COr  quavis  de  caufaprafertim  'verd 
melancbolicorum  vaporum  oceajkne 
affli£hm  ab  atra  bile  obtenebratum 
roborare  certum  ejl , bincque  ortampaìpi- 
tatioHem , ò" fyncopem  tollere , ejuj^efa^ 
cult  atei fopitasexcitarepariter  vifim  efl, 
qua  quidem  omnia  effkaciùspraflabtt,  ubi 
Succi  Pomornm  dulcium  dojls  augeatur , 
aut  ex  hoc  Syrupus  tantummodò  compone- 
tur  , qui  etiamputredinigenita  emendan- 
do refifttt , tìy  gentrandamprohibet 
etiam fedat , apperitum  excitat , ^ bitio- 
Jisfebrihus  perutilis . Dofis  erit  ad  duas 
unciat.  Dttratper  amtum.  ^ 

Ctmptfizune , 

\ Mbiduc  li  Sughi  delti  Pomi  dolci , cioè 
Apii  , c deeli  AcetoG  , volgarmente 
détti  pomi  rodi , dévonii  depurare,  e chiari- 
ficare diligentemente  , Urciando  che  depoiw 
ghino  da  sè  la  parte  più  impura,  dalla  qua- 
le r»araodo(ì  per  inclinazione  la  più  chiara  , 
quella  con  il  Zuccarp  bianco  (ì  cuoce  a fuocq 
lento  dentro  vafo  di  pietra  cruda  , ò altro 
fimile,  fino  fii  fatto  il  Siropo. 

-»  * 

Syrupns  de  Pomis  prò  Còpfeétionc 

Alekermes  Mefuc. 

^ » • • ■ / - * 

Serici  tinSH  in  ’ " 
SuccoGranorum 
Kermes, 

Succi  Pomorwn  ^ 
dulcium,  ■ ' 

Acquee  Ròfat'UTn.j 
Sacebari  albi , 

Coquantur  in  Syrapum^  ut 
infrà. 


Libramunam . 


b.unim, 
Se  (ernia . 


Lib.  unaro,  & 
unciasoào  . 


TJjtVfufle  fàcultatet  ex  bit  ^ qua  in 
X X Simplìct  dittò  Jmt  defumi pojjtmi^ 
cum  hic'tantum  in  or^ead  componen-' 
dam  QmfeSìioHemMKeirmts  confidefetu^, 

V <■  . ,j  ') 

Vit  i': 

VArie  fòno  le  manieri , che  dagli  Autori 
fi  deferivono  per  comporre  quello  Si- 
ropo , riducendofiiM  didkoliù  nell'  aggiulla- 
tamente  preparare  la  Seta,  io  però  farei  di 
parere  d’oircrvare  iniallaiiunrimtc  la  twIfiK- 
tonotata  , la  quale  abtnche  (àticolà  alrA|ft^ 
lice  pofla  parere,  riefea  però  la  più  accerta^ 
ta che  però  piglianfi  primieramente  le  GaW, 
lece  di  Seca  Spagnuola  Ciefia  podibile  JechOf 
abbino  dentro  ancor  ^ivo  il  loro  Verme , fe 
li  dia  a tutte  un  taglio  , facendone  ufdre.il 
Verme  dilizcntemcnte  lenza  lèrirlo  , alfine 
non  U |fparchino  le  Gallette  v dalle  quali  la- 
vati prima  li  filaci,  come  pure  leggiermen- 
te, e con  faciliti  quella  prima  pellicùlla,  che 
le  fopravelle,  come  ancora  ralfca  interna  pqb 
ripai;ar,  l'odore  ,avafle  potiUo.  (ìarticiptf  dn 
Verme  j devonfi  poi  "con  la  forbite  cagliare 
al  longo  in  due  , ò tee  «pezzetti  , facendole 
indi  fortemente  battere  con  un  legno , e poi 
el'porie  all'axia  ler^na'óer  tré , o quattro  gior- 
ni, ehè'cost  Ivamrì  l'odore,  che  altrjmente 
qualche  poco  mòlcllo  conièrrerebbe':  di  qu^ 
ila  adunque  cosilamullaca  lè^pe  prenda  una 
libra  , e lì  dii  a icareeggf'are  gralfamefiK , 
cioè  fino  all'elTer  ridotta  in  forma  di  llopac- 
cia  grofla;  mi  perche 'fi  si , 'che  tali  rt(ifcra- 
rii  prima  di  fcarteggiarla  la  inumidiléqno 
qualche  poco,  farà  bene  dare  al  medemo  Ar- 
tefice un  Poco  d*  Acqua-,  Rofa  -per  tal  effèt- 
to , che  quella  corrilpOnde  aH'intcnto  Medi- 
co, meglio  dell'acqua  commune  , riferban- 
dola  poi  in  luogo  afeiutto  , c lontana  dalla 
polvere  per  valerlènta  fuO  tempo . \ 

Prendonfipofcia'librc  qnattro  d* Accadi 
fiuglolTa  llillata  a C.  M. , e polle  in  una  Boccia 
di  vetro  ben'acgiullata , cd  affai  capace , que- 
lla nel  fudetto  Bagnoli  colloca  , acciochepcr 
mezzo  del  calor  temperato  del  Bagno  , venga 
parimente  a rifcaldarfi  l'acqua  , nella  quale  glf 
notali  deve  infondere  una  terza  parte  di  pol- 
vere groflctta  fatta  da  fette  oncie  di  Grana  fina 
del  Kermes ( riferbandofi  apartcil  rimanente 
della  polvere , che  daHc  lètte uncic  di  GraiÀ  fi 
farà  ricavato  per  valerfenc  cornea  baffo)  la- 
fciindorcla  dentro  per  lo  fpaziod.’ un  giorno 
intiero,  rivolgcndob  più. volte  con l'patofa di 
Argento  , accioche  piti  facilmente  partecipi 
l'acqua  fodetta  del  color  viracc  della  GAa; 

pjf- 


/ AntìàQtarii  Mediai. 

pifuto  quello  tempo  (i  deve  nell'acqua  mede* 
ma  infondere  la  Seta  , che  a parte  lì  riìèrbò  , ed 
immcrlavi  s’anderì  niirchiando  più  volte  fo- 
ffupra , affine  che  la  Seta  lì  polTa  intignere  del 
color  ludetto  , lafciandovcla  parimente  così 
infufa  per  lo  Ipaziodi  dodeci  ore,  avverten- 
doli a mantener  lempr.c  al  Bagno  un  calor  tem- 
perato, per  mezzo  del  quale  polTa  la  Seta  rica- 
var la  tintura  dall’acoua , nella  quale  lù  infufa: 
cavali  poi  la  Seca  dalla  Boccia , e lì  ripone  in 
vaiò  di  vetro,  ò altro  limile,  ma  netto,  te- 
li endolo  coperto , rimettendo  nella  Boccia  al- 


trctant’acqna  llillata  come  Ibpra  nel  B.  M.,  in- 
fondendoli in  quella  feconda  acqua  una  delle 
due  partì  della  polvere  del  Kermes , che  li  ri- 
ferbo  ; ìndi  mìfchìata  di  quando  in  quando  con 
fpatola  come  sèdettodi  fopra , vali  lafcierù 
per  un  giorno  intiero  , palTato  il  quale,  in  que- 
lla la  medemaScta  rimetterli  deve  , rivolgen- 
dola lolTopra,  e lafciandovela per  il  tempo, 
che  fopra  li  dilTe,  il  che  tutto  poncualmcnte 
replicar  li  deve  anche  per  la  terza  volta  . 

Fatte  che  faranno  le  tiipl  icate  Infulionì  della 
Seta  ,c  levata  fuori  dall'ultima  Inhilione,  que- 
lla'li  colloca  fopra  un  lètaccionctto  ,e  per  una 
notte  intiera  lì  lafcierù  colare  dentro  vaio  di 
maiolica  ; la  mattina  lèguente  prendali  l'Ac- 
qua Rofa  cavata  dalle  roglic  , c diBillaca  a 
B.  M. , pofeìa  il  Sugo  dellì  Pomi  Apiì  ben  pur- 
gato, e polli  parimente  dentro  d'una  Boccia 
nel  B.  M.  a calor  temperato  , quando  lìano  fat- 
ti caldi , fubito  vi  li  aggiungerà  la  Seta  , che 
iopra  il  letaccio  a colarelipofe  , lafciandovela 
così  infufa  per  lo  fpazio  di  ventiquattr'orc, 
palTate  le  quali  , accrefcendoli  a poco  a poco  il 
moco,  le  li  daranno  tré  , ò quattro  bollori, 
overo lin'a tanto 0 vegga , chela  Seta  abbila- 
feiato  quali  tutto  il  color  vermiglio  ; levHi  all’ 
ora  li  Boccia  fuori  del  Bagno , come  pure  fuo- 
ri della  Boccia  levar  li  deve  anche  la  Seta , e po- 
Itala  lòtto  al  torchietto  fortemente  li  prema  , 
accioche  , fé  porzione  veruna  dell' accennato 
liquore  rìmalla  vi  folTc  , ricavandola  unir  li 
polTa  al  rimallo  nella  Bòccia  , ed  alla  Colatura' 
prima  ^ che  dalla  Seta  fopra  il  fctaccìo  ripoBa, 
nei  valodì  maiolica  li  ricevette,  quelli  linal- 
mente  uniti  tutti  dentro  vafodi  vetro  nel  B.M. 
devonli  cuocere  unitamente  con  il  Zuccaro 
bianchillimo  lino  al  ridurli  a perfetta  confì- 
ilcnza  dì  bcn'aggiullato  Siropo,  il  quale  , ol- 
tre alla  Confe'zziono  Al  kermes,  puolc  anche 
adoperarli  in  ilcambio  del  Siropo  di  Pomi 
lemplici . 1 . 

-Vi  lòno  altri , ehe  riguardando  a far  quello. 
Siropo  in  maggior  brevità  di  tempo,  lo  forma- 
no nel  modo  leguente,chc  pure  riulcìrà  d’ogni 
rigore,  e perfezione . 

In  primo  luogo  doppo  battuto  le  Gallete  co- 
me fopra,e  lafciate  pertré  giorni  alTaria  fi  fac- 
ciano fcarteggiaresrolTamencc  come  s'èdetto 
di  fopra  ,e  fino  lì  rìducàin  Itopaccia  gtolTz  , ac-' 


ciò  così  aperta  più  facilmffita  s'imbeva  del  li- 
quore, ed  a quello  communìcht  la  Aia  virtù 
corroborante  alTegnatagli  da  molti  Autori  : di 
quella  cosi  difpolla  fe  ne  prenda  una  libra  in 
gìulto  pelò,  e polla  in  Boccia  di  vetro  a Bagno 
Maria  vi  A lòprafondanolìbre  una,e  mezza  per 
forte  di  Sugo  di  PomiApii  dcpurato,e  d' Acqua 
Rofa  diilillata  pure  a Bagno  Maria  (come  dice 
il  tello  di  Melué,  mà  peraltro  làrà  riguardo 
particolare  dell' Operante  aggiongervi  ,e  dell" 
uno,e  dell'altro  liquore,  audio  che  A feorgerà 
elTcreVicccirarìo,  mentre  li  liima  poco  la  detta 
dola  dell'Autore  preferitta)  lafciandogli  a vafo 
coperto  con  fuoco  Tempre  egualmente  modera- 
to per  venciquattr'hore,  poi  datili  due,  ò tré 
leggieri  bollori , e qualche  TOCO  rafFreddaca,  Il 
coli  per  panno  di  lino,  e fe  ne  facci  fottodel 
torchio  forte  efpreffione  , nella  quale  poi  polla 
in  Bagno  Vaporofo  coperta  come  fopra,  vi  (i 
aggiungono  le  fette  onde  della  Grana  di  Ker- 
mesperfetta, e mediocremente  triturata,  la- 
fcìandovela  per  tré  giorni palTato  qual  tempo. 
A riponga  di  nuovo'ìn  Bagno  Maria , dandogli 
quatcro,ò  cinque  bollori,  poi  levata  dal  fuoco, 
e prima  d’ciTere  del  tutto  fredda , A coli  per 
panno  lino.facendone  poi  una  forte  efprellione 
con  le  mani  .'ìndi  a detta  ultima  colatura  vi  là 
aggiungano  le  dicciotco  onde  di  Zuccaro  Can- 
dito foftilmente  p<>lverizato,ed  entro  aH'illcT- 
fo Bagnp Marìa,A  farà  cuocere  a conABenza 
di  Siropo  Bretto,  al  quale  per  ultimo  farà  otà 
timamentc  fatto , fe  vi  s’ agdungeranno  uo^ 
oncia  in  circa  di  Sugo  di  Cedro,  ò di  Limoni 
depurato,  di' oltre  all' augmentare  la  qualità 
cordiale  al  Slropo,verrà  anche  quello  a riceve-  • 
re  una  tìnta  di  color  maggiormente  vivace . 

- AvvertaA , che  mentre  A fanno  le  tré  Infù- 
lioni  della  Grana  con  laStta.devonA  ogni  volta 
mettervi  dnque  dramme  di  ZuccaroGandìtO' 
fatto  in  polvere  fottilidìma^ polche  qucBo  coni 
la  Aia  vifcoAtà  fà  che  la  Seta  riceva,  e ritenga, 
meglio  la  tintura  della  Grana  , per  cavarne  il 
color  più  vivace , e più  perfetto  Ai  pollibìle, 
come  anche  s' avverta  TÀrteHcea  fervirfi  folo 
di  quella  quantità  d'Acqua  dì  BuglulTa  , che  fo 
di  luì  prudenza  giudicherà  convenire,  e ciòr 
tanto  nella  prima , come  nella  feconda  , e terza 
Infufione  olTervar  A deve , dovendo  queBa  re- 
flar  più  vigorofa  Ai  poflibile:  in  oltre  s' avver- 
te ancora,  che  la  Grana  Ana  del  Kermes^  cioè 
Cocco  de’  Greci,  deveA  eleggere  della  piu  fref-, 
ca  , e perfe  tta  , che  trovar  fi  pofla . 

Syrupus  de  Portulaca  Mefuè. 

Seminum  Por- 


Qq 


Libram  ièfflis. 


Suc- 


Diyiti.’o'J  bv 
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SuQci 


Libras  duas. 


Succi  Granato-  UBcia.novem, 
rumacidornm. 

Saccbari  albi . y^ras  dua*.  ‘ 

Coqttantur  in  Syruj)umy  ut 
infra. 

Vires,  Dofis,  & Duratio. 


Atrtiàotarii  Mediai. 
Ireos. 


tre*. 


AEa  drac.  duas. 


POtenter  r^rigerat,  Fimpriculi, 
Hepatis  calidam  intemperton  corri- 
git  ,hihoJhrum  febrium  ardorem  campo, 
/bit  yjì.tim  immoieratam  emendat , ^ in 
bUiofis  prafluviis  comienimi  admo- 
àum  exiflimatur . Dattir  ab  ttncia  una^ 
t^que  ad  duas . Durat  per^  anmm . 


SeminumMalv^ 

Aua  dracb. 

FoenuGraeci. 

Seminum  Lini  • 7 
Cydoniorum . 3 

1 ajfular um  enu-  uncfas  quìnque , 

cteatamm . 

Cartcarutn  quindecim, 

guium . 

Pennidiarum.  ? 

■\r  if  ir  >Aua  libras  duas. 

ivleUts  dejpumat.  i 
xlquf  COJnmunis.  Libra,  decem. 
Coquantur  in  Syì  um , ui 
infra. 


Comptfixàtn* . 

D Entro  rafo  di  pie  tra  cruda  devonli  infon* 
dere  ammaccatili  Semi  della  Porcellana 
nclli  Sughi  d Endivia,  edclliGranati  acidi  de* 
puraci^e  chiatilicati  perfettamente,  lafcian- 
do.vQgli  per  bore  do  deci,  tèmpre  fopra  le  ceneri 
calde,  palTate  le  quali  devonli  cuocere  quali 
ilnoalla oonfumaaiQne  della  metà, levati  po- 
febidalftioco  lì  chiarificano,  e li  colano,  c la 
colatura  unicamente  col  Zuccaru  bianco  , di 
nuovo  6 cuoce  fin  tatuo  vcdrafll,  che  (ia  fatto 
iiSiropo. 

l 

. Syrupos  de  Prallio 

Prafflìy  feu 

. Maruhhiì  albi.  Uuciasdu.as. 

GtyCyrrbiZdC . ’ ' UncUm  unam . 

Capillorumvem:k\  [ . 

tt  rr  • >ABadrach.  fex. 

Hyjfopi.  S , 
Calaniinthce . i 

Anifantm:  3 dmchma; 

RadicumApii.  -> 

Foeniculi . 


} 


Vires,  Dofis,  & Duratio. 

I V Tboracis  affefhbus  mire  Jpufum  mo- 
vet,Aflbmati,^  Mtiqwr  Tuffi  auxil  #-i 
atur^Pifuitam  enimcraffiam,  lenfam,pu- 
trem^^pus  è Pulmombus,  éf  Thorace  at- 
tenuandodncidendoqueeducit;  Pleuritidi, 
oc  Peripneumonis  inclinante  jam  cffic5}uy 
pouf  é"  Empiema! i ftJutaris  admodum 
exiflit . Dojis  erit  ab  una  uncia,  ufque  ad 
4uas.  Durat  per  biennium . 

Comptfixifue . 

COn  Ebre  dieci  d' acqua  di  fonte  primiera- 
mente li  cuoceranno  dentro  vaiò  di  terra 
veiriato , ò altro  limile  le  radici  del  Finocchio 
per  qualche  poco  di  tempo  , poi  quelle  dell'A- 
pdo , cioè  del  Pstrofello  volgare  purgate  , e. 
monde  dalla  loro  interna  midolla  ,&  alquanto- 
impalate  , & ammaccate,  doppo  quelle  le  radi- 
ci deirireos  Fiorentina  tagliale  in  rotelle  , alle' 
quali  doppo  d’haver  dati  tré  ,à  quattro  bollo- 
ri, vi  s’ aggiunge!  anno  li  Fichi  cagliati,  e le 
FalTute  mondate , purgate,  e qualche  poco  am- 
maccate dentro  d‘ una  carta;  li  Semi  pure  de- 
vonlì  infondere  in  quella  tutti  però  iaticri,  ma 
laga  ti  dentro  pezzetta  di  lino  foltik,  e faran- 
no li  Semi  quelli  della  Malva  , del  Fien  G reco, 

dclli 
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^ntidotarii  Medici, 


delli  Cotogni  y q del  Lino  ; li  Semi  poi  degli 
Anifi  devonfì  parimente  aggiungere  nella  De- 
cozione , ma  ammaccati  y poi  il  Calamento 
montano , ed  il  Marubbio  y fegaendo  l' Hifo- 
po , la  Regolizia  ammaccata , e tagliata , e per 
ultimo  il  Capelvenere  > lafciando  che  quelli  ri- 
partitamente  li  cuocano  lino  alla  conlumagio- 
ne  della  metì  della  Decozione  , quale  poi  leva- 
ta dal  fuoco  lafckfì  così  coperta  per  (falche 
tcn^  da  raffreddare , e fattane  un'alTai  for- 
te elpreflione,  la  parte  della  colatura  piu  chia- 
ra , di  nuovo  aggiuntovi  il  Miele  fchium.ito , 
c li  Pennidìi  cuocendqla , Il  riduce  a conUltcn- 
za  ordinaria  di  ben  aggiullatu  Siropo . 

Syrupus  de  duabus  Radicibus 
Mefuè. 

^.RadicumPetro-j 

Jelltni,  > Alia  unciasqua- 

Radicum  Fieni- 
culi, 


qua,  e levatoairhoradalluoeo,ilvafoliti<- 
ne  coperto  lino  allelTer  la  L^cozione  raffred- 
data, per  farne  poi  la  lolita  c^reiTione,  ecolaj 
tura  y la  quale  di  nuovo  col  Cuccato  bia|iccaH 
cuoce  formandone  Sirp^q  ccxme  degli  alqiH 
detto  > ed  abenche  Melile , ed  altri'Autori  (òr 
aliano  fare  quello  Siropo  lenza  la  precedente 
Infulione  delle  Radici,  ma  con  la  fcmplice  cotr 
tura  di  quelle , noi  però  conformandoli  col  pa- 
rere dellH)trleda,  intendiamo  li  debba  a ffòlur 
lamente  fare  rinhiiione  delle  Radici  liidctte, 
poiché  dovendo  quelle  clTere  alquanto  fecchf 
non  potranno  con  la  lòia  catturala  loro  virtù 
lalciare,  la  dove  con  l'infulione  delle  venti- 
Quattro  ore  confceuiraffi  pcrfettamentei  i flcnT 
do  quelle  le  balédclSiropojla  rMionepoi  per- 
che s’abbinoad  adoperar  queffcRadici  alquàtq 
fecche , e non  frefche  , chiaramente , e dotta- 
mente li  legge  nelle  cauzioni  del  noffro  Settata 
al  numero  top.  ove  dille  >chc  tutte  le  Radic{ 
Calde, Apcritive, ed  Abllerpnti  devonfì  pU 
qliar  qualche  podo  fecche  ; all  oppolla , che  Ig 
Refrigeranti  Umettanti , ed  Emollienti  ado< 
prarG  debbano  frefche  per  il  bìlogno,,  cheli 
tiene  della  loro  attuale  umidità . 


Librai  duas. 


Sacebari  albi,. 

uitjU^e , _ ^ • Librai  quini^». 

Co^uantur  in  SyrujìumyM 
infrà. 


Vires,  Dofis,  de  Durano. 


FEbrihiT  biliojisy^fìtuitcfis  ex  va- 
riarum  humarujft  mfcela  convenit , 
y tfeerum  enim  obfhulfimes  referaty  cr  af- 
fo f,  vifcidofque  fuccos  ab/fergendoy  atte- 
mandoque  urinam  promcfwt  yfceàos  Vir- 
gìnum  coìores  emendat , inveterati^ 
affeSlut  agrè  folubiles  ex  Fhvelii  fìntene 
tia  tollere  cempertum  ejì , unii  Cachexix 
convenire  creditur.  Dofh  erit  ab  ima  y 
ufque  ad  duat  uncias,  Duratper  annum . 


Syrupus  de  quinque  Radicibus 
Mefuè . 

%.Radicum  Api . 

Foenictdi, 

Petrofellini, 

^pan^ùTum , 

Rufei, 

Aceti  albi, 

Sacchari  albi, 
Aquoecommunis  ubnikx. 
Coquantwr  in  Syrupum,  ut 
infrà. 


Anaunciaidoas 


Unciat  oiffo. 
Libras  tres. 


Vires,  Dofis,  & Durano. 


Cemp^titne. 

Dlìvonoeirere  le  Radici  del  Petrofello,  e‘ 
del  FiiUKchioajquinto  fccche  purgate  ^ 
cd  amniaccate^le  quali  a'infbndoao  poi  in  libre 
cinque  d acqua  di  fonte  tiepida  fopra  le  ceneri 
c4de  dentro  vaA>  di  terra  vetriato  per  ore  rcn« 
tHjuattrO)  doppo  le  quali  Aanoiìoailire  fino* 

alù  ccHìfaroatiooc  di  una  teixaptiu  <kil*ao»i 


PRxfentfupradi6h  magis  detergit^un- 
dépoflpurgationemfebrium  inante-' 
dithexpknatarumerit  validior,  quiafa- 
ciliui  aperitydf  bumorum  reliquiat  expel- 
lit . Dojìs  preefiribitur  y ujfquc  ad  duar 
uncias.  Duratfertriennium. 

Com- 
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Anttàotarn  Mediol. 


«5*5 

Cmptpt'ftne , 

"VJEl  prefente  Siropo  parimente  dcvonfi 
prendere  tutte  le  cinque  Radici  alquan- 
to fecche, monde,  ed  ammaccate,  le  quali  s’in- 
fbndono  anch'efle  in  libre  fei  d’acqua  commu- 
ne  chiara  per  hore  ventit^uattro  fopra  le  cen^ 
ri  calde,  facendo  poi  bollire  il  tutto  fino  alla 
confumazione  della  terza  parte  dell’acqua, 
indi  levato  il  vaio  dal  fitoco  tenendolo  coperto 
fi  lafci  raffreddare , per  farne  poi  la  follia  cf- 
preffione , e colatura , e quella  con  il  Zuccaro 
bianco  fi  faccia  cuocere  tanto  che  ballt  per  for- 
marli Siropo. 

Volendoli  preparare  1 uno»  e 1 altro  Siropo  , 
cioè  quello  di  due  Radici ,e  quello  delle  cinque 
con  l’Aceto,  quello  fi  fa  col  mettervi  nel  pri- 
mo , cioè  in  quello  delle  due  Radici  verlo  il  fi- 
ne della  cottura  una  libra  d’ Aceto  bianco  buo- 
no, e naturale  a poco  a poco , in  quello  poi 
delle  cinque  Radici  1’  Aceto  fi  metter!  nell 
illelfo  tempo , ed  airiUcffa  forma , pigliando- 
ne una  libra  , e tré  oncie , olTervando  anche  in 
quelli  due  Siropi  quello,  che  nejgli  altri  Aceto- 
fi  s’è dettojcioè  d’accrefeere,  ò Iminuire  1 Ace- 
to conforme  le  fue  qualit!  più,  ò meno  gaglia^ 
de,  avvertendoli  a non  li  cuocere  [quando» 
facciano  con  Aceto  3 in  vaio  di  Rame  per  le  già 
mentovate  ragioni . 

Syrupus  Refumptivus  deTeflu- 
dinibus  Renodei. 


Fapavens  albt.  i 
Ungula  Cabalimi  .7 
Fulmonariue . S 

Nenupbaris.  i 

' Saechari  albi.  Libra» duai. 

Sacebari  Fofati . ^ 
Diatragacantbi  I^riaunc.  quinq. 

frigidi.  j 

AqU^  COmmunis.  Lì1>.  quatuord. 

Coquaiìtur  in  Sympum^  ut 
infra . 

Vires,  Dofis,-&  Duratio, 

EXtat , & alia  Jmilh  omninò  buie  de  f- 
{ criptio  apud  Guainerium  ; atnbopro- 
funt  Phtificis , TMdis , & «r,,  à diu- 

turno morbo  emaciati admodumexijlunt\ 


Unc.  quatuor . 


Camis  Tejìudl 
num. 

Carnis  DaMilo-  -,  • 

Unciamunam. 

rum. 

Hordei  mundi . unciai  duas . 
Fajftilarum  Da-]^ 

mafemarum  . >Aua  drach.  fex. 

Glycynbiz^  raf^-^ 
Jujubarum. 

Sebeflen . 

Seminum  Bomba-\ 

cisy  Melonum^  3 AGa  unc,  femii . 

Cucumeiis  y Ci 
trulli. 


} 


AGa  num.  duo- 
decim. 


-} 


Camem  enim  vividum  colorem  indu- 
cunt  jfanguinis  majfam  expurgando,  & 
optimum  generando , Dqfis  certa  non prff- 
cribitur,cumpropinetur  aliquandó fummo 
mànè  cumjufculo , ttUquandò  per  diem  ad 
cochkarii  menfuram . Durai  per  annum . 

Cmpofixitne . 

PRcndófi  quattordici  libre  d'acqua  coramu- 
ne  , e polla  dentro  vafo  di  terra  vetriatq 
fopra  filoco  a rìfcaldare, in  elTa  fatta  calda  vi 
fi  porr!  in  primo  luogo  l’Orzo  intiero  mon- 
do,e  fregato  con  panno  ruvido,  lafciando  che 
quello  così  folo  bolla  per  qualche  tempo  col 
vafo  coperto  , palTato  il  quale  vi  fi  aggiunge- 
ranno li  Dattoli,liZenzovini,e  li  Sebèften  Ica- 
nati,come  anche  le  PalTule  mondate  , e leggier- 
mente contufe , e poco  doppO  la  Carne  di  Te- 
fludìnc  feparata  toulmente  dall’  offa  , e nertri, 
polcia  li  Semi  ammaccati,  indi  la  Regolizia 
rafpata,edammaccata, e cagliata,  enei  fine  li 
Fiori , olTervando  la  regola  della  graduazioiw 
nel  cuocimento  delli  fopradetti , alfine  che  n 
confumino  libre  nove  dii  Decotto,il  quale  leva- 


Diyl‘i’1-^  1-,  t'.on.'Ic 


to  dal  fiioea , e raffreddati»  {i  preme , e (ì  cola  » 
-rimettendolo  dentro  tafo  di  vetro  a digerire  , 
«oifcparaeo  il  più  chiaro,  che  per  vcrifimile 
farà  al  pefo  di  libre  quattro,queftc  fi  cuoceran- 
no di  nuovo  con  il  Zucca ro  bianco,  rìducendo- 
•lo  a perfetta  cottura,  aggiungendovi  nel  fine  il 


Zuccaro  Roìato,  ed  il  Diadraganto  fireddo, 
lardando  che  quelli  Tentano  un  lol  bollore,  poi 
levato  dal  foocodevefi  conlérvare  dentro  vafo 
di  vetro. 

Si  crede , che  OuelloSiropo  rellerà  al  ficuro 
in  forma  di  Looch , eflen-lo  anche  cosi  più  ag- 
giullaco  per  gl‘  affetti  fudetti . Per  il  Diadra- 
ganto freddo  s'intendono  le  tavolette  di  que- 
llo fatte  con  le  fpecie . Per  levar  la  Carne  dalle 
Teflugini  ciò  fi  farà  col  porle  cosi  vive  dentro 


Mediai.  157 

VtyjfmiHcriea- 

ce  ce. 

A(ju(S 


Libra»  quatuor. 


l'acqua  bollente  ,lafciandolc  infino  fi  repari  il  (jUdtUOY  òdCCudì 
ioroolTeo  integumento , mà  prima  fe  gli  deve  /2 O.. 

cavar  il  fangue  dalla  gola  , per  edere  quello  in-  COnJtJtenttdfti 


urile,come  anche  s'avvertir?  a pigliare  leTe 
llugini  terreflri , e non  già  le  acquatiche  , fepa- 
rando  dairofTa  , e dalli  nervi  la  fola  Carne  per 
valerfene  come  s’i detto. 

Syrupus  alter  Refumptivus 
expertus. 

Carnìum  dm- 
rumtefludinum. 

. Cdudarum  Cdn- 


Cdpillo- 
rwnveneris. 

Deflillenturin  B.M.ut  infrà, 
exÌ7tdé  de  rejìdentiis  extrdba- 
tur  Sdls.  a.,  (3*  addaturflillati- 
fio fupradiólo  coc[uendo  cumlih, 
qudtuor  Sacebdì  i albijjtmi  ad 
rupifirióiioris. 


crorum . 


Alia  uncias  (ex. 


Vires,  Dofis,  & Durano, 

COnJmtlet  fupradi£Ìo  ,fcd  efficacioret 
factiltates  obtinet  Syrupus  ijìe,  in 
Pbty/ì,  Marafmo,  Febre  Heiìica,^  Jl- 
milihus  ufurpandus  ad  unciam  unam  vel 
per  yè,  vel  per  diem  cuchleatim , quando- 
que  ajfumptus,  quod  expertum  efl  in 
una  Moniali,  d?  in  alio  Noailijjimo  huju- 
fee  nojlrte  Givitatis  Equite.  Durat  per 


’ Pulp^Ranarum. 

Pulpce  Limai  io- ^ 
rum. 

Epatticceviridis.  M„ip.unfi,&fem. 
EoltorumCtcorit.  Ma„ip.duos. 
Sdutdlommalbo-^^^ 

runty  O ruheo-  unam,&femis. 
rum . 

. Seminum  Melo-^ 

- num  inundator. 
Coriandroium  ^ . 

Unciara  lemis. 

prceparatorum, 
ConJervceSaccba- 
riRof citi  antiqua. 


"Uncias  quinque 


annum . 

CtmpopzuHe . 

ENtro  acquacommune  lenza  Tale  fi  faraona 
bollire  , e cuocere  due  Telludini  per  fino 
a lepararfègli  la  loro  copertura,  e fondo,  poi 
fe  li  levi  la  pelle , graffa  , capo,  piedi , e coda  , 
ed  entragne , lèrvendofi  (olo  della  carne  magra 
fpolpata  daU'ofTa  al  pelò  di  lèi  oncie . 

Parimente  in  acqua  commune  fenza  Sale  là 
cuoceranno  liGambari  fino  che  Tele  poffano 
levar  le  feorze  dalle  code  , e di  quelle  così  mon- 
de fe  ne  prendano  altre  fei  oncie. 

Nella  fteffa  forma  fi  cuoceranno  le  Lumache 
fino  al  poterle  aggiatamente  cavar  dalle  loro 
gufeie , e levatali  quell  a parte  bi.sBca  , e dura  , 
che  tengono  attorno  al  capo  groflb  con  la  pun- 
ta del  coltello  fe  li  levi  la  pelle,  e così  fi  mon- 
deranno da  tuttala  mucofitàloro. 

Le  Rane  fiano  delle  grolfe  peliate  , e levatili 
il  capo , e li  piedi  , e còsi  dìfpolle  fi  faranno  in 
altr'acqua  bollire  fino  al  poterle  fpolpare  facil- 
mente,  dovendoli  fervire  folamente  delia  carne 
al  pefo  di  lèi  onde . 

. LaPtilTanad’Orzofi  farà  coH'infonder  l'Or- 
zo mondato  in  acqua  commune  per  ventiquat- 
tro ore  > poi  feguendo  a farlo  cuocere  fino  a]]^ 

Rr  ‘P'f- 
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fpeOezza  di  poterlapaffare^w  un  panno  raro, 

e^elpaffatofe  ne  prendano  onci»  otto. 

Li  Sandali  oianchi , e rolli  devono  clfcr  ra  - 
pati fottilmeote;  li  Seroi  de'Meloni  inticri,cli 
Coriaodri  groua mente  ammaccati  i il  Zuccaro 
Roiato  fi  pillerà  beniUimo  nel  Mortaro  di 
marmo  ; c le  foglie  della  Cicoria, ed  làpatica  li 

taglieranno  con  U forbice  al  folito . 

• Ciò  preparato  entro  boccia  di  vetro  vi  li 
uniranno  le  Carni  delle  Teliudini,  code  de 
Gambari , polpa  delle  Ranc,e  le  Lumache  tut- 
te tagliate  in  pezzetti  minuti , lopratondendo- 
vi  la  Ptiffana  d’Orzo , e Zuccaro  Roiato  , ed 
aggiullatoli  il  fuo  capello  rollratoli  dillillerà 
fn  B M lino  ad  averne  ellratto  lei  oncie  in  cir- 
ca i ncUirtelTo  tempo  entro  tazza  di  rame  ben 
rtionda  fi  faccia  con  le  quattro  fiore  d Acqua 
di  Capelvenere  il  Decotto  con  fi  Sandali  bian- 
co , e rolTo  , Semi  de'M.Joni , Corundri , e lo- 

flie  di  Cicoria  , ed  Epatica, ed  avendo  il  tutto 
ollito  per  mezzo  quartod'ora , levandoli  ca- 
pello alla  boccia  eli  lòpra  diipolla,  in  cQa  li 
vuoterà  tutto  detto  Decotto  con  gl  Ingredien- 
ti , framilchiandololTopraogni  cofa,  acciofi 
unifeano  alle  Carni  > c polpe  » c ricopertala  di 
nuovo  fi  profegua  la  dillillazione  fino  quali  al- 
la  liceità,  avvertendo»  che  nel  tempo  li  lari 
detta  diftillazionc,  edin  particolare  yerfo al 
line  , fi  deve  rompere  una  ni  qual  cartilagine  , 
che  fi  folleverà  l'opra  le  materie  dilpolle  nella 
boccia,  acciò  pii  liberamente  profegua  ildi- 
ftillabile,  e fi  av  verta  verlo  al  tine  a non  cacciar 
^on  violenza  il  fuoco»  mentre  da  ciò  prcnd^ 
rebbe  il  dillillato  odore  ,e  fapore  adulto , indi 
fi  riponga  tutto  il  IHllato  a parte  in  vaio  di  ve- 
tro ottimamente  chiufo  per  valerlene  a mo 

*'prM  Ìanfi  pofeia  tutte  le  parti  grolTe  rimafte 
nella  boccia , e ripofte  in  teMme  grande  di  ter- 
ra vetriata  entro  al  forno  fi  faranno  emccare 
finoalridurfi  in  cenere,  alla  qual  cenere  vili 
nnifea  una  terza  parte  di  Solfo  purgato,  «din 
fornace  da  terrafi  faccia  riverberare  per  f«i, 
od  otto  ore , e ciò  fatto  all’ulo  Chimico , le  ne 
eavi  i l Sale , che  devefi  pure  afeiugare,  e polve- 
rizar  (ottilniente . 

Entro  vifo  di  pietra  .òdi  terra  vetriata  lo- 
pra  fuoco  di  carboTii  ben  accefifi  faccia  Icalda- 
re  molto  bene  tutto  il  ftillato.ch^  potè  a par- 
te , entro  del  quale  fèndo  caldo  affai  vi  fi  porrà 
fobito  il  Sale  come  (òpra  polverizaW  c^ato 
dagl’ingredienti , procurando  ^e  fi  dillolya 
peffèttimeiite  ,c  poi  fi  faccia  paffarecosi  caldo 
per  carta  emporctica , che  riufcirà  chiaro , e 
bello. 

Finalmente  fi  chiarificheranno  con  acqui 
communc , e chiaro  d’ ova  quattro  libre  di 
Zuccaro  bianco , t feltrato  fi  cuocerà  a cottura 
perfetta  di  Manufchrilli , ed  afl  bora  vi  s’uniri 
il  ftillato  fadetto , e facendo  il  tutto  unitamen- 
te bollirea  fuoco  ientofi  riduri-à  a confiltenzi 
ftretta  di  Strepo,  c ciò  fatto  fi  vuoti  in  un 
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tino,  levandi^li  col  rovtffcio-d‘atl  cucinar* 
quella  poca  fpuma,chelolleveràl,eraifredd»- 
to  fi  riponga  entro  al  fuo  vaio  per  iérvirfeae 
iie'bilogni. 

S’avverta ,che  le  prime  fei  oncie.che  fi  ellral^ 
fero  dalla  prima  diltìllazionc  non  ifi  fervono  a 
niente,  mentre  fono  puramente  ttemma  fortìrà 
dalla  lòverchia  vifeofilà  dcEe  Carni  , e polpe 
degli  Animali  fudetti . 

Syrupus  de  Ribes, 

gi.  St4CCÌ  Ribes  de-  Uncias  novero,- 

furati. 

Sacchari  albi  . Libr.unara,fie  ferola. 
Coqmntur  in  òyiu^um^  ut 
infrà. 

Vires,  Dofis,  & Durarlo . 

VIres  Syrupi  Berherorum  gmuìatur  , 
minus  vero  refi  gterat , adfrht- 

gtt  ,fed  ilio fuavjor  eft,  vndè  bilis  acrimo- 
niamblandè  obtmdit bine  ortas  ero- 
fimes , ^ vellicariones  tollit  ; effervefeen- 
tisfanguinis  ealorem  demulcet yCardia- 
cis fuccurrit  affebUhus,  ,ippetenfiam  exci- 
tatf  Exantbemata  f Morbtlloe , feù  Va- 
riolas fanat , à"  deìet , Pefìis  tempore  effi- 
cax fummoperè , prout  cb"  ebrietati  repri- 
mendo vapore  s , vifumprcerereà  acuit,  in- 
cmdtofx  febri  faltéer  exiftit , excalefabta 
enim  interna  Ftfcera  acoris  fui  jucundi- 
tate  plurimtim  recreat  y/itimque  extin- 
guèt . Dofts  erit  ab  uncia  unam , femis. 
Duratperannum . 

Ctmp^ tiene . 

IL  Sugo  del  Ribes  depurato,  e chiarificgto 
al  S<3e , fi  pone  a parte  i pofcia  chiarifiMto 
il  Zuccaro,  colato  , e cotto  a confiltenza  lcritta 
di  Siropo,fe  li  aggiunge  il  fudetto  Sugo  del  Ri- 
bes,e dinuovocottoficonlérva. 

Syrupus  Rofatus  Simplex. 

I|I.  InfuftQnis  fìm- 
flkis 

Coen- 


Mediol.  t^p 

COmmUniutn , - ' - tiomidoneamre4dit;Hepati,  scordi 

.Q;  • w • excalrfaUo  convenir  , putredini  re/ìfiit; 

oaccoart  CUOI . Libr»$quatuor.  alvum  molliorem  reddit  , Jùifn  febrtbus 
CoqUMUur  in  SyYUjtUdny  ut  tn-  ut  plurimum  conjunUam  repHmit , à"  Vi- 
frà.  ‘ fiera  aliqualiter  rohorat . Dufis  eadem 

^ Vircs,  Dofis,  & Duiario.  ’ prtrfcribendaacantediShJcut&Dura- 
* ito. 


Bìlioforum  bumorum  effervefientiam 
contemperar,  Febrium  , Thoracis,  oc 
'VeKtriculi incendium  extit^it , ^Jitim 
fedat . Dofìt  erit  ab  una  ad  dùat  uncias, 
immò  aliquando  augetur. Durar  per  amù. 

Ctmp»{iùme , 

QUefto  SU-opo  (i  (k  col  pfgliar  cinque  libre 
d’Iniùfìbnc  femplice  dèlie  Kiofe  cotnnu- 
ni  iàtca  come  al  fòl.  7Ì. , ed  unite  a quac* 
tro  libre  di  Zuccaro  bianco  (I  cuocerrano  den- 
tro vafo  di  pietra  cruda,  ò d’altro  (ìmile  lino  al 
formarii  periètto  Siropo  ; S'ivverta,che  fé  be- 
ne il  Siropo  delle  Rofe  fecche,  come  pura  quel- 
lo delle  CN  Iniùiioni  delle  Rofe  rotte  rendono 
alcune  volte  defcritti  ancb*  efli  per  Sìropi  Ro- 
làti’Semplici,a  differenza  del  Rolpto  Solutivo; 
non  però  fono  uniformi  , e quando  fi  troverà 
fcritto  femplicemente . È.  ^npi  AtJ'dti  Sim- 
plìcU  , (ì  deveintender  il  prefente , come  mol- 
to bene  lafciò  ferino  il  urafavota  nell'  efome 
de’  Siropi  al  Capitolo  di  queflo  fleifo  Siropo , 
ed  il  Silvio  parimente  nel  Libro  terzo  della  fut 
Farmacopea  ; e Quando  li  Signori  Medici  vor- 
ranno quelle  delle  Rofe  fecche  , ò delle  roife  , 
dovcranno  defcriverlo  dilli nta mente  nelle  loro 
Ricette. 

Simpus  Roratuir  Simplex  ex  tribus  in- 
fufionibus  Rofarum  Rubeanun . 

Infufìonis'Sim- 

filicis  Rofatum  *-ibrasqui»que. 
mbearum.  . 

SuCchaYt  (^bt . Libras  quatuor. 

CoquantuYÌn  SyYupunii  ut  m- 


Vires,  DoTiSy  & Duratio. 

FEbrilem  calarempotertter  nùnuit  ; ù- 
crem  bilempitiutqfkfuecispremixri 
febrer  ipfas  non  raro  foventem  expurga- 


Cmpt/>zi0ne , 

QUeflo  parimente  C farà  nell’  ifteffa  forma 
detta  nell' antecedente,  pigliando  però 
l’InfuHone  femplice  delle  Rofe  rolTe 
&tta  come  a fol.  ya. , indi  unita  al  Zuccaro 
cuoceraffi  come  fopra . 

Syrupus  de  Rofis  ficcis. 
Infufìonis  £o-^ 
farumficcarum^^  ub. 

• SacchaYt  albifs.j 
CoquantuY  in  SyYufium,ut  in- 
frà.  • > 

< . Vires,  Dofis,  & Duratio. 

( 

CAiidosVhttriculi,  ^ Ctrebriaffeìlttt 
temperat  tdiqaliter  adftrmgit, 
undè  tenuesfiuxiones  JìJlit , èr  removet , 
fomnam  onciltat , Alvi  fluarihus  à bilio- 
fis  ,^faeiléfluxilibus  bumoribus  opitula- 
tur,  Oeliacoi  , Lyentericos , & Dyfente- 
ricos  probi  juvat , par  tes  nata  rales  roho- 
rat , Vlcera  gulttnat,  blandi  detergit, 
vomitunque , & fìtim  équabiliter  compe- 
fiit.  Non  variatur  ab -antediblis  , tam 
quoad  dalhn , quam  quoad  durar ionem . 

Cnnptfizitnet 

ANche  quello  Siropo  fi  farà  nell’iftelTa  for- 
ma come  fopra,  fervendoli  deirinfufio- 
ne,che  rella  delcritta  nel fopraccennalo  fol. 
7t.  alla  colohna  feconda , prendendofi  pari 
quantità  di  detta  Iniufione  come  di  Zuccaro 
bianco , per  indi  cuocerli  unitamente  confor- 
me negli  ante<»denti  tè  detto . 

Syrupus  de  Rubo  Ideo  ex  Colieg. 

, AuguA. 

Succi  BaccaYum 

Rubi 
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Rubiìàetàepu^  ubrasdu.s.  ‘ Pukgii. 
rati. 

Saccharidbi.  Lib.unà.&rcm. 

Coquantur  in  Syru^um , td 
infrà. 

' Vircs , Dofis,  & Duratio. 

I 

7/T2  Stuantium  febrium  calar em  miti- 
' tt.  goti  Gjriis  defeCiusarcct , Lyfo- 
tbtmtasfufrat , vitalefque  facultates  ipfì~  ^ 

US  pari  pajfu , oc  Gemma , & Uniones  tu-  Scminum  Ocymi, 
tatiir , d"  auget  ; alvum  pratereà  altqua-  - 

iiter  adjhingit , ab  id  Dyarrbem  , biliope  Bar  (lana . 

Dyfenteria  y ac  alvi  projflirvio  conveniens 
efl . Dops  erit  ab  una  ancia  ufque  ad  duas. 

Duratperannum . 

Cm?t(ì*irne . 


Sumrmtatum  Vr-  lACa  mab^. 

• < . • 1 fcous.  ' 

ttcce . 

Naflurtii,  ' 

Critbami, 

Gallitrici. 

FruSiuum  Halyaca- 
cabi. 

Zizipharum . 


'>AI;a  num,  vi- 
S viginci. 

J 


CAveraHì  di  frefco  dalle  Bacche  del  Rubo 
Ideo  il  Sugo , ^uale  efpofto  al  Sole  , diH- 


Petrojellini  Mace- 
donici. 

Sefeleos. 

Carvi. 


^ j laeo  11  1 DailCt.  ' 

sentemente  fi  chiarifica  , per  poi  cuocerlo  con  ' |-  • » 

al  Zuccaro  bianco  dentro  vafo  di  pietra  cruda  ‘ J-iHDOJpcTmt. 
fino  fii  fatto  perfetto  Siropo . CoUticum  Rodicum 

Syrupus  de  Raphano  Fernelii. 

n.RadicumRapbor  ae»  uncUm 
ni  domejìici , & 

' fylveflris . 


Afiadrachm* 

duas. 


unam. 


Saxifragia. 

Rnjci . 

Er ingii.  • 

■ Lev^ici. 
Annoniàis . 
Petrof climi. 

' Faniculi. 
Foliorum  Betonica . 
Pimpinella , 


l»Ana  uncUitt 
femis. 


Lauri. 

Uvarumpajfarum.  Uriadrachm. 
“ Gly^nvizp.  ‘ ‘ 

F^UCis  FLuJcata  . Unclam  femis. 
Cinatnomiopttmi  unam. 

Mellis  dejpum.  Librisduas.  , 
Saccbarialbi.  Librai  qu.tuor 

A(pua.  Libr.duodccim 

Coquantur  in  Syrupumy  ut 
infrà . 

Vires,  Dofi'?,  & Duratio.,  ' 

REnes  , & FeJJkam  à mucofìtatibus 
validè  expurgat , Calculos  minuit, 
ubijamfuerint  concreti  concreandos 

imr- 
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impedii , aremdas  deturhando  , jupprcf-  rhiii,r 
famque  Vrinam  mirabiliter  educendo.Ex-  . 

bibetur  ab  una  ad  duas  uncias . Durai 
perbiennium. 


OmptfìzUne . 

Plelianfì  libre  dodeci  d'acqua  di  fonte  puriA 
firaa,  nella  eguale  rifcaldata  che  fìa>  fànnofi 
cuocere  le  Radici  del  RafFano  domeflico , c lel- 
vatico , e le  corteccie  delle  Radici  deirAlloro 
tagliate  tutte  , indi  a poco  ri  fi  mettono  tutte 
raltre  Radici  tagliate,  ed  ammaccate,  alle 


SandalorumJiu- 

heorum . 

Sandalorum  al- 
hoi'um . 

Spiritus  Sulphu- 
ris. 

Papaveris 
erratici. 
Sacebari  albi. 


i6i 

Unciamunam. 
Uncias  tres. 

Unciam  unam. 

Scrupul.  femis. 

Librasdeccm . 
Libras  novem. 


nocchio , poi  le  foglie  della  Betonica , della 
Pimpinella  ,del  Pulegio,  lecimedeirUrtica, 
il  Nafturzio,  il  Critamo,  il  Gallitrico,  li  Frut- 
ti d'Aliacacabi , e li  Zenzoini  tagliati , e mon- 
dati dalle  loro  ghiande,  indi  a poco  li  Semi  -•-'J'-''» 

paw/rroateaii  mlgmm  me- 

ammaccata,  doppo  a guelfe  vi  fi  mette  Tura 
pafla  mondata  da'  Tuoi  anelli , lafciando  il 
tutto  bollire  fino  al  refta^ro  libre  Tei  di  Deco- 
zione , della  quale  fattane  pria  una  forte  efprefi- 
fione,  e purgata  la  colatura , quella  fi  cuocerà 
di  nuovo  con  libre  quattro  di  Zuccaro  bianco , 
e dne  di  Miele  fchiumato  fino  fii  vicino  a for- 
inarfi  Siropo , dentro  del  quale  fubitovi  s'ag- 
giungerà 1 Innifione , che  antecedentemente  fi 
deve  fare  in  quantità  fiifficientedcl  fopradetto 
Decotto  con  un'oncia  di  Cinamomo  , e mezza 
di  Noce  Mofeata  grolTamente  triturati  fopra 
fuoco  lento,  feguendo  poi  a cuocere  il  detto  Si- 
ropo , il  quale  ridotto  a perfetta  confillenza  , 
levato  dal  fuoco  , e raffreddato  qualche  poco  , 
di  nuovo  fi  colerà  , e dentro  vaio  di  terra  vc- 
triato  fi  confcrverà  come  degli  altri  Siropis'à 
detto. 


Mifcey  coquantur  in  ^yru~ 


colaturce  lU  infrà . 

Vires,  Dofis,  & Durano. 

IN  Pbty  fi,  cif  HeiUca  egregium  .Pbar~ 
macum  cxbibitum  ah  uncia  una  ad  duas 
fingulo  mane  per  menfem  , ^ ulirà  cum 
Aquis  , vel  DecoBis  fpecijicis  pratnijj'% 
iamnt  convenienii  humorumprcepar  ai  io- 
ne,^ aliquali  expurgatime\mtrèeiiam 
operai  UT  in  extirpandis  febribusGallicis 
leniisyi^- fcmihabiiualibuspùjl  ufurpatum 
DecoBum  fudorificum . 


Syrupus  Sanraliniis  ad  Phtifim  Pauli 
Mari*  Terzaghi  Fifici  Collegiati 
Mcdiolanenfis  Cdcbcrrinii . 

Radicum  Li-'? 
quintiee.  i 

Jujtéarum . •> 

Hordei  integri.^ 

Flarwn  Papave- 
ris  erratici. 


tellel 


Auaunc.unam. 


Pugili,  unum. 


Ctmpipxime . 

A Liquirizia  fii  rafpata  , ammaccata , e ta- 
gliata in  pezzetti  j la  China  tagliata  in  ro- 
: lottili  ; li  Sandali  fiano  rafpati  ; le  Giug- 
giole fiino  ammaccate  una  per  volta,  ad  eìfetto 
fii  fpezzatoil  loronociolointerno;l'Orzodc- 
ve  elfer ben  fregato , e mondo:  liFiori  de'Pa- 
paveri  crratici  li  lafcieranno  intieri  : il  Spirita 
di  Solfo  fii  cRratto  per  campana  di  vetro. 

Entro  vaio  capace  fi  fàcccia  levarii  bollo  a 
dieci  libre d'Acqua de’ Papaveri  erratici,  po- 
nendovi all’hora  entro  injirìmo  luogo  l'Orzo, 
facendolo  cuocere  fino  Ili  confumàta  la  metà 
dell'Acqua;  doppo  di  che  vi  s'aggiunga  la  Lì- 

3uirizia  , facendola  bollire  per  mezzo  quarto 
'ora , indi  le  Giuggiole , che  bolliranno  per 
b 1 un 
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un  Mifcrere , indi  vi  fi  uniranno  li 
mvTri  erratici,  é tolerata  che  avranno  una  leg- 
ifera ebulliiione  , fi  levi  dal  fuoco , c 
oertafilafciaparte  raffreddare  quello  Decot- 
to pbfcia  fi  colerà  , e folto  al  torchietto  ii  ta- 
ri  una  forte  efprc'Tìonc  > cquetta  pure  li  unirà 
alli  coTatutr.^ettando  le  parti  grolle  come 

'"Entro boccia  di  vetro  capace  fi  pongano  la 
China  , e li  Sandali , foprafondendovi  tutto  il 
Decotto,  che  dovrebbe  elTer  quattro  lioie, 
^andonon  foffe  , fi  compirà  ^ 
wnt’  Acqua  de"  Papaveri  erratici  . unendovi  1 
Spirito  di  Solfo  per  campana,  poi  fugcllatoli  1 
capei  cieco , fi  ponga  per  ventiquattr  ore  in  d i- 
«P.ione  nel  B M.,  od  in  Stuffa  calda,  paffitc  le 
quali  fi  vuoti  il  tutto  in  vafe  col  luo  coperchio 
Scn  fugellato  , e lopra  moco  lento  fi  faccia  cla- 
lare  wr  un  ora,  e ihezza  lalovcrchia  umidita  ; 
levil^pofcia  dal  fuoco , e li  laici  a 
riddare  . ed  all  hora  per  canevaccio  denlo  li 
colerà  , e fi  tara  delle  refidcnac  torte  efpreffone 
torto  al  torchietto , ed  unite  c" 

tu  1 a , e l'efprelfione  col  chiaro  oya  fi 
cficri  (apri  fuoco  ,c  vedendo  in  vicina  a boili- 
re  levili  dal  fuoco, e per  un  Mifcrere  fi  1»*^' ^ 
fare  , poi  fi  pafferà  per  panno  doppio  , overo 
per  léltro.che  fi  averà  la  colatura  di  tutta  chia- 

"prendanfi  pofeia  le  nove  libre  di  Zuccaro , • 
con  fette  libre  d’acoua  fi  chiarificherà  . colerà, 

e cuocerà  fino  alla  cotta  di  Manufchrllti , indi 

levatolo  un  tratto  dal  fuoco  1 

Decotto , poi  a tooco  mite  fi  faccia 
mente  bollue  fino  al  ricever  buona 
di  Si  topo  , all  bora  levato  dal  tooco,  e 
entrocatinofi  lalcierà  r^ÀFreddare,  levandoli 
col  cucchiaro  la  fpuma  , e freddo  fi  riporrà  nel 
fao  vafo  per  confervarlo  all  ufo . 

Syriì  pu«  SpleneticusMicharlis  Savo- 
naroljedw-famptus  ex  ejus  Praxi 
tradlatu  fexto , capite  deci- 
moquinto . 

Scolopendra. 
Fru6iuumTama- 
rifei  4 

Radicum  Iridis . 

Coì'ticum  radio,  l Afia  unc.  unam. 

Capparorurii . 

Cortic,  radio.  Sa-  \ 


Ariiidotarii  Mediol. 

Epythimi.  J 

Saoobari  albi . ^ 

Aceti  albi  optimi  ^AGa 
naturalis . 


fACiUAc.  fcflais. 


j 

Coqmntur  in  Sjriipum, 
infra. 

Syrupm  Splencticus  Francifei 
Pedemontani. 

EpHhimi. 

Cortiewn  rudi-- 
Ceppar  orum. 

Cortio.  radio.  Sali- 
cis. 

LingH'eCeìwift?- 1 
Fru  1:.Tamd>ijCt 
Radio.  Ruhia 
TinSior. 

Rad.  Ireos  Fio- 
fentime . 

Rad.  Aoori  vul-  \ 
garis . 

Radicum  A^ari.  i 
Semin.  Anifor.  i 
Fdenic.i  Cymini . J 
Aceti  iiaturalis 
albi . 

Aque  comlìtunis.  Llbtas  quatuor. 

Alti!  Hiftam  , 

defpumatt . 

Coqmntur  in  Syrupumyut  in- 
fra. . 

J Vi- 


Libras  duas . 
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Vires,  Efofis,  & •Dirfaéitì . ' 

FAciliter  ex  titolo  barimi  $yfù^drufn 
facultaterdefami  poJfuHtf  ambo  ithiin 
in  remmedis  antiqutsSf  lenii  ébJirUiitoni-- 
bus  dutità^àfSihiro fpe  tifica  pollent  qua- 
li tate,  bujufce  Infierii  intpuntatem,  ma- 
teriamq-,  eradieatu  difikit8mfil'Jant,par- 
tem  ipfam  robot  andò  ; ut  plurtmuJn  maru- 
tinis  fytHf  etehibentur  per  diesnovem  Juc- 
ce  ffrvè , cum  paUci  acpoarum  ad  idem  ten- 
(Ùntunn  quantilate . Dojù  horttfn  prsf- 
crtb:turjuxtàPttientisvires,R.obu(ìiori- 

bus  enim  pojfimt  propinati  ad pondus  vftcip 
vnim,  Debtlioribnsfrmiunciatantwn  ex- 
bibetwr . Durapt  ambo  per  bienrùum  - 

Ctmpe^tltne  i 

Molte  confiderjifoni  di occorrortó  iftMr- 
noal  primo SÌTopodelS»vonaroU  , im- 
peri, lochè  nè  la  quantici  dell’ Aceto , nè  quella 
del  iilam^i'-Aotor»  vi  pretiflè  ,come  anche  il 
Succedaneo  pollo  da  eClb  partì  Frutti,  òfìiio 
ScmìdelTamarifcOj.in  vece  dell»  quali  vi  lò- 
ilituì  la  feconda  feoreà  del  Praflino  , al  che  ncin 
fi  doVrè  attendere  , mentre  nell’Arena  della  rl- 
adel  itolfro  Re^io Ticino aboondantenlente 
ritrova  il  Tamirifco,  che  però  per  labricar 
quello  Siropo  con  ogni  più  accurata  diligenza, 
fi  piglierà  in  primo  luogo  un  vafo  di  pietra 
cruda , nel  wale  pbllBvi  1'  Aceto  biaitCO  natu- 
rale , quando  fii  fatto càldo  vi  s' Infónderanno 
tutti  gli  accennati  ingredienti  non  lecchi,  nè 
totalmente  verdi , mi  heHtl  iittpalTiti  ,am^ac-> 
cali  ,e  ihinueamertte  tagliati,  lalcitndoli  Nipra 
le  ceneri  calrle  per  ore  ventiquattro , avverten- 
doli, che  l’Aceto  dovrà  efler  in  quantità  tale, 
che  fopravanz^i  un  deto  per  tnvclfcr  alli  fo- 
pradetti  i Paliato  il  tempo  della  macerazione 
s’accrefea  il  fuoco , faccn.Iogl:  bollire  (irto  alla 
cónfiilfnr.ione  tTUn  terzo,  in  li  levato  il  vift» 
dal  fùóto , e raffreddato  che  Ila , fi  faccia  dell! 
lud  etti  una  fórtcelpreffione,t  colatori, la  quale 
ripdila  in  vaiò  di  vetro  a digerire , e poi  lepa- 
ratl  dalle  feti  * di  nuovo  fi  tUoccrà  con  altre- 
tanto  pefo  di  Zuccaro  bianco  fino  alla  total 
cònfiilcnzidipérfèttò  Siròpo,  qual  fi  rifèrbi 
in  vaf»  di  Vetro  oitimartitntt  cniufb  per  fer- 
virfène  alle  occorrente  . . . <• 

li  fcop  idodel  Pedemontano  quali  all’ iflclTa 
foriha  fi  fahrica,t>reparandO  iti  primo  luogo  le 
Radici  ravate  i montiate , ammaccate,  e taglia» 
te , come  anche  le  Icorze,  le  Erbe  alquanto  Im- 
pallitc  llroppicciaCc , e tagliate,  li  Semi  me- 


diocreméte  ammaccati,  polla  doppo  In  vafo  di 
pietra  cruda  l’acqiU,  «1-Acetótopra  ilfudto, 
hccianli  rìfcaldare,  infóndciTdovi  all  hora  gli 
Ingredienti  iudttii,  li  quali  vffi lafcieranno 
per  ventiquattro  qrc , poi  faccianfi  bollire  fino 
alla  confumazione  della  terza  parte.,  inifi  leva- 
to dal  fuoco  , c ratfreddato  che  Ila  , li  facciala 
folita  elprefiìone  ,fe  colatura  , la  quale  digerita 
che  farà  come  fopra,  toltone  poi  lolo  ii  ptà 
chMréyi^lWiiovofi  cuoce  dentro  vaio  come  fó-’ 
Ora  unitamente  col  Miele  di  Spagna  fchiumato 
fino  alla  confillenza  di  ben’àggimlato  Siropo  , 
nel  quale  intorno  alli'ScuU , o Fruiti  del  T»- 
manlco  a'oflcrvi  quello , chè  nel  pi  imo  s‘è  det- 
to. 

Syni^tìs  de  Succo  Scabioli . 

Succi  Scahiafcc 
depurati . 

Sacchari  albi  .•  } 

Vires,  Dofis,  & Duritio. 

PTtuitam  in  Tboraee  concdquir , atPe- 
nuat,  incidit  ,&ab/fe-gtt , Pedloris 
nyxis^éravbelitus  lijficulraii  phtrimutn 
prode]},  Tujfim  etiam  in  Senihus  fedat , 
Pleuritidi  confeft,Maligmt  Febribusopi- 
tuLiìur , d>‘  Apoflemata  eupurgat . Jlio- 
rum  Simplicitm  Syruporwn  do(hn,tempo- 
rifij&e  duratianem  minimè  excedit . 

Cmptfikime. 

OUcllo  parimente  fi  compone  alta  /òrma 
ordinaria  dell!  Siropi, fitti  con  li  Sughi, 
depurandogli,  cniarihcaudogli  ,e  pofeia 
cuocergli  con  la  già  prefèritta  quantità  di  Zuc- 
caro fino  a perfètta  conlilienza  di  Siropo. 

Syrupus  de  ScabiofaCoinpofitus 
iBcrtaldi . 

1^.  Radicum  Peto-  unciis  fèx . 
JitidisFucbJìi. 

JilthecC,  Unciastm. 


Enuls 
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Eìtula  Campana  .'y  Pinearurrr, 

Foeniculi,  i mcitm  Althea, 

Afparagorum.  7 Cucarèàa. 

Farfara . S Bombacis , 

FoliorumScahiofa  duos.  Violar  um . 

■ utriufquc. 

Àdianthi  utriufqf 
Farfara . 

■ Las»  mtnip.unu 


> Afia  uocil  uni  • 


} 


A&aclrach.fex. 


Librai  duas. 


|>  Ariamanip.  (c^ 
mis. 


LA^apugìlI.unù. 


Morfus  Diaboli., 
feà  Succifa . 

CytiogloJJt. 

Marmbii  albi. 

Hyffopi. 

Scorda . 

Cardai  Benedióii 
bortenfìs . 

Pimpinella.  1 

Lappa purpurefj  •* 
feù  Bardana. 

Florum  Violar. 
Pulmonana. 

SummitatumSym  Unciam  unam, 
^7  • • & fcmis. 

patti  majorts . 

Caricarum  pin  ■Nu.  vigintiquin- 
guium  paria. 

Da6Ìylorttm  . ^Ananu.trisin- 

Sebefien . ^ 

P affidar.  Connthi  oncUsduas. 

Glycyrrbiza.  u„c.un3^fe^s. 

Semin.  Bardana.^, 

Lappa  minoris, 
feùrufika. 


Drachmas  fex . 


Aqua  pluvialis . duodecim. 

Saccbari  albi. 
PennidiorumHor~~^ 

deatorum . ^AA»  lìbram  uni. 

Mellis  defpumati.j 
Succi  Scotio  fa  de- 

ptirt^t.  Libratn  femis. 

Corallortim  rute- 
orum  in  nodulo  li- 
neo , vel  foì  ico  ob- 
■ volutorum  , CS 
pidvenzatorum . 

Coquanturin  Syrupum,  ut  in- 
fra. 

Vires,  Dofis,  & Durano. 

OMrùa  Simplici  mtediUo  effiracìùs 
pneflatyabfceffits  Tboracii,  & Pul~ 
tnonum,Rmum,(*fFeJlpctserumperefaci- 
Uiu facit,Epidemicis  morhis praftolatur 
falutem,  ubi  cum  liquore  Theriacali  exbi- 
beatur  ; in  Pleuritide , éf  Peripneumonia  , 
feliciter  ufurpatur\  Àflhmaticis  ,Orto- 
pbnoicis falid/er,  Colicam,  ^ Ilicam , paf- 
Jtonem , prout  ^ Nephriticos  dolores  ju- 
vat^  quia  vires  recreare  comperttmeflj 
ubi  Ptyffanee  Hordeacea  permifceatur , ^ 
ideò  Phtificis  commodé  propinari  poterit . < 
Exbibetur  ab  una  ad  duas  uncias  fér  ut - 
tràpro  Morbi , ^ JE^otantium  quaìit et- 
te. Duratperbiennium. 

Coin- 
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SI  cuoceranno  dentro  libre  dodeci  d’acqua 
piovana  fino  alla  confumaiiqne  della  metà 
«Idia  graduatamente  gl'ingredienti  fudettU 
cioè  in  primo  luogo  le  Radici,  indi  l’Erbe,tme 
Ibltengono  maggior  cottura,poi  li  SemijpreUo 
a’qualT  vi  fi  metteranno  le  palTule , li  Fichi  lec- 
chi, li  Dateoli,  li  Sebeften,  con  la  Radice  della 
Rcgolizia  irefea  rafp  ita,  mondata,  ed  arnraa^ 
cata,  e per  ultimo  li  Fiori } levili  pofeia  il  vaio 
dal  fuoco,  lalciandolo  per  qualche  tempo  così 
coperto  raffreddare,  poi  fattane  una  gagliarda 
Cfprcffione,  la  colatura  di  nuovo  li  cuocerà  con 
il  Zuccaro  bianco , li  Pennidii,  e Miele  fchiu- 
maco,  infondendo  poi  nel  vaio  appefa  ad  uri 
filo  una  pezzetta  di  Zendado  con  cntrovi  il 
Corallo  rolTo  grolTamente  poivcrizato,  per 
ultimo  fi  aggiungerà  una  mezza  libra  di  Sugo 
di  Scabiofa  depurato,  e chiarificato  perfetta- 
mente, lafciando  che  il  tutto  fi  riducaifolita 
confluenza  di  Siropo,dal  quale  levarafli  pofeia 
il  Zendado  con  li  Coralli , facendone  pria  en- 
tro al  Siropo  la  folita  cfpreffione. 

Syrupus  Scelotyrbicus  ex  Colle. 
Aupuih 


R.  Succi 

} 

J 

} 


Ut  aqmtict . 
Beccabunga . 
Fumaria.  f 
Lupulorum . 
Sacebari  albi . 


'Afta  libr.  femis . 


Manipulostres; 


ACtmanip.duos 


■Aua  uncias  tres.' 

i - I f 

Unc.  quindecina 

CoquafiturinSyrup.iUt  infrà. 

VireSjDofis,  & Duratio. 

Scerbato  in  primij  valide  meàetwr, 
ejufdemque  diverfa  Symptoniata  mi- 
tigar ; Lienis,  Fènarumque  maferaicarum 
obfiruCiiones  referat,  erqfhni  Orit,  0“ 
Gingivarum  mirificè  glatinando  prode/l , 
Dofit  erit  wìcice  unius , (*!•  femis . Durat 
ptramum.  , 

Cmptfìzìene  . 

PRendonfi  li  Sughi  delNallurzìo  acquatico, 
della  Beccabongi,  della  Fumaria  , e della 
Lupoli  tutti  cavati  di  frefeo , depurati , e chia- 
rificati, de'quali  prefane  trà  tutti  una  libra,  e 


mezza,  unitamente  con<mcàequindeci<li2ue< 
care  bianco  fi  cuocerà  fopra  fuoco  lento  unto, 
che  baili  per  fbrmarfi  Siropo . 

' Syrupus  de  Scolopendrio  Femelii . 

V^.RadicumPoly- 
podii  Quercini. 

Radicum  Bu- 
glojjtutriufque.  ►Anà uncias dua( 
Conicum  radi-' 
cum  Capar  or. 

Tamar  ifei. 

Scolopendra  veri, 
idejì  Cetracb. 

Lupulorum . 
Capillorumvene-> 
neris.  *"* 

Cufeuta. 

Melifopbyli . 

Sacebari  albi. 

Aepuafontis. 

Coquantur  in  Syrupum,  ut 
infra.- 

Vircs,  Dofis,  & Durarlo. 

CR  ajjam,  aduflam,  ^ terream  Mehn- 
cboliam  attenuatf  temperat,  dffìu- 
xibilem  reddit  ; Lienem , <*f  Mefenterittm 
ab  obfirubìionibus  liberar,  tumentemque 
folvitjundèQuartanariis,  MelancboUcis, 
ac  diutumis  ab  hinefebribus  apprimè  uti- 
lis  ejì . Dojìs  erit  ab  ima  uncia , ufque  ad 
duas . Durat  per  amxm . ■ 

O/mptftitne . " 

D Entro  libre  dieci  d'acqua  di  fonte  piuifll* 
ma , e tiepida  lì  cuoceranno  in  primo 
luogo  le  Radici  del  Poiipodio  Qjjercino  trei- 

T t ch«  * 


} 


Libias  quatuor; 
Librai  decem . 


/ 
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Ae,ei  <Mli  Buglo&i,. 

tf  dtlli  Hc^:ke^>  P«i«8nte  le  Icone  (fello 
Ridici  delle  Captare , e del  TamiTifea  tutte 
moodacct purgate,  ed  immaccaie,  alle  quali 
doMo  conveniente  cottura  s*  aggiungeranm 
il  Cecrachdi  Lupoli  ,il  Capelvenere,!!  MelHTa, 
e per  ultimo  di  tutti  laCufcuta,la  quale  noa 
fodre  gagliarda  eoulliziont , icemata  adunque, 
che  farà  la  ratti  di  dett  acqua,  IcveralH  il  rima- 
nente dal  fjoco.eq  effen do  ralrre.ddata,  tacciali 
la  lolita  elprdfioi^  , e coUtura  , la  quale  dovrà 
palTare  anche  per  il  pannodi  lana,  per  poi  cuo- 
«tli»  coll  j^Zu<;ciU-o  biancoiCanto  che  balli  per 
Wnilarlf  «fofpOj  ‘ ■ ■ 

Syrupus  d^colopetìdnp  Pctri  dfe 
Ijunignano . . i 

ScolopetHriiye-^ 

• - rì-ièdefi  Cétr^b. 

Lhiguf  Cp’vm^’. 

Enaivite^ 

,^fEpaticp>, 
j4'ìfinthii\ 

Cicorii.  ^ 

Cufeutee. 

'ìQHat'uor,  , Sew?/- . ^ ! 

,,  j fmfnfytgidorw>ì'^_ , 
^majomm.  \ 

Florum  Borragt-  > 

7tiSf^  BuglaJft.j  ' 
Gxfillì«ram  vene-’^  a 


Afia  manip. 

remit . 


Ubeiatn  unam. 


iTr.  ' 

. Radicum  Foeni-'f 
ùnti . 

' PetrofeEini . . 

Rtifci . 

Spicce  Indice . 
Caffiiff  lignea, 
LaccppfrOEaratp.j 


^Ana  manip.ifcm* 


} 


A&adracb.dugà 


Librai  decen)  ■. 


Sacchari  albi  . l-ibras  qu«uor. 
^quee  fontis  pu- 
rtjjìma . 

Coquantur  in  Syrupum,  ut- 
infrà. 

Vires , Dofis,  & Duratio . . | 

ICteritig  ab  Fkpatis  ahfiru^ionc  , di' 
Lienisprogenitte  nàrum  in  moittm  fro~ 
diffì  frsmiffa  purgai  ione  ; infuper  f radi- 
ca omnia  antediilo  Sytupo  ajjtgnatv  feli- 
citer , d^  bicprfjfahit . Dojts  erit  ab  una 
ad  duasuncias . Durai  per  annum , 

■ ■ V i 

*'■  Ctmpafizhne.  ' 

ST  cuoceranno  parimente  dentro  libre  dicci 
d'acquai  fonte  tiepida  in  primo  luogo  le 
Radici  del  Finocchio,  del  PctrofcHo,  è del 
Rufeo impaflice  ,raon(iate,ed  ammaccate, fe- 
guendo  noi  il  Scolopcndrio  , ò fia  Cetrach  , la 
lingua  Cervina  ,1’Endivla, l’Epatica,!’ Afletl- 
zio  , la  Cicoria  , doppo  quelli  li  quattro  Semi 
freddi  maggiori  pure  am  maccitt , indi  li  Fiori 
della  Borragine , e della  lluglolTi , con  la  Cut 
cuti,  e per  ultimo  il  Capelvenere  , e ciò  lino 
alla  confumazione  della  metà  di  dett’ acqua  , 
levato  pofeia  il  vafo  dal  fuoco , e raflreodati 
che  fiano  alquanto  gl'ingredienti , facciali  di 
qaelli  la  foIitaerprelTìone,  e la  colatura  dovrà 
palTare  per  panno  di  lana,  ptr  poi  cuocerla  con 
libre  quaitrodi  Zuccara bianco  lino  alla  Iblitu 
conGiùnza  di  Si  ropo  , nel  line  della  cui  cottura 
dovrkti  arornacizare  con  un  iniìilìone  fatta  in 
qualche  parte  della  colatura  con  la  Lacca  pre- 
parata , la  Spica  Indica , ed  il  Cinamomo  grol- 
famente  polverizati , come  in  altri  s'è  detto  . 

Syrupus  de  Scordio  Simplex.  » 

Succi  Scorda 
depurati. 

Sacchari  albi. 

Coquantur  in  Syrupuniy  ut 
infrà. 

f 

Vires,  ‘ 


Aliilib.  unam  : 
& femis . 
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Vircs,  Dofis,  & Duratio. 

PRxcipuus  bi^fce  Syrupi  ufui  erit  in 
Febribus  Maiiffni , <J?*  PeJìtUntibur 
conflitutionibus , internf  namqueputredi- 
ni  fummoperè  advtrfaiur  , oc  corruptos 
bumores  emetidat , corrumpendas  pr<h 
hibet , Lumbrieosenecat,  menfes  cier,  vc- 
nenis  reluCiatur , ^fudares  proli  cit . Do- 
Jis  erit  ab  una  ad  duas  unciai , , Durabper 
annum. 

C4mpo(ititne . 

Sr  pigliano  libre  due  di  Sugo  di  Scordio  c_ol^ 
to  d»  frefco,  il  quale  do?^  efler  cbiarihc» 
lofi  cuociicon  il  Zuccaro  bianco  al  (olito fa 
forma  di  ben’aggiullato  Sirope . 

■>1 

Syrupus  de.ScQixiio'Cojnpofitp5 
Hierony-nù  Mcrcunalis . 

. f • I - 

Flortm  Nim- 
- fbete. 

Jiofarum.  . 

Borraginis . ‘ 

Cifri. 

FoliorumSoncbi. 
Borraginis'.-  '■ 

./^cetofa. 

Pimpinellte  .- 
Seminum  drachmas 

Cim.  . “ì 

./iqux  Hm'det . i 

Saccbarialbi.  Libra»  quatuor. 
CampboTtff  . 7 AEa  femp.  fem. 

' Mofcbi.  i 

Coquantur  in  Syrupum  » ut 
injrà. 


L Ana  pugillo» 
^ quioquc . 


Vires,  Dofis,  & Durano, 

t • 

SUpradi^ìi  Simpltcis  eafdem  bàbet  fa- 
cult  ates  ,fed  vdiidiùt,  (ir  dehcattùi 
opcratur,,ejusufuspraapuut  er.n  tnfthri- 
bus  puntlicul.vtbus  , prout  ^ reliquie 
tnorbis ablmmarum  corrttptela,Jett putre- 
dine oimrtis . Dofis  erif  ab  uncta  una  uf- 
que  ad  drachmas  duodecim . Durat  per 
biennium . 

Compopzjtne . 

PTglianfi  per  comporre  quello  Siropo  libre 
tré  d'.Acqqq  d'  O«o , dentro  le,  quali  li 
cuoceranno  primietamènteliSeiAi  di  Cedro, 
cdclfAcaola alquanto  ammaccati;  Icconda- 
riamcntc  le  foglie  del  Sonco  , dclh  Horragine  , 
dell' Acetofa  , c della  Pimpinella  , per  ultimo  li 
Fiori  della  Ninfèa,  dd  cedro,  delle  Rolè,  c 
della  Borragine  , edeireuJoconfumata  una  li- 
bra dell’Acqua  fudetu,  IceeraUi  il  rimanente 
dal  fuoco , c quando  lìa  raffreddata  tacciali  uiur 
leggiera  efprellione  , e colatura,  la  quale  con, 
tré  libre  di  Sugodi  Scordio  benchiariùcato  ,e 
libre  quattro  di  Zticcaro  biageo  , di  nuovo 
cuocerai^  lino  che  lìa  quali  perfetto  il  Siropo  , 
il  quale  dovra'fì  ali’hora  aromariaarc  con  Iq, 
Canfora  , ed  il  Mufrhio  difeioiti  dentro  quali 
che  poco  d’ Acqua  di  Canella . 

Syrupus  de  Scordio  Compofitus 
Qucrcetaoi.  | 

I?i.  Succi  Scorda 

depurati.'  Libra»  tres.  ^ 

Succi  Limoiium 

depurati . Lfbram  unam . 

Succiscorzonerp,  Libramfemi».  , 
Radicum  Angeli-^  ' ' 
cce . > 

Zedoarice.  j ASgunc-unan;.  : 

Folior.  Dicami.  Manipul.fcmi»  > 
Cardui Benedici.  Unclam  unam, 

Granarmi  Ker- 


mes. 


Unciam  Icmis. 
Can- 
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Con/erviff  Florum 
Buglojji . 
Conj^vg  Florum 
Roris  Marini. 


Antiàotarii  Mediai. 


(ì»y  . 


Conferva  Enulf 
Campana . 

Cinamomi  • Drach.  unam . 

Crocci.  Drach.  fenjis. 

Saccbart  albi  . Lìbraatres.  . 

Coquantur  in  Syrupum  » ut 
mjra . 

» 

Vires  y Dofis , & Duratio . 

Sudar  em  modicè  elicit,  venena^  noxia 
qwevis  à Corde , vicinifque  partibus 
removct , Morbillis , Varidis  phirimu 
crmferf,  Epylepticis  y d"  maligni s aliis ^ 
affeiìtbus  eximiè  Juccurity  Dofìs  erit  ab 
una  ad  duas  uncias . Duratper  biennium. 

Cem/hfixjine . 

DUvonfi  unire  li  Sughi  delio  Scordio  , de' 
Limoni , e della  Scorionera  montana 
tutti  cavati  di  frefco , e pcrlèttamente  chiarifi- 
cati, e porti  dentro  a una  Boccia  di  vetro  nel 
B.  M.  vi  fi  aggiungeranno  le  Radici  dell’Ange- 
lici , e della  Zedoaria  purgate  , ed  ammaccate, 
le  foglie  del  Dittamo  eretico , del  Cardo  San- 
to , la  Grana  del  Kermes,l»Confervadelli  Fio- 
ri diBuglolTa,  quella  del  Rofinarino,  e dell* 
mula  Campana , come  pure  il  Cina  mqmo  , ed 
il  ZalFrano  , li  quali  devono  così  infufi  (lare  nel 
B.  M.  alquanto  caldo  per  ventiquattr’  ore  con- 
tinue , palTace  le  quali  levili  la  Boccia  fuori  dal 
Bagno , facendone  la  folita  elprellionc  , c cola- 
tura , la  quale  fi  deve  chiarificare  con  chiaro 
d ova,  pofeia  digerita  che  farìcoU'eflcr  Hata 
còsi  da  sèdimorata  per  qualche  tempo  per  de- 
porre tutte  le  parti  fecciofe  , quelle  devonfi  fc- 
parare  per  inclinazione  dalla  più  chiara , fa- 
cendo quella  cuocere  con  libre  tré  di  Zuccaro 
bianco  (opri  fiioco  lento  tanto  che  balli  per 
formarli  Siropo. 


Syrupus  de  Semp<frvivo  Simplex 
ex  Colkg.AuguIl. 

r 

¥1.  Succi  Semper-'' 
vivi  depurati . ; 
Saccbmdbi.  ; 

Coquantur  in  Syruptm  , ut 
mjra. 

Vires,  Dqfis,  & Duratio  . 

FEbrium  incendia  mirifici  extingtdt  ^ 
fìtim  vebementem  fidai , Lingua  fic-, 
cttatem,^inflammatimem  demulcit . alb 
una  ufque  ad  duas  uncias poteft  tutópropi- 
nari,  Duratper  armum. 

Cmptfiùtne . ■ ' ' 

CHiarilicate  due  libre  di  Sugo  del  Seraper- 
vive  maggiore , cmelle  lì  cuoceran  no  con 
una  libra,  c mezza  di  Zuccaro  bianco  dentro' 
vafo  di  terra  vetriato  fopra  fuoco  lento  fino  al 
fòrmarfi  perfetto  Siropo . 

Syrupus  de  Sempervivo  Compofitus 
ex  CoUeg.  Augull. 

FolìorumSem* 
pei  vivi  recen-  Librasduode- 

tium.  ! cim.  ' 

SalisAmmoniaci  ' 

Saccharialbi.'  Litrasfex.  , 

Coquantur  in  Syrupum  » ut 
infra,  r ' .-•  • 

Vires,  Dofis,  & Durano. 

PRtefins  antedi6lo‘ Simplici  multòeffl- 
cackrr  eft  adfervidijfimum  aftuontii 
fibrtum  calorem  rejìinguendum  , Oris 
etiamy  Lingue  y Fauciumque  aridità- 
tem  licei  ingentem , (jf  nimis  mole- 
ftam  tollit  y & fidai . JJfignatam  fupra- 

dtiìo 
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éilh  SiiHplici  dq/!in,&  duratkmem  obti~ 
»uir,  & hic  Ompo/ìtuf, 

Ctmpa{ìzitne . 

D Entro  al  Mortaro  di  pietra  fi  pillano  le 
foglie  del  SempcrvivQ  m:igt;iore  frefche 
al  pcfodi  libre  dodeci,fpargenddvi  fopraCmen- 
tre  fi  pilleranno]  dramme  dieci  di  Sale  Ammoni 
Iliaco  di  quando  in  quando;  ciò  fatto  ripongali 
quella  mafia  dentro  ralb  di  pietra  cruda  ben 
coperto  per  giorni  tré , ò quattro  , avverten- 
doli , che  ogni  giorno  fi  deve  qualche  volta  fra- 
milchiare,  pafiato  quello  temno  fene  cavili 
Sugo  per  mezzo  d'una  leggiera  cfprelUone  , e fi 
faccia  la  colatura  , che  pòi  fi'cuocc  con  libre  fei 
di  Zuccaro  bianco  fino  fii  (atto  Siropo , , 

Syrupus  de  Stoecliade  CoUeg. 
Auguft. 

tre* , & 
drachmas  fex. 

Tymi.  1 

Calamintha.  ZASadrach.dect 

Origani.  j 

j^niforum. 

Pajftdarum. 

Calami  AroTnatici.  1 
Cinamomi. 

Zinziberis. 


Drachffl.feptem. 
Uncias  quatuor. 


Aliadrach.unSt 

fiefemia» 


Libras  quatuor. 


Sacchari  albiy  vel 
J\dellis  defpu- 
mati. 

Aqua.  ^ Librai  deeem. 

Coquanturin  Sympum^ut  in- 

f^à. 

Vircs,  DoHs , & Duratio . 

VEmriculum,Cor,  à‘  Hepar  roboratf 
crajfos  incidit  humores , oblhrulfa 
aperit , crudofque  àfrigorù  excejfu  bwno-^ 


Meàiol.  1 5^ 

res  colli^ttos  di f salviti  concoquit . Ex- 
bibeiur  ab  una  ad  duas  uncias.  Diirat 
ftr  biennium . ’ - 

Ctmp^zìme . 

Sf  cuoceranno' dentro  libre  dieci 'd*  acqua  di 
fonte  tiepida  in  primo  luogo  il  Calamcn- 
to , l'Origano , il  Timo  , gli  Anifi  amniaccati>'’ 
e le  PalTuie  mandate  > poco  doppo  li  Fiori  di 
Stende,  lafclando  che  confumi  una  quarta  par- 
tedell'acqua  , levando  pofeia  il  rimanente  dal 
fhoco , tenendolo  coperto  fi  lafcia  raffreddare, 
per  farne  pofeia  la  folita  efprefiione,e  colatura, 
delU  quale  fe  ne  riferbiaiparte  una  mezza  li- 
bra per  vaK-rfenecome  a baffo,  facendo  pillare 
il  refiiduo  per  panno  di  lana,e  digerito  che  fa- 
ri , di  nuovo  con  libre  quattro  di . zuccaro 
bianco,  ovcro  Miele  di  Spagna , fi  cpocerì  fin* 
alla  folita  confi'lenza  di  Siro|M  ,acui  all*  bora 
agjiungcrafiìla  coKituradell  infulionc del  Ca- 
lamo Aromatico ,Cinamomo,e  Zenzero  fatta 
nella  mezza  libra  dell’illeffa  Decozione , che 
per  quello  fi  pofe  g parte, avvertendo  a metter- 
vela  a poco  a poco^ 

Syrypus  deSra»chade  Compofi- 
tus  MeAiè.  • 

Floì  .^t^chados.\jnciìt  tm,  8c 

Tymi.  drachmaifex._ 

Caliiminthc^ . ^ACadrach-dccé. 

Origani. 

Pyretbri.'  1 
Aniforum . ^ 

Piperis  longi  . Drachma*  trw  ; 
Zinziheris,  Drachmasduas»' 

Pajfularum  enu-  uncUi  quatuor* 
cleatamm. 

Citiamomi  t j 

.Calami aramatici\ . 

Spicce  Indicce.  7 Afia  drach.  uni, 

Zinziberis.  i ^ 

Piperis  nigrij&\ 

. longi.  J 


ilèmis. 


Vu 


Sac~ 
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SaccbarìaJhuaia 
Meìlts  def-pu- 
mati. 

Libmdecem.-  ), 

Coquantur  in  Syrupumiutinft.\ 

§yrupus  de  Staichadae  Compofi-  , ^ 
tusFcrnelii.  ' ■] 


'Antidotarit  MedioL 

curandis  fequentibut  t^elUbas  paritèr 
procedunt , Cerebri  enim , ac  Nervorum 
frigidùmxis  profunt  ; Paralyjt,  Epiìcp- 
Jùe^  Spafmo  Carneo , ^ Convulfionihus  au- 
xiliantur  ^frigidos  dcfluxus  abfumunt , 
fufpiriofumque  Anhelitum  tollunt  ypartes 
Peiloris , Ventriculum  roborando , ujl- 
t attor  apud  noterit  deferiptus  à Fernelio. 
Propinantur  ambo  ab  atta  ad  duas  uncias., 
Durantperbiermium . 


1 

}Arn  unciam 
unamj  Se  femis. 


cZ>0-u„das  quatuor 

dis. 

Tbymi. 

Calamiiitbce, 

Origani. 

Salvice. 

Betoniche. 

Florum  Antbos 
Seminum  Ruta. 

Veonia. 


■f 

1 


ACa  uncii  femis. 


'AHadr^ch.  tres. 


^Afi 

J 

5au 


Auadrach.duas. 


ASa  librai  duas. 


Fxniculi. 

CinamorìiiJ' 

Zinziberis. 

Calami  Aroma-\ 

• tici. 

Saccbarialbi.  I 

• MelUs  deffufna-^ 

ti.  .3  .. 

Aqua . ^ • Librai  dcccm. 

Coquantur  in  Syiupumyut  infr. 
* ■* 

Vircs,  Dofis,‘&  Duratio. 

' c . . 

CUm  circa  Ingredientium  feriem, 
qualitatem  parum' inter  fe  àiffen- 
tunt  ambo fupradi£ìi  Syrupi,  ita  etiaM  in 


' Ctmpafizìtne . 

ESfendoaueftl due Siropi poco  diverfi  negl’ 
Ingrcaienti  dal  primo  deferittovi  ; dor- 
ranno parimente  fabricarlì  airinelTa  fórma  di 
quello, ofTcrvando  la  tanto  nccefTaria  gradua- 
zione nel  di  loro  cuocimento,  come  anco  a non 
gl’  aromatizare  con  gl'Aromati  involti  (come 
perl'adietrQ  llcollumava)  in  una  pezza  di  li- 
no, over  Zendado,  mà  bensi  col  farne  a parte 
l’infunone  di  quelli  grofTamente  polverizato 
dentro  futficiente  porzione  della  colatura , e 
poi  aggiungerla  nèl  Siropo  nel  fine  della  cottu- 
ra di  quello. 

Syrupus  dé  Symphito  Femclii. 

Radicum,  ^ • 

fummitatum  ACamanipultres. 

Sympbiti  ma- 
■ joris^etminoris. 

Rofarum  rubear.^ 

Betonica . 

Plantaginis. 

P impinella . ACa  manip.duos 

Polygoni'. 

Scabiofa. 

TuJJtlaginis . 

Ex  bis  extraban-  ubrae  ws  succi, 

turS.a.  quibusadde. 

Saccbarialbi. 

Coquantur  inSyrupum  yUt  infr. 
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Vires,  Dofis,  & Duratìo. 

TAbidorum^ac  Ulceratorum  Pubno- 
numpus,  oc fanim  blandè , ac  Uni~ 
ter  ittergit  y ^expwgaty  quod  quidem 
abfque  nttu  e^ity  nam  Pulmones  ipfoi 
roborat.  Dofìsnonìimitatttr  cumfet^im 
ajfwnatuTy  diuque  in  ore  detimatur  y ut 
itidè  paut  uìm  in  Peblus  tranfcolareyO' 
intrudi pùjjit . Durai  per  biermium . 

Cimptfizitme . 

DAIIeRadicijefominitì  delSimfico  maz- 
giorcjC  minoreicoroe  pure  dalle  Rote 
rode , dalla  Betonica  , dalla  Piantagine  «dalla 
Pimpinella  «dal  Poligano,  dalla  Scabiofa«  e 
dalla  Farfara«ò(ìa  Toflìlagine  frefche  tuctcì  e 
raccolte  nel  mefe  di  Maggio , il  Sugo  (ì  cava  col 
ilhrgli  unitamente  tutti  dentro  alMort'arp 
i pietra.poi  il  detto  Sugo  (ì  chiaritica,  al  ^a^ 
le  unita  la  quantità  fopraccennata  di  Zuccaro 
bianco . G cuociono  doppo  dentro  vafó  di  :pie- 
tra  cruda,  ò altro  Gmile  Gno  alla  foliU  conG* 
ftenza  di  ben'aggiuftato  Siropo . 

Syrupus  in  Tcnafmo  Expertus. 

Succi  Baccaram 
immaturarum 
Spinte  Ceì'vinee 
depurati . 

Cinamomi  unciamfemis. 

optiìme . 

Sacchari  albi,-  L>l>ram  nnam. 

Coquanturin  Syrupum^ut  in- 
fra. • 

Vires,  Dofis,  & Durano. 

EXtaty  cip  alia  hujufce  Syrupi  fimilit 
deferiptio  in  Syruporumpurgantium 
Jerie  enumeratOy  d qua  prafms  differì 
tantummodò  catione  immaturttatis  Bac- 
carum  Spinte  Cervina,  nam  ilìe  folutivus 


redditur omninò  oh  perfeUamBaccarum 
maturità! em,  bic  vero  Syrupi Rofati  ex 
tribus  Infu/hnibus  Roftrum  rubearum 
vires  temuhtur , undè  Julius  Capir  Bari- 
cellusfaterurfe  infinitos  caraffe  Tenafmo 
correptos fola  hoc  Syrupo  diluto  cum  Pino 
albo  non  admodum  generofoyvel  cum  Aqua 
Cinamomi  \ exbibetur  jejuno flomaebo , cÌP 
paulòpqfl  cibanduserit  teger,  fed parer,  cÌP 
convenienter  ypeuti  etiant  preecavendus 
erità pomno,  mirabilitèr  enim , & ahpque 
moUJlia peropos,^  tenues  humores  educiti 
partes  ippos  adJlriSloria  qua  pellet  facul- 
tate  roborando,quodpariter  tePatur  Gu- 
lielmus  Rovilius  libro  pecundo  Hiff'/rite 
Plantarum , capite  decimo . Drfis  utplu- 
rimum  erit  duarum  unciarum , aliquando 
eed  tres  augetur . Durat  per  annum . 

Cempefizune . 

T TN'altra defcriiione  di  quefto Siropo  nel. 

trattato  dclli Solventi  G ritrova  , la  qua- 
le per  altro  non  è da  quella  diverfa  , che  per  la 
total  maturanza  delle  Bacche  della  Spina  Cer- 
vina , poiché  in  quella  devono  elTer  immature, 
onde  la  forma  di  cavar  il  Sugo  da  quelle  farà  la 
deferitta  dal  Mattioli  nel  primo  de' Semplici , 
al  capitolo  centeGmo , cioè  pigliando  quantità 
fulGciente delle  Bacche  totalmente  immature  , 
pillandole  molto  bene  dentro  Mortaro  di  mar- 
mo, poi  ripolle  in  vafo  di  pietra  cruda  lópra 
le  ceneri  calde  , vi  G lafcieranno  per  tré  giorni , 
alHne  polIanG  macerare,  poi  unite  tutte  dentro 
un  Tacchetto  di  canape  forte  lotto  il  torchio,  il 
Sugo  G ricava , del  quale  doppo  d’elTer  digerito 
feparandoper  inclinazione  il  purodall' impu- 
ro, fene  prendano  libre  due,  cuocendole  di 
nuovo  in  vafo  come  fopra  unitamente  col  Zuc- 
caro Gno  a perfètta  conGllenza  di  Siropo , il 
quale  deveG  nel  Gne  aroraatizare  con  mezz’on- 
cia d'Acqua  di  Canclla  perfettiGima,  indi  con- 
fervala dentro  vafo  di  vetro  chiufo . 

Syrupus  Florum  Tunic?ex  Col- 

leg.Auguft. 

Fit  ut  ii,qui  ex  trina  Florum 
Infiijtone  parantur . 

Vi- 
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Vircs,  Dofis,  & Durati© . 

Ad  prscìpuos  Cordis  afftUus  ot^e- 
rendos  apprimè  vaUt,u»dè  ejus  tre- 
morem,Syncopem,a»irm  deU^uia,pefiilen- 
tisluisfurentis,  & Malignarum  Febrium 
noxas  ei/incit . Dqfts  eademprceferibituTy 
acSimpIicibutjamaJlignata,  Duratper 
annum. 

Omptfititne . 

QUefto  Siropo  fi  tari  con  la  triplicata  In> 
tufione  de'Fiori  frefehi  dentro  l' acqua 
tiepida , come  nel  Si  topo  de'Fiori  di  Ce» 
dro  , aggiungendovi  la  medema  quantità  ^ 
Zuccaro , che  tvi  fi  dilTe . 

Syrupus  de  Succo  Veronica . 


•Vircs,  Dofis,  & Duratio. 

PUtridis,  ventnatifque  fuccis  validè 
reJ^ityLaterufiohmelle,  Faucium- 
fue  inflammatiombuT  opitulatur  Jhim  in 
eeftumtibus  febribut  compefeit  ^ fomnum 
eonciliat,  ò'in  Acutis  febrtbus  commen- 
datttr,  fortiàsemmRofatoSimplici  rtfri- 
gerat^bumeEìat . AàprcBparandosbtt- 
mores  prceferibitur  ab  una  (id  duas  vn- 
cias,  ad  Alum  kniendam  à t ribus  un- 
eiis  ad  quinque  ìnterdum  augetur  dofis, 
caveat  PF.gtr  à fiomnopofi  affutnptwnSy- 
rupum.  J^at  per  arnium, 

Campfizìvne . 


Succi  Feroni~ 

C£C  depurati, 
Saccbarialòi. 
Coquanturin  Syrupum  j 
tnjra , 

Vires,  Dofis,  & Duratio. 


Afta  Lib.  unam, 
&femis. 


Ut 


REnum  Cakulos , ^ Arenulas  expur- 
g.it,àpuremundificatpartes,& fa- 
nat\  exulceratorum  Puhnonum  jdniem 
abflergit , Ulcera  glutinat , (jp  fanguinis 
expuitionem  impedii  febribufque  pefiilen- 
tibus  perquam  utilis  exiflit . Prteferibi- 
tur,  ut  coleri  Simplices , & àurat  per 
annum . 

Cmtpcfizitne . 

IL  Sugo  di  Veronica  cavato  di  frefeo , poi 
chiarificato  cuoceralfi  dentro  vafo  di  pietra 
cruda  con  il  Zuccaro  bianco  fino  che  lefii  ét- 
to Siropo . 


Syrupus  Violatus  Simplex  Mefuè . 

Eadem  metbodo  parafar  y oc 
Eofatus  Simplex , fcilicet  ex 
trina  Vìolarum  Infujtone, 


D^vefi  fabbricare  in  tutto , e per  tutto  alla 
fórma  deferìtta  nel  Siropo  Rolàto  Sem- 
plice ^ pigliando  l'illclTa  quantità  di  Viole  i 
0 Acqua  > c di  Zuccaro . 

Syrapùs  Violàtus  Compofirus  Mefuè 


Afiaunc.  nnam. 


Vì..yhlar«mrKm- 

tmm . 

SeminumCydonio-} 
rum. 

Malva , 

Jujuharum, 

Sehejìen . 

Sacebari  albi . i-ib.  unam , & 

- y • ICtniS* 

yiquaCuCUrbftg.  Ubrasquatuor. 

Coquanturin  Syrupumy  ut  in^ 
p'à, 

Vires,  Dofis,  & Duratio. 


} 

J 


ASa  nutn. 
viginti. 


REfiigerat,  bumeblat  ,^incrafiat , 
acresfluxiones  temperar , raucedi- 
nem,Tufim,  & afperce  Arteria  calidos 
tollit  AffeBus , Pleuritidi  biliofa  conve- 
mt , fitim  extinguit , Jamnum  concili  a , 

AV- 
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Nrpbriticot  doìeres  fedat , & urina 
demulcet  ardorem  . Dofis  erit  ah  ancia 
una  ad  duac . Durai  per  annum . 

, • . Cmp(^xì«ne. 

Le  Viole  frefche,  li  Semi  di  Cotocno,  li 
Malva . li  Zcnzoini , e li  Sebellen  devonfi 
cuocere  con  libre  quattro  d‘  Acqua  delle  Zuc- 
che diftiUata  a B.M.,  graduatamente  prò  deo- 
tro  vaio  di  terra  vetriato  fino  alla  confumazio- 
ne  della  terza  parte , poi  fattane  una  leggiera 
cfprelIione,cuocerafn  di  nuovo  la  colatura  con 
una  libra,  e mezza  di  Zuccaro  bianco  tanto  che 
balli  per  formarne  Si  ropo.  Si  ricorda , che  le 
Zucche  devonfi  dillillare  a B.  M. , ed  in  tempo, 
che  non  fuco  troppo  dure,  nè  troppo  tenere. 


m 

Vires,  Dods,  & Duratìo. 

I 

EA^dem  facultates  naUus  efl  , ac  Ju- 
pradiihis , fed  mitiùs  pradióìa  ape- 
ratur  , ^ Infantibus  tenui  fluxioni  ob- 
noxiis  plurtmum  confert  ; Alvum  etiam 
lenii , ^ vigilias  coercet . Ad  concoquen^ 
dos  humores  ab  ancia  una  ad  duas  prce- 
fcribitur , ad  leniendum  veró  à duabut 
ad  tres  tutó  exhibetur  . Durai  per  an- 
num. 

Omp^tMne , 


Syrupus  è Succo  Violarum. 

Succi  Violar- 
rum  recentium 
à viridi  caule 
diligentermun- 
datarum . 

Saccharialbi. 

Coquantur  in  Syrupum,  ut 
infra. 


A Nelle  li  Fiori  delle  Viole  frefche  mondati; 
XI  e feparati  totalmente  dal  fuo  verde,  lì  pi- 
lleranno in  un  Mortaro  di  pietra  con  piilcllo 
di  legno,  tanto  che  fe  li  cavili  Suso,  il  quale 
colaro, e purgato ballantemente  chefia,  cuo- 
ceralfi  con  una  libra  di  Zuccaro  bianco  afiioco 
lento  fino  che  fii  fitto  il  Siropo,  avvertendo 
lempre  da  levarvi  la  fchiuma , che  anderì  fa- 
cendo nel  cuocere . 

•ì*  *i*  *1*  *i*  *!• 

* *ì*  * *ì* 

iZa  iZl  iT  à l'y, 

T •J*  «X*  v|p  'jy 


Xs  t)E 
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COMPOSITIONIBUS. 


\Ellis  nomcn  Pbarmacof^eis  nonnwiquam  denotat 
Juccurn  jimplicem  ad  MelliscotiJì/Ì€fitui7?i  injfif- 
jatufiiy  jafoìe  ipjutn  Md  <£muLa:ntem\  non- 
nunquaìTi  Syrufim  curri  Alette  faratum  ; Sac- 
ebarum  entm,  ÌS  Alel  addumur  pnecipiè , ut 
liquor  e s incorrupi  Jeivaitur,  atque  eitamy  ut 
quilitatem  ingratam , fiqtue  Jtt,  ruitigevt . Nibil  autem  aliud 
Juiit  beee  Aletta tnifiCornpojita  quoedam  ex plantis ^vel  injujìs^ 
vel  earum  [uccis  ai  Aleilis  conjìflentiam , uudè  aptiàs  Jucci 
AidLiti , quim  Aidlei  Syrupi  appdlantur . 


Mei  Aaacardiaum  Azaravii . 

dnacardiorurn.Putemunìm. 
Aceti  albi,  Parwquatuor. 

Aleilis.  Oiiantum  utinfrà 

Co.puan'^ur^  ut  injerius. 

Vires,  Dofis,  & Duratio. 

MOrhi.r  Cerefrri  frigiJis,  ^bumidit 
cof.rt,  Nervorum  rejokitioni  con- 
duci- , memoriam  auget  , mentent'iue 
exjcutt . Sumitur  adpondta  uncLe  unì'.iS , 
aliquandò  unius  cum  dtmidia . Durar 
per  biennium , 

Cmtptfiz'one . 

S’Infondono  ncil' Aceto  bi  jnco  ottimo , e ni- 
turale  per  fette  niorni  gl’ Anacardi  fecchi  , 
inon Jati,e  tagliati  minuti,c  ncU’ottavo  giorno 
(1  faranno  cuocere  nell'  illcfl'o  Aceto , fino  alla 
confumazione della  terza  parte  dentro  valodt 
vetro  t levato  polcia  dal  fuoco,  levinli  fuori  gl’ 
Anacardi,  e riconofeiuto  il  pefo  dell’ Aceto, 
quello  con  egual  porzione  di  Miele  fcbiumaco 


diligentemente, (i cuoce  fino  alla  confillenza 
dello  lleflb  Micie , 

Mei  Anthofatum. 

I^i.  Mdlis  Rofati  Librastret. 
fwtplicis . 

Hoì . RortS  Ala-  Manlpulos  fex. 

rinirecentium . 
In§undantur,  13  coquanturut 
infrà. 

Vires,  Dofis,  & Durano. 

VE.ntriculum  frigi dum  , ^ burnì . 

dum  calefacttrohor atque , Colicos  , 
& Uterinos  mttigat  affèblus , partes  ner- 
vofas  firmat -,  flatufque  difeutit.  Jzxbi- 
htur  ad  pondus  ut  fupra  , Durai  per 
triennium . 

Ompofizìtne . 

S’Infonderanno  li  Fiori  delRofmarino  fref- 
chi  dentro  l’Acqua  Rolaodoratilfima  per 
qualche  tempo,indi  levati  fi  mettono  nel  Miele 

Ro- 
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Rofato  Semplice , facendoli  nel  mcdemo  ftar  medium  efl efficacifjtmuni , Afperam  enim 

fa»'  , r.jr» . 

urcìrì,cuaceraflt  tanto,  che  badi  perriduflo  6“  raucedittem  tolht  . Dcfis  eadem  , ae 
alla  conftlfenza  di  Miele.  qu(S  Ju^a  . Durat  veró  tantum  per  an- 


Mei  Emblicorutn. 

I?i.  Myraholanorum  Nu.q„adraginta. 
Emblicorum . 

Mdlis  optimi . 

^qucefojltis.  Librastres. 

Coquantary  ut  inpa. 

Vires,  Dofis , & Durarlo. 

CHrebrum^  Cbr  , Jccnr  , Ventricur- 
Iwnque  rol>oraf  , ^pra-.<um  Orti 
odoremcorrig^it , hilaritatemjue  inducit , 
Dofis  , ^ Duratio  non  variant  à Jìipe- 
riari. 

CtatptfìzUne . 

i:  I MiraWani  Emblici  ottimi  , mondati 
dall  oJo  interiore,  indi  grolTamente  pilli 
fi  tiranno  Irarinmn  fopra  le  ceneri  calde  per 
bore  dodeci  dentro  libretrèd'acqua  di  fonte' 
in  valbvetriato  lemprc  coperto, indi  cuoceraflì 
ifuoco  lento,  fin' a tanto  fii  confumata  pii 
*11  acqua,  fiutane  poi  la  lolita 
efprelfione  affai  gagliarda  , fi- lèrvireoio  della 
parte  più  chiara  della  colatura , ncendola 
cuocere  di  nuovo  con  altretanto  Miele  fichiu- 
piato  In  a tanto che  lìi  efilat  i tutta  l’acqua  , 
levandovi  parimente  la  <chiurai,clie  fi  faA^ 
cuocerlo . ‘‘ 

Mei  PafTuIarum. 

V^.PalTularwftO-  ' 

• , 1.  Lìbrasquatuor. 

nentaliimt . 

Mellisdefpwnati.  Llbrasduas. 

^^qUtC  ^OnttS  . Lib.duodecim. 

Coqu27ttury  ut  infra. 


mm. 

Omp$(!tiane . 

D Entro  libre  dodeci  d’acqua  di  fonte  ^in- 
fonderanno per  hore  ventiquattro  fop'ri 
le  ceneri  calde  libre  quattro  d’Uva  pafla 
Orientale  ottima,mondata  da  Tuoi  granelli  in- 
terni,e pilla  nel  Mortaro  di  pietra,  indi  fi  cuo- 
cerà fino  alla  conlumazione  della  terza  parte 
dell'acqua,  pofeia  fatta  rerprellìone  folita,  e 
palTata  perfetaccio,  cuocerafli  la  .colatura  In- 
detta con  libre  due  di  Miele  fchiumato  , fin  che 
fia  ridotto  alla  vera  confillenza  di  Miele  : S'av- 
verta farne  poca  quantità  , poiché  non  vi  fi 
puoi  mettere  il  doppio  del  Miele  come  li  fà  ne 
sTaltri,  che  per  quuto  più  longo  tempo  fi  con- 
firvano.  • 

Mei  Rofàtum  firaplex. 

Rofarumrecen-  Librai  tres. 
tium . 

Mdlis  optimi  . Librai  quatuor. 
^qU^tfontis.  Librasduodecim. 

. Coquantur^  ut  injrà. 

Vires,  Dofis,  & Duratio. 

CRaffos,  vifridofque  humores  in  par- 
tibus  nutritionifamulmtibusprce- 
parar , ^ expur gaty  conco^hicem  auget 
facuìtatem  , Oris  , ^ Tonfillarum  mi~ 
tigat  infiammar ioms  . Dofis  eadem  ut 
jt^ra.  Durai  per  trunmum. 

Cunpefirìtne . 

JL  Miele  Rofato  Semplice  fi  farà  neirifielTa 
maniera  del  SirOpo  Rofato  Semplice . 

. Mei  Rofatum  colatutu  Mefuè.  " 


Vires , EXofis , & Duratio . 

IN  yitiis  Peacris  y & Faucium , pree- 
cipui  à falitis  bumoribus  genitis  re- 


Vj..  Succi  Rofai'um'^ 

rubearum  «^^-^ACaiibraiduai. 
rati.  j 

Mei- 
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iy(5  AnttAoiant  medtot. 

Mellisdefpumati.\ 

Coquantur,  ut  mfra. 

Vires,  Dofis,  & Durano. 


F Rigido  Ventriculo  mediocri  ejus  ca- 
lore juvat,  Pituitamin  ipfo  jìahu- 
lantem  preeparat’,  ànonnullis^^s  tem- 
pore propinatur  matutinis  horis  per  fex 
dies  cum  deco^is  ex  Uvis  pajffts , Anijb , 
Glycyrrbiza  , Adiarttho  albo  ad  pendile 
ttnciiB  uniue  prò  /mgulo  , addttis  Mafli- 
cis  granisfex,  & hoc  ut  magie  purga- 
tioni  idonea  reddatur  pituita  Utimur 
etiam  eo  prò  Gargarifmate  , Ò*  Clyfte- 
ribue  adflringentibue  admifeew  ; <» 
morbie  veri  extemie  ntimur  eo  in  mun- 
dificantibue  . Circa  dofim  , Ò"  duratio- 
nem  non  variai  à fuperiore. 

Qmptfititne . 

ANche  il  Sus!0  dclleRofe  rolTe  purificato, ed 

ilMiele  fchiumato  fi  fanno  cuocere  a^o- 

co  lento, tanto  che  fi  riducano  a vera  conmterv- 
*a  di  Miele  elevandovi  leggiermente  la  Icniu- 
ma  ; Altri  lo  preparano  in  diverfa  inaniera  , 
cioè  col  MielejC  le  fole  foglicjinà  il  primo  mo- 
do (ì  è il  più  accertato  . , 

Mei  Rofatum  Saccharinum. 
V^tTft^uJÌoflisIioJ(J~  Libras  quinque. 

rumrubearum. 

^dCchuTtCllbt  t Librare  unam, 
Mcllis  Optimi.  Libras duas. 

Coquantur,  ut  infrà. 

Vires,  Dofis,  & Duratio. 

EAedem  natium  efl  facultatee , ac  fu- 
prapofìtum  Rofatum  Simplex  Me- 
fuè  , fed  debilioree . Eeedem  plani  funty 
ac  fuperiori  ajjtgnata . 


Omp>{izjtne  , 

PIglianfi  libre  cinque  d’Iniùfione  di  Rofo 
rolTe,  libre  due  di  Miele  ottimo,  e di  Zuc- 
earo  bianchiflimo  una  libra,  li  quali  unitamen- 
te fi  cuoceranno  a fuoco  lento , tanto  che  fi  ri- 
ducano alla  folita  conlìftenza  di  Miele . 

Mei  Violatum  Simplex. 
]\/IelltS  clcSft } et  Libras  decem . 

purificati . 

Infujiouis  viola- 
rum  Simplicis  .Libr.quindecim. 

Coquantur,  ut  infrà. 

Vires,  Dofis,  & Duratio. 

HOc  magie  lenit  quam  Rofaceum  , 
eoque  minue  flatuofum  , ac  deter- 
forium  efly  in  affeSlibue  Tboracie  per  oe 
exbibetur  aliie  admixtum  alteranttbue  , 
Renee  , ^ Urirue  deflinatoe  meatue  re- 
frigerai , aique  mundificai . Preefer ibi- 
tur  ab  uncia  una  ad  duae . In  Enemati- 
bue  vero  ad  tree^  in  reliquie  exhibetw  , 
ut  Syrupue  Fìolatue  ex  tribue  Infufiont- 
bue.  EXtrat  per  triennium . 

Ctmptfitìtne  . 

Quello  parimente  fi  fi  nel  modo , e manie- 
ra, che  sè  detto  del  Miele  Rofato  Sem' 
plice . 

Mei  Mercuriale. 

Succi  Mercu^ 
rialis  recenter  > 

exprejffi.  ■ _AGalbrastres. 
Mcllis  Optimi  > 
fpumati.  j 
Coquantur,  ut  infrà. 

Vi- 
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U colatura, nella  quale  nuovamente  poft^a  al 
fuoco  fi  faccia  lx>llirc  un’altra  libra  ocU  Hrba 
iudettàtagliatacoracfoprà  , feguendo  a iarne 
confumar  altre  libre  due  : ciò  fatto  fi  dovrà  ri- 
novare  un’altra  forte  clpreflionc,e  colatura  c<> 
me  fopra,alla  quale  vi  fi  aggiunga  altrctanto  di 
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' ' Vircs,  Dolls,  & Duratio.  li  Mercuriali  adferip/ìmus  ; infuperjpe- 

' ■ ' * àfica  qualitate  Hiftericis  A^£itbtu  effi- 

Llcet  apud  nos  hujuf  :e  Mellis prupa-  cacijjtmèprodeji  ; Dolores  enim , & inor- 

ratiOf  acufus  mufitatafoU  y atta-  dinatos  Uteri  motus  , ^flatus  in  eo 
'men  illui  hic  Oddere  duxirnus  ex  profi-  contentos difeutiendofedat yò'fifiit  .Do- 
tuitate  in  ejus  Experimentis  habita\ab-  ^ ^ ^ Duratto  erunt  ut  fuprà  in 

flerjha  enim  , & difeutiente  qualitate  Mercuriale.  > 

qua  pallet  ex  humorum  tenàcitate  con-  ; ^ 

Ireta  in  Inteflinis  Exerementa  emollit  f Campefiùtne. 

diJfoliJt , & Clyjìeribusptrmixtum  eya-  _ j prende  una  libra  di  Atriplice  fetida  ,det- 
Cuaf  Cholicos  etiam  cruciatyupractpuè  3 ta  volgarmente  Vulvaria,e  tagliata  in  pez- 

fiatili  mulierum-jlfemburHtJferrctty  jeHa,  metà;  indi  levata  dii  fuoco  U 

prout  , & in  prmocandis  Menjhutr,  do-  ficcia  dell’  Erba  una  i 

Jìs  in  ClyflerVnit  ,etit  à duabus  ad  tret 
taicias;  verwnpolerit  etiam  intemèexr 
biberiai  unciamunam  convenienti  liq^ 
ri , vel  furi  permixtum . Durat  per  an- 

num^&ultrà.  ' • 

C9mp»(iti9n< , . » ■ 

unire  pure  altre  tré  dibre  d.  Miele  fchuimato 
di  frifeo  , c chiarificandrt-  >1 ‘««o  , s anderà 
ra«:endo  fino  a dark  una  confillcnza  di.  Sitopo 
ben  (fretto.  > 

Mei  Hiftericum,  fcù  de  V ulvaria , ' 
live  Atriplice  fetida. 

Vulvare  re-  Libcamunam. 
centis . 

' xicjUCS  COUtttiUWS  Lìbrasdeccm. 

Fiat  duplex  deco-  ..  ^ 

iiioyUt  infra,  ^ 
ultimò  adde. 

fi^clltS  defpWìiatt.  Librai  tres. 

Coquantur,  ut  infra. 

Vires , Dofis , & Duratio  .* 


pRafen.r  Mdiisdemprorfus  preditum 
eft  facultatibus , quas  defuper  Mei- 


a 

eh'  anderi  facendo  nel  cuocere . 

Mei  ex  Floribus  NimpheiE . 

Yl.Flor.Niinphe^.  Libram  unam. 
recentium , ^ 
mundat. 

X^qUp  COmtnuntS . Librai  decem. 

Fiat  duplex  deco- 
£lio, ut  infra,  & 
ultimo  adde. 

Mellis  defpumati.  Libra*  tre*. 
Coquantur,  ut  infra. 

Vires,  Dofis,  & Duratio. 

HOc Melmirum  in  modumInteJKno- 
rum , & adjacentium  partiumee- 
flus  anodina  fua  qualitate  humetiando  , 
refrigerandoque  corrrpefcit,  0“  tndè  obor- 
tas  in  Febrtbut  ardentibus  talium  par- 
tium  inflammationes  demulcet  ; Rerntm 
Yy 
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j^ebbuT,  <Jr  Viffiea  fatiUr  accomnc- 
datum  «jS;  taque  utilittr  utimur  Clyfi*- 
ribut  prmixtOy  ut  in  4itff4f^is  di(ium 
tfl , D(^  y à>  Dttratio  ut  /apra. 

Omppfiziai^  • 

SI  prenda  una  libra  di  Fiori  della  Ninfea 
bianca  raccolti  di  frel'co  ben  mondati  dal- 
la parte  gialla^  c verde,  fet^codoli  bollire  a vaio 


coperto  con  libre  dieci  d*ac<m  commvne  (ino 
alla  confumazionc  della  meta  , e poi  (ì  replichi 
altra  Infulione^i  nuovi  Fiori  ,.ebulizioi^ , c^ 
latura,  e cuocitura  come  (òpra , in  tutto , e f r 
(uuo  come  s è detto  nell' antecedente  Capi^ 
lo  della  Compolìzione  del  Miele  di  Vulva- 
ria, c pefata  per  ultimo  la  Uecozionecolat», 
e rélìduata  , a quella  fi  unirà  altrctanto  di 
Micie  Tpumato,  (eguendo  la  cottura  , e kvaap 
dogli  la  fpuma  in  tutto , e per  tutto  come  $‘ò 
detto  di  (opra . 


D E O X Y M EL  L ì T I B U S; 

EquuntM'  quidam  Sytìipi  in  hoc  ferie  dejcriòen- 
aiy  qui  non  Sacchetre,jed  Melle  dulcorantury 
Jolisfuccis  limpidisy  <S  aqueis  farantur . JVi^ 
bil  autem  alim  efl  Mei  ex  Galeno,  nifi  Succus 
Roris  Coelejlis  ab  ^pibus  colleóius . H^ec  autem 
compojitio  Uxymel  vocatur,  potus  apud  ^ntiquos,  vel  ipfis  . ih 
febrìbtis  frequetiùfpmm , ut  ex  FBppocrate  Galeno,  ^ Tvalta- 
no  videro  ejt;  An  vero  prudenter  in  febribus  ah  hijce  Medicis 
ufurparetur,  non  efl  bujus  loci  quaflionem  barn:  inflituere . 


Oxymel  Simplex  Galcni . 

Mellis  defpU’  Librai  duas. 
tnati.  _ , 

Aceti  albt  Optttni m LIbram  unam. 

Aqwe . I . . Librar  qiiatuor. 

Coqumtur,  ut  injrà, 

Vir^Si  E|orB,^  & Duratio. 

HUvic  ctrta,  ^ tfficax  data  eft  fot- 
cult  as  inextenuandts f incidevdis 
refoJwndis,  éy  deter gendis  crajpt^  vi- 
fcidifquichuaorihus  f^entriculum , Hepar 
Fsìios  , ^ JunCluras  objìruentibus , 0“ 
objidentibus  , qute  omnia  città  ntauife- 


ftum  calorem  efficit  ; qua  popter  tuta 
exbibetur  à Galeno  in  febribus  Synocbisy 
ut  ex  ejus  methodo  colligitur  ; SputuUf 
evocat,  Aflbmati  cmducit  y fitim  fedat\ 
dilutum  cum  Aqua,  vel  Decollo  Hot  dei 
ad  formam  Gargarifmatis  mundificat , 
^ ahftergit  eas  fuligines  , 0“  humores, 
qui  Palato , dy  Lingua  concrefeunt , ht- 
fiationes  tollit,  di'  Urinam  moyet . Ex- 
bibetur ab  una  ad  duas  uncias  . Durai 
autem  per  triennium.  . 

Cmpifixitne . 

IL  Miele  fchiumato  faradì  bollire  con  acqua 
tarilo  che  baili,  e redi  puro,e  chiaro,  il  qua- 
e volendoli  chiarificare  ,li  farà  col  chiaro  d'o- 
va , indi  colato  facciali  di  nuovobollìre  (ino 
alla  dovuta  cozione  ,aggiongcndovi  a poco  a 
poco  una  libra  d'Accto  bianco  naturale,  Icvao- 


I 


jfatìdotarn  MedioL 

dogli  rempreI*rchi|)aittch'aBderì/àceiulo,e 
fa  betta  (i  crovi  dercritco  una  libra  d' Aceto  nel- 
la Rjcetta.tuttavolta  quando  l’Aceto  (n  Iperiè- 
tiffimo . Tene  pigli<rì iiiiinor  doli , acciò riefca 
l*ÒlìmeIe  coimrme  1 intenzione,  ^ fi  defide- 
ra  ; Galeno  nel  quarto  deldnìtMc'uenJa, , al 
Capitolo  fello  dwcrire  altra  dne  njodi  di  pre- 
parare rofimele,  quali  per  non  eflere  molto 
ufirati  fi  tralafcidno  , però  chi  dcfidera^aparne 
refienza , vegga  il  fopracitato  Tello . 


I unciat  duM 


OvyBHcl  Compofitum  Mefuè , 

Vf..  Radicum  PeA  . • 
trofellini.  * 

Rufci.  } Ana  uncia 

^pii.  1 

Foeniculi.  . . ! ' i l 

^[paragorum . J 
Seminum  Jpii,  7 Ana  unciam 
Fwnicidi,-  i 

Kceti  a/i»  «a?«-Llbramunam,i5c 
ralis.  • 

Mellis  optimi y 
feùHifpani,  , 

Librai  oSo. 

Ccquantur,  Ut  injrà. 

Vires , Dofis , & Duratiò . 

CAlefacit , mcidity  attmuat , trrpt , 
Cjt»  ob  id  Fentriculi  tbJhrulHomt 
Ltmis  fiìf-Hepasiiaftrit^febrefqut  diu- 
tumas  à bile  crajf'i  pituitce  admixta  tol* 
Itty  ò“  urinam  movet.  Dojìs  eadem  mi- 
litea , oc  diila  m dequinque  Ra- 
dicibut . Durat  per  triennitm . 

* f 

Ctmp^titue . 

Polle  dentro  vaio  dì  vetro  libre  lèi  d'acqua 
di  fonte  purilfima  fopra  la  canari  calda , in 
alfa  inlbndonfi  per  bore  ventiquattro  le  feorzt 
della  Radici  del  Petrofello  volgare  > monde 
dalle  parti  interne^  e purgata  daU’efiernctdc) 


>ASa  unc.  ùnam. 
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Rufeo  , del  Finocchione  degli  Afparagi  impali 
lice, mondate,  tagliate,  ed  un  pqco  ammaccate, 
polcìa  li  Semi  dei  Finocchio  , e del  Pctrulello 
parimente  ammaccati , tacendocoii  cuocere  jl 
tutto  unitamente  lino  alla  coni'umazione  dcBa 
terza  parte  dell’acqua, la  quale  levata  dal  fiioop 
fi  laici  raffreddare  , poi  fi  prema  al  lòlito.c  h 
coli , aggi  ungendo  alla  colatura  il  Miele  fchiq- 
mato,  e chiarificato , facendo  di  nuovo  cuo^ 
cere  lì  mederni  uniti , levandovi  parimente  I» 
fchìuma,che  iranno  nel  cuocere , ailine  reili 
1‘Ofimete  perlèttamente  purgato  , aggiungen- 
dovi a poco  a poco  nel  fine  della  cottura  1‘ Ace^ 
to  bianco, lalciandolo  poi  ridure  alla  vera  con- 
fillenza  di  Miele . 

Oxymel  Dilutum , & Apcritivum- 

Tnomae  de  Laude  Phyfici  CoL  J 
, Iellati  Mcdiolanculìs , 

1^.  Radicum  Grò-] 

'■■  ■'  minis. 

Folior.  FimpiuA 

Radicum  Penta-] 

. pbyli, 

Cicoriì, 

Glycytrhiza . 

Folior,^ofynthii  j 
. Pomici, 

Seminum  Citri , 

-elfniforum . 

Mellis  mepani,  7 

« 1 >ABannc.tres. 

Saccbanalbt.  S 
' Aceti  albi  natu-  Unc.  quatuor, 
rdis. 

Cinamomi  pOr- 
rumyquoaro- 
matizetur.  . 

Aepuae  , Librai  tres . 

Coqutmtur,  ut  infrà. 

Vires, 


■Alla  drach  tris. 
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Vircs,  Dofis,  & Duratio 


LEniter  Urinam  ciet , qbjhufìa  ape- 
ritjhumoret  crajfos , & pituitofos 
inctdit , attenmt  ; putredinm  geni- 
tam  enundat  t generandamque  prohibet, 
gufltti  pr/ettreà  perquam  jtwundum  , ò" 
amabile  evadit . Datar  ab  unciis  tribus 
adquatuor  . Durai  vero  tantummodòper 
annum. 

Omptpzìtne . 

Entro  libre  tré  l’acqua  di  fonte  s’infon- 
dono le  Radici  della  Gramigna , le  Ra- 


Uncianr  anam  * 

il 

Orach.  decèm-  ^ 


.L  Aiiadradi.tres. 


P 

dici  d 


._i  del  CinquefogliOi  della  Cicoria»  della  Re- 
golizia , le  foglie  della  Pimpinella , e le  foglie 
deirAlTenzio  Pontico  ,avTerterido,  «e  le  Ra- 
dici di  dette  Erbe  devono  elTer  impafCte»  ben 
mandate  , tagliate  , ed  alquanto  ammaccate  , 
c le  foglie  verdi  I pofciavi  li  aggiungeranno  li 
Semi  di  Cedro  » e degli  Anifi  pure  ammaccati , 
lafciando  che  Rii  infùfo  il  tutto  per  Io  fpazio  di 
ventiquittr’ore  dentro  vafo  di  vetro  , ovcro  di 
pietra  cruda  fopra  le  ceneri  calde  » facendogli 
doppo  bollire  lino  alla  confumazione  della  ter- 
ga parte  ; levatolo  poi  dal  fuoco , e raffreddato 
che  fia  , faralfi  delle  fudette  Radici  » e Semi  un 
olTai  forte efprcITìone  » e chiariHeata  la  colatu- 
ra , di  quella  fe  ne  prendano  oncitmiindeci , ed 
unitevi  oncie  quattro,c  mezza  di  Miele  di  ^a- 
gna  , cd  altrettanto  ai  Zuccaro  bianco  finii 
«.uoccrc  di  nuovo  j levandovi  con  ogni  diligM- 
za  lafchiuma,  che  nel  cuocere  anderanno  fa- 
cendo» riducendogli  in  forma  di  Giuleppe  af- 
fai longo,  mettendovi  ppi  l’Awp)  bianco  ott^ 
mo,  c naturale»  facendolo  aromatico  con  qual- 
che poco  di  Cinarmomo  infufo  feparatamente 
dentro  fulHciente  porgione'  della  colatuM  fu- 
detta , aggiuntotpofcii  all* Olimele  prelTo  al 
fine  della  lui  cottqra  , e quello  fi  confervera  in 
vafodi  vetro  turato  ii\ luogo  frefco»  mentre 
non  puole  per  sè  Iòngo  tempo  mantenerli»  non 
tanto  Dcrla  poca  quàntitìdefZucearo»  quanto 
per  elferalTai  diluto. 

OxymelDiureticijra  Ambrofùjungh 
Senioris . 


RJ.  Mellis  dcfpu- 
inati  optimi, 
asceti  albi  acerri- 
mi . 


} 

i 


ACadtach.dgas. 


ointìàotarii  Meàiol. 

Radicum  '■  Ràr  : 
pbqni  recentis. 

■ Focnieuli.\ 

Radicum  .e4pii. 

Petrof eliini. 
aifparagorum. 

Genijhe. 

^jjari.  ''  • 

LeviJUci. 

Ssnùnum  Foenicu-^ 
li. 

Petrofellini . 
y^fparagorum . 

Rufei.  . j 

Afia  drach.  fem 

paratorum . ’ • ? 

Cumini.  j 

fontis . > • P^raslèx.  ^ 

Coquantury  ut  infrà , • 

Vires,  Dofis,  & Duratio. 

HOc  potenter  impeditam  Urinam,  éf 
Renum  cakulos  expellit,  kumo- 
refque  craffbs,  Untos,^  vifeidos  in  iif- 
dem  viis flabulantes  incidit,  di*  expurgat , 
Augufìanit  Medicis  familiare  eft . 
àem  plané  funi , oc  precedenti  a£ìgnatm 
àifìs,  ^ duratio. 

Cmpefiùane. 

Q^Jello  fi  fa  parimente  conforme  alfopra- 
fcritio  , pigliando  l'acqua  di  fonte , nel- 
unc. qutnoec.  la  quale s'ihiòndono le  fopraferitte  Ra- 

dici , cioè  del  Raffino  ,dcl  Finocchio,  del  Pe- 
trolello , della  Ginellra , dell'AlTaro  , e del  le- 
viflico  mondate  , tagliate,  ed  ammaccate  come 
Librasduas.r  di  fopra  $è  detto , indiliSemi  del  Finocchio, 
del  Pctrofello , delli  Afparagi,  e del  Rulco» 
poi  li  Coriandri  preparati  » ed  il  Cimino  tutti 

am- 
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Librai  tres. 


ammaccati , Urciandovcli  tutti  cosi  iniùfi  per 
k>  fpazio  di  vcotiquattr’ore  fopra  le  ceneri  cal- 
de Doppo  fi  fanno  bollire  in  vafo  di  vetro  fi- 
no all» confumazione  della  terza  parte  dell’  ac- 
qua , levatìpoi  dal  fuoco , di  tutti  fi  faccia  una 
forte  efprcluone , e colatura , la  quale  di  nuovo 
cuoceralli  a fuoco  lento  col  Miele  fchiumato  , e 
purificato  , aggiungendovi  nel  fine  l'Aceto 
bianco  ottimo, e naturale  lindi  levato  dal  fuo- 
co, fi  conferva  come  degli  altri  s*è  detto . 

Oxymcl  Sdlliticum  Mcfuè. 

Mellisdefpu- 
mati. 

Aceti  Scillitici.  Libras  duat . 

Coquantur,  ut  infrà. 

Vires,  Dofis , Se  Duratio. 

EPilefticis , & A^hmaticis  plurimum 
cot^erty  bumares  tnim  erajfosyfri- 
gidos  lentosy  ^ avulfu  contumaces  exte- 
nuaty  incidity  à*  expurgat.  Venarum 
inveteratas  obflruSiiimes  aperity  rulhtf- 
que  acidos  à refrigerato  Veraricuh  obor- 
tot  di^at . Nullam  fortitur  differen- 
tiam  à Juperioribus  y tam  quoad  dofmiy 
quatti  quoad  durationem . 

Campofizitne , 

PRendafi  il  Miele  perfèttamente  fchiuma- 
to  , facendolo  unitamente  cuocere  con 
1 Aceto  Scilitico  dentro  vaio  di  vetroso  di  pie- 
tra cruda  fino  alla  total  confiftenza  di  Miele . 

OxymdSciUiticum  advcrfusAffeéhjs 
Hyppocondriacos  mirabile  Bertal. 

Corticum  Ci- 
fri recentiwn . 

Jfajurec  Ligni 
Sajfafras. 

Corticum  Maio- 
rum  Cydonio- 
rum. 


Antidotarii  Mediai, 

Xyloaloes. 
Rojarum  ruhea- 
. rum. 

Abjìnthii  Fonti-'i 
ci.  S 


i8i 


Drachmas  duas. 


Aua  manip.unù 


} 


Ana  drach.  uni, 
&femis. 


Libras  duas. 


Ana  libras  duas. 


ì 

infra. 


Libram  unam. 


Unciam  unam . 


Uncias  tres 


Coriandrorumprf- 
paratoì'um . 

Cinamomi, 

Mellis  Hifpani . 

Aceti  Scillitici,  Uncias  odo 
Aquarum  Borra-i 
ginis. 

Jtofarum.' 

Melijpe. 

Coquantury  ut 

Vires, Dofis,  & Duratio. 

AFfeSUbus  Hyppocondriacis  mirum 
in  modum  juvare  ajferit  Joatmes 
Ludovieus  Bertaldui  bujus  Ctimpqfitionis 
inventar;  incidit  enim  crajfam,  ó"  len- 
tam  Pituitam , tartareofque  illos  bumo- 
rei  dijjipaty  ^ expellit,  objìrubìiones 
aperit , flatus  difeutity  ó*yentriculuniy 
undé  originem  ducit  Melancholia  Hyppo~ 
condriacay  ut  ait  Galenus  Uh.  de  locis 
{^edis  cap.  proprio  miri/ìcè  roborat  ytta- 
tivum  ejus  calorem  augendo  y extmdam~ 
queappetentiamexcitando:  Ideros  etiatn 
fonare  teflatur  prafatus  AuSìor  Bertal- 
dus.  Dojìs  erit  ancia  unius , Durat  ve-, 
rò  y ut  ceeteri. 

Ctmpifizitne , 

Dentro  vafo  di  vetro , ò di  pietra  cruda  fi 
cuoceranno  con  le  Acque  della  Borraei- 
ne  .(jel le Rofe  ideila  Melilladiftillate  a B.  M., 
leCorteccie  del  Cedro  , e delli  Pomi  Cotogni 
frefcbeiunicamentc  con  la  Rafura  del  Legno  di 

Z z Sat- 
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jintidotarfi  Mediai. 

tic^ disnodi  Graniti acctofi>  cd<flènd«*n* 
cor  tiepido  il  Siropo  , vi  fi  ponga  un  p<m  ilU 
volta  il  d«ttoSugo  > l^ueodo  a cuocer  il  tutta 
fino  a confillsnza  di  Miele  > levandovi  diligco'v 
temerne  la  (efiiuma , die  andoraono  fiuenda 
nel  cuocere . > 


Oxyfaccharum  Compofitum' 
Nicolai. 


SalTaA'as,  li  quali  unitamente  fi  cuoceranno 
bnoalla  coniiimazionc  della  terza^rte  dell' 

Acqua  , indi  vi  fi  azgi«n:;3iio  le  loglie  delle 
Rofe  roflc , le  cime  dell'  Alfenzio  Pontico , K 
Coi'iandri  preparati , cd  ammaccati»  alli  quali 
parimente  li  daranno  due , ò tre  bollori } polio 
ciò  levili  il  vaiò  dal  fuoco , e fattane  una  con* 
veniente  efprellionc  , la  colatura  fi  farà  paffarc 
per  la  manica  d Ippocratc.  pigliandone  di  que* 

Ila  tré , ò quattro  oncie  , dentro  le  quali  inlon- 
dcrafiiil  Legno  Aloè  minuzzato,  la  Cartella  Iv 

na  pilla,  ftcendogli  Ilare  fopra  le  ceneri  calde  IW  r’nhillnnim.'nm 
per  ore  ventiquattro  ; al  reliduo  della  cola  tura  f^-y  aptUOrumven. 
[ che  farà  per  verili  mi  ledi  libre  tré  ] aggiungc- 
rafli  il  Miele  di  Spagna  ottimo , cuocendogli  di 
nuovo  lino  ali'acquil’.arc  cOnliìlenza  di  òliele, 
c nel  fine  della  cottura  vi  fi  porrà  quel  poco 
Decotto,  nel  quale  lltttcro  infùfi  il  Legno 
Aloè,  efaCanclla  lina,  lattane  pure  pria  di 
quelli  nna  leggiera  elprcdìonc  , e colatura  , ul- 
timamente vi  fi  unifee  rAcctp  Scillitico  avvo- 
co a poco , indi  levatolo  dal  fuoco , dentro  va- 
fodi  vetro  ottimamente  chiufo  fi  conferva. 


Oxyfacchartim , Simplex  Nicola» . 

Succi  Grami 0- 


Unciaa  odio. 


Libram  unam  , 
Uoc.  quacuor . 


rum  acidorum . 
Sacchari  alòi . 

Aceti  optimi . 

Coquanturt  ut  infrà . 

Vires,  Dofjs,  & Duratio. 


Lingua:  Cervina. 
Cetracb . 

Epaticoe . 
yiolamm . 

Polytrici. 

Radkum  Foenic. 
Afparagorum. 

Rufei . 

Gramtnis. 

Succi  Granàtorum 
acidorum. 

' Sacchari  albi, 
CoquantuVf  ut  infrà. 


Afii  onciam 
unam. 


n 


Libra»  o£l. 


Libr.  quatuor. 


Th'rtùmts  Fehribus  , Quoridianis  ^ 
immoi  érAcutis  opitulatur, 
feerutn  inflammationeì  mitigat  , Jhim 
extingtùt  ^ obftruihoncsapcrit , Ventri- 
culum  roborat,  ^ cboleram  in  co  geni- 
tam  , contentamque  expurgar  , Cor  ex- 
hilarat , Hrpar  modtraté  refi  igerat , ^ 
appetitum  excitat . Circa  dqfìm , ^ du- 
rationem  ^ ea  penitìu  obfirvanda  , qiue 
in  Syrupo  deGranatis  acidit  diiìafiunt . 


Vires,  Dofis,  & Duratio.  ‘ * 

< I 

P\trfient  ntixtas  habet  vires,  tutnat- 
tenuandi  crajfios  , vifictdos  hu- 
mores,  twn  etiam  calidos,  ^ fierveraet 
refirigerandi  , & obtundendi  ; btliofium 
jllvi  prr/filuvium  efficaciter  cobibet , Ò“ 
fiedar  , ^ objlru^lianibus  à longis  fiebri- 
òwr  in  Licne^ precipue  genitis  maxmè 
competit . Utraque  cum  fiuperioribus  con- 
venit . 


CaopofizioMt . 


Ctmptpxìtne . 


CUoceraffi  l’Aceto  bianco  perfetto , e nato- 
gaio  unitamente  con  il  Zuccaro  bianchii}]'- 
modentro  vaio  di  vetro,  òdi  pietra  cruda  lò- 
pra  fuoco  lento  tanto  che  rclli  in  forma  di  Si- 
ropo., ciò  fatto  fi  cfaiarifkbi  fu£c lente  quan- 


POngafiil  Sugode’Granatiacetoll  chiarifi- 
cato perfetta  mente  dentro vafodi  vetro, 
ò di  pietra  cruda , infondendovi  poi  per  tre 
giorni  continui  il  Capelvenere,  la  Lingua  Cer- 
vina il  Cetrach,  l'Epatica,  il  Politricó,  le 

Viole, 
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Viole , come  alMor*  le  Radici  del  Finocchio  , 
delli  A(}ijraei , del  Rufco , c della  Gramigna , 
avvertendoli , che  le  Radici  devono  efler  moti- 
<I*M  I tagliate , ed  ammaccate  i e prima  dagli 
altri  Ingredienti  (iidetti  infùfe  , lalciandovck 
per  due  giorni  intieri  fopra  le  ceneri  caldo;  nel 
terzo  giorno  vi  li  aggiungeranno  tutte  le  fopra 
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accenate  Erbe  tagliate  anch’elTe,  e nel  quarto 
lì  facciano  alquanto  bollirà,  pofeia  levato  dal 
fuoco  , ed  alquanto  ralfreddato  fc  ne  là  la  lolita 
•iprclSone , c colatura,  la  quale  ^ppo  rilchi» 
rata  , di  nuovo  cuoceralfi  con  libre  quttcpo  9 
Zuccaro  bianco  tanto  che  It.ridtxa  a conlìDeiy* 
za  fimile  a Siropo . 


DE  JUL  APIIS 

yiter  Syrupum  , 0*  Julep  apud  Mefuem  nulla 
aJlpgnatur  differentia;  dijhnfiius  tameti  loquett- 
do  nos  triplicem  affìgnamus  differentiam  ; pri- 
ma,  quia  Spruptts  conficitur  ettamex  rebus  ama- 
ris , Jidep  aUtem  J'empei'  ex  dulcibus , ejì  enhn 
Julep  nonten  Perfteum  potionem  dulcem  Jignifi- 
cansi  fectmda,quia  Syrupi  aliquando  cum  Saccharoj  aUquaìi- 
do  cum  Mette farantur^  Julep  autem  femperewn  Sacebaro  ju- 
xta  nuntem  Zacuti  Lufìtani  ; tertia  dijfereittia  ex  modo  con- 
co5lionis,  Syrupus  entm  loftgiori  y quam  Julep  concotlione  in- 
fpijjcstur.  Nibtl  autem  aliud  inteUtgituVy  quando  abfolutè  pro- 
fertur  Julep  , nifi  patio  dulcis  in  praxi  ufitatifiìnia  y Syrupis 
dilutiory  confians  ex  liquonhus  clarioribus  Sacebaro  ad  gratum 
faporem  dulcoratis. 


Julep  Crudum  Zappai®. 

% Saccbarialbifs.  • 

Aquie  ardemis  J 

.Aqugcommunis.\^d,K^;^niX. 

Aqua  Rof jrum.j 

Vires,  Dofis,  flc  Durano. 

ELyjetr  Fitte  Pauperttm  ab  ejus  Au- 
Siare  ritèvocatur , ipp  evim  ad  in- 
culunùorem , ^ diutwniorem  vttam  fer~ 
vandam  hoc  utebatur  in  dits , Pau- 


perum  Sìymptomatibus  licet  vehementi- 
bus  feliciter  auxiliabatur-,  prtetcreàob- 
Jìruhionibus  Hcpatis  y Lienis,  Renumà 
frtp^ida  caufa  obortis  maximam  opemferty 
flatus  dijjipat , Fentriculum , Ccrehumy 
^ alias  partes  frigida  intemperie  imbe- 
cilles  rtiarat . Gravidis  modicè  exbihen- 
do  Fentriculum  firmat  , & appetit'um 
excitat  y frigidos  etiam  catbarros  felici- 
ter expeShrat , oc  Jpiritus  omnes  miri- 
ficè  vivificat.  Dofir  erit  à cochleare  uno 
ad  duo  y ut  plurimum  mani  , dy  quavis 
bora  juxtà  Mgrotiindigmtiam.  Durat 
per  aniium . 

^ am- 


Digitized  by  Googlc 


x84 


Ctmptfitftne. 
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Vircs,  Dofis,  & Durano. 


Librai  trcs. 


Librai  duas. 


DOvrafn  primieramente  polverizare  fot- 
tilmcnte  una  libra  di  Zuccaro  bianchifli' 
mo  , e pollo  in  vaio  di  vetro  , vi  fi  porrà  (opra 
tant'acqua  di  {onte  chiarillìma,  che  fopravimzi 
il  Zuccaro  per  un  deto  di  traverfo,indi  l'agita- 
rà  il  tutto  con  Spatola  d’ Argento , lino  al  total 
difcioglimento  del  Zuccaro  ; Prendonfi  pofeia 
di  quella  Zuccherata  oncie  fei  jd’Acoua  Vita 
ottima  oncie  due  ,d’Acqua  Rofa  pcrfittillima 
un' oncia  > ed  uniti  tutti  , fi  conferyeranno  ‘ 
dentro  vafo  di  vetro  ottimamente  chinlb:  S’ 
avverta,  che  l’Acqua  Vita  fi  potrà  od  accre- 
fcere,ò  fijiinuire  , conforme  le  qualità  della 
jnedema  più , ò meno  gagliarda  , overo  le  fòrze 
dell’  Infermo . 

Julep  Capillorumvencris. 

Aqua  Infufio- 
nis  Capilarum- 
veìieris . 

Saccbarialbicla- 
rificati. 

Coquantnr,  ut  infrà. 

Vires,  Dofis,  & Durano. 

EAfàem , ac  fupra  defcriptasfaculta- 
tes  obtinuit\  Verum  PeUoris,  Re- 
num  , ^ VeJJice  affelUbus  magis  prte- 
fentaneum.  Non  variant  à fupradibUs. 

Ctmptfìt'une . 

Nche  quelle  fi  fà  in  tutto  , e per  tutto  nel- 
, la  forma  deferita  nell’  antecedente . 

Julcp  de  Floribus  Malvs. 

1^.  Fior.  Malva 
recentis. 

Saccarialbi. 

Mtfce  fìat  Julep.  fecundum 
artem , 


A 


Libram  unam . 
Librai  duai . 


R Emm  y 


^ l^ejjkte  affèCHbut  ma- 
ximi  prodejij  bilein  , catorem 
refrimit iÓ'Urinam  excitat,  Dtjfìserit 
ah  una  ufque  ad  duasuncias.  Duratfer 
biennium . 

Ctmp^zitne . 

•% 

SI  chiarifica  il  Zqccaro  , colato  fi  fa  cuocere  a 
confifienza  di  Siropo  llrctto  aggiungen- 


Librai trei .- 
Librai duas. 

infrà. 


I 


dovi  i fiori  di  Malva  colti  di  frelco,  e mondati} 
quali  fi  lafcicranno  bollire  per  qualche  bollo* 
ri , pofeia  levati  dal  fuoco  le  ne  fa  efpreffione  } 
fi  pone  in  vaio  vetriato  , e fi  conferva  in  luce* 
frefeo. 

Julep  Rofatum  Mcfuc.  f 

O ' * ■ - 

Aqua  Ltfufì(h 
nis  Rofarum. 

Sacchari  albi. 

Coquantur,  ut 

Vircs,  Dofis,  & Duratiò. 

N febribus  calidis  fttìm  mirè  compe- 
feit  ( quod  etiàm  tffieit  in  fanis  )pu- 
ircdinem  corrigit genitam , gneran- 

dam  arcef.  fupercalefalfa , éf  dijjfolutà 
J^t fiera  refiigerat  , ^ rdforat  ^ putri- 
di s febribus  Jtib  amara  quadam,  iìf  aro- 
matica qualitate  f qua  pallet , re/iJUt^ 
uhi  cum  aquis  convetùentibus  diluatur . 
Somnum  conciliat  ^refrigerando  fcilicety 
& humeilando,  ubi  vero  per  fifumatur 
calidos  vapores , éf  acres  ad  caput  ele- 
vatos  reprimit . Dojìs  erit  ah  uncia  ma 
ad  duas  ; Duratio  vero  tantummodò  ad 
fix  menfis  extenditur . 

Ctmp^zìtne . ^ 

COn  r Acqua  delle  Rofe  perfèttiflima  cuo- 
cefiil  Zuccaro  bianco  ben  chiarificato  a 
fuoco  lento , fin  tanto  fi  riduca  a conveniente 
confidenza  ; avvertendoli , che  farà  più  giido- 
fo,  e delicato, quando  nel  cuocerlo  vi  fi  aggiun- 

tcranno  qualche  goccic  di  Sugo  de'Limòini , ò 
egl'Aranzi  frefehi. 

Julep 
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Julép  Sa'mbucinum . 

jéqwe  ex  Fiori- 
bus  ^ambuci,  L*'’"**”*- 
Sacchari  albi . Libr«  dua$ . 
CoquantuTy  ut  infra . 

Vires,  Dofis,  & Durano. 

Pìttàtofosy  & frrojht  humortsin  càr- 
pore  biande  temperat , d?*  confumitj 
yudorei  elicit , in  potu  jucundum  , & 
'apud  Auguflanos  Medicos  ufitatijjmw» 
efl . Neque  hoc  ab  antfdibiit  variat  quo 
ad  dofm  , neve  durationem . 

Omptfizime, 

ANche  queflo  compor  fi  deve  in  tutto,  e Mr 
tutto  confidi  ioprafcritti , variando  folo 
la  fjtcic  desi  Ingredienti , che  lo  conftituifcq- 
no  tale  , ma  con  le  gii  mentovate  oflervazioni. 

Julep  de  Ligno  SafTafras  JuUi  Csefa- 
ris  Inzi^hi  Phifici  Collcgiati 
Laudcnfis . 

/ 

Vl^.LigniSa^afras.^ 

■ Ligni  Vifci 
Quercini. 

Corticum  Cifri 
virentis. 

Santoli  Citrini. 
Coriandrorum 

^ Drachmaalèx. 

pneparatorum . 

Ambref  grifeale-^ 

gittnttff . ^ ^ACagr.qmtuor. 

ammonii  ele6ii . j 
Sacchari  albi . 
y^qtKcfontis  pu- 
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rifjìma,  Lìbrasoao. 

Fiat  Julep  y ut  tnfrà, 

Vircs,  Dofis,  & Durano. 


^Anauncia  una» 
& fcmis. 


Unciam  icinis  . 


EFficaciJJìmumefl  adCapitisy  Ventri- 
culique  facultates  roborandasy  ubi 
à diuturno  morbo  laxe  nitnis  , ^ imbe- 
cillei  fa6lee  fuerint  ; prcmijfa  attamen 
univerfaU  , jji*  convenienti  purgatione  , 
pofl  quam  per  fi  exbibetur  feUciter  con- 
tinuando per  aliquot  diet  fine  aqms  ; efl 
expertum  pluries  . Dofis  erit  ab  unciis 
duabus  ad  tres . Durat  per  aanurn.  . 

Ctmpfizitne . 

PRendafi  una  Boccia  di  terra  vetriata  col 
filo  Capei  cieco  di  vetro  ben' aggiufiato- 
vi^nella  quale pofia  fopra  fuoco  vi  fi  metta 
l'acqua  a tcaldare , ed  ineifa  , quando  (ìi  fatta 
calda,  vi  fi  gettano  dentro  ilSa(Tafrat,il  Vii^ 
chioQyercino,e  li  Sandali  tutti  triti  , e lima- 
ti, da  poi  pofiovi  il  Cape)  cieco  fi  rinlerri  all* 
intorno  rorificiocon  una  pezza  di  lino  involta 
nella  palla  di  frumento , acciocbe  nulla  trafpt- 
ri,lalciandovi  il  tutto  cosi  infulb  ibpra  fuoco 
per  bore  ventiquattro  , palTate  le  quali,  accre- 
feendo  il  fuoco  di  quando  in  Quando , fi  faran- 
no leggiermente  bollire  fino  alla  confumazio- 
ne  della  metì  dell' acqua  ; alf  bora  levata  dal 
fuoco , lafciafi  Bar  férma  così  fempre  coperta  , 
alfibènòn  ifvapori  la  parte  più  fpiritofa  infino 
fiiralFreddata,pqi  levatogli  per  un  tratto  il 
Capello  , vi  s'aggiungeranno  le  Scorze  del  Ce- 
dro, li  Coriandn  ammaccati>e  preparati  come 
a fol.  4t.  ritornando  di  nuovo  a coprire  la  Boc- 
cia col  filo  Capei  cieco , e ripolla  come  prima 
fopra  fuoco , fi  fiiccia  iMllire  per  un  quarto 
d'hora  ; levili  poi  dal  fuoco , e raffreddata , che 
farì.fi  feopra,  poi  fatta  con  le  mani  una  leggie- 
ra elpreffìone,fi  pafferà  la  colatura  per  panno  di 
lana  due , ò tré  volte  fe  fia  bilógno,  e l'ultima 
colatura  unita  al  Zuccaro  bianco , fi  cuocerà 
in  vafo  di  pietra  cruda  in  fórma  lolita  di  Giu- 
leppe,il  quale  fi  deve  aromatizare  colMufchio, 
Ambra  grigia , e Cinamomo  infilli , e difciolti 
prima  in  pòca  porzione  della  medema  Infiifio- 
ne,confervandolo  dentro  vafo  di  vetro  ottima- 
mente cbiufo. 

Julep  Tartarlzatum  Diureticum 

Tartari  Solubi- 

Aaa  ììty 
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DriciiiBis  feX> 

LibrMdaas. 
(Jbrts  quaiuor. 


|8<S 

/«♦  fuhtilifs» 
pulverizati . 

Tartari  V^rtolch 
tipuhah- 
Saccbari  albijjtrnu 
^^u£cominunisi 

CoquantuTy  ut  i«/à* 

Vires,  Dofis,  & Durano. 

DT-ireticaf  qua  polkt  ,f acuitati  hot 
Julep,iaciltter  , ^ cttttu  Ther~ 
tnalnim  Aquaram  tranflrum  fnVnnam 
fromovct,  undi  ejut  ufut  erit  in  txbihf- 
tione  Aquairum  S,  Mauritri , f'' tlìtn^y 
Machù,  Nuebtera,  Returbidi^  à“  fiut- 
tium.  Do/is , vel  augetur , vel  mimttur 
adproportiorem  quantitatis  aqws  à Pbyfi- 
cis  dietim  trr(tJìrrihendx\DuTationis  tetet- 
pus  non  aJpgHatur  contfotiitur  etiim  ad 
indigentias: 

Cemp^iiw . 

SI  iàcciano  rifcaldar  due  libra  d’acaua . 6 
commune  j ovcro  d’Agriniqiiio  » che  farà 
pi  i »igorola,  e conficehla  all  intenaioncj  a 
quando  comincia  a anllirc  > vi  a’aggiunganoil 
Tartaro  Solubile  Col  Tartaro  Vitriolato  fo» 
tilmente  oulverizaci  «e  liquefatti  j we  tarata 
no , fi  filtreranno  per  eartaemnorelica  » « frà 
tanto  che  parti  ,(ì  chiarltìcheranno  alfolito  1* 
libre  due  di  Zuccaro  tino  j facendolo  Cuocere 
unitamente  con  l'altra  due  libre  d'A«wa  c^ 
me  Ibpra  lino  ad  una  cottura  di  Manufchrilli  ; 
elt'hora  ri  li  unirà  l’Acqua  feltrata  del  Tart^ 
ro,  ed  in  vafo  di  pietra , ò di  terra  vetriata  fi 
farà  cuocere  a fiioce  lcgaicro>  che  m breve  fi 
ridurrà  alla  iòliia  con(ilten»adiGiuIep[K,e 
levatalo  ial  fuoco,  col  rorerfcio  d'un  wcchia» 
ro  ft  le  Ieri  qualche  poco  di  fpuma , che  U farà 
follevata, e raffreddato  perfettainente  che  Ga» 
fi  riponghi  in  vafo  di  vetro  chiufq  per  ferrir. 
Tene  a fuo  tempo,  come  s'è  detto  di  fopra . Per 
jl  Tartaro  Solubile,  li  veda  la  fua  preparazione 
nella  parte  feconda  della  Chimica. 
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Uaclatduas. 


JulepVioUtura.  • 

1^.  hquee  Infufuh  Libraitres. 
nis  f^olarum . 

Saccbari  albi.  Librai duas. 
Coquantuì  t ut  injta. 

Vires,  Dofis,  & Durano. 

IN  .^Jiibus  yulep  l’ìohtum  fummof^ 
ré  camme  ndatur  jjirtm  emm  extitt- 
guit  , Q/rdu  ardores  , Tboracis  , 
yientriculi  fedat , ajperitates  lenii  , ép 
Ltngux  , Fauctumque  fìccitates  hume~ 
éljndo  refrigerandeque  iititnò  , & aeree 
tujfej  lenienao  yr.iat , &■  probibet . Do~ 
Jis  ut  fupra . rhtrat  Per  annum . 

« 

CtiHptfitune  • 

NEiriflcITa  maniera  già  negl’altri  deferii* 
ta, quello parìmeiiti  (ì  deve  comporre . 
Luigi  Oviedo  infegna  a farlo  dìffercnicmince  , 
cioè ipiglianfi  libre  trà  d* Acqua  di  Viole  llil- 
lata  a Bagno  Maria,e  polle  fopra  fuoco  lento  in 
vafo  di  terra  vetriato , quando  coniincii  a boi* 
lire  vi  fi  mettono  dentro  tré  onde  di  Viole  lec- 
che,a  quilifidarannoduc  ,ò  trèbolloii , indi 
levili  il  tutto  dal  Gioco,  lafctando  dimorare  il 
vafo  coperto  per  dodeci  hore , poi  fitta  una 
Ieggierirtimaefpre(fione,il  rimanente  fi  cola, 
facendo  poi  di  nuovo  cuocere  la  colatura  , con 
altrctanto  di  Zuccaro  bianco  fino  alla  confi* 
ftenza  folita. 

Julep  ViolatumCompofitum  Rcilau* 
rativum. 


^.%pmtusVtni , 

Julep  yiolati. 

Ohi  Sulphuris 
percantpanam. 

Ohi  Vttnoli . 

MJc0  fiat  ut  infra. 


Undai  duas. 
Uncias  odo. 

Orachm.  imam. 
Scrupuloiduos. 


I 


Vi* 


, \ 
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VIres  , Dofis , & Duratio , Arnaldi  de  Villanov’*  i 


SUmmi  efèax  remedkmaddeperditas 
facukatey  vitaler  riflaurandas , an- 
xutates  enim , & Sfirituum  impedii  am 
irradiatumem  removet  y flatus  iifcutity 
crudi  farei  in  Ventricuìa  aifumit,  appe~ 
titum  excitaty  & cmcoShicem  faculta- 
tem  auget\  potejì  tutoujùrpari  etiamin 
Syncope,  S"  febribus  putridis  , ^ mali- 
gnis  . Dojti  erit  ad  dracbmam  wtam. 
Durai  per  arimtm. 

Cmptfiome, 

EMtrovafo  diverrò  aBa^no  Maria  (ì  feri 
leggiermente  rifcaUlare  il  Giuleope  Vio- 
lato da  per  sè  lino  li  riduca  a conlilteiùa  di  Sir 
Toppo  (lretto,all  bora  levili  dal  fuoco.e  ralFre- 
dato  un  poco  che  fia,  vi  li  unifeano  le  atte  oncie 
d’\cqua  Vita  , come  pur  la  dramma  d Oclio 
di  Solfo  cavato  per  campana  di  vetro  , e li  due 
denari  d Ogliodi  Vitriolak>indi  mifeniandoil 
tuttonuovamente  ripollo  ibpra  fuoco  kisgie- 
ro , ié  le  darì  un  ibi  bolioredevandote  Quei  po- 
co di  fpuma  che  fari , poi  li  lafci  raffreddare,  e 
fi  riponga  in  boizetta  di  vetro  ben  cbiu£> , 
fcrvirfeheairoccontnM.  ^ 


’^,V"tniaìhi  oftimiy 

iS^erquamodo-  Li^«stre$. 
rati, 

Sa^eìaaAX  a3J)t,  , T.thra^  duai, 
CoquantuTy  ut  injra, 

Vircs»  Dofis»  & Duntrio. 

VEntricuIif  & CdrdiiRobur  admo- 
dumtuetar  » ojÉìionentjieval  yfri- 
gidos  f crudofquc  btmùres  pa£ìm  ineidit, 
ér  concoquit . Caninam  famem  lenii , ac 
minuti.  XJhiverfi  febrii  quanrcii  exigua 
adfìty  nequaquam  erit  cenveniens.  Cum 
[uperiaribus  aqm  ambutatpajfu  tam  quò 
ad  dojtm , quam  quò  ad  durationem . 

Cmpofxitae . 

ST  fabrica  parimente  quello  Giuleppe  con 
le  {lelTe  regole  dell'ArK  negli  altri  di  già 
Uelcritte . 


' DE  MI  VIS 

Mlve  non  dijferunt  à Roby  ncque  a Succorum  diverjìtatcy 
ut  notavit  Bertaldusy  tàm  enim  fiunt  Rob  ex  He^ba- 
runty  ^ FruSiuum  Succis,  quàm  Mivce\  quarè  bue 
referri pofse putaran  ea,  quee  inferius  de  Rob  dicentur. 


Miva  Cydonlorum  Simplex 
Mefuè. 

Succi  Cydonio^ 
rum  meda  duodedm. 

' ris  depurati , 

rini  albi  yeteris  uhm<f^e. 


optimi,, 

Sacchari  albi, 
CoquantuTy  ut  injrà, 

Vires,  Dofis , & Duritio . 


VEntrictdumy  ò^reliqua  Vif cerare 
barati  appetitum  excitat , emee 
tiri. 


f 


i 
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chicemaugetfacultatemiVomitum  fro- 

bibet,  &t^nmoàicum  alvi  fiuxum  fiflit . 
Dofis  eadem  frJfcribitur,  oc  Syrupo 
de  Cydvniis  ajtgMta.  Durai  fer  biru- 

nium . - _ ■ 

Cmtptlfriti$e 

DTÌ vefi  cavar  il  Su?o  diUi  Cotógni  non  del 
tutto  maturi  > indi  pcrrcttatncntc  chia- 
rihcato  che  farà,  fi  porrà  a cuocere  dentro  vaio 
di  vetro,  overo  di  pietra  cruda  fino  alla  con- 
furaazione della  metà,  all  fiora  vi  fi  aggiunge 
il  Vino  bianco  vecchio,  ed  ottimo,  ma  non 
dolce,  cuocendogli  di  nuovo  fopri  fuoco  lento 
lino  alla  confiimaiione  d una  terza  parte,  leva- 
tolo poi  dal  fuoco , e raffreddato  che  ha , li  co- 
la, fervendoli  folo  della  parte  piu  chiara  di  det- 
ta  colatura , quale  unita  al  Zuccaro  bianco  , di 
nuovo  fi  cuoce  a perfetta  confiltenza . 


Miva  Cydoniorum  Aromatica 
Nicolai. 

Succi  Cydonio- 
rum acidorum 

depurati.  Librai  fex. 

Sacebari  , vel  ‘ 

Mellis  defpu- 

. Librai  tres. 

7ytatt . 

Cinamomi  eleSii . ^ • 
Cardamomi  ma->  AHadrach.unì, 

• • J &femis. 

jons . J 

Cariopbyllorum . orach  • unam. 
Zinzibeiis.  •) 

Maflicis . y 

Ligni^loes. 

Mach . i 


'ii . Mediai. 

Finialbipotentis 
Coquantur,  ut  infra. 

Vircs , Dofis , & Duratio . ; , 

EAfdem  obtìnuit  vires,  ac  fupradiSìa 
Simplex  t fid  vaJidiores  oh  Aroma- 
tum  ingrejfunt:  frigidam^  Ò"  butnidam 
Fentriculi  intemperiem  ^ & à pituitojìs 
humoribuirelaxatam  con/ìringit  ,&ca- 
lefacit  ,0‘obid  exindù  gcnitam  Dyar~ 

rheam frenai,  ontnemquedeptr  dii  am  y m- 

triculifaculiaiem,  S" vim revivi f di ,& 
exfJuticnem  avertiti  Sanis etiamutilt- 
Pima  ad  longiorem  confervandam,  tuen- 
damque fanitatem . D^x  eadem  milit ai  , 
min  ceeteris . Durai  per  quadrietmium , 

, Ctmptpùtne . 

C)nformi  all'antecedente  fi  cuocerà  il  Sugo 
de  Cotogni  teetofi  col  Vino  bianco  vec- 
chio ottimo  , ma  non  dolce  , e col  Zuccaro 
bianco  dentro  vafo  di  vetr  o , o di  pietra  cri^z 
fino  alla  dovuta  perfezione . Gli  A tornati  fe- 
guenti  , cioè  il  Cinaraoroo , il  Cardamomo 
maggiore,  li  Garofani , il  Zenzero,  il  Maflice  , 
il  Legno  Aloè  fi  riduranno  in  polvere,  quali 
tutti  unitamente  col  Macis  (qual  fi  lalcia  in  filo 
eflere  3 s'infbnderanno  dentro  fufficiente  quan- 
, tità  del  Sugo  fudetto  , overo  di  Vino  bianco, 
lafciandoli  cosìefpofti  fopra  le  ceneri  calde  per 
ore  ventiquattro , pofeia  levato  il  vaio  dal  fuo- 
co fi  colino  , aggiungendo  la  loro  colatura  den- 
tro della  fopracennata  Miva,  qual  fi  dovrà  aro- 
matizare  con  una  dramma  di  T rocifei  di  Gal- 
lia  Mufehiata  ottima  , e mezzo  fcrupqlo  di 
Mufehio  fino  macinati  nel  Porfido , e dilciolti 
con  qualche  pocodella  fudettaMiva,  conler- 
vandola  poi  dentro  vafo  di  vetro  ottimamente 
chiufo . 

Diamoron  Simplex  Galcni . 


Croci. 

Mufebi. 
Trocbifeorum 
Gallice  Mufea- 
tavera. 


Orach.  unam. 
Scrupulù  femis. 

Dxack.uaam* 


Succi  Moro- 

rum  domeflico-  Lib.dua$,8cfem, 
rum . 

Mellis  opimi . lì*» 
Coquantur,  ut  infrà.  ' 
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Vircs , Dofis  ) & D uratio . flammatiomm  vis , fià  occulta  qualitat. 

Dofis  eadem , <juce  in  fuperiori  deferiti- 
tur . Durai  per  annum . 

Cmpofitimtei  • 

CAveraSi  dalli  Morì  domeftici  il  Su^o  come 
fopra  chiarificato  > il  quale  poi  unitameli» 
te  con  il  Miele  ichiumato  fi  cuoce , alli  quali  > 


P4lati^  ^ Faucium  excoriatiomì& 
Apoflematibus  efficax  ejì^  frtecipuè 
ubi  oh  ardoris  vehementiam  futura  An- 
gina metusy&inditium ad/ìt . Fhlegmo- 
num  principiis  Jàbiber , cujus  ettam  Afr- 
dicaminis  vires , ubi  necejjefuerit , augeri 
foJfuHtf  additi!  Repellentibus  f ^ Ad- 
firingentibuSyUtlatiàsbabetwin  fequen- 
tibus  Compofitis.  Dojts  Lambentiumnon 
praferibitur . Durat  perfex  menfes . 

^ • 
Ctmp^zìone, 

Ir.  Sugo  cavato  dalli  Mori  domelHci  chiarìfi» 
cito  anche  confórme  l'arte  c'infegna  , cuo- 
ceiì  con  il  Miele fchiunnato  fino  che  arrivi  alla 
iblita  confillenza , avvertendo  a levarvi  totale 
piente  la  fchiuma  > cht  apderan  facendo  net 
cuocergli.  ( 

' Diamoron  Compofitum  Galeni. 

Succi  Moro- 
rum  domefiicth 
. 'rum, 

Mellisdefpuma-’ 

■ ti. 

Mirrb^e . 

Croci. 

Omphacii  , Jeù 
uìfgrefiis.' 

Coquantur^  ut  infra. 

Vires,  Dofis,  & Duracio. 

REpellit , ^ adflrhfgit , ^ initiìs 
itflammationum , qua  Faucibus  , 
Cr  Ori  adbarere  fylent , idoaeum  ejl  re- 
medium ; uhi  vero  Pbkgmon  ad  flatum 
protrabatur  , quo  in  cafu  concoquentia  , 
0‘dìgerentìaconveniuntyprQÌefl,  attri- 
tfuta  cjl  enim  et  quadam  concoSloria  tw- 


Lib.  quinque. 


, ' - ■ (7 

’ Librasduav 

^Aiia  drach.  una, 
J fic  femis . 


Unciam  nnam. 


cuoce , 

quando  faranno  vicini  ad  una  j^rfètta  cottura, 
s aggiungerà  la  colatura  deltaffram^  e della 
Mirra,  quali  devono  elTer  itati  infiifi  dent^ 
del  Sugo  d'Agrefta  prima,  avvertendo,  che 
anche  in  quelto  nel  cuocerlo  vi^fi  dw  levare  U 
fchiuma. 

Diamoroa  Ulltatum  Nicolai . . 

Yi.SitcciMororum 

Jiuòif  feùSylv  C~  Libram  unam  . 

Jìriutn . 

Succi  Celji , feù 
Morarum  aO'"  Libramfemis. 
nieflicorum , 

SappCC  , Uncias  tres . 

Mellis.  Libram  unam. 

CoquantuTy  ut  infra. 

Vires,  Dofis,  & Durano. 

OMnia  praditla  praftat , fed  effica- 
citis , immò , {jf  ferpentia  Oris , 0“ 
Gingivarum  Ulcera  , Tonfllctrum  in- 
flatnmationei  , & Angina  vitia  tolti t^ 
ér  delet.  Dofis  eadetn  cwn  fupradibliSf 
ficut,  à*duratio, 

Cemptfizìone . 

glia  il  Sugodelli  Mori  del  Rubo,  cioè 

Selvatici , ed  il  Sugo  delli  Mori  Celli,  cioè 

domeftici,  li  quali  chiarificati  che  faranno, 
unitamente  col  Miele  fchiumato . e la  Sapa  ,fi 
cuoceranno  a fuoco  lento,  levandogli  diligen- 
temente la  fchiuma , che  nel  cuocere  fi  folleva  j 
quando  poi  fii  ridotto  ad  una  conveniente  co^ 
tura  , fi  levi  il  vaio  dal  fuoco,  e raffreddato,  fi 
cola . facendo  di  nuovo  cuocere  la  colatura 
illefla  fino  alla  folita  confidenza  J S'avverta 
PArtefice,  che  tanto  quedo  , come  eli  altri  fo- 
pradetti  oevonfi  cuocere  dentro  vali  di  terra 
vetriati , ò di  pietra  cruda  , e non  già  di  Kame, 

"‘'‘■""■“"'"“Bbb  CE 


S'i 


Digitized  by  Google 


jintiàotaTH  Meàiól, 


D E R_Q  B. 

Nimaltwn  Sanguiut  ^uccusmitritivusin  Vegeta-: 
hilifms  corref^andet,  jicutiex  Saaiguimu  eh- 
horattom  ^ i'^fius  incorporatione  muka  rejul- 
tant^  ut  optime  natat  Saodertis , nempè  Urina, 
Sudor , Fel , fvmilh  ; ita  in  Vegetahilibm 
correjpondent  Succi  divcrji  faporis.  Oleum  nem- 
pè, Reflua,  Gummatavijcoja.  Micveiò  Succnsnutritivus  in 
Vegetahilihus  refidens  ad  futures  ujus  conférvatur,  vel  admixr 
tìoue  MeUis~,aut  Saccbari,  qno  inodo  Syrupi,vcl  aìtijìcioqufh 
dam  immutatus,  in  quorum  jetie  Roh,feu  Rohuh  nomen  Ara- 
bicum  enwne'atur.  iVibil  aufetn  alind  efl  RoS ,'  iìifì  Succm 
Vlantce,  vel  Fra^uum,  aut  Florum , Solis,  vel  ignis  calore  ai 
Mellis  confifleittiam  infpifjatus . ^ . 


Rob  de  Omphaclo. 

%.Ompbacii,feù  _ . 

\ 7t  LJbrasduas. 

. òucct  Agrejh. 
Saccbartaln.  unc.quindccim. 

Coquantur,  ut  infra , 

Vires,  Dofis,  & Durano, 

/p  omnemyfebriwnque  ardores 
£\Là  vthementi£imosco>nfefcit,putrey^ 
di  •ict.i  coercet , fitim  exTingiiit , Hepar  y, 
FhitricuhtrUMe  fub-Jirfumjin-at,  d»ro- 
éorat  ; De«hfiruendi  etiam  ^ecur  facul- 
tai  òttic  trihuitvr  tx  fvnttìto,  licet  ad- 
Jhithria  qù.ditate  Jk  praditus  , undè 
Morbtm  Regium  , fadofque  ob  id  colo- 
trs  abjltrf;ere  credimas  . Dcjìs  non  va- 
riai ah  sntedifiii,  {kuù,^  àuratio. 


Compt(ìzMne . 

PTglùfì  ilSugodell  Vva  immatùra^cÌQÒ'dell* 
Agrcda»  il  quale  ben  cniarflìcaio  che 
(ia  , fi  cuoce  dentro  vaiò  di  vetro  a fuoco  len- 
to unicamente  con  ilZuccaro  bianco  ^lìop  ad 
una  conllftcnza  ordinaria  di  Miele, 

, . Rob  de  Bèrbcris  Simplex, & 
Compofitum 

¥ji.  StKci  Berieio-  Librattm, 
rum  depurati, 

Coquantur  per  fé  ad  fpifìtu- 
dinemMellis,  ^efl  Simplex. 

Succi  Berbei'O-  Libra*  duas: 

rum  depurati. 

. Sacebai  i albi . ubram  unim* 

Coquantur,  ut  infra,  efi 
Compofitum. 


Vi- 


Dlgitized  by  Google  ^ 


Aiaidctarìi  MedioL 


Vtres,  Dofis,  & Duratk>.  ^ 

UTrumque  valet  ^ Jttim  , ^ in- 
flammationmreflirt^ndam  ,Bi- 
lis  fervorem  temperattàum  , f^omitum, 
^ Jlvi  excretiones  itmodicas  {ìflev4ft^ 
Tertianit  fratertà  ftbribuj  /ucommod^ 
tum  : DojtSy  ^dumth,  utful>rà, 

^ Cmp*(i*ìtrte  ^ 

PEr  &r  il  Semplice  ballerà , doppo  d'aver 
chiarificato  il  Sugo  delli  Berberi , cuocer- 
lo da  sè  fino  che  acquilH  forma  di  Miele;  il 
Compoilopoi  fi  fi  con  libre  due  dd>fudettp 
Sugp  chiatiBcato  , ed  una  libra  di  Zuctarb 
bianco  9 cuocendogli  unikaoien^e  cofBcii^pra  • 

' Rob  Ccraforuirti^ìmplcx;;  ' 

& Compofitura.  > 

I?.  Succi  (>af«- 

rum  actdorum,  - ^ 

Coquoìitur  per  Je  adfpijjrtu- 
dinem  Mellts  i^efl  Sfrhplex-, 

-Succi  Verdjo-  Libralduiàr' 

. rum  acidorum. 

Sacchari  albi  / Ubram  imam . 

Coquantufi  ut  irfràj  ^ e fi 
Compofitumr  ' ' ' ' ' V 

Vires,  Dofisi  & Durano! 

LAnguerttiy  aftumdiqae  fiomaco  con- 
ferunt , fìttm  mirum  in  tnodwn  ex- 
tinguunty  appetir um  excitant  yfebrium 
ardares  minuunt  , odorifque  Cavitate 
Cor  exbilarant , exoratamque  putredi- 
nem  eantm  acrimama  corrigunt;  at  fi  è 
dulci  Cerafio  exprimatur  Succus  , fio- 
maco valdè  nocebit , ejl  enim  peffimum 
Febricit antibus , ^Fentriculo  nimis  in^ 
fenjum  tane  medicamen , Dofis  , ^ du- 
ràttOy  ut  fitprà  . ‘ ' 


19 1 

Ctmptgzitne^  ■ ? 

Quello  pure  fi  fabrica  airillelTa  forma  dell' 
incucedente,  Unto  nel  Semplice,  quanto 
nel  Compolio  ; S avverta  a non  cavar 
detto  Sugo  dalle  Cetafe  dolci  ordinarie,  per 
efier  quello  troppo  inimico  allo  llonaac».,  h 
nocivo  maniièflamcnte  alli  Fcbricitanti  j che 
però  il  Suga  cavarli  deve  dalle  Cerile  acide, 
volgarmente  dette  Amarene  brulche,  o fian 
Marafche.  ' i ' 

Sonovi  altre  diie  maniere  di  preparare  que- 
llo Kob  ,1a  prima  delle tjuali  farà  la  già  accen- 
nata nel  Robdclli  Berberi  Compoilo , la  lé- 
conda  vien  deferitta  nell'  Antidóc^rù)  Bolo- 
snefe,  cioè  pigliando  le  Cerale  iride,  oliano 
Amarene  brufehe  mondate  dairamandolecte 
loro  interiori , mettendone  per  maggior  intel- 
ligenza un  Aiolo  in  iòndod'un  vafodi  vetrd^ 
fpargendovi  lopra  le  medeme  tanto  Zuccaro 
bianco  lottilmentc  polvcrizato , che  le  cuopri 
tutte  ; di  nuovo  Ibpra  detto  Zuccaro  un  altro 
fuolo  di  Amarene  s'acconcia  , coprendo  pure 
quello  con  il  Zuccaro  àlliibrma  fiidetta^ìlche 
tutto  pOntualmence  replicar  fi  deve  Imo  fii 
ripienodetto  vaio,  il  quale  coperto  con  carta  , 
fi  efpone  al  Sole  ; Tafciandovelo  fino  che  fi  veg- 
ga ben  liquefatto  il  tutto , ed  all  bora  colando- 
fo  diligentemente",  fi  confcrvèrà  la  co  Tatù  r* 
dentro  vafodi  vetro  per  valerfene  aU'qccor- 
renze . 1 

RpbdcCorais. 

%-Succifdpx  ■ 

Coiyiontm . 

Sacchari  albi . ^ Libram  unam . 
Coquantury  ut  iufru. 

Virès  y Dofis , & Duratio . 

CeEteris praflantius ad  Dyji'n‘eriusy 
ac  Dyarrheas  fi/Iendas  ereditar  y 
èalidioribus  Fentriculi  affelhbus  , vo~ 
tfientibusy  acfitientihus  per  utile  y Vert-_ 
trinilo  enim  perquam  gratum  , & ju- 
candumeft,  appetitum  excitat , ubi  qua- 
vis  de  cauja  deperditum  fuerit.  Dofis  y 
& duratio  y ut  fuprd. 

CunpfiMoe.  „ 

libre  di  ^g«  C*»*to  *11» 
i polpa  delli  Cornati  Vicini  alla  maturanza. 
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ipa  ^ntidotarit  M^hh 

il  quale  chiarificato  unitamente  con  il  Zuccaro  pelhndas  ,Ureterim , ^ Vejjics  viajex- 
bianco  dentro  vafo  di  vftro , ò di  pietra  cruda,  purzattiat  4 Uteri  etiam  HrwJortw/JJ  , 
fi  cuoce  fino  ad  una  conhftcnta  di  Miele  ordì-  ^ ^ . * ’ 

naria.  /kut  f & Dyfmeriaf  curandas  oppmìt. 

< ' Rob  Cydoniormn.  ' ) num.  Dqfìs j ^ duratiò ^ ut  fwprài  : 


Succi  Cydonio-  , . 
rum  artificiose  ubras  trei. 
depurati. 

CoquantuTj  ut  h^rà. 

Vircs,  Dofis,  & Durano. 

ROb  (ydoniorum , fiù  Hydromation 
rentriculum  , & reliquas  nutria 
timi  inftrvientes  partes  adflringendo  ro^ 
boratf  ér  pmiìes  quo  adreliqua  cum  an^ 
trdilìo  de  Cornatis  facultates  fortitum 
eft , Dojis , ^ duratio , ut  fupra . 

Cimpipzitne , 


\ Cuup^rhme,-  \ 

T)Iqlian(ì  quei  frutti , ò voliarti  dire  bottoni 
X delle  Rofe  felvaticne , che  fi  trovano  verfo 
a)  finf  deir  Autunno, , quando  (onq  bm,  rolli  * e 
colorati,  dada  polpa  de'  quali  civafi  il  Sugo,  e 
chiarificato , fi  cupee  in  Wtto , e per  tutto  alla 
maniera  deferitta  nel  Kob  delti  Cornati. 


Rob  Ebulinum.  • 

»•'  Sue»  Ormo- ^ ti»a-.  ’ 

' ’ rufn"  Ebult. 

Sacebari  ^ cdbi  , Libram  unaro . 

Cotpuantury  ut  infra, 

Vircs,  Dofi$,  & Duratio. 


C Avaro  il  Sugodalli  Cotogni , ed  ottima- 
mente chiarificato  da  per  sè,  fi  fa  cuocere 
fino  alla  confumazione  di  due  partù  e per  ^ia- 
rificarlopiù  perièttamente  , develi  primicra- 
meute  fcaldarc  qualche  poco,  poi  levato  dal 
fuoco , lafciafi  raffreddare,  accio  fteendo  refi- 
denza  fecciofa,  quella  lèparar  fi  poffa  per  indi- 
nazione  dalla  parte  più  chiara  , la  quale  fola  in- 
di fi  cuoce  dentro  vafo  come  fopra  fino  alla 
confiftenzafudetta. 


Pìti-.itam , ac'ferojbs  bumores  modejìì  , 
^ abfquevhiuméUj^endioietrabit^ 
^ Jùdores  movet , undd  Hydropicis  fa, 
miliari  y immò  etiam  , ^ Podi^rteify 
procurato  enim  [udore  ah  ejus  ufuj^groi 
à doloribus  aliqualiter  fublevat , D^s  , 
^ duratio  f fa  fuprà^ 


Rob  Cynosbati. 

Hoc  ipfumfit , ut  antedi- 
bìwn  de  Cornis  , extrabendo 
fcilicet  Succumex fylvefirium. 
Mofarum  caliculis  * qui  circa 
^utumni  finem  concreficunt  y 
ac  vivaci  quodamrubore  dona- 
ti mature] cu7it  4 

Vires , Dofis , & Duratio . 

Ad  Renum  calcutos  utiliter  ufurpa- 
tur , prout  , ^ ad  aremtìas  ex- 


Cmpifiahtfe . 

C Avaro  il  Sugo  dalli  Grani  dell’Ebulo,  t 
chiarificato  unitamente  con  il  Zuccata 
bianco , cuocer  fi  deve  come  degli  altri  ù det- 
to. 

Rob  de  Granatis, 

Paratur , ut  inferius  de- 
fcriptum  de  Ribes , 

Vires,  Dofts,  & Duratio. 

ADflringit  potentiùs  fupradilhs  , 
prcecipuè  uhi  ex  Addis , Ò"  SyC 
veflribus  Succus  extrabatur , qmrébilis 
ardortm  ^adter  coìnpefeit , Acutarum 
• ‘ Fe- 
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F^riii^  malignimeitf^i  ^iutrei^inètrtqui 
eimnàat,  ■&  eotrcet  ; Cardtacum  hdè; 

Jìomacbum  Syncofem  arcet  -^  vifce- 
rumque  naturaUm  tuetur  fubjìantiam, 
Pq/ù , & duratioj  ut  fufrd, 

Ctmf»(isi»ne , 

SI  làbrica  nel  n;ódo  3 che  C diri  nel  Kob  de 
Ribes . 

Rob  Junipermum . 

Paratur  eadcnttnethodo  f ut 
fu^radiSìum  EbuUnum . 

Vires,  Dofis,  & Durano. 

FRrieida  Ventrieuli  intemperiei  mi- 
rificè prode/}.  Uteri , df  Intejìino- 
Tiim  affeiìibus  utile  pariter  , Urinam 
enimciet , & metiftrua  educit , calculps 
epcit,  Fefficam,.d>‘  Rnes  à muco/itate 
infarSlas  e:^urgat , flatus  difcutit , ve- 
nenis  reJiJUt , omnefque  Peiìoris  partes 
à crudo  crajfo,  temcique  pblegmatt  in- 
volutas  liberat  , df  folvit , Dojìs  , df 
duratio,  ut  fuprà. 

Cimptfixìine . i V > 

C)mponer  fi  deve  come  rantecedente  Rob 
d’Ilbulo.  \ ' 

Rob  è Pruilis  Sylveftribus . , , ^ 

Paratura  ut  antediSium  de 
Cornis» 


^9T 

' ’Yues',  Dofis,  & ;Daratio , "r 

REfrigerans , exjiccans  , d!"  aàjlrin- 
gens  ejl , ideoque  Dyfenteriam , dn 
Dyarrheam,  prout,  d^  Pentris proflu- 
viq,  precipue  ubi  fero  fé,  &biliofe  ma~ 
terieifuerit  copia,  aaJlriCloria  viretar- 
dat , ac‘potenter  retentricemVentriculi , 
& ' Inteflinorum  facuìtatem  firmat . Do- 
df  duratio , ut  fuprà. 

Cmptfithnci 

La  Compofizione  di  quello  deve  eflere  to- 
talmente limile  alla  gii  defcritta  nel  Rob 
de'  Cornati  • 

Rob  de  Ribes  Simplex,  & 
Compofinim . 

Utrumqtie  far atur,  ac  Rob 

deBerberis„ 

Vires , Dofis , & Duratio . 

ACidum  ejl,  dr  acerbum,  non  atta- 
me»  infuave  , leniter  adjìrmgit, 
Fentriculi , oc  Hepatis  fervorem  , inde- 
què  ortam  [ìtim  emendat , vomitum  , di' 
Alvi  biUofitmprqfluviumcorrigit , &Jì- 
flit , appetitum  movet,  Cardiacis  utile, 
Sanguinis  , df  Bilis  ^ervefcentiam  do- 
mat , Exanthemata  curat , df  ebrietati 
rejìfht.  Dojìs,  di'  duratio^  ut  fuprà.  ì 

Ctmptfizitne . ' 

TAnto  il  Semplice,  quanto  il  Comporto  fa- 
bricherallì  alla  forma  defcritta  nel  Rob 
de’  Berberi.  ' ’ 


^ Antidatar  ti  Mediai. 


Digilized  by  Google 


DE  CONSERVIS.ET  GELATINIS 


^tifèrva  notften  à ctf^matuìodiótur , ajjetitqut  Bértaldùs  Hibtl 
' alitd  effe  CbnfertiUj  ni  fi  Flore f tìerhatittHyJeù  Flàntarum  Sdcihà- 
ro  unitot  f ut  diù  integris  viribus  fervori  pojffìnt  : Quo^oéff 
Radicibus , Foliis , ^ Frublibut  parantur  dieit  ad  Qmdita  potiùt 
fpeÙaré fScrodefustamenboc Medicamenti gentu , talipabh  defi- 
niti Conferva  funi  MediCdmenta  tx  FìortbUi  ^ Rliit , 
bus  f 1x1  Radicibus  cum  Saccharo  conquaffatis fobìa:  ìnventio^ 

&hac  antiqutffimaiàpudGrxcos  enim]ohc3x  yideJl^GiVtiitMtùyìàìt^mm  petra- 

batur , eo prtecipuéfint , ut  Simplicium  virtus , & Florum  in  fpecie  ,facilè  dijppabilis 
diù  iMegra  rttintretur , mukorutnque  etiam  pOìatò  inagtt  dtlicdtiut fktisfietei . Flo- 
ris itaque  funt  precipua  Confervarum  tnateries,  & fundàmetitai  Flores  inquam 
funt  venufliores  Fegetabilium  fotus  ; Fohtptuantis  Natura  delitia , Hortorum fyde- 
ra,^grorumque  rtfus.  Eos  vijìvp  facultatis levantina  otului,  oeùxatus  doldmina 


experiuntur . Nunci^at  i funt  inquam  Seminum,  ac  FrubluumfarmofìJJmi  Atgures, 
puriores  Arborumpartes , atque  Fegetabilium  ; opes  demùm , undè  Phyfica  delicati^' 
fa  Phartkaed  ^ tum  Galenici  ^tum  Qrimicè  conficienda  educit . 

Gmfervis  Gelatina fuccedunt , qua  niì  aliud  certo funt , quam  Succi  per  exprejjh- 
nem,aut  Decoblionem'eliciti  variis ifrublibus  integrisi aut  ex  eorim  aliquo  parte ^ 
prout  etiam  rx  ntultis  Abimaliumpartibus,  dein  una  cutn  dtverfìs  Ingrtdientihui 
cabli , aromatizati , ac  diligentèr  clarffcati  adinfìar  diapbàna  ccn^entia , abbine 
e'rtim,GelUìlxl Gelatina numen fibi  vindicaruHt . Per  boedifimmt  Gelatina  àCon- 
ftrvis , quód  ho  diù.  Gelatina  n^  perpaucos  dits  ferdurant , ut  in  eoruìti  Compo/kio- 
tiunt  doCumentii  infri  viitbis . 


Coiifèfve  delli  Fiori , c Frutti  più  uiuali . 


Mónda  ti  dille  fòglie , e fòlli  li  Fioru 
che  fi  dnti^nnd  cond|r«,cuò<ei‘lln 
il  ZnejtfO  bilflchflDntó  a debita 
confiffenza,e  per  ogni  libra  diZuc- 
caro  ben  coho  vi  fi  metteranno 
dentro  quanto  oncie  di  Fiori  pre- 
fojJtJi  éd  ilquintó  imbilfiti, 
rtll  oi  Inutili  di  RdfbMtinó  , di  EuFtlgii, 
de  Gigli  Convallii^i  Bettoniea  , MelifTl , Ilo»- 
po,e  di  Salvia  baflerl  il  prenderne  tre  oncie  de 
fiori  per  ogni  libra  di  Zuccaro , clTcndo  quclU 
Fiori  aridi . 

Doppo fabricate  le  Conferve, Brippll»  ne* 
vafi  coperti  con  la  carta,  s'elponM^  iT^le 
vi  niafciano  tanto,  che  fi  vegga  Tafuperflck  d’ 
efii  efiìccata  , e ben  condita ,poi  levati  olì  Soìc, 
fi  confervano  in  luogo  alciutto . 


Onte  preperàre  fi  deitent  li  fegmenttfhrt 
priaut  di  entdvli. 

t 

LI  Fiori  d'Anthos,  è fia  Rofmarino  fi  devo- 
no mondare  dalle  foglie , c fiifH . 
L^^liAraozi  G piUliaiMfelaintAM  le  foglie 
del  Fiore. 

Della  Bettoniea  prendafi  tutto  il  Piote.  _ • 
L^lla  Borragine  fi  monda  il  Fiore  dal  calice 
_yerde,  e dalla  parte  nera. 

G piglia  il  Fiore  mondato  dal 

l^lItCteotia  prendanG  folamente  le  foglie 
delFftrtjffliftefche. 

tutto  il  Fiore. 

Deijl  {binaria  il  medemo. 


IJejìl  ufgjl^Convailj  rilteflo . 

DI  Flaefét  Garofani  più  colorati  le  foglie 
folàmcnte  ftplrete  dal  calice  verde  ,c  dall'òn- 
glena  Uf  Jitei 

Dell*  ftipo  il  Fiore  mondato  come  fopra. 

Della 


Bell»  MflIlT»  Il  imddmi». 

DrII*  M»lva  fo  UtiMiKf  l0  foglM  d«l  l*tort . 
DatUNirtfitolc  fogli»  dal  Fior*  bUnce  fenu 
il  «rmoglio . 

Delti  PerTici  foto  le  foglie  del  Fiore,  ma 
Éreliche  < _ . 

Della  Peonia  I melTo. 

Della  Ruta  il  medeno  come  fopre . 

Della  Salvia  foto  il  Fiore  mòridatA  dal  fuO 
calice . 

Dell»  Snbidfii  il  Fiore  rolameat*. 

Della  Tollilasine  riftefla. 

Dalle  Viole  Cainpagtiùle  le  foglie delPiOM 
mondate  dal  calie*,  e dal  verde. 

Gn^efyutdellÀfstnlk  Fmtif*, 

Dovendoli  itbricare  h Conferva  dell’AI» 
feiltiA  Pontice , fì  prenderanno  per  ogni 
libra  «U  ZtfcCaro  cotto  come  fopra  tré  oncie 
deirAiienìio  ludetto  alquanto  impaffito , mi- 
nutamente Ngliiio/td  ammaccato,  formando- 
ne Conferva  come  fopra . 

HnfervM  delle  Viele. 

La  Conferva  delle  Viole  (i  fari  conforme 
abbiiftio  detto  di  fopra  in  quinto  ai  pefo 
dei  Zuccaro,  e delle  Viole , in  Quanto  poi  alla 
aMbitra  là'awitta  l'Artefice  di  pillare  bene 
le  Viole  nelMortarodi  pietra  prima  di  mcter- 
le  in  opera,  accioche  meglio  poflano  unirli  con 
il  Zuccaro. 
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«cfBMferk  oiM  libra  di  zuetiro  bianco  rotto 
altrettiruocicurafedi  nuovo  ripofli  fopra  il‘ 
nieoo, l'aoderanno maneggiando  ,iin  canto  li 
v*g|a  ritornai»  in  pali* , alla  quale  cDllocata. 
che  ferì  in  uno , À piit  vati  di  raajollca,  le  gli 
nof«rk  fopra  la  carta  d’eSì  la  quantitì  del  Zuc- 
caroiChc  pollo  vi  fo  , accioche  riflelTa  lì  polTa 
datraere  da  quella,  ch'entrerà  nel  Lenitivo, 
quando  lì  vorrà  fabrkate . 


CtHfervédt/iiPtiHldtttgnl. 

QUéfia Conferva develifare  in  tempo,  che 
il  frutto  del  Cotógno  ila  maturo,  il  qua- 
le mondato  daila  feorza,  germoglio,  e ie- 
flii,  e tagllato  in  peztetti,  cuocerallì  nel  Zucca- 
ro bianchiRtnio  chìarilicato  lino  che  tutta  la 
irtaiTa  farà  ridotti  in  forma  di  Gelo , e fì  cono- 
fceràd  eirefballantementc cotto,  le  pollo  ib- 
pra  una  tazza  di  maiolica  tetterà  congelato , 
nel  qual  cafo  deveiì  diligentemente  con  fpatola 
di  legno  andar  diafacendo  , per  ridurlo  alla  ib- 
lita  conlìllenza  » pofeia  levato  dal  foocb,  rt- 
pongafi  nelle  fcatole,  òvafidi  maiolica  come 
più  piacerà.  1 

Sogliono  alcuni  Del  fabricare  quella  Confer- 
va variare  nelpcib  delti  Pomi,  e del  Zuccar» 
ancora  j tuttavolta  per  non  errare  , lì  uguaglie- 
rà il  pefo  del  frutto  con  quello  del  Zuccaro, 
poiché  Cosi  facendo  , rihfcirà  di  tutta  perle- 
Zion». 

Cmftrv*  dtlU  Anutrent  aeide . 


Onfìna  del  Rilit  Ortinli . 

LÉ  fiacche  del  R ibis  mito  lì  fe  ranno  alquan- 
to cimcere  nel  Decotto  d'elli  frutti  ,p^ 
Icia  palTati  Mr  il  fetaccio , lì  condiranno  anch’ 
.cITi  con  11  Zuccaro  cotto  nel  modo,  e forma 
come  fopra. 

CiitffrVd  dille  P fughe  Damacene. 

Q Utili  lì  là  con  le  Prugne  ben  mature  colte 
fe  ha  poffibile  con  la  rugiada, e polle  den- 
tro vafodi  pietre  cruda  COrt  un  pòco 
d’acqua  commune  fi  fanno  cuocere  a fuoco 
lento  fin  tanto,  ch’aiAfflOllit»  cominciano  a 
disfarli  ,nel  qual  mentre  s'anderanno  rivolgen- 
do cen  ma  fpatola  di  legno  fin  tanto  lì  vegga- 
no del  tutto  dltfttte,ed  anche  perche  non  s'at- 
ttchino  al  fendo  del  vafo;  Indi  levate  dal  ilto- 
co,eralFr»ddafe  alquanto,  lì  faranno  palTare 
p»f  un  fetaccio,  e di  nuovo  ri  polle  fopra  il  fiio- 
cft  s'anderanno  maneggiando  con  fpatola  tome 
fopra, e vi  fi  lafeieranno  tanto,  che  polli  in 
buona  parte  confuntarfi  rumidità  foverchia, 
ed  aquofadi  quello , e che  lì  riduchi  tutta  la 
nMui  come  palla, nel  qual  calò  levata  dal  fooco 
fi  pela,!  per  ogni  libra  di  quelli  polpa  fe  gl' 


ALlt  fruttti  delle  Amarene  acide,  ma  Matu- 
re, ftgli  levi  la  metà  del  piccollo,  e polle 
nel  Zuccaro  bianco  ben  cotto  fopra  fuoco  Ito- 
to , fi  faranno  cuocere  tanfo  che  polfano  Ulci»- 
re  fa  parte  acquofa , indi  ripolle  dentro  un  cri- 
vello collocato  fopra  Un  vaio  di  maiolica  , vi  U 
larderanno  tanto  che  polTa  trapaflare  11  Zucca- 
ro,  e trà  tanto  le  Amarene  s’aggiufieranoo  nel- 
11  foliti  vafettt  di  vetro  , rimettendoli  da  poi  il 
Zuccaro  Colato  fopra  il  fuoco , accioche  pofla 
così  adagio  cuocere  come  fi  deve , e doppo  cot- 
to s'anderà  compartendo Ibpra  li  vafetti  delle 
Amarene , le  quali  fubìto  raffreddate  fi  copri- 
ranno con  la  carta  bianca , e fi  conferreranno 
in  luogo  afdutto . Circa  afptlb delle  Amarene 
vifinictteranDo  perogni  libre  fei  d' Amarene 
quattro  libre  di  Zuccaro . 

Oafirta  del/l  Ctmail . 

St  faranno  bollfrt  ti  Frutti  del  Cornato  rOlTo 
mm  troppo  maturi  dentro  vafo  di  pietra 
Cruda  con  poca  quantità  d’acqua  , fin  tanto  fia- 
flo  quafi  disfatti , awertendofi  di  maneggiarli 
dbelfo  con  fpatola  di  legno , icClOcht  non  s at- 
tacchino al  fondo  dclvlfo,  pofel*  '*** 

feoco,  fi  faranno paOare  anch’olIlperH  fatac- 
elo 
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f io,  rimettendo  It  polpa,  cha  fari  paflata  fopra 
>1  fuoco,  alfine  fi  po(Ta  confumarla  parte  più 
icquofa  ; Indi  levata  dal  fuoco  fi  pefa  , ed  ad 
Ogni  libra  di  quella  s'aggiungano  fei  oncie  di 
Zuccaro,  e riponendoli  tutto  di  nuovo  fopra 
il  fuoco,  vi  fi  lafcierà  fino  che  vedrafiì  ridotta 
alla  dovuta  confilleoxa  di  Conferva  , e maneg- 
giata fpelTc  volte , accìoche  non  s’attacchi  al 
vaiò  , fi  governerì  dentro  vafo  di  maiolica  ben 
coperto . 

Le  Conferve  di  molti  altri  Frutti  anch’efTe  fi 
fabbricheranno  per  la  maggior  parte  nel  mo- 
do, e forma,  che  di  fopra  abbiamo  detto , av- 
vertendo di  dare  al  frutto  folamentcla  cottu- 
ra , che  bifognerà  , acciocché  meglio  fi  (pnfer- 
vi , e fi  mantenghi  quella  virtù,  efapore  , che 
dalla  longa  cuocitura  li  Jifirugge . Nello  ficlTo 
modo  fi  lormcrì  quella  di  Ginepro,  che  volen- 
dola arromatizatafirgli  agS>U<>SCr*'’nO  ^ PtO* 
porzione  gli  Aromati  ■ 

C»njerv4  delle  Kadicì  deli'  Ellenì» , ì fis 
Enul*  Cémptm» . 

i 

S (prendano  fei  oncie  delle  R adici  dell'Enula 
Campana  raccolte  di  frefeo  ben  lavate, 
scorzate , e mondate  d' ogni  fuperfluiti , quin- 
di grolla  mence  tagliate  , fi  faranno  cuocere  en- 
tro lei  libre  d’ acqua  comraune  Ibpra  fuoco 
moderatofino  fi  veda  fulficientemcnte  immor- 
bidita, efatta  molle;  aH'horafi  levino  fuori 
dall'  acqua, ed  entro  Mortarodi  pietra  fi  pifie- 
Iranno  molto  bene , facendone  pofeia  pafTar  per 
un  fetaccio  di  crine  la  palla, che  fi  riferbi  a par- 
te . Ciò  fatto , fi  prenda  Una  parte  della  prima 
decozione  al  polTibile  chiarificata,  e con  il  dop- 
pio pefodi  Zuccaro  bianco  t’ anderà cuocendo 
a confidenza  quafi  diElcttuario,  e prima  che 
del  tuttofi  raffreddi,  vi  s'aggiunga  la  polpa 
pallata  dell'Enula  come  fopra , procuraiido  di 
che  egualmente  s'incorpori  in  buona  malfa  , e 
li  repartifea  fendo  ancor  tiepida  entro  fuoi  va- 
li ,qnali  fi  dovranno  con  un  fòglio  di  carta  leg- 
giermente coprire  per  riguardarli  dalla  polve  , 
e lafciar  , che  a poco  a pòco  vi  fi  formi  di  fopra 
la  fua  crollata  , per  pofeia  all'hora  coprirli  di 
fatto . Nella  fteìTa  forma  fi  ponno  fir  prepara- 
re le  altre  Conferve,  che  polTonfi  fare  con  le 
Radici  molli  ,epolpofe . AÌciini  ancora  ,dop- 

So  d’aver  ben  pille  nel  Mortaro  di  pietra  dette 
..idici lenza  cuocerle,  lepalTano  pcrilfctac- 
ciofudctto,  indi  con  doppio  pefo  di  Zuccaro 
chiarificato  le  riducono  in  Confèrva  ; ma  oltre 
che  difficilmente  fi  riducono  a pillarfi  perfetta- 
olente  le  Radici  crude , ed  a pafTarlc  per  il  fet- 
taccio,  la  Conferva  riefee  mueilaginofa  , ed  in- 
grata in  quella  forma.  Vale  quella  mirabil- 
mente per  incidere  , e (laccare  la  pituita  vifeo- 
là  dalli  Polmoni , e Ventricolo,  difponcndola 
polcia^d  una  facile  efpectorazionc  , come  pure 
d«lk  Reni  per  evacuarla  per  Urina  , agiutca 


anco  la  digeflione,  ed  eedtta  l’appetito  ; Si 
puoi  prender  da  sè  da  mezza  fino  ad  un'oncia , 
opure  mifchiarla  oelUI-ooch , Opiate,  ò in 
Morfellata. 

Conferva  ex  Manna  ufualis. 

Manna  eleSiif-2 

fìnta.  J Ana  libram 

Saccharidhifìs.  7 
^qua  V iolarwn  'S 

Mi  fìat  ut  infìràì  cui  adgra- 
tidrem  reddendam  adduntuTy 
velfrufìula  Corticum  Otri  con- 
dita y vel  Oleum  eorum  difìil- 
latum  ad  aliqms  ^uttulas , vel 
pulveris  Margaritarum  Ori- 
entalium  praparatarum , vel 
alia  magiflralitèr  ad  libitum 
praferibenda , 

Vires , Dofis , & Duratio . 

TUJJi , Raucedini  vocis  deperdhieni 
fìn^ulifque  pelìoris  defluxionibut, 
Ò'affenitnu  miri  prodejl  ajfumpta  ab  _ 
una  uncia  ad  unam , ^ femis  , vel  ma- 
ne jejuno  Venir iculo  , vel  vejperì  in  in- 
troitu  le5ii  Infervit  ettam  ad  laxandam 
leniter  alvum  in  iis  preecipuì  , foi  alia 
Pharmaca  rcnuunt , 

Cempopeiane , 

Sopra  fuoco  leggiero , ed  in  vafe  projMrzio- 
nato  dnvraIG  primieramente  far  diiiolvcre 
il  Zucca  rotino  entroTAcquadi  Viole  , chiarir 
fìcandolo  perfettamente  indi  ridotto  chefii  a 
cottura  lolita  vi  fi  farà  entro  dilTolvere  a poco 
a poco  la  Manna  della  più  fcielta  fii  po£btle,e 
quando  quella  farà  del  tutto  difciolta,  prima 
fi  raffreddi  II  deve  feltrare  indi  repartirla  entro 
valetri  di  majolica  da  conferva , lafciando,chc 
da  fé  fi  coaguli  { Quella  fi  potrà  pure  render 
Aromatica  con  aggiungervi  trullolcui  di  feoa- 

ZC 
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tcdtCcdro  c»ndite,  ò qualche  gocciole  d'O- 
glio  di  Cedro  dillillato , ò altro  (ìmile , evvi 
pure  chi  v’aggiunge  mezio  denaro  di  polve  di 
Perle  preparate  perenni  onciadi  tal  Confer- 
va , e qnclU  polve  vi  h dovrà  unire . 

GeUiiiu  di  Ctttgn» . 

SI  prendano  de'  Cotogni  intieri  di  mezza 
macuranza  con  la  loro  feorza  .efemi , e lì 
tagliano  in  cinque,  òfei  pezzi , e di  quelli  cosi 
difpolti  fe  ne  prendano  quattro  libre  , che  fi  &- 
ranno  cuocere  con  dicci  libre  d’acqua  chiara 
entro  vafo  di  pietra  cruda , e non  di  rame  fino 
alla  confumazione  della  metà.  All  bora  fi  facci 
una  iòrtecfprelTìone  di  tutta  la  malfa  .eficole- 
rà  detta  Decozione  , la  quale  , quandp  farà  vi- 
cina al  raffreddirfi , fi  chiarificherà  al  folito 
con  chiaro  d’ova  « indi  con  tré  libre  di  Zucca- 
To  fino  fopra  fuoco  lento,  e chiaro  s’ anderà  ri- 
ducendo con  la  cottura  fino  alla  confidenza  fo- 
litadiGelo,  levandovi  con  ogni  diligenza  la 
ichiuma,  che  anderà  follc-vando.  Levili  all'  bo- 
xa il  vafo  dai  fuoco,c  prima  che  del  tutto  fi  raf- 
freddi fi  potrà  aromatizarecondue  goccie  per 
forte  d’ Oglio  di  Cantila  ,e  di  Garofani  incor- 
porati prima  con  poca  porzione  di  Zuccaro  , e 
pofeia  difciolti  entro  Io  IlelTo  Gelo  , quale 
s’ anderà  ripartendo  entro  vali  di  maiolica 
proporzionati  per  confervarli . 

Qjella  Aronmizazione  deve  preferirli  a . 
quella,  eh:  anticamente  fi  praticava  con  la 
Polve  di  Cantila  , de*  Garofani , di  ZafìFrano, 
di  Cardamomo , de’  Trocilci  diGallia,di  Gi- 
nepro ^ ed  altri  limili , attefochequedi  rendo- 
no la  Gelatina  più  fgradevole  ; come  pure  l' al- 
tra aromatizazione  fatta  con  Mufchio,ed  Am- 
bra .oltre  rcITcrfofpctta  per  le  donne,  riefee 
anche  piùcalorofa,  e nociva  anche  negli  huo- 
mini . li. 

Nella  deifa  ibrma  fi  può  fare  anche  la  Gela- 
tina de*  Pomi  Apii,  ò altri  limili  frutti,  a'  qua- 
li verfo  il  fine  della  cottu  ra  fi  potrà  aggiungere 
qualcht  poco  di  Sugo  di  Limoni  per  atrri'  un’ 
acidità  gradevole,  c volendole  fare  più  aroma- 
tiche, ciòfi  effettuerà  col  tagliar  in  piccioli 
pezzeti  della  feorza  candita  de  Citroni,  unen- 
doli entro  il  vafo,'Ove  s’ anderanno  rìpponen- 
do  dette  Gelatine. 

Celdtmd  di  Chini . 

PRendanlì  onde  quattro , e mezza  di  China 
in  pezzi  groffi  , e fi  faccino  così  macerare» 
entro  libre  lei  d’acqua  comraunc  fopra  fuoco 
lento  per  fei  ore,  palTatc  It  quali,  levinfi  li  pez- 
zi della  China , c fi  taglino  tutti  in  rotelle  fot- 
tili,  c nuovamente  5* infondano  nella  dclTa  ac- 
qua , che  dovrà  farli  bollire  a fuoco  placido  1^' 
no  a che  rimangano  folo  dfcciotto , ò venti  on- 
de d’umido  j all'ora  fi  colerà  quella  cotture 


rr inclinazione  folamente  fenz'efprellione.e 
riferbi  a parte  in  vaiò  di  vetro  chiulb  ; ciò 
fatto  (opra  le  fteife  relidenze  della  China  vi  fi 
foprafondino  altre  libre  fei  dì  nuova  acqua  ,e 
lì  replichi  nella  forma  fudetta  nova  ebullizione 
fino  al  reliduame  altre  onde  venti  come  fopra* 
eli  colerà  facendo  quella  feconda  volta  un  ef- 
prelTione  mediocre  delle  refidenze  della  China ' 
pofda  lì  uniranno  tutte  le  due  colature,  eri- 
polle  in  B.  M.  a fuoco  leggiero , ed  a vaiò  aper- 
to, fi  faccia  il  tutto  bollire,  fegutndone  di 
quando  in  quando  una  perfètta  dcfpumazione , 
c liira  al  rellar  il  Gelo  in  onere  dodeci , che  li 
conlérverà  in  vafo  coperto , ed  in  luogo  frefeo 
per  lèrvirlcnc  come  qui  l'otto , 

VecQZÌtnc  Mif^iffrilt  di  prender  tm  li 
Getitimfudeeti . 

SI  ^cetano  entro  vafe  capace  macerarcMr 
bore  ventiquattro  cinque  dramme  di  chi- 
na eletta  tagliata  in  rotelle  lottili  con  quattro; 
libre  d'acqua  commnnc,  alla  qual  int’ufione 
palTato  detto  tempo  v’aggiungerai  un  Polallro  ■ 
fventrato  , c mondo  dal  capo,  collo  , ale,  e pie- 
di , entro  del  quale  vi  li  pongano  li  fruitoli  di 
detta  China  con  porzione  competente  di  fo- 
glie d Endivia, Melilfa, Cicoria,  Capei  vene- 
re,e cucito  così  nc  Icgua  la  cottura  fino  che  co- 
minci a fepararfi  la  carne  dalle  offa  ; all’  bora  lì 
levi  dal  fuoco,  ed  effendo  ancora  tiepido,  fi  fa- 
rà una  buona  efprellione  , e colatura  , dalla' 
quale  fi  levi , fe  vi  farà  qualche  graffezza  di  fo-j 
pra , e quella  pure  fi  confervi  in  vafe  di  vetro 
in  luogo  frefeo  per  fervirfenc  come  fegue . 

Nelle  libri  abituali,  nelle dif^fizioni  alla 
tabe  , nelle  influflioni  perenni , che  ricadono  sì 
allefauci,  che  alli  polmoni,  ed  alle  parti  del 

J’ctto  eziandìo  in  avanzamento  di  qualche 

coriaziooe  nelle  fauci  riefee  mirabile  Tclfctto 
di  quelli  due  Medicamenti , che  devonfi  conti- 
nuare per  trenta,  ò quaranta  giorni  col  pren- 
der alla  mattina  di  cinque  ore  prima  del  prati- 
Ib oncie cinque  del  Decotto,  facendovi  entro- 
dìffolvere  due  dramme,  e mezza  della  Gelati-, 
na  : altre  tré  oncie , e mezza  del  Decotto  con 
due  drame  di  Gelatina  nel  princìpio  del  praor 
fo  , e la  iielu  dofa  nel  prinemio  della  cena . - 

Si  puoi  anche  fare  quella  Gelatìna  con  pren-  ' 
der  le  Radici  della  Canna  montana  nollra  ufua- 
le  in  vece  della  China.  , 

EwalmeoceMcora  fi  potrà  fare  la  Gelatina 
cbn la  China  Chine  per  le  febri  quartane,  e 
terzane  fcmplìci , fervendoli  dcll’Erbe  di  Cen- 
taurea minore , e dì  Cardo  Santo  per  empir  il 
Polallro,  offervando  la  fteffa  regola  detta  di 
(opra . ^ 

Gela  ini  di  Ctrm  di  Cerve. 

Cl  prendano/ei  onde  di  Rafura  di  Como  di 
^ Cervo  de’piùfrefchì,  fé  farà  pollibilc,  fà- 
D d d celi- 


^iticìotai 

cfodvlc  boUire  a /ùo<X>lfQto  in  un  rafodi  ter- 
ra vctriW>  cnttP  U>  libre  d’acqua  di  fonte 
chiarilluna  fino  alla  conlumatione  de'duc  terzi 
dall  acqua  ; ^di  li  facci  una  tórte  efprcHlone 
dal  Cprnooi  Cervo  j colando  diligentemente 
la  Uecoiione.cbe  pur  li  iovràchia;  iheare  ifW 
chiaro  4'pvaj  ed  a quella  vi  li  ai^iungano  fei 
oncie  di  ^ccaro  tino  lottilm  ente  polycrizato, 
quattr’oocie  di  Vino  bianco,  ed  un'oncia  di 
Sugo  di  Cedri , ò di  Limoni , legoendo  a farla 
nuovamente  cuocere  fopra  fuoco  lento  lino  al- 
la confidenza  J»  Gelo  piu  tolto  molle,  che  den- 
fa,  mercèche  da  wcol  tempo  qualche  poco 
s-  indura  , e quella  fi  ripartirà  aocor  cosi  calda 
entro  li  fuoi  vafi,  c fi  notrà  aio.natuare  con 
qualche  goccia  dell'  Elfcnza  di  Cedro  , ò d’  O- 
cli0  di  Garofani  » o di  Caoclla  • 

Quella  Gelatina  fi  deve  per  lo  più  preparare 
in  ^a  quantità,e  folamcntc  in  tempo,  che  bi- 
fogni , mtiMrenel  Verno  n°n  potrà  fulliilerc , 
che  per  quauro  , Ò cinque  giorni , e nell'  F.lkap 
te  niente  oiù  di  due  giorni , quando  anche  (i 
cooforvi  in  Cantina  al  frelco • Vi  lonoalcuni, 
che  IHmano  impropria  in  quella  Gelatina  la 
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cottura  del  Vinoblanco,3ttefochefi  dilfipan» 
le  parti  l'piritofcdcl Vino  nel  tempo, ch'an- 
derà  cuacendo,  mà  ciò  non  importa,  anzi  che 
prefcrivenJofi  perlo  piu  quella  Gelatina  , an- 
che per  li  febracitanci,  vi  tara  men  Icrupolo 
rularia, Quando  ne  111 conlumata  la  parte  più 
fpiritola  del  Vino, che  potrebbe accrclcerc  il 
calore  airinfcrmo . 

Si  potrebbe  piu  rollo  chiamare  quefia  G> 
latina  un  Aiinicnto  Medicamentofo,  eh' altri- 
menti , atttio  che  prdo  un  poco  alla  volta  nc‘ 
palli,nuirilce  mirabilmente  rinlérmo  .corro- 
bora Io  liomaco  ,e  rallegra  egualmente  il  cuo- 
re. Vale  miraoilmente  ancora  per  tcrmare  il 
Vomito  I quanto  anche  per  le  Diarree  lineili- 
nuli , come  pure  nelle  febei  putride  j ed 
cpidemiali . 

QeUtìn*  di  Cjtrne  yiperlnd . 

CI  può  anche  preparare  la  Gelatina  con  la 
Carne  delle  Vipere , ò d altro  Animale, 
proporzionato  all  ufo  umano  nella  ileua 
lorma.  ì . 


DE  SYRUPIS  SOLVENTIBUS.  ' 

y^ruporum  Solventium  placet jam f niem  expone^e  \ 
cum  autem  qucecumque  de  ^Itemntibus  dixi-> 
musy  hijce  etiam  commùnia  cpitodaìmnodò  vide-» 
antuTy  dempta  purgandi  facultate  y quanty  vei 
iterataìuni  Injufwiiwny  vel  peculiartuin  Ingte- 
, dieixtiunt  rat  io  ne  fortiti  funty  idcirco  qnce  da 
ipjlfmct  iStetcrntihm  inmwnusy  bue  referri  pojfe  arbitramur’^ 
jufiùf  de  bis  Berta'dus , ^ Renodeus . . i 

Syrupus  Aureus  Rofarus  Solqtrvus . Iterata  (ptateY Ififttjìone  alia-'^ 

X),  n r . Il-  rum  Rofamm  recetitium  in  di- 

àar^^cumR(h  Li^ras  quamor,  fio  R^faSlamie exprefftoneya 

clarificata  colatura  ycoquantur 
co  e ^ mSyrupumyitt infra.  ' * 

Rorts  Majah^n  uhtiikx.  Vires,  Dofis,  & Duratìo. 

FLavam  hilem  , ptuitam  crajpwe 
lenita-  exfurgaty  /ePuantium 


aurora  coltri. 
,Sacc, bari  albi- 


Liittaaqaatnoi. 


brium 
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brium  calar  em  compefrit , affeiìibus  Hyp- 
pùcondriacis  fubvenit , virefque  Syei^ms 
RoJ.  Sol.  omninòarKulatur  jfed  blanduu 
fnovet , dy  fuaviar  eji . Dofìs  per  fe  erte 
ad  uficias  quìnque  , aliis-  permixtus  ad 
uncias  duas . Durat  per  annum . 
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pos  anderin  rÌTolcendocon|pmola  di  .kgiMj, 
pofcit  levate  dal  fuoco  ,n  lafcia  alquanto  ra|l 
freddare  , donpo  fi  fi  una  forte  elnrcfiione  , 
quale  di  nuovo  fi  chiarifica  fi  cola , fi  riduce  > 
conlìllenza  di  Siropo,e  fi  conferva. 

Syrupus  Anrimonii  Solurivus 
' Angeli  Sai* . 


Cmptfiz/Mie . 

Nei  fine  del  mefe  di  Maggio  in  circa  derelì 
falaricarc  quello  Siropo,  tanto  per  la'  co- 
iiiouica  delle  Role , quanto  della  Rugiada , la 
quale  raccoglieram  avanti  del  levar  del  Sole  > 
valendoli  di  quella  fi  troverà  fopra  le  Rofe  . 
overolopralb  diade,  per  elTcre  quelle  più  al- 
te, e per  confeguenza  pi  1 lontane  dalla  terra  , e 
quella  dell  Orzo  farà  la  migliore  , fi  come  per 
il  contrario  quella 'delli  Prati  ufar  non  devefi 
perle  ragioni  molto  ben  note , ed  accennate 
nel  difeorfo  della  Rugiada . 

Qjidta  adunque  fi  raccoglierà  , fervendoli 
d'uno,ò  più  panni  di  lino  lottili , e netti  Iteli 
fopra  le  dette  Iliade,  fin  tanto  abbino  ricevuto 
insè  quella  copia  di  Rugiada  farà  po'fibilc  , 
quali  polcia premuti  con  le  mani, e cavatane 
tutta  la  quantità  della  Rugiada,  che  fi  defidera, 
leroerafu  in  dilparte  in  luogo  frefeo  dentro  va- 
fo  di  vetro  , nel, quale  pofla  da  fe  ItelTo  chiaritì- 
carlr  (blamente  col  deporre  le  feci  nel  fondo 
del  vaio,  in  di  Icparace  per  inclinazióne  .nella 
parte  piu  chiara  &‘intunderanao  quattro  libre 
di  Role  raccolte  con  la  Rugiada  , mondate  ctv 
me  fi  deve,  lalciandoh:  Ilare  dentro  detto  vaiò 
coperto , e pollo  Ibpra  le  ceneri  calde  per  otto, 
ò oieci  bore,  palTate  le  quali , fi  caverannofuo- 
ri  le  dette  Role , facendo  di  quclfc  den  ro 
rittefio  vaiò  una  ben  lòtte  efpredione  con  ie 
mani  ,rimectendovene  altfetante  coltele  mon- 
date come  fopra , la  qual  operazione  repltcho- 
radi  per  quattro  volt:  , e più  ancora  lefarà  il 
bifogno  idoppoie  quali  tutta  la  fudetta  infu- 
fionc  elpor  li  deve  al  Sole,  tanto_  che  polTa  ben 
purgarla, cehiariricarlì  come  fi  defidera,  fer- 
vendoli della  parte  piu  chiara  al  pefo  di  libre 
lei  .quali  con  altre  libre  quattro  di  ^ccaro 
bianchillimo  fi  cuoceranno  dentro  vaiò  di  ve- 
tro a fuoco  lento  , finche  il  Siropo  fi  vegga  ri- 
dotto alia  lòlicaconfillMza  ,e  levato  dal  fuo- 
co , co'nlèrvcraifi  .in  vaio  di  vetro'. 

r Altra  Cmptfizitae  M Shrp»  ftiJetlt. 

Cà  piperà  qutrro  libre  di  Zuexaro  bi  ail- 
co  , quale  lì  chiarificarà  con  libre  fei  Ru- 
giada colta  nel  modo  di  lopra,  colata  li  cnocc- 
rà  a coqfillenza  di  G iuieppe  , poi  fe  U aoiraano 
libre  cinque  Rofe  communi  di  buon  odore 
colte  di  iVclco,  mondate,  e crivellate  lardando- 
le boi  lire  quattrO)0  fei  bolli , nello  ficlTo  ccm- 


Fìtri  Antimo- 
niifukiUfs.^ul-  Unciamunam-' 

veriz. 

Cinamomì  eleUi . ^ 

Zedoarùe. 

Semin.  .eingelicce.  j 
SantaU  Rubri.  Uneiamfémir’ 
CroCtOnentalis.  Orachm.' Vemis. 
Aceti  RoCati.  ..  . . . . 

• • Uneias  viginti. 

oaccbcirt  albi . 

Coqtuintur  in  Syrugum , ut 
infra . 

Infundantur  omnia  B.  M. 
tepido  per  borasvigùjtiqmtuor; 
pojl  refrigerato  Baluco  colentur 
diligentiffìmè  per  ebartam 
bihtdam  filtrentitr;  deindè  co- 
quatur  tantum  Saccbca'i  albi 
cum  Aqux  Rojarum,  qmnturn 
fueritponduspipdiBt  liquor is^ 
ufquead  Syrupi  conjìfientiamy 
eteumprcedibio  liquore  coquan- 
tur  in  Syrupumy  ut  infra. 


Vi«s,  Doiis,  & Durano.  :■ 

SYrupas  He  non  tantum  evacuai  vi- 
tiatas  humores  Pentricuìi  per  vo- 
ménmiyfedy  & aliot  tjutdem  Tmicisy 

& 
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altis  partibus  impaSlos  evellit , & ex- 
purgat , febribus  intermittentibxis  con- 
vemt  , Morbifque  Cbronicis  conducit . 
A dracbmis  duabus  ufque  ai  fex  potejì 
txhiberi . Durat  per  biermium . 

Omptfi ùtile  • 


dentro  deU’iftefs’iicqui  una  leggiera  efpreffio- 
ne  con  le  mani  • nella  quale  di  nuoro  pongonfi 
altre  due  libre  di  Fiori  come  fopra  per  altre- 
tantolpazio  di  tempo,  reiterandoli  1 Inlulio- 
ne,  ed  efpreHione  fudetta  per  nove , e dicci  vol- 
te, pa  (fate  le  quali , e chiariheata  , che  (ii  tutta 
rinfufione  fudetta,cuocera(lì  a fuoco  lento  con 
libre  quattro  di  Zuccaro  bianco  > (ino  che  (ii 
ridotta  alla  folita  conlillenza  di  Siropo,  qual  (i 
conferverà  in  vafo  di  vetro  ben  chiuló . 


POneafi  l’Aceto  Rofato  dentro  una  boccia 
di  vetro  nel  B.M.  tepido  con  tutti  gl’  altri 
Ingredienti  fottilmente  polverizati,e  vi  li  laici 
perlofpazio  di  ventiquattr’ bore , pallate  le 
quali  cavafi  dal  Bagno  la  boccia , e raffreddata 
«e  (ii,  coltrale  con  ogni  diligenza  l'Infufione 
fudetta , e pofeia  (i  farà  paffare  per  la  carta  bi- 
bula,e  la  colatura,che  n ufcirà,confervc  radi  in 
vaio  di  vetro  feparato,e  coperto,  qual  pelato  li 
conferverà  in  difparte . In  quello  mentre  pren- 
daii  altretanto  di  Zuccaro  bianco , quanto  fu 
jlpe(b  del  liquore, c con  fuflicicntc  quantità 
d'Aqua  Rofa  cuocerafli  dentro  vafo  di  vetro 
(ino  alla  folita  conlillenza  del  Siropo  « aggiun- 
gendovi prelTo  il  fine  un  poco  alla  volta  tutto 
il  liquore  fudetto,  mifchiandoli  Tempre  con 
(parola  di  legno,  pofeia  levato  dal  fuoco,  e 
raffreddato  che  fu,  confervcralll  in  vafo  da 
vetro  ben  chiufo. 

Syrupus  Florum  Acacias. 

Paratur  bic  Sywpus  ex  m- 
vies  iterata  Florum  Acacia  re- 
ceìizium  infujioney  adnormam 
Syrupi  Rof.  Solut. 


Vires,  Dofis,  & Durano. 

BVem  Flavam , ferojbs  humores  ex~ 

Purgat  , Ichares  majpe  fanguineee 
a,  mixtos  feparat , flriClamque  Alvwn 
blandè  movet . Dofìs  erit  a tribus  lin- 
ci f ufque  ad  quatuor  . Durat  per  an- 
num. 


Ctmptfiùtne . 

Dentro  libre  otto  d'acqua  di  fonte  alquan- 
to calda  polla  in  vafo  di  terra  vetriato  fo- 
p^ra  le  ceneri  calde  s’infonderanno  libre  due. 
Fiori  d’ Acacia  frefehi  per  bore  dieci , tenen- 
do(i  il  vafo  fudetto  ben  coperto , pofeia  fi  leve- 
ranno fuori  li. detti  Fiori,  iacenaoli  di  quellt 


Syrupus  de  Clialvbe  Solutivus  Roc- 
chi Cafati.  • 


VJ^.LimaturaCha- 

lybis. 

Rbabarbaìiekoi. 
FolSenna  Ori- 
entai. 


Unc.  quatuor. 
Unc.  ftmis. 


Unciasduas. 


CremorisTartari:'  P"'*'  • 

AbJinth.Pontici. 
albi  gene- 

„ n Lib.unam. 

rojt. 

Saccharialbi,  ub.unà,&fem. 

Aqua  Agi-imo-  Lib.ui,3.&  fem. 
nii. 

Coquantur  in  Syrupum,  ut 
infra. 

Vires , Dofis , & Durarlo . 


PRobatur  in  ajffitHbus  Hyppocondria- 
cis , obfirutìionibus  Hipatis  , Dt- 
nis  y ^ Mcfenterii , prout  etiam  in  men- 
Jntm  fupprejjime  , ^ dimivutione  y Ca- 
che xi  a , ^ fhnilibuSf  dummodò  fummus 
fervor  vifeerum  minime  fit  adjunfhis^ 
vel  habitus  jupramodumealidus  ,JìccuSy 
^ gracilis  fuerit . Dofìs  erit  ah  una  uf-' 
que  ad  duas  wteias  cumaquis  accommo- 
datisad  dies  plurimosy  dt  pofl  illiut  af  - 
fumptimem  Orrpusmoàeratìexerceatw. 


Com- 
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Nei  vafo  di  vetro  ben  coperto , con  dentro 
una  libra  di  Vino  bianco  generofo  al> 
t^uanto  caldo  s'infonderanno  quattr'oncie  di 
lintatur  1 d’ Acciaio  chiericato,  cht  lì  larcieran- 
no  efpolte  al  Sole,  overo  in  luogo  caldo  per 
tfuattro  giorni  , accioche  lafcino  la  tintui  a fo- 
Itta  ,la  quale  non  potendoli  da  una  fola  infurio* 
ne  d' Acciaio  compitamente  ricavare,  repii* 
chcralTi  per  una , ò due  altre  volte  ancora  , nel 
qual  tempo  almeno  una  volta  al  giorno  devefi 
mifchiare  con  fpatola  di  legno  > e doppo  colata 
per  inclinazione  , confervèralC  in  vaio  di  vetro 
tutta  la  colatura  più  chiara  per  valerfene  a (uo 
tempo. 

Trà  tanto  il  Rabarbaro  tagliato  alla  fua  for- 
ma , e fpruzzato  con  un  poco  di  Vino  bianco  , 
la  Senna  mondata  , e mediocremente  triturata 
con  il  Cremore  di  Tartaro  s‘ infonderanno 
dentro  vafodi  vetro  ben  coperto  con  l'Acqua 
d'Agrimonio,  che  puoi  bilognarefopra  le  ce- 
neri calde  per  ore  dodeci  , e palTato  detto  tem- 
po , fattane  di  tutti  la  lolita  efprelTionc  con  le 
mani  , ferberartì  la  colatura  in  difpartc  per  fer- 
virfene  come  a baflb . 

Doppo  cjuello  prendali  parimente  una  libra, 
e mezza  d Acqua  d'Agrimonio  dillillata  nel 
Bagno  Maria,  qual  polla  fopra  il  fooco  con 
dentro  l' Aflenzio  Pontico  impanilo , fe  gli  da- 
ranno duoi  bollori , e doppo  levata  dal  fooco,  e 
raifreddata,  fe  ne  farà  la  folit»  efpre^one,  e co- 
latura, la  quale  con  una  libra,e  mezza  di  Zuc- 
caro  bianco  cuoccra'lì  tanto, che  lì  riduca  a 
ftretta  confluenza  di  Si  ropo,  nel  quale  dop- 
po levato  dal  fuoco,  mentre  farà  ancor  caldo, 
fe  gl’ aggiunga  un  poco  alla  volta  l'Infolione 
del  Rabarbaro, od  altri, e per  Ultimo  la  tintura 
dell’ Aceiajocavata  col  Vino  , e doppo  aggiu- 
ftato  il  tutto, s'aromatizzi  il  Siropo  con  un 
poco  d' Acqua  di  CaoelIa,c  coniérvifi  in  vafodi 
vetro- chiufo . ■;  > . 

Syrupusde  Cichorio  cura  Rhabarba- 
ro  Nicolai  F.  * ■ ; 

Endivia dome-y 


AHa  roanip.unu. 


.Ha  unc.  duas. 


’ ACa  drach.  (ex . 


flica. 

Endivia  (ylpe- 
firis. 
Cieborii.- 
. Taraxaci^ 


ì 


r 

h 
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Cicerhita . 

Elepaticoe . 

La^ìucasdomefli- 1 
ca . 

Fumaria. 

Lupulorum. 

Scariola. 

Halyacacabi. 

Hordeiintegri.  s 
Capillorumvener. 

.^djantbi  nigri . 

Polytrici.  t 
Glycytrbiza, 

' .Cetracb. 

Cu  fiuta . 

Radicum  j4pii. 

Faniculì. 

Afparagorum . j 
Rbabarbari  eleSti.  Unciasduas. 

Spte^  • Scrup,  quatuor. 

Lib.  quacuor  • 

'^qua.  ^ Lib.  duodecim . 

Coquantur  in  Syrupumj  uù 
infra. 

, . .Vircs,  Dofis,  & Duratio. 

. I / 

Bìtiojbs,  ^ Aduftos  bamores  refrige- 
rando praparat  , expurgat , 

objirulìicnes  aperte , preecipué  vero'  Lìe- 
nis , yecinàris , ac  Renum  ; Putredinem  , 
^ bumorem  malignieatem  corrigie , ó" 
arcet , undè  in  maligmt , ^ peflilenti- 
bus  affeBibus  fcepijjhnè  ufurpatw , Fellis 
fi^ufimem , cp  inde  ortam  IBeritiam fa- 
Eee  » nat. 


} 


ACa  unc.  duas. 


ACamanip.duos 
~ de  femis. 


Jia  manip. 
duos. 

a. 
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nat , Ventriculum  corruptis  buìnorthus 
refertum  mundificat , Ó"  parres  nutritU 
vas  roborando  appetttum  excitat , Pue- 
ris  Epykpticis  fubvenit  , in  flatu  , & 
tnorborum  declinatione  aliquindò  per  fe, 
aliquando  ahis  opportunis  permixtus  ex- 
bibetur . Dofìs  per  fe  augetw  ufjtie  ad 
uncias  quatuor , alits  ai  ni xt osa  ì duas  ; 
noi  raro ufim'ir  foto,  miniinu’tt  enimfo- 
Ivit , nifi  dofìs  Rbabarb.iriy  ut  pUrique 
volunt  yau^eatur . D ratper  b.ermium. 

Cmpipzhne . 

P’Xcndonfi  libre  do.lcci  d’acqui  di  fonte , e 
polte  in  vaio  di  terra  vetriato  in  cfla 
quando  lii  fatti  ticoiia, orima  d altro  li  cuoce- 
rà 1 Òrzo  intiero,  lino  alla  confumazioned  un 
terzo  J.ll  acqua  fu  letta , lop.io  s isaiungono 
le  Kadici  dei  Finocchio , del  Parofello  in  vece 
dell'Apio,  c dclli  Afparaj.i  tutte  impallìtc, 
monJatc,taglÌ3te,e  leeziermcnte  ammaccate , 
lalcianJochc  bollano  anch'eire  , quali  fino  alla 
conlum azione  della  muti  dell’acqua  > nofcia  la 
Ke^nlizia  preparata  alla  Tua  forma,  fcguendo 
pofcia  a porvile  foglie  IcU’En  bvia  domenica, 
e lelv.atica.poi  lilàemi  dell  Alchechcngi  ana- 
maccatijle  foglie  della  Cicerbita,  e deli'Enati- 
ca,Scariola,Lattiica  dometlica,  Fumaria,  cime 
de’Lupola , e per  ultimo  le  follie  del  Capelve- 
nere, dell'Adianto nero, del  Politrico, edella 
Cufcuta,  quali  tutti  dovranno  bollire  (ano  alla 
conlum  azione  lelPiltra  nactì  dell  acqua  jdop- 
po  levato  dal  fuoco  il  valo,flando  così  coperto, 
li  laici  alqu  mto  raiFredda re,  facendo  poi  con  le 
mani  una  forte  eipre<Tipne  di  tutti  el'  Ingre- 
dienti ludetti  ,e  colata  con  ogni  diligenza,  li 
conlervi  indifparte. 

II  Rabarbaro  fottiimcnte  tagliato  ,t  foruz- 
zato  con  un  poco  di  Vino  bianco  gerierofo  In- 
liime col  Spico Nardo  s infonderanno  in  lulH- 
cientc  quantici  d' Acqua  di  Cicoria,  lafciando- 
li  macerare  dentro vafo  di  vetro  coperto  fo- 
pra  le  ceneri  calde  per  lo  fpazio  di  dodeci  bore; 
palTace  le  quali  li  levi  dal  (ùoco  , c raffreddati 
che  fiano , facciali  la  folita  elpredione  con  le 
mani , e colatura  . i * 

Poi  fi  replica  la  feconda  infulione  in  acqui 
di  Cicoria  heirilieITomodo,cosiii  1^,  anche  11 
terza  tenendole  feparate  con  fopra  il  bilietto  , 
che  diftingua  prima  , feconda  , terza,  prendali 
poi  la  Decozione  lunetta, la  parte  più  chiara 
quella  lì  chiarifica  col  Zuccaro,  e colato  fi  cuo- 
ce a confidenza  di  Siropoflrctto, allora  fe  gli 
pone  l'ultima  tintura,  di  nuovo  colto  fé  gli 
aggiunge  la  feconda , poi  cotto  flrctto  fé  gli 
pone  la  prima,  che  bollirà  quattro  bolli,  poi 


levato  dal  fuoco  fi  pone  nel  fuo  vafo.  . 

E perche  nella  fabnea  di  quello  Conipofito 
s’incontrano'non  pochediliicoltà,e  dilparcri , 
tanto  nella  qualità  degl' Ingredienti , quinto 
nella  quantità  deiracqua;abbiamo  perciò  pro- 
curato di  confermarli  ncil  uno  , c nell  altro, 
con  il  parere  anche  d Autori  piuclallìci,  e con 
la  pratica  d'Artctici  pcriti(Timi,piii  volte  da  elE 
fperimentata  . paiticolarmente  nel  pelo  dell' 
acqua  , volcnoo  il  nollro  Settala , ed  altri , che 
fi  doveffero  adoprarc  libre  Icdeci  d'acqua  , col 
fuppo'fo,  che  nella  cottura  dell'Orzo  , td  al- 
tre Radici,  le  ne  debbano  conlumai  e piu  di  dic- 
ci libre,  il  che  non  riclcein  pratica,  anzi  si 
olTervaco  tanta  doli  d'acqua  effer  fovcrchia  . 
come  benilfimo  lo  Icflve  ancor  l'Oviedo.  ed 
altri,  c per  tanto  li  ferviremo  lolamente  delle 
dodeci  libre. 

Raccordifi  rArteliccl  non  ottante,  che  da 
molti  Autori  venghi  duplicata,  e quadruplica- 
ta la  dofi  del  Rabarbaro  in  quello  Siropojdi 
non  alterar  la  Ricetta  deferitta  nel  fabricarlo, 
fe  digerentemente  nonio  venga  ciò  ordinata 
da’  Signori  Melici  , come  anche  non  deveC 
moltiplicar  la  doli  del  Spico,  come  lì  fa^I  Ra- 
barbaro , per  elfer  li  quattro  danari  di  eflo  cor- 
rctivo  ballante  per  tutta  la  doli  del  Rabarbaro, 
(he  entrerà  in  quello  Siropo . 

Syrupus  dcCichoriocumRhabar- 
baroGulid.  Pia. 

Vf..FolÌm\CÌchorÌÌ.  Manipul. unum. 
Folior.  LaSiuciV.  ] 

Bonaginis. 

Buglojpe . 

Scariole . 

y/cetof<e. 

Foliorum  Cyani 
minor  ts. 

Violarum . 

BFabarhar,  elc5i. 

Sfica  Nardi . 

Sacchari  albi. 

Aqttte  fontis . 

Coquanturin  Syruftm , t(t  infr. 

Vi- 


AGa  manip.lcm 


Uncias  duas. 
Drachmas  tres. 
Libras  duas. 
Librai  quinque. 
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Antidotarii 

Vires,  Dofis,  & Duratio. 

FEIiciter  exhibetttr  in  febribus  , & 
morbi!  ubi  malignitatu  aliqua  fuf- 
pitio  ad/ìtf  Fhvam  bilem  corrigit , Ò" 
expurgat , Pueris  fuperiore  furiar  , df 
perutilis.  Verme!  enecat, 
via!.  Vena!,  decAflrutf.  Do- 

JÌ!  eritufque  ad  uncio!  tre!.  Durar  per 
biermium. 

Ctmptjttìtne . 

Dentro  vafo  di  terra  vetriato  fi  cuoceranno 
con  cinque  libre  d'acqua  di  fonte  alquan- 
to tiepida  le  foglie  della  Cicoria,  Bugloua, 
Borracine , Scariola , Acctofa , edella  Lattuca 

ficr  qualche  poco  di  tempo,  poi  s'aggiunzonó 
i Fiori  del  Ciano  minore  , e le  Viole  Porpori- 
ne , quali  non  dovranno  lollenere  più  d'una  , ò 
que  Munizioni , e fubito  levate  dal  fuoco , la- 
feianfi  raffreddare  conforme  il  folito,  facendo- 
ne la  dovuta  efpre<Tìone  con  le  mani,  ccolatura 
ben  chiara  , che  fi  aovcrneri  in  difparte_. 

T rà  tanto  prendonlì  otto  , ò dicci  òncie 
d' Acqua  di  Cicoria  , cpojle  dentro  vafo  di  ve- 
tro l'opra  le  ceneri  calde,  in  quelle S’infbddano 
per  ore  dodeci  il  Rabarbaro  Ibttilmente  t^  ' 

filato,  e fpruzzato  con  il  Vino  bianco,  od  il 
pico  Nardo  tagliato  con  lajfcrbice  : pofeia  le- 
vate dal  fuoco , le  ne  faccia  la  folita  efprellione 
con  le  mani . Poi  fi  replicheranno  altre  due  in- 
fùfioni , e fi  uniranno  alSiropo  nel  mododef- 
critto  nciranteceJcnte  Siropo  di  Nicolò . 

Facto  quello  prendali  il  rimanente  del  decot- 
to giù  colato,  che  fari  da  libre  due  in  circa, 
quale  con  altre  due  libre  di  Zuccaro  cuocerà lu 
a fuoco  lento  fin  tanto  fi  riducano  alla  vera 
confiflenza  di  Siroo'o , aggiungendovi  apprelTo 
al  fine  un  poco  alla  volta  tutta  l’inliilione  fi  fece 
col  Rabarbaro,  ecol  Spico,  qual  levato  dal 
fuoco  , e raffreddato  che  fii^  confcrveialli  ia 
vafo  vetriato  ben  coperto. 

Syrupus  Cacheiflieus  Fernclii. 


Mediai. 

liorum  Senrne  I 
OrientaUs.  J 
Khabarbari  eleóii 
Seminwn  Car-  > 
tbami . ■ j 
Ellebori  nigripr^-% 
parati.  , 1 

Cinamomi  opti-L 
mi.  1 
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ACaunc.unam. 


AGaunc.fem. 


Qiiatuor  Semi- 
num  frigido- 
rtmi  majomm 
Foliorum  Agrimo-1 
niiy  i 

Capillmwp^en. 

CetracbyCuJ ctVg.  > 

Qtiatmr  Flar.  cor-  p^gii.  „„c. 

dialium . 

Spiceff  Nardi  . Semp.  unum . 

Saccbarialbifs. 

^ „ • Lib.  duodecim, 

yfqup  commums . « fem. 

Coquantur  in  Syrupum , ut 
infra . 


Syrupi  Fernellani  reformatio  per 
Joannem  Fortis . 


Radicum  yipiiy 
Afparagorum , 
Fceniculiy  Pe- 
trojelli  Polipo- 
dii y Agarici 
Epitbimiy  Fq- 


Aul  uno.  du«s* 

t 


%.^adicum  Cico-^ 
rete  fylvejhis  y 
P etra j etti  y Fce- 
niculi  y Cappa- 
. rorumy  Polipo- 
dii. 


>AGau'nc.fem. 


Se- 
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Semìnwn  Car~ 
thami. 

Folior.  Hyjfopi. 

Praffti,  Agritno-  >Ariim»nìp 
nity  • 

Adiantffs  , 0ri-> 
gani.  j 

Seminwn  Fcemcu-y 


Orach.  femis 


Aniidotani  Mediai. 

Tartari  V^itriola- 
ti. 

Ins.q.  Apiee  Succi  Cicore^Cf 
fiat  Syrupus . 


li. 


ì 


Aniforum  f £;^-iAnidracli.un5. 

divice.  S 

Malve  , Melo-7 
num . 3 

Aqit^  Agi'imonii.  Lib.qu«uor. 

Coquvjtur  ad  tertias  , co- 
laturce  adde . 

Foliorum  Sennce.  „ 

. Unc.  quituor . 

Onentalts . 

Agami- optimi. 

Epithimi . • Unciam  femis . 

Zinzibeiis.  ' Drach.duas. 

Macere^itux  in  antedióla  co- 
latura per  horas  viginti  qua-  . . . , 

tuor  vafe  aperto  , inox  pofi  le-  Scariole  y'  Stinchi  ^ 
veni  ebnllitionem , exprimatur.  Fumar ip , La 

& coktury  ^ colatura  adde 
Sacchari  albi . ' Lìb.  unam . ‘ 

Et  s.  a.  coquatur  in  Syru- 
pumy  cui  infine  addes  tinólu- 
ram  Kbabarbari  extraéiam  ex 
Kbabar.optimè  incif. 


Syrupi  Ferneliani  Solutivi  alia 
rvfotmatio  Vcn.  Fratris 
Fclicis  PaflercB . 

n.Hordei integri.  uncia.d«,s. 

KadicumPolipo- 
diinccntis.  Unc.quatuor. 

Kadicum  Petro-] 
felliyFoeniculiy 
Afparagorum , 

Apiiy  Cicoriiy 
Capparorum  , 

- Liquiritice. 

Padicum  Qinque- 
folii. 

Graminis 
Folior.Agrimoniiy 
■ Endivip,  Cico- 
rece  Jy  lvefiris , 

' ^domefiicp. 


I AHaunc.  unam, 
^ Si  femis . 


^Au 


'Aua  unc,  unam 


(*Ar;amanip.duos 


6ÌUCpy  Hyjfopi  y 
Calaminthcc 
Linguce  Cervi- 
npy  Lupulomm. 
Pulegiiy  Parie- 
tarice , Matris 
Fìolarum . 


J 


Aua  i^apip-fem. 


Ru- 
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• Ànt^otairu 

Rut^Murarì^^Ca-^ 
fillorumvener. 

Cufctftie  , Ce- 

tVUcb  f EpUttC^^  >ABaune.  fem. 

Origani,  Poli- 
trici,Granorum 
Alchecbengi. 

Seminum  Endivipy 
Foeniculi  j4ni-X 

Melonwn.  5 
Acpa^communis.  Lib.^u«uordc^ 

Mifce,  & fervata  ingredi- 
entiumgraducUione  coquantur , 
0*  de  colatura  clarificata  reci- 

pteS . Lib.  quinquc . 

Saccbarialbi.  > Li>>.quatiwr. 
EtJlmulcoqttaTftur  in  Syru- 
pum,cui  erga pnem  addes  Infu- 
jioftem,  0*  Jtnduram  fequen- 
•tes  . , 

Foliorum  Sew- 

^ . «.  .lUncuifcx. 

Unentalts 

mundat. 

Agarici  optimi 
receivtis. 

Epitbimi . 

CinamomieleSii.  7 

Zinziberis.  yAGadrach.< 

■ Cremoris  Tartari  undaadua. 
legitimipulv. 


Unc.  quatao 
Unc.unS,&f 


Mediai.  noy 

Aquarum  • Agri-^ 

monti . ^ABa  lib,  daat . 

Endivi^,  Cicorii  .j 
Mifce , fiat  infufio , colatu^ 
ra,  exprejpo,  ut  infra. 
%.Rbaharbariele-  unc.uns.&fem. 

ai. 

TartariVitriol.  • 

S picce  Nardi . • ’ 

Aquafuccicico-  Unc.novem. 
re  ce. 

Mifce,  macerentur,  leviter 
coquantur,  ^ renovatain  alia 
aqua  maceratione , 0*  coaura  s. 
a.  extrabatur  Tinaura . 

ViresjDofis,  & Durano, 

EX  Syrupi  denominatime  jam  morbus, 
cui fubvenitypatenter  deducitur,Ca- 
cbexia  fcilicet , quam  oriripojfe  caper  turn 
efi  pturibus  ex  caufis , quam  perindè  in- 
numeri affe6Ius  , molejìa  Symptomata , 
& ifffignes  tum  facultatum , tum  vifee- 
rum  Isfiones  commitataur  , qua  tamen 
omnia  fub  in/ìgnis  obftru£ìionis  nomine 
comprehenduntur  . Fit  igitur  Cache xia 
ex  pertinaci  ad  peblus  defluxione  , ex 
Puxu  tum  Emorroidum , tum  aliarum  - 
partium  immoderato , exbiftericapaj}»- 
ne , menjtum  imminutione  , totali  fup- 
preffione,  menflruis  de  color  ibus,byp^ 
condriaca  affezione  , ^ multis  aliis, 
ex  quibus  dein  pravus  corporis  co- 
lor habitus  , vitiofa  concodio  , 
nutritio,febrictàa , d^ultas fpirandi, 
adpbtyjhn  propenjh , Afthma  , vel  per- 
feda  fjidrops  Jìtbfequuntur . Hu^fceaf- 
fedus  origo,  ut  pbtrtmum  cruditatibas 
Fff  at- 
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^o6  y/ntidotarii  Mediai. 


ùttributtar , be  tmm  in  Venir iculo  ob 
nativi  caloris  diftinClionem  aliqaa  ex 
confi  fivè  intrinfeca  ,fivè  extrtnfecagi- 
gnurftur^  qua  dein  ad  venat  laóleai  ir a- 
jeSUe^  ibique  /trmata  ^ & à 'Jecoris  ef- 
fervefcentia  exfkcata  letreatn  induunt 
naturam  , undè  ab  iis  infarSHs  aaclus 
cohr,  ^ ad  Ventriculum  delatus , ina- 
fetentiam,  naufeam , acida  materia  w- 
mitum,  alimenta  corrumpendopvducitf 
^ fanguhtem  in  Venie  mefaratcis , ca- 
tertfque  Porte  ramis  exurrens  , exindé 
tetros , & crajfos  vapores  a i Cor  eleva- 
tos,  palpitattonee , Mxietates^  d^’  ani- 
mi deliquio  excitat,qut  qui  lem  ubi  co- 
futpetam  fpiritae  animales  confpurcan- 
do  obtenebrant , undè  timor  , mrfìitiaf 
prava  imaginationes  , & fimilia . Ex 
depravata  igitur  Qoyhfi  talia  excre- 
inenta  fcatent , undè  accìdit  ^ ut  ^ ubi 
pituito/ìs  t &terrefiribu.r  bumoribusper- 
mixtam  fanguineqm  majfam  Natura  de- 
fecare tentaverit  , ferofam  eo^umdem 
portionem  ocrem , ò"  acidam  ad  mufcu- 
iorum  tendinofas  parrei  demittat  , (jp 
ittdè  nervofì  excitentwr  dolore!  erajfìo- 
rtm  vero  ad  mufculos  reSloi , tranf- 
verfos  deponat , tumore! , ut  plurimum 
elevantur  in  Efyppocondriaca  regione  ^ 
9xf  adjacentibut  partibus  t in  qaiùiiidn 
cofUingat  tenuiare!  parte!  à calore  re>. 
foìvi , reliquie  medili  magifque  obdurer 
feentei  f fcbkrofam  nunc  Jpuram  , nttnc 
(xquifttam  naturam  induant  : Denique , 
ubi  obJhvbJonm  vifierum  , cum  tatiui 
aorparii  grocilitat*  t pallore  , ^txtre- 
marum  partium  mtumefcentia  (igna  fi- 
yuui  appareant , jam  conflitutam  Ca- 
chexiàm  pronuntiare , ^ judicar*  con- 
venitt  ; undi  pracipuu!  Medici  Jcopu! 
erk  Pbqrmacum.  avvenire  ^ cupa  pro- 
prium  Jlt~  concava  vifcerum  penetralia 
expiaréf  ^ ad  penitiores , gibbafque  eo- 
nan  partei  penetrare , ut  ^ oifhuCiio- 


nibu!  rebellibu!  vindicentur  . Difficilir 
fané  provincia  , verum  non  impoffibdii , 
quem  in  finem  deob(iruendo  , educendo , 
roborando  , mirabtlem  operam  equi- 
dem  praflat  Syrupui  Fernelii  primo  loco 
defcnptu! , prò  ut^dr  ahi  duo  reforma- 
ti . Dojii  erit  ab  ancia  una , di’  femii  ad 
duai  fummo  manè  cumjure  Cicorii  alte- 
rato , continuando  per  duodecim  dia , & 
ultra  ad  Pbyjìci  affilienti!  prafcriptum. 
Sunt  , di'  qui  tclem  Syrupum  diluunt 
cum  portione  Vini  albi  tenuiorii,  verum 
fufpeiJa  ejì  tàin  inixtio  , utpotè  qmd 
CacheUici  ut  plurimum  «liquali  fehre 
non fìnt  immune! , prò  ut  affcrit  Jo.  de 
Forus  conl'ult. , & refj)onf.  Medie, 
centur.terxia  confuti.  , & fequent. 
Durai  per  annum , 

Cmptfixkn* . ' 

S 

Tuttoché  tré  Ricette  fi  fiano  appofiefa  par» 
ticoJar  elezione)  Hell*  accennato  Siropo 
Cachi. tcico, fi difporri  oeròpcr  maggior  bre» 
TÌtà  folo  la  forma  di  ben  comporre  i]  prirpo , 
mètri:  che  con  la  ftclTa  regola  fi  devono  pur  an- 
che fargl’altridaciche  però  fari  in  «jucfli  pre- 
cifo  roffervarad  uneuem  la  graduazione  della 
cottura^perche  rklca  il  Compolito corrilpp»- 
dente  negl’  effètti  alla  Medica  intenzione . ' 

Primieramente  volendoli  fabricare  quello 
Siropqin  tempo , che  le  Radici  dell’Apio  , Fi- 
nocchio,  Petrolemolo,  ed  Alparigi  fi  pedano 
aver  frelche  , fe  ne  prendano  due  oheie  per  (br- 
te.eben  mondate jilalcjno un  para impaOira  ; 
edoveildo  Icraiirfi  delle  fecche,  in  vece  delle 
due  oncie  afe  ne  prendano  foto  lei  dramme  per 
forte,  e fi  taglieranno  in  pezzetti  minuti . L* 
Elleboro  nero  deve  eflèrc  del  preparato  in 
quell’anno.  Le  Radici  del  Polipodio  fiano 
raccolte  di  frefco,)ndi  rafpate,  e mondate  dalla 
loro  fuperficicnera,  delle  ammaccate  nel  Mor- 
taro  fe  ne  prendano  due  onck.  Delle  foglie  di 
Senna  mondate  da’rtilli,  e terra  altre  due  oncie. 
L’f.pitllno,  Cufeuta , foglie  d’Agrimonta  , e 
Cetrach  non  inyiorta  fiano  frefche  , folo  il  Ca- 
pelvenere deve  eflere  frefco,e  tutte  fi  taglicmh- 
noalia  forma  folita . Li  quattro  Sema  freddi 
maggiori  devono  eflère  mondi  , ed, Intieri  ,e  (ì 
potiamo  ancora  Icrvire  di  ^ella  foladi  Melo- 
ni al  pelo  di  tutti  quattro . TI  Cartamo  pefato 
chefia,li  ammaccherà  legtkrnente per  feor- 
zarlo.  Il  Rabarbaro  mondato , e fatto  in  fru- 
itoli piccioli  • La  Canclla,  e Spico  Nardo  fiano 

ta- 
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tigliati  inpcKCti  con  1»  forbice.  Li  Fiori  Cor- 
diali luno  intieri.  L’Agarico  mondato  j e ta- 
gliato in  pezzetti. 

Primieramente  entro  pignau  ordinaria  con 
tré  libre  I e mezza  d’acqua  così  fredda,ftdov- 
ranne  far  macerare  li  grani  del  Camma  > e 
l'Ellcboronero . In  altra  pignatta  poi  alTaipiù 
capace  col  fuocoperchioentro  nove  libre  o a- 
cqua  fi  facciano  bollire  a vafo  coperto  primie- 
ramente il  Polipodio  lentamente  fino  alla  cotK 
fumazione  di  tré  libre  d'act^ua  > poi  fiaggiun- 
sano  le  Radici  dell'ApiO]  Finocchio,  Petrolel- 
!o,ed  Afparagi,  profèguendo  la  bollitura  , fino 
alla  confumazione  d un'altra  libra  , e niezza  > 
pofeia  vi  fi  unifeano  li  Semi  freddi  maggiori , e 
che  bollano  leggiermente  per  mezzo  quarto  d’ 
hora.palTato  ^al  tempo  vi  fi  aggiungano  pria 
rAgrimonia,Gapelvenere,CetrachjelaCulcu- 
ta,e  bollito  eh*  avranno  un  Milererc,  fé  l'unilca 
l'Epitimo,e  di  lì  a poco  tempo  li  quattro  Fiori 
Cordiali , a’rjuali  lì  daranno  due  foli  bollori 
leggieri  ,pofcja  fi  levi  dal  fuoco  così  coperta  ,e 
fìgillata , ed  eflendo  il  Decotto  ancor  un  poco 
tiepido  j fi  coleri  per  canevaccio  forte , e lotto 
al  torchio , fe  ne  fari  un'afTai  fòrte  efprefljone^ 
riponendo  a parte  la  detta  colatura.  . 

Prendafì  pofda  la  pignatta  ove  faranno  cna- 
cerati  il  Cartamo, e l’Ejleboro,  ebeniSimo  co- 
pert^e  fìgillata,  fopra  fuoco  lento  fi  fàccia  bol- 
lire fino  all'  clTcre  conl'umata  una  mezza  libra 
in  circa,  indi  vi  lì  infóndano  l'Agarico , ilRa- 
bafbaro,e  la  Senna  co*  Tuoi  correttivi,cne  fono 
il  Spico  Nardo , e la  Canclla  » t con  il  vaiò  feo- 
perto  fi  fàccia  levare  il  bollo  , mirchiando  lem- 
prc,e  rivolgendo  folTòpra  detti  Ingredienti 
con  fpatola  , e quando  lì  feorga , che  la  bollitu- 
ra accrefea , fubito  fi  ricuopra  il  vafo  come 
pria,  e ripollo  in  fluffà , vi  fi  lafcierà  così  in  in- 
fulìone  per  dodeci  bore,  e fenza  fàrle  fentir'  al- 
tro fuoco  fi  coleri  come  fopra, e [òtto al  tor- 
chio tè  ne  fari  pure  affai  fòrte  efpreffone  • 

Ciò  fatto  , fi  chiarifìcheri  folamente  il  De- 
cotto , mentre  l'infulìone  della  Senna  , Rabar- 
baro,,ed  altri  devefì  lòlo  decantare doppo , ch‘ 
avrà  latto  il  Tuo  redimento. 

Fri  tanto  faccianfi  cuocere  ,e  chiariBcare  le 
tri  libre  di  Zuccaro , e filtrate  fi  faccia  bollire 
lino  alla  cottura  dì  Manufchri(li,ed  all'hora  vi 
fi  aggiunga  il  Decotto , feguendo  la  bollitura 
fìno  all'  aver  ricevuta  una  confidenza  di  Siropo 
ben  dretto,ed  in  tal  cafo  vi  s’unirà  a poco  a po- 
co rinfulione  fudetta,  dandogli  un  folo  bollare 
acenèri calde, fàcendo  fvaporare  l’ umido fo- 
rerchio,  è levandovi  leggiermente  la  fchhima» 
che  folleverà,  indi  ridotto  che  fia  a conGllenza 
di  ben  àggiulfato  Siropo,  fi  lafci  raffredda  re , e 
li  riponga  entro  al  fuo  vafo  coperto  alla  forma 
degl’ altri. 

' - ì \ 

(^)  • 
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Syrupus  de  Epithyrao  Mefuè . 


^.Epkhymu 
Mirabolano  Ci^ 


} 


Aba  draeh. 
quindecim. 


^Aùa  drach.decé. 
Numero  v^ori. 


ACa  drachm.rex 


trino. 

Indmum. 

Cufeuteo. 

b'umarice. 

V^rumrum. 

Tbymi. 

Bufflojp. 

Calamintlue . 

Mimhol.Embl. 

, Belliricorum . 

- Glycyrrhizie . 

Polypodii. 

Agarici.'  ' 

St(£chados. 

Rgfartm.  ' 

, Seminum  Foeni- 
ctili.  , 

Aniforum. 

PuJJttlar .Enuclea.  Unciasquatuor 
Tamarindorum . unc.duas,«cfem, 
Sapie . ■ Libras  duas. 

Sacchat  t albi . Libras  quatuor. 

A^uafontis  . Libra*  decem. 

Coquantur.  in  Syrupuntj  ut 
infrà . . 

Vires,  Dofis,  & Durano. 

IN affe£Ubus  Pituitqfìs  f Melancholicis, 
Atrabilariis , tam  intemis,quam  ex- 
ter- 


Alia  drachm. 
duasi&femis. 
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temis , [utnmoperè  laudatw  ; Vulnera 
etiam  finuofa,  occulta  , Ò*  antiqua  Ja- 
nat,  Scabiem  , Impetiginem  , Pforam^ 
^ Cancrumemendat , morboque  Gallico 
auxiliatur . Ubi  expurgandi  fupradiblos 
Humores  fuerit  occafìo , dofis  augetur  ad 
itncias  quatuor  , in  prteparandit  veròj 
tantummodò  ab  una  ujque  ad  duas  prce- 
fcribitur . Durai  per  biennium , 

Campoftzitne . 

SI  cuocono  dentro  libre  dieci  d'acqua  di 
fonte  tiepida  polla  in  vafo  di  terra  vetriata 
le  Radici  del  Polipodio  verdi  tagliate,  mondar 
tc,ed  ammaccate  per  il  dovuto  fpazio  di  tem- 
po, polcia  le  Prugne  Damafcene  ,e  l'Uva  pafli 
ambidue  mondati , doppo  quelli  li  Semi  degl' 
Anili,  e del  Finocchio  pure  ammaccati , indi  li 
Fiori  del  Stecade , e le  Radici  della  Regolizia 
tagliate, ed  ammaccate , lafciando  che  quelli 
bollino  qualche  poco , pofeia  le  foglie  del  Ca- 
lamento  Montano, del  Timo , della  Fumaria, 
della  liugloITa  , e della  Cufeuta  , a'  eguali  parì- 
mcntc  dannofi  duoi  bollori  ,yer  ultimo  1 Epi- 
timo,le  Rofe  roflfe,  con  li  Tamarindi  .quali 
dovranno  fcntireunfol  boHore,e  perche  nel 
cuocimento  Indetto  farà  ridotta  la  Decozione 

3ualì  nella  metà  dell'acqua  ,doveraUi  levare 
al  fooco,  rellando  il  vafo  coperto, (ino  che  Hi 
alquanto  raffreddata , e fattane  fubito  la  (olita 
efprellionc,  e colatura  , di  quella  fc  ne  piglia 
quel  tanto  ballerà  per  infondervi  dentro  la 
polpa  di  tutti  li  Mirabolani,  con  che  lopravan- 
zi  un  deto  per  traverfo  a quelli,  lafciandogli  in 
cITa  così  infuli  per  una  notte  intiera  Ibpra  le  ce- 
neri calde  dentro  vaiò  di  terra  vetriato . 

Doppo  Ideilo  prcndonli  pneie  dieci  in  circa 
della  detta  Dccozionc,che  tinto  (i  crede  balle; 
rà  per  infondervi  dentro  l'Agarico  bianco.con 
la  polpa  delli  Tamarindi  invaio  vetriato,  e fc- 
para:o,qual  pollo  Ippra  le  ceneri  calde,  vi  li  la- 
l'cieràper  bore  dodcci)  fitto  quello,  li  facci 
palfare  per  un  panno  di  lana  tutto  il  rimanente 
della  colatura  fudetta,chc  farà  da  libre  quattro 
in  circa,quale  con  altre  quattro  libre  di  /.ucca- 
to  bianco  cuocerain.Iino  che  fii  quali  vicino  a 
farli  Siropo.ed  all’  bora  aggiunger  vi  li  devono 
due  libre  di  Sapa  di  Vino  bianco,  e poco  doppo 
l'Infalioni  fudette  cfprelTe  , e colate  con  ogni 
diligenza,  lafciando  il  tutto  dimorare  (opra 
fuoco  lento  fino  alla  lolita  conliflenza  del  Si- 
ropo , qual  levato  dal  fooco  , e raffreddato  che 
Ili  , confcrveralli  dentro  vafo  di  terra  vetriato  , 
e ben  coperto  . 


Syrupus  Fumaria;  Major  Mefuè. 

Mirabol. 

t Afia  drachm. 

""  • ^ viginti. 

- Cbehulorum. 

Florum  Borraginis 
vel  Bugio jji. 

' Violavum . ^ASa  unc.  unam. 

Comanmi  Ahfin- 
tbii . 

Cufciitcc . 

Glycytybìzce- 
Rofarum . 

Epitbimi . 

Polyfodii . i 

Prunorum. 

Pajfularumenu- 
cteatarùm.' 
Tam^iridorum.  7 duas. 

Cajjìde  Fiflidnp . > 

Succi  Fumari^  de-^ 


} 


ACa  drac.  quat. 

'^Anidra:,  fept.i 
Num.centum.' 

Libramlèmis. 


} 


Alia  lib.tres. 


furati , 

■ Sacebari  albi . 

2lc^U(C  fonti S . Libras  d'ecem. 

Coquantur  in  Symfum,  ut 
infrà. 


Vires , Dofis , & Durarlo . 

CUtis  vitia  , Impetiginem  ^ ^ Le- 
pram  dekt,  Pituitam  falfam  , (*f 
Btlem  aduftamexpurgat , Itìeritiam  cor- 
, prout , ò‘  Luem  G tllicam  , fu- 
pradiilo  autem  de  Epitbymo  fuavi  or  rft. 
Dofis  erit  à tribus  ujque  ad  uncia  s qua- 
tuor . Durar  per  annttm . 

Com- 


I 
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Ctmp^zii»e . 

Le  Radici  del  Polipodio  Quercino  verdi 
mondate,  ed  ammaccate  mettanlì  dentro 
bore  dieci  d'Acqila  di  Fonte  aitai  tiepida  in 
vafo  di  pietra  cruda  , e (ì  facciano  cuocere  (Ino 
élla  confumazione  d’un  terzo  della  fudett'a- 
cqua,  e poi  fé  gl’^giunsano  le  Prugne  Dama- 
fcene,c  l’Uva  palla, cioè  Zibcbo  mondati  am- 
biduoi  dall'olta,  e granelli,  a quali  fé  gli  daran- 
no duoi  bollori,  preflb  a quelli  mettonli  le 
Radici  della  Re^olizia  tagliate',  ed  ammaccate 
con  le  cime  dell  Altenzio  alquanto  fecco,  e la 
Cufcuta,  quali  parimente  fentirannoduoi  bol- 
lori ,e  per  ultimo  l’Epitimo,  le  Rofe  roite , le 
Viole ,_  e li  Fiori  della  Borragine,  overo  Bu- 
gloita  fretchiia  quali  da  radi  una  fola  ebulllzio- 
ne,  polcia  levato  dal  fuoco  , e Bando  il  vafo  co- 
perto , e fopra  le  ceneri  calde  per  bore  dodeci 
in  line  fe  ne  fari  di  tutto  una  forte  erpredioné 
con  le  mani,  e la  colatura  della  quale  prendaG 
tanta  conia,  che  balli  per  fuiGcientemente  in- 
umidire la  polpa  della  Cadìa , e delli  T amarin- 
di  eBratte  ambidue  di  frefeo . 


t Mediai,  209 

mo  appigliati  a <|uanto,che  da  Signori  Me- 
dici hoggidì  il  prattica , e circa  alle  dieci  libre 
d’acqua  polle  oa  Meiuède  quali  ad  alcuni  pa  jo- 
Aò  troppo , in  riguardp  delle  tré  libre  di  Sugo  , 
che  v'entrano,  Itìrao , che  le  il  Polipodio  larà 
fecco , e non  verde  , l'acca  non  farà  di  fover- 
chio.ma  quand’anche  folte  tale,  la  diferezione, 
e la  prattica  del  perito  ArteBce  faprà  lafciatla, 
òfminuirla  conforme  porteti  ilbifogno. 

Syrupus  Florum  Perficorum 
Andcmaci . 

Florum  Perfi-^ 

‘ corumrecentium^ 

J(litxcammunis^  tce,$. 

vel  Roris  Maja-  > 
lis.  J 

Sdccharialhi. 


Li  Mirabolani  Citrini , e Chébuli  orni  alla 
fua  forma, c mediocremente  tritili  lafcicranno 
iiifuli  dentro  altro  vafo  feparato  con  tanta 
quantitì  della  colatura  l'udetta.che  Ibpravanzi 
a quelli  un  deto  per  traverfo  fopra  le  ceneri 
calde  per  hore  ventiquattro  ,padate  le  quali 
anche  di  quelli  falTene  una  mcdiocreefpredio- 
ne , e colatura,  qual  confcrvaradi  io  difparte 
per  valorl'eue  a tuo  tempo. 

Il  rimanente  poi  della  Decozione  fudetta 
colata, efeparata  dalle  feci  toltone  folaroente 
il  più  chiaro  anch’elta  confervaradi  in  difparte 
per  fci-virrenc  a fuo  luogo . 

l'atto  tutto  quello  li  cuocerà  il  Sugo  della 
Fumaria  di  già  cliiarilicato  con  libre  tré  di 
Zuccaro  bianco  per  qualche  tempo , e* colato, 
che  lia,  rimettali  di  nuovo  fopra  ilfuoco,  tanto 
che  li  riduca  a buona  conliBenza  di  Siropo  ; al 
quale  fubito  aggiuiueradi  a poco  a poco  la  De- 
cozione , che  fa  polla  in  parte  per  quello  effet- 
to , e fuliegucntemente  l’Inliilione  delli  Mira- 
boÌani,e  per  ultimo,  cioè  quando  farà  debita- 
mente cotto  pongavili la  polpa  della  Cadia,e 
delti  Tamarindi  palTatì  prima  per  fetaccio,  co- 
me li  deve , e quando  in  quelli  fode  rimaBa 
qualche  umidità  foverchia  per  cauta  della  De- 
cozione, chcs’adoprò  d‘  umettargli,  quella- 
avanti  di  mettergli  nel  Siropo  li  farà  conl'u- 
niare  fopra  fuoco  lento  mifchiandogli  tempre 
con  fpaitola  di  Ugno . affinché  tal  umidità  li 
confimi  del  tutto,  che  coti  facendo  meglio' 
confervaradì 'nella  tua  bontà  il  Siropo  . 

Nella  Fabrica  di  quello  Compolito  fono  li 
Tarii,e  fi  divelli  li  fentimenti  degl'Autori,  che' 
difficilmente  accertare  li  può  quello  di  Mefuè, 
lioi  però  lafciatc.  da  parte  tutte ie  ditpute-lilu-- 


Coquantur  in  Sym^^um^  ut 
infra , aivmatizetur  cum 
^qua  Cinamomi. 

Vires,  Dofis,  & Durarlo. 

IN  fel/ribus  biliofls  bumores  acres^  dy 
tenue!  educit  Vertnei  amaritudine 
fua  enecat  Hijìericis  frodefi , Hydropicit 
auxiliatur , aqueos  enim  bumores , &fi- 
rofqx  potentius  Syrupo  Rofato  folutivo 
expurgat  . Dofìs  erit  ufque  ad  unciat 
quattuor . Duratper  annum. 

Cn>q>^zitne . 

S 'Infonderà  una  libra  di  Fiori  di  Perlici 
trefehi  dentro  tré  libre  d'acqua  alquanto 
tiepida  ovcroRugiada  per  lo  fpazio  di  qodeci 
hore  fopra  le  ceneri  calde  dentro  vafo  di  terra 
vetriato  ,epalTato  detto  tempo  fi  caveranno 
fuori  li  Fiori,  facendone  fubito  dentro  dell 
illeffa  acqua  una  forte  efpredione  con  le  mani , 
pofeia  nella  medema  dì  nuovo  li  rimetteranno 
altretanti  Fiori  come  fopra,  per  altrrtsmto 
tpazio  di  tempo , delli  quali  parimente  ftllcne 
lafolita  efpretfione  ,e  tutto  queBo  replicar  h 
deve  anche  per  la  terza  volta  , pallata  la 
fi  còlerà  con  diligenza  il  tutto,  e cuo«ralfi  U 
colatura  con  libre  due,  e mezza  di  Zuccaro 
Ggg  biaa- 


aio 

biinco  dentro  rafo  di  retro  a fuoco  lento  > ftn 
tanto , che  felli  il  Siropo  ben  ag^iullato , qual' 
arooiatizato  con  un  pocod  Acqua  di  Canelli 
riulcirì  piu  delicato , e corretto  per  il  bilbgno 
delli  Fiori, 

S’areru , che  làcendod  quello  Siropo  con  la 
Rugiada , quella  non  (ì  d,.ve  chiaribcare  , nè 
£u  palTare  per  panno  di  lana  come  d’elcuni  lì 
pratica,  ma  l'olamente  li  cola  per  inclinazione  > 
acciò  non  oer  la  della  lui  quilitilolventc  , co- 
me ne  anche  lì  devono  moltiplicare  le  Intùllo- 
ni, perche  l’uolc  operare  con  ina  peto  ,ed  eccita- 
re tormini,e dolori.il che  maggiormente acca- 
derebbc,quindo  lì  lacclTe  con  maggior  numero 
delle  tré  Infulioni  ■ 

Si  potrà  fare  ancora  nel  mo  lo  redi  deferitto 
nella  feconda  compolìzionc  del  Siropo  Rofato 
Aureo. 

Syrupus  Iiifufionis  Rofarum 
Quercetani . 

Succi  Rofaru^n  Li^ras  fex. 
Riòea^  um. 

In  bit  infuwie  Rofarum  communi  um  , frit 
palliJaru.n  mcdiocritir  etniujarum  librai 
treSy  Hìg-rantur  ia  d.  H.  fcr  htras  viginti 
quatuor,  Poji:  a exprima/ttur,  à"  expre'^snì 
addr  aliaram  Rojamn  u/fuprà  contujjrum 
librai  Irci,  d.'t^cranlur  in  tt.  M uij  upra, 
& reitcratit  nni/ei,vrl  deciti  h^'ufioni- 
iuiy  digcfiionibut  1 & exprc^onibui , utfu~ 
pr*  reponatur  ultima  cxprri/ii  in  vaje  vi- 
treo ad  digrrendum  in  B M.  per  borni  vi- 
ginti  quattuor , popeà  per  inclinathnem  pe- 
pare tur  purum  ab  impuro, donec  nulla  a,n- 
pliùt  fkeet  infundo  vapt  eonjpicianlur. 

Supradidnm  eff'en/i.tm  adeo  exactè  depu- 
rai am  repone  in  Alembico  cumjuo  recipnrn- 
te  adaplato  ad dipillandumriy  babebit  Aquam 
RoJ'trum  Pra,pnnti\fimam , Uquorem  Mercu- 
nalem  a»  Audore  nancupatum  . Rejiduum 
vero  decoclione  injpdfabilur , & cum  S. 
Sacebari  nlbif/imi  redigaiur  inSyrupum  ut 
infra. 

Vires,  Dofis,  & Duratlo. 

PUerii , deHcatiorihus  prceflantif- 
(ìmumerit  medicamen.,  ^iisetiam 
qui ^egari^' alia  Pbamucaajfumeremn 
valent  , placidi  Bilem  tenuem  , &fla- 
vam  , oc  firofos  humores  expur gjt  f Ca- 
kre  nfehrilemminuit,  callidamque  He- 
patis  intmperiem  emendat , Dojù  erit 
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ab  unciam  jemis  ufque  ad  unciam  mam 
cum  alia  uncia  /ìqupc  rojarum  fupra- 
diSle . Durai  per  Annum ... 


Compoftione . 

NEIIe  fei  librcdi  Sugo  di  Rofe  roflc  depu“ 
rato,  e pollo  dentro  vaio  da  Vetro  iin“ 
tonuei  anno  libre  tre  di  Kole  communi  medio* 
cremente  pitie,  quali  per  lo  Ipaziodi  venti- 
quattrore li  faranno  dare  nclb.M.  tiepido, e 
pattato  ditto  tempo  li  levaranno  le  Koié  fuori 
del  bagno,  e lattane  di  quelle  una  forte  ciprel- 
{ione  Centro  il  detto  vaio  di  nuovo  in  quello 
«'infonderanno  altre  tibie  tic  di  Kofe  commu- 
ni pilte  come  fopra  , che  ù làranoo  Ilare  nel  b. 
M.  tiepida  per  altre  ventiquatr'ore  , la  qual 
macerazione,  intialione,  ed  clpi  eiuone  replicar 
dovrafli  per  nove  ,ò  dieci  volte  cimettcndovili 
Tempre  1 illcITa  quantità  di  Rote  frilche , finita 
l operazione  ludetta  pongali  1 ultima  colatura 
dentro  vafo  di  vetro  ben  coperto  a digerire  net 
Bagno  Maria  per  altre  vrntiquatir'orc  , dop- 
pole  quali  vedralli  nel  fondo  del  vaio  latta  la 
depolizione  del  fcdimcnto  pii  craffo , ed  il  ri- 
manente d*un  color  vivace,  come  il  Rubino, 
nel  qual  calo  develi  diligentemente  per  mezzo 
dell  inclinazione  feparare  tutto  il  più  chiaro, 
epuro  dall'impuro,  qual  ripollo  di  nuovo  a 
digerire dintrovaioHi  vetro  nel  H.M.  tiepido, 
per  altrctantodi  tempo  come  lopraj  Se  nel  ca- 
varlo poi  fuoridei  bagno  vedralli  elTervi  rima- 
(le  qualche  poco  dì  téci  nel  fondo  dei  vafo  , ri- 
mettali di  nuovo. a digerir  nel  Bagno  per  altre 
ventiquatr'ore,  e tuttofi  rcplìcni  finche  nel 
fondo  del  vaio  non  fi  vegga  piu  refidenza,  ne 
feci  di  forte  veruna,  edall  bora  laremo certi, 
che  la  depurazione  farà  fatta  con  ogni  elatezza. 

Fitta  la  ludetta  elTenza  di  Rote  cosi  aggiu- 
fiatamente  depurata  ripongali  dentro  una  Boc- 
cia di  Vetro  aggiullati  col  Tuo  Recipiente  , c fi 
Facci  dillillare  a fuoco  Unto  nel  li  M.che  ne 
ulcirà  un  Acqua  di  Rofe  perfettilliina  al  pefo 
d'una  libra  , chiamata  dall' Autore  Liquor 
Mercuriale,  quale  conferveralTt  invaio  di  ve- 
tro ben  coperto  | Il  rimanente  poi , che  farà  ri- 
mallo nell'  Alembicco  cuoceralfi  con  dovuta 
quantità  di  Zuccaro  bianchidimo  a pcrRtta 
coiilillenza  di  Siropo  , qual  parimente  dentro 
di  vaiò  di  vetro  ben  coperto,  edin  luogo  Iref- 
co  fi  governerà . 

Defiderandofi  ancora  col  Sugo  fudetto  pre- 
parare un  Siropo,  chepolTapiù  longo  tempo 
mantenerli  quellofi  fari  pigliando  ìedecion- 
cie  del  Ridetto  Sugo  perfèttamente  depurato  , 
nel  (male  lianoflate  fatte  tutte  le  (opracennate 
infulioni  di  Rofe  communi . efpreffioni , e de- 

Dationi  convenienti  jOuafe  pollo  dentro  va- 
i vetro  con  onde  fci  di  Zuccaro  bianchilli-. 
mo  AralE  digerire  nel  B■^L  alquan  to  caldo  per 

bore 
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bore  ventiquattro  finite  le  quali  vedrai  il  Si- 
topo  già  fatto,e  ridotto  alla  lolita  conlìfienzaj 
che  parimente  fi  conferverà  in  luogo  frdco . 

Mà le  tanta  fatica  lìa  fbrfì  per 'allontanarvi 
Tanifflo  da  quella  facenda,  oche  li  defìderi  ma- 


niera d' abbreviare  il  tempo,  e facilitare r o- 
peratione . Ecco,  chedop^  fatte  le  fudette  in- 
fùlioni , digellioni , & elprellioni  con  una,  o 
due  depurazioni  delle  feci  fi  può  con  fedeci  on- 
de della  fudetta  colatura  depurata,  ed  altre 
dieci  onde  di  Zuccaro  biinchiflimo  cuocere  a 
iUoco  lento  l'uno,  e l’altro  unicamente , tanto, 
che  balli  per  ridurli  alla  dovuta  confillenza  di 
Siropo,del  quale  fe  ne  potranno  preicrìvere  un 
oncia , e mezza  , o due  al  più  con  qualche  poco 
d'Acqua  llillata  , che  opererà  con  ogni  piace- 
volezza e lenza  naufea  , raafllme  quando  s’ag- 
giungeranno trègoccie  di  Spirito  diVitriola 
ad  ogni  oncia  del  Siropo  fudetto . 

Syrupus  de  Polypodio  Gcmilis. 

Polyp,  Quexc.  Uneiastres.' 
Radicum  Ciperi.^ 

‘ -i4jpxri.  . . 

Calami  aroTnati- 


et. 

Corticum  Radir 
cum  Capparor. 
\emin.  Emivice^ 


,Afia  uoc.  femis. 


SAEa  unc.  onam, 
y femis . 

J 

' ^Afiamanlp-fèm. 

.1 

^Alia  unc.  duas. 


Vircs,  Dofis,  & Duratio. 

HUmores  vifctdos , crajfos , prout j 

dratram  b ileyn in  qwicumqw Cor- 
por  ts  pitrt  e hr.tantts  digerii,  (jyexpnr.^ 
gat , in  objhu^iiombus  jeltcirer  ujurpa- 
Tur  a nonnuHit  ettam  adhibetur  in  af- 
fe6libus  Gallicis  demukendir  , di'  pree- 
cipuè  in  Gractlicrihus.  A trihus  ujqae  ad 
uncias  quattuor  exbibetur  . Durat  per 
triennium. 

Ctmptpzitne . 

Sf  prendono  libre  cinque  d'Acqua  di  fonte 
tiepida,  nella  quale  fi  cuoceranno  in  pri- 
mo luogo  le  Radici  del  Polipodio  Quercino 
frefehe  mondate, tagliate  , ed  ammaccate  fino 
alla  confumazione  d’un  terzo  dell’Acqua  po- 
feia  quelle  del  Cipero,  dell’AlIaro,  eie  Cor- 
teccìe  delle  Radici  de  Cappari  tagliate  tutte  , 
ed  ammaccate  con  il  Calamo  Aromatico  inlìc- 
me  , indi  li  Semi  dell’Endivia  , della  Lattuca  , 
della  Scariola  ammaccati  che  Ixilliranno  per 
poco  temno  , e per  ultimo  le  foglie  della  Bu- 
glofla  , della  Mclilfa  ,cdeH’£pitimo  , che  len- 
ti ranno  folo  due  bollori,  polcia  levato  dal  fuo- 
co e raffreddato  i^e  farà  queOo  decotto  nel  va- 
io coperto  facciali  la  lolita  elprelTione  có  le  ma- 
ni,e colatura  in  parte  della  quale-infondófi  per 
oredodeci  fopra  le  ceneri  calde  le  foglie  della 
Senna  , facendone  poi  la  follia  elprelTionevC  co- 
latura, quale  in  vafofeparato  fi  conferverà  per 
valerfene  al  fuo  tempo  T ra  tanto  rimettali  fo- 
pra il  fuoco  il  rimancntedella  Decozione  con 
libre  due  di  Miele  Rofato  folutivo  cuocendoli 
fino  alla  dovuta  confillenza  , ed  appreflb  al  fine 
fe  gli  aggiunga  un  poco  alla  volta  la  colatura, 
che  fi  cavò  dairinfufione  della  Senna  , e fattoli 
Siropo  fi  levi  dal  fuoco  * 

Ancorché  l'Autore , e molti  altri  ancorali 
fervano  del  Miele  Rofato  colato  , bvero  Sem- 
plice per  far  quello  Siropo.  noi  però  giudi- 
chiamo fia  meglio  valerli  del  folutivo  per  elTèr 
quello  molto  più  conveniente  all' intenzione 
dell’ Autore  , ed  anche  alla  qualità  del  Compo- 
fico. 
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Auguftini- 

Radicum  Roly-  Ubramunam. 
podii.  ■ 


: Googic 


Sum- 


ai2 

Summitatum  ^ 
Fumartco,  1 
\Luptdorum , j 
Corticum  Mira-  i 
bolan.  Citrtno-] 


Antidatarti  Mediai. 

flos  emendai  , éutem  a Scàbie  feda 
AG»  unciam  fquemmu  l amovendo , Ò"  exficcando  cor- 
unamj&fcmi»-  rigityLuemquevenereamdemulcet  .Do~ 
fis  erti  ab  una  ufque  ad  uncias  tres . 
Durai  per  bienrùum . 

Cfmptfiziene . 


rum. 

RhabarharieleSi. 
Fol.SenngOrien- 
tal. 

Epitbym. 

Florum  Borragi- 
nis. 

BugloJJt. 

Violarum . 

Foliorum  Carne- i 
fitis . J 

'R.adicum  Glycyr-^ 

rhiza.  p AG»  drachm» 

Uvarum  pajfar.j 
Succi  Fumarue.  ^ 

Lupulor. depura-  > AG»  libra»  duas. 
forum . j 

SctCcbari  albi . Libra»  quattuor. 

AcfUeff.  Libr.duodecim. 

'\Coepumtur  in  Syrupum,  ut 
■ infra. 

Vircs,  Dofis,  & Duratio. 

FEUciier  ujurpatur  in  Hyppocondria- 
cis  affetìibus , & omnibus  Febribus 
ab  bumoribusMelancholicisoriginemba- 
hentibus  f^tipòtè' Qjianmis  etiam  fpu- 
riis  , iia  Uennfis  fuhvenii  , fanguinem 
atrabilarem  expurgat  y bumorefque  àdu- 


> AGa  unciam 
I unaM. 


AGa  unciam 
I (émis. 


COn  libre  dieci  d’Acqua  tiepida  polla  den- 
tro vafo  di  pietra  cruda  fi  faranno  boUire 
le  radici  del  Polipodio  Quercino  alquanto  im-. 
paflicc,  mondace,ed  ammaccate  fino  alla  confu- 
marione,  quali  della  metà  di  dett’Acqua  jdop- 
po  fe  graggiun^cranno  le  Radici  della  Regoli- 
zia  parimente  tagliate,  ed  ammaccate  , e l'Uva 

pafla  ancora  mondata  da’  fuoi  granelli , polcia 
le  cime  della  fumaria,  e delli  Lupolijchc dover, 
ranno  bollire  per  poco  tempo  , e peruldmo 
l'Epitimo, li  Fiori  diBorragine,Bugloira,e 
delle  Viole, 'con  le  Foglie  del  Camepity  a quali 
fi  làrà  fentire  un  folo  bollore , doppo  di  che  Ic- 
varallì  il  vafo  dal  fuoco,  e ralfrcddato  che  Ili  di 
tutti  fe  ne  faccia  lafolita  efprellìo^ 
ni',  e colatura  , quale  conferveraflì  indifpartc 
dentro  vafo  coperto . 

In  quello  mentre  s‘  infonderanno  dentro 
quattro,  ofei  onde  d'Acqua  di  Borragine  per 
bore  dodeci  fopra  le  ceneri  calde, le  foglie  oclla 
Senna  mondate  , ed  alquanto  triturate  per  una 
parte, e per  l'altra  s’infonderà  il  Rabarbaro 
iottilmente  tagliato  , e foruzzato  con  .il  Vino 
bianco  dentro  altro  vaio  di  retro,  con  altre 
quattro  onde  d'Acqua  di  Borragine , facendo- 
lo Bar*  fopra  le  ceneri  calde  per  bore  dodeci. 
Nell'  iftellb  tempo  leniti  preparati , e medi^ 
crementc  triti  li  Mirabolani  Citrini , quelli 
ancora  s'infonderanno  in  tanta  parte  della  fu- 
dett'Acqua,  che  fopravanzi  a quelli  un  deto  in 
iravelfo , e polli  dentro  vafo  di  terra  vetriati^ 
fi  faranno  Ilare  fopra^lc  ceneri  calde  anch'em 
per  bore  dodeci . '' 

Compita  la  ficendt  di  tutte  tré  le  fudette  Iiv 
iùfioni , e léparato  l'una  daH'altra  prenderai 
tutta  la  colatura  della  Decozióne  fudetta  , che 
farà  da  libre  cinque  in  circa, e con  libre  qua» 
tro  di  Zuccaro  bianco  cuoceralli  con  fuoco 
lento  «fino alla  dovuta  confillenza^di  Siropo , 
eprtlTo  alfine  aggiungonfi  a,  poco  a poco  li 
Sughi  dclli  Lupoli , e della  Fumaria  depurati 
pofeia  l’ infiifione- della  Senna,  indi  a poco 
quella  delti  Mirabolani,' e pet  ultimo  quejla 
del  Rabarbaro  avendone  prima  di  tutte  tré 
fatta  lafolita  efprellione, e colatura  sfacendo 
dimorare  il  vafo  fopra  il  iuoco  , fino  fi  vegga  il 
Siropo  compitamente  fatto. 

Sono  si  varie , c differenti  le  Ricette , che  da 
molti  Autori  rcllano  deferiue  di  quello  Siro- 
po , che  difficilmente  fi  puole  accertare  la  legi- 
tima  dell'Autore  , in  quello  fi  fiamo  coafor- 
juati  COR  quella  , cac  oggidì  fi  prattica  da'  Si- 
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jnoriFifiei  Jiqueft»  Città,  ed  altre  dello  SU'  rx  <>  o 

to , la  quale  ci  riefce  molto  bene . Vires,  Dolis,  OC  Durano. 
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unam. 


Syrupus  de  Pomis  Compofitus  Mc- 
fuè  Gap.  de  Soda  frigida  ab 
humore  Melancolico. 

%.CapilloruTn  Ve- 
\ ner. 

RaàicumBuglof- 
fajylvefiris. 

• RaaicumBuglof- 
Jcedomefi, 
roliorumBuglof- 

fafylvefl, 

FoliorumBuglof- 
- fcedamejì. 

Èpithymi, 

Palypodii. 

Foliorum  Senna  ; 

OrientaU 
Camomeli^ 

Stacbados, 

Fumaria. 

Camedryos. 

Sqttimnthi. 

• Ellebori  nigri. 

Eupatorii. 

Succi  Fomorim 
dulcium , 

Coquantur  in  Syrupum,  Ht 
infrà^  . 


ABa  draehm. 
feptcm. 


f ABadrac.tret. 

Orach.  quatuor. 
Uncias  odo. 
Libras  tres. 


AFeSHbus  melancolicis  , éf  hypptt- 
condriacit  ob  Veratri  yfeu  Ellebo- 
ri ntgri  additamentum  accomodatus  efl 
reprimit  enim  , (*r  pgit  tetrot  illos  va-. 
pores,  unde  Syncopes  , ^ Sympt ornata 
circa  pracordia  excitari  folenr  ; Capitis 
ettam  doloribus  a materia  frigida  , df* 
Mehmcolica fubvenit  ^feìiciter  exhibetur 
ad  expeìlendam  Quartanam  bore  [patio 
ante  accejponem  propirtatus  , priur  ta- 
men  purgato  corpore . Exhibetur  al)  una 
ufque  ad  duas  uncias  . St  vero  intentio 
fuerit  purgandi  , augeri  potefi  ufque  ad 
uncias  quatuor . Durat  per  biennium . 

Ctmpifizhne . 

DUe  cofe  moItoeiTenziali  [prima  di  venire 
alla  Compofizione]  lì  devono  ben  ponde- 
rare intorno  al  prefente  Siropo  deicmto  da 
Mefuè  nel  Capitolo  de ,St4Ìi  frigida  ah  bumtre 
JdelMHtbtlìcr,  La  prima  li  è,  che  nel  tcito  di 
Mefuè  non  fi  trova  Icritto  Zuccaro  di  forte  ve- 
runa per  firopizarc  quello  Compofito  ; la  Ic- 
conda  fari  circa  l'acqu^olla  da  Mefuè  al  pelò 
di  libre  tré , le  quali  elio  fuppone  ludicicnti , 
non  folo  per  formar  il  Siropo,  ma  anche  per 
cuocere  tutti  gl'ingredienti , che  v'entrano . 

In  quanto  alla  prima  credefi , che  il  Zqccaro 
fia  fiato  omelTo  per  errore  della  Stampa,  ò di 
dimenticanza,  poiché  Mefuè  nel  fine  della  de- 
fcrizione  di  quello  AiKecumSutc»  Ftmrrum, 
ir likr'u  datbtis  eque  fiat  Syrupus  •,  Il  quale  al 
mio  credere  doveva  dire,  o volfe  dire,  rum  //- 
iris  duaius  Satchari  fiat  Syrupus  , E tanto 
apponto  ve  ne  mettono  il  Caleftano , il  Corte- 
fio  , il  Bergamafeo,  ed  altri  ,e  coti  noi  ancora 
la  faremo  con  libre  due  di  Zuccaro . 

Alla  feconda , poi  ,ch;  parla  della  dofidell* 
acqua  limitata  daH'Autore , in  libre  tré,  cono- 
feendofi  , che  quella  non  è ballante  per  cuocere 
comefidevc.ne  anche  quellepoche  cofe, che 
fono  di  dura  iollanza,  come  il  Polipodio,  c le 
Radici,  le  quali  non  ponno  lafciare  la  loro  vir- 
tùcentrale, fe  non  col  mezzo  d'una  longarbu- 
lizione,  per  tanto  il  nofiro  Artefice  fifervirà 
di  libre  fei  d’acqua  per  far  il  Decotto  .confor- 
me fecero  il  Calefiano , ed  il  Bcrgamafco,e  bi- 
fognandovene  di  più  ancora  $' accrelce . 

Si  piglieranno  dunque  libre  lèi  d acqua  di 
fonte  tiepida  , nelle  quali  cuoceranfi  in  primo 
luogo  le  Radici  dd  Polipodio  Qsiercino  pur- 
gate,ed  ammaccate  al  folito,e  come  quelle  la- 
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ranno  mezzana  mente  cotte.fc  gli  auiungeran» 
no  le  (c9rx  deUe  Radici  ^11  Ell$t>óra  nero , 
poi  quelle  della  BuglolTa  domenica , e (elvatica 
mondate  ^cd  ammaccate  , lafciando , die  tiwte 
ri  cuocino  qualche  poco  , doppo  quefte  pop- 
gonfi  il  Camedrio  j la  Camomiila , i’AgAmat' 
■io  in  vece  dell'Eupatorio, U $quiaanco,il  Ste> 
cade,  la  Fumaria,  il  Capelvenere  , e per  ultimo 
rEpitinio,li  Fiori  frelchi  delia  BuglolTa  dome* 
fiica.e  lèlvaeica.li  Quali  dovranno  f'antirc  duin 
foli  bollori , pou;ia  levati  dal  fuoco  lafcialì  raf- 
freddare alquanto , indi  fi  Tacci  la  (olita  efprei^ 
(ione  con  le  mani  ^ecolatura,  della  quale  prttu 
donlì  quattro^  cmqueoncie , e ripplce  dmtJV 
vafo  di  vetro  (opra  le  ceneri  calde, in  efle  infpn- 
donfì  le  fenile  della  Seona  alquanto  triturare 
perlnTpaziodidodeci  bore; il  rimancocepoi 
della  colatura  fudetta  cuoceraHi  con  due  libre 
diZuccaro  bianco , tanto  che  polTa  ridurli  alla 
fblita  connivenza  di  $iropo  ^aggiungendovi  ap> 
preflb  aliine  un  poco  alla  volta  il  Sugo  delii 
Pomi  Apii  ben  maturi  chiarificato,  e doppo 
queBola  colatura  della  Senna  ; Enalmeute  ag- 
giullacoil  Siropo  levali  dal  fuoco  , e ripollo  iq 
vaio  di  terra  vetriata  beo  coperto  conferve- 
radi  in  luogo  frefeo. 

Syrupys  Pomis  Siborllegis  Medo 
rumcK  Mtduc  Gap  da  cura 
Manica  Se  Mclancoleas 
Sanguinea: . 

ini.  Succi  Pomo- 
rum  àtdeium. 

Succi  Buglojpry 
dpmc/lic^,  ì 

Succi 

Mvt^is.  ? 

FoUieulor.  Sentite 

OrientcdlS,  Uncquamor. 

Croci,  Dracb.du»». 

Sacchctrialhi, 

Cotjmnturm  S^rupum  , ut 
infrà, 

Yires,  Dofis,  & puratio. 


^ntid&tarii  Medid, 

rtms,  & fw'ortt  uh  kùtMcàatta  fedm- 
dos  ; Fitales  Jftritui  rtertat , arndd  Cor- 
dis  rtìhur  aiilget  ySa^uineamqut 
fam  puriorem  rtdMt\  hu>nortt  fmdiaos 
vaporesfovfntcfìfnittrtxpurgMp  Ò" 
trem  blandi  fubducit . Dar  alio , ó"  do- 
fis  cadum  y ut  de  jrrxcedentì  dédumfuir. 


J^ras  uu. 


Otmpofitinie , 

I^Ntro  la  Ricetuli  fono  lafetati  correntli 
JLa  Follicoli  della  Senna  per  non  alterar  il 
t^o  di  \Jefuè  , che  per  altroin  luogo  di  quelli 
noi  li  dovremo  fervire  delle  tòglie  della  Senna  , 
mentre  come  dal  titolo  (ì  leg»  , quello  Siropo 
fi  inventato  dal  Rè  Sibor  ndja  Media , pvedi 
faci(cp«evanli  aver  li  Follifoli  frtlchi , e per- 
ciò dotiti  della  Rcoltl  folutivi , che  agno  nel 
tempo  della  loro  frc(ca  ,«  Perfètta  nuturanxa  , 
ed  a noi  nongiuqgono,  cnelccchii  onde  noi 
altri,  tanto  in  quello , come  in  qualGlìa  altro 
Compofìto  oveeptriiw  detti  Follicoli , Iblli- 
tuiremo  altrettanto  di  di  Senna . 

Cavati  adunque  che  lì  laranno  li  Sughidalli 
Pomi  dolci , cioè  Apii  non feorza ti,  dalla  Bu- 
glolTa  domenica , cfelvatica,  tutti  però  fia- 
tati l'uno  dall'altro,  prendali  una  libri  di  su- 
go de'Pomi  fudetti , il  quale  pollo  dentro  vafo 
di  vetro  fopra  le  ceneri  calde , in  elio  infon- 
donfì  le  foglie  della  &nna  Orientale  alquanto 
trite  per  lo  fpaziodi  dodeci  ere,  panate  le  qua- 
li fé  gli  daranno  duoi  bollori,  edoppo  levati 
dal  fuoco  premat  con  le  mani , e colata  con 
ogui  diligcma . (|  confervi  la  colatura  io  dil^ 
parte  per  valerlene  a Tuo  tenypo)  il  Zaifrano  pa- 
rimente infondcrtin  dentro  poca  porzione  del 
Sugo  de'Pomi  come  fopra  ,' e fortemente  pre- 
muto , e colato  anch'elTo  , ferberalE  in  dif- 
parte. 

Li  Sughi  delle  due  BugloOe  depurati  fi  faran- 
no cuocere  dentrp  vafo  di  tèrra  vetriato  con 
tré  libre  di  Zuccaro  bianco  fino  alla  pcrièua 
cotlillefigadiSlropo,  aggiungeodofi  appreuo 
il  line  il  rcRante  del  Suzodrili  Pomi  depurato  , 
pofeia la  colatura deirinfiifione della  Senna , e 
per^timo  quella  del  ZalFrano,ccoU  i'avtrh 
queuo  Siropo  <fl  maggior  virtù  t e forza  degli 
allri  , 
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Citri , feù 
Limonum  au^ 
cium  depumtt.  ; 

Unci«t«s.' 

Orientalis. 

jry*  • i^racb«  Hnm. 

Fior.  Vtolarum 
recente 

Flomm  Bugloffi,  ^“siiiumu.u. 
Vcl eiuslocoOm-  _ , . ^ . 

/.  •'  . /»j  Prach.fejc, 

Jtrvx  ejujdtm . 

^ucci  Pamorum 
: dulcium  defu^  undumu  . 
mti, 

^UCebarf  Fiol.  Uncindeceni. 

Coquantur  in  Syrupum , ut 
ìnfrà, 

Vires,  Oofisj  Se  Durarlo. 

GU/lu  gratijpmut , ^ vifu  jucundif- 
Jmus  fraiiSUs  erit , immò  frx- 
ftaMtor  ad  ammt  jùndnliariai , & Me- 
kmcboUcas  e^e^Hmts  corrigmdas  , d>* 
kumores  ejutdem  natura  leniter  ex- 
fur^andos.  Dofis  trit  à tribus  ufque  ad. 
trtcfas  quattiar , Durat  per  annum , 

Qmqttfititme . 

. I 

T 70Icndo(ì£irpqac{laSiropo  s’ipprontina 
y una  librale  m»za  di  Suso  di  Pomi  dolci, 

M odorali  jwtoncie  quattrodiSugodi  Limo' 
ni , o di  Cedro  cavati  di  freico  tutti  chiarìKca- 
ti , quali  ripolli  dentro  una  boccia  di  vetro  nel 
Ragno  d'acqua  tiepida , in  elTiinlbndonn  le  <b- 
^ie  della  Senna  alquanto  triturate  al  pefo  di 
crèoncie,  il  Ciiumomo  ammaccato , li  Fiori 
delle  Viole  frelchi , lè  farà  po/Tìbile,  e della  Bu- 
alolTa  ancora , orerala  loro  Conferva  al  pefo 
di  dramme  fei,  quando  non  lì  polTono  aver' 
frefehi , li  quali  tutti  pw  due-giorai  li  fttaanuv 
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iftare  rnfetffi  nel  detto  Bagno  caldo , tencitdolì  la 
boeda  coperu Tempre  ; PalTati  detti  dnui  qioi^ 
ni  otrerveraflì , che  quella  Infulionc  averi  ac- 
cpiilatoun  non $&<Ac<li color  porporino  bcl- 
lillimo,  ed  inlìeme  averi  ricavato  a folììcienza 
la  qualità  delli  ludcctilpgrcdknti,  all’  bora  le* 
vati  dal  Bagno  > le  ne  lacci  la  lolita  clbredione, 
«oolatura,  nella  quale  aggiungali  tf  Zucca  ft> 
-Violato,  d<wpoc»iarc6cMoTlniCtoGonshia- 
«od'ova,eailigentemcntecolaco  , ruoceralE 
àa  colatura  a fuoco  lento  fino  alla  debita  cottu- 
ca,  epreffoaltìneaggiongonfileoociedei  dd 
Sugo  dcUi  Pomi  chiarifica  to,  ed  agginftato  co- 
mefi  deve  , levali  dal  fitoco  ,cfi  coSferva  in  val- 
lò di  vetro  ben  eh  i ulb . 

Per  ti  Zuccaro  Violato  s'incende>la  Conferva 
delli  Fiori  delle  Viole,avvcrtendafi , ebetuo- 
te  roperuicuii  lùdcttc  devono  ferii  ia  vali  di 
vetro , e nel  cavar  li  Sughi  del  Cedro , ò Limo- 
ni i'oilcrvnio  li  a wertimenti  ricordati  nel  Sé- 
topo  di  Cedro  , e fintili . 

•.  Synipusde  RhsibgrbaroSolutivus 
CoUeg.  Auguft. 

Iji.  Rbabarbari  7 

' optimi.  Sau.  unc.duas,' 

Foliorum  Senme'> 
Orientalis.  i • 

FlorumFiolarWn.  Manip.  unum . . 
Cinattwmi.  Dra.unS.&femj 

Zinziheris . Drachm.femis. 

Zlquarum  Betonic/^ 

Bugloffi.  } A5a  lib.  unam  . 

Cieborii.  j 

Saccbarialbi.  Lib.uni,acrem, 

SyrupiRofatiSo-  „ 

4 , J Unc.quacuor. 

luttVt . 

Coquantur  in  Syrupum  , ut 
infrà . " 

Vircs,  Dofis & Durarlo . 

CItrd  molffitam  in  P;uri.r  , & dAi- 
catis . yf/uMW»  movet,  Biliofos  Iw- 
fnares  Pituita  admixtot  evacuat  ; exbi- 

be- 
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bttur , ut  plurimumpurgato  O>rpore , vel  Cinamomi . 
in  àeclinatime  Morbi.  Dojis  erit  ab  una 
ufque  ad  duat  uncias..  Durai  per  annum . 


} 


ACa  drac.tres* 


DUe  fono  le  Infiifioni,che  perfabricar  que- 
llo Siropo  devonG  fare  , la  prima  delle 
quali  farà  quella  del  Rabarbaro  , il  qual  taglia- 
to minuto  j e fpruzzato  con  un  poco  di  Vino 
bianco  , a’infbnderà  con  il  Cinamomo  ammac- 
cato dentro  parte  delle  fudette  Acque  di  Beto- 
nica, BuglolTa,  e Cicoria  polle  in  un  vafetto  di 
terra  vetriato  fopra  le  ceneri  calde  per  ore  do-  . 
deci  i la  feconda  G fàià  anch’elfa  nello  llcITo 
tempo , infondendofi  la  &nna  triturata  , ed  il 
Zenzero  ammaccato  con  li  Fiori  delle  Viole 
dentro  altra  poca  quantità  dell'acqua  fudetta 
in  vafo  vetriato,  efeparato  dall'altra  fopra  le 
ceneri  calde  per  altretanto  fpazio  di  tempo  an- 
ch’effa , e paflato  detto  tempo  fe  gli  daranno 
duoi  bollori  ; pofeia  levati  ambidue  dal  fuoco  , 
e raffreddati  che  lianO,fe  ne  farà  tanto  dell'una, 
quanto  dell'altra  la  folita  efprellìone  con  le  ma- 
ni, e colatura,  quali G conferveranno  invaio 
feparato  per  valcriéne  a fuo  tempo . 

In  tanto  cuoceralTi  il  rimanente  delle  fudette 
Acque  llilla  te , iniieme  con  una  libra , c mezza 
di  Zuccaro  bianco  a Gioco  lento  dentro  vafo 
vetriato  Gno  alla  folita  conGllenza  del  Siropo  , 
e prelfo  al  Gne  aggiungonG  un  poco  alla  volta 
le quattrooucieael Siropo Rolato Solutivo,  e 
doppo  quelle  k colature  delle  JnfuGoni  della 
Senna ,e del  Rabarbaro, ed  ag^iuGato  che  Ga,lc- 
veralGdal  Gioco,  eripoGpìn  vaio  di  vetro  lì 
confervi  in  luogo  frefeo . 

Syrupus  Rofatus  Solutivus 
Argcnterii. 


Radicutn  Poli- 
podi  r Qtit^'cini. 
Foliorum  Smnee 
Orientalis. 
Semìn.  .^nifov. 
Folior,  Violar. 
Tbymi . 


Unciasodo, 


Libram  unam . 


Epithimi. 
Agarici  eiedii. 
^3  abarbari . 


Unciamunaro. 
Pugill.quatuor . 

^Auaunc.unam, 

Unciastret , 
Unc  unà,«f  km 


librasièx. 


Lib.  duodecIiB. 


ut 


Zinziberis. 

Sacebari  albi. 

Infujìonis  Rofa- 
rum  Solutiva. 

Coquantur  in  Syrupum 
infrà . 

Vires,  Doiìs,  & Durano. 

SYrupus  tic  Compojttus  ab  Argenteria 
li/ìtatijjtmus  efì  in  Provincia  Pede- 
montana , €ÌF  viciniis  etiam  noflrce  hu- 
jus  Mediolaner^s  ditionis  ; \himores  enim 
ferèomnes  evacuata  ^ precipui crajfos ^ 
lentQj,  ÉÌf  dijSictIiter  loco  demobiles.f't- 
feerum  infar  chts folvit , & Hydroptà  con- 
ducit . Dqfis  erit  t^que  ad  uncias  qua- 
tuor,  Durat  per  biennium. 

Comptfiùtne , 

Le  Radici  frefehe  del  Polipodio  mondate, 
ed  ammaccate  al  (olito  G faranno  cuocere 
con  libre  quattro  in  circa  d'Acqua  di  Borragi- 
ne  diftillatanel  Bagno  Maria  dentro  vafo  di 
pietra  cruda  coperto  Gno  alla  confumazione 
della  metà  dell'  acqua , doppo  fc  grauiungo» 
ranno  li  Semi  degl’AniG  ammaccati.lafciando, 
che  quelli  léntano  tri,o  quattro  bollorì.doppo 
quelli  mettanli  li  Fiori  delle  Viole  verdi , alti 
quali  G darà  una  fola  ebullizione  , poi  levato  il 
vafo  dal  Gioco,  che  per  fei  bore  G farà  ftar  co- 
perto , fàcciaG  la  folita  efpreflione  gagliarda 
con  le  mani , e colatura  ancora  ; parte  delU 
quale  fervir  deve  per  infóndervi  dentro  le  fo- 
glie della  Senna triturate,del Timo,  e dell* 
Epitimo,  e l'altra  parte  fervirà  parimente  per 
infondervi  il  Rabarbaro  minutamente  taglia- 
to , e fpruzzato  con  il  Vino  bianco , l'Agarico 
lottilmente  tagliato , con  il  Cinamomo  trito, 
cd  il  Zenzero  ammaccato,  ed  ambi  duoi  legati 
in  una  pezza  di  lino  rara,  GicendoG  le  dette 
due  InfuGoni  in  vaG  di  terra  vetriati , feparata 
l’una  dall'altra,  e che  ambi  duoi  Giano  fopra  le 
ceneri  calde  nel  loro  vafo  coperto  per  lo  foazio 
di  bore  do  Jeci , palTate  le  quali , fé  gli  darà  a 
tutti  duoi  un  Ibi  bollore , levandoG  pofeia  li 
vaGdal  fuoco,  li  quali  così  coperti  fi  lafcieran- 
no  alquanto  raffreddare , e poi  fatta  di  tutti  li 
fudetti  Jngrpdicqti  io  ciafehedun  vafo  una  fbr« 

le 
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t;  tfpreflione  con  le  mani , e colatura  folita  , fi 
l.ifcieranno  digerire  per  un  giorno  intiero . 
delle  quali  toltone  iblo  la  parte  più  chiara  y ed 
unite  iniìeme  fi  conferverauno  in  parte  per  va* 
derfcnca  fuo  tempo.  _ . , , . r 

Fatto  quello  prendonfi  libì'e  dodeci  d Intu- 
fionc  di  Rofe  Solutive,  le  quali  con  libre  lei  di 
Zuccaro  bianco,  fi  cuoceranno  per  qualche 
tempo  dentro  vafo  di  terra  vetriato  a fuoco 
lento,  poliria  colate  come  fi  conviene , fi  ricuo- 
cino  fino  alla  folita  confiftenza  del  Siropo , ap- 
prelTo  al  fine  del  quale  aggiungonli  le  colature 
deirinfufioni  fudette  un  poco  alla  volta,  e ri- 
dotto che  fari  il  tutto  a perfetta  confiftenza  m 
Siropo , levili  dal  fuoco,  e fi  confervi  xn  vaio  di 
vetro  ben  coperto . „ „ . 

L'Acqua  di  Borragine,  che  nella  Ricetta 
dell'Autore  non  fi  legge , fi  da  noi  aggiunta 
non  già  per  alterare  fa  deferizione  di  quello, 
mà  sì  bene  per  maggiormente  avvalorarla} 
Poiché  avendo  noi  fatto  qualche  rinello  intor- 
no alla  cottura  del  Polipodio, il  quale  volete 
dofi  cuocere,  come  fi  deve  per  cavarne  la  Virtù 
Centrale, nell'Infiifione Solutiva  delle  Rofe  è 
cofacerta,che  quella  verrà  a fcemarli  tanto, 
che  poi  non  ballerà  per  cuocere  le  fei  fibre  di 
Zuccaro , ne  per  fare  le  due  Infufioni  fcparatc 
degl' Ingredienti  fudetti  molto  necelUrie,  nè 
meno  per  fare  il  Siropo  di  quella  confiftenza  , 
che  fi  conviene  ; e per  tanto  fi  e ftimato 
aggiungervi  l'Acqua  di  Borragine  ,e  valerli  di 
quella  per  cuocere  il 

infifioni  fudette , fervendofi  ppi  dell  Inhiliorie 
Solutiva  delle  Rofe  folamcnte  per  cuocere  le 
libre  fei  di  Zuccaro , e per  farne  il  Siropo  come 
fi  dtfve . 


Alediol.  aiy 

QuatuorFìorum  y ; 

Cordialtum.  > 

FoliammMoS.  Manip.femi,. 

Folior.  Betonicte.-} 

r 1 >Aua  manip.uniL 

Lupulorum.  i 

Foliorum  Sennos  , 

^ • 1 . Uncias  tres . 

Unentalts . 

Turbitekai,  Unciamunaa, 

Mechjoacani  op- 
timi. Unc.unS,etfem. 

Seminum  Anifor.^  . , 

j-,  • ""  SAuadrach.unS, 

rcemcult.  i &femi$. 

Sacchari  albi.  Lib.duas,8efem. 

^qtl^fontis.  Librai  quinque. 

Aquee  Betonicce.  Lib.uni,&fem. 
Coquantur  in  Syrupum,  ut 
infra. 

Vires,  Dofts,  & Durano. 


Syrupus  eie  Salfìè  Parili^  Soliti  vus 
Thomas  de  Laudas. 

Solfa  Farilix  Unciatquatuo 
minutimincifg. 
LigniSanbiiru- 

Undas  duas . 

aiter  limati. 

Conicum  ejuf- 
. dem  contaf. 

SeminumCardui  Undamunan 
Benedica  contuf. 

Florum  Arihos.  7 
Hyppcrict.  JACapugill.un 


GAUicos  e^eShu  ettam  inveteratos  de- 
mulcet , obJìruUiones  removet , bu- 
moret  ferofos , ér  pituitofos  leniter  ex- 
purga'c,  exbibetur  cwn  Aqua  Betonica, 
^fimilibus,  continuando  per  multos  diesy 
verum  quarta  ^ vel  quinta  quoque  die  ex- 
purgandus  erit  Patiens  aliquo  Medica- 
mento Heemagogp  . Dojis  erit  ufque  ad^ 
uncias  tres . Durat  per  [ex  merips . 


Ctmptptìme  . 

S’Infónderanno  dentro  cinque  , ò fei  libre 
d’acqua  di  fónte  polle  in  vafo  di  terra  ve- 
rnato col  fio  Capello  cieco  fopra  le  emeri  cal- 
de per  ore  ventiquattro  la  Salfa  Pariglia  più 
perfètta , che  Gi  poftibile  tagliata  minutamen- 
te , ed  il  Legno  Santo  limato  di  frefeo , con  la 
fcorzadel  raedemo  alquanto  ammaccata,  e pai- 
fato  detto  tempo  fi  faranno  bollire  a fuoco  len. 
to , llando  il  vaiò  coperto  fino  alla  conluma- 
Ili  Z‘0- 
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Zioned'un  terzo  dell'acqua  ; pofcia  levaci  dal 
filoco,  e rafFreddati  alquanto  che  fiano , ca« 
Tanfi  cuori  tutti  li  fudecti  legni , e fattane  una 
fòrte  efpreirione  con  le  mani  dentro  il  proprio 
vafo.quelli  ammaccati  di  nuovo  rimettanii  nel 
(ilo  Decotto  con  li  Semidei  CardoSanco,  del 
Finocchio , e degli  Anilì  ammaccati  ,ed  anche 
Je  fòglie  del  Roimarino , della  Betonica  , e del- 
ti Lupoli,  alìi  quali  (ì  daranno  tré  bollori  in 
circa, e per  ultima  li  Fiori  del  Rormarino,dell* 
Ipperico , e delti  quattro  Fiori  Cordiali , li 
uaìi  iéntiranno  un  lol  bollare , e l'ubito  levati 
al  fuoco  , e mediocremente  rafFreidati , fé  ne 
facci  di  tutti  con  le  mani  una  fòrte  efbrellione , 
e colatura  . quale  conferveraflì  indilpirte  per 
valcrfene  a fuo  tempo . 

In  quello  mentre  11  prendano  oncie  fei  d‘ Ac- 
qua di  Betonica,  nella  quale  infòndonll  per  bo- 
re dodecifopra  le  ceneri  calde  in  vafo  vetriato, 
e coperto  il  Turoit , ed  il  Mechiocane  medio- 
cremente triturati  , e dentro  altre  oncie  fei  d* 
Ac^iua  li  Betonica  come  lòpra  in  vafo  fcparato 
infóndali  la  ^nna  per  altre  dodeci  bore  fopra 
le  ceneri  calde  , e finito  detto  tempo  faralli  d' 
ambedue  la  folita  efprellione , c colatura,  le 
quali  unite  iniieme  li  conferveranno  in  difpar- 

Finalmcnte  cuocerai  tutta  la  colatura  del 
Decotto  con  libre  due  , e mezzi  di  Zuccaro 
bianco,  acciò  fi  riduca  a confillenza  di<jiulep- 
pc  alquanto  loneo,  eprelFual  fine  pan^aflun 
poco  alla  volta  la  colatura  del  Tarbit,del  Me- 
chiocane , e della  Senna  per  comnimcnto  di 
quello  Compolito  , qual  valendo  fi  potrà  aro- 
matizare  con  mezz'  oncia  d’  Acqua  di  Canella, 
confervandolo  in  vafo  di  vetro  ben  chiufo . 

Syrupus  Spina;  GervinaeCollegii 
AugulUni. 

%Succi  Baccarum 

Spin.'P  Cewijue  y^rasduas. 
maturarum . 

Seminum  j^nifor. 

Mafìicis, 

Zinziberis, 

Cinamomi. 

Ciiryopbyllmttn.^ 

Sacchdt't  olbi,  Unc.fezdecim< 

Cocfucmtur  in  Sympum,  ut 
infra* 


Vires,  Dofis,&  Durano. 

FÀmiliatiter  ufurpatur  in  expurgan- 
dis , ^ evacuandis  humoribus  fero- 
fispituita , & Bilepermixtis  ; practpuus 
tamen  ejus  ufus  trit  tn  Cacixxia  , Hy- 
dropCy  ^ Artbritide  ^ Marcus  Antonius 
Zimarra  tom.  i.  Antri  Magicomed.  to- 
lta habet  de  hoc  Syrtspo  . Eli  mihi  re- 
medium  prò  Tcnalmo  adeò  proba- 
tum , ut  confitear  Hyeme  tjuadam 
fortalfc  mille  hominum  , qui  ende- 
miali  fere  morbo  hoc  lugebaot , pcr- 
fanalTequam  citiflìmè.  Daturhic  Sy- 
rupus ab  uncia  una  ufque  ad  duas 
cura  parvo  Vino  dilutus  , abflemiis 
datur  cura  Aqua  Cinamomi  ; epoto 
raanèjfcdjejunioStoraacho,  tali  Sy- 
rupo , paulò  poft  cibatur  ^ger  par- 
cè  tamen , prxcipiturquc  ne  dormiat  : 
equidem  una  die  fanatur  ^ger,  fob 
vitu  cnim  alvusabfquemoldliajex- 
qretifquc  Icrofis,  & vifcidis  humori- 
bus foto  hoc  prarfidio  ìntegrè  libera- 
bitur . Hujttfce  Syrupi  pariter  faculta- 
tes  jufìùs  deferip/it  Raynerius  Solénan- 
der  in  ejuscorpultat . Durat  per  annum . 

Ctmptptìne . 

RAccolgonli  li  Frutti , ò fiano  Bacche  della 
Spina  Cervina  ben  maturi  nel  fine  di  Set- 
tembre. ò nel  principio d* Ottobre,  nel  qual 
tempo  fegue  appunto  la  loro  perfetta  matura- 
zione, quali  doppod*  avergli  alquanto  pillati 
nel  Mortaradi  pietra , ripórrei!  devono  den- 
tro vafo  di  terra  vetriato,  qual  pollo  fopra  le 
ceneri  calde  per  due  giorni  à macerare,  preme- 
re fi  devono  molto  bene  per  cavarne  ii  loro  Su- 
so, qual  cuqceralTi  a fiioco  lento  fino  alla  con- 
lumazione  d'una  terza  parte,  levandoli  (empre 
la  fchiuma,  che  anderà  facendo , c di  nuovo  r i- 
colaio  1 fi  cuoceranno  due  libre  della  collatura 
fòdetta,  con  una  libra , e mezza  di  Zuccaro 
bianco,  tanto  che  badi  per  ridurli  a perfètta 
conlìllenza  di  Siro|xi , nel  quale  vi  porrai  den^ 
tra  in  vece  de' Semi  degli  Anifi  altretanto  di 
Canclla  fina  ammaccata  con  il  Maftice  tritura- 
to , Zenzero,  e Garofani  grofTaraente  tagliati, 
e tutti  lesati  dentro  un  pezzeto  di  Zendado, fà- 
ccnd  oreli  fiate  tanto  che  fontano  due  , ò tré  e- 

bui- 


pAiiadrach.  unS, 
1 & femis . 


Antidotarii  MedioL 


bullìzionij  doppo  delle  quali  lereraRì  il  vafo 
dal  fuoco,  e mentre  fari  ancor  tiepido , fica» 
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veranno  filori  li  fudetti  Ingredienti  legati  nel 
Zendado , fiiceadone  però  dentro  del  iiiropo  di 
quelli  una  fòrte  efprenkme  con  le  mani , e da 


OmpopzìtHe , 


poi  levato  dal  vafe  fiidetto , e pollo  in  altro  di 
vetro  fi  couferreri  in  luogo  freico . 

Syrupus  Solutivus  in  Febribus 
QjLunanis. 


Prunorum  Da^ 
madeenòrum . 

Pa^idamm  Ori^ 
entalium . 

Quatuor  Flomm 
Cordialium. 
Mirabolanorum 
Emblkoruntt 
Foliorum  Senna 
Orientedis, 

Syrupi  de  Pontis 
Regis  Sabor» 

Syrupi  de  Succo 
Borraginis. 

Aqua  pontis . ijbws  dua$ , 
Coquantur  in  Syrupum , ut 
infrà. 

Vires,  Dofis,  & Duratìo. 

SUmat  Qt^tanarius  de  hoc  Syrupo  , 
[me  aquis  fummo  mani  uncìas  qua- 
tuor ^ continuando  per  multotdieSf  ^ 
interpofitir  vicibut , fed  priùs  purgato 
O/rpore  . Dqfts  erit  ad  unciat  quatuor , 
qi^  tamen  minui  potefi  juxtàJEgrotan- 
tis  temperiem,  é"  Medici  intentionem. 
Duratio  non  frafcribixur  , quia  compo- 
■nitur  ad  libitum.  


Num.  quindec» 


Unciam  unam. 


Pugillos  duot. 


Drachm.  unam. 


Unciam  femit. 


Unciat  quatuor 


Unciat  duati 


COn  quattro  libre. d' acqua  di  fonte  polla 
dentro  vaio  di  pietra  cruda  fi  cuoceranno 
le  Prugne  Uamafeene  mondate  dall’oiTa  , e le 
Zibebe  mondate  dalle  granclle  fino  alla  confur 
mazionc  della  mai  dell'  acqua , Se  all*  bora  ag> 
giungonfi  li  Fiori  Cordiali,  che  fentiranno  liò 
fol  bollore,  polcia  levato  il  vafo  dal  fuoco  fi 
facci  Itar  coperto  fopra  le  ceneri  calde  per  horC 
dodcci. 

In  tanto  s'infónderanno  li  Mirabolani  Em- 
blici , leniti  prima  con  un  poco  d’ Ogliu  d' K- 
mandole  dolci  cavato  di  frefeo,  con  le  foglie 
della  Senna  triturate  in  tanta  quantità  d'  Aqua 
di  Bqrragine,  che  balli  per  far  detta  Intulione 
ben  lirctta  dentro  vaio  di  terra  vetriato  polla 
fopra  le  ceneri  calde  per  bore  dodeci,  pafl'atc 
le  quali  fé  ne  facci  una  fòrte  efprellione  con  le 
mani , e col  uura  lolita  , faccndofi  anco  il  limi- 
le della  Decozione  , che  rellò  fopra  le  ceneri 
calde,  le  quali  ,doppo  colate,  s'uniranno  in» 
fieme  , e fi  peleranno;  dovendoli  aggiungere  ad 
ogni  libra  della  fudetta  colatura  oncie  quattro 
di  Siropo  de'  Pomi  del  Rè  Sabor , e due  del  Si- 
rppodi  ISorraginc , per  di  nuovo  cuocerli  in- 
ficme  fopra  fuoco  lento,  tanto  che  li  riducono 
alla  lòlitaconlillenzadi  Siropo  , al  quale,  deli- 
dei  andofi  che  riefea  pi  i vigorofo  nell'oMrare 
fi  potrà  accrefcerc  la.  dòfe  della  Senna  lino 
oncie  due  in  circa . 


a«I 


Julep  Durartarum  , fcù  Syrupus  de 
Tartaro  Solutivus. 


Foliorum  Se«- 
na  Orientalis» 
CremorisTartari 
legitimi. 

Seminum  Anifo- 
rùm* 

Sacebari  albi, 

Infuf.  Rofar.  So- 
lut. 

Aqup  Borragin.  Lib.quat.6cfem. 
Aqua  Cinamo- 

micutn  Ftno  . Unciam  unam. 

M.  fiat  J idep , ut  infra  » 

Vires, 


Uncias  novem. 


Uncias  tres . 


Unciam  ferais. 


Librastfes. 


Librai  quatuor; 
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Vires,  Dolis,  & Duratio. 

PLacidè  Syrupus  hic  equaliter  expur- 
gat  Pitu'itam  falfam , utramque  Bi- 
le m , prout  Ó"  Melancholiam\  deobjlruilis 
partibui  ab  ivfrailu  bumorum  peccantiu 
febresdiuturnas,  acputridasfeiiciter  dif- 
perdity  cceterifque  Cbronicis  AffeUibus 
conducit  y ac  univerfo  Càrpari  abfumptis 
humoribus  deperditum  colar  em  reddit.Ex 
ufujulep  Dietartari  fummoperé  jEgro- 
tantium  palato  fublat a eflcum  fapor e in- 
grato maleftia  , quam  fecum  olim  nimis 
naufeotèferebant  Pharmaca , quei  oraina- 
rio  ex  unica  una  EleOuarii  lenitivi , ^ 
quatuor  Syrupi  Rofati  Solutivi  yvel  Mel- 
iti Rofati  Solutivi , fìmilium  cum  De- 
coilii  y vel  Aqtùi  dijfolvebantur . Dofii 
per  Je  erit  à trihui  ufque  ad  uncini  qua- 
tuor ; aliiipermtxtum  mintàtw'iuxtà  in- 
digentiaiyj€groti  virciyC!‘  Phyfict  ajji- 
flentii  inteittione . Duratpir  annum . 

CmpffizttMe . 

ENtro  libre  quattro , e mezza  d' Acqua  di 
Borragine  ripofta  in  vafodi  pietra  fopra 
Bioco  lento  (ì  faccino  bollire  le  tre  onde  'del 
Ct'cmordi  Tartaro  fottilmente  pqlverizato  fi- 
no alla  confumationc  d'onde  fei  in  circa;  ciò 
fe^uito  vi  s' infondano  le  nove  oncie  di  foglie 
di  Senna  più  frcfcl  fii  pofiibilc  ,e  ben  mondata 
con  la  mezz'oncia  d Anifi  ammaccati,  indi 
coperto  il  Vaio  fi  lafci  per  bore  dodeci  fopra  le 
ceneri  calde  : palfato  (guelfo  tempo  fc  li  daran- 
no due  fole  ebullizioni , e levata  dal  fuoco  , al- 
quanto raffreddata  che  fari  , fi  riponga  entro 
Canevaccio  fottodel  Torchio  , facendone  una 
forte  efpreflione  , e polla  a parte  fi  la feierà  de- 
porre qualche  fedimento  , e poi  fi  decanterà 
leggiermente  per  fervirfi  della  parte  più  chia- 
ra, che  fi  terrà  a parte:  frà  tanto  con  le  libre 
quattro  d'Infofione  di  Rofe  Solutiva  cuoce- 
ranfi  al  folito  le  libre  tré  di  Zuccaro  bianco  a 
fuoco  lento , riducendolo  a confifienza  di  Siro- 
po  ben  (fretto , aggiungendovi  verfo  il  (ine  a 
poco  a poco  ITnfulìone  della  Senna  , e Cremor 
di  Tartaro  , che  fi  referbò  a parte  , indi  levato 
dal  fuoco,  fidourà  aromatizare  con  un' oncia 
d’ Aqua  di  Canella  fipa  fatta  con  Vinone  fi  con- 
fcrrcrà  entro  vafodi  vetro , òdi  terra  vetriata 
per  le  indigenze . , 


Se  qui  haver  luogo  dovclTe  il  commune  allio-' 
ma  filofofico,  che  bctunùfuui*  Jejumitur  À p^. 
Z/n-/,  quello  Si  topo  , ò fii  Giuleppe  Solutivo  , 
certamente  chiamar  fi  dourebbe  più  tofto  Dia- 
fenna , che  Diatartaro  , pure  pei  fecondar  noi 
ancora  la  commune,e  lùa  prima  denominatio- 
ne,  lo  chiamaremo  per  Siropo,  ò Giuleppe 
Diatartaro  Solutivo  • 

Syrupus  Senna  Magiftralis  Thoma 
de  Lauda  Phyfici  Collegiali 

Mediolanenfis . ^ 

Rorw  Majalìs^ 
fummo  mane 
^ diligenter  ^ ASa  lib.  quat. 

collega.  > \ 

Infuf.  Rofar.  So/,  j 
Foliorum  Senna 

y-,  . Uncias  oélo. 

Unentalis, 
finta  Pontici.  . , 

ct  • ni  Manipul.  quat. 

òemtnum 

CinamomielciU.y''^ 

CoYtandY,  prapaT,  Unc.una,lkfém, 

Sacchah  albi . lì^.  tres,&fbm. 
M.  coquantur  in  Syrupum  « 

, ut  infra . 

eVires,  Dofis,  & Durano.  - 

EAfdem  quafi  facultatei  (dttmet  prce- 
fem  SyrupuiOcSyrupui  Cacbeélicui 
Ferneiiiyprò  ut  doJtrHy^  durationii  ttpui. 

Cfmpefithne. 

Nei  mele  di  Maggio , ò di  Giugno  di  buo- 
nilTim’ora  raccoglier  fi  devela  Rugiada 
con  panni  di  lino  ben  inondi  fopra  I e fiiete  , ò 
fopra  le  Biade  alte,che  di  mano  in  mano  fi  fpre- 
mcrà  entro  catino,  ò altro  vafo  netto,  e rac- 
coltane una  quantità  bilogncvole  fi  feltrerà  per 
la  manica  d'Ippocrate , e'di  iwella  (è  ne  pren- 
dano quattro  libre  , nelle  quali , rifcaldata  che 
farà  fopra  fuoco  lento , vi  faremo  l'Infìifione 
delle  otto  oncie  di  foglie  di  Senna  ben  monclf- 

tc,  • 


Digiiicecl 


tt,eon  due  drifflmt  di  Canella  fina  tagliata  mi- 
nutamente entro  vafo  di  terra  vetriato  coper- 
to , laiciandolo  così  per  lo  fpazio  di  ventiquat- 
tr'orein  luogo  caldo,  paiTatoqual  tempo,  fi 
riponga  fopra  il  fuoco  ,_dandoli  una  bollitura 
ed  eflendo  ancor  calda  fi  coleri  tutto  il  polfibi 


j!Ìntiàotarn  Mediol. 

Seminum  ^nifo- 
rum . 

Ziiizibenscontu- 


le , ed  il  rimanente  entro  Canevaccio  lotto  del  fi 
Torchio  fi  premerà  , unendo  alla  colatura  liiK  J*  * 
detta  anco  il  premuto , quale  con  due  chiara 
d'ova  fi  dovrà  chiarificare  fenza  però  farlo  bol- 
lire e quando  farà  vicino  al  bollire  fi  levi  dal 
Aioco , e nuovamente  fi  paflerà  per  panno  dop- 
pio detta  colatura,che  fi  terrà  a parte  per  unir- 
la a Aio  tempo  nel  Siropo . 

Sufleguentemente  entro  boccia  vetri»^ 
ta,  od  altro  fimil  vafo  col  Tuo  coperchio  fi  pon- 

tano  quattro  libre  d'acqua  commune , infon- 
endovi  li  Semi  del  Finocchio  ,e  de’Coriandri 
ammaccaci , e qnando  cominci  a bollire  , cuo- 
prafi  il  vaio  , e fi  lafci  bollire  poco  meno  d'una 
mezz'era  palTata  la  quale  vi  fi  aggiunga  l'AI^ 
icnzto  Poncico  frefeo  alquanto  impaìfito  , e 
grolTanience  tagliato  con  altre  due  dramme  di 
Canella  fina  minutamente  tagliata , e coperto 
nuovamente  il  vafo  , fi  lafcierà  agiatamente 
bollire  per  un  quarto  d'ora  indi  levatolo  dal 
fuoco  così  coperto  , fi  lafci  raffreddare  , poi  fi 
colerà  , facendone  anche  delle  parti  groffe  un' 
affai  forte  efprellione  fono  al  T orchiccto , che 
fi  unirà  conia  colatura,  fervendoli  di  quello 
Decotto  per  chiarificare  con  due  chiara  d’ova 
le  tré  libre,  c mezza  di  Zucca  ro  bianco , che 
colato,  fi  profeguirà  a far  cuocere  fino  alla  cot- 
tura di  Manufchrifli;  pofeia  levata  dai  fuoco, 
vi  fi  unirà  l'Infufione  delle  Rofe  Solutiva , ri- 
mettendo pofeia  il  tutto  nuovamente  fopra 
fuoco  lento , fe  ne  nrof  puirà  la  cottura  fino  a 
flrena  confillenza  di  Siropo:  dò  fatto  vi  fi  uni- 
rà parte  delPlnfiilìone  della  Senna  già  come  fo- 
pra chiarificata  , facendo fvaporarl'umido  fo- 
verchio,  pofeia  vi  fi  gionterà  a poco  a poco  il 
rimanente  deirinlùfione  fudetta.che  cosi  olfer- 
vando  graduatamente  fi  ridurrà  a confillenza 
di  ben’aggiullato  Siropo , al  quale  s'anderà  le- 
vando leggiermente  col  roverfeio  d'un  cuchia- 
ro  la  fpuma , poi  del  tutto  raffreddato  lì  ripor- 
rà entro  al  luo 
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Drachmas  tres.' 


Drachm.  femis. 


vafo. 


Synipus  de  Senna  cum  Agarico  Rev. 
P.  F.  Honofrii  Phrygri. 

I?i.  FoliorumSen- 
nce  Orietìtalis. 
j^garicifini. 

Cremoris  Tartch 


Uncias  novem. 


Unc.quat.&fem 


rt^ 


Drac.unà,&lèm 


communis.  Lib.  fcx,&  fcm. 
Sacchari  albi.  Libras  tres . 
M.  coquantur  in  Syrupum. 
ta  itifrà . 

Vires,  Dofis,  & Duratio. 

SUmm^erè  conducit  in  expurgandis  à 
tunicis  l^entriculi  catarrofìs , ^ te- 
nacibus  irtfarSlthus  ^ eorum  enm  vifeidi- 
tatcmlicet  bili  permtxtam  faciliter  dif~ 
folvit  ,quod  precipue  prxftat  infebribus 
cbronicisy  diuturni , ^ contumacibus  , 
Corpus  enitn fuaviter,  & taliter  emendar, 
ut  eas peni t US  deleat . Dqfis  erit  à duabus 
unciis  ad  tres  juri , decollo , vel  aque  con- 
venienti permixtabisin  bebdomada  boris 
quatuor  ante  cibum  exbibenda . Durat 
per  annum , 

Omp^zìtne . 

ENtro  libre  fei , e mezza  d'acqua  commune 
in  vafo  proporzionato  fopra  fuoco  lento 
s'inlonderanno  la  Senna  Orientale  mondata  , 
il  Cremordi  'Tartaro  polverizato,  gliAniU 
ammaccati ,’e l'Agarico  tagliato  in  pezzetti, 
unitamente  con  la  Radice  di  Zenzero  rafpata  , 
e groffamente  triturata  dovrà  elTer  legata  in 
lino,  e palTate  ventiquattr'ore 
delTlnfufione , fe  li  darà  un  fol  bollore  , doppo 
di  quello  fi  levi  l’Agarico  , e degli  altri  Ingre- 
dienti fi  faccia  una  forte  efpreflione  fotto  al 
'Torchio,  che  fi  unirà  all'altra  Infiifione  , che 
dovrà  elTer  colata  per  Canevaccio  forte  , indi 
unito  il  tutto,  e colato,  li  chiarificherà  nell* 
ftella forma,  cheli  pratica  colTInflifione  per 
fàrilGiul^pe  Diatartaro,  colandola  di  nuo- 
vo , come  fi  fa  col  Siero  di  latte . 

Tra  tanto , che  colerà  Tlnfufione  fi  chiarifi- 
cheranno al  folito  le  tré  libre  di  Zuccaro  bian- 
co,  facendolo  cuocere  fino  a confillenza  di  Ma- 
nufchrtlli,quindi  levato  dal  fuoco  vi  fi  aggiun- 
gerà a poco  a poco  T Infiifione  della  Séa  , ed  A- 
garico,e  di  nuovo  ripollo  Ibpra  fuoco  fé  li  darà 
una  fola  ebollizione,  palTata  la  quale  fi  vuoterà 
entro  vafe  di  terra  vetriato,e  fopra  fuoco  lento 
apertoli  farà  agiatamente  efàlare  tutto  Turni- 
Kkk  do 


Pigi!! 
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do  fuperfluo,  finche  fi  riduti  alla  vera  confi- 
ftenza  di^irop®»  levandoli  nel  cuocere  la  fpu- 
ma , che  andcrà  facendo , indi  raffreddalo  li 
conicrvi  nel  vafo  alla  fornu  lolita . 

Syrupus  de  Senna,  & Mechioacano 
Rcv.  P.  F.  Honofrii  Phngii . 

Folior.  Semus^ 

Orientalis.  S 
_ , . . jr  1 • Afia  uncias  fe* . 

Roa/c.  Mecbto-i 
acan.  > 

Cremar. Tartari.  Drachra.duas. 
Cinamomi  . 

^fitjorum.  i 
ìFini  albi  non  dul- 


Librasdaas. 


CtS. 


amtmtmis . quinque, 
Sacchari  albi  . Librastres. 
M.  coquantur  in  Syrupum  , 
ut  inji  à. 

Vires,  Dofis,  & Duratio. 

EFficaffimus  tft  ^uput  hU  in  vniverjir 
Artrkitidij  ,feù  Podagra  affcSiibtii 
ettàtn  aliquali  febri  conjunÙis  , jubtiles 
enim  defluxnnes  yfrò  ut  ^ tarrareos , & 
gipfeos  ìwnvres  magis  intcrnasy  ntrwfaf, 
Ó'articulares  Ojrforis  partes  ohjtdentet 
(cqualirery(y^fu,jviterper  ir^erkra fubdu- 
cit  y dr  moleJii£ims  exindé  ortos  cructa- 
tUT  demulctt . Per  (e  in  robuflioribus  fin- 
gulis  quindecim  diehuf  datur  ufque  ad  tm- 
ciai  quinque  ; in  debiltoribus  verdfingulif 
qmtuar , vet quinque  diebus  propinetur  à 
duabusmciisodtres.  Duratperannutn. 

Cémpafizime. 

S'Infonderanno  entro  libre  due  diVino  biarv- 
co  generofo , ma  non  dolce , ed  altre  due 
d'acqua  in  vaiò  di  terra  vetriato  nel  B.  M.per 
bore  ventiquitre  k lògUe  di  Seoiu  mondate  , 


il  Mechioacano  tagliatoiiv  pozMti  min^,  il 
Cremordi  Tartaro lòtcilmcpte  polveriaato» 
unitamente  col  Cinamoino  tagliato  minut}> 
mente,  e gli  Anili  aminaccati  a vaio  coperto  a 
tedi  datoli  un  lol  bollore  lì  levi  dai  fuoco , e fa 
facci  di  tutto  una  forte  clprellione  con  le  mani  » 
lafciando,  che  detta  Infulioncdcranga  qualche 
iedimento,  perpofeia  lérvirli della  paru  piè- 
chiara  della  medema  , cheli  dovrà  colare  per 
inclinazione.  Tri  tanto  lì  chiaritìchino , eli 
kccino  cuocere  le  Cri  libre  di  Zuccaro  con  al- 
treiantod'acqua  a conlìffenzadi  MaoulchriUi» 
ed  all’ora  vi  li  dovrà  aggiungere  a pocoa  poco, 
rinfulione  della  Senna  , e Mechioacano»  e s'arw 
duri  cuocendo  a fuoco  lento  lino  ad  un’ordina- 
ria conliltenzadi  Siropo,quale  raffreddato  cbn 
^ , li  riponga  entro  vaio  al  foliio . 

• Syrupus  Ma^illrabs  Aiitieticus 
contri  Sputum  Sangumis, 

& in  Hcmoptyfi. 

Vl.MellisITtfpani'i 

^ACaltbr.itnant 

Sacebart  aibt . \ . . 


Nufflerodrua- 


Pulman.  Vitul. 

recenXjtxtra^i. 

Coquantur  f ut  infrà. 

Aqua,  feù  Dccotìum  fpecifìcum  dd 
diluendum  Syrupum  pr^dit^um. 

AquerHordeP^ 

■ (lilat.^  recent, 

fan. 

•Deconiottis  ex  ^A«alibr,decem.. 

Ptdm.  Vitnìi 

rqeent.fan. 

Nerbar.  t^ermie<e?i  ^ . , 

^ >AGéiinanip.duQ& 

roi'faravmdium.y 
M.  Coquantur i ut  infrà: 

Vires , Dofis  , & Duratio . 

EX  titulo  jàm  faetdtates  defi/umtar 
httjufeeprceflantijjlimi  prajUii  a me 
pluriès  experti  aliifque  ad  comrmnem  u- 

tUL 
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tilitatm  eommunicati . Uftmejasj& 
Dojim  clariùs  in  compofkione  erves  ; quo 
ad  duratioatm  turò  J'aftùs  erit  recnf^^ 
illum  preparare;  Ad  kimtflrrm  ad  futth 
tnum  perdurai , 

Gmp^ziene. 


pranfo.edoppo  d’unhora  beverì  dietro  eilH 
ue,oleiondedelUccottofudctto,  e la  ilellà 
oU,e  rei;oU  sì  del Siropo  .come  del  Uecocco 
lì  praticlieri  tri  bore  primi  della  Cena  , aver- 
tendo alar  dilTolver  lèmpre  neU’Acqua  fudet- 
ta  i prima  di  prenderne  la  quintl^^  prefcritca  , 
cinque,  o fti^rani  di  Perle  preparate,  o di  Co- 
ralli rolEjO  £oore  preparatolo  Corno  dì  Cor- 
vo. 


'[JRendafi  di  Miele  di  Spagna  del  più  ^r&tto 
Jfr  iii  polfibile,e  di  Zuccaro  boretto  bianchif- 
firno  una  libra  per  forte,  e lopra  fuoco  lèto, en- 
tro vafe  proporzionata  vi  C faccia  cuocere  un 
Polmone  dì  Vitello  cavato  di  frefeo  tagliato  in 
pezzetti  quanto'  una  Caitagna , avertendo  nel 
cuocerlo  non  levarci  la  ichiuma  farà  nel  bolli- 
rtf,come  ne  menodevefi  detto  Polmone  prima 
lavare  con  acqua,  mà  folo  mondarlo  da  grumi 
di  Sangue  , o qualch’  altra  immondezza  ,e  leg- 
giermente afciugarlo  con  un  panno  ruvido,  e 
quando  farìi  bailanicaKnte  cotto  , fi  levino  con 
una  Paletta  forata  li  fruitoli  del  detto  Polmo- 
ncjlafciando,  che  colino  bene , anzi  li  premano 
un  poco  con  un  panno  faro , e ciò  lètto  vi  (i  ^ 
mettaentro  un  altro  Polmone  di  Vitello fr«- 
co,tagliato,e  moiKtato.coroe  il  primo,  e quan- 
do quello  iHpuie  pcrrcftamente  cotto  come 
raitroifi  levi  foora  ,e  li  taccia  la  premi  tura  co- 
me la  prima  , indi  tutta  detta  brdlitura  li  farà  . 
pa (fa re  per  panno  di  lino  raro , ed  entrò  detta 
colatura  vi  li  faranno  diiTolvere  ,o  due  denari 
di  Fiori  di  Solfo, od C^lio  di  Solfo  perCara- 
paaa>9  pur* altretaot^di Coralli  rolTt  pre{^ 
rati , o perle  preparate , o d" Ebo  re  preparato* 
opute  ael  Corno  di  Cervo , che  quelli  fervono 
per  farne  la  fermentazione. 

Ctmptfizjtne  dell'  Acftia  t » (Ì4  DetUtt 

per  deHt  Sirrpe. 

ENtro  libre  dieci  d,'«cqua  commane  li  faq- 
ciaboUirefongamenteun  Polmone  di  Vi- 
tello cavato  di  frefeo , mondato  come  se  detto 
di  fopra,e  tagliato  in  ^zii  più  grofli , averten- 
do a non  levarvi  la  feniuma,  e quando  detto 
Polmoac  ièri  ben  cotto  ,4ì  levi  fuori . e li  fore- 
ma  fortemente  con  panno  raro  > ìndi  a detta 
bollÌHira  'Sfooirannolìbre-dìeci  d'acqua  d Or- 
zo dillìllaca  in  tempo , che  l'Orzo  iii  in  latte  , 
e ripollc  uuitaraente  entro  vafo  capete  fopra 
iiioco  lento  vi  li  fàranno  cuocere  dentro  due 
manfooliwr  forte  di  Veronica , e di  Farfai* 
vérdi , & fia  polfibile  dandogli  due , o tré  ebij- 
Iìsfom,«doppa(i  faccia  lafolita  eiprefnoneyc 
colatura  per  panno'di  lina , e (ì  coafervi  in  va- 
fo  di'vetro  in  luogo  frefeo  per  valeriéne  come 
feigue. 

X‘ufodidcua^iropo,.ed>cqua  favi  doppo 
fetta  una  conveniente  piirga,feguir  a prendcclo 
per  trenta,  o quafanu  giorni,  cioè  un'oncia  di 
detto  iarap9ld^ccì,ólquatr' bore  pnoM.df 


. Mei  Rofatum  Soluti  vuoti  ■ 

liL.  Me//is  Opthni  Librasquatuor 
• dejpnmati. 

Infujlonis  Rofa- . 
rum  Sdutiv. 

Coqmntur  ad  Mellis  conjt- 
ficntiam , ut  infra . 

Vircs,  Dofis,  & Durano. 

CRaJjhretn  Bilem  Pituita  admixtam, 
& Pituitam  ipfam fotam  etiam  eva- 
cuatyfelkiter  ufurpatitr  in  Tertianis fpu-' 
riis:  Ptitris  etiam  la^lantihus  tute,  exto- 
chleari , quandoque  prQpinatter  ^prè  ut  ^ 
irss  quorum  F'entricuhii , prèma  via 
vifeidit , cru  dis  humoribus  repletce  exi- 

Jìant . P r fe  dojis  erit  ufque  ad  uncias 
quatuor,aliispermixtumminuitur . Du- 
rar per  anmm , . 

Cxr^tfizènte . 

PEr  ogni  librale  mezza  d’Infufione  di  Ro- 
fe  Solutiva  fatta  come  li  deve,  fi  piglierà. 
giuEo  alla  regola  generale  , una  libra  dì  Miele 
fpumaiCO)  facendo  poicìa  cuocere  il  tutto  a per- 
fetta coniiUenzadi  Miele . Nel  particolare  di 
quello  , ed  altri  Compoiìtifatticol  Miele, co- 
me pure  col  Zuccaro,  cdinfolieni  Solutive  , fa- 
rà le  non  bene  fabricarne  poca  quantità  per 
volta  , fancndofi  benilTinio,cht  la  facoltà  pur- 
gante paifati  fei  meli  doppo  della  febrica  laro* 
fvahcnda  perde  affai  del  fuo  vigore , onde  ne 
iitgue  , che  gl’  umori  non  reluno  aggiuife- 
taràente  evacuati,  come  richiede  il  bifogno; 
fi  clic  baEerà  tenere  feiimre  prontè , e ben 
cuilodita  una  buona  Infiiiione  jper  poter  poi 
a tempodebìto  Ibrmtrne  eoo  ena  li  CompoC* 
ti,  che  faranno  di  maggior  profitto,  e benefizio 
agl’ Ini'crmr.  . 

Mei 
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Anùàotarti  Mìediol, 


Mei  Rofatura  Solutivum  cum  Infu- 
fione  Fumariae. 

J\^clltS  O^imi  Libr»$  quatuor.  , 

defpumati, 

Injuftonis  Rofar. 
Solut.cumFur  L"’«*‘'*** 
maria. 

CoquaHtur  ad  MeUis  confi- 
Jfentiam,  ut  injrà. 

Vires,  Dofis,  & Durano. 

Pltuitamfalfam  Bili  pmnixtam  eva- 
cuai , bumores  Melancbolicos , & 
atrabiliarios  inVenis  mefaraicis  impaSlos 
incidit , ^ educit , Gallicifque  affe^libus 
prodefl . Do/ùf  ^duratioeruntutfuprà 
diElum  efl , 

Cmtptfìzùne . 

Quello  parimente  fabricheralli  con  l’In- 
fuGone  delle  Rofe  Solutiva  fatta  nel 
Sugo  di  Fumaria  al  pefo  di  libre  fei> 
e quattro  di  Miele  Ipumato»  e G cuoceran- 
no in  tutto  come  s’è  detto  nell'  antecedente 
Capitolo. 

Mei  Rofatum  Saccharinnm 
Solutivum . 

Ili.  InfupOnisRo-  Libras  fex. 

far.  Solutiv. 

Mellis 

Saccharialbi.  i 
Coqmnt ur  ad  Mellis  confflen- 
tiaTKy  ut  infra. 

Vires,  Dofis,&  Durano. 

VEntriculum  vifcidis  fuccis  imbu- 
tum  expurgatiflavam  B'ilem,  ^ 
PttuitamfalfamrcacuatjMmores  crudos 


Cmp^zìtae. 

/^Uefto  parimente  fabricar  deveG  neirillefi 
fa  maniera  come  fopra . 

Mei  Violatum  Solutivum . 

Infuftonis  Vio-  ubras  fc*: 
larwnSolutiv^. 

J\f^ellÌSOptitìttde~  Ubrasquatuor. 

furati. 

Coquantur  ad  Mellis  confì- 
fientiam . 

Vires,  Dofi$,&  Durano. 

SUpraditlo  viribus  e^ìne  eji , minut 
tamen  operatur , ^ ubi  febres  cum 
^Ivi  adjhitìione  moleflee  funi  , Enema- 
tibus  inditur . Dojts  erit  ut  fuprà  fuit 
di5hm . Durai  ut  fuprà . 

« 

Cmp^zmte . 

PRendonG  libre  fei  dlnftiGone  fatta  con  le 
Viole,  la  quale  G fari  cuocere  con  libre 
quattro  dì  Miele  Ipumato  fino  alla  dovuta  con- 
nGenzadel  Miele. 

Syrupus  Rolàtus  Solutivus . 

i;:.  Infuftonis  Ro-  Libra*  fe*. 
farumSolutivf. 

Saccharialbi.  Librasquamor.  ’ 
Coquantur  in  Syrufum. 

Vires,  Dofis,  & Durano.  ■ • 

BTlem  tenuem,^  torridam , ferofofque 
bumores  fine  moleflia  detrahit , & 


expurgati  VèntricuU ardaremyfitim  ,£?* 

. - - fe^ilem  calorem  mitigai  y & extinguit  i 

deterga  , inflammatioTKs  mitigai,  febribus Peflilentibus yEenenis ydfputre- 
Do^  per  fe  erit  ad  uncias  quatuor  , dini  refifiit  ; partium  principalium  in- 
veì quinque.  Durai  per  annum.  temperiem  tórnio  calore  dijfobaam  refri— 

geran- 
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^eran^  eorrigitj  Pueris  , Scnibvt,t  Syrifpci  RafatQ  Solutivo , Durat  per  an- 
Gracilioribus  idoneui , leniter  enim  Al-  num , 


vam  fubdueit . Doftsperfe  augetur  à qua^ 
tuorufqut  ad  meiruquinque , &i  quando 
•aildèrefrigerandi  extaX  neceJptaSf  tane 
largam  Seri  LaQis  alterati  ^ (*ff  clarifi- 
cati  potionem  horis  duahis  ah  aj^umpto 
Syrupopreejcribere  foUmus  ; uhi  vero  aliis 
permifeetur , dqfis  minuitur . Durat  per 
amtum, 

Ctmpefizìtae. 

SI  cuoceranno  quattro  libre  di  Zuccaro  bian* 
(o  con  libre  tei  d'infufìone  di  )^ofe  Soluti* 
tira  fino  alla  dovuta  confillenta  di  Siropo. 

Syrupus  Rofatus  Solutivus  cum  Infu- 
‘ ‘ ftone  Fumaria:. 


CqiHp^thoe.  ''' '' 

COn  libre  Tei  d’Infutione  di  Fumaria  f^tta 
con  le  Rofe , e quattro  libre  di  Zuccaro 
bianco  (ì  cuoceranno  lino  alla  iòlita  coolìlUn- 
ZadelSiropg. 

Syrupus  VioUtqs  Solutivus. 

¥(..  Infufionis  Puh  Libra,  ftx. 
larum  Solut. 

Saccbarialbi.  Libra,  quatuor. 
Coquantur  in  Syru^um. 

Vircs,  Dofìs,  & Durano. 


IJd.  Infufionis  Fu-  Libra,  fex. 

- mar.  Soluti  cum 
' Rofis. 

Saccbarialèiop-  Lib«.quatuor. 
timi, 

Coquantur  in  Syrupwn, 

Vircs,  DoHs,  & Duratio. 

HUnwes  SalJòsj  Adt^os  propet- 

lit  , obJlruSliones  aperit , febrei 
putridat  ah  bis  huitioribus  enatas  cu- 

rat  ; Seabum  , ppjram , ^ Impeti ffnem 
fanatf  eoetiam  utimurinaffeUibus  Gal- 
licis.  Dqfìr  erit  ut  Juprà  di£iumfmt  de 


THoracix , Faucium , Gutturis , Re- 
num , tp  WeJJìcee  calidis  affè^ibus 
prodefl  , intemijqme  ir^lammationibvs 
perutilis  ; Rofato  Solutivo  mims  pur- 
gata fed  validiàs  refrigerat , ^ btme- 
liat  , imdè  fomnum  cenciUat . Febrium 
Acutarum  initioy  vel  in  Alvi  adJhriSlio- 
ve  commendatuTy  Pleurhidi,  & Perip- 
ueumonite  felieiter  ufurpatur . Dojis  erit 
utfi^à  diSium  fuit . Durat  ut  fuprà . 

C0mppfiùtne^ 

QUefto  parimente  (ì  prepara  con  libre  fei 
d’Inflilìone  di  Viole  Solutiva  > e Quattro 
di  Zuccaro  bianco , cuocendosii  lin  tan- 
to (1  veggano  ridotti  alh  foiita  conbilcQM  di 
Suopo. 


Lll 
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DE  ECHLEGMATIS,  SIVE  LOHOGH. 


ECblegmata , fiJè  EchUSla  ab  Arahtbus  Lobocb , idejl  Isnfhis , & LambtUd 
disia , parum  ab  EleSìuarih  dtfferunt , qux  quiiem  diverfìtas  ab  torum  cóii^ 
fìflentia  defumitttr  folummodò  ; Lobocb  enim  confìflentia'n  paulò  fluidio- 
rem , & inter  Syrupos , ^ EleSìuaria  qmfì  mediam  obtinuere  , & in 
fpecie  variis  Tboracis,  ^ Pu(monum  afftSlibtu  accommodantur , tmdè  è Medica- 
mentis  hifct  etiam  partibus  dicatis  glutino/hra  nonnibil  parantur  Ecblegmata  , 
ne  confefttm  in  Vèntriculo  delabantur , fed  Faucibus  aibcerendo  , fenfim  deindè  in 
Afperam  Arteriam  defhant;  Coi^ciuntw  itaque  ex  Speciebus,  Pulveribut,  Con- 
fevis  , Succis  injpijfatis  & non  infpiffatis  ; ex  Melle  pariter  , Saccharo  , Extra- 
Sìis  Muciìaginibus  , Syrupis  , lulapiis  , Oxymellitibus  ^ ò*  aliis  , prout  cafus^  <Jr 
necejjìtas  pofhelabunt , qua  quidem  omnia  vel fìmul , veì  fingala  per  fe  ad  Bcbleg- 
tnatis  confifientiam  decoquuntur , ut  fufius  in  fequentibus . 


Lohoch  de  AlthzaColleg.  Bonon. 

RcldtC%^4ltl3^t£ t T ìhra<  JuM. 

Saccbarialbi.  ' Ubramunam. 
Melljefpumati.  Libramfcmis.^ 
M.  fiat  Lobocb-,  ut  injrà, 

Vires,  Dofis,  & Duratio. 

PLeuritidi  coi^ert  dolorem  mitigan- 
do ,ahflergendo  yò"  incidendo , craf- 
fos,  vifcidos  Humores  educit  ,fi>utum 

feliciter  expurgat  ; exbihetw  per  je , vel 
cum  Aquis  Scabrope,  à"  fimilibus . Cum 
fitmatur  ad  libitum',  dofis  nonpreffri-, 
bitur . Durat  per  annum . ' 

t 

■ Cempifizitue . ’ ' ' 

PRendanfI  le  Radici  dell'Altea  frefche , delle 
più  tenere  (ì  trovino  , le  quali  colte  nell’ 
Autunno  , mondate  , ral'patei  e lavate  con  dili- 
«enza  lì  taglieranno  minutamente,  pofeia  inAi- 
ic  nell'acqua  piovana  alquanto  tiepida  per  ore 
ventiquattro, overo  iniìno  fi  vegga  racquaYat- 
ta  vifeofa,  fi  levino  fùorit  riponendole.iopradi 
un  fetaccio  a colare,  e doppo  colate  fi  piiteràno 
nel  Mortaro  di  pietra,  e fi  faranno  paffàrcper 
fetaccio  . Fatto  ouefio  cuocerallì  la  colatura 
iùdetta  con  una  libra  di  Zuccaro  bianco,  e 
mezza  libra  di  Miele  di  Spagna  a ftretta  cottu- 
ra fopra  fuoco  lento , aggiungendovi  prelTo  al 
fine  la  polpa  delle  fudette  Radici  palTata  per 


fetaccio,  riduceodoil  tutto  a mediocre  confi- 
denza; fi  mifchii  con  fpatola  di  legno,accioche 
non  s’attachial  fondo,  mentre s’anderì  cuo- 
cendo, pofeia  levito  oal  fuoco  fi  confervi  ia 
vafo  di  vetro  ben  cooerto  II  detto  Lohoch  lì 
può  anche  fare  col  folo  Zuccaro , overo  Mie- 
le, conforme  da'Signori  Medici  fari  giudicato 
meglio  per  beneficio  deirinfcrmo . 

■ Lohoch  de  CauKbus  Cordonii.' 


Libran  unaaf. 


>Aualibr.f«(ntfi 

I 

Drachmat  tret. 

M.  fiat  Lobocb , ut  mp'à . 

Vires , Dofis , & Duratio.  ' 

A Stimati , Diphnex , Ortopbneeepla- 
rimum  prodejì  ; exbihetur  perfe  , 
vfi  cum,  Aquis  Farfara , Hyjfopi , Ò7 fi- 
vùìihus , Dofis  erit  ad  libitum . Durai 
vero  per  annum  tantum. 

i ■ * 

Campefititne  . 


Succi  Cauliwn 
àepuYdti. 
Saccbarialbi. 
Mellis  defpumati. 
Croci. 


DAlle  foglie  verdi  delle  Verze  domediche 
caverain  il  Sugo,  il  quale  depurato  al  So- 
le, ò fopra  il  fuoco,  cuoccG  con  il  Zuccaro 

bianco 


bianfo  > e Miele  fpumtto  fìaaalla  veraconiì' 
Itenza  del  Lohocb  com:  fopra^  -aggiunzen  Joft 
ilei  fine  della  caocicnra  il  ZilFrano  cUkfiolcò 
con  un jtoco  dei  fudetto  LoboEb»  c fubito  leva- 
to  dal  fuoco  li  maneggi  con  fpatoladi  legno  li- 
no fii  raffreddato  j,c  confereifi  con#e  fopi^a . , 

Lohoch  df  Caulibus  Mefuè . 

•il*.  f ' i 

, LIb,. 

‘ 'MsUisàefpMma-  ^ -.■r- 

ti  ..  '.C  AHelibr.unaa. 

*'*•  \ \ ^ 

Sapct.  t j • ’ \ 

Fiat  Lobacb , .ttt  ii^rà . • 

Vires,  Q(jfisV-&  Durano.'  ^ 

Zauxij\i':' ' ' •ir,'’ 

A O corrigmdat  deflaxi'jftei  Tbora- 
Fx.  cisy  Tujjin  Infantiiim  feianàam, 
vocijque  RMicedinem  removmdam  mira- 
bile ereditar  Medicamene  exbibeturper 
(r  ,‘vel:cùm'A]àà  Tdordei , Plolarum^ 
0“  fimilibus.  Dofis  erit  ut  fapràjdurat 
utfyforè-.,-  i 

tiompt^Kunei 

« 

libre  cinùua  'di  Sugo  dorato  come 
V.Ì  lopra',  e cavato  dalle  fòglie  delli  Caoli 
▼erdi  crefpi  , e cotto  lopra  fuoco  lento  tanto, 
che  fi  riduca  in  libCeduc  folamence  , quelle  (i 
cuoceranno  infier^e  col  Miele  fchiumato  , e li 
Sapa  fino  alla  dovuta  conlillenaa  di  Lohoch  , 
purgandogli  fempre  dalla  fchiumr,  che  nel 
cuocereli  fi  folleverì  ^poi  levata  dal  fiioco^  e 
raffreddato  fi  coniarvi  come  fopra . 

" Lqhoch  Simplex  de  Farfara . 

Radium  Tuffi-', 
laginisyfeà  Far- 
farce. 

Pulpee  Pafftdan 
duìcium.  i . 

Nitcleàritm  Pini 
mundatarftm. 


Ahtidptarii  MédittL 

Saceban  albi, 
Decq^io^tvFarf. 

Tiaf  L^ocby  ut 
infra. 

• ' Vires , Dofis , & Duratio , 


Libr.  unam,  & 
femàs.'  ' ' 

Libra't  duas. 


Pylmomuu  affeElibus  à materia  crafi 
, fi  f ^ vifeida  genitit  ab-, 

^ergendo,  ^'incidendo  cqnfert',  TuJJtm 
fedat  ; exhibetur  per  fe , vel  curh  Aqu0 
it  huiufmodi.  Dofi  ut- 
fiprà  f durat  ut  fuprà , 

■ ' ' Ompefizime ' 


Unciasfez. 


Uncias  dua». 

Unciam  unam, 

fe  femi». 


miccheranno  con  un?egno , e tagliate  minuta- 
mente fi  cuoceranno  con  libre  lei  d’ ac^ua  .<4 
fonte  fino  alla  coafumatione  di  due  terzi,  po^ 
feia  levate  dal  fuoco  fi  colano  per  un  fetaccio  >i 
fèrbandofi  la  colatura  dei\tro  vafo.vetriato, 
tanto  che  polTa  fepararfi  dalle  feci  ; doppo  que- 
fto  pillanfi  le  Radici  fudette  con  ogni  diligen- 
za nel  Mottaro  di  pietra  » e palTate  per  il  fetac- 
cio,  riponganfi  dentro  vafo  .vetriato  lopra  le 
ceneri  calde , tanto  che  conlumar  fi  poffa  tutta 
l' humiditì  foverchia,  che  haveranno  ricevuta 
nel  cuocimento,  e levate  dal  fuoco  (èrbinfi  in. 
difparte . Ciò  fatto  cuoceralfi  il  fudetto  Decot-  ' 
todigià'chiarifìcato,  eftparatodalle  feci  col 
Zuccaro  a confiflenza  come  fopra , e lubitp  le.^ 
vaio  dal  fuoco  vi  s’aggiungano  le  Rmìcì  della 
Farfara  gii  pilte , e pafTate  per  fetaccio , inlic*' 
me  con  le  Zibebe  palTate  anch'  elle , e ti  Pigno-* 
li  inhumiditi  con  un  pmcodel  Decotto  filetto, 
facendoli  di  nuovo  ripa  (fare  tutta  là  maira  per* 
fetaccio , la  quale  fi  «onfervetà  come  gli  altri . 
Volendoli  fare  quello  Lohoch  Compoflo,  ba-,' 
flerà  che  s'aggiungano  al  fudetto  quattro' d^ 
nari  di  Sugo  di  Regolitia,3c  un  denaro  p«.fora 
te  di  Garofani , di  Cinamomo , c di  Macie  fot-i 
tilmente  polverizati  , Se  un'  altro  denaro-  db 
Zaffranodifcioltocon  unpocodel  fudcRoDc-^ 
catto , il  quale  vi  fidourà  aggiungere  doppO|> 
che  farà  levata  dal  fuoco  tutu  U mafia . 1 

Lohoch  Specificumin  Infantiù  Tùlfi.^ 

^.MucilaginisSe-  .'ì 

minwn  Citonio-'  ‘ ■ \ 

• * ‘ r«w» 


/ 


i 
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Uadam  untin* 


Dncbin.  fcinii 


Drithnus  trc(. 


4ft8 

rum  , Seminum 
Lini  jimul  ex- 
traSi.  in  ^qua 
Hyjfopi» 

LohocbdePajpdis  uncUmfcmii. 
Conferva  Rojar,  Drachmaidu». 
Seminum  Fa^a- 
verisalhi, 

SpecierumDiatra- 
gacanthifrigidi . 

Cum  s.q.  TinStura  Vìolarum 
fyrufizata fiat  Loboc  malie , . 

Viresj  DofiS)  & Durano. 

SOleia  h^antesj/rtecipuè  laSUntes  muU 
tis  ex  catrfù  tum  intrinfecit , tum 
extrinfecis  , & incuria  Nuthicumy 
tnoleflijpma  , & violenta  perftepè  tujjìf 
non  aèfque  prafocationis , ^ intefiinalif 
ruptura  timore  mol^ari , cui  periculo 
occurremus  curando  f ut  interpoÙatis  vi- 
cibuty  ^ frpè  pueruluT  deglutiat  con- 
venientem  dofim  ex  cochleari  de  fupradi- 
£h  Itdbocb  . Do_fis  in  adultis  augetuTy 
^ ut  plurÌKum  ad  indigentias  componi- 
tur,  undè  durationis  tetnpusnon  eft  ajji- 
gr.  abile  y aut  fixum. 

Ctmpt(izi»ne , 


jintiiatarìi  Mediai, 


ASa  drach.nai  ^ 
& femis. 


Echlcgma  MagiArale  j|>KÌficiUQ  in 
fputo  Sanguints.  > 

Seminum  Por- 
tulaca, Papave- 
ri jRofarum  ru- 
hear.Sandcd.rub,  !» 

Spada  , Coral- 
lorum  rubeontm 
praparatorum . 

Caudg  Equin£  , 

Virgo  Pafiorisy^'5tmttdp,tt^M, 
Conjolid^  major  ‘ 

Pafimarum  Ori- 
entaliummunia-  „ , 

Uociam  uaaA  ; 

tarum.  • , " . 
Glycyrrbiza,  unciamfemis; 
Succi  Myrtbillo-^ 

rum,Citonioru.,lfj^  Ubramaal 
‘ Pirorum.  ■* 

Boli  Armeni  Ori- 
ent.  , Carabo  , 

Gummi  Arai). 

Tragacan.  ,Mar- 


T)R^>niieramente  con  Sufficiente  quantici  d’  ^ rtcnt.pr^p, 

■ A ’m  ^ ^ caveranno  le  mucilagi-  Laptd.  EmCfti- 

n»  dalli  Semi  di  Lino  intieri , c da  Semi  del  • * o • • 


Cotogno  ammaccati  , e quelle  fi  uniranno  al 
Lonocndi  PalTule  .eConlerva  di  Kofe,  quale 
fendo  candita  fi  pillerì  pria , acciò  fi  polla  più 
facilmente  dilTolvere indi  fi  unifcano  li  Semi 
de‘  Papaveri  ben  pilli  in  Morcaro^  ed  unita- 
mente con  le  Specie  di  Diadraganto  fredde  fi 
paneranno perfetaccio, aggiungendole  polbia 
agli  alcriingredienti  come  lopra  difpolli,e  con 
fufliciente  quantità  diTintura  diViole  Siropi- 
zata  >ò  Siropo  Violato  Semplice  fi  Ibrmerà  Lo- 
noch  molle  j mentre  deve  Icrrire  per  figliuoli . 


f Afia  fcrupalam 
^ femù. 


tts  , Sanguinis\ 
Draconis. 

Succorum  Plani., 2 
Maina  , Cucur\ 
mer.y  Cicerbita 
Aque  Kofarum  .i 

Sac- 
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Antiàotcffu 

%accar'talVt. 

M,  fiat  Lobocbf  ut  infra» 

Vires,  Dofis,  & Duratio. 

UTimur  hoc  tanquam  Specifico  in  fpu- 
to  Sanguinis  à quacumque  caufa 
oborto , grumos  enim  Sanguinis  concre- 
tos  dijjolvit , ^ per  excreatum  fuaviter 
educit  ; acredinem  falfuginofam  Sangus- 
nisy  àqm  venarum  erofio,  corrigit,^ 
emendat , ^ venarum  ipjarum  orificia 
glutinat . Dofis  erit  fummo  mane  ad  un- 
cias  duas  cum  aquis  Plantaginis  , Con- 
fonda majoris  , fimilibus  : per  diem 
poffumus  eum  exbibereper  fead  cocblear 
juxtà  indigentias.  Durai  per  annum. 

Ctmpìfi tiene . 

ENtro  vafe  di  terra  vetriato  fi  ripongano  in 
primo  luogo  li  Sughi  di  Piantaginè,  Mal- 
va ,Cocumeri,  e di  Cucurbita  cavati  di  IrelcOi 
e ben  purgati , indi  li  Sughi  del  Mirto  , Coto- 
gni , e Peri  pure  depurati  , e fopra  fuoco  lento 
vi  fi  facciano  bolirs  entro  le  PalTule  mondate  , 
cd  ammaccate  fino  alla  conlumazioné  d'ùna  li- 
bra in  circa;pofcia  vi  s'aggiungano  l'Erbc  fref- 
che  di  Cauda  Equina  , Virga  Pallorit , e della 
Confonda  maggiore  tutte  tagliate,  feguendo  la 
cottura  fino  alla  confumazionc  d’uh'altra  li- 
bra , ed  alquanto  raffreddato  che  fari  detto 
Decotto,  fi  fari  degl'ingredienti  una  mediocre 
efprellìone  con  le  mani , e poi  ^ligente  colatu- 
ra , alla  eguale  fi  gionteranno  libre  due  di  Zuc- 
caro  , chiarificandolo  pofeia , c riducendolo  a 
confilfenza  di  Sirono  , indi  vi  s’  anderanno 
unendo  a poco  a poco  l'Acqua  Rofa,poile  Pol- 
veri difciolte  prima  entro  Mortaro  di  pietra 
con  qualche  porzione  del  medemo  Siropo , co- 
me pure  li  Semi  (bpradetti , avvertendo,  fabri- 
catochefia,  a fermentarlo  fpelTo  prima  che  fi 
difpenfi  , acciò  le  Polveri  fi  compartifeano 
egualmente  nello  AelTo  Siropo . 


' Lohoch  de  Nucleis  Pini  McAiè . 

Nuclearum 
Pini. 

Pulpf  Dattilo-  Drac  •triginta- 

- rum  Cbeyron . 


Drach.tri^inca. 


quioque. 


Mediol.  aap 

Amigàalarum 
amararum. 

Amigdal.  dulc.  A- 
vellanar.y  Dra- 
gacantbiyGum- 
miArah.yGly- 
czrrbizf,  Amy- 
liySucci  Amyliy 
Capillorumven. 
Radicum  Ireos . 

Mellispajfulati . 

Sacebari  albi. 
Butirirecentis . 
MeUisHiffani. 

M.  fiat  Lobocb , ut  infrà . 


Ana  drachmas 
quatuor . 


Ailaunc.quat. 


Vires , Dofis,  & Duratio . 

TU^  diuturna,  Aflhmati , rejpira- 
tionis  dijficultati  fuccurrit  , hu- 
mores  crajfos  in  Thorace , ^ ejus  par- 
tihus  contentos  attenuai  , Peripneumo- 
nia oc  Pleuritidi  inclinante  febre  con- 
venir :exbibetur  per  fe  , vel  cum  Aqua 
Capillorumveneris , ^^ilibus.  Dofis, 
& duratio  erunt  eademajfignata  Leéocb 
Simplici  de  Farfara  paulò  antèdeferipto . 

Campfixiene , 

SI  procurino  d'aver  li  Pignoli  più  frefehi, 
che  fia  polCbile . e che  non  abbino  ponto 
del  rancido,  li  quali  doppo  mondati  fi  faranno 
Ilare  fommerfi  nell'Acqua  di  Farfara dillillata 
a Bagno  Maria  per  bore  fei  : pofeia  cavati  fuo- 
ri devonfi  afciugare  bene  con  panno  di  lino 
bianco . Le  Amandole  dolci ,le  Amare, e le  No- 
dale fi  peleranno  col  coltello  , purgandole  poi 
tutte  con  un  poco  dì  crufea  per  via  d'allazione, 
alfine  lafcino  la  loro  ontuofità;  indi  pilli  tutti 
fi  pafieranno  per  fetaccio.  Anche  li  Dattoli 
doppo  mondati  dalla  loro  feorza,  edouafi  pi- 
fieranno  feparatamente  dagl'  altri , facendogli 
eSì  pure  patTareper  fetaccio . Il  Dragante , e la 

M m m Gom- 
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Gommi  Arabica  devonfi  polverizare,  c non 
gii  raacerarlu^ come  alcuni  rollerò,  e cpMlio 
Per  le  ragioni,  che  a baflb  lì  diranno  II  Sugo 
della  Rcgoliaia,e  la  tCegolizia  ItelTa,  I Amico, 
il  Capelrcnere,e  la  Radice  dell  In  deli  taranfto 
elfi  pure  in  polvere  lòttililfima,  di  olvendoli 
olcia  la  polve  del  Sugo  della  Rcgolieia  col 


polcia  la  polve  del  »ug»  delia  K.cgoiuia  coi 
Miele  lacco  con  le  PalTulc . Ciò  face®  lì  prenda 
unvafodi  Cerra  vetriato,twl4Uaiepo'tovi  il 
Miele  giìdefpumato,ed  elpo  to  lopra  t'uoco 
lenco cuoccranlì  unicamence  col  ZuccaroOian- 
co,  a quali  difciolci  , che  laran  io  , vi  v’aggiun- 
gano la  Polpa  de  Datcoli,  Amandole, NJciole, 
e Pignoli  già  palfaci  per  il  fcCaccio,v  milchiaCo 
il  cucco  come  li  deve,  le  gl  u rifea  il  Sugo  della 
Kegolizia  dil'ciolco  col  Miele  palTuUco  ,cd  in- 


jiintidotarU  Mediai. 

'Si‘mintm  Citonio-y 
rum , La5li4C£e  S 
PortulaCiC  , ?ASa  unc.  femì$. 

^myli.  ) 

Ynct 

* Drachmamaitufti- 

Syrup.dePapavei 
infra] nipti . 

Fiat  Lobocb,  ut  iifrà. 


corporaco  bene  U cono  coi  rimanece,  raeccanli 
ancne  le  Polveri  fu  lecce  un  poco  alla  volca,  ac- 


malTa 


eegua 
,alla  1 


ciixheigualmcnce  lì  comparciteano  ^ntro  la 
I quilcdop^iod’eirere  bene  mifchiaca 
aggiungerà  li  per  ulciino  il  i>  ]gance,  e la 
Gomma  Arabica oairaciporléciccio  come  fo- 
pra,  facendo  lUré  cosi  dbora  fuora  alTai  lenco 
col  mifcbiargli^di  doncinuo  iniìno  al  ridurli 
alla  dovaci  conlìllcnaa  come  fopra  , e levaci 
dal  fuoco  coi^rveradì  entro  vaio  di  terra  ve- 
trjato  il  liuttiro fruito  noi  fc  li  deve  mette- 
re, poiché  non  li  confervercolie  il  Co  npofìto  , 
ben'^  vero , che  quando  venghi  cosi  ordinilo  , 
crederei  fe  li  dovelTe  aggiungere  all'hora  ilBut- 
tiro  in  ragione  di  qu  itero  .k^iri  ,e  mjzzoper 
ogni  oncia  del  detto  Compolìto!  com  anche  in 
voce  della  mucilaginc  della  Gomma  4ral>ka,« 
del  Dragintefla  quale  renlenlo  vrfcoli,  e glu- 
tinofali  miTa)s'è  giudicato  meglio  (àrie am- 
bedue in  polveri,  e cosi  unite  agl  altri  metter- 
vele  fenza  farfi  con  elTe  macilagine  alcuna . 

Lohodi  de  Pipa  vere  Mefuè. 

Pemiliorum  xjne. 
hordeat. 

Scminwn 
ver.  albi. 

dulc.  y 
Nticlear.  Pim 
miind., Gammi 
Arabici  j Dra- 
gacantbif  Succi 
Glycyrrbizee . 


Amìgdal. 


quatuor. 


vigin- 
tìquinque . 


ACa  drachmat 
ckc«m> 


Deferiptio  Syrupj  de  Papaverc  ad 
ufuTj  fjpra.litl.  Loiiocli. 

^.Capitimi  Papa-^^ 
ver.  alhif  ^nù 


gì'icumjuis  Sc- 


Una  libr.  femis. 


minibus . 


UAlìaunc.  tanam, 
de  femis. 


Flortim  Vtolarum 
exficcatar.  - 
Semin.  Laófuae.^ 
.i^queeCucurbitee,  Ljbras  lèx. 
Coquantur  ad  medietatiS  coi>~ 
Jumptionem,po]leà  coleturj 
deindè. 

Vl.Colaturapradù  Librasduas.  • 

lite. 


1 


} 


Afia  Hbr.unaM. 


Sacebeufi  albi, 

Pewiidiorum 
hordeat. 

Coquantur  s.  a.  in  Syruptun. 

Vires,  Dofis,  & Durati©. 

IN  temàphùideftiUationibtaefficùx  re- 
medium efl , prohibetenim  acris , fal- 
fx  ,&  tenuit  materùe  in  Tbroacem  de- 
fluxum  : febrtbus  ardentibui  corner  t , ^ 

pe- 
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ft[hris  dohribuSy  anxittatibut  non 
mediocriter  prodefl\  exbibetur  per  fe  ad 
cochlear,  vel  cum  Aqua  Farfara,  ò"fi- 
milAus.  Dqftseritad  libitum.  Durai 
folummodòper  fix  menfes . 


2jt 

lendofi  quello  più  loneamenM  eenferirar*  Q 
cuocerà  un  poco  più  del  folito , perebe  i cofh 
filmerà  afiài  dell'umidità  fovcrebia . 

Lohoch  de  PalTulis  Collegii 
Augulhni . 


Cunptfizutie . 

Volendoli  fare  tjuedo  Compolito  farà  di 
melUeri  preparare  in  primo  luogo  il  Si- 
ropo  di  P^avere  ricordato  dall'  iltelTo  iMeluè  , 
il  quale  (iiarà  con  li  C^ì  de'Papaveri  bianchi, 
e nell  alquanto  impalbti  iniieme  conle  loro 
Sementi,  tagliati  con  la  forbice  in  pezzetti  mi- 
nuti , eci  ammaccate  alquanto  le  ^orze , li  fa- 
ranno macerare  dentro  libre  fei  d‘  Acqua  di 
Zucche  in  vafo  di  ecrra  velriatowr  ore  venti- 
quattro  fopra  le  ceneri  calde,  palTite  le  quali  le 
gli  aggiuiKono  liSemi  della  Lattuca  ammac- 
cati, elifà  bollire  il  catto  fino  alla  confii- 
maaioae  della  metà  tkll'acqua  , poi  li  Fio- 
rì delle  Viole  , che  fentiranno  uno,  òdue 
bollori  folamente,  e levata  .dal  fiioco  filafeia 
ralfreddare  alquanto  ^ facendone  una  leggiera 
efprcffione  con  leznaai , ecolatura , della  qua- 
le prenderalfi  folo  la  parte  piu  chiara , e fi  cuo- 
cerà con  il  Zuccaro  bianco,  e li  Pennìdii  fino 
alla  lolita  confillanza  di  Srropo , del  quale  fer- 
vir  fi  dovremo  per  fare  il  pvefente  Lohoch  ,a  v. 
vertendoli  di  conservare  a parte  qualche  poco 
della  colatura  fudetta  per  il-bifogno  come  fi  di- 
(àa  buffo. 

LPuefarato  il  Siropo,preirdonfi  poi  le  Aman- 
dole pelate  col  coStsllo,!! Pignoli  frefehimon- 
dati,epreparaciconta  cruSca  come  tbpra,  poi 
li  Semi  delti  Papaveri^  e^laUi  Cotogni, li  qua- 
li Il  dovranno  pillare  dentro  ad  un  Mortaradi 
pietra,  aggiunnndovidi  quando  in  quando 
qualche  poco  della  colatura  irifervata  per  que- 
llo effetto , e come  faranno  condecentementc 

Ì filli,  fi  pafferarmoperfetaccio.  Il  Dragagte, 
assomma  Arabica , li  Semi  delia  Lattuca,  del- 
la Portulacca,  l’Amko,  cpl  Sugo  della  Regoli- 
zia  «tttti  fepamamentcfijfvànno  in  polvere 
lottile , ed  H Zaffrano  fi  diuolveràcon  un  poco 
del  lùdctto  Siropo . 

■ ■Fatto  quello  pon^  dentro  va  fo  di  terra  ve- 
triito  U ^lladcir  Amandole , Pignoli , Semi 
de'Papaveri,  e delli  Cotogni  già  paffatiperil 
fctaccio , e pofto  lópra  iboco  lento,  le  gli  ag- 
giunga a poco  a poco  li  Siropo  fudetep  , tanto 
che  poffa  aggiulataaente  diffolventli  tutta  la 
malfa , alla  quale  s'uniranno  le  polveri  fudette, 
mìfehiandofi  di  iconcinuAÙl  tatto , .acviò  me- 
glio relli  compaltita  nel  'Compolito  , nel  qu  de 
li  metterà  folo  quella  porzione  di'Sirqpo , che 
^iTa  ballare  per  ridurre  il  Lambitivo  aQa  fo- 
Mw  eorffifttriza , pn^ia  levato  dàlSoocoA  fe  li 
ponga  il  Zaffrano  dilciolto  come  fopra , e vo- 


W-  Radicum  Peo- 
ntee. 

Hyjfopi.  1 

Melica.  . 

Cetr-acb . . j 

Gly^rrhlZie  . Unciaip  femis, 

Pajfularum  miA 

UOVtWl . ZAfia  libri  una 

Saccharialhi.  j 

U^qtue  plnvialis . Ubrastres. 

FiatLoboeb,  ut  infià. 

Vires , DoGs , & Duratio . 

U^itarifp  num  efi  ad  Tujpm  , & re- 
liqua  P.‘{Ìaris  vitia  emenianda  , 
pteicifut  vero  in  Puerir  Ladani ihus , & 
Epite^ticit  propter  facultatrm  Radicis 
Peonia . Dojìt  erit  ab  uno  ufqta  ad  co- 
cblearia  duo . Dwat  per  fex  mtnfes . 

Camftpzitne . 

S’InFbnderanno  nell'acqua  piovana  tiepida 
vollain  vafo  di  terra  vetriato  fopra  lecene- 
ricajde  je  Radici  di  Peonia  frefehe , mondate  ^ 
tagliate  , ed  ammaccate  per  óre  fei , pofeia  11 
farannobollire  in  detto  vafo  coperto  per  breve 
fpazio  di  tempo, doppo  quello  fc  gli  aggiungo- 
no il  Cctrach  , la  MelfìTa  ,poi'la  Regòlizia , e 
per  ultimo  rifopp  lecco  , ialciandol.i  ciasidmiie 
l'opra  il  filoco  fioo  alla.cpnfumagiope  ddU  me- 
tà dell’acqua  , all, bora  lavili  il  vjdbcosì  Opper- 
to  «eltccialiRarc  tantoché  polla  rafft^dMli , 
edcpQcre  le  (ècij  dql  quale  colato  perinclinaa 
gioite, prcnderain foiosa  parte  jiiù chiara,,  che 
dividete  ti  deve  jn. due  patti,  la.prima  «{•« 

quali  lervirà  ner  ouoceiejl  Zuccaro  infino  alla 
polita  Oinfilknea  di  Miele,  e l'altra  di  oictw 
iniieme  con  le  PalUile  quando  fi  pillenaono  ne,ir 
la  quantità  lolamcntc,  che  poffa  ballare  si  per 

piltaiic 


a jx 

pillarle , come  anche  perJarlepalTare  per  il  fe- 


j^ntìdotanì  M diol. 


LAuaunciam  uni 


ino , tanto  che  di  tutti  fi  facci  una  perfetta  mi- 
lione , e confiftenza  , qual  levata  dal  fuoco , e 
raffreddata  che  fii,fi  conferverì  in  vafo  di  terra 
vecciato  • 

Lohoch  de  Pulmone  Vulpis  Mefuè. 

Pulnionis  Vul-^ 
pis  freeparati . 

Succi  Glycynbi~\ 

Zf. 

Capillorumvenc-\ 
ris. 

Seminum  Ani-  i 
forum . 

Foeniculi . 

Sacchari  couii  in 
aqua  communi  f 
^ clarifìcati. 

Velcum  Kob  Myrthino,  utak 
Mefuètfiat  LohochyUt  infrà, 

Vires,  Dofis,  & Durano. 

TAbidis  fummoperì  prtAefl,  ulcera- 
tis  Pulmonibus  abjltrgendo  , & 
co» fondando  . Opitulatur  , Dojls  erit  à 
femiuncia  ufque  ad  unciam  umm . Du- 
tat  per  annum . 

Ctmpopthne . 


} 


Alia  libram  un^ 


Uncias  quinde-* 
cim.  < 


Si  ricordi  l’Artefice  di  adoperare  11  Sago  del- 
la Reqolizia  ben  fatto,  e che  non  fii  abbraccia- 
to, nè  di  odore  , ò làpore  ingrato . 

Eclegma  , feù  Lohoch  Magiftralc  ad 
removendam-  incipientem 
Pthyfim  apparente  ctiam 
Sanguinis  Sputo. 

I^.  Mellis  Hilpa- 
ni. 

Sacchari  albi  ,y 
vulgo  Fioretto. i 
Vulmonem  Vitur 
lirecent.extra£i.y 
^ in  fruflula 
incifum. 

Florum  Sulpbu- 
, ris. 

, Dentis  Eburis 
praparat. 

Corallorum  rube- 


Numer  unum . 


L Anna  fcrupuluni 
^ uaum,8c  femis 


I 


orumpreeparat. 
Margaritarwn 
Orient.  praepa-  ! 
rat.  J 

Coquanturutinfràinformam 
Syrupi  flriSiioris  cottfìflentioe . 

Decorilo  Magidraliscomponenda  ad 
ufum  fupradiéli  Lohoch  ’ 


PRendafi  il  Polmone  della  Volpe  preparato  v vr  J •' 

come  s’è  detto  al  ^lie  fi  , il  quale  fatto  1^.  AqUiC  nOTClet 
in  polvere  fottiliflima  u metter!  in  diparte  , ----  •*- 

come  anche  fi  polverizeranno  tutti  eli  altri  In- 


: anche  fi  polverizeranno  tutti  gl 

gredienti  feparati  l’uno  dall’altro,  e poi  s'unì- 
fanno  infieme  , li  quali  aggiunti  al  Zuccaro 
cotto  nell'acqua , e cniarificato , overo  al  Rob 
Mirtino , conforme  vuole  Mefuè , fi  riduranno 
akonfillenza  di  Siropo  raifehìatto  ottiinamcD» 
te,  c confervcralE  come  gli  altri . 


flillatit.  dum 
Ffordeum  adhu 
laóiefeat. 
Deco^ionis  ex 


pAnni  libra  uni 
& femis. 
Pul-  ■ 


( 
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PidmaneVìtu-l 
li  recent,  extra- 
Hi,  & in  fm- j 
fitda  incifi. 

Herbarum  Vera-  i.- 

ntcae^  iS  ratja-^  fcais““““  ' ^ 
re  virentium . j 
M.  coquatuTi  ut  infra, 

Vires,  Dofis,  & Duratio. 

DEcreverst  propemodu  AuBorit  Pa- 
ter Specifiamhocjubeo  fibi  fervo- 
re , quod  Jpopmdiderat  illi , qui  ei  tale 
freUdium  veró  efficax  communicaverat: 
Communis  tamen  utilitatis,  lex , Cbri- 
fliana  Cbaritas  JUentii  legem,  &jura  pr<e 
habuit  euque  in  bacparte  pMici  boni  po- 
tius  Amatorem.  quàm  privata  jufjioms 
Obfervatoremejjfe  voluit . Ex  titolo  jam 
viresbtyufce  Ecblegmatis  dejamutur,  ve- 
ro etiam  Hemoptbyfi,E(Hc<efebri,^  Mo- 
riamo mirabiliter  JUccurit , qmi  utique 
in  duplici  cafu\  pracipuè  fub  ejusctcra- 
tionefeiciter  expertus  efl\  Primo  in  quada 
Moniali  quadraginta  Snorum  circùer,cui 
ultra  jam fatlam  habitualem  febrim  cutit 
ariditatem , fupervenerat  etiam  una  cum 
calida  Genarum  efflorefcentia  Sputum  , 
cum  tuffi,  & extrà  tuffim,  fanguine- 
um:.idemque  in  altero  Clerico  decem  , 
Ò’feptem  armorum  Jludiis  tncumbentet 
aliis  etiam  tali  Specifico  participatofub- 
veni,^  figmnter  anno  \6^S.  fa  fioco»- 
fultatione  inrefpanfo  itffbrmationii  ad  eii 
mìffce  à quodamPbyfico  Sabaudienfi  de  alio 
Adolefcente  ttniut  fuprà  viginti  annorum 
per  tres  annas  jam  fuccejffìvè , ae  iterati 
Jlatuto  tempore  ab  Hemóptyfi  moleftato 
cumfebre,  nunc  cum  interpollató cruen- 
to excreata,  & mmc violenta  fangwms 


^33 

eruptmie,  Ufus  eritpcr  trigintauies , 
ultra,  juxta  major em,  vel  minuremAf- 
feflus  progrejjum  , éfjaxtà  quodin  cu- 
ratianis  decurfu  minuantur  Symptoma- 
ta  concomitantia,  videlicet  febrts-  di- 
minutio,  cejjatia  à tuffi,  venarum  re- 
clino, ^ faucium  excoriatarum  confo- 
lidatio . Dofis  per  diem  prafcribitur  ad 
cocbleare  in  formam  lambentis  ad  tem- 
perandam  afperitatem  partir , umoris 
acrimomam  demulcendam  ; mane  vero 
quatuor  borii  ante  cibum  detur  ad  un- 
ciam  unam  , df  elapfa  bora  fubfequatur 
baujius  quinque  unciarum  Decoflionis 
Magìjìralis  armexieprtefato  Lohocb\alia 
infuper  ancia  tribus  borii  anti  ceenam 
fuperbibendo  ab  una  bora  confimilemfu- 
pradifhe  Decoflionii  potionem  ad  uncias 
quinque,  in  qua  quidem  Decoflionii dofi 
femper  diffolvei  Margaritarum  Orienta- 
lium,  aut  Corrallorum  rubeorum  prapa- 
ratorum  grana  quatuor  . Circa  dura- 
tionii  temptti,  langvii  fervabitur  Lobo- 
cb , quam  Decoflio  ; Verhm  qu  t enim  cum 
Carne  conficiuntur , nonnifi difficulter  diti 
durare  valent , undè  fatiùi  erit  eapi  re- 
plicatii  vicibui  ingeminare,  quam  excc- 
dentem  dofim  conficere , ficque  in  indigen- 
tiii  folum  componendo  erunt . Ultra  pro- 
ficuitatem  , qux  in  hoc  Specifico  ferva- 
ti ,fciai  miram  effe  palati  complacen- 
tiam  , fuJvii  enim  e(ì  in  affumptiom  , 
micoque  contextu  aliqualii  nutrittonii  : 
Ut  ere  modo  f avente  Deo  ad  indigeni  iat 
cum  levamine . 

CXHptfithne  del  Ubtch , efad  Dectxione 
Specific*  ■ 

SCielgifi  un  Polmone  di  Vitello  intiero  fref- 
co  ben  mondato  da’grumi , fangue  , parti 
nervofe  , ed  altre  immondezze  con  un  panno 
rùvido,  c non  con  aqua;  quello  fi  tagli  in  frii- 
ftoli  grolli  come  una  noce  ordinaria  , e fi  umica 
entrovaro  di  terra  vetriatocon  una  fibra  per 
forte  di  Miele  di  Soagna,c  di  Zuccaro  Fioretto 
bello,  indi  fopra  fuoco  lento  fe  ne  proraova  la 
cottura  , avvertendo  a non  levarvi  la  Icmuma  , 

Nini  che 


Dìq:;.^ 
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che  inderk  fóllJiViVjdo  liti  bollire  f è 4\iahdo 
detta  Carne  di  Polmone  fari  ben  cotta  , li  levi 
dal  fi)oco,e  con  una  paletta  forata  Icvinfi  fuori 
li  pezzi  del  Polmone, lafdandoli  ben  colare  ,( 
premendoli  anco  leggiermente  con  le  mani, per 
confervar  tutto  al  po'Iibile  Tumido  , entro  del 
quale  nuovamente  ripolto  fopfa  il  fuoco  come 
fopra,  fi  gionterà  un’altro  Polmone  di  Vitello 
frefca,mondo,c  tagliato  come  il  primq,fèjtucT 
do  a cuocerlo  come  il  primo,e  quàdofii  perfet- 
tamente cotto  a conlìitenzadi  SiropolVrerto , 
prima  che  ti  raffreddi,  fi  pulii  ner  panno  di  lino 
ben  raro  , facendovi  entro  dilfolvere  con  ogni 
diligenza  lì  Fiori  di  Solfo  , TEborc  prqaarato, 
lìCòralli  ro(li,c  le  Perle  preparatile  refi  impal- 
pabili , e fi  confcrvi  in  vafo  di  vetro  al  frelco . 

La  Decozione  tua  compagna  fi  difporrà  colT 
unir  dieci  libre  d’ Acqua  itillara  dall’Orzo  , 
quando  è ancor  in  lattc,ed  altrctanco  cTAcqua, 
nella  quale  fii  longamcnte  bollico, e pcrtccta- 
mente  cotto  un  Polmone  di  Vitello,  a quella 
tiepida  che  fari , vi  s'aggiungaffo  TErbe  fref' 
«he  della  Farfara, e Veronica,  dandogli  due , ò 
tré  leggieri  bollori , indi  fatta  una  buona  cP 
.prellione , fi  coli  per  panno  di  lino , e fi  conferà 
vi  in  vafo  di  vetro  al  ftefeo  per  fervirfcne  alle 
zjceorrenze,  avvertendovi  ogni  volta  fi  dii  det- 
ta Decozione  a difsolvervi  in  cadauna  dola 
quattro  granì  o di  Perle  ,o  di  Coralli  rodi  pre« 
parati, 

Lohoch  Simplex  deScillx  Mefuè. 

Succi  Scillce.i 

% jf  ì 1 • 1 f*  ^ Auéi  Libri  uQi  « 

. MeUts  aeJpum.S 
Fiat  Lobochy  ut  infra, 

Vires,  Dofis,  & Duratio, 

HUmores  crajjbs , lentos  , & coBu 
diffìcile  in  Pecore  contentos  m- 
cidit , attenuata  ^ expellit;  Aflhmati^ 
cis,  Suppuratis,  difficulterque  fpiranti- 
hu  fuccurrtt,  TuJJminveteratam  Jìjlit , 
^ Senibus  bujuflnodi  àfftlìUntt  ktbrjfan- 
tihus  auxiliatur.  Dojh  er'it  à drachmis 
du  jbus  ujque  ad  tmcidtn  Jithit Durdt 
per  annum . 

^ Cmp^zhht.  ■* 

PErche  dlverfe  fono  le  opinióni  dtgli  Auto, 
ri  nel  prender  il  Sugo  della  Squilla  per  for- 
'marquello  Lohoch  , Volendo  alcuni , chequi- 
ilo  cavar  fi  debba  dalla  Squilla  cruda  « aliti 


yfnùàotarii  J^ediol, 

doppo  che  fari  cdtta  ^ fendovi  peri’  ^a  • e per 
Taitra parte dclle^ragioni in  contrario:  men- 


tre dalla  cruda  pare,  che  difficilmente  ellraer 
fi  polTail  Sugo  lènza  eflervi  unita  una  fovetw 
chia  vìfeofità  ; che  però  con  T efperìenga  fatta- 
fi  , diciamo,  che  U più  accertata  maniera  di  ca- 
var detto  Sugo , fWa  con  mondar  bene  la  detta 
Cipolla  da  tutte  le  prime  fquamme  fecchecoa 
un  coltello  d’ olTo , come  pure  levandoli  tutto 
H gef itioglTd  di  n^zzo,  inai  involta  in  palla  di 
fruownto  non  fermentata , riporla  in  forno  di 
modcratocalore  per  fino  fi  veda  la  palla  ordi- 
nariamente cotta,  dalla  quale fubito fi  levila 
Squilla  , che  non  fari  altrimente  del  tutto  cot- 
ta , mà  folamence  tramortita,  e per  confèguvn- 
za  habilitata  ad  ellraerfcne  piu  facilmente  il 
Sugo,  e cori  calda  con  pìllello  di  legno  in  Mor- 
taro  di  marmo  fi  pilli  leggiermente , indi  fi  ri- 
ponga entro  boccia  di  vetro  nel  B.  M.  per  fei 
Fiore  in  circa,  pofeia  fubitocosì  rì(ca|dat'a por- 
la in  canevaccio , cavandone  folto  del  torchio 
agiatamente  il  Sugo,  del  quale  cosi  ellraetofi 
lèrviremo  fenza  chiarificarlo  , mà  iblo  fi  lalciv- 
ri  da  $è  depor  il  fedimento,  indi  deeanutanc  la 
parte  pura , di  quella  fé  ne  prenda  una  libra , e 
con  aleretanto  Miele  fchiumato  fi  cuoceti  ih 
raj'o  di  pietra  cruda  a confiflenza  di  Lohoch . 

Lohoch  de  Scilla  Ck>niporittis 
M«Aiè. 


Drachmastrts, 

Prachmas 

ASadrèch.  ani. 


^AS 


'A£a  dracLftat. 


Succi  SciUee  , 

Pulveris  Iridis. 

Hyjfopi, 

Marttbbii, 

Croci, 

Mirrhie, 

'Mellis  defpumatiP^^^  ‘*' 
. Ficfi  Lobocbi  ut  infté, 

Vires,  pofis,  & Duratio. 

S Vpradina  omnia  in  Simplici  ieferipta 
pruflantiùi  operafur  , ondi  Tuffim 
'antiquam  compefeit , AflhtMti  fuccurritf 
Himorefque  crajfos  atttnuat , atque  in- 
cidit . Do/Zr  erit  ut  fuprà  , Durar  ut 
fuprà, 

Com^ 
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- l - . ^^àalamw  ■ ' 

■ dulcmm. 

AmyU,.J 
r Succi  Glycyrrbi- 
Zce. 

‘ Gutnmi  ■ Aranci. 
Tragacanthi:  . - J 

Succi  ItìdiS  4 Drtchma]  duas. 

A(jU^  fontis  . Libras-quatuor 


ASanu,  trìgln« 

u. 


Preparato , che  (ìa  iK  Su;o  <Mla  Spilla  , 
conforme  (ì  è detto  iteli'  antecedente  Ca- 
pitolo I ed  unito  còl  Miele  dentro  vafo  vetria- 
to  cuocerafli  a fuòco  lento  > aggiunsendqri  un 
pocoalla  volta  tutti  gl'aitti  Ingredienti  fatti 
in  polvere  fottiljlCnia , li  quali  mifehiati  con 
fpatola di  legno lìnalii  ben  unita,econiuina- 
ti  quella  poca  umidità  foverchia  > fi  leverà  dal 
fuoco,  e confetverain  dentro  vaio  vciriatò 
come  fopra.  , ,A . 

Lohoch  fanura,&  expertumMefuè. 

$ 

lujtiharum . •> 

Sebejlcn.  ì 

DaSiyllarum  pin-'f 
gutum.  i 

Caricarum  pin-'>j^^, 
guium , I 

Pajfularum  ex- 
purgatarum . 

Capillorumvenerh  Manipui  unum* 
Focnu  Graci. 

Cinamomi.. 

■ Glycyrrbizoe 
Hy^opi  ficcì. 

CaLamiraba 

Iridisi 

SeminumAnif(h 
rum. 

. Foeniculii 
1 Lini. 

JPennidiorum.  aì- 
!,  borunt.  ' 

; Pinearum  ex^ 

purgaiarum.. 


Afindraeh.  tres. 


Drachm,  quin^ 
quc. 


pAfia  drach.  qaiK 
tuor . 


Libras  duas.. 


Drack.  qoinque. 


M.fiat  Lobocbi  ut,  injrà . 

Vires,  Dofis,  & Durano. 

Raucedinem  , Focis  àfperi- 
‘X  tatern  à frìgida  caufa  iiaMm  re- 
nmieiy  bumarefque  craffos  « Thf'oce  , 
0“  Yultnonibtis  contentos  incidit,,  ér  at~ 
temat Dofìs  jmt  praferibitur. , quia 
fumiturad  libifurh.  Durai  per  fexmen- 
fif-  ' * < 

Cimpt/iziiae', 

FLimieramente  far  fi  deve  cori  libre  fette 
d'acqua  di  fonte  tiepida  polla  detftro  vaiò 
vetriato  la  Decozione  con  li  Semi  degl'  Anifi  , 
del  FinocchiOjCon  le  Radici  dell'Ireos,  e Cala- 
mento  tutti  mondati,  ed  ammaccati , li  quali  lì 
farannoalquanto  laollire  , poi  le  gl'aggiunqe- 
raiuio.  li  Datoli  mondati,e  tagliati>con1e  Giu- 
gìole  feannate  ,e  li  Sebellen,  con  li  Fichi  fatti 
in  pezzetti  je  le  PalTule  mandate , ed  ammacca- 
te dentro  una  carta , che  fi  faranno  bollire  per 
poco  tempo,  a^ìungendovi  da  poi  la  Regoli- 
zia  cagliata , ed  ammaccata, l'Ifopo  fecco , con 
li  Semi  del  FienGreco,  del  Lino,  ammaccati  , e 
legati  dentro  pezaetta  di  lino  • e per  ultimo  il 
Cinamomo , con  il  Capelvenere  verde,Iafcian- 
do  cfaefeiitaao.duoj,o  trà  bollori , c fubito  le- 
vata dal  llioco,  casi  copertail  laicierialquanto 
raffreddare , pofeia  premuta  'mediocremente 
con  le  mani  fi  colerà , lafi;iand»che  quelli  pof- 
fa  fepararfi  dalle  feci  per  ièrvirfi  folamente  del- 
la parte  più  chiara , la  quale  ripofla  nel  fuo  va- 
iò fopra  il  fooco.,  infieme  con  h Pennidii , cuo- 
ceralfi  quali  alla  folita  confillenza  di  Miele  , 
aggiungendovi  poi  fubito  la  palla  delle  Amari- 
dole,e  Pignoli  paflata  per  il  fctaccio,e  per  ulti- 
mo le  polveri  del  Sugo  della  Regolitia  , del 
Oraganct,  della  Gomma  Arabica,  dell'Amit», 
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edeiriKo^lequili  di  nuovo  mirchiate  eoo 
tutta  la  mada  «bmo  fi  deve  , e con  ogni  preftez* 
za  ridotta  alla  folita  confìdenzajevata  dal  iUo« 
co, e raffreddata  , fi  conferverì  come  l'altre  1 
Ne  fi  meraviglii  rArtetìce.  perche  Mefuò 
V*  abbi  pollo  due  volte  la  Regolizia,  t due  vol- 
te l'Ireos,  mentre  quelli  fono  fiati  da  affo  eoo 
ogni  ragione  , e fondamento  duplicati , perche 
parte  fcrvir  devono  per  far  laDecozioiis,e  par- 
te &tti  in  polvere  lottiKInma  j fi  pongono  nel 
Compolita  così  in  fofianM . 


Aua  drach.  unf , 
& femit. 


Alia  manip.upu 


Lohoc,  feù  Echlegitìa  Magiftrale  in 
Sputo  Sanguinis 

Seminum  Por- 
tidaca  y Papa~ 
veris , Samal. 
rtAeorwntySpo- 
dii.  Corali,  ru- 
beor,  frapar. , 
jRofarutn  rube- 
arum . 

Calda  Equirta  ,7 
P^irg^PaJlorisyS 
CoTtfolida  ma- 
joris . 

Pajftdar.  Orienta- 
lium  mandata- 
rum . 

Glycyrrhìzf  puh. 

Succi  ^yrtbillor.}^ 

Pirorum  yCito-Y 

niorum . 

Boli  Armejii  Ori- 

' ental. , Gummi 
j^rab.y  Carabo  y 
Tragacanthi , 

. Lapidh Ematì-\ 


./éitìdotarìi  Mediai. 

tiSf  ’SAargarit.\ 

Orientai,  fra- 
par  trt.y  Sangui-  \ 
nis  Dracoms . 

.Jqua  Rofarum., 
SucciVlantagi-^ 

nisyMalvey  Cu-^  ASat 
cumerisy  Cucur-^ 
hita.  j 

Sacebari  albi. 

Mifcey  coquatur\inSyrupum 
rt  infra . 

Vircs,  Dofis,  & Duratio-. 


I uac.  novi’ 


Librasduas.' 


Unc.  femis , 


, ACalib-  unam. 


A&afcrup.  fem. 


IN  Nemopthyp , pìt  Sputo  Sanguinit 
ufurpaturfeliciter  hoc  EebUgma  ,fub- 
tilium  enimfiuxionumaccredinem  venat, 
& arterias  croàentem  emendai  , Ò"  of- 
cula  venarum  confolidat , tujjim  miti- 
gat , df  inflammatas  partet  r^igerat. 
h'xhibetur  per  fe  , fepè  ex  cochleari  ad 
unciam  femis,  velalioconvementi  liquo- 
ri permixtus  ufque  ad  uncivm  u»am , 
femis.  Durai  per  annum. 

Cmptfi^itne . 

ENtro  vafo  vetriato  a’unifcano  li  Sughi  di 
Piantagine,  di  Malva,  de’Cocumeri,_e 
delle  Zucche  carati  difrefeo,  e ben  purgaci* 
come  pure  li  Sughi  del  Mirto , dc'Pcri , de’Piv 
mi  Cotogni  depurati , e fopra  fuoco  lento  vi  fi 
facciano  entro  bollire  le  Paffiile  mondate , ed 
ammaccate  fino  alla  confumazione  d’una  libra: 
all'hora  vi  s’aggiungano  l'Erbe  frefche  dell’E- 
quifetto  .òCauda  Equina,  VirgaPafioris,  e 
Confolida  maggiore  tagliate  minutamente,  fi- 
guendu  la  cottura  lino  al  confumarfene  altra  li- 
bra in  circa  , e quando  fii  un  poco  raffreddato 
quello  Decotto  , fi  farcia  una  mediocre  premi- 
tura con  le  mani,  e diligente  colatura,alia  qua- 
le fi  uniranno  libre  due  di  Zuccaro  bianro  * 
chiarificandolo,  e riducendolo  a cottura  di  Si- 
ropo  firetto,  cd all’hora  vili  fiiprafbnd^no • 

poc( ' *eouaRofa,  poi  le  Polveri  pri» 

dilciol- 


I 


Digitized  by  Google 


^ntidotariì  Mediai.  457 

difctolteiii  Mortaro  di  pietra  eoa  qualche  por>  e maflime  pria  di  dirpenlàrio  • ad  effètto  che  le 
zionedel  rnedemo  Siropo  , come  pure  li&mi  Polveri  egualmente  fi  ripartifeono  nel  Com- 
ftidetti^feguendo  la  cottura  riftretta  informa  polito, 
di  Lohoch  ; indi  fi  dovrì  fermentar  fpeflc  volte 


DE  AQUIS  MEDICATIS. 

De  Aqmsjam  fuprà  aSìumrfl  quantum  adfmfens  inflitutumpertinet  .Huc 
obiter  adnoto  quod  ingeniosè fcribit  Zacutus  Lufitams , neTnpè  Aquas , qum 
in  ujum  Midiewn  veniunt,  in  triplici  effe  differentia,  Alimentofas  ,que 
ex  camibus extrahuntur tZlimentofasJìmul , Medicamentojas , qua  ex^carntbus 
fed  Medicamento  admixtis  educuntu  r , alias  fimpliciter  Medicamentofas  ; ità  ut  ijits 
folum  conveniat  nojhram  ^primis , & fecundis  qualitatibus  alterare fubjìantiam . 


Aqua  PauH  Etnilii  Solutiva. 


Salfee  PariRce 
ele^lf  minutwn 
incij}. 

Tartari  pulvèri- 
zati. 

Pajfularum  Ori- 
entalium . 

Sandalorum  run 
heortim  limato. 

Foliorum  Sentue 
Oricntalis . 

Cinamomi. 

M.  fiat  ut  infra. 


Undai  trej . 


Uodasduas. 


Unciasduas. 


Uocia  unamjSc 
& femis. 


Unciasduas,  8c 
femis . 

Drach.unam,  & 
femis. 


Vires,  & Dofis. 


SUccos  Melancholicos , ^ alias  humo- 
resaduflos  contumaces  evacuar , ff- 
fcSHbuTque  Gallicis  etiam  inveteratis 
prodejì  .Totadq/ts  fupradiUi  Decolli  ctfm 
reducatur  ad  libras  oUo^  vel  circa,  ex 
his  Pattens  fingulo  numi  quatuor  ^is 
antècibum  fumere  poterit  uncias  feptem, 
,&  in  Fefperis  bora  antè  ccmam  capiat 


uncias  duas,  &itàperfeveret,  donecto- 
tam  dofim  Decolli  ebiberit.- 

CtmptpxMne . 

PRendanfi  in  primo  luogo  libre  quindeci 
d'acqua  di  fonte , nelle  quali  polle  dentro 
vafo  di  terra  vetriato  col  fuo  Capei  cieco  s'in- 
fonderanno per  ore  ventiquattro  fopra  le  cene- 
ri calde  la  Salfa  Pariglia  legitimatagliata  mi* 
nutamente  , ed  il  Tartaro  pure  legitimo  fottil- 
mente  polverizato;pafTatopofcia  il  tempo  del- 
la detta  Inliilione , vi  fi  accrefeeri  il  fuoco,  fa- 
cendo così  il  tutto  bollire  fino  alla  confumazio- 
ne  d’un  terzo  di  dett'ac(jua;  all’ora  vi  s'ag- 
giungeranno le  PalTule  Orientali  ,ò  fiano  Zibe- 
be , che  dovranno  bollire  fino  redi  confumata 
un'altra  libra  dell’acqua  medema  ; doppo  que- 
llo vi  fi  metta  il  Sandalo  rofib  limato , che  do- 
vrà bollire  per  un  quarto  d'ora;  Indi  levato  il 
vaio  dal  fuoco  fi  làcci  dare  così  coperto  per  lo 
fpaziodi  feiore,  e poi  fi  coli,  rifervandofi  la 
colatura  diquedo  Oecottodentro  vafo  di  ve- 
tro per  valertene  a fuo  tempo . 

Piglianfi  pofeia  la  Senna  , ed  il  Cinamomo 
triturati  mediocremente,  ed  infufi  io  fufficien- 
te  quantità  d'Acqua  di  Borragine  , lalcianfi  Ib- 
pra  le  ceneri  calde  per  una  notte  intiera  , la 
mattina  lèguente  fe  ^i  darà  un  Ibi  bollore  ; in- 
di levati  dàllùoco,  efattaneuna  conveniente 
efprellionc , e colatura , alla  quale  polla  dentro 
vaiò  vetriato  col  fuo  capei  cieco  vi  s'unirà  il 
Decotto  fopradetto , facendo  dare  detto  vafo 
ben  chiufo  fopra  le  ceneri  calde  per  un  giorno 
intiero;  ultimamente  fi  colerà  di  nuovo  per 
panno , fenza  però  farne  efprefJìone  veruna  , 
riferbandofi  <^uefl'ultima  colatura  dentro  vafo 
di  vetro  ottimamente  chiufo  , ed  in  luogo 
frefeo. 

Dovrà  ilnodro  Artefice  con  ben  diligente 
infpezione  procurare  , che  queda  riipanghi 
doppo  cotta  , e perdttammente  calata  in  libre 
otto  in  circa . 

Ooo  Aqua 
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Aqua  Neapolitani  Solutiva. 

Si.  Salfe_  Paniti  Uncias  (!uas. 

minutumincif^.  , . 

Ligni  Saìit^i  li-^  ^ i L: 


moti . 


J 


ASa  unciam 
imam. 


• "Radicum  ^ari.j 
CoìPtown  Lignt  i 

Sanali . Z Aua  unciS  femis 

Cbin^fele^^.  ^ 

'Foliorum  Sennx 

Orientalis  . Uncìas  quaworl 

i Cin  tniomi  . UnciamfemU.. 

' M.  jiat  ut  infra . 

Vires,  & Dofis. 

1 

U^us  hujus  Jqu^  frettimi  ejl  in  ia- 
lorihur , & alirs  Gallicis  qfeóK- 
hus , necnon,  ^ fi  i^idis  à/fluxi>>nihus\ 
Cum  vero  dofis  huius  Deco&i  reJucatur 
ad  librar  decem , ofJo , qux  fumendx 
funi à-Patientehmihibitus  fpaiio  trium 
dierum , fciìicet  librar  trer  fummo  mane 
quatuor  borir  antécihum  , pr.rtimad 
canam  ; eadem  fervanda  erit  viflur  ra- 
tio , qua;  in  Decoflir  Sudorificir  pra-fcri- 
bitw . 

Ctmpìfitiint . 

DHntrovafodi  terra  vctriato  col  fuo  capei 
cieco  fi  mettano  ventiquattro  libre  d'ac» 
qua  di  fonte,  nella  quale  s'infondcranno  per 
ore  ventiquattro  ibpra  le  ceneri  calde  lasalfa 
Pariglia  minutamente  taeliati,il  Lcsno  Santo 
limito,  le  Radici  dell’ Alfaro  , le  Scorze  del 
Legno  Santo  , e la  China  ocrfottilTima  tutti  ta> 
gl  iati  minutamente  ; Da  fiato  pofeia  detto  tem- 
po , ed  accrefeiuto  il  fuoco  , li  facciano  bollire 
fino  al  confumo  di  libre  cinque  di  dett’acqua; 
krito  indi  detto  vaio  dal  fuoco  fi  laici  coperto 
catfrcddarepcrlo  fpazio  difei  ore,  pafiatc  le 
quali  fattane  la  (olita  efpreilione,  ecolaturai 


parte  di  quefta  dentro  vafo  divettO-  6-riferbi  , 
e nell’altra  parte  polla  dentro  altro  vaiò  v^ 
triato  coperto  s infonderanuo  la  Senna  , ed  il 
Cinamomo  triturati  per  una  notte  intiera  fo- 
pra  le  ceneri  calde  , poi  le  li  dii  un  lol  bollore  , 
•-lev atodiffooco  .fattane  priaJa-lolita  efprei- 
llon.  ,e  colatura  , quella  s unirà  al  rimanente 
della  prima  , e ripo.aa  duBtro  vaio  vetriato  fo; 
pra  fe  ceneri  calde,  vi  |i  làici  pcriolpazio  di 
venti  bore  , pallate  le  quali  fi  colerà  , màlolo 
per  inclinazione  , ril'crbando  in  luogo  érfèwil 
pi-  chiaro  in  vafo  di  vetro  ottimam^e  chiù») . 

Aqua  Salfe  Magiltralis , vulgù. 
Chiarigliq . 


Uncias  quatuor. 


Drachmas  tres. 

Unciam  unam, 
& lerais-. 

Uncias  quinque. 


Si.  Salfx  Pxnlice 
minutìm  ineijf. 

Cbiug  eleSi^. 

Padtemn  Liqui- 
ritip'ecenUum . 

Sacebari  fini . 

M.  fiat  ut  iufrà . 

Vires,  & Dofis.  . , 

Mjignoperé  conducit  in  'dijfipandit 
fjunfìurarum , & Artmm  àolo- 
tiìms  à lue  Venerea  Itcet  inveterata  o- 
bartir  ; Tota  dofìrpartitir  vicibur  finga- 
la die  in  hunc  modum  exbiheri  debet . 

If^.DecofiiJuprad.  uncùsfex. 

Jul.  Capili.  Fen.  Uncìasduas. 
Mifce,  tepidim  copiar  JEger  in  au- 
rora , pofleà  fuperbibat  Decofli  prcedi- 
£ìi , andar  tdgtnta , quod  fuperefi  uta- 
tur  prò  pota  in  prandio  ; & orna  , fic 
continuando  per  dier  quindecim  debita 
viflur  ratione  ut  fuprà  adminiftrata, 

Omp^zUne . 

S'Tnfonderaflo  dentro  libre  quattordeci  d’ac- 
quadi  fonte  in  vafo  circulitorio  pollo  fo- 
pra  le  ceneri  calde  per  ore  ventiquattro  la  Salfa. 
Pariglia  tagliata  minuta,  la  China  perfctifiiinx 
pure  tagliata  in  rotelle  fottili  ; pofeia  fi  faccia- 
no bollire  per  fei  oie  incirca  , dentro  del  qual 

tem- 
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tempo  procurar  fi  dere  > cherimaoghi  ilDe^ 
cotto  in  libre  cinque  in  circa , aggiungendovi 
airhera  la  Regolizia  frefca  mondata  , ed  am- 
maccata, e dovrà  bollire  di  nuovo  mezzo  quar- 
to d'ora  , indi  levato.dal  fuoco, Tubi to  fì  deve 
aromati'Zare  con  qualche  poco  di  Coriandri 
preparati,  ultimamente  fatta  la  fua  efpreiEone, 
c colatura  , in  quella  (t  faranno  dillbivere  per- 
ftttamente  cinque  onde  di  Zuccaro  bianco 
pcrfettillimo,  riierbandola  polcia  come  deU’al- 
Wes'è  detto. 

Aqua  Antimonialis  ex  deferiptione 
Phylici  Salomonis. 

^CllJcP  Uncias  duas. 

eleéìie, 

Ligni  SanSii. 


l 
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Lignt  Lenti f ci  , 
Cortic.LigmSau-y 

ai,  ? 

Chinee  eUaa, 
Santoli  albi, 
Santaliruhei , 
Puìnicis 


Alia  Unc.  unS . 


^Au 


Alia  uncias  tres. 


rcttt, 

Antimonii  crudi,  j 
■ Foliorum  Fuma- 
rice, 

CoYÌandr,prcepa- 
rat. 

PajfularumOri-  Uncias  tres. 
eiital, 

Aqutff  fontis  , Lib.  duodeci tu. 

Mifccy  ^ coquantur ut  infra, 

Vires , Dofis,  & Durano . 


SInceram  Aqux  Antimonialis  fufra- 
fcrtptamdefcriptionemà  D.  Pbypeo 
Salomone  armo  i ^7  t . Patri  meo  traditam 


Antidatarti  Mediai, 

expono  ; licer  enim  diverferepertantur,^ 
ad  folum  Gallicum  affe£lum  paratee  vi- 
deantur  , ipfe  pluries  in  diverfis  Mutuar, 
libus  cutaneis  affeUibtn  dmoxns  jelici~ 
ter  ufurpavity  majjam  enim  fanguineata 
(purgato  tamen  priùs  convementer  Cor-, 
pare  ) corrigit , ^ purificar , adeò  ut  tOr- 
les  affètlus  ampltùs  renovatos  vidertt^ 
quod  quidem  prafiat  nulla  mantfefla  fe~ 
cum  y urina , vel  fudoris  expuljicme,  fed 
specifica  ejuT , ut  ita  dicam  quafi  per  ir- 
radi ationem  , ivfcnfibiliy  & radicali  hu- 
murum  tranfpiratione  : tutius  erit  eam 
AEJìivo  tempore  propinare neepertime- 
feant  utei  tesy  ubi  forfan  prima  dig  vo- 
mì tum  excitet yquodinmultismn  vifum 
eft,  hoc  enim  ulteriusnon  fuccedet,  Do- 
Jis  ejus  certa  non  praferihitur , fumirur 
enim  ad  placitum  per  diem , inpaflu'. 
Durationis  tempus  minim f ajjignabile , 
componitur  enim  fingulotertio  die  ad  indi- 
gentias,  érerit  continuanda  per  viginti 
dies , ér  ultra  ohfervata  tot  alt  Vini  abfli- 
nentia,  ^ regala vitius  yU^ifi  DecotKs 
Sudoriferis. 

CempofiaUne . 

La  Salfa  Pariglia  lì  Ipacherà  al  longo  per 
mezzo,  levandole  la  parte  lesnofa  in- 
terna, e farà  tagliatain  pezzetti  lonvhi  undeto 
per  traverfo.  Il  Legno  Santo,  ed  il  I.cntifco 
fìano  limati  fottilmente;  laScprza  del  Legno 
Santo  lì  taglierà  pure  in  pezzetti  minuti  ; la 
China  in  rotelle  fottili  ; li  Sandali  dovranno 
elTcr  ò torniti,  ò limati anch’eflì ; l’Antimo- 
nio deve  elTer  crudo,  ed  il  Pomice  preparato 
co  me  lì  è detto  al  foglio  SI  nella  prima  parte, 
erutti  due  devonC  rompere  in  frullolUtti  mi- 
nuti ; le  foglie  della  Fumaria  (ìano  verdi , e ta- 
gliate : li  Coriandri  ammaccati , eie  Paflìile 
Orientali  lino  al  folito  mondate . 

Ciò  fatto  entro  pignatta  nova  di  terra  vetri- 
ata col  fuo  copei  chió  con  dodeci  libre  d'acmz 
fi  pongano  a cuocere  tutti  gl'ingredienti  fudet- 
ti , eccetuatone  le  Paflìile  , e le  foglie  della  Fu- 
maria : fi  avverta , che  tanto  l’Antimonio  . civ 
me  il  Pomice  devono  efler  legati  in  pezza  di  li- 
no rofpefa  nel  liquore  in  forma  ,che  non  arrivi 
al  fóndo , nè  alle  fponde  della  pignatta , poi  co- 


Drachmas  tres. 


’AuaUnc.femis. 


Manipul,  unum. 


Drachmas  fex. 


sì  copertali  farà  bollire  quali  per  un  quarto 
(fora,  indili  riponga  in  Stuffa  calda  per  ore 
r'enticiuattro , paCfate  le  quali  nuovamente  ap- 

poita 
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Aitidotarii  Mediol. 
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polla  fopra  fuocodi  carboni  lentamente  (ila* 
Icieri  , fenza  farla  bollire,  lino  lìino  conliimatc 
crè  libre  dellumiditì  ; ciò  accertato  vi  fi  uni* 
ranno  infieme  le  PalTule  come  fopra  mondate 
per  un’altro  quarto  d’ora  da  sè,poi  la  Fumaria 
per  altro  mezzo  quarto,  indi  levatala  dal  fuoco 
cosi  coperta  (ì  laici  raffreddare  del  tutto , e per 
ultimo  lì  coleri  per  feltro  tutto  il  liquore  cnia- 
TO  al  poÀibile  fenza  mover  le  reGdenze , nè  far- 
ne altra  efpreliìone,  e quella  riufcirà  di  tutta 
perfezione , come  fatta  con  ogni  diligenza , e 
^n  tutta  la  redola,  metodo  di  fua  cùocitura  , 
«d  Ingredienti . 

Aqua , feù  Stillaxitium  Sudoriferum 
in  Atfedtibus  Gallicis  prò  de- 
Itcatioribus,  & occultò 
curari  volentibus . 


rari  volentibus  Exbibetur  à duabus 
ai  tres  uncias  in  aurora  , excalefabh' 
Jlrato,adauSlis  laneisopertarits^ò'wo- 
deratè  calefabìo  cubiculo , curando  fudo-  ~ 
ris  eduliiotiem , ^ per  feptem,  vel  o6h 
dies  continuando , JinguliJque  tribusdie~> 
bus  intermijfo  Suàwiftro  ajfumat  bolos 
ex  Lenitivo , vel  Diacatboltco  cum 
feLlione  Hamecb , admixta  aliquali  Mer» 
curii  dulcis  portione:  non  determinatur- 
dwatio ,,  paratur  enim  , & confumitur 
ad  indigentias.  ^ 

Ctmpifitime . . 


Saponarice . 
Lapatii  acuti. 
Smilacisafpera  .7^* 
Fumar  ite  viridis.y 
Redicum  Enula 
Campante . 
'Theriacte  optimte. 
Antimonii  Dior 
pboretici. 

Aopue  Cardui  Be- 
nedici. 


Libram  unam. 
Uncias  duas . 

Scr  upuluùunil 
& femis. 


Uncias  fex 


PRimieramente  douraS  lavare»  e rafehiar 
diligentemente  la  Radice  dell'  Enula 
Campana,e  tagliarla  in  rotelle  lottili  : le  quat- 
tro Erbe  devono  tutte  efferc  frefehe , e ugliate 
in  fruitoli  ; la  Teriaca  fina  dovrìfdilTolvern 
con  lefei  oncie  dell'Acqua  di  Cardo  Sante: 
TAntimonio  Diaforetico , fatto  pria  in  polve- 
re, fi  legherà  in  pezza  di  lino  fattile  con  due 
fili  longhiper  aggiullarlo  in  fórma , che  Ili  iiv 
fùfo  cntroil  Vino^econ  gl'altri  Ingredienti, 
mà  che  non  tocchi  il  fondo  della  boccia , entro 
la  quale  pollovi  ogni  cofa  vi  fi  fopra  fonderan- 
no due  libre  di  Vino  bianco  generofo , mà  non 
doIce  ,e  beniflimofu&ellata  col  fuo  capei  cieco 
fi  lafcierà  in  luogo  caldo  a macerare  per  venti- 
quattr'hore,  paOfate  le  quali , mutando  il  capei 
cieco  con  un'  altro  rollrato,  fi  nel  Bagno 
Mariaadiltillareperfinone  polTano  eflere  di- 
llillati  qualche  cofa  più  delli  due  terzi  , con- 
fervando  detto  Stillato  in  boccietta  , o pillo- 
ne  di  vetro  ben  cbiufo  per  valerfene  come 
fopra . 


Fìnialbinondul- 

• Librai  du 

CtS. 

Mifce  deflillenturut  infra . 

Vircs,  Dofis,  & Duratìo. 

P Remica  univerfali,fìrparticulari  bu- 
nwrum  prtepar adone , ^ expurgit- 
tionemultoties,  dr  cum  felici  eventu  uti- 
turfumStillatitiofupradiSlo  hcocdterius 
Decolli  Sudoriferi  , utpotè  in  gracilio- 
ribuSf  delicatiaribus  temperaturis  ^ 
& aliis  occulti  in  Gallicis  molefliis 


Aqua  detta  di  Sps^a  in  Affe£libus 
Gallicis . 


Salfe  Parilite 
eleCte. 

Radicum  Affari. 
Ligni  SanCi  li- 
mat. 

Cortic.  Ligni 
SanCi. 

hqu§  communis. 


Uncias  tres. 
Unciam  unam. 
Unc.unà,&  fem. 

Unciam  femis. 
Librai  oèlo. 

Fb- 
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.Antììotarii 

Foliorum  Senfus. 

. ...  Unc.una,&  lem. 

OrtenCalts.  ' 

Cinamomiele^i.  Undamfemìs. 

Mifce , coquantur  ut  infra . 


Medici. 

^luminis  Rochd^ 

ùjli.  ^ 

Sublimati'.  j 

M.jiat  ut  infra. 
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Ana  drachm. 
duas. 


Vires,  & Dofis. 


« "T?  X"  tìtulofacultates  Aqw , feù  Deco- 
• M2é  iKpradiiìi  defumwtur  , feliciter 
entm  ujurpatur  in  debeììandis  affetlibus 
iCallias , purgato  priùs  Corpore  , relk- 
■quias  enim  luis  frenerete  etiam  antiqua- 
'.ta,deìet  ; tota  dqfis  fuprafcripta  erit  af- 
■Jumenda  fpatio  dierum  trium , fcilicet 
junciai  fex  fummo  mane  ^ ^ tantumdem 
-vejpert  duabut.  bòris  ante  cctnam  : ejus 
tfuiprotrahitur  ad  Medici prafcriptum, 
infirmi  indigentiam & fecundum  mor- 
bi dittturnitatem . 

Ctmptptime . 

E Nero  vafe  di  terra  vetriatro  coperto  fopra 
le  ceneri  calde,  fi  facciano  macerare  li  pri- 
mi (quattro  Ingredienti  per  bore  ventiquattro, 
pofcia  accrefciuto  il  fuoco  fi  facciano  bol- 
lire fino  alla  confumazione  d'unterzo;e  nell’ 
illelTo  tempo  fi  difponerì  l'Infufionc  della  Sen- 
na,eCanella  per  bore  dodeci  entro  lufiìcientc 
<]uantitìd'Acquadi  Fumaria  , paflate  le  quali  , 
c datogli  una  leggiera  ebullizione  , raffreddata 
fi  faccia  un'efprein^one,e  colatura  s a.,  cbe  dou- 
ri  pei  quella  aggiungerli  nel  fine  della  bollitu- 
ra dell’Acqua  fudeccà,e  fubito  levata  dal  fuoco 
filafei  raffreddare, e fare  qualche  fedimenco, 
qual  fi  fèparerà  mediante  una  forte  eforefiione, 
«diligente colatura, che  confervar  fi  deve  in 
vaio  di  vetro  in  luogo  frefeo  per  valerfène , co- 
ny:  fi  i detto . 


Aqua  Aluminofa  Fallopii . 

Kquee  Flanta^ 
ginisf  l 

Rofarum  -ad  libram  unJ. 

M.  deflillatorl» 


rum. 


Vires. 

A Qua  hcec  tamquam  corrojha  vali- 
diùs  Aluminofa  communi  refiflit 
putredini  ratione  Sublimati , undè  Veru- 
cas , Carnium  exerefeentiam , Ulcera 

maligna  licet  à caufa  Gallica  oborta  po- 
tenter  curat . 

Ctmptpzjene . 

PKendanfi  1‘ Acqua  di  Piantaglne  ,e  TAcqua 
di  Rofe  dilliilate  a B.  M. , e polle  dentro 
vafo  di  terra  vetriato  lòpra  fuoco,  ineireTA- 
lumedi  Rocca  abbrucciato , ed  il  Solimato  fi 
cuoceranno  fino  alla  confumazione  della  metà 
dell'Acqua)  indi  levatoi!  tutto  dalfiioco,  fi 
tenghi  il  vafo  chiulò  in  luogo  frefeo  per 
giorni  cinque  continui , palliti  li  quali  fi  coli 

Iier  inclinazione  con  ogni  diligenza  , e ripolla- 
a dentro  vafo  di  vetro  perfettamente  chiufo, 
acciò  non  fvapori , li  conferri . 

Aqua  Calcis. 

x^qtice  fontis . Librai  léx. 

- Extinguatur  in  ea  Cab!  vi- 
va filuriesy  qua  optimè  exco- 
lata per  inclinationem  ferva- 
tur  ad  ufurn. 

‘ Vires.  t 

ULceribus  Phagederùcis  y ac  Fijlulo- 
'fis  convenit. 

Cmptfixìme, 

FAcilmentefi  fà  l'Acqua  di  Calce,  cioè  col 
pigliare  libre  fei  d'acqua  di  fonte,  facendo 
in  erta  più  volte  diflblvere  perlèttamente  alcu- 
ni pezzi  di  Calcina  viva  jindilafciatala  ri^fa- 
re qualche  poco, doppo  fi  colerà  wr  inclina- 
zione,rilervandola  pofeia  per  valerfene  all  oc- 
correnze . , 

Ppp  Aqua 
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Libru  dim  • ~ 


CÌ.S. 


24^  - , 

. Aqua  Ànnonldìs  Matthioli 

Kadicutn  viri-' 
dium^imionidis  . 

Maii  colleSia- 
rum  minutim 
incìfarum,  & 
tritamrn . 
f^ni  alòigeneroji. 

' A£^aì  ut  infra. 

Vifcs,  & Dofis. 

DOlcrribus  Nhphriticis , ^ CakuhnH , 
vtl  Artnidat  patienttbus  mirifici 
frodefl , Dofù  ent  iÀ  mciis  duahus  uf- 
que  ad  quatuor  cum  siliqua  portfone  SaCr 
cbari  candidi.  • > i ' 

Cimftfizitne . 

D tronfi  raccogliere  nel  mefc  di  Mageio  le 
Radici  verde  deirAnnonide,  le  quali  mi- 
nutamente tagiiatCjC  trite  s'infonderanno  den- 
tro fufficicntc  quantitì  di  Vino  bianco  genero- 
io,  e non  dolce  per  tri  giorni  intieri  ;'poi  fi  ri- 
ponghi  il  tutto  dentro  AIcmbicco  nel  B.  M.  fi 
dillillerì',  riferbando  l’Acqua,  che  n’cfcc  den- 
tro vafodi  vetro  Ottimamente  chiulb  in  luogo 
frefeo . 

- Aqua  Carnis  Vitali  Compofita. 

Carnis  Frittilo- 
rum  macra  mi- 
nutim incif  ce . 

.clqu^  yicetofee , 1 
Borraginis  jASaIib.quinq. 

M.deflillatce  j 
Florum  Cordia- 

lium.  Mampul-unu. 

Seminum  Citril 


\cintidatctrii  Mediai, 

^ contufor,  !> 
Seminum  Cori- 
- androrum  free- 
. paratornm , • ^ 
M.  fiat  ut  infra . 


>A&»wc.f*mis; 


|Er  far 


CQmpqiztme . 

èdi  necellìtì  ioprilU 
;liare  libre  cinque  per  forte  d* 


.duts 


P\ 

luogo  il  pigliare  libre  cinque  per  torce  U' 
Acqiu<rAcetora.edi  Borrggine  cavate  a^^., 
c polle  dentro  vaio  di  terra  vetriato  fopramo- 
co  lento,  in  ciTe  fi  faranno  cuocere  libre  rei  di 
Carni  di  Vitello  magra  battuta,  e tagliata  in 
pezzetti  minuti  fino  alla  confomazione  della 
metà  di  dett 'Acque  j AU'hora  poi  nella  mede- 
ma  s'aggiungeranno  li  Semi  di'Cedro , e li  Co- 
riandn  preparati, ed  amnuccati,come  anche  li 
Fiori  Cordiali , quali  tutti  a fuoco  len(o  dova 
ranno  bollire  per  un  quarto  d'hora  ; pofeia  lé- 
vato  dii  fuoco  il  tutto  fi  rimetta  io  un'  Akni- 
^bkco  a diilillarenelB.M.,ricevendooel'Ac- 

3ua  che  n'ufcirà, qual  dovrà  coofervarfi  come 
ell'altrc  s’è  detto. 

. . 1 ' 

Aqua  CaHitatis  Qucrcetani. 

. *■.  .u  ì 

, Menthce  ficcce - 
; Seminum  La5iu-^'^* 

Cce. 

Seminum  Agni 
Cafli . 

Badicum  Disia- 
mi eretici. 

Foliorum  ejuf- 
- dem, 

Radicum  Ireos, 

Florentince. 

Terebintbince , 

Saecbarsalbi . 

• Aqtice  Plantógi- 

7tÌS . £ 

M. fiat  ta infra. 


LAEa  unciani 
unam. 


Cac.  quitnq^: 
Undasièx. 

Uncus  vigìnd. 


Vi- 
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VireSj  & Dofis.' 


Ì^JcuUatetbufUS  AqtiX  twudefirihun- 

'Xp  tw qaia defuttiutttur ànomWy  'Do~ 

fis  erit  ufque  ad  uncias  quinqat,  " 

. ; - ' • ■ ' \ 
Coml>ofizÌ9ne . * " 

MEttJofi  a macerare  deftiip  d’uni  boc^a 
di  rttro  in  venti  oncie  d’ Acqua  di  Pian- 


idfitiàkarn  Mèd^L 

Folimmt  . l 


3 

J 


Florum  Violammo  7 . * ' . 

• ^Papavtr^erm.  i p*g«i.univ 
Quatuor  Semin.t-t  ' 
fngtior. 


tagine  per  bore  ventiquattro  li  fegwot}IliEre-  ^ , 

dienti  tutti  unitamente  «doc  le  foglie  aclla  Clù%^Ì/tfìA.Y  ^Yd^tiÓST». 

JMkoti  tccaje  Radici  delDitamo  Crenco  am-  KJOìtanaì, 

' ” contuf. 


unc.^fémis. 


maccate , le  foglie  del  medemo  trite , le  Radici 
dèU'dceoHe  li  idoiFiori  .parimente  li  Semi  del- 
la Lattuca.  e dell’ano  Callo  ammaccati,  la 
Trementina,  ed  il^ccaro  bianco  fottilmente 
polverizatii  paffato pofeia  il  tempo  Ittdctto, 
pongafi  la  boccia  nel  B.  M.a  dillillarc  rifer- 
bandone  all’òccbrrenze  l’ Acqui  , che  n ufcirà 
dentro  valb  di  vetro  ottimamente  chiufa. 

e AquaeCairi®  deferiptiones  varia?'. 

Cajp^  integra 

tres. 


Unciam  unam. 


Librai  tjuatuor. 


Librai  diiai. 


Seri  :Lfi0is 
cinijvel  Capr. 

. Carnis  F^ituLi 
demptis  adipe., 
^iwvisinjru- 
■ fiuta  incifa . 

macey'at.,  , - Specier.Triafan.  t>nchm3ikx. 

■ .Salis  Prwiella . Canella  fina , Drachm.duas; 

• [.  FoUor.  Borrag.,^  'M.,  & fiat  maceratio  per  bo- 

: Endivia  f -P^^-^ASamanip.fcm.  Tus  iz.  vt  loco  tcpido , mox  dc- 
; pinella.  " j fiilleturin  B.^.  ‘ 

• Flnnim  Cardini  ’tr  q«i  p*rMt  Aqufn  Cjffk  Svtrfis 

, J.  unurn  pugiUum  unum,  élìu  Ingtcaienlikui ,permtxum  edm  trdji- 

cìendo  per  Manicdm  Hipptcrdtts , & prtpì~ 
ndM  e dm  vet  per  fé  dd  uncids  qainfue , vel 
feptem , vel Julep.  CdpìU  yen.  permixtdm  : & 
jenafquiJiae  Medìcuepbi  dèverpmtdi  camp^ 
rdt  bujui  Aqud  Cdffid  defcriptianent,  undi  de- 
termìndtden  epmt/UUer  dppanere  ìncangru- 
atmer'u. 

Aqua  Ca(G®  Refrigerans , & perfepè 
' etiara  Solutiva. 

Camis  Vituliarp 
' ' pinguedine dep. 5 ahi  ub.  tr« . 

' Seri  La^is  Capri-~^  'i 


- SerilMaisdepu-^^^^^  decem. 

rati, 

Mifice  fets.a.  difiill,  in  B,  M, 

Alia. 

Palpa  Cafita. 
recent, extra^. 

PulpaTamarind.  u„,i„juas. 
Succor.  Fum. , Ci-^  i • 

■ cor.f  Endivia  fi 


LaCìuca» 


unc.  oAo. 


ni  depurati . 


Pulpee 
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Pulpce  CaJJta  re- 
center  extraSice. 

Pulpa  Tamarin- 
aorum, 

Cinamomi  optimi. 

Jnfufionis  Kofar. 

Solutivce. 

Mifce,&  in  B.  M.  dijlillen- 
tur  ut  infra. 

Vircs,Dofis,&  Duratio. 
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Uncùs  fcptem. 


Uacùstrcs. 


Dracb.tcres. 


Libras  duat. 


Cinaraomo  trìntrato  mezzanamente,  e con 
l'ageiungervi  le  polpe  della  Caflia,  e de’T ama- 
rindicome  fopra  elcraccein  Bagno  Maria  col 
fuo  capello  rourato , lì  dillilleri  lino  ne  (iano 
ufcite  in  circa  quattro  libre  di  liquore , qual 
con fiiiìone  fi  dere  in  rafo  di  retro  ottimamco* 
te  chiufo,  ed  in  luogo  frefco . 

Aqua  Cinamomi  Matthioli, 

Cinam.  eleSli 
- ruditer  contufi. 

Acjuce  Rofarum. 

Vini  Malvatici. 

M.  fiat  ut  infra . 


Unciat  fez^ 

Lib.unS,  & fcDit 
Libram  unti». 


IN  qtàbufcumque  AffeSiibustamintrìn- 
fecis  , quam  extrinfecis  ab  effervefcen- 
ttfEfatis  intemperie  gentis  optma  efl: 
Salfedinem  enim  corrigit , pruriginem^ 
éf  maculai  in  Erepte,  éf  fìmilibus  emen- 
dat  refrigeratoria  ejus  qualitate  ; hnmò 
compertum  babeo  pluriei  ex  ejus  ufu  le- 
tiiter  Corpus  fubduci  ; Dq/ti  erit  à tri- 
bus  unciis  ufque  ad  quatuor  mane  jeju- 
no  ventriculo , quatuor^  vel  quinque  bo- 
rii antì  cibum . Durat  per  tres  menfes . 

Cemp,(izine . 

CDn  due  boccali  di  Latte  di  Capra  frefco  fi 
fari  il  Siero; del  quale  chiarificato  che 
fu,  le  ne  palTeranno  tre  libre,  con  parte  del 
qua  le  fi  elfraeranno  le  polpe  della  Ca(lìa,e  delli 
Tamarindi,  Si  prendano  nove  onciedi  CalTìa 
cavata  di  frefco , la  quale  umettata  con  quat- 
tro oncie,e  mezza  del  fudetto  Siero  Caprino 
fi  lafcierì  in  macerazione  per  un'hora  , poi  lì 
palTerì al  fctaccio,chene  dari  giudo  le  fctK 
onde:  parimente  delli  Tamarindi  fe  nepren- 
danoquattroncie,emezza  mondata  dalle  fue 
armene, e fi  pideri  in  Mortaro  di  marmo, 
umettandola  con  due  oncie,c  mezza  in  circa 
del  fudetto  Siero, dando  in  macerazione  per 
un'hora, indi  fi  palTerì  al  feticcio,  come  s'ì 
detto  della  Cadia,c  fe  ne  prenda  della  pafTata 
foto  le  tré  onde:  finalmente  la  Carne  di  Vitello 
deve  efferc  della  più  magra,  mondata  dalla  pel- 
le, olTa,  e grafia  , e tagliata  io  pezzetti  minuti 
come  dadi, fi  riporti  unitamente  con  l’Infiifio- 
ne  di  Role  Solutiva  entro  boccia  di  vetro , 
unendovi  il  Siero  Caprino  fopraranzato  ,cd  il 


Vir« , & Dofis . 

VEntriculi  imbecilitatem  roboraty 
Spirttus  recreat  y flatus  diflipaty 
Partum  accelerat,  & Secundinas  expel- 
lit  . Dqfls  erit  ufque  ad  unciam  imam . 


Cempofitìme, 

PRendanfi  l’Acqua  di  Rofe  perléttilCma  ,ed 
il  Vino  Malvatico.ne’quali , podi  dentro 
yafodi  vetro  ottimamente  cniufo , s'inibnderì 
il  Cinamomo  , ofia  Canella della  più  perfetta 
.fii  pofiibilcjafciandola  cosi  fopra  le  ceneri  cal. 
de  a macerare  per  due  giorni  intieri  , paflati  li 
qualifididillerìa  B.M., ricevendone  TAcqua, 
die  n'efee  periervirléne  alj'  occorenze , avver» 
tendofi,che  quella  più  di  tutte  fi  deve  cudodire 
dentro  vafo  eli  vetro  ottimamente  chiufo  , al- 
/ trimenti  predo  perderà  il  fuo  vigore . 


- Aqua  Cordialis  Frigida  Saxonias. 

%.SucciBoragints^ 

Bugloffi. 

'Melijfie. 

Acetofie. 

Oxilapthi. 

Alleluja  t idefi  I 
Trifola  aceto  fi.  j 
Bifiorta, 


A£a  lib.  featiej 


Cyani 
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Aiiaunc.  femit. 


Cyani  Cerulei , 

CaknduliS. 
lÀmonmi . 

Cifri. 

Seminum  Cifri.  \ 

Porf  Iliaca. 

Fior.  NimpheA 
alòf. 

Ffolarum. 

Pofarum  ruheo;-^^ 
rum. 

Teìra  Jtgillafa.y 
Boi.  Arm. 

erUal.  i 

Terra  Lemnia.S 
Specierum  Trià-  Dr.chm3. 
fandalorum . 

Aceti  naturalis 

albi.  Libramfcmis.' 


I 


? AGa  manip.imQ 


I nnam. 


Vircs, &Dofis. 

N fehribus  ardentibus  feliciter  afurpa- 
tur  j vires  dtbilitatas  reficit  , Spiri- 
tur  animales  recrtat , Sincopi  medetur , 
Ó"  organa  fenfuum  intertwrum  , ex- 
ternorum  rejlaurat,  Dojìserit  ab  unciif 
duabus  ufque  ad  quatuar . ' 

T 

,i;-  . Camptflzione ’ 

CAveranfi  li  Sughi  da  tutte  TErbe  feguentiy 
cioè  dalla  Borragine  > BuglolTaj  MelilTa  > 
Acetoià , Oniapato , cioè  L^azio  acuto , Bi- 
florta.  Trifoglio  ace tofò,  Ciaqo.  Ceruleo, 
Calendula , Limoni , e Cedri  a]  ^lo  di  mezza 
libra  per  forte , àlli  quali  doppo  perfottairii^pte 
depurati  che  (ìano  , e podi  in  vafo  dì  terra  ve* 
xriato,  vi  s'aggiungerì  l’Aceto  bianco  ottimo, 
• naturale,  irifbodendovi  lì  Semi  di  Cedro , e 
della  Portulacca  aminaccati,pofcia4i  Fiori  del- 


HS 

la  Ninfèa  bianca , delle  Viole , e le  Rofe  rolTe  , 
con  la  Terra  Lemnìa,la  Terralìgillata, ilB^ 

10  Armeno  Orientale  , e le  Specie  de'Triafan- 
dali  { tutti  quelli  devoniì  lafciare  macerare  ncl- 

11  Sughi  fudetri  per  tré  giorni  intieri  in  luogo 
caldo , overo  fopra  le  ceneri  calde , palTato  il 
tempo  della  macerazione  ripongali  il  tutto 
dentro  Alembicco  pollo  nel  B.  M. , per  ìndi  ri> 
cereme  l'Acqua  didillata  che  n'ulcirà,  qual 
conlèrveralC  dentro  vaio  di  vetro  ottimament  v 
chiufo  per  valerfcne  alle  occaConi . 

Aqua  Cordìalis  Calida  ejurdem . 

Corficum  Cifri. 

Florum  Melijfa. 

Ocymi. 

V^incetofftei . 

Florum  Caryo-  \ 
pbill. 

Roris  Marini. 

Sature ja. 

Sumitat.  DidtaA 
mi. 

Hordei , Retro- 1 
fellini . 

Foeniculi. 

Mach,  ^ 

JVuch  Mufcata.^A.Zi  drac.  duas 
LigniAloes.  j • 

' Fini  albi  optimi,  q 
M.fiat  ut  it^rà . 

' ■ : 

Vires,  Se  DoHs. 

PReflantiJJìma  efl  ad  onrnes  animi  de- 
fiiiui,  flatufqae  à frigidis  bumori- 
bus  ortos  dijjtpandos  , ó*  Fèntriculi  ru- 
gitus . In  morbis  malignis  aliquandó  ufitr- 
patar.  Dofiserit  àdracbmis  quatuar  uf- 
que ad  fex. 

Qqq  • Com- 
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PErfàrqueft'Acqua  fa  di  medieri  in  primo 
luogo  preparare  glTogrodieoti  > che  v’en>- 
traoo.cioé  le  Scorze  del  Cedro  rrefehe  roinuta> 
mente  tagliate , le  Radici  del  Pctrofello  > e d<4 
Finocchio  ammaccate,  e cadiate  ; indi  le  fòglie 
verdi  dell  Octrao , del  Rolmarinoj  del  Vincer 
aoflàco,  le  cime  della  Saturegia,  del  Dittamo,  e 
del  Scordio.;  po>i  ItFiOi  i della  McliHt , e dclli 
Garofani , quali  tutti  doppo  che  faranno  così 
preparati  s infonderanno  dentro  fufHcience 
quantici  di  Vino  bianco  generofo,mi  non  dol- 
ce, in  vaio  di  terra  v,.triato  , lafciandoveli  per 
tré  giorni  intieri,  palsaci  li  quali  ripongali  il 
tutto  dentro  un’ÀIcrobicco  nel  B ,M.  cavidone 
per  via  di  didillazione  tutta  1 \cquache  fari 
. poflìbile,  nella  quale  polcia  in  vaiò  di  vetro 
s'infonderanno  per  bore  ventiquattro  ilMacis, 
laNoccMofcaCa,ed  il  Legno  Aloè  minuzzati 
Q,  qualche  poco , facendo  pinato  Hcttqtempo  di 
nuovo  dilHllare  quella  feconda  Infùlìone  nello 
flefso  B. M. , riferbando  l'Acqua  , che  n’ulci- 
ri  dentro  vafo  di  vetro  ottimamente  chiufo,ed 
in  luogo  ffefco. 

Aqua  CordialisTemperataejusdem. 

^qute  Kofar. 

Borraginis, 

BuglojU?. 

Flomm  Violar. 

Tilice. 

Cinamomi  optimi,  une.  uni , & 
Margaxt.Orien-  - 

. /•  • DrachmamunI. 

talium  prcepar. 

Corallorum  mbeo-  Drachmi  uni , 

^ defemis. 

rum  piveparat. 

Cornu  Cerui  pre- 
parati. 

Manufebrifli  per- 
iati. 

M.  fiat  utinfirà. 


^Ana  unc.  decera. 


Scrupul.  quatu. 
Unc.  quinque. 


Vires,  & Dofis, 

IN  falpitatime  Cordis  , Syncope-y 
hujufmodi  affetiibus  , tum  ettam  in 
contemperandajebrilt  calore  primario  Cor 
occupante  pr/rfentaneum  eji  remeditm . 
Dojts  erti  ah  uncia  una  ufque  ad  duas. 

Ctmptfizhne . 

P Rendane  oncie  dieci  per  Ibrce  d* Acqua  di 
Rofe  perftttil7)ma,d  Acqua  di  Borr^inc, 
0 Acqua  di  Ruglolfa  , d'Acqua  di  Fiori  delle 
Viole,  edi  Fiori  di  "Tilia  dillillate  a B.M., 
quali  tutte  polle  unicamente  in  vaiò  di  vetro  in 
luogo  caldo  , in  efle  t'infonderanno  per  tré 
giorni  continui  H Canella  hna  crolTaméte  tri- 
turata, li  Manulchrilli  periati  ,ìe  Perle  Orien- 
tali preparatecome  a fot  49.,'  li  Coralli  rolB 
preparati  come  a fol.at-  > ed  il  Corno  di  Cer- 
vo parimente  preparatocome  a ibi.  44.  ,palTa- 
ti  II  fudetti  tré  giorni  e dillillciì  il  tutto  in  A- 
lembicconel  B M.,  ricevendone  illiquore  che 
n'ufcirì  , qual  li  conferverì  in  vafo  di  vetro  ot- 
timamente chiufopervalerfenc  alle  occalioni. 

Aqua,  feù  Stillatitium  Reflaura- 
tivum , & Cordiale . 

I^.  Camis  Vitvli 
. ah  offihusy  pel- 
le ^ ^ adipe  L’’*'**  Ruindec. 
mundatgydS  in 
fmfìula  incife. 

Baffularum  0- 
riental.mundor-  unciasduas. 


tarum. 

Florum  Borragi-i  , 

. ^ sACamamplenr 

msj  f^tolarutn.y 
Cinamomi  eleBi  ^ . / 

• •/»  Drachmasdtif 

mctjt. 

• Scrupulos  diK 


Aqum 


Digitized  by  Google 


; 


Aqtme  Kofar.  per- 

feói^. 

fini  Mahatici  .j 
'Mifce,  ^ fiat  ut  fuprà. 

Vires , Dofis , & Duratio . 

ADverfus  Ventriculi  debilitatem , 
intejìimrtfm  laxitatm  , prcecor- 
àia  fà"  quarumcumque  facultatum  na- 
turalium  delapfum  Jumm?(fficaxefl,  car- 
diali enim  , ^ corroborativa  qualirate  fua 
vires  reficit,  coShotum  juvat  , appetir- 
tum  excitat,  vomirum  , Ò"  lienteriam 
compefcit  : Dojis  erit  ab  uncia  una  ad 
unam,  ^ femis  nume  paulò  ante  cibum, 
^ vefiereetiam  antècenam.  Duratper 
anmm.  * 

Cmpìfizìmer 

MOnJata  che  fari  la  Carne  di  Vitello  dalle 
ofla  , pelle , graffa , e nervi , fi  taglierà 
in  pezzetti  minuti,  poi  cosi  afciuttafì  ripon> 

I entro  boccia  di  vetro  in  R.M.  col  Tuo  Ca- 
pello roff  rato  , e così  aggiuftato  fé  le  darà  fuo- 
co per  quattro,  ò cinque  ore,  che  ne  divine- 
ranno le  Parti  più  virtuofè , e quando  n«  po(Ta* 
no  effcr  fortite  da  quindecj  oncie  in  circa , che 
rifèrberaS!  a parte:immediatamente  pofeia  en- 
tro tazza  proporzionata  (ì  porranno  il  Vino, 
Malvatico , e l’Acqua  Rofa  della  più  perfetta  , 
cd  odorofaGi  ppdibìle  , ed  unitamente  vi  fi  in- 
fondano lePaffule  Orientali  ben  mondate,  li 
Fiori  della  Borragine  , delle  Viole.il  Cinamo- 
mo , ed  il  Macis  minutamente  tagliati , rivol- 
gendo fpeffq  il  tutto  le  li  darà  una  fola  oollitu- 
la , indi  cosi  calda,  e con  tutti  detti  Ingredien- 
ti fi  aggiungi  alla  Carne rimaVa  nellaooccii , 
foprafondfdovi  fopra  il  Stillato  cavato  di  pri- 
ma , pofeia  applicato'vi  ilTuo  Capello  roffra to 
entro  il  Bagnomaria  fiprofcgiiirà  diflillazlo- 
ne  fino  aU'aveme  *fl ratte  dieci  libre  in  circa , e 
quello  fi  dovrà  confervar  per  li  bifbgni  in  vafo 
di  vetro  ottimamente  cbtufo  , ed  il  rcGduato 
nella  boccia  come  inutile  G getti , che  così  ope- 
rando , riufeirà  il  Stillato  perfettiffimo  , e gra- 
to al  palato . 

'àffM  Kefrigerans  in  Epdtis  talare [umenda 
ad  libitum , 

PReadanfi  dell’Araarene,  òfianoMarafehe 
firefehe  di  mezza  matUranza , e delle  dolci 
aua  libre  due  per  forte  , G pillino  conile  ghian- 
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dine  Gie  in  rao^ro  di  pietra  pofeia  G facciaBA 
•j  bollire  entro  lirette  venti  d'Acqua  unigainente. 

CAGa  lib.  quinq.  con  due  manipoli  per  forte  di  Gramigna , e di 
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bollire  entro  lirette  venti  d'Acqua  unigainente. 
con  due  manipoli  per  forte  di  Gramigna , e di 
Acetofa  frefene  Gnoalla  confumazionedi  tr^ 
libre  incirca  ; indi  levata  dal  fuoco,  e raffred* 
data  che  Gii  del  tutto , vi  s'aggiungano  due  Li- 
moni frefehi  tagliati  in  fniAóli  con  feorza.,  d 
tutto , e con  fpatola  di  legno  li  dibatti  per  lon- 
go  fpazio  di  tempo, acciò  prenda  lapore  aggra- 
devole; pofeia  fi  coli  per  manica  d'ippocrate 
per  due  , ò tré  volte  , e più  ancora  , acciò  refli 
ben  defecata,  e G confarvi  in  luogo  frcfco  entro 
vafe  di  vetro , e nell'occorrenza  del  beveria  per 
levarli  qualche  poco  la  crudezza  , vi  s'aggiun- 
geranno per  ogni  boccale  di  dett'Acauaòncie 
ducdiGiuleppe  Capelvenere,  ò Violato,  ef) 
beve  ad  libitum. 

Aqua  ad  Gonorrhc am  ’ Quercetani . 

M.enthce  ficcne . 

Disiami  Creten- 

fis . >ABa  upeunam. 

Éadic.  Ireos  Fio- 1 
rent. 

Foliorum  Agm 
Cafii , -7 

‘ Semin.  LaSiucce.  y 
Seminum  Rutbie j 
Terebintbinte . q»«uor. 

y^inialhiffenerofi  . 

-K  x r * • I Uncizs  vjginn. 

m.  fiat  Ut  tnjra. 

Vires,  & Dofis. 

REnuwJ  debilitati  y^Gonorrhea in- 
veì erotte  fimmoper  è eonducit-,  Do- 
jis erit  ufque  ai  uncias  tres. 

Campafiziarte . 

■ 'T 

'rientro  oncie  venti  di  Vino  bianco  genero- 
J^/  fo , mà  nqn  dolce  pollo  in  vafo  di  vetro  G 
manna  macerare  la  Trementina  più  purgata 
Gì  pollibile,  le  Radici  dell'  Iride  Fiorentina,  ed 
il  Dittamo  eretico,  con  le  fòglie  dell  Agno 
Cafto,e  della  Mente  lecca  triturate,con  li  Semi 
dellaLattuca,edellaRuu  qualche  poco  am- 

• mac- 
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micetti’,  lafciindogli  così  per  bore  ventiquat- 
tro htfluogo  caldo’;  poteia  lidiitìlli  il  tutto  nel 
Bagno  Vaporofo  diligentemeate,ed  il  liquorcy 
che  nuiciràjfi  confervi  eòe  degl'altri  s’è  detto. 

AquaGlandium  Perficom  cum  Vino. 

VL.GlaTtdiumPeì- 

“ Libram  unam. 

jicorum . 

P'ìniallfigenerojt.  Lìbrasquatuor. 
■ Tritìi  iptìmì  in  Mortaru  mMrmtrtt  ìnfun- 
ddntur  in  diaartni  diti  fudHtìtdteprr  h. 
duuftt  in  vaje  vttret  keni  Hcltijo  > w* 
fdlidtfpfteà  difiilUtuT  in  B.  Af  * O*  dfaa 
primd  Jervdiitur  nd  ufum . 

Vires , & Dofis . 

STomacho  frigido  convenit , flatus  dif- 
(ipat , co£ìionem  juvat , & ^ ^tnes 
mecat  ; D<fls  tris  ufque  ad  unciam  unantf 
Ò"  frmis. 

Cunpi/iticne . 

■Tll^cndanfi  quattro  libre  di  Vino  bianco  ^ 
1 nerofo.  mi  non  dolce, nel  quale, pollo 
che  (il  in  vaio  di  vetro  ottimamente  chiufo , vi 
fi  infonderanno  una  libra  d Amandole  di  Perfi- 
cl  trite  qualche  poco  prima  dentro  al  Mortaro 
di  marmo,  lalbiandovelc  così  maccHre  per  due 
giorni  intieri  in  luogo  caldo , poi  fi  diftilli  il 
tutto  al  folito  in  Bagno  Maria , riferbandone 
l'Acqua  che  n’ufcirà  , come  dcU’altre  s è detto. 

AquaGlandium  Pcrficoru  cum  Aqua. 

Vi.,GlandiumPer-  “ 

^ ^ Libramunam. 

Jtcorutn.^ 

diqua  fontis.  Libras  quatuor. 

■Pareturut  fufrradióia. 

Vires,  & Dofis. 

Ferè  eadem  prxflat,  quei  de  Superiori 
dilla fimt  ,fed  minus  calefacit . Do-’ 
fis  erit  ad  uncias  duas , vel  circa . 
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Cmptptiine . 


■ T 
. L 


Libramunaa. 


QUella  parimente  fi  fari  nella  ficITa  manie- 
ra detta  neirantccedeflte,diverfificandofi 
folo  dall'  Acqua , che  in  quella  in  vece 
del  Vino  s*adopra.  ^ 

Aqua  Hordei  Mefuè. 

Hordei  ijUeg.t 
& purgati  s.a, 

diqua  COmmun,  Librai  vigintì,' 

oiqunntttripfle  Unttìnv*i'evìtrt*H,  fem 
lehete  cttpert»  uìfut  ndtmìumptìmem  medif- 
tatis  , ptjieM  remnentar  di  i^ne,  & uH  rrfri- 
xerit , coUturper  incHnMitnem,  fervei  urque 
purUr  Aqut  d-t  uf ’tm . 

Vires,  & Dofis.  ; 

IN  affellibus  jifpent  Arteria , Pubno- 
num , Jpirandi  dtfficultate  atiifqu  e fì- 
milibus  Thoracis  pajjionibus  ufurpatuTj, 
Dofìs  erit  ad  libitum . : . 

fitmptfitìone . 

L’Acqua  prefente  fìi  inventata  da  Mefuè. 

la  quale  fi  fari  col  mettere  libre  venti  d‘ 
acqua  di  fónte  dentro  vaiò  di  pietra  cruda  co- 
perto , facendovi  entro  cuocere  una  libra  d* 
Orzo  intiero  purgato,  e mondato  alla  fua  for-’ 
ma  fino  alla  confumazionc  della  meti  di  dett* 
acqua  ; all'  bora  levatala  dal  fuoco,  e raffredda- 
ta che  fia,  fi  coleri  per  inclinazione  fol amente, 
rìlcrvando  la  più  pura  dentro  vafo di  vetro, 
come  dell*  altre  s'i  detto . 

Aqua  ad  oculorum  TuSiifìonem . 

Succi  Focniculi.y 
Staci  Celidonia. r^^^’^-^'^^^- 
MellisPofatiSim- 
• plicis.  ■ — 
FoliorumRutha, 

Eufragia, 

FeiUs  Tauri, 


Uncias  decem. 

Pugillum  unum. 
Manipul.  duos. 


Uncias  quatuor, 

ji 

Sjr-’ 
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yfntidàtarH  McdioL 

'.Smocotta.  ■ 

, Sagapeni.  UficiiiAuniintJ; 

; Campborae . ‘ scrupui'  • ia<n . 

Terantur  teìtnàa^  tS"  omnià 
fimul  mifia  diJìillmturinB.Mi 

V ..  , . Vires,  & Doiis..]ir 


l 


•Alia. 


B/i.  Ajjap  Èufrag.y:  ■ ; 

P'ini  aibiaufteri.y.^  \ , i 
Aquce  ìsjojar^al-y  v.  ;*;  > oì 
..  barun^. 

Tutttff  pTi^pAYi(t\  Scjnp^os  <Ji|n 


SUffuthm , «5*  caii^  ocuhtum  dep^  Frufiulofum  j£-  ' • “ 

nata,verum  etiam  inflamf^ationtT  , Uaciamfemis^ 

bw.,  nebulif,  & Mt /imHibìuaffe£hbus  ' 


pt^od^  . Dojts  erit  ad  unciam  utii^W  yvef 
eirca. 

Omptfitìinf.  ' 

D Entro  Boccij  di  vetro  fi  pongono  li  Siighì 
del  Finocchio.o  della  Celidonia  perfètta- 
mente depurati , unitamente  col  Miele  R°fa^ 
Semplice , infoodendovi  dentro  il  Mele  a 
Bue , la  Canfora,  la  Sarcocolla , il  Sagapeno 


...  Bagnò  Maria  al  folicoi^  r1l< 

<]uore  che  n ulcifà  dentro  vafodi  vetro  otti** 
mamente  chiufo  , come  dell  ‘ altre  s è detto . 

Alias  Aquas.  diverge  prò  oculorum 
,. .'.  morbis. 

OJps  sopite  , 
Summitatum  Ca- 

' ■ ryOpbillorum . ‘ ACa  drach.  t^nl. 

Jdumin.  Rocb. 
crud. 

Tuti£  pr£parat.\ 
FoliorumBrajJtcce  ^ ^ 
,virid.,&  mi-- 
/ nuttm  tnturat, 
jfqu£  ^ofar,  al-  r 

hnnlaàM  urnii^  in  findtnrlintn  ttfimJ/oh- 
Jur  per  berss  48.  in  Aqui$  emttd'iBn  ,deh$- 
di.JÌ4t  & ttUuurn,  de  qua  iaPU- 

'tenmr  vrjpere,  & mtne  in  nt^uHs  eeubrnm 
^diquet  tuttuUietaindtndé. 


Bulhmt  in  diSìt  nquisper  queuk’etntem  ba- 
> dein  fitin  dilieenti  fitstbrJky  de  bàc  in- 
fiilentur  g^ttulaMtqntÈ'$n  Migfitìe  atidittm 
ufiuPrà,.  JL  ; . ■ . j 

.i  ma..iy  . . . t 

Hordeimmdiy  \ r - 
Seminum  F(£iii-yiìr,lmc  1 unain, 

7.  - ^ «tfemis. 

cult . j ■ 

TutiiC  prtepàrat. * 

. & in  Unteolo  li-^  g^p. 

nèh  ìrFvoluta . 

Aquee  Kof ir,'alba-\ 

rum.  ■ ■* 

Fini  albiandefì. 


•I  .11 . 


A3i  Uhi.  quìn- 

decim  . 

•V  -(  r 

Bnil'trmt  invile  vìtrrAtisdeenfamptìinenf 
tnedietntis  tpofkafint  expreffio  levis  , & tòt n. 
turnfervnnddinveje  vttre»  cwn  Tatid  fem- 
perinfuj4ut)uprn,&inltìlleturve}pere , &. 
mnneguttntmimMneulis  afutarum  tu  ìnprà 
diSumefi.  ^ • 

Aqua  Interna  Francifei  Maria»  Gài 
belli  Phyfici  Cremonenfis  ad  o'cU  * 
lorum , 5c  vifiv»  facultatis 
debilitatem  rellaurandam . ^ 

%.Folior.  Vèiben?  J-  r \ 

Celidonia  f ^AGanump.ona 

; : -4  ...  .. 

Rrr  N 
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Uoc  untnij  Se 

ièmi5. 


Uncùm  fèmis. 


ajo 

NucisAftriflk^,  7 
Semin.  Nappi,  3 
Sileris  Montani.^^*^'^'^ 

. Fcentculi.  y 

Confervp  Sacebarh 

Rofati,  S ASaundasdius 

Conjervg  Eujhh 

gh- 

"PAirabolanorum 
amdkorumj 
Specierum  Tria- 
Jandalorum, 

Jecur  Caprinum  , 
recenter  extra- 
dum^^infru- 
Jlulaincifum , 

Pini  albi  odorati.  l-«l>rai  quamor. 

Macerentur , ^ diflillentur 
inB.  M,  utinfrà . 

Viresy  Dofìs,  & Duratio. 

EX  titulofacultatesbujufee  Aquajam 
tmotefetmt  : ea  utrmur  purgato  priùs 
convemmter  Carpare  ad  Patientis  tem- 
feriem , emijfoque  fanguine , ubi  atas  op- 
fortumtatem  ^aftef.  Dofis  ejuserit  ah 
una  imeia  ad  unam,  ^fenùs  mane  per 
longum  temparis  Jpatium  : Duratperan- 
num,  ^ idtrà . 

Cmptfizitne . 

U Accoljtqnndifrcfco  le  fòglie  della  Verbtf- 
£y  Da/^elidonia,e  Ruta,  e cosi  intiere  fi  col- 
locnino^ire  boccia  di  vetro,  ò terra  vetriata: 
le  Noci  Mofeate  ^ fi  pifteranno  grofTamente, 
nnendole  alli  Semi  di  Nappi , Siler  Montano,  e 
del  Finocchio,  unendoli  tutti  all'Erbe  fudette, 
fòprafòodcBitori  quattro  libre  di  Vino  bianco 


fenerofb,  poi  aggiafhrari  il  fuo  capei  cieco  G 
macereranno  in  StuGa  calda  pcrventiquattr* 
bore:frà  tanto  prendati  il  Fegato  intiero  di 
Capretto  cavato  di  infeo, mondato  d'ogni  fbr» 
dcua , e lavato  con  Vino  fi  taglierà  in  pezzetti 
minuti  : le  Conferve  del  Zuccaro  Rofato , dclK 
Euiragia  fi  pitteranno  in  Mortaro  di  pietra . U 
Mirabolani  canditi  fi  taglieranno  in  rotelle 
fottili,e  le  Specie  de*  Triafandali  tutte  inliemc 
s'uniranno  dentro  la  boccia  Tuderta  j palTaco 
che  farà  il  tempo  della  preferitta  macerazione  , 
ed  aggiuflatovi  altro  capello  roflrato  entro  il 
Bamo  Maria  fe  ne  diftilleranno  fino  a tri  libre 
di  liquore  incirc^che  in  vafo  ottimamente 
chiufò  devefi  confervare:  fbpra  tutto  s'abbi 
riguardo  a prendere  il  Fegato  di  Capretto  freA 
co , altrimente  apporterebbe fapore, ed  odore 
ingratoall' Acqua, edi poca  utilità  alT inten- 
zione Medica. 

Alia  Aqua  Externa  fupradi£U 
Audloris  ad  cundem  eflaSlù 


1^.  SucciVerhena.'p 
Succi  Rofarumy 
communium. 


.} 


Afta  libram  uni 


^ASaUnciurex» 


Succi  Faeniculi, 

Florum  Cyani. 

Florum  Cicorii 
Seminum  SUerisl 

Modani.  iASaunefemia; 

SeminumRapar  .'1 
Seminum  Rutbee.  3 
Tburis,  ^ 


l 


.A&a  drach.doat. 


y^es, 

'Myrrbee, 

Vini  albigenerojì.  Une-quinque: 
Miyècf,  macerentur , <55*  fiil* 
lenturin  B.  M.  ut  infrà, 

Vires , Dofìs,  & Duratio. 

OCuhrurn  lippitudini,JuPi(/kmi  , 
Jivec  fitcultatù  debilitati , 

l^us 
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lObus  affeSiibufcphtalmicis  cxtrinfecè  ad 
hngumtcmpurin  ocults  iftillata  ^ & pe- 
fiùs  de  eo  madefa&is  conducit , & ufur~ 
pari  debet  ettam  eodem  tensore , quo  ex- 
hibetur  intemè  Aqua  antediSìa  : Durat 
per  annum. 

Cmpefizitne , 


T)R.cndaiì  U Sugodelle  Rote  commani  fatto 
Ir  al  Tuo  tcmpoi  cioi  al  principio  di  Giugno; 
li  Fiori  del  Ciano  devond  raccodiere  nell* 
illcflb  t*mpo,cd  efliccati  all’  ombra  n confervi- 
no  : al  fine  di  Luglio  fi  caveranno  li  Sughi  della 
Verbena,  e del  Finocchio , e cuocendogli  fepa* 
ratamente , levato  il  bollore  fi  desumeranno , 
ciò  fatto  fé  ne  prenda  il  giullo  pelo , ed  unita» 
mente  al  Sugo  delle  Rote  s’accoppieranno  li 
Fiori  di  Cicoria  firefehi,  e la  metà  di  quelli 
Ciano  per  elTere  fecchi,le  tri  Semenze  fiano  ii>, 
tiere;rincenro,  Aloi,  e Mirra  tutti  tri  polveri- 
2ati, ed  unitamente  con  detti  Sughi,  e Vino 
bianco  fi  pongano  in  boccia  di  vetro,  o terra 
vetriata  col  iuo  capei  cieco  in  Stuffa  calda  in 
digellioneTCr  tricorni  continui»  palTati  li 
quali  mutili  il  capei  cicco  in  un'altro  rofirato^  ' 
MaB.  M.  fcnediftillcràpocopiùdi  due  terzi 
deU'umido , che  v'entra , ed  il  dillillato  fi  con» 
fervi  ia  vaio  di  vetro  chiufo  per  fervirfene  alle 
occorrenze. 

Aqua  Mirabilis  HoUerii  ad  vifionis 
debilitacem  reparandam . 

V^.SuccorumApiiy^ 

Foeniculi  » f^er- 
hen^y  Chanudri- 
os  y Pimpinellcdy 
Solviiff  y Cdtyo-  ‘Aiiaunc.  unam, 

pbillata  y Gelido- 
nùey  RutayCenr- 
tinodicey  IS/lorjus 
Gallince . 

Ca^Opbil.pulver.  Orachm-quinq. 

Piperis . ^ 

Nucis  M«/èa?^e.lAnadrach,dua$. 

. UgniAloes,  j 


Faringe  tntkede 

Volatilis.  ^^emis".””*.®' 

FiniMalvatici.  u„c»,duas.  ' 
Urifue  pueri  fa- 
nirecenter  emtf- 

Mifccy  fìat  ut  infra. 

Vires , Dofis  ,&  Durano . 

TEftatur  Autlor  medio  bujus  ^tia 
ufu  femultos  febeiter  curaffe,  & 
inter  alias  cuidam  , qui  jam  per  noven- 
nium  inpgni  vifiva  facultatis  debilitate, 
^ quafi  deperdite  lahorabat  vijionem  re- 
flituijfe  : Ejus  ujus  erit  in  ingrejju  leSli 
de  hoc  Aqua  guttulas  in  fìngulis  ocul<^ 
rwn  angulis  infunare  : Durat  per  annu. 


Cemp^zitne . 

Nei  fine  del  mefe  di  Luglio,per  trovarfi  all’ 
bora  tutte  le  fudetteErbe  in  perfetta  ma- 
turanza,e  fugofc,  preparar  fi  deve  qUefi  Aqua  , 
cavandone  d’ogni  Erba  feparatamente  1 una 
dall'altra  il  fuo  Sugo,  che  cotti , e colui,  di  ca- 
dauno fe  ne  prenda  il  giallo  pelo,  poi  tutti  uni- 
tamente fi  uniranno  col  Vino  Malv^atico , c 
l’Urina  di  fanciullo  fano  fatta  di  frefeo  entre 
una  pignatta  di  terra  vetriata  .entro  de  quali 
parimente  vi  fi  aggiungano  la  Noce  Mofeata,» 
Pepe.li  Garofani  polvèrizati,  ed  il  Legno  Aloè 
fottilmente  limato,  e la  farina  volatile  “t  iru 
mento  farà  legata  in  una  pezza  ^ lino  lottile,  b 
infonda  elTa  pure  entro  a'detti  humidi , e co- 
prendo il  vafo  entro  Stuffa  calda,  ò fopra  le  ce- 
neri calde  , fi  lafcieranno  così  in  macerazione 
per  una  notte  intiera  ; alla  mattina  poi  cosi  co- 
perto.fi  faccia  il  tutto  bollire  per  un  quarto 
d’hora  , pofeia  levatoli  il  vafo  dal  fuoeo , e raf- 
freddato che  farà , fi  colerà  per  un  panno  den- 
fo,  facendone  delle  parti  grolle  un'auai  forte 
efprellione  con  le  mani , ciò  fatto  fi  replicherà 
la  colatura  per  feltro  per  due,  o tré  altre  volte, 
confervando  poi  l'ultima  in  vafo  di  vetro 
chiufo.  Perla  farina  di  frumento  volatile  s in- 
tende quclla,clie  nel  macinar  dettograno  por- 
tandoli all'alto  da  sé  s’ attacca  alle  pareti  del 
Molino,  & ordigni  anneS . 


Aqua 
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Aqua  Theriacalis  Petri  Salii 

Succi  j4cetofe 


depurati.' 

• Succi  Otri  . ^ Afia  libri  uni 

Succi  Scorda. 

Succi  Ruta  Ca- 
prar.  ' - ^ 

Tberiaca  Optitna.  Uudim'unam  ; 

Macereittur  in  loco  caUdaper 

/■>  » ^ - /I  > tt 


pert. 

Foiiorum  Scorda. 

Ulmarùe. 

Majoran^ . .ABaminip.un5 
Melijja. 

Betonica,  . 

Co^uantur  s.  a.  in  s.  q,  aquX 
fontis;  exprimantur,  s^colen- 
nturpofleà. 


jVAUVciirmur  i»>  j»*  ' i 

horas  24.»  pofleà  diflillenPur  Colatura fredu-  Librasqua«or 

in  B.  M.,  d5  .tiqua  fervetur  . 
ad  ujum. 

Vires,  &Dofis. 

IN  Fehrihus  Acutis,  Mali^is,  & Pr- 
flilenttbus  tuta  ufwpatur  ; affethbus 
nec  non  Apopleliicis  , Uterinis  , & fi- 


, lu  quibm  infi  fide  per  hidu- 
unijuper  etnei  es  calidos. 
Mitridatii. 

rr>;  . . ‘ SAiia  uoc.  duit> 

Ibertacaopttnta.ì 
EtpolìeàMfiillentti/r  in  B.M.y 

me  non  jìpoptecncis  , uierinii  , l/  y.-  — ^ J 

milibus prodefl.  Do/ìs  erit  ufque  ad  dr^  ^ Jervobìtur  Aqua  adujum. 

mas  quatuor  f vel  quinque , 

* • Vires, &Dofis. 

Ctmptficitme . 

SI  fari  macerare  un’oncia  di  Teriaca  fin» 
dentro  Boccia  di  vetro  nclli  Sughi  d Ace- 
tofa,  di  CedrOjdi  Scordio,  c della  Ruta  Capra-- 


"^J^Acultates  ómnes  reficit , Auram  ve- 


nenatam  , & pejliìentem  dijppat , 

tofa,  di  Cedrojdi  Scordio,  c della  «.ut»  i-apri--  animi  deliquiis  prodefi.  Vertigini  , t'fy- 

llillcrl  il  tutto  nel  B.  M.  al  foliio , riferbando  rut . Dq/7j  erit  ctrca  cocbUare  unum . 

pofeia  l’acqua , che  n’efcc  dentro  vaio  di  vetro 

ottimamente  chiuio.  Ctmptfititnt . . 

P Rendali  un  vafo  di  terra  votriato,ncI  qual  (t 
pongano  le  Radici  dellTmula  Camparla  ,c 
deH'Angelica  tagliate  , ed  ammaccate;  indi  li 
Grani  di  Ginepna  , liGaro&ni , e li  Semi  del 
Cardo  Santo  qualche  poco  ammaccati , poi  le 
foglie  verdi  delScordiò,  deirUlmaria  , della 
Maggiorana,  della  Meli ITa »•  della  Betonica, 
fopra  delle  anali  vi  fi  porri  tant’acqua  di  fonte 
puriUima  ,raeibpravanzi  tre  dota  pertraverfo 
a tutti  gl’  Ingredienti  fudettì , facendoli  cosi 
cuocere  per  qualche  fpazio  di  tempo,  paiTato 
il  quale  leviti  il  vafo  dal  fuoco  , c raffreddati 
che  faranno,  fi  faccia  di  tutti  una  gagliarda  cf- 
preflione  , e colatura , della  quale  prendat>fi  li- 
orc  quattro  , nelle  quali  polte  wpra  le  ceneri 

calde 


Aqua  Theriacalis  alia . ' 

Yl..RaàicumEnul^^ 

Campana . ?Ana  unt.  quat. 

Angelica . \ 

Semiitum  Cardut] 

SanBi . 

Caryophillorum  . |‘Auaunc.unam. 

Granorum  luni- 
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LaUì  ondi  uni. 


calde  , vi  n lafcieranno  macerare  per  due  eior- 
ai  intieri  ilMitridato,  e la  Teriaca;  paflato 
poi  detto  tempo  fidillillial  rolitonelB.M.il 
tutto,  raccogliendone  il  liquore,  che  n’efcfc 
dentro  vafo  di  vetro,  confervandola  come  dell’ 
altre  s'è  detto. 

^ Alia  Aqua  Therìacalis  PatrisAu(51.r 

C 

1^.  Raàic.  Ange- 
lica. 

. Jmperatorùe . 

• Calami  ^romat.\ 
Tormentillce^ 

Gentiand?. 

Zedoarice. 

Distami  albi. 

Nucum  Juglanà. 

• r vrridiwnmenfe 

Itdii  colleóìar, 
grojfo  modo  tri- 
twat. 

* * -a 

JUalorum  Citrio- . 

rum.  & recent.  Libra». duat, 

'> 

tnctjorum. 

Pimpinella.  . 

■ Cardai  Benedici.  ì .i. 
Tberiaca  optima  : 
yhti  'M.alvatici 
' aufleri.  ■ ' ' . 
j Spirit.  Vini  op-  Uncias  vigiliti. 
timi. 

InfunJsHtur , & nuucrentur  in  Vdfe  vitrtà^. 
10  tpttmì  cltutfi  per  tridunm , dìpiUen- 

tHT  in  B-  M.  *d ji(cit»$em  ,&ex  empite  meri  ut 
mxtrmbmtar  Smi  feeundum  mrtem,  & dijfe/-^ 
xmtur  ipjum  Smi  in  diSm  Aqum  & erit  e^hmeij^ 
pmm . Cmuti  tmmen  uj'urpmndm  io  fetrifut^  imi 
Jmtidi  erit  emm  tempermre  cam  AqumCtréimli 
fngidm  Smxtnim  ,veifimiiihut , • . : 
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Aqua  Balfamica  Quercetani. 

Foliorum,  ^^1 


Lib.  duodecim . 


Lib.  novem . 


^ASa  partev 
xqualn. 


Florum  Roris\ 

"WLarini. 

Folior.,  ^ Gror-\ 
norum  Lauri. 

Sanicula. 

Veronica. 

Peti. 

Myrthi. 

Plantaginis. 

Dijlilla  d^cfuam  , 

incujus.  Libri»  lèxaddc. 

Tìerebinthina . Libramunim. 
Gammi  Hedera.i  ■ 

' r>  r >Aua  oncia»  tre»; 

Gummt  Cerajor.y 
Tburis  mafculi ^ 

Myrrboe  . j , >A5a  unc.  dua». 

Mumia  vera.,  j 
ddoes  Succotrin^.  Unciastre». 
Macis. 

Piperis.  , 

Caryopbillorum  aj 

Sacebari  albi,  Libramlèmis. 

, Croci.  ■ , Drach-quatuor; 

Difiillentur  per  Retortam , vt 
infra. 

• ' ■ vires:  ’ T ■;* 

A Qua  pretiopffma  adverpuqufcttm- 
qua  Apoftemata , Ulcera  interna  * 
& externafjbrdidaf  (ir  cancerofa  vici~ 
Sss 


> ABa  unc.  unanu 


Digitized  by  Google 


jtj'4  AutiàoWn  Mediai. 

na  malo  mortuo  \ PrteftantiJJìma  enam 

ad  cHrhuncuhs^  A-  Jntrìmces  Pejiilen-  Omptfiumt. 


tesy  de  hoc  aii(putt  guttuUs  cum  Vino  al- 
to exhibitis.  , ' • • • • • 

I 

i . • » - 

Campt^zltne.  ’’ 

« . , . i 

D Entro  libre-fei  d‘ Acqua  (llirata  dalle  fu- 
dijtte  Erbe!,  eF'orifi  faranno  (Urjnfufi 
pci  tré  giorni  tutti  gli  altri  Ingredienti  groITi- 
mente  triturati  iàlù,Ritorta  di  retro,  e da  poi 
fi  faranno  dittillireà  ceneri  conforme  l’Arte, 
{in  tanto  che  il  Recipiente  da  fe  laffqfi  riffred- 
derì  , confervandofi  il  diftillato.che  laràqlea- 
ginoto  ripartitafnentc  in  diver^  yaletti  di  ve- 
tro ben  chiuii  leiiz'altra  fcparazione .. 

Aqua  B^Uamica  Ufualis. 

riviridittm.  ' 
•Galbanh  • > ufemis.: 


Tutti  li  fudetti  Ingredienti  groflamente 
triturati  ,ecc(ttuatene  le  Erbe, polli  oell' 
Aequa  Vita,  infìcmecon  laMairagig  per  tré 
giorni.a  macerare,  (ì  dilliiicranno  nella  Ri- 
torta comefopra,  efì  conicrveri  ildiftillato 
ne’vafi  di  vetro  ben  ferrati  • Per  l'Ofìoglofla 
s'intende  l'Erba  tolgarmete  detta  leoia  Cotta. 

Aqua  Forphy lattea  Fauli  Barbettx. 
%.Rcdic.Jinpdic.  7 , ^ 

' , o SAGauDCeUnana* 

Zecloan  y 

• Fetafttidis,  vel 

ejtiS  loco  Uncias.duas. 

trherbee'. 

Foliw.  Ruth(e,.  " Uncias  quituoc 

'Melijja,  ScabìoJ.j 
Flor.Calendul.r^^'^^' 


Gwnmi  Heàerà . 

Mjyrr/bcP 

Cmy0pbÌÌj.0rum  . hABaune  femis. 

ConJdidfMajoi . 

Opbiogloffi .■'  J 'i.'i'.i  1 

Nucis  Myriflica  ' 
Didamt  ^retici . > Alla  drach.  duas 
Carabei K,  j .r.  - i'- 
^cj^uce  ardeétis • 

P^ni  M.àlvatici,"uht.  qiìinquc. 

■ Diflilleiltur  per  Ketòrtam , 
«f  i^ni. 

Vires. 


Vulneraria  efl  Aqifa  predica  , tni- 
roque  progreffii  Ulcera  externa  ^ 
A"  intema  ' Car'at  y Cancro  confirt , ùti 
cam  ea  decoquantur  Miìltpedei . 

’.r'"  • - 


Nucum  Jttglan- 
diuni  immatur.  Librai  duaa . 
coneijor.  'i  ' 

Pomorum  Otri' 
recent. ^ 0"  CÓrÙ-  Libra’m  miam  . 
ci{or.  • ’ ' 

contunde  snmU  in  Mtrttrì*  Ispida . mo» 
sffande  Aulì  Vihì  •plìmi  per  Ajemhicum  eTt 
Arens  Umiliati  Uh^i  duedetistt&defiiUeà- 
tur  ^misutinfrà  _ , 

Vires , DofiSv^  & Durarlo . 

Slhìui  , & Barbetta  familiariter  in 
Pefte  Amftelodami  taiem  Jqua  ufur- 
fatant  tnm  ad  prafervationem , tunt'ad 
curationem  prout  etiam  inquibufeumque 
fibribus  m alignantis  natura  , ^ Epi- 
detnicit  , qoodpariter  teftatur  Ethmu^ 
ler  in  fuo  opere.  Dofìs  erit  ah  una  uncia 
adwtamy  & femisper  yè,  vel  aliit  aquit 
Cctrdialihus,  A"  Syrupis  permixta . Du- 
rai per  fexenmum. 
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Otntptfizhne , 

PRcndifi  1»  Pe^ifitide , e non  trovandofi 
quella  filoftituilca  la  radice  di  Contrerba 
per  ogni  parte  corrilpqndeqte  alla  llelfa  Peta- 
ntidc,  che  però  per  compórla  fcielti  tutti  l’in- 
gredientidifrcfco,  ed  olTcrvato  di  tarla  nel 
tempo  opportuno  per  aver  le  Noci  immature  , 
il  tutto  lì  pillerà  uniumente  entro  Mortàro 
di  pietra  affai  capace , indi  vi  fi  Ibpratonda  la 
qwaiwitàetiomiafa  4 Acttolcgitimà  dillillato 
per  Arena  , lafciaudo  il  tutto  in  macerazione 
per  dodeci  bore,  paffato  qualtcmpo  , e ripollo 
il  tutto  entro  capace  boccia  vetriata.lt  ne  pro- 
niova  al  folito  la  dSftillazionejConlcri^ndoIa 
€ii4rp  Vili  di  Yctro  ottitBiincntc  chiuii>  per 
Talerfehe  all’occorrente - • 

Aqua  Magnanimitatis  apnd  Schro- 
derpra  Simplex. 

PoYTniCQTWÌl»  Manipul.dut^s. 
S'ptì  tttlS  Librai  duas.^ 

Dìgere  v*fe  ^enè  ctftf)  > Jmec  mèdid 
tm/rf^une  ìh  l'tfatraa  dHerint  , tmu 
dejiUUt  in  B.  M.  > dcfhUAtu  n drtmdti^, 
C4  miJìii)  Cìntmmi , Ó*  fernet ar  Vfje  Vi- 
tree beni  ebluTMte-  o 

l. 

Alia  dcfcriptio  Laurembergi 

^^1  /Ic^UiS  ex  Fo^“  Libramunain. 

micis  dijìillaf»^ 
utfupra.  ' 

CmfeB.hnacard. 
Calìoreilegitinà.- 
Florum Busrio fìt il  ‘ 

V I . ■ >Auamanip.ffln. 

Antbos.  i ■ ■ • ‘i  ' ’ ■ ' 

Cimmomi  -àpt.  - Unciam  femis. 
Digeranturper  aitquot  dtes, 
moxdiJìilkHturin  B.M.tafup. 

■'  2 V -'*■  - 

Afta  Compolita  Schroderi. 

ì • ’ ^ 

fl..Form.major,'MajoyVel  Ju~ 
'^^ntò  colle  Si  anim  q uautum  vis 
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Spiritus  Vini  reStijìcati  ad 
eminentiam  trium  dtgito- 
rum'.digerantur per  al^ttpt 
dies  utjuprà  mox  adde. 
Fior.  Antb.  RoJ:^\ 

ìubeah.  A^ieUtjj  •^Aìlamanip.unu 

Buglof,  Majoì  .j 
Cajiot-ei  e(eSit.  uncù.d^r 
^pecieì.Diamuf-  „ ' , 1 

** , . 7 , , * ^ ^Undamicmu; 

cbt  aulcis.  V . . 

Cmfia.^ì^arl 

^quarum  Buglos^-} 


) 


Tritìi  terendiAmìJ'ce  , &fer  menfem  dige- 
rnntur  deindi  dijhUeHtùr  im'B.  M;  é“  extrn- 
Ueextdpiiemertueutmerii  eji.  Saie  , fumee 
retìififetur, 

V ires , PofiùVi  & I^aip . 

VAlct  in  proftratiane  Vhium  a qua- 
ctfytque  eaufa , in  Jtropbia , t'pi- 
plcjiàj  P'aralyptn  imbecillitate  , drfi- 
cientia  memuriis  -,  in,  depravato  audittty 
fur ditate , ^ at^iùm  iinmtu  ì prout , 
in  debilitate  coir  US  ifiue  eterna  adfri- 
candu'liviter  y ^ mt^efacièndas  partes 
fivéinternèexh&itaai janicoeblear , vel 
ad  unum  ad  fummum , Durat  per  fexen- 
nium , ubi  benè  in  vafe  vitreo /ìgillato  fir- 
vetur.  EthmuUer  rtfirt  Maximilihnùtn 
Imperatoremy  qui  valdi  deditus^fuit  ve- 
nqtioni  Damar um  in  rupibus  Tyrolenfi- 
bus  y quotiefeunque  fevenatìoni  accinge- 
bat  fump/ìpe portiuntùlamdehac  Aqua. 
AliaDefcriprio  Aqu*  Magnanimas 
Familians  cujusdaoi  I^bililTi' 
tax  Matrona  noItri'aEvi. 

Ligni  Aloes.  .pràchmasduas 

. ^antdiCitrini . ' Drachmai  tres  ; 

‘ Rad.. 


Digitizéd  by  Google 


ACa  Scupuli 
quatuor. 


Valmarue\ 

' Pem,  ‘ 

■ Contrherluffi  Tor~ 
mentii. 

Acevi^  Distami 
cret. 

Imperator.  An- 
tborie . 

Airiflolochiae  ro- 
tund. 

Liquir.  ' rece?a. 

Scorda  Angeli- 
liciff  ,Galangce  t 
Pentapbil.  Scor- 
zo» . 

Semin.  Otri  Rn-' 
tbcey  Coriandr. 
preparat. 

Anijor.  luniper. 
Gran.Paradifi. 

Croci  eleSti. 

Folior.  Mela. 

Ver  ben. 

Piinpinel.  Oxa- 
lidis  , Boragi- 
nis^Salvice  Bu- 
glofs.  Majora- 
na jScolopendr.j 
Florum  Coriior 
liwn . 

Antbosy  Stecad.  7 

n \ n^r  r p^aDraca.ditfì 

Betofi.  JioJar.ruo.y 
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Aquar.  Peonia  jX 

Mela.  l V , 

Card.SanStiyGor  “““■ 

leg. 

OxalidisyRofar. 

7 AEa Urne. quafc 

Scorzoner.  i 
Vini  albi  Mal- 
votici,  vel  ge-  Litrim  un»m.^ 
nero  fi. 

Succi  Pomo/r,  ^ ’ 

Apior.  ^AfiiUne.quit^ 

Limm.recent.  j 

, ^pirtìUsVitrioli.  Dnch.duai. 

Métfrentur  mnis  S.A.  ìnB.  JU.  perirei 
t/iei  ypefies  édde. 

Speder.  Cordial. 
temper,  . 

CornuCerv.prp- 
par. 

Corali,  rub.pra- 
par. 

Terra  Sigillata 

■lega. 

Margaritar.  O- 
rientalium  prp- 
paratar,  , 

MofcbieleSii.  . 7 
Ambra  gryfia.  § 

Confeói.  Jiueber. 
Hyacintbina, 

Trocifeide  Vtpe- 


, ASa  Drach.  uni 


Scrupulos  duo5 . 


LAfiaUnc.  uni. 


^ACa  fcrup.  duo) 


>ACaGr«iùde^' 


■ 

Afiadrack.uni. 


ra 
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‘ ra,deFiolfmp.\ 

] Tberiacce prue  . Drachmasduas. 

Cariopbillorum  .7A5.Drah.uni. 
Nucismopcatce  ^ 

FoliorumAuri.  Numera  *4. 

SpiritllsCimTrUh  Unciasfex. 
mi, 

. SpintusFini. 

Demii  mdcerentnr  , f«»  iupri  in  fi.  JH. 

ftrtrtsolUs  dìesOifkd  de^Hlent UT  s.d  in  e», 
dem  Buine»  > if  eifus  ferve  tur  vufe  vitret  tp- 
jimieteurut». 

Egeudvulidurem  reddendumbunc  Afudm 
dij^utu  ultimu  defiillutime , ex  tupite  mer- 
ttt  exfietutoSul  ejus  t.u.elùerem,  & Ajuu 
truiiau  udderem , illud perfetti  diffelvenlt  in 
ne  udern  AfU4 . 

Vircs,  Dofis,  & Durano, 

• » 

Ej4fJetn  ùmninò  facultates  antecedtn- 
tibus  altis  primis  duobus  atttibu-^ 
T(u  obtinet,  à"  prtfens,  vtrum  apreedi- 
Ha  Nobili  Matrona  ufurpatafuitpracipué 
ad  fibi  robur  Ventricuìi  conciliandum , 
tonfervanàumque , prout,  ^ aòcalorem 
ftaturalem  augenàum , frteciptè  imutttc 
■atatè  Jua . ’ ■ 

»,  V ; 

Omptfitiane.  • 


ro qualiri  difporre , cioèH  Semi  ammaccati , 
je  Radici , e tigni  tagliati  minuti  li  Fiori  ftef 
chl , Te  fia  polliliile  , le  Erbeparimeute  frelche 
ma  un  poco  impaflite  le  Acque  dovranno  efler 
delle  dilHIUte  a B.  M. , come  pure  li  Sughi  do- 
vrannoeiTere  cavati  difreico,  indi  premraet- 
tendone  le  dovute  macerationi  > come  s efpone 
nella  Ricetta,  fc  ne  promova  la  diftillazicme  , 
e Ir  renderà  via  più  vigorofadctt’Acqua , levi 
li  unirà  il  proprio  Sale  ElTenziale , che  i:  cave- 
rà dalle  reiìdenze,  òlia  Capo  morto  rimalto 
nella  boccia^  edifciolto  entro  la  ItelT  Acqua  , 
che  in  tal  calo  fi  potrebbe  poi  doppo  colare  per. 
panno  lino  dento,  indi  confcrvarla  in  vaio  di 
vetro  ben  chiufg , 

Decodlura  fummè  cfficax  & 
expertum  in  defpcratis  ' . 

Gallicis  affcdtibus 

Ugni  Sancii  D„,hm.tre.. 
limai . 

Corticisejufdem.  DracVm.dua,. 

Saljceparil.  elea.  Unc.unara. 

VipciQtieYcini.  ^ 

. Santali  Citrini . >Anadric.dun. 
Lentifci.  j 

Kafura  Ehuris  . 

crud.  fitfemis. 

Carmi  Cervi  cru- 
di limati.  Drach.  unam. 


"13  irpeeto  ^11'  prime  due  Acque  cbnfìfte  il 
Tv  più  loro  effeozialedellaCompofizionc  in 
tar  raccogliere  le  Formiche  vive  delle  più  grot 
li  , che  fpirano  un*odor  acido;come  pure  alcu- 
ni intendono  , s'abbino  quelle  a prendere  con 
le  lor  Ova  nel  Plenilunio , c che  fi  lafcino  io  di- 
gcllione  nello  Spìrito  di  Vino  fino  all’altra 
Plenilunio  fulTeguente,  indi  (è  ne  promovala 
divinazione  , e quella  fi  è per  la  prima  , che  fi 
puoi  dire  lémplice,ia  feconda  poi  fi  (a  collhini- 
re  due  libre  della  prim’Acqua  la  Confezione 
Anacardìn^ìl  Calloreq  fcielco,  mondo,  UFìo' 
ri  di  BuglulTa  ,di  Rofmarinq  e la  Cantila  Ima  , 
c doppo,  d’aver  lafciato  il  tutto  in  digcftione 
nel  B.  M.  per  quìndeci,  ò venti  giorni  dilli  Mar- 
ne s,  a.  l’Acqua  .epoca  didimi  le  farà  la  terza . . 

L’ultima  nofeia  .come  che  contiene  diverll- 
tà,e copia  d'ingredienti  dovranfi  quelli  prima 
di  porli  in  macerazione  oga’iin  o fecondo  la  Ita- 


bifunduturìn  librìs  tribù t , &}emis  Alita 
(vmnunìs  , vet  Fumurì* , pofei  adde 

Antimcmil  crudi  Drach.  tres. 

Pumis.  Drach.  duas. 

Florum  Sulpbu-  Scrupul.  femis. 
ris . 

]\FerCUrÌÌ  dulcis  Scrupulnmunu. 

Antimon.  Dior-\ 
pboret.  ■ 

Pulver.  Ftperin.j 

Hec  tmnia  fint  /tmul  imbiuta  in  Satcul*  * 
Ó*  verfut  tinem  ebulUtutùs  Dettiti  udde 
Ttt  Ltgnt 
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Dnch.umni,  & 
_lcniii. 

Drach.  unain. 


15? 

t.igm  Sa^ajras 
imnutim  inciji. 

CanelLefitue 

Ifnt  ffjki  ntatwré  > . 

^alisCoralior.  7.- 
Sali$  Tartari , 1 

Bt  V*fh  Jmi4d(mprl  trUuiJ'uhus  fmuts 
•maimodè  Dtatiiims  gT*d»tÙtU€  • •/  ti^rà 

Vires,  Dofis,  & Durano, 


DOJh  Deeo6Hpradt£H  eritad  uncias 
quinque  fumeudas  fummo  mane  ca- 
lidè,  curato  priàs , ut  moris  ejl  in  k£lo 
/udore  , p^’  boram  éngrediatur 

fam,  in  quapermaneat  ad  toUrantiam, 
^ continuetper  vigintiy  vel  trionfa  dieSf 
& ultra  ad  Medici  ajtftentis  prtefcrip~ 
tum.  Vires  pam  ex  titillo  patene , 
"Verum  quia  ,ficut  varii  funtafèSluSy 
diverfe  Corporum  difpqfirioner , ^ tem- 
peratwx  ,itàyò‘  varia  a Medicis  , df 
diver/imodéprtrparatapriejìdiaperos  fu- 
menda , ^ exteriàs  par  iter  applicanda 
preferibi  in  offeSlibus  Gallicis  foleant; 
fìmplicia,  dr  ingredientiatTiodò  Vmoin- 
fufa , modo  Aquis  Deceda  Infirmis  po- 
tania  mandante  ; id  circo  hotum  non- 
nulla extmlaria  ex  diverjìs  felleda,  ut 
omnibus  eequaliter  inferviant  ad  indigen- 
tias  f dr  ut  aliis  prò  componendi  forma 
etiam  exemplo  pnt,  irfrd  apponere  opti- 
mum duximtts , cumque  tales  potionetex 
ìngredientibut  caiidte  texrura  componan- 
tur  V g.  ex  Ligno  Guaico , feu  Sanclo , 
ex  e'ris  cortice , ^alfa  Parillia , China  Ra- 
dieiimfy  Canne  Muntanme , Saffìrfras, 
Lentifeo , Vifeo  Quercino  , Santalis  u- 
triufque  fpeeiei,  di'  fìmilibus , df*  vuìga- 
tiffimun  etiam  pt  apud  Medicos  conplium 
in  affedihus  Gallicis  , d^  aliis  morbisj 
qui  à frigidif.  bumidififue  materiis  gc- 
nerantut , fatiiis  ejfe  Alexipharmaca  in 
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forma  fluida  magfly  quam  hi  fiJida^tare 
drpotionibus precipue fubodor^ts  tales 
affelhis  compefei , df  fugasi  ; Idcircò  an- 
tepmilium  prapdiorum  adnùnifirationem 
Rat'ionales  Medicos  exorates  vellem , df 
Inprmorum  temperaturam , bumorum  m 
ois  peccantium  condhionemj  quam  accu- 
rate y explorent  ydeindé  ea  prubeant,  qux 
etera,  noxa  cegrum  adjuvent  y jujìumque , 
dr  cautum  erit p qua  plus  juflo  ex  ingre- 
dtentilus  pr/tferi^àis  calefacert  poffentf 
vel  minnere , vei  carreSlrois  contempcrare 
fluìeant'.  Interim  vero  re  Pauperes,  Q» 
Ruri  degentes  oppartunis , di'  tpfi deJUtUr 
antw  auxiliis  jttxta  morbi  indigeutias  ^ 
ratione  preelii  nounullarum  Drogarum^ 
quesab  Indù  aflortantur , in  eorum  coen- 
modum,  dr  gratiamdiverfaexperimentit 
comprobaia  prapdia  hic  (foriere  cenfui- 
mus  ; Es  primo  loco  Ugni  Sortii  utimur 
Ebano,  Ugnis  Otri,  aut  Mali  Aaraii- 
tii:  loco  Solfe  Parili^  nefita  Smilax.  af- 
pera , d>*  Saponaria  eaunt  efficaees fitcceda- 
nei,  loco  Cbmee  Radicibus  Canute  Mon- 
tana, feh  Arundtnis  in  duplicatu  dqp  ufi 
pojfumus:  hco  Saffafras  Femculum  no- 
flrtm  Sylvefre , Vires  bàhet  conpnùles, 
qua  quidem  omnia  in  Infuponibus  Deeor 
ilis  Syrupis , aliifque  potionum  generibus 
Zuppiere , ^ Medici  intenti'mem,  quemad- 
modttm  ex  fupradiUis  Plantù,  qua  ab 
Indie  ad  nos  vebuntur  compenfare  valent, 
Verum  aliqtid  deEffentia  Gallici  àffeltus, 
ejas  curatkni  pramittere  ad  communem 
intelligenti  am  non  pt  incongruttm , ' 


p I S CO  R S O 

TDEJi  MORBO  GALLICO. 

rOn  sòie  più  degno  d'elTer  eompalTiona- 
ro  > o piu  meritevole  di  rimproveri  IH 
il  nocivo  avanzamento  a nodrì  tempi 
del  Morbo  Gallico, ed  in  vero  rivolgen- 
domi a rifiettere  la  fragilitl  de’  nóftri  lenii  la 
commi  fero  pur  troppo  lirabochevole  ove  U 
porta  un'infelice  diletto;  volgendomi  per  al- 
tro aH'inganno, vorrei  meco  tutte  le  più  rigidi 

ccn- 


K 
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cMiAirBMrrimprQvtrtrto.  Qml  rautgiorb^ 
fcino,cnek>tlTÌn(;er<ì'adua‘  mrinfecaDellnt^ 
m,cK'  aldi  dtnci'o  i un' iartrminacz  toadBa. 
iporcacittk  Pomi  di  SodoouedarnaneiMcgca.- 
si(Xi,cite  nodri  {irono  in  feno  fetktillinic  Ceacri» 
Md  votcflc  almeno  il  Ciclo  ) che  morbo  fi  fVilc 
non  prcndtflop«;d»ne'NohiU.  Sembraoo>per 
k>  piti  qiMDi  ò per  natura,  à per  oaio^ò  poi  agì; 
di  fortuna  troppo  motH  , onde  non  ve  poi  iDe-> 
Mviflia  , Ih  dall  in  preda  all*  apparenti  delia» 
dveerte ingannevoli  Capoe  diventano  edFcmfi< 
nati  Annibali,  ò pure  incauti  San/bni  all  inf»* 
mi  carezze  di  certe  Dabili  Adulteri ■».  Qiù 
direi  col  Profeta  Keatc  . /?r«f 

Equus,  é>  i\tmUus,  ftùiut  run  r/t  lottlleituj 
Vcrche  d'ima  fòla  caduta,  in  quefta,Cloaca  non 
^acconiènta l'Homo, che  ritornando  vie  più 
iitiboAdo  alfinorpellato  veleno,  pone  direi 
uualìi  in  difperazione  tutte  le  Mediche  indite 
ftHe,chesbattandofi  a proccaciarlc  rimedii, 
provano  tal  volta  tutta  la  forza  dell'  arte  di 
gran  longa  inferiore  a sì  potente  pertinacHIi- 
mo  morbo.  Gridano  lì  mìrerabili  infetti,  e 
fovente  anco  {limolati  d'  ignorante  paSnme 
aecofano  di  mancante  l'arte  medica  , che  è.  per 
Decreto  del  Sommo  GìuiliUìmo  Giudice,o  per 
fo  troppo  avanzamento  del  morbo  , reiha  più 
d'una  volta  delufa  riufeendo  la  piaga  del  carpa 

fenetranteanconeirAnima,non  elTendo  qui 
arte  Medica  baftance  , richiedonlì  l’ajta  dei 
Cirio . ! 

ìfffH*  fr€r  imjh-ur»  pétimur  vrlat. 
IrAfunJu  Inirm  punere  fìtlmima. 

Dice  il  grande  Lirico  Poeta.  Mi  perche  quelle 
d^lamazioni  verranno  forli  lette , mù  non  fen- 
tìtCjliveda  con  quanti  nomi  venga  tal  male, 
nomi  nato,  indi  alla  foa  definizione  caufe  , pro« 
noltiOu,  e cura . 

Qnelló  BM.le  per  la  Tua  enormirì  , ei  lordura 
hà  lorclto  varinomi  procurando  ogn  uno  di 
gertarfo  (òpra  l'altro,  o di  dargli  un  nome 
adattato  alla  Tua  natura  abbominevoie . .Vien 
hof  detto  mal  Francefe  , har  mal  Napolitano , 
Bor  mal  Indico,  hor  inalai  S^'menti  , benché 
impropria  mente,  ed  hor  malPatuHà,cioè  Pa{» 
fene  turpe  Satumiru;  Si  dice  Saturnina  , per- 
che dagl'  Allrofoigi  venne  predetta  la  nafeita  di 
quelfo  mai* inlolita,  e fatale  dalla  congiunzio* 
ne  di  Saturno  , Giove,  e .Marte  , coiiK  riferifeo 
Pietro  Mainarlo 'Veroiicfé  nel  trattato,  che  fi 
di  quello  malb,  la  qual’ eranci  grado  a;,  dello 
Scorpione  il  giorno  a;,  di  Novembre  dell' an- 
noi^Sg. , ed  indi  fo  feoperto  detto  male  l'anno 
tepe.rKl  tempo  detfalledio  di  Napoli  ordinato 
da  ^rlo  OttavoRi  di  Francia,ciò,che  leggcli 
predo  varii  Autori , fri  quali  l’elpongonò  An- 
tonio Mula  BrafavaìaiGiorRattilla  Montano, e 
Gabriele  Pallopio  neiloro  refpettiui  trattati  di 
tal  morbo.  In  Genova  fu  chiamato  male  della 
Tavelle,  in  Tofearva  male  delle  Bulle  , ioLom- 
hirdiz  .maledcllc  BrolTole/Come  ferire  Gio.'de 


Vt$o;  folli  merci,  che  con  ait>  ragione  fi 
doveliè  chi  amare  male  Aagello  di  Dìo  , o per- 
che tal  nome  ebbe  anche  un  itila,  da  ciò  fi 
devaAò.tuna  fItaIia,operclieal4e  volte  rende-, 
vane  tutte  le  Mediche  operaziotii  permetten- 
do,che  ilpazianteaobi  dal  fiio  peccato  uua 
continva  dolora  mercede. 

il  mal  Francefe  è una  )>alitoiie  , che  nafee  d' 
un'univeriàle  infezione  nella  malia  del  (àngue  , 
che  dipende  d’un  veleno  menAruale,  e che  vien 
feguitata  per  necelfiti  da’  duoi  accidenti  ,cioè 
la  defedazione  della  Cute , e dolori  per  tutto  il 
Corpo. 

QueAo  male  fi  dice  anche  mai  iofolito,  e 
commune  ad  ogni  fe0o,ed  ad  ogni  età,  e vh 
vagandopcr  tutto  il  .Moifo  . Si  dice  inlolito- 
per  difFerenziarlodal  mai  Epidemico  . 

Le  caule  di  quello  male  altre  {bua  fupcriori,. 
ed  incorporee,  altre  inferiori , e corporee  , in- 
corporee dico  quelle  , ch’operano  per  influlTa, 
e non  per  contatto  nelle  cofe  ialèriori , lo  coe- 
porec  quello,  ch'operano  nei  Corpi  umani  pur 
Contatto  infettandoli . 

Se  qiae(lu.naafe  d communocome  Sii  , deve 
avere  una  caufa  univcrfalillìmi , perche  quella 
influirò  per  li  fimitri  alpetti  dello  Stelle , e.  ma- 
levoli figure  del  Cielo  oorniemò  io  ogni  Cli- 
ma più  della  metà  de  metili,  ed  atterrì  fUdi- 
vorfo  [da  quoAo  maligno  inflalfo  fi 'può  pta-i 
mcntocredarc  infettarli  li  Ruiigiolil  a queUn.. 
cauTzuniverfiililIima,  come  Icrivono  gl'  A Ar^' 
logi,  tutti  là  mortali  egualmcoce  ibnofogetti  ^ 
benché  iècondorinitùlfo  proprio,c  parcicnl^ 
K,  che  fi  prende  dalla  naicita  di'  ciafeunu  indi- 
viduo , conforme  il  proprio,  afcendvnuc  ilil 
feto  , ed  alpetto  deneStelloteranii  &c.  dal  qua- 
le le  complegìoni  rieevono  Ibraa  non  iraedfocr». 
vedendoli  uno  più  dell'  altro  Ibggetto  a quello 
male,  però 

Siipiemt  dtmm/ilfitur  Mrii . 
ibbenchc dalle  (Ielle  vicnetortemente  inclina- 
ti l'uomo  al  bene,cd  al  male  , non  è peràsfbr- 
2aco , perche  li  può  indiAcrentemènce  fe'rviro 
del  libcroarbitrio . 

Le  caufe  infe-rirari  , e ccarporee  fono  molte  . 
S'infettano  primieramente  le  parti  ofeene  dal 
contatto  di  un  ulcere  difeenle  nelle  dette  parti» 
fecondo  s'infettano  per  una  mala  qualità  ulce- 
rativa elillence  nella  nieura  della  donna  fonz» 
ulcere.  Terzo  s’infettano  per  lo.  fperma  dell» 
Femhie  , che  li  dàce  Gotta  , che  cade  dille  yen* 
di  tutto  il  corpo  , c loccandoil  numbro  virile 
lo  può  infettare , il  che  li  vede  in  moltà  , e pec 
lo  contrarloaltti  fi  fono  «ifli  fan!  mi  membra 
virile  ,'e  mondi  nelle  parti  cutanee,  ma  avendo 
unfar.guepropenfoper  maUqualicì  difpoliti- 
va  a quello  ralle,  ufando  conati* fina  rofetMas 
la,c  quello  procede  daVcontitto-dcl  fame  inàct- 
topcrmala  qualità  ulcerativa  .Qiwrto  s infet- 
tano ufando  con  una  fiina,  confla  quale  per 
avanti  abbi  ufaro  un  infetto,  rcllando  ancora 
. . u • 
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il  reme  nella  matrice.  Quinto  s'infènano  per 
tonga  dimora,  oconcinuodormire  con  un  in- 
fetto I ò infetta  fenza  tifare . Si  fono  vide  molte 
madri  doppo  longo  tempo  infette  con  limil  la- 
be avendo  adiftito , e toccati  li  Tuoi  Figli  di  tal 
male  infètti , come  anche  molte  Nodri- 
ci  infettate  da  Bambini  lattanti . Sedo  puòef- 
fere , che  s'infèttino , ed  al  certo  è per  il  latte 
della  Nodricc infetto  di  mala  qualità,  abben- 
che  non  vi  lì  feorga  alcuna  infezione  cutanea . 
Gcnerandofl  il  latto  dal  l'angue  defunie  la  mala 
qualità  prendente  nel  fanguc  , onde  lì  deve  av- 
vertire à non  fcieglicre  per  Nodrici  di  Fiali 
Femine , che  abbino  patito  tal  male , fe  non  fa- 
ranno date  ottimamente  rifanate  , anzi  perche 
quello  male  per  lo  più  refidua , lì  fugiranno  del 
tutto.  Q^dc  caule  conforme  la  varia  di  fpoli- 
7ione  de^ individui  faranno  più  gagliarde , ò 
più  deboli . Si  viddero  molti , che  gettandoli 
nella  Cloacca  di  Venere  non  riceverono  mai 
iniezione  alcuna  , e ideilo  accade  fòriì , perche 
fono  fani , e puri  li  Corpi,  c facili  al  refldere 
alla  mala  qualità  . Chi  è dotato  di  fìmil  tempe- 
ramento legga  ciò  fcrive  il  Prcncipe  de  Lirici , 
benché  Gentile . 

Rdri  antecedtnte  fteiefium 
del'eruvit  pcdepMA  cUudt . 

La  principale  però,  e fpecialilTima  caufa  del- 
la generazione  di  tal  nule , e quando  primiera- 
mente a’infetta  il  membro  virile  dal  converfar 
con  un  inietta  , e s'impiaga  d'un  certo  veleno 
mendruale  infufo  nel  detto  membro  virile  dal- 
la Matrice  della  Femina . Qin^do  veleno  a poco 
a poco  invade  li  membri  del  Corpo,  e giongen- 
do  fino  alle  Vene,  cangiai!  Sangue,  col  quale 
hà  lìmilitudine  , e tutta  la  malfa  umorale  fog- 
etta  a tal  veleno  mendruale  nella  fila  lìmilitu- 
ine  , e natura  melancolica , ed  offendendo  il 
Fegato , cd  il  Cerebro , e penetrando  colla  fua 
forzi  li  membri  Superiori, termina  nel  palato, 
genera  Reumatifmi , imprime  ulcere,  e piaghe 
nelle  Fauci  ,egola  ,offèndcliNervi,e  legion- 
ture , c con  la  fua  forza  così  dannofa  canto  ope- 
ra , che  il  tutto  offende  ove  palfa  . 

Ben  dilli  adunque  , che  quello  veleno  , ò paf. 
fìonevenghi  feguieacada  duri  accidenti , cioè 
la  defedazione  della  cute,  e dolori  per  tutto  il 
corpo  . La  defedazione  fucccdc  , quando  li 
membri  rigettano  quel  fangue  infètto, che  vie- 
ne perforo  nutrizione,  il  quale  indi  lì  caccia 
al  lacuce , come  ad  Emontorio  di  lutto  il  Cor- 
po difpolco  dalla  natura  . Li  dolori  fuccedono, 
quando  varj  umori  feorrono  dalle  vene  alle 
gionture  , come  a proprj  emoncorii . 

In  quello  male  per  lo  più  incorrono  lime- 
lancolici  per  la  limiglianza  al  parer  di  Arijitiim 
le  i.dc  genertU.  ln  »l>entihu>pmh»lamftcHior 
trtnfitus  e come  fcrive  Auìeetm*  a.  primi  Con- 
vrrfii  in  genere  prtptrtitnéUìf(HcHUr  efi,  qunm 
(mvdrfit  tn  cmtrnrium. 

Incorrono  adunque  in  quello  male  per  Io  più 
li  melanconici, e rie  quegli  mclancholici  cosi 
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refi  per  adulHone,  fecondo  que^i,cke  fòno  co- 
lerici, terzo  li  fanguigni  per  l’abboodàza  degli 
umori,  e meno  di  tutti  li  flemmatici,  mà  piu  di 
tutti  incorrono  quegli,  che  hanno  una  ttflitura 
di  corpo  rara , e più  di  quefti  quegli , che  fono 
pieni  d'umori  cattivi , e che  lì  fervono  di  ciba 
melancolici,come  legumi,  carni  vecchie^  e 
limili.  Quando  quello  male  èricevutodilref- 
coècurabric,mà  quando  è invecchiato  riefce 
di  cura  più  dilficile,e  tanto  più  dilficile.'quanto 
più  s’invecchia , perche  oikIU  mala  qualità 
continovamente  vie  più  lì  nffa  , per  lo  che  gl 
infetti  di  quello  male  procurino  piu  che  pr^ 
Ilo  di  liberarlène . Quegli , che  hanno  pochi 
dolori,e  molte  puftole  eminenti  piu  facilmen- 
te li  curano , che  quegli,  che  non  fono  in  tal 
modo,e  di  quelli  più  dilficilmcnte  quegli , che 
fono  pieni  ni  gomme . Li  giovani  piu  faciimcn- 
mentc  li  curano  degl’altri . Diflici  lmeote  fi  cu- 
rano quegli  infètti,  che  fono  flati  altre  volte 
rilanati  { Difficilmente  fi  cura  un  bainbino  ii^ 
lètto  per  caufa  di  latte  venefico,  perche  la  vi- 
rulenza entra  nel  ventricolo  col  latte  , per  via 
d' una  dillribuzione  d'alimento  depravata , 
tutte  le  parti  ricevono  una  fuccelTìva  venefica 
iroprellìone  latta  nel  Fegato , e nel  ^ngue . 

Comincia  per  lo  più  quello  male  con  una 
Beve  fiacchezza  di  tutti  li  membri  , con  gra- 
vezza di  tutto  il  corpo  effendo  infetti  'li  'R'''** 
naturali, che  fono  1 immediato  llromcnto  della 
virtù follentante.  Sicgueun  dolore  picciolo, 
e vago,  che  vien  prodótto  d'un  vapore  elevato 
dalFegato.  Il  color  della  faccia  li  cangia, cd 
a'pparifce  un  circolo  livido  fotto  gl'  occhi , co- 
me nelle  .fèminc  menllpuatc  e un  calor  gran- 
de lotto  li  piedi , e nelle  mani  anco  nell  Inver- 
no,e s’interrompe  il  fanno . Si  vede  attorno  lo 
parti vergognolè  una  marcia  moderata  ,o  wr— 
che  la  fanie  della  natura  fèminile  corrofe  U 
Ibttil  pellicola,  o perche  il  Fegato  manda  a 
quella  parte  il  contagio  ,che  li  vien  communi- 
cato . Nafeono  Bubòni  moderati  piccioli  con 
poco,o  niffun  dolore,quali  anco  non  crefeono, 
perche  il  Fegato  caccia  quei  cattivi  efere menta 
alle  Anguinaglie  come  alle  parti  emulgenti. 
Nifcc  una  gallica  Gonorrea  per  cqinquiMzm- 
ne  de  Spiriti,  che  reggono  la  facoltà  de  Iclti- 
coli . Quando  rimane  confirmato  quello  male^^ 
nafeono  pnilule  in  tutto  il  corpo , e per  lo  pili 
nel  Capo,  fiora  concrofle,ed  hora  lenza,  fiora, 
con  marcia  ,ed  fiora  fenza,  il  che  procede,  o 
dalla  materia  contagiofa  trafmelfadal  Fegato, 
o dalla  parte  , che  ad  una  gl'  afcreraenti  per  vi- 
zio di  concozione.  Le  Ulcere  nelle  parti  yerg^ 
gnofe  lì  fanno  callofe . Si  mollifica  I vuol» 
nelle  lanci , e fi  allonga  con  raucedine  .Si  ram- 
prendono  tumori  dalle  glandule  nelle  fauci 
communicata  la  venefici  materia  al  capo.  Sa 
corrompe  il  palato,  ed  i denti, e ciò  indica  una 
grande  , e fomma  inienfione  del  male . Vi  fono 
dolori  liabili, ed  intolerifiili  ver|o  (era.  Vi^ 
corruzione  d’ofia  del  Capo,e  braccia . 11  Cor- 

po 
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po  fi  vede  pieno  d’Ulc*re  maligne.  Cadono  li 
Capelli . Inforgono  folto  le  mani  , e li  piedi 
erode, calli ÒCc.  Kibombano  l’ orecchie,  e fi 
fanno  altri  accidenti,quali  lafcio  fi  vedano  ap- 
pòdiverfi  Autori . 

Rimane  adunque  dabilita  la  fede  di  quella 
infèzzione  nella  malTa  del  Sangue,  della  quale  è 
mera  proprietà  il  produrne  nei  medefimocon 
lentezza  due  mali  eflètti , uno  i la  diflbluzione 
delle  parti  fìbrofe  di  quello,!'  altro  è la  coagu> 
lazione  nella  parte  acida  , ò falfa  , che  rifiede 
nel  di  lui  Cero , onde  ne  provengono  vane  tìuf- 
lìoni,  che  con  la  fperienza  infegnano  non  elTere 
alle  volte  cura  fuSciente  a tal  pertinace  pallio* 
ne  Quella  , che  fi  fa  con  ogni  forte  eli  eCiccazio- 
ne  di  umori,  ma  bensì  doverli  quella  procurare 
più  efficace  coH'ufo  di  medicamento  abile  alla 
totale  ellinzione  di  quella  peffima  léminal  qua- 
lità , e velenofa  imprelTione,  che  cangia  . e cor- 
rompe il  l'angue  buono  univerfalmeiìtc  difpen- 
fato  alle  parti . 

S'ingannano  per  Io  piò  li  Medici,  e li  Pazien- 
ti . Quegli  lafciando  quelli  al  veder  levati  li 
Buboni,  afeiugate  le  Gonorec  , mitigati  li  do* 
lori , cancellate  le  Ulcere  , ed  altri  limili  affet- 
ti cutanei,  argomentano  un  total  foglievoì 
poveri  paziéti , e quelli  fianchi  dalla  continua- 
zione del  male  , e de  replicati  medicamenti  fi 
vantano  rifanati . E pure  troppoc  fallace  quel 
giudizio,  chefidefumcdairefierno,  pure  do- 
vrà achctarli  il  paziente  ad  altri  medicamenti 
fpecifìci,  evièpiùoppofli,  e penetrativi  alla 
malfa  del  fangue,accìo  la  loro  attività  produca 
rcfletro  defiato  in  tutto,  e particolarmente 
nelle  parti  offefe  , quando  il  Medico  affifiente 
arguirà  elTervi  ancora  rimalla  qualche  picciola 
olTcfa  in  parte  determinata  , ò di  debolezza  , ò 
di  dolori,  ò altri  limili  ricordi,  mentre  così 
non  facendo , a poco  a poco  riforgerà  di  nuovo 
anco  più  crudele  quello  male  non  per  altra  cau- 
fa,  che  per  l’impurità  benché  picciola  rimafia 
nella  malfa  del  fanguc  > ò in  altra  parte  , come 
per  lo  più  nel  Capo . 

Fuvi  un  Alfiere  di  Cavalleria  in  tal  modo  in- 
fetto di  mal  Francefe,  che  oltre  li  liuboni.Go- 
noree  invecchiate,  tarli  ulcerG  gomme,  ec.,ed 
oltre  l’imprdiione  di  olfclà  effehziilc  nel  Ca- 
po,portava  per  lo  fpazio  di  due  anni  diecinove 
piaghe  grandi , e ribelli  in  diverlé  parti  del 
Corpo  con  aver  tentato  molte  purghe  ,e  repli- 
cato varii  decotti  fenza  poterlene  liberare,  an- 
zi vi  è più  debilitato  nei  nervi  era  per  Io  più 
obbligato  al  letto  Se  lecolaudòdueMefinanti 
la  Primavera  l'ulo  dell*  Elettuario  di  Salfa  già 
efpofio  perdue  volte  la  fettimana  , indiall'a- 
prirfi  della  fudetta  fiagionclì  applicò  à pren- 
dere quello  decotto  per  trenta  giorni , procu- 
randone il  fudore  nel  letto  li  primi  dieci  gior- 
ni. 

Parve  invigorito  in  qualche  parte , onde  po- 
ti gli  altri  giorni  venti  con  miglior  conièrtn- 


za , c tollcranza^cortrinuare  il  fudore  nella  fiu^- 
là  ,ulòper  léue giorni  I omo.  Icrvandoli  della 
ricetta  nel  luogo  dfgl'Onti  deferitta  in  fello 
luogo;  indi  ceffata  del  tutto  doppo  giorni  ven- 
tidue  la  falìvazione  , che  negli  ultimi  giorni  fi 
andavadiminuendo  rcgolarméte,lc  li  prefcrilfe 
unSiropo  Rotato avreo,  el  ulo  per  quindecì 
altri  fulfeguenti  giorni  dell' Acqua  .Magillrale 
di  Salfa,  ofiaChiarigliodefcritto  nel  irat'.atò 
delle  acque  medicate  , coH'ufo  della  quale  fi  ri- 
fanòin  tal  modo,  e tale  fiato  di  falute  ,che  po- 
tàrealTumere , e continuare  la  fua  carica  mili- 
tare fenza  elTerli  rimafia  reliquia  alcuna  delle 
tante  piaghe  , ne  altra  lefionc  nel  Corpo . 

Acciochenon  riapranole  porte  a maggiori 
libidini , non  fi  può  , ne  li  deve  con  buona  eon- 
feienza  infegnarla  prcfervazionc  , fc  pur  non 
s’intende  quella,  colla  quale  un  infetio  li  Solle- 
va contro  li  Ibliti  fintomi  troppo  doloi  oli.  Di- 
rò dunque  folo  della  cura  di  quello  male,  la 
quale  prima  del  decotto  richiede  qualche  eva- 
cuazione del  fangue,  ma  molto  più  degli  umori 
vizioli  conforme  la  llagionc  ,il  male,  età  ,fi>r- 
ze  ,c  temperamento  del  paziente  , giacche  non 
fi  può  ben  medicare  veruna  parte  del  Corpo , e 
maffime  l'interna  del  fangue,  le  prima  non  refii 
fuHicientemente  purgato  tutto  il  rimanente , è 
diminuito  il  prodotto.  f.a  purga  fi  iàràò  lein- 
plicc  , ò compolla  con  Iblventi  , c preparami 
fraponcndovi al  bilbgnoflc  vi  farà)  qualche 
moderata  evacuazione  di  langue  , ò dalle  vene 
Emorroidali , ò dal  piede  . . 

Li  primi  iblventi  dunque  faranno  òdiSiropq 
Rotato  Solutivo  con  Fumana,  Manna  , Infu- 
fionedi  Scnna,e  fintili  in  bevanda,  ed  in  bolli, 
òdi  Lenitivo^òDiacactoiico, con  porzione ò 
di  Diafenico,odi  Contèzzionc  Haniech  : li  Si- 
ropi  la  ranno  per  corrifpondenti  al  bjlbgnq,  cJ 
aggiullati  con  Acque  fpcciiìchc  , ò Deeozioni 
fatte  con  porzione  di  Legno  Santo,  ò Salii  , nc 
quali  fi  dilfolvcrà  qualche  porzione  òdi  Tar- 
taro Vitriolato,  ò Sale  d'Alft^zio  : doppo  fi 
palTerà  a nuovi  Solventi  fatti  con  Infulìone  di 
Senna, di  Rabarbaro,  d'Agarico,  d'Ermodat- 
tili , e limili , con  bibite  fulfeguenti , ò di  Bro- 
di alterati  ,6  di  Siero  di  latte  pur  alterato  , e 
chiarificato,  òdi  acqua  di  Villa,  òdi  Nocchie- 
ra,od  altra  aggiullata  all'iodigenza  , mentre 
da  tali  bìbite  , oltre  al  renderli  piu  facili  l'eva- 
cuazione , fi  corregono  anche  l' intemperie  ca- 
lorofc,  cMperlopiùedairhumor  molfo,  c 
dall'  attività d’ alcuni  medicaineiui  a imprime 
alle  parti.  ' • 

Doppo  di  tali  evacuazioni  palfar  fi  deve  all* 
ufo  diqualcbc  medicamento,  che  oltre  alfpc- 
cifico,  fiapproflimì  anche  alla  natura  del  de- 
cotto ludetto , e più  Cicilmentc  dilponga  gli 
humori  lidi  , c coagulati  alla  loro  diflbluzione: 
mà  perche  qui  fi  tratta  d'  un  affetto  ribelle  , e 
che  piùd'  una  volta  havrà  deiraudato  il  Medi- 
co alSllente  delia  Ipcranza  concepita  con  li  mc- 
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dicamen'ti  purafhCAf<  tolfi  dal  fónte  del  Vege- 
tabile , come  fhe  quelli  non  giongono,  ne  co  n- 
l'ervano  la  loro  natura  immutata  Uno  alla  icraa 
digeftione  , ma  lubito  alla  prima  còzione  dello 
Aomaco  perdono  la  tacolu  medicaiHemola  at- 
tefo  che  ijVegetabile  nel  nollro  ilomaco  li  cotK 
cuoce  > e converte  in  natura  d'ali  mento,  c di- 
cendo Galeno,  thc  tdiiéliàj mot  medtiiéHittnt» 
Ante  non  [un!  tlimenté,  dunque  facto  alimen- 
to nonépi'i  medicamento  , c prelup^roilo  an- 
che, che  alla  prima  cozionc  relilla,  ccoOlervi 
qualche  facoltà  della  Virtù  medicamentola , 
npn  potrà  già  egli  poi  refilltre  alla  Icconda  co- 
zione  del  Fegato  , dc  alla  terza  della  Umilia- 
zione delle  partii  faràdunoue  neceflario  pafldr 
à Riraedii,che  confervino  fa  fua  natura  immu- 
tata, anche  fatti  Citta  lini  del  noltro  Corpo, 
c tali U trovcrano  nelli  Minerali,  che  U fono 
framilchiati  nel  decotto.come  che  quelli  man- 
tengonU  nella  loro  natura  immutata  Uno  alla 
terza  digeUione , operando  per  mezzo  d una 
fpirital  irradiazione , come  nella  Calamita  li 
oITcrva,  quale  ad  un' infinità  di  ferri  per  folo 
contatto  fpiritale  communica  la  fua  virtù  at- 
rativa  lenza  perder  ponto  di  fua  propria  Virtùj 
una  fola  dola  della  Polve  d’  Algaroth  , o (la 
Mercuri!  vite  non  ferve  ella  per  medicina  à 
pii:  perlone , mentre  alciugata  che  Ui  dalla  pri- 
ma infuUone , li  può  di  tiuovo  replicarne  per 
altre  fti  ò fette  volte  l'InfijUone.  Ciò  pure  lo 
abbiamo  picf^oGtileiuprimo  de\smt»tc  tuciU 
dicendo,)  udtrc'n  rjje  cj  urMtcnt  ufo  tertì*  a>- 
Alieni/ 1 ma  fe  tale  eicrcmcnto  diiiicilmcnte  U 
può  da  Medicamenti  puramente  vegetabili fe- 
parare,  oc  evacuare,  farà  dunque  neceflario  il 
procurarlo  coll  ufo  di  qualche  mettalico, Mi- 
nerale dotaci  di  qualità  più  penetrativa  , e che 
confervano  la  loro  propria  energia  Uno  alla 
terza  cozione  , e perciò  più  atti  ad  elicerne 
con  r apertura  de  porri  il  fudorc . 

Operando  aduncjue  li  medicamenti  metalli- 
ci,e Minerali  per  irradiacione  vengono  col  lo- 
ro Uairitohabilicati  ad  enecar,  òc  eltinguere 
quel  feme  maligno  fpiritalmente  impreflb  al 
Moderator  delle  parti , rapendoli  di  certo , che 
niun  altra  colà  hà  azione  in  quello  fublunare  , 
cheli  Vivo,  cioè  lo  fpirito,ondc  le  il  Medica- 
mento giova,  lo  là  per  mezzo  dello  Ipiritomc- 
dicamentofo , come  pure  il  Veleno,  lé  ammaz- 
za lo  fa  per  mezzo  dello  Ipirito  vendico, e qucr 
Ila  è pure  dottrina  di  Gaitno,  eh*  in  Ipccit 
vuole,  che  Judtrei  e/teiuutur  impela  Ipìri- 
turnn-,  che  però  dico,  che  le  qualche  infetto  dal 
morbo  Gaficohà  potuto  per  mezzo  de  Medi- 
caménti puramente  Galenici,  e cavati  da  fòli 
Vegetabili,  ricever  gualche  foglievo,  quello 
fiiccederà  ne  principii  di  Umil  aflètto,  ma  non 
già  molto  avvanzato , é ciò  derivare  , ed  elTer 
derivato  ò dalla  dietta , ò dà  Indori , ò dalle e- 
vacuazioni,  perche  diminuendo  quelli  l’ ali- 
mento , per  cooleguenza  anche  l' elcremenco 


fàràréfo più  parto,  ma  non  dtltuttoeflinta-, 
e luperata  la  vcncHca  impreflione  di  tal  male , 

Proporzionato  adunque,  e con  rdpcn'cnz* 
alla  mano  proticuo,  antecedentemente  all'ac- 
cennato  decotto  larà  l’ulo  delle  ftguenci  Pillule 
ihe  per  lei  eiorni  U dovranno  comiiiuarc  nell* 
doladefcritta  qui  lotto  da  prenderli  quattr'orc 
prima  del  pranfo,ò  della  cena,  e fono . R.  Mer- 
iMTÌiJuicii , An.imtnh  iiMpheretici 
iM  detem , Sola  Bettnict,  fixi  j'irupulum  unum 
tum  I.  f,  Syrupi  himui.jimpl.  firme  ni  ur  PiU 
luto  , ve!  (umCtaJervu  ie/ltmu  rnijieonlur . 

Paflati  detti  lei  giorni,  eoe  un  giorno,  & 
due  prima  di  applicarti  all  ufo  del  decotto,  do- 
vrà piendcr  li  legucnti  Bolli  per  una  volta 
quattr  ore  prima  del  praniò,  bevendovi  due 
ore  doppo  alla  forma  fòlita  repartitamtntc 
Ireneo  » fuoronio  tiuie  di  Siert  di  lolle , i 
éPAifuo  di  Nnibiero  R.  Pillulor.  Cechìor. 
■d^reeotivor.  ouo  jirupuUi  duts  , Anlimtnii 
dioptim  elici  prono  decem  , Mereurit  duUit 
gJOHo  eitt , Olei  tennuoguieu/oi  quoHutr  p 
& fum  r f.  Syrupi  de  Heechode  Vri  fermentur 
P Ululo , velmijceonlur  tornio  cum  JemlunciO 
£letìuorii lenii toi.  £ le  1 evacuazione  prodot- 
ta da  quello  Medicamento  indicherà  efTcrvi 
ancora  reUduo  di  umori  eracuabili  per  via  più 
abilitarla  natura  a ricever  il  defìato  beneficio  , 
e facilitarla  con  la  depurazione  al  iudorc  da 
promovcrli  dal  decotto,  faràprecifo  reiterar 
ancora  per  altri  lei  giorni  le  Pilolc  deferittein 
primo  luogo,  doppo  delle  quali  pure  rcpiicai  fi 
dovranno  1i  Bolli  in  fecondo  luogo  deferitti 
con  la  lùlfegucntc  bibita  del  Siero  di  latte  pre- 
parato come  Itmra . 

Giontijche  faremo  a conofcerc  il  Corpo  fuf- 
ficientemente  purgato,  con flcurczza  potremo 
pafTare  a tal  medicamento  fpecitico  , c propor- 
zionato a folvere  le  coagulazioni,  ed  il  fermen- 
to,/»^ enim  inierno  lerptrii  permoneone  ,fo~ 
tilierifi  di'  open  ieri  duUitmnes  percurrunt 
Ctrptris  regione s , bumtre\q\  od laloneoi  eir- 
ptriipories  elicium  ; e tutto  che  molte  ne  fia- 
no  e ve  nc  poflano  cITer  le  dcfcrizioni,ci  i parlo 
por  alla  luce  di  tutti  l'antedetto  primo  decotto 
più  volte,'c  con  felici  Armo  luccefro  pratticato  , 
col  ^ualc  entro  la  (lulFa,o  nel  letto  con  più  de- 
boli,procurar  fi  deve  il  fudore,fendo  certo, che 
dilEcilmentc  con  altra  forte  di  fpecifico , lenza 
illudorcottener  fi  potrà  l'intento  , e le  tentar 
fi  volcire , non  nc  feguiranno  già  mai  gl'  eff  etti 
bifognevoli , cioè  a dire  lo  Iciogliir.ento  di 
quelle  materie  umorali,  che  filTe  nella  Telia  , o 
altra  parte  del  Corpo  producano,e  lucccflivi  ne 
mantengano , fi  pelTìmi  effetti , anzi  creder  fi 
deve,  che  come  femi  rifoltc,  replicar  dovranno 
finillri  eventi, non  effendou  [>otuto  volatiliza- 
rc,c  col  benefizio  del  fudorc  rifolvcrfi  le  mate- 
rie peccaminofe,  come  la  giornaliera  fpcrienza 
hà  dimollrato,  e dimpftra . 

Mà  quando  fui  principio  fi  vedelTe  per  qual- 
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che  individuai  circo(ianzadcII^arti>odebu-  ofteie dipifto di  Potallrein  veeedi  rnineihaed 
lena  deU'Infermo , qualche  difficolti  nell’  eli-  ii*  tal  caio  qualche  minor  porzione  di  Vittelo  d 
ceri]  il  fudore  , o qualche  manitbfta  oficla  dal  Polailro  arrofHti;  alla  fera  un  ovo  frel'co  forbi- 
medemo  caufata  (che  pur  è difficile  poifa  feeui-  lecon  tré,  ò quattro  uccelletti  con  qualche  Zi- 
re  per  la  fperienza  incontrario)  non  perciò  (I  bebé,  ò amandole  confette,  avvertendo  pure 
deve  tralaiciar  la  continuazione  di  tal  decotto,  >llt  fera  di  prender  men  paneiìa  pollìbile.  le 
mi  folo  il  fudore  per  fino  non  fi  preveda  tole-  amandole  devonliufa  re  an>.heMr  provocarla 
ranza  anche  per  eln^  fendo  certo,  che  fenza  di  lète,  ad  effetto  di  beveranche  fuori  per  la  sior- 

quello  fari  clifficilimmo  per  non  dir  impolfibi-  mta  l'acqua  cotta  fatta  con  le  refidenze  del  de- 
le,  giongere  a fveller  la  radice  del  male  fi  con-  cotto  f levati  però  lì  minerali  ) aggiongendovi 
tuniaccyie  divertirne  li  pericoli,  che  maggiori  mezz'oncia  di  Salfa  nuova,  altrctantodi  Vif- 
del  pafsato  polTono  fuccedere  ; difii  di  preter-  thio  Quercino  , due  oncie  di  PalTule  , e tré 
mettere  il  nidore  anco  col  parere  di  QiulìtCt-  dramme  di  Candii  lina , e di  quella  le  ne  dovrà 
/ìtre  che  in  tal  occorrenza 4.  «le  far  qualche  dofa  avvantagiofa  per  ogni  tré 

J/idrtiujM  ruturdcMp  de  petieriius judarif  e-  giorni , poiché  il  decottante,  non  folo  non  de- 
ris  fcrifle  : Tdn  ’em  ìnfirmd  terpars  caseiè  dd  ve  patir  fete , ma  farà  bene  oc  beva  quel  di  più 
fudares  mruere  nefudqudm jufium  rxifiimavì , potrà  fuori  per  la  giornata  i ed  al  pranfo , ma 
aeftrfitdn  tidfurd  y & i maria  ,&  di  duxìlia  alla  fera  anche  nell'acqua  di  Salfa  vidi  riguar- 
fudarafèra  idiefdHdtd  inapiridti  juceumid/  i dato;  la  ragione  perche  fi  debba  più  tollo  av- 
praptered  iudares  ilandi  perpetui  mavedn-  vantagiare  l’ufo  dell'acqua  di  Salfa  per  il  gior- 
turatanfuita^  mdgnd prudeMid,Ó‘(.  b*c  Me.  no , che  fearfeggiare,  fi  e perche  epatd  Medied- 

Ottenuto  l'intento  del  fudore  ogni  otto , o mentd , fud \udariferd  vatdnt , utpati  fìuvi- 

nove  giorni,  tralafciando  per  un  giorno  il  de-  dd  ìalidiariSut  effiidtiarem , dttenudndi,  li- 
cotto.fi  fraporrà  l’ufo  delle  feguenti  Pillole,  da  fudndi,  dijfaivendi,dijpanendi,  evdtudttdìque 
prenderli  quattr'hore  prima  del  pranlò.beven-  iumaret percutdneds pdrtes.,& etidmper  uri- 
dovi  parimente  prefio , come  s'è  detto  di  fopri  num  retmedrtt  f 'dcultdtem  . Per  Coronide  di 
proporzionata  MSiera  dì  Idtte pre-  quello  mio  dilcorfo  non  tralafcicròdidire,chs 

pdrdta,ì  d'dtqud  pdrimente  praparziandtd  a per  qualche  riguardo  allo  llomaco,e  conletva- 
come  s’è  detto  di  fopra . là  PHluIdr.  Cathutr  ; zionc  del  vigore  fi  è villo  a pratticare  , un  ora 
jtggregdtivdr . Andj'crupulum  unum, & fé-  doppo  terminato  che  lìa  il  fudore,  ognimatti- 
mis,  Pulveris  Viperini  grdttd  detem.  Ani  ima-  na  di  permetter  al  decottante,  prima  fi  levi  dal 
ftìi  Sdpbaretìcì  grdnd  quìndue,  Ateriurii  lettounbilcottinormmerfointrèfinoaquat- 
du/dt  grdtidJex^ezadrticiSaldrijgrdndqud-  tr’onciedi  vino  bianco  non  dolce,  ne  troppo 

tuar,  Olei  Bettan'udguttuldS  qudtuar,  ex-  gagliardo,  dall  ufo  del  quale  in  fatti  fi  rillora 
fipe  cum  s.q.  Cupi  de  Stetbdde  in  firmd  pii-  il  paziente  dairaffanno,e  debolezza  folFcrti  nel 

luldrum  , Mei  lenit'tva,  utjuprddiiium  efimi-  tempo  del  fudore  ; Non  fi  doverà  però  paffar  a 
Jcedntur . prenderne  maggior  quantità  , ne  il  vino  da  le 

Qiundo  dal  Paziente  fipofsa  tolerare  il  fu-  folo  per  l’effumazione,  che  perciò  facilmente 
dorè,  come  ragionevolmente  fi  crede , dovralfi  doppodcl  fudore  fucccdcrcbbe  alla  tclla  , il  che 
continuar  a prender  detto  decotto  per  venti,  non  riufeirà,  quando  vi  fii  inzuppato  il  bifeot- 
trenta,  fino  a quaranta  giorni , conforme  il  bi-  tino , ò una  Ktta  di  pane  toflato , mentre  pref- 
fogno,la  tolcranza,ed  avanzamento  del  male,  e lo  in  tal  moderatezza,  non  palTerà  l'attività  del 
ciò  farà  di  precifo  riguardo  del  Fifico  ellìften-  vino  la  regione  dello  llomaco  • 
te,  fraponendovi  ogni  nove  giorni  la  prefa  deir 

antecedette  Pillole, ed  ogni  fua  delle  giornate  Campafiziane  deiP  dtcenndtadetatta  fpecifica. 
del  decotto  un’  bora  doppo  cena  (che  dovrà  ef- 

fer  molto  lieve)  pigia  tri , a .qudttr'  amie  dì  Ntro  libre  tré , e mezza  d' Acqua  commu- 
tradadiVitteiia.ean  entra  feigacfie  di  Spiri-  S2j  ne(  mà  più  facultofo  riufeira  il  decotto 

ta  di  Sdie,a  di  Saifaaagrdnt  atta  di  Sdi  fifa  dì  con  Acqua  di  Fumaria)  s’infonderanno  il  Le- 

Betanìtd.  gno Santo  limato,  ilVifeo  Quercino  la  Salfa 

Suppoflo,  che  la  Sniffa  non  fi  potefie  tolcra-  mondata,  ed  ìncifa,  il  Sandalo,  cdilLentifco 
Te  , o continuare , non  perciò  develi  falciar  il  limati,  e triturati  uniti  col  Corno  di  Cervo, 
decotto, dimorando  doppo  prefo  detto  decot-  ed  Avorio  rafehiati , tenendo  il  tutto  cosi  in- 
to  caldo  entro  del  letto  ben  coperto , e medio-  fùlò  in  vaiò  capace , col  fuo  capei  cieco  per  do- 
cremente  rifcaldato  per  due  bore  alla  mattina  , deci  bore  fopra  le  ceneri  calde,  palTatoqual 
cdaltretanio  alla  fera  prima  del  cibo . tempo,  lavatone  il  capei  cieco , vi  s’ aggiunga- 

li vitto  farà  regolato  all'afcìutto  alta  forma  noinvolteinunapezzadilino.òentrofachet- 
ordinaria  praticali  ne  fudori,  cibandoli  al  mat-  to  legato  con  filo  l'Antimonio  crudo,  ed  il 
tino  di  cinque  , òfcioncic  di  Vitello,  òPola-  Pomice  grolfamente  triturati,!!  Mercurio  dol. 
fico  arrolliti , Pane  bifeotto,  e per  levar  il  du-  ce,  li  Fiori  del  Solfò  , e la  Polve  Viperini, 
biodi  ultcrior  ficcità , fipotrano  prender  tré  avertendo,  che  non  arrivi  totalmente  al  tondo 
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Cttnpiptime  , -t  RegtU  per  jervir^ene . 

D Entro  vaf®  di  Terra  vetriato  ò di  rame 
ben  ftagnato  capace  di  libre  quindeci  (i 
pongano  dieci  libre d'Acoua  commune^  o di 
'tonte  con  quatte' oncie  di  Salfa  Parillia,  Ipac- 
cita  per  mezzo , mondata , e tagliata  in  pez- 
' setti , lafciandola  così  infufa  col  vafo  coperto 
■•fopra  le  ceneri  calde  per  ventiquatr’ore^  indi 
accrelciutovi  il  fuoco  con  carboni  vi  s'aggiun- 
ga dentro  la  mezz'oncia  di  China  perfetta  ta- 
gliata in  rotelle  , facendo  poi  il  tutto  bollire  li- 
no alla  confumazione  della  metà  avvertendo  a 
tener  fempre  detto  vafo  ottimamente  chiufo 
ih  forma  j che  punto  non  tralpiri  all'ora  levato 
dal  fuoco,  prima,  che  del  tutto  raffreddi , fc  ne 
faccia  una  forte  cforeflione  , e colatura  la  quale 
di  nuovo  li  lafcierì  pofare  entro  altro  vafe  net- 
to acciò  polTa  deporre  qualche  parti  grolTe  fé 
-rifaranno,  colandola  di  nuovo  diligétemente 
per  inclinazione  , e quella  confervar  lì  deve  en- 
tro pillone  dì  vetro  per  prenderne  un  forfo  alla 
mattina,  per fervirfene  al  pranfo,  alla  cena, 
ed  anche  fuori  per  la  giornata  in  forma  , che  in 
un  giorno  le  ne  beva  tutta  la  fudetta  quantità 
ò la  maggior  parte , che  confumata , e come 
fopra  colata  . li  ridurrà  à poco  più,  ò poco  me- 
no dì  onde  fefsanta . 

Altre  tanto  fe  ne  dovrà'anticipatamentc  pre- 

f arare  con  la  llefsa  qualità , e quantità  negl’ 
ngredienti  nuovi , ìnlùlione , cottura , confu- 
mazione,  e colatura  come  fopra  da  prenderli 
per  altri  lette  giorni  contìnui.  ^ i 
Negli  altri  otto  giorni  immediatamente  fe- 
guenti  li  prepari  il  decotto  come  fopra , ag- 
giungendovi nella  prima  infulione,  e cottura 
un  oncia  delle  Radici  del  Polipodìo  Quercino 
mondato,  rafpato  ,ed  ammaccato,  india  poco 
la  Liquirizia  ammaccata , ed  incifa , everfoal 
fine  della  cottura  uh  quarto  d’oncia  per  forte 
defemid  Anìli,  e di  Finocchio  ammaccati, e 
nell'  ultima  colatura  lì  faranno  difsolvere  le 
due  oncie  di  Zuccaro  candito  foitilmftc  polvi- 
rizato,  overo  in  lùò  luogo  tré  onde  di  Giulep- 
pe  , c quello  pure  per  altri  otto  giorno . 

rrà  tanto  devcli  difporre  per  valerfene  negl' 
. ultimi  otto  giorni,  come  li  dirà  a baffo,  la  pol- 
vere in  terzo  luogo  deferìtta,  cioè  di  Salfa, 
Sdalappa  ,foglie  di  Senna  tutte  mondate,  come 
j pure  II  Scmid  Anin,ed  il  Zuccaro  candito,  che 
-fervono per  corretivi,nià  fopra  tutto, che  fiino 
ibttilìllimamentc  polverizati. 

« . S*icce(?ivamente  alli  primi  feded  giorni , lì 
ripiglierà  il  Decotto  primo  nella  ftelfa  quali- 
iTà,equaniìtà,forma,c  tempo  pratticato  li  pri- 
, ani  otto  giorni,  avvertendo  nella  prima  bibita, 
- diedi  farà  alla  mattina  a digiuno  dì  detto  De- 
, Lotto  di  unirvi , e diddogliervi  enti  o due  cuc- 
I chiari  della  polvere  preparata  neH  anteccdenic 
Capitolo,  doc  un  giornoai,e  l'altro  nò,  ed  an- 
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che  ogni  due  giorni , ò pure  ogni  giorno,  fe- 
condo la  difoofizìone,  e toleranza  del  Paziente, 
ed  à riguardo  deli  ' evacuazione  ne  fuccederà  . 

Il  vitto  per  tutti  ciuelli  venttquatro  giorni 
farà  regolato  all’ufo  de  decotti  lùdoriferi , alle- 
nendoli totalmente  dal  Vino  , ed  olservando 

Guanto s'è largamente  accennatone!  Capitolo 
tir  antecedente  Decotto  fudori&ro . 

Infufio  exficcansad  eundemefFedlum 
Rev.  P.  Honofrii  Phrigii . 

¥/i.  Ghinee  ele5ice.\ 

Salf^  Par  ilice,  i 
Ligni  lentifci . 7 

CremorisTaitari  à 

SaCchari  albi  . Undas  tres . 

FoliorumCicoriiy  ^ 

Endivice^  Borr  a-^Aua  manip.  unS 

g*»-  J ' 

Sticci  hmonum  . Unc.  quinque . 

^pueFontis.  lib.  quinque. 

Vires , Dofis , & Ufus . 

No»  diJJimìTes  abantedifìis  faciiltates 
obtinet  t-ah  infufum  ,vcrum  fecii- 
rius  ufwpabitur  flatim  ab  ajfumpto  de- 
collo fuiorifero velptrg  inte , ubi  de  hoc 
affuinat  ager  per  quindecim,  aut  vigènti 
dies , ^ ultra , ancias  novem  Jìngulo  ma- 
ne codem  modo  preeferipto  in  ufa  Aques 
falft  Chiarìglio  appellata  in  hoc  opere 
nojiro  deferipta JùpradiSìa  inf'Jìone  pa- 
ratureriam  Syrupus  exjìccam  ^ de  quo  in 
Traéìatu  de  Syrupis  compofìtis. 

Cmptfizhne . 

La  Salfa  Parillia  fi  fpaccherà  per  mezzo  ta- 
tagliandola  pofeia  in  pczzeti  piccioli.  La 
China  ,edil  Lencìfeo  li  taglieranno  pariinente 
in  rotelle..  IlCremor  di  Tartaro  polvcrizato 
li  farà  palsar  al  Setaccio  di  feta  lottile.  Le  Fo- 
glie della  Cicoria,  Endivia, e Borragineun  po- 
co impaHfite  cfsc  pure  fi  taglieranno  i quclH 
adunque  fi  tenghino  à parte  . Frà  tanto  dentro 
Xxx  ilut- 
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ftulBoodi  r*weJseoftJSo>«>»  *«>•  Aiocopsr- 
el»io,  c che  (ia  di  propcwiioniti  capacita , (i  ii~ 
pongaoo  cinque  libre  d'acqua  >od  in.cisa  s’io- 
londano  la  China,  Salii,  ed  il  ^nùfco  come 
lopra  preparati  ,ói  il  Cremor  di  Tartaro,.co«i 
che  il  V*lo  relU  ben  ligillato , e pollo  lopra 
fuoco  là  faccia  levar  un  bollore , e ciò  fari, 
quando  lì  fcorga  ad  eCilare  qualche  poto  di  fu- 
mo d'intorno  alla  commilTurai  allora  levato 
dal  fuoco  l'udecto  , lì  riponga  il  ftuHino  io  lluf- 
fa  per  ore  dodeci  .paliate  Te  quali  fi  rimetteri 
come  prima  l'opra  fuoco  de  carboni , e vi  lì  la- 
fc  ieri  con  grado  di  calore  inatto  di  bollire, 
«delseodo  Ictmati  due  terzi  dell  acqui  , lì  levi 
il  coperchio  , e vi  lì  giontino  li  crè  manipoli  di 
Cicoria  , Endivia  , e Borragine  , indi  pronta- 
mente ricoperto , fc  li  tacci  dar  un  altra  ebul- 
liziooe  , polcia  levili  dal  fuoco  , e così  coperto 
filafci  ralfreddare  del  tutto,  per  poi  agiata- 
mente colarlo  per  panno  di  Lino  , ed  allora  li 
levino  del  tuUo  le  tré  Erbe  come  mutili , fa- 
cendone degli  altri  ingredicti  una  forte  elprel- 
fione  , e poi  la  colatura  , quale,  riporta  di  nuo- 
vo aliuoco  colchiarod  Ova  li  chiarificherà, 
me,iwi%eadovi  fubito  cominci  à.bollire  anche 
il  fugo  de  limoni,  e dato  unlcg<riero  bollore, 
fi  levi  dal  fuoco  ,c  fi  faccia  palsare  per  palio  di 
lino  difo  all  iftclfa  forma  li  là  col  fiero  di  latte . 

Aqiiacoòla  Ufualis  ulurpaiicia  ia 
dcQOclis  fìiclorifcris. 


Totam  refiden- 
thmrerum  exjtc- 
cantium  expref- 
fa  wn  in  decoólo . 
Candii  fin^. 

Succi  limon.depur. 

J'ilep.  ufualis. 

Fontis . 


Drach.  nnam . 
Unciasquatuor. 

Lib.uni,&fem. 
Lib.  triginta . 


Vircs,  Dofis,  & Du ratio. 


U9mj  aqua  predica  pracipuus  erit 
occqfhne  ajfumptimis  Decolli  fu- 
àoì  i^ri , bujus  enim  auMÌlio  faciltus  hu~ 
tHores  difpommtur  fdf'fadores  promoven- 
tur  oh  homogeneam  ingredientium  cum  de- 
toólir  qualitatem:  d^  ad  libitum,  feù 
ad  indtgfnriam  ejusduratio  non  perir ar>- 
,feat  tertium  diem . 


. Qnuieura, 


EVhrp  vaf»^  ferirà  vntriatp,  ò Suffitipèm 
ilagnaio  fi  puaga  Tasqua  con  tu^ajla 
quaiiota  delle  relidcnteclliccanti  ,<he  lervirh- 
no  per  il  decocio^  ecopearafi  faccuil  cugto 
boilMe  kiiitaiiiCtc  lino  alla  cuaiumazioae  d’un 
ter^dell  acqua:  allora  fi  còli,  ed  crtcBdow^r 
calda  vj  li  aggionga  la  CaiK^a  tagliata  raioh-i 
tamcnic  coprcoilo  il  vaio  linphe  hi  del  «Mfeo 
ralfrciidita.colandoU  nuova  Olente,  e doppq  vi 
Jfi  unifcano  le  quatte  oocic  da  Sugo  de  Limosi 
con  le  diccìocto  di  Ciideppe,  n^olai^o  il 
tutto  perfettamente, e fitonfervi  in  vafc>di  ve- 
tro per  lervirkne  arti  Palli ,,  tale  ùidigeniie  de 
decottanti  ; Altri  in  vece  del  Ciuleppt  fi  fervo- 
no de  1 Zuccarocol  luppql'.o  balli  redi  dolfc 
l'acqua,  ma  dclìderandqfi  l’acqua  piu  chiara, 
ciò  11  riceve  meglio  dal  G'iuleppe  ,.che  piu.  pre- 
llo  ,.e  pi  ■ fàcilmente  S’uoélce  all  acqua  leoz  al- 
tra nuova  cuocitura  ,«  chiarificazione , 

Dccodt.  Penedidl  Ritte  oltm  Protd 
Wcd  ci  Generaliii  ia  AlnuUrbc.; 


%.  Solfa  l’oriU. 

elea. 

Fajjular.  Orim-  Unc.  quattuoj, 
talium . 
ofilaffctfiri  cito- 
niati  jubttlifs, 

pulver.  Scrapuloa  tre». 

AcqUiC  Fontis  . Lib.  quinque  / 

Mtjce  injundantur,  ^ co- 
quantur  ut  infra . 


CmpfpzUne , ed  Vft . 

PEr  non  deviare  dalla  forma  prefcTÌtta,e  da» 
ta  alla  Stampa  dai  medemo  Autore.quella 
isdelmcncc qui  dpongo.  Solevi  aggiungerei 
in  vece  deil'acqna  communt  quella  dillillata 
1 della  Fumaria  , ò pure  per  ogni  cottura  vi  ag- 
giungerei un  manipolo  d'Erba  Fumaria  per 
' renderlo  più  fpecifico  alila  mafia  del  fangUe  , 
ch’eipurgar  s’inccnde , ed  é come  légue . 

Si  pigna  di  Salfa  Pariglia  eletta,  e mondata 
oncic  due  ; Uva  Parta  diì-cvante  onde  quattro 
della  Polve  di  un  Sarto  chiamato  A labaftro  Co- 
tognino Orientale  graffo  denari  tré;  queliaG 

g'rtafottilraente  , e fi  parta  per  Ictaccio,  anzi 
ne  fàccia  maggiop  quantità  in  polvere  per 

Icr- 
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fervirfene , come  fì  dirà  qui  fottoi  quandaneil'  f ^lentezza  rriguacdandofi  dà  Agrumi , Salumi^ 
infccto di  tal  mate  vi  fiano piaghe.  Dette  rob--'  ttiticTTcìttljinpi^pivii  ^elotalmente  allenerii 
be  li  Ufcierannollarininiulìon»  p*vièi  ore  daJcotcd.  ~)  . - 

praceneri  calde  entrolibre  cinqtM  d'acqua  iiv  Con  tal  cqoeiqntura,  già  che  entra  in  queilo 

yalb  coperto  ; doppo  accrcl'ciuto  il  fuoco  irfac-  Decotto  l’Alabaftro  Cotognino  , del  quale  hò 
CÙiitutloboUirefìnoallaconlomazioncditin  fatta  coti  alla  sfùguta  qualche  menzione  nel 
tèrzo  dell’acqua  ; indt  fv  «Mi , c fi  chiariticiù  > Capitolo  proprio  dell' A laballranelaa  T«rza 
Del  detto  decòtto  fé  ne  predono òncie  quinde*  parte  di  quell  Opera  > non  voglio  tralafciaf 
ci  ogni  giorno  , repartendole  in  trèbilute,  la  d'aggiungervi  qualche  altra  particolarità,  « 

firìma  fi  deve  prender  tré  ore  avanti!  il  ptanfo  , notizia . Dell' Alaballro  Cotognino  ve  nc  fono 
a feconda  tré  ore  doppo  ilpranfo,  eia  terza  di  due  forti,  cioè,  del  più  fcagliolb,  efrangi- 
dueoredoppo  cena,  e develì  cosi  continuare  bile , che é quello , che- per  folitolì  ferviamo 
per  trenta  giorni:  rìnoyando  il  decotto  al  fo-  ne  Decotti,  ad  altre.  Mediche  preferizioni  ; 
licoogni  tre  giorni , -e  procurancbdicoqfcr>  Taltro  ■ idèe  più  dura,  c variegato  di  vena  fri 
vario  in  vafo  di  vetrochiulb,ed  inluggofrcl-  ilgialo,e  bianco,  ch'efso  pure  Icrvc  per  l'ef- 
co.  ‘ lètto  ludeltojmà per  e^r  quello  pili  lodo  ric- 

Quando  vi  (ìano  piaghe  aperte , quelle  lì  cu"  fee  tnéha  più  pt^otziqnato  à legarlo , c ferve 
retano  nello  flelTo  tempo  coll*  applicarvi  fo-  per  diverle  manifatture,  c lavori  di  Chicla , ed 
glie  di  Cavoli  ammollite  in  lèno,  e fboivcri'  altre  galanterie  domeniche.  Il  primo  ti  cava 
zate  alTai  bene  con  la  polvere  d'Alabaflro  Co*  in  uru  Muntagaltdue  , ò tre  giornate  difeoda 
tognino,ches'èdetto di fopradi poWeriziarns  dà K.oma.lkuata nella  paru  lupcriore:  delfe- 
maggior  quantità,  avvertendo,  die  devonlì  condolè  ne  trova  ip  diverlì  altri  luoghi  pure 
imitare  tré  volte  al  giorno  dette  toglie  fopra  le  deStati  Ponclficii , e madìme  ne  Stati  diFio- 
piaghc . > renza  confiagoti  con  li  Stati  appunto  del  Pon* 

In  quello  tempo  il  deve  bever  vino  rofso  non  tciìce. 
troppo  generofo,  ne  dolce,  màà  palli  con  mo-  ^ ' 
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l’ito,  juoJ  à Paracelfo  t^egetabilium ommum  Prinetps ^pptUatur^ 
niibiì  fortèprigftantitu  è fuopemù  largita  efi  omnium  Parens  HiW 
tway  quin  immò  veteres  Romani  Suprris  fiera  plTuri , P^ina 
femper  facra  explere  ajjucvermt , bine  opportwtèOvidiur  , 

Redd  untar  meritò  debita  Vina  Jovi . 
f'inumigitur , Sanguinemteme  y ^Lac  Senumquisneget'*  quo- 
. ties  vitali  boe  fuoco  reparate  font  vires  , & infiaurata  lathali 
fenionatttra  i lahrntet  vir  et  erigere , erePlafque  adatfgere  qttoties 
c^pertwnejl.  Quid  verum  de  Vino  ptura  dieere  queam  , ubi  tam  gratiosi  Nobi-i 
^fjtmut  Francifeut  Redi  cecinit  in  /tio  Ditirambo  infripto  B^eco  in  Tofeana 
ibique  de  hoc  perkges\  utfèquitur. 

_ Se  deir  Uve  il  fanguc  amabile 

, Non  rinfranca  ogn’ or  le  vene  ; 

Quella  vita  è troppo  labile  , 

Troppo  breve,  e tempre  in  pene, 

.S\  bel  f^gue  è un  raggio  accefo 
‘ ' ■ . Di  quel  Sol,  che  in  Ciel  vedete,^  , ' 

' . E riniafe  avvinro,  e prefo  i V.. 

• -Di  più  grappoli  aUa  rete . V ’ ^ 


Sii 
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Sù  sù  dunque  in  qucfto  fanguc 
Rinoviam  1’  Arterie  , e i Mufcoli  , 
r E per  chi  s’ invecchia , c langue 

Prepariam  vetri  majuitoU . ti.  • 

Relinqmm,  ^ ego  aliquale  ad  complimentum  Jofepb  intona  ohm  fratrumtt 

in  eunàcm  fenfum  jequentia  Carmina . 

A verdeggiante  tralcio  appefa  fiedc 
Parto  di  colta  Vite  Uva  vitale. 

Colorita  cosi , che  ben  fi  vede 
Quanto  a’fcherzi  dell’  Arte  ella  prevale,. 

Matura  poi  con  fcalzo  piè  fi  fiede, 

E zampilla  odorolà  in  vetro  frale  ; 

Naufraga  rallegrezzi  al  petto  riede , ■ ■ 

E in  dolce  oblio  nafconde  ogni  gran  male. 

Cosi  felice  il  Ibnimo  Cielo  arrida 

A chi  primier  l’aride  labra  intinfe,  _ ^ 

' A chi  primier  d’ufo  si  bel  fu  guida. 

Mai  più  vago  colore  Arte  dipinfe. 

Forfè  quefii  è l'incanto,  in  cui  d’ Armida  ' 

La  dolce  prigionia*  N'tun  finfe . 


SlUì4Ver9  yinummnmm  mfcrvnwrf  > 

idìquìdJe  f'imruntgfnerihii  tdAtre  filtumit.^ 
mnM getter ttì ter  in  fegerunt  Tnrtdram . Ftr- 
tem  , & Sulphur,  qiuplutptrik'rpnnt  de  dtu, 
funmdedllrr,  mdgis  tucivs  junt , due.  veri 
ininut  de  bit  ptffident  ,fn/iibrhré  ernnf  Ifuid 
nru4  nugit  v'teribut  ruxì»  fint , pervitdci 
tnim  fermenti  neiditnte  fncrli  grn  nrferint, 
tninujfue  dige/litni  tiedientin . Kinn generofie 
bdient  pnrum  Tnrtdri  , ghentaid  mititum  ; 
Cdliien  nifi  ftecea  fervdverìnt , ftci't  mulnn- 
tur,  utptti  qutd etrum neiditnt difo/vit pr^- 
pritpn  tìnànrnm , tendi  di\e,l,rj  eernuntttr . 
finn  nnntld  Rbemmet  fldce.cunt  in  gufiut  vi- 
tufi J'udvitdte,puttenus  Hit;  um  dcidum  in  fer- 
te  ctntentvm  eP , nttnmen  erunt  /hfinebied  , 
ilhrumenim  ppiritus nindil'umuntiir  nd  fte- 
eum , & tuidiiAtis prtNrthnem . llnd  btligt- 
pherd  ,Jei)  diitcù , itffi  i fine  jefiePrentar, 
fldtei'cMnt  etti , iUtrumenim  ncidalutt , tum 
ninreperUttiiedn  n,  qutddHTi/vtt , mnnrt 
in  prifim*  Pdtn.  t^'.nn  tdtriferé  tìtìì  r ineprinnt 
fttidtdtret  Spirititi  l'inimMritnti  fneiliitPr- 
netrnnt  Cnpat,  Cir,  i"jterum  Finn  flit  4tì- 
duU  Pnrum  f'ini , fed mnltnm  Aceti  bdlentin 
juitilemneiditdtem  inspiriti  ìnitidnt , mn- 
tui4nt,Ó-4Ugent  . 

l tnumtgttnrnìl  dltnd  e fi,  qn4m  jucent  ex 
Vvit  exprefn t,& per  fermenldthnem^ d-Pa- 
rx.'itt,  & exdltxtut  Depar 4tnr,  dumPubfer- 
mrntatiinit  43m  ftecet  deptnit . Exaìtxtur  , 
damfermentandìtenaitref  lpìrititi  xcftlirif 
ó'vtl4tilÌT4tar  fer>nentjtnr  MaSam  , dnm 

etnturrentiiai  ia'jitem  Aiidt,  & Aliali, par- 


midhditrei  veri  retetUa  miantur,  ex  fan 
meta.  Ir  exinutdtaperfcrmalutiem  Mttfit  ttx- 
tur/fit  indurmi  generane.  . 

Ex  fermentar  iene  patet  dìfferentia  mter 
Maftum , & rmam . Ex  prnM  entm  W^iM 

expre(fiene,JuperventameducrifermentJliit- 

ne  fit  Mafium,  quedintra  CerPas , luet  ceptet* 

afamptatn , neninebrtat  ,]edebetbereggae^ 
rampdrtìcuUrummi\tellam,  exct fatar  effe. 

rvejcentia  int  rni , Diarrbaas  , Di\entnias, 
Cbilerai , & alia  incmmeda  indueeni  rtnim 
veriprat'denti  perfeda  ^entattme  deli- 
tatam  , & depurai  am,  abllargtiis  ’nsnrgit^ 
tur . ineMat  et  Spiritual  t^ini  a calere  ta^ 
ex.tltatam.  qui  partir,  fig>t  fiP'^f 
andiiunnelentia , 

Spiritai  nneit  tt  adant  ndn  .feri  tnerAnatat 
m,tu  < , at  ad  infama,  :,qaacuau,, 
tur  in  ehìii  • Per  ipfiai  P>ni  fermenlatienem 
feParatUTpertie qaadametberegenea  ntn 
\eihli,  ,&fanda.n  vafit prten, , qua  duttur 
Fex  rtn  i,  er  defert  i tartare ^ Tart^umen^ 

effaliad  Cerner  menttimqueddamjaltnam,aea- 
dan,  terrefre  parietikk,  Dtlieram  adbarent, 

fitque  ,qaaodt  Acer  leiAi magi, ìenfihhtvapt 

latera  repeai  farcei  ipif’ p! "firn  redit , e*  IP* 
fé;ii  refrtfì, ne  parte, Jaflna  acidula  fabtth*- 
re, invade ar  , Ó'eleudatar  , & terregréiad 
f, tndan,  nulla  preti  i,  additate  cemufUfa, 
drptnuntttr'y  9persihne\  fi  ut  4 4Ìii  hmUes 

• f rx  rrpiic4fit 

l'fmfimaue  itnertUtf  Txrtxrmm  psrUttbui 

iti  4dit4rcnr,fitfac  t4Ìc  Tértsrxm  ex  VimMW4 
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étimni  éx ruirtritbrUm , vqai  xdà 
flrx , àfprtfieuut  nj'aj  la  . . 

t'iojtmpfri'e  ,mtdi>iotrtl'iaatè  ntn  ufnrpt-, 
tur^mini  nocet  f eix]jue  jilai  odtr  Lypethi- 
mi,is,Cy  Syattpet Jirvii  ; latri  ajfa/np/uitprx* 
fentilfimumtfi &e(iaurativum  ,rtcreat  enimt^ 
cxhtlarat  ^mttifue  aelluret  Jpiri/ui  efficit  ; 
Si  veri  nimis  thuuii  tng^urgitetur , adee  ut  à 
Sttinactininimè  contt^uiy  ^ alt  erari  q/ieat , 
taliter  iiuanttHum^vìótentiT  aciduai  reddi- 
tum  y adbuemuhìrum  raoitruta  au3n  erit  ; 
Caput  euìmprimjriì  aSeity  undiiuttllrHua- 
iit  ia(ii . yentritalamiplum  deUlitat  -iqm  de- 
iilitatt  iaardinati  elafitar  ex  primi!  v'ùi , 
e^!f*  Jang/tiaea  efftruejcrntiam  prtmvuendo* 
& eum  Jaa/’uiae  ipU  ad  parta  nervìiar , (T 
memiranatat  traniiatam yikìdemmoMartri- 
tictt  ,modì  calcuU\t!y  myd*  iutefiinJlri  trucia- 
tuty  & raditatn  mtrbtj  rxcita/y  prt  ut  dp 
memkrorttm  flaptrem,  & ipfam  Parai  ffim . 

Pìnum  auttm  Hit  deiet  adftiriam  Marita- 
troiyOta  adjirdidam  ebrìetatem  i yiat  «»«r 
baiet  bitruy  qui  per  multam  phaatafiam  deli- 
tity&enervatur . In  ebriìt  dlverjir efeS/tt 
prtmvuet  mutulum  unum,  iracundu  n 

aitermn,alteru/n  tripudiantem  effidt  reyquid 
ax  phant  afta  fujeitaatunnttui,  y ctndithaet 
maria,  verum  ut  plurimumjuxtà  animi  pecu- 
liare! egeiìu!. 

Extern»  e ti  rm  ufu  efficaxefl  leìnumfutpter 
vìm  re^rivendicM^ulata,  acidum  ctrritendi  , 
Janguinem  in  Ecbvmtfi ctncretum  diìJtfvendi , 
flmxitemyp‘maK,i!  expiraHlem  illrd  reddea- 
dt . Vlterià  t Ulcera  jtrdida , & malìptta  à Pu- 
tredine emenda t , &prafervat , (ivi  j»l u n ia- 
PUletur  ,Mi  et  abluantur  , fivi  ineoinfun- 
dantur  Aloei , Jfyrrbt , ÌP fimiliaChìrurgica 
frafidìa , vel cam  Theriaca  dilJìlvetur . 

yiai  demqite , licet  (adii  ex  fuperiri!  diSii 
Cap.de  btf  'ufioniiui  ,medieandim»dun»mm»- 
dinnyO" utilità! patere ptffint  .placet  tanen 
»n(igniora  aliqaa  deipfiui  praji.iatiafuiiice- 
re,quavele.vipjy  fein»  yvel  ex  Vini  Partibut, 
Vii expnpria  ^iaiplantaEicet  t»llip,tre.yiiU 
inquam  medicata  fiumi  duplici  ratitne  ; vei 
eni/H  yegetahilia  yi!r(ìmilia  in  jd’iP'im  ntn- 
dum  defercatum.Jcilicit  prtPria  eiallititnit 
tempere  veMemiarum  cenfuete  induntur  , vel 
•to  fiinum  jam  perfeSum  contafa  ,aut  incifa 
ferjejvel  mj'accul»  laxitre  inclujdy  CPjufpe»- 
jia  mpinduntur,  ut  itay  fermentathni!  benefi- 
éit.y  ipferum  SmpJicium  Medica  fàcaltatei 
mixtieai!  vincule  ('aiuta  feini  cammunicentur  , 
&cum  eadcmj'e  intimi  ,&  arii iffimè  uniant  y 
Ut  nttum  ed  in  Km»  Abfintbite , & fimìli- 
àu!  ■ 

^id  d'iBuin  eft  de  fiìnay  idem  erti  edam  in- 
frUigenduna  de  Cerev'tfia  > qua  licet  tn  Septen- 
/rìanalibus  Xegianibut  ufitatitr  videatnry 
^landaque  tamen  apud  nti  ad  ntunulltrum 
JExterarum yoUarumq-,  Perjanarum  (inculare 
tP^nmadumparatur  ; eadem  namque  madt,  qua 


fit  nnùm  me^iafwpytHt  Ó^Certvi fio.  medi- 
cata fieri  pafiunt  ijcìlicit  ut  una  cum  Lupultf 
iqùa  J'antCerev^  fùndamentum  ) exdpian- 
tury&  mijceanturjtirba,  ( lare  ty  velfaliame- 
d icamentaja  y &una  cum  Lupulic,  caquantur  « 
& itapafimadum  tale  De  caci  um  per  fermenta- 
tianemy  dum fit  Ceretta , affumat  unithn  ta- 
limmingredieniiimfacultétes  ; quad  fi  fartior 
rem  adbuc  Cerev'tfiam  parare  iptendimut, 
lune  prater  fhrimavam  Deca&'tantm  j quanda 
jam  CerevifiaJ'uii  vafibut  intluj'a  incipietfer- 
mentareypafiitmut adbuc  vel Smpliciiqr  can- 
tufaiy&  incijai,vel ['accula  inclujat  aliar  Sim- 
pheium  J'peciej  ad  temput  infundere  , & ita 
generaftar  y&prajiantiar  fiet  Cerev'tfia  medi- 
cata. Caterum  talet patianet  yieùfiinamed't- 
cata  canvenientibs  uj'urpanda  venient  tempo- 
re f'ernayMUt  Autumoali  • bijce  enimtempari- 
bu! prìpurificanda  mafia  fioigu'rnea,  expur- 
gandijque  univerfii  etberagpneitat  'tbut  y & 
ref.it  uenda  naturali  Orafi  in  lif  y qui  Cbranicif 
affedibutvexantur,tammediffimi  infiit  uuntur 
tales  curathnei  praj'ervataria  ex  alter antì- 
butfimplieiter  , ut'mdi  alterent  Crafin  Jan- 
guinit  vìtiatamy  & pracipitent  ex^ementa 
abnax'ta-vel ex alterantibus (imuly  & purgan- 
tibuiy  ut  feufimyjeufimque  per  EPicrafin  bu- 
nuret  evacuent,atque  ita  fine  maiefiiay  O"  dif- 

ficultateCarpu!  expurgetW . 

. Adlevamenfebr'uitantiumyvrlaquamab- 
harrentiumypafiunt  etimn  Parari  quidam  pa- 
tut  yinafiy  qui  Pinum  emufantur,  ì'teetr ever a 
nanfint  talia;  ficv  g.  Ex  Succa  Pamarnm  ma- 
turar um  redalentium  tum  Pafiulispalefi fieri 
tlegant  yiuumy  ubi  legìtimi  paretur  . fit 
.etiam  ex  Pafiulity  & Sacchara  afiujdluffi den- 
ti quantitaìe  bona  aqua  fintis  per  fermenta- 
tianemfit  laudabilit  mixturafitnum  exgmfiu 
quafi  prafefèreni:  Ex  Vvit  pa(fit  tum  yucca 
Pirorum  jìdaJ'ca/elliuarum  mediante  debita 
fermentar 'tane  exurget  yinum  Campa(itum 
egregi  um  ad  tanigendam  mafia  [anguinea 
dijerafiam,  & 'tn  affeaibut  CacbeBitii  udlcyCf 
tut  'iffùnam . Hit  accedunt  Pina  f/ypptcrat^ 
cayfirClarctAy  quorum  dwerfat  formulai  y& 
deJ'cripìianetPenii  diverfai  AuBares  ad tndi- 
gentiam  pertegenda  reperiet . 

Continet  Finum  inj'e  diverfat  fui  partes  » 
qua  'runtySpirituty  Atidumy  Tartarum  y Fex% 
Ace  tum.  SP'tritus  arte  d'ifiillataria  amiù- 
but  nataparatur.,appeHaturque  SpiritusVini, 
Mcnftruum  Cslefte  » Sulphur  bczoiiticum» 
Aaua  colica, Aqua  ardensy&  i/ulgi  Aqua  vitf, 
tùhilque  alìud  e fi  Sfi'tritut  Fini , quam  Sai  Vo- 
latile Oleofum  copiofo  phiegmate  prjus  imb'u- 
tum,  mox fcrmeatatione  exaltatum,&  in  Sp^ 
ritum  tranfmutatum.  Acidum  Fini  e$  bafity& 
fundamentum  tatìMi  cancreti,  per  bec  Acidum 
JHubum  alterai  UT  prima  in  Finum,  ab  bae  Aci- 
da Finicm  mutatur  in  Acetum.  ab  bac  Acido  de- 
pendet  Tartari  generai  ioy  &d  parte  pondero- 
fiore  Fex : verum de  bis  fufiùs  videb'is  tn  earum 
Yyy  ref- 
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nrJ)>tBì»iff4gilf4rifin  otpiriins  in  TrMffntm 

ch’unii*. 

f'ii'n ipfi*,  frneMns  yìnnm ,*fert 

in  MiScinslnuJnlr  'iiei  ufnt . Stuu^nì  ex  Fl«~ 
rihns  Futrum  jpirMmn  fHtmdaineMiou'm. 
ttrC*rdi*lisrt een\endan*.  AtYtexdi)ìisfh~ 
rihiti pnpr'n  Fìi'ii  4f m<  infnfis  pnrant  pnri. 
ter  quìdum  ExtTtBmin  Cardult  ,&  Tolnrtnl , 
FdmpìidJi'eù  Capretti  Fìtit  moderata,  & vota, 
riti,  tu*  lonfiant  additate,  mtderatum,  & 
Handum  Pro  aPr'tnrendit , & toatraiendit 
far/iuoifiirii  exMeHt  prófirdiMn. 

Sue  tu  f ex  folìit  yìtium  exprejfui  , prò  ut  & 
'sfua  exfòl't'tt  fttentihu!,  & teneU'ts  dipitlata^ 
tommeudatur ad P'ttcam ,J'eà appetentiam  tià. 
niooM,  & depraVatampruipui  tu  Frag/tant'i. 
Pus lorr'tgenda'n, (ivi (ola,  (ivi Mwii Citinit. 
rumpermixta  exhiieatur , Aqua  Pitit  ex  j'e 
dipillataevel  arte  ìrtdi'aeflfpetifka  in  Purpit- 
ra  Fteerperarum  : huI'is  pratereà  in^ert , et- 
rundefnntacutas  , & nebalas  de  tenda , & ah. 
fiergendt , ipfirwnque  aifeurritatem  etrrigen- 
df.praflat  eiiamadtitlendas  fatiti  ’mpurai 

/uajdam  maiutai , tei  Copnetitum fàmitiare  i 
unt  edam,  qui  afuam  bone  interni  ujitrpant 
tanquan  nepbrinea,&  renam  abperjiria  : Fo- 
fteru,njueiai  Cap'ili  txterni  appi’uatut  aPum 
tomprjeit  , & Cephatalgiat  ex  nimia  mora  (uà 
Sole, vel hit lai'tdo  eontraBat . Fttia  ejujdem 
er dinari»  ingtediantur  div'rjd  Moine*,  & or- 
dinari» pedduv'ium  adjomnuM  eontUiandum . 

Piti  < frutta  t funi  ip]  k Vve,qua  vei  immota, 
rx,  vetmatura  ujurpdntar . Immatura,  prò  ut 
praftant  aJìifruduj  immaturi  ,unpringunt , 
& conpipant  : rara!  erit  harum  ujttJ  , nifi  ex 
bijjeitiiit  ex  Agrefia  , velimus  MfFupum  com. 
pinere  Jn  tibii  matura  ettgantur,yedmid’ict 
ujurpanda,  ex  earum  enm  diufu , & cepia 


fropttr  vimfermentativ/un,  qua  pMent  Ma- 
tusgìgnuntur  ,prt  ut  Cp  Diarrbea , Morhorif. 
mi,  V Aidtmtnis  murmura  : eadem  radine 
nufa Jangainea  effervefeentiam  extifaudi  ho- 
ftrunt  Dijejiteriai , & alvi  fluxui  malefiat'if- 
fimo!  : undèVvarumuf  ui  laudaiilior  er  'u  m 
perfida  matùrìtate , fummo  mane  rote  adbuc 
madentium  tolleUarum , & modici  tommenj  'a- 
Tum.  Vvaex(iuata,qua  et'tam  Vva  paptv*- 
iantur,funt  qua  vi  talor  'ii,  fivi  Furni,ftvi  S*- 
lit,fivi  ball  tenti  aquapritis  immerja  dei»  ex,, 
(iuantur,  & communittr  Paffuta  ditunturi 
J'untque  majoreijtilieet  ipfa  Zibeia,  ve  Imi. 
nores  , ut  Orine biaca  ,&  fofiraiet. 

■ Pinate  i)  paritir,  extroBijam  fub  tire  alari 
fteund»  Pino,injuntfatultales  meditament*- 
Ja.  Ipja  en  'tm  Pinacea  per  j’e  Iponii  ’tntale.. 
jìentia , & firmentantiafinguJaritir,  &Jpr. 
tifici  per  ittjeffam  Corporii  totiut,  vtl  efuj  dem, 
partii, prijunt  artitalirum  dileribui , nervi, 
rum  debililalipaotui  impediti,&(l'cbiajù,qua 
fatui  tal  proveuit  ex  Sale  Potatili  Pmateorum 
per  fermentai ’unem  exaltato , q uid  ubi  mtm. 
bra,vel  par  tei  tafai  penetret,emendat  atidum  ’ 
'ipjumarthrit’itum , evocando  illud per  eutlt- 
porro! , quo  evacuato  , & ’inj’en(ib  ’iiitir  eemfum. 
ptoceffat  cum  debilitate  etiam  doler  ab  aeid* 
pungente,  & nervo!  priii  vellicante  tuduBut, 
Pen’tque  quodeumque  in  P’tn*  confidereturffivb 
odor. (ivi fapor  fivi  virtui  infila,  ex’anium  efi  ; 
undi  nonm’tntm,&grati*ra,  & uliliira  effe 
medicamento  ex  Pino  parata,  oetuitato  quafi 
(ub  hii  ingrata  rei  J'apire . Siine  autem  bit 
Pina  yodmeneem  Danieli t Sennerti  .petulen. 
ta  medicamenta  ex  Pine,  quid  variai  var’teo 
ram'mgred’ientium'infe  ii(uj’»rumviret  ebì». 
beri!  , einftaatia. 


Vinum  Abfmthii Simplex. 
Khfmtbii  Vont.  •? 
l^iniaibigencr.  j^"***  ’’ 

; M.fiat  ut  infrà . 

Vires , & Dofis . 

FRigidum  cakfacit  J^entrìculum,  fiit- 
tus  difeutit , Rufhts  acidos  emen- 
djty  ép  appetitum  excitat  ; Epatis  ob- 
JirufUonet  aptrit , Morbo  Regio  cottfert  y 
di’  Lttmhricvs  tnecM . Do/ìs  erit  ab  unciis 
àuabuf  ad  fret  ante  eibum  eoatinuandv 
per  aliqttot  dici . 


Compffitìene , 

Nei  tempo  delle  Vindemie  prendafi  quelit 
quantità , che  fì  iiiraerà  (ufficiente  d'Ai* 
Icnzio  Pontico  mediocremente  impalCto , ch« 
tagliato  con  forbice,  fì  riporrà  dentro  picCiol« 
Bore  ripiena  di  Vino  bianco  generofo,  prinut 
però  che  comincii  a bollire , poiché  col  mezxa 
deir ebuilizionc  fudetea  <ì  viene mag^^ormen» 
teadefàraere  la  virtù  dell' Erba  iftèila,  epef 
confeguenza  a communicarfi  tale  al  Vino , il 
quale,  doppo  terminato  che  averà  di  bollire» 
iìdoverà  confervareìu  Cantina  aflalfrcfca,  e 
con  la  Bore  ben  rinferraca  par  ralerlent  all' 
occorrenze . 

Airiltcfla  forma  fì  fanno  H faguenti  Vini 
Semplici , che  alle  volte  occorrono  prepararli 
per  diverlì  affetti,  che  in  diverfe  parti  dal  Cor* 
po  fùcccdono , a fono  li  Icgucnti , 


Vi-  ■ 
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Vina  Catphalica. 

Parantitr  ex  Betonica  Sal- 
via } Stachade , Kofis , ^ fimi- 
libus . 

Vina  Ophthalmica. 

» J • 

Parantur  ex  Euphrafiay 
Verbena Chelidonioy  Foenicu- 
loy  (S"  fimilibm. 

vina  Cardiaca.' 

Parantttr  ex  Floribus  Au- 
rantiotrumy  CitriyMeliJpeyBor- 
raginisyRofcurwnJ^ fimiliumf^ 

Vina  Hepatica» 

Parantur  ex  Agrimonia ,, 
Ah  fintino  vulgariy  Cicboreay 
Hepatica  y Lingua  Cervinay  ^ 
fimilibus» 

Vini  Splenetica. 

Parantur  ex  Scolopetidrioy, 
Tamarifcoy  Fraxinoy.  Filicey. 
Capparibusy&  fimilibus^ 

Vina  Hyllerica , 

Parantur  y ex  Matricaria% 
Artemifia  > Radice  Zedoariec  » 
i^fimilibus,. 

Vina  Anhritica. 

- Parcenturex  Iva  Artbetica  y 
Betonica  y Hyppcrico  t ^ fiìii, 

•n- 


Vinum  Granatorum. 

Succi  Granato- 
tum  Acidulor,  Librtsdece*,' 
percolati . 

Fiat  ut  tnfrà, 

àunpafi suite . 

CAverain  la  fopracccnilaca  quantità  dì  Sugo 
dalli  Pomi  Granati  di  mezzo  fapore>moD* 
dati  però  pria  dalla  toro  corteccia , cd  altre 
parti  inutili . il  quale,  doppa  colato  j e ripollo 
dentro  vafooi  vetro  lien  cniufo,  lì  farli  Ilare  ef- 
poflo  al  Sole  per  venti  giorni  t indi  colato  di 
nvovo  falaoKnte  per  iaclinazionc  . rmongalì 
ìnaltroivarodi  vetranetto>edi  coUa  ((retto  , 
ponendovi  fopra  qualche  poco  d'Oglio  d'A- 
mandoU  dolci  per  più  pretèttamente  confer- 
vario  , tenendo  il  vafo  Tudetco.  ottimanaehte 
chiufo,  ed  inluogo  freico. 

Con  tutte  le  fopradctte  olTervazioni  pari- 
mente (ì  fa  ranno  gli  altri  Vini  , che  ordinaria- 
mente foglionfì  quafi  da  ogni  Speciale  tenere 
nelle  loro  Officine  , e fono. 

Il  Vino  (k‘ Cotogni. 

Il  Vino  df‘ Barberi..  ' . 

Il  Vino  di  Ribes. 

Il  Vino  de'  Pomi  Apii , ed  altri . 

..  . Clarctura»  feù  Tindtura 
Ahftnrtiiaca, 

tK. 

Vini  Salvatici  ^ Libramunam. 
Spiritus  Vini  . Unciam  unaro. 

Infttnddntur  in  vtfe  vitrea  tptìmith  arili» 
in  B Ut.  per  barai  duadec  'tm,  max  filtrelurpet 
tari  am  Bmparetiiam  ,& Jerveiur  ad  ujnm  in 
Viffe  api  imi  ilaufi. 

Vires , & Dofis  . 

ROborativa  facultate  poilet , verum 
cautèprocedenàtemindfifìàfettiiun- 
cia  ad  mciam  unani  y ubi  febris  intenfa 
nonfuerit  adiuntia  ; ufiifpatur  dt  pltarìa 
Vìumin  Ventrìculoà  morbi  diuf limitate 

ìa- 
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labefaSìato  , coveo^ricem  enimfaculta-  Cinamorni  Opt.,  Drach.qMatuor. 


tem , à"  appetitumpromovet . 

Vinum  Abfmthii  Purgans . 


Manip.  duos. 


Ortchoi.  kx. 


Summitatum 
^hjintbii . 

Cardui  BmediSH.  Mamp.unum . 
Radicum^Jf . 
Polypodii . 

Senna  Orientalis.  Undasduas.  . 

''  CinCttnomi,  Unc.fcmìs. 

TurUtb  eleóiiru- 
diter  contufi . 

P^ini  albi  gener,  Lìb.dec.,&ofto 

Mifccyfiat  ut  infrà, 

Vires , & Dofis. 

PLacidc  Alvim  reflriEìam  movet,fi  al- 
ternis  diebus  exbibeatur  ad  pondta 
unciarum  fex  anté  cibum . 

Cmpifitime . 

DEvonfi  primieramente  preparare  tutti  gl’ 
Ingredienti  fudetti  alla  fua  forma  , cioè  le 
cime  deiì’Afrenzio  alquanto  impanitele  taglia- 
te con  la  forbice  minutamente , come  pure  le 
foglie  del  Cardo  Santo , mi  verdi  i le  Radici 
dell’  Aflaro , c del  Polipodio  mondate , am- 
maccate , e tagliate  in  pezzetti  J il  Turbit  tri- 
turato groffamente;  la  Senna,  ed  il  Cinamo- 
mo  mwiocremente  triti  , quali  tutti  unita- 
mente infonder  fi  devono  in  libre  dieciotto  di 
Vino  bianco  ottimo , mà  non  dolce  dentro  va- 
fo  di  vetro  capace  , e di  bocca  affai  llretta , te- 
nendolo Tempre  ottimamente  chiufb , c doppo 
pallate  quarant’ore  dell’infufione  fudetta  , fi 
potrà  francamente  valerli  del  Vino , avverten- 
do, che  tutti  gl’ingredienti  fudetti  vi  fi  dcviv 
no  lafciar  infufi  inlino  lìii  confumato  tutto  il 
Vinofudetto. 

Vinum  Cydoniorum  Incerti . 

Cydoniorum 


maturorum . 


lÀbn%  tres . 


a 

Caryopbillorum . 7 uni. 

Croci  fini  . ì 

Ligni  ^es  legp-  ' 

timi. 

Ajjadulci's.idefi 
Jtfenzoi . 

f^ini  Malvatici . 

Sacebari  aU>i  quantum  ut  infra 

Adofebi , G rana  quatuor . 

M.fiat  Ut  infra. 

Vinum  prò  Stomaco , vulgò  Vino 
IpocrafTo . 

Cinamorni  op- 
timi. 

'.NucisMyrifiica.  ' 

' Zedoarice\ 

' Galanga. 

"lAacis. 

Caryopbillorum . 
GranorumPara- 

difi  . {>  Aóa  drac.'.duat. 

Cardamomi. 

Piperis. 

Zinziberis.  Drachmas  fcx. 

P^ini  albi  optimi  . Libras  fex . 
Sacebari  albi.  Libramfemis. 

M.fiat  ut  infra. 

Vires,  & Dofis! 

AMbo  feliciter  ufurpanmr  curtt  aij, 
quorum  Ventriculum  maxime  fri- 
gtdum  ejif  baite  prnm  intemperiem  poten~ 

ter 


ACaunc.unam, 
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ter  córrtgUHt , euìUoncm  juvant  genitas 
eoncoquunt,  cruditates , generandafque 
pobihcnt  ; Cor  mirificè  robot  at , Ut  atei 
Spiri t US  rtcreando  ; vifivam  pratereà  fa- 
cult  atem  acuunt , ,Do/is  borum  crit  urt- 
cia  unius  mane  jejum  (lomaco  propi- 
ittinda , vefpere  vel  ò poft  cxmm  conti- 
vuanda . 

Cimpìfizitne. 

IL  primo  11  farà  col  pigliare  libre  fette  diMiI> 
vagia  di  Candia,  od  altro  li rnilVino  bianco 
generòlb,  qual  pollo  dentro  vaio  di  vetro  luta- 
to in  elfo  s’infonderanno  io  primo  luogo  libre 
tré  di  Cotogni  belli , e ben  maturi  tagliati  io 
pezzetti  minuti , fenza  però  levarli  né  pelle , 
nè  femii  poi  laCanella  lina  mediocremente  tri- 
turata} il  Legno  Aloè  legitimo  airillelTa  for- 
ma, con  li  Garofani,  e ZaiFraoo  triturati  come 
fopra  , ed  anche  TAIfa  dolce  , ò Ha  Benzoino 
triturato  parimente,  quali  tutti  lafcianli  cosi 
infull  dentro  detto  vaio  ottimamente  chiufo 
per  iofpaziodi  ventiquattr’ore,  padatc  le  qua- 
li il  tutto  lì  dilHIIi  a B.  M, , e quando  più  non 
Hill  iliquore  , dcveli  riporre  il  didillato  in  va- 
fo  diterra  vetriato , riunendovi  parimente  le 
feci, che  rellarnno  nella  Boccia,  raifehianv 
dolc  allìeme  litniilimo  i il  tutto  poi  così  univ 
to,ed  imbevuto  lì  riponglii  dentro  canevac- 
cio aliai  denfo  , e poftolo  lotto  al  torchio  den- 
tro Recipiente  adattato  , il  fugo  che  n’cfce  ri- 
cevei!, il  quale  li  dovrà  icltrare  tante  volte, 
che  reni  la  colatura  tot ilmemc  chiara  , a cias- 
cuna libra  delia  quale  vi  11  dovranno  aggiunge- 
re quattr' onde  di  Ziiccaro  bianco,  facendola 
pofeia  cosi  unitamente  cuocere  a fuoco  lento 
dentro  vaiò  di  vetro  lutato,  e netto,  c verlb 
al  fine  della  cottura  vi  s'unira  pariméte  il  Muf- 
chio  difciolto  con  qualche  pocod'Acqua  Ro* 
la;  s'avverta  che  quello  nbn  dovrà  cuocer  mol- 
to, come  anche  (loppo  cotto  11  deve  rinchiu- 
dere dentro  vaio  di  vetro  per  valerfcne  all’  oc- 
correnze . 

Il  fecondo  poi  11  farà  col  far  dilTolvere  per- 
fettamente primo  di  tutto  il  Zuccaro  nel  detto 
Vino  bianco,  poi  iofòndervi  tutti  gl'ingre- 
dienti accennati,  preparati  come  s'è detto  nell' 
antecedente , e pollo  fopra  le  ceneri  caldpden- 
tro  vafo  vetriato  vi  11  lafci  per  due  giorni  al- 
meno , palfati  li  quali  levili  il  vafo  dal  fuoco  , 
e raffreddato  che  ha,  le  ne  facci  la  lolita  cfprcf- 
llone  f facendo  pofeia  paffare  per  la  manica 
d'Ippocrate  la  colatura  tante  volte,  cheven- 
ghi  a reftarc  totalmente  chiara,  la  quale  in  tut- 
to , e per  tutto  11  deve  confervarc  come  dell' 
antecedente  s'è  detto. 


®73  . 

Vinura  Chalybeatum  Ufuale , 

Vini  albi  gene-  , 
rofitfednondul-  Lib.quatuor. 
cis. 

Chalybis  integri . Unc.un5,&fém. 
M.jiatut  infrà, 

Vircs , & Dofìs . ^ 

Purgato  comxrùtnter  Carpare , utpbt- 
rimum Lenienteinprimix f velPru- 
nis  de  Proventia  cum  Senna  , feliciter 
exbibetur  in  marbis  ab  obflruSlicme  Vena- 
rum  Meferaicarum  , vel  Uteri  genitis  y 
bas  enim  vias  paulatim  deobjìruendo  ape- 
rit , infar  bius  educit , fanguinem  pttrifi- 
cat , vividum  color  em  reddit , Alvumprp- 
tereà  aliqualiter  lenit  Venir iculum , He- 
par , ^ Ltenem  roborat . Bibat  Patiens 
de  eo  vafeuhm  unum  in  prandio , aliud- 
ve  in  ctena , continuetque  per  menfes  duosy 
df  ultra  etiam  fi  opus  fuerit , adhibito 
quandoqut  placido  purgante  Alexipbar- 
maco  y interim  abflineat  /FgerabAcetiSy 
Labìiciniis , Addis  yfalfifque  alimentis. 

Ctmpfizìtne 

PRendafl  un  vafo  di  vetro  di  bocca  flretta 
capace  almeno  di  quattro  libre , il  quale, 
riempirli  deve  dì  Vino  bianco  generofo,  mà 
non  dolce , infondendovi  un  pezzo  d'.^cciajo 
intiero  chiericato  d*un  oncia  ,’e  mezza  in  circa 
appefo  ad  un_^fìlo  in  maniera,  che  refli  nel  mez- 
zo del  vafo  ; Tndi  copertolo  diligentemente  col 
fuo  legnaccio , c fopra  la  carta  pecora  bagnata» 
a legata,  vi  fi  lafci  coti 'infufb  per  lo  fpazio  da 
quarant  ore  , poi  levili  detto  Acciajo , colando 
per  inclinazione  il  Vino  (udetto , e ripoltolo 
ripartitamente  ia  fei  Bocciette  dì  tenuta  di  ot- 
to, ò dieci  oncie  ben  chiufe  fi  confervino  in 
luogo  frefeo  , replicandofi  la  pr^arazìone  di 
quello  Vino  ogni  due  giorni,  affine  non  man- 
chi per  il  bi fogno  di  chi  fe  ne  ferve  i t’avverta  , 
che  r Acciajo , che  una  volta  fii  infùfo  nel  detto 
Vino,  non  deve  più  fervire  per  tal  fonzione»’ 
mà  fempre  fe  ne  deve  pigliare  un'altro  pezzo  di 
nuovo. 

Zzz  Vi- 


ùimidatarn  Mediai. 


Ailt.uic.  Icmis. 


Vimmi  CTwlWjeatuitì  Nfegiftrale 
pcrdurans  pei;  q^ua-  ' 
dragint»  dtes, 

K.  Cbatybisdere- 

. ,<  . Unc.duM« 

«ntir  lmcKk.. . 

Salis  Nitri  puh.  7.^ 

c,  f 1 ; >Aaauac.kmis. 

ouLpburts  pulv.S 
Vini  albi  genero^ 

meÀio€ritei}-<,fed  Uw.fcxigiBt». 
lum  dukis. 

Fiat  ut  infrà . 

Vires,  & Duratìo, 

Ejfpkm-  obtimt  fiicnlfater  oc  antvdi- 
verùm- citiut , (ìr  efftcaciùs 
epcr,it>ur>^  ^rti  ut  ex-  muMplici , ^ feli- 
KTffi/mt’Otferientta- frmpcr  compertumfu- 
it . De  fo-ft>c^wnfur  ancia  quinque  in 
imtiofrandii  f Ò^Ttmtwndetnincana,^ 
quanioque  etiamper  diem , fìrvata  for- 
ma omninò  vidènda  in  Comfìflt'ionis  me- 
tìiodbfequenti  ; exbibetttrper  quadragin- 
ta  ditv , &ubiurgcatnecefjìtas,  à"  mor- 
bi diuturnitas , extenditur  ejtis  ufusufq-, 
ad  tres  menfes , verum  fingulit  triginta , 
xH-quadragintadiebus  replfeandà  venùt 
‘novipuheri^prapjratig. 

Cimfitfieienei. 

LAdiA'coltA)  ^10' alle  aoltes‘ineontra  nel 
ritrovar  li'petH».  dell'Acciaio  ben  chieri- 
cato, quant’ anche  nncomodoidel dover  dif- 
Dop  q^i  quarant'ore  il  Vino,  calibeato  e(po- 
Uodìffoora. . hanno  dato camood'indaaar  un. 


Iòne  dell’ uno  , e l’altro  felTolonganientrmo* 
Iellate  da  rebelli  ollruttioni  , precedendone 
Bcrò  la  conveniente  purga  , ed  evacuazione  de- 
gli umori  peccanti , come  pure  qualche  mino- 
rativo ogni  otto,  ò dieci  giorni  nel  tempo  ufe- 
ganno  detto  Vino. 

Si  prendano  adunque  oncie  due  d’Acciajo  li- 
bato di  frefco,  mezz'oncia  di  Sai  Nitrro,  Se 
altra  mezz'oncia  di  Solfò  ulùale , quali  podi 
unitamente  entro  Orocciolo  (i  dovranno  far 
calcinare  a fuoco  di  fùlìone  per  ore  fei  in  circa; 


Ìlo-diifopra,,  hanno  dato  campo  d'indagar  un  i 
9.'''*>*P^f«cile,emen’incomoda,  epià  effi- 
cace d efrettoalladi.luiìpreparazionetche  però 
»c  procurato  Itifegiienteaalciintz.dcli’Accia  jo 
umazoda  quale  col  meazo.del$olfò,c  del  Nitro 
apre  con.gran  Acilicà  la  llrada  alla  naturai  da- 
gezza  dello  fieno  Acciaio.,  mediante  la  quale 
^mmuniaa  al  Vinocon la  fuccdfiva  fua  infu- 
none  1 omeape  fua  qualità  dcollrucnte  , ciò  che 
fi  c piu  volte  efpcrimcntato,  in  molte  per- 


paOare  per  letaccio , e conlervarla . 

Quefta  polve  cosi  preparata  lì  deve  porre  ei 
ero  un  facchettino  longodi  triadi  lino  mez- 
zanamente rara  per  infonderla  in  felTanta  on- 
oiein  circa  di  Vino  bianca  generofo , mà  non 
dolce , entro  unquadro  di  vetro  con  la  bocca 
capace  per  potervi  far  entrar  detto  tacchetti- 
no appefo  ad  un  filo,  adattandovi  un  legnac- 
cio ben'  aggi ulfatt»  con  fopra  un  pezzo  di  carta 
pecorina  bagnata  , è legata  per  confervar  bm 
chiufo  detto  ^adro . 

W quello  Vino  lène  poi  cominciare  a dar# 
all' indirpoftufiflelTo  giorno  oncie  cimine  Ih 
prima  bibita  , cosi  al  pranfo  , che  alla  cena , ed 
anche  fuori  per  il  giorno , fc  le  bifognerà  av- 
vertendo, che  tutte  If  volte,  cheli  Tevi-fuorJ 
tal  quantità  di  Vino,  ve  nc  devefi  riporre  at 
tra  limil  doli , per  raanteoer  il  vaiò  feraprc 
ripieno  per  linofiano  compiti  li  trenta  , qua- 
nnta  , ò felTanta  giorni , che  (i  vorrà  dare  atP 
Infermo  e quando  s’abbi  à replicare  l'ulò, 
ogni  trenta  giorni  fi  deve  difpore  nvova  polve- 
re fatta  nella  Iteffa  forma,  e praticando  comp 
fepn  il  tutto . 

Vinum  in  AfFccflibus  Lienafis 
Mirabile . 

LimatureCba- 

17.  ^ LiortmutH»* 

lybis . 

Kadicum  yiStheee,'^ 

^ J!f^arago-  ^ Alia  nnc.duat; 

rum.  j 

Fulv.SecuYÌdiac2\ 

Cetracb.  1 I 

Tamarifii.  li 

Coìtie.  Radicumì. 
Capparorum . j drach.dm» 

iVr- 


Dìyi'fzed  oy  Goo^lc 


jtftttidetaTu  McdioL 

SeffUU. 

Smis^fherì 
xjdjÉjmtbù 
Vhù  tJBn  non  ocP 

modumgeaer,  SASaKkfcx 


m.  \ 

t^TheriacaLyi 

IjÉfixtbu.,  i 


JktticShi,  j 

Vires,  & Dofis. 

"C  Xtituhftadtjabài^nmik^^ 
JLj  tmr\  D<ifittrit»muittxteiaaiìtc»- 
CTwr«>flbaltiriM»iwfawa»ggoii>»  Ó^f>^ 
mdindo  fn  Htattrix  ^ ^ tmtgmtttiìim 
Schirriljtm^.SikMttmtidhmétintxìb» 
mbOoitcmMtJEgnrwuiitt  ae^ùtta 
ftr  mttgnm  baram  jmfet^ux  in 
jbw  latmd^rvmk^',f|^nlQdttmJmèu-■ 
lMtf  fitkinm  «acenr»tr^ 

wec  pùcfmmm  smtèiarat  fim^  ab- 

tnu  Pàà  wfrwf f iiwm  fwfwfar» 
mttrriàt  fngredttar  , nttsriìis 

•tùm  dù^mÌM  nrìt  ka^  ematèi  Firn 

fifraiilh, 

CMifi^bAmr. 

P\MidiG  «n  IStca  dfAccù^  Dtittito>  pv>- 
pml5>  <sa«K  l'è  dima  ikI  6oamt»  Capi  Qoi~ 
loallii$ìbi»^  diq|i»dCei>Ilitiro>> 

■Kart  cMle  R«Jbàdb$H  Ai^aca^  iu^linKa> 
eéMHnoKefiiìunMia  aknconccpeir  trct^c‘> 
«ì  coaKÌMÌ  ifattit»  ralb  <£i  Berna  v««Etat»  ita 
cnrta  lyawwrt  dT Afst»  « biàaia«>>  chr  ib^Mta- 
aawriaaAtttygiiWJiTMto»  affiii  lUi&efiii  ucgìun>^ 
^sadbviiiliBta»  $iiam>  kllta(£>di<£ikte»aai^^ 
■Wffatf  «wne  fiiqMas  palllàcaiyu/taiecnipafi 
ItviirAiatBadkeviilbiirà»  ficRBrllaglBcgace: ij rt- 
amwMte  , riJamiABJlt  tittmi:  in  poiyesc  fiictiji 
iiuMe  Olà  &BW  fi  una  liibca  di>  q^fia  poC« 

wtiK  K «tinÉolba^  «Deci-  IngreiKncf  tidbui 
TOi|MÌKmn.g  csaèS’  SrbaSccuTÙ&c»  « il'  Crcra^ 
ufi»  itTliiiwifttiilaaMpdfa»»»  feSrorzc'dtU'C' 
Ka  m dtllfi  Cj47paael^  col!  df  A(Kna>  in 
loamcaaadUlTcìiiàisdb»  fiporrannaciuiti:  cor- 
lì ùaiifi  in  «afiidii  vetroi  dbntrovx  libre  Ivii  dì 
ViitnfiiiMKi»  «m  tnoAto  generolb)»e-  Qbre  ftv 
fi^  Aoaw  biàni*),  pure- (rncnda ili  vt&  fiiolctn 
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cipolfo  al  Snle>ai*mkìa  B.  M.  pcir  venti  qior- 
DÌ  abitando  (rtóaememente  o^i  giorno  que- 
lle potverì»  palUto  <^al  tcni^ , tniu  levar 
lepolvcri»fi  cooiìiidcrìla  dare  al  oazknce  il 
Vinoj,-«a«»e4  èifitto  di  iopra  ,&  occorrendo- 
fiprefannie  daU'altros'oflèrvi  fempre  quan- 
to per  apptmto  s'è  detto . 

Vtnttm  Mcdicatum  uTurpuidum  ia 
prìjDcipio  Hydropis . ^ 

Radicum  Ireos.  Unc.nnà,&fem. 
Radsc.  Pttn^eìL  Unc.  ièmis. 
y^tricieieiii.  Drach,tres. 

FoUartm  Saaue 
Oìientedis. 

Folianem  Agli- 
momtt  vd  FLar. 
tjafiem  fm 
tempore. 

Ctmmamidedi.  Drich.duas. 
Cmyo^biSamm.  Dr»£*>.uBini. 
Fiat  aiSftFever.y 

- Ubi  qllatuor. 


. Utc.  imam 


Ìi/Ì.jiatp£à^à. 

Vìrs,  & DoGs  » 

EXbiBetmfeSciter  (praeedente  rame* 
tmvaitati  Ciaporis  eKpvrgaritme) 
inprimnpiitfyìnpis  ad  hnpediendum  bu~ 
ji^maijbj^affiffusprogrtffumy  Do- 
ì^eritàcptaetÉim^ai^pimque  unciai  prcfi~ 
mm^fffttaamameca*si*ua*do  quimfqne 
dc^avt^oMfTafiKrity  qusetiamrefbca~ 
iitar  pèrJfèver{mdo  per  menfem  , & ultra 
adttu&gmeiam  Pbjfico  offrenti  y ò"  lf^~ 
nnrakramiambenevifam . lnpuerulisdo~ 
fismatoàar. 

Orafafàhme. 

ENferei  vafc  vetriata  capace  come  fopra  ri- 
I palla  il  Vino  taianco  vi  s*  inlònderanno 
turùgll  Ingpad&enti  fiale  rii  preparaci , e dirpo- 

lU 
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2,76  Anùàotariì  Mcdiol, 

iii  recando  la  lorftquaiitìi  cioò  le  Radici  ta> 
gliati:  in  pezzetti , ed  ammaccate,  come  pure  ji 
corretivi.  Agarico»  e le  foglie  triturate,  il 
tutto  legato  entro  un  facchcttino  di  tela  rara , 
cosi  lalciandoli  nel  B.  M.  a vafo  coperto  per  lo 
Ipazio  di  ventiquattr’  bore  : paflatc  le  quali  ié 
li  darà  una  leggiera  ebullizione  , c raffreddato 
fi  faccia  di  tutto  una  lieve  efpreflloncjlafciando 
poi  ripofare  per  qualche  tempo  detto  Vino  , 
acciòdiino  al  fondo  le  parti  più  crafTci  indile 
ne  fepati  per  inclinazione  la  parte  più  chiara 

per  confervarla  in  vafo  di  vetro  chiulb.e  valer-  nuca  ai  oreme  uue  ■■■.  -*•— . 

^ne  come  s’ è detto  di  fopra  aUe  occorrenze . fi  riempia  la  ^te  , di  Vino 

>•  n » r babbi  ancor  bollito , curato  come  li 


Ctmptfizhne . 

IL  legno  Santo  limato  , le  di  cui  Scorze  grof- 
lamente  trite,li  Semi  dell'  Aneto.animacca- 
ti , il  Cinamomo  mediocremente  imo  . le  t": 
glie  del  Cardo  Santo.dell'  Adiamo,  e dell  Ai- 
plenio  tagliate  con  la  forbice , li  Fiori  delU 
Borragì  nc  >e  della  Bugloffa»  cd  il  Zuccaro  bian- 
co  polverizato  tutti  unitamente  al  pefo  come 
fopra , fi  riponghino  dentro  d' una  llote  <fi  te- 
nuta  di  brente  due  > c mezza  in  circa  » ciò 


Vinum  de  Ligno  Sandlo. 

R.  Lkni  SanBi 

^ o , Libras  quatuor. 

Itmatt . 

Corticiim  ejufd.  Ubrasduas. 
Cardui  Sanati.  Lib.  un3  , & 
^dianthi.  •> 

pienti.  5 

Alia  lib.  unam . 

tlorum  Borragt-t 
nis,^  Buglojjie.s 

Cinarnomi . Unciam  uaam. 
SeminumAneihi.  Unc.  unam,  & 
Sacebari  albi . 

rtVt  dlbi  9 Vet  Lib.  duccntum 
ruhei . qulnquaglntg. 

M.  fiat  ut  infrà. 

Vires , & Dofìs . 

Quotidiano  hujufie  medicati  T'ini  ufu 
plurima  tolluntar  Gallici  affethis 
^ incotnmoda  ; diutumis  preter eà 
Capitity  Articulorum , ^Nervorumdo- 
ìoribus  mirificè fuccurit  ; f'entriculi,  Lie- 
nis , ac  Jecinorispituitofis  affeSlibus  pro- 
iejìetiam.  Do/ìs  non preferibitur  certa  y 
cum  eo  utatur  Patiens  afflduè  inprandio  y 
C'cena  continuando . 


cne  noli  iiduui  duvvn  -- 

dcve.filafcidasè  agiatamente  bollire,  finita 
che  farà  l' ebullizione  , fi  cavi  il  Vino  piu  chia- 
ro da  quella  , e ripotlolo  in  altra  fimil  Bme  , 
chiudali  perrcttamente , odi  quello  nc’  palli  fi 
ferva  alla  giornata  il  Paziente . j 

Vinum  de  Salfa  Parilia  Solutivum. 

S-  Sdfx  VarìlU  • 

. minutim  inctj}. 

Ligni  Sanóii  lim.^  • 

Foliorunt  iSV»«^>ACa  unc.  dua». 

Orientalis,  j 

Cinarnomi.  7 ^ ^ 

. . /*  >A&a  drac.  duas 

Amlorum . i 

Vini  albigenei'ofi . L'bras  fex. 
M.fiat  ut  infrà. 

Vires , & Dofis . 

' A Lternisdiebus  exbihitum  ad pondus 
quinque  unciarum  tribus  boris  an- 
te ctbum  y vel  cum  cibo  Alvum  fubducit , 
^ Gallico  affeiJuiopitulatuTynoxios  etiim 
bumores  expurgat . 

Cempsfìzime 

BBvonfi  mettere  dentro  vafo  di  vetro  libre 
feidiVino  bianco  generofo,  infonden- 
pofeia  la  Salfa  minutamente  tagliata , il 
Legno  Santo  limato,  le  foglie  dellaitenna  col 
Cinamomo  mediocremente  triti , e gl'  Anifi 
ammaccati , facendoli  così  Ilare  in  detto  vafo 
coperto,  ed  in  luogo  caldo  per  lo  fpaziodi  ven- 
dquattr  bore  i pòfeia  levatolo  dal  fuoco  , fit- 
tane 
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^tidotarii  MeiioU 


iint  una  Ieui«ra  efprediont , fi  coleri  il  rima' 
nente  con  diligenza  ^ confervandolo  airoccor* 
renze  in  altro  vafo  di  vetro  ottimanente  chiii- 
fo. 

Vinu  m Medìcatum  Ufiutum,  tam  in 
deHuxionibns  pertinacibus  à col- 
luvie catarrali , quam  etiam  in 
afFedlibus  Gallicis. 

l^:VtfciQuercini. 

' Salpe  Pariliie , 

' Ugni  SanóU. 

Foliorum  Senna 
Orientalis,  — 

Pajfukir»  Orient, 

^OVtandm  prapa->hèt mie. nnam> 


477 


pA£aUac.4uas« 


rator. 


Unciam  unam> 


Manip.  tres . 


Madicum  Liquóri-  ' 
tice. 

Foliorum  Cicorii 
recent. , vel  Fu- 
mar. 

F7nÌalbÌgeneroft  , Librasdeeem. 

fednondulcis. 

M.patut  infrà. 


Quella  non  varieri  dalla  fopradetta  forma 
deferitta  nell’  antecedente  Vino  Solutivo 
fatto  con  la  falfa  Parlila . ' 

Alia  Vini  Purgantis  deferiptio  in 
affedlibus  .Gallicis . 

n.  Solfa  Parilia  unc.un.m,  fc 
eleófa,  " 

Polypod.Q^cini^  > 

Cortk.  Ugni 
SanSiin.  - / - 
, Foliorum  ^ Sema  onc  qaanor  ; 
' Orièntalis, 

Turhitb  eleSli  » , unciam  (tmù.' 

Ermodaliilorum,  Dtashm.fea. 
Coriandrorum 

Dradi.  decea; 

praparatorum . 

t,  4.  h$  tìirìs  ntvtm  Finì /dii  gene- 
raftntnéu/thjì^er  ttueres  cdiìJts  perhtras 
a^.  deìndì  tuet0rt  defutdtmtur  mntiéjfx 
(ìnguUmnne  futuffut  ttlnm  dt^m 
ntlnfirmus, 

m 

Alia  ad  idem. 

. Salfa  Partlia 


Vircs,  &Dofis . 

Vbia  Medicati^  utpotì  quodpojjbu  di- 
cipotius  alimenta  medicamentofoy 
debent  femper  ujurpari pqft  convemetuem 
Còrporit  unèverfaùmexpurgatimem.  Su- 
praferipti  facultater  extituld  abundede- 
fùmuntur  . Vfurpatur  in  introita  le£H 


Uoc.  urna . 


eiedia. 

Ligni  Sandlì  li-  unc.  anaa> 

. • femis 

moti. 

Limi  Saffaf ras  , Une,femi*; 
Foliorum  Senna 
Oriemalis. 


poflctemm  abunem  qumque  adfeptem  , SctoUap.  Turhkh^ 

fwnendam  ajpduè  quoufque  tot  am  Capra.  x 7 ... 

fcriptam  do/m  ajfumpferit.  Paratur  ai  . LrinodaaUdrga-^tittino\i.vA. 
indigentias.  rtC,  i 

• Aaaa'  P»~ 
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Aua  unc>  duat . 


■ Anti^taru  Meàiol. 

PnIv-tìnAti  ■>  Folior.  Semue'0-\ 

loiypoatt.  tAuamanipulu.  . • ^ j.  > 

Jvus  Aì'tttic*.  i , ' nentaiis.  > 

Xindinom.  \ , . Ugni  Sanai  U-i 

Seminurn  mati.  S 

‘ Trìrinn  i ' '■  Seminum  uénifoT.!  , , , 

jOVUni.  J,  ,.i  . • ^Ata drich.duas 

Infund:sd.v<^etiturat<>\nlitnsiui>iiuf  CmamOTÌi  r'  i 

y'$n‘t alliìgcner(^,\cdtunduUis\uJ>cr ^ret  - //  • ^ fi 

(Mlìdot  per  horiu  24-,  <»»*  oUtflr  , & KlUl  aWt  gCn^Ojt  . lib.  feptem , , 

erit  ut  facilior, , Infnnàantur  ut Juprà  perho^ 

SalfrFarilùe.  . ' * .ras  40,,  & de  colatura  dentur 

' '''el0l^S  i.,  ./  uncùe  Jex,  '■  -, 


D E ACET I S M E D I C A T I S I 

ACeiumraàone’grrmmìs',  qucm  obtinet  ^ 'yinmt  etere  ^ veleHam  ut  alti  vo- 
lani Vinummartùtìm  dicttur , eo  quia  in  fai  getter  ationr  f^natft  propria  ci^ 
Itekrate^  &jSpti^ìì1ias  deflinùtur . Renodeus  Acetum  vocat  Vtnum  decrefceni  f fi- 
ctit  è coptraÒ  npIjfititfm.le’im’ncrefcenT  ~ pualiratis  mixtee  Acetum  ejfe  fcripjtt 
Caienus  , 'Mjrigidam  ta*nen  vergit,  ^ fi  quid  calorit  haltere  videtar  id  per  accì- 
dens  efl  ratione  qcrimoftier  ; Heec  Accra  fiunt  ex  Vegetabilibut  non  uno  tantum , fed 
' ^ plurimi  ^ 'ipus  fn,,.^'fwtt  vel  Infoiata,  vel  Infufa,  pel  Diflillata.’,  bey:  ul- 
ttma  verò  rariffima  fitnt  ■.  Ftunt  autem  non  tantum  ad  Medicamenti  intemt , vel 
extemi  ufuìfi , verùm  itidm  condimenti  grafia . 

...  ..  . , \ 
Acetum  Anthofatum.  , 

Flonm  Anthos  ^ . 

fub  umbra  exjic-  Lìbram  unam. 

catorìim.^^ 

■ Aceti  albit&  no-  Librasofto^ 
turalis.  , 

M.  fiat  Ut  infra, 

Vires , & Dofis . . 

VSus  hujufce  Aceti , fteut  & fequentiù 
aliorumSimpliciumpreecipuuserit, 
UT fìnt  velati  hafes  in  componcndis  diverjis 
Oxymellitumfe/rmulis,  tum  purgantibur, 

tum 


Pnrche  fi  trovano  «oltj  Aicti  arrificiofa- 
mente  fatti^  li  cmaM  ncWMno  a propofito 
per  il  bifogno,  eli  abbiamo  dell  Aceto  vero 
nelle  compbfizioaj  di  tnoJtfMedirtnienti  jffer 
tanto  dovrà  ilnofiro  prùdente  Artefice  valerli 
lòramete  deirAccto  bianco  naturale,  cicè  fatto 
da  se, e nó  per  attere  chefii  chiJro,etralparen- 
.AcagJ'occhLlfavt,e  ripnafprò  pfi  del  cdnve' 
' niente  algulto,e  cHebè'idto  noli  facci  abbtuc- 
ciare  in  gola  .Tutte  quelle  qualità  adunque  fi 
ricercano  nell* Aceto  i\aturale , è perllttq,  le 
quali  non  v'^endp't  farà  fei^o  evidente  di 
qualche  artitiaiofa  manifattura  . Uel  foprac- 
cennato  adunciue  li  dovrà  parimente  fcrvire 
TArtefice  nejr  occorrenze , com’ anche  per 
fare  l’Aceto  Dillillato,jlmale  li  farà  col  porre 
dentro  Boccia  ^v«tro  nel  B.M.,qvcro  nclVa- 
porofo  a dillillatt  , riferbandoli  Iblamente 
• •nello,  che  n'u^irà  dal  principio  lin’alla  metà 
«cUadiAiUaTÌbne,non  putendo  il  rimanente 
■ a ver  in  sè  cjuclla  forza,  nè  vigore,  che  fi  richie- 
de,anzi  unito  almrimo  , rende  quello pahmeo* 
te  debole  , e di  iSioor  attività . 


^ntidotarii  Mediai. 

tumróbar  conciliantilrut , tum  ad  mate- 
ria praparationtm  , ^ alterationem  y 

quam  ad  ejufdem  evacuationem;  infitper 
quodlibet  ylcetum  erit  femper  facultate 
magii  attenuante,  incidente,  ^ magis 
idonea  ^jfolvendit'.è' liquddis  humoribus  ' 
vifco^thttt , df  tartarei^  in  diverfis  Cor- 
poritpartibuxfiabulatil/ut;pratereà  vaiò- 
di^s  etiam  adverfiùur  cuiUbet  putredini, 
df  corruptioni , qudm  Fina fuperiùs  enar- 
rata^ Inter  catera,  Aceta , quaofficirùs 
parantur  eruntpracipuè  fequ?th,fcilicet. 


Acetum  ex  Floribuj  Aurantiorum. 
Acetun  ex  Floribas  Citriorum. 
Acecum  Carvopfaàliatum . 

Acetum  PaSulatum . 

Acetum  Rofaceum . 

Acetum  Salriatum'. 

Acetum  Scabiofatum . 

Acetum  Sambucinum. 

Acetum  Violatum,  & hai’uftnoJi.’ 


D’ 


Campofixìtue. 

kTìntro  vafo  di  vetro  ìli  bocca  {(retta  de-' 
__  F vonfi  porre  libre  otto  d*A  ceto  bianco  ot'-i 
timot  e naturale  linibndendovi  parimente  una 
libra  di  Fiori  di  Kofmarino  colti  di  frcFca^di 
ben  chiufo  il  detto  vafo  j efponghi  jl  Sole  per 
quaranta  eiomfjavvei-tendofi  pcr5<che  eoi  ri- 
novarc  li  Fioridel  Rpfnuriho  ogni  fei,  f d otto 
giorni  fi  verrà  ad  accrefeere  odore,  e vigore 
allo  lieOo  Aceto  ;'pa(Tatò  detto  tempo  lènza 
niunaelpreffione  fi  coli  l’Aceto  iudetto  , rifer- 
bandolo  m altro  vaiò  ottimamente  chiulo  ,c4 
In  luMo  frefeo  per  Qualche  giorni,ultimamen- 
»e  pofcia  fi  dovrà  colare  d i nuovo.indi  ripolio. 
W coirle  fopra  in  altro  vaio  beo  chiulb  ficullo- 
difea  per  valerfene  all'  occafioni . In  quella  llcf- 
fa  fórma  fi  prepario  tinti  gl'aliri  Aceti  foprac- 
emnati , come  pure  di  molti  altri  particolari , 
cV  occorrono  fabricarfi  conforme  all' inten- 
zione de’Signori  Filici  prelcriventi,  avverten- 
do oerò,chcnel  fare  l'Aceto  Rolato,  le  Rofe 
devtmo  effere  sfogliate , e mondate  dal  loro  ca- 
liec  bf  anco,e  1 Aceto  di  Viole  fi  deve  comporre 
ron  le  Viole  feccate  all'ombra,  replicando  l'in- 
tali^  delle  Viole  Iblo  per  tré  volte,  non  pò- 
tendo  quelli  durare  più  di  fette  giurai. 

• \ Acetum  de  Lithargyro, 

Sjj..Ltthargmiub. 

••  Ultfff  ine  triti . 


^cett  qccerrtmt, 
ncfturalis . 

M.  fiat  ut  infra. 

Vires,  & Ufus . > . • 

' ■ ■.  ’ ■ . • ' 

PRaàpuut  ejptstifut  miinexficcandis. 

Purulentù , ^ Malipnis  Uiceribat 
bumdis,  &per^endacfe*faCHte.  In 
Herpete  , Serpigine,  df  *nftammativis_ 
dol'n^thus  feliciter  etiam  ufurpatur  ,pra- 
cipuè  verò  ubi  Oleo  l'iolaritm  , vel  Sam- 
buccipermifeeatur.  ■ 


• O'-  ‘ 


fi  col  mettere  dentro  vafo 

nf  vetro  libre  due  d*Acctol>}Ìco  ottimo^ 
ttt  ® ^«^Wrale  » facrodovi  entro  macerare  una 
^ra  di  polvere  foctìlìflinia  di  Litargirio'per 
fo roatiodi tré,  ò quattro  giorni,  dentro  de* 
TOali  fi  dtovrjpi^,  e pi  , volte  agitare  il  tutto» 
affine  cnc  col '■framilclTiarf!  afiìduaroente  ,ven- 
ghi  anche  a ricevere  più  perfèttamente  l'Aceto 
lenualitàdélLitàrgirio;  pniéia  lalciatolo  di- 
morare per  longo  fpazio  di  tempo  fi  colerà  fo- 
Ip»er«rciiiuzione,riferbando  folo  il  più  chia- 
ro per  l'occafioni  nella  forma  detta  degralèri.  -, 

Acetum  ad  Safìitatenidiuiiùs 
^ fpnlcrvandam.  i . 

¥i.CaricarumPin- 
guium'. 

Nticiim  Juglan- 
dium, 

FoliorumRuth^. 

Baccar ,Juniperi.\  ' 

Aceti  Rofacei,  vel 
CoTnmunis  albiy  l*™*™**' 
fed  naturalis . 

- M.  fiat  ut.  infra, 

Vires, 


>ASi  uneiastrel; 


Pi.  .i::„  by  ’ j(  -Ogk 


1 


a8o  Aiiùàotarii  Medìol, 


Vlres,&Ufus. 

ALphanas  libro  de  PeJleAcettm  hoc 
pretiojàm , & brevem  Tberiaeam 
tiommat , qua  Ixmitus  quovis  tempore 
etiam  Peflilentiab  aere , &qtiovis  putri- 
do effeShi  adjundo  vite  regimine  ^efer- 
vari  ajferit.  Vnum  enimifìius  Aceti  fo- 
chlear  jejano  Stomaco fumptum , rmfinit 
iUadiehomiuemà  quacumque  putredine  , 
Jèù  Peflilentia  corripi . 

' c CtTirfixienf  . 

PRendanfi  libre  tré  d’Aceto  Rofato,  Orerò 
d'Accco  naturale,mì  legitimo,  dentro  del 
quale  s’infonderanno  in  vaio  di  vetro’ li  Fichi 
lecchile  Noci  ordinarie.le  Kacche  di  Ginepro 
tutti  qualche  poco  ammaccati , e le  foglie  della 
Ruta  tagliate  con  la  forbice,  lalciandoii  così 
macerare  per  due,o  tré  giorni  malTati  li  quali  G 
faccia  fotto  al  torchio  un’ affai  g^iarda  ef- 
preflione  degringredienti  fudetti , facendo  poi 
paffare  per  panno  di  lana  l’Aceto  fudetto , il 
quale  così  colato  fi  cuttodifca  dentro  vafo  di 
S'ctro  ottimamente  chiufo  per  valerfene  come 
ibpra.  . . . I, 

Acctum  SciUincum. 

Vji,  Laminar. ScU- 
Ice^rteparata, 
.cicetiaWinaura-  Librar  oao. 

lis  optimi. 

M.  fiat  ut  infrà, 

Vircsj  & Ufus. 

Mirabile!  bujufce  Aceti  proprietates 
mirabiliter  etiam  à Galeno  def- 
criptefuntf  quari  buie  loco  textumejuf- 
dem  AuSioris  inferendum  merito  cenfui , 
h.tc  itaque  habet . Acetum  Scillinum , 
quo  omnet  Imperatores  ufi funt , ab  ip/kis 
Auiiore  fertur , quicumqae  hoc  utatur^ 
longevità  f fare  y ^ejusextrema  integra 
vfqueadjtnem  permanfura.  Et  ipfequi^ 


dtrm  Samius  fenex  bujufmodi  extitit  ; ^ 
quantvm  enim  temports  vixerit,  band 
ignorat , de  ipjo  in  libro  traditum  rji, 
quod  cumfuis  confanguineis  hancfaculta- 
tem  communicavtr:  cumquehoc  Medica--^ 
mito  uti  ineepit  quinqua^e/tmumannum 
natuseratf&ufque  adeentefimum  dect- 
mumfeptimum  vttam  froduxit  integer , 
& nulla  unquam  adverja  valetudine  ten- 
tatus . Hec  fané  Medicamenti  atahor  dif- 
feruvit^quodfortajfe  vèr  Phiiofopbus  erat) 
mentivi  nef  ?tus . Nos  vero  viri  bujus fidti 
perictihtm  fecimut , ac firmam , confian-\ 
temque  bujus  Medicamenti  facultatem  ef- 
fe teflamur . Oportet  igitur  fumere  SciU 
lam  montanam  libre  uniusponderis , du- 
ra circumeidere  , d*  mollia  minutatim 
concidere,(jy  Aceti  acerrimi  fextariosoCh 
in  vitreum  vas  méttere , atque  (Aturare , 
acper  triginta  diès  in  Onficube  cahribus, 
ut  maceretur,permittere  : deindè  Scillam 
extratìam  exprimere  . Id  genus  Aceti^ 
parummanéforbeto.  \ 

Tibi  autem  hpc  evement,ut  nefaucium, 
orifve  parte!  unquam  remoUefeant ,’  or, 
Perttriculi  benè  valebit  sfocili  fpiritum 
duce! , voxredl  habebit , ocuJi  acutiffimi 
cernente  aure!  in  officio  manebunty  nul- 
lufque  flatuofu!  vapor  in  ventre  unquam 
excitabitur,  nullum  vifui  fujpenfum  erit^ 
& bériè  fpiram , beni  color atus  deges  a 
4d  civilia  negotia  reSli  effieShu  , non 
acidumf  non  falfum  rulìabit,  f aliquid 
Aceti  huju!  ajfumpferis  ; ó"  jejunus  ut 
offumo!  precipio  , feptcmque  pqfleà 
fladios  deambula  , ita  enim  dijfolve-, 
tur.  Hoc  Aceto  qui  utitur , in  vitlu  quam- 
vÌ!  licentiofu!  efto  : omnia  enim  cibaria 
conficiet , & à nullo  unquam  offenfampa- 
tietur  ; ncque  valdè  implebitur  ,fedin  niei- 
lius  proficere  videbit.  Nibil  fupervacui 
in  carpare  rejidebit , non  flatus , non  bilÌT~ 
non Jlercu! , non  urina , fed  omnia  fàcili 
excernity  atque  educit . Alvus  luhricm 

omnmò 


Di. 


Anùàotarii  Meàiol.  a8i 

-^fumitur  cum  Radicihus  CtcoriicoOis; 


Ssccaro,Oleo,&  tmciis  dmbus  di£li  Aceti 
eonditii  in  ctenaaìtemisdiebus  yvel  ter- 
ttoquoque die ^ quo  pariter  utimuradln~ 

fantes  eludendos , quibuspurgantia  Pbar- 
”’'"''""'^'*^facilèexbibert^"  " 

CtmptpXMHe . 


rium  Medicamentum,  etiamfi  in  ojjSmi 
fordes  inbcereant . Item  Ptbyjkos  ab  om- 
nibus deplvratoe  hoc  Medicamento  fanita- 

ti  rejiitutos  ncrvimus . Morbo  Comitiati  jantes  esuaenaos , qutbus  purganti  a 
diuturno  efficaciter  prcfuit , ut  ni/lpqfi  macanonitàfacilèexbiberipolTunt 
hnga  temporis  intervalla  non  redierit  ; 
incipientemverò , ac  novum  perfeSlè  dif- 
cutit , ncque  reverti  amplius  bone  affe- 
£htm  permittit . Ad  Podagraspratereà , 

& articulorum  marbos  ^Jecorii,  lienifq; 
duritiim  vebementer  facit . Etparticu- 
lares  quidem  Aceti  Scillini  effebìus  bi 
funt  . Qmtmmes  autem  quamplttrimi^ 
quibus  non  commqti , /aiutare  hoc  Medica- 
mentumfmitatis , integritatifque  cau/Oy 
tibitradidimus.  Galenus. 


S' Infonderanno  in  una  libra  d' Aceto  bianco 
oKimo,e  naturale  le  foglie  della  Senna  tri- 
K unitamente  con  gli  Anili  ammaccati , ed  il 


» miui  aiiunaccati , ea  11 

Cinamomo  groO^amente  triturato,  lafciando 
Il  tutto  così  eipolto  dentro  vafo  di  vetro  lutato 
jopra  e ceneri  calde  per  bore  dodeci , palpato 
le  quali  fe  li  dia  un  fol  bollore , indi  levato  dal 
fuoco , e fiittane  la  folita  efpreflione,  fi  riferbi 
la  colatura  piu  chiara  come  degli  altri  s'èdet- 


Gm/^zìene, 

P Rendali  per  far  quell’  Aceto  una  libra  di 
foglie  della  Squilla  preparata  come  ab- 
biamo detto  a fol.  Tj.,  indi  tagliata  col  coltello 
oi  legno  di  Pino  5 infonda  dentro  vafo  di  vetro 
chiufo  di  bocca  llretta  in  libre  otto  d' Aceto 
bianco  ottimo , e naturale , efponendolo  al  So- 
le per  quaranta  giorni , paffati  li  quali  fi  colerà 
con  ogni  diligmza  l'Aceto,  riferbandolo  come 
«gli  altri  s t detto  per  1'  «ccorrenae . 

. Acetutn  Senna:  Solutivum. 

Foliorum  Seti- 
; «X  OrietndU . 

Cinamomi.  r 7 
: Mifrum. 

• u^ceti  albi  natu- 
■ ralis  optimi  . Libram  unaia . 

fiat  Ut  infra* 

: ^ Vires,  &Ufus, 

T SitiUutH  valde  ejì  in  Tnotborutn  fine , 
fiò  declinatione  eh  fubfequentem 
ftipùcitatem  ut  plurimìì;  Alpum  enim  tno- 
derati  movet , utra  tnque  Bilem  educendo , 


Acctum  Theriacale . 


Uocunàj&lèii)^- 


Radicum  Cheli- 
doniimajoris . 

Radio,  Angelic/ . 

Oflurtii  ,feu  Im- 
- peratoTyVelMor- 
giflrantia, 

Gentiatue* 

Esorta.  ^AEadrach.unJU' 

yalenatue, 

' Vimpinellee, 

Di/lami  albi* 

Carlinte* 

Zedoaria* 

Plantaginis*  _ ■'Dr4c.uni,&feni 
Foliorum  Scordii*-y 
CarduiSanóìi*  > 

DiUami  Crrt«i"74E*p<«»ii.duM 

f«-  £ 


Bbbb 


Cor- 
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a8a 

Coìiicu  mCitri- 

Semiti^  cjujàctn . ^ACadrach.duas. 

Gran.  Junif  eri.  y 
X^ucleoiwn  Nu- 
civm  Juglcifidi- 
um. 

tantali  Citrini. 

Aceti  Kuthacei. 

‘ M.  fiat  ut  infra . 

Vires,&Ufus. 


} 


VEnenatisaffel^iì-usnnductt , tmo- 

rurr.futredinem  arcetyfudores  Ai- 
cit , pefìtlcnrifque  luis  t ji  t'liovem  dtffi- 
par  ; Intus  ajfutr.pt um  à quavi^  putredine 


Antidotarii  Mediai. 

Radicum  Knge~^ 
liete.  ? 

Carliìue. 

Zedoarite. 
Contraherbte . 

Succi  Citri  depur 
rati . 

Aceti  albi  acerri- 
mi. 

M. fiat  ut  infra. 

Vires,  & Ufus. 


AGaunc.  fcm. 


Unc.duas. 

Drach.  fetnis 
Lib.  quatuor 


Unc.  quatuor 


Lib.duas. 


■■'rfrijw  vifeidam , putrìdamy  M 


br. 


venenofam  incidendo  corrigitfe- 
■ui  maiismts.,  de  pèflilentibus  fudoret 

■ _ /7  • ^ . J2/T2*.  -td- 


rum,  & Cordi!  Regimi  futtenmporttum  & ab  tifeSìionejuetur 


plurimum  vires , &fpiritut  recreat 
Comptfisitne . , 

PKendanIì  quattro  libre  d’ Aceto  bianco  na- 
turale fatto  fon  la  Ruta , nel  quale  pollo 
dentro  vafodi  vetro  s' iiifon^ranno  le  Radici 
della  Celidonia  niagciore,  dell  Angelica,  dell 
Imperatoria , de(ia Genziana , della  nlftorta  , 
della  Valeriana  , della  Pimpinc  la  , del  Ditta- 
nio  bianco  , della  Carlina  , della  Zedoaria , e 
della  Piantagine  maggiore  tutte  mondate,  net- 
tate ,ed  alquantqammaccate  ,p«fcia  le  toglie 

del  Scordio,  delpardo  Sgnto , e del  Diurno 
Cretcnfctagliatoconla  forbice,  indile 'èr- 
tecele , e Semi  di  Cedro , If  Bacche  del  Ginc- 
nro  , le  Cottecele  delle  >loci  ordinane  pari- 
mente ammaccane,  ed  il  Sandalo  Citrino  lima- 
to, lafciando  cosili  tutto  macctart  nell  Aceto, 
e nel  vafo  fuddctfc  ottimamente  chiulo  Mt  lq 
tpazio  di  quattr^t^  ò cinqui f?iotTii,  paiUti li 
quali  fxcciafi  di  tutti  li  (btoti  lngrcdjcnti  una 
Rirtetfprefflond,  che  pATata  per  un  panno  di 
lana  infiemecol  rimanente  dell’  Aceto  confcrr 
Teralii  dentro  va^ 'di  vetrobenchiuloperva- 
lerfeneall'occor^zc.,  - 

Acetuni'yiliudTkcriacale.  . 

^.Thermte  opti-  ; 

mae. 


infervire  potefl,  quibui  aherioca  come- 
>nit . Dùp!  erit  àfirupulis  àuobju  ufque 
ad  drachmam  unanr,  DtUwr  cum  Àqua  to- 
tius  Citri , Melijfr , & fmilibus . 

■ I ' ’ 

Cmpifizitne,  ■ 

POnganfi  dentro  vafo  di  vetro  libre  due  d'A' 
ceto  bianco  pcrfcttillimo , nel  quale  s 
fonderano  le  Radici  dell'  Anglica  , della  Ciij 
Jifl*,jtlfH»ZiÌd^ria,  edclla  Contrerbi  tuttf 
mondate,  tagliate^  ed  ammaccate  j POKi»  }* 
Sugo  del  Cedro  depurato  , e la  Teriaca  difcm^ 
ta  molto  bene  con  parte  d«l  iudetto  AcctojCjO 
fatco  cuopjTftfi  con  diligenza  il  vaio , c per  un 
mefe  continuo  fi  jafeierannp  macerare  tufti  }? 
fudetei  Ingredienti  nell  Aceto,  milghiandoli 
ogni  giorno  tré , òr  quattro  Volte , hnalmwte 
palfato  detto  tempo  non  fi  toccheranno  li  lu- 
deteiftwtedtvnaiperleigiprra,  P°'- 

fano  in  quello  mentre  fare.la  loro  residenza,  A 
doppo  quefti  colera®  per  incUnazilane.cM^ 
gni  diligenza  tutto  1'  Acetd  piu  chiaro  ,Che  la- 
.rà  di  colore  d' oro  ,*  b «*55““ 

vetro  ben  coperto  jfopraaetle  reftdenzc  fudet- 
te  , che  faranno  rimafte  nfl  vafo , vi  fi  ppQga^ 
altre  due  libre  d’  Aceto  ben  forte  , é naturali, 
nofeia  milqhiato  mollo  bene  11  tUtU»  Il  cilofira 
il  vafo,  continuandocon  quello  per  un  mefe  in- 
tiero a mifchiado  ogni  giorno  piu  volte  , c poi 
(ipofato  che  farà  per  il  tempo  come  lopra  , ca» 

IC- 
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rimi , che 
irà  (lare  eP 
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:h’  e(To  conforme  il  primo , unendo  da  que  Curparis  partem  Otcupàntes  poienter 

enecat,  éi-per  Jlvumtducit,  Aihibetttr 
exter ius  tantumodò,  netnpécalido  appiè’- 
cato  cavitati  Gutturis , Ori , K titrieuU 
infimi  Ventris  tòtoe  regioni , ^ Pulfibus , 
quod  quidem  vefpere , ^ mane  replicati- 
dum  erit  ; eflque  pluries  expertum , ^ 
cum  felici  femper  JùcceJfu  , qtundàque 
etiam  utitur  interne  in  Ovoforbili  adgut- 
tulas  duodecim,  vel  ad  drachmam  femis 
liquori  aliquo  mixtum . 


lerafli  aqch’  e(To  conforme  il  primo , 
poi  quelH  coUtura  faconda  con  la  p: 
rinchiufa  nel  vafo  come  (i  deve , li  fa 
polla  alSole  per  qaaranta  giorni  per  valcrfen* 
iU‘  occorenze . 

Acetum  prò  cnecandis  Vermibus 
Mirabile . 


pAEamanip.unu. 


Folior.  Perficf 
Aròoris  viren- 
ttum . 

^JìntbiiPojit. 

Jtutbte . 

Cofl't  amari’ 

Aientbce  Grucce . 

Centaurii  minor. 

'■  Colocintbidis . 
j£oes  Soccotrince  .7 

•m  • T f >Aua  unc.  una. 

^trrbce  ■ 

IberiaCdC  OptintCS , Unc.unS,8efem. 

Aceti  albi  opt.  Librastre*. 

f fiat  ut  infra . 

Vires,&Ufus. 

VErmift^gum  Medtcamen  jure  appel- 
li potejìy  kermes  enim  quameum- 


Unc.  femis . 


Camptfizione . 

DTIntro  libre  tré  d’Aceto  bianco je  natura* 
le  polle  in  v.ifo  di  vetro,  s'infonderanno 
le  toglie  verdi  del  Perfico,  dell'Alfcnzio  Ponti- 
co , del  la  K uta  , del  Collo  a maro  , della  Menta 
Greca,  e del  Centaurio  maggiore  tutte  purgate 
d’oi!n':mniondezza,ed  alquanto  tagliate  con  la 
fòrbice  ; pofeia  la  Colocìntide  con  ì Tuoi  Semi 
tagliata,come  fopra , ebe  tutti  lì  faranno  ma- 
cerare nell’Aceto  fudetto,  dando  il  vafo  ben 
copcrtoaedefpollo  al  Sole  per  un  mele  intiero, 
palfato  il  quale  farad!  di  tutti  li  fudetti  ingre- 
dienti una  ben  fòrte  eforedione,  e colatura, 
dentro  la  quale  fi  dilTolveranno  TAloè,  la 
Mirra,  con  la  Teriaca,  il  che  podo  dentro 
vafo  di  vetro  ben  coperto  conferveradì  ad"  oc- 
correnze. 

C^ell  Aceto  di  rado  lidàperbocca,màri- 
fcal^to  alquanto , ed  in  poca  quantità  dentro 
coccia  d'Ovo,  s’applicherà  in  fórma  di  leni- 
mento alla  bocca  dello  Stomaco  , alli  Polfi  , e4 
anche  alla  Gola. - 


i 
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DE  GALLI  JLISCULO; 

(■  A Ntequam  foUdorum  Medicamentorum  formula  inftitmntur , aUquaqucs  in 
parando  Galli  yufculo obfervata  fuerunt , huchreviter  recenfere  non  otminh 
alienum  duxi\  cum  enimadjmt  inumerà^  utpotè  Pullorunty  Columharutn^ 
Gallinarum , Fituloram , Tejludinum , d*  fimilium  in  Medicma,Jura , bic  tantum 
(de  Galli  Jufculo  agere  propqfitum  ejì^  pramijfa  infpeUione  y quod  takjus  dupli(ri- 
ter  paravi  folet , pimò  ut  habeat  rationem  Medicamenti  jìlterantis  , ( quod  raro 
apudnos  ufurpatur,  ) fecondo  ut  habeat  rationem  Medicamenti  Solventis,  quofre- 
quentiùs  utimur  . Certa  hujufce  Medicamenti  defcriptio  non  babetuTy  cum  illai 
Peritifpmis  Medicis  fecundum  morbi  indigentiam , agri  temperiem , é"  virium  ro- 
bur  preefcribi  foleat  ; fequentes  formulas  non  pcefcrihenti  Medico  yfed  operanti  Ar- 
tifici expojhai  vellem , ut  buie  clarior , iutior  componendi  metbodut  mnotefeat. 

) 


Ulte,  unam . 


Drach.fex. 


Jus  Galli  in  materia  Pituitofa. 

Polypodii 
Qiiercini. 

Semtnum  Char^ 
fami . 

Turbiti) ele£li.  7.»  . . , 

. . . .f,  .pAnadrach.duai 

yfgancttroctj catti 
- Seinmitm  Ani[o~  Dnch.  uium. 
rumo, 

Zhtziberis.  , 

. >A!ia  icrap.  duot 

Ltminomt.  3 

InfumUnturper  deiìtitm  tempo  f int.f.  lu- 
rii  Geli, , ut  ìffrà  prepuruti , f^eque  ex- 
preffitne  fervetur  eoluturu  ad  ujumpertrei 
dies. 

In  materia  Pituitofa  Bile  permixta . 

t 

Folior.  SennoB 
Orientalis, 

Shaiati.  eUai. 

Epithimi.  Unc.femi».^ 

Semin.  Anifor,  Drach.  onam. 


Foliorum  Cicorii,  adpottdus 
omnium . 

InfundantuTy  exprimantWy 
dS  fervetur  colatura  ad  ufim^ 
utfuprà . 


Unc>  uaain  • 


Zinziberis . 
Cinetmomi, 


^A^^nip.iuiG»  utjupra» 


In  materia  MeUncolica . 

R.  Folior.  Senna  , . 

^ . !■  Drach. deceoii' 

Urtentalts. 

PolypoàiiQtxr-  - 

• cmi.  '4 

CremorisTartar. 

Epithimi.  Drach.  tres. 

Seminum  Cifri»  “> 

Canic.  ejufdem 

Citiamomi.  ; Scrup.duos. 

^uatuor Florum  ^ca  pugui.un3. 
Cordialium. 

Infundantury  exprimantuTy 
& fervetur  colatura  ad  ufum 


Vircs* 
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EXJmttntia  Mejuèlib.i.  cap.t^.Juf- 
óiium  Golfi habef  facultatem‘cak~ 
Jaaendi,  e>(/ìccandi,  iy  ratimt  mtroJU 
tatisincidendiy  MteTtuandi,  detergendiy 
flotusd/fcutiendifUrimrcieTidi, &Fen- 
trem  fidven^y/kqtte  docptti Qakng  _/è-j 
cundo  de  Sintp.  Medicdhftntt  fiictdt: 
fert àJiifiuhOallinamgreey  quodjyìerh- 
dif'entremfacultatepraditumfiti  ina^- 
feChbus  Hyppocondriacis  à materia  erafr 
Jà , vifcida , éy  lenta genifù'ftmmcferè 
eommendatur , nonnullifque  morbit  Ó>ro- 
nioit  convenit . Bfthibetur  admiciasoSìo 
fummo  mani  cum  aliqua  portiane  Syrupi 
^ Carticibus  Cirri  y Mellis  Rofati  Sac~ 
cbarini  y vel  aliit  ^upit  Morbo  accont- 
modatis , Durot  tantum  per  tres  dfcf , ' 

i.  > 

frcperezitne , 

DOrendofi  preparare  il  Brodo  del  Gallo 
conforme  la  dottrina  di  Mefu^t  e d'altri 
Autori,che  di  quello  fecero  menzione  , fari  di. 
jaeftieri  in  primo  luogo,  cjie  s’ellegga  unGal- 
10  eoa  piume  roffeggianti,  pronto,  c vivace, 
Uile  al  moto,  e nelle  contefe  (14  forte  , che  non 
na  nè  magro.nè  graffo  , d'età  non  più  di  cinque 
*nni,nè  meno  d'anni  due;  fatta  adunque  l'elo- 
aione  del  Gallo  co  me  fopra,cd  apprpn  t a to  lì  le- 
ghi  per  un  piede,e  s' anderà  percuotendo  con 
‘“ftjtjO  verga  di  legno,  tanto  che  lii  ridotto 
all  eferemo  deU'iraconaia,  c della  debolezza, 
cedendo  di  già  alle  battiture , fi  vegga  cadere 
fopra  la  terra  cqmc  immobile  ; all’hora  fubito 
le  gli  leveranno  le  piume , fenza  per^  bagnarlo 
con  acqua  nè  calda , pè  fredda  ; indi  troncato- 
gli il  eapp,  fveticrato,  c mondato  da  tutte  l’ ini 
teriora,lì  favi  cq  Vino, od  acqua,  come  meglio 
li  giudicherà  Pier  benebzio  degl'  Infer  m'i ; fp^ca- 
to  polcia  per  mezzo , fe  ne  confervi  la  metà  in 
luogo  Irefco , accioche  polfa  prefcrvarlì  dalla 
corruzione  fino  a quel  tempo , che  t'avrà  d’a-i 
dqperare,e  l'altra  parte  polla  dentro  vafo  di 
pietra  cruda  ben  coperto  coitlibre  vcntiquiK 
tro  d'acqua  di  fonte  ,'inflemecon  gl'  altri  In- 
gredienti cuoceralfi  tanto  , che  fi  vegga  fepara- 
ti  la  carne  dall'olfa , e ridotta  l'acqua  in  poco 
piùdi  fei,o  fette  libre,  pofeia  levata  dal  fuoco, 
ed  alquanto  raffreddata  che  fii , premeralE  il 
tutto  lòtto  il  Torchio,  e conlérverain  la  cola,- 
turjt  dentro  vafo  di  vetro  in  luogo  frefeo . 


i Altri  doppo  Mefuè  vollero,  che  fobico  fvefc- 
.trato,c  preparato  il  Gallo  come  lopra,  riempi- 
re là  dovelfe,  con  gllngreaienti  ordinati^  cuo- 
cendolo poi  cosi  iatic:o,lino  al  total  disfaci- 
jqento  d^la  carne  con  la  quantità  dell'acqua 
come  fopra  defcritca , pofeia  premuto,  e colato 
riporre  lì  dovelfe  dentro  vafo  di  vetro,  e con- 
ferva rio  in  luogo  frclco  i 
Scrilfero  alcuni. non  doverli  cuocere  li  Sem- 
plici difperli  neH’acqua , ne  meno  rinchiufi  nel 
ventre  de,l  GaUo  ,inà  piu  collo  Ifgaci  entro  un 
&cÀetT(|  di  tda  di  lino  alquanto  rara , del  qua- 
le ^ppocolcS  irCnllo  far  lene  dovelfe  una 
forte  elprelCone,  ch’unita  col  brodo , e-  colata 
pome  li  deve,  Confcrvar  fi  dovelfe  come  fopra. 

Ninne  di  quelle  preparazioni  hoggidi  da  noi 
di  pratica  , perche  non  riefee  il  Decotto  con  il 
. vigore ,che  fi  defidera  , il  che  c/edefi  .procedere 
dalla  longa  cbullizione  ,che  li  ricerca  per  cuo- 
cere il  Galla,  nella  quale  fi  conlumano  le  foi- 
ZC,e  fidifirugge  la  virtu  degl'  Ingredienti  ,chc 
foltcner  non  devono  cottura  sì  longa  , come  lo- 
no  il  Rabarbaro,la  Senna,  il  Cartamo, IMUaiti- 
rao , l’Erbe , lì  Fiori,  c limili  a per  lo  che  fi  farà 
nel  modo  fegugntc , 


P 


Compifizhue , 

Ongafill  Gallo  preparato  come  fopra  con 
libre  fedeci  d'acqua  di  rance  (quantità  ba- 
iuBtc  così  aggtullaca  da  chi  più  volte  ne  fece 
l'efperienza  J dentro  vafo  dj  terra  vetriato  col 
foo  capello  cieco  , e facciali  cuocere  fin  canto 
vedra'H  ridotta  l'acqua  in  poco  pi  1 di  fci , ri 
fette  libre,  ed  anche  fcparata  la  carne  dall  offa 
del  Gallo , nel  qua)  temoo  vi  sàggiungcran  io 
l’Erbe  verdi, e li  Fiorile  faranno  jclcritti  nel- 
la liicetta,  quali  fentir  dovranno  due  toii  bol- 
lori , pofeia  levata  dal  fuoco  , ed  alquanto  raf- 
freddata che  farà  facciali  del  tutto  una  forte 
prelfione , e colatura , che  fi  conl'crvcrà  in  dil- 
parte.  E quando  fi  troveranno  deferirle  le  Ra- 
dici del  Polipodio  nel  Decotto  , quelle  donpo 
che  faranno  llate  mondate,  e bcn-amiinccatc 
t'infonderanno  inficme  con  gli  Anifi  ammac- 
cati dentro  vaiò  di  terra  v cenato  con  quantità 
ballante  d'acqua  commune  , facendole  Ilare  fo- 
pra le  ceneri  calde  per  ore  dodcci  , cuocendole 
da  poirooforme  il  folito  , e levate  dal  fooco  , 
fc  ne  farà  la  folita  elprelCone  , e colatura  , che 
polla  in  difparte  conferveraflì  come  fopra . ■ 

^ E perche  nella  Compofizione  di  quoflo  Bro- 
do fpeffe  voice  fi  trovano  defcrìtil  il  Cartono, 
l'Epitimttt  il  T urbic  , il  Rabarbaro,  la  Senna, 
e fimili,  ri  parte  d erti,  li  quali  follencr  non  de- 
vono cbullizione  longa  , tanto  fi  dovranno 
infondere  inlìeme  con  i loro  correttivi  dentro 
vafo  vetriato  con  minor  quantità  d Acqua  di 
Barragine , òdi  Fumaria  , ò altra  limile , che 
fia  polEbilc  , facendogli  Ilare  fopra  le  cenerà 
r-' calde 


C ccc 
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(pl<kp<r  wAocj^itpalTafdleàùa^lèeljda'' ' Gallo  perla  (Cagione  troppo  calda,  ma  fola- 
ranno  due  bollori,  rófcia  levan'dÌMiùocò  fe  mente  la  metà,  pvcfo  uqa  Quarta  p^ce,  per 
ne  fari  la  folita.efpréRipnc,e  là  co{4^urayi)n}-  averoani't<<è^MiHal3ro^«°^in>  talcafo 
lì  con  il  rimanente  del  Brodo, 'il  quale  poRo  dovraiS  far  il  riparto  aggiuRato  degringre- 
dentro  yafp  di  vetro  ben  coperto  coà^rVeraifi  a < ft  Inn 

in  luogo  frefeo  , accioche  ^(Ta  manteqerfi  al-  fet,  le  quali  bglFcr^nnóper  (nuòcere  df  tta  qn»- 
mcno  per  dicci,  òdodeci  giorni.  ta  parte , fervandqlì  nel  riònnente  quaoioii 

Quando  poi  non  fi  volèflc  cuocere  tutto  il  fbpras'd detto-  - , . . . .. 

-,  . . . - . . , - : 1 . . I . 

A , , ,v  ,i  . . , 

D E E L E C t U AR  li  Sr  ^ 

ELenuarii  namen  fatis  confusi  à Mtdieis  hiftetttuporibux  vfiirfatm  \ FItriqat 
fentiunt  badie  appellari  ììieSkurria  qtue  GrzA  voeahant  Auidotù^  atti  Bit- 
iluaria  quajt  EleSiaria  dieifutantf  quia  fiunt  tat  rebus  eUAit  ; Omfiieratt^ 
tur  à ndnnullis  dupUciter , & dividunf^^  in  liquida ^ fidtda , qaatia  fimt 
, Morfelli , eit-  hujufmodi  ; verum  nec  hi  intenttoni  fa$t(faeiunt , foiendum  emm 
tft  y quod  eadem  illa  ConfeSlior^s  ^ qua  pterumque  badie  cum  Saocbaroin  tabular 
concinnantur  ( ut  guftui  potiùs  , falutis  ittdtgentta  cpnfulatar'ì  (dim  tu» 
Mdle  , vel  aliquo  convenienti  Syrupo  parabantur , ^ pajjvn  apui  ipfiak  Mrjui  uir 
dere  c(ì , cujus  rei  exemplum  [k  CbnfePlio  Diambra , qua  badie  in  Rotular  rtàigù 
t«f,  Mefues  vtró  cum  Syrupo  Rofaram,  (!)•  jlqua  Rqfarum  in  BleSìuaru  formam 
parare  jaffiz , quod  de  aliis  Aromaticis  Cbnfeiliombus  dicendum  ejì , qua  retenta 
fola , ^ mgangrua  EleAuarii  appellqtione , compojhiotùi  rationem  omnimodè  mu- 
tarmi . Nos  difìinAiùs  loquendo  tum  DarmU  Slóiwto  Eitlìuarii  noqtt»  tir 
cipué  Medicamentis  tribuendum  cenfeitfus,  qua  Melle  , vel  Syrupo  , ex  SaeckM 
Simplici , vel  alio  conveniente  excepta , (td  copfifìemiam  li^uidam  Jìquidtm , _fcd  muk^ 
Syrtipis  crafjhrem  rediguntur  ; Undi  fequitur  nibil  altud  effe  EleStuareumy  ni/f 
Medicamentim  carfìfttntia  palmenti  admjìar  confians  Medicamentis  durhrihtn 
pulverizatis  , df  melligaeo  liquori  accurate’  mixtis , inventum  ad  diutifXMÙfrttH 
Spccierum  confervationem , ^ in  gratiam  Mgrctanthm , quibut  Medicamenti flh 
lidior  forma  magis  arridtt . ' ; , ‘ ^ 


Elcéhiarium  Alexandrinum . 

^.RadicumPoly-  ^ 

^ j-' ••  Unc, Icx.  ■ ' 

pocUt  fhmctnu 
Ketdic.  -(Éthece^ 

Foliorum  Senttee’  ' 

Oficntcdis  . ’ 

^cmin. /fnifòr,  Drach.tms. 

Piilpef  rajfula,r.  ^ 
JP’icfsffnm. 
mcllisdejpum.  3 


, , Ptdveris  Senna 


Orientalis.  Unfi.nn»,9cf«in. 


f i 

Vires,  Dofìs  , & Duratio. 


REnes  , Pethts  , Vbvtriculum  , ^ 
Intejhnaàbiliojùjidufiifqttebi/mth 
ribus  expurga* , in  gravrdis  ufierpayw , 
& pueris  y quihusfottiora  M^amentq 
propinare  non  omninò  tutwn  tfi  , jiMAi 

cnim 


i 
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MedkL 

enim  ahfque  ulta  mokflia  , vel  Carporù 
fertwbatione  eìàèk  ; aàjumum  Leniti- 
vi Rhafis  faculttite^  cermUatur . Dojis 
erit  ab  una  uf^  ad  duas  wi£mt  . t)w0 
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per  atmum . 

-■  - 


a 

jt. 
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Pni^tfSziMT 

ANchorche  t Autore  per  formare  quello 
Eletuario  (1  ferva  di  libre  otto  d' acqua . 
noi  però  crediamo  , che  eòa  roitior  quaatitì  H 
farà  molto  megli^;la  ondi  prender  fi  dovrannef 
folamente  cinque  libre  d*  acatta  ^ lònte  al* 
odia  quale  $' ìnFonderanno  per 


Eóredi^gt  le Kadici  del  PblipÒdioQ^iei'Ctno 
mondate,  tagliale  , e beoifiimo  ammaccate , 
paffato  il  qual  tempo  (ànne^  filine  lUo'  alle 
confumazione  di  libre  tré , {mreia  vi  s' aggiun- 

tano  li  Semi  degli  Anifi  ammaccati  , «Ig  Ra- 
ici  dell'  Altea  alquanto  palTe  lavate , e tara- 
te in  rotelle,  lafciandoche  quelle bolihualing 
alla  confumazione  d' un’  altra  libra  ; poiua  le- 
vata dal  fuoco , mentre  farà  ancor  calda,  fac- 
ciali la  folita  elprdlione  , e colatura  , che  Pólla 
dentro  vafodi  terra  vetriato  conferverallL  in 
diparte.  ' 

Nell'  illeflò  tempo  s’ infondtrannoduekn- 
cie  di  Senna  Orientale  (conplcendofi  eifer  iqpl- 
to  poca  la  doli  pollavi  dall*  Autore  per  il  ao- 
firobifogno)  dentro  oncje  otto  in  circa  ac- 
qua commune  per  lo  fpaziq  d' bore  dodeci  fo- 
pra  le  ceneri  calde,  e fattane  pqff  ia  lailpvuta 
cfprefiìone  , fi  conlervi  la  colatura  in  dlfpa'rte . 
Ciò  fatto  fi  prepari  una  Ijbra  di  pnlRa  delle 
Pafiule  palTata  per  il  letaccio , che  parimente 
roettcraflì  in  dirparte  5 Pofcia  prendali  il  Miele 
Ipumato  , e la  Qecozzione  fudetta , che  podi 
uu^fiiOMinto , vi  fi  lafcieranno  tanto  che 
pofla^  ediifumarfi  l' umidità  foverchia , met- 
tendovi da  poi  l' Iniiifione  della  Sepna.cne  fen-; 
tir  non  dovrà  alcun  bollore,  e ridotte  chi  fiano 
al  pefo  del  Miele  levarallì  dal  fuoco^aùiungen- 
dovi  la  polpa  delle  Pafiule,  e mifchiàdo  il  ttitto 
' come  fi  deve  , popgavifi  la  polvere  della  Senna 
mediocremente  triturata  , e dramme  tfue  di 
Cantila  polverizau,  indtripi^ti  fopra  fuoco 
lentifiìmo  , s’ anderà  maneggiado  tutta  la  malfa 
con  fpatola  di  legno , tantoché  li  vegga  ridot- 
ta a giulla  confilienza  d' Elettuario  , c cqnfer- 
verallì  dentro  valb  vetriata , 

Si  fono  aggiunte  al  Compofito  due  drarom- 
di  Cinamomo,  che  Iciviranno  per  corrobora- 
zione dello  llomaco,  ed  anche  percorrctivo 
degl'  ingredienti  freddi  ; la  mezz  oncia  di  Sen- 
na, che  li  è polla  di  più  di  quello  comanda 
1'  Autore  per  mettere  nell'  Infulione , fi  è fatto 
perche  Fefperienza  ci  hà  dimollrato , che  fatto 
nelmodocome  fopra,  prcflbdinoi  riafce  al- 
quanto debole  nell' opierarcj  la  Senna  poi  che 
v'  ratra  in  polvere  quella  non  s’i  alterata  i V». 


lendofi  fare  m^o^lftmria  più  «awfahrj- 
cheraili  con' n'Zucearb bianco  ta  véàeoéTMiev 
le. 

Efeftuarium  de  Aromatibus  Gaicni . 

%.^LagniJloei.  7 
Rofar.  ruhear. 

Cimmomi,  , Drach  .quinque* 

Gallite  .ì  ^ 

Macis.  ■■  >' 

DorofiicifPtferfsJ  , * . 

lon^  , ÌV*ic*s| 
Mufebateef  ' 

, Mentbte  Jì(ca_i 
Spicoe  f Caf/tee 
Ligne^yyiafli- 
cbesyCaryopbìl- 
loìu^'t  Ajfari, 

: Calami  Pronta- 

jCirort  . ' : 

, Cardamomi  ma- 
jopisy  ^ mino- 
ris. 

Trium  Sandalo- 
rum  . 

. 'Kbabarhari, 

CoJìiJ 

Cuheharum. 

Zinzìberìs . 

Seminum  Fpni- 
culi, 

yfnijortim, 

Leviflici. 

Sac- 


Alii  drach. 


Oraefanus  trei. 


Alla  (crup,  aua- 
> tttoc,8cfem. 
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SaccharialbiJ^rni.  Unciasfex' 

Jl^ive  ^YomatiCt  tìbramunani. 

J[^ellis  dejpunt,  Quantum  fati», 

Eh^mriumy  ut 

^ ■ ■ ’ 

Vires,  Pofis»  fi?  Dwrttio. 

ADStomiU}i,&Hefatii  ej^tudinet 
à materia  vifcida , ^jfatuoja^t- 
nitas  Jummoperè  cpnducit , nutrttknts 
Membra^  roboratvat^eS^  vomttu  r(pri-< 
miT,colorem,ét‘  oris  odorex»  optimum  redt 
dit , acidosruShudtJJìpaty  bumórum 

futredinem  in  Phitriculo  arcet  j Dofìt  . 

erit  à dracbmif  duabut  uf me  ad  (rtf.Dth  . CaYyopbillorUtn 
ratpertricnntum,  . Sfica  Mica , 

Ctmpefixitnr  • 

VOlcndofi  fàbritare  quefto  Elettuario  , 
primieramchte  prenacraflì  il  Legno  A* 


Benedici»  JUativ»:,  ■ 

1^.  Turbkh  eleSl.'? 

Cortktm 
cum  Efula 

parata,  ' ’ 5 ... 

Sacebari  albi . • 

fisrmodaayloru.  s««* 
Eofarum  ruhea-\ 
rum, 

Zinziheris . 


: .1  V 


loc  , qual  ipruizatpcon  un  poco  4 Acqua  R<^ 
l'a,leparatamfct fi  iàri  in  polvere  fottilc>ll 

namonio,liGarofani,laNoccMpfcatajla  C^a 

Lignea , il  Levillico  > il  Maf'».»  le  tolle , 
{(li  Anifi,ed  il  Finocchio  uniti  infieme  fi  ridur»- 
ranno  in  polvere  mediocremente  lòtttlèile  Ra- 
dici dell’  Aflaro , il  Cardamomo  maggiore , e 
minore,  il  Maftiee  , le  Cubebe,  il  Colto, ed  il 
Zenzero  fi  polverizeranno  fottiln\e|ite  j il  Spi- 
co Nardo,  ilZalFrano^  ed  il  Rabarbaro  tutti 
tré  feparati  fi  faranno  in  polvere  fottiliffima, 
come  anche  li  Sandali , che  fi  faranno  pailare 
per  un  panno  di  lino . Tutte  le  fudette  polven 
unite  infieme  fi  peleranno , e pofeia  prenderam 
la  Miva  Aromatica  in  ragione  d' una  libra  pei 
ogni  tré  qncie  di  Specie , comprefovi  il  Zucca- 
ro  nel  pefo  della  Miva, <he  pofio  dentro  vaio 
<11  pietra  cruda  cijoccrafli  con  il  Zuccaro  a con- 
iìilenza  di  Miele,  nel  quale  doppo  levatodal 
fuoco,  e raffreddato  alquanto  che  fi»,  vi  fi  met- 
teranno un  poco  alla  volt»  tutte  le  Specle,e  per 
ultimo  la  Galliadifciolta  con  un' poco  d' Ac- 
qua Rofa , mifehiandofi  il  tutto  in  maniera , 
che  pofTa  compartirli  eM^lmrnte  nell’  Eletua- 
rio  , il  quale  fi  conferveri  dentro  vafo  di  vetro 
otti  mamente  chiufo . 

Habbiamo  dettodi  mettervi  la  Gallia  Ale- 
ophangina,  come  più  corroboramele  manco 
travagliofa  per  il  fclTo  Icminilc . 


- Crvei 

-,  Saxifragia  , ,. , 

..  Eipeìis  Itmgi, 

''Amami,  ' 

Cariamomi, 

Seminum  Petra- 1 
fellcnivulgaris,  ^A8»drac.uH»m; 
Salis  Gemmai, 

Galanga, 

yiacis, 

' Seminum  Fceni-\ 
culi,  . 

Afparaggrum, 

Pufeì , 

Mila  folk , 

Carvi. 

Mellis  defptim. 

MifcCifiatElc^mr.yut  inf. 

Vires, 
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. - Vircs , Dofis , & Durarlo . > 

Pltuitofos  humores,  priecipué  verò  ad 
Arttados  confluentes  educit^CboUcù 
■dolorthus  à frigida  caufaprodefi^eosetiam 
à Renibus,  & f^cjjìca  divertii  ; ferutile 
admodum  inafefiibus  Uterinis , & f^en- 
trisinferioris  doloribus  fedandis . Exhi- 
bttur  per  fe  in  bolo  ad  fondus  femiuncipt^ 
^addrachmasfrx,  verum  freqaentiùs 
vfurpatur  inenematihutufque  adunciam 
'unam.  Durai  per  bìennium . 

Ctmpofisìone . 

PEr  fabricare  quell'  Elettuario  più  acccrta- 
tamence  ili  polIìbiIe«  tralafciando  le  difpu* 
te,  e quanto  fii  ftato  variamente  ditcorfo  da 
diverO  Autori,  tanto  circa  agl’  Ingredienti, 
che  lo  conllituifcono',  quanto  al  mòdo  di  là* 
bricarlo,  ftgucndo  noi  le  pratica  de'nollri 
tempi  fondata,  e confirmata  dalia  longa  el'pea 
rienta,  diciamo  clic  prender  fi  debbano  in  prii' 
-tno  luogo  le  fcorre  delle  Radici  dell'Elula  pre- 
parata còme  a fol.  4t.,  triturandola  iuttilmcita 
te,  polcia  gli  Ermodattili , con  il  Turbit  onto 
alquanto  con  Oglio  d'  Amandole  dolci , e 1* 
■Role  rofle  tutti' Icparatainente  , e mediocr^ 
unente  triturali  ; doppo  qudfti  prcndaan  il 
Cardamomo, il  Pepe,  longo,  li  Garofani»  il 
Calamo  Aromatico  ih  vacc-deirAmomO'i'il 
Zeniero,la Galangaj.il^icoNardo , la  Sa®a 
i'ragia,li  Semi  del  Pctrolello  volgare,  del  Fi- 
iiocÀio/ltgl'Afparagi,del  Rufco,  del  Miglio} 
iole  , e del  Carvo  , quali  tjltti  uniti  li  riduratw 
no  in  polvere  fottrlillima  j II'Diagridio  fi  tri- 
turerà mediocremente,  il  ,Sa(,GemraG  ed 
Zaftrano  aflaipiù  rottili,  ma  tutti  tré  lepa'ratl 
J'uno dall'altro  ,ed  il21uccaru  fi  riduca  io pol- 
vercfottili‘?ima,le'qualitutti  unite  infìefne  fi 
pongano  in  difparte . Frà  tanto  piglieraìC 
ogni  quattro  opeie  di  Specie  comprefovi  il 
Zuccaro,  una  libra  di  Miele  fchiumatOjC  polio 
/opra  le  ceneri  calde , come'  farà  tiepido  vi  Ij 
at>giungtranno  dentro  un  poco  alla  volta  ti|tC(;, 
]c  polveri  fudette,e  miTchiata  la  malfa  con  fpa- 
toU  di  legno  come  (ìdeve,  accloche  non  rclH 
inqtinlche  parte  grumefatta,  fi  levi  dal  vafo 
/iidccto,  e ripolla  in  altro  df  terra  vetriato  fi 
confervi,  e fi  mifchi  per  qualche  tempo  di 
euiando'in  quando , parche  acqiìillarà  maggior 
vittore, eluférmencazionc/ì -farà  più  perfetta» 

ElecJluariuiHjdc  Baccis  Lau  n Ralls . 

Fóliorum  ^i^».Drachm.dectm. 
exfìccatar.  . 

•'4^  • . t A 


Ameos , Cimini  4 , . b 

NigelLe , Lavi-  ' . ' • i 

, JìiciyCarvi,A-  '/ 
migdalar.àma-  , 

. raXUmi  Piperis  f Aeadfa4.dnas. 
longiy  Piperis 
nigri,  Menta- 
JìriiDaucif  A-  • 
corti  Baccarum 
LauriiCaflorei. 

S 'XgUpCnt  * Dra'chm.  qnatuòf. 

OpOpOfldCtS  • Drachmas  tres! 

Et  cum  triplo  MeUts  pat 
Ekiiuariuin, ut  infra. 

Vircs  Dofis , & Duratio . j 

n.  • • * 

SitqriJJtmum  eft  ad  Choìicam,  & Hi- 
freampapìoném , Inteflinorumque 
doloresà  materia  flatuofa,  & frigida  fe- 
dandos  , fua  enim  temàpate  , & taloire 
flatus  difeutit , Dojìs  erit  ufque  ai  dracl>- 
mas  fex  exhibiia  in  bolp\  in  enemattbus 
vero  ab  una  ancia  ufque  ad  fràchmas  duo- 
decim.  Durai  per  bienvium . 

••  CttnpafizMne. 

Volendoli^  comporre  queft’  Elettuario, 
prendali  in  priino  luogo  il  Pepe  nero , il 
longo , le  foglie  della  Ruta  domeilica  fcccate 
airòmbra , deH’Amcos , del  Cimino,  della  N»< 
ella  , del  Ligutllco  , dell’  Origano,  del  Carvo, 
el  MencaQrò,del  Dauco,  de|  Calamo  Aroma- 
tico in  vece  deH'Acbro,  e delle  Bacche  del  Lau- 
ro picciolo , le  quali  tutte  fi  ridatranno  in  polr 
ve  non  molto  fottile,e  palTata  per  il  primo 
fetaccio  fi  confcrverà  in  difparte.  Polcia  le 
Amandole  amare  pelate  col  coltello  fi  faranno 
palpare  per  il  fetaccio  ; li  Sagapeno , l'Opopo- 
hace,  ed  il  Cailoreo  perfètto  , e mondato  come 
fi  deve,  popganfi  dentro  Mortaro  di  bronzo  al. 
quanto  rilcàldato,  e con  un  poco  di  Vino  bian- 
co ottima  fi' facciano  dilTolverea  alle  quali 
aggiunga  il  Miele  fpumato  un  poco  alla  volta, 
in  ragioaed' una  libra  per  ogni  quanrooncle 
Dddci  da 


'''oogle 


t 
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di  Specie»  nel  qu|l,i*««tf*  fari  ancBf  tiflpulo  infLunmath , Erijhelat , affceffas.  aut 

«««  ■»(*  rastoK 

dette  » il  che  tuttd  mifchiar  dovralTì  molto  be>  , alhrUfU^e  àtgrtdtausum  caliia 

tro  vafo  vetriatQ.- ’ ehwfs  auapus  ad  ttts , UVratfer  truth- 

• Elciluariurt  <?jrpho!dtt  Galeni.  ompifish»e. 

PulpCff  ^aJfu-  43,ath.  viginti- 
laìwn,  ;<iuin<iae. 


'^luinquc* 

CtocÌ,  I . Oi^chm.unam. 

Calami,  )'.<  , 7 . , 

r.  1 L • ' V,ABaorae.duaj» 

JSeaeitt,.^  5 &femis. 

^ Dndi.lémK. 

‘T'CinfldftOIJtt  ^ 8cr.unfij5cg.fex 

Mjrrhce.\  j. 

J . . ,1.  <ATìi  rfrae.  tjua- 

lerebtntbutie,  S 

.^aydf,  Drachmattres. 
^ ^rtmt  Jlimi  <h\  Drachm.  dua$  » 

. dorati,,  ficfemis. 

Kaincntomm  A- 
[palombi,  O^achm-dua... 

- AUUis  optimi,  :UKla»duaa. 
T'orni  alèi  genero^  ' • ' 
fi,  .... 

1 M. fidtìEIé^mrum^  infri, 

VifWj  P()fìs-,  ^ 

EPéttieii  j ^ Ttoraafit  ‘^tlicmif’at 
ptrutiittK^r^kttmrtm  mahriam 
txficeantih'^s , (r  dipeutìetiìihus  carrigit, 
(mtoftanào  ttiam  pattar fuentfntredmi 
eivtutfof eoMn/i^tttvimcoercet,  dip 
j^ar , alitpji  Efif^Htvitw  ma  fuhjiantia 
rffiflit  i qùodtttmnminrtlligtndumerit 
nbiin^t^  yìp^it  itite^peries , frigidi- 
tatc,bimiditMÌvefeet<et  ytmautem  ubi 


_ , , . prima  con  un  paci 

Drach-femis.  tuifce  per  l'Afpali 

« , , r polpa  dell  Ura  fri 

8cr.unfij5c  g.fex  un  poco  di  Vico  b 

}rì  liquefare  in  altr 
Afia  draca  qua.1  inficme  con  le  due 
tuor.  cuefatta  jche  (ii  i 

' ' difciolta  cól  Vinoi 

Drachmaatre.. 


PEr  comporre  quell' Elettuario  fì  pìelìanOt 
le  Radici  del  Calamo  Aromatico , il  Squfe 
Ua  nto  j il  Spico  Nardo , il  Cinamomo , e per  In  . 
Callia  Lignea  altrctantodi  Cinamomo  eletto» 
quali  prima  tagliati  in  pezzetti  » e Fxalli  dentri 
IMortaro  di  bronzo  lì  polverizeranno  fottil- 
mente,e  lì  faranno  paflare  per  li-taccio  lottile» 
pr^oa quelli llpoWerizc ranno  ilBcdellio,n 
Mirrai  ed  il  Zaljfrano  feparatamente  dagllaltri» 
erilleiro  farallì  con  il  Legno  Aloè»  ipruzeato 
prima  con  un  paco  d' Acqua  Rota,  che  lì  lolU* 
tuifce  per  i'Afpaiato.  Ciò  fatto  prendali  U 
polpa  dell  UrapilTa  «e  dedali  diUolvecc  coit 
un  poca  di  Vico  bianco»  e la  Terebentina  G f^ 
ri  liquelàre  in  altro  vaio  fopra  k ccneti  calde 
inGcme  con  le  due  onde  di  Miek  » alta  quale  U> 
Mefatta  jche  liì  vi  «aggiungerà  1 Uva  palTa 
difciolta  Cól  Vinoi  maneggiando  tutta  la  mafla 
con  fpatola  di  legno  i e fubito  levata  dal  fuoco 
vi  s'aggiuflgcraàno  le  Specie  lopradetti  un  p» 
Co  alla  volta,  mifchiandodi  continuo  il  tutto» 
alfine  pqfaano  egualmente  ^ mpartirG  ncli'Er 
lettuario . che  pollo  dentro  vakt  vetriata  » fi 
conlèrverUn  luogo  afeiutto.  --'i 

Elei^uaiium  Ciialybeatum  Hcrculis 
Saxoni*. 


Foliorum  Sen- 

- n<e  Orkntalis, 
Pdipodii,  1 

Epithymi,  ^ ^ J 
Tamariftdomm, 
Mirabolanorum 

- , omnium , 

Ptdpee  Cafftee, 

Aqmrum  Borra-} 
ginis,  j 

Agrimonii,  ; 
Cetracb,  j 


UffCiH  duaia 


.AfiauncUun},' 


Drachm.  duas; 


ASaundi  nni^ 


Unciaadaat,  8r 
ftmis.  ' 


A6a  libraa  dual. 
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Saccbari  albi, 
Pulveris  Majìic?i 
Radimm  Rt^ice\ 
tinSiomm^ 
Rafura  Eburis. 
Glyc^rrhizce , 
Semtn*  Fcenu 
Gmci^ 

Cappillorum  ve- 
nerisi 

Calami  Aroma- 
tici ^ 

: SmimmMfo- 

runti 

■ Pcmiculì. 

Sikris  Montani.^ 
Nigeliie.  ;:i 
• PetroJeUini  i 

' EtnctCi 

XJrticce . ■ ; ■ 

La^uCiSi 
EndiviiCi 
Sauìnanthii 
Eupatoriii 
Tamarifci . 
Portulaca  i 
Nudi  Myrijlie/i 

lM.aciSi 
. Cinamomii 
CaryophUlorum . 
^picae  Nardi  i 
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Lìbrastrcs,  %eminum  Lini. 

Limaturce  Cba-  unuasduas. 
lybis. 

M . fiat  EUduarium , ut  infrà 

Vircs,  Dofìs,  & Durano. 

rt^'or  Ehtluarii  facultates  fummo- 
L perè  commtndantur  inyecorh , & 
i^enarummefaraicarum  diuturna  ohfru- 
(Uove , tue  non  ^ albo  Mulierttm , ^prto- 
cipuèy’ir^numifìero,  Do/iseritàdracb- 
misfex  ufque  ad  unciam  unatn,  Durat 
per  bientttum . ' 


H 


>Anadrac.duas, 


< ’ Ctmp^àne, 

\ Vanti  di  portarfì  alla  componzione  di 
jnk.  (lueAn  Elettuarto  prendati  1'  Acciaio, 
^iericatc^  il  ijuale  doppo  limato  (ottilmcnte* 
Diacineralli  nel  Porfido  con  l' Aceto  bianco  na- 
turale , e poi  fi  ftrì  feccare  al  Sole , overo  nella 
ftoffa.quett'Aeciaio così  preparato  macineraffi 
di  nuovo  per  fcwe  tolte  AelPorfido  come  Ibpra. 
finite  le  quali  fi  fari  pafTa  re  per  un  Ictaccio  fot- 
tile-y  < fi  aan$a  in  diTparts . Ciò  fatto  fi  prepa-. 
reranno  le  fèguenti  polveri  ogn'  una  alla  Tua 
forma  , cominciandoli  dalli  Mi  rabolani  di  tut- 
te le  cmqAerpedt  i onti  prima  con  qualche  po- 
co d' Oglio  a'  Amandole  dolci , che  fi  triture- 
ranno fottilmente;  pofeia  le  Radici  della  Ru- 
bia  , de*  Tintori,  edclla  Rezolizia  ; Il  Cala- 
mo Aromatico, il^ito Nardo , liOarofani . 
il  Cinamomo , il  Mallicc,  il  Macis , e la  No- 
ce Mofeata  tutti  unitamente , e fottilmente  li 
polverizaranno  , prclTo  a quello  prendanfi  li 
Semi  degli  Anifi,del  Finocchio , del  Silero 
Montano , del  Lino , della  Nigella  , del  Pctro- 
fello  volgare , dell’  Eruca , dell"  Unica  prc- 

t arati  còme  a fai.  t;. , della  Latcuca  , dell' 
ndivia , della  l^ortulacca , e del  Fieno  Grc- 


SAlìadrac.una'in. 


7) 

r ir 


CO,  ebe  raitti  unhi  fipilteranilb  rorrtlnientc; 
per  ultimo  il  Sqiainanto,  il  ^pclvenere , il 
TamarHico  , e l’eupatorio  fi  fataAhò  ancb'bdi 


in  polvere  rottiliSma,e  pOfria  s't^nirMno  tut- 
te inficme  con  la  Ràfiira  dell'Avario  fatta  più 
lottile  che  fia  pollìbile',  e pafTate  ppr  fetacCìo  fi 
conferveranno  in  difparte.  Piglianfi  polcia  due 
libre  d' Acqua  ^Agnfflonìa,di4!t.di  Borragine, 
ed  altre  due  di  Cctrach , ebein  tutto  Fanno  lib- 
re fei , e polle  dentro  vaio  di  pietra  cruda  fopra 
le  ceneri  calde,  in  elTa  s'infonderanno  per, una 
notte  intiera  le  R«ifld  del  Pob'bodio  monda- 
te, tagliate  & ammaccate  , quali  fi  cuoceranno 

Itaado 
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ftindo  a vafo coperto  (ino alla  confumazioV 
il’un  terzo  di  dctt*  atwa;  Indi  IcVato  dal  rnO^Kb 
così  coperto  lalcicram  alquanto  rarrrcddarc  , 
laccndonc  da  poi  ima  forte  eipr^ipne  , e co- 
latura , della  quale  fe  ne  prenderà  quanMta  ba- 
llante per  infondervi  detro  le  toglie  della  !»n- 
aa  mondate.  el'Epitimo,  che  li lar.nnolt»- 
re  dentro  vaio  vetriato , e copei^^ip  (opra  le 
neri  calde  per  ore  dodect.  Ciò  latto  pren- 
dafila  polpa  dclli  Tamarindi  diligentemente 
mondata  da'  fuai  fili, ed  offa  ^ con  la  polpa  dd- 
la  Caffia  cavata  di  frelco  , e inondata  anch  dia 
da' Tuoi  Semi , ciafeheduna  delle  quali  lì  lare 
Daffare  ( raà  Icparatamente  ) per  il  letaccio  con 
qualche  poco  della  Decozzionc  fudetta>  che 
■foto  baffi  per  inumidire  le  polpe;  Paffato  il 
tempo'ddl  infiilìone  della  Senna  , ed  Epitimo, 
a Queffife  gli  daranno  due  bollori  , facendo- 
ne pofeia  una  forte  efpreffìonc,  e colatura  , che 
merteraffì  in  difparic . ^ 

Il  rimanente  poi  della  Decozziooc  cuoceral- 
fi  con  tré  libre  diZuccaro  branco  a perfetta 
conlirtcniadi  Miele , alla  quale  aggiunSeralfi 
fubito  l'infufionpddla Senna*  eden  Epitimr^ 

€ doppo  quelli  la  polpa  dclli  Tama  rindi,  e del- 
la Caffia,  le  quali  maneggiate  n^tolxne  con 

/natola  di  legno  , mentre  la  mafia  farà  ancor 
ciepida  , vi  iT  porranno  dentro  tutte  le  polveri 
fopraditte  , e per  ultimo  1 Acciajo  fotulilfir 
mamentc  polverizato , ed  accompagnato  con 
un  poco  delle  Specie  Mette  , feguendo  a miU 
chiare  il  tutto  diligentemente  , «ccioche  me- 
glio li  compattino  nell'  Elettuario , il  quale 

Jì  confcrvera dentro  vafodi  terra  vetriato . i 

*f 

• Ekdluarium  de  Chalybc  Paoli  > 
Zacchi® . 

'%.LwtaXuf§Cbar- 

lyhis  ^ubtllitCT  Uneiam  unara. 
fulverizcitce , 

^pecierum  Arom.'y 

Rofati . 3 j ^ . 

Specierttm  Diar-y 

■ rhodon  AbbcftisS  , 

FoliorwnSémpO- 

■ rientalis  pulve-  Drachmasfe*.  ^ 
rizata. 

Pulveris  Semù  ' 


ii  Meàiol. 

litiìJl  Allijoìtimf  Scrup,  quatuor. 

Syyi  de  Cmt- 
cibiis  Cftn . 

ÌA.jìat  Ek5tmrium , ut  infi  à. 

I 

Vircs,  DoTis,  & Durano, 

Ad  ovmes  vi  forum  naturaUum  'ob- 
ftruSìioncsy  ^frecfertim  F.paus  y 
& Ltenis  efficax  efi  retne^um  , partes 
etiam  rohurat 6"  vividum  color em  indu- 
cit . Dqfìs  erti  à èrachmis  trihus  upiuc 
ad femìtmeiam  i Durai  per  biemium . 

Omp^zhnt . ' 

P Rendali  la  limatura  dell' Acciaio  preparata 
fottililTIma  | e macinata  come  s'è  detto 
nell'  anteccdene.  La  Senna  mediocremente  tri- 
turata , e gli  Arali  ridotti  in  polvere  lottile . 
Nel  Siropo  delle  feorze  del  Cedro' cotto  a con- 
fidenza di  Miele  s'incorporcràno  tutte  le  Spe- 
cie unite  inficroe , ponendoVele  però  un  po- 
co alla  volta  , e per  ultimo  l'Accaio  accompa- 
gnato con  un  poco  delle  Specie  fudette,  mif- 
chiàndofi  il  tutto  come  fi  deve  nel  Siropo  fu- 
detto , che  ridotto  alla  folica  confiffenza  dell' 
Elettuario,  fi  conferverà  dentro  vaio  vetriato. 

Abbiamo  detto,  che  cuocerli  debba  il  Si. 
ropo  a confiffenza  di  Miele , accipche  reltando 
egli  di  corpo  più  dento  del  filo  folito  , poffa 
meglio  trattenere  tutte  le  Specie  , ed  anche 
l’ Acciaio . 

Ekdluarium  Diacoftum  Pctri  JBa- 
yerii  in  Arrhritidc,  & jun- 
i^uraruffl  doloribus. 


R.  HermodaóUlo- 

YUtn , ^ , Undapi  fémb . 

Dici^  idit  • . , 1 . Dracbmas  irei . 

Cofii  amari.-  »• 

Zinziberis.  y ] 

. ^ASadnKttLfcs. 

Cmamomt. 

Caryophillffi'uin  ,y  , ^ ' 

Ji^elliS  tJiJpOfii  • Ugc.qutaq.,&si' 

P’itìi 


Fini  Salvatici.  Undamfem». 
M.  fiat  Eleóiuariunif  ut  in- 
frà,  ; , 

Vires,  DoHs,  8e  Duratio. 


HVjufce  EMhurii  facultates  ex  ti~ 
tuia  defumwitur;  quirùmmò  ejus 
AuUor  teflatwr  ,ter  ftb  hujufmodi  mole- 
JHjJtmis  doloribus  correptum  fuijfe , pi 
eademmet  die  pmper fubùvatumfiipè,  ^ 
integre  reflitutum  fahai , affuntpta  in 
aurora  talii  EleSfuartiJemiuncia  ; plvit 
emmeitòf^  fine  moleflia  corpus  y intpref- 
fum^uf  partibusiolentibus  ardorem  com~ 
pèptt  f dotùresdemulcendo,  Dofis  erit  4 
dracbmis  duahus  ad  pnùunciam  juxtà 
M^otantis  tetatem , ^temperiem . Du~ 
rat  per  annum , utphrimum  conu 

ponitur  ad  i ndigentias . 

2^1  -■  Cwipofizlme,  ■ • 

gli  Ermodatcili  dalla  Tua  cortec< 
Xy  J.  eia  fi  uniranno  a tutti  gli  altri  Ingrc- 
'diéntfentro  Wortarodi  bronzo  [eccettuato- 
ne il  Uiagridio  , qual  fi  deve  pillare  lépara- 
tamenteda  per  s^,]  polverizandoli  fottilmen- 
te  , e facendoli  polcia  paflare  per  fetaccio  del- 
le Specie  lottili  ; ciò  fatto  fi  prendano  entro  un 
veicolino  capace  lé  cinque  oncie,  e mezza 
di  Miele  di  Spagna  ben  fchiumato,  e con  la 
mezz*  oncia  ai  Vino  Malvatico  fopra  fiioco 
lentofi  ridurrà  a lolita  confidenza,  poi  leva- 
to dal  fuoco,  eflendo  lalamente  tiepido , vi  fi 
aaderaano  unendo  tutte  le  Specie  un  poco  alla 
volta  , .eper  ultimo  il  Diagridio , procurando 
con  diligente  maniera,  che  egualmente  fi  ri- 
partilca entro  la  maIR»  dell'Elettuario  e fi  con- 
tinuerà con  la  Ipatola  ad  agitarlo , e raffVed- 
dato,  fi  riponga  in  vaio  cu  'maiolica  , ò di 
vetro . 

' àeéluarium  CarìocoHinuip  aliud. 


Antidatarii  ’ÌAediol. 

Hermodaàìilorum.  y 
Dia^dii.  ^ACadraedua,. 

Me//«  optimi  def- 
pumati. 

"Mifce,  fiat  Eleóiuarium , u 
infrà . 

Vires,  Dofis,  & Duracio. 


Unciastrés. 


1^.  Cofii  amari. 
Seminum  Cym 
Zinziheris . 


} 


? 


Afiadrac.unun. 


CaryQpbillorum  ,i  - 


UTramquebilem  èdiflaniioribus  Cor- 
poris  partibus  elicit , &evacuat , 
objlru^iones  remavet , parttumqne  durt- 
tiemattenuat , ^emoll>t\  Cachexice  pc- 
rutilis j Arthritidi àbile  excitate  mWa- 
biliter  conducit , quinnimmò nonnulli  ncn 
tantum  ad  hujus  curationem  , quam  ad 
precantionem  Antidoto  hoc  utuntur.  Ex- 
hibetur  à dracbmis  px  ufque  ad  unciam 
unam\  Durat  per  triennium . 


Q' 


Ctmpepttme.  ^ 

kUed'niettuario  alcune  volte  fi  fà  col  Zuc- 
caro  in  Morfellate,mà  la  più  codumata  fi 
' è di  formarlo  con  il  Miele  a confidenza 
d'EIettuariOjche per  tanto  fi  prenderanno  il 
Collo  amaro , il  Zenzero  „li  Garofani , con  li 
Semi  del  Cimino  preparaci  cornea  fol. 41.,  li 
quali  fi  ridurranno  in  polvere  lottile , pofeia  fi 
polverizcranno  fottilmente  gl'  Ermodatcili 
módaci  dalla  loro  feorza  fuperiore.e  fi  faranno 
paflare  per  il  fetaccio,  ed  il  Uiagridio  medio- 
cremente fi  triturerà . 

Ciò  fatto  prendali  il  Miele  fpumaco , avero 
di  Spagna  , che  farà  meglio  , e pollo  den  tro  va- 
io di  terra  vetriato  fopra  fuoco  lento  fi  farà  al- 
quanto cuocere,  per  ridurlo  ad  una  perfetta 
confidenza  j Indi  levato  dal  fuoco, e raffredda- 
to che  fii,vi  s'aggiungano  tutte  le  Specie  fopra- 
detee  un  poco  alla  volta  , mifchiandofi  il  tutto 
con  fpatola  di  legno, e per  ultimo  il  Dia  gridio, 
il  qual  compartito  come  fi  deve  nell*  Elcttua- 
rio , fi  conferverà  dentro  vaio  vetriato  ottima- 
mente^ chiufo . 

Dclìderandofi  d'aver  quedo  Compofito  più 
delicato,chefii  poflibile  > fi  farà  col  prendere 
alla  parte  eguali  di  Miele  di  Spagna , e di  Zuc- 
ca ro  bianco  in  vece  del  folo  Micie . 


Ecee 


Cif- 


Digilized  by  CjOO<lk 


V* 
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Caffi»  FifluU  Nicolai  prò  «fu  interno, 

Vlolana, 

• Fior,  Vtolarutn. 

Malv£, 


kt%  nuDÌp.uniS 


} 


ABalib<unam. 


Mercurialis, 

Farietar'ue, 

Betarum . 
jtbfmtbii. 

Vulpce  Cajjìte, 

Saccbarialbi  t 

COmtnunis.  Lìb.qu«tuor 

MifcetfiatEleóìuafium, 

Caffi»  Firtula  prò  Cliftcribus . 

Plolarif. 

Fior.  F'iolarum 
Malvg. 

'bAereurialis , 

Farietarif. 

Abfintbii . 

Betarum . 

Vulpf  Caffì^. 
Aqu^communis. 

Sacchari  rubei . ^ 


OS  exkibetur  à dracbpù/  fe$t  ai  me*m 
unam , placidi  enitn  aivtm  movet , & in 
iwienttbus  ftbrtìmi  fwmaoperi  rtpige- 
rando  conducit  ; Extema  eitrà  mohftiam 
^rnordicationem  Oiflerihus  itimi jfa  uf- 
que  ad  àrarbmat  duedteim  co(fttpatam 
alvumfubducit  f ^indelicatioribusfeìi^ 
citerufurpatur.  Duratperamnm, 


Centpeptitne . 

TJNtro  libre  quattro  d’acqua  <i«»onfi  cuoce- 
relè  foglie  della  Violarla,  Malva,  Mcrco- 
relTa  , Parietarta,  Kiete.  * dell'AlTsnaìo  tutte 
frcfche  , e nell'  ultimo  di  loro  cottura  vi  C ag> 
giungeranno  li  Fiori  delle  Viole,  dandogli  due 
foli  bollori  I indi  levata  dal  fuoco  iène  ned  al 


nM  coiatuta,  eoo  poca  poraio- 
fi  faccia  paflare  la  polpa  della 


A&amanip.uQÌ 


Afia  manipdem 
Unc.duas. 


(olito  e^redon^ 

Ile  della  quale  fi  taccia  paflare  la  polpa  acii 
Callia,  della  quale  Setacciata  , fe  pc prendala 
libra,ed  il  rimanente  dell’altra  colatura  unita' 
mente  con  altretanto  Zac  caro  bianco  fi  cuoc^ 
ri  a debita  coniìftcnza  , giontandovi  poi  rerfo 
al(ìneltCallitpa(rata,pcrfettccio,e  fopra  le 
ceneri  appena  calde  lì  terrì  per  qualche  tnn> 
po,acciò  confumar  lì  polTa  Fumiditi  foverchit. 

Quella  poi,  che  fcrtir  deve  per  li  Criftieri,  e 
che  reità  minorata  nella  polpa  della  Callia  , £ 
Ari  airiltalTo  modo , eccetto  che  in  luogo  (M 
Zuccaro  bianco,  fi  dovrà  ferrire  di  onde  («1^ 
Miele  (pumato,cd  altretanto  di  Zucca/9  rollo. 

ConTerra  Cuffie  DoaccIUi . 

^.Uquirit.mun-  Undaaduw. 

dot. 

Quatuor  fem.  ^ 

Frigidor.  major.l 
Semm.bAalvee.  j 
CapUlor.Fenerts 


b/lellis  defpum.  **•  ^ ^ 

Mif  :e , fiat  Ek&uarium , tet  CafTta  re- 

infrà.  ' ^ ^ 

Vires»  Pofis,  & Duralo. 


DUplicem  hujufte  Ektiuanipefuimvt 
defcriptkmem\  heet ttùmviàeaswr 
folummodó  prò  Qijleribus  parata  , aìi- 
quandoqux  paratur  ex  Sacckaroalbo  per 


cent, 

Pulpee  Twnmìn. 

recent.  extraSl, 
Cinamomi  eleSìi. 
Sacebari  albi . 


Maoip,  «num. 
Libru  dius. 

Unciarlèx. 


Unciam  nnam.. 

Libcas  tret, 
jlqute 


Digi‘  Cicorie 


Jéltidctarii  "^aUol. 

L«,r„fex. 

MXóquant,  uiit^ràad  confi- 
fimtiam  Eledlumimollioris. 


' Unc.  qnatnor . 


^Aua  dnc.decem 

' Scodo, 


AHaunc.  du4$ , 


Drach.quinden 


Vires , Dofis , 8c  Dumio . ’ 

REmjJùmnuferè  mtmdificat,  a qui. 

bufcumque fitperflmtatibui  ibi  na- 
fervatifj  ardorem  urina  ttiam  in  Gfmnor^ 
rbea  mitigar , acrem , mordaeemque  ma- 
ttriam  detentam  demulcet  , eamque  ad 
expulfionempromovet . Dofis  rrit  a femi- 
uncia  adunciam  unam fummomane  dtglu- 
rienda,  velvejperefuperbibendo  aquaCa- 
filtorum  Vtntris  , veì  Filler^  mcias 
quatuor . Durat  per  Jnnum . 

Ctmpffizìtne . 

E Nero  l’Acqua  di  Malva  (1  faccia  decozione 
graduata,  cioè  nel  cominciare  a bollire 
ddl'  acqua  fe  t;li  pongano  dentro  primiera- 
ntcnte  11  Semi  treddi  maggiori , mondati , ed 

ammaccati. li  quali  bolliranno  alla  confflma-  -j"  "" 

•zione  d'una  libra  d*acqua  in  circa  , pofeia  fe  gli  Pofarum 

aggiungerà  la  Ghcinzia  rafchiata  ammaccata, 
tagliau,e  bollirà  anchVfTa  per  poco  tempo, in-  Frpniruli 

di  porranvtii  li  Semidi  Malva  mddati  così  in-  rU/niCUt*  m 

tieri.mìligatiinunapezadilino.equeftiboU  TfifimAanturin  e n ^prtT  n 

iiranno  per  cinque  o fei  bollori,  ed  in  fine  pon-  ■snjUIMUnlUTin  s,  q,  OeTi  LJl- 

glvifiilCapel  Venere  verde  mondato,e  taglia-  - - ^ 

CO,  e quello  bollirà  per  due  foli  bollori , e leva- 
to il  tutto  dal  filoco,  fi  tolgano  (borì  li  (èmidi 
va  , ed  il  rimanente  fi  la  ' ' 
ine  (èrte  efpreffione  fi 

I parte  della  porzione  più  cniara  per  umeta  re 
la Callia, e i Tamarindi  al  folito  dell’ altra  (e 


'bJiiYaholoaiorum 
Citrinorum . 

Agarici. 

Colocyntiiis . 

Polypodii. 

’NUrabolanm'uni 
Cbebuloruin . 

Indorum^ 

Rhaharbari. 

Epkhimi. 

FlommP'iolar. 

Abfìnthii. 

Thimi.  s 

Alia  unc.  unam. 

Senn^rientalis.j 

Aniforum,  Drach  • duas.  ' 


} 


Ana  drach.  fez. 


^is  Caprini  per  dies  quinqucy 

il  ,im..y..,  É K«  f “'»«  co- 

® ”»  <«la<uradtjp>he . 
PulpeTamarin-  , . 

j Unc.quinque. 

aorum . 

Aledtdlp  Caffìp  . Unc.  quatuor . 

yianwe  ele£tp . unc.duas . 

ConjriceturmanibuSì  coktur^ 
& colaturp  adde . 

Sacebari  albi . 

Coquantar  ad  Mellis  confi- 
fientiatn  ypoflremòptdverizen- 
tur,  iniiciantur. 

Mira- 


Aaiuidiiiiui  «1  ionio  oeu  altra  ic 
ne  lervirà  per  liquefare  il  Zuccaro  bianco,  co- 
Iarlo,e  cuocerlo  a confiftenza  di  Miele;  vi  fi 
aggiungano  li  Tamarindi,  e doppo  quelli  la 
Volpa <n Calila, eftratte  di frefeo, e fopra  ce- 
neri calde  fi  riduca  a (òrma  d’ Elettuarìo  alTai 
molle  , che  per  ultimo  devefi  aromatizare  con 
un’  oncia  di  Cinamomo  perfètto  fottilmente 
polvcrizato . 

Confedlio  Hamech  Mefuè . 

Vf..Succi Fttmarip.  lìi»:  «n»™- 

Prunorum.  Num.fexaginu. 

Paffulamm  enu- 

f . Unc. fez. 

ckatanim . 
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Miraiolanor,  Ct-l 


,/intidotarii  MeàiòL 


^An 


Ana  drac.duas. 


trtnorum . J*AGaunc.  femis , 

Cbebulorum. 

Indorum . 

Belliricorum . 

Emhltcorum  , 1»  ACa  drac.  tres , 

'Rbaharbar,ekSi. 
Semin.Fumari^.] 

Diagridii , Unc.unJ,&fem. 

Am^orum, 

Spicf . 

ìd.fiat  Ele£lmriuin^ut  infra. 

Vires,  Dofis,  & Durano . 

PUuitam  Jalfantt  & utramqae  bilem 
(Kpurgat,  Impetigini , Scabiei,  Ele- 
fb'antiqfif  ^ aliis  Cutaneis  affe5libus  à 
biliofìsj  & aduflit^bumciribas,  & à lue 
Venerea  procreatis  convenir , S'Febribus 
Quartanitprodefl . Exhibeturinbolouf- 

Jue  ad  dracbmat  quinque  , Durat  per 
iennium . 

Omptfizime . 

TRalafciando  noi  i longhi  difeorn  , e le  va» 
rie  opinioni , che  nella  fabrica  di  quello 
Compolito  lei^gonfì , abbiamo  determinato 
di  prefcrivere’il  feguente  metodo,  il  quale, 
come  molto  conlbrme  alla  deferizziune  dell' 
Autore  , e più  volte  efperimentato  con  ogni 
fodisfazzione  jolTervardovralTi  per  l’avvenire 
ancora  ; che  però  elegger  lì  dovrù  per  fabricar» 
lo  il  tempo  della  Primavera,  cioè  nel  mefe 
di  Maggio  , all'ora  quando  palèolandoli  le 
Capre  d’Erbe  lùgolc,  e tenere  generano  il 
Latte,  che  dall’ Autor  lì  dclìdera  per  cavarne 
il  Siero  col  Sugo  delli  Limoni,  over  di  Cedro, 
e non  d'altra  forte,  avvertendoli  che  la  Capra 
deve  elTcr  fana , giovane  , alquanto  frefea  di 
parto . 

Di  quello  Siero  fatto  di  frefeo  purgato , e 
chiariheato  con  ogni  diligenza  , fe  ne  prenda» 
no  libre  Tei,  qual  pollo  dentro  Boccia  vetriata 
col  fuo  capello  cieco  nel  Bagno  , iniiemc  con  il 
Polipodio  frefeo  , mondato , tagliato , c bc- 


niflìmo  ammaccato,  fi  farà  tollire  fin*  alla 
confumazione  d'una  libra  in  circa  5 Poicia  le- 
vato dal  fuoco  mentre  farà  ancor  caldo  , vi 
s'aggiungano  il  Sugo  della  Fumaria  depurato, 
le  Prugne  Damafcene  tagliate, e mondate  dall 
offa,  le  Paffule  mondate  , e lagliate.li  Mir> 
bolani  mondati  dall' offa  , tagliati  minuta- 
mente, t ieniti  conunpocod’Ogliod'AmaiH 
dole  dolci,  la  Colocintide  frefea  mondata  da 
fuol  femi  , e tagliata  minute  con  la  forbkej 
fenza  involgerla  in  panno  di  lino  , non  v^ffeili- 
do  pericolo,  che  unita  col  Decotto  poffa  già 
mai  arrecar  danno  , nè  ulcerar  glintellini, 
mà  bensì  quando  s'adopraffe  cruda  , overo  fat- 
ta in  polvere  ; poi  le  due  oncie  di  F-pitimo  ta- 
gliato minuto,  ed  il  Rabarbaro  fatto  in  pez- 
zetti ,efpruzzato  con  il  Vino  bianco,  la  Sen- 
na mondata , l'Agarico  femina  bianco  » 
dato,  e tagliato  in  pezzeti,gli  AniG  ,edilFi” 
nocchio  ammaccati,  1’  Ahfinzio  Rdinaoof 
ilTimo,leRole  rolle,  e le  Viole , che  pput 
dentro  la  Boccia  fudetta  col  fuo  capello  cieco  i 
fi  faranno  Ilare  nel  Bagno  Maria  ptr  cinque 
giorni  continui , ne'  quali  mifchiar  fi  dovran- 
no più  d’una  volta  al  giorno.  "Trà  tanto s ap- 
parecchi la  polpa  dclli  Tamarindi  > * 

CalGa  i Sipolverizinofottilmenteli 
lani  leniti  alquanto  con  un  poco  d’Oglio  <r  A- 
mandole  dolci , il  Rabarbaro  fpruzzato  prima 
con  il  Vino  bianco  , li  Semi  della  Fumaria, 
dcgliAnifi,edilS?ico!  Il  Diagridiolì  trini- 
reià  mediocremente,  e feparato  dagli  altri. 
Finita  la  macerazione  dclli  cinque  giorni  co- 
me fopra  prima  di  cavarli  dal  Bagno  la  Boccia 
fe  gli  daranno  tré  , ò quattro  bqllori , inm 
levata  dal  fuoco,  e dal  Bagno,  lì  farà  Ilare  la 
Boccia  così  coperta  fino  che  fiano  alquantq 
raffreddati  gl'Ingredienzi , de'  quali  pqlcia  le 
ne  farà  uria  mediocre  efpreflionc  fotto  il  Tor- 
chio , ponendoli  la  colatura  dentro  vafo  vern- 
ato da  parte,  della  quale  una  poca  porzione 
caveralfi  della  più  chiara  perdiffolv^e  la  Man- 
na, ed  inumidire  la  polpa  della  Callìa,  edelli 
Tamarindi  fe  farà  il  bifogno . Il  rimanente 
della  colatura  cuqceralll  con  il  Zuccaro  a con- 
fillenza  di  Miele  , al  quale  fubito  Icvatodal 
fuoco  le  «li  aggiungano  la  Manna  difcioltacon 
parte  del Indétto  Decotto,  poicia  la  polpa  dcl- 
li Tamarindi,  e della  Callìa  paffate  per  il  K- 
taccio,  emifcniatecomefidcve,  vi  s'aggiUO- 
geranno  le  Specie  fottilmcnte  polverizatc,  » 
per  ultimo  il  Diagridio  mediocremente  tritu- 
rato, ed  unito  con  un  poco  delle  fudette  Spe- 
cie , e di  nuovo  ripolli  fopra  le  ceneri  calde 
t'anderà  mifchiando  tanto  che  li  riduca  10 
una  pcriétta  unione  , formandoli  Elcttuario  al 
(olito . 


fic- 
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EleiSluarìum  DiacalTi^  Joannis 
Concòrregii . 

%.VrunorumDa- 
mafcen. 

- Florum  Violar. 

Mann^  eleSi^. 

Pul^f  Cajp^  no- 
vit.  extroB. 

VulpiS  Tantarind. 
recent. extra£l. 

Saccbari  canditi. 

■ VennidioT.  Hor- 
deat, 

Syrup.  FioLfol. 

Sacchari  albi. 

Aquafontis.  ^br«fex. 

' M.  d?  coqmntur  informam 
EleSiuarii , ut  infra . 


LaSx  unciti  fez. 


UDcfas  quinque 

Uncias  tre$ , 
UiKÌas  duas.’ 

Unciaa  dccem. 
Libram  unam. 


ABiunciassA* 


ACt  onc  qiutiti 


mncUs  Judì  ftlUrum  Senna  Orientalìs  pul- 
verizéta  tpreutfit  in  EleBudrii  lenii ivt . 

. • Vircs  f Dofis , & Durano . 

VEntriculi  , ^ Intcflinorum  ardo~ 
rem  tequaliter  lenit,Cboleram  evo- 
euat , blandì  quorumcumque  U^mo- 
rum  acrimoniamdemuket . Bìjrlkjts  fc- 
èribta  apprimè  confert.  ExcalefaUis  Re- 
9ibus  adeo  conducit , ut  Calcala»  um  gene- 
naticmem  impedire  fiat  qui  auTumnent 
Dofittritab  unauncia adunami  femit 
Durai  per  armum . 

Cmpafitiene 

ENf*o  l’Acqua  di  fónte  (opradefc ritta  fac” 
l’iaii  la  Decozione  con  le  Prugne  Damafcc* 
Bc,  e Fiori  di  VioIe,f:no  al  cófumarfene  una  ter 
za  parte:  Ciò  fatto  j e ratfreddatajche  lii  ad  una 


itremefra  fòrte  efprefSòne  deve  fluire  una  di- 
ligente colatura  , alla  quale>  ripolla  entro  vaio 
proporzionato  fopra  fuoco  lento,  devoniì  uni- 
re le  polpe  della  Caflia,e  de  T amarindi  eftratte 
di  frefco,  con  la  Manna  cernita , lafciando , 
fuapori  la  foverchia  umidità } E ridotta  , che 
Ci  la  malfa  a qualche  fpeffezza  , allora  vi  t‘ag- 
giungano  il  Zuccaro  candito,  li  Pennìdii , ed  il 
Zuccaro  bianco  ben  pplverizati,indi  con  onde 
dieci  di  Siropo  violato  folutivo  C framifehit 
tutta  la  malfai  riducendola  mediante  un  lieve 
fuoco  a poco  a poco  alla  folita  conlHlenza  di 
£lettuario,checonfèiTar  dourafli  alla  fórme 
degl'  altri  • 

Eledluarium  DùcathoUcum  Nicolai. 

FoliarurnSen-'P 
nce  OrìentalisS 
Pidpa  Cafjtce.  7 
Tamarinaorum  ,y 
Rhabarhari. 

Polipodii. 

Viotarum.  j 
Glycyrrbizie  raja.^ 
Pennidionm . jACa  ubcìì  f«n'. 
Saccbari  candidi,  j 
Seminum  TS/lelon.j 
Cucurbka.  5 
Cucumeris.  7 
Citruli.  i 

Polipodii  recéntis.  ubrami 
Seminum  Anifo-  . 

^ Uociuquatuor; 

rum. 

Saccbari  albi . Libras  odo . 

Aquafontis.  <i_i. 

M. fiat  EleSiuariumtUt  injrà . 

Vires,  Dofis,  & Duratio 

ELelhtarium  nomine  Cbatolici  ob  ejut 
univerfalem  expurgatknem  t&iifu 
F fff  fuave , 


ASadracnottn; 


lunain; 
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Li  Semi  delli  Meloni, che  fi  fono  podi  al  pefo 
di  tutti  gl’  altri  tré  Semi  freddi  maggiori , fi  è 
fattoio  riguarda,  che  quelli  come  meno  on- 
tiiofi , e piu  facili  da  ridurli  in  polvere  , fi  coo- 
fervano  meglio  nell*EIettuario. 

Nella  Farmacopea  Reale  di  Parigi  elpolla  da 
M.  Mosè  de  Charas  l’anno  l6gj.  fi  trova  dupli- 
cata la  dola  del  Rabarbaro  della  preferitn  an- 
ticamente da  Nicolò  primo  Autore  , e ciò  ad 
oggetto  di  avvalorare  t]ueft’£lettuario  nella  di 
lui  operazione  voella  quale  per  eiferfi  ordina- 
riamente coll’  elt>erienza  ritrovato  riufcir  len- 
to, pare  al  dì  d’oggi  quali  inufitato  , Quando 
per  altro  redi  lin  buonidirao  Medicamento; 
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f ttmnttfr  mimquofcumqut  humo-  tanto,che  polTano  egualmente  didribuirfi  nell’ 

res  i eorpùre  àéiucity  Lienofls^  Hyppocon- 
ériatis  ItetiKTo/ij  ^ Podj^cis  ccMfert , 
iuphceiT 'Ttiamt^ér  Qmrtans  tu- 
rai . flupu  ufurpatiop4nè  aboUvit  txta, 

Ìitod  nèmis  kntèopertfup  , umi?  in  Gai- 
a Kbabarbarwn  augftuaddofimduplì- 
tatam , ut  it^rm  dieemuf . ' Datur  à droh 
fbmit  fèxufqrte  aàuntiam  wutm.  Du- 
rai per  biennium . 

Omptfiehne. 

A’^On  quella  ^liaenza,che  fi  conviene  per 
V_>  fabricare  qacll'  Elettuario,!!  prepareran- 
noTi  feguenti  Ingredienti, cioè  le  foglie  della 
Stana  naondatg , e mediocremente  pillate;  Il 
Foripodio  , e la  Kegolizia  fi  fàratmo  in  polvere 
Ibttililfima,  li  sèmi  delli  Meloni  a pelo  di  tutti 
gl’ajtri  tré  Semi  freddi  niacgieri  mondacijUni- 
tamente  con  li  Pennidii, ed  il  Zuccaro  Candito 
fi  pilleranno,  coine  anche  If  Viole,  e fi  faranno 
palTare  per  il  («accio  lòttile;  Il  Rabarbaro 
tncdÌQcretneacetriturato,{  fpnazatocon  un 
^oco-'df  Vino  bianco  ottimo,  mi  non  dolce, 
mctteralli indiftarte . Ciò  fàttoprendafi  una 
libra  di  Polipodlo  Q^f  rcino,e  del  frefeo  fé  farà 
podibile,  il  quale  mondato  >ed  ammaccato  che 
fia  , fi  farà  Ilare  fer  una  notte  intiera  dentro  li- 
Woqtiiodcci:  d’acqua  .tiepida  in vafodi  pietra 
cruda  beri  coperto , e poi  fi  farà  cuocere  fino 
alla  confumazione  d’un  terzo  di  dett’ acqua, 
doppo quello  fe a^ungeranno  li  Semi  de- 
gli Anili  ammadcatfVéheMlimfouranno  ai>- 
eh ’ein  fino  alla  Confumazione  d' un'altra  libra 
d’acqua  ip  cirpa’i  Indi  levata  da(fiKico,eraf- 


Komer.Ctatum. 


•iMtMàebe^firya  Decozz^e  fiidetta  ncLluo 
vaio  coperto,  f^e  facci  1»  lolita  trdetuta  ,che 
ripolla  in  altrdyafo  coperto  con  vn  panno  vi 
fi  la  Icierà  tanto  yche  poflà  fare  le  Iba  refidenza. 


Frà  t.into  cavcrafiikLCaiCa  dalle  canne  , e fi 
farà  pa£ice  pel  fctaccio , h polpa  dtlli  Tama- 
rindi pillata  alqu.irito',  che  fii  nel  Mortaro  di 
purmo,  li  fàiàpairire  attch’efia  per  11  fetaccio, 
’é  per  facilita  re  refi  razione,  fi  potranno  inumi- 
dire qualche  poco  con  parte  delli  fudetta  De- 
cozione, doppo  quello  coltrafli  Mr  inclinazio- 
ne It  Decutto  ludetto  che  lùpolto  dentro  vafo 
di  pietra  ctu  fopra  fuoco  lento,  cuoccralfi 
con  il  Zuccaro  bianco  tanto  che  fi  riduca  a 
^confillenzodi  Mielo',  nei  cgtale  fi  difToIveranno 
*Ic  polpe  delli  Tamarindi,  c della  C»!?ia,nii- 
Ichiandulì  il  rutto  con  fiatala  di  le^o , fino 
che  redi  muto  lamalTa,  alU  quale  levata  dal 
fuoco  » mentre  farà  ancor  tiepida  vi  s’;^giui>- 
' gerunnu  on  pocoaDa  volta  turte  le  Specicp;  per 
,uieijik,)  ii  Rabarbaro,  feguendo  o mUcbJargli 


.l’illelib  Autor  Francefe  pure  vi  hà  levato  il  Po- 
lipodi  o fatto  In  polve  dalla  m^a  dell’EktttA- 
rio,  lardandovi  folo  detto  Polipodio  neiJa  I^ 
cozione  , e ne  adduce  due  ragioni  ; una,  P^J'fhe 
a quello  fupplifce  la  dofe  duplicata  del  Rabar- 
baro,e l’altra  , perche  il  Polipodio  polvetiza- 
to  unico  alla  malfa  fi  raggroppifte  in  yu«i , e 
rende  didicile  PElettuario  e aitmlverfi , 
do  così  venghi  ordinato  con  altri  Comjmntia'' 
bevanda , 

Diaprunum  Lenitivum  N.  ' 

¥li.PrunorumDa- 
mafeenor.  ma- 
turar.recen-> 
tium . 

Bulliant  in  s.  dmec 

dijfolvantur.  . . . j 

Fiortm  Violar.  Undan  unam. 

Pulpa  Pruno- 
rum. 

Pulpte  Cuffia . 

Tamarindorum 
.Sandalorum  albo- 
rum  f&ruhco- 
mm. 

Spada  praparat.  I 
' Pbahawari . 

Cinamomi . 

Kofar. 


Libram  unem . 


.} 


KK\^  unci&un^» 


f ACa  drach.  tres. 


Aìittdotani  Meàtol. 

Éofar.  rulear. 
carmi , 

Flcruth  Violar. 

. ^eminumVortUr- 
loca. 

■ Scariola. 

Berberorum. 

SucciGlycyrrhs» 

Tragacanthi. 

Seminwn  Mf/o«.7 


A&tdnch.duu. 


Cwurbitx. 

• Cttrnllorum . 
Cucumcris. 
•Sacchari  albi. 


ì 

} 


Afitdrach.uni. 


LihrMduts. 


due  foli  bollori  j doppo  delti  quali  levili  dal 
fuoco  > e fattane  di  quelfa  una  leggiera  elprcl- 
lione  c colatura  , fi  ponga  in  difparce . 

Il  rimanente  poi  della  colatura  Icparata  per 
inclinazione  dalle  fue  refidenze  polla  dentro 
vafo  come  fopra  cuoceralli  a fuoco  lento  con 
due  libre  di  Zuc^ro  bianco  fin  tanto  fi  riduci 
a cófillenza  di  Miele  , e poi  vi  «‘aggiunga  quel- 
la libra  di  polpa  delle  Ppgne  , che  fù  rilcrbata 
per  quello  efletio,  cmirchiata  con  Ipatola  di 
regno  fin  tanto  Irvegga  ridolta  informa d'I;- 
letcuariolcveralCdal  iuoco  > e raffreddato  che 
fiaalquan'O  pongali  dentro  la  polpa  delli 'Ta- 
marindi , c oclla  Callìa  paffate  per  il  fetaccio  , 
che  mifehiate  come  fi  deve  nel  Compofito  lo.u 
Ipatola  di  legno  jTe  ne  toniti  Elettuario  , nel 
quale  metter  ti  fidevono  un  poco  alla  volta  li 
Sandali  bianchi,  e rolli  palTati  per  un  panno  di 
lino,  & il  Spodio  preparato  con  tutti  gli  altri 
Ingredienti  lottilmente  polverizati , e perni-, 
timo  li  Semi  deljj  Meloni  al  pefo  di  tutti  trò 
gli  altri  Semi  freddi  con  un  poco  di  Zuccar» 
fino  ridotti  in  polvere  fottile,  che  beuillìmo 
mifehiati , econy>trtitinoJrEiettuario,cor.- 
fervcrain  dentro  vafo  vetriato 


Diaprmium  Solutivura. 


EleUaariutn , tu  in-  DtaprunLìni- 
frà.  I ' 


tTVt. 


Librai  duat . 


Vircs,  Dqfis,  & Duralio,  * 

FEiribus  ilcutb  , Ardmtihus^  Ter- 
tianis , &finiHbusperutile^^  rcn 
j'olum  in  principio  Morti  , fed&  in  auz- 
ventt»,  ac fiatu  ; exbihetur  felieittr , 
accomoàatitr  cmlibet  estati,  tentptràttt- 
ree,  ^ regioni . Datur  per  fe  uncia 
una ufque^dracbmas duodecimi  Durat 
per  biennium . 

(kmptfizunt , 

SlTaranno  bollire  dentro  vafo  di  pietra  cru- 
da cento  Prugne  Damelcene  ben  mature  , 
e treGche  mondate  chll*jofl««  con  tanta  quan- 
tità d'acqua  che  folo  badi  per  cuocerle  infino 
che  fiano  disfatte,  all*  ora  fubito  fi  levi  il  vafo 
dal  fuoco,  epoiKanfi  le Brugne fopra dhin fe- 
taccio a colare  e doppo  colate  fi  farahno  palTa- 
re  per  fetaccio , fcrbaiKlofi  in  dtiparte  una  li- 
bra della  detta  polpa  per  fervirfene  a Tuo  tem- 
/tfuaiipMfafi  la  Decoifràne  fvdet- 
fanel  vafo  di  pietra  cruda  lòpra  fijocò  len- 
to, erifcaldata  chefii,  aggiimganfìoca^ro  li 
plori  de:lle  Viole  fecche,  che  Icnthdouianno 


* jDiagridti  « Unciam  unam  . 

ÌA.fiat  EleSiuariwn , ut  infra . 

Vircs,  DoGt , & D.  ratio V 

VpradjSi  Diapruni  Lenitivi  faculto-r 
■ tej  eafdem  ottimtit , vet-um  hoc  vUi- 
dtùs,  (!)•  é dijìantioril'uspartibus  Hutno^ 
res  omues,  ^precipue  biìem  ut'amque 
evoeeu , evacuat . Dofìs  crit  à drach- 
mis  àmbus  ujque  ad  quatuor  ; Ditrat  ut 
fupradilìum . 

Cemp^ufite. 

FAdlmenteiì  compone  il  Dmpnmo  Soluti- 
vo, non  yi  fi  ricerctodo  altra  diligenza  , 
nè  fatica  , ched'aggiun.ger  mezz'  onzia  di  Dia-' 
gridio  mediocreihfte  toturatpaerognt.toa 
di  Diapruno  Lenitivo,  il  quale  fi  m ile  mari 
molto  bene , acciaobeogualmeutc  pona  diltri- 
buirfi  il  Diagridio  in  tutta  U mafia  , avvertcri- 

non  forvirficklIaScalBiMmaw  vece  dai 

Diagridio , peicbe  noe  efieB^piBP»''»*?* 
Nciàrsbbe  griBConvei«nti  fimi  proprii  ,-c  da 
ifilggirfinc'CsiiniKiiiù»  . 
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F-ledtuarium  Diatartarum  Petri 
CafteUi. 

Foliorum 
rue  Orientalis^ 

^ulveriz.  ^ACaunciistres. 

Cremoris  Tartari^ 
pulvei'izat.  j 

’M.anne eleSiiff . 7.,  . , 

f . 7 . >ARaunciasdua» 

Saccbartrubet.  i ; • 

Zhtziheris, 

Galanga.  ^ 

Citiamomi . 

Seminum  Ani[ t-  >ASa  drac.  dua$ . 

rum . j 

SymfiàiPokfO;- 
dio  .dugujimt, 

Mifce  fiat  Eleóluariftui , ut 
infrà' 

Vires,  Dofis , & Durano . 

MUltipìices  buie  Eklìuario  ah  ejus 
Alatore  trihuuntur  facultates  ; 
Verum  ejusp-ecipuiu  ufus  erti  in  Affedli- 
bus  Vfyppocondriacis , flatuofis , in  corri- 
genda atrabile,  in  remavendis  doìoribus 
articularibus , etiam  à lue  P^rea  exci- 
tatit , blandè  enim  faces  fubducit , & cor- 
pus faciliori  quotidiana  dejePHont  dif^- 
nit  : Dofis  erit  à jfemitmeia  ad  unciam 
unam  mane , vel  vejpere  una  bora  ante  ci- 
hum'.  Durai  per  biennium. 

Cmp^MtMte. 

T A Senna  mondata  da’ fuoifaftt,  follicoH, 
I . e terra  fi  pi  fieri  in  Mortaro  di  bromo  , e 
Miverizata  fi  pafferà  per  fetaccio  at  Specie  di 
Elettuario , e della  paffa»  k oc  prenderanno 


letrèoncie.  IlCrenmr  di  Tartaro  fu  del  gii 
pattato  alla  pezza  , e fi  unirà  alla  Senna  , con» 
pure  il  ZuccarorolTo,  cheli  dovrà  Icieglierc 
del  più  bello , e mwro , netto  da  ogni  i mmon- 
dizie  ; La  Manna  fi!  della  più  bianca,  e magra . 

Il  Zctfzero  rafpato  , mondato  , e polverizatole 
ne  prenda  il  giuftopefo,  come  pure  della  Ga- 
langa  polvenzata,e  della  Canella,e  Coriandri 
tutii  polvenzati>c  pafiaci  al  fetaccio  ; ciò  fatto 
fi  unilcano  tutte  nelMortaro  con  la  Senna, Cre- 
mordi  Tartaro.e  Zuccaro  roOo.unendole  per- 
lèttamente  col  fuo  pifiello,  poi  fi  levino,  e fi  ri- 
pongano  in  una  carta  a parte  pei  porle  a luo 
tempo  nel  Siropo,  come  fegue.  _ 

Prendanfi  pofeia  tré  libre  del  Sirc^  di  Poli- 
podio  Solutivo  di  Agotlino  da  noi  defentto 
antecedentemente  nel  tratato  delli  SiropiSol- 
venti , & entro  mefcoletta  proporzionata  vi  fi 
porrà  infiemelaMannagii^rontata  , 
dola  fopra  fuoco  lento  rifcaldare  per  Imo  (i 
vegga  elTer  del  tutto  liquefàna  5 all  ora  levili 
dalb  óco , e con  un  mefcolino  fi  ftangheggi  , 
e effendo  ancora  un  poco  tiepido  vi  fi  unirano 
a poco  a poco  le  Specie  come  fopra  preparate  , 
c dilpofte  a parte  , e col  medemo  mefcolino  ri- 
tornido  il  tutto  fopra  fiioco  di  carbotii  fi  agit- 
terà  per  un  mezzo  quarto  d' ora , in^  levato 
dal  fooco,  e raffreddato  fi  riporrà  nel  luo  var 
fo  , confervandolo  per  l’ufo. 

Eleéluarium  Laxativumde  Citro . 

Foliorum  Sen- 
ni^ Orientalis  Drachmu&r:' 

mufdat, 

Turbith  eUSli  . Drachra«tr«. 

Diagridii. 

Sfgcierum  Dia-\ 
tragacanthifri-' 

giai. 

Conferv.  Fiala- \ 
nmìBuglofs. 

Cortic.  atri  con- 
dft, 

Seminum  Feenteu- 

li  condiu  cum  Drachmtsdmi.' 
Mufeb, 

Sm- 


ondi  fem> 
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Ztztbcris:  ; ? 

Aqua  . 

Saccharialèi,  uncùstóo. 

M.  fica  Eleóiuarium , ut  in-:. 

* ■ • -.4tl  _ * 

Vires , Cofis , & Duratio . ' 

PRtefens  EleSìuariurnhlahif,  & cequa- 
. liter  expurgat  utramque  bilew,prò 
uté’Pituitam  fanti,  ^ vifcera  robo- 
r andai  Senna enim,  Diagrìdii ,é^Tur- 
ittbfurgantts  facuìtates  aliarum  ingre- 
dientium  afe  adeò  correbJg  repertuntur, 
ut  tutòpojf}'^  exbiberi  in  tertiamsfpariis , 
ttqué oc  in  legititnisfebribus  ; mirabiliter 
cnim  V'entriculum  , ^ Hyfpocondriaca 
ìatibula  ab  impur ttatibus  emendai , undi 
Purgans  Univerfah  meritò  appelìentr . 
Dojis  erit  à femiunciafld  dracbmas  fex . 
Duratperbienniùm. 


Omp»J!zi$ne . ' 

I '^'fucatamente  li  può  comporre  quelK) 
JL^  Elcctuano  , primieramente  in  forma  ib- 
licuin  tutto  ) e per  tutto  Conforme  lì  troverà 
defcmto  nella  Corapofizione  delle  Morfellatc 
“fo  non  vi  (ì  richiede 
1 Acqua  di1Ju|Ioira  ; e volendo  in  forma  d'E- 
leti  vano  liquido , fi  cuocerà  il  Zuccaro  con 
u j unendovi  in  primo  luo- 

*ho  le  Conferve  per  formarne  palla  ,e  fuecclfi- 
vamcntc  poi  tutti  gli  altri  Ingredienti  fottil- 
mcnte  polverizati , ogn*  uno  fecondo  il  fuo  ri- 
juarclo,  avvertendo  a che  il  Diagridio  vi  fi 
vafodaf fu^'co  cottura  i e levato  il 

■Elcdluariura  Purgativura , & Aperi- 
tivum  ex  deferì pr.  M.  Antonii 
Aquin  Medici  Priinafii 
Gallorutn  Regis. 

».  - Il  • J • 

FoUorum  Sen- 
na Orientalis  Uuciasquatuor. 

innndca. 


joi 

Diagridii,Trocif.\ 

Albana. , Rbab.X 
Jgaric.  munàqtr 
SeminuTnViola-\ 
rum,  j 

SaUsyiartis.  7.,  . 

rr’  -ni-  CAuaunciJfemis 

lamartjcbt.  i 

ylmmmtac.  i 

./intimm.  Diàph.^ 

MerCUr,  dulcificXfdCA  drach.  fex/ 

Specier,  TriaJan.j  r 

Adellis  mjpani  , Libns  fex . 

fiat  Ekóiuarium,  ut 
infra.  ‘ • . l 

Vires,  Dofis,&  Duratio. 

*.4 

Ad  Epatit , Lieriis  , Pancreàtis  , 
Mefenterii,  éf  Uteri  ohjirudiiones 
referandas,  punico  contextuadeducen- 
dosab  ippJmetFifeeribus,quofcumquete- 
naees  bumoruminfai:£lus,fummoperècom- 
mendaturprafens  EìeSiuarium . Ufurpa- 
turparitcr  in  Cachexia,inQuananh,  ^ 
err aticis  Cbronicisfebrihus , ^ aqualiter 
in  AffeElibus  Pfyppocondriacis , (ìf  Hydro- 
f e ; F :rum  mirabiliter  beee  omhiapreftat 
inmorbis  Firgineii , pravo  colore,  min- 

fiumfuppre/jtone,catet^qùej^eiìibusab 
Uteri  obJlrulKone'provenientibus , quoi 
pariter  plurier  jam  felicijffimo  cum  fuc- 
cejfu  in  evacandisjam  diù  retardatis  mehr 
firuisexpertumfuit,  Dq/isut  plurimum 
erit  àdracbmisduabus  ad  femiunciam  al- 
ternis  dtebut  ; verum  in  adultis,  bona 
t emperatura , pracipué in  Hy drupe  auge- 
tur  ad  dracbmas  fex  . Durai  per  bien- 
nium . . • ■ 

Gggg  Com- 
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IN  tirimb  laoftO  t>òtfcn<Jbfi  ViSii^rt  ih 
cbmòdamtnii  te  Gòimik  ^11’  Amm»oia- 
co , Miffa , è Sejppinò , fi  tari , e quando  per 
qualche  loro  craftzia  non  » pottin , qoclR  (i 
facciano  dilfolvert  entro  Mortaro  ai  bronzo  , 
rifcaldaco  con  un  fioco  di  Mielle  dì. Spagna  ben 
purgato:  indi  vi  s «ggiuneano  le  Conferve,  poi 
usali,  egli  altri Ingrediejltì  rWotti  in  POlvt 
tfcwrtuato  il  DÌMridio,  e la  Senna 
di  mediocre  triturazione  , òdcttaitdo  kdliitir 


Mediol, 

Smi  Mos  t'ioren.'^ 

Succi Èaà. 
bue,  conàenjìtt.j 
ByttraU'ì  Buóeiirtt^y 
Juniperi  mollis,ì  ^ 

Syrupi  Spinge  7 
, Ccrvirue,  S 

vi  di  quando  in  quando  competènte  porzionq  % It  f'  . r>i  ‘ ‘ • l 

di  Miele.mifchiahdSil tutto parfotriat-he  una  JM.  JbleùÌUUTtUUl\Ut  tttfvà 
beh  ripittitl  untone , e pef  ultimo  levito  dal  ^ , 

fuoco,  «raffreddatovi  fìaggiMtgkno  l'Anti- 
monio Diaforetico  ,«d  il  Merco  rio  dolce^  fe* 
guendo  a ridurid  a ti^tin  ettofiiteMa  d^fileN 
tuario  molle . 

t 

Elcdluarium  ad'HytIrdpera  ante» 
di£U  M.  de  Àt|itib. 

. ■ < 

‘ \ * 

Rbaharbari  e-"] 
le£Ìij  Foliorum 
SeMueOiiènta- 
. liifiScialapp.,y  '\,'  , 

Mechioacan.  y \ 

Diugìid,  75^  s ofltiì  fjTu. 

cifib.  Albam,y^ 

Gummt 

Fadieunt  Bti»^ 

Semimm 
Gtuifi* 

Extra^.CìtìnMn. 

SUvejkis.'  ' ^^«‘'««daaì. 

Extra^i  Èfutfy,0-^ 
papòltctckj 
rapùu 

niitc. , Sititi  f po  di  Spina  Cervina  leggiermente  rifeaTdato  , 

»jr  J procurando  una  buona'unione , e fuccedìva- 

JVISl  ìltS  , I mente  vi  s’anderanno  incorporando  a poco  a 

poto 


Afiaunc.ndVein 


Vires,Do(tt,  ScDurario. 

JAm  ex  titolo  facuìtàtes  dejwnw>tur\ 
x(fualittr  enim  ujurpàtur  in  ^uavis 
tìydrqpu.  Jpetie  ; verum  effieacm  in  .iffei- 
hy  f^ifcerum  enm,  ^ kpatis  pracijtu^ 
htemperiem  tbrrigif  , ntajjam  fangui^ 
neam  emendata  acrioris ferojitatis  gene~ 
rationem  impedir,  prò  ut  à"  humùrutt 
eorruptionem . Ejus  up^s  erit progrediti 
dus  ab  morbi  indigentiam , & diumrnsìi- 
tem;  Exhibnur^^theamin  Vino  albo, 
vii  atiqwo  «idra  Uquen  fpfeifim  l^erttifm  ^ 
‘Oet’ttmcéejas  irOèfiplfA  dAàrìfuiinemfi 
tius  rrit  ilM  «fitrpmre  m bolit  t 
eritabmaad  drachamàtdmt^  &‘etiaM 
àd  p^uncÌAm  , juxtà  Patieneis  tempe^ 
riem  . Durai prrbémùom,&’ttkt^. 

CMtptfióMe. 

PCiMrtlpàHe  iggfufta'tathénte 

Wafio  ftèi  ptéùrocsvif  ilù-ò  taftiro»^ 
alla  forma  dell'  Elaterio,  tutti  gràirrl  Eilfafn 
preferitti  come  fopra,  de'wàli  uniti  <on  U 
Sughi  11  fornierì  una  rtiàfsS  d”  filttttralTO  afidi 
mòlle,fo(endodi  liapoco  filapovaT'fotna  fuo- 
co lento  la  foverchiaiimidità  (folli  Sughi  .Nel- 
lo llcfTo  tempo  devùirfi  ÌVer  dìTpolf  i , è ridotti 
in  polvere  entrd  Iraottafio  ciKtl  dflìciTie  il  Ra- 
barbaro , Scialappa , Mechioacane , Brionia, 
Semi  di  Gineltra , Senna,  T rocifehi  Alhandal, 
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./éntidotcarit  Mcdtol. 

poet  tutte  le  pel««rj  Iberidette,  ecUHultimo, 
cioè  quindo  fii  reffreddat»  l^iftaiu j w sag. 


giungano  il  Diagridio,e  la  Gomma  Gotu, 
proicguendo  a mifchiar  il  tutto  , perche  egual- 
méte  U ripartifcano  tutti  gl’ingredienti  l'udetti 
nella  mafia , che  ridotta  allaioKta  conffftenza 
di  Elettuarioj  fi  conferver)  tóme  degl'altii 
s'è  detto . 

Elc^hiarium  ChoUgogum  Ufuals 
Paridi  Silvii  De  la  Boc . 

Pulpa  Prtmth 

TUTtt  DctJItùJcC^  Oinciis  odo . 

norum  % 

Cremoris  Tartari. \ 

Diagridii . S ACaunc.  duat . • 

Rhabarbari  Draclim.decem. 

StMtali  Gètrini.  Drachffl«^a4 

Ginam&mieie^ì.  UnciamTemie. 
StU/chan ^Vftt . Uncias  lèx. 

'Mifce , Ek^aritm , vt 
' 'inffà, 

, . Vires,  Dofìs.(  & Duratìo , 

/C  Qidaiter  ^Jhimfne  frifmt 

/ I ^ rtt evacuai  ;verutK‘^c^cè bìlio- 

fos,  ò^ftrofìtàteafmìithstduttit  de 
eo  exhaeantttrhfttrfòttatiivicil^idta^ 
mee  dm  ufque  sd femimeiam  fer fe-mbóhj 
velH^mrealiquodiffolatum.  Durai  fer 
Jfiertnìum  f ^ ultrà . 

EStram.  cKe  fi  lari  coB&rne'tl  Iblito  U 
PoipadeUe  Brugo*  Oimafcene  di  mete* 
ma  tura OBa.Tueua unita  al Zucoaraaiè  chiara 
(àcato  sNandera l^gieriaeittc  cuocenno  al  lbli* 
co»  giongendoei  tutti. gl’ altri  Iitsrcdiaati  fii- 
Jetti  pri*  ridotti  in  polvere  fot(iitAìt*aopo«o 
a pcK4»>  ad  effetto  «gia^nee  rteotopartiuMOO 
atKro  )a  deil*G4«ttuarib,  quale  levi  CD  dal 

fuoco  h lafci  da  sè  raffreddare.j  (àceMloiie  ipA 


. 

auliche  tempo  di  quando  in  Quando  IiToIiu 
hrmentaziobe , arvertetido  ,cnedevcadoli  fa- 
bricare  quell’EIettuario  in  tempo , che  non  vi 
fiano  le  Brugne  fr*fche,fi  ferviremo  del  doppio 
pelo  della  loro  Cbnforea , detrnendovi  in  tal 
Cito  il  Zuccaro , (endovene  baflante  dola  entro 
la  lUfia  Conlcrva . 


Eledluartum  Hydra^ogutn  cjusdem 
Audìoris . 

Extra^i  Bac^ 

carumjuniperi.  SACa  unc>  duas . 
Polpa  Tamar^j 

Jdam 

Jubttl, 

Ètagvidii  • Unciam  (èwiis . 

Ciminomi.  ^ V 
Setnimm  Fa?»/->Afiidr*ch.uni 
cidi.  j 

Saccbarijìni.  Unctas  quinq. 

M.  fiat  Etebtuarmm , ia  ■*« 
frà. 

Vires,  Dods,  & Duratio , 

"^Ri^eMMMhmmtamwdtiJiur  ffy- 
X dropi  cuicumque  qpituìaiur..  aquas 
enim , ferofìtotex  à (fiactmqutCorperix 
farle  educit . vtittricubem  .rohormdo  : 
Dofixerit  ut  di^um  ejìin  aittccedenti^à 
ut&Duratia. 


trcicot  cuen  thoiwìì  > 

ri  lentamente  j unendovi  pure  come  » è detto 
nclUaawcafaMe  tutti  gl’altti'IisredfimH  rir 

dotti  in  polvere,  (èrmentandolq»c  toniervan- 

dolo  coihes'è  detiotìètt'altrriacon  »»»««';. 
cbolhBkgHdtodeve  effer  di  mediocre  trita- 

raiione  a cd  unitovi  per  ultimo. 
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pAuadrach.  fex/ 


HI 


ACa  drachmas 
j quacuor.  , 


? Ariadra&daks> 
y.  Ocfemij. 
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Diacurcuma  Magna  Mcfuè.  . 

1^.  Rhabarbaru  ] 

lAcu. 

Pbu. 

Spicie  Nardi. 

Semìnum  fetrofeU 
lini. 

Dauci. 

Kniforum. 
ylpii.  1..1. 

Croci. 

Ajfari. 

Succi  Glycyrrbizg. 

Scorda, 

Scolopendra. 

Cofli. 

"Mynhe. 

Squimntbi. 

CaJJìa  Lignea . 

Carpohalfami . 
RubifTtnSìorum 
Opobalfami . 

Succi  ^bjìntba 
condenfati. 

Succi  Eupatorii 
condenfati . 

Calami^omatici.\j,^, 
Cinamomi.  S 
Tragacantbi . Drach.  u«am. 

- Mellis  defpuma- 
ti. 


rARadrac  duts^» 


Quadruplum . 


Mediai  ' 

. Mi/ce f fiat  Eleffuarìum,  ut 
, infra.  ■ . 

Vires , Dofis , & Duratio  . • 

VEntriculi.  hfatis.  &Ltenisafe-‘ 
itihus  a caufaf rigida  obartisfuccur- 
rit , Hjidropè  jintiafarcam  ^ Cacbtxiam 
corrigìt-^  dflru£liones  removet , flatus 
craffosdtfcutit , httmorumque  corrttpticH 
nem  in  Ventricvh  frobibet , & Urinam . 
àet  ; Cavendum  tamen  erit  ab  ejus  uju 
tetnpore  Mftiw  ,feù  vigente febee . Dofit 
tritah  una  dracbma  ufque  ad  fcrupuhr-, 

_ quotar . Durai  per  bienrnum , 

^ Cnnf^zime. 

La  maggior  parte  degl’ Ingredienti,  ch’eti» 
trino  in  qucft*  Elettuario  deronu  riourtc 
in  polvere  fottilillima  .cominciandofi  dal  Ra- 
barbaro, dal  ZafFrano,edal  Sugo  della  Rego- 
lizia,li  quali  fi  pillerannp  fottilmentc  , e ftpa- 
ratamentc;le  Radici  dell’Afsaro, del  Cipero 
in  luogo  del  Meu,  della  Valeriana  minore  oer 
il  Phu,  ed  il  Calamo  Aromatico , con  la  Rubii' 
de’Tintori,Squinanto,  ed  il  Collo  unitanwnte 
fi  polve riierannoi  II Scordio,la  Scolopendria, 
le  Cubebe  per  il  CarpobalfarooJa  Mirraci!  Ci- 
namomoila  Caflla  Lignea, e la  Spica  Indica  pa- 
rimente fi  pòlverizeranno  come  fopra  ; li  Semi 
del  Dauco,  degl’ Anifi,  del  Petrofello  volgare, e 
del  Macedonico  ancora  fi  pifteranoo  fcpàrata- 
mcnte  ; 11  Dragamo  polverizato  fi  farà  palTare 
perletaccio  di  velo  lottile , pofcia  fi  faranno 
diflolvere  liSughi  condenfati  d‘Abfintio,e  dell* 
Eupatorio  di  Meliiè  c6  un  poco  di  Miele  fchiu- 
mato  i Ciò  fatto  prendali  il  quadrupolo  diMic- 
le  fchiumato  di  più  delle  Specie,  e pollo  dentro 
vaio  di  pietra  cruda  fopra  fiioco  lento,  fubito 
ch’averi  fentito  il  caldo  vi  s’aggiungano  li  Su’’ 
ghi  difciolti  come  fopra^d  incorporati,che  fa- 
ranno col  Miele,  levepallì  il  vafo  da  1 fuoco  , nel 
quale  mentre  fari  ancora  tiepido,  fe  gl'aggiun- 
gerannoun  poco  alla  volta  tutte  le  Specie,  e 
maneggiala  tutta  la  malfa  molta  bene  con  fpa- 
tóli  di  legno  onta  con  TOglio  delle  Noci  Mo- 
liate in  vece  dell’  Opobalfamo,  a quella  per  ul- 
timo aggiunganfi  il  Rabarbaro,  il  ZalFrano,cd 
Il  SugodellaRegolizia  polverizati,li  quali  pa- 
rimente s’anderanno  milchiando  nel  Compo- 
fito, acciò  non  rclK  in  qualche  parte  grume- 
fatto,  mi  il  tutto  egualmente  fi  dillribuifca 
ncir£lettuario,che  fubito  .fatto  li  conferverit 
dentro  vaio  vetriato. 

Per 
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9ti  ii  Su$a  <kU’£u^ork>  di  Meiùè,(i  fervi* 
remo  di  quello  d'Agrimonio  condenUco,  per  il 
Meu, delle  Radici  del  Cipero>  per  il  Carpobai* 
famo,  le  Cubebe,  per  l’Apio, il  Seme  del  Pccro- 


me  a fol.  41. , e feccato  come  fi  richiede  , pifte* 
ra(fifeparatamenteda|li  altri  j LaGaUnea,il 
Zenzero, la Canella, il Spico Nardo  li  (laro* 


■fello  Macedonico,  e per  rOpobalfamo,rOglio 
delle  Noci  Mofeatft. 


Diadminum  Nicolai. 

Cumim  fra- 
parati. 

Cimmomi. 


Unciamuna,& 
fcrup.  uoum. 


Afladrac.  dua$, 
& femis . 


J 

}Ana  drac.  d 
&‘gr.qui 

1 


duas, 

quinque 


kARa  drach.  uni, 
& fcrupaduos. 


- J 

\ 


^Afia  drac.unS.dc 
J gr.decé,8toào 


CaryofbilloYurn 
Pipeìis  nigri. 

Zinziheris. 

Galanga. 

^ Satureia. 

Calamintha. 

Ameos. 

Levitici. 

Spicce  Nardi  '. 

NuetsMufeata.^f^r^kr^^u^^^  Zinziheris. 

CdfxiafTWfìit  • ' j 

'*  Piperis  longi  . Drachm.  unam. 

Mellisdefpuman  o^^pSaprv. 

- M.ifcef  fiat  EÌeSluarium,ut 
infra.  , . 

Vircs,  Dofis,  & Durati©. 

Il^ten^eriefn  Vtntricultfrtgtdam  eaìe- 
facicndo  ccrrigit , ejufque  flatus , & 
etiaminteJHwrttm  diJJ^at  ; tienisi,  (*f 
Epatis  inttmperiem  fupraditlam  emen- 
àat  , Defu  erit  à drachmit  duabus  ad 
^tres.  Durat  per  trietmium . 


/ani , il  Pepe  nero,  il  Pepe  longo , il  Carc|amo* 
mo,  li  Semi  del  Leviliico,  delrAmeós,  le  Som* 
mici  della  Saturegia,delCalamento  ,e  la  No* 
ce  Mofcaia  fi  faranno  tutti  in  polvere  non  mol* 
tofoctilc,  mentre  quello  Elettuario  più  degli 
altri  trattener  fi  deve  nello  llomaco . Ciò  fatto 
prendali  una  libra  di  Miele  fchiumato  , che  fa- 
ri il  quadruplo  delle  Specie,  e pollo  dentro  va- 
fo  di  pietra  cruda  fopra  fuoco  lento,  a quefeo 
intiepidito  chefia,  vis’agiungerannoa  poco 
a poco  tutte  le  Specie  , e mifchiaca  come  li  de~ 
ve  con  fpatola  di  legno , ridurralli  la  malfa  a 
confillenza  d’iElettuario  , che  fi  conferveri 
dentro  vafo  vetriato  ben  coperto . 


Diaphenicum  Mefuè, 

DaSiilor.  Ful- 
vorum , 

Penidioruin  Hor- 
deatorum, 
Amigdalarum, 
Turbiti). 

Scamonii, 


Drach.  centum; 


Drac.quioquag, 


Draci  triginu; 


Dr.trig.  quinq; 
Drac.vigintidu. 


CtmptfixÌQue . 


Piperis  longi, 
Foliorum  Rutbee 
exficcatorum, 
Cinamemi, 
Macis. 

Ligni  jMoes. 
SetninumAmfo- 
rum. 

Faeniculi^ 
Dauci. 
Galanga. 
Mellis  defpu- 
moti. 


>ARadrac.dtus,' 
^ 6t femis. 


Qt,*» 


PEr  comporre  quello  Elettuario  prendanll  Tl/r  n.  r>)  el  ^ 

IO  primo  luogo  il  Cornino  preparato  co*  * jtat  Flecluar.tUmfUt  tnjro* 

. . Hhhh  Vires, 
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las  ^omovet , & menfcs  edttdt . Dofts  Cciryophillornm  . ^ 

eritabunaufqutadduasdracbmas.Du-  —■  • 

rat  per  biermiuw . 


emfitfizùne. 


Radici  dell  ArirtiJJocnia  roionua,  uci. 

delUGcntianijdelURubia  de. Tintoti , e del 
Cotto , in  mancamento  del  miale  fi  prenda  al- 
tretanto  delle  Radici  della  Zedoana  ; Pofcia 
il  Zenzero , il  Cinamomo , il  Spico  Nardo  .la 
CalTia  Lignea, e le  Sommità  con  il  tutto  del 
Squinanto  tagliato  minuumcnte,  le  quali  fi  la- 
ranno  in  polvere  fiottile . Li  Semi  degl  Anifi  , 
del  Finocchio, del  Pctroficllino,  dell  Ameos, 
con  il  Pepe  longo  , e la  Gomma  Ucca  lavata , c 
preparata , come  a Ibi.  47- , li  Patteranno  fiottil- 
mcote,e  fieparatamente dagl  altri  ; 1 Jfopo  fiec- 
<o,la  Sabina,e  li  Fiori  del  Squinanto  fi  polvcri- 
zeranno  come  lòpta.  r 

IlMattice,il  Rabarbaro , il  Zaffrano  lepa- 
.ratamcntc  fi  polverizeranno,  l’ Amandole  ama- 
re pelale  con  il  coltello  fi  faranno  pattare  per  u 
ietaccio  ; la  Mirra,  ed  il  Bedellio  non  potendofii 
poivcrizare  fiottilmente  , fi  dittolverannocon 
•un  poco  di  Vino  bianco  ; li  Sughi  d Ablincio,  e 
d’Agrimonio  condenfiati,  fi  prepareranno  con- 
iòrme  altre  volte  a’è  detto.  Prendafi  polciail 
Miele  fichiumato,  in  ragione  d una  libra  per 
ogni  tre  «ncie  di  Specie  , e potto  dentro  vaio  di 
pietra  cruda  fopra  le  ceneri  caldc.fiubito  rilcaj- 
dato  ,vi  fi  pongano  la  Mirra,  il  Bedellio,  e li 
Sughi  ancora , pofeia  levaw  dal  ljioco,eiM- 
fichiato  come  fi  dcve,vi  s'aggiungano  dentro  un 
poco  alta  volta  tutte  le  Specie  «lite  infieme , 
che  di  nuovo  mifichiate  con  tutta  la  matta , e ri- 
dotta a confittenza  d'Elettuario,fi  conlerterà 
dentro  vafo  vetriato. 

Diafatyrion  N. 

RadiemnSaty- 
rii  recentium. 

Secacul,  idcjl  E- 
ringii. 

JVucisMynflic^, 
JPifìacbiorum . 

Pinear.  enuclea- 
tarum,  - 


Ani  uneiS  una , 
' 6c  fiemis . 


_ Ztnzibeiis . 
^eminfirn  Fraxi- 
ni . 

■ Ani  fomiti . 
_Eruc<e. 

Setninum  Bulbi. 
Cinamomi. 


A5a  drac.  quia- 
que. 


.} 


Atta  drachm. 
duas,6c  fiemis. 


Lumbor.Stynchi.j 

Mo [chi.  Grana  fieptea . 

Mell.defpumati. 
M.fic^EleBuarium^ut  infra. 

Vires , Dofis , & Duratio . 

REmm  , & imbecillitatem 

corrigit,  Vencrem excitat ,Semen 
augetj  ^geveratiorù  idoneutn  medicarne» 
efl . Dofts  erità  drachmis  quatuor  ujque 
adfex . Durai  per  b iemium . 

C$ntp»fizt»ne . 

PEr  fabricarfi  quell’  Eletwario  più  «certa- 

tamente.che  fia  pTfl 

Radici  detti  Satirii  frefiche  , e fode,  della  Pj^j 
nacca  fiatira.e  dell’Eringio  , che  f.  faranno  M- 
lire  dentro  fufficiente  i “ic 

te,  fino  che  fi  veggano  c^te,  all  ^ora  levinfi 

fiiori  dall’acqua,  e pittate 

Mortaro  di  pietra,  fi  Uranno  affare  per  fie.a^ 

do  ,com’  anche  H Pittacchi,  li 
ti,  e la  Noce  MófcaM  y Doppo 

co , il  quale  avanti  di  ridurlo  in  polvye  , l^ll 
leverà  la  pelle , fervendofi  folamente  della 
pa,che  non  potendofi'cosi  f»eilme^nte  Dolven- 
zare,conun  pocb  d’AcquaRofa  fi 
patta  ; Polcia  fi  polverizeranno  lp«!|mentc  li 
iemi  del  Franino, degli  Anifi,  dell  Eruca  , c 
dett’Urtica  preparati  come  a foU?.,  indi  U ci- 
namomo,  il  Zenzero , e li<;arofani  } Cto  fitto 
prendafi  il  Miele  fchiumato  al  pelò  d una  libra 
^r  ogni  tré  oncie  di  Specie ,il  quale  ^ 
irovafo  di  pietra  cruda  fopra  1' 
infieme  con  le  fudetti  Radici  pattate  P« 

«io  fi  mifchiaranno  con  la  fpatola,  aftne  eiau 
quell’umidità,  che  ricerenero  nel  cuocerle  eoa 
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T acqiU)  poi  fi  lerei^  dal  fuoco  > e fcgucndo  _ 
maneggiar  detta  mafia,  quando  fari  quafi  raf> 
riddata, fegraggiungerà  la  parta  della  Noce 
Mofcata,  delli Pignoli, e Pirtacchi, poi  l’altre 
polveri  , continuando  Tempre  a maneggiare  la 
mafia  5 per  ultimo  (è  gli  ponghi  il  Mulchlo  ma- 
cinato con  qualche  poco  di  'Zuccaro  fino, che 
così  farà  più  vigorofoje  fatta  la  dovuta  mirtio- 
ne  di  tutti, fi  riponghi  dentro  vafo  di  vetro  b«n 
chiufo. 

Diafebeften  Bartholonasi 
Montagnanae . 

Sehejlm  fine  1 
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NucUit  recen- 
tium . 

Vrunorwn  flcco- 

rum  enucleato-  }•  ASa  unc.  quinq, 

rum»  ' 

PulpaTamarin- 
dorwn . 

tolatum,  Lib.uni,  & fcm. 

Iridis.  7 

Kqtue  Anguria 
Succi  Mercurialis 

depurati»  Unc.quatuor. 

Pennidior.  Hor- 
deato'um. 

Violarum . 

Semin.  Melon. 

• Cucumeris. 

Cttrult . }*  AHa  unc.  uni. 

Cucurbita  excor- 
ticatorum . J 
Diapruni, non  fo-  ...  , 
lutivi. 

Dtagridii,  Drac.tre$,&fcm 


Unc.  ode , 


M.  fiat  ÈleBuarium  , ut 
infra, 

Vircs , Dofis , & Duratio . 

BllioftsfebrAusyActaiscontinms,  ^ 
intermittentibui  cmfert , ettrum 
enim  ardorem,^  vebmentiam  compefdt, 
Jìtim  extinguit,  fommm  cmciliat , fu^ 
praditìofque  bumores  acres , ^ tenues fol- 
vit , & ab  bis  urinariosmeatus  expur gat. 
Dojh  erit  ab  uncta  una  ufque  ad  unam , 
femis.  Durai  per  bientùum . 

Cx^nfizì$nej 

r)Er  iabricar  come  fi  deve  queftoElettuario, 
primieramente  fi  dovranno  procurare  la 
Seberten  de’  più  polpofi  , frefchi , e maturi  li 
quali  mondi  dalle  loro  offa,  fi  porranno  den- 
tro va  fo  di  terra  vetriato  con  una  libra,  e mez- 
za  d Acqua  di  Viole,  lafciandoli  così  infufi  fo- 
pra  le  ceneri  calde  per  una  notte  intiera  nel 
de«o  vafo  coperto;  il  giorno  léguente  poi 
fi  faranno  cuocere  affine  pofia  piu  vìgorola- 
mente  communicarfi  la  virtù  dell’Acqua  fu- 
detta  ; levii^  pofcia  dal  fiioco , tenendogli  pu- 
re per  qualche  fpazio  di  tempo  così  coperti,  ed 
effendo  alquanto  raffreddati  fe  ne  faccia  la  for- 
te efprelfione  , e colatura , alla  quale  s'aggiun- 
geranno  l’Acqua  d’Anguria,  c dell’ Iride, 
®d  il  Sugo  della  Mercorella  depurato , 
mfondendo  entro  le  Prugne  fcarnate,  mondate 
dalle  loro  amandole  infieme,  e minutamente 
pure  fi  faranno  bollire  fino 
che  fiano  quali  cotte,  pofcia  li  Tamarindi, 
che  lentir  dovranno  alianti  bollori  ; poco 
doppo  vi  s’aggiungeraCo  li  quattro  Semi  fred- 
j e li  Fiori  delle  Viole  , lafciando- 
Wi  fentire  due  foli  bollori  ; levato  pofcia  dal 
™°co , il  tuKo  fi  colerà  , e la  colatura  fi  chiari- 
ficherà con  il  chiaro  d'ovo,e  pafiata  per  il  pan- 
no fe  gli  aggiungano  li  Pennidii  Hordeati , che 
fi  cuoceranno  a fuoco  lento  infino  fi  riducano  a 
confirtenza  di  Siropo  (Iretto  ; levata  dal  fuoco 
VI  fi  ponga  il  Diapruno  Semplice , raifehiando 
il  tutto  diligentemente  con  fpatola  di  legno, 

VI  fi  ponga  iTOiagrìdio  mediocremente  trita- 
rato  > miurhiando  di  rìuovo  bcnifiìmo  Quefia 
malfa  • che  fi  dovrà  confervare  dentro  vaio  ve- 
triatoben  chiufo. 

j ?,.^.^''“*'*?™'’''fdlentel’accrefcerei  ladofì 
dell  Acqua  delle  Vjole  fino  ad  una  libra;e  mez- 
za, poiché  refperìenzacihàdimortrato,  co- 
me per  caufa  delli  frutti,  che  anno  della  vifeoa 
fità  eccedente  , che  una  fola  libra  non  bada 
Ilii  Non 
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Non e(rendeTirAcq|iu4‘Anzuri».fì  potremo  Vires,  Dofo,  8E  DWitior 

ftanc*m«atEprctnitrrtAMe1t»«  Meloni,  ò ^ l . < ..  ■ • 

J-*  I T Ntverjh  marmi  a Aùlancaolteti 

fiiUbtu  excitatif  mtdetur , frgai- 
fuè  Jtrabilariit , mdè^  Maniacis , Làm^ 
J^ì  &Quartanariuadaf!tatumtJImedi- 
tamen . Dofis  erìt  à fmmtrla  uffue  ai 
OHciam  anam . Durar  fer  anmm . 

Omipo/$zhne . 

FAImcafi  la  DUiénna  nel  (Dodo  Cruente, 
cioè,  polverizaado  fouilmente  tutti  gl* 
Ingredienti  fudetti,  eeminciindolì  dalla  Gi- 
lai^a , Zenzero, Zeooaria; Spico Nardo . Gar 
Tofani,  e dalla  Seta,  che  facilmente  beidueai 
in  polvere  preparandola  alla  forma  dderitti  a 
fol.  5 pofcia  fi  polverftcraimo  il  Gita^- 


de’  Cocumeri . 

In  oltre  fi  ricorda,  che  ritrovandofi  alcuni 
Autori , che  compongono  tré  Torridi  Diapru- 
nojcioè  il  priora  fatto  con  la  fola  polpa  delle 
Prugne  , ed  il  Zuccaro  (quale  toflo  fidou- 
rebhe  chiamare  Conferva,  ch'Elettua rio,ll.'al- 
tttj  è quello  da  noi  dcKrieto  Torto  nome  di'Ma- 
pruno  Leniente  di  Nicolò  Mirepfin,  ad  il  terzo 
Il  è queflo  lìeOb  del  Mirepfio,che  fi  fa  poi  Solu- 
tivo coll' aggiungere  a cadauna  libra  di  queffo 
Compofito  mezi*onda  di  Dhgridiof  onde 
per  levar  ogni  dubbio  incorno  a qoelto  parti- 
colare fi  ricord^  che  per  fermate  H prclcnre 
flettuario  Diafebefien,  fi  dovremo  fèrviredtl 
Diapruno  Lenitivo  dà  Nicolò  Mirepfio  fitto 
lènza  Diagridio . 

Diafenna  Nicolai . 


Unc.  tres. 


NquinquaginM 


FoUor. 

•Orkntdis. 

Avellanar.  affo 
tarum. 

Serici  combnfff. 
Cario^hiUonim . 

Galanga , 

Piferh. 

^ica  Nardi, 
ócymi. 

Folior.  Caryaph. 
Cardamomi.  ^ 

Croci. 

Zinziheris. 

Zeioaritr. 

FlorumRorà 
Maxim. 

Piperistongi . 

Lafidis  Letzittlii 
LaffdrsArmmr. 

IS/UIlh  èejptm, 

M .fkt  EU&uariitm  tainfrà. 


ARa  drach  Joaàl 


Draoh.  trei. 
Draclh  unaan - 
<I^t. 


• Sì-  > polcia  h polveritcranno  il  Cm^o- 
mo  , il  Cardamomo  , il  Pepe  nero  , ed  il  Pepe 
longo.il  fbgliock'Garofani,li$eiIlt  dtlPOci- 
mo,  eli  Fiori  dcl.R.oTmarino  ; la  Senna  medio- 
cremente triturata , ed  il  Za^ano  TottUtie&tc 
poivcrizato , e Teparato  dagli  altri . 

Oeir  Avellahe  s*eleggeraano  le  riuovr,  raà 
fecchc , (avvertendo,  che  non  ve  ne  fiano  di 
rancide)  le  quali  mondate  dalla  guTiSi«,epofie 
dentro  fiagnaco  con  quella  quóartì  di  Semola  f 
che  fi  conviene  , Topra  ilfeoco  (I  faranno  ben 
cdiccarcj  poTcia  levate  dal  fuoco , e mondate 
col  coltello  dalla  feorzetea  che  le  velie  , (f  pefe- 
ranno , pigliandone  Tolamente  il  giuflo  pefo 
dtfcritioneUa  Ricetta,  eripoftcnel  Mornro 
di  pietra  fi  ridurranno  in  polvere  più  fonile 
che  fia  pollibile  , aggiungendovi  tanta  partedà  . 
Miele  f^itictD,che  ìolo  baffi  per  ridurle  in  pa- 
lla affai  molle , h quale  fi  farà  pafTare  periHè- 
taccio  conforme  fifa  con  la  Ca(Iia,e  pallàta  che 
Hi  s'unirà  al  rimanente  del  Miele,  che  crà  tuctò 
non  deve  elIVr  più  di  due  libr^  e mezza,  e dop- 
po  che  faranno  incorporati , le  gli  aggiugeran- 
nu  le  polveri  del  Lapis  Armeno  , e del  Lazzult 
lavati  .eprepMiati  cornea  fbl. 49., doppo que- 
lle vi  fi  fpargeranno  dentro  a poco  a poco  tu  tte 
le  Specie  unite  infieme,  c per  ultimo  il  Zuccaro 
fino  fottilmente  poivcrizato , mifchiandoli  dt- 
ligentemente  , acciò eguaimcnt:  fi  comparti- 
no,  es'unifcano  con  lutto  rElettuarìo,  che 
fi  conferverà  dentro  vafo  vetriato . 

S'avverta  rArtcfice  a non  fervirfi  delBoilo 
Armeno  in  luogo  del  Lapis  Armeno , in  man- 
canga<delqualefiduplicarà  la  doG  dei  LazzuJì  , 
come  anche  potrà  valerli  del  Macia  non  pacca- 
doli  avere  lefeglit  de'  Garofzat . 

Eleduarium  Elefcoph,  livèEpifcopi. 

Scamonea  An-^  . , 

tiochena.  ^ ^Afi.d„eh.  fex . 

* 

C(t- 


Turhith  albi . 
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CaryophiUorum» 

Cinamomi^ 

Zittziòeris, 

Nucis  Myriflic^. 

Miraholanorum 
emblicoritm, 

¥ylypoàii. 

Saccbarifini. 

mikdtffmna. 

/•  »^r  ^ • SeminumLevifiici 

Utfx,  fiot  EUauarmm,  ut  fetida. 

^adicum  j/ìriflo- 
hcbiié  r^tundw. 


^AS^drie.  duas., 
ficióMis. 


Uiiciasicx. 


- JII- 

qiefte  fi  dóvefaneA  Mmpenrart  C6l  pefo  d«l 
Miele,altrimence  ilCompofico  non  riuidrébbc 
conforme  fi  conviene . 

EleAuarium  ad  Epilepfiam  Mefuè. 

^Rjodicum  ^yré~j 
tbri . 

Seminum  SèCe~  h agì  dnck'.difce 
leos: 

Fior,  Stitóbados. 


Unciam  feibis . 


infm^ 

VifCSj  Dònsi  & Dtìratio; 


A>  Rtéculórtm  dolàribur^  Choiicis,  ila-  ! 
tètifqueprt)dift^atUid^utitJia-  • 
vam  Bilém,  ^ Pituitam  expurgat , eì^‘  1 
frócdiShshumoresaà  Renesy  ^VeJJkam 
decumbemetedùcit . Dqfiieritàfìmim- 
cia  ufque  ad  dratbmas  fex.  Durai  per 
hiemium . 


f A'Gadrach.dua» 


Uncias  odo. 


^pbodeli\ 

Gfycyrrhizkr , 

CarpobcdfcÉmi . 

Jfadicum  Peonif.\ 
SutciSviUi^‘. 

MellJefptmati,  ubrasdo.*.  ^ 
b/l.fiat  Ele(ÌuarittmiUt  mjm. 

Vires , Ddfui , & tHiratio. 

DEfiribitur  Dlelfuanùmbòc  à Mefuè 
' de  JEgrituiinibas  Co- 

xàjliMiraMaaicmblici  leniti  conO^o^oi;^  pf^^^cap.  t6.de Sptleppjytanquammtra^ 

bile  Antidotum  ad  divertendas  bujufce 
pernkiqftaffè£lu^nvafnnes  ,durftalt\  eft 
enim  medicamenultiitium'.  Dqfiterit 
à dracbmir  dàabur  ufqut  ad  tres  cum 
Aquit  Peonie  ^ LiUorumO>nvallitm^  ér 
JiMilibtiK  DUfOtpér  trienHìuWì  • 


Q 


Cthpt/izùne . 

Uefi'EIettuarkifabrich^ràOì  conforme  il 
metodo  deidritto  da  Mefod,  per  efièr  ii^ 
■più  accertato;  Che  però  s’eleggcrà  it 
Diaglwio  ' nfedlocrcmenK  triturato  in  vece 
deila  Siea monda.)  liTurbit  lenito  con  qualche 
pocod*Ogliod  Anaandole  dolci  cafito di  frA^ 

ràj  ^ 

me  (opra  'fottilmeilce  fi  polverizeranno  , ilPo- 
li(>CKÌiofòttiledap<rsè;  il  Zenzero»  Jt  dirti- 
momo , le  Noci  Mofcate , e li  Garofani  tutci- 
unitamente , e mtdiocrameata  fi  pólveri^ 
ranno  • 

Prendali  pofcia  U Miete  (chinmato  in  raglo-. 
■e  dhina  libra  per  ogni  trèoncie  di  Specie  » nel 


tinW'fadùMianti.  poi.veriz.ato,  e mifchiatonl 
tute» come  fi  deve,tc  ne  faccà£lctcuariAtl'fo^ 
IO  ,ncl  quale  quali  tutti  gl* ÀutoTi'vi  pongmi. 
l'eioncie  di2uccarp,cht()ttàfs’Sdvchii  eh* 


da'j'c 


t dii 


M-fopOlvem-iè^tCil 

irctr(^ell*A  rHfoló 

Mi:U*Rb^izaMi; 


ili  rotoA.^ 

^feAa-' 

ra- 
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ratamente  dagl’ altri,  com’ anche  l’Agarico , 
l’AlTa  fetida  hfarà  diflblvère  nel  Mortaro  n- 
fcaldatoconunpoco  di  Vino  bianco;  iJoppo 
ouello  fi  polveriieranno  fottilmente  li  Semi 
del  Leviftico,  e del  Sefeleos,e  le  Cubebe  in  vece 
del  Carpobalfamo , per  ultimo  TAsloddo , e li 
Fiori  del  Stecade.  Il  Sugo  della  Squilla  cavato 
di frefeo, e depurato  come  fi  deve,  cuoceralli 
con  il  Miele  fchiumato  a confiftenza  conve- 
niente , pofeia  levato  dal  fuoco,  fe  gl’  aggiunga 
la  Gomma  difciolta , poco  doppo  le  gli  ponga- 
no le  polveri  fud?tte  unite  con  le  Specie , le 
quali  mifchiate  molto  bene  dentro  la  malia, 
tanto  che  fi  riduca  alla  folita  conliftc nza  d E- 
lettuario,  fi  conferverà  dentro  vafo  di  vetro 
coperto. 

Hiera  Archigenis , feu  Diacolo- 
eynthidos. 

V/..  PulpfCàlocyn--f 

tU‘raSpi,Cha-ì^^^^^ 
m^arm 

ricijStiScbaais  .5 
Opoponacis . 

Sagapeni . 

Petrofellini . 
Arifiolocbi^ratun- 
da. 

Piperis  albi. 

Ciftamomi. 

Spiae  Nardi. 

Myrrbce. 

Croci . 

Polii. 

Mellis  defpuma-  ^ 

'M..fiat  EleóiuariumiUt  infra, 

VireS)  Dofis,  & Durano. 

AFjtlìibusà  fangiùtu  fteculentogeni- 
tisfrodijl  t fèndè  rtrtiginem,  Efi-^ 


Aìlìidotarn  Medtol. 

lep/ìanty  Maniam , &fufpiriofam  MAm-  . 
cbtliam  ccA’rigitf  ^'emendati  cruàos  pre- 
tered  rentriculthumoresdeturbat  ; Ute- 
ruth , Inteftina , & Venas  Mefaraicas  ab 
bis  mundificat . Datar  h drachmis  daa- 
bus  tifque  ad  unctam femis . Durat  per  an- 
wsquatuor. 

Cimptftziìiie  • 


bAIia  drac.  quin; 


J>A!lt  drac.quat. 


La  Radice dell’Ariftolochia  rotonda, mon- 
data come  fi  deve  unitamente  con  il  Cina- 
momo , Pepe  bianco.  Semi  del  Petrofello,  Po- 
lio , Praffio , & il  Stecade  fi  ridurranno  in  pol- 
vere fottililfima  ; il  Spico  Nardo  lì  polverizerà 
icpirato  dviglì  altri  > li  Xroci/ci  AJnandaij  che 
fi  prenderanno  per  la  Colocintide , l'Agarico , 
& il  Zaifrano  tutti  trèfeparati  lunodall  altro, 
fi  faranno  in  polvere  fqttiliffima . Il  Sagapeno , 
rÒpoponace , e la  Mirra  alquanto  foppiluti 
nel  Mortaro  di  Bronzo  rilcaidato  j u faranno 
dilTolvere  con  un  poco  di  Vino  bianco . Ciò 
fatto  prendali  il  Miele  fchiumato  in  ragione 
d’una  libra  per  ogni  tri  oncie  di  Spede , nel 

3ualc  rifcaldato  che  fia  , ponganfi  lt  Gomme 
ifciolte,  pofeia  le  Specie,  mifchiandoli  con 
diligenza , accioche  egualmente  fi  compartil- 
cano  neirÉlcttuario , che  fi  conferverà  dentro 
vafo  vet  ciato. 


Hiera  Logadion  Nicolai. 

¥/..  Pulp^Colocynè]^ 
tb. 

Polvpodii. 

Eupborèii, 

Polii. 

Coccignidii. 

Abfmii. 

'JSHyrrhiS. 

Centaurii  minoris. 
Agarici  albi. 
Ammoniaci . 
Thymiamitis. 

Foia. 

Spicce  Nardi. 


^ACadrac.  duas. 

CAiia  drac.uiià,A 
^ femisa&  gr.fex. 

J 

CASa  drac.una.St 
\ grana  duodec. 


f A!itdracli.ani. 


Scii- 
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Scilla  prfparat^. 
Diagiarii. 
^loes. 

^ Summitatum 
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Licttrarò  per  <u  exbibeatur  hoc  Medica~ 
mentuntf  attamen , ubi  cmt  ingerir  cafus, 
dofis  erit  ad  draebmas  duas  ufque  ad  tres . 
Durar  per  amos  quaruor . 

Ompafixime . 


Afia  (cr.  unu.  Si 
> gr.  quatuordee. 


r ARa  dfa(h.  fcm- 


Tbymi. 

Cajpa  Lignea» 

‘ Cbamedrios» 

: Bedelii» 

Prafpi» 

Cinamomi. 

^ Opi^onacis  » 

Cajiorii. 

Arijlolochia  lon-- 

' 0-.  . . 
rtperts  mgrt, 

Piperis  Ungi. 

Croci. 

Petrofellini . 

Sagapeni. 

JSllehori  albi  , ^ 

ni^i, 

Afellis  defpuma- 

ti. 

^ Mifcefiat  Elebiuarium  f ut 
infrà» 

Vircs,  Dofis,  & Durano. 


ARa  grana  fèx . 


Triplum* 


ANcorche  qurfta  non  molto  s' allontani 
dall'  altre  circa  ii  modo  di  comporla , 
tuttavolca  fìdeicrìvcrì  la  maniera,  che  tener 
dovraSì  per  fabbricarla  piu  aggiullatamente 
che  fìa  poflibile  ; che  però  fi  ridaranno  io  pol- 
vere rottile  il  Polipodio  Qjwrcino  , l’ Arillolo- 
(hialonga,  e le  Radici  d^'Ellcboro  bianco  , 
C nero  pr^aratecome  a fol.44. , polcia  li  Kemi 
del  Petrofello  Macedonico  , e per  il  Coccogni- 
dio,  li  Semi  della  Timelea  preparati,  il  Pepe 
bianco,  il  nero,  il  longo,  la  Calila  Lignea, 
l’Abfìntio  , il  Polio,  la  Centaurea  minore,  il 
Macia  in  vece  del  Foglio , il  Camedrios , le  ci- 
me del  Timo,  ed  il  Prallio , che  pareli  ridur- 
ranno in  polvere  rottile  ; Il  Diagridiofi  polve- 
rizerì  mediocremente  j l’ Aloè  Soccotrino  lot- 
tile, il  ZaiFrano  fottiliUirao , e l'Euforbio  an- 
cora preparato  come  a Ibi.  4t.,  nel  quale,  men- 
tre fi  polverizeri,  fi  faranno  cadere  qualche 
gocci*  d'Oglio  d*  Amandole  dolci  cavato  di 
frefeo,  acciochc,  fi  trattenghino  le  parti  più 
rottili , le  quali  ro^liono  offendere  quelli , che 
lo  travagliano;  1 Agarico  pure  li  ridurrà  in 
polvere  fottile,' come  anche  li  Trocifei  Alhan- 
dal , che  li  piglieranno  in  luogo  della  Colocin- 
tida . 

La  Squilla  preparata  come  a fol.  fj. , cptC- 
fata  per  fetaccio  lì  ponga  in  difnarte . 

Prendali pofeia  il  Bedcllio,  il  Sagapcno,  l'O- 
poponace, l'Ammoniaco, la  Mirra  , il  Callo- 
reo  , e lo  Stirate  Calamita  , che  pillati  alquan- 
tonel  Mortarodibronzo  rifcaldato , li  faran- 
no dilTolvere  con  un  poco  di  Vino  bianco,  e 
Miele  inlieme  ,indi  ripolli  in  vafodi  terra  , fa 
gli  aggiungerà  il  Miele  fchiumato  in  ragione 
d’una  libra  per  ogni  quattro  onde  di  Specie  , 
pofeia  la  Squilla  palTata  per  il  fetaccio , e mil- 
chiato  il  tutto  come  li  conviene  , fé  gli  aggiun- 
gano un  Poco  alla  volta  tutte  le  polveri  fudet- 
te,  riducendo  la  malfa  nel  mifchiarla  alla  folica 
confìllenza  d'Elettuario,che  lì  conicrvcrà  den- 
tro rafo  vetriata  , e ben  coperta . 


ì 

MElancbolicai  qffiSHonej , f'erttgi^ 
nei , Hemicramat , Epikpfìài» 
Otnvtàfimei  » ò- trtmores  exrermmat, 
JlaUUMfciaiy,  Paralirìcis  ,Nephriticisy 
Spleneticii  prodefl , Lepram  ineipien- 
fem  emendar , menjes  promovet,  ^ iti, 
qui  Ipt balia  hatiferc  venena  miri jubvemt. 


Hiera  Piera  Rhafis. 


P'ulvcris  Ro- 
farum  rubcar. 
Spica  Nardi. 

Mnfìicis . ' ■ r 

Kkkk 


Atia  dj-achrtidiii 
quinque. 

Hy- 


Digitized  by 


f 

'I 

I 

J 


Didorù  pulver. 


3H 

■ ■ J^ylobcdfafni  • 

Carpobaljanti . 

Cìnaniomi . 

j^loes  duplum . ^ WltllJI  U puow 

Huius HirTAùiui prtctpuùs  erit  ìh  ctmp<^ 
nrndu  PHlulis  (ujm  dtUriptimtm  ^ 
p,\  uimui  »h  Jwerfiutera 
*fiuramimptUtm  G*len$  mferiii  dt^enplsm. 

Comf)pxì»nc . , 

Sfpolverircranno  fotilmcntc  le  Ralé  ro(Te 
lacche,  il  Cinamomo,  le  Cubebe  per  il 
C3i  poball»mo,ilSpicoNardo,iI  Mjllice.ed  il 
L f^no  Aloè  in  vece  del  Xilob.ilfarao.avvcrtctv- 
doiì  di  fil  li  pilTar  per  il  fct.iccio  fotttle  mbe- 
me  con  l’Aloè  SQCCorrino,c  confcrvcrinli  den- 
irò  vjfo  di  vetro  ben  coperto  per  vilerleiie  aU 
occorenze . . t > 


jhùàotaxii  Medkl 

bui  ufqai  ad  Tr« , cum  vero  ufque 
ad  drachmasfe'i! . Durat.fer 

Cmp^zitne . 


uòV-.i, 


Hicra  Piera  Simplex  Galcni. 

AlùCS.  Dracnonagiot» 

Xylohalfami . 

Ciminomi, 

■ Xjjai'i,  }>ASadraeh.fex. 

Siiccf  Nardi. 

Croci . DracRquinque. 


SI  polverizerà  T Aloè  .Soccptriqp  , e da  Mf  *è 
mediocramente  loftite , come  anchè  il-Le- 
sno  Aloè,  che  lì  ihllitaifce  per  il  XUobaMamoj 
li  Maftice  , ot  il  Zaffrano fiparatainente  -anch 
e(B  li  polverizeranno  lotoiment^«»iDe  anene 
il  Ciiì^omó  ,laRrfdice  dellAlfaro, 
co  Nardo  fottiliflimi  ; Ciò  fatto  prendah  il 
Miele  fchiumato  in  ragióne  come  lopra,  e cot- 
to a fola  conlilleria  di  Siropo  [ per  la  raj^e  , 
che  a baffo  fi  dirà  ] leverà®  dal  fuoco,  alqba- 
Ic,  raffreddato  alquanto  che  larà,  ag- 

giungeranno tutte  le  polari  lgdctte,ene  perla 
loio  ficcità  riducono  il  Micie  alla  lolita  coi^ 
ftéza  di  formarneiElettuiriQ,  il  quale  milchia- 
to  come  fi  deve  confcrveraffi  in  vafo  vetmlci . 

Sarà  anche  ottimamente  f«to  dmder  in 
due  parti  le  Specie  fudette , un»  dell?  liuaU  rol 
Miele  fi  ridurrà  ih  Elcttuarm , e 1 altra  confeiF. 
vera®  in  vafo  di  retro  ben  chiulo  per  valeiitne 
quando  vengano  preferitte  le  loie  Specie  01 
quella  Hiera . 

Hiera  Piera cum  Agarico.  ^ 

Supraferipto-^ 

rumVulverumX  • 
ah[ \U€  Aloè  , AEa  drac.  quat. 

Aer arici  trovi fea-^ 


Mcllis  defpuma- 
ri. 

yi.fiat  Ele£iuarium  j utin- 
frà. 

Vires,  Dofis,  & Duratio. 

Ad  removendos , expur^Mdofquevi- 
tiofosjuccos  ttmicis  Venir  icuU  ad- 
herentes  fatuberrimum  epreffiediwn  , 0- 
culorum  vitiis  ttiam^  prtecipaè  vero  iis , 
qutbusculicum,autpihrum  imaginesO- 
culis  reprefentantur,prodeft  ,Hyflericis 

affeSlibus  fubvenit , ^placidi  Alvtm  tno- 
yet.  Perji  exhiberipotejì  à drachmit  dóa- 


• tt.  j 

Aloè  Succotrime  . vke  wi.Bckm. 
Mittis  defpuma- 

^iijce  fiat  EleShiarium  j ut 
infra. 

. . Vires,  Doftó,  & , Duratio  ^ 

FRigidhf  & pitvkofis  'afedtìnjs  pfro- 
dejhfprater  bilem  etiam  pittàtam  \ 
tamin  Ventriculoj  qttam  in  CajHte  con- 
terà am  expurgat , ohflruSla  Vifeera  re- 
Jèratf  ^ìeniterexcrementaelicrt . Per  os 
' . . exhi-  . 
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C);bib(itt(r  à femùmciaufque ad  dracbma^ 
Jhe^nEnemattbust^quead  unciam  tmant} 
^uratper  qumquemium.  , 

• ! O > • 1 

Omp^cUaté^^  !..  t . . r •. 

F>rmafìque(loEle(iuirìocal  prender  una 
dramma  per  forte  degriogredicti  dcfcrit- 
XI  neir antecedente  Hiera  Semplice  di  Galeno 
Ced^etuatoneT  Aloè,)  e ridottili  ìnpolTir* 
Ibttiliffima  come fopra  j fe  gli  aggiunga  un'on^ 
da,  e mezza  d'AtoèSoccotiHna  rnedrocremen- 
te  triturata,  e mezz'  oncia  d'Anaricatracifca' 
M,  ppfda  cpnoncie  fette  di  Miele  Iciiiumato 
xi^atita  tiepido,  fe  ne.  fòrmi  Elcttuario  al 
folito  , che  dentro  Vafó  vetriata  confervar 
dovraffi . ' 

Hiera  prò  Clyfteri^s  Nicolai. 

Cinamomi, 

Spicce  Nardi  ^ 

Crocia 

, Sqpànantbi^ 
y^ari, 

Nylobalfami, 

Carpobalfami . 

^<e  Lignece 
T^iolarum^ 
v.^bfinta^ 

Epitbymi» 

Agarici^ 

^~Kofarurftf, 

Turbitb^' 

Colacintbidis . 

^/lafiicisi 
Aloes  Succotrince 
^ - ad  poftdus  <mh 
nium,  - ' 

M. fiat  Ek6imrium,ut  infra. 


oArfidotarii  Alediol 


SAGafcrupkduoXt 


I 


Yir^ , Pdfisi  & Duraiio . 

N EnematiBus  tantum  ufurpatur  mi 
pandus  frmiuncie  ùfqae  ad  drachmai 
Jèx , Durat  /rr  annos  ^aatuur . 

Cm/nfiehne  . y 

A Nche  la  pre[}arazione  di  quello  Compòft» 
J \ taèaiTai  facile  per  eCTerc  sU'inigiedicnti 
non  molto  dillìmili  dalli  già  dcfcrìtti  ncll'al- 
tre  fere , che  peròfì  polverizcranno  iòttilihen- 
te  l’AloèSoccotfino,ed  il  Legno' Aloè , che  ti 
fòlìituilce  per  iljXilobailàmo  feparati  l'uno 
dall'altro;  Il Tujrbit lenita  con  unpocod’Ó* 
gliod'Amandole dolci  mediocremente  fi  tri- 
turerà; La  Canella  ,;il  Spico  Nardo  tagliato 
con  la  fòrbice , e la  Radice  dcirAITaro  fa  tto  in 
pezzetti  minuti  fottilmente  polverizati  ti  pon- 
gano in  difparte . Li  Ttocifei  Alhandal,che 
adoprar  ti  devono  per  la  Colocintine  iéparata- 
mente  ti  riduranno  in  polvere  (bttililtima,com’ 
'anche  ilSquinanton'n  luogo  del  Carpobalfa- 
mo  ti  ferviremo  delle  Cubebe',  le  qualr  uai.ta- 
mente  con  l’Aflfenzioj,  con  le  Roti,  Viole,  e-con 
l'Epitimo  fi  faranno  in  polvere  fottili.  IIM^ 
ilice,  l'Agarico , ed  il  ZalFrano  fi  polverizetan- 
no  fottilmente.  Ciò  fatto  prendati  il  Miele 
(chiumatonel  pefocomc  fopra  , nel  quale  leva- 
to dal  fuoco , mentre  farà  ancora  tiepido , vi  fi 
ponganodentro  tutte  le  polveri  fudette,procu- 
rando  di  mifchiar  il  tutto  in  maniera,  fi  facci 
Una  perfètta  unione  formandone  Elettuarioi 
che  fi  conferverà  come  fopra . - 

Eledluarium  Juftinum.  ••  ■■ 

^.Cinamomi.  ' ^ 

FoliyCofii. 

Spicce  Nardi. 

Cafiice  Lignece . 
^iftolocb.longpy 
& rcftmdce. 

: HyjfopiyPukgii. 

- Artemifice. 

Veittaphili. 

EiperuUbiiOrob.  ^ 

' Seiritn'.' ' 
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Iti  foia. 

:ifragia . 


^i6 

Semin.  "PetrofeU-  L^®&  femb 
.Levifticiy  Olux- 
. SeminumUrtic^. 

M*/« 

Saxi 

. Baccarum  Lauri. 

Juniperi . 

Semin.  y^fparag. 

Sefeleosy  Anetbi. 

JHuthie , Otri. 

. Anifor.  Foeniculij 

jX'ìetl,  deJpUtftdtt.  Qjiadruplum. 

M.^af  ElcSiuariurny  ut  mjrà- 
Vircs , Dofis,  & Durano . 

t. 

REnum  intmperiem  h friggitore  e. 

xortam  emenòot , ioMrrs  mimtir. 
calculo^expcllit , oremus  .if  Urincedif- 
/icultates  mdèortasren’ovet . Dofi>erit 
à drachmh  duabus  ttfque  ad  quotuor. 
Durar  per  irieniwn.. 

Ctmptfiziine  . 

VOIendofi  fire  queftoTìIettii*no,(iI  quale 

dicefi  abbi  riportato  il  nome  dall  Im- 


yhtidotarii  jìLediol.  . 

ABa  drach.  unlj  fiderandofi  poi  di  fiibriearlopiù  deticattnMB^ 
te  fii  poflibile  , fi  prenderanno  tré  parti  di  Zuc> 


caro  firopixato  con  l'Acqua  d' Annonide } ove»' 
rodi  Sallifragia  , edunadi  Mìcie  fchìuniaco> 
c fatto  in  quella  maniera  riulcirà  , oltre  ladc* 
lieatezza  , anche  deU'iftelIb  valore . 

Ele^luarium  Induxn  Majus  Mduè 


Dr.  quinquig,  ) 
t 

■ ,r  t 
l.-ì  :I 


ACa  dr^tb. 


. 1 


Unc.unijficfem. 


Turbiti)  eletti. 
Sacebari  candi-\ 

di.  i 

Pennidior.  Hor-'i 
deatorum . 

Diagridii. 

Ctnamomi. 
Caryopbiliormn . 

Spicce  Nardi.  ' 
Jiofarwn  _ rubeu'- 
rum.  ‘ 

Ca/pee  Lignece.. 

yiacis. 

Cyperi.  1 
Santoli  Citrini.  Dr. dua», 
LignjAloes.  7 

Tk  T • ^ jr  I /< 


rAda  driC.quat# 


. , - - - V m Nwis  MÙÌcata.ì^ 

pcratore  Gmllino , e che  li  raederro  ne  tolle  ^ 

l'Autore,  fi  ridaranno  in  polvere  rottile  tutti  (jrOlcinSrce  . 7 

ql'Ingredienti  triturabilì , comineijndofi  dal-  ^ j'*  . • /• 

«3  , 


le  Radici  ,ooi  dalle  (corte  , donno  dalli  Semi , 
eperultimo  dalTcrbe  fecche  ! Preparate  tutte 
le  polveri  Indette , ed  unite  inficme  prenderailì 
il  Miele  fchiumitoin  ragione  d’una  libra  per 
ogni  tré  onde  di  Specie  i nel  quale  levato  dal 
fuoco  , mentre  farà  ancor  tiepido  , vi  s'aggiun- 
geranno un  poco  alla  volta  tutte  le  polveri  fu- 
dette , avvertendofi  a manegeìirle  per  qualche 
temno , accioche  egualmente  fi  compartifeano 
nell’Eletuario  , il  quale  dì  quando  in  quando 
mifehiar  dovralIT,  perche  cosi  facendo  acqui* 
(Ieri  maggior  corno , e traili  la  fermentatipne 
perfetta  . ne  cos? facilmente  potrà  forbollirc. 

PerilFoslio  fi  (èrvircqjo  della  Spica  Celti- 
ca , per  roiufatto  del  Seme  del  Pctrofello  Ma- 
cedonico, overo  del  Paludappìo;  li  Semi  dell* 
Unica  fiano  dell!  preparati  come  a f9lt3.Dc- 


Cardam.iUriiifq',l\^^^^^^^^^, 
Ajfart . I 7 & . 

Maflices.  S" 

Succi  Cotoiì^orùm.l  . . . . . 
Granatorùm  aci-y 
dorum.  ? ' 

Succi  Petrofellt-y 
. ni, 

Fmiiculì^''  ‘ 

Mclù 


>ASa  litìrtfciBis 


yéttidotarii  Medici, 

Mellisdefpumati.  Lib.trei,&fcm.  Diagridii. 
Mifce , fiat  Eleól.  ut  infra,  Macis. 
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Dric.  duedcdm 


Vircs,  Dofis,  & Durano . 

Mirifici  Ventrem  expwrgat  inftrio- 
rem,  dfpituitam  inymSìurk  la- 
titane em  evacuai , Flatus  difeut it  f Cho- 
Heos  àdares , ^ Nepbriticos  demulcet,  ^ 
aliorum  F’ijcerum  infarSlus  removet.  Da- 
twr  à drachmis  tribus  ad  quinte . Durai 
perbhnnium, 

I Cmpsfizitne . 

COa  U (olita  graduazione  (ì  polrerizeranno 
foctilmeiue  in  primo  luceo  il  Legno  A-> 
loC(  ed  il  Sandalo,  ebe  li  fari  palTaie  per  un 
panno  di  lino , ed  ambiduoi  Ipruzzati  con  un 
poco  d’Acqua  Rofa . 11  Turbit  tagliato  in  pez* 
tetti,  e lenito  con  un  Pocod'Oglio  d'Aman- 
dole  dolci  mediocremente , e feparatamente  (ì 
polveriterì.  Doppo  di  q^U  (1  potranno  poL 
verizare  unitamente  il  Cipero  , 1*  Afiaro;  la 
Calanga , il  Spico  Nardo  , il  Cinamomo  , li 
Cardamomi , la  CalGa  Lìgnea , il  Macit , la 
Noce  mofeata,  liGaioiàai,  eie  Role  roOc , 
facendole  palTare  per  il  fetaccio , il  Diagridio 
lìdovri  triturare  mediocremente,  efrparatu 
dagli  altri  .come  anche  il  Ma  (lice , che  lottili 
mente  (i  polvcrizer^.  Il  Zucca ro  candido  , e li 
Pennidìì  fottilmente,  e feparatamente  polve-, 
rizati , lì  pongano  in  difparte  per  valcrfcne  a 
fuo  tempo  < ! 

Prendaniì  pofeia  li  fughi  delti  Cotogni  aU 
quanto  immaturi  ,delliGranatì  acidi  .del  Pci 
trofcllo  , e del  Pinocchio,  li  quali  depurati  al 
Sole  , ò fopra  il  fuoco , e podi  dentro  vafo  di 
terra  vetrìato  infìemecon  libre  tré,  e mezza 
di  Miele  fchiumato , fi  cuoceranno  a oerfetta 
confidenza  di  Miele , pofeia  levato  dal  fuoco , 
e raffreddato  alquanto  che  fari  il  tutto,vi  sag- 
giungeralio  le  polveri  fudette,  procurando  còl 
maneggiar  diligentemente  la  malfa,  che  lifacci 
di  tutto  una  perfètta  unione,  e per  ultimo  il 
Zuccaro  candido , e li  Pennìdii  polverizati , e 
mifchìato  di  nuovo  il  tutto  carne  fideve . (è  ne 
ibrmi  Elcttuario  al  (olito . 

Eledtuarium  Indum  mtnus. 


Piperis, 
Zinziberis. 
Caryopbillomm . 
Cinamomi . 
Cariamomi  mi- 


norts . 


Aóa  drac.  fepte. 


Nucis  Mufcatce'.\ 

M?lUs  defpu  matf.  Librai  quìnque. 
M.fiatEle^uariumyUt  tifrà. 


Vires,  Dofis,  & Duratio . 

VAlidités  antediiio  Mitjori  Pituitam 
crajfjm , ér  lentam  expurgat , in 
Felrrihiis  Tertianis , Contimis , ò'  Quo- 
tidianis  felicitar  exbihetwr , artirulorum 
dolores  fedat . Dofis  erit  à tribus  ufque 
ad  quatuar  dtacbmas  ; Durat  per  bun- 
nium,  . , ' 

Campopzione  • 

La  maniera  del  comporre  quell'  niettuario 
è molto  fimìle  alla  gii  detta  nel  Maggiore; 
che  però  fi  ridurranno  in  polvere  fottile  il  Ma- 
cij,il  Pepe,  li  Garofani,  il  Zenzero,  il  Cinamo- 
mo,il  Cardamomo  minore, eia  Noce  Mofeata; 
Il  Turbit  tagliato  in  pezzetti, e lenito  con  1 O- 
glio  come  fopra  feparatamente  con  il  Diagri- 
dio  mediocremente  fi  polverizeranno, il  Zuc- 
caro parimente  fi  poivcrizerì  fcparato  da  g!* 
altri . Ciò  fatto  prendaniì  libre  cinque  di  Mie- 
le fchiumato,  e pólle  dentro  vafo  di  pietra 
cruda cuQceranfi  unitamente  con  il  Zuccaro, 
pofcia  levatedal  (iioco,e  raffreddate, che fìa- 
no , vi  s'aggiungeraqno  un  poco  alla  volta  tut- 
te le  Specie,  mifchiando  la  maffà  tanto,  che 
fattane  di  tutto  una  pcrfetuuninnc.fc  nc  formi 
Tlettuario,  il  quale  confetveralll  dentro  vàio 
di  terra  vetriato . . , - 


Turbith  cleBi,^ 


Eledluariufn  Lenitivum  Rlufis . 


&gummofi.  jAGadrac.centa.  P affiliar tm  C-'P 

Sacclanalbt,  , nucleafarnm.  ì 


LUI 


Poly- 
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3 1"8  * " l/fnt  [dotarti  Jjke^iol 

VotypodiiQuer-i  ^ ^ Viré, 

Ctflt*  j 5 - " TNFr^n%j 

Semue  Orienta-'?  • x tid^  afm 

j.  j > • mendatur,  l 

' emoìlityix^ 
Alercurialis  • M*n.unfi,&  Mn.  BUrm  Pkuitt 

?AG»nuro.»if.  SaÌS 

Sebcften.^  . 5 ^ 1 ' 

Capllorum  vene-'?  • ■ -pERefreVri 

„•  r V I.  noi  ’ 

_ADamartip,wic  lionc  , edilis. 
martini,  C . , tunaptHi»ik 

. i • ' '-  dm 

Pr«wr«wZ)awa-|  ' St?.*."”: 

fcenoxum'  puad..ch.r«, 

■ Tamarìndorttm  . i *5^®"?”'***° 

Semtnum  A«»/Ò-.  Drach.qu.tuor.  ^‘dJ^d^ti! 


M«n.unii,&  Mn 
^AG»  nuro.  »if. 


meaioi.  -W 

N Fchrihus^  ÌìurKoràÌÌ^s\  iPAWx- 

tóe  af  ud  J^edicof  Jitmmcf  cri  cm- 
cndatur , /f  »/f  f n/»»  Petìùs , tnt^ìma 


mendatur , /fw/V  entm  Peiìits , Intdima 
mollir yO^iffàm  Jlritnr  hhvìè'^l'Jli 
Bilrm  PÌTuitc^,  ($•  Jdelcmclolià 
Tarn  expùr^ivr . E^JUir  tiF  tmriaimattfjui 

ad  drachìias  dutdecim.  Dùratptr  amtm. 

‘ ' Vy>v  \s 

*.  • ' V •e^nfffiiJrPt^,  't  -,  :r. 

PER  «(Ter  l’ufo  <it  queflo  rnedicamffll^Nl^ 
fo  di  noi  molto  frequentato  , con  raggio- 
nc  fabricar  dovriflì,.i;a|i4J^_po®biIeitter)- 
lionc  , ediligcnyX  élcggencWì  Ingredienti  di 
cuna  pcHiixiàani  e-prtparati  con  biisi  cfrifc^ 
za  comiaciande>eotncr$uc>  LePafibie'riar 


rum. 


Unc.  fèx . 


Glycynhìza.  Undamfemis. 
Coquant.  ut  infra  in  s.q.  aquee 
eommunisycoletur^^  incoia-^ 
tura  dijjolve.  ” ‘ 

Pulpcie  Frunor, 
recentium . 

Saceb.  albi  opt. 

Sacebari  Violati?’ 

Pulpte  CajJtX , ^AuauBC.fex. 

■ Tamarindorum . j 
' .tidde  cuilihet  E- 
lebluariilibrce 
pulveris  Senna  u„c.nnj,?cfen, 
Orientai. 

M#y ce , fot  ut  infra . 


date  , ed.  ammaedaie  , il  Polipodlo'  Qpe« 
cinaalqnazto  isapalTita,  mondalo,  e ntieMxif» 
fiiDzmcnte  trinirato  , fa  Metcorella  hsonda» 

(a  >e  taglìKa-,  le  (iÌB««ioit  k li.danoo;(Uie  >a 
tre  tagiii,  così  alli  Stfrefren  U Capei  Vciw 
frefeo  onandato , e Cagliato,  li  Horà  deUc  Vioif 
l’Orlo  fr«gato«on  no  parato  rveida , e crird, 
iato,  ierProgne  Danialba!leiDoiidace,tTaBi> 
lindi  rnondatidairOfa,  cFili,  i femi  d’Anijt 
f^ali , crivellati  ,cd  amtnatcaci,la  Idcpiiri- 
zia  rafpau,imaeeata,eeaglteta,ra  ScnaOrieBa 
tale  mondata  da  fiift^le  O/rm  frefea  deila  ai, 

Sliore  mandata  daU  olTi  ,de  Tanarindi  mon» 
ali  dell’  olia,  c da  Itili  , la  CoofeTTa  delle 
Prugne  Damafcene  , e delle  Viole  ‘}-  prepa, 
rati'tutti  li  fadetti  ingredienti  prenoafr  un 
vafo  di  pietra  crudo  col  fuo  coperchio, deitro 
del  qua»  póngali  in  primo  lucato  Ijbre  dodici 
d'Acqua  di  fonte,  e polli  fopra  fuoco  lento  ri 
fiponerìilPolipódio,  qtule  fi  laCcieriinfo^ 
per  ore  doden  pófcia  le  sii  crefoe  U fitoco/;  co- 
me eoraineia  a bollire  {egli  aggiunge  lorzoi 
unicamente  bolliranno  finché  l’arzo  liiercp- 
po , aggiungendogli  le  PalTale',  le  Giuggiole 
il  Sebclun^'lt  Prugne  Utmafcenc,e  unltamco- 
tr  bolliranno  alla  confuneazione  d’uoa  libra 
d'umidirt  o fino  fiano  cotte  ^ poi  fi  pone  pat- 
zionedeièmid'AnififChebélliranno  andi'eS 
per  un  pMo  di  tempo  , indilTamarindi , eia 
LiquirtlU  anche  quelli  bnliranno  pcrqualche 
bollori,  poi  la  Mecoacella  aoclacira  Ibilcrrà 
quattro  bollori , per  ultimo  il  Capei  Venere  ed 
i Fiori  delle  viole , che  bpUiraa|M>,pejr  due  bol- 
lori levaci  dal  fuoco  li  lafcicranno  coperte  al- 
quanto ralfreddah;,  pAlcia  nc  ftrì  una  fòrte  e(- 
prellione, fi  ponc(à 'a  parte  a decantare  per  fer- 
virfene  della  parte  più  chiara . 

Ciò  facto  infoadanfi  le  due  òncìc'di  Senna 
con  le  due  dramme  di  Caoella  fina  grolTannctite 
pifla,c  il  rimanente  degrAnifi  dentro  fufficien- 
te  quantità  d’acqua  dillorragine  polla  in  vafo 

di 
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^nti^ntani 

di  terra  vttriato!  fccattrtflwnvk^tw 
dcpcroredodccr,  pallacc  le  quali  faraUTIafo* 
litaclprclConcj  < colatura,  ch( Ét^c^^tverà 
indifparte.  In qàedo meatre  càvexaJTi là  pol- 
pa della  Calila  da|le<!4Mcye  ^ pdloa  dcili<Ta- 
inarindi  preparata  come  fopra  , che  fi  mette- 
ranno dentro  valh  di  terra  vetràttixÀpkiata- 
ment:  l*una  dall'atra  j e eoa  qualche  poraiqne 
delja  ludetta  decc^toacpec  uiauairlc  , Ih  piire 
vi  farà  il  bilognq,  alfine  li  pollano  farpqirare 
per  il  fetaccio.  facto  quello  cuocer«lli1lKuc- 
caro  col  riraaneote  della  decozione  fciduta  , 
tanto  , che, lì  ridiaca  a perfetta  «onitittnraiHli 
Miel«t  *?iftdi«!«ndoriuivgqco  alla  yqJta  pcglfo 
al  nnc'delra  eentuca  rmnuanc  della  Senna,  po- 
feia  la  polpa  delldPrugne  dilciolta  có  Milc  del 
detto  Siropo,  e la  Conferva  delle  Viole,  la 
quale  fé  fblTe  Caildithlj.pifterit  alquanto  , e fi 
nrà  palTare  per  illfetaccio  , maneggiandofi  òon 
fpatoladi  legno  t|icuMnn<ra«OBto«heÌaÌra- 
no  perfètta  menteunirfi  ; doppo  queftò  poiieàfi 
la  polpa  delti  Tatiaritadi > pofeia  qlieHadéila 
Cafiìa -che  mifchiati  come  (i  deve  net  Còrupo- 
lìto , Il  leverà  dal  (uoco  , e raffredd^^alquan' 
to  che  farà  , vi  a'aggiunga  la  polvere  dctla’Sen- 
na  mediocremente  (ritatata  a|  pejod‘^n’oo4ia 
c mezza  per  ogni  tiofa  d'Elctcuario, quale  m>f* 
chtar  dovralfi  qu^(l|e  poco  ancora , àcciodte 
relli  il  tutto  egualmente  compartito  nel  Com- 
polìto.  • ~ > V-  • ì ,V>  *'  j 

Quando  fi  fabr{cherà  quefio\^lettuaiio  con 
la  polpa  delle  Pruin«(ttlàne  Ari  qrtHwJtente 
Atto  . econforn*  la  mente  dcU'Àutate,  ma 
quando  li  farà  coll  la  Conferva  dàllé  Ftògne  fi 
avvertano  di  detrkcreil  Zuccaco,  chedT  trova 
nella  Conferva  dal  pefbldi^eU'o'/ltedè^iuo 
fi  legge  nella  Ricctta,altriraente  s'accrelcereb-  i 
bc  maggior  dofiefi  quello  comanda.rAàfare. 
Abbiamo  ricordafo'd’linlbndn’e  lar^enn^twU* 
Acqua  di  Uorragipe^  e noia  ^ià  n«fl«  decozio- 
ne ludetta  come,altri  vogìionòijpttthe  me- 
glio caverafli  la  vi jcii  pemnezzadeir  Acqua,  di 
quello  li  fa  rebbe  con  la  Depoziont , pttòquan- 
do  altri  fiiraalferO  meglioU  farla  conforme  il 
lolito^  in  quello  fi  fimcttiamo  alla  coolUetudi- 


Ele2luariiim  LithOntripton 

Vjt:  Nardi, 

Ziziberis,  ' , 
Xìloaoles  ,A.cori, 
Cinamomi,  ' 
Paucedemi,  Mei, 
TriutnPiper.wn,\ 
Saxifragit:^ . 


.:.'U 


^Afia  drac.duas. 


ècÀolis) 


f 


''MediiaU' 

OpQh(dfatHÌ,y  , | 

. i^^aphillorfon. 

-Cofìi  ^'Rbapomi- 

'■  • 'ci’  ■ ■ ’ < ■ 

,•  ‘^0  iV,  . ■ 

. Gly€y:rrhisfyC^ 

Seminum  Odu- 
xatri. 

, Cbamedr,^pii, 

, Afp(tragorwn  ',;y 
J^iliconis,X/rtir. 

' ' \ 

■Gitrih,- 

FoUi,  Cfoci  y 
Schaei^rthi , - 

Caj^^  Lignea  , ^ 

Redelti  y $/lc^ie. 

' MUitfolis, 

1 PeirofiUim,  liV 
Sileris,  Sinónts, 
CardantoMiy.  j 
Anethi,Euphot~ 

ha,  I ' 

Lapidis  INiicis' 

Otei  Nardinix  I 

Olei  'MufieUint. 

Mellis  Deìpumor- 

M^c,  fìaf  EkSttariumyUt 
infra»  - ’ ‘ ‘ 

Vircs, 


,r,: 

^JUUdracuiMii; 

:&gr.j]uiaiJec^ 


> . ■ I ’j 

f’.i 


*.  '■  .a*  ■ .. 

o 

|..n  Ì!  iv  , I - .i  j 

! ..  , 

' ' il 

oa-"-  .1,  ■ .'.'ss 

;■  -T,  ;J 

i.à 

■/n,cljjC  J3T 


^Afii  fenip.  uaC^, 
&gr.quatuor. 

V-  .:ì 

ì;  . 'A 


■':-o 
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Vires  Dofis  > & Dumiov 


ELeSìmriurn'lnc  àicitur  Ànonnuìlit 
lapidemfrangem,  eakuiot  emm  Re- 
num,  ^yicjJicainfringitj  expeÙit , àfpfr 
Meatus  Urinarias  deturbat , Strdngurif, 
& Dijfurix  indht<^s:fuecarit,fi'igidétm 
vmtrictdum  roborat , & Lumbwum  dolo- 
res , àfrigiditaie  exortos  compefcit . Pa- 
ftird  drachmis  duabta  ufque  ad  fimiùn- 
eiam . Duratpertriennitm.  r:  « c- 

Ctmp*fi'zttne . • ' • ■ 

NOn  tiKtigl’Iogreditnti  jchenelpref<rfite 
Compollto  fi  leggono,  preflodi  noi  ri- 
trovar li  poflbno  -,  chefperò  in  vece  della  Pietra 
Lincia  fi  vaieremo '.della  Giudaica  preparata 
nel  Porfido, per  il  Xìlobalfatno  del  LegnoAloè, 
per  l'OpobalfamO  dell'  Oglio  della  Noce  Mol- 
cata.per  i 1 Collo  della  Zedoaria,  e pef  l’ A coro 
del  Calamo  Aromatico.  Preparati.adjunqi^e  , 
che  faranno  tutti  li  Metti  Ingredienti  delcrit- 
ti  nella  Ricetta  [(èrvato  l' ordine  folito  dell^^ 
triturazione,  c graduazione]  fi  ridurranno  ili 
polvere  fottilifiima,  polcia  pteoderaffi  il  Miele 
fchiumato  in  ragione  d’uha  libra  per  ogni  tré 
onde  di  Specie  , nel  quale,  .mentre-  lari,  ancor 
tiepido, vi  fi  metteranno  un  poco  alla  volta 
tutte  le  polveri  fu^ettc,  militandole  cerne  . 
fi  devecolMiele.eper  ultimo  l’.Cyio  dellaNo- 
ce  Mofeata  irf  vecd  del  Mufi.clliqo  ,che  diligeij: 
temente  incorporati  con  la  mafla  foi  me/tHi 
Écttuario , il  qude  fi  coqfeni«»a«iiertl.vila 
Tetriato,  e ben  coperto.  -,  '--j 

(V.'.’.V.'t.i  j » .1 

,Elc<luiriùta*Lignj  Aioes  Mefuè; 

; .,..1  M p 

I?i.  Ligni  \Moes . ' ^ 

Rofamm  \rubea-  . . . ' ‘ , 
rum,  ' . , 

Caryophillortmy  ' . r 
Spicce  Nardi  i ‘ ,'i  v - 

- p 

Nucis Nlufcaip  X -N  , ' • 
Gtiìlif  Mufeatp  j 
Cuhebarum,  1 ^ ' 


Ataidotarii  MedioL  . 
imiov  CardamomitOri- 
: - - ufque j ‘ 

■tdoscmtRe.  Majiteu  y Cttior 

vpelìit,&p^  momif 

* CyperiySchenan- 

mtjfrtgtdiim  . "'j-  ’ 

imborumdolo-  tbfy 

mpefcit.  i?a-  \ Zedoavia, 

U^  ad^un-  , * 

..  

: . - Fol.Serici  crudi. 

chenelprefetite  • _ _ , ‘ 

prelTo  di  noi  ri-  MjOtgOrft..  {jYten. 

vece  della  Pietra  r'  il  1 

daica  preparata  ‘ LiOTallOruiU  TUOC- 

del  Legno  Aloè,  * , ■* 

della  Noce  Mol-  OTUin,, 

a, e pef  l’Acoro  ' '/  ’p  j 

.arati.adjunqire,  Caraoeifol.Cipyj 

redientl  delcrit-  P'  . ■ • 

line  folito'dell^  L/OTttC,  CfUldetn  ^ 

SKK  ' Sbn:Ocym:  ci, 
"ffiici,'  - -■' 

feSSt  ‘ Syfimkii  aqim- 

SditlltTb.Jalo  , - ••  ’ 

, ' 7.  -’Menthpftcc^yPi- 

o«  Mefuè)  '"perh  [(ingir". 

\ mV‘  tv  '''iZinziò'eris.li 


ASadracb. 

. quatuor.' 


■.A 


• Scrup.  unum.  ' 

Meli  ■is  Erkblic."'^  • 

•Kr-  A • >Aualib.unam,  ; 

MwfAromaHcf.S  &femis.'  * 

M.^tElèSiuaritemfUt  infrà. 

Vires,  Dofis,  & Duratio, 

NAturales  i ^ Animales  facultates 
roborat  ^ Stomacbtim,  (Herrbruuiy 
éf  Hcpar  frigiditJte  ìahfa^lata  vivtfi- 
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■/^ntidotarii 

cat^Syncùpi  aliifve  CairdispaJJkmihuscon- 
ducit  y fpiritus  exhilarat , &Oris  fato- 
rem  emendar . Dofis  erit  ab  una  ufque  ad 
dracbmas  tres  . Dwrat  per  tr tenni um . 


Cmp^xìme . 

Tutti  li  fudetti  Ingredienti  triturabili^fcr- 
vato  Tordine  folito  della  graduazione 
nei  pillarli, lì  rkluranno  in  polvere  fottilidima 
cominciandoli  dal  Legno  Aloè  tagliato  in  pez- 
zetti minuti,  e fpruzzato  con  un  poco  d’ Acqua 
llofa  , e poftìa  da  tutti  gli  altri  ; la  Scu  cruda 
preparata  come  a fol.  T j. , le  Perle  Orientali , 
li  Coralli  roULedil  Carabe  tuKi-preparati  co- 
me a fol.  42.  & 4}.,  fi  riduranno  anch’clli  in 
polvere  fottilidima,  e s'uniranno  all'altre;  Ciò 
latto  riduradi  in  polvere  fottilidima  la  Gallia 
Mufchuta,  ed  il  Mufehio  ancora,  l'Ambra 
unica  con  un  poco  di  Zuccarofi  dilTolverà  con 
poca  parte  della  fudettaMiva,  e conferveradi 
dentro  vafo  di  vetro  ottimamente  chiufo.E)op- 


— J w aiav-c.^*  S4I  ivaiVit  UC 

Aronutica  , le  quali  unitamente  cuoceranfì 
dentro  vafo  vetriatotfùoco  lento  tanto  che  lì 
riducano  allafolica  confidenza  di  Miele,  nel 
quale  levato  dal  fuoco , mentre  farà  ancor  tie- 
pido, vi  fi  pongano  dentro  un  poco  alla  volta 
tutte  le  fudette  Specie , mifchiandole  con  tutta 
la  malfa  come  fi  deve,  alla  quale  per  ultimo 
aggiungeradi  la  Gallia,  il  Mufehio  , e l'Ambra 
preparati  come  fopra e di  nuovo  maneggiata 
con  ogni  diligenza,  fi  ridurrà  alla  folita  con- 
fidenza d'Elettuario  , il  quale  conferveradi 
dentro  vafo  di  vetro  ottimamente  chiufo . 

Elcéluarium  Nervinum  , fcù  Anti- 
. podagricum  Jofepli  Benzoni 
Phyfici  Veneri . 

Ivcs  Artetìcce^  Unc.quatuor. 

Cbamcdrios . 

Tp'ebintbi  Ci- 
-price . ^ 

Extrafli 

Fior,  rnaturor. 

Hiperici  extra- 
m cmrj.  Spiritu 


unc.tres. 


r Ani  unc-duat, 
&fcm. 
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Vini. 

Corali,  ruheor. 

Spiritu  Nitri 
dijfolut. 

CornuCewipbi- 

lofopb.preepar.j 

Spicce  hidicce . ^ 

PulverÌsVÌpe\‘Ì->ktt  unc.  unam, 
. ^ r 1'  J &lcm«.  , 

noe  uj ualts . j 

Cajìorei  eleóiif 
pulverizati . S 

Fior.  Salvice  ex--^^* 
ficcat . i 

Salis  Viperini fm- 

' CCìt  y Vel  SctltS  Unc.  femis. 

Ligni  Sanali . 

. Theriaccefince  . Unc.tres. 

Sajfafras  incifi. 
ouccor.  BetoniccCy-} 

TT-  • ’j  ^ ^ABaUnc.ofto. 

. Hipertet  depur.  i 

Ivf  A^rtettCf.  Lib  unam. 

Sacebari fitti.  Lib.duis,&rem. 
Mellis  antbofat.  i-ib.unam. 
yi.fiat  EkcluariuniyUt  infra. 

Vires , Dofis , & Durarlo . 

PRaflantiJJìmum  remedium  dicitur  in 
afeSlibus  Podazricis  yChiragra,  Ifr 
cbiade , ^ aliis  defluxionibus  cattar  ali- 
bus  quamcumqueCjrpwisp  artem  ob fìden- 
tibus;ufarpaturCorpore  tamen  conveWem- 
ter  expurgato , nervos  enim , mujculos,  ir 
articulos  roborat  ypeccantium  humorum 
reliquiat  abfumendo  y novamque  fluxionis 
generationem  impedendo  : quod  prxfiat 
M m m in  inodo 
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fttodo per  fudorim  f modo  per  urinant'^  mo- 
do etiamferhi^nflbiìemtratsfpiratiotifnr.  Virps,  Dpfis^  & Dur^tto. 
Artbr]tidivariferfiAvenit,^e)nHdéòr-  a^-n  ai  ^ j.  . 

/o  part.ummfr,orf,& debilitati . Cau-  mcrvet,&cf- 

tiustamen  agepdo , uhifervfdiorit tp^tis  ^ utramaueextnn- 

fit  temperici,  iUud  adminijhahimus fuper- 
btbendo  expnfì  yehiculam  atiquod  refrige- 
rans . Dofis  etit  à drachmù  dujbtft  ad 
tres.  Durar  pfr  quadriennium , 


Camp^tìtne . 


Tuttoché  il  S?obbis  nel  (iio  Teatro  Parma» 
ceuticoUtjjverfalcvor'.lij  , che  l'infulio- 
llc  del  Legno  Sa fjfras  , fi  faccia  folo  entro  li 
Sughi  depurati  <|ell*Ipcrico,e_deÌ!a  liotonic.i,  fi 


augni  depurati  qeii  ipcrico.e  della  Kotonic.i 
llima  però  mcglip,  così  ner  sliidgir  h crafiezza 
> de'Sughi  impe'ditiva  airefirazione  dell.'.  Vir- 
tù del  Salnirasjconie  per  av}’»lorar  il  \Ie  Jica- 
mento  , fervidi  unitamente  con  cTi  dell*  ^cqua 
d'Jva  ArtctiCacome  (;>ccifici , ne’puaii  in  nri- 
mo  luogo  fi  dovrà  infóndere  per'giorrti  otto  in 
luogo  tiepido  entco  vafo  di  vetro  ben  chiufp) 
indi  datogli  una  leggiera  ebulòziònea  e fatta 
una  furicjtfnrel}ionC)ecolatura,  qyefia  s’unirì 
entro  vafo  di  pietra  cruda  lòpra  fuoco  lento 
con  il  Zuccaro  .cuocendolo  t Polita  confiften» 
gl  di  'siropo  rilfretto.e  con  porzione  dello  llef- 
foSiropofi  faranno  difiolvcre  il  Terebinto, 
l’Iàlfratto  Refinofo  dcUTperico  , la  polvere 
d’Iva  Aftetica.e  CamedrioSjlaSpica.ilCafto- 
reo.la  Polve  Viperina  ,e  li  Pioti  di  Salvia  lot- 
tili ; indi  IgdKTorugione  de' Coralli  rolli  fitta 
còl  Spirito  di  Nitro.e  per  ultimo  il  Sai  Vipcri- 
oo,ò  di  Legno  Santo , e la  Teriaca,mifchiaodo 
il  tutto  diligentemente  fino  al  formarli  mafia 
di  perfètto  tìleftuarip  , che  conférvat  fi  deve  id 
f(B|  ói  Ytfeo  ben  chiufo . 

Elafi uarium  da  Faflulis . 

1 

^Aua  drgcb.fex. 

J 

^Aua  uiic.quat. 
Unc.  4 
Pugili,  tres. 

0,5, 


FoUdv.  ^enna 
Oricntalis. 

FartaytalH‘ 
Fulp^  Pa^uiar^ 
Sacebart  albi . 
Semi^,  AnKar* 
Fior,  CotaiaL 
^(^Uire  Melijjp 


! utramqueexpur- 
git,in  tpatif,^f’tp$riculi  Dijirajìa 
V.qldè  convemeKs,^gris  auten,  Umgo  mor- 
, &■  quib{0  Ptarrpaca  e^- 
pMcent  Comrmdé  tKhibmtr . Datur  ab  ór 
tta  upfia  ufquead  drarhmai  deeem,con- 
vahfrenjibus  verò  mnaifftr  dojix , uh for 
pius  exàibeatur  ad  alyum  lubricatidam , 
Pprat  tantum  per  Jh^e  »irr^s, 

PRendgafi  Ig  Senna  Orient4|e  mondata , li 
Semi  degli  Aoifi  aqimaccaci , ik  il  Tartar 
p>  iegitimq  futtilmentc  triturato,  li  quali  i^ 
fonder  fidovranno  nell’ Acqua  di  Me 


roiegitimqfuttilmentc  triturato,  liliali  ine 
fonder  fidovranno  ncirAcgua  di  MeUfia^q  a|r 
tra  fimilc  dentro  vafovcCriaca  IPPU  If  ccnerj 
fdljp  B<^r  lo  fpa^iq  d'ore  dodeci,pa{rate  le  qua* 
Il  j fé  gli  aggiungano  li  Plori  Cordiali,  che  fenr 
tir  dovranno  due  foli  bollori,  pqfcia  levati  dal 
fnoco^  ed  alquanto  raffreddati  facciali  la  lolita 
f fpfclliciqe  ^ e colatur^  phe  pqfta  dentro  vafq 
y«rÌato  a ripoface,vi  (i  lalèierà  fin  tantp  s gvet 
fa  4 jdqprafB.  Cjò  fatto  fi  piltèranno  Iv  afihebg 
pel  Mqrtaro  di  pietra , mandate  come'  (ì  deve  , 
ed  mumidite  con  parte  della  fiidctta  decpzziq- 
nc  fi  faranno  pafiare  per  il  fetaccio  i fi  ^uécarq 
cuoceralficol  rimanente  della  fude'tta  cqlatq- 


apra  . 

fu  leveraHi  dal  fuoco , fesucodo  a maneggiarla 
tanto  che  fi  riduca  a confifienza  d’Clcttuario  il 
quale  confcrvar  dovralfi  dentro  vafi>  vetriata 
ben  coperto  in  luogo  frefeo . 

£k(5lijgptum  de  PalTulis  Clementis 
Origoni  Pliyfici  Collegiati 
M^diolanenfis. 


^.PutpfVaJJtil. 
Cremoris  Tar- 
tari. 

Mami^eU^ir^ . 
Pulveris  Mechi- 
ocani  eletti . 


Unc.  decena. 


Unc.  duaa. 

Unc.  quatuor. 

Unc.unà.&fem. 

5<jr- 


Diyn 


Àntiiotarii 

SaccbcaiaJU^  uncoa». 

AqUfCinantOJnt  Ptash.unan». 

. M.j^^^uci^iwniUtmfrL 

V 

Vires , Dofis & Pur»tp  » 

NQ^  dijjìmilis  à f^(TÌ^i  fi((^h/rtes 
obtinet , validiÙFvefò  kumores  fe- 
rofor,^pituitofcts  fvacyar,  Pefl</rifque 
f^£Ìilw  conducit , Dofis  erit  ufjue  ai 
unnam  unam.  Durar  tantum  per  fex 
mnfet, 

Cmf>wfizì*ng-. 

< 

SI  fcieIi(Ana  leZibebepìù  (rcfche  , 

(ugole  che  fi  croeino,Ìe  quell  con  ogni  dili- 
genze mandate  de  gl'acini,e  poAe  dentro  Vtor- 
taro  di  pietra  con  qualche  poco  d’Acqna  di 
Violefi  pifterannotanto  chepaiTar  fi  poffano 
perii  feticcio, mentre  fervir  fi  dovremo  fola- 
mence  delia  polpa  oalTacz  nel  r>efa  giudo  podo- 
vidairAutore  jilCremor  di  Tartaro  facciali 
in  polvere  tòttiliilìma . Il  Mechioacano  me- 
diocremente trito,  fi  pafli  per  fetaccio  non 
molto  denfo;  Ciò  fatto  cuoceradi  il  Zuccaro 
biancocon  l’Acqua  delle  Viole  a confidenza  d4 
Miele»  nel  quale  aggiungeraffi  la  Manna  perfet- 
ta, cernita,  e difciolca  con  parte  del  didjtto  li- 
quore, polcia  levata  dal  fiiocp  pongavifi  I4 
^padellePairuIcjla  quale  confpatoladi  le- 
gnos’apderà  mifchiandocol  rimanente,  e dop- 
jm  queda  il  Mecbioarano,  ed  il  Cremar  di 
Tartaro  polverizatt,  ed  incorporati  com*  fi 
deve  dentro  tutta  la  malfa,  fi  mlfchiaranno 
•nch’elI?,tanto  che  fi  riduca  (1  tutto  a confiden- 
u d'Elettuario,neI  quale  oerultimo  metter  vi 
u dem  l'Acqua  di  Canella  , e fi  cpnfervi  dentro 
Tafo  vetriaco  ben  coperto  in  luogo  Tre  feo . 

Ejeiftuariura  Rofatum  Mefgè. 


%ucci  Rofarum 
rubearnm  corri-  ubrasqua 
fleti. 

Diagridii. 


tuor. 


Unc.unj^&fcm. 


Trocifeorum  de  „ • 

_ Unciam  unam. 

4^r°'  À 

Iroctlcorum  de  „ . , , 

« . Unciam  femit. 

tferoem. 


ì 


A-fit  dnit.  duae  i 


MedtoL 

Galìùe  ’bJiufcata.\ 

Croci. 

Sacebari  albi , Ljb.uoÌ,6c  6m>  ■ 

Àicmmc  eleBg . Un«a»  (?*, 

^k^mxiwn  ut  infrà , 

\^ires  ^ Dofis , & Dujfatio . 

MEdieamentum  flacidvm  Bilem  ele- 
taetfter  exp^rgans , proindè  dolo^ 
res  Capitis  à materia  calidagemtosfeiat, 
V trtiginem , Oculorum  dolor  es  , Ilìeritfa 
removet , Arthritiàemque  mitigat . Da- 
tar à draehmisduabus  ad  tres.  Durai  per 
hienniwn . 

Cmpfizhne . 

PR  in^a  di  Pa(far  alla  Corapofizione  di  quell* 
Qlcctuario,ph'  appunto  dalle  Rofcpare  , 
che  tale  venghi  denominato , farà  precifo  l’ac- 
ccna  ria  vera  forma  di  cavar  il  Sugo  delle  Rofe» 
come  bafe  condituita  dell’Elcttiurio  prefente, 
e del  fulTegUf  K ancora  ,ne  clfendolj  (atta  altro- 
ve detti  dichiarazionejqutfi  minifclla , acciò 
ferva  per  regola  qogn  altro  Cojnpofitn,  pve 
entri  il  Sugò  delle  Ròfe  rolTe  ; per  far  il  quale 
^vonfi  prendete  delle  Rofe  roCTe  colte  quell' 
meflo  giorno,  e mondate  dall’unghia  in  tanta 
quancità,chebadi  per  cavarne  il  wgo,quali  ri- 
pode  in  mcfcola  grande  di  rame  bagnato  ben 
monda, ò in  vafò  di  terra  veiriato  in  Bagno 
Maria  ,ò  fopra  fùoco  di  carbooi  moderato,  (ì 
anderanno  rivolgendo  Ibflopra  oon  fpaiola  di 
legno , comprimendole  ben  fpefso  con  le  mani, 
e quando  fiino  rifcaldate  informa  di  npn  po- 
tervi por  la  mano,  levinfi  dal  fiioco,  ccosi  cal- 
de fi  pongano  entro  un  canevaccio  raro  ben  l<r 
gato.facendolotioal  torchio  agiatamente  for- 
te efprellione,  che  fi  dovrà  ricever  in  catino  , ò 
vafo  prormrzionato,  e tutto  il  Sugoufcita,non 
fi  deve  chiarificar  alla  forma  degl  altri , mà  la- 
fciarloda  (èdelFo  per  dcpofizfone  defecare  al 
Sole , fino  all'aver  étto  il  (uo  lediniento , dal 
quale  fi  devf  feparare , e colare  ; iodi  eps)  colar 
to  fi  confervi  in  vafodl  vetro , fopraponendovi 
qualche  poco  d'aglio  d'Oliva,  coree  fi  (à  con 
gl'  altri  Sughi , per  fervirfene  all’  occorrenze. 

Per  (ormar  adunque  rElettuarioRofatodi 
Mefuò  predanfi  quattro  litve  df  I Sugo  fude  :to, 
qual  riporto  dentro  vaio  veiriato  con  una  lib- 
ra, e mezza  di  Zuccaro  bianco  cuocerà  di  a fuo, 
eo  lento  tantoché  fi  riduca  a (^(Tezza  di  Mie, 
le , nel  quale  dilToIvcrarti  la  Manna  perfetta , e 
cernita  con  diligenza  ,pofcia  levato  il  vafo  da! 

fuoco 


Digitized  by  Googit 


S^4 

fiioco , e raffreddato  alquanto  che  fiano 
«tredienti  vi  s’a^ciongeranno  li  Trocilci  di 
Spodio  fitti  fenza  li  Semi  dell' Acetofa , c quel- 
li  delli  Berberi  della  prima  defcriziione  diMe- 
fuè , ed  il  Zaffrano  fottilmcnte  polverizati , c 
per  ultimo  il  Diagridio  mediocremente  tritU; 
rato  ,alli  quali  dóppo  mifchiati  con  fpatola  di 
legno  come  li  conviene,  ageiungeralTi  la  Gallia 
It^fchiata  fottilmente  pilla,  e difciolta  con 
un  poco  delfudctto  liquore,  mifehiandofr  di 
nuovo  il  tutto  con  diligenza  , accioche  le  parti 
minime  egualmente  s’unifcano  alle  maggiori , 
procurando  che  per  quattro,  ò cinque  giorni 
di  quello  li  facci  una  moderata  fermentazione, 
che  fari  di  non  poco  giovamento  al  Compoli- 
to, il  quale  conferveralli  denti  ovafo  di  vetro 
ben  coperto. 

Eleéluarium  de  Succo  Rofarum . 
Nicolai. 


y^ntidotarii  Mediai. 


Aua  Libra  una , 
& unc.  quat. 


i 

^Au 


Aua  drach.  fex. 

Unc.un3,Scfcm. 
Drachra.  tres. 
Scrupul.  unum. 


Succi  Rofarum 
ruhearum . 

Sacchari  albi . 

Salitali  albi . 

Rubei. 

Citrini . 

Diagridii. 

Spedii . 

Camphora , 
ìA.pat  Ele^uariuniyut  infa . 

Vires,  Dofis,  & Durario. 

SUmmoperè  commenàatur  in  cttrandis 
affeSìibus  à calida  defluxione  excita- 
tts  ,pracipuè  Arthritidi  calida  ,fluentem 
enim  matcriam  divertii , membra  robo- 
rat,  ^citrà  moleftictmBilemflavam^tìf 
Melancomam  expurgat.  Datar  etiamà 
duabus  drachmis  ad  tres.  Durai  per 
bitnnium , 

C»mp»(itì»nt . 

FRì  li Compofiti, eh' internamente  ripren- 
dono, ne' quali  G trova  deferitta  la  Can- 
fora , leggeli  anche  il  prefente  Elettuario  , il 


quale  da  noi  fàbrieare  dovraOi  ffza  d’effa  p«r  le 
ragioni  ,che  nel  Trattato  d'alcuni  Semplici, 
Minerali,  e Droghe  nel  Gnc  di  quell'opera  piu 
diffufa  mente  t'acceneranno,  com’anche  perche 
oggidì  la  Canfora  vera,e  legitìma  prclTo  di  noi 
non  fi  trova  ; onde  olTervando  noi  ciò  , che  Ar- 
naldo Villanova  lafciò  fcritto  nel  principio 
del  fuo  Aatidocarìo,  tralalcìata  quella,  G vaie- 
remo in  luogo  d’ufTa  d'altrctanto  SanJalo  roL 
fo,  il  che  pure  fiì  faggìameote  avvertito  da  Lui- 
gi Oviedo  nel  Capitolo  di  quell'  Elettuario  di- 
cendo , td  Cdi^ord,  fue  comunemente  ff 
vende, no  et  U lrgitima,y  verdidera,y  que  eÌ4 
quitédd  dui  uji,  accupsndo}  u hg/er  hiSandd- 
ìot  c»ltrddis,e  Daniele  Sennei  to  Ut.  4.  defetr, 
cdp.6.  lafciò  fcritto  : Cdmphsrdtd  jt/edicdmen. 
Id  ecehitendd  nonjunt  ih, qui  debili , vet infir- 
mi Juat  Stmaibi,  & Cdpiie  , dut  qui  diidt 
Cdmpbtrdm  ddverjdntur . Che  però  volendoG 
fabricare  quell' Elettuario,  devonli  in  primo 
luogo  prendere  le  limature  delliSandali  bian- 
chì, rolli,  e citrinì,^ali  fpruzzatc  con  un  poco 
d’Acqua  Rofa,  li  pilleranno, c li  faranno  palTa- 
re  per  un  panno  di  lino  alquanto  denfo , pofeiz 
G pillerà  il  Spodìo  preparato  come  a fol.41.con 
il  Dìagridio  triturato  alla  liia  forma . Ciò  fat- 
to prendaG  una  libra  , ed  onde  quattro  di  Sugo 
di  Roferoffeben  macurc,chiaritìcato,e  purga- 
to cóforme,sV  detto  nell’  antecedente  Capito- 
lo nel  quale  poGovì  détro  onde  tredici  di  Zuc- 
caro  bianco,  c uè  di  Miele  di  Spagna  unita- 
mente G cuoceranno  a fuoco  lento  dentro  vafo 
vetrìato  Gno  G veggano  ridotti  alla  folita  con- 
Gflcnza  ,polcia  levati  dal  Gioco,  mentre  faran- 
no ancor  tiepidi , vi  s’aggiunga  la  polvere  delti 
Sandali  nel  pefocomefopradefcritto,e  di  pig 
un  Icrupolod’avantaggio  dì  polvere  del  San- 
dalo roGb,  che  GfoGituilce  per  la  Canfora, 
doppo  quelli  il  Spqdio,  ed  il  Dìagridio  anco- 
ra, mifchiandoli il  tuttocon  diligenza  tanto’ 
che  G riduca  alla  folita  confillcnzà  d’Elettua- 
rio,  il  quale  G conferverà  dentro  vafo  di  vetro, 
procurando  , che  per  otto  giorni  almeno  G' 
tacci  qualche  fermentazione . 1 

Abbiamo  levato  da  quello  CompoGto  tré 
onde  di  Zucca ro dalla  doGpollavi  dall'.Auto- 
re  , in  luogo  delle  quali  G fono  porte  tré  onde 
di  Miele  di  Spagna,  poiché  rcfperienza  ci  hi 
dimollrato  , che  fitto  col  Zuccaro  foto  , riefee 
troppo  duro , e pierde  non  poco  della  fua  virtù. 

Flcifluarium  de  Succo  Violarum 
Moysè  de  Charas . 

Seminum  Vio-^ 

larum  purpw  . ^Ana  uncì am  U|M 

Diagridii . j 

RopSr- 


Digitizeu  uy 


^ACa  uncil  fem. 


Jiofarum  ruhar,  ^ 
Glycy-nrtza,  ì 
QuctùtorSeininum 

frigid.  major.  Anadr.ch.fcm: 
mund, 

Succi  ytolarum 
recent,  exprefs. 

' Saccbari  albi. 


^ntidotarii  Mediai. 

d'Elettoarìo  G levi  il  vafo  dal  fuoco  , e raffred- 
dato alquanto  che  Ga , vi  t'asgiunga  il  Diasri- 
dio  I ^ucndo  con  fpatola  di  legno  a mifchiar 
la  mafia  come  G conviene  , ad  effetto  , che  il 


Uncias  novem. 


Lib.  unìjSc  fem. 


M.fiat  Eleóiuarium,  ut  infra. 


Dìagridio  egualmente  G compartifa  entro  tut- 
ta la  mafTa . Occorredo  doverG  fabricare  que- 
llo Elettuario  in  tempo  non  vi  fia  il  comodo 
delle  Viole  frefehe  per  cavarne  il  SugOjlì  fèrvi- 
remo  della  Conferva  di  Viole  al  pefo  di  dieci- 
otto  oncie.  Può  ancora  ridurG  quell' Elettua- 
inpii 

marne  Morfellate  in  tutto , e per  tutto  come  G 


1 qui 

rio  con  più  Gretta  cottura  a confif lenza  di  for- 
marne Morfellate  in  tutto  jC  per  tutto  come  G 
è detto  delle  Morfellate  di  Diacartamo , sì  per 
la  dofa , come  per  l'ufo  fuo . 


Elc^luarium  Salfo  Expertumin 
Gallicis  Alfeé\ibus. 


Vires,  Dofis,  & Duratio. 

ELeliuaritm  bocfeliciter  ufurpatur  in 
iis , qmbus  oh  PeHàrispartts  debiles 
jamreditas  difficulter  validiora  pur^au- 
tia  non  còveniantf  ex  eo  quod facile  incale- 
feant , undè  aqualiterpotefiexibiberi  ubi 
tjfcera , ^ Inteflina  prxtermodum  fue- 
rint excalefalìa , Placide  movet  corpus  , 
^ bumares  umverfos  expur gat , ubi  mo~ 
deratè  exhibeatur  a drachmis  duabut 
ad  unciam  femis , ^ in  robuftiuri- 
bus  ad  dracbmas  fex . Diagridii  enim  a- 
vrimenia^  mardacitas fatis  abundè  cof^ 
rigitur  ex  Seminum  frigidorum  oleojita- 
tCy^  emolliente  Succi , ^ Seminum  Vta- 
titrumqiulit^e  fità  ut  partes  intemas  à 
calorit  impreJJìotK  immunes  pr/efervet, 
quod  pluries  jam  experium  epy  ^felici 
Durai  per  annum . 

Gtmptfiziene. 

SI  riducano  in  polvere  fepa  rata  mente  in  pri- 
mo luogo  li  Semi  delleVioletteMarzcn- 
ghe  dette  Porporine  , laRezoIizia  rafpatat  le 
Rofe  rolTe  ben  mondate  dall’unshietta gialla . 
con  II  quattro  Semi  freddi  maggiori  ; pofeia  il 
Biagridio  medicKremente  triturato  .Ciò  fat- 
to  prendanfì  oncie  nove  di  Violette  frefehe  be- 
olliimo  mondate  dal  loro  calice,  e f^lic  verdi, 
cavandone  ircfcamentc  il  Sugo , ed  unitolo  al 
Zuccaro  entro  vafe  di  terra  vetriato  fbpra  fùo-* 
<0  lento  s’an  Jera  cuocendo  , 8c  tinendovi  tutte 
le  polveri  fudette , eccetuatone  il  Uiagridio , e 
quando  ^i  ridotto  ad  un’  ordinaria  conlìGenza 


n-  Lign.  Sanai 
limat. 

Salfr  Pariliece- 
le  fi. 

SpecieiumDiar-  unciamf.mis. 
rhod.  Abbai. 

Folior.  Semue  0~ 

rieirtalis  pulve^  Une.una,&fcm. 

rizat. 

Cmifinne  Sofà- 
rum, 

Jul^  Pofati  ad 

confifientiamSy-  Unci.s  feptem. 
rupi. 

A(JU^  communis.  Librai  quatuor . 

M..fìat  Elefluarium^ut  infra. 

rerum  uiì  uderìt  indìtentìu,  & ìneenth 
mugtt  deoifiruena,  & Gullict  uffeSui  feeu- 
rtus  repxrundi , infufia  fiut  in  litri s duuhus 
’ uddendtin  fine  camp^tionit 
EleSuarii  Mer curii  dulcìficéti  druchmam 
unam  Chalyhis  tartarizaei  drachmam  u- 
nam  ,&Jemis . InafeHibusfimplicìtercatar- 
rahbut,  & humidiarikus fiat  ìnf  ufi*  in  libri s 
duabus  AfualvaArtetica. 


Nnnn 


Vi- 


5i6 


.j^n$idQtarii  Alediol 

! 

Vires,  Dofis,  & DurMÌo. 

Xtituh  bàb^ur  EhSluttriif acuita 


poco  più  dun  Miferere.eontinuamente  lujendo 
il  tutto  con  la  (pVoU  fi  rifiuca  ih  (orraa 
lÀttuario.eraffrtddato  fi  riporrà  entro  vaio, 
ricordandbfi  di  fermentarlo  ogni  iiè,òquat- 


. , ra , verum  tutò  etiam  i^arfatur 
in  reparandis  dcfiffCiombUs  eatofralihtts 
Peikris  cavitates  infar cietitihus , inuco- 
fnates  tnim , lentores  , & vtfeiditates  mi- 
rabiliter , & leviter  per  itiferiora  dettero 
bat  ; in  Gallici  affeltut  curai  ione  tutiùs  co 
pojluniverfalem,  & particularetn  Corpa- 
ris  expurgationem , prò  ut  etiampojl  De- 
colla fudorifera^  & junlhones  ex  Hy- 
drargirio , reliquias  enitn  talem  affelìum 
renovare  valentes  ex  ejtisl  ongo  ufi  levi  tee 
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tro  giorni.  . . ^ 

Quando  poi  fi  volelU  far»  piu  vigorof^e  ipo- 
cifico  per  il  Morbo  Gallico  5 prima  l'infuliotie 
ìf]  Ugpo  Santo  fi  dovrà  fare  entro  l'Acqua dt 
Fumaria, aggiungendovi  quali  aH’uItimo  della 
fila  fabricailMercurio  dolce, e l'Acciaio  Mrta- 
riiato  tutti  l'ottililTimamentc  polverizaii  > 
procurando  li  ripartifeano  regolarmente  entro 
tutto  1 Ulcttuario. 

Nelle fiulfioni  catarrali, ed  umida rinfiilionc 
fi  farà  entro  libre  quattro  d’ Acqua  d'Iva  Ar- 
tetica . 

Ekdìuarum  Sàlfe  Solutivum  ftotho- 
phyfii-i  Ludovici  Sept^i . 

re7Kjv(frevubtrrnf>j  ' ...  * 

& Mandi  expurgandoabfumit,quod  piu-  W Salftf  Partita 

ries  felici  expermento  compertum  fuit . mund 

Dotte  erit  à femiuncia  ad  drachmas  fex  e-  f 

xhibendajuxtà Patientis fib/tfentia^vi-  Poitorm  Jitltta 

res^ty  tnorbi  inveterati  indigetiàm  alter- 

tiif  diebuty  vel  bit  in  hehdomada  in  bolit 
cum  modico  pulueris  ^entimun  Citri^  Du- 
rai per  annum , xutius  tatnen  erit  de  re- 
centi componere  eam  HlcUuarii  quantita- 
tem  ; qua  PhyfcoaJJiftentipro  ufi  contin- 
uato videbitue . 

Comptfiiitne . 

ENtro  vafo  di  terra  vetriato  col  fiiotapel 
ci  co  in  in  libre  trèd'Aco^ua  commune,  o 
di  Fuma  ria,  odivi  Artetica,  ibpra  fuoco  fi  fa- 
rà bollire  ilLegno  Santo  Limato  per  un  quarto 
d'hora  , poi  fi  porrà  per  altre  ventiqnattr’hore 
in  liurta  calda  : palTato  detto  tempo  novamen- 
te  ripollo  fui  fuoco  lento  così  coperto  fi  faran- 
no  confum-ir  Huc  libre  in  circa  dell  urtMdo>  all 
bora  levato  dal  fuoco  fi  colerà , facendo  una 
forte  erprefione  , e nella  colatura,  che  dovrà 
elTer  almeno  una  libri  , vi  s'infbndtrà  la  Silfi 

Pariglia  polverizata  ,lafciandoli  in  fermenta- 
zione per  lei  bore  i doppo  delle  quali  s’uniran- 
no alle  fett  oncie  del  Giulcppc  Rofato  rillretto 
a cottura  diSiropo,le  Specie  DiarrodonA^ 

Hate, ed  anche  la  Senna  foctilmente  polveri- 
7ata  . fa  Conferva,  òlla  Zuccaro  Rofato  fi  pi- 
llerà efla  pure  minutamente  entro  Mortarodi 

marmojunendolo jwfcia  agraltriingredicti  c^ 

mcfopraentroilStropo-'  ciò  fatto  prendali  la 
Salfa  fermentata  net  Decotto  , e fi  unifea  tutto 
infieme  , facendone  una  fola  malfa , e ripolla  in 
tazza  proporzionata  ibpra  fuoco  .leggiero  per 


OrietìtaLpulv  •S  UnCHDan. 

Qt  mundat. 

T^Aechioacani  eie-  Dtach.  fc*., 

ai. 

Scialappf  blea^ . unc.feinf*. 

Sentiti.  Fasnkuli.2 
Canellafina.  jAiUdrackt^ 

EUauarii  Eofati 
Uefui. 

Diaphenici.  Draeh.rfnai. 
^Aetlis  Hifpani.  Unc.fexdecim. 
Mifce  fica  Ele^uarium , ut 
infrà. 

Vires , Dofis , & T>utatio . 

Ej^fdem  prorjut  vires  obtinet  oc  antta 
deferiptam , verumpauU  valiàiorcT 
in  tifdem  Gallicis affelHhis . Dqpsàdra.-  ' 
cbmis  fex  ad  tmeiam  unam . Durat  -f^ 
biemtium. 


Ompslftìtòe- 


■jpOlveriziti  tutti  li  fudéttitni 


medienti 'alia 

_ loro  forma  ) s’uniranno  al  Miele  di  Spa- 
gna fatto  tiepido  entro  vaie  di  pietra  cruda, 
procurando  nclègua  una  huooa  unione , e per 
ultimo  vi  s'aggiungano  l’Elettuarió  Rofato  di 
Mefuè  col  Diafènico . • ' > • ■ 

Eleéliurium  Salice  Parilix  Solutivuni 
Clementis  Origoni  Phyfici 
CoUcgiaci  Mediolaneiifis. 


m 

Ifae.  quatuor; 


^Htidotaru  MedioL 

Pit/verisf<diiar':'  ■ 

Seimff  Orimt.' 

- j'''  . 

Y ■ • r>  r-f  ;>Ar)aune.duas. 

' lutgmòanm^'  , ' 

Hennoda^iilor.  n Unc.unam.- • 
^^arkitìwifcati.l..  , . . 

Yt  1 j 7 ^ SAiiadrach.qifa, 

R.babawart . i. . 
Miraholamrunk 
omnium, 

Specierum  Aro- 
matici Kojati, 
^.fiatEkóìuariumy  ut  infrà, 

Vires,  Dofis , & Duratio. 


A5a  drach.  una, 
& femis. 


Aiiadrach.una. 


Drach.  unam . 


Drach.  tres,' 


'ACaunc.  fem. 


A8a  drach»  uni. 


} 


ASa  unc.  unam. 


Bf..  Miraholanor, 
omnium , 

Limatura  Ligni 
SanBi. 

Salfe  V ar  ilia , 

.'Kbabarbari , 

Agarici,  ", 

Ellebori  nigri 

' frapeaati* 

Epìtbimi, 

. Polypodii. 

Foliorum  Senna 
Orientalis,- 
ZinziberìsS 
Cinamomì, 
rimonii,  ' 

Saponaria,, 

Cieborii, 

Infufìonis  Kofar, 

. Solutiva  cum 
"'Fumaria, 

~2Adlisdefpum, 

C^umtur  «r  infrà  , fofrà  S?eSariS^3?SSÌ±S 

dentro  vafo  di  pietra  cruda  col  quadruplo  di 
TfirMt.  • Miclefchiuaiato  fino  li  vegga  ridotta  alla  foli- 


Unc.quatuor. 


Agi 


ì 


Alfa  lirup.duos. 


AHanlanip.unfi 


Lib.  feir . 


Qi^nturafatis . 


Affe^us  GdlKcos,  (ìp  JunSlurarum 
dolores,  etiam  inveteratos  dmtul- 
cef,  ohJfruiUmes  remavet;  Pitiittofos  , 
&S^ofos-i>$t7Bores  evacuata  Hy droptei s 
confsrt , Arthrhicifque  prodeft  ; Datar 
ab  ancia  una  ufque  ad  dracbmas  d^eem . 
Darai  per  biennium . 

Omp^zìone. 

D Entro  vaiò  di  vetro  col  Tuo  capello  cieco 
potiganli  libre  Tei  d’^nfuiìonédi  Rofe  So- 
lutiva fatta  con  la  Fumaria  , nella  quale  fubito 
rifcaldata  infonder  fi  devono  le  Radici  del  Po- 
lipodio beniflimo  ammaccatc.e  tagliate  in  pez- 
zetti, il  Legrfo  Santo  limato  di  frefeo , la  Salfi 


Patii 

mq. 


lia  tagliata  minuta, come  anche  TEpiti- 
Miraoolani  di  tutte  le  cinque  Specie  le- 

att*  iL 


nilipriinacon  un  pioto  d’Oglio  d’Amandole 
dolci,  e fagliati  ; la  Senna  mondata,  l’Elleboro 
nero  preparato ,'come a fòl. 4^  , l'Agarico,  il 
Rabarbaro,!!  Zenzero.ed  il  Cinamomo  devoti» 
fi  tagliare  in  pezzetti  lottili , pofeia  la  Sapona- 
ria,ìaCicoria,erAgrimonio,Ii  quali  tutti  fi 
faranno  (lare  cosi  infuli  fopra  le  ceneri  calde 
Mr  bore  dodici ,paffate  le  quali  lé  gli  darì  uno, 
odue bollorilindi  levato  dal  fuoco , (landò  ij 
vafo^coperco,(tlafcierì  alqnanro  raffreddare, 
efp 
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ti  confidenza  di  Miele,  al  oiule  levato  dal  iiio. 
co,  eralfreddacochefii,  le  gli  aggiugeranno 
due  onde  di  Legno  Santo  limato  > e rotetimen- 
te  polvcrizato,  e due  di  Salfa  Pariglia  , quat- 
tro di  Senna  Orientale,  una  d'Erniodatcili , 
una  dramma , e qiezza  di  Rabarbaro  fpruzza- 
to  col  Vino  bianw , altretanto  d’Agarico,  con 
una  dramma  per  forte  di  tutti  cinque  lì  Mira- 
bolani leniti  alquanto  con  un  poco  doglio 
d'Amandole dolci  .li  quali  tutti  ,doppo pida- 
ti che  faranno  . lì  faranno  paflare  per  fetaccio 
rottile , c mifeniati  con  la  malfa  come  fi  deve  , 
iene  formerà  Elettuario,  qual  fi  dovrà  con- 
iérvare  dentro  vafodi  terra  vetriato  ottima- 
mente chiufo  per  valerfenc  aU'occorrenze. 

Eleéluarmm  Exficcftns  Rev.  P. 

Honofrii  Phyrgii. 

Chtit'e  elodee? 

SulJiP  • ^AHauncìas 

Ligni  LentiJci.j 
Conj'erva  Saceba- 
ri  Rofati. 

Sacchari  albijji- 
mi. 

fiat  EleSìuarium  ttt 

mfrà . 


Antìdotarii  Medioh 

Vires , Dofis,  & Curatio . 

EX/ìcpatoriafacuitate,  qua  poUet^  hu- 
mores,  craffos^  vifeidos  ex  pituita 
vitrea  intertiis  partibus  adharentes 
xibilipres,  tenuiores  reddit,  ^ ejus  ufu 
ahfumit  : hujuipriejìdioinvetiratisfrigi-^ 
dis  affeSlibus  fuccurremus:  Ufwpari  ut 
pluritnum  debet  peraBa  jam  convementi 
Corporis  expurgatione  ad  dtfponev'dum 
faciìius  fudoreni  in  Gallico  affe^’deten- 
tis , media  Decotìorum  exhihitime  ; Do~ 
fis  erit  ab  unaunciaad  imam,  C"  fentis. 
Durdt  per  annum . • 

SI  chiaarificlierà , e li  farà  cuocere  in  primo 
luogo  il  Zuccaro  bìàco  fino  alla  cottura  di 
jNianufchridi , al  quale  polcia  -vi  fiuniràlalibr 
ra  di  Conferva  di  Zuccaro  Kofaiopria  pi(la-> 
to , facendolo  Con  la  Ipatoia  unir  perfettamen- 
te all'  altro  Zuccaro , e tenendo  fempre  il  mef- 
colino  fopra  fuoco  lento,  in  forma  però,  che 
non  faccia  fpuma  ; all'ura  fi  levi  dal  fuoco  ,e  vr 
fi  aggionghtno  la  China  Salfa,  ed  il  Lentìfeo 
tutti  pria  fbttilmentc  polverizati  entro  Mor- 
taro  di  bronzo  ,'  e paffati  per  fetaccio  delje 
Specie  fotti  li,  feguendo  agiattamente  adunir 
il  tutto  , che  ridotto  allafolita  confidenza  di 
Klcttuario,  confervarfi  douràinvafi^  come" 
a'è detto  degli  altri.  Sopra  tutto  a'oflervi  U 
leggierezza  del  fuoco,  poiché  il  gagliardo  fa- 
rà groppire  la  malfa . 


tres. 


Libramunam. 

a.  1 


Uncias  fcx . 


DE  ANTIDOTIS  INTERNIS. 

ET  E X T E R N.  I S . 

Tàm  in  folidat  quàm  in  liquida  forma  difpoficis,  8c^ 
aliis  Narcoticis,  feù  Opiatis  Confedliopibus-, 

QU«dam,  qu*  à noflris  Eletfluaria,  à Griecls  Antidota  diila  fucre; 
ideò  fi  Bcrraldo  credimus  , quia  intus  alTumpta  fuas  exerunt  vires, 
^ Corapofira  quidem  pr*  c^teris  ad  vitat  confervationem  expellen- 
tiora,  quod  vcl  ex  iplis  Ingredientibus,  quibus  Antidota  paraiitur,  ut  Ma- 
lignis  occurramus  affcdlibus,  colligerc  licet.  Crcavit  AltilTimus  homine<n 
unum  ex  Aniraaiuibus  rationis  plenum,  atque  confilii,  ad  cujus  admira- 
bilis  llrutflura:  conflderationem  obllupuiflc  fcrunt  aliquandò  legitimum^ 


AnUaoiartt  Mediai.  Z^9. 

Hyppocratis  interpretcm  dum  dixit:  Unum  fi  Deum  excipias^  ego  quidem  exi- 
flimo  id  à nullo  aliter  fieri potuijjè j fed  ne  cogitari  quidem.  Univerlb  buie  vi- 
venti Corpori  certa  incfl  temperamenti  proportio  propriis  definita  termi- 
nis  excefTus  fcilicet,  &defe<flus,  extra  quos  vitale  temperamentum  effede- 
finit,  ut  loquitur  Prxvotio  lib.  de  Venen.  ficuti  autem  nil  magis  fanitati  ad- 
verfatur,  &Corporis  hsc  adequata  tempericsà  nullo  alio,  tàm  vehemen- 
ter  deturbatur,  quàm  ab  ingenita  qualitate  venefica,  vel  à propinatis  ad 
vitiE  pemiciem,  hominium  improbitate  Venenis,  fic  nil  promptiùs  Ars  fa- 
lutis  propugnatrix  exhibet  hifee  Compofitionibus,  principcs  facultates  ro- 
borantibus,  & qualitatcm  illam  vencncam primaria  virtute  infringeiìtibus . 
Hinc  ^giptii  tanti  has  factebant,  ut  nulli  prorfus  inviolabili  legecompo- 
nendi  formam  communicarc  vellcnt:quinimmò  Antiqui  Imperatoresquo- 
tidièjejuno  ftomacho fuo  fe muniebant  Antidoto.  Nihil autem aliudfunt hec 
Antidota,fivè  Alexipbarmaca , fivè  Eledluaria  ( qua  prò  nunc  fub  eadem 
generalitare  compranendimus)  nifi  Compofitiones  ex  multitudine  Simpli- 
cium,  Mineralium,  Animaliumque  panibus  comparata,  quibus  vis  pra- 
fertim  ineft  contra  venena  fivc  intus  aflumpta,  fivè  extra  applicata. 


Antidomm  Hamagogum  Nicolai . 

^.l^upinorum . Drach.duas. 

Drjc.un5,fcnip 
SripeTtSnt^Yt,  ^ dups,8igr.iex. 

Glycyrrhìza . Scrup,  quatuor, 

Artflolocbif  lungp^ 

Artemifite . 

Cajfjtfljignefi . 
Sem.Macedon. 

^emin.  'R.utha. 

Vyretbri  : 

Spicee. 

A^yrrbee, 

Pulegii. 

Semin.  Pètrofelli- 

fuiloTteflJis  . ^A5a  fcrup.duos, 

Sahirue. 

Centaurii  majoris . 

Dauc.  eretici. 


l,Aria  fcrup.duos, 
& grana  qua- 
luordccim . 


>Aua  fcrup.duos. 


Scr.i.,8cgr.ij. 


Nigella.  • 
SeminumDauci. 
Semin.  Anifor. 
Caryopbillorum . 
x^lumin.Koccbf., 
Foliorum  \^auri. 

. Xylohd[amuvel 
XyloMoes. 
Squinantbi. 
Jjfariy 
Acon. 

. ' • V ■ 

Amami. 

' Peania. 
Centaurii  minor. 
Sem.  Atriplicis . 
Sem.  Foeniculi. 
Ellebori  nigri, 
Cyperi. 


sAnafcrup.  unfi, 
& grana  fex. 


} 


AGaferup.  unii; 


Zin~‘ 
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Oooo 


AS«  dr  ach.uni. 


V?  . 

Zinziberis.  7 

Kadic.  Cap^aror.  > 

Cumini.  7 

Orobi . ì 

Mifce  , & cum  quadruplo 
ìAellis  defpumati  fiat  ^ntido- 
tum  ut  infra . 

Vires,  Dofis,  & Duratio  . 

Dìcitwr  Antidotum  hoc 

cu quiilSa»f^mti*mhi(Aere  valeat , 
èyidcìi  eu  utmuv  in  ckìtdis  fypficjjis,  vel 
vrciìr(!.uts  Puerpe- 
ra , & P<(tu  n-firtm  educen- 

dt^ , Ò" pln  ifquc  aliis  IJterims'affcllihus 
fuccurrit  ; Armulas  minuit  Ms  per  wi- 
expAlettido',  -EpatU,  'ac  Licnit  ìnve- 
teì-atas  ohJìruSìrjnes  $chtrrum  emoU 
Ut  ; frigidam  Ventricidi  fPtemperiemro- 
hrjrando , fiagus  di/cuticifdo  emcnd^t . 
Dq/ìs  crii  à trihu  v[q\  ad  quapuor  drach- 
mas  ; exhihetur  cum  Fino  in  'cffèSithut  fri- 
gidis , in  MHdis  -cerò , ^ ul^ipbris  adjtirt- 
jìafit , qipm  qqiuf , veljure  k'ituii  : In  Hì- 
fierkisfa^iihus  cum  Aqtia  Matricarif, 
Ò-  fimilibui . AhJìinendum'fiVmimodi  erit 
eb e'fu^e^ib^ione , uhi  Sunguinis  fnxus 
à quacunque  Cfufa , (5'  in  qiu.cunquc  Q.r- 
porit  parte  exiitetur . Durat'ptr  anncM 
quatuor.  . ‘ 

fÀmptfizione, 

I . ’ ' 

IN  mancanza  Xilobalfamp  fi  fervirtmo 

dei  Lesno'Aloc  perfetto , il  <)MaIe  pittato 
■ fottflmen'teda  pÉr  sè , e-fpruzzato  con  un  poco 


x^idotarii  Mediai. 


d'Acqua  Rofa  s\inìrì  con  la  pbiWe  delle  Ra- 
i deirAlTaroi;  Folci»  fi  pyiycrizcranno  le 
Radici  della  Regoli*ia,delf  AWftoiochìa  lon- 


ca  , del  Piretro  j del  Ccntaureci maggiore , del 
Cipero,  deirEtiria , dcHi  Cappari\'con  il  Ca- 
lamo AromatiM)  che  fi  piglierà  invece  dell’ 
-Acorcudel  Zeaccro^ela-Opctlafitia  in  luoeo 
della  CafSa  Lignea,  alli  quali',  polverizati 
che  faranno,  algiungerafli  lo  Spiro  Nardo  lo 
Sqiiinanto  tai;li:tocon  la  forbice.  Indi  l’Artc- 
màfiAal’dlcgiojla  Sabina, le  foglie  dtU’Allaro 


picciolo  , la  Centaurea  minore  , pofeia  li  Se- 
nti del  Macerone,  della  Ruta,  del  Petrofello 
Hortenfe  dei  Dauco  ordinario  in  doppio  pefo 
per  mancanza  del  Cretico  , della  Nigella , de- 
gli Anifi,  della  Peonia,  del  Finocchio,  dell’ 
Atriplice,  del  Cimino, deH’Orobo,  e delti  Lu- 
pini; Il  Pepe,  li  Garofani,  e la  Mirra  pari- 
mente fi  potranno  polverizarc  infieme  con  li 
ìudetti , accioche  meglio  fi  trattengano  le  par- 
ti più  fottili  di  quelli  ; L'Alurae  dì  Rocca  pi- 
llcraGS  folo  ; ciò  fatto  fi  farannq  paflarc  per 
fctaccio  affai  fottile  tutte  le  polv'eri  fudette , le 
quali  s’uniranno  a quella  dell'Alumedi  Roc- 
ca , ed  unite  tutte  infieme  fi  peleranno , indi 
prefo  il  quadruplo  di  Miele  Ichiumato  , e col^ 
to  ; nel  medemo  rifcaldato  alquanto  che  fia , fe 
gli  aggiungeranno  un  poco  aita  volta  tutte  le 
polveri  fudette,  mifchiandoG  leiqprecon  fpa- 
tola  di  legno  tutta  lanialfa,  aaiochem«Iio 
ripartire , ed  incorporare  fi  poflano  nell'Elet- 
tuario , che  raffreddato  conferreralli  dentro 
vafo  di  vetro  ben  chiufo. 

Avvertafi  ,chc  nonofiante  fi  legga  nella  Ri- 
cetta Scm'mum  Mote  doniti , di  non  pigiare  li 
Semi  del  Petrofello  Macedonico,  mà  si  bene 
quelli  del  Smirnio , volgarmente  detto  Mace- 
rone , e dalli  Latini  O/ayla/ra*»  , cotw  anco  in 
mancanza  del  Dauco  Cretico  , fi  potrà  piglia- 
re l’ordinario , mà  in  doppio  pefo  • 

Confedlio  • Archigeni^. 

Caflorei.  • 

Piperis  Longii 
nperis  i^igri. 

Styracis.{^  }»a^  «ocu  6®* 

Spicce.  ( 

Cofii . . 

Galbaxt7 
Opii . 1 

Croci , Drachmai  duas. 

Mellis  defpuma-' 

ti  • 

Fiat  ConfeSlio^  ut  infr^'. 

Vires , Dofis , & Duntio . 

SUmmoperè  cqmeridattir  à 5 

de  Tujp  humida  ad fputum  San^iniiy 
& T tiJlìm  diutuniam , etiàm  à materia 

cor~ 
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corn^ta.,SamofaiVelab  Ulcere^  Vhtyfli 
mtmdificat  enim , ^ maferiam  cr affarti , 
ac  putridam  abflergit  ; corner t Uteri prg~ 
fecationi , Paralyft,  ^ Veffkce  vitiis  ; pa- 
riterfluxui  Ventris , oc  Febrium  Periodi» 
prodejì , ò"  Uenenis  rejìjlit  . Datur  ab 
unoufqueadScrupulos  duos,  Durat  per 
decennium . 


Crrtipipeune . ^ 

COn  un  poco  di  Vino  Malvicico  lì  dilTulve' 
ranno  nel  Mortaro  di  Bronzo  alouanco 
caldo  lo  Stiraccj  l'OpiOj  cdìi  Galbano,  li  qua- 
li dilciolti  s'uniranno  col  Mìcie  rchìumatoipo- 
cia  lì  ridurranno  in  polvere  fottilìllima  il  Pepe 
lonTC  j il  nero , Io  Spiro , il  Collo,  ed  il  ZalFra- 
no,1i  quali  palTaci  per  fecaccio  fottile  s'uniraiv- 
no  al  Miele  alouanto  caldo  , e doppo  mirchiaco 
il  turno  con  diUtanaa  a levarafli  dal  fuoco , e 
raffreddato  che  lìa , U Confervi  dentro  vafo  di 
retro  ben  chiufo . j' 

Confciflio  Atucardina.  * 


Aliadradu  fexa 




’S^.jffbwaxdiorum.l 
CoJH. 

. Baccar,  hauti,  ?* 

. Sacebari  albifi,  i 

Cyperi,  ' Drach.qua^p?’. 

Viperiilongi . 

Biperisnigri.  . 
ìdirabolafforupt 
Chabtfliorum , • 

Emblicmmy  |»Ar>»dr»ch.duai 

- BeUirteor^. 

ludorumy  Cajio-i 

rei,  j 

- AEellisdefpum.  ^ 

~ 1 -r-,  , . Par^tt.res.  , 

Buttyrt  Vaccmt 
■ recek.fimSde, 

Mifccyjiai  ConfeSltOyOt  infra. 


Vires,  Dofis , & Duratio. 

COntra  quofcunqffrigidos  Cerebri  af- 
febiusperutilis  ejhffanguiveam  maf- 
fam  purificai  ; Animales  fprritus , prout 
Senfus,  JntellePlum,  (ìp  Memoriam  augetj 
Ó*  acuii,  qua  de  re  à Mefite  SapientU'n 
ConfelUo  vocabatur  : preetereàfirigidit  In- 
tefNnorum  ioloribus  fiuccurrere  comper- 
tum  efi,  undé  nonniflfrigidis  compie xio- 
ttibfts  exhibmdq . Dofit  erit  ab  ma  ufqtie 
ad  duos  drachtrfat  ; Durat  per  biernjun . 

Qgnpepzìent , 

A Benché  vi  lìano  molti  Autori,  li  quali  non 
li  fervono  degli  Anacardi  preparati  in 
quella  Canfèzziooe  ,coHÙppóll(^  che  mctten- 
dofi nel Compolìto parte  eguali  di  Miele,  cHi 
Buttiro,  reliinoperciò  balbuiteipcnta piepa- 
rati ; Noi  però  IHmiamo  regola  più  accertata  il 
valerli  degli  Anacardi  preparati  della  forma 
delcritta  in  quella , come  a fol.  jp.  Che  però  li 
pilUradno  ipprìmo  luogo  le  Radici  del  Cips- 
rò,  e del  Collo,  pofeia  iLPcpe  longo , ed  il  ne- 
ro, con  le  Bacche  dell'  Alloro  picciolo  tutti 
triturati  iqcdjocreniente , preffò  a quelli  lì  pi- 
nerannofottilmeiiteliMìraboUin  Indi,  Bclle- 
rici , Emblici , e li  Cbebuli,onu  prima  con  un 
poco  d' Oglio  d’ Amandole  dolci,  poliria  sii 
Anacardi  preparati e fecchi  che  Itano , foctil- 
mente  ancn’'el!ìlìpolveriztranno  , e feparars- 
mente  dagli  altri,per  ultimo  la  MelilTa,  le  qua- 
li polveri  ùtterapaQèrannb  gei  lifWfcio,  e Vu- 
nirannoinlìcme  colZuccaro  b.ianclaillimo  fòt- 
tilmentepolverizato;  Ciò  latto  préndanltoq- 
cie  fei  di  Buttìrodi  Vacca  frefeo  fìtto  fenza  Si- 
re, ed  oncìedìcclottodìMicIp  Ichiumato,  c co- 
lato, ne'  quali, alquanto  raffreddati  che  faran- 
no, iè  li  pongano  un  poco  alla  volta  tutte  le 
mlveri  fudette,  e p|r  ultimo  il  Calloreodi- 
fclolto  prima  con  un  poco  del  ludctto  Miele  nel 
Mortaro  di  bronzo  caldo,  edo^o  mifehiato 
B tutta  come  li  deve,  confcrverallì  quella  Con- 
fitto dentro  va'fo  di  vetro  ben  chiufo il  quale 
nonlidoveràdifoenfate  fe  non  fei  meli  doopo 
la  fìbrìca,  e ciò  par  cagione  dalla  catiditì  d’ al- 
cuni Ingredienti , e venefica  qualità  degli  Àna- 
cardi  ,cnecol  beneficio  del  tempo  , e (fella  fer- 
mentazione vangonfi  ppfeia  ballaatementa  a 
jorregera  , 

Confeélio  Alcherihes  Mefuè. 

^.^yrttp.dePomis 

‘ ad 
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-^ìitidotarii  Meàtol. 


ad  Co7ifefiìou.  Unc.  decem,  & 
Alchermes  ' 

parati. 

Vel  Syrupialcber- 
vies . 

Kmh-xgn^ex  D„<h.du».  ' 

jmcenv . 

L^iAloam. 

Cmamotnt  eleat.y 
Lapidis  Lazzuli  1 
preparati. 

ÌAarearitartitn  l 

V . I fAua<)>'lch.UDa. 

unental.  p<e-\ 
paratarum.  j 
Foìior.  Juripuri.  Drach.femis. 

J\FtlJcbt  clcÉit . Scrup,  femis . 

'Nlifce,^  cum  Syrupopr^di- 
Sio  redigantur  ad  confiflciitiam 
Confeóiionis  ^ ut  infrà . 

j 

Vires  Dofis , & Duratio . 

PRocul  dubio  recenfmda  venir  p-etio- 
fa  bxc  Conferito  ex  potentioribur  ^ 
C^*  tnelioribus  Cardiacisy  qua  inimmen- 
fa  Cotnpojìtorum  fuorum  copia  expofuerit 
Galenica  metbodus  : Heec  enim  Spiritus 
tàrn  VitaleSf  quam  Animale!  tuetur  ^ 0“ 
reficit  ; Cardiaco!  affeSlu!  , ^ Syncopes 
probibet  ; Cerebrum , Cor , aliaque  nobi- 
Uora  vifcera  mirabiliter  roborat;  hxc 
univerpe  putredini  repflit  ^ nativum  ca- 
torem  fuftinet , languente!  vire!  rejìituit, 
afibìu!  melancolico! , & triflet  arcet , 
oc  diti  Corposi!  vigorem  fervat  caput pp 
catert!  mire  roborando . Eju!  ujiu  erit 
intemu! , externufque  : interne  poteft  rx- 
kiberi  etiam  in  Ftbribus  maligni! , & 


peflilcntialibu!  y pacipiic'  Compojtta  fine 
Mufcbof  ér  Ambra  f ut  infrà  dicemus. 
Acctpitur  exacutmne  cultriperfr , quan- 
doque  ad  fcrupulum  femn  , vel  liquori 
cardiaco , cephalico  , aut  jufcolo  permi- 
fcetur , pò  ut  y Optati!  y ^ Eleblua- 

rin  à fcrupuJo  uno  ufque  ad  dracbmam 
unam:  Externa  ingre ditur  Epirhcmara 
ad  Cor,  vel  Epar  rotar andum  dejiinata. 
Parrtw  pan  Completa  cumMu]cho,& 
Amltra,(fr  alia  pan  Incompleta  fine  ta. 
libtt!  odoramenÙ! , fcimu!  cium , è"  in 
die!  experimur  quale!  uterinas  fitffòca- 
tione!  excircnt  in  Mulierihu!  taira  fua- 
veolentia . Durar  per  quinquennium . 

CmpfiùtHe . • ■ '■ 

VOIcndofi  fabrìcare  quella  Confezione 
con  la  diligenza,  cheli  conviene  ad  un' 
Antidetco  si  pretiofo , farà  di  neceStà  veder 
prima  la  maniera  lì  deve  tenere  per  fabricare  il 
Siropo  delli  Pomi  Apii , che  per  quello  effet» 
preparar  lì  fuole  , il  quale  come  bafe  , e ibnd»- 
mento  di  quello  Yoqlettosdovr* di  conrogni  at- 
tenzione,e  diligenza  compore  conl«rm(»ricor- 
da  Mefuè  pinut  fui  .Jitfidttarii  'dìfm. 
Sitae pimu , e da  noi  delcrittb  .•  Di  quello  Si- 
ropo adunciue  fe'pe  prenderanno  onde  dieci , e 
mezza , nelle  quali  doppo  levate  dal  liioco,  c 
mentre  faranno  ancor  calde , fe  gli  porranno 
dentro  in  primo  luogo  1'  Ambra 'grigia. della 
più  efquilìta  lì  trovi  difciolta  nel  Pdr6do,  ò v(- 
fo  d‘  Argento  con  un  poco  del  fudetto  Siropol-, 
pofeia ilLegno  Aloè  legitiroo , Cioamómp li- 
no, il  Lapis  Lazzuli  preparato,  eléPerleO- 
rientali  prcparatecome  à fol.  4».  tutti  fottil- 
mente ,e feparatamente triturati.  Indi  il Mu- 
fchio  perfètto  fatto  in  polvere  con  unMcodi 
Zuccarofino,  e per  ultimo  le  fòglie  dell' Oro, 
feguendo  a maneggiale  tutta  la  mafia  con  fpa- 
tola  d' Argento , acciò  che  tutte  le  Specie  fu- 
detteperlettamente  s,’  unifeano  con  elTa,  e lì  ri- 
duca il  tutto  alla  lolita  continenza  di  Confe- 
zione , che  confcrvare  dovralE  dentro  vafo  di 
vetro  ottimamente  chiufo . 

Per  maggior  chiarezza  di  quanto  s'è  detto 
nella  Compofìzione  del  Siropo-da  noideferit- 
to  per  la  fudetta  Coofèzzione  di  nuovo  fi  ricor- 
da, che  far  fi  debbano  le  dette  tré  macerazioni, 
affine  che  la  Seca  pofia  meglio  ricevere  la  tintu- 
ra della  Grana , maffimenon  potendoli  da  noi 
fare  col  Sugo  frefeo  ; la  prima  delle  quali  faralE 
con  le  libre  fei  d’  4«iua  Cordiale  per  il  tempo 
dellinato  ; la  feconda  fi  farà  nello  IcelTo  liquore 
della  prima  , doppo  afeiugata  la  Seta , alla  qutw 
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me  l'opra , avvertendolTd)  procurare,  che  non 
avanzi  alcun  liauore  in  quell'  ultima,  mi  che  il 
tutto  redi  alTorbito  dalla  Seta  , dalla  quale  po- 
lla lotto  il  Torchietto  caveralu  la  tintura , che 
col  Sugo  delli  Pomi , Aqua  Rofa  , e Zuccaro 
conforme  s'è detto,  le  ne  far)  Siropo  Si  avver- 
ta elTern  pollo  nella  ricetta  il  Siropo  alchermes 
in  vece  del  Siropo  dePomi  perj^r  quello  ma^ 
lime  portato  da  Mopellier  , ò 'Torino  migligre 
di  foltanza. 


Nel  comporre  quella  Conlèzzioiìe,  fe  ne  fbr- 
merì  parte  lenza  lvlulchio,ed  Ambra  ^r  levar 
il  pregiudicio  nelle  Donne  le  lucccde  per  li 
buoni  udori  , e l'altra  parte  con  detti  odori, 
chiamandoli  la  prima  Incompleta,  e la  leconda 
Completa  , e tal  annotazione  G porri  in  Icrit- 
to  fopra  del  coperchio  del  vale  per  regola  di 
chi  le  lomminilrrerì . 

Confetflio  Guidonìs  contra  Pcftcm. 
Grano, umju- 
ntpert, 

Caryopbillorum  ^ 

Macis.  S 

Nmis  ASa  drach.dua». 

Zinziberis.  S 

Zeioariae. 

Radic.  Gentian^. 

Tormentili!^ . 

Disiami  albi. 

./irijìolochice  ro- 
timàx. 

. u^nfiolocbi^long^^ 

Dor  ottici. 

'I 

Cardui  BenediSii  Drach.duas 
^edvice.  . •>. 

Bjjitbce . 5 

Balfamifue.  v 
'M.entb^  Crifpa  .i 
Baccarum  Lauri? 


r'f 

^ACadruh.<em; 


ù4ntidolarìi  MedtoL 

CrociOrientalis . 

Semin.  Keetofte . 

, ^eminum  Otri. 

Lignio!^loes. 

Santoli  Citrini^ 

I ^Rubei. 

•V  b/Lufcellini.' 

Maflices, 

Tburis.  V 
Boli  Armeni 
- Orientalis. 

Terree  Lemniee. 

Spodii  preeparati 
' OJJìsdecordeCer- 

'r  vi. 

Rafura  Ehorìs. 

Margar.  Orien- 
tal.preeparat. 
Coraìl.rubeorum 
Fragmentorum 
Saphyri,  ^ 

Smaragdi. 

Confervp  Rofar. 

Bugio jji. 

Nimpbeee.  ' r 
Theriac^qptim^.S  , • 
Saccbarialbijs.  ubtrei. 
CoquaturSacebarum  cum  A- 
quis  Melijfee  t&Rofarunh  & 
cumJupradiSiis  Speciebus  fiat 


pAóadrach.duai, 
éefemis. 


Orach.lémis, 


ACadrachtunà. 


/ 

} 


. AEaunc.  ananlì 


ConjèStiOf  utinfrà. 


PPpp 
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Vires,  Pois  ; éé  t)^>iùo. 

1, 

Luis  fttninarii  dijjìpat  Pentnatàm  ^ua-  "^  ■ ,• 

U tatem  per  f* vjbfyeì^  t adìibe^  - \J [pUrn  de  (uOTue  Num.  decem . 

*tir/riifi  t^m  mi  òrarervativu  t <ìuàm  vi-  ':,  C!epjji  " \ 

^l^aivartl.  OrtmiA 
- paeparatarum. 

'.  Been  albi.^ . vel 
j,rdd,èìigUjff. 

Beeni^méi';^  vèl 
• ' rad.  tdYfHenùl^i.  I 
DiólatmCretefis. 

Tormeniilla . 

Terree  figilldtee 
Prue.  \ ^ 

Bòi,  ArnuOrten.  \ 

Rofar.  r^ear. 

%cminumCitri . 

Portul.t  KcetoJ}. 

Corianà.  'pr^par. 

Cornu  Cervi  uflt\ 

, ')À-jrhf'.'  t\<  . 1 

preeparott: 

Croci  optimi . 

Folior.  Auri'.  Num.  trìgìat». 

A.rgerft^’  Hvìgìntiquìnq 


turque  tàm  Mprafirvativ^  f quàm  vi- 
gente  ipfa  Pefpi.  Dofiserit  à fem^ia 
uf^eaddraci^fex.  Durat^tttrun^ 
nittm . i . ; . 

IXOvendofi  cSomporte  Coftfcitlone 

detti,  che  fono itrituri»bjli , opnU^cr^^ 
più  volte  ricordati  tinto  ci^e»  la  graduazione, 
quanto  circa  latnanjera^,jhe.prat;icarfi- «ve 
nel  ridurli  in 

Zuccarocon  rAÌquaid*ll*  i***.*^  i 

Rofe  a confilten»  di  fitopo  ipòftii  levato  dal 
fuoco , fe  gli  aggìunger«ino  la  Conferva  trelci 
delle  Rofe,  deflaiBuglolTa,  della  Ninfea,  con 
Ja  Teriaca  della  biù  (>erfi:lf*fiUOW.  che  di- 
fciolci , ed  incorpdrati  nel  Zhccato , fi 
ranno  in  forma  qi  patta , ilfa  quale-per 
fé  gli  pongano  u4  pócó'  alla'  vdlts  tutte  le  Sp^ 
eie  fudette,  che*,  il  mtfehàaMBOQ  Con  fpatola 
d'Argento,  tamt  che  eSùàlmeHrt  Mmpartire 
fi  pollano  in  tutti  ht  l■affaJM^t^afo  ridotta ifhe 

fiialla  folita  coipcnia  di  Cónfezzlorte  con- 


Afiafc.qkinqi*, 


borutii  _ . 


unanij 
Temi», 


malia  ionia  comiucii^* 
ferverafli  dcniro.Vafo  di  chiuio . ^ 

Confeko  Myacimhlna. 

' '9i.\^yacimhorwìi 
preeparhonìin 

dbor.pKpqrat. 
Spoàiiprepdr^\\ 

Rc^ra  Eòoì^s  , j5fSadraci».lém. 

: mm. 

- ifp  w ^ 

prapardiòr. 


V Afiaferup.  unù. 


Gr,  quindecim.' 


CAfia  fcrup.  feiQk 

i • ‘ 


Atfibrèegfijece . 
ÌAufebiÓrient. 

Syrupi  dò  Pomis  ; 
ad  Cot^eSlion.  lA,  umÌu 
hkhei?prppar.  ' ' ' 


Antiàotarii  Mediai. 
yLifce,  reàigantur  in  C<mfe^ 
dionem , ut  infra  * I 

Vires,  Dofis , & Duràtiò. 


CÀrdiach , & Lipothimias  patienti- 
bus  miri  Juccurrit  , Syncopcs, 
ammi  defsiìus  arctt  ; humorum  putrèdt- 
nemgenitam  cerrigit , ^ generaitdath 
probtbit  ; Febrihus  ActUi^  , ^ Maltgnh 
i''.oned  valdt.  Dojk^  ^ duratio  eadem, 
oc  fupradi£Ì(e  in  Cot^edHone  Akhermes. 

Compopzimc . 

Molti  dellt  fudctti  Ingredienti  lì  ridurran- 
no in  fottilidima  polvere,  leparatamen- 
te  l’uno  dall'altro  i il  Boi’  Armeno  Orientale 
leeitimo  lavcralli  più  volte  con  Acqua  di  Me- 
Itua,  òdi  Pimpinella;  le  Pietre  preziofe^  eli 
CoraOi  bianchi , e roÓi>preparati  com4  a foL 
4;. , le  Radici , Legni , Scorze , Semi , Fiori  • 
ed  altri  leparatamentc  anch'  elli  lì  polverizn- 
•ranno  nei  Mortaro  di  bronzo  con  rordineio,- 
Jito  della  graduazione,  chepolcia  li  faranno 
fidare  per  un.  fetaccio  di  velo  fotti! idìmoL 
L’OlTa  del  Cuore  de'  Cervi , quando  quelli.u 
pollano  avere  , con  lima  lottile  li  ridurranno 
in  polvere,  non  tiovandoli  quelli  potradi  té 
vcceloro  loliituire  tanto  peio  di  paiverc  di 
Perle  preparate  ; Ciò  fatto  prendanfi  oncie  unr 
deci  dal  Siropo  di  Pomi  preparato  per  la  Coit- 
itzzionc  Aknermes , ovoro  di  quello  del  Sugo 
di  Cedro  deferitto  afol.pi.  ,ea  un'  oncia  Idi 
Miele  di  Spagna  ,che  in-tutto  fanno  unalibra, 
la  quale  polla  dentro  valp  di  vetrocuoccrafli  a 
fiiocp  Iqqto  , tanto  che  lì  riduca  a tiretti  con- 
lillcnza  di  Siropo , nel  quale  doppo  levato  dal 
fuoco,  e raffreddato  alquanto  che  farà  , vili 
pongano  un  poco  alla  volta  tutte  le  polveri  fu- 
Cette  , mifchiandoli  il  tutto  con  fpatola  d’Ar- 
gcnto , indi  le  fo^ie  dell  Oro  , e dell’ A rgento, 
ercr  ulti  moli  Mufehio  macinato  con  un  poco 
otZuccaro,  e l'ambra  grigia  difciolta  con  un 
poco  del  medemo  Siropo , iTquale  ridotto  ^lla 
lolita  colìllenza  di  Coniezzione  conferveradt 
dentro  vafo  di  vetro  ben  chiufoj  in  mancanza 
delli  Been  bianco  , e rolTo  li  potremo  prevakre 
in  vece  del  Been  bianco  dielle  Radici  della  Bu- 
slolTa , e per  il  roffoaleUaTormencilIa  ,overo 
delli  Semi  del  Fraflìno , non  dòvaidoF  predar 
fede  ad  alcune  Radici,  che  oggidì  lidi fpenfano 
perla  Beanlegilimi , . ^ 

Non  li  feordi  il  nollro  Artefice  quando  fa- 
bricherà  quello  Confetto  di  làmi;  parte  Com- 
pleto, cioè  colMulchio,  cd  Ambra,  e parte 


ACaunc.femis. 
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Incompleto  , c!o6  fenza  Mufehio  , ed  Ambf a , 
tenendoli  in  vali  feparaticon  l'ifcrizzionc  ag- 
giullata  fopra  dell'uno  , e dell'altro , acciocne 
venendo  ordinati)  di  qurllo  fehza  Mufehio , 
inavvertentemente  non  le  li  dia  di  quello  col 
Mufehio.  . . 

. . SI  è aptrtie  llìffiato  bepe  in  vece  dell'  oncia  , 
che  fi  è levata  dii  Siropo , mettervene  una  di 
Miele  di  Spagna  J accioche^eglio  li  conferri , 
e prenda  corpo  più  fullillentc . 

Confedtio  L^tificans  Conciliatons. 

Vi..Doronisi, 

Corticum  Otri. 
Flor.Borì‘agitiÌ5. 

Rtìfar.  Vubear. 

Been  albi  i 
Beenrubéi. 

CmalLrubeor. 
LimaturpEb&ris. 
Miraboldnorum 
ommum . 

spodi  ì. 

'GaltipMiifcata^. 

Carabo . 

Offìs  de  Corde 
Cervi. 

Santal.  rubeor. 
Margaritarum 
Orientaliuin 
preeparatarum . 

Sentimm  Ocymì\ 

Foia. 

J^rthilldrum. 

''‘Mdifliè. 

■ CWumd'.prppàr: 

Gij- 


[ Afia  drach.  crcs. 
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r Auadrach.duas. 


Galang<s. 

Zedoanct^ 

Spicce  Nardi, 

LigtiiAloes, 

Cimmomi.  • 

Serici  crudi. 

' Croci . 

Bcrylloìttm. 

Smaragdorum . 
Hyacinthorum . 
Saphirorum.  j*Afiadrich.unJ. 
Granatorum.  i' 

Sardonii.  J 

Anthrcegrife^e . Scrup,  fémìs. 

'M.ufcbiÒriejtt. 

Succi  Fomorum  ^ 
dulcium,^  Bu-^\zx  i 
glofjt  depurai,  j ^ 

Foliorum  Auri,^  7 

ylrgenti.  ^Anadrac.duas. 

Saccbarialiifs.  lìò  .unam. 
Mifce , reducanturad  conjiflen- 
tiam  ConfeSiionis , ut  infra . 

I 

Vires,  Dofis,  & Duratio. 

EFficaciJJìma  efl  cantra  quafiumqne 
Cardiacas  affeldiones,humores  etiam 
àput''edine  emendat jpiritttsrecreat. 
Datar  ab  una  uj'que  ad  duas  dracbmas . 
Dorar  per  biet^iam. 

Omptfizitne . 

DElIi  radetti  Ingredienti  prendonfì  prima 
le  Radici  del  Doronico,del  lieen  bianco^ 
e rolTo , con  liSandali  rodi , ed  il  Legno  Aloè  , 
quali  tutti  fi  taglieranno  in  pezzettij  e (ì  ridar* 


2Ìntidotani  Mediai, 


Drach.  unam . 


rune.  Tex. 


ranno  in  polvere  rottilidiina  rcparatarsente  gl’ 
ami  dagl'altri  ; Doppo  queftf  ripiAcranno  gli 
Mirabolani  di  tutte  cinoue  le  fòrti  tenui  pri- 
ma con  un  poco  d'Oglio  d'A mandole  dolci^po- 
Icia  leCorteccie  del  Cedro,  la  Zcdoaria,  laGa- 
langa,  lo  Spico  Nardo,  il  Macia , ed  il  Cinamo- 
mo,ila  Seta  preparata,comea  rol.5j  ,e'laGallia 
Mulchiata  fi  pilleranno  unitamente  con  la  di- 
ligenza,cheli  conviene;  Il  ZafFrano  lì  pillèrà 
fcparatamente  da  gl'altri,c  fattane  di  tut^i  pol- 
vere lòttilifTima,s  uniti  con  la  limatura  deir 
Avorio,  e del  Spodio,  per  il  quale  G lollituifce 
l'illelTo  Avorio,  mi  abbrucciato,  e fottilmcnte 
triturato  , e preparato  come  a ibi.  41. , e s’uni- 
ranno con  la  piovere  degl’  Odi  del  Ci  ore  de’ 
Cervi,  quando  vi  Gano  lègitirai.enon  v'cfT.  >• 
do  tali,  s'adoperi  al  giullopefo  della  polvere  di 
Perle,  come  s è detto  nellaConfezione  del  Cia- 
cintu  ; li  Semi  dell’Ocimo,ddli  Coriandri  pre- 
parati,del!a  .Meliffa,  del  Fogno,  e le  Bacche  dei 
I Mirto,G  poivcrizeranno  anch' cfF  fottilmcnte; 

I Le  Perle, il  Carabe,li  Coralli  rofli,USiucraldi, 
Berilli,  Giacinti,  Zadìri,  Sardonio,  e Granate, 
tutti  preparati  s’uniranno  inGcme;  Polcia  u 
prendono  lei  oncie  di  Sugo  di  Pomi  dolci , ed 
«Itretantodi  Sugodi  Borragine  cavati  di  freG 
co,  e depuraci,  dentro  vafe  di  vetro  G faranno 
fcaldare  fopra  fuoco  lento , cuocendogli  con 
una  libra  di  Zuccaro  bianchidìmo,  a giuda 
conGItenza  di  Miele,  indi  levato  dal  Gioco  , e 
taffreddato  che  farì,fc  gl' aggiungeranno  un 
poco  alla  volta  tutte  le  polveri  Indette,  mif. 
chiandodi  continuo  la  malfa  con  fpatola  d’Ar- 
gento,overo  di  legno  , alfine  che  tutti  egual- 
mente fi  compattino  nel  Confetto,  e poco  dop- 
po le  gli  pongano  dentro  l’Ambra  grigia  ,ed  il 
Mufchio,c  per  ultimo  le  foglie  delfOro,  cdell* 
Argento,  cnc  parimente  mìfchiar  G dovranno 
tanto , clic  G riduca  la  malfa  alla  folita  conG- 
ilenza  di  Confezione  , la  quale  G conferverà 
dentro  vafo  di  vetro  ben  chiufo  • 

Confeélio  de  Ovo  Maximiliani 
I.  Imperatori . 

Vulv.  Di^ami^ 

albi . ì AGadrach.duas. 

Tormentillce . 

ÌAyrrbce. 

Comu  Cervi. 

Seminum  Ci,tri.\ 

Badie,  jingelic^ . l, ASa  ime.  rea. 
Fimpinellee . 

Gra». 


Digilized  by  Googlt 


.'^tMotarìi  ’MeiioL 

Gran,  Juni^eri,:\ 
i Zedoariae . J 

^bcriacf  optimi  Unc.  quatuor . 


(Srtì primttlìsntn puhcTtzétì  qtumtum 
ìnanitit  pale  fi  in  Ov»  GÓilinn  recenti , per  Mpi- 
(rmiMalum  àltumine  deJuBtv  Synspii  Mi 
ndpmdus  qnnntumprddiH»  ìmniain pulve- 
Tjm  redoBnptnderiUnnt , > . v 

" ^yriipi  de  Limo- 

• Q:.*- 

ntbus.  ; 

'b/GJce , fiat  Confetto , ut  in- 
fra. 

Vìxes , Dofis , & Duratio . 

PRecìpuut  ejus  ufus  ejl  in  Pejìe  , d* 
prajervatimeetiamàvenenis  delete- 
ria t fudores  enim  provocat , dr  vtnena- 
tos  Ichorcs  à centro  ad  circùmferentiam 
fropellit , Corque  à tetris  , ò“  walignis 
fulginibus  tuetur . Dojìs  erit  ab  una  uf- 
qtie  ad  duqsdrachmas . Durat  per  quin- 
quennium  ,'  '' ' 

Cempeflzìtne  . 

■■  f)'i  -•  . j f,‘  , • ’ 

P Rendati  un'Ovo  di  Gallina  frcfco , del  qua* 
le  caveradi  tutto  il  bianco  in  maniera,  che 
tuuo'il  rolTo  vi  relU  dentro  , il  che  ti  conferi- 
rà cùn  far  un  buco  picciolo  nella  fommità  dell* 
Ovo  ì Pofeia  per  il  fudetto  orificio  s’introdur- 


rel  Forno  (dop^  levato  il  pane)  dentro  vaiò 
di  terra  • vi  fi  lafcieràfino , che  vedraflì  già  fitr. 
«e  quafinere  legufcie  dell'Ovo  [ avvertendoti 
ibpra  tutto  a non  lafciar  abbrucciare  il  ZafFra- 
no .]  Air  bora  carato  dal  Forno,  e raffreddato 
che  farà,  fi  leverà  fuori  delle  guf^><  tutto  ciò, 
che  vi  fi  troverà  ,cd  efficcato  come  fi  deve  , pi- 
Ifcraffi  nel  Mortaro  tanto , che  fi  riduca  in  pol- 
vere fottiliflima,  alle  quale  aggiungeraffi  tanto 
di  Senape  bianca  polverizata  fottilmentc, 
«luanto  peferà  tutta  la  polvere  dell'  Ovo  pitta- 
*a  ; Doppo  quefto  fi  riduraono  in  polvere  fot- 
tiliflìma  tutti  gl'  altri  Ingredienti  feparata- 
mente  pilfati , che  s'uniranno  infieme  con  l'al- 
*te  polveri  dell!  Ovo  , e della  Senape  bianca , e 
polle  dentro  Mortaro  dipictucóonciequat- 


Unc.uaam, 


AEa  drachjinl; 
dcfcBÙs. 


rà  tanto  di  Zaffrano  Orientale  in  filo,  che  balli 
per  riempirlo^  Ciò  Fano  coprati  fubitol’or»* 
Scio  fiiderto  con  altro  gufciod'Ovo  in  manie- 
ra, che  non  trafpiri  cot' alcuna  < Indi  poilolo 
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■tro  di  Teriaca  perfetta,  quelle  doppod'averle 
alquanto  pittate  infieme , ti  mitchiarannacon 
.fpatola  di  legno  , per  lo  fpazio  di  tri  bore  con» 
tinue,Fpargendovi  dentro  di  quando  in  quanti 
qualche  poco  di  Siropo  di  Limoni , acciochs 
meglio  potTa  per  mezzo  di  quello  ridurti  alla 
•vera  confittenza  di  Confezione , che  levatadal 
Mortaro  fi  conferrerà  dentro  vafo  di  vetro  ben 
chiulb. 

I 

Laudanum  Opiatum  ,feù  Nepenthes 
Quercetani. 

W.^entipOfii.  Unc.duas. 

EjJentùeCroci, 
'Margarit.Orient,' 

, pTfparatarum . 

Magifierii  Hya- 
cinthoruhiy  _ 
IfAagifleriiCoral- 
lorumruheor, 

. Tenpfigillverp: 

’Pulveris  Bezoar  •> 
Orientalisven.S 

’ tt  * •»  < A6a fcnip.duos; 

Untcomu . 7 

Ambreffmfea,  i 
l^.fiatConfeóiiot  ut  infrà. 

Vires , Dofìa , & Duratio . 

F^Iich^r  ufurpatfflr  adverfus  omnis  ge- 
neris dokfi’es  à quacuque  caufa fubor- 
tos;  Heemoràrgiamy  di'  omriem  ^ngui- 
nis  Fluxum  fiflit  ,fluores  Ventris  Dijfers- 
tericos  , Hepaticos , dr  Lientericos  fir- 
mat  ; In  ardentijjimis  febribus  femnum 
conciliai , dr  Prenefim  prohibet . Dqfts 
erit  a duobus  -ufque  ad  quatuor  grana. 
Durat  per  decemium. 

Ctmpqfìeifne 

T Eggonfi  negl’Antidotzrt  molte,ed  affai  di- 
I -«  vertè  le  deferizioni  di  quello  Confetto 
Qqqq  più 


DÌQitiZetl  uy 


Àià>ehicno  Auitler^c  (MflgfHieriti  déHa  prò- 
j(;nteyle  Mali  & nói  non  fi  déicrt^óno,  ftiman- 
dofi  che  quefta  cavata  dall'  Autore  nredemo, 
<he  ftil  Qaereetano  Gi  la  piò  fineera  > è le^l- 
ma  ! LaoMC  conoiceada  noi  « che  tutta  labafe 


Jhtidatam  Medici. 

Semin.  Pèttpfel. 
Fomiculf. 
DmtciCrctici. 

ine  «CUI  auc  cicntii  ocji  wpiw%«  w *-«»»••  \]YQtlt^ 

y ed  anche  Belli  Mligilteri  dclH  Giacinti".  . 

iralli , e Perle , per  tanto  procureremo  rtol  SpiciO  jNcttUt . 
nato  breve,  che  fi  fari  d'alcuni  Eftratti  più  i: 

‘ ' ' - Zcdoarus. 

Fyretbri. 
M.ellisdefpum. 


mai  - 

di  qutfio  Confètto  éonfifie  nella  vera  prepara- 
kiont  delli  due  Ellratli  dell'Opw^  e del  Zaffiri 
voyed  ' 

Coralli , 

trattato  breve, 

(fièntiali  a ( da  Poi  fre^ncatf  mferirvi  quelli 
ancora,  accioche  cialcheduno  lappi  la  vera  ma- 
niera, che  tener  fi  dovri  per  floricarlo  con  tut- 
ta oerfèiione. 

La  Conipofiiione  di  queflb , doppo  appron- 
tati tutti^’Eftrattl  ,e  Magiller j ludetti  facil- 
menét  fi  (C)  Hoheeodo  in  polvere  rottilifiima  la 
"Terra  Ggilfata  vera  , il  Be^r  Orientale  letti- 
timo,eperrUnit*rm>,rifcrvittmo  di  quello 
del  Rinoceronte  con  Ji  Magifterj  fudetti  ! L’ 
Ambra  grigia  dHicìoltà  con  un  pòco  di  Vino 
bianco  generolb  dentro  vafetto  d'Arttento,  in- 
fieme  con  tutte  le  poìid'i  «detti,  ed  Eftrttti 
' faranno  ìlare /opra  moco  lento  , 
i Tempre  con  G>«oiad’Argento, 
fin  canto  a 3ie  veglino  pcrGttantente  incor- 
porati, e ridotti  in  nrmadi  palla  quali  limile 
a quella  delle  Pillole  5 La  gualcdoppo  raflfred- 
“ vafttlò  di  1 


rASafcr.dtKM,6c 
J gr.  quinque. 

Drach-leoiis. 


data  conièrverali. dentro  ' 


l^fierà  fèimtatare , fari  k non  ottìmaraente 

fitto.  r 

Phyloniunj  Ronumuffi  Nicolai . 

•*  ^ 

^eniinum  Hyo^ 

fciaiìtidhi . ^ 

ìxnCOpiptiriSi  ^ACndr.quinqéc 

O^-.  - 

Lignee , 

Ett^orbii, 

Cajlorei. 
yiyìrhce. 

iépUs 


Or.'dtota,  & lem. 
t?raC.Un3,iStfem 


} 

} 


ACa  drach.  uo3. 


I 


i vetro  ben 


chiulo  con  la  fua  iferizione  del  giorno. meléied 
ih  lì  deve  dSfpen- 


anoofitfabnieala  ,'menti'e  Pòh  1 
fare,  fe  non  doppo  eh' averi  fitta  Ma  longa, 
ed  aggiuflaia  fèr/hentàzfone  ,tà  quale  s’ottiehe 
doppo  lo  fpazio  di  lei  fflcfi  almtno,e  lè  più  fi 


^Aliagr.quìnd^ 

J 

Triplum..^ 

M.ifcejfiat  CoiifelticyiU  uifiu. 

Vircs,  Dofis,  & ^urario. 

N Cbolicis  dolorilfus  à fripdit 
ribat  excitatis  primumìocum  dfti- 
net,  inf^igimaiTuJJis  à caufa  pres- 
ela exorfat  jèdat , finguhut,  & ùtViè 
diffieultates  mitigata  tàbidis,  Ò"fH(F~ 
riofìs  confert , acjbmmm  concifiat  j Ex- 
hibetur  a fcrupulo  tcho  ad  unum^  Ò’P*' 
mit.  Durat  fer  quinquenHtutn , 

Dovendoli  fare  quello  Compolito  lì  preiv 
dcranho  K Sfcmi  del  Juiquihno  Ww'* 
preparati,  che  fi  firanao  in  polvereTottite.  co- 
me anche  la  Zedeariaiti  Piretro,  lo  Spico  Nar- 
do, c U Cartella  fina  in  vece  deila  Gallia  Lignetta 
pofctali  Semi  del  Fitiocchfo.  del  Dauco 

iico  , dell' Apio , cioè  pettofello  vmlgarejedel 

Petnófello  Macedonico ancOi"a;il  Pepe  bianco» 
e la  Mirra  fi  piRcranno  a parte  fcpOTtamtnte  a 
i'EnfiiTbio  preparato, a fbl.4VÌlCa(loreo,ilZafr 
feanno  s l’ Opro  fi  difibivei  aóo  con  un  poco  di 
Vino  bticottanerofo^poichecoiificeDdo  ,mi- 
jglfore  fertlB  lafèrmenttzion^  eriufeirì  ii  M«v 
dicamemo  pii  vigorofo  Olà  b«o  prendanlì  di 
Miele  fchiumato  bncie  dieci,  e mezza  j tfcl  qua- 
le elTendo  ancor  trepidò»  irtettwvi  U devom» 
tutte  le  pólveri  iiidette,  mifchiaitdo  H tutto 
con  {parola  di  legno,  ooKìa  levato  d^raoco» 
(è ttli aggiungano  il  CaAoreó,  ii  ZaSrano,  « 
l'Òpio'difeiolti  nei  Vloo  bianco,  accio  cnb 
col  mifehiarli,  egualmente  fi  cotìpartano  nel- 
la malfa , che  ripofta  detttro  wlb  di  vetro  bm 
coperto  I con  l’ ifcrizzione  dei  gioroo  s mtfe  t 
ed  anno  che  fil  febricata , coitferverafli  all’oc- 
forrenae;  NèprimaidifeiinedidoppociHapoa 
ftafidifpenfeiù.  j 

Phy- 


jiuziL.’u  uy 


^iéaidotarU  Mediai, 


339 


PhyloniumPferficùni  Mefuècap. 
(ma de  Fluii)  Siaguinis  abore , 

SeminumPa-^ 
pcfuerisalhi,  >AS*dr  .vigÌMK 
Hyofciami,  j 

lji^jAef?tatitis,'y 
Óact.  ^A£adr,«uinqì 

Cq/hrei, 
ypica, 

, Ettphorèii, 

Fyretbri, 

Margar,Orient. 

- praporatartem,  ^A?»<iradv«n». 
Caraoe, 

Zedoaria, 

Doronici*. 

Ramich, 

MetiÌsRàf,cei,  ‘'Tripium^, 
'M.ifce,ficft  Confè^iotUtinfrà^ 

Vires,  DofiSx&  Eluratlo. 

EFpcaciJpmtìfn  eft  Abdicamen  d4  Ha~. 
morar^in , Sanguinis  Jputuin  apn 
d>* ^ , tnenfis  immodicè 

ptónitty  ^ tìtmaroiias  (ìJHt  y tìijjin- 
teriampuat  ,pragfiantilnu,  qvtinu  abor- 
tus  hrnmuft  pifindum  auxiliatur  , df* 
indi  (kit  àohrit  à càujà  càUià  feddty 
& fotnnum-  amcitiai . ÌBxbibetur  à fcHi~ 
puh  tino  ódmMmj  r^  femt . Puraf  fer 
^ quinqutmuitm^ 


Cmp^thnt, 


OElli  fudetti  Ingredienti  prendali  in  primo 
luoco  lo  Spico  Nardo,  il  Piretro , la  Zc> 
ia,e  li  Garo6ni , che  (ì  roftituifcono  per  il 
Doronico, li  Oliali  lotcilmente  fi  pilleranno, 
pofcia  li  Semi  delli  Papaveri  bianchi,  e del  Jul- 
quiamo  preparati , che  doppo  pillaci  samiran* 
no  alle  fopradetn  ; La  Terra  ligillata,  la  Pie- 
tra Hematite,il  Carabe,  l’Jluforbio , e le  Perle 
tutti jirepartti tome  fideve,reparatamente  fi 

{>ilteranno,  e fi  ridurranno  anch'elii  in  polvere 
bttilillimai  Li  TrOcifei  del  Ramich  fehza 
Mufehio  polverhati  anch'elE  auniranno  in- 
fieme  con  tutte  lldcre  pidveri;  L’Opio  lì  dil- 
folveri  con  un  poco  divino  bianco,  indi  con  il 
medemafidilToIvcrìiICalloreo,ea  il  ZaH'ra- 
no.  Ci&fàcto prendali  il  Miele  Rofa'tu  colato 
iatcdcon  rintulìone  di Rofe  rolTe,  in  ragione 
d'unalifauradi  Miele  Per  ogni  .^attr’oncic  di 
Specic,e  cottoa  tt^fillenza  di  Micie,  pofcia  le- 
vato dal  fuoco,  mentre  fari  ancor  tiepido',  vi  fi 
fpargerannadentro  un  poco  alla  vQjca  l’C)pia, 
ilOulareo.iodilZafFrano  dtfciolti  pofcia  le 
polveri  Cadette , mifchjandoli  la  malia  in  ma- 
ateraachc  poiCilio  é^ualménte  diflribuirfi,  e 
condecentemente  aggiuflarli  il  Confetto . 

Ancorché  dvlLa  wuior  parte  degi'Autori 
venga  deferitto  quello  Ccuqpolìcu  con  il  Pepe 
bianco  , in  vece  deill  Semi  del  Papavero  bian- 
cb  ; noi  potò  iveadoTatED  il  dQvuto,rilleiro  al- 
le docce  ragioni  , ed  aggiullati  •renciincnti  del 
Seccala  allegate  in  quello  particolare, e confc^ 
matili  cólamedéma  Ricetta  diMeluè  deferir- 
ta  nelTrittatò  de  JEgrituèl}nihis  Sifmsei,à" 
fulmonisver}usfnem,(/ip^t.,{\  quale  vi  mette 
li  Semi  delli  Papaveri  bianchi.mìnongii  il 
I^pe , l’abbiamo  déferiteo  con  ItSenif  delPa- 
pavéMS  gittRo  k-Ricetea  di  Mefuè,  patticolar-. 
mente  conolccndoli  dalfa  quotidiana  efperieo- 
aa  con  quanta  fidici  ti  ,e  benefizio  de'Languenii 
s'adoperi  nelli  FluSi  d:  fanguc,  e limili  acci- 
denii,nclliqua|j  per  fermare  riropcto  di-quell' 
tlniorc,per  raotkrate  ildi  lui  calore,ed  ingrojl- 
fare  la  troppo  acuta  fptùgtiezza  , fiCbifognodi 
Medkaihento  refrigerante,ed  alquanto  atlrtn-. 
gente  per  copfeguìrTintento,  cheli  defidérat 
fi  ricordili  notilo.  Artefice  di  non  ridurre  a 
conlìRenza  troppo  dura,  quello  , nè  mena 
gl’  altri  CoQi^hti  CRdail  mi  si  bene  difaie 
in  maniera  , che  reltinq  alquanto  liquidi , 
poiché  eOendP  cali  y pW  racilmence  iorbplli- 
ranno,c  fi  &rii1enKranno,e  di  non  difpenfarlo; 
le  non  palTati  li  fei  melt,e  con  le  cauzioni  come, 
l'opra  acceanate,conlcrrandqJb  dclìtro  Vafo  df 
ve«ó  beh  chiufii. 


Dia- 
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5^0  j^bitidotari*  Mèàioht^ 

Diaicordion  Hierpnymi  Fracaftorii . dracbma^  in  aàultis^  à dracbma  una  uf- 

que  ad  duaij  velpir  fi'inpiUuItt  y'^vtl 


Cmanwmiek~y 

ai.  i 

Tende  I^mnia.  ■>  ab.  «»cià  f«n. 

Cajjlde  Lignea,  i 
Scorda  eretici.  Uociam  unam, 
Diaami  eretici  t 
Tormentilla  ,Bi 


diffdutum  cum  Succo  Acetoftc.JeàQtri 
dorato . Durar  per  decenmum . 


-k 


LÌ 

flortee^  Gentia^y 


Cemf^zitne . 

rTttf  li  fudetti  Ingredienti  devoilfi  polve- 
rizar  fottilnient^cceettuatj  la  Galbana, 
r Opio , ed  il  Storace  Calamita  , quali  fi. devo- 
no difTolrei'O  entro  Bronzo  rifcaldata  con-il 


Vino  Malvatico  > indi  unitovi  jl  Miele  di  Spa- 
£ha  a poco  a poco  .eia  Conierva  delle  Roiéi  e 
" i informata  la  malia  .vi  s‘ aggiungano  alla  for- 


Aliadrachmaà 

quatuor. 


nce , G<dbma,y 
GwmniArahi-y 

Opii  Thebciict  ^ ' Dr.uni  ,&fem. 

StyracisCcdamit.  D.quat.^fem. 

Seminum^etÒf.  Dr.unS.&fem. 

Boli^r^ifrg. 
parati  é 
Viperis  longii 


Alla  dnc.  duat. 


Libramunam. 


Zinziheris . 

Conferva  Kofa- 
rum. 

f^iniM.alvatici.  UncUsfex. 
Mellis  Hifpani.  ub  .duas,&fem. 

'M.fiat  Eleanarium^nt  infra. 

Vircs,  Dofis,  & Durano.  . , 

/,  j • 

VIdetur  dijpq/ttum  preefeni  Elec- 
tuarium  pùtius  prò  tempore  Pef- 
tit  juxtà  Auibris  deferiptionem  ; ve~ 
rum  ufarpatuv  etiam  frequenter  in  fe* 
bribus  maligni! , ubi  putredinis  inten- 

fa  in  bumoribus  adjìt  fufpicio  j prò  ut  ^ 
in  morjibus  Serpentum  , Cintf  rabidi  y 
^ Jimilibus . Dofis  in  pueruUs  à ferrài 


gita  follia  gli  altri  Ingredienti  polverizztf,'próh 
CUrando.iina  perfètta  unione,  e fi  confcrvèrd 
entro  vaio  chiufo , avvertendoli  a Armentaria 
una  volta  al  giorno  per  li  primi  giorni  quaran- 
ta a caufa  dell'  Opio . ' . 

DiafcordiumFracaftorii  novitcrcor- 
rcflum  à Moylè  Karas  in  fua> 
Fharmacopea  Reggia  ' • 
Parillenfi.*  ' ■ *i. 

^.ScoìdiiCretici^ 

Rw.  rub.  mmd.  ^Aua  Dnc.  unam, 

Bolicirm.Orien.] 
Kefinpflyracis . 

Cinam.Cas.  Lig. 
DiaamiCretici . 
Viaà.TormentiUp 
BiflortpGentianp 
Galb.y  Succini . 

Terrp  fgil.  legit.\ 

Extraai  Opii. 

Viperislongi. 

. Ztmàberu. 

Semin.  Acetofa.\ 

Kini  Malvatici . unc.  fex . . 
'M.ellis  Rofat  .col.  ub.ttw. 

' M.  ^ reducatterin  formam 
Opiatatft  infra. 

Ra~ 


Ai. 


^Afia  uncifenut. 


Afia'  drach.  tre*. 
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AniiotÌKìtn  MedioU 


’ Itégiòiii  ftr  là  <^rctù»tic. 

Dice  pcintieraniencc  il  fodeito  Moysè  i(i- 
Tii  aver  dovuto  accrefeere  in  quello  An- 
tidoto la  dofa  del  Scordio  a caqfa  di  che , aven- 
do tal  pianta  grande  qualità  i^cifìca  coqtro  U 
putredine  e malignità  degli  umori  : quella  de- 
ve ragionevolmente  fuperar  quella  degli  altri 
Ingredienti , sì  per  cori/ponder  aglieUìetti  con- 
tribuiti al  Comjralìto  > quanto  anche  a titola 
della  denominazione  prende  quelloElettu  ario 
dallo  IlelToScordcon.  - r 

Secondariamente  rellar  mù  confacènti  alla 
Medica  intenzione  le  Kofe  icarlite  polverizate 
in  luogo  della  loro  conferva , d a riguardo  di 
anantenerlà  meglio , e più  Ipngamentc  con  la 
detta  polvere  delle  Kofe  tal  Elettuario,  Che 
con  la  Conferva^  quant’^Ucbe  per  formarne 
aniglior  unione  con  detta  polvere  quando  chq 
ibrmandofì  con  là  Conferva  fémpre  vi  l'incon- 
trano de  gf:umi  valevoli  ad  impedir  una  rego- 
lar midione  degli  altri  Ingredienti  polverlzati 
cmrolaiùa  màna  * 

Terzo  aver  iòdituito  il  Succino  aliaGonima 
Arabica  tanto  a riguardo  della  qualità  Cefili- 
ca  , Cordiale , e fpecifiea  negli  affetti  Idcrici  il 
dettoSuccino»quant'anche  perche  detta  Gom- 
ma Arabica  non  ferve  in  qued'ElettuariO^che 
d'una  fpecie  di  Colla  impropria  all'  unione  del 
Compofito  , ed  alle  dicoltà  fe  le  attribuifeono 
'Quarto  doverli  fervi  re  della  Kafìna  dello  do- 
rate in  vece  dalla  fua  Gomma  , o lagrima  > àc- 
<efo  Che  quedo  , viene  per  lo  più  unito  a molte 
ìmmoadeazeond'egli  ne  preferifee  la  fua  Kafì- 
na  edratta  nella  formacene  qui  folto  s'efpporà 
Per  mltimo  dice  corrifponder  meglio  si  all* 
Intenzione  degli  elFctti  di  tal  Elettuario  quan- 
do alla  di' lui  rohfervazione  il  MieleKofato  co- 
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fina  , che  forttrà  chiara  , odorata , e via  più 
proporzionata  dello  fiorare  puramente  ufato 
in  dio  effercj  e lafciando  poi , che  tal  materia  fi 
eflichi  dà  f e , di  quella  fatta  in  polvere  G fervi- 
remo  per  unirla  nella  dofa  pfeferitta  a tale  An- 
tidoto, anzi  tal  Kafìna  di  flotice  cosi  prepa- 
rata fupplirà  meglio  dello  dedb  dorare , in 
ogni  altro  Compofìto  , roaflìme  interno  ove 
entri  lo  dorare. 

Requies  Magna  Nicolai. 


ACadrach.tre*; 


f ACadracfa.iinf,; 
' Sefemit.  . 


qaalijcà  corroborante  prende  quello  Miei 
fugo  delleKofè  (cariate  col  quale  vien  corapn- 
ilo,  cooperando  pure  alla  di  luipiùlonga,  • 
buona  confervazione . i _ 

Per  far  detta  Kafìna  di  librare  dice  l’Autore 
di  porre  quattr'oncie.di  dorare  entro  una  pa- 
glia fopra  Gioco  moderato,  e foprafMfevi  fei 
òncìedi  Vinobianco  potente,  mà  non  dolce, 
col  riiQoverne  agiattamente  con  fpatola  la  ma- 
teria , procurarne  una  fìifficiente  , e perfetta 
diffoluzione , e quella  fendo  ancor  calda  de- 
vefì  fìibito  gettare  entro  fachetto  di  teda  fòrte 
acuminato  nel  fondo  a guifa  della  manica  d’ 
Hippocrate  qual  fachetto  appelòad  un  filo  (1 
lega  fòrtemenu  la  parte  fuperiore , acciò 
la  materia  non  elea  fiiori,efottopo(loviqual- 


àriceverne  la  colatu- 


chc  vafo 

xa  quella  fi  dovrà  promovere  col  comprimere 
detto  fachetto  in  mezzo  di  due  piatelline,  ò 
tondi  ben  rircaldati,procurandocosid’e(lrae- 
re  da  un  oncia , c mezza  lino  a due  di  tal  Ra- 


Vf..  Kofarum  ru^ 

■ bearwn.  , > 

Fkr.Violarum, 

Ofii. 

Seminum  Hyo- 
. feiami  albi . 

Vapaveris  albi. 

. Corticum^  Kadi- 

; am  'b^ndra^ 

I gorte. 

■ SeminmtScmo- 

he  fativee. 

'LéOStuca. 

• Portulache, 

JPfyla,  _ , 

Ciminomi . 

Nucis  Mupiathe.^ 

Saccbari(jaudidi'iptuii.\mn^  i 

Sotaalialèi, 

Rubei. 

Citrini. 

Spedii, 

Tragacantbi, 

Mellisdèfpum. 

MifcCffiat  ConfeSticit^infrà, 

Rrrr  Vi- 


AEa  icrup.daosà 

&gr.quinque. 
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^taidotorii  Meiiol. 


Vires  ) Dofis  » & Duratio. 

- --  

'/T^  Stuantium  febriùm  ar/io^ém  tom- 
/ I L pefcitffitimfedatdeliria  reprimiti 
fomnum  coneìliat,^repùem  inducit.Dtk- 
ticr  à fcruputo  uno  ufque  dà  àrachmam 
unam.  Dttratperfexannos. 

. . j» ^ 

Ctmptfizhae, 

Limati  di  frcfcatutti  tré Ji.Siuiditi  /d  Tpiitz- 
zati  con  qualche  goccio  d'AcquaRoià,  fì 
piUerannPs  td  faranno  palTai'é  per  Un  panno 
èli  lino  bianco,  conforme  $è  detto  altrove;  a 
quelli  uniradi  il  Zuccarb  Candidò foltilinente 
TOlverìzato  la  Gprteccia  della  Radice  della 
Mandragora  edicuta,  la  Canella  > e la  'Noce 
Mofeata  lì  polver^ec^naoancjt'cfle  fottilmcn- 
tepofciavi  s'a^giu'ngereimo  tutitliSemi  co* 
me  fopra  defcritti, fuori  cb<  ^cUi  del  Papave- 
re  bianco,  e del  jufquiaiAo  avanti  lì 

piftino  , fi  prepaipranMcome -i  i d^tto  altro- 
ve . Le  Role  rolTq,  Iff  Viole,  tbni' Avorio  ab- 
brucciato  ,ed  il  ur:^ntq  totci}mcnte(ì  pille- 
ranno a parte  5 l’OpiodiflWveMm  toh  un  po- 
co di  Vino  bianco!  Ciò  fatto  pfeodalìoncie  ot- 
to di  Zuccaro  bianco', e Uu;  di  Mivle  di  Spagna, 
cheli  ridurranncuinGiuleppeRofaco,  overo 


nel  quale  rilcaldafo  alquanto  ^^DW'tnfi  lune 
le  polveri  fudetteun  poco  Illa  volC'à,fflifchian- 
do  il  tutto  con  Ijptoladi  legqp>  ^perultibio 
rOpio  difciolto  non  il  Vino  bianco  , affine  che 
ripartìtamente  sjunifcanoq^/pgjqila  malfa, 
che  li  cóferverì  centro  vafo  di  vetro  ben  chiu- 
i fe  non  palTati,igenièi , (o- 
altri  Opiut . ' - 

|a4*frfica.ij^^efue. 

Endiviiel  ^ .jA5?ÉÌib.duaj.  ‘ 
x^iidepiirat.  j .• 

Succi  Lt^lloìWn  Làblunam.' 


fo,  nèndìrpenfeì 
mcs*è  detto  negl 

Tryphe! 


«1 

Fzunorw\iDa^^\'i\x\':y.. 
mafeemrutn  ' ■'  > 

. FoUittdé- ^enn^ > "f; '.‘i r . 


Uflc-duas: 
Unc.  unam . 
Unc.  femis. 
lACalib.  femis 


Orientedis» 

• Agarici, 

Cufcirta, 

Viclarum.  7 
Rofar,  rt$bear,  s 
S fica  Nardi. 
r yiiraholanor.  In 

dorufìt,..'  ^ASadrach.'tres. 

Citrinorum  .'  ' 

^ Chebulorum.,  . ^ 
Smcharif'KÌati. 

Epitbymi,  Dr.quadragìnu 

! Fulfa  Cajffia , ’ UBC.quacuór  • 

■PulpaTamarin- 
^ dorum. 

'Manna elevai-  Uncuns,&fem. 

^aCCQTt  dlht  m Ubras  tres» 

^ Aceti.  Librthtunkra; 

‘ Jibabarb.  eleSii,  u»«Mduas. 
Mirabol.  Citrin.  UntunJ,&feq). 
Mirab.  Cbebul.y  ' ‘ 

“M-imbolanorum  > ' 'lir'..' 

-u{ Bclliricorum . i 
' Emblicorum,  V^E»i^c.fi:rais; 

; Semn.Mfor."  i Z:'  . 
Semin.  Fumaria.^  ' 

‘ Trocifcor.^''Diàr- 
. rbado7i  Nicolai. 

[ Macis. 

1 Maflicis.  ■ 


:i.!  ■ • • • 1 ■ 

'sr:  (-■  iriM 

■ 

ASa  dràc.'  duas, 
. 8c'lèmis. 


San~ 
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Atitidotarii 
Santali  Citrini. \ 


Quatuor  Semin.  j , J 
frigid.major.  J 

^pica  Nardi.  otach.  duas. 
Mifceyfiat  ConfeSlioyta  infrà. 

Vircs,  Dofis , & Durano . 

t ■ 

PRaJlantiffimutn  efl  remedium  in  Jcii- 
tisfebribus , ^ aliis  marbis  ex  umo- 
rtm  adujìicme  obonis\caJidaml-^cniriculiy 
^ Hcpatis  intemperieìfi  corrigit,/ìtip 
extinguit,  Weritiamà flava  bile,^j'u^* 
fionemàvaforibm  calidis , ^ biliofisdif- 
J^t , SfViguinem.  purificai  ,flcbribufl)ue 
Pefiilentihas  r'efte  Georgio  Jgricob  , 
conduci!  . Bxhibetur  i flemiuncia  uflquc 
addracbmasfex . Durai  per  bietmiumi 

CtMpfflthfir. 

Dai  Solatro  Ortenfcj  e noi»  dal  furioTo  > da| 
Petrofello  volgare  in  vece  deirApio,dalr 
Endivia,' é dalli  Liipoti  tutti  colti  di  frefep  cpr 
veralK  if  Sjigo ,che  biloini  da  ciafchcdu'no  ,ju 
S“^l'^epur3ti,e  chiaripeati,  porciaunicainen> 
tc  polt^dcritro  Vafodi  cruda  a fuoco  Jénr 
to  fi  firailno  fCaldarc  , indi  t'Ii  pongano  i'n- 
tro  le  l’rugrtc  Damafccne  feccpe  mondate 
oira , e tagliate  mirmte,  falciando  che  quelle 
bollano  per  dieci , ò dodici  bollori  idopra  (c 
gli  mettgnO|la  Cufcuta’, eli FòJicoIi della 
ria  mondati  .situali' fé  gli  daranno  duof  boi  W 
ri,pqfcia  le  violedl  $pic<^e  le  Rofe,  cby  lenti- 
ranno  un.fp]  bolide.  Fatto  queflo  prcpdall 
_ana  llocda,  Hcllà  'quafe  vi  fi  porrinnó.  dentro 
inlìeme  con  la  Decozione  liidctta  rEpitImo 
tagliato  minutamenK  con  la  forbice  .pofeia  li 
primi  Mirabolani defcritti  nella  Ricetta , cioè 
gl’indi,  li  Chebuli,  e li  Citrini  mìnutarùnte 
triti,  e leniti  alquanto  con>un  pocod'Oglio  d‘ 
Amandole  dòtcì,  e rAgarico.mJnutamehte  ta- 
gliato,facendo  così  il  tutto  Ilare  inidonei  det- 
to vaio  coperto  fopra  le  ceneri  caldfe  per  lo  fpa- 
ziodi  ventiquatt’ bore  ^ palfàtc  le  quali  le  gli 
darìuna  legéiera  cbuHizionc,  poi  levato  dal 
fuoco  ^ < rtffrejidato  alquanto  che  fari",  ffei 
ciati  di  tutto  una  forte  elprcflionc  con  le  mani, 
c colatura,che  ripolta  dentro,  vafonettOtÀcoa- 


Spodii. 

Cuhebarum 


Mediai.  343 

ferverà  ìndifparts  iMrvalerfeneafuotempo. 

Ciò  fatto  caveraui  la  polpa  della  Caflis , e 
delli  Tamarindi , & ambiduc  11  faranno  im- 
morbidire con  un  poco  della  fudetta  colatura , 
epaifareper  il  fetaCcio,  (eparacamcntc  l'una 
dall' altra . . • . ■ « 

La  Manna  fi  diifolverì  anch'eflfa  con  porzio- 
ne badante  della  colatura  fudetta,  epoìfìco- 
lerì  molto  bene  1 per  lì  quattrd  Semi  freddi 
maggiori  (ì  ferviremo  di  quelli  delli  Meloni 
folamétc,  faccnddgli  in  polvere  Con  uhpOcodi 
Zucca ro , conforme  i’è  detto  nel  Dìacàttolico. 

Il  Rabarbaro  Ibttilmentc  pillato , e Iprnz- 
zatocon  ilVìno  bianco  (1  edoferverì  indiipar- 
te;  li  fecondi  Mirabolani  di  tutte  le  cinque  fpe- 
rie  ledici 'con  un.  poco  d'Ogiio  d'AmindoIe 
dolci  cavato  di  fenico,  fi  rìdurrtnDoin'polverc 
ibtcilìdìma,  li  Sefoi degli  Ani(T,e  della  Fuma- 
ria unitamente  (1  faranno  in  polvere  fottililli- 
mail  Sandalo  CitHno  limato  prima , e poi  pi- 
llato, le  Cubebe , il  Macìs.ìl  MadIceiiISpfco 
Nardo  taeliato  mjnuco  , il  Spodio  preparato, 
e li  T rocìfei  Diaifodon , tuui  (òttlloiencc , e 
feparacamente  lì polverizeranno,,.epoì s'uni- 
ranno , iniìcrae  tutte  l'altre  polveri  come  fo- 
pra preparate. 

Difpodi  che  làranno  tutti  liGidetcl  Ingredi- 
enti come  fì  deve,  prendali  tutto  il  rimanente 
della  colatura  luuetta,  la  qu%  polla  dentro 
vafo  di  pietra  cruda,cuocera*Ti  unicamente  con 
il  Zuccaro  bianco  , tanto  che  li  riduca  a llrctta 
conlidenza  , alla  quale  aggiungerai  un  Poco 
alla  volta  RÀcetofovocédógli’tt'oitura  di  Mie- 
le , doppo  quelli  h Manna  oifeiafta,  la  Cadia  , 
con  la  polpa  delti.  Tamarindi ,'  eia  Conferv.» 
delle  Viole  in  vece  del  Zuc.Car/o.VioIato , che  li 
farà  benilfimo  dillbivcpe  , e milchiare  corttop- 
ta  lamairajaccìoche  nonslauaccbi  àlfondodcl 
vafo, ed  elTcndov»  rimafla  qualche  umidità, 
queda  li  farà  rifoivere  ibpraccncricalde;  men- 
tre farà  ancor  caldo|aggiungeran(!  tutte  le  pol- 
veri fudecte , e pér  ultimò  II  Rabarbf  ro.polve- 
rìzato.,  ed  Invigorito  con  un  pÒcò  di  Vino 
bianco.,  procurando  col  mifchiate’.di  nuo.vo 
diligentemente,  che  eaualincntc  li  compartino 
in  tutta  la  malfa , U quale  conitrveralli-in  vafo^ 
ditcrravetrìacqbcn  coperto'- 

Tryphera  Magna  Nicolai  cun\ 

, Opio  ,■&  fine 


]^.  Cinamoini.  ' 
. CaryophiJlorum . 
Galavgèe . 
Spiciviyavdi.. 

■ Zedaaj'ùe..i.;.. 


‘ \ * 
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pAaadrach.una. 
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Zinziberts, 

Cofli. 

Styracis  Calami- 
ta, 

Calami  hromat. 

Iridis  Fiorentina. 

Paucedani, 

Acori. 

Corticum  Radio. 

Mandragora. 

Spica  Celticf. 

Rofar.ruhear. 

Ptperisnigri. 

Semèn.  Anifor. 

Seminum  Apii. 

PetrofeUini  Ma- 
cedonici. 

Faeniculi. 

Dauci  eretici. 

Cwniniy  Ocymi 
"Mellisd^pum.  Tripium. 
Mifce  tpat  ConfeSiio  ut  infra, 
Jìcum  Opi»  defideretur  y adde 
fupradióiis. 

Opii. 

Fiat  ut  fuprà. 

Vires,  DofiS;  & Duratio. 

FRigidam  P^mtricult  intemperie^  in- 
3ortos  doìores  removet , Phreniti- 
ets , 6‘  MeìancoUcis  auxiliatur , fomunm 
coneiliat  precipui  fi  cum  OpioconficiatUTf 
Vi  eri  frigida  vitiacorrigitf  Peripneumo- 
Ttie,  ^ Difftnteria  eomemtyó"  tnenflrua 


Antidotarii  Mediol. 

educit . Dofis  cwnOpioetit  ab  ut:adra‘- 
cbma  vel  circa . Duratper  trienmim . 


Drach.  duas. 


C$mpofitì«ne . 

L£  Radici  della Galanga.dejl'Iride  Fioren- 
tina, del  Paucedano,  dell'Angelica  odo- 
rata in  vece  dell’Acoro  ,del  Zenzero,  della  Ze- 
doaria  con  il  Collo  lì  pilleranno  fottilmentcjla 
Canella , li  Garofani  con  lo  Spico  Nardo , ed  il 
Calamo  Aromatico  tagliati  minutamente,  lì 
ridurranno  in  polvere  come  forra  , e lì  faranno 
palTareperfetaccioiil  Spico  Celtico , il  Pepe 
nero,  li  Semi  degl’  Anifì,  del  Petrofello  Mace- 
donico , ed  il  volgare  in  vece  dell'Apio,  del  Pi- 
nocchio, del  Cornino,  del  Dauco  Cretico,  e 
dell* Ocimo, olia Balìlico  tutti  loctilmcnte  (ì 
polverizeranno  ; quelli  poi  del  Jufquiaroo 
bianco  11  prepareranno  prima  come  s'e  detto 
altre  volte  per  potergli  più  facilmente  polvc- 
rizare  con  li  fopradetti , a’quali  per  ultimo  ag- 
ziunganlì  le  Rofe  rolTe  , pillandoli  il  tutto  uni- 
tamente . 

Lo  Stirate  Calamita  fi  polverizeri  feparata- 
mente  da  gl’altri,avvertendo  nel  pillarlo  ad  in- 
trodurvi qualche  Amandola  dolce  mondau, 
accioche  non  s’attacchi  al  Mortaro  , overo  fi 
dilTolva  con  un  poco  di  Vino  bianco , pofeia 
unite  tutte  le  polveri  infieme  fi  metteranno 
dentro  oncie  dieci  di  Miele  fchiumato  alquan- 
to tiepido , mifchiando  il  tutto  con  fpatola  di 
legno,  affine  fi  dillrìbuifca  egualmente  nella 
malia,  la  quale  fi  conferverà  dentro  vafo  di  ter- 
ra vetriato.  ' ' 

Volendoli  lare  quello  Confètto  con  l'Opio, 
lì  potrà  dividere  la  metà  della  malfa  fudetta  ; 
alla  quale  agginngerallì  una  dramma  (l’Oppio 
difciolto  con  un  poco  di  Vino  bianco  , e dili- 
gentemente mifeniata  confcrveraflì  dentro  va- 
io di  vetro  ottimamente  chiufo,nè  lì  difpenfcrà 
fe  non  fei  meli  doppo  la  fabrica,  e quella  che 
farà  fatta  fenza  l’Opio  , paflati  quinoeci  gior- 
ni, lìcuramente  li  puoi  adoprare . 

Avvertali,  che,  per  comporre  la  Specie  di 
Triphera  magna  , ballerà  levare  dà  quello 
compollo  il  Miele , c l'f^io  ,e  col  rimanente 
tutto  pillato  alla  fiarma  lolita  , fi  formeranno 
le  Specie. 

Theriaca  Andromaci  Seniores  deferi- 
pta  in  fexta  Galeni  Edit.  lib.  pr. 
deAntid.  cap.fcxto. 
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Secundo, 

^.Trocifc.  de  f^i-7 
feris . 5 

Trocifcorum  He-7 
dycroi.  S 

Viperis  lofigi,  7 
Opti,  S 

Tertio, 

9f..RoJar.ruheay.  ^ 

Iriais  Fiorentina. 
SucciGlycyrrhiz^ 

Sem.  Napì  dulc. 

Scorda  Opohal- 
J'ami . 

dinam.y^arici.  ] 

^ Quarto. 

yiirrha , Cojli.^ 

Crocia  Cafftee,. 

JVardi  Indica; . 

Sebamanthos . 

Piperisnigri. 

Tburis  optimi. 

Disiami  eretici . 

'R.bapontici  . ^ACadrach.  fex . 

StcecboÀos . 

'M.aruhbii  virid. 

Petrofellini . 

Calamenthi. 

■ Terehìnthìna . 
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Zinziberis. 
Pentapbili. 

Quinto . 

1^.  Poiayiontanì? 
Cbamepytis. 
JVardi  Celtica . '' 
AmomlfStyracis 
VleifCbamedrios 
FbuFontici. 
Terra  Lemma. 
Fot.  Malabatri. 
Calcftbidis  ufii . 
Gentiana. 
Gammi  Arabie^. 
SticciHyppociJH- 
dis. 

Carpobalfami . 

• Atiifor.fSejfeleos 
Cardamomi. 
F(xniculutAca/tif. 
Thalapjì,  Hyp- 
perici. 

Ameost  Sagap.\ 

Sexto . 

Fl.Caflorei,  1 
Arijlolocbia . 
Bitumina, 
SeminumDauci. 
Opoponacis . 

Ccntaurea. 
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ACauiie.^énts.' 


’ASadrac.daas. 

Gal- 
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Gdbjni. 

MelUs  optimi. 

Vini  antiqui 
'Mifie,fiat  ConfeciiOfUt  infrà. 


jffittdotarii  Meàwl. 

lefcentia,  SeneSluSy  & Mors-,fitqvelK~ 
farti  pofl  primos  Jcx  mirtfii  ; Puhertas, 
& Adolefcentia  vtgent  per  atmos  vigin- 
tiy  à“  ultra'.  SetieSìus  aliud  decetirtiuth 
non  excedit  bit  tranfa£ìis  jpoltatttr  Jua 
virtute , ^ad  mJrtx  m decltnare  dicitar . 


^AUaquantùfatis 


Vires  Dofis  , &'DoMtio. 

MO  fAus  Ferarttm , Plpersram , & 
hditif  nodi  medetuf , Venems  Vt- 
nenatu  >m:  bài , & plagia  adverf  aw  ; 
Capitii  dol'jrtbui  diuturnti  t^ertigini’ui, 
Awrium  gravitati , oculorum  a iefudini , 
Comittali  Morbo.,  deperdnx  voct.,  AJÌ- 
bmaticii,  Ortopbnoicis , S.mgutnemjpu- 
enttbuij  TuJJhnAui , agrhxcresntibui, 
ér  aliii  affeSUbtn  TitTriurii  Opitalatìtr  ; 
Fentricult  imbecillitati,  inflationi,  do- 
lor Aui  Colicii , Iliadi,  floleticìi,  Hijlc- 
ricifque  paJJtjnibut  cjnfcrt  ; Ldtem  tb- 
duratum  folvìt  ; Rennm  calculoi  mi- 
r,uit  ; UrituB  diluitati , Ulcerihufque 
FeJJìae  prodcjì  ; in  febrium  h(Tr''orihtis  , 
^ rig'iribui,  in  hìdrope,  df  El’pbttn- 
tiqfi  pariter  probatìtr  ; inenfei  m-Atet , 
fatum  mortuùm  educit  ; ATticulorum  do- 
torei  fedat;  dbrporii,  Animi  Morbos 

tolltt , Melanchohcii , Sftpririqfit , dr 
aliii  fìmilibui  ajfeSìibui  fùccurrit . Pe- 
flikntive  graffante  Luf  nthil  hat  ftr/e- 
Jìantiìti  mueniri  poteft . SenAui  , Pitui- 
tofli , Naufe  nbundii  Ventriculi  crudi- 
tate  lAoranribui , df  «x , qui  cihum  ex 
Mehncholia , vel  frigiditate  fiomaci  non 
appetunt  fxpitii  exhibere  convenit  ; Bi- 
liofii  verò  , df  febricitantibui  fueràs , 
exhibere  non  ìtmninò  tUfarti  éji  . Db/ti 
erit  à duobui  afque  ad  Jcrupulos  quatnor . 
Durai  per  annoi  triginra  , di'  ultra  ; 
vérum  fi  quid  de  state  ipftui  dicendum 
efì , addamqmeab  Avicenna  lib.  ^ .fitmm. 
pri.  trabl.  primo  de  eetatv  Theriats  di- 
ferti  [cripta  fuerunt . Inquit  enim,  Tbe- 
riacs  adjimt  Infantia,  Pubertà! , Ado- 


DclP  origine  della  Teriécd . 

LEMcfi,  che  Mitridate  Rè  del  Ponto,  e 
della  Bitinia  non  ildegnando  ( come  pur 
Ki.  ro  tint’  altri  fuoi  prideceilori ) d'appli- 
carlìtal  volta  allo  Budio  della  Medicina,  ed 
in  particolare  alla  cocnizione  delta  virtii  di 
molte  Piante, ed  Brbc (ad  imitazione cred’  io 
di  Salomone  ,il  quale  lappiamo,  che 
vii  j uper  tigni  r à Ccdto  ,jtut  eft  in  lietm  rtf- 
que  ddHylfopuni)  ma  di  fare  anche  comporre 
divertì  Antidoti  per  ulò  della  (uà  prtlttva- 
zione  , tri  quali  la  Coniczionc  tanto  celebra- 
ta , che  da  eflb  ivreie  il  nome  di  Nlittidatc  , la 
diculRicettediccfì  poi  li  ritrovaflc  in  un  fcri- 
gno  particola  retri  le  mimerofiflime  ,e  pregia- 
tilHme  fue  Ipoglie  condotte  da  Pompeo  injto- 
ma  trionfando  d’un  tanto  Rè  , fe  cosi 

dobbiamo  agl’  lftorici,chediciò  neferiffero . 

Prevenuta  alle  mani  d’ Andramaco  il  Vec- 
chio Medico  farriofiffpodi'quei  tempi  tal  Ri- 
cetta , ancorché  da  tflti  ricotiofchita  degnai  o- 
gni  lode  , e ftima  , però  fapendo  egli  per  la  lom 
ga  ciperienza  dì  quanto  giovameirta  loDealla 
jalute  dell’  uomo  I ufo  delle  Caftii  Viperine 
poBe  ne’  Medicamenti , llimò  per  ben  fatto 
aggiungere  al  fudeetn  Antidoto  fra  gli  dllri  H- 
gredìentì  anche  li  Trocilcidelle  Vipere  , cerne 
fi  Ugge  in  GdleÀo  nel-iiàrt  della  Teridcnn  ft- 
lene  cnpitM  fari»/»,  dandovi  poi  il  nome  dt 
Teriaca  .della  <male  lérvire  fe  nc dovevano  gli 
Uomini  per  prefèrvarfi  da  molte  inferrnitacii , 
ed  anche  per  agevolmente  curarli  dall'  infolite 
ferite  d'alcuni  Serpenti , che  rinlerrati  dentro 
vafiditerra  .egettati-da  alcuni  SoldartfCarta- 
ginclì  nelle  fquadre  ncipiche  , in  breve  jpazio 
di  tempo  gli  daVanoia  morte^  Come  rifcfilce 
Galeno  nel  luo  libro  della  Teriaca . • 

Mà  perche  non  hà  *1  mio  credere  hoggWi  la. 
Medicina  più  degno,  nè  più  pregiato  Antidoto 
Olquéno,  perii  quale  non  poco  da  noi  fi  deve 
alla  memoria  di  quel  celebratiflimo  Vecchio  , 
che  deferivendòlo  in  verÌ!',lo  voMe  fedelmente 
commuoicare  atutti. 

Pertanto  noi  ancóra  feguendo  i dotti  docu- 
menti delcritti  da  Galeno,  ed  altri  circa  il  mo- 
do di  comporlo  .procurar  dovremo  con  Ogni 
diligenza,  c Audio  (quando  s'avr^a  fabricare  ) 
d’eleggere  Ingredienti  delli  più  fcelti,ed  elquì- 
fitijChe  trovar  fi  polTanD,acciò  riefea  con  ^el- 
la perfezione  , èhc  merita  un  tal  CompoTito, 
mencie  con  le  modern:  navigazioni  vengono  a 
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noi  traghettate  di  quelle  Di%^,tli*  «è’ttWM 
Mdad,  ò tiòfi  ff'tfè'MVaWO  t à (k  Rbn  ceri  tatóio 
di  riwhatopii  d'Ow>'è«e«‘r(i<Jà«v»(»o,p*lf 
lo  che  avanti  di  vtwire  alta  defcpizrow;  dei 
componimento  di  qiiefto>  li  detctiVeraAmottit- 
»igl  ingia:dientf  cOn)eqfaaifttn!(^i,  e condlzfi^ 
BipreCtfc  di cialcheduno , cheli  rtoercano  per 
IKé  fabbricarlo  ,efonoli  legueoti. 

MlexièHe  degi*  Ingreénntiptrlk  tMne*. 

LI  TrocHti  di  Squilla  frefehi , noh  am- 
maffiti  f e fatti  come  fi  leggeri  nel  trat- 
tato generale  délli  Trocifei . 

i Li  Trofei  HedicrOibeti’elficati  jcdagiu- 
Aati  come  l'opra . 

5  Li  Trocifei  di  Vipera  frelckit  nonam- 
hiuffiti  latti  come  fopra . 

4 H Pepe  longotioii  adulterato  t non  corto- 
Ib.j  intiero t di  baoii' odore,  edi  àcutiUìtno 
fapore . 

% L’OpiO  colto  in  lagrima  fatti  dal  latte,  e 
iion  dal  Sugo  cavito  ptr  tfprelfiont , grave  di 
ptfo , denlb  di  corpo  , al  gulfO  imarò , all’odO* 
re  non  ingrato  , al  colore  teonato  feuro  , che 
facilmente  fi  diflblva nell’acqua  , eliqueiatto 
biancheggi , poiché  quello  cntdifcioieo  fpfe- 
cherì un  color  giallo,  ècctro,  che  farà  adul- 
terato ; il  miglior  di  tutti  fi  è quello,  trie  Vie- 
ne da  Thebe  dell’  Egitto . 

6  Le  R.ofe  rofie  non  ancòrdel  turtò  fiorite, 

rurgatc , e mondate  dalli  lem! , calice  ic  parte 
lanca , feccate  all’ómbra  nè  attinuiìlitc . 

7  Non  potendoli  avere  l'Iride  perfetta  dalla 
Schiavonia , prendafi  quelli  di  Fiòrertra  ,puo- 
che  fii  foda , acuta  al  ^llo  , bianca , non  tar- 
lata, nè  ammuffita. 

8  II  Sugo  dalla  Regolizia  fii  (refeo,  non  ad- 
ulterato, hèabbrucciato . 

ff  Li  Semi  del  Napo  dolce , oveto  Rapa  , fia- 
bo  ’frefchi , maturi , ed  al  gufto  attlni . 

IO  II  Scordio  colto  in  luogo  afciucto  con  le 
fòglie , fiori , e femi , cht  fia  odorofo  . di  color 
Tcrdieggiante  , feccato  aH'ombra  , e oen  con- 
dizionato . 

Il  Non  potendoli  avere  l’Opobilafamo  e«- 
fo,  préndanfi  rOglio  delle  Noci  Mofeite  ca- 
vato di  ftefeo  per  élpreffione  . t non  già  il  Bil- 
famo  nero^  che  viene  datrihdìe  Occidentali . 

li  Per  il  Cinamomo  s’intendt  la  Cantila 
più  perfetta  che  fii  po'fibile,  .cioè  di  fapore 
acuto , e che  gullata  riitianga,  dopporaddol- 
Mta  la  lingua . 

Ti  L’Agrico  fii  della  femina,  friabile  al  tate 
to , leggiero . raro , e buono . 

14  Della  Mirra  prendali  la  vera  Lagrima 
fterca,cfugdfa,  al  fapore  amara,  acuta,  ed 
forata  lucida  alquanto , e con  vene  bianche 
fimili  all'unghia . 

Mentre  abbiamola  vera  Radice  del  Co- 
uo  , non  fi  deve  prendere  la  Zedoria  , purché 
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ffi  «iWeàj  grofTi  ; tìenfa  ihtcifa  iH'  fenibM, 
nontarhta>  digrato  odore  , acuta  af  lapòrv , 
èaamareftta. 

t»  Del  ZafFrano  prendali  l'Òt?krtale  frtit 
tòtorftó  j lungo, iiitrtro  ,hòS  friabile, e 
che  abbi  ne’lùoi  fili  un  non  «òche  di  bianco," 
àCuco  di  ftwre  > rifchtito  allodbCe  òitrma- 
ffrente  cOndizioharò , e Che  bagnato  tinga  vfr 
varttente la niano dellùó  colore . 

i7  UrilàCalfiaL^neaVelegga  Upiù  lòttile, 
e tiwrta,  rtuitteròfa  di  cahne  , leggiera  di  pe- 
lo, d'odore  aromatico , e di  fapore  acuti  (fimi . 

l?  fW  f'Fardo  Indico  là  Radice  ,làporita  al 
guflòj  grata  sH'odore,epiù  (frefea  lii  politile . 

1?  Del  Squinanto  prendanli  le  cime  coni! 
nitri  nOri  neichi , ed  ‘odorati . 

_ IO  11  Pepe  nero  dovrà  elfttepefin'tè,grb(ro, 
mtierp  ,di  fcqrza  lòttile , pieno , lènta  polve- 
re, intrtrpàro,  c rficolOr  ncrSIfinio . 

ai  Anche  deU'Inccnfo  s eleggerà  il  più  luci- 
do , tóndo,  intiero , bianco , graffo  di  dentro. 
Odorato , c non  adulterato  . 

12  Del  Dittamo  Creichfc  fi  prendàhò  le  fò* 
glie  folamcnce , odorate,  frefche  , e ben  condili 
zionate. 

ij  Del  Rapontjco  pigliali  la  luaRafiicè  frel- 
Ci  ,non  cariata  , Uè  lilucillaginolà  al  guUo. 

24  Del  Stecadc  s'eléggeràHo  le  filc'firglie  , al 
|u(tOaniàte,  tdi  odore  forvi,  ovérolafpici 
a'efso  coti  li  fiori , e ramofcelli . 

Prendanli  del  Manlbbio  iblartiente,  lefb- 
glie  frefdie , e li  Temi  ancora  ./ 

2<i  Li  Semi  Veri  del  Pctrofellò  frefthi,  ddo- 
ròfi  , am.iri , ed  acuti . 

27  Del  Casamento  Montano  fi  pigliano  lè 
foglie  cOn  li  fiori  ,efemi  fectati  ali’ómbta'.'  ’ 

28  La  Tcrebintina  vera,  cioè  colta  dal  prò- 
rio Terebinto , e hon  dal  Larice . 

19  La  Radice  del  Zenzero  fii  biàncà  , di 
buon'  odore,  acutilfimà  aigùifo,  e non  tariata 
go  De!  Cinque  Foglio  fi  prendano  le  lue  ra- 
dici , purché fiano dilùogo afeiutto . 

f?i  Del  Polio  .nato,  traccolto  ne' Mpiitial- 
lelfri , prendanli  la  di  lui  chioma  , fiori , fog- 
ìe,e  femi,purche  fiaho  d'odore  bèb  gagliardo., 
gì  Del  Catnepiti  fi  piglii  turta-  la  Pianta , 
ec'cettuta  la  radici  , e patte  lignolà . 

Del  NitdqCtitìco  fblo  le  radici  btn  Ipfct. 
fe , più  frefehe  fìì  polfibilc  odoratifiihie  i dure  , 
e ripiene . . 

}4  L'Aitibniò  tacemolò,  thè  oggidì  trovafi 
petfctto  ,clegitimo . ' 

Prendali  del  Stirate  folo  la  Gomma  net- 
ta, ara(Ta,raginofa,  biancheggiante, ed  odp-’ 
ratiifiina . 

jó  La  Radice  del  Mep  ila  colta  lopta  Monti 
ben'  afe! fitti , odoratiilìma  , pefante , non  tar- 
lata , e leccata  all'ombra . 

J7  Del  Camedrio  prcndanfi  le  foglie,  fiòti, 
frmì , e rami  teneri  bep’  odoroG  , e'còlti  foprz 
Mofiti  afchitti . 

38  Le 
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;8  Le  Radici  del  Phù  fiane  lòde  « ben  con* 
dizionate  ,nan  tarlate , e di  buon  odore . 

Non  potendofi  avere  la  Terra  l^mnia 
jtcrfettajprcndafi  il  Bolo  Orientale  rofTcggiite 
di  colore^  non  adulterato,  overo  laTerradi 
Malta , ò il  Bolo  vero . 

40  Mentre  oggidì  abbiamo  le  vere  foglie 
del  Malabatro  ,iì  può  tralafciare  il  Tuo  foflitu- 
to , che  era  il  Nardo  al  pefo  d'un  terzo  di  più . 

41  II  Calcite  dovrà  eflcr  del  Ramano  mez- 
zanamente, e con  arteinduflriofa  abbruccia- 
to,  eprcparat.0c0meafbl.4a. 

4Z  La  Rac  lice  della  Genziana  Ci  colta  ne' 
Monti  afeiutti,  piena, foda, ed  amariHimaal 
guCo . 

4}  La  Gomma  Arabica  Ci  della  più  pura,  e 
tralparente  , che  fi  trovi . 

44  Dovrà  elTere  il  Sugo  deH'HippocifHde 
TerOfCnccro  ,non  mifehiato  con  altri  Sughi, 
e cavato  con  arte  induCriofa . 

4;  Del  Carpobalfimo  oggidì  fé  ne  trova  al- 
cune volte  del  prcretto  , qual  non  potendoC 
avere . prendanl:  le  Cubebe , che  C troveranno 
nelle  di  lui  fèllucche . 

45  Li  Semi  degli  AniCCanofrerchi,  pieni, 
eguali , odorati , acuti, e difaporedolcidimi. 

47  prendanCdel  Selcleosli  Semi  veri  di  co- 
lor nero  , che  C portano  da  Venezia . 

4S  Dei  Cardammomo  prendane  idi  lui  Se- 
mi , cioè  del  minore,  ò del  mezzano , purché 
lìano  frefehi , di  buon'odore , e di  fapore  acuti. 

49  Anche  li  Semi  del  Finocchio  efTcr  devono 
eguali , pieni  odoroC , ed  acuti  al  guCo . 

fo  Non  potendoC  avere  il  vero  Sugo  dell* 
Acazia  , prendali  quello  delli  Sumachi . 

CI'  Li  Semi  del  ThalepC  Caiio  veri , frcrchi , 
amari , ed  acuti  al  gulto . 

_ ^a  Deiripperico  prendanC  li  virigulti  tene- 
ri , con  li  bori,  frondi , c femi  colti  di  Irefco , 
e leccati  all'ombra . 

. Cj  Li  Semi  dell’Ameos  , che  fono  Cmili  a 
quelli  dell'Apio,  lìano  frefehi , di  ottimo  o.fo- 
re , netti  dalla  polve , e che  fpirino  odore  Cmi- 
Ic  all'Origano. 

4411  Sugo  del  Sagapeno,  volgarmente  detto 
Serapino , deve  effer  ìegitimo , fodo , di  gra- 
nelli minuti.  Ornile  alla  Mirrane!  colore,  di 
fapore  acuto  , di  fuori  di  color  quaC  rofleg- 
gìante , di  dentro  che  biancheggi . 

Cf  II  Caftorco  non  adulterato,  raginofo  , di 
odore  molto  grave  , acuto  al  guflo , e friabile . 

Sia  l’.\riflolochia  tenue , ò per  dir  me- 
liofarmentofa , leccata  all'ombra , frefea,  e 
cn  condizionata . 

C7  II  Bitume  Giudaico  non  falCCcato,  d'un 
colore , che  nel  nero  porporeggi . 

rS  Del  Dauco  prendali  il  Seme  vero,  frefeo, 
ed’odorefoave. 

59  II  SugodeirOpoponace  non  Ca  adultera- 
to , mà  grafTo,  lifcio , friabile  , d'odore  grave, 
ainarillimo  al  gulto  ,e  che  pollo  nell'acqua  fa- 


cilmente C dilToIva  ; 

60  Della  Centaurea  minore  prendanC  le 
fommità  borite  con  ledile,  e frutti  feccace 
all'ombra , e ben  condizionate  . 

I tf  1 1 Sugo  del  Galbano  Ci  puro  , granellofo, 
d'odore  fpiacevole,  e di  fapore  ingrato,  non 
lignofo  , mà  che  fèco  abbi  qualche  particelle 
delle  far  ferule,  che  non  Cliqueficcifenonal 
fuoco , e C purghi  con  ogni  diligenza . 

61.  Del  Vino  vecchio  prendaC  del  piùgene- 
rofo,  che  partecipi  alquanto  del  dolce,  ma 
niente  dell*  aultero , non  molto  fùmofo  , fano  , 
incorrottibile , di  color  dorato , non  torbido , 
ma  sì  ben  lucido , e trafparente , come  farebbe 
la  Malvagia  vecchia  non  adulterata,  mi  per- 
fetta . 

6j.  Del  Miele  prendaC  il  Sipontino  «ovvero 
il  Tarantino  , in  mancanza  de' quali  C piglie- 
rà il  Miele  di  Spagna  del  più  perfetto  che  C 
trovi,  che  abbi  ne  più,  ne  meno  di  due  anni. 

Reltano  di  già  deferitti  tutti  gl'  Ingredienti, 
che  conflituifcono  quello  Antidoto , con  una 
breve,  ediflinta  infbrmizione circa  la  quali- 
tà ; elezione , e bontà , che  di  ciafeheduno  C ri- 
chiede per  potergli  conofeere , ed  anche  feie- 
glierneli  più  perfetti  ifapcndofi  che  Galeno 
nelfuo  trattato  della  'feriaca  a Fifone  al  cap. 
la.  lafciò  fcritto , che  Falfìui,  vel  impr»iit4t 
unta!  Jif:£c4,nentiìa  Thtr'ucnreitqaé  ontnìn 
(trrumpere  Jtiet , come  più  difFufamente  ( in 
leggere  il  trattato  particolare,  cheli  farà  dell  f 
Semplici , e delli  più  liimati  Aromati , eh'  ciw 
erano  in  quello  Compofito , come  fono  il  Ci- 
namomo  ,1’Opobalfimo,  e limili  )fi  potrà  cu- 
riofo  il  Lettore  in  qualche  parte  fodisfare , che 
però  approntati  che  faranno  tutti  gl'  Ingre- 
dienti fudetti , e della  perfezione  che  lì  convie- 
ne, potrà  l'Artefice  nollro  accingerli  di  buon 
cuore  al  componimento  d'elTa  ,che  ne  ricaverà 
utile  conveniente,  ed  onore  impireggìabilc  , 
facendola  con  l’atccnzione , che  qui  fotto  fi 
deferive. 

Ctmptpxitne . 

S'AggiufH  il  Mortaro  di  bronzo , ovvero  di 
marmo,  che  fi  vorrà  adoprare  in  quella 
tacenda  copejto  in  maniera,  che  nel  pillarli 
delli  Semplici , non  pqlTa  efalar  porzione  vera-: 
Da  delle  parti  più  lottili  di  quelli . 

Ciò  fatto,  prendanfi  tutte  le  Radici,  Co^ 
teccie.  Virgulti , Foglie,  Fiori,  Frutti  , Se- 
mi , Sughi , ed  altre  cofe  , che  s'avranno  a far 
in  polvere,  come  fono  li  Trocifeidi  Squilla, 
Edicroi , e di  Vipera,  li  quali  tutti  ( lervato 
l'ordine  folito  della  graduazione  ] l'uno  doppo 
l'altro  li  pifleranno  conforme  porterà  U dura  » 
ola  tenera  follanzad'elli,  che  polli  dentro  fe- 
ticcio Cottile , e coperto  [ per  la  ragione  come 
fopra  accennata  ] s'anderanno  leggicrinente  di- 
battendo,  acciò  pafTatele  parti  più  lottili, e 
fermatili  per  qualche  poco  di  tempo  di  movere 
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il  feticcio  j levirn  poITada  quello  tutto  ciò  « 
che  fari  rimidu  di  fopri  < e polla  di  nuovo  nel 
Morciro  , dopo  d’avervi  riineira  il  luo  copetv 
chio  come  primi  > lì  pillerà  aneti’ elfo  unto, 
che  tutto  dopo  paiTato  perii  letaccio  s'unifca 
all’ altre  polveri,  coofervandole  tutte  iq  di& 
parte  dentro  vaio  di  vetro  ben  chiufo . 

Fatto  quello  prendali  l’Agarico , il  quale  fe^ 
paratamente  li  farà  in  polvere  l’octilifllma , al 
pclodcfcritto  dall’ Autore,  e poi  t’qnifpa  all' 
altre  polveri . 

La  Mirra  , ed  jl  ZafFrano  potendoli  li  ridur# 
ranno  in  polvere  fottilillima  j il  Sugo  dell'  Ipv 
pocillide,  della  Regolizia,  il  ^agapcnOirAca-r 
zìa  , il  Bitume  , il  Galbano,  il  Storace,  l’Opo- 
ponace  ,el’Opiq  l’eparatamentc  lì  faranno  dif, 
lolverecol  Vino  Aromatico,  eli  pongano  in 
diiparte . 

La  Gomma  Arabica , e l’Iacenlbfl  piileran* 
DO  leparatamente , e |bccìlillìmimente,c  poi 
pa0ate,chc  lafanno  per  il  fctaccio, prenderai!! 
di  Quelli  cosi  polveriziti  la  doli  giulladcfcri^r 
ta  aaH’AucorCjche  s’unirà  all’altre  polveri . Il 
Calcite  Romano  abbrucciato,  e preparato,  co- 
me a ib{.42.  lì  diUolverà  con  un  poco  di  Vino 
Aromatico. 

Pongali  pofeia  la  Terebentina  dentro  vaiò  di 
terra  vetriato  con  un  poco  di  Miele,  perche 
meglio  s’unifca . , . 

Preparate,chefaranno  tutte  le  fudette  cofe, 
prendanli  del  Miele  di  Spagna  libre  dieci , qual 

Jiollo  dentro  vafq  di  pietra  cruda  a fuoco  lento 
i farà  liquefare  , e diligentemente  fchiqmaip  li 
colerà  per  un  ictaccio’j  ponganiì  pofeia  dentro 
Mortaro  di  marmo  capate  per  tutta  la  malfa, 
pri-nieramente  la  Terebintina,con  leGondmc 
dì  giàdifciolte,cdun  poco  di  Miele,  e doppo 
miìchiatoiltutto,a-;giungafì  urt  poco  di  pol- 
vere, polcia  un  poco  di  Micie, e feguendo  a mi- 
fchiare,f:guirai  ancqra  a mettervi  dentro  bora 
parte  dell  uno, hor  parte  dell' altro  pianto  che 
polfano  egualmente  incorporarli , fervendoft 
dell  Ogiio delle  Noci  Mollate  in  vecv  dcll'Q- 
poballamo  d’unger  la  Ipatola  , ò ciò  che  s'ado- 
prerà  per  mifchiarlamilTa,  facendoli  lar? que- 
lla operazione  da  pcrfqna  robulta,e Tempre  che 
itìi  elpolla  alli  raggi  ^t^S>ok  , overo.  fqpri.  le 
ceneri  calde  t Quando  li  vedrà  tutta  la  malTa 
ridotta  a corpo  lullìllenie , all’  bora  lògli  pon- 
ga il  rello  del  Miele,  polcia  mifchìata  il  tutto 
per  qualche  tempo  come  (i  deve  , rtmeatalt  la 
malTa  in  altro  vaia  più  grande,  c ci^  fpatala 
Opta  con  foglio  di  Noce  Mofeàta  carne  Iqpu'a  , 
sbanderà  per  molto  fpaziq  di  tempo  mifehian- 
do  ancora , ungendo  cuntinuamente  là  fpatola 
come  fopra  , linò  che  larà  confumato  tutto 
l Oglionella  coii\polizione Tndetta  , all’hdra 
quan^  coprir  dogtaQUlyafo  con  coirti  pecora 
sforata  in  pi  i luoihi , acciò  p.olTà  il  Gompoli- 
to  trafpirare  alqulnco  , avverten Jo.li , che  per 
giorni  quaranta  mrfebiare  almeno  «Mg 
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volta  ogni  fei.ò  fette  giorni  (landò  al  Sole  , cò- 
me %'i  detto  di  fopra,fervédoli  d’un  legno  for- 
te,edi  j^on'odore  nel  maneggiarla,  che  li  farà 
per  lo  Ipazio  di  tré  bore  almeno;  né  (i  prcnU 
yafo  di  legno  per  governarla  , perche  oltre  da 
quella  riceverà  fbrli  màla  qualità  , perderà'  an- 
che il  Compofito  alquanto  del  fuo  vigore^  il 
quale  menta  d’clfcr  confervato  nelli  vati  d O- 
ro,  qvero  d’Argcnio , in  rqancanza  de'  quali  fi 
ferviremo  della  terra  vetriata  più  fina,  che. Ila 
pollibìle,  mentre  finita  la  fèrmentizione  li  pub 
comodamente  ripartire  in  piùd'uh  vafo  , che  li 
Cqnlòrvcrà  ottimamente. 


j^erlìmcnii . 

][N  quanto  alla  doli  del  Miele,  e del  Vino , 
L ancorché  quelle  dall'  Autore  non  rellino 
eferitte,  crediamo  che  ( conformandoli  noi 
conia  quantitàdei  Miele  pollavi  da  Galeno', 
ed  altri  ,}  balleranno  le  dieci  libre  (opra  .ic- 
pennatc,  qulladimeno  non  mancherò  ricorda- 
re, che  quando!)  fabbricò  quell'  Antidoto, 
tanfo  nell’  Inligne  Ofpital  Maggiore , quanto 
nel  Venerando  Luogo  Pio  di  Santa  Corona  di 
quella  nollra  Città , non  furono  giudicate  baf- 
tanti  le  libre  dicci  di  Miele  , né  (fa’  Signori  Fi- 
lici Cqllcgiatì , né  dal  Collegio  de'  Speciali 
lìedi , laonde  vollero  li  facclTc  col  trjplea  del 
Miele,  e ciò  nop  Iblo  per  caufa  deU'aiidità 
degl’  Ingredienti,  che  in  buon  numero  v’entra- 
no, come  anche  per  il  riguardo  fi  deve  avere 
alla  longh^zàa  degli  anni,  che  fi  deve  conferva- 
re,  ne’  quali  [ quando  non  vi  folTe  quella  quan- 
tità di  Miele,  che  li  conviene]  é cofa  certa, 
che  afciug.in<3ofi  più  del  dovere  difficilmente 
mantener  li  potrebbe  con  quella  morbidezza  , 
c pecfezione  , che  fi  richiede  ; per  il  che  da  noi 
ancora  dovram  olTervare  U {lefTì  doli  del  Mie- 
le, tanto  per  le  fopradette  ragioni,  come  an- 
che l’crperienza  c'infegna  ,rhc'li  Teri.iea  fatta 
col  triplo  di  Miele  fi  coiferva  pure  oggidì  be- 
niilimq  vigorolà  , e con  confiltenza  di  corpo 
ben  proporzionato;  c circa  al  Vino  preoderam 
fenon  quel  tanto  fi  giudicherà  c<Jnvenire  per 
difiblvcreli  Sughi , le  Gomme  , ed  altri  fimilj 
Ingredienti,  che  difficilmente  poffono  ridurli 
in  polvere . ■ 

^no  varie  le  opinioni,  cheli  leggono  del 
Cinamomo,  edcllaCalTia  Lignea  , li  quali  da 
Cridofaro  a Coda , ed  altri  ancora  vengonra 
giudicati  un’  ifteffa  colà  , ne  eflcrvi  altra  diffe- 
renza , che  quella  della  dcterm.inazionc,  e bon- 
tà più  , o meno  perfetta  , il  c^e  obbligò  il 
pottoie  Mario  Schipano  Medicò  celcbra'tiffi, 
monella  Città  di  Napoli , delldèrofo  di  lapcr 
anch’effo  la  verità  di  quefto  pregare  c<an  fue 
lettere  Pietro  della  Valle,  che  in  qucltempo 
ritrovavalì  in  Spiiahan,  a clù^liene  tutte  le 
contezze  poffibìla , il  quale  dtffmcrotb  di.  iodic- 
fareair  Amico,  rifpolicircr la Callìa Lignea , 

Tt  u s'.l 
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fi  il  Cin»i^mo  un*  cofi^  il  O.na- 
momo  dagli  Arabi ^‘anjjjlj  ff?* 

Pcriulùs  c Turchi  C«i*>clU*  ch^  è 1 i(uir4> 
ctiericn  mandata  a noi , nè  4 . altra  '9rt?fc 
ritrova  , che  però  n^la  Compofi,zipM  (udetia 
fi  vaieremo  della  norfra  Canellapiu  fina  (J  tr<> 
vi . La  preparaaionc  del  Calcite  fi  Ugge  nei  nio 


! 


vi . La  preparazione  del  Calcite  u netwo 

trattato  a £01.42.0  chi  dcfidera  farla  conforme 
deferire  Galeno , accioche  fi  Corapofito  riefca 
di  colore  più  olcuro  nel  T rateato  dclj*  I erta- 
cali  trovcri , ed  anche  dal  Maranta  s averanno 
molt'  altre.hotizie  intorno  alla  Compofizione 
di  quello  Antidoto.  ' ^ 

Dell*  Opoballamo  quando  non  11  poOa  aver 
del  legitimo,  fi  prenderà  fOglio  della  Noce 
Mofeata  cavato  per  efpreinone  contorme  s c . 
detto,  mafe  ti  orar  fi  potrà  il  vero  Balumq, 
mentre  delle  navigaaioni  piu  frequentate  df. 
tempi  andati , alcune  volte  yien  ancor?  a jipt 
communicato,  farà  molto  meglio,  c confor- 
me la  mente  deir.Autorcj  di  quello  leggeraTi 
la  fua  moria  nel  trattato  dej(fl3rgghe  a|  fine 
dell'  Oserà.  Nè  fi  difpenfi  quell  AjKiWtot? 
non  paflato  l’anno , c più  apeora  • 

! Mitridgtum  Petppcratis. 
Primo. 

’Bf.Mhrh^^raèic^' 

Trogloditica» 

Croci. 

Agarici. 

■ Ziit^ibcris.  ^ACadrac,decé. 

Cinamomi. 

Spic£  Nardi, 

' Tburis elé^i. 

. Tbalapfioi.' 

Secundò.. 


Se^eleos. 
Upóbalf.vni . 
l^cbcenantbi . 
Stisebados, 
Cofliveri. 


Mediai. 

Galbani. 
Terebintbifue . 
Piperislongi. 
CafloreiFontici.f 
' Succi  Hyppoci- 
fiidts. 

Styrc^isruhea . 

Opoponaci^. 

Foia. 

Tertiò. 

Ca(Jta  Lignea. 
Polii . 

Piperìsedbi. 

Scorda. 

^eininum  Dauci 
eretici. 
Carpobalfami .. 
Trocifc.CypbeoSt 
Bedelii. 

OjLjartò . 

Nardi  Celtica  pur- 
gala . 

Sem.  Petrofell. 
Gummi . 

Opìi. 

Cai'datnomi. 
Scm.F^kuli., 
Gentiana . 
Folior.Rofarum. 
Dicami  Chetici 


ACamu-upMg. 


fAfia4r«c.(épte. 


^ASadrac.i. 
boni  pofideriv 


Quin- 
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Qh»»o. 

Amfmvn» 

Arijìolocbitiera' 

tundre» 


jé^idotàrn  Mediol^  yyv^ 

, tatas  vk^  rt^cit  y martvumjatumtji- 

àt,  difflcutatem  urins  removet  » vifuW’  ’ 
<Vi4t , mukifipte.  Carftris,  emkeram- 
mèus.,  ^aifcej^uf  benefacip. 

^ durati(^  eadam  ».  p'WP  d^  Tberiaca 
tòt  dilìut». 


Acori. 

Pbu. 

Sagafcni, 

Scxto. 


^A&idrach-  tres, 

r_  * . 


Meu  Atbamontici 
Succi  Acatùe., 
Ventrh  Scbincbi 


veri. 


LA^iìaclrac.  dua». 
<i{vf«q»is. 


Swmmtatum 
Hy picrici» 

Vini . 

MellisdeJ^um. 
'M..fiatConfe^io%  uttx^rà. 


Quaneuti)  (ati$. 

libnpvé  unc.  8. 
flc4rach.duas. 


Vircs,DofSs,  Se  Duratio. 

I 

CElebratiJfìipa  bxc  Antidotut  à Mi- 
tridate Rige  nomen  accepk  i.  Va- 
ìet  ad  morfus  Fenemtot  ^ ad-Oiffitir, 
Aarium,  Dentàum,  Ihttmorntm^  Vetir- 
tricuk , & Ruefìinortm  doìarerfrigidos . 
Apopkhicit ,,  épilepticitf  (ìf  Qmvit^ 
frodejli 

niam , MelancMiam,  Saugithifjìfutum , 
Peripneumoniamu,  Diffihteriam,ò‘  Liaa- 
teiiam  patientikus  (^fitulatur  ; Pvettc- 
reà  caìcuhs  mmuit  ^ menfit  prpiwjf , 
Uteri  vitia  corngit^  (ir  morftii  Cav/it 
rabidi  curat defUoàaitUntt  prid^ t.'fd- 
bidis , putrir  inflationibus , CtUacifq; 
medetur  . Deperditum  appetitum  red- 
diti vividum  color em  conciliat , debili- 


BJetìtnfi  4e£p rneretfìenti  t {b*eutr4nt 
. ' nei  MiUiJéUe . 

1~^  Sfendofì  di[li^mcntc  difeorfa  dclf  Ebx 
r*.  zioncdituUkliSi3niplici|Cli.'<gcran(uicllfh 
Compolizione  delia  Teriaca  , bora  per  nq»  re- 
plicar rillefrone{Micrì(la(e,r»  tratterà  fola- 
mence  d’alcitni  deflì,  de' quali  ngn  s'à  faKa 
menzione  alcuna , perche  non  «ntrav^c^  iKlla 
Ricecta  della  Tcrifica,^be  IpnoilPepe  bianco, 
il  &dcllio,  l’Acoro,  l^À(kro,  od-il  Schicco. 

Il  Pepe  bianco  ctve  elTcr  pieno,,fenza  ru^he, 
odarofo,fodo,al  gqllo  alquanto  amaro,  o di  fa-a. 
pore  acucillimo. 

Il  Bedclliolìi  frqfco,  gralTa,  amaro  al 
facile  a liquefarli, legnata  aldi  dcntradimic- 
cbiobiaiKÌke,che  Ombrano  l'unghie  deirhuo- 
mo , e lucide-  al  pari  della  Colla  Taurina, 
avvertendoli  che  con  clTo  non  vi  fi  trovino  fra- 
miliihiace  alcune  delle  parti  più  pure  dellaMir- 
ra  volgare, la  qualq  da  multi  Speciali,  nelle  vifi- 
te  fatte , mi  è ftataefebiea  par  Eedellio. 

L'Acaro  quanqo  nou  fi  oqlTa  avere  il  legiti- 
mo , prendali  la  Radice  dcUa  Galanga  maggio- 
re , frefea  ,di  buon’ a or» , e di  fapore  acuto,. 

Eteir  AlTarapregdanfi  le  Radici  fref<;hc,o(fa-  ' 

rate,  fode,  e di  fapare  acuto. 

Il  Sfihìnco  pc»adaliqu«llo,che  viene  d’AIe& 
fandria dtlì'Egitto  ,che  èil  vero,  di  grandezza' 
alparid’unaLucertq,coii  Iquamme  bianché  , 
che  tirano  al  giallo  , longo  di  tefta,  con  la  coda 
rotonda, ed  una  lineaquàifi  hcrctclna  fopra  tut- 
to il  dorfo . 

Cìmpìpzhne . 

SArebbe  cofa  fiiperflua  il  volar  qui  cum«J«r 
dilMrft,nèdettaT»w(ègnameaiii  pNCioo- 
lari  nella  Compofizione  di  quello  Antidoto  , 
per  elTer  totalmente  uniforme  a quidla  della 
Teriaca,  che  però  dpi^r^  prudente  l'Atlefice 
olTervare  nella  graduazione,  triturazione  , di I- 
fuluzione  de'  liquidi  ,eduniof>*  <}•  tutto  quan- 
to nell’antecedente s'e  detto , c ricordato . 

Ben’  è vero  , che  non  trovanebd  dcl'critta 
dall’  Autore  la  quantici  del  Miele,  che  fi  ricer- 
cai pqr  ginmaffate  quello  Compofito.,  dovrl 
rÀrtcficc  ,doppobcnconfideratoil  (jefo  delle 
polveri , mettervi  quel  tanto  fi  è detto  nella 
Compofizione  delta  Teriaca' . 

b»  quanto  poi.  al  Vino,  s'ollervi  quanto  se 
dettom  quello  nel  trattato  della  Teriaca  , che  / 

laii 
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fitìdi  mettervi  fé  ndftt  quel  tinfo  bifojocrì 
per  diOblvcre , e liquefare  qqelli  Semplici^  che 
(j  dovrà  uno  dilTolvere . 

Tutti  la  mafla  ageiuftata  che  Hi , ripongali 
in  vafq  di  maiolica  alTai  fpaziofo , ò altro  lìmif 
Jcbtn  netto,  acciodie  pqlTa  fermenta  rii  con- 
forme s'è  detto  nella  Teriaca  ,nili  difpenfife 
non  palfati  fei  meli  f ò più  aqcoja , 

Orvietani  Genuina  (Jcfcriptip, 


Kad.Gentian^ 


n. 


I 


Aha  unc.  ua»m, 
6tfen»ùt 


Tormentili^ , 

Biflortee , 

'^ri/lolocbiierch 
tunda, 

Carlince , 

Disiami  atti, 

■ Herhce  Cardtti 
Benedigli. 

Seminum  Cifri. 

Bttglojji  filveflris 
Buglojjt  domeJ}.\ 
^adicumMtboy.  yq*.dMae,8ffc 
B.adic.  Angelica 
ad  fotidus  om~ 

niumant^dtti<h 

rum , ■ ^ 

Trocis , d(  0»g.  vatm , '■ 

' ris, 

Tberiac^fijif  de^ 
chnam  pdrtem 
ponderis  totius 
tnajl}  Eleóim-  t'i»- 
riifidefi. 

Vini  attici , 


^ARMBg.WMf 


' Antidatecrii  Mediol, 

JVfc//»  diffo- 
mcftt, 

M.^of  EU^uarivm,  adfor^ 
mani  Tberiacce  -,  ’ ■ 

Alia  deferiprio  Orvietani , - 

%.Bad.Scor7mar'. 

Carlina f Angelica 

Impei-atnÈiJìort. 

Clematidis  ,Con- 
trayervfy  jDióia- 
mi  attiyGalcmgfy 
Gentiaiue,  Cofli 
dulcisy  Acori  ve- 
ri. Sem.  Petros. 

Macedonici.  Fai. 

Salvia , ' Roris 
ManniyGalegeey 
Cardai  SanSii  , 

Disiami  Cretens, 
BaecarumLanrif 
Jtmiperi. 

Cancllàfina , 

Caryophillorum 

IS/lacis. 

Camiunty  Epcttis  ,7 
Cordisf^tperar,  S , 
exfiocatarum , 

Tbceriacgveteris.ì  : vr!  -'3 

Mellis  defpuma^  , , ’ ' ' ^ 

. • . . • tibrasotìo , - 

tf  Optimi,  ^ ' 

. • - /.  n 

Vires 
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riaca  ì’auperum , ratime  minoris 

expenfaf  & laboriùnto^emficiendo^e^- 
dem  enimfer?  vires  fortitam  ejì  oc  The- 
riaca , Mitridatum  ; Venditatur-ut 
flurimum  à Circuwforaneis , Circulato- 
ribus , fed  verius  Impafloribus  ^ fed  gui- 
bus  Ingredientibus , qua  còmpmendi  me- 
thodo  elaboretur^  Deus  fìit , Dojiséjus 
erit  ab  unadràchmà  ufque  ad  draohmas 
tres . Durat  per  triermum^  ^ idtxà. 
Ctmptfizitne , 

NOn  accade  replicar  più  oltre  la  ferma  del 
comporre  qucftq  Orvietano  , fendolt 
lulhcientementc-rpiegaca  e nella  Teriaca  , e nel 
Mitridato  la  norma  di  polverizar  gl’ fegre- 
dienti , che  lo  conllituifcono  ; folo  li  oflervi , 
ridocce  che  lìano in  polvere U Genziana , T\>r- 
mcntilla  , Billorla  jCarlidij  Arillolochia',il 
Dittamo  Crctico,  l’Amora»  li  Semi  del  Ce- 
dro, dell’ una,  éraltra  BuglolTa,  eie  foglie 
del  Ca/do  Santo , a riconofeerne  , e prenderne 
il  giudo  pefQ  di  cadauno,  palTati  che  lìano  per 
i|  fetaccio , che  fra  tutti  verranno  ad  elTer  in 
circa  ad  onde  diectlettc , è mezza  di  polvere, 
alla  quale  li  dovranno  qnire  altretanto  d(lle 
Radici  d' Angelica  polverizara,  e fctacci  ita  co- 
mel'altre,  etutteripode  entro  vafo  di  pKtra 
con  libre  undeei , ed  onde  otto  di  Miele  Ichiu- 
mato  , s'anderanno  con  fpatola  riunendo  , ed 
air  ora  vi  fi  aggiungano  oncie  dieciotto  di  Vi- 
no Malvatico , facendo  il  tutto  cuocere  lino  al- 
la confumazione  del  Vino  a fuoco  lento  , e ver- 
fo  al  fine  vi  fi  unitila  Polvere  Viperina , pro- 
curando , che  quella  pure  regolarmente  Ci  ri- 
partita dentro  allf  Elettuario  , quale  levatoda  1 
fuoco  , ed  aliamo  raffreddato  fi  pelerì  , ed  al 
medefimo  vili  uairi  una  decima  partedi  Te- 
riaca fina,  a riguardo  del  pefo  dell' ELcttuaritn 
che  fari  una  libra,  e mezza,  feguendo  a mil- 
chiare  il  tutto  per  qualche  tempo  , acciò  egual- 
mente refiino  tutti  gl*  Ingredienti  compartiti 
in  mafia  di  Elettuario , che  confervar  dovralQ 
in  vafodi  terra  vatriato  benchiulo. 

Amidotum  Magnura  Aadre* 
MatthioU. 

Rhabarh.el&£ii,'> 
RhapontkiveriS 
R laicum  *"*• 

riante,  • . i : 


; jfntidotarii  Medici, 

Vir«,  Dofls,-  & Duratio.  ' Calami  Aromat.  " 

POJJet  hoc  Antidotwn  appcllari  TU».  C 4t  ' 

riaca  Pauperum , ratime  minoris  • , >•> 

PentaphyH.  . 

Tormenùllae . 

Arijìolochieero- 
tundee,' 

Pernice, 

Enulce,  ■ . IiACadracRtrei. 
Cofii,  ' 

Iridis,  ' 

Carduialèi, 

Agarici  optimi. 

Disiami  Cretici , 

Croci  optimi . 

Terree  Lemnice , 

Anthos, 

Gentiance, 

US  Diaboli . 
Caryophillorum . 

Nucis  Mufcatcej 
Macis,, 

Majìicis,  . 

Thuris, 

Styracis  Caiani. 

Gammi  yirabici, 
Terebinthince , 

Sagapeni, 

Opoponacis, 

J-,aferpitii . 

Specier.  Cordial. 
temperai, 

V u u u ’ ’ Spe- 


>Afiadrac.  duM, 
&femis. 


Digilized  by  Google 


'^54 

' Speciertim  :Ì>kh 
ntargaJ'  fì'igid. 
Specier.Ùianu^^ 
chi.  ‘ . ■ 

* Specier.  DUtarA* 
EleSi.deQcmmis 
'Trocifc.Ècillie . 
Ocda^f^Anperat. 
Di5iamiall)i . 
Angelicp,  yiilk- 
folii.  . 
Fbilipejtdtdit.^ 
Doronicii  Zedoch. 

ria.  ' 
ZinzibeYis  i 
Seminurti  Citrii . 
V^tticis^  Grana 
fina. 

FraxiniyAcetoff. 
Faflinact^ filnèfi 
tris. 

Napi,  I^igella . 
F coniai  Bafilico- 
nis. 

IrioniSf  Tbalap- 
fiios. 

FfnieuUsAmeos. 
Fdiorum  Majo- 
rana. 
Wypperici-, 
Jtinci  odorati . 
Marubbii, 


.*  jthà^fàrip  Maiiel. 
i . ' j Gcdegpj ^cthinìe. f 

‘ Pimpinella.  l 

. . . \ \ 

' ''  - ' • 

. ■-  J tìedar  a arborea. 

■ Strada  afpvrp. 

....  ■ Cubebarum.- 

FrotiditmSeerd^ 

• A'-  Chamadrios. 

Cbamapytios. 
Centawearmino- 

■ Stacbados. 
SpieaCekka, 
Caìamintha. 
Buthgi^&enth^. 
FetonscaiVew.  [ 
Scabiofa. 
CardmBemii^i. 
Melifiai. 

r»AB<dnfch.dti«.  Pipeì'isrUgTi. 

Ftperislongi. 
Santcdorum  alb. 
Scmtalóruntrub. 
Santalorum  ei- 
■ / trinorum. 

JJgntjdloesopt. 
OpiiTbebaici. 
Caricarumexfic. 
Nucum Jugland.^AEt 
' Pifiacbiofum.  j 
"Màrabolanorum 


•:ì 
4 .1 


ob(i 

^ & Cimiti. 


aae.tm: 


Em- 


Digitized  by  Google 


Anti^^ttaru 
Emblicqrum.  Drach.quatuor. 

.Citiamomi  Drach.  decen^ 

€&m»  Cmìimth  ■ 

di, 

ConrnMmocero^  £fctfh.i 


.imam; 


ftT^ 


Anafe.quatf|«r. 


Samedotwn  t%d>,  Dnch.duas 
Uc»  Cam^horfft 
• ^firftmCalcant.  unc. 

Vtfms.  ■ 

FlorumCordkt.' 

Rofar.  ruSear. 

Lavendti^, 

Sdvi^y  ^nthos. 

Offls  de  Corde 
Cervi. 

Rd  itr^Ehoris. 

^ Méntulà  Cei'vi . 
Cafioieilegit.  . 
tdargarit.Orieia! 
ptfparaiarum . 
Fragmentorum 
Smaragdorwh, 
Hyaoimoorum. 

.QaraUt  rubeor, 

Mufcbi  Orient. 

Amhrce  grifece. 

Succoturn  Àcetoff 
depuratotum. 

Ciceriitie, 


Scorda 


Alia  drach.  ona, 
' Scfemis. 


3SS 


DrachnasdiUi. 


ABanncias  ftx.' 


veri.  f 


Aua  tibc.  fcfflit. 


À£edioL 
Ecbii. 

Borra^nis. 

, IMcliJIie. 

Hyppociflidis 
Tberiaetseopim^.y 
Mitrià.  optimi  .y 
Finialbtgenerojt.  Ubranm. 
Sacchari  è Ma- 

. Hijpam. 

Mijce^fiat  EUHuarium  ad 
mrmaan  defcriptam  capite  de 
Tberiaca. 

Vires^Dofis,  & Durati». 

M .4gnum  hoc  Antiàotum  à célebr^ 
tipbno  Andrea  Matthiolo  defcri- 
ftum  cuora  quaeanfque- Venato  intemA 
& exteriia  , ac  morfiu  venenatos  ab  eo- 
dem  ofurpatum  ; in  Pejlilentibus , ac  Efi~ 
demici s conftittoiombfU^  in  Afopleiiichi 
Epilepticis  ajfeÌKbus\  Syncope  , animi y 
cordifqueveMOtimeacperrurhatione  f(tnt~ 
itio^rì  comtnendatury^  vitalet  enim,  ^ 
animales  faculffltes  robarat , bumotwn 
corruptelam  fremtam  emendat , ^gene- 
rattdamprbUbit . VintricuU  imbecillita^ 
tem  talli t , coHioftan  at^et , Stoma- 
ci àekres  fidat , infuper  ^ac^mvnttjl 
Mèdicamen  adversùs  quodcumquè  Lum- 
bricortm  genus  y Potefl  exbihertab 
tmauftiue  ad  tresy  dpdraebmas . Durat 
per  deccftnium  ',0“  ultra , ubi  refervetar. 
in  vafe  vitreo  optimi  abiurato . 

Otnpefitìtne . 

Troppo  Fongo  farebbe  FI  voler  qoJvi  delèrà- 
ver  a miniieo  ratta  ciò , che  oprar  G deve 
incorno  alti  fudetti  Ingredienti  > che  fi  ricerca- 
no per  diligentemente  fabbricare  quefto  Anti- 

cioto. 
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^ììiidoiarìi  Mèdiol»^ 


doto , per  intelligenza  del  <)uale  bafterì  dire  > .1 


(hefì  preparino e lì  facci  in  polvere  ciafchc* 
dunodelli  triturabili  fecondo  pozterìla  loro 
Qualicì  > oiTervapdoli  iémpre  Tordinc  folito 
odia  graduazione  più  volte  fpiegato.  LeGopi- 
nie,  è limili  fi  diltolverannocoì  Vino  bianco 
aròma  tico  nel  Bronzo  caldo  5 conforme  s'd  ri- 
cordato in  altre  (ìmiiroccalìoni;  come  ancbc 
nell'  ilfelTcli  faranno  dilToIvcreli  Sughi  coiV 
dcnià(i>  affinché  meglio  polTano  unirli  col  ri- 
nlanente;  La  Teriaca • ed  il  Mitridate  polii 
dentro  Boccia  ai  maiolica  nel  B.  M.  vi  li  lafcie- 
ranno  tanto  , che  polTano  alquanto  rifcaldarli  a 
pqfcia  prendali  il  Miele  di  Spagna  febiumato  j 
t liquida  nella  quantità  deferitta  dall’  Autore  , 
nel  quale  in  primo  luogo  vi  li  metteranno  la 
Teriaca  . ed  i{  Mitridate  gii  rifcaJdati,  mif- 
«hiandoli  il  tutto  con  diligenza , indi  le  Gom- 
me, eli  Sughigli  difciolti,  alliclaali  unici, 
ed  incorporati  che  faranno  nella  malTa  lùdct- 
ta  • fe  gli  aggiugeranno  un  poco  ijla  volta  tut- 
te le  Specie  come  fopra  polverizate  , e di  nuo- 
ve mifchiate  confpatola  di  legno, overod' Ar- 
gento cantò  che  egualmente  rallino  comparti- 
te nell'  Elcttuario,  per  ultimo  dò  li  ponghi  il 
Mufchiodifciolto  con  un  poco  di  Vino  bianco 
odorifero , c l’Ambra  poi verizata  con  qn  poco 
di  Zuccarolino , fermandone  Eletcuario,  che 
fi  conferveri  dentro  vafo  di  vetro  octimzineite 
techiulo. 

' ' • ' t 

Aqua  Mirabilis  ex  eodan  Antidoto, 
extrahenda . > 

ff..  Antidoti  ^rfdi-y  ■ 

: y 

Syrupi  Cortic. 

Cifri.  5 

AqufArdent.plu-  Lib.quinque.  • 
ries  reóiificata . 

Indantur  Matraccio  bene  eia- 
ufo,  macerentur per tnenfem, 
ferveturque  colatura  ad  ufum , ’ 

Vires,  & Dofis. 


Ctmftfitime , 


Entro  vdfo  di  vetro  capace  ’d' altretznta 
VJ  tenuta  popganli  tutti  tre  li  fudecti  Ingre- 
dienti, e cuopAu  il  vafo  in  maniera,  che  noia 
trafpirt  cos' alcuna;  pofeia  t’anderi  con  def> 
trezza  dibattendoli  contenucp  dentro  del  va- 
fo, ;anto  che  li  vegga  il  tutto  perfettamente  in- 
corporato nell’Acqua  Vita , e li  farà  cpsi  {ca- 
re p«r  un  mefe  intiero  , il  quale  almtqo  due 
volte  la  fettimana  (idovrà  agitare  molto  bcM. 
Indi  paiTapa  detto  ^eiapo  vedrudi  loprailacril- 
lilùdctci  Ingredienti  un!  acqua  di  non  molto 
colore , ma  chiarg  ; laqntle  per  inciftiagiene 
cavata  dal  vaio  con  ogni  diligenza  chiiidc£|llk 
fubito  dentro  tifo  fi  vetro  do^io,  e ligilnto 
conia  Cera,  e Carta  Pergamena,  altrimeive 
{vanirebbe  iq  breve  fp^tiodi  Ceiftpo  tuut.lt 
virtù  dell'  Acqua  , e l'Acqua  inlàeme . - 

« t 

Zazenea , fiyc  M^ifauSnea  Mefuè.^ 

. -‘\ 


ACalib.  tinam, 


1 

^ASadrack.duzt 


VI.  Cajìorii.  . 

Myrrbec.' 

Opti . . ' ' 

Viperis. 

Macropiperis . 

Galbani.- 
Cofli. 

Cimmomi. 

Vbu. 

Mei.  ' ' 

Dauci. 

Ajjari,  Croci. 
Mellisdejpum. 

Mifce , fiat  EU6luarium , Uit 
intra*  i ■ •^v 

Vires,  Dófis,  & Durarlo.  . o 

EAfdemfacultatcj  jamin  Antidotode-  \^RigìdamVenniculiintempme>neor- 
firiptasobtinet  iDo/is  vero  JaaiuM-^  jT  rigit , flatus  "difcutit,  è"  dóìot%s 
età  fondus  minim  exce^e  debet , Collie  Uteri  ^ Dentium  fedat  ‘.  Infùpy^ 

Urina;  diffirultati  fuceurrit , fieeundi^ 

que 


UocndeccDi. 
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ijutfach  MuUerts permea  t^fwnptOy  w/ „ ■ ThttriseleSi. 

verizati,  S 


utero  impqptaper  Pejfum  cum  Lana,^ 
Oleo  Lilionm  aiborum  . Animadverten- 
dum  attamen  trit , quod  intus  exhiberi 
mirùmè  decet,  nifi  pq/ibiermiumà  diefum 
€ompofki(ms\  Sed  tu  dolore  Dentiumpefl 
fextum  menfempotejlufurfari  ad  fenjim 
obtandendum . Datftr  à ferirlo  uno  ad 
quatuor.  Servatur  ad  feptennium . 

Omptfi tiene . 

SI  ridurranno  in  poWere  alquanto  fonile 
tuni  li  fudeni  Ingredie^i , eccettuati  il 
Cialbano.el’Opio  j che  li  dilTolrcraono , co- 
mincianoofì  in  primo  lui^o  dal  Galbano  con 
tin  poco  di  Vino  Aromatico,  e pofeia  l'Opio 
con  un  poco  d'Acqua  Rofa , alli  quali  uniti  in» 
fieme  col  Miele  fcniuroaco  l'aggiuhgerannolé 
polveri  Indette  un  poco  alla  volta,  e mifehiato 
al  tutto  come  fì  deve , fe  ne  farà  Elettuario , e (i 
conferverà  dentro  vafo  di  vetro  beo  coperto . 

Antidorum  ad  prsBcavcndos  , & rc- 
movendos  Epilepticos , & confi- 
miles  afFecflus  in  Infantibus  ante 
laritationem  a & ctiam  pofl'. 


Succini  albi  prtep.  ^ ' 

— - p .p  f ^ Drach.auts, 

Ungulg  Jilctspra^ 

parata.  Scrup.unum. 

Toliorum  him,  Drach*^*- 
Succi  Rutb^. 

. Jlcpaa  Uliorum^ 

■ Convallium. 

Olei  Amigdal.  ^ASaunc.ièmit' 
dulc.recetU.y^ 
abfque  igne  ex- 
, trah. 

M^//ù  Hifpant 

Vei'i,  Unc.dua. 


On 


^ijee, fiat  EleSktarium  moU 
^.SanguinisTefludinisaqua-  le  y ut  infra. 

. fica  totarn  quantitatem 
. qua  excipi  poterit . 

Fellis  ejujdem  Animalisp^ 
riter.  ' 

Theriacafina. 

CornuCervi  pbi-'i 
' Jf-hh-frepart 

CranttHumant  -y 
pulverizati.  S 
Corallor.  rubeorump 


[ praparatorum  S 
- largar, Or ient.f 
praparataruTH  .3 
Rad.  Peonia  Ma-y 
ris.  . 3 


AEa  fcrup.duoa. 


Vircs,  Dofis,  & Durano. 

CLarè  ex  titulo  prajìantijjmi  & e»- 
perientiaplwiei  eamprobati  hujufce . 
Antidoti  facultates  eluerfeunt  : Ferum 
ut  ordinatè  in  ^usufu  procedamus  ,non-  _ 
nuUapramittere  optimum  duxinius  ; Pri- 
mo legitimam  ejus  compofìiionem , ^ in- 
gredtentium  feleiìiorem  : S^undofacilio-^ 
rem  ejus  deglutitionisformam  ^quam  me- 
dio ofei  infiramenti , vulgo  Spazzaorcc- 
chio , femperfacilittsobt ineri patefl  : Ter- 
no y ut  pofl  [olitam  Ivfaniii  loticnem , non 
ei  ftatim  à Nutrice  lac  exbibeatur,  fed 
ahum  , ^ Ventricuhim  per  vomitum , 
velperfeceffum  repurgariJaltitHper  fex  , 
vel  06I0  boras  à partu  finatur  ; certum 
enimefl  ex  antecedenti  in  Fentre  Matrix 
prava  nutritione  aliqualem  corrvptorwn 
bumorumportionemin  Infantiumvenrri- 
Xx  XX  ctilo 
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jdtaiàotarit  Meàtol, 

euhdetmnitqfutt^perodtàmtempefli-  fitontm^  fbimint  viàimui  y gppraci^ 
vam  nutritionem  hlH  mjctatvTy  ( quod  dttolms  tn  eventis  y frimitm  imi  cujuf- 
fariter  fui  natura  vermicalofum , niìor<^  dam  Nobili£imts  Omitifpe  y qua  cum  m 
fum  y Ò’  corruftioni  perquam  (dnnxwm  primis  duobus fuitfatibusm  lucm  fdidif- 
ejl  ) pejfìmum  mferrimispurrulitprimwa  fet  pumtlbtm  primo  y txindì  puellam  , 

altmtntum  prajtabit , tx  quo  indè  im/^es  ambo  dein  affeSHbus  mpikpticis  correpti 
Capitis  Itsjnneseveniunt , modo  eotròulfuh  fum  ; primus  y velpra  fera  Medicamene 
nesyfhodò  parofyfinty  modò  Epileptieoi  torumoppartumtate y velpra nimiomor- 
affeShis  proritantes , t^ua  vulgariter  , ^ bi  impttufimptmatum  vioknsia  paucit 
à mulieribus  fib  untverfali  nomine  di  dtebus  cadere  coablutfmt:  feconda  ypojì- 
Bruttura  cotttinentur:  Mine  apparebity  quam  fuprà  duodecim  dies  repetitf  uno» 
quibus  ex  caujìt  tot  Infantes  pr ornatura  quoque  die  ab  bifee  moleJNit  aggreffafiàji 
morte  abrepti  Parenti^  y & prolis  d^i-  Jet  y Demum  Deo  dante  y bujufce  Medica- 
tutione , S"  folath  iefinunt  effe  : Buie  igi-  menti  auxiliopenitiìrpqfi  ejut  replicatum 
turfrequentifftmo  pericolo  occurres  , cu-  ufum  à quibusUbet  epilepticis  invoftonie 
rata , m ft^à , ante  pr  imam  nutritionem  bus  folata  fiat , vixit , Bine  tdeò  erudita 
aliquali  expurgatione.Mmlti  fenùcochlear  ab  tee  Amatiffìma  Parent  y qua  alias  ex- 
Syrupi  Ocoreo  Nicolai  cum  Rabarbaro  indifiliospeperit  y ut  y nempe  dumpartuf 
adventris  laxatìonemprabent , olii  Syru-  accedat  yparetur ftatimprodiilum  Anti- 
fum  Rofatum  Solutivum  , olii  Oleum  dotumjubet,ipfoutensadregulasJJbitra- 
Amigdalarum  dulcium  recent er , cAfq\  ditas  y antequam  lac  exfugant , nec  illui 
igne  extrabìumySaccbaro  candito Jubtiltf-  preetermittant  etiam  tempore  ineboata 
fimi  pulverizato  permixtum  exbibent  y la^ationiaadpracautionem,  Balio  febei 
ventrem  obi  externìexOlco  Amigdala-  evento  ydf  hoc fibt media communicatio- 
rum  dulcium  y Violato , Buttyro , & Felle  ne  fupr adirla  D,  Qmbtiffìe , euidam  alia 
Bovinopermixtis  calidiinungLmf.Verum  Nobile  Socia  fiuty  cujut  primi  tres  filb 
Antidoti  bujufee  mfirifpecifica , ir  mani-  mafcubpaucis  diebus  ab  ortujom  obierant 
fefla  qualitate  etnico  contextu  omnibta  /Imilibut  affèSlibus  correpti  i exemploin- 
fupradilhs  intentionibus  Deo  dante Jatit-  terim  fupradiifo  flatim  natusfidt  quarto 
fackmtUy  curando  ut  hefans  tantifpery  genituSy  quijam  ffmibbus  eve^ationi- 
^ repartètis  vicibus  de  eo  deglutiat,À>JH-  enfaeiCy  & eonvulffvit  motfbtu  he  etni- 

nendo  ab  ufu  laFbsper fex  y velolh  horasy  verjìm , talibus  praludiis  imminentem  , 
inffxosetùm  Ventrictdo  corruptot  homo-  ^quidem  effentiabtercapetiscffènffonem 
res  vel  per  feceffim , vel  per  vomitumy  & exhibebat , ó>  dijpo/ito  celerrimi fupradi- 
veultotiesper  fpumam  ad  ot  hnmiffam  de-  (lo  Antidoto , illicò  plures  portiunculai  y 
turbatyVelpravameorumqetaHtatemeorr  prabuerunt  , Nobiliffìmam  Genitricem 
rigit y & emendat . yentm  ubi  jam  lae  jubensffnealiquotimoreperodohorasnon 
Pueruhis  affumpferit , d»  Epilepticee  in-  admovenda  effe  Infanti  ubera-^nefaOum 
vqfìones , velprtéludia fieccefferint , adre-  (flytet  hoc  temporh Jpatio  decenti  evaeeta- 
mavendot  talee  affedus  adbuc  erit  utile , tioneper  inferiora , ifr  multa  finma  pau- 
^ proficuum  de  eo  ut  fuprà  exbibere  quoti-  latim  ad  os  demiffa , paulò  pofl  ab  bujus 
dii aliquakmportionem , multos enim  In-  tammolefli affedus  dubio liberatusfuerit 
fant espr a fervatoSy alias reìevatosà fimi-  JnfanSynon  mediocre  prieclariffemorum 
libus  affedihus  maximo  cem  Genitorum  Parentum  fuorum  gaeùboy  levamint , 

Tale 


\/^aidctnrii 

Tale  igitur  Me^Cffmenttm  ad  comimt- 
nemutilitatem  teticàte  minimi  volui,  iie 
Èmpyrici , feàfotiét  impii  ttomen  acqui- 
rerem  *,  Ctrcuhtoru  enim  proprkm  ejì  iti- 
fidamedicaminum  fuQtum  arcana  fubpa- 
tienti  mendacio' operir e . 

Cmptfiaienet 

PRimitram^teii  dovranno  fottilincntepoU 
remare  < epoipaflar  per  fecaccio  denfo 
il  Cranio  Umano  , Cecino  bianco , lUn^bia 
della  Gran  BelUa  , li  Coralli  rolTi  preparati , le 
Perle  Oriétali  preparate)  la  Radice  di  Peonia  , 


Qfc,s. 


di  Irefco  , depurato  , e feltrato  f poi  la  T eri^ 
fina , l òglio  d'Atnandole  dolci  carato  diftef- 
eo , e fenia  fuoco  » e l'Acqua  de"  Gilii  Conval- 
]ii)  e col  fuo  pilloncino  pure  di  Porfido  t'ande- 
rà  il  tutto  unendojl^uendD  a eiontarri  a poco 
a poco  il  Sangue  .e  fiele  * cheTi  fari  potuto  ca- 
vare dalla  Teltudine  > e vedendo , cne  comin- 
tj  a prender  corpo  fé  gli  aggiungeranno  le 


do  Tempre  4 diQolrere  U tutto  > e di  Quando  In 
quando  ad  unirvi  il  rimanente  del  Miete  , che 
con  due  oncie  in  circa  fi  ridurrì  in  ibrma  da 


£lettuario  tifai  molle  • acciò  più  fàcilmente  fi 
pofla  far  inghiottire  a'  fanciulli. 

Dovendoli,  come  per  lo  più  iaccede  , far 
quello  Eletturio  con  preflurt,  fi  potrl^  fgr  col 
porre  entro  tazzetta  porportionata  il  Si|ga 
della  Ruta,  l'Acqua  de'Giglii  Convalii . td 
il  Miele  di  Spagna,  con  Sangue,  ePiCle  della 
Tellùdine , e'rifcaldato  alquanta  che  farà , vi 


fi  unirà  la  Teriaca , poi  le  polveri , e le  foglie 
d'Qro,  e per  ultimo  quel  poco  d’Qglioa  A- 
mandole  ddici , che  anche  cosi  con  longamen- 


te  rivolgerlo  via  dal  fuoco,  fi  unirà  In  forma 
di  Eleciutrio  molle , come  s^è  detto  di  fopra  , 
é dovendo  fervire  per  creature  fubininate,  ò 
poco  più , fi  dovrà  dallo  Speciale  ufare  ogni 
più  meta  diligenza  i perche  ne  fcgualelFctto 
4 mifuradelbifogno.  . 

Antidotura  , feù  Balfamum  Spccifi- 
■'  cumaderooUiqidasInfaiumm 
gingìvas  in  dentuìone , & 
fedandos  obinde  cxor- 
tnsdolores. 

YÌ-.  Buttyri  ’M.ajor- 
lis  nc^ntx  abfq;  . 

Sale 


Mediot,  3 

Mipis  Gcdlina 

i . >AGadrac.duas.- 

Anftne,  3 

AqupJHU.Cyani, 

■ jeuBattiJeculf. 

$ucci  exfrejjt  ex  ^ 

Cancris  fluita^ 

libuS  . AEa  unc.  duas . 

MucUa^,  Radici 
hlthece , j 

Mellis  Hifjpam, 

Sacebari  canài- s 
Ujuotftfterpa--ì  aciàmis. 
veri%af.  3.  . 

M,fiatutinfrà^  . 

Vires,  Dofis,  si  Durano. 

Mirabile  eqmdemt  ^ efficax  halfa- 
mumbocefficituradlnfantiumla- 
Clentium  moieflias^  ^ doìvref  ex  denti- 
tione  utplitrimim  Jupervenientes  cumfe- 
*ri  aliquando , & vigilih,  rcmovendas  ; 
part  es  emm , id^gingivar , quibus  dentei 
h^itrentf  inipfodentitiomtimtiopaula- 
iimemoUit , ut  indi faciliùs  dentei  erum- 
pant;  undi Nutrice!,  ^Oenttricei,  ex 
hocfapiàsfuorum  btfantium  gingivas  fa- 
ftìu  t & ieniter  perfrkare  cvrent ,,  »er 
pertimefeant , ubi  atiquam  hujufce  Batfa- 
mi portionem  Pueruli  deglutiant,]grata 
emm , éfprorjus  innoxia  efltalistnixtu- 
ra  , qi^atique  diligetiter,  (jrde  recenti 
adindigentiai  deber  componi. 

Ctmptpzhne, 

prendano  tré  , ò quattro  Ganibari  vivi,  c 
^ fi  pillino  in  un  Mortaro  di  marmo  col  Tuo 
pilcello  di  legno  aggiungendovi  unpcKod’A- 
Cquadi  Ciana,  òBaetìfecola  per  meglioellra- 
erne  i 1 Sugo  che  bifogna , del  quale  ben  premu- 
ta , che  lità,  fe  n&prendano  due  oncie jre  fi  uni- 
ranno 


I 
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ranno  ad  altretanto  di  mucilagine  cavata  di 
iTcìcodalle.Radtct  d'Alcea^e  treonciedi  But- 
tiro  frelco  al  pol^)>ile , e fcnza  Sale  , e con  li 
gjaflì  di  Gallina , e d’Anitra  beo  netti , (ì  farà 
cuocer  il  tutto  fopra  fuoco  lento  in  vale  vetria- 
to  copertoio  a che  fi  confumi  l’umidità  lo* 
verchia  , doppo  di  che  fi  iàià  pafiarecon  pre- 
mitura per  una  pezza  di  lino  rara,  e ripolto 
novamente  fopra  al  fuoco,  vi  fi  incorpori  un 
roflb  d'ovafrefco,  e crudo,  unendolo  pofcia 
col  Miele  di  Spagna,  e Zuccaro  candito  ben 
difciolto  > al  quale  alcuni  V'aggiungono  due 

f rani  di  Mulchio , ed  Ambra  , mà  per  la  debo- 
ezza  della  teda  de'fanciulli , che  non  ammette 
sì  acuti  odori , ouant’  anche  per  oviar  alla 
fogezzione  della  Nutrice  , ed  altre  Donne  , 
che  per  ordinario 'adidono  alli  fanciulli  ,farà 
meglio  comporlo  fenza  tali  odorufi  Ingredicti. 

Opiatée , feù,  Eletfluarii,  Potcrii , 
defcrlptiones  varie. 

¥1.  Confer.  Violar.  Unciam  unam. 

ConCerv.  Bofra-  „ . r • 

J Unciam  lemis  • 

gm.  , , 

FoLiorum  Senme  Due.  quinque. 

pulvei  iz,  j ■: 

Cremoris  Tartari.! 
CrociNiartisape-\^^  , ^ 

. * rAnadrach.trei. 

rtté 

Fhahar.pulveriz.'^  Dtich.  unam. 

Specier.  Triafan~X 
dal.  i 


Syrupi  de  Vomis 
Sahor. 

M.  ed  s.  a.fiat  EleBuarium , 

Alia. 

Conferv.B.0-  ^ 

■ far.  ' SAfia  unc.trei. 

Conferv.  Violar,  j 


* Alla  unc.  unam. 


Foliorum  Senna. “y 
CremorisTartar.%*^**^^'^'^\_ 
CrociìAartisaper,  orach.fex. 
TartariVftnol.  Dr.dua$,&fem.  • 
SalisAmmon.  orach.duas. 
:Khabarb.  eleóH.  Drach.tres.  • 
Syrupide  Pomis  ■ 

Regis  Sabor . ^ 

M.  (S j,  a.fiat  Ele£luarium . 

Alia  ,• 

Hi.  Conferv.  Viol.^ 

Conjer.  Fior.  ^Afiaunc.unam. 

.^ntbos . j 

Fol.  Sennp  pulver.  Orach.  feptem . 

CremmisTart.  Drach.fex. 
Tartari  Vitriolatii 
Crocmart.aper.ì^*^^-^'^^\ 
RbabarbarieleSii.  oracLdoas. 
Specier.  Hier.  ^ ' 

^ ì . Prach.  unam , 

, otm.  Or  aleni.  &fcmis. 

. Syrupi  de  Pomis 
Regis  Sabor.  ' 

M.  s.  a.fiat  EleSluarium . 

Alia. 

Hi.  Conferv.  Flor.y 
./4ntbos.  5 

p Tvr-  I Alii  unc.  unam. 

Lonjerv.  Violar. 

Conferv.  Borrag.  y 
Cwa  Mart.  afer. 

Folior.  Senna 
Oriem.fulver. 

Mhaharb.  ekiìi,  Diwh.  duas. 

Tartari 


Prach.  unam , 
& lèmis . 
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TanariVttriol. 


ConfeB.Hiacìnt. 

fìm^ufcb.  Braci»,  dujs. 

Sympde  Pomis 
RegisSahor.,  Q*- 
M.  (iS"  a.  fiat  EleSiuarium 

Alia. 
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Symptomatibus . Ek>/tseritadpy/ìcilibi- 
Unc.  femis . tum  , Ut  plurimum  tamen  à àracbtnis 
duabus  ad  tmciam fimis finguh  mane  ,al- 
ternis  vero  diebui  augetur  ad  drackmas 
fex . Duratio  non  videtur  ajj^abilis , ut 
plurimum  enim  componitur  ad  indigen- 
tias,  ò“  dofis  eonfumenda  per  quindecim 
dieSf  veldiutiusad  Pby/tci  prafcribentis 
intera  ionem. 


Cmptpzìtne . 


Conferv.Rofar.y 

Confew. 

Foltorum  Semuff  ^ 

Ofientalis  , ^ACa  une.  unam. 

Cremar  ts  Tartari  j 

Tartaì't  Titrtolatf.  Undamfemis. 

CrociMart.aper.  crachmasfc*. 
Syrup.de  Cicorea 
Nic.cumRhab.  q^. 

M.  s.  a.  fiat  Elettuarium . 

Vircs , Dofis , & Duratio . 

A Pud  nos  fummoperè  nunc  celebre , & 
ujitatum  eft  bujufmodi  EJeUua- 
rium^fiveOpiata;  cumalioqui  ejusprx- 
fcribatur  defcriptio  Ingrcdientium  , ac 
dofis  varietate  fecundum  particularem 
Pbyfici preefcribcntis  intentionem,  adeò  ut 
itiam  de  genuina  AuSìoris  dejcriptione 
dubitaripojpt-,  quarè , Ò“ego  varine  bic 
defcriptiones exponere decrevijUt  quifquts 
eam,qwead  ufumplacebit feligat . Equa- 
ìiter  Èlebfuarium  hoc  vigere  camper  tu  ejl 
fròaffeblibus  hfyppocondriach.  rebbelli- 
tusSflrubiionibus  Ferariculi  debilitati  ^ 
eh*  fimilibus  ; prodejl  etiam  ebrotùcis  « 
diurni fque  febribus  mulierum , ^ prceci- 
puèvirginumdiutumis  menfium  fuppref- 
jfimibusj  Cbolorofif  (*p  ab  indù  ortisaliis 


SI  ridurranno  in  Mlvere  rottile, e feparata.. 

minte  l’uno  dall'alcro  tutti  ^l' Ingredienti 
polverizabili , poi  tutte  così  dil'poftc  s'uniran* 
no  per  valerfcne  a fuo  tempo  ; indi  entro  Mor> 
taro  di  marmo  fi  pilleranno  unitamente  le 
Conferve  , che  rilpettivamente  entreranno 
nella  Ricetta,  che  verrà  eletta  dalle  fudette 
cinque  , ed  eflendo  bene  unite  fi  ripongano 
entro  mcfcola  fopra  le  ceneri  calde,aggiungen> 
dovi  di  quando  in  quando  fuificiente  quantità 
del  Siropo  de  Pomis  del.Rà  Sabordeferitto  da 
noi , come  pure  vi  s’anderanno  unendo  a poco 
• poco  le  polveri  fudette , e di  quando  in  quan- 
do altra  porzione  delio  fielTo  Siropo,  procu- 
randone con  la  fpatoU  una  perfetta  unione  fino 
al  ridurfi  a folita  confidenza  di  ben’  aggiudato 
Elettuario.  mà  qualche  poco  molle, mentre 
da  sè  poi  coi  tempo  s’indura  , e fatto  fi  confervi 
in  vafodi  maiolica  ben  coperto , per  lérvirfene 
ail’occotrenze , 

Optata  Specifica  in  Mclancolia 
Hyppocondriaca . 

Nucis  Myrifi.^ 

Cimmomi  opt.  ?A5aunc.femi$;, 
Caiyopbillorum  .j 
Corallor.rubeorum 
prtfparator. 

Florum  y^ntbos . 7 
Fior.  Cordialiumì^''^'^*^'^'^^^’ 

Foliorum  Auri  . Num.  quinque. 

MufebiOrient.  G«“»wia. 
Aquarum  Fcenic.,7 

Majoran.tSalvi^ì^*  unc.quat. 

Yyyy  " 
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yAitidotaris  Medhr. 

Saccbari  optimi . ofto . ^ 5.  ouratio . 

CoquantuYy  ut  infra. 

Vires,  Dofis,  & Duratio. 

HJbiro  refpeffu  temperatura  Infirmi, 

^ purgato priàs  convenienter  Cor- 
par  e poteft  ufurpariin  quacumque  Càrdis 
lafione,fyncope , deliquio,  abjumitenim 
hutnorcm  tnelancolicum , flatus  difiutit , 

Ò"  appetittim  excitat . Dofis  erit  ad  mor- 
gnitudimm  Avellana  mane , ^Jlropauh 
ante  affumptwnem  c.ihi , prò  ut  etiam  in  ' 
irrvafiane  deliquii  vel  per  fe  , vel  alieni 
Aqua  Cardiaca  permixta  . Durai  per 
bicmùwn. 

« Cimpifi Siene . 

PRimieramente  fi  devono  polveriaare  , o 
tritursre  mtdk>crtfnciuclaNocc  Moica- 
ta , la  CanelU , li  Garolàni  unitamente , poi  vi 
fi  uniranno  li  Coralli  rodi  pwparati , indi  11 
riori  Cordiali,  edi  Rofmarino  pure  or’  — 
zati:  pofciafifari  cuocere  ilZuccarofi 


olveri- 
no  con 


Scrnp  unum,8e  ' 
leniis. 

Unciajtres. 


l’Acque  di  Finocchio , Salvia, t Maggiorana  a 
confiftenza  diSiropoftretto,ed  alquanto  raf- 
freddato , che  fii , vi  s aggiumtano  le  Specie  fo- 
pradette  ,eper  ultimo  il  Mufchio  polverizaio 
pria  con  unpocodi  Zuccaro,  e difciolto  con 
poca  porzione  di  dett’Acqua  ,e  le  foglie  dell 
Oro  alla  forma  fi  tiene  col  Confettodi  Giacin- 
to, e fatta  una  buona  unione  fi  cooiérvi  in  vaio 
di  vetro  ottimamente  chiufo . 

Opiaw  alia  ad  idem . 
Conjerv.  Flor.^ 
AntbosyBuglof-  ^ , 
fiy  Borragtnis, 

Nimpb. 

Croci  pulverizat.  pnehm.  unam. 
Conferv^Citonio- 

VUm . Unciastres. 

yini  albi  Svenerò  fi.-) . _ 

o »-rr-  SAuaunc.unanij 

Aquee  M.elt jjf.  i & fcmis . 
M.y  ^ Icntotgne firn  Optata. 


ACa  unc.  duas  . 


j 


ansefthujufce  Opiataufus 
in  removendis , arcerdifquemelan- 
colicis  infulrtbus , praciptiè  ubi  eievenfur 
àflatihus  decurrentibus  perhyppocmdria, 
Cr  a4fit  inappetentia  , & cibarum  odiofi- 
tas.  Stimiter  mane,  vel  vejpere  ad  tna- 
gnitudinem  Cajìanea  una  bora  ante  ci- 
bum . Durat  per  annum. 

Aqua  elictcnda  ab  eadejiL. 
mixtura. 

^.FlovumAntbos? 

Boirag.BtigloJs.  > Ani  unc,  daa$. 
A^imphece.  ' j 
Croci. 

CitoJiiorum  ann 
foto  incifoìum. 

Vini  albi  genei'ofi . 

Aquse  Mcliffce. 

Mixta  , digerxntur  per  quindecìm,  dies 
vaje  cac0,pedeÀ  in  B-  M-  d<fiiHentur  , cr 
de  Aqu*  extraila  detur  nb  unetn  unn  *d 
unum,  & femii.  ' 

Opiata  in  Febribus  Maltgnis , 
Epidcinialibus , Marafmo , 

& fimilibus . 

W^ridati  Oi»^?Anau„c.femis. 

Theriacc^rue . i 
ConfervceyKofar.yi 
Boirag.yM^vcCyì 

Bigio Jpy  A^im-->  " 
pbece . i 

Specier.Triafand.  Drach.rcic 
Cor  aliar. rubeor. 

Dr,  una,  & felli,' 

prceparatorum . 

^ Boli 


ACa  libr.  unam. 


Ana  unc.  unam. 
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Boli  Arm.  Orient.  i 
Terrg . 5 
Rai.  Qontrberbg. 
Foliorum  Ami, 
Syrupi  2kido , 
Otri. 


Afia  drac.  duas.. 
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Fol,Senn^  Orienti  . 
CorticumRadic.'^Mi^^^  du„. 
Drach.  femis . AlthecC  YCCent.  j __ 

Bulpce  Pajfular.  . 

* . Urient,extra3^' 


Nuib.  ttia , 
Unc.  duas . 


cumP^ino  Mcd- 


i .i  W V 

Unc.fcx.  . 


'M.ifce , ^ coq^uatur  ut  mfrà , 

Vires , Dofis  J & DuratiO 

EX  tituh  facultates  deducmtur , fu- 
pradiths  enim  in  febribus  fummope- 
rè  coniucit  , putredinem  , malignos 
bumores  corrigendó  ,fpiritus  vitales  robo- 
rando , Cordk  regionem , aliafque  adj^ 

centes  partes  ab  balitihus  molejlisprs'ùr- 
vando . Ni  adjìt  intenfìaris  caliditatis fuf- 
picio  eyjnbetuf  Pino  Malvatico  perni  xt a , 
è contrà  vero  ctm  Aquis  Scorzmaria , 
Vlmarik ^^JìmiUbus . Dojìserit adma- 
gnitudinem  avellana -.pottfl  etiam  cxhi- 
beri  ajjiflentibus  adprèfervationem , Dtt^ 
rat  per  biemiutn . 

Cvnptpzitn*  ' 

POIverizati , che  faranno  il  Bolo  Armeno 
Orientale  Icgitimada  Terra  (ìgillata  tna, 
li  Coralli  rolli , là  Contrherba  feparaca  mente 
l’uno  dall’altro,  devonfiDofcia  unire  alleSpe- 
ciede'Triarandalijmifcniandogli  entro  vafe 
vetriatojò  mortaro  di  pietra  col  Mitridate, 
Teriaca, e Conferve , le  quali ciTcndo  candite 
lì  dovranno  pria  piftare  da  per  si , indi  unito  il 
tutto , vi  s’aggiunga  un  poco  alla  volta  il  Siro>- 
po  di  Suge  dì  Cedro  , e per  ultimo  le  fòglie  d’ 
Oro , riducendo  pofeia  il  tutto  fenza  fuoco  in 
forma  di  Opiata  affai  foda  , e fi  confervi  in  vaio 
di  vetro  chiufo . 

Opiau , feù  Laxativum  placidura 
expertum  Audloris . 

Polipod.  Quer- 
cini recent.  y&  Unc.quatuer. 
mundjt. 


vatico . 

Sacebarifini.  unc.duas.,  « 

Semm.Anifor.  D„,h.duas.  " 

CtJlUTnotm  , Drach.  unam. 

Aqu^communis.  tib.quatuor. 

MtJ  ce , ^ coquatur  ut  injrà , 

Vires,  Dofis,  & Duratio. 

> 

U^ttì^anda  veniet  talis  Opiata  mde- 
licatioribus  tempcraturis  , iti  f(f- 
nibus , in  abhorentibus , ^ naufeantibus 
alia  pbarmaca , ^pracipuà  pofl  diutur- 
niorei  morboty  in  quibusopus  erit  placide 
alvun  lubricare,  hoc  enim  praflattutò, 
placidi,  ^jucundi.  Dofìserità  femiurr- 
da  ad  dracbmas [ex  paulò  antèprandium , 
vel  anticcenam  altcmis  diebut  feù  adin- 
dtgentiam . Durat  per  annum . 

• I 

Ctmp^eitne , 

ENtro  vafe  di  terra  vetriatocotaerto,  ed  a 
fuoco  lento  fi  faccia  primieramente  la  De- 
cozione con  quattro  libre  d'acqua  purillima, 
nella  quale  in  primo  luogo  vi  s’infonderanno 
oncie  quattro  del  Polipodio  Quercino  frefeo, 
mondato,  e fottilmentc  arnmaccato , facendolo 
bollire  fino  alla  confumazìone  della  mctàjdop- 
po  vi  v’aggiongano  due  oncie  per  forte  delie 
Radici  d’ Altea  incifa  beniflimo  mondate  , rac- 
colte di  frefco,e  delle  foglie  della  Senna  Orien- 
tale pure  mondata , Con  due  dramme  di  Semi 
d’Anifi  ammaccati,  feguendo  a cuocer  il  tutto 
fempre  a vaiò  coperto  per  fino  fi  riduca  quello 
Decotto  in  oncie  dodecì  poco 'più  , ò poco  me- 
no : ìndi  doppo  raifrcddatA  chclarl.fi  fàccia 
con  le  mani  una  l^gìera  cfprellione  di  tutti  gl’ 
Ingredienti , e fulfeguentementf  una  diligente 
colatura, alla  quale  ripollo  entro  altro  varo 

nato 
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netto  foora  del  fuoco  vi  s’aggì usano  le  feion-  tilmente  polverizatt  • facendone  feguir  la  cor- 
cie  di  polpa  di  PafsuIcOrìcntaliben  mondate,  turarinoaliaconlillenzad'an  Opiata  mole,  e 
cllratta  con  Malvada  garba,  due  oncie  di  Zuc-  fì  riferbi  in  validi  maiolica  per  valerfcne  all* 
caro  lino  , cd  una  (»amma  di  Canella  fina  ibt-  occorrenze . 


DE  BALSAMIS  COMPOSITIS. 

• I 

Eorumque  facultatibus . 

BMfaraa  triplici  funt,  Odorifera  nempè,  Deflillata,  & Unguentaria..; 
conveniunt  in  natura,  feù  confiflentia, veruni  differunt  exmodòpra»- 
parandi,  ex  effedlibus,  & ex  Ingredientibus.  Hic  de  primis  duabua 
fpeciebus  locus  erit;  de  Unguentariis  feorfim  in  tra£latu  de  Unguentis 
fermo  habebitur. 

Balfamorum  artificialium  bafis  ut  plurimum  confiflit  in  Balfamo  Peru- 
viano , à quo  etiam  denominantur,cumnotum  fit  quantum  ipfc  Cerebro, 
Senfibus , & Nervis  conferat . Adduntur  Olea  aromatum  dellillata , vel 
expreiTa  cum  diverfis  pulveribus  fpecifìcis,  cordialibus,cephalicis,  & ute- 
rinis,  bis  enim  Oleorum  aromaticorum  partes  cralTiores  faciliùs  excipiun- 
tur,&eorum  quafi  irretita  amplexa  voLatiles  facultates  retincntur  aliter 
diflipabiles . Sunt  qui  talium  Balfamorum  corpora  modica  Cera;  alb*  pu- 
riflira^  quantitate  reddant  duriora  ad  ulteriorem  durationem  : quae  Apo- 
pledlica  vocantur , Apoplepticis , Epilepticis , & fimilibus  in vafioniojus  prò  ut 
& Syncopi,Cardiacispaflionibus,Uterinisaffeélibus,&  quibufeumq; animi 
deliquiis  optimè  fuccurrunt,  Patientis  nares,  & tempora  mungendo,  vel 
eorum  frequenti  odorato,  & fuaviolentia  fpiritus  reflaurando . Prò  mulie- 
ribus  fatiùs  erit  ea  excipere  demptis  Mufclio,  Ambra  grifea,  & Zibetto: 
verùm  quandoque  ad  hyftericas  defperatas  pafliones  extemè  pofTunt  ufur- 
pari,  Uulvamexeisilliniendo,  fedeautè,  & modicè,  ne  odor  ad  nares  pcr- 
tranfeat;  talia  enim  fortiter  olentia  ubi  per  nares  exhibeantur  fuffbcatio- , 
jiem  uterinam  excitant  ; ita  e conrra  Ulvae  admota  eandem  compefeunt . 
Balfamorum  Apoplcòlicorum  vari»  proftant  deferiptiones , inter  quas  ta- 
m*n  fequentes  tanquam  feleéltores  hic  appofuimus . 


Balfamum  Apopleòlicum. 

Yi..OleiNiu:isMy~ 

riflica  per  ex^  uociamfemb. 
prefs. 

Baljdmi  Perù.  Dfad,majdu«. 
vtani. 


Kmhrf  grifea. 
ìdufchi  Orientai? 
OleiCiftaTJtOTÌl.  ^ACa  fcrup.fem. 

Olei  Salvia  dejl.^ 
Olet^/Lajìtcis . cuttuiasodo/ 

OUi  Caryopbill.  cuttuiasfex. 

Olà 
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Olei  Suctìniré-  ■'  , 

* Outtulas  tres  • 
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Alia  delcriptio. 


Drachmas  duas. 


in^s 


unam. 


Alia  defcrìpcio. 

¥/i.  Olei  Nuòis 


buccini  rettificar  if 
ti,  ^ 

Riah^e , Major. 
Caryophill. , ^ 
Succi  nigri,idefi. 
Giavazz. 


Balfamum  Uterinum; 


) / 

’Auad»di.unÌ.' 


tlific.  V 

T^hamac.  pulr  DxichmastrW  Vf..  Bolfami  PcTU- 
ver.  vian.  , 

Mife  in  fiormam  Unguenti  Olei  Nucis 
mollis,  utinfrà.  • rifl.exprefs. 

, , Cera  awifiìma 

Oleorum  Roris  • 

Marini, 

Lavendula,  Sal^ 

Myrifi.perex-  Unciamunim.  via, 

prefs.  • 

^tyractshquida. 

Balfami  Peruvia-^ 

flì  • CACa  licrupul. 

• f quatuor. 

^mòragrijea  . j ■ 

Zibetti’  Tegititni.  Scmpulos  ti'es.* 

. Mufchi , Orient.  scrupui.  duo*. 

Olei  Cinam.  der  scrupui.  unum. 

nui  'vs.rri^i  ^ ^.^i^piHircini'. 

OUor.L.mendùlf.''- 

Major. , Rutbx,  «““•  i““-  Aaif»  Ttjtuulir- 

Cafiorei.  • 

Oleor.  fliUat.  Sa- 

fiarum.  ' ] „ . .3 

jr\f-Q  Rutba  , òuccmt  AEadrac.dua» 

Mifce,  & fiat  ut  tnfrà..  ^fdtut  injrà.  ■ ' 

- Zzzz  Aliud 


^ » 

Caryophillorum 

Oleor.  airi,  Aù-^ 

rara 


Auadrach.  un3, 
’ ' & (èmis. 


i, 
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Aliod, 


LACadrich.CQk. 


^afcetida fc^ 
ledi,  in  lacrym. 

Galbani  mtmà.y 
Ofofortact  y So- 

■gapen, 

Àmmoniac. 

Cafioreipnlver,  Scr.unù^fem. 

Oleor.  JHllat*Ru-7 
thie,  ' 5 

Sticcini  remfk.  ♦/''* 

Baccarà  Junipetiì 
M.  fiatutinjràé 

Balfajnum  Ucioatàcwsx . 

Yi..Oleoruntfitllat.-> 
ex  cori.  Citriy  y 
^urant^  ‘‘'®- 

y^ngel.yKuthp.ì 
Ohi  Succrnire- 
óHfìc. 

Camj/bor^. 

OUt  Nufis  My-  . , 

•n  ^ ^ 1'  Unc. feimi, 

rijt.perexprejs. 

'M.fiatutinfrà. 

Balfamum  ad  fóiMtniHi  COttdliafldum. 

rifi.exprefs,  i. 

TT  TD  ^ ASiUnc.  ftmis 

Ungueitì.  Popu-n 
kon . ■ y 


jfytiàotafH  Meàid, 

MedulU  Ojjhmy 
P'fttdin,  5 

. Ohi  Kofaù  iV^tf-7 
nuph,  y 

Oleor.  Semmum 
Jufquiam.yPar 
fav.db.exfr. 
Lxtraa»  Opit, 

^ Croci. 

Ambra griCea , 
Mufeli, 

Zibetti . 

Olei  deJHllati  ex 
Ugn.  Rofar. 


^ACifr.ftpcem. 

Cattulas£;x. 


Gritk.  qditbor. 


M.jiatutinfrà. 

Balfamum  SulphorùAnifiitura . 
Olei  Sulphur. 
per  Campan.  und*«  fernh . 

vitr.extr,  . . » 

Olei  Am^ovum 
per  expreCs.  ex-‘  **  • 

trabi. 

Balfamum  kliud  Sulpliuris 
Compofituni . 

Olei  ^ucwn 

ujual.petexpr . y^c.  quatuor . 
extrabì. 

Flen . Sulphur is , prach.  fc* . 

SalisTartari..  scruna*  & fa* 

f^i  albi  genero ft  Onc.duas. 
Mij  ^ce  y ^ lento  igne  uiùanpur 
aduìum. 

Bal- 
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fialTamuinredans  doIoresarticuUrcs, 
tamexUulnere  inflitìo , quam 
ex  acrimonia  humorum 
produ^oe. 


1 


nuli  facili  ad  evaporare»  con  una  violente  a<;i- 
tazione  fempre  piu  cfaleria  la  di  lor  parte  vola- 
tile effenziale.  (^ando  a'abbino  a compor  det- 
ti Balfami  per  Dontie,  farà  meglio  tralafciare 
di  [xarvi  il  Mufehio , Ambra  grìgia, c Zibetto, 
e in  fuo  luogo  vi  foftituiretno  una  mezza  dram- 
ma ò di  Q^int’  Effenzadi  Cedro,  àd'pgli» 
del  Corto  Hortenfc , chiamata  preflb  di  noi 
Herba  San  Pietro , dirtillatO;  che  oltre  allVlTer 
fpecifico  capitale , ipanticne  in  ii  un  odore  foa- 
ve.  Fabricati  detti  Balfami  devonG  difporK 
entro  vafetti  piccioli  d*  Avorio  detti  Ovini, 
perla  Gmilitudinoloro  cooleOvi,  ò in  altri 
di  (lagno  di  Fiandra  difpofti  a ppterli  tener 
ben  chiuG . 


Lib.tret8cunc. 

quatuar. 


Della ftcovda  fptei*  4e' Balpuni  m forma 
liquida  ì o dijlilfati  . 

Elyxir  Vira:  ma]us  Quercctani . 


Folior.  Urticf» 

nJtUil.  f ^d^TCUrJ  ASa  raarupuU 

rial.,  Plantag. 

Majoran. 

Olei  Nticum  ex- 
preffi. 

yìni  Migener.  Onc.fexdecim. 

Mifccj  & lento  igne  coquan-  Raàic.  j/ingel. 
tury  ut  infra.  Zedoan<e , Gen- 

tianoey 

Qilangee  yP^ale- 
riame. 

Tormentilla  f 
Scorzonarue. 
Ugni^oeSySan- 
tdiCitrini, 
Folior.  yieliffe, 
Mentbee  ruheaey 
Bajìliciy  M.a]or. 
HyjfopiyThymi, 
Cbamaedrios  y 
Chamepitm. 
Baccar.  Laurifju- 
nip.  y 

•^entin.  PeoniaSy 
SefeleoiyAìiethiy 
Km^.yFfniculiy 
CarduiBened.y 


ENunciatonm  Balfamorum  ufusfpeci- 
ficus , &facultatespm  expòptafuc- 
runtin  Exordioy  prò  ut  etiam  in  eorum 
denominatione , & titulo^finj^srejpelti- 
vi  datOy  adquce  LeShrem  Medicum  remit- 
to  : fuperefl  ut  Cumpofitionit  methodus  af- 
figwtur,  erititaqueutfequitur. 

Ompf/izune . 

PEr  evitar  le  inutili  repetizioni  ad  ogni  de- 
fcrizzione  delli  Ballami  (opra  dtlcritti 
perqaKllo  riguarda  la  loro  compofizioneba- 
neràcrpor  chiaramente  U forma  della  fabrka 
dej^rimo,  perche  ferva  di  regola  per  gli  altri 
furteguenti  ancora.  • 

Dovrallì  adunqe  ii^rimo  luogo  riaur  in 
polvere  fottililliina  la  Tacamacca  cernita  ,edt 
quella  paflata  perfetacciodenlb,  fe  ne  prenda 
il  gìufto  pefo  perralerfene  a footeropo:  indi 
encRiMoraariDo  d»  bronzo  leggiermentt  rif- 
caldato  col  fuopirtello  s’atideradiffolvendo, 
ed  unendo  rÒgliodi  Noce Modcata col  Balfa- 
mo  del  Perù , levigandoli  leggiermente  ,efuc- 
cellivamente  eìontaadoU  tiìtti^  altri  Ogiii 

Ai»  ma  tici  diltillati , e fopta  deferiti  ncita  pri- 
ma Ricetta,  polcìa  laTacamacca  recacciata,e 
per  ultimo  il  Murchio,ed  Ambra  dildolt  ipria 
cd  un  ptxro  diZuearacìdito,fcgiiódulevigarli 
teggiti  iiittc  fintuid  una  perfetta  imtonc,econ- 
Gllcnza  ordinaria  : a’étlètto  iltBB»*n»eiKepoi 
«he  fendo  le  parti  odorofe  degli  Ogtifycd  Aro* 


|>Auaunc-unam. 


rAua  pianip.fcm 


ACadeach.  (ex. 


Cifri. 
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Citri, 

Cortic.  Umonum , ! 

Aurant. 

Caryoph.-,  Cimm.y 

Mflcw,  Zinzib.y 

Cuheb.tCardam. 
major. , Spca 
Nardi, 

'Pip.long.,^  ro- 
tund. . 

Benzoini , Mir~ 
rh(e, 

Tburis,M.aJìicis, 

Succini . 

Fior,  yinthos, Sal- 
via, ‘ 

Beoni^,  Stbacad. 

Calendula,  La- 
vendul. , 

1~lippericon,Iil- 

lia, 

Centaure/mino- 

ris. 

Betonica,  Lilior. 
Convallium . 

Qicor. , Buglofs. , 
Bofar.  rubear. 

Mellis  Hifpani . ' 

Saccbaripni.  I 

SpiritusPlni  ter 
reóiificat. 


^ Aua  drac.duas. 


LASadrach.fex. 


LAnauac.  femis. 


'Antiàotarii  Mediol. 

• .MujiFiOrient,J^-^:^^ 
j^mbrafrrifea.  . 

' ..  Croci.  * XA5.fcrup.unfi. 

. M.fiantinfuf.macer.,& de- 
fiill.ut infra.  ^ 

Elyxir  Vir®  minus  Pct^l  Caftelli 
exÀnridot.  Róman.. 

Kadicum  ^n-'] 
gelicagerman., 

Bifiorta,  . 

Artfiolocbia  ro-\ 
tunde. 

Carlina,  Enulp.  | 

Di£l.  alb..  Gen- 
ziana, 

Imperai.  , Tor- 
mentili. , 

Vincitoxic.,Ze-\ 
doar. 

Folior.  Card. 

Bened., 

Disiami  Crei.  [>Anaunc.Un.m. 
Melifs.,Ecbii,\ 

Scoraeon. 

Fior.  Calend. 

A5.drMh.trw.  Hìpper.  , P“5«Uein. 

taur.  minor is . j 
A5a  unc.  oao  • Boccarum  Juni- 

. •'  Unci.m  un.ia; 

peri. 

^^*»?An.dr.ch.unS; 

Caryopbillorum.y 

Citta- 
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sAntdrach.duas. 


J 


Orac.unam,  & 
femis 


Ctmmortit.  • 7'- 
Macu,-  i 
Santal.citrin.  i al-'^  ^ 

boy. , © rubeor^  Aùa  dracb.  fem. 

lÀgni\leps. 

Benzmi, 

CyOCI  , Scnipul.  unum. 

Spr.f^tniterre-  libra,  tres. 
aif.  i 

M~fiantinfuf,inacer.^  àe~ 

fini,  tainfrà. 

è 

Qui  dovrebbe  fe^uire  ladercrizzionedeiriEv- 
.xir  Proprietari,  di  Paracelfo,  mi  trovandoli 
quello  delcritto  nel  Corfo  Chimico  nella 
partea. del  cap.  17. , a- quello  mi  rapporto 
col  Lettore  fenza  moltiplicarne  ulteriordi* 
chh razione,  come  pure  rifpetto  agli  altri 
fulTeguenti . 

Elyxir  Ccphalicum  del  Charas . 

J-.igni  Plfci 
jQ^rcini.  ^ ; 

Roa.  Peonùff  r a»» 

t ^ . . & femis. 

" Marts.'  j 
. J^cderiaitamajoì-,}  . 
SeminumPem.  ^ 

Baccarum 
rijjuniperi.  j 
CimmomitMacis^y  , 

*•  w 7 y’  >A&aclrach.tre$. 

* Cubeaarutni'  ^ S 

Florum  TiUia 

^ ) Ro~ ^AEa pugilLuni. 

< ris  Marini,  J 

^uarum  XÀlm.\  ‘ i 

Convallium,  .,\ 


Àìtidetarli  'Mediai, 

Cerafarum  iii- 

■'  gramm, 

, ■ tìpiritùs  Vini  re- 

ilif. 
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,ASa  libr.unamV 
& Icmi, . 


Vircs,  Dofis,  & Durano. 

APopkóhcis,  Epilepticis  fP^ertigino- 
fìs , &quilmfcumquefrigidis  Cere- 
bri  affeSiibus  fubvenit . Dqfls  à femi  «>- 
chleari  adumminparoxifmo . Durai  per 
decemtium. 

Cm^tfixìtne. 

POlverizate  le  cofe  da  poi verizarG  li  porran- 
no in  macerazione  per  ventiquatr'ore  con 
le  Acque  , e Spirito  di  Vino  radetti  entro  vafe 
coperto  in  B.  M.  jOnfcia  applicatovi  un  capel- 
lo roBrato,  r^ellate  le  giunture,  le  ne  pro~ 
mova  neinilello  B.  M.  lafolita  diilillazione, 
checonferveraffiin  vafo  diverrò  ottimamen- 
te chiulb. 


Elyxir  Hyftericumdd  Charas . 

^inSlwg  Croci,' 
TìnSlurpCafiorei.  ì 
A([uar.  Krtemip\ 

Fior,  Sambucci. 
Saccharifini, 

Oleor.  Abfinthiiy 
VulegiitRutbte, 

Succinif  ^ Ma- 
tricar,  defiillat. 

Vires,  Dofis,  & Durano.' 

IN"  affe6Hbus  Hyflericis  à quacumqu* 
caufa  excitatis  fummoperè  conduciti 
ubi  de  eo  detur- fimicocblear- ad  cocblear 
unum,  Dur  at per  triemium. 


■AEaunc.  un.’ 


rAliaujic.  Tex. 


Alia  guttuL  IO. 


Aaaaa 


Cbm- 
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D dei  Za#ràno  , e del  Ciftoreo  al  folito  col 
Spirito  divino,  <mali  fi  uniranno  all'Acque 
d^rtemitia  , e de ‘riori  del  Sambuco , eiKro 
de*  quali  tì  fia  già  fiato  difciolto  il  Zuccaro 
candito,  aggiungendoviper ultimo  gliOglii 
difiillati  come  fopra,  e fi  confenri  inrafodi 
vetro  ben  cbiufo . 


Unc.  quatuor  ; 

ficieinis. 
Unc.  unam  , 8c 
dcfimù. 


WAfia  naoip.iicm. 


^éntidotarii  AdedioL 
Tartan  albi. 

Salis  Ammon, 

Herbarum  Laven- 
duttTyMelifs.Ro- 
risìAarin.  Fior. 

Sambuci , Kofa~ 
rumruhcarum. 

"Niellilot . 

Cardamom.  major^ 

Cubeb,  f Cfl^jy^rAfiodrach.fcm; 
fbill.  4 

Aqmrum.  Agri- 


sAuaguttul.  lèz. 


.1 

7 


rAfialibritdoas. 


Elyxir  Sromachale  del  Charas . 

Oleor.  Cìmm. , 

C iryopt  /ibjinth.j 
Gorticum  Citri , 

^ AuranidejiH-\ 

• lator.  s.  a. 

Saccbari  canditi 
fulv.  .^quarum 
. M.entb(S  » Fio-, 
rum  Auvantior. 

Spirit.  Vini  re- 
Siific.  r ' 

Vircs , Dohs , & DTiratio . rumcumque  Vifccrum  (jh[ìru£Umes 

prò  ut  ^ ad  vires  réflauranàas , precipui 

SUmmoprrè  cvtnmendatur'm.t'etttrìculi  ' in  morbo  diuturno , infuperemulaturvi- 
debiUtate  f difficili  comodone  ,ul-  res,  ^ facultate^  Spiritus  Salir  Ammo- 


LAuauQcias  fez. 


moti. 

Lupulorwn . 
'M..fiat  ut  infra. 


■ Vires , Dofis , & Durarlo . 
"^^Fficaciffimum  efl  ad  refer andar  quo- 


teriur  Fifcera , & par  ter  nobiUorer  robo- 
rat,  & Spiritus,  auget . Dojir  erit  à drach- 
mirduaburadfimiunciam,  velpèrfe^  vel 
liquori  canveniaaiptrìmxtum . 

. t ‘ 

Crmpffizìen* . 


niaci  ; tfc/u  erità  draehmr fex  ad  unciam 
unam  mane  jejuno  Fentricuìo.  Durai  ttt 
fi^rà. 

Compffizhme . 


Difciolto  che  farà  ilZuctiro  Candito  en- 
tro l'Acqua  dj  Menta,  vi  s'aggiunga  l’A- 
cqua de' Fiori  de'Naranzj,  indi  ui  Oglii  di- 
ftillati,  confervandolò  in  vafò  di  vetro  ot- 
timamente chiufo. 

Elyxir,  feù Spiritus  ExceUens  ad  ob- 
llrudliones  referaodis  del  Charas . 

Salis  Tartari,  unciMfcx. 


ENfrovafewtriato  con  f Acque  fudettein 
B.  M.  s'inibndcrani»  in  primo  luogo 
l.Herbe , e li  Fiori  con  gli  altri  Ineredicmi,  la- 
fciando  che  fi  confunrfu  meta  dell ’urajrao;*? 
ora  fi  coleranno',  ed  alla  colatuia  vi  s'aggiun- 
nano  il  Tartaro,  il  Sale  Atrtmoniico,.ed  il 
Sai  di  Tartaro  facendoli  dilTolvere,  doppo  di 
che  fi  difiillerà  per  Ricotta  .fino  aucdci , av» 
vertendo  fui  principio  a {darle  fiioco_  lento^  e 
poi  agiaitamente  acctefeerld  fiiiò  all'efiramo- 
ne  di'tutto  Io  Spirito  , checoafervar  fidcvein 
vafo  di  vetro  ben  chiufea. 

Eliur 
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Elyxir  Purgans  Panchinugogutn  ex 
Pharaucop.  AuguHan. 


kASaunc.nnain. 


Vf,.Khabarh.ekm.  uncaas.&fc«. 

Spica  Indica . * 

SataaLomnium.  AC*<i«ch.un*. 

SpiritusBaccar.  onc.oao. 
Juniperi. 

Spirkus  Fosnic.  unc.  kx . 
Baccar.  Juniperi  Unc;  quituor . 
Cinamomielehi,  7 
j4garici  eletti,  y 
Zinziberis.  Scrap.  duos. 

Mechioac.  opt.  unc.d«s. 
Sciallappa.  Orach.decem. 

- Turèitheleóii.  Unc.un5,&iciii. 
• Hertnodabiilor,  unc.unam. 
Polipodii  Querc^ 
BMÌcumAronisX^'^* 

A^ari^  j 

Ellebori  nigri.  Dmh.f«pt*m. 

Cortic.  Radicum 
Efula.  Drach.fcK. 

Cortic.  Auravaior.n 

Otri.  j-AGauncfemM.' 

Fior.  Vtolarum , 7 
Borrag.Genifla.ì^*'^'^^'^'^^' 
Fol.  Senn^  Orien-'f 

talis . ^AGauoc.unam, 

bem.Carthami  7 
' mundat.  S 


Antidotarii  Medioì. 

Seminum  Ehuli  • Drach.  tres . 

■A^MÌS  » Drach.  unam . 

Spirkus  Anifor.  uu  •quatuor. 
JA.fiatutinfrà. 

Vircs , Dofu , & Durano . 


O^Ommendatur  tanquam  Catbarticum 
Utàverfale  ufurpandum  in  Cacbocbi- 
tttia , tfydrope,  asterijque  pmililfus  affe- 
(Ubus  : fatiùs  tamcn  eritpermifcere  alicui 
liquori , aut  Syrupo  refrigeranti  ,autju- 
lep  Violato,,  vel  Rofaceo  ad  impcdiendam 
ìixtraSìorum  re/moforum  pracipitatio- 
nem  in  Carpare , qtue  alioquinfequeretur , 
ubiexfepurèbumido  affumeretur . Dojìs 
eritdjèmiunciaadunciamunam . Durai 
perdecermum. 

Cmfepzìme. 

ERimleramente  devonfì  eftraere  le  Tinture 
del  RabarbarOjSpica^e  Sandali  col  Spirito 
tacche  di  Ginroro:  come  pure  le  Tinture 
delle  Bacche  del  Ginepro , delr^arico,  Cina- 
tMmo^e  ZenzerOjCol  Spirito  di  {^nocchio  tut- 
ti uniti  ciò  fattOjC  colata  perfettamente  detta 
Tintura, fi  riferbi  a parte . Il  Mechioacanc,la 
Sciallappa,  il  Turbit,  Ermodattili, Polipo- 
dio, Aro,  Aflaro,  Elleboro  nero,  il  Cartamo, e 
rElula  triturati  al  folìto  , le  fcorze  di  Cedro , 
e di  Naranzi  tagliate  in  pezzetti , indi  li  Fiori, 
c le  foglie  della  Senna  mediocremente  tritura- 
te con  l’Ebulo  ,ed  il  Macis  t'infonderanno  en- 
tro libre  quattro  di  Spirito  d'Anifi,  efiraen- 
done  parimente  da  quelli  la  Tintura,  e bene 
defecate  fi  uniranno  tutte  affieme,  e ripofio 
<tro  vafo  di  vetro  ottimamente  chiufo  per  fcr- 
TÌrfene  aH'occorenze,  come  t'èdetto  di  fopra . 


>ì< 
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DE  PILLULIS 

PIllulx  à parvae  PjLe  , feù  globuli  forma  fibi  nomea  adoptanf , à Gr*- 
cis  dicuntur  Coccia , ab  aliis  Grana,  fcù  Carapocia  peculiari  nomine, 
quia  rotundam  obrinent  figuram,ut  videre  eli  apud  Trallianuralrfj.a. 
cap.  4.  Ingeniofa  quidem  fuit  lise  inventio;  multa  enim  evitantur  in- 
commoda,  quibus  alioquin  iEgrotantesJubiicereiuur,  &-rauItis  refpondet 
indicationibus , quibus  aliter  facisfacere  difficillimum  eflee  ; Primo  eninL. 
exigua  Medicamenti  molcs  ( ingrata  quamvis)  faciliùs  deglutitur,'rarione 
forme  teretis  faciliùs  delabitur  in  Ventriculum  & ratioue  foliditatis  diu- 
tiùs  immoratur , undèà  partibus  remotis  trahit  efficaciùr,  ncquè  tam  fa- 
cile per  vomitum  excluditur,  ut  liquida  , qute  fepè  eodem  incanti,  & fu- 
muntur,  & evomuntur  ; undè  fequitur  Pillular  nihil  aliud  clfe  , nifi  par- 
vas  Pilas  hoc  eft  Medicamenra  rotunda  folida  deglutioni  adir.odum  aptata . 


Avvertimenti  generali  da  >fervar/ì  nel 
fatnear  le  Pillale . 

Avendo  noi  fatto  particolare  rifleflo  fopn 
la  fabrica  delle  Pillole , ed  anche  offetva- 
to nelle  vifite  fatte,  che  la  maggior  parte  di 
()uclle,che  vengono  ammaifate  puramente  con 
li  Sughi , che  sMndurano  di  maniera  tale,  che 
quando  vengano  da' Signori  FiGci  prelcritce , 
è di  necc(Iitì(doppo  d’elTerftateforzofamente 
tagliate  col  coltello)  riformarle  con  qualche 
liquore , altrimente  non  fi  potrebbero  mettere 
in  opera  , per  lo  che  fiegue  , che  alle  volte  (fer- 
•rcndofi  di  quefte  ) non  riefeono  l'operazioni  di 
uel  valore , che  lì  defidera , mentre  per  caufa 
ell’eccelllva  aridità  hanno  perlb  quali  tutto  il 
vigore  della  loro  facolti , il  che  non  fuccederi 
quando  faranno  ammalTate  con  la  maniera,  e 
regola,  che  qui  fottofideferive . 

Sarà  dunque  cura  particolare  dell' Artefice 
quando  s'averà  da  fabricare  tali  Pillolefancor- 
clic  trovinfi  defcritted'ammaflarfi  folàmente 
col  Sugo  depurato  ] di  Siropizare  pria  il  detto 
Sugo  con  una  poca  porzione  di  Miele  di  Spa- 
gna, fervendoli  poi  di  quello  per  formarne  la 
malfa,  la  quale  fatta  in  quello  modo,  oltreché 
fi  conferverì  alTai  morbida,  verrà  anche  a 
mantenerli  più  longamente  nel  fuo  vigore  , e 
bontà , fapendofi  di  certo  , che  il  Miele  tiene 
in  sè  proprietà  prccifa  di  conlérvare  nel  loro 
vigore  lì  Semplici  ridotti  in  polvere. 

Qijflla  maniera  d'ainmalTare  le  Pillole  col 
Sugo  firopizato  fi  ricava  da  molti  Autori, e tri 
gl'  altri  dal  Bauderonì  nel  trattato  delle  Pillo- 
le di  Rabarbaro  afol.KSp.,  dagl'Augullani  a 
fbl.ai7.,  da'Bolognefi  a iòl.itz.>e  nella  fabrica 
de’  Speciali  a fol.  3ii.,éd  altri  ancora , li  quali 
non  fenza  ragione  al  ficuro  fcrilfero,  eitm  Succe 
renìculi  depurate,  & lulepizate,  vel  falle 
tumpauctMelle  fiat  malfa.  E cosi  per  appun- 
to fi  dovrà  come  regola  generale  per  Tavvenire 


praticare , ed  olTervare  da'nollri  Speciali  in 
tutte  quelle  Pìllole  , ch’occorreranno  d'am-  i 
malTarli  con  qualche  Suge  femplicemente  de- 
purato,avvertendofi  che  la  quantità  del  Miele, 
che  per  verifimile  fi  dovrà  adoperare  per  firo- 
pìzare  li  Sughi, non  ecceda  il  pefo  di  due  dram- 
me per  ogni  oncia  di  Specie . 

Secondo  li  ricorda , che  nel  pillarli  gl*  Ingre- 
dienti con  troppa  veemenza  , quelli  vengono 
a difanimarfi,e  perdere  nor^oco  della  loto  in- 
trinfeca  facoltà  tanto  necellaria  nelli  Conmo- 
fiti, che  però  dovrà  l’Artefice  in  quell’ olfer- 
varecìò  ,chedaldotti(IimoMaranta  vien’  av- 
vertito,cìoidi  pillargli  ben'adaggio,  ed  appo- 
llatamente,  coprendo  il  Mortaro,  acciò  legar- 
ti più  lottili  non  ifvanifcano,  e neirammalTarlì 
delle  Pillole , fi  ricordino  di  non  pillarle,  mà 
si  bene  d'ufare  ogni  diligenza  par  formarle  , 
come  fi  conviene. 

Avvertali,  che  per  confervarle  più  longo- 
tempo  con  la  loro  primiera  follanza,  e vigore  , 
èprecifo  tenerle  involte  nella  velTtca  onta  con 
rOglio  d’Amandole  dolci , fatto  fenza  fiiocs . 


PìUuUe  de  Agarico  Mefuè . 
Agaricialh  't  Drachmas  tres 

hiais.  1 . 

Mavnbbu,..r  '■  ACa  drach,  una. 

Mynbeff.  j 

Turbit.  ^ Drach  .quinque. 

Specieì'umlìjere  . 

^ J fi  -Unciamfemn. 

P ter  ce  Galmte 


Colo- 


Colocinthiéis . 

S -ly COColliff  '^^*<^^“^Afiadr»ch.du»l 
paratie. . • ■ j 

Scipiff  V tftt,  Qliantum  facis.' 

Mijee , y^a^  Majfa , ut  tnjrà, 

Vires,  Dolls,  5c  Duracio. 

A Sthmaticfs,  antiqua Tujpf  aliifque 
Tboracis  affi^ibus  àpituitqfìs  y ^ 
erajjis  bumoribut  excitatit  auxiliantur, 
Anitnadvtrtendum  eftj  quod  bs  Pillala 
minimi  conveniunt  Inf antibus  ,gravidis  , 
nec  debiliorihus  y minusveró  arate  admo- 
duKproveSlis . Dqfiserit  à dracbmauna 
ufque  ad  duas . Durar  per  annum . 

Cmpefizitiff , 

SI  fari  una  triturazione  aflai  fottilc  delti  fit- 
detti  Ingredienti , ièparatamente  però  1* 
uno  dall’altro  ; il  Turbit  leggiermente  frega* 
to,  polcia  tagliato  minuto  . ed  onto  con  qual* 
che  poco  d'Oglio  d' Amandole  dolci  cavato  di 
frefcó , fi  ridurrà  in  polvere  mediocre  jpcD'  la 
Colocìntide  nel  comporli  oiiellc  Pillole,  fi  fer- 
viremo  delli  Trocifci  Aihandal  polverizatt 
fottiliflimi;  per  le  Specie  di  lera  Pierà  di  àìa> 
leno  fi  piglieranno  le  qui  ibttonotate Fatte 
adunque  tutte  k fopradettc  colè  in  polvere  fi 
unirano  infieme , poTcia  dilTolveralIi  nel  Mor* 
taro  rifcaldato  la  Sarcocolla,e  la  Mirra  con 
qualche  porzione  di  Sapa,  a*  quali  s*  aggiunge* 
ranno  un  poco  alla  volta  tutte  le  polveri  fiidet* 
te,  e con  due  parti  di  Sapa , ed  una  di  Miele  di 
Spagna  [conforme  l’è  ricordato  nell’  avverti» 
mento  nofiro  j Ibrmeralii  la  malfa  , la  quale  , 
doppo  cavata  dal  Mortaro,  fi  doveri  molto 
bene  maneggiare  con  le  mani,  affinché  le  pol- 
▼eri  col  rimanente  veneono  ad  incorporarli 
come  li  deve,elIèndofi  olfervato  nello  f|xzzare 
alcune  malTcdi  Pillole, che  alle  volte  vi  li  ri» 
trovano  delle  filTure  , e cavità  in  elfe  , per  cau- 
fa  delle  quali  perdono  fàcilmente  buona  parte 
del  loro  vigore , il  che  non  fuccederà  quando 
faranno  fiate  diligentemente  ammalTatc,  come 
s'è  detto . 

Le  Specie  di  Jera  Piera  di  Galeno,  fono  le  lé- 
guenti. 

Di CinamomOiMafiice, Radici  d’Alfaro, 
Spico  Nardo , Cubebe  in  vece  deàCarpobalfa- 
mo,ZafFrano,  Legno  Alo^  e di  Caffia  Lignea  , 
au  a parti  eguali  ; d' Aloè  Succotrino  il  dòpp'io 
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pelo  di  tutte  le  rudette'aofè  7e  Mède  fi  fono  cà» 
vate  dal  proprie.  Tefro  diMeuè  ncUadiftin» 
zione  terza  a ibi.  130. 

Pillul®  Aggregativa!  Majores  Mefuè 
'Miraholanor.'i 
Citrimrum . i 
Rbabarbari  eler'^ 


A&aanc.  fémit; 


'ASadrach.  lèx^ 
Dracb.quinq«e. 


pACadrac.unam 


ai, 

AJoes, 

Turhitb, 

D lapida . 
yiir(wol.jbiàoirum?t 
Cbehulorum , J 

Agarici,  | 

JPolypodii, 

Colocintbidis , 

Aniforum, 

Epitbimi, 

Zinziheris, 

Mafliebes, 

Rojarum . 

Salis  Gemmei. 

Succar.  Aifintbii  ,7 
& Eupatorii  i 
Mefuè  conden-7^*'^’^^'^ 
fatorum . S ; 

EkauariiSiofati 
• ‘'M.efuè, 

Fiat  Majfa , ut  infra , 

Vires , Dofis,  & Duratio 

Cjlpitis , Féntrtculi  yjecorifque  vitiis 
‘profunt,  bis  enim’y  & aliispartibus 
Pituitam  f cJf  utramque  bilem  es^rgant. 

Bbbbb  undi  * 


] 


Oc*. 
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ffluU  QmfUc^Los,  pjutu^afqM  fibres  Specterum  HUn  UotmiU&fefc 


ferdunt.  Vetum  ai  Vifurum  obfkttSiimut 
obliterandaSf  éfpiirtesroborttndas  tempo- 
re Ver  tsufurfantur^  nitamenohflru^o- 
■nes  fint  magmr  ^ & inveterata  tùmis . Do- 
fts  erti  ah  una  .àrachma  ufqueai  unam, 
^femis.  Durantpe/bienmum. 

Cttnpefitim* . 

L’Aloè , il  Rabarbaro, rAi;arifo, il  Mafli- 
ce,.  il  Sai  Gemma,  li  Trocifci  Al^odal 
in  vece  dalla  Cofocintidc,  pillati  reparacamètc 
l'uno  dall'olcro,  fì  faranno  in  poi  vere  fottile.  11 
Diastridio  fi  dovrà  mediocremeéte  triturare, 
li  Mirabolani  .con  il  Turbit  prima  fresati , ed 


XI  pillVIA  **  * vrai^/v'aafc#  • ».v  a,aa  , j,..  — ^ 

tri  Ingredienti  fi  pilleranno  unitamente , aoe  a ’W' 
li  Semi  degli  Anifi  , il  Zenzero  tagliato  raifiu-  } 

tamente,TEpitinio,ÉleRoferoire.  là  miti, 

Fatto  quello  fi  metteranno  nel  Mortaro  al-  "" 
quanto  rifcaldato  li  Sughi  d’Aflenzo  , e d’Eu-  net  mil 
patorio  di  Mefuè  condenfat1,clìe  fi  faranno  di-  fjtjt 
Jigentemente  dJITolTere  con  qualche  pl^o  . ’ 

d'EIcttuario RoÉieodfMcfuè «aggiungendovi  C>  ouì 
un  poco  alla  rolla  tutte  le  polveri  fiittótte,  fujt. 
Incorporando  j edilig^ptemente  ammaliando  • 
ogni  cofa,accio  con  tutta  pcnìezzipne  fi  formi 
la’maffapillolargjlaqualecbnferveralEinvafo  , • 

di  vetro  Wn  chimo . , ^ 

Quando  non  fi  polTa  avere  il  Sugod’Eupato- 
J- r.I..: j; .h_  J*, tncaic 


Piera  Golem.  . , 

Succor.  Eufatorii 
’M.eJuè» 

. hhfmthii^  >Afiadrac.dtu&. 

Rofar.  cottdenfa- 
tórum . J 

SticciPetrofell.  *!-*• 
FiatMojfoyUtinfrà. 

Virer , Dofis , & Duratio . 

COmmunes  cum  antediSHt  Pillulit 
Major ib  tu  vires  obtinuerey  fed  pau- 
ìòmitiores . PratereaHepatii  bbflrtdho- 
nesmirificè  aperiunt.  Ven^iculum  robe- 
rant , Alvumque  leniter  movent . Dofis , 
& duratio  t ut  in  faperioribue  dUlum 


Cmptfixittte . 


X iiwx/  lawii  ai  • r w i w a a 

rio  di  Mefuè  fi  fcrviremo  dj  quello  ^ Agrimo-  |, Aerando  qullch’  uno  diiervirieoc  , poiiuBo  » 

Speciali  prontameatcprepararle  come  fi  con. 

dell’  Elettuario  Rofaw  di  Mritó . »5ene«che  perciò  fi  ridurapno  in  polvere  fottile 

l a doli  del  quale , beijche  non  relli  defcrjtta  , j fo^^^ritti  Ingredienri  feparttamente 

dall  A utore , fi  l<  fcia  all  efpej*jen»  del  Polirò  j daH'altro , olTervando  eftuamente  quan- 
Artefice  , che  dovrà  mettervi  fe  non  quel  tac-  j negl' antecedenti tàrqa  alla  tritura- 

to , che  polTa  pi^cifamcnte  bifisgnare  per  am^  rione.ed  aggiullatc,  che  farÌMlDo  tutte  le  polve- 
ma  ITar  le  Pillole  ludcete,.  . . . • ri  io  forma  convenienttiS'unitè'i^ 

•nii  la  ‘ ’ ■...  »»  r ' ghicondenfatr,edifi3Òlrfdeotro  delMoruro 

r J.Jul*  Aggregai! VaeMinores  Melue , rifcaldato  con  qualche  poraione  di  Sugo  del 

Petralcllocavato di frefee» 

VtMiraholauqr.  -7 

Citrinoi'utn , S ' UlblitaiuaffapiUòlare.cheBconferveràcoiae 

EmhltCCìum.  * PiUula  Aloephangin* , ftù  Aioma- 

Indorum.  e 4,  ticxMeAiè.  ; 

lAC-adrach.duas.  ^.Ctnamcmi.  1 

NlaiUcts . . y.  ^ i i I ’ 

■RÙmUii.  Cubebarum. 

\^igm  Aloes . | 


A Ncorchi  quefte  Pillole  non  fi»n©  molte 
ufitate.  abbiamo  però  Ilimato  bene  an,. 
che  di  quedle  fame  la  delcrizione  , affine  che  de- 
fiderando  quaich’  uno  difervirfeoe  ypollapo  la 
Speciali  prontamente  prepararle  rame  fi  co^ 

.Il L2V  /!  ranltrtfrd»  iKrrtle 


to  s'è  detto  negl' antecedenti eirqa  alla  tritura- 
zione ,ed  aggiullatc,  che  faràflpo  tutte  le  polve- 
ri io  forma  coovenientt.s'onirannp  con  li  Su- 


¥i..y[irabolanQr. 

Citrinoi'um  3 

Emhltccrum > 
Indorum . e -i 
,ehiiforum.  ? 

MaJHcis . y 

"Rbabarhari. 


Aiitdrach.tre(. 


irAtia  drach.duas. 
>.  . 

Drach.  quinqp 


f Afitimc.unanu 


^fitidotarii 

Cedami  Kroma-\ 
tici. 

Nucis  Myjìrica. 

^ Cardamomi. 

CaryopbiUoném . 
Carpoòalfami. 
Jiadicum,/^arL 
^Aajliches. 

Schatioiahi. 

Sfide  Indica . j 
^Sfinthiifìccì.  •> 
Kofar.rtSear.’  j’AS.dr.qwnquc 

Aqtne  fluviàlis . Lib.ofto. 
Coqucmturad  tertias  > jricen- 
tur  manibus , exfrimantiur^CS 
CQktauupoflodde , 
jlloes  Suceotring- 
inaqm  plteuia- ' 
a friùslotf , & * 
fofi  exfiecat^ . 

Myrrba. 

ÌAajttds^,  i 

Croci.  Dracb.tr«.  ' 

'Mi f ce, fìat  Majfìa , ut infrà . 

Vires,  Dofis,  & Durano. 

HTfce  Pillulis  felieiter  utimur  in  in- 
ternarum  fartiam  hfìammationi- 
é«x ftdanèu , ^tvOendisf^émtriadiiolt^ 
rihus , uffluTimumàretanHata , ^ vitia~ 
iia  eatìione  Prueterei  ^’intrimr 

fttmj  Cvrtiirvm , Srrforh^'riffdÌTtm~ 

mnrihui  -cùti^uticata  •numdifiamtf  ^ra- 
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borant.  Si  Medioommintmtioj^rtt fre- 
quenti e/trumufupatdatimhumorrs  exjic- 
candi,  tuncadfondus  fcrupuUunius tan- 
tum , prò  quatihet  'vice  erit  frogredien- 
dwn , qui  wo  iisper  intervalla  utuntàr , 
citiùf  ex^cmre  ^ ^£ccmbcrart  inteu-  ' 
dunt , do fìm  aligere  poter ttnt  ab  una  dra- 
chma  vfque  ad  duas.  Durant  per  bien- , 


mum. 


Cìmpefizìmr . 


Neh»  defcrìzianc  di  queftePiltele  ritron», 
che  quifì  tutti  jl' Autori  conTcwgono  in 
un'iliefliqualitìjdohie numero d ingredienti, 
ancorché  d’altri  le  le  ponganudi  Role,  e d' Ab- 
(inzio  oncie  cinque  peribree  ,e  pure  la  Ricetta 
diMeliiè  pirla  ioiamente  di  dramme  cinque  , 
laonde  bifogna  credere  «che  ciò  Ili  pioccauto 
per  erroredèlla  Stampa.  Inquanto  poi  al  pelo 
dell'acqua  .ancorché molti  ne  prendano  bure 
dodeci, e crederei  Cceme  bcnilTmio  vieti'  avver- 
tito deirOviedo  nel  trattato  di  quefte  Pilloie»*^ 
(bl.  171.)  che  balleranno  libre  fei  incirca;  La 
ragtoneè,perdhe  quando  noi  abbiamo  biicrgno 
di  cavare  da  qualche  Ingrediente  di  grolTa  lo-, 
danza  per  mezzo  della  cottura  la  loro  virtù 
centrale  « (àppiamoche noni  adoprano  più  di 
libre  fei  d'acqua  per  ciafeuna  libra  di  taliRa- 
dici  , ò d'altro  limile  ,lalciaGdolc  conlumarc 
(ino  lila  meli  ; Mà  perche  liel  prefeote  Decot- 
to li  vede,  che  ia  maggior  parte  degli  Ingre- 
diènti , che  formano  quelle  Pillole  non  fono  di 
fodanzagrolTajmàai  bene  aromatica, c con- 
fortativa, e dovendoli  anche  quelli  ridurre  in 
Miti  miiMCc,d certo, gbe  bgfie ranno  ledette 
libre  fei  per  cavarne  la  loro  virtù,  cuocendo- 
gli graduatamente  come, fi  deve. 

Prendali  adunque  un  vaio  di  terra  vetriato' 
col  fuo  copertopicl  quale  poflevi  libre  fci^'ac- 
qua  pluviale  perfetta, ciTendo alquanto rifcaj- 
data , in  quella  infbndcraoli  per  bore  venti- 
quattro tutti  li'fudctti  Ingredienti  preparati , 
tagliati,  cd  ammaccati,  ciàfcheduno  lecondola 
loro  qualità, cominciaodoii  dalle  Radici  dclT 
AlTaro,e  del  Calamo  A romatico.poi  delle  Cu- 
bebe in  vece  del  Carpob:.Uàn1o,dal  Squlhanto, 
datCardamomo,  dal  Cinamomo,  dal  Legno 
Aloè, e dairAfleazo,  con  li  Garofani , Noce 
Muffata, Mallicc,Macis,Rofe  rolTc ,peru!ti- 
molo  SpicoNardojli  quali  finito  il  tempodelP 
Iiniùlionefudetu,u  faranno  boli  ire  Icnzamente 
in  vafoconoe  fbpra  cop9rto,|inoaUa  confuma- 
ziune  di  libre  tré  d'acqua  , e fubitoJevata  dal 
fuoco  li  Ufoierì  comodamente  raffredda  re,  poi 
fattane  la  falita  efpreflioiK , rtfèrberalli  la  cola, 
tura  in  vafo  di  vetro  tanio,chepoira  dar  al  fon- 
do,dc'lla  quale  fe  ne  piglierà  una.partc.  chcfer- 
rÌT<lovtìfardi(fblve«e  in  queUàJ'Aloè  Succo- 
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trino  più  vcgtelaTato  con  icqu»  pluviakrffp»- ffjdio  , d?*  W»tt»Ì//fC(WÌO  .\Do(is  erirtb 
nendolo  dapoi  al  Sole  ne'^orni  canicolari  le  unaufquead  duasdracUmaì.  Dwantpér 


farà  polEbìU,  ovcro  in  llulu  calda  coperto  con 
un  panno  di  lino,  acciò  non  v’entri  polvere  ^nè  ' 
altra  inifflondiua,e  vi  ù lafcierà  fino  che  1 A- 
loè  redi  quali  afciutto>  al  quale  s'anderà  ae- 
giunzendo  un  poco  alla  volta  il  rimanente  , fin 
che  arai  imbevuto  tutta  la  Decozione  fudetta, 
e ridotto  che  fii  in  forma  di  palla  alquanto  te- 
nera^fez^l'aggiungerannoil  Maltice,la  Mirra, 
ed  il  Zananojpolverizati  fottilmente,e  forma- 
tane la  malfa  lolita  fi  ridurrà  in Magdalconi , 
confcrvandogli  dentro  vaio  di  vetro  ben  co- 
perto i e per  ovia  re  a che  la  Decozione  (che  de- 
ve lervire  per  nutrir  TAluè)  per  la  dilazione 
del  tempo  non  lì  corrompa , quella  G dovrà 
chiudere  dentro  vaio  di  vetro  di  bocca  flretta  , 
ponendovi  fopra  qualche  poco  d'Oglio  d’  A- 
mandole  dolci . rilerbandola  così  chiufa  dili- 
gentemente in  aifparte  , ed  in  luogo  frefeo . 

Pilluke  de  Aloe  Lota . 


biennium . 


Ctmpr/ìziine. 


P Rendali  l'Aloè  Succotr «no  lucido  , e netto, 
lavato  prima  con  rAcquad‘£.ndivia,  il 

3uale  fatto  in  polvere , u diUolvcrà  col  Sugo 
elle  Rofe  rofle  chiariGcaco  , ed  efpofto  al  Sòie 
ne'giorni  canicolari  vi  G lafcierà , Gno  che  Gì 
bed’afciutto , e q ueHoG"  replicherà  rar  tré  vol- 
t^pigliandofempre  nuovo  Sugo  di  Rolc,ed 
elliccato  che  farà  G ridurrà  in  pólvere,  auiun- 
gendovi  l’Agarico  trocifetto,  ed  il  Mallice 
ìottilraente  polverizati  feparatamente  l'upo 
dall'altro , poicia  le  Specie,  del  Diamufeo  dol- 
ce , e mifchiando  bene  tutte  le  fudette  polveri, 
fe  ne  formerà  malfa  al  folitocon  due  parti  di 
VinoMalvatico,ed  una  di  Miele  di  Spagna, 
quale  fi  coniérverà  in  vaio  di  vetro  ben  chiufo. 


1^.  Aloes  Lata 

CWfìt  Succo  Ro^  Unciamunam. 

farum. 

Agarici  recente 
trocifeati.  Drachm.tre». 

^/LuJitebeS , Drachm.duas.  ' 

Sfecierum  Dia- 

mufei  àulcis  . Drachm.  femis . 

Vini  Malvatici. 

Afif le  yfiat  Majfa , ut  infrà . 


Vircj,  Dofis,  & Duratio. 

HArum  Pillularum  Aubìur  nondum 
innotuity  verumearumfacultatti 
ex  Ingredientibus  defumuntur , sprintò 
facuJtatpurgatrix  in  bis  exigua , augetur 
Agarico  trocifeato^  Corroborativa  txto- 
dem  Alai y éf  Majlice defumitur  yquarim 
vires  mediantiiiis  Speciebus  Diamufei 
dulcit  vebuntur  ad  Cerebrum  , Pentri- 
eulumpariter  roborando  cobìionemjuva»- 
tes,  aliave  naturalia  Pifeera  frigidit, 
putridifque  bumoribut  infarda  expur- 


Pillulx  de  AIoi^ofauFabiitu  ab 
Aquapehdentc . ' • 


¥L.  Aloes  Succotri-  „ . 

Unciasquatuor. 

Succi  Rofarum 
depurati» 

Vini  'bAalvatici  . Quantum  fati» 
"h/lifce , fìat  'Majfa , ut  infrà . 


Libram  unam.  ' 


Vires,  Dofis,  & Durario. 

EAdem  preejìant , ac fupradiS$ce , minut 
veròpurgantjed  magie  corrcAorant-, 
cruditatet  prxtereà  removent , bumorum 
putredinem  à Pifeeribus  arcent , Alvum- 
que  reflriClam  molliter  leniendo  folvunt . 
Dojìseritab  unadrachma  ujquead  fcru- 
pulos  quinque . Durantper  biennium . 


Camptfitiene» 

La  defcrizionc  ifielfa  delle  fudetta  Pillole 
c'  infegna  la  maniera  , che  fi  devo  tenere 
per  comporle , che  farà  di  pigliare  l'Aloè  Sue- 
corrino  lavato  come  fopra  .polverizato  , e nu- 
trito che  farà  con  tutto  il  fopradetto  Sugo  di 
Rolè  rollè  depurato  , di  nuovo  G polvcrizerà  , 
e fe  ne  fórmarà  la  folata  ma  Ifa  eoa  due  parti  di 

Vino 


^Jéitidotarii 

VinoMilvitico^tcduiu  diMidet^nforine  1* 
/bpradcttc , e fi  Conferrerà'  in  rafo  di  vetro . 

' 1 * ' ' 

Pilluls  de  Aloè,  & Maflici  Nicolai 

j 

ì^'.J^OeS.  Uuciamunam. 

M.afiiches,  Upciam  ièmis* 

Ca^opbillorum  f y 
Kojarum 

Croci.'  . _ 7 , \ ' 

T-ì-  . j • • ■ ^Ana  fcrup.dùos. 

Dtagrtdtt.  % 

Succi  Faniculi, 

"■  •odAhjintbii.  Q;**  ■>- 

j fìat  Majfa , ut  infrà, 

. -Vircs , Dofis  f & Duracio . 


Mediol.  577 

Myrrb^pr^a-  '■ 

rata, 

Speciertim  Dia-^ 
"triafantalorum. 

Mafliches.  j 
Croci,  ScnjpnlosduoV 

Salìs  Fraxini  , 

vel  Ahfìntbii  . Scrup.quatnor,- 
Syrup  de  Stecba-  \ 
de  t vel  Kofati 
fimplicis. 

TAifce , fiat  Majfa , ut  infra . 

Vires , Dofis , & Durano . 


VEntriculum  expargant , bilcm  ex  , 
eo  pituita  admixtam  'elidendo, 
Dqfìs  eritab  unadracbma  ufquead  qua- 
tuorjcrupulos . Durantper  hiennium . ^ 

Campofizitne  y 

Troppo  lavato  per  tri  volte  l’Aloè  nell’ ac- 
qua  pluviale,  come  s'è  detto  di  fopra  , fi 
nrà  feccare  al  Sole,  e di  nuovo  fatto  in  polvere 
s’unirà  col Maflice, Garofani,  KoferolTe,  e 
ZafFrano  fottilmcntc  polveriaati,e  nifiatifcpa- 
ratamente  l’uno  dall* altro, e con  il  Diagriqio 
mediocremente  triturato , le  quali  polveri  con 
due  parti  di  Sugo  d'AlTenziodepuratOjed  una 
di  Miele  di  Spagna  fi  ridaranno  in  malfa , che  lì 
conferverà  come  fopra . 

Pillola  de  Ammoniaco  Qiiercetani . 


T jiudatiJJimafunthaPillulaapudAu- 
Xlj  doremfuumyutpotèmirabùibutfa^ 
cultatibus  pradita  ypradpuè  vero  in  de- 
turbandis  copiosè  bumoribus  Tartareis  , , 
& aliis  quibufcumquefaculentis  materiis. 
Pratereàauxilio  fina  defluxionibus  Sal- 
fir , VentricuU  dolor  ibus , Cachexia , Lie- 
nis  objìrutiiemibus  f edam  Schtrofis  ; Fe~ 
bres  etiam  Quartanas , ^ trmeteratas 
tollunt,  òtOnparaCacbocbimay  éfprer- 
dpuè  quibus  alia  Pbarmaca  naujèantur  , 
abfque  molefiia  expurgant.  Dq/ts  erk  à 
fcrupulis  duobut  ufq\  ad  dracbmam  unam. 
Durant  per  biemùum , 


^oespraparc- . 
tajuxtà  dejcrip- 
tiónem  ipfius 
Jluercfani. 

Gummt  Ammo- 
niaci dijfoluti  in  . 

Aceto  Scillitico,  Drachm.fex. 


On^tfixìtne , 

PEr  .comporre  quelle  Pi  llole  è di  i^eflità 
preferivere  la  maniera,  che  fi  devftenere 
• per  preparare  l’Aloè  Succocrino  conforme  la 
mente  dell’Autore , il  che  fi  farà  pigliando  una 
libra,  ò più  d’Aloè  del  più  netto  , e lucido  che 
Ila  , qual  fenza  lavarlo  fi  ridurrà  in  polvere  af- 
fai fottilc  , mettendolo  da  poi  in  una  boccia  di 
vetro  di  firettiOima  boccia  contane’ Acqua  d* 
Endivia, overod’Acetofa  llillata,  che  lopra- 
vanzi  alia  polvere  quattro  deta , e fubito  chìu- 
deralfi  la  bocca  della  boccia  in  maniera,  che 
non  frapod  niente , e polla  dentro  del  B.  M. 

Ccccc  alTai 
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Mfdiot. 


temperato 
e fatto 


per  inclinazione  cojj  ogpi  diljg^n«  fjjtf»  l'a-  Caflorit . 
c^ua,  che  farà  colorita  come  un  R.ubino,  e 
cjsatuft  fl*l  fudftfP  Alqi.laauale  ^ 

n coqvrilfrÌI''*f|fp^''t<  io  altro  va(p  ottima* 
mente  cniufo. 

Alle  fudette  fecL  che  rima  fero  nell^  boccia, 
^(mpMfiOfUafialtr’Acqua  d'I:ndi|ri^,^^‘ 

Acc'tofa  come  lopra,  però  meno  della  prima, 
e ripoila  la  boccia  fud^ua  qd  li'.iyfl.  fopra  fuoco 
lento,  ed  eguale  vi  G laheicrà  per  altrctàiito 
tempo, pamtò il  òuaU'^  G_fa«cé^  parimente 
per, inclinazione  la  lécond' acq^ia  | unendola 
alla  prima  i e di  nuovo  aysiipig^qdq  per  la  l^r- 
za  volta  altr'Acqua  d'Enafria.uaAcetou  cò. 

f ti*  e-Ji  h.j*^**  i_n 


Draeh.tm. 
I^ract^  onani. 


à nel  lolitp  qtgqo 

tantt^di  tempo  , doppo  jl  qua  le  cavali  mori  cqp 
la  ^lita  (lilt^enza  if  ilimap^nt;<^ir  acqua,  chc 
parimente  s unirà  con  l’altra,  gettando  bora  le 
feci,  che  reftaropp  nj|lla  l)pcc^  come  iqutili,e 
di  niun  valore . ' . , 

Tutta  la  fudett'  acqua  tìnta  di  color  di  Ru* 
}ùno  poOa  in  Alcid^iccp  ^ tftjp  C fed  difl^ 
]are»Tino  cne  vedram  refhre  (icl  fo^qo  de|j 
Alcmbfccd'uiia  matéVià  Kic«da  còme  ORubi- 
np  ,f  delU  nwlFfima fonliflcnza  del  Miele,* 
levjtadal  (\jpfo,  fi  lt(flc(ì|  ^ffreddgre,  p*v 
valerfene  afuocc^PP- 
latto  qu£ftopccadi|fi  il  Ridetto  Aloè  prcpa* 
W j»«l'^.fctnl«  ^;Abwoniar 
co,e  la  Mirr  j fi  ^rannq  diH^lv^re  nel  Mortacq 
rifcaldato  cori  un  pòco  di  Vìnò  bianco,  il  Ma- 


flice,  ed  il  ^affrano  fcoaratgtùcotè  fi  dovranno 
ript9,up«ndoiM(cmqtuU  ' 
alle  Spcci^  delli  Trijrandali,pi 
a POCO} poco d incorporargli  còni* Ammoni^ 


le  polveri  ^* 
rocurando 


acq^e  eoo  la  Mùca  di(ciokì  lul  iy|loct  i aiji 
fiìuQgeni^vi  quel'tantp  farà  dibifpgho  del  ^t* 
ro^  dì  Stecade  J òvéfo  del  Rofato  Semfdice 
neefctmgmcl}  Pialla  Pi)VqJatf,  qàaieatnmaf-. 
fata  con  a folita  diligersi 
tro  vale  ben  coperto.* 

PiUulas  Arabico:  Nicolai. 

Unc.qn.tuoe, 

. Qimvm^ 

■ uaana. 

..■NJwh,. 


Croci. 

Sueei  Fieniculi^ 

Vel  hfi^bii  Qjy„^ 
depurati» 

Majfa , ut  infrà . 

Vires , Do^s , Durano. 

PBluld  firmatitUs  t^tum 

accommodaté  exiflùnt  i vifum  em^t 
aeuufUy  defendi$n\H  auditwn  apwn  jtiitf, 
Ò"  cmfervant , ^ntinores  melancholfpu  ; d* 
fuligìnofos  vapor espnacipaè  n MuKeribus 
à Corde  arceuf , ^ 4ÌP^mt  j Gsfìifif  àg, 
torem , Fertiziv.e>Hx 

^ Fentriciuuin  pitmt^»  hvwfhf  ^ 
fardìum  cvpvrgafif Qgfit  erù  4 
uHaufquead  fcrupulos  quatuor , Durata 
per  anmtm  : , 

PEr  forjpa^quefie  pillole 

y mp.rqpgo  Bolverizye  foftijfcft^e 
succptrinq, doppo.  uitt  j u Mirapolfoi  pntj  alla 
fua  (orpia  ,pofcia  If  Radici  delfa  foi«W«  delT 

lllVIaftiee»  Uftow  r^a  (I 

upoi 
MHt 

naie 

del  Sugo  di  Finocchio,  òvero  c 

«.»?.f«!  Wi'le  ».*l  9hM£  5’»ssi.“»srH".?» 

K polveri  radette,  e bilognando  altro  poco  dt 
Sugo  per  amma (farle  vi  fi  metterà  , e Iqvata  da^ 
Mortaro  la  ma(Ta,ficoaftcva  coofqmge  t'à  dett 
to  dell’  altre. 

Pillula:  Arthri^ic^  Nicolai, 

ff^vmdcUlilo^7 

rum.  ■ j 

Turhitb.  ,A?‘d.g«atu,oc 

.Jgarioialbi . j . 

CaJJia 


ADtdrach.ièm. 


QajPgJr4gn^^ 

S fica  Indica, 
J^lohlfami, 
Carpoi^lfami. 

Gfucmga, 

Caryofbillar, 

Macis, 

Saxifragia, 
^«far.vu^earwn 
Majliche^, 

Zinziberis, 

Semin,  F<gniculi 
.dénifivuaf, 

' ^fparagofum. 

Httfci, 

MUhSoIÌs, 

SalisGetPfmei» 
ylQafastiàa, 

Scatmma. 

Aloes. 

Mifce^  ^ cum  Succo  (vq fiat 

injrà^ 

VÌT€S,  Dofi^,  ^ EUirati<>, 

éf'i.mttrotv 
dtpuxtones  4 vtatfrf^  frigida  A 
Jjunt^^tos  crof- 

J9-^3  Dc?w<n>  òdrar. 

«W.  ww  o4  w®»»  &Spms . Dn-. 

OmptfifMiUi. 

> TAIoèj  il  Turbit,  il  Ma(Uce>ed 
il  Sai  Gemma  (ì  pilleranno  feparacamentc 
J uno  dall  altro,  il  Legno  Aloè  , [cnelì  piglieri 
inrece^lXiiobairainoj  ^tco  in  pezzetti  nù- 


Amidatam  Mediol. 


Uac.qngm' 

AdpAdusdniUf 


iren- 

IcorzF 
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auti  fii»lv«rit€Ad»  pt»  »4,  UrUasridio  pari-, 
mante  fi  dowr^  uinjt agftliocfenujite  le-. 
- parawdaglaJtii  ili  rinaaawedcgl  Ingredw 

ÌWtiferTatol  ordine  ^itqdclU  sraduai^ionf, 
I fcri  in  PolKW  fott& , a (i  HnifJ  iBlieipe  cqq 
a indette  i 1 Alla  fetida  netta  d agpi  immqndi- 
«a  pofta  nel  Mortarq  4i  baoMQ  wgumtq  fai» 
do  con  un  poco  del  Sugo  dell'Iva  Artetica  ci'^ 
veto  di  frefco^epurato,e  fìropizato  col  Miele, 
M farà  diltolvere,  aggiungendovi  a poto  a poco 
tutte  le  polveri  ludette, e formatane  la  malfa,!! 
caverà  mori  dal  Mortaro , confervandola  in 
vafo  di  vetro  bcncoperto  cpiae  fppra  . 

Avvcrcendol3,che  le  Rofe  rólfe  dovranno  eC- 
Ter  fenza  la  parte  bianca,  e fepaa  le  Sementi 
pelli  Semi  degli  Afparagi,edel  Kulcop 
dah  fplo  la  paftf  carnofa  gettzndo  TÌè  le  ic< 
loro  come  tnijtili  af&ttq . 

Pillulse  Alpycrcth  Avicerio  e . , 

l^.Sfccier.H.iera 

Piera jlTnplicis  Orach.  quatuor 

Golem. 

AloCsSuCCOtrtììg.  Unc- Hnam . 

Maflìches , •» 

Syrupi  de  Sta- 

. Chade.  i ’ Qi^ntqmfam 

Mi^ce. , fiat  M<i^a , ut  infra . 

V«e«,  JM*§a  Paratiti. 

D^ciUmii , tenuibus  defìuxiomivT 

frofunt , incraffattdo  enim  m/iterid^ 
fom  expurgationi  idoneam  reddunt  ; bilen^ 
fl^pjam  j df  pituit^m  medjpcyiìe*  eva- 
doloret  Capitif  à viùo/is  in  l^enfri- 
culo  contentis  fuccis  excitatof  fedantl' 
Dojts  erit  ab  una  ufque  ad  duas  dracbmas.'^ 
Durata  per 


Cemp^/ù^e-. 


àUaBdq  n fari 


^i^USerà  w 

^ Maggiorana  ; li  ImreMaoi  leniti  coO| 
(^Ko  d^Amandolc  ^Ici,  «palle  ras  no  fonél-, 
mesM,  «MK  pur»  fottàlsNMe  & polwoeiaorà 

l’Aloè , 
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,go  AnùàotaYti  'MeSÀol. 

i-  Air^  dotMso  uniti  infitnie  con  le  ’Si>ecie  di  fi  uniranno  con  jrprimUpofciic<»fiiffici<njB 
T Piera  ^moHce  di  Galeno , fi  porranno  nel  r quantità  di  Miele  Rofa^o  rotucivofi  forniei^f» 
MorMro  J cOTla dovuta  q^uantiJàdel  SiropO  maffi al  folito,  taanepandola un  ^o  tA le 
di  srr/ad^  fi  formerà  la  maffa.U  quale  doppo  mani,acciochemcgli6ammairarefipoira. 
M„rraro  l’inderà  maneggiando  trà  E le  bene  1 Aut^e  dice  , che 

ammalTarfi  con  la  Mucilagine  deiy ragacanto  , 
noi  però  collaiidiamp  j,^che  u faccino  col  Micie 
RoUto Solutivo^  per^efi  confcrverannopiu 
morbide  >c  più  vigorofc  nell*  operazioflì*  ; 

Pillul»  4e  Bodéiio  Mefuè.!-"»  - 

yiiroÈplanor.. 

Indoruni. 

^Emblicorutn . 

Belliricori^m, 

Bedelii.  * - i 
Scorite  Ferti/  ' 7,  ’ ^ ^ 

ry  . Tk  ■ >ACadrach.Ues. 

bemtnum^orrf . i 
Coralli  ufii  i 
Succini.  • 

Concharum  ufia- 
runi . . 


di  Stecade  li  lormera  la  raaiu , •* 
cavata  dal  Mortaro  s’inderà  maneggiando  trà 
le  mani , accioche  retti  perfettamente  fitta, 
confervandola  in  luogo  afciutto  come  deU  al- 
tre s'è  detto . 

PiUul*  Aure®  Nicolai , 

Aloes 

Diagridii.  i 

Bofar.rubear.  7Anadrac.duas. 

Seminutn  Apii.\  &fen>«- 
Semin.  Aniforwn'^ 

Focniculi.  • 

Croci ..  , 

Mafliebes. 

Colocintbidis . j 
"Mellis  Kofati , vel 
MucilaginisTrch  q^$. 
gacantbi. 

Mtfce , fiat  Mafia , ut  infra. 


>,Anadrach.un5j 
^ deferais.  ' j 


Afiadra'c.qubqi 


Drachm.decem. 


} 


'Atta  drach.  una. 


Margaritarum 


pAua  dracfa.liBà, 
& femis . 


.Drgcbm.  femis. 


Vires,  Dofis,  & Duratio, 

VOcantur  Aurtet^  quiaearumfacuU 
tiis  mirabilis  eft  ad  orrmes  fenfus 
confervandos  ,pr(ecipuè  veròvipvasfacuU 
tates  ; Fentriculi  etiamflatus  dijfolvunt , 
Btlemqne , ó'^Aiquos  bumorcsin  eocom- 
morantet  evacuant . Dofis  crit  àfcrupulis 
duobus  uJqM  ad  dracbtnawunaw,  Dttsant 
ftranmm . 

Ctmp^zune . 

PRimieramente-  fi  polveriieranno  unita- 
mente li  Semi  degli  Anifi , del  Finocchio , 
e le  Rofe  rotte , pofeia  in  vece  della  Colocintt- 
de  fi  pitteranno  li  Trocifei  Alhandal,ed  il  Dia- 
sridio  fi  uiturerà  mediocremente , doppo  il 
Maftice,  ed  ilZaffrgno,  ma  però  tutti  quelH 
feptcataincDtc  l’uno  dall’  alno , li  quali  da  poi 


Succi  foliomm 
Porri.  ^ 

MifcCf  fiat  Mafia  I ut  infrà . 

Vires , Dofis,  & Duratio . 

IMmodicum  Hamorroidum  fluxumfi- 
ftunt , & Ulcera  exindè  orta  corri- 
guPt , ^conjolidant , menfes  f reter  no- 
ture  intentum  flueutes  minuuntj  ^ re- 
tentrice'm  Hepotis , ^ Lienisimbecillam 
facultatem  robarant . Dofis  erit  adpondus 
dracbme  wùus  ,y  ^[emt,  Durant  per 
biemium, . 

. • t > 

■•  ■ ■■  Cbm-' 
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CtmftfitiiH* , 


PUt  foriMre  <]uefte  Pìllule  (ì  piglieranno  li 
Mirabolani  alquanto  leniti  con  Oglio 
4’ Amandole  dolci,  ìi  quali  fi  faranno  aifare, 
come  ancorali  dorrà  fare  con  le  Conchiglie, 
<ioè  Madripcrlc,  eCoialli  rod,  dapoi  li  pi- 
glierà il  Succino , cioè  l'Ambra  gialla , e le 
Perle  Orientali  preparate  alla  fui  forma  come 
a Ibi.  49.  doppo  qiielti  la  Sco  ria  del  Ferro  prò- 

fiatata  anch'  elTa  come  a Ibi.  fi. , e per  ultimo 
i Semi  delli  Porri  ammaccati , riducendo  tut- 
ti li  indetti  Ingredienti  ( però  feparatamente 
l'uno  dall'  altro  j in  polvere  lottile , e poi  IÌ 
uniranno  tutte  inlìemea  fatto  quello  pongali 
il  Bedellio  nel  Mortaro  di  bronto  alquanto  rif- 
caldato  , e iacciali  dilToIrere  con  un  poco  di  Su- 
go di  Cotogni , (e  non  già  delli  Porri  per  la  ra- 
gione, che  a baffo  lì  dirà)  al  quale  s'aggiunge- 
Tannoa  poco  a poco  tutte  le  polveri  Indette , 
'ibrmindone  malfa  Pillolare  al Tolito,  che  n 
confcrvcrà  in  luogo  afciutto , eu  in  vaio  ben 
coperto . 

Abbiamo  llimato  bene  valerlidel  Sugo  de' 
Cotogni  cavato  di  frcfco,  e depurato  per  Ibr- 
mar  quelle  Pillole  , non  ollante  che  Mefuè  abbi 
ordinato  lì  formaffero  col  Sugo  de'  Porri , vo- 
lendo noi  feguire  in  quello  il  fentimcnto  del 
Kondeletio  per  le  dotte  ragioni  da  elfo  addotte 
nel  capìtolo  di  quelle  Pillole . 

Bilognerà  anche  avvertire  a non  pigliare  le 
Conchiglie,  che  alcuni  portano  da  S.  Ciacomo 
di  Gallizia,  che  volgarmente  li  dicono  Arcelle, 
ma  sì  bene  le  Conchiglie  Veneree  dette  Madri- 
perle  , come  più  diffufamente  vien  ricordato 
dal  Salvatico  , ed  altri . 

FillulcC  Eertaldi  ad  cducenda 
Menftrua . 

Vnlverum  An- 

tidoti  Hama-  Drachra.duw. 

gog*- 

TrociCcorum  de  Orach.  nnam, 

Myrrha. 

Granorum  Sa- 
hìme,  Nunutriginu. 

Rubùe.  1 

Dicami  albi.  jABadrach.lim, 

Pulegii.  -I 

Semin.K'Uha.  J 
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Syrupi  de  Arte-  ' 
mijta.  ■ Qj. 

Mifce,  fiat  'Mafia , ut  infra . 

Vires , Dofis , & Durarlo . 


HJrum  Piìlultrum  facultates  defu- 
muntur  ex  proprio  titulo  ; Panun: 
etiam  accelerant , Seamdim.r , Feetumque 
martuum  educerc  vaknt.  O -)ps  erit  à fcrur 
pulis  duobus  ufque  ad  drachmam  imam 
cum  Jufculo  , in  quo  aqualts  portiones 
Artemijìee,^  jdgrimonii  ebullitrint . Du- 
roni per  biennium . 

Cmpcfizitne.  ^ a 

PEr  formare  quelle  Pillole,  le  quali  preffo  di 
noi  non  fono  molto  in  ulo , li  dovranno  in 
primo  luogo  preparare  le  polveri  che  s'adopra- 
BO  nell’Antidoto  F.migogodefcritto  à Ibi.  jao. 
facendole  IbttilifTìmcj  doppo  quelle  li  It  ra  no  in 
polveri , lèparatamentc  l’uno  dall'  altro  , li 
Trocifeidi  Mirra,  li  Semi  di  Ruta,  li  Grani 
della  Sabina  , il  Pulegio  , il  Dittamo  bianco , e 
laRubia,  epolverizati  che  liano  lottilmrnte 
s'uniranno  iniiemeconle  ludcne  polveri  dell' 
Antidoto  Emagofo  , e polle  nel  Mortaro  con 
fufficicnte  quantità  di  Siropod'A  rcemilìa  s'aip- 
mafferanno  , facendone  palla  piilolare , la  qua- 
le fi  confcrvcrà  come  dell'  altre  $ è detto . 

Pillulre  Bechicha  Mefuè,  & Rhafis. 

Succi  Glycyr-  T 

) htZiff  , ^Afia  drac.  decé  « 

Sacebari  candidi^ 

Arnyli . -7 

Tragacantbi.  i 

^migdalar. 
cium . S 

Mucilagin.Sem, 

' Cydoniorum. 

Mifce,fiat  Majfa,  ut  infra. 


Ddddd 


Vi- 
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Vires , Polis , & Duratio , Vires , Dofis , & Puratio . 


LJcct  multipìices  ftmiliuvt  Pilhtfaram 
extent  dejcripfiones , parum  atta- 
tnen , aut'  nihil  mfacultatibus  difcrtpatit , 
Ò- precipue  TuJJificca  coffenmt  yftbi  cali- 
ditaSf  & afperitas  vocalis  Arterice^  & 
Pulmommadfit  y kniunt  enim^  cajprem- 
que  earundem  partittm  imtmdifwn  remo- 
vent,  ^corrigunt.  Dojts  certa  Honpxa~ 
fcribtrur  , ci0i  ad  libitum  paulatim  de- 
ghiticndo  ajfumantur  . Duroni  tantum 
per  fix  menfes . 


Hh  utimur  in  fr  danài s Uterinie  a^- 

' tib^tt  3 prctcipuèt^i  crqffijldf  ut  ^ 

-caujjfuerifityquateÙjmd/JJfant  ,it^an- 
ffaf^ue  humoribus  noxiis  vias  menflrme 
purgatiqni  df/Uttatat  wmdifift^t . Do/ft 
erit^jbrtipulisftatuoruj^eadfex  .Di(- 
rat^perbtenruutn. 


Ctrnpefizhne . 

DOvsndofi  fife  quelle  Pillole  caverarti  in 
primo  luo^  la  Mucilagine  dalli  Semi 
delli  Cotogni  coli  l'Acqua  Kofa  ,alla  quale  co- 
lata che  farà , e perfettamente  premuta  , af- 
ciungcraili  il  Zpccaro  candido  polveriaacoi  ài 
^ugo  ^lla  Regolila,  l’ Amilo,  ed  il  Uragentp 


Tutti  li  fudettj  Ipgaedienti  fi  &rgona  ip 
polvere  affai  fiutile  , e fcparatj^Btg 
J udo  dall’altro,  cqminciapdoh  dalla  Zedoq- 


ràa,  Noce  Moléa^  , Uorqoico , Semi  d' Apetq, 
icj  P-ctrplqilo  , pólcigda  quelli  del  lulquiapio 
orcparatì  4 e dalle  Perle 
come  a fol  40.  doppo  quelli  dilTolvera(liU  Cal- 
ujrto  npl  Mjpruro  eoa  qu^fie  porzic^  del  Si- 
jopo  a ArCeinifia,  [che  fi  adpperara  per  fef 
- * gueile  Pillole  in  vece  dell'  acqua  J t^l  qque  Pflr 
Ugo  della  itegoliaia,  f Amilo,  od  11  taragantp  franche  iptte  le  polvw fudeue , k ne  form?^ 
parimente  poTverizati  ( feparaiamcnte  Può®  racól  airanod’ Areeoufiala  maffa  lolita  piUur 
dall’  altro  j l’ Amandole  dolci  doppo  pelate  ccd  lare  , cbf  fi  ctaoj^verà  cosw  1*  >ltte  i avverteqr 
coltello  fi  faranno  paffare  oerlètaccìo  con  ogw  doti , che  quando  n»u  fi^qffanp  avere  li  Uorov 
diligenza , e s'uniranno  alla  detta  malfa  < che  nici  perfettij  fi  valwcinodclliGatpfant  »Pfuo 
l'inderà  oen  Ipeffo  maneggiando  , acciochc  lupgo. 


perfettamente  s'unilca,  avvertendófidi  tew 
tempre  pronta  qualche  poco  del  la  dettalV^ct' 
iagineperfervirlcnefe  occorreffedi  mqllilka- 
j-c  la  detta  maffa , quale  fi  conferveià  nel  «etiv 
iniupgoafciuuo. 

Pillul®  de  Caftoreo  Avicennscap. 
de  ini lationc  Muràcis . 


CocbÌ9  > 


} 


¥ii.CaJìorei. 

Doronictf,  _ . , , 

T A^uadrach.uiu. 

/jeddarteen  7 - 

Nucis  'bJiyriflic^.  5 
Se?».  Petr  gelimi  .7 

^^rganwum 
pneparatarum  .3 

Hyojciofni.  Granatria. 

^ude  c^. 

ÌAifee , fiat  Majfa , tit  infrà . 


Drac.  tres,  & 
licr.  upum- 


^SpecierumHie-  prach.dgce». 
rfPiae  Rbafis. 
Colocinthidis . 

Diagì  idii . 

Steeebadis . 

Turbitb. 

Syrupi  de  Stee- 
ebade . 


} 


Au*drae.quinq 


Quantum  iatis- 


Vires,  Dofis,  & Duratio. 

HJE  Pillula  à mnnullis  Qepbalicf  M - 
cuvttfT , eo  quoi  Caput  à vifcidv , 
^pnuitofh  huntoribùs  optimè  expurgont- 
Dqfiseritàfcrupulisduobus  ufqueadqua- 
tuar . Durata  ptr  bfennium . 

Com- 
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PKendonlì  le  Specie  della  lera  Piera  di 
Rhaiìs,^fci(  li  Trocàici  AUùndal  pofv(- 
fuati  fottilidlmamcfuc  in  «ece  delia  (Tpliapit* 
tide,conilTurbitIeaÌto  alla  Ipa  forma,  ed  il 
Stecade  parimente  polverilati  come  gi'akrij 
iipiasridio  (ì  dovri triturare  mediòcr^meq* 
te; latto  quello  s'unifcaao  tutte ic polveri  fu- 
dcTieinfieme.econ  fuì£cience  quantità  di  SU 
Topo  di  Stecadc  & ne  l«rvù  la  folìta  malTa , eh* 
(ì  cudodirà  come  l’altre . 

£ perche  alcuiu  «ql&t  r^ngono  ricettate 
quede  Pillole  con  l’Elleboro  nero,  in  tal  cafo  lì 
IWVaainp  ùn  con  pigliare  l’EUeboro  nenia 
praparato  di  lrelco,euicc3eo,  e fatto  in  poi  vere 
iÀttUa al  pefod'un'oncia, ed unitocon  tujttc  le 
wci*,ap»lv 
foroxrà  con  i 

Pàllplaie  coolùriae  l' altre . 


^fiùìàfum 

univerfum  mitigant . Dofis  ent  adjèmi- 
fcruputum  ad fimMum . EàtraM ftr  quin- 
quennivm.  . 


, a polveri  (ufjMte'al  pela  carpe  lopra^fi 
rà  con  l’jdtaÀ.Sirope  di  $^cade  la  rpalla 


Pilkibe  de  CyBOgloffo  NicollJ . 

Vji.  Radicum  Cy-1  . r . , '.  . 
noglaffi  aridi , • - ' ■ 


Seminum  Hyo- 

.ASa  unc.  fcmis. 

f dami  albi. 

I.  . "M 

Ofiì . 

MyrrhdC. 

DrachmgS  fcg. 

Thuris . 

Drachm.qninqi 

Caryopbillorum . "| 
Cinamomi . 

>Afia  drac,  duas. 

Styracis  Calami- 

tee.  ■ 

1 

Syrufi  Violati 
Simplicis,  vel 
Succi  Cynoglojp.  Or-*- 
Fiof  Majpit  ut  infra. 

Vires,  Dqfìs,  $c  Duratìo. 


EFjficacem  obtimm  fae\ihatem  in  Jì- 
ftendtt  defluxionibus  ; TuJJim  emen- 
àmt , fommim  cmciliant  , doìarcfqut  i»| 


' Ctmptfizjtnr . 

La  Radice  della  CtnoglolTa  nata  nei  Monti 
lontani  dall'  acque  ( perchè  rrtlie  krupre 
piu  vigorofa  nella  fua  operazione  ) mondata 
dalla  midolla , ed  clliccata  diligcmeoicnce  lì  fa- 
rà In  polvere  fottiliiTima,  el  tdclTol!  farà  del 
Scase  del  Ju^utaaiobiancopecparaioi  rincetv» 
fo  , e la  Mirrafi  | jolvcrizeranno , e l'Opio  ti  fw 
ràdtlTolverSfUlVlortarocon  un  poco  delSiro- 
po  Violato  Semplice  , a'qeMkiipoffia  s'uniran- 
no con  le  polveri  fudettc  , come  anche  il  Cina- 

o)omq,  e li  (jaroléfli»  fiergi»t»d^  U fcLitf 

n»fla<- ’ ■ - . - 


gh 

gewjrpr  II  oetco  sugo  qWU' 

IO  f 'il  Stor  ace  quando  non  fi  poffifer  ji>pr^ 
nereiufatà  dilTolvere  con  qualche  puco.de4 
Sirgo  della  CinoglolDia  o dei  Sàropo  VioUtp 
Semplice.  . , 

Ma  porche  t’èoirervato,^ch(e  nel  pidarlì  U Se-, 
fflitkl/ufquiamedidiciimeiKe  perla  parta otw 
ntofa  jche  in  rptelli  fi  ritrova  , iiponno  polve-, 
riznre,  pertanto  doppo créturati  chefaratano 
ai  naaglMchefi  puòaS'rmmorhidirannocon  un 
powd'Acwa  Rofa  per  ridurli  in  pada,  la  quar> 
leda  poipipoda  fopra  una  carta  al  SoU , fi lar 
fcàirà  healwcare , « pofeù  fi  làrà  in  poivero  *, 
che  riufeirà  fiottile  conforme  fi  dolidera . , 

Qjrede  Pillole  alcune  volte  vengono  ancor 
ricettate  con  il  Cadoreo,  pertantofiotglicrà 
una  dramma , e mezza  di  Cadoreo  perfetto , ed 
altretantodi  ZalFrano,  quali  fi  uniranno  coit 
tutti  gl'  Ingredienti  deferittt  nella  Pitidia  fu» 
delta  al  giudo  pefo  , avvertendo  cheli  Zaffra- 


, ed  il  Cadoreo  dovranno  efler  pplverigati , 
ea  unici  conia  Mirra,  ed  un  poco  del  S^o, 
over  Siropo  (udetto,|e  «mali  Pillole  non  fide- 
vono  difpenfare  prima  , cne  non  Gano  feorfi  fei 
meli  do  ppo  la  loro  fabbnea . 

Pilluis  ad  defluxiones  Capitis'. 

Diagridii.  ^ 

Rhabarbari . ^Aua  unc.  fcmis 

Agarici  Trocifc.jt 
Eleófuarii  Ca- 
"riocoJHui. 


Q.s. 


ftendis  defluxionibus  ; Tujflm  emen-^  Mfcc , fiat  Maffà , Ut  infm 

. fbnmtim  coneili/mt  _ AnlnTrC/me  <n  a 4 ■ ■ Jt  j 

Vires , 
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Vires , Dofis , & Duratio . Vircs , Dofis^,  & Duratio . 

PEnmaces  defluxiones  ad  oculos^  no-  ¥3  niofoibumoreTyteHues,&crafoieL 
res , & aures  decumbentei  mtrum  tn  J3  pur^ant  ; I£leritiam flavam , rtfce- 
modum  cxpurgant , caput  untverfum , òt  rum  obflruaimes , Febrefque  diuturna! , 
eiufdemparttumfacultates  roborando,tm~  Autumnale%  , Perhdicas  tollunt . Do- 
dè  mciptentem  cum  tinmtufurditarem  re-  yjj  ^ dracbma  ufque  adfcTupuIot 

inovcnt . Do/iserit  àfcrupuloutioufquead  quinque . Durant  per  tres atmos . . ■ . 

duofjmgula  hebdomada . Durant  per  an-  - ' 

num.  . ampofitìme. 


OnHptfiznnt . ' 

IL  Diagridio»  e Rabarbaro  dcvonfì  (ottil- 
mente  p«l»erizarefroaratamente  l'uno  dall* 
altro  , indi  palTati  per  lecacclo  delle  fpecic  rot- 
tili fe  ne  prenda  il  giallo  pelo  ; I^Agarico , che 
deve  elTcr  trocifeato  di  frefeo  (i  porri  nel  Mor- 
taro  di  bronzo  j fopraggiungcndovi  pofeia  il 
Diagridio  , e Rabarbaro  come  fopra  palTati  ,e 
col  pidellodi  ferro  fe  ne  procurerà  una  perfèt- 
ta unione  , a'  quali  poi  per  la  prima  volta  vi  11 
uniranno  folamente  due  dramme  deU'Elertua- 
rio  Cariocollino  fatto  di  frefeo,  feguendoad' 
unire  il  tutto  per  altro  poco  di  tempo,  pofeia 
vi  11  anderà  giontando  altra  porzione  dello- 
tìeffia  Elettuario  inilnoal  vederli  ridotta  alla 
folita  confidenza  di  malfa  pillolare  , che  pur 
confervar  li  deve  in  vafo  di  majolica,cofne  dell’ 
altre  s’è  detto. 

PìIIuIe  Eupatorii  Mefìiè . 

’M.ìrabolanor,  1 ’ 

CftrinoYwn . 

Succi  Eupatorii . Lnad  rach.trc» , 
Succi  A.hfìnthii  .• 
vulgaris.  J 
Rbaharb.  ele6ii.  Drac.j.,&femìs 

^/l-ClJìtcheS . Drach.unim. 

CvOCt . ‘ D rach.  lemif . 

AloCS  OptflfìCC , Drach.qninque. 

SucciEndivìp  de- 
purati. . * 

Mifccj  fiat  Majfaut  infra.  ' 


LI  Mirabolani  Citrini  prima  onti  con  un 
poco  d'Oglio  d'Amandole  dolci  cavato  di 
frelco  11  faranno  poi  in  polvere  fottile,  pofeia  il 
Rabarbaro  irrorato  col  Vino  bianco,  il  Madi- 
ce , il  ZaITrano , l'Aloè  , con  li  Sughi  condenfa- 
ti  d'Eupatorio,  ed’AlTenzo  parimente  ti  fa- 
ranno in  polvere  come  Ibpra,  ma  feparati  l'uno 
dall  ' altro , e doppo  che  faranno  uniti  tutti  in- 
fieme  fe  ne  formerà  la  folita  milTa  Pillolare  col 
Sugod'Endivia  cavato-di  frelco  > eliropizato 
conforme  nelle  altre  s’è  detto . ' 

Per  il  Sugo  d'Eupatorio  (quando  non  11  pofTa 
avere)  li  ferviremo dliquello  dell'  Agrimonio , 
avvertendoli  però  , che  tanto  queìto , come 
qucljo  dell'  AfTcnzo  volgare  s'intende,  che  deb- 
bano elTer  condcnlàti , e non  liquidi  • 

Pillulai  de  Elaterio  Nicolai. 

Aloes  Optimtg . Unc  'luas.  •- 
ÌAifìicbes . Unc.  unam. 

Elllterii.  ' Unc.  tres. 

Succi  Sambucci.  cu- 
Mifce,fiat  Mafia i utinfrà, 

Vires,  Dofis , & Duratio,-  * 

HYppocondriacis  ohflrnlìiombus  mi- 
rum  in  modum  profunt , melane  bo- 
heumenim  fucccum , bilem , é^pbhgma- 
ta  in  Hyppocondriis  contenta  cxpurgant  r 
Dfj/ti  erit  aborto  granii  ufque  ad  duode- 
cim.  Durant ptr  annum . 


, V J*. 

PEr  formare  quede  Pillole  fi  dovrà  in  primo, 
luogo  aver  Pronto  l’Elacerio  preparato/ 

li 
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ìlqualtfifiieol  SugodeUi  Coeumeri  felvatici 
condenfato  al  Sole  come  11  deve . e mentre  farà 
ancor  alquanto  morbido , vi  (i  ponga  l'Aloè 
Sueeotrino . ed  il  Mallicc  fottilmente  polverl- 
aati  i valendoli  ancora  del  Sugo  di  Sambuco  C- 
Topizatofe  farà  il  bifogno  per  formarne  la  inal- 
-fa  , la  quale  efpofta  al  tele  ma  Coperta . vi  li  la- 
feierà  fin  tanto  che  fi  vegga  dal  calore  ai  quello 
jidotta  alla  folita  conlìltcnza . 

PilluljE  Fumari*  Avicenn*  ; 

B/i.  ÌAiraholafior. 

Citrinorum . 

Chebulorum . 

Indorum . 

Aloes, 

Diagì’iàii. 

Succi  Fumaria, 
&Syrupejus-  An.q.s. 
detti . 

"M-ifce , fiat  Moj(7a,  ut  infra. 

Vires , Dofis , & Duratio ’ 


} 

} 


Blliofos  humores  expurgdnt , nec  non 
Salfos , Aduflos , & Acret , à quibus, 
Scabies , Pruritus , Alphi , df  Leprp  ori- 
untur  utplurimum , fanguineam  majfam 
ntundificando  corrigunt,  univerfaque  cu- 
th  vitto  emendant . Dojis  erit  ab  una 
drachma  ufque  ad fcrupulos  quinque . Du- 
rantper  annum , 

Cnnpeptitne . 

. ’ > 

QUefte  Pillole  fi  devono  Cibricare  nel  tem- 
po, che  la  Fumaria  èverde.e  vigorofa, 
dall 


Sole  nel  fudetto  vafo  coperto  di  tela, vi  fi  larde- 
ranno fin  tanto , che  dal  calore  di  quello  ven- 
ghi  confumato  il  Sugo  , avvertendo  ad  agitarle 
qualche  volta  con  fpacola  di  JeMo;  doppo  qwc- 
Ito  di  nuovo  rimetter  fi  deve  altretanto  Sugo  , 
edefpollealSolccomeropra  vili  lalcicranbo , 
fin  che  vedraUi  confumato  tutto  il  Sugo,  e 
quell' operazione  mrdema,fi  replicherà  ancora 
per  la  terza  volta  ; paflata  la  quale  dovrallì  ri- 
formare la  detta  inalTa  già  indurita,  ed  inaridi- 
ta dal  Sole  con  ludìciéte  quantità  del  Siropo  di 
Sugo  della  Fumaria  femplicc  latto  col  Miele, 
conlèrvandola  in  luogo  lontano  dairaria.c  dal 
lecco , poiché  quelle  più  dell’  altre  facilnwgte  ^ 
{'indureranno . 

ABadr,quinque  pjUul*  Foctid*  Majores  Mefuè . 

^.Sagapeni.  ì ' ’ 

Ammoniaci . *, 

Bedelii. 

Opoponacis . 

Colocinthidis 
Semin.  Biuthp 
, honenfis,  j 

Aloes . I 

Epitbimi.  j 

Hermoda^ilorutn  7 

rr  1 >Auadrach.duat, 

EJuixprpparatp.i 


Drac.feptem. 
Dracfa.  quinque 

t 


’Anadr.quioqae 


Drachm.tres. 


dalla  quale  fi  cava  il  Sugo , e doppo  che 
farà  ben  purgato  .e digerito, fi conferverà  in 
difparte  per  valeriene  a mo  temposfatto  auello 
fi  Mlverizerà  il  Diagridìo  da  per  tè,  doppo 
l'Aloè , e per  ultimò  li  Mirabolani  Citrini, 
Chebuli,  ed  Indi  alquanto  leniti  conOglio  d_ 
Amandole  dolci  cavato  di  frefeo  , unendoli 
pofciaairalCrepolveri,eripo(le  tutte  in  vafo 
di  terra  vetriaro  con  tanto  Sugo  di  Fumaria, 
che  badi  folamente  per  imbibirle , ed  efpollc  ai 


Diagridii . 

Cinatnotni. 

Spica  Indica, 

Croci. 

Caflorei . . 

Hurbith. 

Zintibevis, 

Fitpborbii, 

Succi  Porri. 

’M.ifce,  fiat  Mafia,  ut  in- 
• frà. 

Ececc  Vi- 


pAf)4drach.  uni. 


Drach.quatuor. 

Dr.un3,&femù. 
Srupulos  duos, 
0^$: 
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' , .:  'AnAàaUxài  Mcdiol. 

Vires  f Dofis  f 8c  Duratto.  i Vires,  Dofis»  & Duiatio. 


^ f..*  ,•  > , 


LIcet  àttplicet  Mefiti  extenrbarù  Vil- 
ìularvrn  defcriptionet , Majarum 
nempi , ^ Mimrum , verumtamtn  ctm 
. Major es  Jìnt  uftatiores  ^ idcifìóeàs  ran- 
tttmpreefcriberedecrevimus,  ijuarumepf 
’ pituita  or  affa  , & lf»ta  à Cerìbro  ,Juiì- 
iiuris , tiiiit  partihut  remotiffunit  eva- 

Cuatur , earum  atramen  vires  cum  cfferis 
Villulis  extent  effkaciores,  idtóprfCaven- 
dum  erit  in  earum  exbibit  ione  in  principio 
cruda  adbuc  exiftcnte  materia . Dofis  erit 
à fcrupuUs  duobus  ufque  ad  dracbmam 
unam . Duratitpcrtrlennium. 

Cmptfizìene . 


JNaffelhÌHts  Hyfkricit  mtmjuam  fatìs 
laudata  , qualiliet  eni/H  bea  a anti , ^ 
pojì  tthian fumuntur  ^ prtetereà  moderati 
ttim  Ahummcrjent , Defìj  erit  d fcruf 
pula  uno  ad  duos tìuranr  per  annum . 

• , 4 ^ t . J 

Cttnptfizitne . 

COn  ogni  fitìlità  e <i’osn‘  ora  (ì  panno 
fabbrica r(T fucile  Pillole,  preni'eooo par- 
te eguali  d'AlTa  fetida  idiMttn'datn , ed'Aloè 
polverìiafo  fottiimcnte , e con  la  doiuca  qitan- 
ti  tidiSiropod'Affenzioftne  formerà  la  ma  Afa 
Pillolare,  la  quale  11  confcrverà  in  vaio  ben 
chiufo  come  le  ahre . 

Pillulje  Hcrmodaililorum  Majorcs 
■ , Mei  uè.  . • u 


PRimierameote  lì  piglierà  la  Radice  dell’ 
Elula  preparata  come  a fól.  ,qual  uni- 
tamente col  Zenzero , Cinaniorao , Spica  tn- 
-dica  f Semidi  Ruta  ortenfe , Epitimo  , ed  Er- 
modattili , fi  ridurrano  in  polvere  fottUiAiina  ; 
doppoin  vece  della  Colocinttde  li  polvdriz<> 
ranno  li  Trocifei  Alhandal  , il  ZalTrano,  il 
Turbiti  1 Euforbio  preparato  come  a fai.  4e.,e 
l'Aloè  fcparatamente  Tunodall’ altro  ,cqnfer- 
vandoli  in  parte  per  valcrfene  a fuO  tempò.Fat- 
to  quello  prendali  il  Serapinò , l'A  mmooiaco  ^ 
ìlBedellic^  l'Opoponacc,  ed  il  Caltorco  , a 
quali  ( didoluti  che  faranno  nel  Mortaro  caldo 
(on  qualche  poco  del  Sugo  de'  Porri  cavato 
dalla  parte  verde'^  e chiariheato  ] aggiungonll 
tutte  le  Ridette  polveri  infieme  col  Diagridio 
triturato  alla  -ùii  forma  folita,  e con  altra  por- 
zione di  Sugo  da’  Porri  Sirbpato  col  Miele , 
s'animalTerì  il  tutto  lino  che  rtih  agghiRata  la 
malfa  Pillolare>chclìconferverì  come  le  altte. 

Pillula;  Hyfteficae  Faniiliares. 

1^.  Ajpe  Ftetidcff . ^ 

Jlfitfìdiifi . ^Afia  partesaeqa- 

Aloes Lotte.  j 

MitTce,  ^ cum  Syrupode  Ab- 
fmtibiofiat  Maffa^ut  infra . 


Alia  dtaph.  fez. 


HermodafH-^ 
loruth . ’ 

ÌAirabol.  CtVrin. 

Alocs'.' 

Turbithé 

Bedelii. 

Sagdpeni . 

' Colocyntbidis . 

Seminum  Rutbté^ 

^ Alii  drach 

Seminum  Apii*  j 
Cafiorei. 

Sor  cocolla. 

Eupborhii. 

. Opoponacisr' 

Croci.  Dr.t»s,6efem. 

■ Succi  Brajjìcay 
; fitte  Caulium.  q ,, 

ÌAifee,  fiat  Muffa  ut  infrà.,  . 

Vires, 


tres. 


>A&adrad)4rc% 
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' AiOidotarif  MedipL 

....  ..  . ‘ ’ 

Vi  rcs , Dolìs  , & Durano . 


J»7 


U’^ttrfranturtàiei^gattdt  Pìtuitàm 
crajfam,  ó' vijcidam  à longimjmT 
e/iam  farttbus  futrit  inttntio  y indi  If- 
cbiadtcis , if  Morbis  Artìcularibus  à ma- 
teria fri^agenitk  comxrùunt . Dofìs 
erit  ab  una  dracbma  ufque  ad  fcrufttlot 
quidùor . Durantperbiemautn . 

I ....  : ii.i.  Ctmpoftitne . 

OT  polverizcranno  fottilmente,  e fcp»rjta- 
^ oaqntc  l'uno  dall' altro  li  Ermodattili , li 
Mirabolani  Citrioi, il  Turbit , li  T rodici  Al- 
handal  in  vece  ddia  Colodntide,  l'Aloè,  li 
Semi  della  Ruta,del  Petrofello  ,dcir  Eufòrbio 
p re  parato  con*  a fot. 4^. , e peruliimoil 
frano»  doppo quelli (ì  diffòIvononclNTorcaro 
rifcaMato  ìL  Belellio,  il  Sagapcno,  il  Callo- 
reo  , l’Opoponace , e la  Sarcocolla  con  riilH- 
cience  quantità  de  Sugo  de'  Cavoli  cavato  di 
frefeo,  echiarilìrato,  a'quali  iìnalmence  aa-' 
siungeranlì  tutte  le  polveri  fiideKe , econfur- 
ficicntrquaruna  del  Sugodc'medefìmiCavoli 
iiropizato  col  Miele  , fe  nc  formi  la  malfa  loli- 
ta , la  quale  lì  coaferverà  come  le  altre  . 

Pilluls  deHiera  cum  Agarico* 

^.^pecieiumHie- 
rts  Picr^  Galeni. 

Agarici  trocif cu- 
ti. 

.e4loesSuceotri»f.\ 
Mellis^fati, 
màfee  9 fiat  Mafia , ut  tnfrà . 

Vircs  , Dofìs  , & Duratio . 


UAna  noe.  femis. 


Qlpj^tà  r Agarico  trociicato  eella£on»% 
kjl  deferitta  nel  trattatodelli  Trocifci.il  qi^- 
1^  a e^pochefarà  coodccentementc  triturato», 
s unirà  con  le  Specie  di  Jera  Piera  di  Galcma, 
dclicritte  nel  capitolo  di  quelle  » e pc^cialì  pol-< 
wtizerà  l' AloèSuccotrioo , il  quale  unito  alla, 
topradetta  ^ lé  ne  formerà  la  mailà  al  foUto  col' 
Miele  Rofato  colato . 

Nella  fabbrica  di  quelle  Pillole  s'èollècTa-. 
t»,clteakuni||ieforaKaoolcoz' Aloè»  altri pot^ 
ve  De  metlon^  maggior  quantità,  però  noi' 
abbiamo  (Uoiata  bene  porteoe  ntezz*  oncia  fo>, 
lamente . 

PilIuIiB  HydrotìcjB  Collegii  ' 
Auguflani . 

eÉoes.  -1  . 

Dicigì  idti,  ^Ana  forBp.tfuos, 

Caryophtllorum  ^ , 

folioYum  felina 

Onentalis. 

Colocynthidis , \ 

Gwnmi  Arabici. 

Euphorbii  prepaA 

Tati  . >ABa  gtanaquK^ 

NucisM.yrifiic^yt 
Succi  Corticìs me-' 

dianaSambuciXp,Ziti}9.-  • 

Succi  Abfintbii.j:  . \ 

MiJ e 9 fiat , Mafsa  • ut  iufrà  j 

Vires,  Dofìs,  & Duratio. 


^ABa  ftrup.  unii, 
&gran^qulp- 
que.  ■ ' 


AStbmati , if  unìverfts  Thoracis  , 
Ventrìculìque  affedìbut  a pituito- 
Jù  btnnoribus  obortis  conveniunt . Dqfis  ’ 
trit  ab  una  dracbma  ufque  ad  Jcrupuìot 
ifàn^ue , Durcmtperhiemhm. 


LAudatiffhnà  funt  b<s  PilluUcy  &foy 
miliariter^  ujurpantttr  ab  Augufta- 
nis  adHydropfcqrum  aquas  ,'feròfofq-,  hu- 
nmes^  tducendot , purgato  priàs  conve- 
nientèr  corpore . i Dqfit  erit  ab  una  drae^ 
ma  ufque  ad  fcrt^Ios  quatuor . Duroni 
perbiennium. 

Com~ 
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Ctmfiafizitne . 


SI  polveriterà  fottilmente  l’Euforbio  prept- 
rato  cornea  fol.45.,  facendo  il  medefimo 
con  l Aloè  , Garofani , Noce  Mofcata  , foghe 
della  Senna , e Trocifei  Alhandal  io  vece  della 
Colocintide , tutti  però  léparatamentej  II  Dia- 
xridio  mediocremente  triturato , e la  Gomma 
Arabica  polverizata , s’uniranno  con  tutte  le 
fopradette  polveri , e pofeia  con  egual  porzio- 
ne di  Sugo  d’AfTenzo,  e di  fugo  cavato  dalla 
feconda  feorza  del  Sambuco,  ciocia  verde , li- 
Topati  col  Miele  fe  ne  formerà  te'felita  malfa  , 
che  fi  conferverà  in  vaio  ben  chihfo . 


Pillula:  Imperiales  Incerti  Audtoris . 

I5Ì.  Cimmomt. 

Calami  Aroma- 
tici. 

Kniforum , Ma- 
cis. 

Majìiches. 

Cardamomi  mi- 
noris . 

Zinziòeiis . 

Zeàoariae . 


NucisMyrifiicf.  1 „ 


Caryophillorum 
Cubeharum . 
luigniAloes. 
Croci, Turò  itb. 
'M.anna  elegia . 
Agarici . 

Folior.  Sennee 
Orient. 

Spicce  Indicce. 
Miraholanorum 
omnium . 

- ) 


Unciam  uniè 
Unciasduas. 
Q:j. 


Antidotarii  Mediol. 

Kbabarbari, 

Aloes. 

Syrupi  Rofati . _ . . 

Mijoeifiat  Majfa,  ut  infra. 

Pillul»  Imperiales  Femelii . 
Aloes.  Undasduas. 

Rbabarbari eleóli  unc.  uni  ,&fem 
Agarici  trocijcati.^ 

Folior  um  Sennee^^^*'^ 


aanc.unanu 


munàaXorum . 

Cinamomi . • 

Zinziberis . Drach.  duai . 

A^ucis  'Myrìflicce 
Caryopbillorum . i 


} 


ASadrach.  una. 


ÌAaflicbes. 
spicce  Nardi, 

Syrupi  Violati . qj. 
Mijce,fiat  Mijfa,  ut  infra. L 


Afia  fcrup.  unii , 


Vires,  Dolis , & Duratio. 

ANtediCiarum  effìcaciores  obtinuerc 
vires,  & maffs  pargant  rat  ione 
quantitatis  Senna,  ratimeverò aliorum 
Ingredientium  coUibnem  Ventriculi, 
nurritionem  corroborimdo  augent . Ddfis, 
erit  ab  una  drachma  ujque  ad  unam , 6" 
femis.  Durane  per  biennium. 

' •>  / 

C.mpofizUne , 

Come  che  quelle  Pillole  fono  quali  de!  tutto 

limili  alle  fopradette  , per  tanto  abbiamo  . 
voluto  deferivere  la  Compolizione  di  quelle, 
folamente,  perche  fervirà  ancora  per  le  ludct-^ 
ce;chc  perciò  fi  tritureranno  unitamente,  e 
fottilmente  il  Cinainomo,  il  Zenzero,  la  No- 
ce Mofcata  , li  Garofani , lo  Spico  Nardo, 
foglie  della  Senna,  (l’Agarico  trocifeato  p^- 

fcia 
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ifdtaéiriflcifi  ibrifUli  polrerize ranno  [ però 
iéparataraentc  l‘uno  dall  altro  ] il  Rabarbaro  , 
.il  Maftice , e l’Aloè;  finalmente  s'uniranno  tut- 
te le  polveri  infiemc . e polle  nel  Mortaro  con 
dùSciente  quantitidi  Stremo  Violato  fbrrae- 
rafli  la  Buliaj  che  lì  conlerverà  in  vafo  ben 
chiufo . 


'^ntidotarfi  Mediai.  , 589 

Splenifque  dolorem^  & tet^nem  mmuui\t 
fados  colore! folvunt , Cancrum , Alpbos 
nigroi , (ìf  Elepbantiafìm  emendant.  Do- 
Jìi  erit  ufque  ad  drachmam  mani . Du- 
romper  annuin . 


.Alia  drachm. 
quinque. 


J. 

^Au 


Auadrach.  fex. 


1 


'ACadrac,  quat» 


PiUuUe  Inds  Haly  ex  Mefuè . 

M.iraholano-1 
rum  Indorum  .1, 

Ellebori  nigri  U 

fr^p. 

Polypod». 

Epkbymi  4 
Stcechados. 

Agarici.  I 

Lapidis  Lazzuli\ 
loti. 

, Colocynthidis . . 
SalisGemviei.  l 
Succi  Eupatoìii  T 

Mefuè  W^/}AGadrach.duas 
Spicce  Indica,  j 

Caryopbillomm . drachm.  un',m. 

Specierum  H.w- 

T<S  Piera  Ga-  Unc.uni,&fcm. 

leni,  i ' 

Succi  Apii  depu-  qs. 
rati,  i 

Mifceyfiat  Mafia  f ut  infra . 


Vires,  Dofu,  & Duratio. 

4 

ME^ncboUcum  f Atrabilarem,  ^ 
adu/hm  bumorem  evacuant,\ir  ah 
tisortum  timòrem,  ^mcejiitiam  difeu- 
timt  ; Quarfamm  , Ulerum  nigrum , 


. Ctmpopziene . 

L’Elleboro  nero  preparato  come  a fol.  44. 

il  Lapis  Lazzulì  lav.ito,c  preparato  come 
afòl.49  > li  Mirabolani  leniti  con  qualche  po- 
.cod’Oslio  d Aman-doledolci  cavato  di  frclco 
tutti  fi  polvcrizcranno  lbtcilnientc,elcptrata- 
mente;  polcia  fi  pi  (Icranno  come  fopi  a;  L'Epi- 
timo, il  Polipodio,  ilStecade,  li  'Lrocilci 
Alhandal  in  vtfc  della  Colocintìde  , il  Sai 
Gemma, laSpica  Indica , e'JiGarofani  ; tutti 
quelli  Ingredienti  s'uniraniio  nel  Mortaro  con 
le  Specie  di  Jera  Piera  di  Galeno  , e col  Sugo 
d’Agrimonio  difcioltoconun  poco  di  Siropo 
Rofato  Solutivo  s'ammalTeranno,  formandone 
poi  con  fu^cicnte  quantità  dèi  Sugo  di  Petro- 
fcllo  cavato  di  frefeo  , depurato  , efiropizato 
col  Miele  la  folita  malfa  Pillolare . 

PilluléB  de  Ladano  Familiares  D. 
Angeli  Mattel  de  Calvis  dira  ‘ 
Phifici  Collegiati . 

Yl^.L^danibarhuti 

legitimi  . Unciam  iémis. 

M'i/?  icis  albi  eie-  „ . 

i Dradim.  unam. 

at*  » 

CalefiaiTt  lenitèr  in  Mortarioy 

quibusdijfolutis  adde. 

Trocis.  Alhandal.  Drachmattres; 

EleltmriideSuc- 

co  Rofar.  Unciam  femis. 

- Mifcej  & cum  S.  fK  Sirup. 
lios.folut.fiatMajfa. 

Vires,  Dofis , & Durario. 

INJìffuspreeter  modam , ó-utilisejlbè- 
rum  Pillularum  ufus  ad  colico!  dolora 
fiatu! , ^ quofeunque  ejufdem  Jpecici 
morbo!  ^ cruciata!  demulcendo! , &rer 
Fffff  tKO- 
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900  • jéraidotcìrii  Mtàtol. 

mJndos.  tkr^mtaSemii^acim.aà  • 


movcnaos . cr  y — 

àracm^M  wtamù)infonantuTitàin^gefi- 

ttas,  Vnd'e  non  ajffìgnatur  duratimi  ret^ 
pus  nec  compq/ìtfonis  regala , andn  emm 
ex  leSlaraclarèptUent . 

PillulsB  LapidlsLazzuIi,  feuCyanci 
Mefuè . 

K.  iMpiii!  iM- 

zuli  loti . 

Epitbymi. 


1 


} 


>Aua  unciiunS'. 


■I 


rolypodii. 

Agarici. 

Diagridii. 

Ellebori  nigri . 
SalisGemmei. 
Caryopbillortun. 

Anijorum . 

Specierum  Micro’ 

Fiera  Galeni.  Drach.  qulnde- 

1 . . 7 CltlU 

Succi  Endivtade- 
ptirati.  ^ Qj- 
’M.ifce  fiat  Mafia , ut  infra. 


}Auidrach.daa^ 
tic  femis . j 


'Aua  unc.  femis. 


rato  «wioji 

nri  mt>rtaro , infieme  a«co«r»  co*»  Speon  • 
Ttra-Wera  <K' Galeno,  eco* 
rrtìidi  Suro  <f  Bnd'ww-dtpnrato;,.  e brop^o 
come  foprailì  ridurranno  !■  raalTB  cannanunDC 
di-PiIltrte',«  fi  eonfttvcrà  come  Je  aJlw  a 

PìUuLe  Lucis  Majores  Mefuè. 

. i..  .. 

^t.Eofarum,Fio-'j 
larum . i 
Abfintbii. 

TrochiJc.Alban- 
dal. 

Turhitb  i Cube-\ 
hcrum  ^ 

Calami  Kromat.\ 

Epitbymi . 

NucisMuCcata.  \ 

Spica  Indica.  ; 
Carpobalfami . 
lami. 


>A!?t.dracft;dUa»- 


Xylobalfmì 
SebananCi, 

Mafi  icheSf  Affari 
CaryopbUlomm . 


Vires,  Dofis,  & Duratio. 

H Umore! fuperaffatoì  expftrgat,  Lie- 
nis  obflruShones,  tumorefque  pre- 
ternaturale! refolvunt,  atque  Melancbo- 
Ucis  morhii  canveniunt . Doju  erit  ab  una 
drachma  ufque  ad  fcrupidos  quatuar.  Du- 
rantper  bienmutn . 

Cemp^zitni . 

S (faranno  in  polvere  fottile  il  LapisLazzuli 
lavato , e'preparato  com"  a fol.  40.,I'E1U- 
boro  nero  preparata  Midi' eifoeomcì  Ibi.  44.  . 
l’ Agarico , fi  Sai  Gemma  ; li  Garofani , gli  A- 
nifi  • r Epitimo  , ed  il  Polipodìo  tutti  fepata- 
tmente  r uno  d^  altro  j il  Ui^ridio  tritu- 


Semin.  Sefekos. 

Sem.  Kutba  , 

Anifor. 

Fanictdi , Apii. 
CajJtaAvomaticp 
Crocia  Mach. 
ISittaboìcmornm  , 

omnium.  ^AS.uncfcmis. 

, Ehaharbari.  j 

Aga- 
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FoliorumSenna.S 

Fuflmtgiie»  Drachm.  kx, 

,.  Alùes  ad  poTidus  Scilìcet 

, ^ Ai^eìrr 

omntum , 

Succi  FanicuU.  Oà- 


' 'Aniidoiàrii  ÌAéiipl, 
CeUdontnc'. 
Rofaruvty  Viola- 
rum. 

Abjìntbii. 
Eupbragùet 
Semine. 


drac;qu  ill- 


une. un- 
decitnjScdra- 
ch.  tres. 


39* 

Dneh.quinqae; 
h AÓ4drac1i.ue^ 


Vires,  Dofis , & Durano  . 

t 

Ftaitofaéxcrementa  ad  Cerebruni , & 
Oculos  delata , ibique  coacervata  re- 
folvmt , éf^evacuant.facultatem  vifivam 
robarant  pwiorem  Ocularwn  achm  red- 
dendo , Dqfìs  erit  ab  una  ufque  ad  dms 
drachmas . Durane  per  btennium . 

Cnnpo(izìone  . 

SI  polverÌMranno  fottilmcnte  le  Rofé  rofle, 
leViole,i'Eufragia,l’AbfìnzioirEpitimo, 
pillandogli  anitamcncc,doppoque(lt  (ìtritu* 
rerannopure  unftamencc  il  Seme  dclSefeleos, 
della  Ruca,dcgrAniri,del  Finocchio,  e del  Pe- 
ttolcllo  in  vece  dell’ Apio;pre(Ìb  a quelli  le  Cu- 
bebei il  Calamo  Aromatico,  la  Spica  Indica,  U 
Koce  Mofcaca , il  Legno  Aloè,  il  Schenanto,  le 
Radici  dcU'Aflart^Ti  Garofani,  il  Cinamomo. 
àlZaffranOjlaCalua  Aromatica , il  Macia  , l 
Agarico,  le  foglie  della  Senna , li  Trocifei  Al- 
nandal , e li  Mirabolani  di  tutte  le  cinque  for- 
ti, leniti  prima  con  qualche  poco  d'Ogliodi 
Amandole  dolci  carato  di  Irefco  , quali  ^oppo 
che  faranno  fatti  in  polvere  fonile  fi  uniranno 
jnfieme,po(ciafi  polverizerì  ilMaRice.il  Ra- 
barbaro Ipruzzato  con  qualche  goccia  di  Vino 
bianco  ottimo , e l' Aloè , tutti  tré  però  lèpara- 
ti  l’uno  dalt'alcro  ; finalmente  unite  che  faran- 
no con  tutte  le  fiidene  polveri , e ben  mifehia- 
te,  fi  mettono  nel  Mortaro  , formandone  con 
fumeiente  quantici  di  Sugo  di  Finacchio  depu- 
rato, e firopizato  come  gli  altri  la  folita  matTa, 
la  quale  fi  conferverà  in  carta  pergamena  lon- 
tana dall'aria,  accioche  non  s'indurifca  trop- 
po. 

PiUute  Lucis  Minores  Mefuè. 


omntum. 

Agarici. 

Colocynthidis , 

ScbiCnanti. 

Lapidis  Lazzuli 
prceparati , 
loti. 

Lidi. 

Alocs  ad  pondus 

• ■*  Scilicetunc.fex, 

omntum.  &drach.uai. 

Succi  Celidonia , 
vel  Faniculi.  oj: 
ÌAifc€yficitMalfa, ut  infra, 

Vires,  Dofis,  & Duratio. 

Minores  ha  c dicunttirexeo^uodpau- 
cioribus  conficiantur  Ingredienti- 
bus  ; caterum  amMant  pari  pajfu  cum 
Majartbàs,  melanchoham  entm,  tr  atram 
bìlem  expurgant , pituitam  educunt , 
alias  exinde genitos  morbos  curane . Dofìs 
erit  ab  una  dracbma  ufque  ad  fcrupulos 
quatttor.  Durane  per  annum. 


LASadraeh.duasì' 
I & (emise  ' 


Xylohaljami.  7 
Carpoòaljami . i 


Ana  drach.  uni. 


Csmpopàtne . 

Quelle  parimente  fi  formeranno  colpill^ 
re  fottilmente  da  per  sè  il  Lapis  LazzUli 
preparato, e lavato  come  fopra,  pofeix 
l’Aloè 
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TAloè,  le  Cubebe, ed  il  Lejn»  Aloè.  qu»li  duoi 
ditimi  (ì  follituifcono  perì!  Xilobalfamo,  e per 
il  Carpobalfamo . Orartri  Ingredienti  fi  pò- 
tranne  polvcrizafc  unitamente  tutti  ^ che  fono 
la  Celidonia,  le  Rofe  rolTc,  le  Viole, I Aflenro, 

rr.ufraeia.U  Senna  Orientale,  rEpitimo.rA- 
girko.liT rocifei  Alhandal  in  vece  della  Colo- 
cintidc,  il  Schenanto.ilLició,  con  tutte  le  cin- 
que Specie  delli  Mirabolani-,  leniti  prima  con 
qualcne  poco  d'Ogliod'Amaiidole dolci  cava- 
to di  Éelco, quali  doppo  d’eflere  fiati  fottil- 
jnente  polvtrizatj , $’  uniranijoM^alwc  pol- 
ve ri  ,e  doppo  d'averle  ottima^^^vifehiate, 
e polle  nel  Moruro,  fe  ne  la  lolita 

maffa  con  fufficiepte  quantitì^H^di  Celi- 
donia,overo  di  Finocchio  depuH*#,  « (i topato 
come  gl’  altri, qùal  fi  conftrverà  in  vafo  ben 
coperto . 

Per  il  Lido , non  avendo  noi  il  vero  , che  na- 
|ee  nella  Lrcit,  fi  valeremodella  polpa  del  Su- 
aiach,  conforme  vien  ricqrdato da  Diofeoride, 
e dal  Mattioli  nel  cap.  H+afol  i2i.,ovedice, 
che  non  ollante  fi  trovi  preflb  di  noi  una  pian- 
ta quali  del  tutto  limile  alfa  figura  del  Licio. 
non  però doverfi  fervire  di  quella,  poiché  ne 
nell’ elienzà , nè  nella  qualità  corrifpondc  al 
vero  ,mì  che  in  fuo  luogo  s'adoperi  la  polpa 
dclSumach. 

Per  la  Celidonia  s’intende  la  maggiore , cioè 
di  quella,  che  nafee  vicino  alle  muraglie  vec- 
chie, il  cui  fiore  è giallo,  e fa  radice  fpezzata 
I iefee  di  color  ranzatò,c  dal  volgo  fi  chiama 
Erba  Maeltra 

t 

Pillulas  Marticina»  Conciliatoria, 


Antdoiàxii  Mediai. 

purgata.  I)oJ}t rrit abwtaufpieaddttas 
drachmds.  Ùùrant per  Anmm . 


Drach.quatuor. 


Drachm.  tres. 
Drach.  decem. 
Q^s. 


CamÙó^rMne 


daH’altro,e  pofeia  s'uniranno-oelMortaro,for- 
mandonela  folita  malfa  con  la  dovuta  quanti- 
tà del  Siropo  di-Stecade,oVero  col  Miele  Kof»- 
to.quali  fi  ammalieranno  con  le  mani,  *cdò 
nop  acquillino  mala  qualità  dal  bronzo  ,*  fi 
conferveranno  come  l’altre . 

Pillul»  Melangoga:  Quercetani. 

1^.  Crifial.  vel 
Crem.  Tart. 

Polipod.  Querc. 

PaJJul. 

Miraholan.  om- 
nium. 

Fior.  Buglojpe . 

Borraginis 
• Hympbeie 


Uncias  tresw 


Uncias  duas . 

Unciam  unam, 
& femis . 


ACa  unc.  femis. 


} 


Afiapugil.  unfll 


'M.aflicbes. 

Agarici  optimi. 

Aloes  optimi. 

Syrupi  de  Stec- 
■ ebade , vellS/Ld- 
. ' lis  Rodati. 

^ifee^pat  Majfuf  ut  infra. 

Vircs,  Dofis,  Se  Durario. 

VEntricuIum , Urerum , Cerehrum , 
reliqua  VifierA,  à putridis  l a- 
m/rihus  labefaCìata  expurgando  robot  at , 
-ér  dòlotes  à caiijh  frigidis  in  [upraditHi 
\ art ihus  excitatos  mitigante  & letiirer 


Quai 

d’ Acqua  di  Fumaria, eScolopendria  alla  cottr 
fumazione della  metà,  prendanfi  due  libre  di 
quello  Decotto  fubacido  ,e  grato  al  gullo  ot- 
timamente depurato,  e chiarificato , e vi  fi  rii- 
ponga  dentro  una  libra  di  Succo  di  Pomi  Apli 
ottimamente  depurato  al  Solc,poi  vi  fi  aggion- 

g»-  ' 


Fol.  Sennee  mon- 
dai . 

Turbitb.  ^ 

Rad.  Helehori'  ^aó 
nigri.  ] 

Mirra;  eledce  . 

Mac«  Cariopbyl-'^^ 
lor. 

Cinamimmi . 

■ Epitbimi 


Uncias  tre*. 


Auaunc.unam', 
8c  femis. 


Unciam  unamà 


,Anaunc.  lèqiigk 


Si 


Digitized  b-,'  Cloo^l 


'^aidotarii  Meiiol. 


SI  poMno  in  macer»t:on« , e digeftionc  a 
luoco  di  B.  M.  per  quattro  giorni  in  vafodi  tc- 
yobenchiufo  , e mentre  la  materia  è ancora 
fervida  fi  iaccia  efpreilionc,  alla  quale  vi  ag- 
giungerai quatte’ oncie  di  Aloè  Succotrino 
preparato  , e coagulato  il  tutto  fufficientemen- 
te  con  fuoco  lento  le  gl'  aggiungono  fui  fine  , 

OMntre  quali  bri  ramreddàta  « 

> 


Sjpec.Dianohod.  1 
Ahh.  ~t 

Lotificant 
Trocisc.  Dialacca\ 

Salis  ylbfinthii.  ■> 

Fraxini.  , 

■ FjJttlii^CrCCt , ABa  rcnip.duot, 

Olei  Anifì.  _ , . 

77  /•  ■'•j  • goccie. 

Jh  tutto  Ji  Ttducu  in  buonu  con- 
fidenza di  Pillole. 


>ACa  drac.duis. 


Afia  Icrup.duos. 


UtOl.  39“$ 

Pillala:  Mercurii  Bertaldi. 


Drachmas  tres. 
Drachm.  duas. 


Vires,  Dofe,  & Duratio. 

Irabilisiftarumvirtusfatu  lauda- 
^i*ionpoteJl:  Pu^gant  utramque 
Mem , omnes  umores  crajfos  tartareos 
foljòs , d)"  fnucitaginojbs  radtctbus  elicitmt 
epartilmsethmprofmdijlùnis,  Febribui 
Quartami , Diverfis  Maniacis , di'  Me- 
lancolicis  affeUibus  Juccurrunt:  Adver- 
fus  PJbram , Cancrurn,  Lepratn,  ^ Lutm 
F'eneream  oppitulantur , (*f  conducanP^ 
fo  quod  tot  am  mafam  Sanguinis  purifì- 
cnt . Idcirco  etiam  foni  Jhtgulis  Menji- 
but  fernet  ijìafumunt  ad  mnltorummor- 
ortm  prtecaurionem , eò  quia  mirum  in 
inorhmfacet  atrasy  Sfumar em  atràhi- 
lartum  evacuando  , agerrimè  evincunt , 
Sumt  poffimt  manb , vel  vejperè  pofl  cce- 
nam  parciorem , & ante  finrnum . Do(k 
ertt  afirupuio  uno  ad  Scrupulum  umm 
0“  fimis  ad  Jummim . Durant  per  bien- 
ntum. 


'SantatlCjftYint  • r Anadrachni<lé- 

Salfe  Parilice.  , 

Ligni  Saffafras . i 
Mufcbi.  I 

rum  deuS»  Ugni  Sanai  ufjue  ad 
eyaperatjonem  aqua  copi,  & dejpiiai.it i q.  r. 
mijce , pM  maffa  digitìi , vflmaniius  Ole» 
Terehntht  dehlutìs  tintreaanda. 

Vires,  Dofis,&  Dm  atto. 

P.4nchimagoga,  & Alexiteria  dicun- 
tur  ha  Pillula , quoniam  univerfot 
purgant bumores,fed  earumpracipuavis 
& facultas  erit  in  Luis  Gallica  malt- 
gna , ^ antiquata  qualitate  evincendo , 
éF  tradicanda  yfedandifque  doloribus  Ar~ 
ticulorum  ab  eaortit  ,verum  nonnifiro^ 
bufhoribusy  & prius  purgato  Corporee- 
runt  ufurp  anda  . Dojis  eris  prima  vice 
ttd  fcrupulum  unum  fecunda  ad  unum^ 
&femis , tertia  ad  duos . Durant  per  an- 
num \frequentiikpropinata  tutius  agunt. 


Ggggg  0>m- 
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’jéaidtìtam  MeUol. 

l^itìda  dm , vel  tref 

^amatue . ■ ■ ;■  •. 

Tiiias  • DQTt»«'&  X>untMr, 

GAllicos  qmfimfut  ■afiSbuiictt  itt> 
veteratVf^contumaces  miraki~ 
hfcrremovent , -D«htvt'tam  inG^^e  , 
(juam  in  aliisnibufcunqueCorforttpar- 
tihis  dif^aàeftiiuegemios  tolluttf  i Tttmo- 
res  exinde  in  p(tfthus  elevatos  ad  reji4u~ 
tionem  difponuvt , vitiofMy  ^depravatot 
fticcos  per  ir.fcHora  ft^erfori  piatidì 
£dmee»dd  : ij^diacis  ettam , & fimtiihue 
pracipuè  à math'iafrigtda  excrttatis  cru- 
lUattlwénf^t^pfd^tj,  Do6s  ad  fhi- 
Jici  ajjifientispreefcriptumjuxta  butigen- 
*ie  iiiref , ■^■temperiemveniet  minuendi 
pr<ecipuieaJtnHtH(miittymeinthmr.Vfite~ 
pantur  de  quinto  ai  qtuftimn  diem  mani 
jejuno  ventriculo : Excitato  vomitò  ,fu- 
perbibi^Ei^ertmciasfaatMcr^  vriquinq; 
juris  l^ituli  tepidi , ut  fidato  vomitu^t  re- 
tiqtàaumanim  candtàtmper  inferiore  fit- 
Ptitàs-Jefrudantur.  Duratio  non  proferii 
hitar , aompMumtur  enm  adindi^entiaT., 

RiHulac  iie  Nitro  Alex*n«4t'i'TralKanà 
«X  Mefuè  cap.-dc^lpèlepfi» . 


PEr  formar  qu»fte  Pillole  è di  necf  (Cti  ia 
primo  luogo  <»r»p«r»i!e  il  ^r^UWC^ 
lormec  inlegairAutore  ,e  quefto  li  tuà  col 
metterlo  in  vaio  difietta , «vero  dfkinDbeti 
fondato,  eftinguendolo  col  Sugo  di  Limoni 
cavato  di  frefeo,  j andenà  contiouanuote  mi- 
fchiando  con  un  legno  tondo  a guila  dì  palle  lo 
fino  fii  totalmente  eftinto,*  ftibito  fatte  guelfo 
vis'aggiuoga  ^qualche  poco  di  Sugo  nella  Sal- 
via cavato  di  libico  ,c  chiarificato  ,fogi»itando 
femprc  ad  agitarlo  Con  rilklTo  legno  , li.no  che 
non  vi  relli  parte  alcuna, cheli  polla conofeere 
Dcr  Mercurio >e  per  meglio  incorporarlo  vi  li 
ponga  un  poco  del  Miele , che  averai  orcpartto 
col  decotto  del  Legno  SantOj  fatto  quello 
prcndafi  ilCinamomo,  il  Macini,  il  Sandaloti- 
trino,la  Salfa  Pariglia, il  Sallafras,che  Icfondo 
la  regola  lolita  ',  li  ridurranno  in  polvere  lotti- 
lilfima,  il  Stirare  fi  farà  diirolverecoo  un.poco 
deUudot»  Mide^  e sunirà  fubito  a Mercurio 
infieme  col  Mufehi»  ! l’Alui , il  faUrbaro 
P Agarico  fi  polveriieranno  anch’  ehi  fcpatata- 
m'ente , c polcia  s’uniranno  .UMi  al  Mercurio  , 
c doppo  che  il  qiitto  larà  perfettamente  mi- 
Ichiato,  per  ultimo  pongali  il  Diagridio jpi- 

Itato  alla  fila  forma  , formandone  una  palta  al- 
.tìuaoto  loda-,  cetn  quel  tanto  del  Micie  cotto 
nell'  Acqua  del  Lagno  Santo  , che  farà  bilqgno 
per  ti  r la  malfa  ,ià  quale  fi  maneggKrà  C<M  le 
inani,  e deta  onti  con  Oglio  di  Terebinto  tiàc. 

llMicle,ch  aygrà  diJervire  per  comporre 
quella  Mafsa.fi  farà  col  pigiiare  un  oncia  di 
Legno  Santo  limato , quale  s’iixfonderà  in  libre 
ttè  d.acqui  cofljmuae-pcraoreysdtiquattro  , 
tenendolo  in  vita  coperto  fopcà  le  ceneri  cale 
deu:  paflato  detto  tempo  G Ur*  cuocere  lcnt»>; 
mente,  lino  glU  confumatione  di.dueterti,  p«t 
fi  coletà,e  fi  cuocerà  la  colatura  có  mezza lior» 
di  Miele, fino  allaconfumagione  quafiditutw 
l'acqua  , avvertendoli  che  quefta  dcfcrizione  li 
è polla  folamente  per  norma , ed  efempi^e  nqp 
già,  perche  li  rieetchi  tanta  quantità  di  Dejop- 
te  , pci'iormarc  quelle  Pillole. 

Pillulà;  Mercuriales  centra  Gallicos 
affcClus . 

à:gr  J^.ufque  «d 

■gr.  viginti . 

& gr.ri.ufque  ad 
'icsdecui. 


^.Aioes. 

. Colocituhidis . 
Diazridii» 

Iti 


I^.Mercwr'.  àule. 
Scatìton.Jidphun 
jiìftitnm,  Hya- 
cintb. 

Mif ^ cum  h q* 


>Ali«ónc.ditM. 


.à^r.t.  jd  Gr. 
ad  fura  muta- 


Eìkbfiràm^i 
freeparati . . 

^mmi  AmhiciJ] 
EnphoriUpifpar.'f 
Nttri,  rACadrac.iituai. 

Succi  BraJJjccy^ 


yLellii^  - 

FiatMajfa,4itmJrà^ 

Vires,  Dofis,  &'Du*atio. 

QUofcumquc  bumores  atrabilareSjpi- 
tait«fos  t eraffor  f ^ vùrtor  hi 
W rtmtftìribuf  luti  CcfrforKfiJTm 
tHus  ftaìmkmtts  espurgando  evellmt^ 
Efilépfig^  ^aral^y  Fertigini , ^ cxm~ 
Twmaoiifus  Capitssy  vei  Articulorumdo- 
loribus  fuccurunty  etiam  fi  Gdlici  fut- 
rint . Dofit  robuftiaribusprafcribitur  ai 
fcrupuhi  quatuor , eommtmiter  veri  eo- 
rum  d^  etit  àfcrupulis  iupbfii  fffifun, 
aiiraehmmnunam  . Durata  per 

Cmptfizttnt . 

Nuli»  fabrìM  di  quelle  Pillale  R riturej-aih*  ^ ' 

op  (uui  gl' Ingredienti  fotciliiuaK  > ^ ^ 

par«[dfncQtcl'  uno  Olii' altro,  cioè  | Aloèsli 
Ycociici  AHundalinvcce  delU  CalocloMei 
rjlUeboro  nero  preparato,  l' EuAarbioprfpa- 
ragpconM ì fol .44. il Niero^ e U Gamma  Ara* 
bica,  il  Diaeridio  allallu  ibrou,ed  il  Badrllip 
fi  ftrà  diflofrere  con  un  poco  di  Miele  Rofato 


" jéoàìotaru  Mèiiol, 
AS.q«w.i«i»  temparedFflf- 


m 


voy  vel  Fini 
rubri  generQji  Quantum  fatii , 
UrMor^  Hye- 
mmi. 

FiatMaJfayUt  infra. 

Vi^  Dofis,  & Du«rio. 

Llcetff^es  extettf  fimiUum  PilMa^ 
rum  ieferiptiones , batte  tamen  a 
Bauderono  d^criptam  y&plerieT  exper- 
tam  ab  eo  de  anno  158^,  fìacuit  nobù 
efiam  cortmunicare  ; valent  autem  tpn^ 
tra  pefiiferte  Luis  Contagia  papifiariter 
grajjlantia,putrid(u  bumores  Fentrictti 
io  > & ejus  tunicis  adharentes  espurgane  ' 
■'  corruptionm  imptiàendo , venena- 


tamque  qualitatem  debellando . D<fif  e^ 
tir  ad  weamdrachmam , etebibtntj/r  ttne^ 
pm*  f^/etnaliy  vel  piuviofi , ^ Qfrpari- 
poco  di  Miele  Rofato  pblegmaticis  cum  imciis  duabus Fù' 
Iblutivo,  conforme  la  delcrizzjpnc,  che  li  mat  • d puri  , UtUporeverò  j^Hvo  , Otdte  iu- 
«erà  qui  fot» , al  Quale  H uniranno  tutte  le  al-  venili  temperamento  biliofo  . cum  Aqua 
«re  polveri,  e con  la  dovuta  quanlttà  del  Sugo  n ^ ér  /-r  J \.Z  t'F 

' 5 Bt^bìffa,  totttts  Cttrt , Cardui  BenedL-, 

(li,  &fiinilibus.  Dftratit  per  anttum. 


. , 1 Sugo 

de'  Cavoli  cavato  di  frefe^  e firopieato  col 
Miele , fé  ne  ibrmerì  la  malia  , quale  fi  confer- 
Verà  in  vafo  ben  coperto . 

Il  Miele  Rolàto  tolutivo  fi  farà  cuottre  epa 
altretanta  parte  di  Sugo  di  Cavoli  cavato  di 
irefeoe  quello  dovrì  (érvire  per  aounaffarele 
Pillole . 

PilloliB  centra  Peflem  3wd^oai, 

Aloes  Succatru- 
tue. 

ÌAyirhaoptimee.'t 

BoliArm.vtri. 

Croci } J%eriacf7 
optimee. 

Syrupi  himon. 


Unc.  duas. 


1 use.  UQtOL. 


Cvnp^tìt»* . 

SIfàranno  in  polveri  Sottiltffme,  mi  (spa- 
rati l'uno  dall'altro  l'Aloè  Succotrioo, 
quale  non  fi  dovrà  lav«ri  .attefoche  il  bilbgno, 
diedi  quello  habbfamonon  folo  farà  di  corro- 
borated  Vcntricoìo,ma  di  purgare  ancora  gli 
humori  corrotti,  ohe  in  quello  vi  potelTcroclr 
fery  Doppo  la  Mirra,  il  Bolo  Armeno,  edil 
Zaifranno , quali  li  uniranno  inlìemecon  l’ A- 
loè,  e per  ultimo  fi  diflbiveri  Jiel  Morta»  la 
Teriaca  vecchia , «perfetta  con  il  Sìropo  de' 
Limoni,  fe iàràd'Ellate . ovtro  con  il  Vino 
rollb/e  jàri  in  tempo  freddo,aggiungendovi  a 
poco  a poco  tutte  le  polveri  fiidette  per  for- 
mane la  lolita  malfa  , quale  ( confcrveri  ili 
vafo  ben  chiufo. 


Pil- 
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Pillul*  CommunesRhafiscoritra 
Peftem.  ' < 


Uac,  duts . 


Unc.  unaffl . 
Unc.  femis. 


tWt, 


%.  Aloes  Succotri- 
nce. 

'b/iyrrha . 

Croci,  ' 

Cum  Syrupo  de  Sti 
vel  Vino  rvhro fiat  " 

Vires  t Dofis , & Durarlo . 

OMninòJmilesfupradiSUs  facultates 
ohtinuijfe  certum  ejl . Dojìs  erit 
ab  una  drachma  ad  duas  exbibetw  ut 
fup^a  dt£him  fuit . Durant  per  annim. 

CtmptftÙMU . 

SI firannòin  polvere fottiliflìma l’Aloè ,1» 
Mirra,  ed  il  Zaffi-ano  .doppo  unite  infie- 
ne  con  il  Siropo  di  Sugo  di  Cedri , overo  con 
il  Vino  te  ne  fòrmeri  la  malfa  al  folito . 

Pillala;  Rhabarbari  Mefuè. 

¥l,.Rbaharbaii.  D^^^m-tres 
SucciGlycirrhizp 

Succi  Abfimthii  . >Ana  drach.  uni 
Maftichés. 

Mirabolanor.  Ci- 
trinorum . 

Trocifeor.  Diar- 
rhodon  ÌS/lefuè. 

Seminum  ^pii, 

Faniculi . 3 

Specie)-.  Hicne 

Riera,  Drach»  decem . 


Antidatcsni  Mediai, 

' SucciFgnic,Jule-  » 
piz.cum  Mette, 

Fiat  Mafia, 

Vires,  Dofis,  & Durano. 


|>Af)a(}rach.  tres^ 
Se  femis. 


^AC 


Aua  drach.  fem. 


HEpatis,  ^Liettis obflrullionestol- 
lunt , incipientem  Hydrefethfi- 
Jìunt , crajfofque  bumores  febres  àiutur- 
nas  conflituentes  expurgant . Dojh  frit 
ab  una  qracbma  ufquead  duas . Durant 
per  biennium . 

Cmp^ùme . 

SI polverizeranno  in  primo  luogo  li  Mirabo 
uni  Citrini  leniti  con  Oglio  d' Amandole  . 
dolci,  poi  ilKabìrbarojil  Màllice.liTrocifci 
Diarrhodon  di  Mefuè,  li  Semi  del  Finocchio, e 
del  Petrofello  col  Sugo  condenfato  della  Re^o- 
lizia , il  tutto  però  feparata mente  ; doppo  s ^ 
niranno  inlìeme , aggiungendovi  le  Specie  di 
Hiera  Piera  di  Galeno,  facendo  pofciadilTol- 
vere  il  Sugo  condenfato  dell'  Aflenzo  col  Sugo 
dei  Finocchio  depurato,  e firopizato  ^me  li 
deve,  valendoli  di  quelli  per  unir  la  malfa  , che 
(ìconferverè  come  le  altre . 

Pillulx  ad  Renes  mundi ficandas  ; 
Thom*  de  Laude  Phviici  » 
Colleg.  Mediolanenus . 

Terebinthina 

novies  Aqua  - 

Malva  Iota. 

Rhabarbari  cle- 

@ pulver.  Dracmasfex.  ^ 

Cinamomi  pul-  Drach.  unam,& 

•*  femis . 

veì-tz.  - 

Succini  albi  pra^  • ' 

Jpatat.  -^Atìa  drach.duas;"* 

Cetrachpulveriz.j 


Liqui- 
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■■'Ltquhitia  fui-  Dricha«tr«. 

. ^ veriz.  . Lepida  Indi  , 

Cum  Spiritu  Terebinthinx  meflSeiteragii. 
^caMajJà,utinfrà,  Calaminthés . 
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Viresy'Dofìs,  ScDuratio. 

. f 

REkt  mirificè  muTtdificant  , maft- 
riam  calculorum  gmerationi  ap- 
tam , ^ ipjos-calotdos  educunt  : Dofìt 
erit  à fitmdracbmaad  fcrupulos  dtmbis 
in  hebdomada  jejuno  vmtriculo  futmndu . 
Durantpermenfcs  fax.  { } 

Cmtptpxione . , 

PEr  nove  volte  devefì  lavar  la  Termencìna 
di  Venezia  con  l' Acijua  di  Malva  didilla- 
ta,  prendendo  fei  oncie  di  dcct’ Acqua  per  vol- 
-ta;  indi  fattane  fortire  al^lEbile  r Acqua  , (i 
peferanno  due  oncie  di  Tcrmentina  : indi  li 
polverizcranno  fottilmente , c Tcparatamente 
al  Rabarbaro,  Cinamomo,Succinoprcparate^ 
le  fbslie  del  Cetrarh  , e la  Regoìizia  , e tutte  U 
paflertnno  per  fccaccio  denfoiprendendone  del 
palTaio  di  cadauno  il  gìullo  pefo,  pofcia  entro 
il  Mortaro  di  bronzo  unitanaente  alla  Tè> 
mentina  lavata  col  fuo  piftone  di  ferro  fi  pfer 
curerà  fere  fi  unifcano  le  dette  polveri^  e quan* 
do  la  malfa  fit  fatta  alquanto  foda  , fe  gli  andr- 
ri  aggiuni;enda  poco  per  volta  lo  Spirito  di 
Termentinain  quella  fola  quantità , che  fi  co* 
nofcerà  necelfaria,  feguendo  a pillare,  ed  unir- 
ne la  malfa  alla  lolita  conlìllenza  del  corpo  di 
Pillole  j che. conferveraffi  entro  vafodi  maio- 
lica . ... 

j 4 . 

Pillai® "Sagapeni  Mcfuè. 

Sagapeni.  . 
Ammoniaci. 

Opoponacis. 

Bedelii . 

Seanìnum  Apii 
Ameos. 

Ruthce  Agnfiis. 

Anifi. 


pAfiadrach.duai, 
& fcmis. 


Ani  drach.  uni. 


Foia. 

Centamii 

Foia. 


> drach.  fem. 


1 

* Salis  Gemma.  J 

Colocynthidos . • ASadr.quìaque 
AloeS  Optima  . Drachm.tres. 

Cum  Syrupo  de  Stecbade  fiat 
^ajfa. 


Vires,  Dofis , & Dura  tio. 


PItuitam  crajfanty  ^tenacemè  Cèrc- 
broy  Spina  y Nenisy  ^Jun^heris 
evacuata  ywtdè  etiam  Paralyfi  pnfunt  i 
dolor  ibus  Uteri  corfermt , Mmftrua  edu- 
cunt yobJìru^aqueP'ifcera  referant . Do- 
fis  erit  ufque  ad  drachmam  imam  y &fe- 
mii.  Durantperbiermium, 

Omp^zìtuei 

PEr  li  Semi  dell'Apio  fi  pitleranno  quelli  del 
Petrofello,  come  anche  fi  pilleranno  quel- 
li dell' Ameos,  della  Ruta  Silvellre,  e degli 
Anifi  tutti  inficme;  prefib  a Quelli  il  Calaneen- 
to , la  Gaffa  Lignea  in  vece  del  Lepidìo  Indo  : 
il  Foglio,  la  Centaurea  minore,  il  Collo,  ed 
il  Polio  parimente  uniti:  doppo  quelli  fi  poi- 
verizeranno  feparatamente  l'uno  dall’  altro 
l'Aloà , li  T rocifei  Alhandal  in  vece  della  Co- 
locintida ed  il  Sai  Gemma.  Fatto  rjuello 
prendanfi  il  Sagapeno  , l'Ammoniaco  , 1 Opo~ 
ponace , ed  il  Hedellio , quali  fi  faranno  dilTol- 
vcrenel  Mortaro  alquanto  rifcaldatocon  fufe 
fidente  quantità  di  Sìropo  di  Stecade,  aggiun- 
gendovi un  poco  alla  volta  tutte  le  polveri  fu- 
dette,  formandone  la  folita  malfa,  chcficon- 
. ferverà  come  l'altre . 

- In  quelle  Pillole  non  avendo  il  Collo  ,fiva- 
,leremode|U  2fedoaria , ed  in  vece  del  Foglio, 
fi  piglierà  il  Spico  Nardo.  , 

Hhhhh  Pa- 
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orni. 


y yi^ina  j8cdr.tf. 


J9? 

Pillulajfmeqtibuscffe  nob  Nicolai''. 

%.Aloesl}tt(g  , , 

'Nliraholàfi. 

niwnm  c 
Ahfintbil. 

Rhabarbàri, 
yiajlichei. 


^jéftidotàyiiMedioL 

Pillulg  Stomachica  ufitttiores  MeAiè. 

Duck.  decen  . 


\in;' 


iiTildiii 


c.  Uffa  in 


Rofaruntì. 

Vielàrtm, 

Agarici*. 

• Cufcutae,  J ì;,  >0 
Sentue  Orientai^ 
Diagridii,  . p«c.fex,&fcni. 
Succi  Fmiictdi.  Quantum  fatis. 

Mif  'e , fiat  Mafia  ^ 

Vircs',  Dofis,  & Duratio.  > 

BUm,  &ìmmorm  mhth'tboUcum pi- 
tuita colìi^atum  ' ntfttflcè  exput- 
gaat  ; datar oHis , Sujiifiapihm , caligi- 
no/ìfque  Oculorum  afeSiihtls  vifufn  aìi- 
qualiter  impedimttbut  t^ferunt  , Ju- 
rium  dolores,  fiàant  . Doj 

erit  qi)  ima  d^Mlinia 
quOtuor^Durantpfr.biemìuìmi. 

Ctmpufizìnit , 


l'ii  ■ 

I ■ 

)f! 


E)nc.  quataor . 
Dnch.  tres . 
'Ad  pddusénif . 


qi 


LIMiraboiairidi  com  le  tfnfflM  fpecte,  prt- 
iha  leniti  alla  foa  Ibnm  (I  beeranno  al- 
t^uanto  f()ni  limine  9 la  J?em»b  Jincremennc 

triturata  ; IaCufcura>rAblìÌKjl»^,  k Rofe  w(- 
k,  e le  Viole  rottiliffeOte'polmiiiaife  fi  unirarf- 
■no  tutti  iniìcnie . il  Rabarbarò'liiruzzato  coti 
<ofi  un  peicodi  Vino  bianco  ( littHeflice , l’A- 
^aria>,  l'Aloi'jiedjl  Dia<«ruli0‘fi:kraffr.oin 
■polvere  feparaiomentc  tatti , « rfafebeduno 
-ella  fila  ibnn«v  « pokla  a’nwirunncicOR  le  i'o- 
pradette  ancora  , le  quali  coM  fiilfichtntc  qnan- 
•fifll  di 80*9^  kiffofchio depurato,  efiropi- 
«eto  col  Mietevi  rèduranna  pilloltre  , 

che  fi  conferverì  cotte  le  alnui'l'^  ‘ ■ 


Turhk.oJitimu 
^*Mafiicis. 

Kofar.rubear. 

Aloesoptima. 

Succide Abfinth.  qj. 

Fiat  Alajfa,  ut  infrà  * 

VircsyDofis,  & Duratio. 

^amirt  piar  et  ìegantttr  harum  Pii- 
lularum  deferiptionet , bec  tamen 
ufit attor  tjì  ; optimè  etiim  txpur- 
gant  biliofos  humorespituitx  admixtos  in 
Capite , Hepate,  yettrricxdo  refìàtn- 
tesffuperfìuitates,  & erudir ates  r eo/- 
Vtmt,partet  robarant  ^appetitumqueex- 
cirant . Dofk  erit  ab  una  dracbmaufqut 

adduas  .Durantptrannwn.  ^ 

... 

Cmqnfithne . ot.  :li 

I • ^ , ,f.|  I • ■ 

SI  faranno  in  polvere  fonile.  cfeporMeiUe*- 
te  l'ano  daU’alirb  il  Turbit,k<l.ok  roBs» 
ilMaftice,e  rAJoèitiquali  dapoi^iwi™^ 
ànfiem^ormaffdoM  al  folito  la  mafia jpillolap» 
con  fiinciente  qiianritit  di  Stwo  d'Affenxao  fi* 
ropitato  col  Mietei  eli  conlerreraww»  eoa* 
l' altre.  . ■ 1.  : ’ 

r ■ I I . i>fi  -l';''  ‘ 

Piliul*  Sucdni  Io.  Cratonis . 

Pulveris  Suc-^ 

ciati  pTeffjparCltt  «^Anadrach.duas. 

Mafiiebes,  ’ j . ' * 

AloesSuCCOtrinet  Drach-epùnque. 

' l4garici  trocbifi 
cuti.  J 

Arifiolocbiee  rth 
tundee . 

Syrupi  de  Beton,  • 


DracIi.unam,Sc 

kmis. 


DracIimTemis. 


Fiat  Mafia*  ut  infra. 


Vi- 
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Vircs,  Dofis,  & Durano.  ‘ ^ 

Blìiofos  humorety  Cathanos  Saljbs  eva^ 
cuanty  OcalarumdohrnyAuriumy 
^ Dentium  à fluximibut  excitatos  fi-  ■ 
dant , Htlìericifqueprofimt . Dojh  erit  ah 
una  éfacbma  ufque  ad fcrupidos  quatuor , '■ 
Durant  per  atmum . 


Cmf plùvie  y 


l 


"AEadracfa.tres., 


SI  polvtrizeranno  (óttilmente  il  Succino, ò 
fia  Ca  rabe  preparato,  come  a ibi.  41. , 1*  A' 
loè  Succotrino,  rA^arico  trocifcaco,  il  Malti* 
ce,  e k'Kl<lici  dcll^Ariftolochia  rotonda  ben 
lécche,  le  quali  doppo  fatti  in  poirere  s'uni* 
ranno  iniìeme,  facendone  Scoi  Siropo  diBcto* 
nica la folita malfa, che  lì  coqUerTcri  come  le 
altre. 

Alia  defcriptio  experta  in  pertinaci 
bus  Capir  affedlibus,^& dellu- 
xionibui.removendis.  < 

Succini  albi 
fiulu.  j 
Mafiiches, 

Aloes  lùtee  cum 
Succo  Ro/ar* 

Agarici  trocbif- 
cati. 

Ariflolochiee  ro- 

tU7idf. 

Seminum  Peo- 
nieeMaris. 

Cranii  Humani^ 

Ohi  Succini  re- 
Mificati. 

SyrupiBetonicee. 

Jtfifiry&i.dfimÈetmrdtiigkPìUiiisrisìn- 
ficreenddOlea  Succini  reBi ficaia  atf ufira^ix 
ex  ùngula  draibmn  diita  Mafia  c*nfitian$iir 
PilluTafix  a aurentur  , &Jerven/ur  adulum. 


■'  I', 

Oracb.  ttet. 


Drach.  duas. 


Ùr.  tm.,8ctémA 


Sruupnl.duos.]^ 
Sciupai,  umun.  | 

rt 

Guttulattrìgln. 
CL.S. 


Alia  in  AilèftibDS  Gallicis . 

Vji,  Maffèefufrch 

itSlee  adde  Btl~  '■  scmpui.  unitn, 
liti.  Cochiar. 

'Mercurii  dulcie . - Scrap«id»ip>. 
ì^ajfeilA^eturcum  s.q^.  Sy- 
irufii  deTj^no  Sanbh^ 

OB  longa  experimmt»  , fiiiecfque 
eveatm,  quos fir tifi fìattuar uba- . 
rim  Pillularunufii  a in  cafii’tts  i 
una  cum  earum  effeSlibus , etiam  exhiben- 
di firmar»  placet  patefdcere  y habitaveró 
priàs  fpéc^a  Corporis  purgaticme  . Et 
primo  quidemefformaridebent  in  Pili  uhi 
tnagnitudinis  Ciceris  ; inaurata  deh Jfr- 
ventur  in  Arcula  in  loco  non  humido  ; cx- 
hibeanturefie\  abfque  ali'j  incommodo  ) 
duOy  aut  tris  iiù.  vicem  poft  erenamleiltim 
ineundoy  bis , vef  ter  in  bebdomada  ; debet- 
quetar.um  ufinper  dttos , veltres  circiter 
merfis  amthuarì , pracipuè  uhi  invetera- 
ti^ j^eius;  Tmrum  tvim  én  madiit/t 
Affefilus  Epikpticos , Fertiginofos , Hh 
ftericas  invafioneSyCephaiicaafluxKmeSy 
^ bis fimilia  removent  ; (fiboepra^rtim 
expertum  efi  inpio  q'uodam  Capuano  Sa- 
cerdote, qui  fiptuagenarh^y  quali  prorr 
fiis  Audi  tu  y OdoratUy  ò'ptnè  etiam 
Vflf acuitale  carebat  ob  perenner»  deflu-, 
ximem  ad  caput,  (fioculos  delabentein  j, 
hic  erùm  Sacerdos  fimpto  bop-  remedhper^ 
trìum  mentìam  fiatium  •yjìbi  omrùrròre-, 
JHtytai  pradiiJas  ficultates  adeó  antè 
evetviteis  fi  in  difilis  PHluliù  Dei 
rum  reperiti , mò  de  h /inguhimm  p«tr  • 
unum  merrfim  Veris  prim»dio  , & per^ 
alium  Autumnali  tempore  ih  utébatur^ 
quorum  ape,  ip  fidubri  flotti  ufyue  ad  rto- 
rntginta , & tres  aimoo  vifam  produxit. 
PJurU/us  itiaui  hujpflnodi  Cepholith  4f- 

fi- 
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renìLMjeclaadmdtwibfPilhJgprc-  almeno  per  un  ^fe,  dtnmOTtio^- 
fuere,  & alias  inter  Moniafi  ctiidam  in  rano  con  qualche  mokftia  del  Pa- 
Commtu  Divi  Anrotùi  Patavini , qux  zienie  , quad  dops  excedtntttty 

rezulariter  bis,  aia  terfmmh  annobu-  q^am  recentt  eartìm  nm^ftttom  attn- 
'i^modiMembusfubeffecogebatiir  i^  bucrtnr,  ipfe  cnm  eas  ad^ana  decm , 
iLeniJemCórporisjmrgationeinJtm.  qut^ctmpro fin^in^tdt^ 

ftis  per  duos  menfes  di6iis  PiUulis  ,con~  htbertfoktftattm,  oc  f^rtnt caretta, 
tinSduorum  annorum  fpt^bujufmo- 

ofMfui 


di  Ccpbalicis  ^eUibùs  9^Sìa  fuit  ; 
hijque  reiteratis , ipfa  pojtm^uf»  l'oc  re- 
medium re  agumpfìt , & adhuc , eanm 
ufu,  à tali  ìxfiem  ]am  muitis  ab  bine 
annis  immunis  vivit . Mirè  etiam  Htftc» 
rieis  Pajponibus  profunt . 

Pillula;  de  Tribus  Galeni , nunc 
vero  didl*  del  Zappata. 


Afia 

qua 


partes 

ilei. 


9 7 1"'  a a a 

expertum  ejì  in  Jnginaprafocativacum 
felicijjimoeventu , exiguasadmodum  Pil- 
ItfliV  formando , cum  Julep  P’iolato 
facilius  deglutiendat  exbibendo . Dicun- 
twpaffm  Pillole  del  Zappata,  eoquia 
Juhor  bic  eat  in  adeò  laudabilem  ufum 
baberet,  utfcriptimreliquerit,  che  l’u- 
fo di  quelle  Pillole  rende  le  perfone 
aftinenti  dal  fervidi  de’  Medici . Fa- 
tear,  & ego  necejfe  efl  magnum  effe  in 
noflra  profejjkne  prte^dium , éi"  innumt- 
rabilibus  facultatibus  donatum:  Apople- 
lìicis  enim,Epilepticis  rertigino/ù,  & 
quibufcumque  Capitit  affedthus  , prò 
inveterato  dolori  profunt 
ha  Pillùla  caput  ipfum  robovando  \ An- 


Trocifc.Mhan-7 
dal. 

Diagridii, 

Aoeslota.  ^ n r ha ‘Pillùla  caput  ipfum  roboranao'.  Jin- 

Mifce,  O cum  melle  Koja-  AJÌhmati,  CoUdt,  & Nephrmas 
tO  , vel  Syrupo  de  Stecbade  fiat,  doloribus  fuccurrunt , qwd  partter  pra- 

* flantin  affcEìihus  Gcdltcts^t  eis  adrm- 
fceantur  grana  quindecim  , vel  viginti 
Mercurii  dulcis . 

Omp^zStnei 


Mafa. 

Vires,  DoUs,  & Durano. 

HArum  Pillularum  defcriptio  ^e£li- 
vè reperitur  apud GaletumWh.  i . 
cap.  itf.  metb.  meden.  wruiMjpròMr, 
& apud  Jofepb  Donzellium  apparet , 
quod  dcbeant  componi  exfuris  Aloè  ,Cb- 
locyntbide,  & Scamonea  i fatiój  tamen 
erit  eas  magit  correSlat  componere , ftt' 
in  Juperiori  deferiptione  adnotaunmu, 
prò  ut,&  circa  do/bn;  licei enimenun- 
eiatus  Donzellius  eas  à dracbmis  duo- 
bus  ufque  ad  tresprafcribat , adverten- 
dum  at tamen  erit , id  quod  , & ipfe  ob- 
fervandum  indicavit,  ibi:  Avvertafidi 
fermentar  U malTa  di  quelle  Pillole 


dal , di  Uiagridio  ,ea 

fua  fbr.iiijindi  con  un  poco  di 

Siropo  di  Stecade , fc  nc  formerà  al  folito  la 

mafa  5 mà  per  lo  più  fi  compongono  toUine^ 

tc  quando  vengono  ordinate  da  Signori  rilici  • 

PillùliE  dé  Tribus  cum  Rhabarbaro. 

Rbabarbariele- 

eii.  ' ^ 

Agarici  oftimi.^ 
^oesSuccotrime.\ 


I A5a  parmi 
' xqualea 


Dtm 
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Cìtm  fudntitétr  JUellis  X*[dtì 

S4t:ÌM'mi/imutur  jHéSii  f'intdih  geaertfi 
ieviterdIpcrgeiuU. 

Vires,  Dofis  , & Duratio. 

PErutiks  admodum funt  inpituitofif, 
crajjù  , & falfis  bumoribtis  fienai 
Mcjjeraicas  objìruentibus  expurgandìs  ^ 
£oncoChicem  facultatem  roborant , flo- 
■macum  firmata , appetitumexcitant , ^ 
Virgimm  Cacbexiam  removent . Dofis 
erit  ab  una  ufque  ad  drachmas  duas . Du- 
rant  per  atmum . 

Cmpofizione . 

TCJtti  tré  li  fudetci  Ingredienti  fi  faranno 
in  polvere  molto  fottile  reparatamente 
l'uno  dall'  altro,  ricordandoli  di  Ipruzzare  al- 
quanto il  Rabarbaro  Col  Vino  bianco,  però 
l’Aloè  (ìi  mediocremente  triturato,  pofeia 
uniti  che  faranno  inficme.  Tene  formerì  la  Ib- 
liea  malfa  con  il  Miele  Rofato  Saccarino,  qua- 
le fi  confcrverl  come  l’altre. 

L'Autore  pare , che  voglia  fi  fpmzzi  la  malfa 
doppo  latta  col  V ino  bianco  gcnerolo , e fi  cre- 
de per  dar  maggior  visore  al  Rabarbaro,  però 
a noi  bafieri  d’aver  fpruzzato  il  Rabarbaro 
prima  di  pillarlo.. 

PillulajUfuales  did®  del  Vecchio.. 

Rabarb.  elsiii. 


Mediol,  401 

SenriiS  Orientai.  Unc.  quattuoni 
Cinamomi.  Uncùmunam. 

Unc.  duodecint 

yiifce , (S*  s.  a.  fiat  Mafia . , 

Vires,  Dofis,  & Duratio. 

EFficaciJpnue  funt  hts  PilluUe  ad  pur- 
gandos  omneshumoreì  partium  no- 
tar alium  , ^ practpuè  crajfos  tfrigidot^ 
& lentos  ; Setmibus  accommodata , dum 
dirà  moleftiam  Alvum  fubducunt . Dofis 
erit  àdrachmisduabusad  quatuor.Du- 
rant  per  fex  menfes. 

Cmpifiùme. 

La  fabrica  di  quelle  Pillole  è facile, perche 
fatti  che  fiano  in  polvere  fonile  il  Rabar- 
baro, fpruzzato  prima  con  un  poco  di  Vino 
bianct^  la  Senna , ed  il  Cinamomo , fi  piglia  il 
Miele Ròfato Solutivo,  ed  unito  con  tutte  le 
polveri  fudene,fe  ne  forma  la  malfa , la  ouale. 
fi  conferva  in  vaiò  di  vetro  conforme  il  folito  . 


MellisRofati 

lutivi. 


-i*  'P 


DE  TROCHISCIS 

TRochifei  à Lacinis  Pafiilli,  & Orbiculi  dicuntur;  Sunt  ex  Medica- ^ 
mentis  folidis , & coh®rentibns , forma  nonnunquam  oblonga,  non- 
nunquam  angulari  cum  quadam  tamen  deprelTione,  ita  ut  Lupini' 
figuram  exhibcre  videantur;  Hujus  Medicamenti  form®  frequens,  & an- 
tiquus  apud  Medicos  fuit  uf^us,  à Vetc.ribus  enim  inventa  eli,  atque  eo 
pr.Ecipue  fine , ut  Modicamenta  in  pulvereni  redadla  fub  hac  folida  figura 
adverfus  aeris  injurias  diutiùs  fine  virium  difpendio  confcrvari  polTent. 
Quapropter  Diofeorides,  ut  refert,  Bertaldus , radiculas  Spie®  Celtic*  in 
pulverem  redigebat,  dein  cum  Vino  in  paflillos  efFormabat  ad  diutur- 
niorem  confcrvationem;  Uiidè  fcquiturTrochifeos  nihilaliud  eflè,  utop- 
timè  notar  Scrodcrus,  nifi  Species,vel  Pulveres  Mucilaginealiquallifcep»- 
ti,  in  corporati,  & in  parvos  orbiculos  efibrmati,  qui  deindè  ficcantur  in.-. 
umbra,  eo  pr®cipuè  fine,  ut  vis  Specierum , vel  Pulverum  diutiùs  fub  hac 
elida  forma  in  cor  rupta  fervetur.  - , . . • 

li’iii  Tro- 
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Trochifà  de  Abfmthio  Mefuè . 

9f,.  Ahjìntii.  1 

Rofarum.  7^, 


p®(ftiIe,goiirfi  pekijBTOeBlcolwHd 

.efifcr  " ‘ ‘ ' ' 


Ah>ì 


Ànadrach-duas. 


i>Aaadrac.unain. 


Seminum 
forum . 

Amigdalar.  amar 
rarum. 

. Apii. 

Ajfari . 

Succi  Eupatorii . 

Folti. 

Spica . . 

Mafiicbes. 

Kaòarbari.  j rr  l V- 

_ Mifcy  iiS*  cum  Succo  Endivia  ^ • 

font  Tracbifcit  ut  infra . Trochifci  de  Agarico. 

Vircs,  DoGs , 8t  Duratio 


ad  una , e fi  fcranno  paflare  anch'  erte  per  il  fe- 
taccio  ; il  Sugo  d'Eupatorio  condenfato  fi  £arà 
diflblvereconunpoco  di  Sugo  d' Endivia  de- 
purato,il  quale  uniiocon  la  palla  deirAtnan- 
doleamare,e  con  tutte  l’altre  polveri  fudette 
^'anderanno  anaroaffando  in  maniera,  clw  di 
tutto  le  tie  formi  una  palla  ben*  aggiullata , 
della  quale  fi  faranno  li  Trocifci,  e leccati  all* 
ombra  tii  due  carte  fi  conferveranno  in  vafo 
di  vetro  ben  chiufo . 

Per  il  Sugo  (l’Eupatorio  fi  piglia  quello  dell 
Agrimonio  volgare , che  nafce  ne  nollri  CaoK 
pijper  il  Mallice  s’intende  il  bianco,e  per  TAt-  ' 
faro  le  Radici. 

Agaricus  Trochifeatus. 

fi.,  parici  optimi 
pulvertzatt . 

Nutriantur  fapiusJ^inoArth 
maticoy  in  quo  Zinziher  maef- 
raturn  fuertty  poficà  formentur 


VEntriculi  , & tlepatis  ohfhutìio- 
vés,  ab  tis  exartos  dotores  U- 
ViJKt , partii  t'Éfas',  ^utritionf 

vifervienthtomborant , deperdiramque 
apftfntiamexsitaat  Dofis  tflf  ab  una 
Saelxna  ufyue  adferupakt  qnatuor.  Dit- 
roHt  per  aimwn. 

' Comptlìtitne. 

SI  fari  polvere  fottilifiima  delle  foglie  dell* 
AlTcnaio  volgare  fcccato  di  frefeo,  delle 
R ofà  rolfc  fecchc,  e deJli  Semi  à Anili , del  Pc- 
trufcllo  io  vece  dell’Apio  . della  Radice  dell' 
AlTaro.edclSpico  Nardo;  U Mail  ice  ,ed  il  Ra- 
barbaro fi  pilleranno  feparalamcnte  cbaralcri , 
faecndoda  poi  piifare  il  tutto  per  fetaccio  ,oC> 
lerv  andò lempre  nel  pillarli  l’ordine  della  gra- 
duazione, che  farà  col  cominciare  dalle  Radi- 
ci,pai  dalli  Semi,  indi  dalie  Faglie  , e per  nhi- 
rao  daUi  FioÀ- 

Fatto  quello  piglieranfirAmandble  amare, 
chenoiifiano  rancide, mà  più  firefehe  che  Ga 


Uocias  tres. 
Unciam  unam. 


Ri.  Agarici  albi 
pulverizati . 

Salis  Gemma . 

. ^yyupi  Aceto ftftr  , . 

mùticis.  “-Quamu-nfatis. 

Mijceyfìaiit  Trochifci  tUt  inf 

■ Alia  pneparatio . 

Ri,  Agarici  elc£H 
pulverizati. 

Salis  Gemmce. 

Zitrziheris . 

OxymellitisSim- 

pltCtS  lììfpa*  Qjjintum  fatis. 

Mici. 

Mi- 


Uncias  tre*. 
Unciam  li:  mia-* 

Dcachmas  tres. 
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Trochifci  Agni  CaAi)  ideft  Viticis. 


Mi^ce , foiwèfttur  Trochifci  , 
vZ  infra  ^ 

• I Vins,  Dofis,  & Durano. 

Pltuitam  crujjfam  è Cerebro  , ^ Ca- 
pite bili  permhftatn  purgane  ^ Pl~ 
fcerum  obflruikonibtu auxìliantur  ySto- 
machum , Làentm , ReneSyÓ'Hcpar  mun- 
dificant , Uterum  expurgant  ; BpilepJùSj 
& Vertigini  opitulàmury  Vermefque  e- 
necant . Dofis erit  ab  una  dracbms  ufque 
ad  fcrupulos  quinque.  Durane  per  mm- 
Jès  fex  ad  fummum , ' 

Srmptfizhne . 

• ■ t * 

’ A Bbiamo  poflp  tré  preparazioni  dell*  Aga* 
dii  rico  per  farli  Trocifti , le  quali  fi  trova- 
nuacfcricte  da  altri  Autori  ancora  tutte  tré 
discuti , ai  gl'  Ingredienti , come  pe  r la 
doli , é modo  del  comporli  : Ma  pwche  da  noi 
non  li  ulà  tener  tutti  quelli  Trocifei  fatti,  e 
preparati  cone  fopra , s'accoKenteremo  d'una 
fola  per  elTer  la  piu  commune,  ed  ozgidì  prati- 
cata da'  Signori  HGci,  ti  quali  neReloro  Mi- 
cette per  ordinario  Ibgliono  fcrivere  C Agsr'icì 
) così  noi  angora  delcriae- 
remo  il  modo  , che  fi  dovrà  tenere  per  far  l'A- 
garico trocifeatodi  fraina.  ' 

Si  farà  dunque  elezione  dell’  Agarico  più 
perlètto  li  trovi , il  quale,  doppod'aterlo  wn 
•ccuto,  iifuràiapolvetej  pofciaa’ìnibodcrà 
io  fuificicate  quantità  di  Vino  bianco’gcnero- 
fo  pcr^c  dodeci  tanto  Zenzero  ammaccatoci 
che  badi  per  trocifeare  TAgarico  ordinato  ^ 
( che  farà  due  dramme  di  Zenzero  per  ogni  on- 
cia d' Agarico  limito  il  tempo  dell*  iiifulione, 
quella  fi  colerà  pofeia  pollo  f Agarico  polveri- 
no ad  Mo.'taro  di  pietra  a'aadetà  con  parte 
della  detta  colatura  a poco  a poco  riduccodo 
In  palla  non  troppo  dura , né  molle,  ddla^a» 
kfi  ^rà  l'Agarico  trocticfto  di  frcico . 

iiuwna  anche  avvertire , che  quando  li  Si- 
^ori  Filici  ordinerannouna , odue  dramme 
d*  Agarico  trociicito.,  t'inrenclono  tèmpre  di 
trefeo,  e che  lì  ufi  prima  l'Agarico  lètto  in, 
pplirere , e poi  It  debba  trocifeare  , e non  già 
come  fanno  alcuni , li  quali  doppo  trocifeato 
lo  pefano , nel  qual  cafo  riefet  il  Medicamento 
alfaipiù  debole,  e l'operàzione  anche imper-- 
fetta  , o pure  fi  vagliono  di  quello  fatto  unpez- 
ITofà,  itqualeOàndu  coeì trocifimèorptedt  a^ 
ly  della  parta  feivcotc , che  vi  fi  ciccècCa , He 
imò  giovare  aM>iiògfio,«bvt'iU.  . . 


V/.Seminum  Agnh 
Cafli^  i ^ 

rifei.  i 

Semin,  Endiviee.y 
Sem. 

M.ifcei&cumSyrupo^ceto- 
fo,  ex  Sacebanfiant  Trochifci  t 
utinfrà. 

Vires , Dofis , & Duratio . 

GOnnorrhea,&  Seminis  profluvio  fub- 
venhtnt  ; Renum  , ^ ^enis  do- 
lordtus  à nantria  calida  genitis  convc- 
niuvt . DaCs  erit  ujque  adtUKiammam. 
tiuraut  per  aimum . 

I ' Ctmp^zhot . 

TLIttc  le  fudertt  Sementi  lì  faranno  in  pol- 
vere fottile, e poicia  confulficicnce  quan- 
tità di  Sfropo  Acetofo  fatto  col  Zuecar^  le  ne 
formerà  una  palla  , della  qnalc  Attili  'Troci- 
fei , e laccati  all'  ombra  li  conièrvertno  in 
luogo  ben'  alèlstto . 

Trochifci  Alhaodil  Mefuè. 

Pulp^  Colocin- 

tbidisalbee,  ^ Unc.decem. 

, • 

Imiiiintar  fHinutin  firn  inciffrhy  & fri- 
centur  cum  uhcìm  una  Olei  Rfiati , ve!  Ami^- 
dalaruM  dulcium , mtx 

Giimmi  Arab^ 

TragaCantbi . . >AEadrach.feg. 
Bedelii . 1 

Infuadjnturin  Aqu»  Kifiaceaper  Ses  qua- 
tutr , ó*  cun  e a firmtnhjr  Tndnfi  ij  qu^ieni 
exficcatì  iterum  ttnterantur  in  tenui/fimum 
pulveremy  Ò'cum  Mucitag,ina}'upradiHafi- 
ant  denut  Trtehifti . , 
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Vires,  Dofiì , & Duratio . 

1 inveterato  Capitis  dolori , Epìlép/ùe, 
Fertigimjò‘ AJlhmati  fuccurrunt, 
Tboracis  anguftiam  tollunt  ,•  morbis  ar- 
ticularibus  auxiliantur,  btmores  rrajfosy 
^ vifcidos  àprcfundis , & remotis  par- 
tibus  educuttt . Dofts  erit  à grattis  fex 
ufque  ad  deceni.  Durant  per  triennium. 


Succi  Glycyrrbi- 
zee. 

Nucleorum  Vini. 
Gummi  Arabici , 
Seminum  Papa- 
verisalbi. 
LacrymeSangtii- 


VAùadnih.  fex. 


Cmptfizime . 

PRimieraraente  fari  di  neceflità  ufare  la  di- 
lisenaa  , che  fi  conviene  per  fcieglicre  a 
Colocintida  più  bianca  , e polpola  fi  trovi , la 
quale  mondata  da’fuoi  icmi  j c minutanwnte 
tagliata  conia  forbice  con  un  oncia  dOglio 
Ròfato  chiaro, o d’Aniandole  dolci,  e di  buon 
odore  j sbanderà  fregando , lafciandoJa  elpoita 
all’ aria  per  if  (ùdetto  tempo  coperta  con  una 
carta  per  difinderli  dalla  polvere , s avverta, 
che  quell’ oncU  d’Oglio  Rofatofi  deve  com- 
partire per  tre,  oquattro  volte,  dovendola 
fregare  una  volta  al  giorno , pofcia  laiciarlael- 
iicca  re  come  s'è  detto.  ......  - 

fra  tanto  fi  preparerà  la  Mucilagine  fatta 
dalla  Gomma  Arabica  , Dragante  , e Bedelbo 
ellratta  con  l’Acqua  Rofa  , la  quale  dovrà  efle- 
re  alquanto  liquida,  con  parte  della  t^u^aleli 
farà  una  malfa  conia  fudetta  Colocintfotye 
doppo  elliccata  fe  ne  farà  polvere  fottilimmi  , 
e quella  con  parte  della  fudetta  Muc  ilagine  d|. 
nuovo  fi  ridurrà  in  palla  come  fopra,  il  che 
tutto  replicheraflì  anche  per  la  terza  ypjta , 
formantione  pofeia  col  rimanente  della  Indet- 
ta Mucilagine  Trocifei , e feccati  all  onfora  li 
conlcrverànno  in  vafodi  vetro  in  luogo  fecce . 

Si  ricorda  , che  la  palladi  quelli  Trocilci  li 
dovr^  ibrmarc  • cd  arnHialTire  nel  Mortaro  di 
pietra,  pofciache  facendoli  in  quello  di  bron- 
zo , iivvece  di  tettar  bianchi , diverraao  di  co- 
lore olcurb. 

T rochifei  Alchcchengi  curii  O.pio 
Mefuc. 

\ 

Amigàalarum 
• amararum . 

Amyli 

Boli  Arni.  Ovi- 
entalis. 


msDraconts. 
Tburis. 
Tragacanti. 
Semin.Cucuròitf 
Citruli . 
Cucùmeris. 
Baccarum  Ha- 
lyacacabi. 
Seminum  Apii . 
BoliSynopictc. 
Carabe. 


^AGa  dr.  cret , 8c 
3 femis. 

J 

Drach.tres.  ‘ 


Autdrac.duas. 


Sem.  HyoCciami  j 
■Ùpii.  . ] 

jmjce , & cum  Succo  Buccurum  recenthem 
Uutyacucùiìt  vcl  cum  Afu*  Rtj'*ce*, 
iijem  fruSui  (iccìfucrint  prìùc  mucerutiffor- 
mcncur  Trochìfeì . 


Vires,  Dofis,  & Durano. 

AFfeSlibut  Renum  , & FeJJicctf  ae 
Urince  ardori  perutiles  funt  ; VI-, 
cera  dilìarumparthm  ghitinant , ^ci- 
catrice tegunt  /,  infuper  Urina  Acritno- 
niam^  Dvffttriampu  tollunt . Dofis  cwn 
Opto  ad  dracbntam  mamy  fine  Opio  ad 
duàs  extenditur  . Durant  tantum  per^ 


fexmenfes . 

Compopzìone 

VOlendofifare  quelli  Trocifei  farà  di  me- 
ftieri  pelare  col  coltello  ad  una  ad  un» 
tutte  le  Amandole  aiaare,  che  ci 
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quili fì^fortnn*  pifftre  perii  fetaccio,  come 
anche  lì  Pignoli  uflìccati  con  la  Semola,  doppo 
di  anelli  fi  pilleranno  li  Semi  d^lli  Papaveri , 
della  Cucuroita,  del  Citrulo  .del  Coen  mero  , 
c del  jufquiamo  , de' quali  lattane  palla  con 
Acqua  Rofa,  li  farà  leccare  al  Sole  tanto  balli 
per  ridurla  in  polvere  fottiliflSma  . 

Uapoi  fannolì  paflare  per  un  panno  di  lina 
la  Gomma  Arabica  .ed  il  Carabe  preparato  co- 
me afoL  41.,  come  anche  lì  faranno  in  polvere 
rottile  l'Amito , il  Bolo  Armeno , il  Sugo  del- 
ia RegoKzia , il  Sangue  di  Drago  , l'Incenfo , e 
laTerraLemniain  vece  del  Bòlo  SinoplcO , n 
tutti  lì  pilleranno  Icparatamente  l’uno  dall’ 
•Itro , le  Bacche  degli  Aliacacabi  fecche . 

Il  Dragante  lì  fari  macerare  neirAcqua  Bo- 
ia , overo  che  lì  faranno  bollire  in  quella  qual- 
che porzione  del  li  detti  frutti  ,e  poi  vi  lì  mec- 
xerà  dentro  il  Dragante  lìn  tanto  relli  ammol- 
lito; fatto  quello 's'unifcano  tutte  le  fìidette 
polveri  nel  Mortarodi  pietra,  e con  fullìcìen- 
te  guahEitì  della  detta  Acqua  Rolà  come  fo- 
praaggiullata,  fe  ne  fa  ri  una  palla,  alla  quale 
fubito  vi  s’aggiungerà  l’Onio  difciolto  , ed 
ammollito  conuirpoco  del  liquore  fudettov 
milchiando  il  tutto  come  li  deve  , fc  ne  forme- 
ranno T rocifei , che  fecca  tti  all'  ombra  lì  con- 
ferveranno in  luogo  afeiutto. 

■Trodiifti  de'Alipra  MufcataNicolaL 
^.Laudanip^iirifs.  Uncùstres* 

Styracis  Calami-  Un^ciam  unam, 
ta>,, 

Styractsrubea . 

rniAloeS^  Drachm.  duas. 


Omftlizìitu  i 
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&femis. 
ITnciam  unam. 


Quando  lì  vorranno  fabricare  quelli  T ro- 
cifei  s’attenderanno  li  giorni  canicolari, 
ne'quali  piglianG  dueoncie,  e mezza  di 
Stirace  Calamita  della  più  perfètta  lì  trovi.che 
tanta  appunto  viene  ad  elTere  la  doli  d'ambi  le 
Stiraci , che  entrano  nel  Compqlìto  , trala- 
feiando  l'altra,  come  che  della  prima  fe  ne  tro- 
vi dell’ottima  migliore  aliai  della  feconda, 
quella  adunque  unitamente  con  il  Laudano  la 
polverizeranno  fonilmente,  e lì  faranno  paf- 
fare  per  fattaccio , pofeia  il  Legno  Aloè  del  più 

rerlctto  da  per  se  fottilmentelì  polverizerà) 
Ambra  , ed  il  Mufchiuli  difiblvaranno  con 
un  poco  d' Acqua  Rofa , pofeia  uniti  fe  ne  for- 
merannno  Trocilci  al  folito  con  fufficientt 
quantità  d'Acqua  Rofa  , fe  farà  bifogno . _ 

La  Canfora  lì  è lafciata  fìiori  , pofciache 
quella,  che^idilidifpenfa  da  noi  non  lì  ufo 
nelle Compolizioni , che  entrano  per  bocca, 
ed  in  Tuo  luogo  lì  metterà  altrettanto  di  Sanda- 
lo roHo . . i 


>A&t  unc.  femit; 


Drach.  duas. 

Drac.  aoam,8c 
femis. 


Drachm.  nnam. 
Drachm.  femis. 
Scrupui.  femis. 

Q.f. 


Ligr 
jìwhra:, 

Camphoré, 

'M.ojchi^ 

Aqua  Rofacea. 
S.a.formentur  Trochì^ci» 

Vires,  Dofis,  & Durano. 

PUeris,  & ìnfantibus  Jflmaticis 

veniunt , PeiJoris  angujliam , anhe- 
lit’  fque  dfffìcuttattm  remanent,  df  ubi 
labiis  evomitio  fuccedat  illum  Ventricu- 
ium  roborando fedoni . Dofh  erti  à fcrupu- 
'lis  duobus  ufquead  dracbmam  unam . Du- 
roni per  irienntum  X ubi  à lertdim 
verni  UT, 


Trochifei  de  Anilbfccundi  Meiuè, 

^.Ani^orum.  ■> 

Succi  EupatoriiS 
Aloesoptinue, 

Amigdalarum 
amaramm. 

Ahjinthii  "R-oman. 

A\jaTÌ,  lABadrac.iinain. 

Eolii, 

Spiae, 

Mafiiebes, 

Contritis  omnibus  fiant  Tro- 
cbifcicum  DecoSio  Ahjinthii, 
Vires,  Dofis,&  Durano. 

FLaius  difcuiiendoflomacbo  auxiliau- 
tur  Hepatù  obflruSiionet  lotUmt  ; 
Morbos  diuturno!  à caufa frigida , frbref- 
que  Qmrtanas  , df  Chromcai  fononi, 
Dojùeritabunaufqueaddracbmasdmt, 
Dwrantteronmm . 

Kkkkk  Vires 
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Ctn^t/fàtne . 


Apio , a parte  fi  piiteranno  fotlilmente  l'Aloè> 
edilMaitice;  Poi  Sfaranno  paflare  perictac- 
ciò  le  Amandole  amara  pelate  con  il  coltello,  e 
doppo  pafTatc  fi  metteranno'  nel  Mortaro  di 
pietra  con  perzioee  conveniente  del  Suga 
d'Aflenzio  fatto  di  frefco,epin  vigororolii 
polfibile , col  quale  ancora  (ìdilTolverii  il  Su^o 
d'Aerimonio  condenfato,  e poi  a quelle  , vi  fi 
«uiungeranno  a poco  a poco  cucte  le  polveri 
indette,  mischiandole  come  fi  dciveiè  ne  formo* 
tà-  palla,  conveniente  per  far  li.Xrocilci , che 
feccaci  air  ombra-  fi-  confaraeranno  come  gli 
aderì.  , . 

* Troctlifci  deArfònico-Mftfuè. 

Calcanthi.  ? „ , 

7-1  f a v-t  • SAHadrac.  quin* 

rìorts y qua. 

Calcis  viv<p  . ^ 

• Arfenfci  Citrim.^  v«T.m  uium*. 
/iùacice., 

. y^lumints, 

Balaujltorum . )».^adrac.diias. 

Caribe  combujis . 

F^ecisAcftiuflae.^ 

Terantur\  ^ infolentur  in 
Aceto  per  dies  decetn  ^^s.aéfi- 
antFaJlilli. 

Vircs,  t)oris,  &Dur«io.^  - 


HOrufn  fjculfatesfaiit'txfet-ndi  dif- 
fohtfUn  Ateto , vel  SttdCù  Dractiti- 
culi  epicacic^ri fivut , affìicantur  ut  plu- 
Xi^m Fifluln y Omero,  Uktribus  ani, 
.Potybo,  irfimilihus . Dops  nemprefetiki- 
'tur , qMaexteriùs  applicaiffur . Durant 
ftrbitnnium. 


C»mp$pxì$n*'. 

Dovendoli  (are  Quelli  Trocifei  , fi  piglia 
quella  quantità  d'Aceto  bianco  fi  con- 
viene, nel  quale  fi  iàrìdilTolvere  l’Acacia,  e 
pofeia  vi  fi  metteranno  dentro  tutti  li  fudetti 
Ingredienti  fatti  in  polvere  fottililEma  fcpara- 
tarnence  l'uno  dall'  altro , fàcendone  una  palla 
alTai  molle , quale  polla  dentro  vaio  di  marmo 
coperto  con  una  carta  fi  farà  Ilare  efpolla  al  So- 
le per  dieci  giorni,  pafiàtiliqualidi  nuovo  lì 
mollificheri-oó  un  poco  d'Accto,  acciò  più  fa- 
cilméte  poITanD  formarli  i Ibliti  PallelU  in  for- 
ma di-pignoli,  e ferrati  dentro  vafo  di  vetro, 
quello  fi  cerrì  inlùfo  nell'  Aceto  dentro  altro 
vafo  di  terra  vetriaco  coperta  anch'  e(To  in  luov 
go  frefeo . 

Per  il  Calcanto-,sNa tende il.Vetriolo  R.omir 
no,  perla  Calce  vivaqutlla  non  bagnata,  per 
l'Alume  quello  di  Rocca  crudo , e per  la  fece 
dell'  Aceto  il  di  lui  'Tartaro . 

Trochifei  Becchici  albi  Vfuales, 


Upeiaa  dp«r.  * 


Sacchari  albif- 
. (imi . 

Pennidiorum  al-^ 

hnriivn.  ? ABa.drae.  quin- 

oorum  , > que  & f?rup. 

SacebariCandidiì  '• 
Pubvm  Iridi! . 

yìtnyli ..  Diaeh'.  duat  • 

'MttcilaginisTra- 
gaemìthi  eie  ' ‘ 

' ^mKofacea. 

Formentur  Trochifei  ut  infra , 


Vircs,  Dofis,  & Duratio , 


A 


Ffdueium  afptritatem  toìlunt,  vocem 
' adjùvMt  ; Tujpcubjts , ^ dljfkuher 
fpirantibus  o^mferunt . Dqfis  erit  ad  li- 
fittimi , àt  integri  more  detinentur . Du- 
rant  per  annum . ' , ' 

On^ipthne: 

DI  quelli  T rodici. ancorché  molto  nfitatì; 
non  fi  sì  qual  nc  foflè  ]'.\utore,  ben'  è v«- 
. ro, che s'aggiuflanoaC&i a Quelli  diritti  dal 
Rafis  ocl  cap.  49- <fr  r«/}r.  La  maniera  fi  deve 
■fenereperfabricarli  ùtacìlei  poiché  balle  ri  T 

in- 
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Antidotarìi  MeàioL 

jnfóndere  i!  Oriente  in  (àÉctente  cantiti  d‘ 

Acqua  K.oia  ftillata  al  13.  M j (i.no  (la  ben*  am<  ' 
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fnollicojc  doppa  d'aver  con  tutta  dilteenza 
fottiimcnte  pMverizati  tutti  gl'  altri  Ingres 
dienti,  ed  uniti  nel  ndartaro  con  parte  della  fu- 
detta  Mucilagine  fé  ne  ibrmerì  una  palla  al«^ 
quanto  loda , fòrmandooe  Trocifci  s.  1.  a. 

A'^vertaiiialainentei  che  in  vece  della  pol- 
vere dell'Iride  (I  devono  adirare  le  di  lui  Spe^ 
eie, e liPennidi  devono  eliere  di  quelli  fatti 
con  Acqua.  d'Qrzb  cotto,  e non  diltillaUj  an* 
còidie  ciò  non  lì  legga  nella  Ricetta . 

Trochifei  Bacchici  nigri  Ufugles. 

fimi. 

Psmidiof.Mm-. 

.S»<««  Gfycyrrbi- 

Sacchari  Canài- 

ài^  . ..  ■ 

Styracis  Calami-  unt'iismis/ 

t£P. 

PuLoer,  Diairiàjsy 

Salomonis.  5 
Pulverum 

fofti.  ^ i . ,.iv 

j^ticilaginis  Tragacanthi  ex- 
iraSiacumAqua  Hyffopifiqftti 
Trocbifei.  ’f  . 

Vires , Dofis,  & Durajào-!.  - 

SIccit  Tuffi à nuueria  acri,  & calida 
auxiliantur  , Faueex^  ^ alias  Guf- 
isjris  panai  ttrùunt,  exeretimem  di0ai^^ 
ifm,  &JìputumprQm<mentrid>ìatamfùe 
vocemreJUfumt.  (yi^tionpntfiribitttK,i 
iuia  'fmmunsuir  ad  ItNtum . Durata  par 
amtum-,  »'  - 


' i J 

A . 


' ."i 


wes. 


anche  di  quelli  lì  ha  l'Autore  certo,  pe- 
ròcome  molto  ulitati  noi  ancora  li  ab- 
biamo palli,  eli  ^nnaneH'illeira  maniera , eh* 
abbiamo  detto  dì  l'opra  nelli  bianchi,  folo  H ri- 
corda, chela  Stirare  Calamitali  devedilTol- 
vere  nella  Mucilagine  ellratta  con  l'Acqua 
d‘Ifopo,  e potfe  gli  aggiungeranno  tutti  gli  al- 
tri Ingredienti  fatti  inpolvere  rottiliffima,far- 
mandane  palla , della  quale  li  fìranno  li  Troci- 
fei  fecondo  l'Arté  avvertendoli  ancora,  cho 
in  vece  del  Lohoch  fano  ^ bilbgna  adoptare  le 
Specie  d’elTo  Lohoch . ‘ 

Trochifei  de  Berbefispritni  Mefuè". 

¥1.  Rofiar.  Yièean  j 

Semin.  ^ Citruli.  Dr-treiAfen?»* 

Berberor.yVel  ejus 

Succi. 

Succi  Glycyrrh.  l^^^^^^^^, 
Sem.  PortnLaca:. 

Spodii.,’ 

Amyli.  I ? . 

Croci,  i j • V . 

^ . • AQadrach.uni 

■ ; V , r 

2'ragacanthi . y • V 

Campbone.  Dtach.femis. 
Mannie'i  "lij. 

Formentur  Trocbifei  s.  a.  V 

' Vires, Dofis, & Duratio. 

FÈhresardentes,fltimvéhémentem,  p- 
ariditatem  lingua  extinguunt , in- 
tempcriem  calidam  corrigunt  ; Mvi  fluo- 
temj^unt,  p lìepatis  dolca^emmtigapt. 
Ipjis,  erit  Ipùgia  ufyue  ad  dim  àracbmut 
ÈHtrmttfaramum. 

hlrannòrballire  li  BMbei4nell‘acqua  conf- 
ai mlitie tanto,  che  pomwt’ayev  lafciata  la  lo- 
ro virtù,  aWircendofi  di  pigiiUf  ftdo  quelle 
qbafltìtè^  dVequ»,  che-  per  cuorUr' 

coni- 
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ao8  ^ntiàotm 

compttentemente  ti  Berberi . e fubito  leviti 
dal  fuoco  fi  colerà,  e di  quelta  cplaturi  ic  ne 
prenderà  tanto  , che  baili  per  diffolvere  un  on- 
cia di  Manna,  ed  anche  per  unire  con  ouelu 
tutti  Efaltri  Ingredienti  fottilmente  polveri- 
tati  , che  fi  ridurranno  in  Mila , della  quale,  le 
ne  formeranno  al  folito  liTrocifci  . 

L’Autore  ricorda , che  fi  polla  adoprare  a^ 
che  il  fugo  deUi  Berberi, quale  credo  farà  dt 
maggior  valore,  quatto  Gpofsa  aver  «relco  • 
llDragantt  fi  farà  palTare  có  un  poco  della  det- 
ta Decozione  per  una  pezzetta  di  lino,  la  Can- 
fora fi  laida  luori  per  la  ragione  detta  altre 
volte,  dovcndofi  noi  fervile  tn  vece  di  quelta 
del  Sandalo  rolTo.  < 

Trochifeide  Bcrberisfccundi  Mefuè . 

%.Rcfar.rubcxr. 
Gummih^ahki.  iJfici-trw.  , 

Berberorum:^  Dtach.duas. 

Gallia.  I . ] •; 

'NlajlicheL  ' l . 

Sem.acetofce:'  ' ' 

Spedii,  i. 

Spica. 

Xyloaloet.  u , 

Ctpn  Aqua  rof acca  formcntur 
Trocbifei.  " ' ‘ % 

• ^ « 'd.  Isi*  • 1 a i 

VircSj  Dofis,  & Duratlo.  * r 

LIftt  dupliets  (mtharmt  ^rncbfi cdnpn 
deferiptmes  eafdem  ferè  (Atinuijfe 
J acuii a$er  ccrtamejì.  Dofis.erit.  ah  una 
ujque  ad  dracbmas  duas . Durantptrath^ 

num.  . - <: 

Ctmfxfitìcne.  . ' 

ANcorche  da  noi  relli  defcrjtti  la  ricetta 
delli  primiTrocifei  de  Berberi  di  Mefue* 
tutta  voltaballeràfrfie  il  nollro  Artefice  tenga 
pronti  loiamence  li  fecondi, fi  per  ener  quelli 
ni.',  irv  nix  n»mì . d^ofne  anche  Dcr* 


’Auadrac.unam. 


Afiadrac.  dilati 


ii  "Mediol, 

Gallia,  la  quale  fi  diffolveràcon  nnpocoj’a- 
cqua  Rofa  5 Pofeia  uniti,  che  faranno  inlieme  , 
formeraflì  con  l’Acqua Rofa  una  Palla  al  foli-, 
to , della  quale  fi  faranno  gli  Trocifei . 

Si  ricorda,  che  l’Autore  per  la  Gallia  t’in- 
tende di  quella  mufehiata  di  Mefuè . 

Trochifei  de  Capparibus  Mefuè . 

Sem.  Agni  CaJhS 
Nigella . 

Calamenthi. 

Succi  Eupatorii . 

Acori.  , 

Amigdal.  amar. 

■ Najmrtii.  , 
ylmmoniaci. 

Eoi.  Rtftha . 

Ariflolocbia 
tunda, 

Qyperi.  ... 

Scolopendtìa . 

Pìnivdlur  Ammtnidc^  in  Atei»,  d fui 
Fniuefei  exdpidntur  ,&  i.d./irmentur  Trr 

(hijd . ' 

Vires,  Dofis,  & Durarlo 

~/Ì\D  Jplenis  duritiem  molltertdam , 
obflru£lìo»es  y d'fialusdiJJ^andot^ 
minficè  vaiti , patertàfuccos  meìanebo^ 
licoi  exter minant . Dopi  erti  ab  una  dra- 
chma  ufque  ad fnrupulot  quatuor , Durant 
per  avnkm . ' 

^ •'■•i  , Ctmpipiìitne . 

primo  luogo  per  qualche 
poco  le  Radici  dell  ArilloIochia  rotonda, 

i_  .«JaIIa  Q 

.1  bc 

llCalamcnco 


ro- 


} 


'AEa.drac.unain. 


ironci  loiamcmc  t POCO  le  IvtaiCl  OCJi  Anuuiuciii* 

aolto  più  in  ufo  delli  primi , come  anche  toc-  ^ |,  feorze  delle  Radici  delli  Cap- 

ile di  quelli  fc  ne  Icrvjanjo  in  altri  Compoliti,  . nettate  pofeia  vi  s’aggiunge  l’ Acoro, 
om.-  neU'Elettuano  Rofato  dt  Me^^  pett  JiCalamento  , li  Semi  dell’  Agno  Callo  , dell» 


liie  di  quelli  le  ne  Icrvjamo  fn  altri  Compofiti, 

com.'  nell'Elettuario  Rofato  diMefue.cM  pen  fiCalamento  , li  Semi  dell’  Agno  Callo  , de 
lanto  fi  faranno  in  polvere  fottiliffinuU  Oom-  jqj„Uj  j^l  Nallurcio,  le  Foglie  della  Ruta 

ma  Arabica, eri’altrilwedienti  wc^^^^^^  Scolopendria,overodelCe||rach  tn  f 

lèptratamenu  funodtU  dito  ,eccMtuatane  la  luo- 


fw 
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^ntidotarii  -Adediol. 


Jaoi(o,  de’quaK  le  Ile  fiEii  poKcft  fottililfìóA  t 
l'Amindole  amare  pelare  con  il'coltello,  fi  paf 
lEranno  per  Ictaecio , rAmmonja'co  in  lagrima 
ben  netto  s'ìnibnderì  per  bore  dodeci-neirAA 
ceto  bianco  naturale , e lì  fari  diCTotverc  nel 
MortarOjpofciaTis'ig^aDgerà  il  Sugo  <TA> 
grimonio  condenfato  i in  vece  di  quello  d’£u- 
patorio , a quali  tggiuuendolì  tutte  le  polver- 
ìi fudette  li  farà  una  palta  dellà  quale  le  ne  fai*- 
mano  T rocifci^efeccati  all'  ombra  li  conferve- 
ranno  in  luogo  ifciutto , come  abbiamb  detto 
degl’  altri . 

E/e  per  forte  la  palla  fudetta  rìufcirà  pib  du- 
ra di  quello  li  richiede  pergli  Trocilci>fa  po- 
trà mollificare  con  un  poco  dell'  Aceto  fudet- 
to , acciò  fi  riduca  alla  folita  confiftenza»  che  G 
ricerca  per  fabricargli  come  fi  deve . 
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Trochifei  de  Carabè  Mefuè  - , 


Vf^.Corabe.  .. 
ComuCerviujU. 
Gummi  .Arqh, 
ufli.  , 

CQraU,mb.ufior. 
" Tràgàcantbi.  . 
Acacia,'  • 


Hyùpocifiidis , 
Bcuauf 


ufiiorum. 

, t/Uifiiebes . 
Lacca. 

Papaver,  nigri 
ajfati. 
Tburis, 

. Croci, 

Opii. 


f A£a  drati  dsas. 


'Macilgan.  Sem. 


Ffil. 


tt. 


C2iuntumlàti( . 


Vircs,Dórisj^&  Durano. 


Sjhtgtànis  fiuxumà  Pulmone  Tborace 
Hrpate^  Renibus,  vejjicà,  à"  utero 
feprimtmt , Uleera,  Pttbìwnum  confoli- 
àant , Dijfenterùe , Lienteriaque  auxHio 
funt.  erit afirupuHs diAnis iUfque 

ad  dracìmum  imam,  in  Enematihus ve- 
ro augetur  ufque  ad  drachmas  duat . Du- 
rant  per  bienniwn . 


Ctmptfitìtne . 


IL  Carabe^  o fia  Succino  preparato  alla  fila 
fórma  , li  Coralli  ro9i , il  Conxi  di  Cervo, 
c la  Comma  Arabica  abbracciatigli  Semi  dg 


Papaveri  neri  affati  fopra  una  lamina  d'A^ 
ciajo  ben  calda, tutti  lì  pilleranno  feparata- 


fi  faranno  palTare  per  una  pèzza  di 
Acacia  Orientale  con  il 


mente, e li  faranno  pa 
lino;  Li Balaulli , e J’/ 

DrKanto  , anch  elli  doppo  pillati  fottilmente. 
fi  pa'flertanno  per  un  fetaccio  fottile  la  Gomma 
Lacca  preparata , il  MafUce , Tlncenfo,  il  Zaf- 
frano , e rippocillide  feparatamente  pillati , G 
-fiiranno  in  polvere  fottiliffima  come  gl' altri. 
Dapoi  fi  piglieranno  li  Semi  delPfilio,  quali 


con  fiifficiente  quantità  d'AcquaRofa  tiepida 
fe  ne  frrà  mucilagine , della  quale  fervir  le  ne 


devono  per  am  malfar  nel  Mortaro  tutte  le  poù 
reri  fudette,  fermandone  palla  ben  aggiuftata  , 
alla  quale  s* aggiungerà  l'Òpio  diflemperatoa 
parte  ,con  un  pocod'Acqua  Rofa,e  pofeia  fe  ng 
fermeranno  T rocifei , quali  feccati  aH'ombra» 
li  ponfeiverànno  come  altri . 


Trochifei  CicadaruiQ  Nicolai 
Fiorentini . 


SAnadrac.unam, 
y &gr.quindec. 

J 


I Formentm  Trochifei  ut  fu- 

fra. 


R.Cicadar.prppar.y 
Sanguinis  Hirci-i 

A5adrach.trw, 

^ m.  y 

■ SucciSaxifragip.i 
Galanga  , Uncunam; 

OUi  Balf omini. ^ 

Naràim,  ^ 


Mofcbellini. 

MiliiSolis, 


^..Badrac. 

^ dclémis. 


LUU 


Difjiti/t-u  oy 


4J® 

5Vm.‘  Nqflurtii. 
Nticl.Cemfdr, 

Semin.  Olufatri. 

Petrofellini . l*An»dHch.f»in, 

• Urticte. 

Pentapbìli . 

F^qìs  F'ini  albi 

Pulverìzentur  fuitiliff me  piUyeritmUd  t 
& fecunJuia  artem fi»nt  Xrtcbijri,  ut  i^à. 

Vires,  Dofis,  & Duratio . 

t t ■ . 

KEnum  , d>-  veffice  affeEHhus  auxir 
*liantur  Calcuhu  mtnuvnt , Arenu- 
la^que  eiciunt . Dofìs  -erit  a Jemiàra^ 
china  ufque  ad  draqhmam  unam  . Dtt- 
rant  peranvum. 

Crmptfi  tinte . < 

P£r . far  qucAi  T cociki  c di  accediti  ^kj^a- 
rc  qual  delle  due  forti  de  Cicadi  Si’abbi  a 
pii^liate , cioè  delle  Minori  > overo  delle  Mag- 

fiori , le  Minori  fono  le  prime  a compatire,  e 
ultime  a finire,  e non  cantano  molto  i le  Mag> 
fiior.i  vengono  più  tardi , Hnifcooo  più  predo , 
fono  più  grandi  delle  prime, e cantano  alTai; 
Di  quede  adunque  vuol  l'Autore  , che  s’abbi  a 
pigliar  nel  maggior  furore  del  caldo , le  quali 
preparate  allaTua forma , fi  faranno,  io  polvere 
fottililfima  (èparata  dall' altre,  doppofi  pol- 
vcriMranno  le  Radici  della  Galanga,  il  Miglio 
Sole  ,li  Semi  delNadurzio,  l'Ofsa  delle  Cera- 
fc , li  Semi  del  PètrofcHo  Ortenfe , e del  Mace- 
donico in  vece  dell’ Olufatro,  dell’Urtica  pio- 
parate,  e le  Ra^i  del  Cinquefòglio-je  fattane^ 
di  tutti  fottililUma  polvere,  pafsata  per  il  fc- 
taccio  foctile  , fi  Ulcierè  in  difpartc  , il  Tarta- 
ro,ò  Ha  fece  del  Vtn  Rìanco  fi  polverizerì  da 
per  fé , ed  il  limile  li  fari  col  Sangue  Ircino 
prcparat9,comea  fol.r;. 

Fatto  quefio  ,pt:^iafì  il  .Sugo  della  SaOifra- 
gia  cavato  di  frcfco,purgaro,c  coIato,nel  qua- 
le vvmetrtono  gl'Oglj , aggiungendovi  pofeia 
un  poco  alla  volta  tutte  le  polveri  fudecte, 
amaflandole  bene  , e fatta  ghe  Tarila  palla  le  ne 
formeranno  Trocifei  feccati  all' ombra  , e cu- 
,llodìti  come  gl'  altri . 

Sea  cafoli  vedelTe,  che  il  Sugo,e  gl’Oglj  non 
fiùlTero  badanti  per  unire  còme  lì  ccùiviene  tut- 
ti li  fudetti  Ingredienti , in  tal  cafo.fe  gli  poeti 
aggiungere  un  poco  di  Sugo  d'avaotaggio  di 
quello  li  legge  nella  Ricetta . 


Antidotarii  Mfcliol, 


Alia  unc.  femis. 


A&a  drac.duai. 


. Per  rOgli»  Nardino  t' intende  ^llo  del 
^ico  Nardo  compollo, per  il  Mofcelfino,quel- 
]o  del  Molco  odorifèro,  e per  il.BallàmiaD 
quello  della.  Noce  Mofeau. 

- TrochiTci  Cofallocum  Nicolai. 

ff-.Coràll.Kubeor. 
praparatorwn . 
KmomtyCinam\ 

Mirne. 

Sem.Fapav.albi 
Scbeitanti.  > 

Croci.  y 

Calami  Aromatici] 
Xylobalfami. 

Cajfficelignece . 

Foliit  aiU  Macis.  \ 

M.ajlicbes . 

Fol.  Polii  mera. 

■ Pedis  Columbini 
Radic.  Pbà. 

AJfari. 

Vini  albi. 

Formentux  Trocbifei. 

Vires,  Dofis,  & Durario. 


ACa  drach.  uoS. 


Quantum  fatis 


I«r<r/V/j ,,  Dìffènterìcis  Celiac'is  con- 
JL/  ferunt , appetitum  deperditumveflù 
tuunp  cihùmque  fajlidietaibus  Jìtbve- 
tiiunt . Do/ìs  erit  ab  ma  ufque  ai  duas 
dracbmas.  Durant  per  hievnium.  c 

Ctmpofizime . 

.01  faranno  in  polvere  fottil^im  le  Ridici 
deirAlTaro  ,e  della  Valeriana, in  vece  del 
Pnù  pofeia  le  Foglie  del  Polio  montano^  il  Ca- 
lamo Aromatico,  il  Cinamomo,  l’Araomo, 
laCadia  lignea,  il  Schcnanto,e  li  Semi  dclli 
Papaveri  bianchi,  paCfandolc  tutte  per  fetaccio 

bea 


a 
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Antiàòtcarii 

bendenfo;  IIMaftiee.poi  il  ZalFrano  » il  Le- 
gno Aloè  in  luogodel  Xilo!>alCaina,  liMirra>  e 
li  Coralli  roffi  preparati  tutti  fipolverizetaa- 
ftoièparatamente . 

Del  Piede  Colombino  ferirono  alcuni  ,che 
(ia  una  fpacie  di  Geranio  i e trà  gl'altri  il  Fulio 
a fili.  aio.  Serapione  dice  elTere  un*  iftefta  cofi , 
con  r Amomo  , per  il  quale  li  potri  (bllituire 
altrctanto  Calamo  Arortlatlco  , onde  crederei, 
cheltpotelTero  fabricare  quelli  Trocilci,  an- 
che fenza  il  détto  Piede  CoJounbino.  Oifpofte, 
che  ftano,  e preparate  tutte  le  fodctte  polveri , 
quelle  5*  ammalleraniio  con  il  Vinò  bianco 
odorifero  in  maniera,  che  fe  ne  pollano  fiiritu- 
re  T rocKci,  quali  ficcati  aH'oinbta  > fi  confit* 
rerannocome  gl*  altri .. 
r . • 

Trochifei  Croci  Nicolai.  > 
fli.  Croci  ■ • Dtach.ttea. 
~2Ìmeos.'  ^ 

" jWyjTtf . pAua  draeh.  una* 

' -n’'r  1 J 8c  fcmis  ■ 

' £&jar.ruoear.  j , 

luigniAheS.  ' Senip«lo$  duos. 

Cum  ^quaKefacenformentur 
• Trochifei . > 

, Vires , Dofis , & Duratio . 

COrdis  vires  au^entf  humores  putrì- 
dora  prtecardtii  arcent  Lienit , ér 
tìepatnobJhttSfiones  apcriunt  jFlatufque 
^ffipant . Dops  erk  a fcrupulis  dtóÀut 
ùfque  adquatuor,  Duraatper  bienvium  - 

SI  fatino  in  polvere  fottililEina  tutti  li  fudet- 
tì  Ingredienti  feparatamente  l’uno  dall'al- 
tro, e doppo  pelati  ciafeheduno  fecondo'  la  fua 
dote  s'uniranno  tutti  infieme  formandone 
Trocifei  con  la  dovuta  quantità  d'Acaua  Ro- 
fa,  quali  li  confirverannocome  gl’  altri 
Per  l'Ameos,  s’intende  jl  Seme  dell’  Ameos 
dtLeraota  >iclic  al  gullo-ricfce  aflai  acuto . 


pASa  drach.dnas. 
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MedioL  4^^ 

• Trochilci  è Ciperls  fineMulciiio 
. Mefuè. 

I ■ I 

R.  Fior,  Squi- 
nanthi*^ 

Ciperi . ■ 

Spicci.  . , 

Cmamomi,  . . 

'M.ajliches,  • 

Cortkum  Cifri, 
iZomarutn  Myr- 
tbi, 

Emhlicorurti  c 
Zinzièei'is. 

Cardamomi  ma- 
jor. 

Nucis  mofeata . f , 

^ j j >Aiuarac.uaam. 

Cubebarum^  i: 

Caryopbillor, 

, GwnrniAfahici. 

Cwn  Mette  Fajjularum  for- 
mefìtur  Trochifei , 

Vires, Dofis,&  Duratio. 

Mlrabilem  roBorandi  ventriculum 
facultatem  obrinentpntcipuè  ubi 
acthorum  carruptione  imbecinttas  depen- 
de at , oris  baUtum  putàdum  emendane  ^ 
coCHonemfacilitant . Dojìi  erit  ab  una 
dracbma  ufque  ad fcrupulos  quatuir . D«- 
rantperarmum . 

Ctmptfixìtnt . 

Ih  Mallice,  eia  Gomma  Arabica  pillati  fe- 
paratamente  fi  faranno  in  polvere  lòttilif- 

luTia , 
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fima , il  rimanente  dclli  fodetti  Ingredienti , 
icrrato  l’ordine  della  graduazione  , anch’  cUi 
lì  polvcrizeranno  fottilmente  j e poi  (i  uniran- 
no tutti  infieme , e con  fufficiente  quantità  di 
Miele  PaffulatOjfe  ne  formeranno  Trocilci, 
quali  feccati  all'  ombra,!!  conlérveranno  in 
luogo  afciutto  come  gl’altri . 

Per  le  cime  del  Mirto,  !i  pigliano  le  Foglie 
più  tenere  raccolte  di  frelco  , e feccatc  all'  oi|i- 
bra. 


- r-'i 


Trochifci  è 


Ciperis  cum 
MeAiè- 


Adde  fupradiSl: 

^uj chi  optimi  Grana  ofto. 

Formentur  Trochifci  ut  J uprà 


Vircs,  Dofis,  & Duratio.  ’ 

I - ' * 

VIribus  ccqu^arantur  fupradiilisfii 
ciibimajori  polkant  caliditate ,Jùf- 
feih  ermi  jEftate  , & quihus  ,hepar  caìi- 
dumejì.  Dofiséritut  fupradi6lum  fiùt . 
Durantperannum.  •. 

Cmpifizìtne, 

SI  fari  diflblvefeil  Mufchio  Orientale  con 
un  poco  del  fudetto  MielePalTulato  il  qua- 
le unito,'ed  incorporato  come  fi  dcM  con  tutta 
la  mafia  fudetta  ferviti  per  far  Ij  Trocifci  de 
ri  col  Mulchio, quali  leccati  alFtìmb»  fi 


yintidotarii  Médiol. 

\ Bedellii  ’^ungut- 
mji. 

Caffice  Lignea. 

Cypni. 

Baccar.Juniperi. 

.^fpatathi. 

'■Croci. 

-Mellis.  ^ 

Pini  Creticimodicumf  adde, 
^ formentur  Trochifci. 

•Vires,  Dofis,  & Duratio 


Mufchio 


kAHa  drach.  treC 


Orac.  duas  , & 
femis  , 

Drach.  unam. 

Q^s. 


PUlmones  Renes  txuletratot  fanant 

mtnflrm  educunt , venenatii  marfi- 
busmedtraur  j ^Jecorisohflru6lùmibus 
corferunt.  Dofis  erit  ab  una  , ufque  ad 
duaidrachmas . Duratftptr  biennium.  ' 


Omptptìtmt. 


) 


Cii 

CUI 


dirtnno  in  vetro  ben  ferrato , 

Trochifici  Cyphcos  Gaieoi  ex 
Damocrate . 


l/uarumpajfa- 
rum , idef  Zi- 
beharam . 
Terehinthince  co- 
' Ha. 

Myrrha . 
Schenanù. 
Calami  Aromat. 
Cinamomi. 


LASiUDc.trfes  • 


}An 


Aria  ua&  unam, 
& lèmis . 


Drach.  no  vem. 
Drach.  (juatuer'^ 


CI  faranno  in  polvere  fottiliflinia  tutte  queir 
le  cofe  , che  fono  atte  a polverirarfi  5 H 
dellìo,  e la  Mirra  fi  diflblveianno  nel-  Vino 
bianco generofo  la  Termentina,lì  fari  tacere 
prima  di  ridurla  in  polvere  nel  modo,  e formai 
che  s'è  detto  altre  volte.  .. 

Le  Zibebe  mondate  dalle  granelle,doppO  pi-f 
fiate  afouapto  nel  Mortarodi  pietra  , fi  faran- 
nopafiare  per  fetaccio,  e a’  uniranno  con  le 
Gomme  difciolte  col  Vino, cioè  il  Bedellio,e 
la  Mirra  , a'quali  vi  s’aggiungeranno  a poco 
a poco  tutte  le  polveri  (udette  ,cfe  ne  farà  pa- 
lla, dell  a quale!!  formeranno  li 
modo,  e forma,  eh'  abbiamo  detto  degl  altri . 

Trochifci  DiàrrhodonMcfuè. 

Rofarum  rube-- 
bearum.  '' 
Glycyrrhiza.,; 

LigniAleos.  ^ 

Spka  Aroma-'l^^fj^^ 
fica.  j 


Uncìimnnam. 


Unciam  fèm.  il 


duas 
tc  fcrup.dnos 


Mit- 


Di-j-'iZr::  hy  CjOO^Ic 


hAafliches, 

Spodii, 

Croci, 


Aiìtìàotctrìi  TS/Lediol. 


Drachra.  dait. 
Scrup,  quituor. 


Scnipul.duos. 

Cwn  P'tno  albo  s.  a.formen-’ 
tur  Trochifci, 

Vires,  Dofis,  & Durano. 


Q I ferì  in  polvere  fottilidima  la  Callia  Li- 
gnea,  ed  anche  tutti  gràltrtSemifepara- 
tamente  l’uno  dall' altro  nofcia  uniti  che  fa- 
ranno dentro  ilMortarodi  pietra , vi  h ponga 
per  ultimo  l'Opio  diftemperato  con  un  poco 
d'Acquadi  Viole»edoppo  milchiato  il  tutto 
con  un  poco  d'acqua  pluviale  fe  ne  faranno 
T rocìfci , quali  feccati  all'ombra . lì  conferve- 
ranno  come  abbiamo  detto  degl'  altri . 


FEibres  antiquai , ^ complicatas  feli- 
citercurant  y Ventriculi  dolores  le- 
niimt , humorefque  ejus  Tunicis  adbx- 
•rentes  detergunt . Dqfis  erit  abunaufque 
ad  dracbmas  duasy  Durant  per  annum . 

Ctmpofizìone . 

Tutti  li  fudetti  Ingredienti  G pilleranno  fe* 
paratamente,  riduccndogli  in  polvere  fo- 
tìliGìma,e  pelate  conforme  difponcla  Ricetta, 
«'uniranno  inGemcipofcia  con  fulficientc  quan- 
tità di  Vino  bianco  fe  nc  fari  palla  , della  quale 
fe  ne  formeranno  liTrocifci , che  leccati  all’ 
ombra , G conferveranno  come  gl'  altri. 

Quando  G parla  del  Spodio,  s’intende  fem- 
predi  quello  preparato . 

Trochifci  Diafpermaton  Galeni. 

VL.Seminum^pii.f  , , . 

' . ^naunc.  femis. 

Ameos.  i 

Seminum  ^nifor.~t  , , 

_ . 7 • ^ ^Aiia  arac.  duas. 

Fcentculi.  S 

ZAGadrac-unam. 

Cajfta.  S 

pluviaUs . QJ- 
FormenturTrocbifei . 

Vires,  Dofis,  & Durano. 

AFfeUibus  internh  , precipue’  vero 
Lateralibus , ^ Pleurittcis  cot^c- 
runty  ^dobremfedant  y Sangtùnem  ex- 
puentibusopitulantur  ypmnutnque  conci- 
liata . Dqfis  erit  à fetnidracbma  ufquead 
udracbmamnam.  Durantper  biermium. 


Trochifci  de  Eupatorio  Mefuè. 

Sacci  Eupato-^ 
ni  condctij'ati 
lAamice  eleha , j 
Rofarum  rubear,  undamfemis. 

spdii. 

Spicce  Nardi  . Drachm.tres. 

j^nifì.  T 

'AGadrac.  duas. 


x^ari, 

Rbabarbari. 

Cum-Succo  Eapatoriis.  a.for- . 
mnrtur  trochifci . 

Vires,  Dolis,  & Duratio. 


INcipienti  Cachexix  y Hydropi  y Sebir- 
roy  Hepatisy  &Lienis  auxiìiantur  y 
feltres  antiquas  tollunty  I5ìeritits  fubve- 
niunt  yflatufque  difeutimt . Dqfk  erit  ab 
ma  ufquead  duas  dracbmas.  Durantper 
annum. 


Omptfi tiene . 

CI  faranno  in  polvere  fottilidima  le  Rolè  rof> 
fe,  il  Spodio  preparato , lo  Spico  Nardo , li 
Semi  degl’AniG,  il  Rabarbaro,  e le  Radici 
dell’  Afiaro  tutti  feparatamente  , e pofeia  G 
uniranno  inGeme  la  Manna  ,ed  il  Sugo  coiv- 
denfato dell'Eupatorio,  G faranno  difTolvere 
nelMortaro  con  un  poco  di  Sugod’Agrimo- 
nio  cavato  di  frefeo  , e depurato,  ^feia  vi  s'ag- 
giungeranno un  poco  alia  volta  tutte  le  pol- 
veri fudette,  ibrmandope  col  Sugo  fudetto 
Mnimmm  ben 
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ben  puréato  una' palla , della  quale  G faranno 
li  Trocifcijc  G c«nfer»*rMino  come s'è detto 
degl*  altri. 

Troehifci  Galliae  AledphanginaE , 
feù  arómati*  Mestiè . 


u€ntìdota/n(  ^ILediol. 


t€^ 


Uttcàas  quintof 


Unciam  unam> 
& femis. 

Aia  drach.dect 


Unciam  (hnis. 

( 

Drachmas  trcs. 


’R.amich . 

CàTcyofVtlionm 
Rofarum  ritbear.^ 

LigniMm,  Unciamunam. 

Gammi  Arabici.  Drachmat  fex. 
Saitécdi  Citrini 
óio’r'oti. 

Spicx  Indiche  , 

Temntur  omnia  ficut  Alchoot , & tum  in- 
fupone  Emhtìcorum  fiat  Afaffai  Ultimi  aro. 
matizetur  c«m  ftrahmìs  d.tabat  Amira  < & 
firàc'biAà  una  , & Camphort , pofici 

i,a.  (irmentur  TTochifii. 

Vires,  DofiS)  & DuniHo. 

COr,  Cerd/rum,  ^ Pentriculum  ro- 
borantf  l^omitionent  immodicam, 
& dhiprcfluviumjìfiunt , ’Orisfietorem 
c'jrrigunt . Dofià  erit  ab  itm  irachma  ufi 
aue  ad  fcrupuhs  quatuor . Durant  per 
inennium . 

Compratone , 

COn  diligenza, ed  attenzione  non  ordina- 
ria G deve  l'ArteGce  applicare  alla  fabri- 
cadi  quelli  Trociiici,edin  particolareneH'in- 
fuGonc,  che  lì  deve  fare  della  polpa  delli  Mira- 
bolani Emblici  per  cat^rne  la. loro  virtù  , maf- 
limenon  leggendoGdefcritta  da  Mefiiè  la  dofi 
dcHe Hofe  fecche,  e delle  fcorze  de’  Ced ri , che 
(mettere  G devono  nell'Acqua  Rofa,  ch'ado- 
prar  fi  deve  per  quell’ cifettp  i Noi  però  (e- 
guendo  le  dotte  ragioni  deìl'Ovicdo , <ì  farà 
«onic  Icgue- 

. Si  piglierà  qua  libra , e mezza  d' Acqua  Rofa 
■ftillata  nel  là.  M. , e polla  dentro  vafodivetro 
4>en  coperto  fopra  le  ceneri  calde,  come  farà 
alquanto  intiepidita , Gibìtq  vi  G metteranno 
dentro  oncie  due  diRofe  rdlTe  feccate,  e due 


dramme  di  fcorze  di  Cedro  ben  condizionate 
fecche  ,e  miaotamente  tagliate,  che  tanta  tu  U 
doGdelcritta dall* Oviedo, ed  altri  ancora,  le 
quali  fi  lafeiertnno  così  iniulènel  B.M.  per  no- 
re  ventiquactro,pofcia  fé  gli  darà  un  fol  bollo- 
re e doppo  levata  dal  fuoco  fé  nc  farà  una  fòrte 
elprclGone  con  le  mani,e  colature  < la  quale  di- 
videraGi  in  tré  parti , governandole  invali  di 
vetro fcparati per valcrfcne  a fuo tempo. 

Fatto  quello  fi  piglieranno  le  quatte’ oncìe 
della  polpa  delli  Mirabolani  tlmblici  trita,  e 
lenita  con  un  poco  d'Ogfio  d'Amandole  dolci 
cavatodi  frefco,e  polla  oentro  vaiò  di  terra  ve- 
triato  ben  coperto  con  una  parte  della  Ridetta 
infuGone,  che  lopravanzi  due  drta , vi  fi  lafcie- 
ranno  per  lo  Ibazio  di  tré  giorni  iqtieri^paffati 
li  quali  fe  gli  darà  una  leggiera  ebullizione  , fi 
Colerà,  e conlèrveralG  a parte  la  detta  colatura, 
che  n'ufcirà , e doppo  qucGs  rimettali  la  polpa 
fudetta  nel  fuo  vaio  con  la  metà  dcU'iltra  parte 
deir  infiifione  delle  Rofe  calde  per  lofpazio  di 
ventiquattr’  bore,  doppo  lequali  G replica  an- 
cora tutto  l'opcrjto.che  G fece  nella  prima,  fa- 
cendo il  limile  con  <^ni  efattetza , anctu  perla 
terza  volta  , all  'ultima  delle  quali  fe  gli  darah- 
no  due  bollori , e fe  nc  farà  un>  torte  efpreffìo- 
nc,  governandoli  lémpre  le  cimature,  che  fi  ca- 
veranno da  quelle  tré  r^rar, ioni  in  dilparte. 

Doppo  prcndanG  liTVocilci  Ramich  fatti 
con  il  Mufchio,li  Garofani,le  Rote  rolTe,il  Le- 
gno Aloè,la<àomm>  Arabici , il  Sandalo  Ci- 
trino, ed  il  Spico  Nardo, quali  fcpa  rata  mente 
l'uno  dall'altro  fi  faranno  in  fottiliGìma  pol- 
vere, e pofeia  unite  inficme  fi  mitreranno  in 
vaio  di  maiolica, fpargendovi  lopra  quella  por- 
zione .cheli  Ilimeti  fulficientc  della  colatura 
dell'  ultima  infiiGónc,  tanto  che  rcPinolc  pol- 
veri in  forma  di  palla  tenera  , c . ixallc  in  luogo 
caldo  vi  li  lalcieranno  Gn  tanto  G vadino  ben’ 
afeiugando,  alle  quali  aggiungerli  dovranno 
un  poco  ufia  volta  f altre  colature  come  fopra 
avanzatc.continuando  Gn  tiqco  rrlli  dalle  pol- 
veri Indette  aflòrbita  tutta  la  col.itura  delliMi- 
raixalaui,  e ridotta  in  palla  alfa!  dura  , a quell» 
Vi  s’aggiungeranno  il  Mufehio, c l’Ambra di- 
fcioltì  con  un  poco  d‘AquaKofa,ed  incorpo- 
rati come  G deve,  fc  ne  formeranno  Trocifei, 
quali  leccati,  e Ggiltati  ficoiticrvanoin  vaiò  di 
vetro  ben  chiufo. 

La  Canfora  fi  lilcia  fuori  per  la  ragione  al- 
tre voi  te  accennata,  cd  in  cambio  vi  li  metterà 
il  Sandalo  roflò  ; per  il  Ramidi  s’intendono  li 
TrociTci  i la  Gomma  Ar.ibica  ,e  li  Sandali  fi 
potranno  far  palTarcper  un  panoodi  lino  ben 
denfo . 

Troehifci  Galli*  Mufeharo:  Mefuè. 

91.  Xyloalesci'udh 

Ambra 


\ 


I^MWtres. 

p4rteajuuiB 


Qj.- 


Knthra» 

'M.ofcbi 
Tragacanti  in 
Jiqm  Rofacea 

Fiaat  Trochifci  inflarfoUor^ 
Myrtbi  inumòraepccandi . 

Vires  , Dofis  » & Durati»  * 

Siyitu^  evaporgthmgrattffmi,  unàt 
nomuUi  ih  ad  driitias  ob  odoris fm- 
vitattm  utuntta^yin  rt  quoqtu  medica  plu- 
rittadhtbentar  ,i!!fraci^  millis  Cm~ 
pofitiSf  rnquibu&  M^uè  d^cribit  Jhnpli- 
citer  Galliam  ; Uq/herit  a fcrupuh  uno  , 
circa  . Dwant  quaHdià  ódom  fra^ 
gratitia  fcrv^Fur. 

Qmip^xiene. 

SI  fiii4cUa(i«m  delUgBo  Aloè  più  perfèt- 
to tbe  Cipoflibile,  che  jal  lo  vuole  rAuto- 
re  , ii  qutlc  (i  ftràpolvere  foitiltflima 
mikÌoikI  pillarlo  di  mettervi  qualche 

r 


JVhdioL 

Campbarx^ 

Mi. 


Scrup.  unum , 


I3rach.^e. 


Auto> 
I avver- 
goccio- 


■o  f Doppo  quello  fi  pigjjarà  il  Dragante  bian- 
co, e cernito,  ^ale  s'infondeti  ueirAcqua 
Rola  fin  taMopoUa  ammollirli  {blamente  , ac- 
ciò non  fi  facci  la  MucUagine  troppo  Tpefla  , 
<iovoft^e(Ivr  AUii  liquida  ) comeberrìlÌTnio-fu 
«flervnodairOviedo,  altrjmente  vcrrebbea 
fii perire  ia  doli  dclhGallij,&  abbattere  la  for- 
za ddla  Compofizione . 

llMurdiio,  e lAmbrafi  dìITolveranno  con 
un  pocod’Acqua  Ko£i , à quali  t’afigiunpcrà  il 
Legno  Aloèpolverizaio,  econla  ludetCaMti- 
télactnt  lene  formerà  la  Malfa,  della  quale  fi 
(■ranno  li  Trocifei , che  fèccatiall'ombra , e 
fapifati  li  devono  coofèrvarc  iovalb  di  vetro 
bc0  eh  tufo  « 


T rochifei  Gallile  Mufeatae  Nicolai . 

Vnc.dau. 

. GrumrmKrahici,  Uhc.  unam. 


mpbt 

ifie , <3  ’cum 
Aefua  Rofacea 
jvrmenUtr  2ti?- 
Mt  in 

umbra  pecari 
denm  tereoAur^ 
ad j ungendo  O- 
lei  Sambucùd 
optimi^ 

Caryopbillorum 
Cinamomi.  SAnaunc.remis. 
Nucis  M-ufeatf.^ 

Cum  i4(pua  Rofacea  Afofeata 
formenturTrocbifei . 

Tircs , Dofis  , & DiKatio , 

Ejidemprtefiant , verum  effieactue^- 
flrigunt,  &Mquat»adjùjS’ùmigia 
parantur . eiit  utfupràfuit  di^um . 

Durane  ut  fuprà. 

■Cuif^tìtne. 

VArie  fono  le  opinioni,  e fcn»aniert  tenute 
dagli  Autori  ,tantocir<a4»aou , quan- 
to nel  comporre-quelli Trocifei,  madelide- 

randp  noi  di  caulinare  lèmpra  con  la  mence 
dcll’Autoi'e  proprio , s'appiglieremo  alla  piu 
ufitata , c praticata  a’nolln  cemm  , che  l«a  tu 
fare  in  polvere  foctililTima  ilMallicc , la  poni* 
ma  Arabica,  il  <tinamomo,K  Garofani,  eie 
Noci  Mofeate , tntti  pifiati  fcparatamentei  u- 
nodall'altro,  lafciando  fuori  la  C«ilbra-per 
le  ragioni  già  acctnnate,po«ndovi  in  fuo  mo- 
goil  Sandalo  rolfo,  quali  doppo  pelàte  sdi- 
ranno infieme , atu «affandole  cnn  h.d 

fa  , tanto  che  baiti  per  farne  palla  , della  quale 
fi  formano fiigaccini , e polli  tràdue  carte  li  la- 
feiano  feccare  in  luogo  caldo , ovcroal  Soie , e 
doppo  feccali , di  nuovo  fi- ri«Aii*aBOO  in  pol- 
vere , quale  fi  farà  paffare  perfelacclo  ben  den- 

■ Q.lie- 
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Quena  polvere  fi  deve  immorbidire  con  un 
poco  d’Oglio  Sambacioo , overo  di  Noce  Mof- 
cata  , e pofcia  vi  s’aggiungerà  mce^  fcrupolo 
di  Mufchio  difciolco  con  un  poco  d'AcquaRo- 
fa  Mufchiata , tanto  che  fe  ne  fa(jci  palla  con- 
decente per  formarne  Trocifci.  quali  doppo 
feccati  > e figillati  fi  devono  conlervare  in  vaiò 
di  vetro  ben  chiufo . 

Si  deve  avvertire  > che  l'Oglio  Sambacino  à 
quello,  che  fi  fa  con  HGelfomini,  enon  già  col 
Sambucco  , come  alcuni  fe  lopcnfarono  jcome 
anch^lideve  ricordare,  chele  bene  l’Autore 
non  vi  pole  doli  alcuna  di  Mufchio , ma  loia- 
mente  l'Acqua  Mulchiata  , con  tutto  ciò  Icf- 
pcrienza  cihà  dimoftrato,  che  fenza  il  detto 
mezzo  fcrupolo  di  Mufchio  riefcono  molto  de- 
boli, e quafi  fenz’odore , e per  tanto  noi  ve  lo 
metteremo , acciò  il  Compofito  refti  perfetta- 
mente aggiuRato. 

Trochifei  Galli^  Magnq,  fèù  Rcgi^, 

Succi  Dattilo- 

rum  immaturo-  Lib.unam. 

rum . 

Feiveant  in  aqua  communi 
unica  ebuilitione,  colentuYy  co- 
lato adde  . . . 

Gallar. rececenti- 
um  tenuifjìmè  unc.  tre» . 
fulverizatar. 

Coquanturad  M.ellis  crajjiti- 
detndè. 

Kofar.  ruhear.'i  ' 

Cardamomi.  j 

Caìyophìllorum . j 

'Lingua  Avis,  | 

idefi  Seminum  j 

Fiaxini.  l’Afiidrac.  fept.,  • 

LigniAloes,  V 

Majiiches.  | 2 

Nucis  Mufcata.j 


j^ntidotarii  Mediai. 
\No*ceMo“f-  Mandali  Citrini 
i^ctTat  odoratii 
[iatìoppo  Cinamomi, 

vare  in  vaio  CyocÌ. 

ambacinoè  ìs/lulchì. 
non  mi  col  J 


Drac.  <}ainque. 


C'inamòmi,  ' Orach.tre». 
Croci.  Drach.femi». 

Mujchi.  Scrup.  duo». 

AliJ  ce,^  cum  Acqua  Rojacea 
formcnturTrochijct . 

Vires , Dofis , & Duratio . 

Confermi  palpitationi  Cordh , Ó"  àe- 
feenfui  Matricis  , nieftitiam  tol- 
lunt , Cor  exbtlarant . Dojh  erti  à f cra- 
pulo uno  ad  duos.  Durantper  biennium . 

Cimpipzìtne . 

T A maggior  difficoltà , che  s'incontri  nellt 
A,  Conìpollzionc di  quelli  Tiocifei  , è quel- 


la dell!  Uattoli  immaturi , quali  mentre  Ha  noi 
non  li  nonno  avere,  per  conleguenza  non  fi  può 
ne  anche  cavarne  quel  fugo,  che  comanda  l'Au- 


Unc.  tre» . 


’Auaunc.  unam. 


Afia  drac.  fept., 
fic  femis . 


tote,  il  che  hà  dato  non  poco  da  penfare  a mol- 
ti defiderofi  di  lod  disfare  airintcntione  dell* 
Autore  I ed  anche  per  compimento  del  Com- 
pofito,  :I  quale  farebbe  di  poco  » òniun  valcv 
re,quando  non  fofle  convenientemente  fabbri- 
cato j Ma  perche  al  mio  giudicio  parmi  ,^he 
nilTuno  meglio  di  Nicolò  Metoni  Fifico  Mila., 
nefe  abbi  faputo  fnodare  ponto  si  elTenziale> 
per  tanto  io  ancora  feguendo  i tuoi  dotti  inlé- 
gnamenti  vi  delcriverò  il  modo , e la  maniera  , 
che  II  dovrà  tenere  per  fabbricare  quelli  Tro- 
cifei  più  acccrtatamente  lii  poffibìle  . 

Il  che  fi  farà  pigliando  libre  due  Ùattoli  più 
immaturi  che  fia  poffibile , mondati  dalle  loro 
pellicole , cd  offa  , quali  fi  pilleranno  alquanto 
nel  Mortarodi  marmo,  e pofcia  con  libre  due 
d'acqua  commune  fi  faranno  cuocere  a fuoco 
lento  in  vafo  di  terra  vetriato  ben  coperto  , 
mifehiandofi  fpeffo  con  fpatola  di  legno , acciò 
non  s'attachino  al  vafo  , fin  tanto  che  relli  l’u- 
midità quafi  tutta  confumata,  poi  levati  dal 
fuoco  fi  palTeranno  per  fetaccio  denfo,  rimet- 
tendogli di  nuovo  fopra  il  fuoco,  tanto  che 
pofla  confumarfi  tutta  l'umidità  foverchia  lò- 
lamente. 

In  tanto  fi  farà  in  polvere  fottiliffiraa  la  Gal- 
la d'IRria  di  Levante,  e della  più  frefea  fi  tro- 
vi , che  parimente  fi  terrà  in  difparte . Doppo 
quella  fi  pilleranno  feparatamente  ancora  il 
Legno  Aloè,  il  Mallice,  la  Gomma  Arabica  , 
il  Cardamomo,  li  Gaionni  , ti  Semi  del  FraiE- 

no. 


Digitized  by  Googlf 


'Antidotarii  MedioU 


ro>  la  Noce  Mofcatij^  Il  Sandalo  Citrino^  il 
Cinamomo,  ed  il  Zanrano,  edoppo  fatti  in 
oplvere  foctilillima  fi  uniranno  iniieme  per  ?a> 
jérrcne  a Tuo  tei^o . 

Fatto  quello  (i  piglia  il  rafo,  nel  quale  fi  po- 
lla la  polpa  delli  Dattoli , alla  quale  aggiunge- 
ranli  tutte  le  altre  polreri  fottilraemc  pillate  , 
c pelate , quali  incorporate  che  faranno  con 
tutta  la  malfa , il  leverà  fuori  dal  vaio , dillen- 
dcndola  foprauna  pietra  di  marmo,  ed  am* 
malfata  diligentemente  con  le  mani  li  llende- 
rà  come  palla  fottilc,  e li  faranno  feccare  al  So- 
le , Orerò  in  luogo  caldo , e poi  lì  faranno  di 
nuovo  in  polvere  fottililTima  j difciolto  poi 
Il  Mufehio  con  un  poco  d' Acqua  Rofa  s'unirà 
alla  ralvere  ,che  lì  dorerà  ridurre  con  l'Acqua 
Rola  in  Ibrmadi  palla , della'quale  lì  formeran- 
no Trocifcl  al  folito, .'leccati  , e confervati  in 
vaio  di  vetro  ben  chiulb . 

S’avvertirà,  che  facendoli  quelli  Trocifei 
alla  Primavera , (ì  mantcì^ono  alfai  bene , ma 
fatti  in  altra  Ragione  difficilmente  li  confer- 
vano . 

- T rochifei  Gallio:  Seb^llinx  Mefuè'. 

Jl.  Fltrum  Rijtrum  ruhtrum  recent  iam, 
dr  nondum  pttentium,  uncinm  uném,  <7 
Jemiri  ter  e curiefi/fimi  in  MerturUlnpide» , 
deinai  ippt  tdde  . 

K.amicb  . Dracktres. 

Santoli  Citrini,  Drach.  duas . 
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Caryophillorum . 7 
Gummi  Arabiciy 

} 


AGa  drac.uni, 
befemis. 


.Spicce  Indica , 

Kloeshonce. 

Omnia  minutì^mì  trita  etmmifee , &c»t^ 
tere per  diem  unum  eum  Rcfiij  humeBentìir 
cum  nudici  dfua  Rijacea  injlepenìj  Gummi  A- 
rotici  , & iterum  terantur , ultimi  veri  arp 
tnatizeniur  cum  Afufebi  drachma  una,  ifpÀr- 
titut  duatus  Antro,  drCampbira,  a^a  au- 
rei dimìdii. 

Fiant  Trocbifei  fìcut  dixi- 
mus,^ figiUéntur . 

Vircs,  Dòfis,  & Durano.’ 

EAdempraflantut  fupradi6Ìi , fortilu 
tamen  adftringunt , corroboranf, 
ingrediunturin  Mediani^  Magnis . Dqfis 
eritutfuprà.  Durantutfupra. 


Cmpipxiine . 


■^^El  tempo,  che  lìnifcono  le  Rofe  lì  fa- 
bricheranno quelli  Trocilci, valendoli 
loia  mente  delle  Role  rolTe  incomplete,  cioà  di 
quelle, che  cominciano  ad  aprirli,  levando- 
gli tutta  la  parte  bianca, li  ripongono  nel  Mor- 
tarodi  pietra,  pillandole  bcnillimo,e  con  la  di- 
ligenza , che  II  conviene . Ooppo  quello  li  pi- 
lleranno nel  Mortarodi  bronzo  feparaiamcnte 
l'uno  dall’altro  li  Trocilci  Ramicn  , li  Sanda- 
li Citrini,  li  Garofani,  la  Gomma  Arabica , lo 
Spico  Nardo , ed  il  Legno  Aloè  del  più  perR-t- 
to  ,e  fatti  in  polvere  lottilillima  vi  s'uniranno 
iniieme  , e pofeia  li  metteranno  inficmeconle 
Kole  pillate  nel  Morta  ro  di  pietra  un  poco  al- 
la volta  , facendone  di  tutto  una  palla  con  l'a- 
eiuttocTun  pocod’Acqua  Rofa,  nella  quale  ha 
nata  infila  qualche  porzione  di  Gomma  Ara- 
bica,levata  fuori  delMortaro  h fpianerà  come 
palla  lottile, e li  farà  feccare  in  luogo  caldo  , e 
di  nuovo  pillata  h ridurrà  in  polvere  Ibttili'fi- 
ma  , la  quale  umettata  con  un  poco  della  fidet- 
ta Acqua  Rofa,nella  quale  fi  infifa  la  Gomma 
Arabica,  li  lafcierà  cosi  coperta  per  un  giorno 
intiero, ed  il  l'eguente  vi  s’aggiungeranno  il 
Mufehio,  c l’Ambra  difclolti  parimente  con 
un  poco  d'Acqua  Rofa , e ridotta , che  farà  la 
malia  alla  forma  lolita  di  palla  il  faranno  li 
T rocifei,  quali  feccati  all'  ombra , e hgillati  II 
conferveranno  in  vafo  di  vetro  ben  coperto . 

Trochifei  Glycyrrhizas  Magirtralcs. 

Kadic.  Liqui-  • 
ritice  recent pul-  'unc.  tres . 
vei'iz. 

rPulpa  Radicum  Unc.una,&fem. 

Altbece  pulver. 

Manna  eìeUce . uuc.duas. 

Succi  Glycyrrhi- 
ZeC  fubtiliter  Unc.  unam . 

. pulveriz. 

Saccbarialbi.  Unc.  quatuord. 

Mifce , & cum  MueitaRine  Tiagacantbi  ex- 
trad.  in  Aqua  Kularum  fiant  mari  olii  adma- 
gnitudinem  Afanujcbrifii . 


Nnnnn 


Vi- 
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Vircs,.D0fa.&Bumio.  ™»*  ' 

CUTn  Quantum  f*tò- 

* refpirationis  difficultati  nurabUt-  _ - . - . • 

ter^ofunt,  pròut  ér  cuicumque cjtbar-  M^Ct*,  TrocbjJct . 

ralidcflùxioniinTboracedcldienti.Do- 

Vires,  Dflfis,  & DuratiPr 

J’^R^nùffaievievacuqtioue,  ^nUJJime 
. ' lavguinis  Gomrrhea  curatur  ,/k’è  4 
minu  quantttqte  t vdqmlitatefiat 
vi  h viniio , vel  itmriodico  labore  extorta 
fuerit.  pojìs  erit  ab  una  vfquead  drach- 
mas  duas . Durantper  biemùum . 

Cmpofizime . 


. . . , _ 

Jis  certa  non  a^ignatur , nec  durai  io , cofor 
ponuntur  enim  de  recenti  ad  indigentias^ 
Ò'fumurf  tur  ad  libitum  moderate  ^ Ò‘re~, 
partiti!  victbus . 


Cengufizìom . 

IV  primo  luogo  riponeraifi  la  Manna  eletta 
in Mortaro  3i pietra, diDblv.enJola  ooliùa 
con  parte  della  Mucilagine  del  Trag'cantp 
fatta  in  Acqua  di  Viole  ; poi  vi  li  aggiungerà  ij 
Zuccaro  fino  pioWerizato  ; come  pure  il  Sugq 
di  Liquirizia,  la  polvere  d'Altea.ela^lverc 
di  Liquirizia  , formandone  ouindi  palla  aliai 
loda, per  farne  pofeia  padelli  alla  torma  de* 


Trocifci,cd  afcmgati  che  fiano  in  jtutta,  fi  eoa- 
ferveranno  io  luogo  afeiutto  per  l’occorrenze . 

Trochifei  ad  Gonorrheam  Renodei. 

SemiiiumAgnt] 

Cdfii.  * 

Laóiuca . 

Rofarum . 

Balaufliorum . 

Seohh  Bbii,yib . 

EleHri . 

Boli  Armena  in 
Aqua  Centino- 
d^.lpta,. 

Seminwn  Blan- 
tagmip., 

Ligni  Sa^^as. 

Mucilagtnh  Si?- 
mijiumCitonio- 


IIU|.ia  IIIWIIAV  IJ  I^V^IIA/Vrwj  a<t  t|  Clll  «a  a«aaa«  W ^ vr  V wa. 

tpgliacoiopcaactioaimici_,doppo-di  quelli  li 
pplverizerà  la  Rafura  dell'Avorio  preparato^ 
deirEUtaa,.ill  vccedel  ^uale  li  lerviiemo deir 
Ambra  gialla, cioè  Succino  preparato  altalii» 
forma  noi  Porlitio . Il  Bolo  Armeno  Orientale 
fi  laverà  più,  e più  volte  nell’Acqua  dei  Poli- 
gano  mafclaio  dettoCentùiodia,  e fi  pi^veriw- 
rà  fottilmente  anch'  elTo , preffo  a <jueft«  fi  fa- 
ranno in  polvere  (bttililfima  li  Semi  dell'Afa 

_ Cado,dellaLattuca,edellaPiantagine,li  Ha- 

Anadrael».  uni,  laudii,  e le  Role  rpflé  fccche  j fatto  adunque  il 
tutto  in  porgere  iottilidima  sHiniranno  infie- 
me,  e polcia  fi  pigiicrà  la  Mucilagine  delli^ 
mi  de'€oto^i  cavata  con  l’Acqua  della 

lca,la  quale  s'anderà  un  pocaalla  volta  ute  feo- 
landò  con  le  polveri  fudttte  , tanto  che  fi  ridu- 
ca'in palla, della  quale  lene  potrà forinare  It 
Trocifcialftilito,e  feceati all  ombra  fi  con, 
ferveranno  in  vaiò  di  vetro  ottimamen»  «niu- 
fo'. 

Tfochilci  Gordonij  ad  miiftwB 
Sanguini^. 

QuatuorSewiA^ 

mim  frigidor. 

Scrupulo^duoi^  ntajOT 

Seniinunv  Po^  f 

verisalbi.  | 

i -Ctm- 


I 

J 

}A!jadrach.un|, 
fiefemis. 


Drachmat  duat. 


Scrup,  quatuor. 
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;■  cgjahf , 

. Glyc^aa^ 

: JMofiicbes» 
Tbuns, 

, ÌSyrrhie. 

/fanirra  \ 

ftpiaf  Nardi,  •* 
Scbétnanti,  y 

CuUeum  Glaudi- 
um, 

Spodii. 

Carabe, 

Santoli  Citrini. 
Satiguinis  Dra- 
conisfini. 

Boli  Armena 
■ Orient. 

Acacia  Oriera. 
Terra  figillata  : 
Granonim  My- 
rtbi. 

> 

Sumacb, 
.Corianàror,  pr^- 
par. 

SucciPlantaginìs 
recentisy  & de- 
purati. 

tiara  Trocbifci, 


Aftiioimii  Modkl. 


4'^ 

TTDchi&i  -Gonknìi  pio  lUnuSv 
aflcc^libus . 


QucduorSemiA 
num  frigidor.\ 
majoi'um. 

Papaverisalhi.  '] 
M^varum,, 

Bombacis. 

'AiM^racjbaiù;  Portulaca, 

Cydommtm, 

Baccarum  Myr-j 
ibi. 

Tragacantbi. 

GummiAiabaci.  Ln»dr*ckidu«. 
Nucwn  Pinear.  ‘ 
Piflacbiorum  . 

Saccbari  Can- 
^AOadncb'tws.  didi, 

Pennidiorum, 

Glycyrrbiza. 

^ucilaginis  Pjl-  j 
IH. 

Amigdalartm 
didcium, 
tlordei  mundi. j 
Boli  Armena  Ori-] 
entcdis, 

Sai^mnis  DraÀ 
■conisfitti,  f Afiadrac,ièmis 

.Spada, 

Myrra, 

.R^anmrubear.\ 

Ctait 
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Q,um  -Hydramellite  formen- 
turTrocbijci  pònderis  dmrum 
dracbmarum . - 


VircsjDofis,  & Duratio. 

LIcet , àt^lices  cxtent  borumTrocbif- 
corumdefcriptiones , faculatesverò 
tajdemferè  obtinuere^priar  tamen 
emaciar , & ufitatiar  ejì  ad  mi5ium  San- 
guini j cohibendum , &fuit  defumpta  Ugi- 
timèàjouberto  ex  quodam  manufcripto 
exijlente  in  Bibliotheca  Cbllegii  Urbani 
Quinti  apud  Montttn  Ptffulum . 

Secundaverò  tradir  a fuit  abipfo  Gor- 
donio  in  fuapraxi  Medicaparticul.  6.  cap. 
I o.  depajfkmibus  Renum . 

Exulceratas  Renet , ^ VeJJtcam  effica- 
eiter  fonane  , Sanguinis  miiium  probi- 
bent , ^ inbibent  •,  Urine  ardori,  ^Go- 
norrbee  conferunt . ’ r • 

Exhibentur  in  ardore  urina,  ^ Go- 
mrrbea  non  Emuìfione  femòtum  Mtìo- 
ratm\  nbi  veròglutinandijit  neceffitas  cum 
jlqua  Portulaca  chaìibeata  , vel  Succo 
Plantagink  depur  aio  \JìpuscraJfumpur- 
garevoluerit  diffolvitur  unutex  Trochi- 
fcis  cum  ajua  Mulfa , in  qua  decoUum  fue- 
rit parumPfyfopr,  &Spice  Nardi’,  inÙl- 
ceribus  vero  FeJJka  diffolvatur  unut  ex 
predidis  cum  Lolle  Jlfinino,  ^ per  Si- 
phuncuhtm , vulgo  Schizetto  introduca- 
tur  per  meatumurinarium . Do/iteritab 
una  ufque  ad  drachmas  duas . Durane  per 
jexmenfes',  . . x 

Cmptpzitne 

ST  (krtnnoin  polvere  IbttililTimi  le  Radici 
della  Regolizia  rafpate  % e tagliate  minu- 
.taiprote  l’Qrzo  mondato . Jc  Bacche  del  Mir- 
to, li  Semi  della  Malva  , del  Papa  vere  bianco  , 
delli  Cotogni , della  Porcellana-,  del  Bomba- 
ce  , e le  Rofe  rolTe  fccche  , quali  doppo  pittate 
fi  metteranno  inlìemc  ponendolein difparte. 

Doppo  quelli  fi  pitteranno  ii  quattro  Semi 
ireddi  maggiori,^  veramente  ti  foto  Seipe  delli 


Meloni  per  la  rasionc  giltteenBata,le  Anun- 
dole  dolci,  li  Pignoli,  o li  Piftacchi, tutti  mon- 
dati , e pelati  dalle  loro  feorze  , e ^i  fi  taran- 
«opalTarc  uoilamente  per  il  fetaccio  a c quelli 
ancora  fi  metteranno  in  dilparte . 

Il  Dragante,  la  Gomma  Arabica  i il»lo 
Armeno  Orientale,  il  Sangue  di  Drago  in  la- 
grima , la  Mirra , il  Spodior j il  Zuccaro  Candi- 
do, e li  Pennidif  tutti  fi  pitteranno  feparata- 
mentc  l'uno  dall'altro , e fitti  che  farannno  in 
polvere  fottiliflima  fi  uniraùo  inficine  con  tut- 
te le  altre  polveri . Doppo  quelli  piglitraffi  la 
patta  dell’ Amandole  ,.e  PUnuoli , che  paUau 
per  il  fetaccio  , e pollala  dentro  il  Mortaro  dt 
pietra  vi  s'anderauno  aggiungendo  t poco 
poco  tutte  le  polveri  fudette  , quali  a’anderaiit 
•no  incorporando  iniìeme  conia  Mncilagine, 
che  fi  farà  cavata'conJ'Acq'ua  Mulfa , e di  que- 
fta  fi  formeranno  li  T rocifci , che  feccati  aH'i 
ombra  fi  conferveranno  com'e  gli  altri . 

I 

Trochilci  Hedicroi  Galeni  ex  Andro-' 
macoprimo  de  Antìdotis 

cap.  IO.  ' 

Yf..  xantomi.  Drac.duodeeim 

Cajfìae  Lignea . 

Croci, 

• Spicce  Cekicee, 

Myrrbce . 

Nardi  Indicce , 

Calami  Aromatici] 

Cinamomi. 

Cofli, 

Junci  odorati,  j 

Opobalfami. 

Nylobalfami. 

Amaraci. 

Ajfan. 

Corticum  kaàic,\ 
Afpalatbìi. 

Mari. 


r ACadrachnfex* 


rAEadncb.tres; 


r AEa  drachednu 


Ma- 
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Drach.unam. 


^aJHches, 

Vini  AYomatici^ 

&generoJt.  'Quantum  fati$. 

. FormenturTrocbifci , 

Vircs , Dofis , & Durati© . 

NOneflcur  immoremur  in  indagandis 
bortmTrochifiwrum  facultatibus , 
eorum  enim  ufus  tantummodó  efl  in  com- 
ponenda  Theriaca.  Do/ts  nonprafcribiruTy 
quia  nonfunt  ufualei.  Durantper  annum . 
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TrochifciHyrtericì  incerti  Autfloris 

fetida . 

Galbani. 

^yrrhip . 7 

/-!  fi  • >ASadrach.dua* 

Cajioret . 5 

Radtcum  DìHamil 


} 


lAHa  drac.  dius. 
&fcmis. 


albi . 
Albiarice, 
Peonia. 


ì 


ì 


Auadrac.femis. 


Ctmptpzitne . 

Poiché  quedi  Trocifci  vengono  fatti  fola- 

mente  perche  entrano  nell  Antidoto  della 

* ^ruca»  per  tanto  fi  dovrà  ufare  ogni  più  efat- 
ta  diligenza  , ed  olTcryanza  nel  comporli,  il  che 
" principio  alla  triturazione  di 

Ac  ® primieramente 

dall  Alpalatro  , in  mancanza  del  quale  fi  fervi- 
di  due  partì  di  Lxgno  Santo , ed  una  oi 
Sandalo  Cibino,  doppoquedi  fi  pideranno  il 
^ecno  A^loé  per  il  Xilobalumo»  il  Cipero*  le 
Rachci  della  Valeriana,  in  vece  del  Phù,  lo 
Sq4iiunto^  il  Cotto,  per  il  quale  fìiolHtuifce 
la  Zedoana,  il  Spico  Nardo  tagliato  con  la  for- 
bic^le  Radici  dell’ Airgro,edil  Cinamomo, 
prelTo  a quedi  la  Calfia  Lignea,  il  Cionco  odo- 
rato,Ia  Spìca  Celtica  , il  Calamo  Aromatico, 
cper  1 Amomola  Galanga , per  l Amaraco la 
Maggiorana  delle  foglie  grandi , e per  il  Foglio 
quando  non  yiiii,  parti  eguali  di  Macia,  edi 
j’R'rjV*  Maro  , cafo  nó  fi  trovi, |c  foglie 
della  Maggiorana  gentile  odorata  , facendone 
di  tutti  feparatamente  l’uno  dall  altro  lottiliC- 
fima  polvere,  laqualcfi  faràpalTare  oer  un  fe- 
taccio  denfo , avvertendo  anche  nel  pidargli  di’ 
tener  coperto  il  Mortaro,  e talvolta  ancora 
ipruzzarli  con^qualche  gocciola  diVino  bianco 
* acciò  non  fi  peidano  le  parti  piulbt- 
tili  degli  A tornati . 

La  Mirra  , il  Madice , ed  il  Zaffrano  fi  pide- 
ranno  anch^’edi  ieparati  dagli  altri,  pofeia  uni- 
tc  , e midhiate  ìnfieme  tutte  le  fudette  polveri 
il  ammalTcranno  con  fuScìcnte  quantità  di  Vi- 
no Aromatico , pofeia  con  le  deta  alquanto  on- 
tc  con  1 Oglio  della  Noce  Mofeata  in  vece  dell’ 

• Jpobalfamo  fi  faranno  li  T rocifei  , quali  dop- 
fcccatf  all  ombra  s’ungeranno  con  un  poco 
doglio  di  Noce  Mofeata,  e fi  conferveranno 
ben  ctiiuli  in  vafo  di  vetro . 


Alia  drteh.  una. 


Ajfari. 

Sabina. 

Arijìolochia  i 
Ne f età. 

Matricaria . 

Succi  Rutba  do- 

inejìic^  depurati  Quantum  fati? . 

FormenturTrochiJci . 

Vires,  Dofis,  & Duratioc 


FMdis  Virginum^  ^Vtdmrum  coln- 
Tihus , Symptomatibu^  à tetris  va- 
por ibus  ad  Caput , vel  Cor  elevatis  objan- 
guinis  menflrui , vel feminis  retentionem , 
aut  corrttptionem  fuccurrunt , ijutniver- 
fum  autem  quihufcumque  aliis  Matrici s 
afri] ibus  prolejfe  expertutn  cfl  . Dofts 
erit  à drachrms  duahui,  ufquc  ad  tres.  Du- 
rantper annum  . 


Ctmpcfizione , 


SI  faranno  in  oolverefottilidima  tutti  lì  fu- 
detti  Ingredienti  feoa  rata  mente  l uno  dall’ 
eccettuata  l’Alfa  fetida,  il  Oalbaoo, 
fd  'lCadoreO’  quali  fi  faranno diffnlvcre con 
il  Sugo  della  Ruta  domedica depurato,  econ 
quedi  s uniranno  tutte  le  polveri  fudette , fbr- 
mwdone  pada^.  della  quale  fi  faranno  li  Tro- 
cifci , che  fi  conferveranno  come  gli  altri  ■ 
Ooooo  ì'ro- 
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Trochifci  de  Lacca  Mefuè . 


Aua  drach.  uni. 


Lacche,  idefl 
Cancbatni . 

SucciGly^rrhiz. 

^hjintbii . 

Berberorwn . 

Succi  Eufatorii, 

Rbaharh.  ele£li. 
^■iflolocbi^longe\ 

Cofli. 

Amigdcd.  amar. 
RuhifTinSiorum  ' 

Anijì. 

Squinanthi . ^ 

QumVino  decoSìionis  Ah(ìn- 
thiiy  vel  Eufatorii  fiaatTro- 
cbifci. 

Vircs , Dofis , & Duratio . 

HEpar , & Lienem  ab  objìridUonv- 
husliberant , febres  inveterata^ , 
^ Cronicas  extingunt , Urinam  wovent , 
ììydropi  jlfcitee  conferunt . Dqfts  erit  ab 
una  dracbma  ufque  ad  fcrupohs  quatuor . 
Durantfer  annum . 

Omftfizune . 


^Au 


>Aua  drac.  duat. 


condcnfato  j ■*  pofcia  vi  i aggtdugsupiw'ie 
Amandole  paffate  per  il  feta^io  ,«i>eTultiiT» 
tutte  le  altre  polveri  Cotne  c ridotti  m 

forma  di  palla  le  rtc  formcraTino  Trocikri  , 
li  doppo  fccc«#i  fi  confcrvcraanain  vaio  <U 

Sopra  al  tutto  avvertali»  che  per  il  nome 
Lacca  fi  deve  intendere  la  Gomma  Lacca»  eper 
l’Apio  fi  piglieranno  le  di  lui  Semen»  , e per  il 
Sugo  d'Eupatorio  quando  non  vi  ™®e , li  vaie- 
remo di  quello  d’Agrimonio  condenfato . 

Trochifci  Ligni  aloes  Mefuè. 

Ligni  Aloes , 

Kojar.ruhear. 

Cardamomi  majo-^^ 
ris. 

Cardamomi  mi- 
noris . 

Caryofhillorum . 

Ctnamomi. 

Corticum  Otri, 

Cuheharum . 

Gallitse. 

'M.acis. 

Mafliebes . 

Nucis  MufeatdO. 

Paflinacte . 

‘ Spicce, 
jimbree. 


r Aua  drac. uni. 


I 


} 


Alia  fcrup.&mis 


yiofcbi, 

Cum  Melle  Pajfularum  for- 
menturTrocbifei . 


SI  pilleranno  tutti  quelli  Semplici  conforme 
alibiamo  detto  altre  volte  fottilmente  , « 
con  la  lolita  regola , ed  ordine  della  graduazio- 
ne , fi  faranno  anche  paffarc  per  fetaccio  ; Do^ 
po  quello  fi  farà  tanta  Decozione  , che  balli 
d’Alienzio  , ovvero  d*  Eupatorio  nel  Vino 
bianco  , nella  quale  fi  ferì  dilTolvere  il  Sugo 
dell’  Eupatorio  , «reto  quello  d’Agrimonio 


Vircs,  Dofis,  & Duratio. 

VEntriculìf  Cordis,  & Hepatisfa- 
cultates  imbecillas  roborandoau- 
gent , ^ confervant  ,frequentiori  Cbrdis 
fulfationi , Syncopt , & Orh  fetori  auxi- 

Uan~  , 
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liantur , erit  ab  una  drachma  ufque 

ad  fcrupuht  quatuor . Durant  t anditi  ^ 
quamdiùodorisfrqgrantiafcrvatur,  ' 


SI  faranno  in  polvere  rottijiflìnia  tutti  li 
fudetti  Ingredienti  j oiTervando  la  regola 
dclla^aduazionc  nelpliUrgH;  SoloilMaiii- 
ce(ì<tMlei:àis|»aratamente  dagl’ altri  j e poi  fi 
uniranno  tutte  in(ieme^;fi  faranno  palTare  per 
il  fetaccio  denfo.  La  Gallia,il  MufchioyC  l’ Am- 
bw  ^ AlToivvpanno  con  un  poco  d'AcquaRola 
dentroilMortaro.e  pofeiafe  gl'  aggiungeran- 
no le  polveri  <Udett^  quali  con  fuliiciente 
quantità  di  Mkle  Pailulato  fi  ridurranno  in 
patta, della  quak  fe  ne  formeranno  T rocifei , e 
doppolèncaei  fi  conferveranno  in  vafo  <H  vo- 
lto ottimamente  chiufo- 
Per  la  Galliaii  dovrà  prendere  la  Mufehiata 
di  Mefuè  , e per  la  PafUnacca  il  di  lei  Seme . 

Trochiici  de  Minio  Joannìs  de  Vigo . 

. ÌAedullf  Panis 
cì'udi  bene  fer- 
mentati . 

Arjenici  fuhlim» 
fortijUtmi , 

"Minii. 
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tilmetite,  e feparatanwnte  piftjti,  e doppo  che 
Mtà  ainmaflaca  come  fi  deve  , iè  ne  formeranno 
Trocifei  come  Pignoli,  che  leccàti  nel  Forno 
non  troppo  caldp,  fi  conferveranno  come  gl’ 
altri . 


Unc.  quatuor. 


Unc.nnam. 


Drac.  quatuor. 
Cura  Ajud  Rtfkcea  ftrmenlur  PafMli , fic- 
centur  in  Furne  ma  ddmtdum  calidttupr»  t4- 

kcÙtm  . 

Vires,  Dofis,  & Durano. 

QUafeumque  Carnis  provar  exere- 
feentias  removent , fordida  Ulcera 
expurgant , callofa  emolliunt , 
fiftulofaque  mirabiliter  curant . Dojunon 
praferibitw  . Durant  per  triermiwn, 
0“  ultrà. 

Ctmpifizìtne. 

(QOlamente  per  il  bifogno,che  di  quelli  Tro- 
a3  elici  abbiamo  nell' operazioni  Chirurgi- 
ine  ellrinlèche,  fi  devono  fàbrica  re,  e tener 
iempre  pronti  per  l’ occorrenze  , che  perciò  fi 
'piglierà  la  midolla  del  pane  crudo,  ma  ben  fer- 
imentato , alla  quale  doppo  impaftata  nel  Mor- 
'taro  con  un  poco  d‘ Acqua  Rofa,vi  s'aegiunge- 
lanno  le  polveri  dell’Arfcnico,c  del  Minio  fot- 


Orach.  quinque 


Drachmastrei. 


Auadrae.  duaf. 


T rochifeì  de  My  rrha  Rlixfis . 

Faringe  Lupi- 
norum . 

’Mynbce  eleBg . 

Ajpefcetida . , 

Cyrnini. 
ì^itajki. 

Opoponatis . 

Pulegii, 

DiHami  Creten- 

fis. 

Rubine  Tin6ior. 

Folior.  Ruthne. 

Safrapeni.  J‘ 

CumyirudectFlhnìJ  Art cmi(ì* , velerttnor. 
Juniperi^ut  SdUntt firmentur  Tncbijci  du*~ 
rumdinebiruirum . • 

Vires,  Dofis,  & Duratio . 

TArdUtatem  menflrmrwn  ob  crajfo- 
rttm  bumortm  infar  Slus  ,velà fan- 
guineconcretofoìlicitant  y menfesy&fe- 
cundinamprovocant,  Fptus  mortui  expul~ 
fionem  facilitant , dolor es  exindè  genitos 
fedant . Dojts  erit  ab  una  ufque  ad  duat 
dracbmas , Durant  per  biennium . 

Qmpopxime. 

PIglianfi  li  Lupini  maturi  ,c  ben  recchi.de’ 
quali  fi  farà  polvere  focciliflima  over  fari- 
na,piuandogti  fcparatamentc  dagl’altri  Ingre- 
dienti ; Il  Cimino,  il  Mentallro , il  Pulegio,  il 
Dittamo  Cretenfe, la  Rubia,e  le  foglie  della 
Ruta,  fecondo  la  regola  della  triturazione , fi 
faranno  anch’elE  in  polvere  iòttiliilima , e poi 
s’unirannocon  quella  dell! Lupini.  LeGom- 
mc  poi,  cioè  la  Mirra , TAITa  létida , l'Opopo- 

na- 
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nace  , ed  il  Sagapeno  C diffolveranno  con  un 
poco  della  decozione  di  Vino  bianco  fotton<v 
tato  dentro  il  Mortaro  rifcaldato  , e fubito  di- 
iciolte  vi  s'aggiungeranno  le  polveri  fudette 
un  poco  alla  voltale  con  fuflìcientc  quantitH 
del  Decotto  d’Artcinina,Sabina,  ò altro  limile 
fatto  col  Vino  bianco,  fe  ne  formerà  la  palla, 
della  quale  li  fabricheranno  tanti  Trocifci  di 
due  dramme Tuno,  e 11  conferveranno  come 
gl' altri. 

Trochifci  Mufje  Galcni . 

1 


Alia  drac.  fcx. 


B/i.Aloes. 

AluminisSci- 
fcilts. 

Calcanthi. 

'Myrrhiff. 

Cytinorum . 

Croci. 

' Crocomagmatis  . 

M ’.dfo , ex  Vino  Aroma- 
fnatico  conjice  TrocbiJ cos . 


Antìàc^airti  Meàiol. 

Trochifci  Narcotici  Fcmelu 

Gummi  Arab? 

Tragacanthi.  } Auaunc.femis» 

Amyli.  j '• 

Cerufehucum^.  ' 

quaRojacea. 

Croci , Drach.  (émis  - 

StyracisCalamitf.7 
Myrrbce.  i 

Caflorei, 

Opii.  3 

Sapa  t & Muci- 
laginisPfiliiex  ci.$. 

^qua  Rofacea. 
FormenturTrochifci . 

Vires,  Dofis,  & Durano. 


Orac.  quatuor. 


ASafc.<inatu«r 


Vires. 

T Rochif ci  MufaG  tieni virihuf , àofts 
durar  ione  omninò/hnilesfunt  ih 
ah  /ndrome , Jlndromaco  fuprafcripthy 
prrjut  etiam  funt  Trochifci  P.ifponis  Ori- 
bafio , £*?•  Vauloadfcripth . 


CApitis,  Dentiumque  dolores.  Nar- 
cotica factdtate  qua  pùlknt  confa- 
pitinr,  mfebrihus  ardeytibus  vigiìiis  affo- 
ciatis fjmnumconciUant,  Er impelata, 
inflammationes  extinguunt . Dofis  erit  à 
duobus  ufjue  ad  fcrt^olos  quatuor . Du- 
rantper  annum. 


CtmptpzUne. 

I A NcorCbc  quelli  Trocifei  non  fiano  in  ufo 
VA.  danoi,  tuttavolta  pcrcfTcrc  (lati  da  Ga- 
leno molto  lodati, e frequentemente  adopra- 
ti,li  abbiamo  Dodi,  li  qua  li  lì  faranno  con  tutti 
li  fudetti  Ingredienti  fatti  in  polvere  fepirate  , 
delle  quali  con  fudìcicnce  quantità  di  Vino 
bi.anco  melato  , ed  aromatico,  fe  ne  formano 
T rocifei,  e feccati  fi  confervano  conforme  agl’ 
altri . 

Perii  Crocomaamate  s'intende  l'Autore  ,lt 
Trocifei  di  Damocrate  ,per  l’AIumeScifcile, 
nello  di  Rocca , per  il  Citino  s*  incende  il 
iore  del  Pomo  Granato  Orientale,  e per  il 
Calcante  il  Vitriolo  Romano. 


Cmps/tzhne . 

PV.r  fa  r quelli  T rocifei , è di  necedità  li  fac- 
cino in  polvere  foctililTìma  tutti  quelliln- 
sredienti  atti  ad  elTere  pidati,  e ciafeheduno  lì 
pillerà  feparato  dall'altro  ; le  Gomme  li  dilTol- 
vcranno  nel  Mortaro  di  bronzo  fcaldato  con  il 
pidcllo  con  un  poco  d’Acqua  Rofa , la  Cerufa 
lì  laverà, eli  dilTolverà  ancn'elTa  con  l'Acqua 
Rofa;  il  Dragante  li  farà  in  polvere  fottililE- 
ma  ; nella  Mùcilagine , che  li  farà  con  li  Senii 
delPIiliolidilTolveranno  l'Opio,ed  ilCallo'- 
reo,alli  quali  vi  s'aggiungeranno  le  polveri 
fudette  con  Quella  partediSapa,edi  Mucila^- 
ne  .che  potrà badarè  per  ridurre  quella  malia 
in  (orma  di  pada,  acciò  le  ne  faccino  Trocifei* 
che  fi  conferveranno  come  fopra . 

Tro-  • 
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Trochìfci  Rhabarbari  Mefuè.  Trochifci  Ramich  Mefuè. 


• ^ 

■} 


ACa  drach.  uni. 


fld.  Kbabarb.  eleSii  • 

Amigdal.  ama-i 
rarum,  i 

Succi  Eufatmij"‘“°‘'‘‘°‘“- 
coìidenfati. 

Rofar.  rubear.  Drach.  tres . 

Abpntbii , 

Aniforwn , 

Seminum  ^piiA 
Ajfari. 

Kubiiff^ 

Spicce, 

Cum  Vino  albo fìant  Trochìfci 
fcì'u^ulorum  ^uatuor. 

Vires , Dofisj  & Durati©. 

HEpat ù.  Ventri fque  i nferiorit  ohflru~ 
Elione Sy  dolor esy  ^tumores  prr- 
ternaturales,  etiamimieteratos folr^rt  ; 
ÌEleritix , Cachexia , Hydropi  media  ^ero- 
forum  bumorum  dejeEhoneprofunt  yfebres 
prolixatà  dìEliseaufis  produElatdcclina- 
nationis  tempore  exhibiti  tollunt,  ^co- 
lorisfxditatem  emendant.  Dop^erit  ab 
una  ufque  ad  dracbmas  duas , Durant  per 
annum . 

C$mptfithne . 

Tutti  li  fudetti  Ingredienti  (ì  faranno  in 
polvere  fottiliffima  feparato  l'uno  dall' 
altro,  eccettuate  le  Amandole,  quali  pelate 
con  il  coltello  fi  faranno  palTare  diligentemen* 
te  per  il  feuccio;  Il  Sugo  dell'  Eupatorio  «ove- 
ro  quello  dell’  Agrimonio  fi  farà  didolvere  nel 
Mortaro  con  qualche  pocodi  Vino  bianco,  al 
quale  VI  s'.iggiungeranno  le  Amandole  palTate, 
t pofcia  tuttte  le  altre  polveri  , facendone  con 
unpocod'altroVin bianco lafolita  parta,  del-  : 
' la  quale  fi  faranno  li  T rocifci  , quali  fcccati  fi 
conlerveranno  come  gli  altri . 


aunc.unam. 


Drach.  feptem . 


"9}..  Succi  j4ccto  fe^ . Unc.  fexdeeim; 

Ferveant  un  'ud  eiuUìthne  una  cum  uncits 
duahts  Baccarum  Myrtbi , à- ancia  una  Ro- 
farum  rubear um  colentur  , colatura  immìt- 
te  Gallaru.n  recentium  exatii/ftmè  triiarum 
unciaures  , coque  Uerum^  deindt ptper  ed 
projice. 

Elicci  Granorum 

, r • Unc.  quatuor . 

- Myrtt. 

Gummi  Arabici.  Unc.una,&fem. 

Sandali  Citrini 
odorati. 

CarniutnSumaclA 
Rofarutn  rubea> . 

Spada. 

Sttcci  dd^grefce . 
Caryopbillorum . 

XaigniAlocs, 

Mach.  ■> 

Nurts  M.i(f iato-,  i 

Irtcorporentur  tmnhr p.nut  t&!uper  patina 
lapidea  extendantur  donrc  jicccntur , pjpeà 
tere  in  pulverem  iubtilifflmum , <J  cu/ujcru- 
pulis  quatuor  Camp  bora , Aqua  Rqjacea  in 
iu((ii\entiquantitate  appoSha fiant  rrocbijcl , 
(iccentur  in  umbra . Fouttnt  etiam  Aromatiza- 
ri  cum  granii  decemodo  Jlujcbi  yfiitd  ordina- 
lum/uerit. 

^'ires , Dofis , & Durati© . 

A Lviproflui'him  fedant , dr  laxatam 
/ JL  Inteflinorum  f acuir atem  confir- 
mant . Cholerx  mo^bum  fublevant , pul- 
verizati  , dr  naribus  immiffi  hemorar- 
gtamfiflunt , Ventriculi , Càrdis , & Hl?- 
paris  facultates  roborant , in  nonnullis 
etLimCompoptionibus  adbibentttr . Dofis 
erit  ab  ima  ufque  ad  dracbmas  duas . Du~ 
Tarn  per  annum. 


} 


ASaunc.femisJ 


Ppppp 


Com- 
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Cimpt^vnt , 


SOno  molto  ufititi  quelli  T rocifei , non  fo- 
to per  la  loro  ottima  qualità  a^giullata 
pcrdiverfi  mali,come  anche  perche  di  quelli  le 
ne  ferviamo  per  comporre  efirerfi  altri  Medi- 
camenti interni  > cd  ellerni , ed  in  particolare 
ilFilonio  Perlìco , il  Diacodio  , egli  Em- 
pìaltri  Diapheniconi  caldi!}  e freddi  di  Mc- 
luè . 

Ma  perche  trovo,  che  da  molti  vengono  fab- 
bricati indifferenti  maniere , hò llimato mol- 
to efpedieiwe , doppo  fatto  il  dovuto  riffelTo  , 
acciò  che  la  ragione, e la  quotidiana  cfperien- 
zac'inlegnano , Ipieearòil  metodo  più  facile, 
c piu  accertato , che  fi  dovrà  praticare  per  fab- 
bricargli come  fi  deve . 

Si  faranno  perciò  in  polvere  fotti lilfirna  la 
Gomma  Arabica , li  Sandali  5 le  Rofe  rode  , il 
Spodio,  li Grrofini , il  Legno  Aloe,il  Macis, 
eia  Noce  Mofrata,  pillandogli  tutti  fcparati 
l'uno  dall' altro,  epefatifi  uniranno  infiecie, 
eli  conferveranno  in  parte . 

Facto  quello  fi  piglierà  l’Acetofa  colta  di 
frefeo , della  quale  le  ne  caverà  il  Sugo , che  fa- 
rà di  bifogno  , mettendolo  al  Sole , acciò  per- 
fèttamente fi  purghi,  del  quale,  doppo  che 
Laveranno  Icparaco  dalle  Ieri , e col  ito  , fe  ne 
piglierà  il  pelo  deferitto,  ponendolo  in  una  pi- 
gnatta vetriata  fopta  il  fuoco  lento  , e come  fa- 
rà Icaidato  fi  getteranno  dentro  le  Bacchcdelli 
Mirti  fi’cichi , alquanto  ammaccate  ,e  co5t  co- 
perto fi  lalcieràleggiermcnte  bollire  dieci,  o 
dodcct  bollori,  e pofeia  vi  s'aggiungeranno  le 
Rote  rolfe  , dandogli  quattro  , o fei  bollori  ; fi 
leverà  dal  fuoco , e Bando  così  coperto  per  ore 
dodcci  non  fi  moverà , palfue  Itqualife  nc  fa- 
rà una  gagliarda  efprellione,  rimettendoli  la 
colatura  nel  Tuo  vaio  fopri  il  fuoco  infieme  con 
la  Galla  frcfca  fottilmente  pillata,  alla  quale 
le  gli  darà  uno,  oduoi  bollori  ,,  pofeia  le- 
vata dal  fuoco  , mentre  farà  ancor  tiepida, 
vi  fi  porranó  un  poco  alla  volta  tutte  le  polveri 
ludette  , mifehiando  il  tutto  come  fi  deve  , e fi 
lalcierannu  alquanto  afciiigarc,  cc>er  ultimo 
vi  s'aggiungerà  il  Sugo  delti  Mirti,  e doppo 
d'aver  maneggiato  il  tutto  diligentemente  con 
Spatola  di  legno , fi  leverà  fuori  del  vaio  la  det- 
ta malfa,  llendcndola  fonra  vafofpanfodi  ma- 
jolica,  e coperta  con  panno  di  tela  fottile  s'tf- 
porràal  Sole,  ovvero  in  StufFa  calda,  acciò 
perfèttamente  fi  fecchi  ; doppo  lèccata  fi  ridur- 
rà di  nuovo  in  polvere  fonili'lìma  ,_  pofeia  con 
fulficiente  quantità  d'Acqua  Rofalì  dilTolverà 
il  Sugo  d' Agrclla  condenfato  , cd  uniti  infieme 
le  ne_ formeranno  Trocifei,  elcccati  all'om- 
bra fi  conferveranno  in  vafo  di  vetro  ben  co- 
perto. 

Volendoli  quelli  aromatizare  conforme  dice 
Meluè , le  gli  aggiungeranno  grani  dieciotto  di 
Mul'chi*. 


Non  poche  difficoltà  s'incontrano  circa  l'e- 
Iczzionc  dulia  Carila  , eh'  entra  in  quello  Com- 
pofico , per  aver  Mefuè  detto  luccintamentc  : 
//nzeir/r  GtUdrum  reccntium  u»cÌAS  irei,  e 
l'apendo  tróvarfenedi  varie  ipecie  , non  fi  fa 
certamente  qual  di  quelle  s'antendellc  l'Antore 
di  tèrvirfi  , mentre  non  lo  dilfc  ; noi  però  fe- 
gucndola  Tua  mente  , che  altra  non  fu  , che  di 
mettervi  la  Galla  frefea  per  la  parte  modcrata- 
mcMcallrriifgentc , che  in  clfa  fi  1 itrova , ne  po- 
ten.lofi  da  noi  avere  le  Galle  ftraniere  frefehe, 
come  dice  Melile,  abbiamo  penfatodi  valerfi 
di  quelle  delie  Querele  de’ noflri  paefi , delle 
quali  buona  copia  le  nc  raccogl'onu  nc’  luoghi 
alciutti , e mOntuofi  , ove  regnano  Quercie  in 
quantità , e principalmente  nelle  Colline  della 
Pieve  d ineino,  del  Monte  di  Brianza  , odcl 
Sacro  Colle  fopra  Varetè  ^ e limili , eleggendoli 
la  più  frcfca  , che  lìi  pero  dura , denfa  , c che 
fpczzata  li  trovi  colorata  , e foda  , che  li  frega- 
. rà  con  un  panno  ruvido  ,c  li  pillerà  nel  Morta- 
ro  di  pietra , e non  già  di  metallo . 

Li  Mirti  annoda  cITcr  alquanto  immaturi, 
cd  un  pocoimpalTti  ,Ia  polpa  del  Sumach  s’in- 
tende quella,  la  quale  fregata  eoi  palmo  delia, 
mano  li  feorza  dalla  midolla  , e la  Canfora  fi 
tralafcia  per  le  ragioni  altre  volte  addotte . 

Trochifei  de  RoiìsSimpUces  Mefuè, 
Rofar.  mbear.  orach.  decem. 

GlyCyVvhlZiC , Drach.quìnque 
Spicce  . Dr.duasy6c  fimu 

Cum  Pino  albo  formentur 
Tìochijci. 

Vires , Dofis , & Durano . 

VF.ntriciiii  dolores  fedsmt , imbccil- 
ktm  facultatem  conccUricem  _/&•- 
mant  ,fehres  diuturnas  exringuunt , Hy- 
drapi  incipienti proJìtHt  &c.  Dojì^  erit  ab 
una  ufque  ad  drachmas  duas . Duroni  per 
attfum. 

Cemp^ziene , 

Clafcheduno delti  fudetti  Ingredienti  fi  farà 
in  poi  vere  lòctiUlTìma. però  feparaumcn  - 
te  I uno  dall'  altro,  cptali  li  faranno  palTare  per 
il  fctaccio  , c fi  metteranno  nel  Mortaro  di  pie- 
tra con  fufficience  quantità  di  Vino  bianco  per 
ridurli  in  palla , della  quale  fi  faranno  Troci- 
fei , che  fi  conlcrraoo  come  gli  al  tri . 

Vo- 
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Aiùìdani  Medioh 


Volendoli  f»re  quelli  Trocifci  Solutivi  bat- 
teri , che  s aggìununo  alle  Specie  fudette  tré 
dramme  di  Diagridfio  mediocremente  polveri- 
-Zato,  e quelli  averanno  facolti  di  purgare  l'u- 
inaro  bilioiò , e pituitoro  ancora  con  molta  fa- 
ciliti , dandone  una  dramma  j e mezza  in  circa 
ai  Paziente . 


Trochifci  de  Rofis  Majores  Mefuè. 

Yi.RoCarumrube^  „ . ^ . 

^ J Unciam  fcmis. 

arum . 

. LigfìiAloeS^  Drachmaiduas. 

‘ 'M.'tjìicbes . Dr^hiMamA 

^bfintbn  ' 

ni. 
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Drach.  decem. 


ma-i 
> I 

Cinamomi.  1 , , 

^ . >Anadrac.unan 

. I 

Cafficcluignea . ì 

Squinantbi . J 

Cum  Vino  albo  antiqmfor- 
mcntur  Trocbifei . 

Vires,  Dofis,  & Durano. 

Vlrihust^qttiparmtarprmif^fedeum 
hi  majori  fnlleant  virtuteyS"  carro- 
horationey  mazif ftmt  in  emaciar  »s 

JunT  fupradiclk . Dopi  ertt  ab  una  ufque 
addrachmaiduas.  Durantperamum. 

OmptptÌMt , 

■^TEll'  iftelTa  maniera,  che  abbiamo  detto 
delli  primi  TrocifeidiRofe,  (i  devono 
■golverizare  ancora  tutti  gl’  Ingredienti  di  que- 
fai  avvertendoli  di  pillargli  léparatamente  , e 
pacargli  per  il  fetaccio,  pigliando  del  Squinan- 
<0  Ibloli  Fiori,  eie  polveri  fudette  polienei 
Mortarocon  (antodi  Vinobiancofolaraente  » 
«he  balH  per  6rne  palla,fe  ne  formeranno Tro- 
cifei , quali  feccati  all'  ombra  fi  conferveranno 
* , dà  vetro  be  n cbiufo  . 


Trochifei  de  Rofis,  & Eupatorio 
Mefuè . 

Elicci  Eupàto- 
rii. 

^ofarumruhear.  DrachmasoAo. 
Rbabarbari.  ‘ r.  . ^ 

Drachmai  tres* 

Glycyrrbtza.  ' Drac.tres,&fe. 

Spicce . Drachmas  tres. 

Spodii,  * Dratunà,&lé. 

Camice. 

In  Decollo  'Abfintbii  dijfol- 
vantur , ^ fioM  Trocbijci . 

Vires,  Dofis,&  Duratio. 

IDempreflanty  ac  fupradiiii  de  Rqpt 
majores,  efficactìis tamen  Hepattsob- 
Jiruiliones  aperiunt , lolcrifiam  arcent , 
^placide  Alvum  movent  Dopi  erit  ufq, 
ad  drachmas  daas . Dttrantper  annum . 

Cmppzìine . 

S Sparatamente  li  faranno  in  polvere  fotti- 
lilltma  le  Rofe  rolTe  ,il  Rabarbaro  fpruz- 
zatocol  Vin  bianco  .la  Recolizia  rafpata,  il 
.Spodio  preparato  , ed  il  Spico  Nardo  tagliato 
conia  forbice,e  poi  s’uniranno  iniìeme  > i->oP- 
po  quello  li  farà  una  Decozione  d Aflenzio 
Ponticoalfaivigorofa, della  quale  fenefe^i- 
remo  per  formare  la  palla  >ed  anche  per  difloU 
vere  il  Sugo  dell’Eupatorio  condenfato, la  qual 
malia  li  dovrà  ridurre  inliemc  con  le  polveri , 
mediante  un  poco  di  Manna  dilciolta  pure  con 
un  poco  della  Decozione  fudetta  ,lórmandone 
pallaÀll»  quale  fi  faranno  T rocilci,  maali  fec- 
cati all’ ombra  fi  conferveranno  chiuli  invafo 
di  vetro . 

Trochifei  Santalorum  Mefuè. 


SarPalomm 

omnium. 


Auaunc.  unara^ 

Ra- 
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Kofamm^ruhear. 

Succi  Ber  ber  or.  Drachmasfe». 
Boli  Armence, 

Seminuni  Citruli 
Cucumerts.  . _ , . 

„ ^AEa  unc.feipij, 

Lucnrbfta, 

Bortulac^, 

Spodii. 

Qampborce . 

Curri  Aqua  Portulache  for- 
pictw  Trochifci , 

. Vires,  Dofis,  & Durano. 


Mediai, 

Vires,  Dofis,  & Duratio . : 

LJeet  eorum  ufus  in  componnda  The- 
riacatcmtumfìt ì normulli  attamm 
its  utuntur  in  affe^Hlm  Tboracis  à craf- 
fa,  &vifcidamateriaobortis.  Dofis erit 
drackma  uniusad fummum , Durantper^ 
triennium,  ^ 

Ctmp^thne . 


rho> 


Fìibrium  ardorem fedant , fitim  extin- 
fruunt , Ventricult , ^ Heparis  cali- 
(ijni  intempsriem  carrigunt . Dojì:,  crii  ab 
una  drachma  ufqiic  ad  fcrupulos  qusnquf . 
Durant  tantum  per fex  menfes . 

• . • ■ Ctmpsfishne , 

Tutti  tré  li  Sandali  (ì  limeranno  fottilmen* 
te, e fi  faranno  paffare  per  un  panno  di  li- 
no alquanto denfo,  le  Rofe,il  Bolo  Armeno,  il 
3podio  preparato,  e l’altre Sementi  lipilleran- 
;io  feparatamente  tutti , polcia  uniti  infieme 
t'ammaflcrannoconilSugo  dc'Berberi  difeioi- 
to  con  l'Acqua  di  Porcellana ,e  le  ne  Ibrmeran- 
no  Trocil'ci,  quali  feccati  fi  confetteranno  ia 
?afo  di  vetro  ben  chiulo  . 

Trochilcic  Scilla Galeni  primo  de 
Antidons. 


Partet  tret. 


Caniis  Scillce 
’ 'ajjhtie. 

Fann'eOroht  albi.  Partes  duas. 
Immijfa  Mortario  lapideo  con~ 
terantur  y jormentur  Tro- 
chijci.  . 


Drachm,  unam.  "9,*  « 

J.  ne  atmcolta  rilevate  da  piu  (aggi  int — " 
la  tabrica  di  quelli  T rodici  ,parmi  che  pc 
ra  ballerà  ridurfi  alla  fpiegazione  delle  cofe 
piùelTenzialijla  primi  de'^alifarì  circa  le 
condizioni, e qualitadi  necellarie,  che  fi  ricer- 
cano nell’elezione  della  Squilla  , ed  anche  del 
tempo  piùopportunoperefcavarla  dalla  terra; 
la  feconda  (ara  circa  la  farina  dell'Orobo  , cioè 
di  qual  Orobq  fi  fii  intefo  Caleno  d adoprare 
per  far  detta  farina,  rnentrè  di  quello  fc  ne  tro- 
vano varie  fpecie . 

In  quanto  al  primo  vi  dico , che  la  Squilla  lì 
dovrà  cavare  in  tempo  , che  la  terra  non  fia  del 
tutto  arida,  nè  bagnata,che  il  fullo,  e le  foglie 
fiano  già  lecchi,  che  la  Cipolla  fiafuccola,di 
mediocre  grandezza,  accompagnata  con  altre^ 
bianca,  e non  rofia,  cavata  nel  vigore  dell 
Jàllate. 

In  quanto  poi  airOrobo,  mentre  di  quello 
[conforme  fcrilTc  l’OvieiloJle  ne  trovano  di  tré 
fpecie  , cioè  del  bianco,  del  giallo , e del  rollo; 
vi  dico  , che  per  formare  quelli  T rocilci  dob- 
biate valervi  del  rolfo  per  elTer  migliore  alTai 
degli  altri  ben  maturo,  feccato  al  Sole  ne’gior- 
ni  canicolari,c  preparato  nel  modo  fcgueiite , 

Si  pillerà  rOrobo  perfettamente  leccato  nel 
Mortaradi  bronzo  con  battiture  leggieri  , ac- 
ciò più  facilmente  polTa  lafciarc  la  fcorza,do  p- 
po  mondato,e  con  ogni  diligenza  ventilato  fe 
ne  farà  farina  per  ufo  dclli  Trocifciic  fe  bene 
l'Oviedo,ed  alti  i vogliono  , che  per  levargli  Ja 
(corta  fi  debba  infondere  nell’  acqua  per  qual- 
che [patio  di  tempo,?  doppo  levato  fuori  li 
facci  aliare  , perche  co^(  facendo,  lafcierà  U 
feorza  ,ciòparmi  non  li  debba  praticare , per- 
che non  loto  perderà  molto  della  fuanatprzle 
qualità, mà  acquillerà  affai  dell'qiorc{ofl»- 
to,  e per  tanto  fi  vaieremo  della  prima  prepc- 
razione  per  eflcre  più  ficura,e  conforme  all’lB- 
tenzione  di  Galena. 

La  preparazione  della  Squilla  fi  legge  nel 
trattato  delle  preparazioni  albi.  f}.  ,on3c  per 
fabricare  li  Trocifei  vi  fi  piglierà  la  SquilU- 
preparata,  cotta, e paffata  per  il  Ictaccio  gì 
feti  nel  pefu,  che  bifognerà,  e polli  dentro  il 

Mo- 
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Mortarodlpiethcon  parte  della  farina  dell' 
Orobo  s'ainaiTcranno  inlìeme'  fin  tantOj  che  fi 
xiducaoa  in  palla  alTai  dura,  alla  quale  vi  s’ag- 

fiungerì  un  poco  alla  volta  tutto  il  rimanente 
i delta  farina , e fe  ne  formeranno  T rocifci  > 
oncandofi  le  deta  mentre  fi  vanno  facendo  con 
rOgtiodiNoceMorcaca,e  fi  faranno  fèccare 
in  luogo  conveniente  , movendogli  foefse  vol- 
te, acciò  ponano  egualmente  feccarfi,  doppo 
feccati  fi  coniérveranno  io  vaiò  di  vetro  ben 
(hiufo  in  luogo  afeiutto , con  rivedergli, e fre- 
gargli di  quando  in  quando  , acciò  non  s’am- 
muififeano,  perche  facilmente  fi  guaftereb- 
bero . 
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Drach.quatuor> 


i,ABadrach.duas. 


T rochifei  de  SpodioSimplices  Mefuè. 

o„d,. 

amm . 

Spodii, 
diteci  Glycyr- 
rhizee. 

^eminum  Portu- 
Iacee.  j 

Cimi  Mmilagtne  Pfilii  for~ 
menturTrehifei  unius  drachmf, 

Vires,  Dofis,.  & Durano.  ' 

FEbribits  ardentibus  aaxiliatttur  ^ (i- 
tim  continuam  extinguunt , Hepa- 
ì is , ac  aliorum  Vifeerum  intempericm  ca- 
hdam  mitigante  biliofa  Ahi  poflttviay 
& Dyjfenteria%  corrigmt.  Dofis  erit  ab 
una  ufque  ad  dracbmas  duas . Duroni per 
annum . 

Cémptfizùne. 


SI  fitranno  in  polvere  fbttiliflima,  e fèparato 
1 uno  dall'altro  tutti  li  fudetti  Ingredienti, 
pofeia  uniti  nel  Morta ro  con  la  Mueflagine  del 


.«lucfjii  la  iviuciiagine  oei 
Pfilio  cavata  conA^uaRofa,  fe  ne  formeri 
palla  al  folito  perliTrocifci,  quali  feccati  fi 
conferveranno  in  vafo  di  vetro  nel  (sodo  ri- 
cordato degl'altri . 


Drac.duodecim 
Drach.  decem. 


LABadrac-duas, 
^ &femis. 


Trochifeide  Spodio  cum  Seminibus 
Acetofse  Mefuè. 

Rofarum  ruhe 
amm . 

Spodii. 

Seminum  Aceto-  Drachma»  fex. 
fa. 

Qortandorum  pr^- 
paratorum  mace- 
ratorum  in  Aceto, 
torrefafiorum. 
SeminumPortula- 
ca.  ' 

Pulpa  Sumach. 

Amyli  affi. 

BalaufUorum . 

Beibeiorum.  j 

Gummi  Arabici  nrach.unam,& 
fn  femis . 

affi. 

Cum  Succo  Omphacii  formen- 
turTiocbifci. 

Vires,  Dofis, & Durano. 

VAIdèfimiles  funi  fupradi^ist  & ideò 
commodè  exbiberi  pojjunt  in  affe- 
£ìibus  Jitper  enmeiatis , precipue  in 

Dyffenteria  antiqua , éffimilibus , atten- 
ta eorum  ac^ir ingenti  qualitate  . Dqfts 
trit  ab  una  drachma  ufque  ad  fcrupulot 
quinque,  Durant  per  annum. 

Omp*(izì»ne. 

Tutti  li  fudetti  Ingredienti  fi  faranno  in 
polvere  fottilillìma  palTandole  per  fetac- 
ciOitecettuata  quella  della  Gomma,  che  fi  fari 
pillare  per  una  cela  di  lino,  denfa  , e TAmico  fi 
Qqqqq  farà 


} 


AGa  drach.duas. 
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firà  in  polvere  fottiliffimi.li  Coriindri  GalloXUTn  . 

rati , e torrefirtti  come  fopra,  di  qudU  polvert 
con  il  Sueo  d'Agrelia  fe  ne  ftrà  palla, della  qua- 
le  fc  nc  formeranno  Trocifci  d una  dramma 
l’uno,  quali  doppo  feccati  li  conferve  ranno 
come  gli  altri. 


Trochifeide  Terra  Sigillata  fine 
Opio  Mefuè . 

Terr^  Sigillata. 

Acacice . 


^eniin.Voitulac^ 
ajjce. 
lotms. 


’ACadrac.doas. 


Cum  JfUd  PlMi*gMÌi  * vcl  Jrntgltjftfir- 
met,tur  TT$<.b4a  , ^uiius  (t  *ddia.>is  Opti 
drtuhuuu  duss , Mcd.cuumpt- 

jmxTU , crunt  7r»t o/Jf/  dt  Terr d Sigulaid 
cumOpit^ie^ut. 

Vircs,  Dofis,  & Durarlo. 


Kmyliajjì. 
Balaufliorum . 
Boli  Àrmcnce . 
Carabes . 
Corallorum . 
Gummi  Arabici 


aft. 

Hyppocijlidos . 

'Lapidisliet7>ati- 


l>ACadrac.duas. 


tiS. 


EiyicactJJimi funt  adfedandum  /angui - 
nis  fputum , ad  fiuorem  fangwnis^ 
noD  lutti  fronti  ilhus , menjibus  tmmodtcs 
jluentibusper  os fumpti , vd  iniedt  auxi- 
liantutf  motum  fangutiùs  Jìflunt , rdi- 
quafque  Hemmorrapa  fpeties  partibus 
tmpofiti  retinent  ; pratereà  Lientericis , 
Dyjjìentericis  , & Ca-liacis  conveniunt  ^ 
vaìidiores  redduntur  , Jì  utuverfte  buie 
cotnpo/ìtioni  Opii  drachtnas  duas^t  plus 
addtderis . Dojìs  trit  ufque  ad  drachtnam 
unam,  inClyfhrihus poter it  augni  ufque 
ad  dracbmas  duas . Darant  per  bietmiwn. 


Ramici?. 
Fl.Kof.rubear. 
Sem.  Rofar.  rtih. 
Sanguinis  Dra- 
conis  lacrymte . 
Sedenagi . 

Spada . 

Mxirgar.  pr/pcir. 
Semin.Bapaver.  ' 
' nigri. 
Tragacanthi. 
ComuCeivitiJli. 

. Croci. 


AHadrach.unS 
& femis . 


Cmpsfizime . 

SI  piglieranno  in  primo  luogo  il  Carabe , 
cioè  Succino  , li  Coralli  rolli  wl  Lapide- 
matite  , il  Spodio  , le  Perle  Orieirlali  , il  Cor- 
no di  Cervo  , quali  preparati  come  u deve  nel 
Mortarodi  Porlido  , cfottilmcntc  polverizatt 
fi  pongono  in  oifparte . Doppo  fi  piglieranno 
li  oalaulij  Orientali,  la  Galla,  li  Senti  dellt 
Granati  felvatici  in  vece  del  Sedenago , li  Scmt 
delti  Papaveri  neri , della  Porcellana  » e delle 
Rofe  roCTc  , e le  Relè  ancora  , quali  ratti  che 
faranno  in  polvere  fiottile  fi  faranno  panare  per 
il  fetaccio  , e quelli  ancora  fi  metteranno  m 
parte . Il  Bolo  A rmcno  » il  Sangue  di  Dryo  ni 
lagrima,  la  Terra  Sigillata  , 1 Atnito  affato , 
eflncenfofi  pilleramioinfienie,  facendone  di 
tutti  polvere  fottilillima.  Il  Dragante,la  Go^ 
ma  Arabica  dopptì  prfverizati  fi  faranno  pana- 
re per  un  panno  di  linb  denfq  ; Il  Zaffrano  fi  pi- 
Ceià  feparatamente , « fi  ridurrà  in  polvere 
molto  lottile  ; liTròcifci  Raroichfi  pilleran- 
no come  gli  altri  , ma  feparatan^te  , e pot 
s'unirannó  tutte  le  fudette  polveri  infieme . 
L’Acacia  Orientale , l’Ippociilide  polli  n« 

Mortaro  alquanto  calao , col  piflello  ancora  li 

dil- 
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Urie.  unam. 


dilTolveranno  con  l’Acqiu  di  Piantagine  tiepi* 
da , e l'ubito  vi  a'aggiungcrartno  un  poco  alla 
volta  tutte  le  polvui  iiidttte  preparate  comefì 
è detto  t c pelate  >tb(nundoiie  palla  condecca- 
te  per  tarli  Tcocilci,  quali  leccaci  all'orabra 
li  coolcrveranno  in  vaia  di  vctio. 

ijeliilcrandali  di  aver  quefti  Trocifei  ancora 
coni  (3pia  , ballerà  pigliare  due  dramme  d'O- 
pio,  cdiirolverioconunpocDidi  Vino  bianco 
pcruoiclo  con  tutu  U inalTa  fudecta  piima  di 
tormariKli  Trocàici,  e cosi  facendo  s’averaiv 
noli  Trociki  con  l’Opio.  Però  larà  meglio 
dividere  per  metà  la  malia  fiidetta  , facendone 
una  parte  con  rOpk> , e l altra  fenz’  Oprò  , av- 
vertendoli  in  tal  calo  , che  la  doli  non  deve  ef- 
fcre  più  d una  dramma  d*Opio  da  metterli  nel- 
la metà  del  Compofito . 

Trochifei  è Violi?  fine  Scamonea 
McTuè. 

R,rhlar.pajfan 
Turbitb  albi , ^ 
guntmofi . 
S«C«G/3il^rri/VjAEaunc.femh. 

Mantueeleaf.  S 
Coìiterantur , ^ s.  a.formcn- 
turTrocbifei. 

Vires,  Dofis,  & Durano. 

BlJem  leniter  evacuant , Pituit am , eti- 

am  uhi  flatus  admifeentur,  Tbora- 
«s,  à'Pulmmumigelhhus  mirahiliter 
condneunt . DoJi>>  erit  ah  una  ufque  ad 
àuas  drachtnas , Dwantpet  annum. 

Trochifei  è Violi?  cura  Scamonea . 

Trocbife.  è Vio- 

lis  fine  Scarno-  Unc.  quatuor. 

nea. 

^Camonii  . Drach.  tres . 
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Vires,  Dofis,  &Duratio. 


Bllem  vitellinam  deturhant , pituit am^ 
vifciàam , (if  lentam  Tboracis  vias 
tmpedientemeducunt ^prtteipuè  inde- 
clinatione  morbi . Dofis  erit  ah  una  dra- 
chma  ujque  ad fcrupulos  quatuor.  Durant 
per  armum . 

Compefizune . 

Nei  principio  d’Aprile  lì  raccoglieranno  le 
Violate  Porporine  , le  quali  l'ubito  li 
monJeranuo  dalla  parte  verde , c lervendoli 
lamente delle  foglie  impaffìte  , all'  ombra  fi  pi* 
lleranno  nel  Mortaro  di  pietra  .e  come  fi  vedrà, 
cheliano  condcccntcmentcpiltc,  fi  aggiunge- 
rà la  Manna  in  grana  cernita  t e della  piufret 
ca  , e di  nuovo  (i  pilleranno  infieme  fin  tancò  li 
vegga  con  le  Viole  affatto  unica  , e pol'cia  li 
metterà  anche  il  Sugo  della  Regolizia  , che  pa- 
rimente fi  unirà  col  rimanente  della  malfa  , alla 
quale  per  ultiniofi  aggiungerà  il  Turbit  pilla- 
to iottilmente  da  per  le , e'palfaco  per  fetaccio, 
formandone  la  folica  palla  per  far  lì  Trocifei, 
la  quale  per  un  giorno  intiero  fi  lafcierà  così , 
acciò  polTa  alquanto  afciugarlì  l'umidità  fover* 
chia  I cdoppo  quello  fi  formeranno  li  Troci- 
fei , con  aver  prima  onto  le  deta  delle  mani  con 
rOglio  d'Aman  Iole  dolci  cavato  di  frrfco,  ac- 
ciò non  s’attacchino  a quelle  , e leccaci  all'om- 
bra fi  conferveranno  in  vaio  di  vetro  come  gli 
altri . 

Volendoli  poi  fare  quelli  Trocifei  con  la 
Scamonea  , ballerà , conforme  abbiamo  detto 
di  (opra,  pigliare  la  metà  della  detta  malfa, 
che  farà  oncie  due , con  aggiungervi  una  dram- 
me, emezzadi  Diagridiogrolfamentc  polvc- 
rìzato  , e formarne  T rociici , ben'  è vero , che 
quelli  non  fi  ufano  molto , ma  più  collo  foglio- 
no  fibbricarfi  con  l'Agarico,  il  quale  averà 
d'elfere  ncH'  iftclfa  doli  del  Diagndio , però 
tanto  l'uno,  come  l'altro  fi  potrà  ferapre  fare 
quando  venghino  ricettati  da'  Signori  Filici, 
lenza  tenerli  così  fatti . 

Trochifei  centra  VcrmesPhyfici 
Jofeph  Med« . 

Sem.  A;etofie , 

Portulaca^. 


■’} 

Hcamorui.  Drach.  ms.  ^ 

Mi&,  & a.f^mcntur 

Trocbfc.  UynbafiM  ‘ 


Auadrac.unam 


Afiafcrup.unu. 
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Diàami eretici.  7 
RadicumFilicis.ì*^^^ 

Acett  acerrttrtt . Lìb.  uosm* 

Scmin.  Santonici. 

Floì’.Tanaceti . 

Corallina  legit. 

Fior.  Scorda  . AÙ»  drac.  duai , 

Cornu  Cervi  f hi- 
lofopbic.pr^p. 
jRaJuree  Èburis.^ 

Semin.  Otri. 

Semin.  hitran- 
tiorum. 

Jjumbricor.  terre- 
flrium  preepar. 

\ Spiritus  Vitrio- 
li,velOleiSul- 
phurisperCam- 
pan.  extradi . 

' Saedifari  fi?ii  in 
Ftno  Granator. 
dijfoluti. 

M.  fiantTrochifeis.  a. 

Vires,  Dofis,  & Duratio. 

FEJicit  er  cum  manifeflo  levamine 

ufurfanturtaminJnfantibus,  quam 
tK  Adulti j adp'ermiumgeneratioriemim- 


Dr.uni^&femis 
Orach.  tres. 


Scrup.quatuor . 


Scrup.  duos. 


Unc.  femis. 


Cfut/^zi*ne . 

E Nero  vafo  di  pietra  coperto  con  la  libra 
d'Aceto  potente  K faranno  bollite  li  Temi 
d’Acetola,  di  Portulacca  , di  BralEca  , li  Co- 
riandri  preparati , le  Radici  del  Filice  , Ditta- 
mo eretico , e la  Mirra  fina  cernita  > fendo  pri- 
ma il  tutto  eroflamente  triturato  fino  alla  con- 
liiroazione  della  terza  parte  dell'  umido  > dop- 
po  fi  coleri  il  tutto,  facendone  una  forte  efpref- 
iìone , ed  entro  la  colatura  fi  porranno  in  ma- 
cerazione , fatti  prima  tutti  in  polvere  fottilif- 
lima  liSemi  del  Santonico,  Fioridei  Tanace- 
to, la  Corallina  legitima,  il  Como  di  Cervo 
filoGaficamentt  preparato,  la  Rafura  dell'  Avo- 
rio preparato,  e li  Fiori  dello  Scordeom  e nell' 
ilfelTo  tempo,  che  quelli  Ingredienti  li  trove- 
ranno in  macerazione , cioè  per  tré  giorni  con- 
tinui, fi  faranno  pure  in  polvere  fottilillìma  li 
Semi  di  Cedro  , d'Aranci , e li  Vermicelli  ter- 
rellri  lavati  prima  con  Vino  rofib  aullero  , po- 
feia  efliccati , e polvcrizati , doppo  di  quello  fi 
faccia  difiblyere  il  Zuccaro  fino  polverizato , 
con  oncietrèdi  Vino  de'  Pomi  Granati;  ciò 
preparato , fi  porranno  nel  Morta  ro  di  marmo 
gl'  Ingredienti  macerati  coai  umidi , come  pu- 
re le  altre  polveri  preparate  da  aé , e col  fuo  pi- 
llelln  di  legno  s’anderì  unendo  il  tutto  perfet- 
tamente ,giontandovi  un  poco  per  volta  il  Vi- 
node’  Pomi  Granati  ailcioltovi  il  Zuccaro  , 
ed  anche  quella  pura  quantitì  di  Spirito  di  Vi- 
triolo,  o in  fuo  luogo  d’Oglio  di  Solfo  eflra  tto 
per  Campana , m.ifchiando , e levigando  il  tut- 
to in  malTa  da  fbfmarfene  T rocifei , che  fi  do- 
vranno  elCccare  all’  ombra  • 

Trochifei  de  Viperi.<:  Galeni  ex 
' Andromaco . 

Carnis  Viperarum  cod§ , 
utfintcedileSf  cum  Anetbipar- 
tibus  quatuor  , pulveris  jtcci 
panis  optimi  bipotti  partem 
unam . 

Viperas  ftsminas  coSias  ut 


J»  J ^ I 

fa- 

cautwnem , ubi  de  eis  femiferupulis  u^ue  »cm  bifcottum  ili  pulvei'Cm  re- 
adunumpropineturcum  Syrupode  Abfm.  dige .OmniaCOmmffce^&Tro- 
tbio  , vel  Aquts  appropriatis  , ^ tuta  j-r  n ^ ^ • 
po/funtexhiberi  etiam  infebribus  , Du~  COttpce  , manus  jnUgOS 

rantper  amum.  Balfamo . 

Cu- 
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Vircs,  Dofis,  & Durano, 

CVtaneis  morbn  Lepre  fcilicet,  Ek- 
pbantiafi , ^ Morphta  plurmum 
prbfunt , morfAus  venenatis , ^febribus 
fejhknribus  adverjantur,facultatem  o- 
culorum  vifivam  ab  bumore  caliginofo  ob- 
tenebr  atum  emendai , ^ acuunt , hcrum 
mtamen  precipuus  ufus  erti  in  compunen- 
daTberiaca.  Dojts  erit  ufquè  addracb- 
mamunam  . Durantper  triermium , ve- 
runi quòrecentiores,  ec  mcliares  etcijlutit. 

. JUfftrfi  iattrmt  Mi  TTidfei  i tVìptr» 

di  GéUen»- 

S Archile  cofa  del  tutto  fuperflua  chi  dilUnta* 
mence voleiTe  dilcorrere  (opra  la  formai! 
deve  tenere  nel  comporre  li  Trocifei  di  Vipera 
deferirti  da  Galeno  nel  primo  degli  Antidoti  al 
«ap.  6. , mentre  quella  teda  ormai  cosi  diluci- 
data, che  ora  non  ha  bifogno  più  d'alcun  ricor- 
do) Ma  perche  non  redi  priva  quella  nodra 
opera,  almeno  di  q^uanto  lù  oflcrrato  da  chi 
anni  Ibno , ebbe  ordine  d’alildere  alla  loro  fab- 
brica , nel  Venerando  Luogo  Pio  di  S. Corona, 
c neU'Ofpìtale  Maggiore  di  queda  infigne  Cit- 
tì ; Per  tanto  s'accontenteremo  d'accennar  lo- 
iamence quelle  parcicolariti  più  elTenziali,  che 
per  compimento  d'un  canto  Antidoto  li  richie- 
dono; la  prima  de' quali  fari  circa  il  tempo  di 
render  le  Vipere , e le  loro  qualità . Secondo 
i qual  luogo  fono  quedo  nollro  clima  lì  deb- 
bano pigliare)  Terzo  come  s’abbino  a prepara- 
re prima  di  cuocerle  ) Qgarco  l'opra  la  quanti- 
tà dell’  Acqua  , Sale  , ed  Aneto  , che  fi  ricerca- 
no per  cuocerle)  Quinto  delbcqualità  , e quan- 
tità del  pane,chebifogna  per  far  detti  Trocifei 
In  quanto  al  primo  diciamo,  cheli  tempo 
opportuno  di  prender  le  Vipere  , farà  nel  mele 
di  Maggio , poiché  quelle  , che  fi  prendono  nel 
principio  della  Primavera,  per  elfer  poco  tem- 
po , che  fono  ufeite  dalle  loro  caverne  lono  an- 
cor dupide,  e magre,  anzi  ritengono  dentro 
di  loro  tutta  quella  più  vencnofa,  e nociva  qua- 
lità, che  dal  beneficio  della  dagione  , e cibi 
fuole  in  buona  parte  correggerfi . e quelle  «che 
lì  prendono  nel  vigore  dell'  Ellate  non  fono 
buone  per  la  Teriaca,  mentre  ner  caulà  della 
llagione  troppo  calda  2 fono  aflai  aride , efiti- 
-bpnde,  per  lo  che  riefeono  molto  più  velenofe 
dèlie  prime;  e per  quello  s’afpctta  alla  lo- 
ro qualità  conforme  iniégna  Drafcuride  , fi  do- 
vrà olfervare , che  con  il  color  fuo  cinericiofi 
regga  Iparfa  di  non  fo  che  dì  giallo , fia  agile  , e 
orónta  al  moto , che  abbi  gli  occh)  tinti  di  rof- 


fo , e fia  di  guardatura  biecca , torva , e fup«r- 
ba  , la  teda  larga  , il  ventre  tirato  , finuola  per 
tutto  il  corpo  , che  fpefib  alzi  il  collo , e che  il 
luogo  dove  lì  Icaricano  gli  elcrementi  fia  vici- 
no all'  edrenio  della  coda  , alquanto  torta  , ma 
non  raccolta  in  giro . 

In  quanto  al  fecondo  concernente  al  luogo  , 
nel  quale  folto  di  quedo  nodru  clima  lì  debba- 
no pigliare,  mentre  reda  determinato,  che 
s’abbino  a pigliar  delle  nodre  , e non  già  delle 
draniere  , ne  lontane,  acciò  fubito  prcìe  fi  pof- 
fano  ammazzare  , rapendoli  beniib'mo  , che 
quelle  ritenute  rinchiufe,  fogliono  in  pochi 
giorni, non  lolo  fmagrirfi,ma  divenire  aflii  più 
velenofe  , e quella  fu  la  cagione , che  molTc  Ua- 
mocratea  fcrivere,  cheioilcro  date  reccnter 
(aptAyci  Aetio quando  parlò  del  tempo d uc- 
ciderlo dilTc , fsaem  dir . Per  tanto  lì  dice , che 
quelle  de'  Monti  piùalpedri,  della  Pieve  d’in- 
cino  , de'  Monti  di  Rrianza  , e d'altri  vicini  al 
Sacro  Colle  fopra  Varefe,  faranno  le  più  buo- 
ne, ed  al  propofito  perii  nollro  bifocno  , per 
elfer  tutti  quelli  luoghi  lontani  non  folo  dalle 
acque  filfe,  ma  dalle  dolci  ancora,  ed  ovcli 
trovano  bupiedi , cantarelle , e limili  animali , 
ed  erbe  ddlinate  per  cibo  della  Vipera . 

In  quanto  al  terzo  Ipcttante  alla  preparazio- 
ne , che  far  fi  deve  prima  di  cuocerle  , fi  ricor- 
da, chepergiuocarlicuronel  maneggiarque- 
debedie,  farà  bene  a (ferrarle  nel  colfdcon  una 
moietta  di  ferro, e cqn  un’altra  per  la  ct^a,c  da 
poi  dillcla  fopra  un'alfa  > le  gli  tronchi  il  capo, 
e la  coda  per  il  fpaziodi  quattro  deta  dalla  K- 
da  ingiù  , e dalla  Coda  iniii , fe  faranno  delle 
grandi,  mafe  faranno  delle  picciole,  fe  ne  ta- 
glierà manco;  E quelle  faranno  per  il  bilogno 
nodro  giudicare  le  migliori , che  tronco  il  ca- 
po , eia  coda,  caccieranno  fangue  affai , e fi 
moverannoper  un  pezzo;  fatto  quello,  fegli 
caverà  la  pelle,  come  (ì  fa  con  le  Anguille,  le 
interiora , cd  il  graffo , ponendo  li  rimanente 
in  un  catino  pieno  di  Vino  bianco , nel  ouale  fi 
laveranno  due,  o tré  volte,  lenendoli  fola- 
mente  delle  femine , che  non  foffero  gravide  , c 
che  ancor  lavate  fi  muovano. 

In  quanto  al  quarto  , nel  quale  fi  tratta  della 
quantità  dell'  Acqua  , Aneto  , e Sale  , che  fi  ri- 
cercano per  cuocerle  .brevemente  diro  quello, 
che  ho  potuto  ricavare  deirelperienza  latta  nel 
fabbricar  quelli  Trocilci  annidino  in  qudla 
Città;  Si  fecero  ammazzare  ventidue  Vipere  j 
quali  doppo  preparate,  mondate,  e lavateli 
pefarono,  e riulcirono  ventifette  oBcie,  per 
cuocer  le  quali , doppo  fatta  matura  confiderà- 
zione,  fegli  poferootto  libred'Acqua  , con 
un  manipolo  d'Aneto  impalCto , alla  quale  po- 
da  fopra  il  fuoco  , le  gli  diedero  quattro  bol- 
lori .elevate  dal  fuoco  fucolata,  nella  colatu- 
ra fudetta  fi  fecero  cuocere  le  Vipere  fopra 
di  carboni  moderato  dentro  vafo  di  pietra  cru- 
da , nella  quale  non  fii  pollo  alcuna  porzione  di 
Sale,  pereffer  date  coltele  Vipere  in  tempo 
Ririr 


:4J4  ^^dviiirn  ^Mediai. 

tropDocaÙo-jchcraalliij.Giuyip.  Ridotto'  tro,  bifogr.erì  valerfi  di  fette  libre  d'acqua  in 
chefi  viddcrole  Vipcri:  alla  debiti,  cottura  di  circa  per  cuocerle  , mi  prima  di  cuocerle  li  de- 
. poterfi  fcpararc  lalpro  carde  dalle  l'piiij  , rima-  ve  far,bollire,«r  breve &azjo  dì  tem^  la  ^tt' 
.ié  I acqua  ad  oncù,dodeci  in  arca  ..mondate; le  acqiiacoh  un  manibdlon'AnetòdiHgtntemct»- 
Viperedall’o(ratu.ra,  efpinc,  pitta  , c pattata  ae,rcccato  uoitamcqtc  con  le  lue  lementi,  econ 
per  il  letaccio  roteile  la  loro  carne  rimale  in  Tei  pòco  di  Sale  (quando  il  calor  dalla  ttagiope 
oncia  di  netto . .,.nonlovicti,)epo4'culevatadalfl«oco.iiqp- 

I,a  doli  del  Pane  bifowto  .attefo  il  pelò  delle  Ieri  diligentemente  i Nella  fudetta  •colatura 
lei  oncie  di  carne,  fu  ftlpilita  in  diiconciepaf-  cuoccranli  leVipere  come  (opra  mondate  ,.e 
fato  anch'etto  per  il  fetalrcio  lottile . - lavate  in  vaiò  di  terra  vetriato,  lino  cfie  lal^- 

Eperchèfu  ricordatodi  quanto  fcritte  Ap-  no  le  fpine,  a»  vertendoli  nel  cuocerle  di  met- 
dromaco,  che  parlando  del  Decotto  ditte  , ne  tervi  prima  le  grotte, pofeia  le  mezzane  , e per 
perettue  liquor , li  fece  rittelfo,  eli  conoboe  ultimo  le  pi.i  picciolc,  acciò  nel  line  dellacuo- 
di  certo , che  nè  la  Carne  fudett  i delle  Vipere  , citura  puttano  rt^ttar  ^tte  cgualinente  cotte  , 

nèil  Paneerano  badanti  per  attorbireil  re|ì-  levate  dal- fuoco  , ed  alquanto  ralfreddatc  fi 

duodel  Decotto,  che  fu  come  li  èdettodi  do-  monderanno  dall’ottatura,  e fpine;  pittata  la 
ci  onde  .onde  ludi  meftieri  rimettere  (opra  le  loro  Carne  nel  Mortaro  di  pietra  come  li  deve 
ceneri  calde  quella  poca  Decozione  ,o  (il  Urto-  fi  farèpattare  pcr.un  Utaccio  lottile  , e poi  fi 
do  per  qualche  fpazio  di  tempo,  nel  qualcMi  ' peferà  ; fatto  quello  li  preparerà  il  Pane  ben 
coniò  narono  tre  parti  delle  quattro  , reil.m-lo  levò  ito,  liilcintato  ,’e.fottilmentt  polverizato 
il  liquore  ad  onde  tré,  nelle  qii  di  li  pofcrola  fatftr  di  firina  pUTittlma  di  frumento  ^frclco 
Carne.edil  Pancrudcttochcl  jlTorbironotut-  niadnata  in  Luna'calinte  ,-c  cotto  parimente 
to  , c ridotta  quella  malTa  alla  folita  conlfttch-  _in. Luna /alante,  acciò  meglio  li  prefervino 
za  , fe  ne  formarono  T rocilci  roton  li  ilquan-  ‘ dal  farlo , in  ragione  d una  dramma  , e inegta 
to  concavi  di  mezza  dramma  I uno, nel  (ormar-  per  ogni  oncia  di  carne.  è , 

li  de'  quali  l'Artefice  oiile  le  det.i  delle  mani  T1 1 liquore  avanzato  nella  cuocitura'delleVi- 

con  l'Oglio  delle  Noci  Mofeate  fitto  ncr  eU  pcrellfirà  attotbire  dalla  fadetta  carne  , piK 
prcllione  , come  fucccdanco  dell’  Opobalfamo . feia  fc  gi'aggiungcrà  un  poco  alla  volta  la  fari- 
na Indetta , nngendoli  le  deta  delle  mani  con 
Ctmptfizione  dtlli  judettì  Trocifei  di  Od-'o 'li  Noce  Mofeata  cavato  per  efpreflioae, 
t^ipera . mentre  fi  formeranno  li  T rocifei  nel  pefo  di 

" rnctzj  Ifamma  l'ufio  rotondi  .alquanto  con- 

S’Elcgcranno  le  Vipere  fcmiilc , mà  non  gra-  ' cavi  nel  mezgo',  elpolt-i  in 'luogo 'conveniente 
vide,  fe  pur  tali  li  potranno  avere, eolie  "loilnni  dalSoTe,  c dotta  polvere  , ed  «'(line  ohe 
nel  mefe  di  Maggio  fopra  gl'accennati  Monti , pollano  egualmente  feccar(ì,fi  rivolgeranno 
e della  qualità  còme  (opra  , quali  .(òbito  prefe  IpdTo  , c ii-ccitì  lì  conferveranno  -in  vaiò  di 
li  porteranno  alla  Città,  dop'po  troncato  il  ' Vetro, od’ArgentO'ben  cbiuli,  avverteodoli, 
capo,  e la  coda  per  quattro  deta,  fpogliafc  ch'anehcfidpvrinnofabricare  in  I uria  calao- 
delia  pelle, graffa,  cd  interiora  come  parti  iti-  "teperla  ragioncfudetta.conrivcderlidiquaq- 
Utili.fi  laverà  il  rimanente  nel  Vino  bianco  ■doinquando.efregarli.acciòpcrlamuta^io- 
perdue,ò  tré  volte,  e poi  fi  peferanno  tutte  ,'c  rie  dc’tcnipi.non  venifleroa  cacciar  muffa,  ò 
quando  il  loro  pefo  arrivi  ad  onde  ventiquaf-  'jiÒIvcrc.pcrchelicutamchtefiguatterebbcro.. 


DE  PULVERIBUS  , SEU  TRACE MATIP'US;. 

E A Mcdicamenta  tum  Simplicia,  rum  Con>pof«a,':qav  pulycrizdta^pgf’ 
firn  in  Otficinis  afTcrvantur,  variò  ab  Auòloribu‘5  appcllanrur  ; nanu. 
• qu.«  in  rcnuiirunura  Polinem,.fcu  Alchpul  rcdaiiiliinr,  ab  Arab,ibus 
Suffufjà  nortri  Pulveres,&  Spccics  nuncupanrur;  quxmaulò  cralTiorarum 
Saccliari  aliquali  portionc  paranrur  Trig(;mata,api^d,.IBos  ^ Hellaria  apud 
nos  ur  plurimum  dicunrur.  Sunt  hi  Pulveres  in  mukiplici  dilfqrp^irìa»  airi 
enim  Cprdialés,  alii  Magirtmles,  Roboranres  ahi , arriverò  PqrgancEs(prò 
ur  ad  varios  ufus  inllìruti  ) denorainaotur  . Gajteruqi  Pulverej,  ve.l,>nrrò 
Tumunrur,  vcl  foras  applicanrur  ; Qui  intrb  fumuntur  , paranrur,  yd  ex 
'Simplicibus  Mcdicamenris  folis,  V.  G.  ex  Seminibus , Radicibps , Foliis, 

. Sur- 


'Mediti. 

Surculis  , F^ribus , vel  Aromatibus,  vel  etiam  Speciebus  Compolitorum 
Afóouticis,  Vel  Purgàntibus , ut  Ventriculi , Hepatis>  Ccrcbri  aliarumquc 
partium  vitiicorrigantur,  & tollantur,  vel  utpartes  ipHe  roborenrur  : qui 
^oras ‘ypllcaatur  funt.  prò  Epithemate,  Capirales,  Adftriagptitcs , Sarco- 
lici,  Erodenrcs,  & Gmiles,  Amtque  otiles  ad  Vulnera,  & Ulccfa,  idquc 
in  variisCorporispartibus,  & varias  obcaufòs.  Tragemata  finiilitcr  quoque 
parantur,  ièdpr£cipucearunt,ou£  ex  Speciebus  Aromaticis,  vel  fimilibus 
palato  gratis  cumSaccbaro  (quodequidempro  Iiigredientium  fuavitate , vel 
ingratitudine  nane  in  majorinuncin  minori  quantitate  addirur)  infupradi- 
cliimformam  rediguntur;  Animadvertendumattamenerit  Pulveres,  actri- 
t.uraslongo  tempore  durare  mininaè  polle,  nam  ut  dicit  Acfluarius  Ifb.  5.  Me- 
f hod.  càp.  3.  facile  eorum  potentia,  feu  vigor  evanefeit , unde  dicit  ,denlis  va- 
fculis  obfcrandi , ne  nobis  infeiis  citiùs  ,quam  par  fit , languefcant . 

cuatfer?omnej  humorer  pteeantes,  vitia 
ventriculi  corrigit , & initio  febrium  bi- 
liofjrwn  quandoque  ujùrpdtur . Dq/ìs  erit 
ab  uno , ufque  ad  fcrupulos  duos . 


K.eg»lt  ^eneréle  nel  fsr 

• - le  Petveri . 

DEUe  qui  fottonotne  Polveri  noa  lì  deferi- 
veranno  le  Cnmpolìzioni  (come  s'è  fatto 
^-l*|Ji(^ro  nelli  trattaci  degl  altri  Compo- 
liti)si  percITer  quelle  alTai  facili  da  prepara- 
re, come  anche  p>er  non  replicar  (eni'ocCafio- 
ne  ciÀ,che  tante  volte  s è detto  circa  la  Prepa- 
razione, Triturazione,  e Graduazione  di  ca- 
daun  Semplice  jTecondo  ja  loro  qualità  ; s'av- 
verta folo  il  noltro  Artetice,che  le  Polveri  Sol- 
venti, ed  altre  dellinate  per  corroborare  lo 
Homaco  devoniì  mediocrementepolverizare  : 
le  Cordiali  j ed  altre  limili  G ridurranno  in 
polvere  fottilinima , confervandole  pofeia  tut- 
te dentro  vali  di  vetro,ò  limili  ottimamentò 
chiuli  alfine  non  fvanifeano  le  vtrrù  degl’Xn- 
gredìcnti , che  v'entrano . 

Pulvis  pùrgans  Comitis  de  Uvarvich. 

1^.  DiaffridiiSul- 
phurati^ 

Aritimonii  dia- 
‘ phoretici. 

Cemoris  Tartari.^ 

"M-ifcei  fiat  Pulvis 

Vires,  &Dofis, 

PUlvii  hic,  cum  nimis  violenter  pur- 
gare obfervatumfitjuxtaanteaSlat 
deferiptioms  , optimum  duxhnus , eum 
adpradiSlam  dojem  reducercy  d*  jìcritè 
faratusy  placidi  y ò'Jìne  molejlia  eva- 


^A5 


ASa  fcmp.duol 


|>Aria  partesequ* 
Ics. 


Pulvis  purgans  Avicenn® . 

?ji.  Turbitbekm.  Drachm.unam- 
Mafiiebes. 

Zinziberis. 

Saccariedbi.  Drachm.  duas. 
Mijccy  fiat  Pulvis. 

Vires,  & Dofis, 

^UmoresPhlegmaticocyFìfcidos, 
Lentos  purgai , Do/is^  erit  totunt 
pondusfupraditìum. 

Pulvis  purgans  F.ra(li. 

Foliorurh  SoU 
danelliff. 

Sennee  Orient.  Dr*d>m.  dua$. 
P.babarbari  ele- 

j ScrupnI.  duos , 

Saccari  albi.  Drachm.  unam. 

Mifce  yfiat  Pulvis . 


Drach.  unam,8c 
femis . 
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Vires,  & Dofis. 

HYdropicts  fummoperèprodejlf  lilfri- 
cis , & Liemfis  opitulatur , 
erit  abunaufqueadduaidracbmas . 

Pulvis  purgans  Fachinetti, 

Cremoris  Tar-^ 

, ^Afja  dracb-  tre». 

Cinamomi.  j 

TnrbitheleSli.  -7 

Hei-modaófilor,  |Anaunc.unam, 
J)iagridii, 

Sacebarifini,  - drach,  “d«a», 
Mifcfì  fiat  Vulvìs, 

Vires,  Dofis,  3c  Puràtio  ,'  •; 


’ Antidatar  ti  ÌAediol, 

' ■ Zinziberis, 


- , . SA6a  dne.duss. 

Maets,  5 

Cremoris  Tartari 

Cinamomi,  Srmpulosduos. 

> Mifcet  fiat  Pulvis. 

■ Vires,  & Dolls. 

Bllem  atram,  ^ Pitmtam faljam  à Cit- 
pire  expurgat , Aduftofque , & Me- 
• lancbolicoshtJmores  evacuat . t>o/ùerità 
dracbtnis  duabtu  ujque  ad  unciam femis . 


EAfdem  fétcultates  fonfitur  ac  Ptilvìf 
antediUus  Camitis  Uvaruicb  ; Dqfk 
erti  à femidrachma  ad  fcrupulos  duos.tn 
jure , vel  admixta  Confervx  tlolarum  , 
vel Sacchari  Rofiti , Ritte  Sacckaro  Ptd- 
vis  ' 

VìiììUS  . 


Pulvis  purgans  yfualis. 

Drachm.  duat.’ 

"--=--du.is,8c  Turbitb  clebii.  Drachm.UMm. 

J . . 7 , ' - 

Ztnztberis  , Scmpul.  f«  mìs 

HermodaHilor.  s^upui.  femis. 

Sacchari fini,  Drachm.tr«. 

Mijcct fiat,  Pulvis. 

, ' Vire{},&  Dofis. 


òaccbart  Kojàtf , StneSacebaro  Puf-  ^P-^osdMmares^ecnmPhuitamcraf-^ 
durabit diutiùs f Saccharopermixtus  ,^^Z)ci/ìseri( t^tutn pon-- 

„.j,  * dusfiipraditlum. 


Omp^tìone , 


L,  T u-  j «■  Pulvis  Purg4os  ,8aT&  Magillralis 

I Turbit  bevono  c/Tcrc  ra/pati  dalla  Huk  1 ° 

prima  corteccia  nera,  indi  leniti  cofi  ni  r»  //*^  n 
Ogiio  Violaco^poiciapiOi  encro*Mortaro  di 

bron^  fi  faranno  palare  per  fetaedo  delle  ' 

Foliomm  ftemee 


Specie  fottjji  , c del  paflatp  ^ ne  prenda  il  giu^ 

ITO  P*fo-  ^jli  Ermodattili  pure  devono  effer 
mondi  dalla  loro  prima  corteccia,  poi  ridotti  , - 

JO  fottiliilima  polve  al  gjullb  pefó  : gl'  altri  Iiw 
predienti  ,ch<^non  ammettono  altra  prepar^  % 


r*.  4iiiineui>iiu  altra  prcpar^  ~ 

zione  fi  faranno  in  polvere  ibttik  ,c  palfati  AI 
letaccio,  di  tutti  fc  ne  prenda  ij  giullo  pefo,  ki-  Oie^afeUjyj/ar • 

drnel  Mortaro  unite  con  la  polve  del  Zucc/ro  Heruindcifiilnr 
fino  s uniranno  benillimo  , c fi  tonferverà/ in  'noaOCfUOÌ  , 

vaio  di  vetro  ottimamente  shiufo.  J)Ìa(TrÌdÌ 

Pulvis  purgans  Moiuagnan* - ■ 

F.Folforum  Sennp 
Oricntalis. 


L ACadrach.tres, 
^ & femis . 


mi 

. Drachm.  duas.  ^ 
Drachmas  tres. 


Cinamomi. 


UtKiam  ièp)i. 


ìtAifice , fiat  Pulvis . 


Drachm.  uaam.' 
Scrupulosdnos 


f 


Vires, 
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. Vircs , & Dofis . Pulvis  provocàns  Secundìnas . 

n.  Ditemi  Cr,.] 

Serofos  humores  tvacuat , Hydropicifque  . ttCt , 

Sabifus, 

Caflorei, 

CinamomL 
Mifce,fiat  Pulvis . 

AQadrac.unam;  Alius  Fulvis  ad  idcm^ 


auxiliatwr . Dqfkeritufqueaddracbmas 
duascumf^imaliOfVeijureFituli.  » 


Pulvis  provocàns  menfes 
Rondelctii . 

, t;  I 

Myrrhie, 

Cinamomi. 

Saòìnié’. 

Scmiuuni  Apii, 

PetrofelHiii , 

^ptCd?  JS/uì  di  , ^Afialcrup.  unfl. 

Sebenanthos, 

Radicmn  ^JJàri.j 
■ Mifee , fiat  Pulvis . 

• s 

Vires,  & Dofis.;  j 

MEnflruaretenta  evocai , obflrugfio- 
nes  aperti.  Datar  ad  pondusurti- 
us  drachma  cum  Aqua  Eringii . 

Pulvis  provocàns  PartumHaslidei. 

Pi..Cimmomi.^  •> 

^ • ^ASafcrup.unO. 

Lroct.  5 •" 

Boiracis  Viine- 

Scrup.  quatuor. 


.ABa  frup.unii; 


Scrap.femis; 


Drtchm.  fexnii.  Tefiiculffrum 


Equi  praparch 
torum,^  pul- 
verizat, 

Succinialhi,  ^ 

Trocbifc.deMyr-lf^,i,^^^. 
rba.  j 


yio- 


Scnip.  feous.' 


ralis, 
lvlifce,fiat  Pulvis. 

Vires,  & Dofis. 


' . Pulvis  generahsLacUfualis. 

Sympisalb,  ^ , 

Ciniini..  rACadrack.tres. 

Syleris  Mofitani] 

LAboriofii  partus  facilitai  ,fatufque  Chrifiollor.  pTlSp.'J 

mortui  editionem  proTfiOVCt  i tota  >ABadrach.uni< 

Aofis  fupradinaeicbibetur  cum  AquaG-  . 

tiamomi.  " Mtjce  yficttPulvtS , 

Sssss  Vi- 


Seminum 
larutn . 

"Mifee , fiat  Pulvis , 

Vires,  & Dofis. 

VIres  ex  denominatione  defummturi 
exbibentur  enim  ad  Secundinam 
educendameum  A<pta' Artermfue  adpon^ 
dui  unius fcruputi,  vel  circa . 
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/.tlViréSj&Defis. 


Vires,  & Dofis  • 


^Auft'unc.  unam. 

^ i.-  - ■ ’ 


UT  citò, ^ abundè gntrefur  Lac  in 
Nutrie^  , exhibeatur  ad  ponàu 
wuus  drac.kmd , ^ femis  cum  Aqua  MeU 
V/s , feù  Vtm  albo  quatuor  bfitis  antècibu. 

Pul  vis  ad  Dy  fTentcf  Jani . & • 

, Jj*nteriam.Croiu,  , ■> 

¥^.Sttccinipr^par.  >- 

Saìigmnà  Di^i  . a 
conis.  . . V 

L,apidisHemati-[\. 

.•*  . v \ /t  » 

utts.  V ,, 

Corali,  rub.prfp. 

Semtn.  Pprtulacp^ 
Vlantagìbis  .>  • v 

* Anthòrde^.  

Kadic.  Tormen-  ' 
till'^i^^^ 

BalaufUomm.  . .u'‘)«^Tenus. 

JVucurhMyriJH-  ^ " 
carum.  - Numero  duo. 

. Cinmìiomi.  Dncfc.doas, 

Croci'Martis . ' 

Talcì  Calànatt. 
ÌAatris^erlflr. 

Calcinat. 

OJJìs  yiiàvfiomi  j 
> Cakimii. 

Mi[ce,fìat  Fuhis  fubtili£t- 
ptuf.,  _,5^- 

• ■n:,  ,L.!  ; ... 


,A5a  nnc.  femis . 


'f^TOntantttmDppènttria,  &Liente- 
rùt  prod^  ,fed  d- Hemorragiam 
, immoderatófque  menfium  evacua^ 
twnes  reprimt . crit  aipondu&tou- 
us  drachmx  etm  Aqua  Plataagmis  per 
tresdies  contmuotflomacbojejune  exbi- 
bita. 


Pulvis  Hyftericus  Auguftani. 


''^.Di^amialbi . 

Drach.  tres. 

.i'  Zedoat^ke. 

Drach.  unam . 

CorticumCitri.  " 

> 

Semiti,  ejufdem.l 

^AEa  fcrup-duos 

Qtiinque  Prqg- 

AGa  gr.  duodec. 

mentor.'  pretios. 

' 

Specierum  Dia- 

margaritonis 

Drach.  duas. 

calidi. 

Saccharilàtbi . 

Unc.  femis. 

^ Mi/ce  yfiat  Pulvis . 

Vires,  & Dofis. 

UTeri  prafocatùmes , ^ dolor es  mi- 
tigat,  vapores  ab  eo  elatos  repri- 
mit , & dijjìpqt , retardatos  menps  pro- 
■ irioruet , aliifqqe  Hyflericis  affeSìibus  prò-  • 
deft . Do/ìs  erit  ab  uno  ufque  ad  duosjcru- 
f ttlox  cum  Aqua  Matricaria . 

Pulvis  prò  Boriò. 

• ^ T ' ' 

R.  Spowirwr.Ma-  ^ 

'»  .-t.  o Quantum  VIS. 

rittmarum . 

Exficcentur  optitnè , ^ redi- 
ganturinpulver,  tenuijjìmum. 

Vi- 
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Vires,&Dofis. 

VAldè  ujitatus  ejì  ad  Gutturh  turno- 
rem  . Exhibetifr  cum  Vino  albo 
per  multos  dies  ad  pondus  unius  drachmu 
Jìomacbojejum . ' 

PuIvisHaly. 

Sentin,  Vapa-  „ , , 
vemalbf.  . ^ 

Gtimmi  Arabici, 
Tragacanthi. 

' Amyli. 

'Stcmm,yialv2 , 

^ortulacee, 
Quatuor^emhu'^ 
frigÌdor.rnajor.l^^^^^;^ 
Citomorum, 


yfntiàotarii  ’M.ediol. 


T ■ 

^ABa  diaci»,  tres» 

J 


^Au 


A£adr.qiiin<iBB 


ivfex. 


Spada , 


■i 


^tres. 


Succi  Liquirkùel^j^^^^ 
coitdenjat,  j.  „ . 

Sacebar.^ennid,  unc.oao.s^ 
Hordeat.  drach.i^x. 

"M-ifce  yfiat  Vulvis  ut  infra . 

Vircs,  Dofis,  & Duratio. 

I 'V  Tuffi  mohffiffima,  in  raucedine  ^ ^ 
Ulcera  Paknonum , prò  utò"  infputo 
Sanguinis  miri  prodeft.  Dofis  erit  ad 
dracbmas  duas  ùfurpandavefi>erè,  ^ ma- 
ni cum  uneui^t;ribusyVel quatuor  Ptijfa- 
va  bordeacea.  Durar  per fex  menfes. 

Cbmpfiztme  , 

Plglieranfi  primiecameilte  li  Semi  delli  Pa- 
paveri Uunthi , di  Malva , Pornilacca, 
con  Ir  quattro, Semi  freddi  maggiori  jcSòmi  di 
Corrano  . indi  fi  Bifferanno  fottilnrente  in 
Morcarodi  pietra  , formandone  di  tutti  quefte 
una  paQa  affai  denfa  , cot»  qualche  porzione 
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d’ Acqua  di  Viole , pofeia  fi  Renderà  fopra  car- 
ta ^ facendola  afeiugare  all’ombra  , ed  afeiutta 
che  fii , fi  polverizerì  alTcme  con  li  Pennidii 
ordeati . e fì.paflcià  per  létaccio,  confcrvandev 
la  in  vaia  di  vetro  per  valerfenca  fuotempa^ 
avvertendoli  di  farne  poca  per  volta  j impctoo- 
che  perla  foverebia  antuofità  dtlliSemi,  col, 
tenerla  longe  tempoj  facilmcte  divicn  rancida. 

PulvisHyllericus  Phyficilolèph 
Mede  - . 

ZedcarieCf  Ci- 

namotni, 

Caryopbillortfm.^ 

FaUorum  Me»- 
thae  y.  Aìiagki- 
' dis, 

Flarum  .^ithas . 

Borraginis , > 
ghamum. 

Baccar.  Jimip. 

Seminnm  Citn. 

-cigni  Cafli, 

Pafiinacce  jUtìgr- 
firis. 

Cannabis  , Am~ 
fòrum. 

DauciyCoriandr- 
prcep. 

Badicum  Ange- 
lica,. 

Gcntiana  , Veo- 
nia'b/laris,  j 
B-afurce  Eburisiy 
Lapida  hazidi 
praparat. 

M.,  fiatFukiafukiliffimus. 

Vi- 


^ Al^pam» 
squalcs . ■ 


X) 
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: Vir«,&Do&,' 

• , tul^  • 

EXhibetur  àferupulouno adunai, & > 

fimisfelicitèr  cumaquts  morbo  fpe-  J rU'VfT 

Ttfias  iejum  ventricuìo  mane  conttnuan-  MtjCe  , fiat  rulvts  jUOtmJJt- 

do\  certo  emm  experimento  compertam 

babuit  AuHor  non  folum  tmmmentes  hy- 
(ìcricasquafium^e  pajftones  refolvi , ‘ve- 
runi , longo  ejus  ufu  eradicari . _ 


Vires,  & Dofis. 


T’Uttochegriògredienti  fopricennitj non 
richiedano  per  la  loro  unione , che  la  lo- 
ro Dolverizaiione  fottiliffima  ,c  paOaM  per  le- 
ropoi»ei  _..ii,j;_pno  drvrfi  avvertire. 


PRceflantiJJmum  efl  Alexipharmacum 
contrajebres  malignas  ,perniciofas , 
' Ò"  cujufvis  pravee  quolitatis  y prò  ut 

contramorbos  àpui^edine  conceptQSj  itein 

Òf  contraFermes  ^bumares  ut  plurmum 


roDolvcmazioncIottiUtunujcpauaiapcnc-  ^comrayermti  ^ 

taccio  denfo,  perursftam  expelkndoi  Dojis  erit  abut:o 

ph  LaiuU  pr^plr«i  fi  devonóVo?v“erizar  fep^  fcrupulo  ad  unum,  &fe^  tnOne 
ratamente  dagli  altri  uno  per  volta  , e pofcia  rupum  , vel  à prandio  horts  quatuor  pojt 
unirli  a gli  altri  I"S^dienti  » cibum  cum  Aquii  Cordialibus,  Melife, 

la  Polvere  comporta  entro  vafo  d.  vetro  bea  atri  Jgrimonii,Cardui Benedici, 

Vlmarittf  ^^ilìbus . 


fhiulo  • 

Pulvis  Alexipharmacusejufdem 
Phyfici  M"ed» 

Boli  Armem 
Orientalis. 

Terree  Sigillatte 
legitinif.^ 

Corallorumrube- 
orum  pr^arat. 

Kafuree  Eburis 
prceparatee. 

Margaritarum 
Orientai.'  pree-  ^AfiadradiJuas; 
par  alar  unt. 

Oculorum\  Caru- 
crorum  pTeepa- 
ratorum.'  . 

Bezoar.  Órient.  '\ 

Pulveris  yìper.\ 


Ctmptpziine. 

PArimentenel  formar  qu^a 

ferverà  a polverizare  la  Tormentula  , e la 
Contrerba  da  le  fiale  j le  altre 
iBMÌnare,e  polvcrizate  entro  il  “ jf?" 

dovi  verfo  al  fine  la  Polvere  Viperina , indi  la 
Tormtntilla,e  la Contrherba , 

Krfetta  unione  , fi  conferverà  in  valodi  vetro 
n chhifo  come  fopra . 

Ali  US  Pulvis  Alexipharmacus . 

Baccar.  Werb^y 
Paris  pulveriz.^ 

^ r'  • -.ABaferup-unu, 

Comu  Cervtpbt-7 
lofopbic.pTfpar.ì 
Unicontu  pulver.  Grana  dccem. 
LapidisBozear. 

'bA.argar.  Ortent.i 

Antimonii  Dia-  Gran.decem,8c 

^pboretici. 


oéto. 


Vi> 
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Virès",  Oofis,  & Du'ratiò\'  ^ 

~ ':t\  V,  ^ 


' AfeiioL 
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V 


j 

- j j - PuIvi^Cordialisamarus. 

magmcumumattfèrmtfiendas^trndè  parati  i . 

ex  eifdem  etiam  fupradi^us  exoelltni  Mvrri^e  ’ ' "• 

Puhts  confichurinacuhs,malignis^i^  ^ ' 

epidefktcisjebrihuijdfmarafmoapprimè  J-'tCtaw,  (Uot , . 

*‘fifrp.andm , fcrupulum  tmum  antè  Tormentili^  . , 

^y^Mp^m.cumAquisCardiacis.'utl  Di»-  ' n . . ’ • 

fhortticisf^hibmd'ut  ' ' * - ' ^emtn.Sontontct 

''ì  a-.ì-  Caulium, 

C^po(i^,ne.  Acetofa,,.  ^AEzuic.&nùii 

Vortulacai 
Otri, 

Coriandr.pifpan 
Rbaòarè,  eleóH.\ 

Corallor.  alborum.y 
Spodii pr^arati  .i 
Saccharialbijpmi.  unc.dua$j 
Folior.  Auriy 
Ardenti. 

^ijcè,  fiat  Vulvis  fubtilijjt* 
mus- 

V;res,  & Dofis. 


ENtroal  Morta  rodi  Porfido  devonfifottil- 

mente  pOdMt  tiaaré,e  prepirare  tutti  quat- 
Ingredienti  feparatamente  Tuno 
«iiraltfOj  ^B^.pjfrata  per  fetaccio  denfo  ia 
fluita  quantità  deferì tta  ,_fi  uniranno  al  lòlitò . 

' r PulvisCordialisdulcis. 


Unc.doa»;  ' 


1^.  Pulvev.  Corali-] 

^rubeorum. 

Corallor.alborum  Ln*  nn*.  fem«. 

CornuCerviufii. 

Spodii  preparati . 

S iccbarialbijfimi . 

Folior.  Atri,  ■. 

. ,y§  Ananu-Tiginti. 

■Vigenti.  • ^ i-, 

^lijce  , fiat  P ulyis  fubtili (Jt-  prtefiat  ut fuperior  ,fedpoten^ 

ni  US.  !•  - j “*~e  tiùs  t^ermes  cnecat . DÓfiseritab 

j , » fepìue  ad  duos  fcrupulos  eum  jlquk 

Vires,&bofl8.  . 

\T ttalesjpiritus  recreat',COrdhvires  Temperatus.; 

«mfcrupuh  , ufyue  ad  dm  cum  Aqms  CoralloT,  ■■  rubeOT. 

e^ccommodatu.  * _ CoTticumCitri. 

Ofiìum  de  Corde 

: ' > • \ Cervi,  ' 

Ttttt  *- 


?A3adrack.iiaC; 
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SencitìnSì^»^  u ' J ' 't 

Santcdór.Morum  .* 


non,,, 


Seniinwh  hce- 


Ruhf&xumi.^  ' ■ • ■5A«iunt.<«ni$;  ' tofà,  ■ ■ 


tlitrìnomm.  ii  . : : \ ,Ò[fivm 
Croci fCar^pbill.^  Vj-ù.v.i  . ^ Cervié-'-y-'\  j 
Cinamo'^i.  .v-  '’rilisi:fcf«W*>nfi.  .pgfcbariaJGjìfftrnu  Uodatres; 

T ■*  ,v  V P'*dinr4É*tl  \liri.  ..  


A&adrach.ftffl. 


\jignt ./^eSm'  j kVi-iVioV  . Roliorutn  Àurif 


* Nun.  vigiliti- 


mfce,MPlJim[MijP-  Argenti.  ' 

j«Hj.  ) > Mifce  ifial'PidvisftthtutjJt^ 


witcs,  & 

7 *'I'.':T,'.'.VV'.t '.’ 


mus» 

-!-5ì(  ' ■’!" 


Virwi  & Dofis* 

;ji  I) 


res,&ÌqfimmKim^^  ^^j-^^^^bumorès  putrèperi. 

T>_.f  /'rìvmimat  mitnler  fhtritui  rtftCtt  . 


■t\ ■•  ;.'  ■ •, 

J»ABa4racii.dua$. 


Pulvis  Co|;lii»lKÌàraW'gteentis  carrigit,  vitaler  piritui  reficit , 

r jMCtiofi$.r.  f^frmes  enecaf.  Dofts  eritwuusfcrupuh 

^ cumAqua  toituiGtri.  . ' t 

\i'i  ,T  ' ?j  Pulvis  Capitalis  Morrtagnan® , 

^ . w ToliorUm  JPu’ 

te-.,  rf-  iiV'  ’ 

, " CoMmenthu 
• • Majorance', 

^ "‘Stechados , 

n^»»r»v  ‘'ì ^ j R^onisa,  ’ . , 

'^orticum  Cifri. 

'parati.  ' j.  ...  Sajtdaraca, 

Margm^um-,,.o  : GummìArabtct . 

Orientai,  pr/s-  Drachm-una».  CaryophUioraPt 
paratarV  'Vt.”v'.-.‘-  •’.•  MiJcejfiat’Pulvistàinfrà. 
Quin<i\Fvag^eh^y'^^  ''  '^  Vires,  & Dofis 

torupt^ etibjlo-^  ^ y~>Atbarroex  Capith  obflruUiomyó' 

rwnpretpaTOtO-À  ''  ' frigiditateprodeft^  caput  roborat, 

f > fiuorem  omnem  ex  co  eohibet;  Dofis  erit 

' ;.;:T  > cA 


• v.  lìtUj..'  u.tl. 

Corallttncrrtrib- 
ìfvmiiii^mpara- 

.iirii  tortun^.  ''  ' ' ' 

.Corallorum  a^lo- 
ruTTÌ'p^ièpaiiiiV 
Terree  Lemniee 
pr^pàt^f.  " 
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é^uHauJ^uea^duitsdraebtftascontinuan-  narumy^aicarroborandafpan^x,  qum 
dopermultosdùs."  - - - fcKtlè  fluxhnes 'fufcipimt \ Dofh  ertt  ab 

P^lsConlWaiTOOIèni.  

Pulvis  difcutiens  Flatus  ;■ 

%,Zimìherts,  ' 
Caryophillorwn  .?Àl;'adi^»ch. 

r’i .*  J 


.)  1.: 


rAB»dr^.bii3. 


. IV 

]^.  Aloes  opùnuff . 

Tkuris, 

Qorticum  Pinti 

Ten^L.emftia . 

Boli  Axm.  Oriett\ 
talis. 

Lapidis  I^emati^ 
tis.  j 

Hyppaciflidis ' - 

G<utaruiw,  ,y;-. 

Croci.  *! 

•'Mifde^Jìaf  Ptùvk  ut  infra. 

i 

Pulvis  Confltiilivus  Mi^iftralis  } 
SanguitiisDm-^^  -• 
conis finii  y . > 1 

BoliXrmJOrien:^^^ 

talis.  j y 

K^ofar.rubearum  unc.tre». 

BaccammMyrthi.^ 

^/lafiicbcS  , , >An«  unc.  uuan, 

rr/f  • y oc  femis^ 

Iburts,  , 

i 


, ^ .tres. 

Cinamomi-,  . \ ^ 

"h/LaCtS , ‘ \ Qn(b^d«u. 

GalangiS . . . , , Pr*eh.  fcmìs . 

jtiniforum . ■ . • 

Piperiscàbi,  Dfa«;à,«imn. 
Saccharifini, 

IS/liJhe  i fiat  Pulvis  t \ 1 

' VTr?s,  & Dòils.  • 

VAlet  ad  dijjtpandos  flatus , ^ rabo- 
randum  Fentrici/Um , exhibctur 
cum  Aqua  Cinamomi  ad  pondus  unius 
Jcrupttli.  ''  ■ f i 

\ y 

-Pulvis  prò  Morfls  à Caoe  tabulo 
.1  Palmcrii.t 

Folioram  Ru- 
thte. 

Ferhenp. 

Salvine  . k Alia  uncì3  anS . 

Platitaginis.. 
iS/lenthié 


Éya^ionm.  ■ - , 

tomm.  T 

Pulvis.  '■ 

Vires,  & Dorré.,  Botamene,  ... 

"J  Aknt  dildi  PuTveres  inhnmodtcis  Hypperici,. 

? > mi-\ 


V fangMnispuscib'ùnitnaptrtkmvS*  Ceiltaureoe 


'Àùadrach.  Ter* 
no- 
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noìis. 

Radicum  Foly- 
podii, 

"Mifce  tfiat  Fulvis 

Fui  vis  ad  idem  Ufiwlis . 

V^.PulverumCanr . 
crorutnFluvi- 
taliumprppara-  ' . 
torum,’^  cap-y..  ■ ^ . 

■*  Unc.quatuor. 

• forum juoLanp'. 

Vulver.Kadic.  unc.d«as;& 
Gentiana, 

Tburis  optimi . Unc.  femis . 

^ifce , jiat  Fulvis . 

,f 

Vircs , & Dofis . 

COnveniwii  ambo  mor/is  à Cane  ràbi- 
do', exhibentur  cum  AquaGalanga 
ad pondus  unita-  dracbma  per  diestrigin- 
fa , quatuor  boris  ante  cibum . 

Pulvis  roborans  Stomachum 
Andernaci. 


■'A?UÌdotarii  "ìAedioL 

Vires,  & DofisT 


tv..; 


i-  ‘ 


FRigidm  Stomacbum  roborat  ; Dotta 
ctim  Aqua  Qnamomi  ad  pandus  uni- 
us fcrupuJi  bora  antèoibwn  • • . ■ . , 

Pulvis  ad  Strummas  Arnaldi  de 
Villanova-  - , . 


Vji.  Spongiarum 
combufiarum.' 
Pallarum  Ma- 
rimrurrih  tofia- 
rum, 

O^s  Sopite,' 

Viperis  longi. 

Piperis  nigri. 
'Zinziberis. 
Cinamomi,, 

Scdis  Gemimi. 
Pyretbrill 
Gallarmi.  , ; v 
Lapidum'Spon 
(riarum 

O • kj  ■ ' • 

^ifce,  fiat  Fulvis,  » . 

• Vir^j&Dofis.' 


rA|&tuBC.rcmft. 
■ 1 1 ^ . 


Semin.CorianA 

•dror. preparai.  , . ... 

Semiti.  Allif or,  »ASadr»c.dua$,  On tantum' incipientes  colli  Struin- 

Foenicttli  JL>|  mas  folet^abolere,  fed  Botiumip- 

Qarvt,Maceris,  . 

Citiamomi,  Dncnni^rem 
Zinziberis.  . Drach.  unam  • 

CaryophiUorum.  scrup.duos. 

Mifceffiat  Pulvis . 


— a , * ^ ■* 

ftm  reprimerf , repetaa  illius  exbibstione 
àdpondus  uuiaà  ^acbmce  per  multos  dies . 

I » ■ 

Pulvis  in  Pléuritide  Expertus . 

¥j,.Corallor.  rubeor. 
prpparatorum . 

Fior,  Fapaverisl 

trra^ 
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eyvàtìc,  PultadWiraBÌK^^roCàlculofis. 

VveUamr.,per*  XKixiP^ttf  , . . _.2’.  ' ^ v 


X 

.r  Avellanat:.  per-  ^ 

. . '■'  ■*■  ■ •i’"  aqualeSf-J 

eftKunrubear*  { , ■.  v x 

• -«ii  Ov'i  •:■!  V.^  »/>,  i"'"*"  . i‘'\r  1. 

. , , ,,,..v,  ,Kv.« 

••  ' ' (iccatanm . •.••'\  *.  * v.  v:^  ; -,\v» 

• JTr  •»  /•  ...  ' TV..1  .f 


jpedumpr^^r.,  *..  ., 
dióiwnjiiit  . . , 

i»  fcoc  òpere  fiL  7 ^ • 

.0  ^ ^ N.  TIrarh. una 


. ; ^ ’ ri  Vi  >|R  ■ ^ " ^"0rach.unama 

^^''Mtjce  j fiat  o'mhiwJìPiìIvis  .*,.  4°*  _ . .v.  -.v-.  d 

fubtiUffimus.  " ■ .. 

.rf  '^t.!  i;  :,.  - ^ ’ ' JuCcult  Ctccrum'  „ 

Virpc  ^ Dofifi  '*  "*  r ‘ ■ 'Unc.  novem^ 

1 vMv:’,  : ; ^ rubeòrum,  autdeccm. 

M Arcui  ^ntónius  Zjmàtajoìò  ’M.ifce.i^exb^efltur  tft  infra» 

fce  remeduT/enefKÌo^ìiHWque  al-  . , , , 

tm  ujivèinteriio,  fivèeiercrnoadhi^Xqre-  ’ Vires,  &DofisJ 

medio  innumctfostrifliniB  valctudmisre-  ’ , 

ftituiJfetcflatvr,quo^ettdm  Qderceta-  ;T^Oy&  mr  ytw«ftMs  »>  à^crtpctone 
ms  c^mat .\DoTk  irH  uniuf.àraclmx  LJ  àSi^ata.&JEsrqferqttamcah- 
cufn  wmiìtrihus . aut  quMttor  Aqtuefa-  ‘ dapropinanda  borii  qumque  ante  ahum  . 
•^utiut'C^rar'Rarieellu&PL'armacwn  Mi- 


paverii  Hbeadii , lei  Cardui  Eaùdim . JuHuf  Grfar  Baricelius  Piarmacum  Mi-. 

.iuur^  . V.v.»  V raculofumindefptratiibifceaffcUibuiap- 

Pulvis  Infigniis  in  a^c<ftibus  Lieqo^is . pdlàt , dequofequentia  habet  idem  jMJor 
' ' f,  yy  verta  \ Cuidam  amico  txbibueram^ 

1^.  Cetracb  , fiy e'  borarumduarum  (patio totum  Corpuiin- 

.^calìhendrià’.  calefcebaT , aneufliabaturfitiebat , &fe- 


1^.  Cetracb  , fiyè^  borarumduarum  (patio  totum  Corpusi»- 

Scolopendria’,  JaG»  pam»’-  , angufiiabatt^/itiebat , d'/r- 

j j ^ • J cquaic5.  .T€ÌoCoftàTeyi(mpoterat^\:tTCùfub€indol<>- 

, . JH»  ^ J - ^ r«  aliquandò  perfentiebfif  ; bora  quinta 

■ 7^  y ac  trita  fnijce  y ^ denuo  caperunt  urme  erajjiorea  reddi  fed  non  co- 

fiatPulvislubtiliffimuS»  ficundadUcontigebanteadcm.fii 

J J " crajfmrei  ,copiefioresunnie:  terttaSaru- 

• ViréS  ^ JDofis.  apparuit  multum  : feptima  vero  odiò 

^ piente  S.ìbulovifiefunt,  ut  Sabulumaqut^ 
dijjbiutum  dicerev.  tfobadiè  ìiherommhv 
•Mi‘  jiif?e'Tyfitr{té^^i^  à quolibet  fymptomate futi . Ab  Hso'atio 

t li-  ùjià  dntedilKPtSbérh  , màdòprac^  Augenio  ufurpqtumpariter , ^ cum  felici 
ferir  ttttherfaliif,  df  cdhgnia  fiirgatidi  fucceffufuit  tede  Pharmàcum  exbibitum . 
eujui  Pàfóerii  dqfls  èrdf  dràchma  ùfib^ 

c^mPf(lw  albqt^on(tdlp(^umgen4r_ldo,fed  Pulvis  ad  Puerperarum  Termina 

meliiti cùm  jtfculo^ÌPifórumrubcorttmpcr  ■>.)  /..Bricii  Bauderonli. 

Pkstm»<««sà.  "2," 

cumbat  Mger  adlatòdfiniflrum.^  X turejiC,  r m uaj. 

' ' ' Vvwv  Ra- 


Drachm.  dua>. 


DIgItIzi 


1 


44« 


jA^idttgrH 


Vires,  & Dofis. 


RaàÌCUm,..Syfn-  j,„d«B.unam. 

fhki  ìAajóris .. 

Nucleorum  P^‘] 

, corum 

torum.  i,  •; 

Nucis'^yrijlici.\  ' • 

^UCCtnt  m Pi;a(^hnn.remM. 

^mbréPgrìfetff*  Srupul.  unnm. 

FÙU  omnium  Pulvis  ftétili- 
ffìmus. 

. Vires,  & Dofi«. 

PUlvis  bic  mirabiliter  flatus  difcutit 
ex  hteflinis,  & Matrice,  partem 
ipfamà  far  dibus  mmdificando  , ròberanr- 
doque.  Dojk  erh  à fcrupulis  tribus  ad  rvmty  umtm». 
quasuar,eKbibendacumFtnoalboubinon  r ' 

fueritfebrif , ubi  vero  febris  adfit  ttttku  ^O'^U  C/flprW# . 

erit  eumjureVituU.  Fimi  Caprini, 

Pulvis  ad  Puerum  Eateroceleo  “ ' 

Bricii  Baudcroaii. 

V^.'R.adicum  Sym-^ 

pbiti  Mo/OriV  ^AfiadrichJual. 

Hemutrice. 

Viaàicum  Sigilli 
Beat  te  barite, 
ideJìCyclaminis 
Kadicum  Sigilli 
^ Salomonisy  feù 


EX  titulo  defumutttur  vires  bt^ce 
Puìverh,  rationeennn  virtutisadr- 
ftringentisplurimum  profuHt  fìermis , dr 
Enterocele  Irfantium . Detur  de  hoc  Je- 
midracbmalrfanti iratiopa/hs  cum  mo- 
dica quantitate  pultis,  dando  exptfl  re- 
- li^ttimpultisjn  qua  mllus  Pulvis  merita 
Jkper  multos  dies  continuando . 

Pulvis  Vulnerarius  Infignis . 

Cinerum  Pilo-^ 

- rumljeporis. 

- Ctneris  PUorum\ 

Afini, 

FimiVìtulini, 

1 A£apattes 
r zquales . 

M-  wrm—  w ® 

Cmeris  Hircini 
Hepatis:  y^  , \ 

Sanguink  ejuf-  } 
dem . ' j 
■ Fiat  omnium  Pulvis  fuitilif- 
fmuik 

Virc%  & Dofe. 


PAnadrach.un^i 
Scfcmis. 


Polygani  Dio-  !' 
fcoriais,  j 
■ CinerisLimacum 

t . Drtcb.unam* 

moYorum . 

ìf/lifco  rficu  omniwn  Pulvis 
fubtiliJlpmus . 


VUlneraquaamque,tttflnKdeoeant, 
mundiflcentur , éf  confolidentur  , 
utatur  tali  Ptdvere  hJpergetHb)  vulneri , 
vel apponendo cumlana  tinila  aliquantu- 

kminJceto  ,^Oleo  Balfanùnee . 

• 

Pulvis  StomachicusQjiercettam 

¥L,  Rad.  Aronis  vtéèdmwc, 

duas  • 

pr aparata. 

Oj- 
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• Antiàotmi  'M.ediol. 
Calaìn,  Aromdt.'y,, 

FoLPinpimtt. 

Ocul»  Cancr, 


Cinam 


Unc.  femis. 
Oracm.  tre*. 


} 


A&a  drach.  uid. 
Ad  gratitadinf. 


.tnamomt, 

SaUs  Jbjìntii , 

Juniperi. 

Saccarifini. 

Mifce,  fia$  Fulvis  S.  A. 

Vires,  & Dofìs. 

Ad  ownti  Ventriculi  affiShtr  fw4- 
-Moferi  frodtfi,  euMMÙm  corro- 
borando . Convenh  parirèr  ad  Capitii 
affeShts  ad  Hemicraniat  accutijpmasy 
Vertiginem , Melancoliam  hyppocondria- 
cam^  Cachexiam . Ad  Caìculum  quoque , 
e Febrem  quartanam  porrigitur:  Hahet 
tnim  facuhatem  deopilandi  Hepar,  Lie- 
nem , ^ totum  Mefenterium , ^ diffbU 
vendi,^  liquefacienditartarum  glutti- 
*K)Jùm , qui  plurimorum  morborum  caufa 
exiflit . Dqfirerit  àfcrupulo  uno,  ufque 
adduos . 

Ctmptfitìme . 

SI  prenda  la  Radice  d'Arone  preparata  có- 
me nel  capo  di  Aia  preparazione,  la  qua- 
le far»  jh»  polvere  mediocramente  fottile  con 
tuttti  li  altri  ingredienti  A facci  una  polvere  ^ 
grata  al  eufto  con  raggiungervi  fufficiente 
quantità  (fi  ,Zuc(aro  fino. 

Pirivis  Cadie<£Ucus  Qyercet. 

Calièii  cum  ‘ 

cf  1 1 Unc.  unam. 

òulpbure  prep. 

Pùecuhe  Rad, 

Aronis . 

Salis  Corallor,  7 

TLM • pAnadrach.duas. 

Mio^antaY.  i 


O • • 1 

òucctntprap.  ' 

Cmnamom,  f/f-?A5afcrup.qua. 

ai, 

Saccbafi  fini  q,  s,  ad  gratitti- 
dinem, 

^,fìatpdvis  S.  A.,  ^ fipa- 
rare  volueris  cum  Ambra  adde. 
Ambra  Grife^. 

Vires,  & Dofis. 

HIc  Pulvis  ad  omnes  pallidos  de- 

pravato! colore! , ut  Cachexias 
tamFirgimm  Mulierum,  quam  Firorw» 
ytiuenum,  ^ fenium,  e quorumcunque 
tandem  hh  affelìibus  obnoxiarum  fum- 
mum  remedium , ut  Dojh  erit  à fcrupulo 
uno , ufque  ad  duo!. 

Vera  Pulveris  noftri  Viperini  prepa- 
rarlo ex  Jo:  Ba^tifta  Spoltrono 

ACcipe  Vipera!  vhas  feleólas  jrf  n»  i 
iiberiacagregariaconficienda,  ac- 
preparata!  ; jecur , cor  adipem  fer- 
va ^ pellém  , & reliqua  intejìina 
prnyce  : Corner  panno  lineo  mundo  a 
fangttine  , ò"  bumidomunda  ,&abfler- ^ 
ge  \ Tum flratifica  cum  Sale  prunella  per 
vigintiquatuor  bora!  fìmul  cum  Epa' e , 
corde  vipera!  pr spar  arar  & in  fumo 
pauìatim  exjicca  ’DoJira  fcrupulo  medio  - 
ad fcrupulum  umm  ad fummum  ad  dra- 
chmam  mediam  dfc-  qua , fi  fine  fole 
prìeparìvri  velit'. carne!  viperina!  , cum 
Spiriti!  Nitri  irrorando  prsparantur^, 
Fxficcandajque  I ac  inpulverem  tenuiffi- 
mum  reda5lar  fummavirtutitefi  ut  bai- 
famumvita  (^ettari  dignifjmipqffìt . 

Se- 
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Sequitur  eaMoysc  Karas . 

Carnis  Vip&ri- 

[ npnund.^ex-  Unctres. 

fico.  s.  a, 

.Saccbarifintpul  • Unc.duas. 
Oleor.A.ngelic(e? 

C3ìAalorCitri-^  Auadrach.reou 
norwn  defiillat.j 
'M.ifcey&ferveturPuhis  in 
Vct^e  vitreo  ottime  óbturato . ^ 


. yiitidotàrii  l^edioL 

, Vi  res , El^fis , Óc  Dorróo ^ 


P Vìvere  Vipérinò  ujùali- fmavù/r  tf- 
ficitftr  jàf  Puivts  olUnifceihmpar- 
tium  armaticarum  inOlets  J/epradifiis 
contentarum. , d?*  dulcedtnem;^ifcchart , 
undèefficacior  erti  in  omhibttsdffe£Jibus  , 
& cajìbu$  , in'quibvs  Pulvis  yiptrinùs 
uftialh'  convenìat  . Dofim^  prafiribit 
AuSìor  ab  uno  fcrupulo  ad  draelmam  urS 
àliquo  liquori  fpecifico'permixtam  Du- 
rai per  bienium^  veruni  meìius  erit  eam 
finguìo  amo  renovare . 


D E S P eVC  I e B U S. 


Ti 


SPecies  cognata  admodnm  funt  Pùlyeribus,  undè  multi  Aucflores  fub 
eodcm  Capite, & SPecies,  & Pulvcres  defcfibunt,  fic  Rcnodsens  in- 
diflinélè  Species  vocat  Pulveres  j fic  Pharmacopza  Auguflana  vocat 
Pulveresjfeù  Species;  Bertaldus  attamen  in  capite-  de  Pulveribus-diffe- 
tentiam  alTignat  dicens  Species  effe  Pulvcres  dompofiti  alicujus  Medica- 
menti, nondum  humidas aliqua  materia  misti, Pulvcres  verò  non  adalium 
lifum,  & Compofitipneminltitui,  fcd  per  fc,,vcl  cum  liquoribus  appro- 
priatis  in  ufum  venire . 


Drachmas  odo/. 


Species  Aromatici  Xófati  Mefuè.  « -Crlycyfthi^ . 

Cinamonii . Dnchnws  tre* . 

rt'wiir fr  "1 

Unc.  unam 
femis. 


Yi..Viofarwnruhea- 

rum. 

Ligni^loes. 
Mach.  . 
Caryopbillorum  . 
Trocbifcor.  Dior- 
rbodon. 

Galli^  Mufcatce . j 


et  Galanga. 
Zinziberis. 


ARtdracb.unS,"^ 
Cc  femis. 


>AIiadracli.unS,'  ' 

NucisìAufcatce.^ 

Spka Nardi,,  -0  ?AGadracLun£; 

Cdmaìfiomt. 

TAifcei  & fiat  omnium 
visjt^infrà.  . v.  . 

i Spe- 
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Species  Aromatici  Rofati  Gabrieli§ 
ex  Mefuè . 

' . 4 

Rofar.  ruhear. 

Olycynhiza , Drach.feptem; 

Cmamomt.  orach.  qainq; 

LigniAloés.  7 

e . • • >Anadrac.  trei. 

oantah  ,y  •• 

Guriimi  Arahici.  7 

2-7  f . >AIìadrac.  duasj 

ragacantbt,  5 &fcrup.duo». 

M'zc/V.  ' ? 

y-,  I .7,  >AGa  drac.  dua$  J 

K^aryofbtlLorurnS  &femis, 
^ucis^u[cat(ie . ^ •'  ;f 

Qdtdamomi,  ^Anadrach.uni 
Galang^e.  j 

Spicce  N^ardi . 7 

Amlr^grifeg,  . JA‘3.fcn,p.di^ 

Mo/cià  Orienta-,  ^puiumunu. 

"Mifcef  fiat  omnium,  Ptdvis  i 
ut  injì'à  , . ■ ^ . 

Vires,  Dofis,  & Duratio.  ' 

^ rat  ione  Ingredientiumpartmin- 

i3  terfedifcrepofitff^àdi^le  àefgfkp- 
tiunes ita  etiam  eafdem  am^  faculfates 
obttnvere , Cortnim  , Qetebrum , & Ven- 
triculum  roborant , ’appetitum  excìrant , 
CùlUonemjwant,  naujèam  ,wunti(Huv^ 
vie  fidant , exere  mmtiti^pn  Ventricyìi 
hurmditatemapfumùnt  , ^ longiori  pigr- 
bo  convalefcentibus  cfitvìantnr',  MuSe- 
ributnon  exhibentur  TOti^  Mufciìi\,'^ 
^nibrx . Dófh  erit  à firupttlo uno, 
adduos.  Duroni  per  frienmuin, 
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GL’ Ingredienti  fudetti  devonfi  inediocre> 
niente  triturare,  eccettuatoue il  Legni» 
Al<^,  quale  fpruzzato  prima  con  quàlchepo- 
co  d'Acqua  Rota  fi  farà  in  polvere  fottiliflìma  : 
le  Rofe  rolle  , e la  Regolizia  verde , e ra  fpata  U 
pilleranno  feparates  il  Dragante,  la  Gomma 
Arabica  , e li  Sandali  fi  pifteranno  anch’  elE  fe» 
paratamente  dadi  altri , e fpruzzati  con  ua. 
poco  d Acqua  Rofa  fi  faranno  doppo  palTtre 
per  un  panno  di  lino  fottile.  L'Ambra,  ed  il 
Mfuchiou  macineranno  con  un  poco  di  Zuc- 
«jro  j unendo  poi  il  tutto  con  l’altre  Specie  , 
cheli  conferveranno  dentro  vafodi  vetro  bea 
cbiufo.  _ , , 

Species  Aromatici  CaiyopliiLiti  f 
. Mefuè,  * 

Caryopbillor. 

Mach. 

Zedoariee. 
tantali  Citrini. 

Trocbifeor.  Di- 1 
arrbodon. 

CinamÒmi  . i Aua  dnch:  ini, 

LigniAloés.  ' 

Spicee  Nardi. 

Piperh  longi . 

Galangie,' 

Cardamomi. 

' ‘ „ » .j 

Rofarurnrubea-,-ak,^  tois. 
rum.  ' 

Gallice  Mufcateeij  . \ \ 
Gly(ynbtzeraJgS  ^ 
Folti , aut  'bAacis.'i  • , . ‘ , 

^ 7 ; - }^ua  rcrup«duof •' 

,LubcQarutn.  i 
Ambreegyifeeé,.^  Brachin.  utièm; 

^/lujcbiii  _ Scrupul.  icmit. 

Mijce,fiat  Fulvis  ùt  mjrà . 

Xxxxx  Vi- 
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vircs,  Dof»,  & Duratio. 


Antidatarti  'MedioL 

Vires,  Dofis,  & Duratio: 


CQr , y(^vfculùmt&relifuasprmct- 
paliorts  Corforit  partes  roborant, 
vonittutn Jiftunt  ^ flatus  difcutiunt  ^putre- 
Hinemqueà  Vtniri(uìo  or  cent  \ Nhdieri- 
bsts  tninimèpTsefcriheiìàa  rottone  Mufchiy 
^ jlmhra . Dojis  erh  up  fupr§  • Durmt 
Mtfuprà.  . 

« I . • . ' i ’ 

« • ■ ■ Cmptflùnt!  ',  '\ 

VOIeDdofi  comporre  quefte  Specie , C ot 
(Creerà  la  forma  ; ed  il  metodo  fopradet» 
to  «tanto  nella  trituraiione , quanto  nel  ri- 
manente « confervandole  dentro  vafo  di  vetro 
ben  ^iuib,  i . 


SYncopi  yd^'Q/rdis  affe^iibus , pouf  df 
DpilepfiteyMelancoìieequecàr^erunty 
fltfdumorishaflttm  emendant , dPpartum 
oeulerata  vertm  alio  tempore  fufpelis 
fantin  Mutieribms.  Dq/ù  erit  utfuprà, 
Duratutfuprà. 

Cm^tfìthne . 

PArimente  gl*  Ingredienti  fudetd  dovrai^ 
fottilmentc  triturare, qflervando  ledi  già 
accennate'rcgolcjli  Sandali»il  MulchiOiCdAn»- 
baa  fi  pilleranno  feparatamente  come  s’è  detto 

j*  r il  TVkpnntm  .fa 


laraiiiiu  iil  polv€rc  Cvuaw  u » 

veranoo  dentro  Tifo  di  Tetro  ben  chiuio  • 


Spccies  piambrae  Mefuè. 

R.Cinamoini» 

Doronici  J • 

Caryophiliorum. 

Nucis  Mijf catte-. 

•'Miu/f.  ‘ i 

Foia,  veliNiardi 

' ' T 

Celtiae  ^ 

Galangtf^  < 

Zimiberii» 

Santoli  Chtirini.^ 

.JCyl&alses.'-  ‘^Auadrac.  duas. 

Piperis  longi , i ^ ' 

Cardamomi 

' j "i  ' 

Ib/iujchi,  I Dnwhm.  lèmi*.' 

• Afnbrp  ^ijcp.  . Sqp^p.  quawpr. 

..Mifof  ffat  Fulvis  e ' 


‘ . Spccies  Dianyfi  Mefuè. 

R..  ^cmtnti/m UnciasduaStOt 

forum,  ‘*®“' 

Glycyrrbizp  rafie. 

Mafiicif'e 
Seminum  Carvi  , \ 

A^drach.tr«$.  ..  Foenietdi,' 


, Dra'ck.unam/c 

& re'mit  • 


A£a  dr.  quin^ 


Galangte.  - 
'Macis.  ' • 

Zinziberis, 

Cimv^Wir^ 
TriumPiperum,  7 

Pyretbrt.  . 7 
Calamititba.  > 
Cardamomi,  ^ 
Caryopbillor,  ^A^dt^.onV 
Cuwbarum, 

Spica  Indica  0 
Croci, 

MificCffiat  Pulvis  ut  infrà„ 

Vi 


j 


h 


Ja  drackiial*' 
IScfemis. 
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ViresjDofis,  & Duratio. 

VEntrieuUfp^iMtsH,  &bumidit  zi- 
ti tota JUbflzmtia fiAveniunt , cru- 
Au  bumores  àpitmta  lenta  ibi  genito^  ab- 
fumunr,  molefloBziifcutittHt  flatus . Dojk 
tadem  utfuprà.  I^zmtutfi^àf 


Cmp^titnt . 


Sr  piftennno  fattele  fudette colè  in  form», 
<he  n«n  (iaqo  troppo  fottili , n«  troooo 
groffe . eccettua  to  il  Miftice  , ed  ii 
quali  deronC  triturare  feparatimente.  e pfira' 

re  ner  fi»# 


Uc.anam. 


re  per  fetaccio  ordinario , pofeia  unite  aU*  at- 
tre , u conferreraooo  come  (opra . 

SpccìesDianthos  Nicolai. 

l^.Flor.Roris  ma- 
rini. 

Roj  Qtt'.Plolarum-n 

Glycyrrhizde . ^ADadrackfej:.' 

QaryophUlorum. 

Spicie  Indicee . 
jS/iteis  Mufeatfl. 

Galangce  yCtina- 
momi. 

Zinziè.yZedoar. 

Mocifr  Lagni 
Aloes,  , 

Cardamomi. 

Semin.  Anetbi. 

Semin.Anifor. 

Mifce  , fìat  omoifém  Pulvis  fi^pnnmxt , obflruSUmefque  à craflk, 
ut  infrà  kntifque  humoribus^itas  removtt . Do- 

Vires\  Dofis,&Duratio.  ^ utfupraditlai  Durant  fer  biai- 

TRijhtiam  nùrum  in  madum  remo- 
vent , Syncopi , ^ Cardiacis , qui- 
bi^ettmqutóffiliibfufueefsrruMy^ 

“ ' • Om- 


AHa  fc.qnatuor; 


que  Izetitiam  augent\  capitk  dejiuxioni- 
bus  à frigida  caufa  abortii,  ^ Cbrporis 
imbecillitatiprofunt . Dojkertt  àfcrupa- 
lo  uno  , (frfemis . Durant pei-  bienmum. 

Ctmptpshnc. 

Tutti  arin§redientifudetti}  ferrato  fem- 
pre  Tordine  della  triturazione,  fi  ridur> 
ranno  in  polrere  fottiliSìma,  confervandole 
pofeia  dentro  rafo  di  retro,  come  gii  t’è  detto 
degl'  altri . 

Diacalaminthos  Galenì. 

Piperisalbi . une.  fèx. 

Cardamomi . unc.  duas . 

StUmmitat.  Tbymi't 

*0  • A ••  >Afiattnc.(e«us« 

oemtnes  Apu  • j 
Sefeleos  majfìlien^^ 
fis. 

Palesi  montami 

Sem.PetroffUini  ^ASadrach.d«ts. 

Ts/lacedonici. 

Calamintbzè 

. ■ E 

montana. 

. Mifee , fìat  Pulvif  ut  infrà . 

. Vires , Dofis , & Durano . ^ 

Edicamentum  utile  ad  Tboracis, 
à*  Stomaci  vitia  ; Tuffi  à caufa 
frigida,  PeShris  refrigeratiom , Quar- 
tonariis , (fr  valdè  fenibus  confert  ; co£Ho- 
nemjuvat , crajfos , ò‘lentos  bumores  at- 
tenuar, flatus  difeutit , urinam,<irfnen- 


M' 


mum. 
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C$i^«{hìiiie . 


Neh»  fibrica  di  quello  ComTOfiJo  $ of- 
ferverà  quanto  di  fopra  s è *tto  dei 
Uianthos,  facendoC  le  polveri  fottili , ed  m 
vece  delli  Semi  dell'Apio.fi  piglieranno  quelli 
del  noftro  Petrofello , e per  gl  alfr» 

Petrofello  Macedonico,  per  il  Calamentbo  , li 
prendono  le  foglie  del  montano . , 

DiacaUminthos  Mefuè. 

Calamintbie 
fluvidis  y & 
montarne.  ’ 

Sefeleos , idefl  S^- 

leris montani.'  j»A5adrach.fex; 

Fetrofellini  Ma- 
cedonici. 

Seminum  L,igu- 
flici. 

' Zindberh . 

Seminum  Kfrii,  ^ 
Summitatum  SAHadrac.  duas, 

Tbymi.  . , ’ 

■ Piperts  nigri . 

"Mifce  yfiai:  Palvis  ta  infrà . 

Vires , Dofis & Duratio . 

Slngulttm  removet , hwnores  vifeidos 
attenuar  ffiatuscrajjbsdijjipaty  co-- 
iiionem , & alimenti  diflributionem  adpt- 

__  • \ t /» 


'^ntidotarir 'MedioL 

Diacinamòmum  Mefuè-v 

Cmmomi  te-  qnind^.■ 

nuis. 

RadicumPjula.ì  ’ 

■ Galanga.  D»‘k- 

" Caryopbillofutn . 7 ■ ' 

. -rt-  ^ • 1 • PAnadrach.trei.' 

Vtperis  lougu  i 

(^Yoci  . Drachm.  unam. 

Mijceyfiat  Pulvis  ut  infrà»' 

Vires,  Dofis,  & Duratio. 

COCìione»  juvat , fìttùta  putredinem 
prohibet,&  alimenta  in  Corparis  dt- 
Jhibutonempromovet . DoJk,&  Dura- 
ti-) utji^à. 


Drachmas  tris. 


Unciam  unam, 
'defemis. 


' 'Ómpefìeime . 

ANche  nel  componimimto  diquc|ieo<r“- 
varemo  il  mètodo  di  fopra  decritto»  e la 
triturazione  farà  mediocre , fatte  le  Spe 
cóferveranno  dentro  vafo  di  vetro  ben  chmlo . 

Diacuminum  Mefiiè. 

1 

Cumini  pridiè  * 

' in  Aceto  infu  fi  y 
exficcgti . 

Zinzibeiis  .< 

Cinamomi . 


Duch.  deeem. 


} 


'ABa  unc.  fepis . 


vat , yeniris  termina  à caufa  frigida fe-  CaryopbtUoYWn . 7 c dua« 

dat , mtnfes , & urinampròmovet . Dofit , . XyloakSy  MoCXJ.  i ' K femts * 


, C>mpo(iti$ne . 

NEIla  Compofizione  di  quella  l'offcrverà 
il  medemo  come  fopra  tanto  circa  la 
triturazione , quanto  alli  due  Semi  delli  Petro- 
felli , avvertendo  folo,  che  per  ilCalamento 
fluviale, li  deve  pigliare  ilCampcEie  , come 
più  efficace. 


«ABidrac-duas; 


langdè:  ' 

Pipeiislongi»  p 
Cardamomi.  \ j 

Mufehi,  Scnip-femis. 

■Mifcey  fiat  Pulvis  ut  infra. 
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'.^ludùtarìi  ^/LedioL 

V ircs  J' bofis , & Duratio  r ^ » I^ofis , & Duratio . 

Bntriculum , ‘S  rtliqm frhcipaìm-  . :t)  Luri?num  commendaturad  Fèntricu-^ 
ramtmbra  cqlefacit,  undè  codio-  fit&ThoracisJnndatintemperies 
tiem  juvat , fiatuf  difcatit , pravimque  f . &in^ones , & CuU- 
Orts  halitum  emendat  .'Dq/is  E>u-  doloresàcaufa frigida fedandos'^^uar- 

TatioutCubrà  * tanariis  etiam  (ìibvetiire  alTfritur  rìa- 


ratioutfufrà 

"“®»o  > mondi» 
ti,c  ben  fregati  con  panno  di  linoruvi* 
f miglio  lafciTO  la  polvere  , quali  po- 
luafi  faranno  Ilare  infùfiperil  fpaJiodi  “ei 
tiquattr  ore  in  tanta  quantità  d'Aceto  Ki.«r!T 

^n  ota^doV  'u  *''»'i-tendo  di  quando 
in  quando  a mifchiarli  con  fpatola  di  legno 

parato  detto  tempo  lafcianfi  ben'  efficcarfaU* 
ombra,  epofoafi  pilleranno  unicamente  con 


^ ^ o . - 

tanarus  ettam  fubventre  ajj\  mtwr\  Da- 

i& Duratiout fuprà. 

Cmp^eituft 


lèrvandofi  ièmpre  le  regole  della  critU'» 
rizione,la  quale  dovrà  elTere  non  del  tutto  lbt> 
ine  oaiii  per  imoibirli,  avvertendo  di  ouàndó  avvertendo,  che  perla  Calaminta  i'in- 
in  quando  a mifchiarli  con  fpatola  di  legno  Kmmno  le  f^lie  della  Monuna , e per  il  Cai* 

pilfato detto^temjio  lafcianfi  be“eC»^  damomoilMSggiore. 


%.  inr*n/^a>  «I  • 


a'inren^eJlM^ggTou""-  Cardamomo 

Diacuminum  Nicolai; 

r 

'^.Semin.Cumini 
• fr^parati.  *^fcruT^*um. 
Cinatnomi. 

Cary«fUllorum.ruttéÌS;: 

nperisnisri,  .7 

ri-  • VAìiadrac.duii  ; 

/.mztberts.  J Scgr.quinque! 
Galangce,  Sature-^  ‘ . ;• 

• SAlia  drac. uni', 

' C,J<mintba:  ■ ì 
Anìeos.  7<-. 

r • n-  ' ^iìadrac.unl,g( 

J-itgUjltCf , j gr.decemodlo 

2 ip&fis  longi  • * Drach.  anam . 

Spicce  Nardi.  Iv.; 

N ms  Myrijìtc^.  1 ASa  fcr.  duo» , 

Citrdamomi.  j 

Mifce , fiM  Ptthis  ut  infra. 


ì 


Ana  drach,  fez; 


AEauDc.femt«i 


Diacurcuma  Magna  MeTuè . 

1^.  ^fJbaharbari, 

MeUfVel  Radio. ì 
; Cyperi. 

; Spicce  Nardi. 

Croci,  ^ari.  ,y 
Sem.PetrofeUinii 
, Dauci.  > 

. ' ^ifirtan,  Apii.ì 
Scordai.  1 

Scolopendra.  >ASadracduai, 
Succi  Glycyrrb.j 
Cofii. 

- Myrrhce, 

Cajfft^Ugnece, 

Squinantbi. 

<^pMf<mi.  4.*E.a„tto 
RwtfTtnBorum 
Succi  y&fintbii. 

Eupcaorìi. 

Yym.  OU» 
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OieiBaJ^famti  J / 
CalamiAromatich 
Cìmmanti. 

Tt" a^CKOntbi  • Prich.  unam  ^ 

Mijce  ffiatPtdvis  ttt  infrà. 

Vires , Dofis , & Duratio . 


} 


VEntricnH,  ^teoris , &Liems  im- 
becillitatem  à fri^àitatitiortmn 
tmtndat',  Hyàropem,  QKbexitm,ftsdttm- 
que  Cbrporis  hahitum  , ò*  cqlarem  cerri- 
; craffot  difcutit  flatus  ibumonm  cof- 
ruptfonem  probibet',  Renum^  ^ Fejptu 
vitia frigida  tollit,  ó'vrinam  provocar. 
Dofh  triti  àraclma  wtaadduat.  Du- 
rantperbimnium . , , . , 

r • t 

r , V > . ^ * f 

F.VnnoC  i«ypolvtre  fottilifltma  tuttr «riti- 
Creatcntt  filetti  > ecccttìiatfU  Suotì  > ed 
OgliodiBairanv  [ in  vece  dd  |^4lc  fi  &nure- 
modi  qucllodeia  Noce  Mofcàta)  fèrrandoli 
però  feirpre  la  regola  della  trkurasiooe  ,de 
quali  fi  conferito  in  vaio  di  vetro  ottima- 
mente chiufo  cdiiie  delK  alare  se dtttOL. 


Jbitidotarii  Meàiol, 
Zinùhcris, 
Piperislmgi» 
'Piperisalbi, 
Gummi  Arahici . ^ 
Qolamirahf fìccde . 
Mentb^fteep, 
Cariamomi  ma- 


— Anadrach.uaS> 
C &icmh. 


ASadrach.  una. 


Volendofì  noi  fcreire  di  qoefté  Specie  per 
JilnmtmeBtertiurìo  > quello  lì  flcol  pigliare 
il  quadruplo  digliele  fchiumami  dentro  del 


quale  vi  (ì  incorwraPO  If  Specie Jiadetee , ridu- 
cendole in  form#<fÉftrt»r«JCljn  li  lughicon- 
denfati  > ed  Oglip  delle  Noci  Mofeite . > 

Si  deve  avverse  , che  per  il  .Vieti  li  v.ileremo 
delli Semi. de^ Pliliu , perii  Carpobalfamodel- 
laCnbtbejr^rdCollodclIaZddoaria  , perii 
Scordio  dell*  Fogli*  ^ e perii  ^ni^cl  Petro- 
fello  di  quelli  defvDigare;,  aìcu'nt  vi  aggiunga- 
no il  Phù,  mi  pgrchè  in  alcuni  Tedi  diMeTud 
quello  non  li  legs  , i’è  lafciato  fuori , che  però 
Tolendolì  metterf , li  dovrannoiper  quello  pi- 
gliar le  Radicidqlla  Valeriana^  I 

■ ,'•  . . -vn  I 

Dia^lariga  Mdfùè . 


AGa  drach.  kx. 


Yl-^Galangne^  •> 

" LigniAlotes,  i. 

Caryophilbrum.  Y , 
MacisyLevifiictx^^*^^  .Piperisnigri, 


■ty  jom. 

Spicce  Inàicie. 

Semin.Apii. 

1'  Fosniculié 
, Anifer..,  Carvi . 

■ FiatFtdvisutinjrà. 

C ■' 

Vires , Dofis , & Duratio . 

IN  frigida  Hepatis,  & Ventricuìi  in- 
temperie fummopere  commendatUTy 
flatus  enim,  (ìfruSht  actdos  dijflpat , éf 
frigidos  [accot  tunicis , ó"  ‘tliis  partibus 
adbxrentes  attenuaty  & difcutit.  Do- 
fis erit  ut fupri.  Durant  per  amum . - ' 

ttmpafiùme . 

SFridurranno 'gl' Ingredienti  fadectiad  udì 
triturazione  mediocremente  voSt  fepa- 
racamente  l'uno  dall’  altro  ,ccoI  folitoordiiw 
della  graduazione^  quali  pofeia, unite  theiV 
ranno,  fi  dovranno  confervare  dentro  vafodi 
vetro  ottimameote  chiufo  affine  non  frapo- 

tino . . > . , r 

Perla  Calaminta  fi  devono  intendere  le  to- 
glie della  Montana  feccTie  all’ ombra,  per  li 
Semi  dell’ Apio  quelli  del  Pctrofellino  nour«| 
volgare, 

DiahyflbpumNicolai . , 

Ireos, 

Tbymi, 


’Aaa.dr.quiaded, 


Digi'ijr:!  i',  C'.oo^^Ic 


. AntB(A(mì  Medio!, 
Vutegii.  ■ 7 ■ Ptdegii, 

Tbymhra,  ì . Hyf^pi, 

Rutha  filvejhris  .7  Glycyrrhiza . 

Cumini, i s Tragacanthii 

Carnium  DaSUl. 

Tragacatlthi, 

Glycyrrbizf,  .. 

Caricarum, 

Pajjular,  major. 

Foeniculi . 


Cinamomi, 
Zinziberis, 
Piperis.  *' 

“ItajSr  ^igdalarum 
dulcium,- 
Nucum  Phìeor 


1 
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ASa  draduTex; 


7A|ia  drach.  fex. 


Zinziberis. 

Semin.  Anethi. 

Carvi . 

'Levijiici. 

, fìat  Pulvis  ut  infra . 

Vircs,  Dofis,  & DuratlOy 

PTtuitofii  Capitis  vttiii  conducit , eìm- 
gatamCbhmellamy  ^tamefailam 
txjiccat , ajperam  Arteriam  expurgat^ 
univerfaque  Thoracis , & jìomachi  vitia 
frigida  emendata  DoJisj  ^ Duratiout 
frprà. 

CmptfizÌMt. 

VOkndofi  formare  cmefte  Specie  fcmplice- 
mente  farà  di  meuieri  il  ridurre  in  pol- 
vere non  troppo  fottile  gl'ingredienti  fopra 
accennaci , tralafciando  però  U polpa  delti 
Dattoli , dclli  Fichi  fecchi , e delle  Zibebe  /ìe 
quali  unite  con  fi  Dragante  fotcilmente  polve- 
rizatOj  e che  (li  ftaco  infulb  nell'Acqua  di 
Viole  per  qualche  tempo,  pofeia  ridotte  io 
palla , lì  &rà  afeiugare  in  maniera,  che  ridurre, 
lì  polla  in  polvere  , la  ^uale  unita  con  gl'  altri 
Ingredienti  polverizati , li  conicrveranno  den- 
tro vaio  di  vetro  ben  coperto . 

Diaireos  Salomonis . 

Iridis.  i • ' - Uacitii^  anm 


}Anadrac.  duat. 
& fe^is . 


rum. 

Caricammo 
Paffularum  enu- 
cleatarum . 

Carnium  Da£H- 
lorum. 

Styracis  Caiamite . 7 , . , , 

^ sAuadrsc  dua% 

òtyracisrubcie.  i scfcrup.m^ 
'FtalPulvisutinfrà, 


^ACadrich.tresa 
& remica  r 


, Vires,  Dofis, & Daracio.  . 

FJucibus  ex(^perati&,  ìaxaut  Calumet^ 
la , AJlhmaticis , & Tufrktdqfitpe-^ 
deft  jfrigidam  enim  intemperiem  c(/rri^t, 
irruentibùs  adfauces  defluxionibui  con- 
ducit , eas  ahfamendOf  deperditamqaeo^ 
vebemens  frigus  vocem  rejìituit . Dojis  f 
& Duratio  ut  fuprà . 


< Cmptfiùtne, 

PRendanlì  le  polpe  delliDattoH,  delle  ZW 
bebe,edelli  Fichi, le  quali  unite  con  il 
Dragante  fottilmence  polverizatO  (doppo  che 
lari  Rato  per  qualche  tempo  infulb  in  poca 
quantici  d Acqua  d' Ifopo)  fi  ridurranno  itt. 
palla,  che  lì  fari  afeiugare  tanto ^che  ridurne, 
lì  potrà  in  polvere,  ed  unita  con  gl'altri  Ingre- 
dienti polverizati,  lì  eoolcrTcri. deaero  vafa 
di  vetro  ben  coperto.  ^ 

Le 
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Afudrac.  duas , 


Le.fx  mandole,  e Pignoli  non  fi  pongono 
dentron  elle  Specie  fudette  , actiochc  per  li  lo- 
ro oncuofiùi  non  facciano  divenir  rancido  tut- 
to il  Compofito  «però  quandof  verranno  ordi- 
nate air  bora  di  quelli , fé  gl’  aggiungerà  den- 
tro , fe  non  quel  tanto  porterà  la  doG  , che  farà 
defcritta.  i i 

Per  l’Iride  s’intendono  le  Radici  della  Fio- 
rentina più  ficfche , che  fii  polGbile . 

Diaircos  fimplcxCoUcgii  Auguftani. 

V/i.Radicum Ireos, 

' Saccbari  candidi.'] 

Specierum  Dia- y 
tragaccmti  fri-,  i 

Hat  ptuvtSt  ut  ttifrà, 

Vires,  Dofis,  & Durano.  ^ 

CUicamqut  Fauciumt&  Gutturh  de- 
fluxioni  incipientipracipuèfelici^r 
frodejì.  Dqfis  tritut fuprà . Duranti 
amum . , 

Cunptfitituf'i  ' - .7^ 

Le  Specie  di  Diadraganto  fredde  , eh'  entra- 
no nel  pi  efenteCompofito,  diwrannoel^ 
Icr  latte  di  fiefeo,  attefoche  quelle  per  caufa 
delliSemi  che  v*entrano^  facilmente  fogliono 
rancidire , la  Radice  dell  Iride  Fiorentina , ed 
il  Zuccaro.  candito  polverùato  fottilmente  , 
ed  unite  alle  fopradette  Specie  di  Diadragantp 
freddo  fi  conferveranno  dentro  vafo  di  vetro 
Ottimamente  chiufo . 


Anadrach.nBi, 

&femit. 


Drachm.  tres. 


ì 


Auadrach.unL 


SquinantbuRtP- 

hice , ^ 

" Ariflolochialon- 
gx, 

Glycyrrhiza, 

Piperis. 

Kbaharòari,  . 

Myrrba, 

Bedellii, 

Fiat  P«/ufV,  ut  infrà. 

Vires,  Dofis,  & Dùratio. 

OMrusfacultateiobtinuity  qtue  Dia- 
lacca  majori  attributa  funt , feà 
quia  paulijper  inefficacior  reperhur , ideò 
cumtenellitpotius,  ^gracilioribus  erit 
ufùrpanda . Dofk  erit  a fcrupulo  uno  ai 
duos . Durantper  annum . . 

Ctnipìfixìine , 

A Benché  quelle  Specie  fiano  poco  in  ufo  , 
con  tutto  ciò  Tabbiamo  qui  deferitte , 
affine  che  volendo  alcuno  lervirfcne,poira  l’A  r- 
tefice  come  fi  deve  prepararle  , il  che  fi  confe- 
guirà  olTervando  quanto  intorno  alla  prepara- 
zione delli  fudetti  Ingredienti  s’è  ricordato  nel 
Capitolo  della  Compofizione  della  Dialacca 
Maggiore  nel  trattato  delli  Elcttuar j . 


' Dialacca  Magna  Mefuè. 

La  deferizzioAedi  quelle  Spècie  rella  di  dà 
fpìegata  nel  trattato  delli  Elettuar  j , che 
però  volendoli  fare  le  Specie  leparatamente 
converrà  far  in  polvere  aliai  folcile  tutti  gl  In- 
gredienti , che  in  detta  luogo  celiano  defcrit- 
ti , jcccettuatone  l’Amandole  V le  qu^i  non  fi 
jje'vono  metter  fe  non  quando  di  quelle  li  vo- 
'’sliafàrrElettuarìo.  , 

Dialacca  Minor  Me(uè. 

i-  . Il 

Laccp  Lata . 1 

CrocifCofii,  I 


Diamai^aritoa  Frigidum . 

Margarita- 

• rum,OrÌeittal,  Drachm.  crei 

. pneparcU. 

Quatuor  Semi-  . 

‘ numfrigidorum 
majorunimun- 
datorum . 

Sem,PortulM<e , . ’ 

Ps- 
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MeiioU 

Papavetisalòi,  , - ^ - r.  V-  - ' • •‘VvV“  .. 
Santali(àbi,  :w,  - ^ 'J5*^"ganton  Cabdum  Avicenn*; 

Santoli  Citrini.'  Ik.  '' 

[ij.Zinziberis. 

^ajìici. 


Ligni  Moes. 

Zinràberis, 

Rofarum  ruhea. 
■ Flarum  NeniF- 
fharis  Citrini  -, 
ideJìNimphep. 

FlorumBotragi- 

nis. 

TfAyrthillorum . , 
Corcdlorum  alba- 
rum 


^ASi  drach.uni. 


l 


'ACaiiiic.lèmis.' 


rum.  ' '3  ujque.  I 

Cor  aliar  um  ru-  iArudrac.femii.  "Nucis  Mufcata . "j 
bcorum  Dréei)(i^\  TS/Lacis. 


Beenalbi, 
Beenrubcf. 
Piperistiigri.  . 
PipcrisUmgi. 
Zedoaria.  ' 
Doronici. 
SeminumApii. 
Cardamòmi  utri- 
«Tf 


LAEadnch.tres 


beorwn  prapa^\ 
ratorum . ".J 


M.acis. 


'AEadracb.daasj 


>A^t  drach.duisJ 


Cinamomì  craf-  y 
ftoris.  ‘ J 
Margaritarum  . ] 

Orientai,  prppa-  7 

rotar.  ^Alìadrach.unlJ 

Pyrethi.  J 


Fiat  omnium  Pulvirut  irifrà. 

Vires  f Do(ìs , & Òuratio . 

VIrium  omtuutn  imhecillitstem  fir- 
mai , Syncopem  remavet , Tabidoi^ 

tujjìentes  extenuatos , & imbtcillitate  j 

Imgutntes  reficit , & roborat . Dofis  erit  Fiat  Pulvis  Ut  inM  . 
afcrupuh  uno  ad  duos . Duroni  fera».  ' 

nttm.  Vires,  Dofis,  & Durano 

^ > Cnupofiùtne:  __  . 

èrdovranno  in  prin,o  luogopiftare  feparà-  Tefrigeratiomfer- 

O tameme dagli  litri,  liSandali,  facendoli  Utile efl Medtcamen,CvdiaCtS,mt- 

pofcia  Paflare  per  tela  di  lino  , il  limile  olTer-  deficientibus  , Hyflericis  affèdibus  , Ó* 

che  vole'n'do  Ìer^Te'S  ^l^Ut^iSymftimati^^^^ 

fi  devono  mrre  dentro  li  Semi,  ma  folamente,  **UOectUtiatt  , ^ eruditati  auxtUat UT  . 

’Sì’firnr  > aggiungendo-  Dofis  Dutatio  ut  fupra. 

viali  ora  per  ogni  dramfnadSDccietrrnr,rra 


, rZ- > aggiungendo- 

vi all  ora  per  ogni  dramhia  di  Specie  trentatrè 
frani,  edunquartodi  ciafchedunodelli detti 
Semi , mondati  però  dalle  loro  feorze , c ool- 
enzatl.  Per  li  nnirr,/,  C.-,;  C IJ;  1 • 


Omp^zktici 


vKiiEiuio  itorze,  e pol- 
ii ferviremo  folamente  di^uell^delll  Melodi  polverizare  rottilmente  il  MafHce.' 

pefo  uguale  a gli  altri  ^ ^ ' feparatamente  le  Perle  nel  Porfido , il 

rimanente  fi  potrì  pillare  unitamence,  e pofeia 
Zzzzz  tutte 
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finite  infieme.fì  conTemrinnotn  vafotì  Ci}ÌC/S  NdvéU  à -1 
1 ben  cbi^  > conlbrm»’s‘è  detto  de^i  . ,,,  | 

altri  • — - CaryopbUlorurn . j 


tutte 

.vette 


ILJ  I • - 

Pflt  il  DoTOpico  fi  vaieremo  del  Garofano, 

' per  il  Cinamomo  fott«le>  e eroflb , fiferrire-  _nA^lQht  nptffnt  . Scrupiilos  duos, 

mo della Canelù  fina,  per  il Been  bianco, del-  • ni’  • /*  > • 

la  Radice  della  Valeriana-minore  , per  H toflo  , fijdl  l'ulVtS  , Ut  tnjYa  . 
della  Radice  della  T ormentil^ . . -r 

Diamufeum  Àmarum , 


l,Auadrach.duaa 
>\  de  lèmitt 


•1 


Diamufeum  Dulce 

'NLa^aritar! 
Orientai,  frg- 
parat.l 

Serici  ertici  exfic- 
cati y ^ minu- 
, tim  concifi. 
Carabe.  > 
Corallorum  ru- 
heorump-pfara- 
forum. .'’l 
Croci.  ; 
Doronick. 

Zedoari^e. 

Xyloaloef. 

*’  • 

Gallip  Mufeato’ 
vere.-'- 

OcyiimCaiiryo- 
pibyllati., 
.Zinzìberis.  '■ 
Cuhebarum . ■ 

Viperis  loììgi. 

Been  albi, 
Beenrubei. 

Foia,.... 


^'Anàdrac.  duts. 

• ’ ' J 


f A^adrichettoSy 
femis.  V 

f 


pAuadrach.treSo 


Unciam  femis. 

drac.unam. 

Drach.duaSjSc 
femis . 


SupradiSlis  Ingredientibus 
adde. 

Xbjintbii  vuP, 
garis.  ; - 
Kofaruni  ruheor 
rum . j , 

Xloes  Lafte^. 

Cajìoreì.  ' 

"A  ..  Ligufl^X.  -, 

CinamomX..  1 

Et  fiat  [ut  ^fupra . omnium 

ViresaDofis,  & Durano. 

INfrtgidis  CerebriaffeElibuSi  provi  V rr~ 
tifine , Epilep/ìa , Paralyp , Spafmo , 
CynicoySyncope,  Cordispalpitatione , dr 
marore  fummoperè  commendarw  , ruitu- 
raìem  enim  cakrem  imbecillem  faSium  rc- 
ftaurat . Pulmotium  etiam  affi6tus , 
randi  difficultatem  removef,  validius  mi- 
teni efl  Amarum  dvìce  od  V mtriculi 

corruptiones  effìcaciter  ufurpatur . Dojk 
. erti  à fcrupulomo  ad  duos-.Dukeper  bien- 
' TÙum , Amarum  vero  per  trienniuvi  durati 
ubiHyflericarum  affeSìùmum  .adfit  fujpi- 
' cioduke  nunquam  , amarum  vero  quanda- 
. que  i^furpatur. . 


f Afilidrachiunà* 


Com- 
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Ctm/nfizitof , 


^idotarii  MedioL 
Croci. 


T)Er  comporre  t^acfte  Specie  C pifteranno  fe- 
X paratamente  il  ZifFrano , le  Perle  prepa- 
rate come  fopra>  il  Caribe,  eli  Coralli  pre- 
piarati,  le  Gallette  parimente  preparate  come 
s'è  detto  nel  trattato  delle  preparauoni,  e la 
Gallia  Marchiata  di  Mefué,gli  altri  Ingredien- 
ti , fcrvato  Tordine  della  triturazione  , fi  poi-  * 
verizaranno  unitamente  , e lottilmente  unen- 
doli pofcia  alli  lopradetti , che  fi  conlerveran» 
no  dentro  rafo  di  vetro  ottimamente  chiufo. 

Volendofi  poi  fare  il  Diamufco  amaro,  s'ag- 
fiinngerì  alti  fopradetti  Ingredienti  le  foglie 
deirAflenzio  volgare,  e delle  &ofe roITe  fot- 
tilmente  Mlverizate,  come  anche  l’Aloè  la- 
vato, il  Calloreo,  ilLigullico,  e la  Cantila 
fina  , quali  parimente  fi  douranno  confervare 
come  (opra . 

Per  rOcimo  Cariofilato,  s’intende  laMe- 
Mifa  , per  il  F^lio  in  quella  luogo  fi  potremo 
valere  della  Caflia  lignea  , per  il  f^ronico  , 
delli  Garofani  , come  anche  per  li  Been  gli 
follituiti  nell'  antecedente  capitolo . 

Diarrodon  Abbatis. 


Afiaunc.  unam 
dcdrach.tres. 


Kofarum  ruhe- 
arum. 

Saccbari  Candi- 
di. 

Santdorwn 
D0ÌUTnyÌ3ru- 
heoYum . 

Tragacanthi. 

Gummi  Arahi- 

Ct.  }>ACafcrup.daos. 

Sbadii  prepara- 
ti. 

l^aflicis . 

Spica  Nardi. 

Cardamomi. 

Succi  Glycyrrhi- , 
za.  I 


f AEiiTcrtiptUiìu. 


LigniAloes. 

AJfari. 

Caryophillorum.ì 
Gallia  legithnaì 
Nicolai. 

Scmin.  FosnictiU  ! 

Ajiiforum . 

Cinamomi. 

Rhaharbari. 

Semin.Ocymi. 

Sem.  Berberor. 

Scariolce . 

■ Portulaca. 

Q^uor  Semin. 
pigidor. major, 
mimdatontm. 
Papaverisalbi. 
■Margarit.Orient.^ 

O ffìsde  Corde  >ACa  fcmp.  fom. 

Cervi.  j 

Alufcbi.  Granaquatiior. 

FiatPulvisutinfrà . 

Vires , Dofis , & Durarlo . 
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^EpaticiSf  Uìericify  ^ Cardiacis 
prodefly  animi  defeUut , ^Synca- 
pes  removet , Ventriculum  roborat , 
Cerebro , ^ umverlis  rtaturaiiòus  fa~ 
cultatibus  eximium  robur  addir.  No~ 
rimbergenfes , ^ alti  ut  Eiecherui  utun^ 
tur  in  affeSfiùts  à caufa  calidaproficifcen- 
tibas . Df^serit  à fcrt^uh  uno  ad  duor . 
Darantperatmum, 

Com- 
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Comptpzitne . 


■ ùintìàotarn  Mediol. 

ernà  fcrupuh  um  ad  duos.  Duroni  per 
biemium. 


Nche  in  quelle  Specie  fi  devono  pillare  fe- 
pa  ratamente  il  Zuccaro  candito  > li  San-  - 


Cmpcfizìtne . 


dali , il  Dragante  , la  Gomma  Arabica , il  Spo-  ' 
die  il  Mallice , ilZalFrano,  la  Gallia  di  Nico-  accade  dtlongarfi  più  che  tanto  nel 

lò,  e non  la  Mufehiata,  il  Rabarbaro!  le  Perle,  1.^  deferivere  il  meteco,  che  fi  dem  tenere 


ed  in  vece  dell'  Offa  del  cuore  del  Cervo  , il  bo 
Corno  preparato  ; gli  altri  Ingredienti  li  pille- 
rannoiiifieme^  fervata  paròla  lolita  gradua- 
zione della  triturazione  , facendone  di  tqtto 
polvere  fottilillima , ed  unendo  il  tutto  adìe- 
me , eccettuatone  li  Semi , quali  non  fi  devono 
aggiungere , fe  non  in  tempo , che  fi  dovremo 
dì  quelle  Specie  fervire  , altrimentefe  vi  s'ag- 
giungeranno da  principiosfàranno  quanto  pri- 
ma rancidire  le  Specie . 

In  quanto  alti  Semi  fi  ricorda,  cheperelTcr 
il  rimanente  delle  ^cie dramme  trentaquat- 
tro , e li  detti  Semi  (ctupoH  nove  , verranno  ad 
entrare  per  cadauna  dramma  di  Specie  cinque 
grani  di  ciafeuna  delle  dette  Sementi,  la  qual 
regola  dovrà  fervire  quando  vengano  preferit- 
teìla'  Signori  Filici  quelle  Specie . 

Si  ricorda , che  anche  in  quelle  fi  tralafcia  la 
Canfora  per  le  ragiot)i  tante  volte  portate  ne- 
gli altri  Compofiti  interni . 

In  oltre  dovrà  l'Artefice  di  quelle  Specie 
averne  di  due  forti,  cinèdi  complete,  ed  in- 
complete , per  incomplete  s’intendiamole  fab- 
bricate lenza  la  Gallia  , e lenza  il  Mufehio  , per 
complete  quelle  fatte  conforme  alla  deferizio- 
ne  intiera. 

Diatrionpipereon  Simplex  Galeni 
‘ quarto  de  tuenda  Sanitate . 

Tiium  Vipe- 
rum.' 


, nella  fabbrica  di  quelle  Specie  , per  efler  facile 
al  maggior  legno , ballerà  fola  il  ricordare , 
che  gf  Ingredienti  fudetti  non  devono  elTcr 
fottilmcnte , ma  mezzanamente  polverizati , e 
polcia  fi  confcrveranno  dentro  vaio  di  vetro 
ottimamente chiufo;  perii  Thimofi  devono 
pigliare  le  cime  col  fuo  Fiore  , e gli  Anifi  devo* 
noelTer  preparati. 

Diatrionpipereon  Mefuè . 

Trium' Pipe- 
rum. 

/ 

Ztnziberis, 

Thymi , pAI3adrach.dua$ 


Afiadrach.quia 

que. 


Aniforum . 
Spiae  Inàic^ . 

Amomi. 
CajJta'Lignece . 
RadicwnAjfar 
Enulce fìcea . 
Seminum  Apii. 


t. 


'ASa  drach.  utA» 


f ASa  drach.  fem 


Aniforum . 
Thymi, 
■Zinziberis. 


eleleos. 


^Aiia  drach.  una. 

Fiat  Pulvis  Ut  infra . 

Vires , DoGs , & Duratio . 

VEntriculumfrigiàum juvat , ru^fut 
acidos  dijjipat , ^ fiatui  à materia 
frigida  diCcutit , Jecimro/h  auxiliatur , 
pituhojòsfuccos  inprimis  vits  coacervatos 
abfumky  & gnerandos  probibtc,  Dojù 


Fiat  Pulvis  Ut  infra . 

Vires , Dofis , & Duratio . 

■p  ^dem  obtinuitfaciihates  ut  fupradi- 
(lum  Galeni , verum  prejeni  effka~ 
ciósoperatur.  Dofis  trit  ut fuprà.  Du- 
rantperhiennium . 

Cfmpfiitme , 

P^ritnente  lì  fanno  coll'  olTervare 
CIÒ,  che  nell’  antecedenti  $’è  detto , av- 
vertendo , che  per  li  Semi  dell'Apio  15 
fcmremo  in  quello  luogo  di  queUi  del  Petro- 
ielluio  Macedonico . 

Tria- 
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TriaTantalum  Nicolai  ex  text.Audlo- 
ris  cum  annotacioa.  I^eonardi 
^ Fuchfii . 

Scmtalor.Alh.^ 

^ )>ACadrach.tfct. 

& Rofar.  rub.] 

Hhaòarb., Sbadii 

Succi  iLtOuiVftie . >Afii  drach  duat 
P Tt  I ^ J Ccgr^eceofto. 

òem.  Portulache . i 
Amyliy  Gummi 
Arah,  , _ 

Tragacanthi’.  . , 

S^atuor  òemtn.  & limii . 
frigidor.  major. 

%em.  Scariolce  ^ ' 

Fior.  Violarum . Unc.  fcmis.  ^ 

Camphorg.  ' Scrup.  unum.. 

Mifce , fiat  Pmvis  ut  infra , 

Vircj,  Dofis,  5t  Duratio.  ì. 

IN declinationt  febrium  biliofarum  cum 
ardore  Vifcerìt  àmateria  jam  evacua- 
ta fummoperè  commédatur,  febrilem  eviva 
cah/rem  extinguit , Hepaticis,  Cardiacis, 
IcIericiSy  ^ Tabìdis  auxiliatwr , Vifce->. 
rum  eorundem  ìntemperiem  corrigunti 
Dojìs  erit  à drachmis  duahus  ufque  ad  un- 
ciamfemis , Durane  per  annum . 

Cimp^zitne . — ' 

REftano in  farci  cosi  diverfamente  drferir- 
te  prelTo  alcuni  Autori  quelle  Specie 
rilpetcoallaquanticà  dello  R.ofe  rolTe,  eh'  han» 
nppurearoartatediverlicà  di  pareri;  iraper-. 
ciochc  vi  (uno  alcuni,  che  riipetco.  alla  quanti- 
tà delle  dette  Rofe  rofTel’hannoitabiliti  sdì 
p*n4ns onmium  ingredientiuin I altri  vollero 
vefene  richicdeirc  tanta  quantità  quanto  ri- 
levano tutti  tré  li  Sandali  alCcroe . Li  primi  (i 


Unc.  femis. 

; 

Scrup.  unum.. 


penfa  abbino  equivocato, volendofì  foriì  in- 
tendere, ch'occorrendo  con  tali  Specie  H>r- 
roarne  Eletcuario,  s'abbi  a prender  il  quadru- 
plo di  Siropo  Roiaco  (di  quello  fatto  con  le  tré 
Infulìoni  dellcRofe  rofle)  del  pefo  delle  Specie, 
d'altri  pure  s’incannarono,  polche  facendovi 
entrare  tanto  di  Rofe  rólTc  quanto  pefano  tut- 
ti tré  li  Sandali, non  più  Specie  di  Triafandà- 
}i,  mà  più  tolto  di  Diarrhodon  chiamar  lì  do- 
verebberò,clò  che  11  conferma  coiradioma 
filofofico  , che  dej umitur  à pQtit- 

ri.  Avendo  perciò  fatto  riflclTo  alla  piu  pro- 
babile,accertata,  ed  efpcrimétata  Ricetta  dalla 
maggior  parte  degl’  Autori  approvata  , quella 
noi  pure  abbiamo,  deferitta  nella  prelente  ri- 
ilampa  di  quello  nollro  Antidotario, tuttoché 
ili  feorfa  differentemente  nella  prima  edizio- 
ne , avendo  quella  ricavata  dal  proprio  Tetto 
dell'Autore , e trovatala  quali  limile  ne’pìù  ac- 
creditati, e moderni  ; che  però  volendoli  fa- 
bricare  dette  Specie,  ciò  li  farà  col  polveri  za- 
re  Ibttilmcnte  , e reparatamente  l’uno  dall'  al- 
tro li  Sandali,  la  Gomma,  il  Dragante,  l'A  vcv 
rio pre'parato.ilSugo  di  Liquirizia,  le  Role 
rotte,  ed  il  Rabarbaro  , facendogli  polcia  tutti 
pattar  per  tela  di  lino  lottile.  Rifpetto  alla 
Canfora  quella  lì  deve  tralafciarc  per  le  ragio- 
ne già  addotte  negli  altri  Compolìti  interni, 
ove  v’entra  .maffìme  che  In  cali  Specie  evvi  il 
Sandalo  rotto,  che  t*è  ddlinaco  per  fuccedaneo 
della  Canfora, onde  entrandoveoe  foto  un  de- 
naro farà  poco  male,  fc  s'aggiungerà  alla  matta 
fudetta  un  denaro  di  più  di  detto  Sandalo  rof. 
fo  .di  quello  retta  cfpretto  . A riguardo  poi 
i^lli  Semi  freddi  maggiori, della  Portulacca,  e 
della  Scariola  [tuttoché  sù  liano  varietà  d'opi- 
nioni fopra  di  che  pottano  , ò non  pottano 
la  loro  ontuolità  render  rancida  la  Specie  fu- 
detea  fendo  unite  alla  matta]  noi  più  accertata- 
mente  operando  diciamo,  di  gioncar  alla  quan- 
tità delle  dette  Specie  a mifura  dell’  ordinato 
da’  Signori  Mcdrci  folo  quipdo  li  vorranno 
difpenfare  la  contingente  dola  preferitta  dajf’ 
Autore , che  farà  per  ogni  dramma  di  dCne 
Specie  grani  undeci  delli  fiidetti  Semi  come 
(opra  . Movsè  Karasncll’  ulti  ma  edizione  del- 
la lua  Farmacopea  Reale  dell’anno  169}. , cosà 
per  oviar  alladubictà  fopradeCta  perdetti  Se- 
mi freddi,  quant’anche  per  etter  un'  ingredien- 
te più  corrifpondente  agl’  ettecti  attegnati  a 
quelle  Specie , ellò  hà  ordinato  vi  s’aggiunga 
una  mezz*  oncia  detti  Semi  delle  Viole  ^rpor 
fine , il  che  volendoli  praticare  dai  nollro  Spe- 
ciale, farà  molto  proporzionato  all’ufo  , ed  imi 
tenzionc  medica .. 

Diatragacamhum  Frigidum  Nicolai  t 

...  ...  1 . ! 

R.  Pennidior.  bor- 

Unc.  tres. 


deatorum. 


Aaaaaa 


^tttdotarìi'MeàioL 

tJoc.duts. 


Tragac'anthì  albi 
Gumtfti  Arabici»  Prach.  dcqem. 
Atnyli,  Uuc,fe'mw. 

SeminumUrticiS  ? 

fr<rfarat.  >AC»'  drach.tres. 
Papaverisalbi.  j 
Glycyrrh.mundce  J 
jOuatUOr  Sctnin.  ?A«a drach.  duaa 
■ jrigidor. major,  j 
Campbone . scmp.  (èrnia . 

Fiat  Fulvis  ut  infra. 

Vires,  Dofis,  & Durano.  ' 

FRequetaerufurpantw  in  omnibus  Pe- 
(ìoris,  & Pulmonum  affeUibus  àca- 
Itda^ & ficca  intemperie  obcrtis,  Pleuriri- 
cis , Tabidis , Emaciatis,  & Pmpneumo- 
nicis confert  ylingux,  ^fauciwnafperi- 
tatifuccurit  yimmodicamquefitimy  quo- 
ties  à calefoSìis  Pulmonibus  excitatur  , 
extinguit . Dofis  erit  à dracbmis  duabut 
ufque  ad  unciam femis , plerumque  tameu 
paululum  in  ore  detinetur  , qwufque  li- 
quefcat.  Durantpcr  annum.  . 

CmpefitJene, 

QUeftc  Specie  fono  molto  in  ufo  per  far  il 
Looch  de' Pennidii , mi  molto  ptu  per 
comporre  le  Morfcllite  di  Diadagranto  i 
onde  per  comporle  (i  pilleranno  tutu  gl  In» 
I predienti  fudetti  fottilmente  , e (eparata- 
mente  l'uno  dall'altro , eccettuate  le  Sementi» 
le  quali  quando  fi  vogliano  adoprare  per  tare 
le  Topradette  Morfeflate  fi  6ranno_in  latte  , 
mediante  quella  dovuta  quantità  d Acqua  di 
Viole,  che  Cllimerà  neceiraria.per  tal  cnèn?» 
onde  per  quelle  fpetta  alle  Specie  indette  li  Itw 
ma  meglio  il  tenerle  così  fenza.  li  fudottt  Smi  > 
avvertendo  parimente  a non  vi  metter  la  Can- 
fora per  niun  patto  per  le  ragioni  già  in  altri 
luoghi  addotte. 


Diaziozlbetis  NicoUi 

Zinziheris» 
GalangcCw  ^ 
Caryopbillorum . 
Citiamomi’, 

Nucis  ^iifeata . 
Cardamorfiiutri- 
ufque,  > 
Piperislongi. 

TAacis.  ! 

Spica  Indica . 
Rhabarbart. 
Rofarumruhear. 
Seminum  Anijor. 
Faniculi. 
Glycynbizefi, 

Croci.  . • 
Fijlacbiorwn 


Afia  gr.qainde-^ 
. cim. 


■j 


’ABa  dlac.iémia; 


Drachmas  dilas. 


Fiat  Fulvis  Ut  infrà . 

Vires,  Dofis, '&  Durano. 

VEntriculum  frigidum  roborat , & 
firmai,  flatufque  moleftos  à pttm- 

tofis  fuccis  excitatos  dijjipat . Dofis  erit 
utfuprà,  Durant  per  annum . 


Cmpfizhne . 


Quelle  Specie  non  fono  troppo  uluali , vo- 
lendole però  p^reparare.  fi 
mieramentc  il  Zaftifano  da  per  fe,  e gli  al- 


mici  «lUVIIVV  Jl  «-«aa-----  --  I - . 

tri  Ingredienti  fi  potranno  pittare 
monte , offervando  pero  | ordino  lolito  della 
triturazione,  ridacendoli  in  polvere  medi  - 
ere , quali  pofeia  fi  conftrveranno  dentro  vafo 
di  vetro  ottimamente  chiufp  . ” ; < 

S'avverta,  cheli  Piftacchi  non  vi  fi  devM» 

mettere , fe  non  quando  venga  I 
difpenfatle  per  U ragione  altre  volte  accen 


nata. 


Dia- 
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¥ì 


^Aiia  uncièniù 


. Auadrach.duas 


Dianirbith  Mefuèjquod  Majus 
vocatur . . . 

Turhith  api-  „ 

mi. 

Diagridii. 

Zinùheris, 

Cinamomi,  ~i 

Caryopbillorum  .X 
Galanga,  ^ 

l?iperi  longts . MEa  drach.  uiii. 

Macis.  j 

MifcCf  fiat  Pulviss.  a, 

Vires,  Dods,  & Durano. 

Pltuitam  craffam , &vifcidam  expur- 
gat , bilem  ejufdém  tenoris  evacuata 
trahit  enim^  ^ evacuai  à longinquispar- 
tibus  , eJ?*  P'entriculum  ìemter  purgàt'. 
Dofìs  erit  ufque  ad  dracbmat  quatuor , 
Immani  per  bietmhtm. 

Ctmptfizìtne . 

PTglianfìilTiirbitlegitimo , edelpiùgom- 
n^ofo.  fia  podibile  preparato  come  tante 
volte  s èdetto , qual  fi  deve  pillare  da  per  si  « 
fatto  in  polvere  qualche  poco  arolTa  fe  gli  uni- 
rà il  Oiagridio  triturato  all*  illeira  forma  , gli 
altri  Ingredienti  unitamente  fi  ridurranno  in 
polvere  come  fopra  , pofcia  unito  il  tuttp  fi 
conferverà  in  vafo  di  vetro  ben  chiufOj  e volen- 
do di  quelle  formarne  Morfellate,  dòli  farà 
coir  aggiungervi  quella  fulfidente  quantità  di 
Zuccaro  bianco  fottilmente  polverizato  « che 
ballerà . , . 

r 

- K, 

Diaturbith  Minus  Zezaris. 

Tivrbìt  opimi  \ . ' 

Zinziberis,  ,...ù,''prach.quinqu4 
‘Maflicis.  ■ _ 


Vires,  Dofis , & Duratio . 

PRafem pituitafos fuccos  àVentricuh 
fXpwgatfimpUciter  : Ferumcome- 
nientiùs,  ^ exbibetur,  ^reducitur  in 
formam  EleUuarii , quodparher  imelli- 
gendum  erit  de  antedUh . Dofis  erit  à 
drachmis  fexad  unciam  wiam.  Durane 
perannum. 

Hmptpiìme . 

Tutti  tré  gl'ingredienti  fiidetti  fi  pilleran- 
no feparatamente  l'uno  dall'  altro , ridu- 
cendoli in  polve  mediocremente  l'ottile,pofcia 
s'uniranno  alficme,  e fi  conferveranno  come 
gli  altri , il  medemo  fi  puoi  fare  con  quelle  co- 
me s'è  detto  nell' antecedenti , cioè  in  Morfel- 
lateconil  Zuccaro  tino,  ed  un  poco  d’ Acqua 
Rofa. 

Diaturbith  cum  Rhabarbarp 
Montagnanx . 

I 

Drach.  decen; 


>Auaunc.unani 


f Afia  drach.anà, 
ficfemis. 


Rhaharhari. 

Turbith  optimi.! 
HermodaÉìilor.  ì ■ 

Diagridii.  Unciamfemis. 

Santaiorum  albo- 
rum  . 

Rubeorum. 

Violar  um. 

Zinziberis. 

Maflicis. 

Ani  forum, 

Qinamomi. 

''Croci.  , 

Fiat  Pulvts  ut  infra. 

Vires , Dofis , & Duratio 


Aua  drach,  le  n; 


N 


Onfolumpituitofos  humoresprafens 
etepurgatà  f^entriculOffed&  Bi- 
liofos 
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4^4  ^ntidoparii  "Mcdiol, 

tiofoi  etiam  jd>‘ aquam  mirifici  inter  cu- 
tem  detentam  evacuai , materiafque  è 
Ne'vis,  ^ artubus  evellit , quodquidft/f 
mirum  in  modum  frteflat . Dofis  erit  à 
femianeiaad  drachmatfex.  Durant  fer 
annum . 


ve  clTer  mondato  come  fi  luole , gli  '-j^Utti  gl'  Ingredienti , che  conflituifcono 
ili  aneli’ elfi  Icwierincnte  pelati,  ed  quelle  Spdcie  devono  efler  fottilmente 

o farli  di  qucftq  in  Morfellate,  od  polverizati,  fervindo  l’ordine  deferitto  tante 


Cemptfitkn» 

SI  faranno  in  polvere  non  molto  lottile  , c fei 
paratamente  il  Rabarbaro,  il Turbit  , gl\ 
Lrmodattìli , il  Diagridio  , li  Sandali , il  Ma- 
ilice  , ed  il  ZalFrapnoi  il  i.ìmanente  fi  pillerà 
inficme  , e pofeia  unito  It  tutto  fi  conferverà 
come  dell’  altre  s’è  detto;  S’ avverta  , che-H 
Turbit  deve  elTer  mondato  come  fi  luole,  gli 
Trmodattili 

pccorrendo  i , , 

£le  ttuario,  ^’olTervi  quello  s'è  detto  nell’  ante 
cedenti.  I 

Specicspiò  Epiiheirate  Cordis./l 
Temperata: , & Ufuales. 

R . Santal.  alhor.  7 . , 

. >AB?upc.femis, 

Cttrtrwrum.  5 '■ 

Jfofar,  rubearum . 

Corallor.  rubeor. 

• praparatorum . ^ 

Coìticum  Cifri. 

Beenalbiy^nib.  i^AGadrach.  unJ. 

Serici  tinnii  ex  . 
grano  Kermes  ^ j 
OJJìsde  Corde 
Cei'vi . 

Cinamomi, 
f Croci,  i 
higniAloes.  t""”. 
Caryophìllorutn  .5  ’ 

Fiat  Pulvi's  ut  infra . 


, Vires,  Dofìs,  & purgtio^ 

HArum  Specierumfacultatesex  titu- 
io  faci  li  defumi  pojfuntf  carenim, 
Ò"  vitales  fpÌPttus  recreant\ 'animi  dèfec- 
tibus  fuccurrunt,  in  malignis  pejh- 
ìentibusfebribui  fummoperè  commendan- 
tur , humorum  enim  malignitatem  à Car- 
de arcent.  Dofiierit  ut fiiprà . Durantper 
qnnum,  . • ■ V 

Ctmpsfizìme, 


volte  della  triturazione  , le  quali  pofeia  devon- 
fi  confervare  in  rafo  di  vetro  ottimamente 
chiufo . - . 

Per  la  Seta  tinta  s’intendono  le  Gallette  tin- 
te con  la  Grana  fina  , eh’  entrano  nella  Confe- 
zione Ai  kermes.' per  rOflo  del  cuore  di  Cer- 
vo , fi  vaieremo  del  Corno  del  medemo  prepa- 
rato . 

t'Speciespro  EpithematcHepatis.  ■ 

^.Santalor.alhor.^  • 

B.ubeOìtWtf  <Sj*^AGtunc.femij- 


Citrinorum . 


J. 


AGadrach.  uni. 


Fofqrwn  fuhèqr.  7 , . . ^ , 

CoralloT^  '.  nSeor.  y . , . 

! ; • presparatomm  .7 
!'  SpÒdiih'fpàratiS 

. Campbora.  scrup.femi». 

Fiat  Fulvis  ut  infra . 

Vires,  Dofis, & Duratiò 

■if  “■ 

Ragioni  Hepatis  admota  in  ardenti^ 
fimhfebribus  cùm fuccis  proposto- 
natis fummoperè  comendantur  , Juper  ca- 
lefaSiam  enim  illius  intemperiem  corri- 
gunt  f ^ emendai,  Dofis  erit,  ut  Jt^à. 
Durdnt  per  annum . 

Gota- 
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Ctmp^xiime  1 

DEvonfi  fare  in  polvere  fottilifCma  tutti 
gl‘  Ingredienti  fudetti , avvertendo , che 
Tanto  Io  Spodio»  come  li  Coralli  roffi  devono 
clTer  preparati  > confervando  pofcia  dette  Spe- 
cie dentro  vafodi  vetro,  come  dell'  altre  s’è 
detto;  La  Canfora  anche  qui  fi  tralifcia  per  le 
ragioni  già  accennate . 

Species  Hierse  Simplices  Galeni  de- 
fumpt»  exeodS  7.  raedendi  medi. 
c.p.,&  lib.  2 . de  tuenda  Valer, 
c.  1 o.  & 8.  de  Compof. 
Medica  Locai. 


trino , che  deve  elTer  folo  di  mediocre  fotti- 
gliezta  , tutti  però  reparatamrntc  pillati,  co- 
me pure  il  Legno  Aloè  dovrà  clTcr  fatto  lotti- 
lilfimo,  irrorato  con  qualche  poco  d’Acqua 
Kofa  ; doppo  unitili  tutti  fi  conlerveranno  cu-^ 
mea'è  detto  dell*  altre.  Molti  Autori  voglio- 
no, chele  dette  Specie  debbanfi  fare  con  l’A- 
loè non  lavato  al, pelo  di  cento  dramme;  Mà 
avendo  noi  olTervato,  che  da  Cìaicno  fii  cor- 
retta , e rilbrmata  la  dclcrizione  di  quelle  , 
penfìamo  anche  di  concorrere  eoo  i fenli  del 
medemo,  il  qual  vuole,  chc-s’abbino  a fare 
con  l'Aloè  lavata,  ed  al  pefo  folo  di  novanta 
dramme , che  però  fi  formeranno  in  tutto  , e 
per  tutto  conforme  alla  Kicetta  da  noi  de- 
fcritta  , ; , 

Species  Hier^  Pierre  cum  Agarico . 


Vf..AloesSuCCOtri-  Unc.undecim, 

Scdrac.  dua$. 

Ligni  Aloes. 

Cinamomi . 

Spicce  Nardi. 

Croci . Drachm.qulnq. 

lAifcCf  fiat  Pulvis  Ut  infra  . 

VireSjDofis,  & Duratio. 


pAIia  drach.fex. 


VItiofoj  Jùccos  VcntricuU  tunichad- 
herentes  expurgant , fuffufirnm 
mjgines  y&pleraquf  QipitisSymptoma- 
ìjjìomaci  vfxioobortaremovent  ; in  men- 
Jhuorum  fuppreffisne  bumores  expurgan- 
do  ,vias aperiendo , deobjlruendoque  cott- 
venimt;  Alvumetiamplacidèfubdacunty 
^unsy  eademque  via  roboranf.  quapa- 
rantnr  cum  Aloè  illota  efficaciùs  expur- 
j^ant  ymintu  tamenpartesroborant . Do- 
fu  extenditur  ufque  ad  dracbmas  duas . 
Duroni  per  biermium . 


CtmpopzUne , 


Aóa  unc.  femis 


Alaci  non  lotce, 

Mz/ , fiat  Pulvis  ut  infra . 

Vires,  Dofis,  & Duratio.  ' 

ò'pitmtam  à Venvrìculo  citrh 
mnlefiam  educunt  yfrìgiàis  y &pi- 
tuito/is  jffcihbui  profani  yvalidiufquc  an- 
iedièìh  al'jum  moveni . Dojis  crii  ut  fa- 
prà . Duroni  ut  faprà . 

Ompopzime , 

PUendafi  una  mezz’  oncia  delle  Specie  di  fe- 
ra Semplice  di  Galeno , fatte  però  fenza 
l'Aloè,  d’ Agarico  altretanto,  il  quale  polveri- 
zatofnttilmente  unirafii  alle  fudette  Specie  , il 
fimile  olTervando  con  l’Aloè  non  lavato,  e fi 
confcrveranno  come  fopra. 

Si  avverta , che  l’Agarico  ancorché  venghi 
deferitto  trocifeato,  nulladimeno  quando  ado- 
prar  fi  dovrà  per  far  le  Specie  , baitirà  che  fii 
polverizato,mà  quando  quelle  ridurre  lì  vo- 
tcllero  informa d’Elettuario , in  tal  cafo l'A- 
garico dovrà  cfTer  del  trocifeato. 


'%.^pecierumHie- 
rce  S.G.abfqm 
Aloè. 

Agarici  recenter 
trochifeati. 


TUttigl'  Ingredienti  fudetti  devonfifarin 
polvere  fottilc , eccettuato  l'Aloè  Socco- 


Bbbbbb  Spe- 
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Species  Hiera»  Pier*  Rhafis. 

^loes  Succotri~  „ 

Unciasduas. 

“ nce. 

- Rofarum  ruiea-'] 

■ rim.  ' 

Spica  Nardi. 

Alaflicis^. 

TLaigni  j^oes. 

Carpobalfami , 

(filiamomi. 

Caffta  Ligìia. 
j!^jjari . 

ce i fiat  Pulvis  m infra. 

Vires,  Dofis,  & Duratio. 

GLutinofam  pituitam , ò‘  lentam  in 
Stomaebo  contenram  educunt,pra~. 
cipuè  veri'  iis  ufurpandx , quihus  quoquo 
modo  excitetur  vomitio  molefla  . Do/h 
eritàdrachmtduahusad  tres.  Durant 
perbiennium. 


Omptpzitne. 

PEr  quello s‘a(p£tt«  alU  maniera  del  fabri- 
care  aueile  Specie > baderà  Iblamente  ri» 
cordare  ,ctie  fcrvato  l'ordine  della  triturazio- 
ne, pillar  fi  debbano  fcparatarnente  l’Aloè,  ed 
ilMallice.  Gl’ altri  Ingredienti  unicamente  fi 
TOtranno  poirerizare  luttilmente,  ed  uniti  in- 
fieme  fi  confer'veranno  dentro  vafo  di  vetro 
ben  coperto . 

Di  quelle  Soccie  fe  ne  ferviremo  ancora  per 
farle  Pillole  Cocchie  di  lUiaiìs  ,ne  altra  diffe- 
renza legge-fi  trà  quelle  ,e  le  fudette  diGale- 
no,eccetto  che  in  quelle  fi  f.  rviremo  delle  Ro- 
fc  rode  , in  luogo  del  Zaffrano . 

Species  Tryphera!  magn*. 

Vide  Elcifluarium  Tfarypheras 
ihagn*  Nicolai. 

Ferma  , e Jtfa  di  ridurre  le  Specie  i» 
Mer^ellate . 

DEfiderandofi  talvoltr,  come  Ipeflb  fuc- 
cede , di  ridurre  le  Specie  in  Morfellatc, 
uefto  facilmente  fi  potrà  effettuare  col  prcn- 
ereduc  dramme  di  Specie,  quattro  diZuc- 
caro,ed  un  poco  di  muciUginc  fatta  con  il 
Dragante,  con  i quali  fi  formeranno  le  Mor- 
fella'te  nella  ibrroa,  chepìu  diffufamente  nel 
trattato  delle  medefime  fi  deferiverà. 

c'T.i  -"y i *T t eia  Jj  . T , tCr  1 

« Th*  *1^  Tr  “ 


‘Anadrach.una, 


DE  MORSELLI  S. 

INter  estera  prscepta,  qu*  à Medicis  circa  eEgrotantium  curationenL. 
quantum  fieri  potefi  obfervari  ciebent,  unum  eli  ipfos  circa  pr*lidia_. 
turò  gratificare.  Quarècum  dtificulter  fine  varia  Mcdicamentorum.. 
compofitione  tot  diverfls,  & fexu,  & aitare , & conditione  lEgrorum  tem- 
peraturis  latisfieri  pofle  videretur,  multa  idcircò,  ac  diverfa  Medicami- 
num  genera  ratione , & experientia  comprobata  Medici  exeogitarunt,  In- 
rer,  qu*  non  uliimum  locum  tenent  Morfelli  ex  genere  Confetìorum  fo- 
lidorum,  Confedla  vcrò  in  triplici  funt  differentia,  fivè  potiùs  in  triplici 
figura,  rotunda  videlicer,  quadrata,  & oblunga,  qu*  verò  hanc  ultircam 
rctinent  figuram  MorfeUi  propriè  vocantur.  Parantnr  aurem  magna  ex 
parte  cum  Speciebus  Eleéluarium,  & Saccharo  in  aqua  difibluto  interve- 
niente debita  coglione.  Schroderus  auteùi  non  multam  confiituens  intcr 
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k*c  ^nera  Compofitotum  diyerfitatem  , hoc  padlo  ipfos  defcribit.  Mor- 
fulijlcù  Morfdli,  & Tabulai  funt  Mcdicamenta  quadrata,  ut  plurimum 
parata  ex  Pulveribus , & fimilibus  Saccharo  foluto  fufceptis , fuperquc  ta- 
bularli ligneam , lapideam , cuprcamque  efFufis,  ut  conlòlidentur. 


ùtile  MtrfelUte  Artmttiche . 

T~\tJe  fono  le  regole  ordinarie»  che  s’oflcr- 
I J vano  nel  fabricar  le  Morfcllatc  ,ò  (ìano 
Tavolette  Aromatiche,  la  prima  confifte  nel 
farle  fenza  fuoco,  e l'altra  col  fuoco, la  più  ufi- 
tata  però  fi  è la  lenza  fuoco, qual  li  praticane! 
modo  feguente . 

Piglianfijaer  ogni  oncia  di  Zuccaro  bianchif- 
fìmo  due  Icrupoli  di  Specie  polverizate  benif- 
limo.cd  unite  aflieme  fi  pongono  nelMortaro, 
rlducendolc  io  forma  di  palla  con  fulficicnte 
quantici  d' Acqua  Rofa  , nella  quale  fia  Rato 
infulounpoco  di  Dragante , avvertendoli  pe- 
rò a mettervi  quella  minor  quantità  d’Acqua  , 
che  fii  polTibilc,  altrimente  verrà  a riulcire 
troppo  tenera  la  palla, onde  farà  di  meltieri 
nel  pillare,  che  fi  farà  inilillarvi  a poco  a poco 
l’Acqua  ludetca,chc  così  facendo  ottimamente 
il  tutto  fi  verrà  adunire^  c formarli  la  palla 
come  fi  deve,  quale  pofcia  dillefa  fopra  duna 
carta  in  luogo  caldo,  tagliandola  in  quella  for- 
ma, che  li  colluma  , li  farà  fcccaie  per  confer- 
varla  cosi  per  tutto  Tanno. 

Quelle  poi,  che  col  fuoco  (Tfabricano , fan- 
nolicial  pigliar  il  Zuccaro,  chébifocnerà,  qua- 
le fi  farà  dilTolvere  con  Acqua  Rofa  , ò altra 
come  fopra,  facendolo  cuocere  adagio  a cottu- 
ra alfai  Itrctta,  avvertendo  avanti  fi  congeli  ,ò 
s'indurifca  ad  agginngervi  prelTo  il  line  la  Spe- 
cie, che  li  faranno  ddlinate,  mifehiando  il 
tuttoyaciò  egualmente  fi  conipartifcano , e 
gettando  la  malfa  fudetta  fopra  uua  pietra  , 
s'anderà  Rendendo  a fine  fi  polfano  tagliare 
come  fopra;  Mà  perche  fi  và  dubitando , che 
le  Specie  per  caula  del  calore  del  fuoco  polfa- 
no  perdere  affai  del  loro  vigore , tanto  più  per 
elfer  fottilmente  polverizate , per  tanto  fi  col- 
lauda alTArtefkc,  ìl  fabricarle  lenza  fuoco . 

S'avvertirà  parimente  d’adoperare  Tempre 
Zuccaro  del  piu  bianco,  e perfetto  vi  fii,  mà 
non  dì  quello  di  pane,  per  caufa  dclT  Alume 
di  Rocca, che  ineflbfi  trova, qlfervando  la  re- 
gola folita  di  metter  un'oncia  di  Specie  per 
ciairuna  libra  di  Zuccaro, e.  la  doli  ordinaria 
deveelftre  al  pefo  di  dramme  due  per  Tavolet- 
ta in  circa . 

Morfclli  Diacordti  Simplicis  Galeni . 

Capitum  Pa^ 
paverUalbima-  , 

gnitudincy  ma- 


turitate  y & (le- 

. Numer.trigìnta 

Citate  meatocrt- 


um. 


A(puce  pluvialis 
Jèxtaria  tr,ia , 
idefl 

Mdcertntur  in  td  btduop veri ficcurd fue~ 
TÌnt  dìutìàt , fin  veri  recentiard  per  herdt 
tdnlum  vigni tìiì Udì  uer , dein  cMudntur  in- 
tegri , max  exprimdntur  i & es/entur  , dein 


1^6.  Praditìa  De- 
coSlioniscolatce. 
Sacchari  albi . 


Libras  tres. 

Libr.  unam 
femìs. 


Coquaiìtur,  ^ fiantMorJel- 
U ut  infrà . 


Vires,  Dofis,  & Durarlo, 


IN tmuibus , tip  caltàis  defltixionihus  à 
capite  in  Afper am  Ar ter iam  confluen- 
tibut  adhibemur , infeflijjlmam  Tttjpmy 
ut  plurimum  vigiltas  excit antem  demul- 
cent  ; Qnerumfciendum  eft , quod  ubi  ma- 
gna humoris  copia  in  capite,  vel  circa  Pul- 
mones  exiflat,  cum  Melle  par andosejfe; 
adfomnumconciliandum  vero  cum  Sapa. 
Alexander  Trallianus  preter  jam  enarra- 
tasfacultates  alias  innumsras  hk  tribuit, 
utfujiùs  ex  eo  videre  ejl . Dofis,  quia  ad  li- 
bitum, non  prafiribitur . t)urant  per  an- 
num . 


Campafiziane . 

PIglianfi  li  capide'Papaverì  bianchi  alquan- 
to impaniti,  ne  troppo  maturi,  ne  troppo 
grandi , quali  tagliati  minutamente  con  lafoi-  ' 
bice^  alquanto  ammaccaci  li  loro  Semi,  t'iiK 
fooderaodo  nell'acqua  pluviale , mentre  farà  . 

l'atta 
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{luca  calda  per  il  fpatio  di  vcntiouactr'hore> 
pafTato  qual  tempo  li  faranno  bollire  a fuoco 
lento  in  vafo  coperto  lino  alla  confumazionc 
d’una  terza  parte  , pofeia  levati  dal  fuoco,  e 


con  l'Acqua  di  Viole . Si  piglia  il  Zuccaro 
bianchilEmo  in  conveniente  quantitì  , quale 
parimente  Tifi  cuocere  con  l'Acqua  di  Viole, 
c quando  pofla  elTere  ridotto  a cotturadi  Ma- 


ralfrcddati  alquanto, che  faranno  li  coleran-  nulcrilli  , lì  leveri  dal  fiioco.  dimenandolo  con 

no  , fattane  prima  una  forte  cfpreliione  , rìfer-  r legno  lino  che  incornine)  ad  indurirli , pofeia 

vandola  colatura  a parte  a digerire  dentro  va-  ••  r n t. ...•  .• 

fo  dì  terra  vetriato,  pigliando  dì  quella  folo 
laparte  piu  chiara,  che  col  Zuccaro  fudetto  li 
farà  cuocere  dentro  vaio  llagnato  (ino  alla  vera 
confìllenza  di  Manufchrìlli , e fubìto  levato 
dal  fuoco,  s’anderà  dimenando  tutta  la  Malfa 
linodiventi  dura, aggiungendovi incontinen- 
temertt  un  chiaro  d dvo  ben  dibattuto , fi  levi 
fuori  dii  vafo,  e llefala  l’opra d’una  pietra, ove- 
rod'una  carta  polverizata  di  Zuccaro  lino,  li 
taglierà  in  pczzeti  quadri  al  folito,epolli  nella 
bfulfa  li  lafciano  afeiugare  perfettamente . 

Sunovi  alcuni,  che  le  formano  lenza  chiara 
d'pvo,il  che  poi  poco  importa  , come  anche 
altri,  che  le  fanno  col  latte  cavato  dalli  Semi 
elt’Papavcri,  il  che  lì  và  credei)  lo  lì  faeci  quan- 
do^vì  rii  mancanza  de’capide’  Papaveri  verdi . 

Morfelli  Diatiagacanthi  F rigidi 
Nicolai  cum  Bolo , & 
fine  Bolo . 

Specicr.  Dia- 
ti J''!  Unc.  unam. 

gidi. 

^aCCÌoay  t athi»  Lib.unam. 

y/qti^ef'^ioiaruìn.  (Xj. 

FiantTabellceut  inj'rà . 

Vires , Dofis , & Duratio . 


rìmclTo  il  tutto  fopra  il  fuoco  vi  s'aggiunge- 
ranno lì  Semi  dìfcìolti  come  fopra , aggiungen- 
dovi fubitole  Specie,  quali  egualmente  li  do- 
v'ranno  far  compartire  dentro  alla  fudetta  maf-  - 
(à , alla  quale  poi  s’unirà  il  chiaro  dell’  ovo  ben 
dibattuto  per  unirle  maggiormente,  edoppo 
unito  il  tutto  ,e  confumata  l’ umidità,  li  leve- 
rà fuori  dal  vafo  , cdìllcfa  fopra  una  carta  pql- 
verìzata  prima  col  Zuccaro  hno,  fi  taglierà  in 
T avolctte  alla  forma  fudetta . 

' Quando  poi  vcnilfero  preferitte  quelle  Mor- 
fellatc  col  llolo  Armeno , fi  dovranno  prepara- 
re nel  modo  Icguente,  pigliandole  Specie  fo 
pradette  , ed  aggiungendovi  per  ogni  libra  del- 
1 1 liidetca  Compofizìone  un’  oncia , c mezza  di 
llolo  Armeno  Orientale  preparato  come  s’è 
detto  nel  trattato  delle  Prepa  razioni,  rìduceiv- 
dolc  pofeia  alla  forma  già  deferitta,  e forman- 
done Tavolette. 

Morfelli  Radicum  Althes . 

1^.  ^quae  Fay  farce 
- adB.M.deJìil- 

Lib.  quatuor.  , 

’ latce. 

Sacchari  alhtfs.  Lib.  tre$ . 

Radicum  Althece  , 

Lib.uaaoi. 

rnumat, 

Sacchari  finipul-  , 

f Unc.  quatuor. 

venzatt . 


Sirie  Eolo  TJjoracn , (pi  Pulmonum  nffè- 
tìH’wt  medentur , Tabidts,  Emacia- 
tis , ^ Plctcritich  confcriint , calidifquc 
defluxionthus , uffificca; fucairrunt  ; 

curri  Bolo  autem.  cottfdìi , fortius  Jìflwit 
aerei f.uxioncs  ,imdèiis  conveviuntf  qui 
fropter  baite  caujam  fangiùnem  expuunt . 
Dq/in  eritut fuprà . Durantfer  amnm . 


Coquantiirut  infra . 

Vires,  Dofis,&  Durano.  : 

PEclus  emolliunt , ^ laxant , Jputum 
facilitant,  (p-materiam  expe6lora— 
tioni  idoneamfaciliorem  reddut.Dofis  erit^ 
ad  formam  antecedentiutn . Durane  per 
annum . 


Ctmptfizittic . 

SI  pigliano  le  Specie  fatte,c  deferìtte  nel 
cnttatodellcSpecie  al  capitolo delDiadra- 
ganco  freddo,  Uemptrando  polcia  le  Sementi 


Cmp^xìttre', 

SEndo  quelle  Morfellate  molto  in  ufo  preflb 
di  noi  per  li  mirabili , e giovevoli  effetti , 
che  da  quelle  fi  ricavano  , le  abbiamo  qui  de- 

fcritte 
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fcritte  i a^doche  venendo  l’occaflone  , fabbri- 
cardi  polTano  come  fi  deve,  che  però  fubito 
cavate  dalia  terra  le  Radici  dell'  Altea  lavate, 
c mondate  con  ogni  diligenia  , ritaglieranno 
ininutamente , pofeia  di  quefte  prendafene  una 
libra,  e li  far) cuocere  prefiamente  nell'  Ac- 
qua di  Farfara  , avvertendo  che  fi  conlumi  la 
metà  : all'  ora  facciafi  una  leggiera  efpielfone 
conte  mani,  eli  confervi  a parte;  ciò  fatto 
cuoceranfi  le  tré  libre  di  Zuccaro  bianco  nell' 
Acqua  diScabiofa  a cottura  diManufcrilliigió- 
tandovi  a poco  a poco  la  Decozione  riferbatafi 
delle  Radici  d'Altea  , profeguendo  1 a cottura 
come  l'opra , c mefcolata  con  fpatola  di  legno 
tanto  che  cominci  ad  indurirli , vi  fi  unifea  per 
maggior  delicatezza  un  poco  d'Acqua  de'  Fio- 
ri di  Cedro , formandone  palla  da  tagliarli  poi 
in  Morlcllate  al  Iblito  • 

MprlcUi  Althese,  feq  Polycrini 
Alcxandrini. 


'469 

fucceffiiexhibentur . Ddjls  eritut  juprà. 
Durantutfuprà. 

Cempefizitne . 

' • i 

DEvohfi  {ralvcrizare  fottilmentcle  Radici 
dell'  Iride  Fiorentina , quali  devonfi  poi 
unire  col  Zuccaro  candito  poiverizato  , e con 
le  Specie  ludettc  , polcia  polle  nel  Mortaro  in- 
lieme  con  quella  libra  di  Zuccaro  candito  fi  pi- 
lleranno , avvertendo  nell'  illeflb  tempo  ad-jn- 
llillarvi  a poco  a poco  tanto  d’Acqua  di  TolTi- 
lagine  , che  balli  a ridurre  quella  malfa  io  for- 
ma di  palla  alquanto  loda  , e doppo  Uela  Ibpra 
d’una  carta  bianca  polverizata  di  Zuccaio  li- 
no ; fc  ne  formeranno  Morfelli  ^ o come  piu  pa- 
rer) all'  Artefice  , quelle  pure  li  ponno  lare  col 
cuocere  il  Zuccaro,epofcia  aggiungervi  le  Spe- 
cie Indette  nel  fine,  conforme  s'è  detto  nell! 
altre . 

Morfelli  Diapheniconis  Mefué . 


Kadic. 
Althea . 
Sacchari  albi . 


Ub.  unam . 
Lib.quinque. 


CtfuMHttirtumAfiuFdrpirtienc  lenta  4id 
tanjHmttianem  burnì  Jitétis , & punì  JUarfelm 
li  ut  juprudiUum  futi . 


Unc.  fcmis.1 


Auadrach.duas 


Morfelli  Diaireos  Simplìcis. 

Radicum  Ireos 
Fiorentine . 

Sacchari  candidi. -> 
Specierum  Dia-i 
tragacantb.fri-~F 
gidi.  } 

Sacchari  albi  dif- 
f aiuti  in  Aqua  Lib.unam 

Tujjìlaginis , 

Fiant  Morfelli  ut  infra . 

Vires , Dofis  , & Durano . 


Ad  quameumque faucium  itfluxio- 
nem  victpienTem  prtscipuè , & non- 
dunf  invaìefccmem  felici  admodum  etm 


La  Ricetta  di  quello  Compofito  non  fi  de- 
fcrive  per  elferdi  gi)  pólla  nel  trattato 
dell!  Elettuarj , come  pure  le  facoltì  ,cd  ufo  di 
quello  , che  però  volendoli  formare  in  Mor- 
lellate  fi  devono  pigliare  le  Specie  del  Uiaphe- 
nico,  e con  la  dovuta  quantlt)di  Zuccaio  in 
vece  del  Miele,  liporranno  pofeia  dentro  al 
Mortaro , c tanto  fi  pilleranno  fino  che  fi  ridu- 
cano in  palla  alquanto  foda , per  pofeia  llenr 
derlaal  folito  fopra  d'una  pietra  polverizata 
'd’ottima  Canella,  c formarne  Morfellate  per 
Ordinario  al  pefoai  due  dramme  percadauna. 

Morfelli  ex  Salfa  Sudorifici  ufurpandi 
loco  Decolli. 

Salfe  Farilice  ^ ..  .. 

* ir  Liba  unam.  . 

dea<s . . ^ ' 

Ghinee  ele6ice . Un«.duas.  , 


Unc.una,&fem. 


Ligni  Sanili  lù 
matil  . ' 
Cinantomifìni , Drach.duas. 

Tragacanthi  al- 

j ■rr'  • 'Unc.unam.if 

. biffimi,  ^ I 

Sacchari  albi  . , Uncquindecim' 

• DecoIlionisSalf^  v. 

Parilipin.elqua:  Vixc  fax. 

Fumariee.  . . 


Cccccc  Fj- 


ì 

/ 
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Farina  trittcea, 
vulgo  Fiore. 

M.iJ cet^fotynenturMorfelli 
fonder  is  unci^  uniusfro ftngùló'^ 

Viresy  Dofis,  & Duratlo. 


j4ntidotarii  ÌAeiiol. 

jntro  delle  quali  G -partì  ad  ammollile  uo’  oo. 
eia  di  Oragance  cernito  per  ventiquactr’  ore  ^ 
palTatc  le  quali  fe  ne  caverà  la  mucilagine . pal^ 
Tandolo  poco  pet  volta  da  una  pezza  di  lino, 
non  molto  denfa,  perche  reti:  mondo  j epur- 


ANtedilK  Morfulli  pojfunt  ufurpari 
per  dies  duodecim,vel  quiitdecim/u- 
mo  mane  loco  DecoSH  Sudar ^eri  tam  in 
eradicandis  pituitojh  defluxionihus,  quam 
affellibus  Gallicis , purgatopriùsuniver- 
faliter , dfgeneraliter  carpare  ,fervataq; 
Tarn  in  viilus  ratione,  quam  in  aliisme- 
tlyjdoin  ufu  Decodi  Sudoriferi  jam  alli- 
gnata , calefado fcilicet  cubiculo , curata 
/udore  ^ Vii  in  ledo  audis  laneis  oper torti s 
per  duas  horas . Omijfo  eorum  durationis 
tempore  , cum  componantur  ad  indigen- 
tiaSf  dojisad  eliciendum  fudorem  fummo 
mane  erit  abunciisduabus  ufquead  tret; 
f^erumquia  in  progrejfu  affumptionisbo- 
rum  MurfuUorum , juxtà  id  quod  pariter 
in  Decociis  fervatur  ^ fìngulis  quatuor^ 
autquinque  diebus  corpus  aliqualitèr  ex- 
purgandum  venitper  inferiora , omijfo  prò 
tali  die  /udore,  ideircò  hoc  prafìabimus 
addendo  libris  duabus  Decodionisut  fu-^ 
prà/adaex  àal/a/oliorum  SetmeeOrien^ 
talis  per  duedecim  horas  infu/a  uncias 
duas,  &ftcfàdi  ertmt  purgantes  iidem 
Morfulli , dequibus  detur uncia  una,  ^ 
femia  ufque  od  duas , habito  rejpedu , tesa- 
ti , temperamento , & viriumrobori . 


‘Cfmp^ùine , 


gatoal  poflibile. 

La  Salla  Pariglia,  la  China  eletta,  il  Legno 
Santo,  eia  Cahella  fina  dovranli  polverizare 
fottilifliraamcnteléparatameatc  l'uno  dall’  al- 
'trp, edi  tutti qncitj  palTatial  fetaccio  dcnlil^ 
Gihollé  ne  prenda  il  giullo  pefo  del'critto,  come 
purè  il  Zuccaro  bianco  deve  efler  palTato  per 
detto  fetaccio,  poi  lì  uniranno  tutti  a die  me  ^ 
ed  entro  al  Mortarodi  marmo  unendole  vili 
aggiungerà  almeno  tré  oncie  di  mucilagine 
di  Dragante,  e col  pilicllo  di  legno  s'ande- 
ràil  tutto  unendo,  ed  ammalTando in  pafta  , 
alla  quale  quando  G feorga  dura  vi  li  gion- 
ti  dell'altra  mucilagine  un  poco  per  volta  fe* 
guendn  ad  amiualTarla  , e ridotta  in  conli* 
Itenza  da  poterli  maneggiare  , G dovrà  polveri* 
za  re , e itender  fopra  d un  lòglio  di  carta  gran- 
de ò A mito,ò  farina  di  fiore,e  con  elTa  s'anderà 
di  nuovo  impanando  detta  malfa  di  palla.dalU 
quale  lleià,cne  farà  lapra  la  detta  carta ,$  andò* 
ranno  tagliando  fuori  in  pezzetti  le  Morléllate 
a proporzione  d'un'oncia  per  cadauna,  poi  fac* 
cianG  ^(ùugare,4irombra,overo  al  Sole,ò  pure 
in  Stufra  fecca. 

S’avverta  a fabrìcame  tré  parti  Icmplice- 
mentefudorilére  ,ed  una  quarta  parte  foìvence 
con  l'infulione  di  Senna,  per  fcjrvirlenc  ogni 
quattro, ò cinque  giorni  come  fopra. 

Parimente  G procuri,  che  tutti  gnnpredien* 
ti  liano  polverizati  fottililTimamchte, acciò  con 
la  loro  più  pronta  penetrazione  alterati  dal  ca- 
lore naturale  , vanghino  anche  ad.eccitare  più 
facilmente  il  fudore . 

Morfelli  Diacarthami  Ufuales. 

SpecieruinDia 
tragacanthifri-  undamunà. 

if-  j.  . 

Uncias  duas. 

rum  mundator. 

Medulhè  Sew»- 


nRnaierainctte  G difponga  la  Decozione  da 
JL  farG  entro  libre  due  d'Acqùadi  Fumaria 
con  un'  oncia  di  Salfa  mondata  , e tagliata  in 
pezzetti  minuti,  lalciandola  cosi  in  macera* 
zione  per  ore  ventiquattro , pofeia  lòpra  fuo- 
co lento  in  vafo  coperto  G farà  cuocere  Gno  al- 
la confumazione  della  metà  dell'  umido  ; ciò 
fatto,  levlGdarfimeo,  e ralfreddafaG  colerà 
per  panno  denfo , htta  anche  una  forte  efpref* 
Gone , e del  colato  fe  ne  prendano  ongie  fei. 


nwu  Caìtba-  *«'*• 

7UÌ . 

Turbith  eiedii. 

Diagridii. 

Zitiziberis . 


Drachmai  duas. 

Drach.qoinque, 

Drach.unam. 

. Man- 
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4^ifn^d.otarìì  ‘ Afcdiol. 

T^antue  ek^a . ^ 

Conj€TV(P^CtCchci-\\ìii  drach,  trej, 

ri  Rofati.  j 
Saccbari  fini,.  Vac^iiinitcitts. 
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t»Wlpaide  Cotogni  foverchi^r  con  U fua  umi- 
dità tanc4  quantità  di  polveri  ; inoltre  ove  I ef- 
perienza  è macina  coll’ elìto,  »»»  tndìgjcmut 
tejiiius  : che  però  per  comporre  quelle  Mor- 
fclUtcaggiullatamcnte,  fi  offerver*  comelc- 
gue. 

Primieramente  prendanfi  li  Cotogni  intierP, 
cuocendoli  fotto  le  ceneri , ò nel  lorno , e cotti 


^ fr  f />  /•  1L.M  i J »v»vvv»  iw  vviivn  j V»  Ilei  IVI  liu  j g cuti! 

Ml/re  ) nant  aiOr(uUt  p'on-  fen'cfti’asgiperrctacciolapolpaalpefodidue 
J ■ J i y * t onciCjC  fi  rilerbi  a parte.  La  Manna  cernita,  éd 

aet^S  aracbniarurfl  leso  , ' ÌlZuc<;aro  Rof«o  in CoDlerva,fi  pillano  in 

• •'  '■*  Mortaro  di  pietra . La  midolla  del  Cartamo 

pria  feorzato  fi  pillerà  fcparatamente  con  un 
poco  del  fudetta  Zuccaro  fino.  llTurbit  ra- 
ato,tagliato,e  confricato  conOglio  d'/v  maOs . 


Vires,  Dofts,  & Durano. 


HVjttfcf  fra  fida  ufitsut  plarimumpt 
Hydr'jpe  eft -y  vcrum  etiamin  quo-' 
eumqueaqaojò  tumore,  éf  malo  habitu 
vifccrumtnc  vitiojhmcntprùm  procreata 
coniucit,  cruditates  enim  , &pituitatn 


lpato,tagliato,e  conirtcato  conOglio  d'/v  maOs . 
dólcdolci  cavato  fenza  fuoco,  fi  ftccia  in  po|l 
vere  Ibttile.  Il  Diagridio  mediocremente  pol- 
verizatOjCome  pmre  il  Zenzero,  té  Specie  di 
EXagrante  fredde  in'fuo  elTere . Ciò  fatto  en- 
tro Mortarodi  pietra  al  Zuccaro  Rofato , ed 
alla  Manna  s’unifca  la  polpa  de’  Cotogni , poi 
le  onde  dodeci  di  Zuccaro  fino  lòifilmente 


educit , ^ varia  exindè  morhorum  gene-  polverizno  crudo , e fuffeguentementc  tutte  le 
TU  rraurtiftt  fìf/ìett**  ^ Spcci^fudcttc  , Unendole  perfettamente  entro 


ra , utpofèfaciei,  crurum,pedum,  & alia- 
rum  partium  intunufeentiam  , ^ difi- 
ciìem  refpirationem  media  evacuatione 
emendai . Dojìs  ut  plurimum  erti  ad  dra- 
cbmas  fex\  verumeetas  , temperatura, 
morbi  indigentia,  ^frequent,  vel  elon- 
gata  ejus  exhibitio  dqftm  minuunt  ad  Me-.^ 
dicip}- ffcrtptionem . Durantper  annum . 

i 

Cmp^tùoe  ; 

PEr  oviare  tutte  le  difficoltà,  che  dà  alcuni  (v 
frapongono  nella  compofizione  di  quelle 
hlorfelute  » allegando  che  la  regola  generale  di 
tire  Morlèllace  con  le  Specie  , vuole  , che  fi  fcr-‘ 
viamo  delle  fole  Spede  afeiutte,  mà  non  unirvi 
logreditncj  polpofi,  e craffi  | che  però  entrando 
nella  deferizione  di  quelle  Morfcllate  la  polpa 
de’, Cotogni,  la  Manna  , ed  il  Zuccaro  Roiatu^ 
•uelli  nei  firmar  leMorlèllate  di  Diacartamo 
debbanfi  tralafciarle  ; mà  unirle  folo  quando 
venghi  preferitto  di  formarne  Elcttuario . 

Noi  ^rò  dici  amo,  che  per  nkin  conto  dc- 
vonli  tralafciare  la  Manna, la  polpa  de’ Coto- 
gnùed  il  Zuccaro  Rofato,  fendo  quellifiati  ne, 
ccffitofamciitc  prelcritte  fai  'taliMorfeUacep^ 
correttivi  egualmente  del  Cartamo,  del  Dia- 
gridio>c  del  Tjurbit  ; in  fecóndo  ìuogò,  cheièr- 
vendofi  del, Zuccaro  Rofato  in  Coninva,  oltre 
aU’ eflèr  qiwo  , come  pùrèìU  Manna  in  coti 
poca  quantità  .non  ne  potr^ifqltare  T effetto 
MQolloiiwàopiire  teme*  (ì dive «ftìla  polpa 
delli  Cotogni,  eh’  elTendo  (piò  due  qncie  entro 
oncitdue,e  mezza  dì  Specie  ^ e dodcci  onciedi 
polvere  di  Zuccaro  fino, non  potrà  già  mai  del- 


la maffa  fudetta , la  quale , occorrendo  il  bifo» 
CTo, li  potrà  ammollire  con  qualche  porzione 
d*  Acqua  Rofa,  indi  ridurla  a conlillenza  di  pa- 


lla dura  per  formarne  Morfellatc  tagliate  in 
quadretti  da  mezz’oncia  a fei  dramme  luna  fo- 
pra  una  carta  bianca  polverizata  con  un  poco 
di  Zuccaro  fino, che polcia  devonfi  porre  ad 
afciugareòalSóle,ò  in  Staffa, e confervarle 
fempre  in  luogo  alciutto.  £ quando  occorrefi 
fe di fabricar quelle Morfellate  in  tempo, che 
non  vi  foffero  li  Cotogni  ,in  luogo  della  polpa 
fi  ponno  fplHtuire  dèlia  Cotognata  fatta  col 
Zuccaro  bncie  qnartro  , detraendovi  poi  due 
oncia  del  Zuccaro  dalle  quindeci  Ibprg  deferit- 
te  nella  Ricetta . 

Alia  Defcrijjtio  Tabel.  Diacartami. 

MeduLSemin.^ 

Cartami.  > 
CremorisTartari . j 
Mechioacani. 

Scialappce. 
ìiermodatilor. 

Turbith.elcfii . 

Zinzibetis. 

Cincmuimi  eleSìi.  i 
Semin.  aintfor.  ]*Ai5idrach,un|, 


Adadrach.dutsj 
• # 


} 


Aua  drach.qua- 
tuor,8t  femit. 

Scrup,  ’quatuoc. 

Drach.unam,5c 

femis. 

Scrupul.  unum. 


Dia- 


•' yffitidotarii  Mediai. 

Drach.utiam,8c’  ' ' - 

Vires , Dofis , & Duracio . 


femìs . 


HUmorempituttofum^  dfBiiem  craf- 
fam  expitrgant  j ò’in^Àronutum 
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Diagrìàii.: 

. Saccari  albi . undas  fex , 

Fiat  Tabella  fecundum  artem' 

' , gratiam  partes  naturaler  ci/rfoborant  ; 

Vires , Dolis , & Durano  utfuprà.  quofitut  Cacbexùt\  ^ incoienti hfydro- 

I‘  V ' fip^^^flofint . ’DoJìsentààracbmìsqm- 

Statamtnfxpnta  magii proficua ^ .J  tuorufq',adfex^Durantpèranr>um.  ' 

,,  Il  Camptfizknt,  i,i  , On^efizhne, 

IL  Turbit  rafchùto, e minutamente  taglia*. 

to , e lenito  con  Ogiio  li'Amandole  dolci, 
tatto  fcnia  fuoco  unitamente  col  Mecbiocane  >- 
Scialappa, Ermodatiili,eSemid'Anefì  Itroli»' 
natile  mondati  li  faranno  ii>  noivcre  meJiocte>j 
mente  lottile . 11  Zenzero  ralchiatOj  la  Caoclli 
£nai  minutamente  tagliata,  c Cremor  di  Tar>' 
taro, fì faranno  in  polve  lèttile  poi  dentrodt 
un  Bronzo  onta  con  l’Oglio  d,  A mandale  doU- 
dii  fari!  in  pajve  inediòcre  il  Uiagridio,  al 
quale  s'uniranno  tutte  le  fudette  Polveri , poi 
il  Zuccaro,  e con  fulScientc  quantità  di  Mpei* 
lagiac,di  Dragante, fe  ne  faranno  le  Tabelle,, 

Morfclli  Diaturbith  cura  Rhabarba- 
ro'Tuflignani.  ' 

Vf..Turbith  Optimi^ 

! Fhabarban  f/d-?AGaunc.unam. 

: ai.  , , . j . 

Zttl^tbeitS.  Unciam  femis. 

Diagridii.  Drachmjs  tres.' 

Cinnamomi  ' . ì 

. CaryofbiiUr. 

Galangce.  ' . 

Piperislongi  . ^ASadrac.unam. 

’,Alacis.  j 

spica  Nardi.  Drachm.  tmi$. 

Succi  ^tonfar. 
f depurati.  ^ 

^acebar t albt . Uncquindecìm. 

Fiant  Morselli  ut  infra . 


SI  pilleranno  infieme  tutti  gl* Ingredienti 
(udetti  conforme  alla  regola  della  tritura- 
zione, eccttuatone  il  Rabarbaro  ,che  fi  deve 
pillare  feparatamente  delli  altri , facendone  di 
tutti  una  mediocre  triturazione , 11  Zuccaro 
piltandofì.n  dovrì  incorporare  con  futfìciente 
quantità  di  Sugo  di  Cotogni  depurato , ed  uni- 
togli polcia  il  tutto,  olTcrvando  quanto  s'ò 
detto  nell’  antecedente,  fi  farà  io  Tavolette  al 
pefo  delle  fopradettc  5 Sono  alcuni , che  fanno 
Quelle  Morfellatefolaraentecol  Turbit, levato 
il  Rabarbaro,Spico  Kardo,ed  onde  tri  diZuc- 
caro. 

ManufchrilH  Rcrlati,Gitratj,  Buglof- 
fati,&firailes. 

'T'Uttì  quelli  fi  ponno  formare  in  una  mede- 
I fìma  maniera,  pigliando  quella  quantità, 
eoe  fi  vuole  diZuccaro  Hno.cuocendole  con  s.q. 
dell’ Acque  fudette,  cioè 'di  Borragine,di  Ce- 
dro,òfimili,fino  alla  dovuta  coniillenza;  Le- 
vatolo pofeia  dal  iiioco , ed  alqumiio  llangheg- 
giato  quando  fi  comincii  ad  indurire,volendo- 
|n  far  con  le  Perle,  o altra  Pietra  preziofa,  que- 
lla vis'aggiuhgerà  , latta  però  primieramente 
in  polvere  lotcilillimi  dentro  al  Porfido,  e dop- 
po  mifcbiatoil  tutto,  fi  getterà  nelle  forme  lo- 
lite . , I • 

. Il  pefo  delle  Perle, ò altra  Piètra  preziofa  , 
dovrà  elTer  d’un  fcrupolo  per  ciafeun'  oncia  di 
Zuccaro. 


De  Pennidiis  Hordcatis. 

t 

Sacchari' iadhi  . Librat  duat . 

' Coquanturin s.q./iqua}rLor~ 
dei  cripta  à ÌAefuè  ùfque  ad 

extremam  fpijjftudineml 
formentur  Pennidii  uX  infra. 

Vires, 
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s^ntidotarii  Mediai. 

Vires , Dofis , & Duratto . 
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PcnnidiaHordeata  Aromati?ata 
Ofuvald  à Grembs . 


VOcem  afperam  lemendo  Arteriam 
revocant , Jputwnfacilè  reddunt , 
undèThoracis  omnibus affelìibus prodejfe 
foUnt . Dqfis  ad  libitum , paulatim  lam- 
òfndoadhibetur , Durantferfexmenfis,^ 

Cmpafiziane . 

SI  piglia  quella  quantità  diZuccaro  bian- 
co>cbefì  vuole,  quale  li  Scuocere  a fuoco 
lento  in  fulficiente  quantità  d'Acqua  d’Orzo, 
fecondo  la  deferizione  diMefuè  , per  ioiìnolii 
ridotto  a tutta  lapoflibile  conliilenza  di  Ma-, 
ntifchriltijporcia  levato  dal  iùocofì  getterà 
pra  una  pietra  di  marmo  onta  con  rOglio  d’ 
iyiBandole  dolci  cavato  di  frclco  lenza  fuoco,, 
ongendolì parimente  ternani  col  medemo,  s' 
nnderà  maneggiando  , c rivolgendo  con  pre- 
llezza  auefta  malfa  per  qualche  tempo^  ed' 
avanti  diveiuhi  fredda  averai  pronto  un  ferro 
sroifo  quali  come'  una  candela , e piantato 
dentro  ad  una  muraglia,  ò dove  meglio  fì  (li> 
meri  ,onto  pero  anch'efso  con  l’Oglio  come 
fopra , s’ anderà  quello  Zuccaro , eh’  averai 
nelle  mani  tirandolo , e retirandolo  dalle  mani 
afferro,  e dal  fèrro  alle  mani  più,  e più  volte 
infino , eh’  ottimamente  imbiancate^  e ridot- 
to in  longhczza  proporzionata , ed  efiendo  an- 
cora un  poco  tiepido, lì  taglierà  in  pezzetti 
longhi  un  deto  , ò come  megìto  lì  ftimerà. 


Unciat  fèx. 

' Guttul.  quadra- 
ginta . 

Guttul.  quinde- 


Sacchari  Pen- 
nidii  pulveh, 
OleorwnCitri. 

Cinamomi . 

Caryopbillorum . Gulwi.decem. 

Mofcbìy^Amlf.  ASag  ran.uDUOt 
Irroretur  Pulvis  pennidiatus 
Oleis  fupradióiis. 

Vires,  Dofis,  & Duratio  . 

CErebri  , Capitis  , Ventriculi  , ò" 
Nervorum  defeSlibus  fummè  pro^ 
funi  ; vertiginem  inveteratam  avertunt-,- 
Ò"  tpilepticos  inpultus . Dofis  à dracbma 
ima  ad  duas . Durant  ut  fuprà . 

FCàn^hfizhne  . 

Atte  cheli  liano  in  polvere  fottilillima  le 
lei  pneie  deHi  Pennidi  ordcati  lì  dovranno 
Ipruzzarc  leggiermente  con  gli  Oglj  fqpradet- 
ti,  unendovi  pure  per  ultimo  il  Mufehio,  e 
l’Ambra  grigia  difciolti  con  un  poco  di  Zucca- 
ro  ,e  lì  conférvino  in  vaio  di  vetro  chiufo,  per- 
che non  efalinogli  odori  degli  Oglj  Aroma- 
tici, 


D E C O L L Y R I I S. 

CDllyria , ut  refert  Oribafius  à Sennerto  citatus  erant  Mcdicamenta  fi- 
- cauci.»  muris  fimilia  , & non  folunj  Oculis  adhibebantur  , fed 

cS:  Eiftulis , & Sinibus,&  Utero  immitebantur:  Faéluru  verò eft  pofleà , ut 
cum  quaedam  Mcdicamenta  fub  tali  figura  ad  Oculorum  afFcélus  in  ufum 
parata  haberentur,  Gollyriis nomen  hifee  tantum  Medicamentistribueretur. 
Sunt  autem  vd  liquida  , vel  folida  , qui  liquida  funt , veniunt  fcrè  titulo 
Aquarum,  vel  Unguenti,  ut  vult Senroderus , qu®  verò  folida  Pulverunt, 
ac  Trochifeorum.  ' ‘ 


Collyrium  album  Galenì  cum  Opio , 
fiefineOpio. 

Cadmia , idefl 

rri  ^ ^ 1 Drzc.lèxdecùn. 

. Itittf  pifpaiatp 


Certìfalota,  Dr»ch.oao.- 
ylmylì.  , ^ ^ 

drac.  quat; 

Tragacantbi.  j 

Dddddd  Opii. 
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Prach.  duat . 
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j>^quce  RofacciS , 

Del  pluvialis . 

Fiat  Collynam ficcum  utinf. 


Vipes,&Ufus, 

OCùiarum  Ufttonibut , PuJhiliSf 

ljl(eribits[ummpcrèconfert  ,fra- 
cipuè  vero  iis , qui  nullam  acrimniam , 
feU  moràacitatern  Suflinere  quemt  j u[ua 
erit  cum  mi  albumine , ^ ^qua  Rofacea.  • 

C«/apa(ithae , 

Slpielteriil  Dragante  mondo,  cdinfufoiit 
quella  quantica  d’AcquaRo  a , over  plu- 
viale, eh?  baiti  lolo  per  ammollirlo,  «latto 
nìolleche  fia,  lì  pillerà  dentro  al  Morcaro  dj 
pietra  , aggiungendovi  a poco  a poco  1 Araito, 
fa  Tuzia  prepauta  , la  gomma  Arab|ca , e a 
Cernia  prima  lavata  , e poi  feccata  al  4ole , for. 
mandane  doppn  paltellim  tormadi  Pignoli, 
SiaH  fatti  aiciugare,  «d  ciccare  in  luogo  caldo 

fteonfervano  per  I occaliqni . 

Occorrendo  tabbricarfi  quello  Collirio  con 
rOpio,  ballerà  Iblo  procurare  di  fare  la  pre- 
paraaione  ddf  Opio,  conforme  $4  defcrip.^ 
ta  a fuo  luogo  , acciò  per  mezzo  di  quella  ^ 
polla  lafciare  quella  parte  mtrola  , cheritrc- 
nfiin  fe.  come  troppo  contraria  all  intenzione 
poltra,  ed  all’  inhammazione  dell  occhio,  e 

poi  s’unirà  con  il^imiiicme.  ^ ^ 

a . 

Collyrium  album  Rhafis.  , 
V^.Ccruf^lot<e\  D-h.decem. 
SarcocoLlacra^g.  Drach.tres. 
Trqgacantbi , 

Opti.  , 

^queeKofarwn . 

Fiat  Collyrium  ut  injm . 

Viresj&Uius,  . 


j^nttdatarii  Mdid. 

tione  prodejl,  àoìores  inde  nafeenies  àe- 
mulcet,  Vjiu  crii  cum  albumi  t/e  mi , Aqua 
Rofarum , & laSte  muliebri  recenter  mul- 
fo,ci{mquibuidiffbhiturj  utfaciliàsafr 
feéite  parti  applicetur , 

Qimpefiiìmt . 


Drach,  unam , 
Diach.femis. 
Q.$. 


SI  fa  in  polvere-  forciliflìma  la  Cerufa  lavata 
con  Acqua Rofa, la  Sarcocolla,  ecircail 
L>ragance  s olfervi  in  tutto,  e per  tutto  quanto 
abbumn detto  nell'antecedente,  come  anche 
dcir  Opi»,  ccosHè  ne  tbrmepMrtO  |ia(ltlli  co- 
me iopra  con  1 Acqua  Rofa.  Qudto  pure^. 
puoi  fare  lenza  l'Opio,  ed  all'  ora  l’adopcra  ne’ 
cali  < che  il  dolore  non  è molto , ma  quando 
quello  ecceda,  li  lerviremodi  quello  fatto  con 
f-Opio  a tino  ài  mitigare  il  dolore  ecceflivo . 

t. . ■ . • , ( -t 

Collyrium  ’ Camphoraturn  Sennerri . 

^.Mucilagim  '",r  ‘ 

Semiti,  Fffliì , ' 

C>itoniorti.tìt  in 
JquaFlantagi- 
•j  fiir,  ^ Rojar, 
extraélee,  ' 

^Ibmnhmdtto- 
- rmi  Ovornm 
' Cfnquajjpti.  ' 

C,amphoree . 

Mixta  omnia  inflillenturt  © 
mundis  lànteolis  imponantur. 

Vires , Ufus.  , 

E'fpcaci^mrm  vcrè , (J*  expertum  re~ 

, mediuni  ' ' ' 


Ftuxiónibik  Ocuhrum , & incipienti 
Itppitudtniflb  acri , C"  cUdadifiUli-^ 


Atauoc.ttaam. 


ii. 

Grana  lex . 


tem 


ad  Ophtalmiam^  incipìfin^ 
Qmfofiiùonc.  . . - . 

^ V J . ^ 

Quello  non  hi'  blfogno  di  maggior  chia- 
rezza per  la  lua  Compofizione  , rica- 
vandoli quella  dalla  loia  lettura  delia  di 
lui  Ricetta,  ballerà  (bloil  ricordare,  che  Ut 
Canlbràlt  deve  lir  in  polvere  fottilimmaden- 
tio  al  Mortaro,  fregato  prima  con  una,  odur 

Aman- 
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Amandole  dolci  Ammaccate',  incorporaoMa 
polcia  wn  U Mi)ijagiDc  fudctta  Atta  nell'  Ao 
qfie  frcdtte-i' 

Collyrium  CttrÌ9U0)  Mefijè,  , 

'B^,Cerufa Iota . * ' 

Cddmi^ufl^yi^efl  , • ■ j > 

Ttftia  ht'Laée' 
muUeòri  exihU  ' ' ^ 

iiaj&lata^  , Unc.unam. 
CtQcit  Unc.  feinit« 

.TVagacantbi,  _ ,t)rach.duaì.  ^ 

• . . prach.uoam* 

Aqitd  Pluvialis.  q.,.  . 

Fiat  Collyiittm  ttt  ihfrà . 

Vtrc*,  & Ufus. 


.^^tidotarii  Mec/te/. 
Opti. 


Drach.  unamT 


^ (puntuti  ahici  Prach,  quatuor 

; Aqtice pluvialis . ol»- 
FmtCollyriumutir^ct. 

■ Vires,  & UftK. 

COmmendarur  ad  Oculorum  Ulcera^ 
Cicatrices  expurgania^ 
Jòùdaxdas , prout  puftulas  ; Ujus  erit  ut^ 
dfilumejlinantccedmtibux. 

• ^ CÀmptfiùme , 

ST  farà  dilTolvere  la  Comma  Arabicainfit^ 
ficicntc  quantità  d'acqua  pluviale  , alt* 
quale  difciolca  eh»  farà  perfcccamcntc , vi  s’ag- 
giungeranno gl'ingredienti  fudetti  tutti  fottil- 
mente  polverizati  < e preparati  ogn'  uno  alla 
forma,  che  reità  delcritta  nel  trattato  delle 
Preparazioni  unùrerfàU  , 

CollyriumexFcUibus  Rhaf» . 


VEtmetuiphnis  Ocuhrttm  dolori- 

ivi,UiaTÌitrffmfnAfi;i^u6tjat  fJ.FelUsGnÙs, 

' Aicifitris. 


■pr-fla  Cadmiali  pigliala  TUgh  pr«>arata 
JT  quale  infuocata  s elHqguera , e fi  lavef 


_ . - ,, . - ..laverà 

nel  Latte  ai  donna , ed  afciiitta  (sfarà  in  polve- 
re fottilifljma  infìeme  con  tutti  gli  altri  Ingre- 
dienti, ec'  

viale  con  1 


dienti,  e col  Dragante  dilicioltó  in  acqua  plu- 
viale con  I^Opi*,  e fi  formano  Paltelli  i 
(opra. 


> e fi  formano  Paltelli  come 


Omnium  exfic>, 
catorum  aliàT 
drach.  duas  • 


CoUynunà  ^ Coma  Cervi  Vechcrii  j 

^.CtOVmkCervi  ^ 

Tburis , 'l  . ^Aijà  dfac.  qfiat. 

Plumht 

Iota.'-'  ■ 


i 


Afia  drach.  uni 


ì-,ucii . 

-’Hirci. 

Jfquila. 

Verdids. 

SagapenF.; 

'Eupborbii 

■ Collocynthidii.  j ;r-  ' y 
‘ FiatóMyriwn'utinfrà.  ' . 

■ Vires,  & Ufus,  , ‘ 

Vlfui  obtenebrato,  ^ femiperJito  ex 
htmtorum  craffitie , (d^ubHo- 

ne  nervorumopticorum  mirabile  efl  Medi- 
camen  .fuffu/iànem,  ^ caligiMtm  àijjtpgti 
ufus  ejus  erti  apn  Aqua  Baaculi , &fmù- 
libus . 

Cbta- 
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SI  piglierà  il  Serapino  nett 

quaKìfia  immondiaia  , l’Euforbio  prepa- 
xato.e  diligentemente  purgato,  col  SugodiPi- 
_ fr^lm  .edeDurato  . ndlllOl* 


sAitiidotaru  Meàiol. 

[Antimonii, 
Tutiifffrfparatf. 

Gummi  Arabici. 

nocchio  (^yato  di  frefm , e depurato , fi  diflol-  TraeOCatitbt . 

voranno  dentro  ad  un  Mortaro  alquanto  tiepi-  . p 

« nr»r*r\  riirfi  olt  altri  ^ J 

pluvialis. 

Fiat  Collyrium  ut  infrà. 

Vires,  & Ufus. 


'anno  aencro  au  un  mui  uiu  _ 

do  aggiungendovi  a poto  a poco  tutti  gli  altri 
’redìenti  fetliltnente  polveritati  , 


Ingredienti  letlilmente  poiveritati  , e fe  ne 
formeranno  Pallelli  come  j’è  ditto  di  fopra . 
j_a  Fiele  del  Sparavjerc,  owerad  AIIoitjCoo 


fAuadradi.od»., 


Drachm.  feait. 


Tutte  le  altre  ^eli  fi  faranno  eHiccare  in  Stuff* 
ben  calda  , fino  che  lì  veggano  ridotte  in  Rate 
dì  fame  polvere , e fi  pilleranno  tuttte  lepara< 


Collyrium  Magillrak*.  Gordonii . 

; Thuris.  3 

[%anguii»t  ,Dra-\ 

conisinlacry~y  ^ ^ 

mis.  • ' Ì*AiVgfcrup./em. 

Sumach.^  J 

Fiat  CoUprium  ut  infra.  ' 

Vires, & Ufus.  , 

LJicrymantStus  OcuUs , eor^que  t:t~ 
crffcmtii  carnit  fummoptrè  condu~ 
<tr . Ufus  erit  dm  Aqua  Rofacea , Chal^ 
beata  y vel  cumt^no,  in  quò  fleterint  in- 

fufeRofitjVelSuxCuftreflj, 

I , ■ -A  CtmptfitìvK. 

Volendoli  fife  quefto  Collirio  d di  neceUì- 
tàpiBliarcUnpocod’AcquaRofa , nella 
<)uale  ftfari  dillolvere  qualche  pocqdlGomma 
A rabica,  con  la  ouale  s'uniranno  tutti  gli  altri 
Ingredienti  fottilmente  polvctÌ!ifti,e  fe  ne  for- 
meranno Pallelli , quali  difciolti  con  1 Acqua, 
oVino  fudetto  li  potràno  inllillare  negli  occhi. 

• Collyrium  Plumbi  Mefuè. 

Sj..  Plumbi  ufli. 

jErisufii. 


OCuìorum  dolor es  demulcet , & molt- 
Jlasfiuxfones  reprimiti  Puftulasj 
& Ulcera  mundificat , & replet . Ufus  ertt 
cutn albumine Oviy  Aqua  Rofacea^  &Jì- 
milibus . . . i . . 

Ctmpefitùne . 

Volendoli  comporre  quello  Collirio  farà 
di  necellìtà  primieramente  preparare  nel 
Porhdo  il  Piombo , l'Antimonio,  la  Tuaia,  ed 
il  Rame  abbruccìato,  quali  però  tutte  li 
lio  fare  feparatamenteruna  dall'altra  , acciò n 
pofsano  ridurre  in  polverejle  di  loroprcpara- 
gioni  rellano  di  già  deferitte  ogl  trattato  dellci 
Preparazioni  particolari , li  piglierà  pqlciail 
Dragante,  e la  Gpmma  Arahica  .quali  $'  in» 
ibaderannonell'Act|iia  RofaVchelii  ballante, 
elilérvirenip.  di  quella  Mucilagine  pcrunit-iV' 
polveri , e formai  U PalUlll  al  lolito . 

Collirium.Rubrum  Mefuè; 


Scminùm  Ca~' 


. i 

Drachm.  tres. 


nahis 

j/Eris  ufli.  -y  rjn 
M.yrthcc , , 

Croci,  r - 
Eruginisj^ris:  ^ '■  . 

Salis  AwiMCwiaT^AnadracJcmis. 


^ASadrae.duas.' 
Drachm.  uham. 


et. 


1 ' ^ 

J 


J 

Piperis  nigri  . Drachm.  lèmis. 

Aqua  pluvialis . 

Fiat  Collyrium  ut  injrà . 
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Vircs,  & Ufus. 

OCulorum  faffufienes , Echymofes , 
ungues  fprurigines , &quafcumqi 
excrefcentias  mimiti  Ufus  erit  cum  Aqua 
Rofacea,  FanicuUy  ^ fimilibus. 


:.mura. 


• • Ctmptfizitne.  . > ' ^ 

^ I faranno  in  polvere  IbctiliUiaia  tutti  rg^ 
Ingredienti  ludetei , polcia  con  rufiiciente 
<)uantitì  d'acqua  pluviale  aggiullata  colDra< 
gante  n formano  li  Padelli  anólico . i 

Il  Rame  abbtucciato  deve  elTer  lavato  > e 
preparato,  e per  r£rugioe  tìlcrvircfflo  del 
Verderame  preparato . 


, r - 

^ttidotarii  Mediol. 

Tutif  frfparat^.^ 

^terCOris  ZiWCer-^Cadrac.u 
tarum.  . j..:  . . 
Vitrioli  albi.  . • . ' 

Jloes  SuccotrinfY^'!ZT\ 
Salis  Saturni,  j.,. 

Fiat  omnium  ptlvis  fubti- 
lifs.y(^  mifee.  . ' 

Vires , & Ufus  / ■ ' >- 


Collyriura  Rofaceum  MeAiè  ;i..t 
FoJaVUm  ru~i  Dracb.  quindo> 

■ hearum.  ' ^ 

Gammi  Arabici.  tI  .. 

: Croci y:  .'•'’-i^Anadrac.oao, 

Opii.  ^ 7,  ’ 

' Aqu^pluvialis.  Q.i. 

. Fiat  Cpllyrium  ut  infra . ' 

Vires , & Ufus . ^ ì 


Ad  Ocularum  dohresà  caìida  caùfà 
gcnitos  (fkax  remedium  </Z,  in- 
JbimmationKenimreprimit . Ufus  erit  tà 
l'-.tprà.  ' , 

. “ . ■ • Cmftfizitue. 


■I 


F Atti  in  polvere  fotdliflìma  gl'  Ingredi- 
enti deferitti,  s'infonderi 


_ dticritti,  s' infonder)  la  Gomma 

;Aribica  tieir«equa  pluviale  1 e difciolta  che 
Ha  perfettamente f fe  ne  formeranno  Pallelli  al 
folito  « rkordandofi  Tempre , che  l’Opio  li  'de- 
ve far  dilTolvére  prima  nell’  Acqua  Gommata  j 
e poi  unirvi  le  poi  vi.' 

Collyrium  Siccum  Moy?è,dc  Karas. 

, Saccoiri canditi  ; 


FAtttur  AuSior  equo  ànimo  rwtamfe- 
cijfe  hujufce  laudabilis  Pulveris  cotr- 
pqfitionemfub  nomine  GpHytn  Staci,  ob 
miros  effeflus^ , quos  ipfe  export  us  eji  in  ab- 
fisAtendis  fuperfluis fcrojitatibus , ^ deflu- 
xionibus  ad  Oculos  relabentibus  ; prò  ut 
etiam  in  aWiseillis  maculis  auferendis\ 
qutsperfarpè in'^rumdem  Oculorum  tunt- 
eis  ^naJamttJr  i Ufus^jus  erit  duo,  aut 
tria  grana  di^i  Pulveris  tertmffinù  fiff- 
fland  in  OculSftv»  angulis  media  calami 
fcriptorii  canuìà  òpera , quadquìdetn  r^e- 
tkùr  ad^^éfidlgentias . Paterit  efiam  tale 
Collyrium  liqiddamefformari  ^ eundemit 
Puk  erem  uniòpdo  alicui  portiqni  Aqua 
fatùculi,  SfOjarum  albarum',  EupLra- 
giie , ^ fmiliirm , " ' L 

Ctmp^zìane . ‘ 

ALtro  non  lì  'richiede  per  formar  quello 
Collirio  Seccovche  ridur’  in  polvere  fot- 
tililfima,  ed  impalpabile  tutti  ^l' Ingredienti 
fudetti  reparatamente  l’uno  dall  altro,  pofeia 
unirli  tutti  per  fervirfene  all'ocxorrenze,  e vo- 
lendolo rider’  in  forma  liquida,vi  s'aggìùga  la 
dola  conveniente  di  qualche  Ac|wa  fpMi^ 
,ca  per  gli  Occhj,  come. fono  di'rlnoccRifl  j 
d'Eufragia,diRofc,ofimili. ' ji. 

Collyrium  aliuddiéU  Karas.  ' 

Si.MagnefifOpa- 
• linp,fenEpcUÌs 


Eeecee 


-A 


An- 
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Anùmomi, 
Ttaiae  Mexand. 
pra far  atte, 
Salis  Saturni, 


rAGafc.unuin, 


Aquar.Eufbragifi 
Kofar. , FoenicuU  f „ 

t,.  , \ - ■ Aiiaunc.unam. 

Celd.  Majorts  7 
dejHllcU.  j . - < • ‘ 

Mifceyfiatutinfrà, 

Collyrium  aliud  Karas.  •“ 

''^.Saccharicmd. 

Kadicutn  Iridis  Drach.duas. 
Fiorentini . 

Tutiipnf  arati  .7 
Sarcocolli,  i,  , , 

«7*  77*  Auadrach.unS'. 

Vtmoltam.  7 
Aloes  Succotrin.i 
CaryofhilloTum . scrup.  unum. 

Aquar.  Eufhra-'i 
gii.  ì 

T»  r‘  « ABa  unc.  ofto . 

Kojarum.  ? 

Foejticuli.  j 
P^ui  Malvatici . Lib.duas.  » 
Mifce  ,fiat  ut  infra . 

Vires , & Ufus , 

PRofuntmirabtHterp’gdilìaduo  Cbl- 
lyria  in  Oeula^ufnit^fiammcitionibus 
fedandis,  adnatam  inde  rubedinem,  ò"  do~ 
hrem  auferendo  , qtiod  melius  prtrjfabi- 
muSf  fiinitio  affèSlus  pritdi^ìi  adhtbean- 
tur,  tmpediunt  enim  nonnullarum  macur 
larum  imprejjfonm  f qua  OcuUs  occttr^ 


Afttidotarti  Mediai. 

rmt  ob  negleiiat  injlammationes . Ufus 
horum  erit  beando  in  angulos  Oculo- 
rum  bis , aut  ter  in  diem  aliquas guttulas^ 
^ uìtr'aetiamjuxta Infirmi  tolermtiam, 
admmtndo  precipui  Uh  no£ìa  memdo 
k{btm. 

Compijfznne  dei  prime. 

F Atti, che  fi  faranno  in  polve  fottiliffitna  tut- 
ti li  (Udctti  Ingredienti  fcparatamente  1| 

I».*#!  il  tir#\<*iir»r;innA  fià^fànilv*r1« 


uno  dall'altro,  fi  procureranno  di  diifslvcrli 
eon  l’ Acque  fudttte  , componendone  pofcia  il 
CoUiiio  alla  forma  degl’  altri , per  lervirfene 
all' occorrenie . ' “ 

Per  la  Magnefia  Opalina,  ch’altro  non i,che 
il  Fegato  d' Antimonio, fi  veda  la  di  lui  pre- 
parazione nella  feconda  parte  di  quello  nollro 
Antidotario  alfol.p.  col.  i.  del  Corfo  di  Chi- 
mica. 

Cf/npefiziene  delfeeendt. 

SArh  più  proporzionato  fare  quello  Colli- 
rio nel  tempo  dcll'Ellate , attefo  il  benefi- 
zio del  calor  del  Sole,  dovendoli  primiera- 
mente polverizar  fottilmente  tutti  li  fudetti 
Ingredienti,  t s'uniranno  entro  un  Recipiente 
c'apace  di  vetro  i bocca  Uretra  , nel  quale  fi 
pongano  l'Acque  dillillate  con  la  Malvagia , 
mifehiandovi  b?n  bene  tutte  le  dette  polveri, 
ed  ottimamente catturato  fi  efponghi  al  Sole 
perquindeci  giorni  continui,  avvertendo  ad 
agitar,  e fcohvolger  la  materia  almeno  due 
volte  al  giorno  , com'  anche  di  levar  detto  vafo 
dall'aria  della  notte  ;overo  non  potendoli  aver 
la  comoditi  del  Sole  , li  farà  Hate  detto  vafo 
fopri  fuoco  leggiero  di  Sabbia  per  tré  giorni,e 
tré  notti,  pa flato  qual  tempo , lafciando  che  la 
materia  li  depooghi  bene  al  fóndo, fi  colerà 
per  inclinazione  la  parte  più  chiara  via  quale 
pure  fi  deve  far  palTare  ,pcr  pezza  di  lino  , cqn- 
fervandola  pofeia  in  vafo  di  vetro  ben  chiulo , 
per  fervirfene  all' occorrenze, 

Collyrium  de  Thurc  fine  Opio . 

VI.,Tburk.  -Drach.decem. 


} 


Ammoniti. 

Sarcocolli . 

'Qroci. 

Mucilaginis  Foe- 
miGncì. 
FiatCollyriumutinfrà. 


'ABa  dr.  quinq; 
Drach.duas.  ' 


Qj. 
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Vires,  &^Uftis. 

IN dtcUnatùmtmfiammàiùmum  Ocuh' 
•rum  difcutimdo  cmucniti  ufus  trù 
(wniaOe  muliebri  ^ 

Collyrium  de  Thore  cum  Opio, 

JP.  Cadmi^f  idefl  .>  . 

■'  Tutif  prfparatfì  ' 
Vompholigis , ^ \ 

-Tburis,  S 

CcTUpff . Dr.qaadragint» 

Opti,  7 

Oummi  tubici, 

Aqute  pluvialis . q.s.  > 

Fiat  Collyrium  ut  infra . , 

Vires,  & Ufus. 

Ad  repellendas , Jiflendafque  Ofufo-' 
lorum  defluxiones,  érttmores  in 
declinjtione  afurpantur  cum  Aptce  Eu-  ~ 
pbragiefd"  Fini  albi  partibutaqualibus.  , 

Ctmpt/fzitne . 

SI  farà  la  Mucilaeine  del  Seme  di  Fien  Gre- 
co nell'Acqua  di  Roié,  quale  poi  dovrà 
lervire  perdifTolvere  l'Ammoniaco, e laSar- 
cocolla  nel  Mortaro  mediocremente  caldo, 
avvertendo  a porvi  quella  fola  quantità  della 
detta  Mucilagine , che  poffa  ballare  per  for- 
marne una  palla  non  troppo  tenera  ^ alla  quale 
Mi  vi  a’aggiungerà  rincenfo,ed  tIZalnano 
fottilmente  polverilati , formandone  Pallelli 
come  s’è  detto  degl' altri. 

Occorrendo  fàrh  quelli  con  l’Opio  doppo 
fottilmente  polverizate  tutte  quelle cofe , che 
£ devono  polverizate,  fi  faranno  dìITolvcre 
ntU'Acqua  di  Gomma  Arabica  , e l'Opio  an- 
cora , unendovi  polèia  le  polveri,  e formando- 
ne la  palla  , come  negl'  altri  s’i  ricordato,  ^ 

Collyrium  Vìride  RHafis. 


• >ATia  drach.  uni 

f.3 


Drach.  duat; 


R.  Eruginis  Eris . 


Drach.  tre*. 
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Calcytidisuftff.  Drach.  fcx. 
Sandaraebee. 
hlcyonii-,  N^/. 
%cdhArnmmi(KÌ  Dcacb.fimit. 
Gummi  Arnmd- 
niaciSucco^u- 
tbfdiffoluti. 

Fiat  Csllyrium  ut  infra . 

Vires,  & Ufus. 

Praflantijpmum  remedium,  ad  Oculek- 
rum fcabiem , pruriginem , frigi- 
dos  alias  morbos  eradicandos  erodendi  vim 
babet  ; ufui  ejus  erit  cum  Aqua  Ctlidomce^ 
Fenicuìi  ^ df fìmilium . 

^ ' CfmptjTziéne , 

L’Ammoniaco  in  lagritna  purgato  , e nett» 
d’ogni  immondizia , fi  dilToIve  dentro  ad 
un  Mortaro  con  un  poco  di  Sugo  di  Ruta  ca- 
vato di  fTeicD,e  depura  to,overò  Acqua  di  Ro- 
ta dillillata,  (iella  quale  poi  fe  gl’  aggiungeran- 
no tutte  l’altre  cole  fottilmente  pólvertz'ate, 
fermandone  po&ia  Pallelli  al  folito. 

Collyrium  Viride  Anthei. 

R.  Cadmia,  ideJP  . 

Tuti^  pr^aratflAZzinch.ttes; 
Croci.  j 

Gummi  Myrrba.y 

’ ‘ rABa  drach.unl; 
Uptt.  3 &femi$.  ' ■ 

Fltimhi  ufi  j Scrup.unum,  8fc 
loti,  gr.quindecim 

Squamma  jEris.^ 

• 'iiardi Indica . , Le.  k. uni , & 
Acacip. 

Qj.  ^ - 

Fiat  Collyrium  ut  infra . , 

Vires- 
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Virfs,  & Ufus, 


Ad  Oculor^m  fvffl^/ìottes  ^ doloris  wo- 
lejfiam,  fujìulat,  inufiigr.fs  ^ 'à' 
ffcljpfas  removetiHoi  celebrai  ijjhmm  ‘efl 
remedium'j  Vfustjus  er.it citttivAilAèAo- 

fartm , ini  albi  far  • 


^ ':^tUotcirtf  Meàìol. 

ANcorche'quclh  Collirii  non  fìano  molto 
in  ulb;  (uttavolta  n'abbiamo  volut* 
fare  anche  di  quelli  delcriziòne  particolare 
aKne  eh'  oeporrendo  di  iàbricargli , fi  polla 
Tubilo  vedere  il  modo , e maniera  di  perfetta- 
mente comporgli  i quello  adunque  fi  fari  coF 
fare  in  primo  luogo  dilTolvcre  la  Gomma  nell* 

■ poi 


li^h' 


acqua pjuviale  unitamente  con  l'Opio.ej^ 
vi  j'aggiungerannogl'altri  Ingredienti  latti  ia 

fiolvere  fottililCmaf  efe  oc  IbrmeraanoPallelr 
i Umili  agl'alti^.  • - ■ - • • 


D E O E E I S. 

PAUadem  omnium  prima^l,  01eJ^pl  eduxilTc,  vel àttera  cducendi  docuif- 
fe  fcripfit  Diodorus;  i^ota  é«ra  gntc  illius  ottura  Oliva  erat,  & Olei 
ufus.  Sunt  autem  in  duplici  differentia  jyxta  mcntera  Renodei, 
Sitnplicia  nempè,  & Compofita;  Simplicia  vocat,  qua»  ab  atte  nihilhabent 
ptaeter  exttaiftionera  ; Compofita  vérò  i in  quse  Stirpium , Fruduura,  aut 
Florura  raatetia  immergitur,  ac  maceratut , deindè  totura  infolatut,  dura 
raatcri®  iftius  viresin  Qleo  remaneant , quod  pofteà  exptimitut,  atquere- 
conditur,  vel  ut  placet  Danieli  Sennerto,  allaCommunia  funt,  alia  Arti- 
ficialia{  hsec  autem  tildiuW'fflpl’ci  ìfult  fieri  ration^,  per  ExprelTionem  nem- 
pè , ut  quando  Succiis  vleaginolus  exprimitur  ex  Amigdahs  Pillachiis  , & 
ìimilibus:  per  InfufionenTj  & pct  Deltilfationcm , èqùihus  qusedam  fic  ex- 
Yracla  Olea  Balfama  noipinltlif , tenìuioris  fcilicct  coufiftentite , undè  Sclirov 
dcrus  Olea  dtlirribens  dixit  ^ Oleum  propriè  eli  liquor  pinguis  Ralfamo  tc- 
miior  ; Noìì  verò  experienpa  ^drt^i  duplTccm  aliam  conftiruimus  formam_. 
Olca'componendi nempè  per  Macerattonem  , & per  ImprelTìoncm , utin- 
lià  lufiùs  pattlbit’,  ‘ ■*  ^ 


Xc£thigetierAle[,  fkffidixeri  ntlU 

' C»mpspzietir‘ degli  ^f  lj'Sehttiiti  ^ 
fatteper  tneteereetime  . * * 

ELeegeraffi  l^Tiglio  i<fQliv«.nuntro<,  e del 
più  pcrlèttqli  trovi , cOmt  anche  I Èrbe , 
eli  Fjori  1>C9  lligionati , de' quali  dovrll  fcr- 
virlT il  nollro  Artcfiec  per  «omgon t gli  Opl j j 
giorno  alla  faltbricad^cpiairaVvern  rdcveli , 
ji'hepcr  osni  libra  d Oglio  vi  vogliorto quattro 
dncie  di  fiori,  od  Erbe  tagliate j mondate, 
ed  ammaccate  conforme  potteràla  qualitìdi 
ciafeheduna  , le  quali  ripofle  dtrtro  vafo  di 
terra  vepiato  llretto  di  bocca  , cPn  l'accenata 
X)uantitàd'02|i«,  fi  Tn-apno Ilare  elpùfti  al  So- 
le ,.orxWO  ir  B W.  per  ciorni  Tetti  , tenendoli 
il  vaiò  ben  coperto,  palTatiIi  cmiJi  fi  faranno 
bollire  a fuoco  lento,  tanto  che  gonlumarfi 
poffa  tutta  l'HJnidità  foverchia  ^pofeia  levati 
dalfi'ocA,  c premuti  fotta  .-il  Tor^ietto,  ri- 
mutotfi  ntfir  prtmitura  iliretsmi  fiori,  o 

• « . I / 


d'Érbccomc  fopra,  e di  nuovo  t.fpo(li  al  Soli 
per  altri  fette  giorni,  lì  faccinolcalJare  come 
/opra,  eli prenianoconfiirmc lì  feccia  prima 
volta  , il  che  tutto  replicar  dovrallì  anche  per 
la  terza  volta,  allaqualcaggiunccrdev^  rin- 
fufionedrlli  Fiori,  od'frbe  latta  nell'  acqua 
pura  (■  come  fi  dirà  nel  capitolo  leguente}al  pe- 
fo  della  quarta  parte  dell*  Ogiio,  facendogli 
Rare  efpolli  al  Sole  alquanti  giorni  , doppq 
óuali-lì  premano , gli  colano,  è rioolli  ,fi  con- 
fgrvanoin  vafodi  terra  vetriato  beo  coperto. 

Pelf  b^ufione  deliifitri,  cdErhe^  che  fi  (4 
tuW  Ae^u4per  mettere  rugliOgl]  , , 

MEntre  non  ritrovo  alcuno  Autore,!!  qua- 
le abbi  trattato -del  tempo,  tfodo,  e 
torma  fi  deve  tenere  per  fare  l'Infufione  detta 
di  fopra,  cheli  mette  negli  Ogij;  ho  Rimato 
benedefcriverli  diRintamence , conlòrmipj- 
gidi  da  noi  vico  praticata , cioè  facendo  l'in- 

lu- 
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funone  fudetta  nell’  iftefli  miniera , che  fi  fa 
<^lla  dell’  Oglio , cioè  di  mettervi  per  cani 
libra  d'acqua  quattro  oncie  di  Fiori,  o d'Erbe, 
con  quella  diiterenza , che  fi  come  FErbe , e li 
fiori  nell’  Oglio  vi  fi  fanno  (lare  infuli  per  (et- 
te giorni,  perii  contrario  quella,  cheli  farà 
3)eir  acqua,vi  fi  lafcierà  follmente  per  un  gior- 
jio , purché  (lii  in  luogo  caldo , il  che  repliche- 
jim  per  tre  volte, e (àcendone  (olo  quella  quan- 
tità , che  larà  necelTaria  per  non  aver  occafio- 
«e  di  gettarla  via  , la  qual  regola  fi  potrà  olTcr» 
Tare  con  quelle  Erbe,  o Fiori,  che  potranno 
durare  per  tutto  il  tempo  defcritto,  c per  quel- 
li, che  non  fogliono  durare,  che  per  breve 
tempo,  fi  farà  confórme  porterà  roccafionc, 
accrefcendofiperla  dofidelli  Semplici,  cheli 
vorranno  adoprare . 

Ogfii  più  afus/it  che  fi  fiaiu 
et»  lì  Furi, 

L’Ojlio  d'Aneto. 

Di  Camomilla. 

Oc  Giglii  bianchi. 

Della  Gineilra  felratica . 

Dell  Ippericone. 

Di  Nenulàre , 

Delli  Papaveri  Erratici . 

Kofato  ■ 

Rofato  Omlàcino. 

Sambucino . 

Delle  Viole  gialle. 

Delle  Viole  di  Campagna, 

D'tdcuni  Oliti,  thè  fi  fé»»*  t»n  [Erte. 

I’Oglio  d’Alfenzio. 

Di  Maggiorana. 

Di  Menta.  ' 

Di  Ruta,  e limili . 
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DcWOgli*  Xtfé/*  Cjmpltt*  di  Mefiti. 

Sono  diverfe  le  maniere,  che  oggidì  fi  pra- 
ticano per  far  1 Oglio  Rofato  Comphto 
di  Mefuè,  mà  la  più  accertiti  è U fcgucnte,che 
fi  là  pigliando  le  Rolfe  Complete  tagliate  con 
la  fòrbice  minutamente  al  pelo  di  quattr' on- 
cie , con  una  libra  d'Oglio  o'Oliva  maturo  più 
volte  lavato, c fcparato  dair acqua,  li  quali 
polli  in  vaiò  di  terra  vetriato  llretto  di  bocca  , 
e ben  coperto  fi  fanno  (lare  al  Sole  per  lette 
giorni,  pofeia  fi  premono  fotta  al  l'orchio  , il 
che  tutto  replicar  li  deve  per  tré  volte,  rimet- 
tendoli fempre  nuove  Rofe  mondate  cpme  fo- 

fra,e  nella  terza  s'aggiungeranno  tié  oncie  d' 
nlufione  di  Rofe  rolTe  per  ogni  libra  d’Oglio, 
facendogli  Ilare  al  Sole  nel  detto  vafo  per  qua- 
rantagiorni,pofciaprcmuti,e  colati, rimettali 
l’Oglio  nel  luo  vafo  ben  coperto  efpollo  al  So- 
le per  longo  Ipaziodi  tempo , finalmente  cava- 
to dal  vaio  per  inclinazione,  e leparato  dalle 
feci , confcrvcralli  dentro  vafo  di  vetro  bea 
coperto. 

DelP  Oglì*  Rtfiét*  Omfécìn*. 

ANche  rOglio  Rofato  Omficino  varia- 
mente lì  fabrica , poiché  alcuni  lo  fanno 
con  le  Roft  rolTe  immature  infufe  nell’ Oglio 
dell’Olive  acerbe , e poi  v’aggiungono  anche 
l’Infulione  delie  Rofe  rolTe;  Altri  in  vece  dell’ 
Infulionc  fudetta  fi  fervono  del  Sugo  delle 
Rofe , e da  poi  vi  mettono  l’Infulìone  delle 
Rofe  rolTc  ; Noi  crediamo  di  certo,  che  facen- 
dofi  con  l’Oglio  dell’  Olive  immatute,  e la  loia 
Infufionefcmplice  delle  Rofe  rolTe,  farà  otti- 
mamente fatto. 

DelP  Og!h  <[  Ipperiet  , e dì  Sémbuc*. 


DegP  Ogti  ytbefifénm  etnOglì»  d’Olìvé 
immétuTé  n*n  léVét*. 

L’Oglio  di  Nenufare,delli  Cotogni^del  Mir- 
to, dell!  Fiori  delle  Zucche , il  Violato , il 
Kofato  Omfacino,  e limili  fi  fanno  tutti  con 
l 'Oglio  cavato  dalf’Olive  immature , e non  la- 
vato; Gl’ altri  far  fi  devono  con  TOglio  per- 
fettamente maturo,  e più  volte  lavato,  con- 
forme la  dottrina  di  Mefiiè . 

DeW  Ogli*  Rtfét*  Umbricét* . 

Ubito  cavati  li  Vermi  dalla  terra  fi  lave- 
ranno  con  il  Vino  rolTo , e pofeia  pefati  ad 
oncie  otto,  fi  cuoceranno  con  due  libre  d’O- 
glio  Rofato  Omfacino  , e due  oncie  di  Vino 
rolTo  dentro  vafo  doppio  fin’  alla  confumazio* 
ne  del  Vino  , poi  levato  dal  fuoco  fi  cola  , e fi 
conferva  dentro  ralò  dì  vetro  ben  chiufo . 


CI  può  fare  TOglio  d'Ipperico  non  folo  quan- 
do  comincia  a fiorire, mà  quando  è vicino  a 
perdere ilFiore,e doppo sfiorito  ancora ,valen- 
dofi  delli  Semi, che  rolTegìano  per  far  l'Infijfio- 
ne  ,la  quale  Teli  farà  con  il  Vino  bianco , li  tie- 
ne per  certo,  che  rìufciràpiti  profittevole,  e 
darà  maggior  forza  all’ Oglio. 

Qucllo'del  Sambuco  li  fabbrica  conforme  il 
lòprafcritto , cioè  con  il  Fiore  alquanto  im- 
pallito. 

Oleum  ex  feprem  Floribus  Adriani 
à Mynficht . 

R.  Florum  ViolaA 
rum. 

Samhuci. 

Ffmf  R»- 
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partes 
sqaalcs . 
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Rofarurn  • 

QfffioTnilLff . 

Jjliorum  cdho- 
rum. 

Verhafci. 
ìAalvts  arhma 

rubrap.  J 
' Oloi  Olivarum  ad  rationem 
librae  ufiius  prò fmgulis  quatuor 
umiis  Flarum  't  mifce,  fiat 
ut  infra. 

Vires,&Ufus. 

EXcellens  cquidem , ^ nunquamfath 
laudatum  Ànodyrtum  Uptverjàlt , 
ut  ita  dicam , eft  Oleutn  ^feàpotius  Baljd- 
mum  fupradtólum , cujus  in  dies  magis  j 
atqtie  mc^is  mirahiles  effefìus  expertent  ia 
comprobantur , ^precipuhnf'^ ?».  nqftrq 
Xenodocbio  Major i , & ne  quid  de  ejus  vir- 
tutihui  demam , fideliter  per  verbo  ipfrus 
'Aubloris  easfequenti  capitulo  defcriham  j 
Sic  tandem  Oleum  Ano^num , ér  vere 
Balfamum  accipies , in  omnibus  tamfrigi- 
4is,  quam  talidis  doloribus  appropriatu . 
Capitis  dohrem  , & Cepbalalgiam  miti- 
gai , pljreneticis , & vigilibuifronti , ac 
temporibus  impofitum  fomnum  conciliatf 
hippocondriorumtenjkmibus prodejì . Do- 
lores tboracis,  venir iculi , colli , uieri , 
nervofarum  pariium fedat  ; Pleuriti- 
cis , Tabidis , RUichprafcmi  ejì  re- 
merò : febrium  ardentium  Mjìus  mtolle- 
rabilesplacat  yjecoris , ò"  renum  immo- 
deraiwn calorern fedat . Omnemintempe- 
riem  caltdam  extinguit . Uteri  dwiiies- 
emollit,  ^ mu\ios  alias  vulvarum  ccfus 
componit.  Omifestumores  calidos  vel  re- 
Jolvit , vel  maturi . Lajhudms  difcu- 
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tit . VaUtetiam  ad  ambiAld  eum  albuniL 
neovjf  vel  mudlagitu  Seminnm  Ctonio, 
rum  mxKvrn  • Per  Clyfieres  denique  inie- 
Sum  dolores  ventrisfifiit  ^ qhnxn  irritata 
ferofaq^  excrerpunta  per  inferma  eifuit. 


Cunpefinitne . 

Brjurh*  feinbri  doverfi  comporre  «oche 
que&’OgliOt  offcrvandoin  prender  l'O. 

alio  d'Olira  maturo  ,.e  del  più  pwietto  lìi  pof- 
biié  conia  regola  generale  pi  aflegoata  ,cinè 
d'inrondcr  per  ogfli  lilara  d Oglio  quattro  on- 
de dcJli  ludcttiFicu  i . e di  replicar  per  tre  Tol- 
te la  nuova  aegiontadi  Fiori  &efclu  ; nulladi- 
meno,  àmiluradi  quello  delcrive  Adriano  a 
Mvnficht  primo  Inventore  di  quefV  Oglio  , 
Jetl.  /*'  ■Armeni.  Mediteshim.  dcvonli  fare 
feparatamente  l'una  dall’  altra  le  Infùlioni  di 
cadauna  (Specie  delli  fette  Fiori , replicandole 
almeno  per  tré  volte  fcnjprecon  nuovi  Fioif 
frefehi,  e nella  ftagione  proporzionata  a ca- 
daun  Fiore , per  aver  la  comoditi  di  lérvirrene 
della  quantità  bifognevole  , avvertendo  ancoi 
ra  I che  per  li  Fiori  di  Viole,  di  Saiubucco , e 
di  Malva  arborea  fi  dovremo  valere  dell'  Oglio 
immaturo  detto  Omfacino,e  per  gli  altri  quat- 
tro dell'altro  Oglio d’Oliva  ufuale,  ecolata 
cadauno  chelìa  fecondo  il  folito,  il  uniranno 
pofeia  tutti  aflieme,  e perche  più  fàcilmente 
s’unifcano  anche  Ip-yéitù  di  tutti  in  oiia  fòla 
millione , fi  llima  ottimamente  fatto , il  ripor- 
li così  uniti  per  fcipre  jn  B.  M-  puramente  tie- 
pido , e doppo  confèrvarlo  in  vafo  al  folito  ; e 
chi  comporrà  in  quelfa  forma  queff  Oglio  f 
verrà  anche  a parte  a troyarfi  UP  rimedio  moU 
to  efficace  perqualfifia  infiammagiont,  enfia- 
gione , e dolore  delle  Emorroidi , e quello  &- 
rà  col  tener  feparato  a parte  degli  altri  Ogl  j un 
poco  deir  Oglio  dell'  Infiifidne  de’  Fiori  di 
Malva  arborea,  come  l'efperÌ«DZ« ha  con  lo- 
devpl  effetto  dimollrato . 

DE  OLEIS  COMPO- 
SITIS 

Per  ImprelTlOPem  fgiéys.' 

Oleum  Apparitii , vulgo  dcUa 
Spagnola . 

S.Oki Olivarum 

vetpris. 

Olà  Ahietis  . Lib.duas. 

Tri- 
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'Tritici. 
Myrrhg* 
TruEht  Balfa- 
mini.  ' 
Florum  Roris 


Antiàolaviì  ^^dioì. 
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Uac.qiutuor. 
Uac.  unam  é 


marmi. 


L Anaunc.unam». 

^ & fcmis . 


eMl  mirchiirlo  cb«  € ftrl  cm  fpatola  di  le», 
gno , vi  lì  fpargano  dentro  rincenlb  , e la  Mir- 


ra temprate  nel  Mortarodi  bromo  alquanto 
caldo  con  un  poco  dell  Ozi  io  AidettOjlalciando 
che  il  tutto  Icntaroeote  bolla  per  un  quarto 


Hy^pertconts'. 

Cardui  San^i , 

Tbtiris  optimi . 

'R.adicumr  Vale- 
riana. 

It^anddntur  hffunJfnJs  in  s.  f.  Vini  dUi 
gener.(t  per  dcUtum  ttntput . deìndi  (equdrt. 
turutinfrà.  &Jirvei»rdd3iium. 

' Vires. 

JN  XefiodocbioMajori  Mfdiolam,&ferì 
foto  Stata  adhibitumfuit  Jummacum 
felicitale  in  quikufcumque  Vulneribut  re- 
fcntibus.fed Jhpplicibux . 

Cdmp^ùfnt. 

T^Tlntro  vafo  di  terra  tretriato  tiretto  di 
LJ  bocca  , ovvero  d’una  boccia  di  vetro , vi 
il  porranno  tutte  le  fudette  Erbe , Fiori  > e Ra- 
dici ben  condizionate , e taeliate  con  la  forbi- 
ce ^ con  li  Frutti  della  Ballamina,  ed  il  Fru- 
mento ancora  , a|giuneendovi  (opra  tanta 
quaqtitjldi  Malvagia  garba*  odi  Vino  bianco 
ottimo , che  fopravanzi  un  deto  per  traverfo 
allifodetti  Ingredienti  fàcendoliftare  ne|B. 
M.  per  due  giorni  > pailati  li  quali  vi  s'a^giun- 
ga  l’Oglio  d'Oliwa  vecchio , e doppo  miichia» 
to  il  tutto  con  fpatola  di  legno,  chiudali  la 
bocca  dal  vafo  in  maniera  t che  nonpolTa  efala- 
ra,  facendolo  (lare  fopra  la  ceneri  calde  per 
tré  giorni  iniiari  { iodi  facciali  bollire  lìnoalla 
confumazione  di  tutta  l’umiditi  , e levato  dal 
lùoco,  lì  lafci  ripofan  finp  che  lari  quali  raf- 
freddato , riponendoli  di  fubito  ogni  cofa  den- 
tro un  ficcbntadi  canwc  fgrte  (ugnato  n^ 
Vinq  bianco,  che  pollo,  Iqtto.  al  Torchiodilf- 
geiuemaote  premer  li  deve  Netl’Oglio  premu- 
to, e ripollo  nel  fuo  primo  vafo,  iegliaggun- 
garÒgUo  d'Abjezzo,  e di  nuovo  ripollo  fo- 
f ra  fliQco  lento , facciali  unire  col  rimanente  » 


d'ora,  pofeia  levato  dal  fuoco  ìénz' altra  cola- 
curadi  confervi  dentro  vali  di  vetro  ben  chiulL 

Oleum  deCapparibusCoiapofitum.. 

Olei  maturi.  ... 

„ , , * labramuna*. 

<3  anttqut. 

Vini  albi  generojt.^ 
edeeti  albi  natu^  A Sa  oBcduasi , 
ralis.  j 

F^Orticum  Radi-  Uncìam  unaoH’ 
cum  Capparor. 

Corticum  Tama- 
rifei. 

Foliorum  ejuf- 
dem. 

o • .t  • PAuadrac.  duasa. 

oetmnum  Agni 
Cajìi. 

Folior.  Cetrach. 

Qyperi. 

Infundantur  infundenda  per 
debitum  tempus  , deindè  co- 
fmantur  ut  injràj  ^ fervetur 
Oleum  ad  ufum^ 

Vires. 

OBflru&ioni , darà  iti , ac  dolori  Sple- 
nisconvenit. 

Cemp^zìme, 

Tutti  li  fudetti  Ingredienti  mondati,  ta- 
gliati , ed  ammaccati  conforme  il  bitb* 
gno,  ponganli  dentro  vafo  di  terra  vetriati» 
con  tanta  quantità  di  'Vino  bianco  ottimo  , e 
d*Accco  bianco  naturale,  che  baili  per  fonie 

mcr- 
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inergcrli , e fì  lafdano  eoi!  infufi  fopra  le  cent' 
ri  calde  almeno  per  ore  venciquatcro,  <tan> 
do l'empre il rafo coperto»  pafTatele  quali,  fé 


gli  aggiunga  rollio  d'Olivaben  maturo,  fa- 
cendogli (Tare  cosi  infuiì 
cendoii  da  poi  il  tutto  in  B.M.  tin  unto  li  j con- 


fomata  tutta  l'uniiditì  lóvercliia,  ovvero  io-' 
prale  ceneri  calde,  rivolgendoli  Ipcflo  con 
ipatola  di  legno  , acciocheuqn  s'attacchino  aj< 
fondo  , pofeia  levati  dal  fuoco , fì  premano  , fì 
colano,  elìlafciano  digerire  almeno  per  due 
giorni , e fé  rimaila  vi  folTe  qualche  umidità  , fi 
facci  conibmarc  fopra  le  ceneri  calde . 

Oleum  de  Catellis  Magati. 

V^.Olei  f^iolati, 

Qatellorum  re- 
centernatorum. 

Verminum  tcr- 
rejìrium , 

Terchinthince  of- 
tinue. 

Spiritus  Vini. 


Libras  quatuor. 
Numero  duo, 

(.ibramunam. 

Unclastret. 


dalfìioc^  ed  alquanto  ralFreddatrfi  pongano 
fotte  al  'Torchietto  dentro  fòrte*  canevaccio» 
fì  pieipano  dih^ncemente , e fì  rimetta  la  co^ 
Jttufa' fopra  il  fuoco  , alla  quale  fu bito  , che  fìf 
fatta  calda , vi  fì  aggiungerà  la  Tercbintiiu  , 
mifehiando  il  tutto  come  fi  deve  e prelTo  al  fine 
l'Acqua  Vita,  pofeia  levato  dal  fuoco  ii  con- 
fervi  dentro  vaio  di  terra  vetriato  per  fervirfe- 
ne  alle  occorrenze . 

Oleum  de  Caflorcojacobi  deManliis 

i;: . OUi  veteris . LiK«.quatuor 
f^ijii  albi  gene-  Libra»  dui». 
rofi. 

Qajìorei. 

Styracis  Calami- 
tee. 

Galbani  , E«- 
pborbii. 

Cafft^e  ligneee  , 

Qroci. 


LAfiadrach.duat 


, - , Unciamunam.  — — 

(Joqttantur  Ut  iv.jyay  tiS  jer-  Gpoponacis . 

Vi  tur  Oleum  ad  ujum . Carpobalfdmi . 

Vircs.  • 


SUmmoperè  commmdatur  in  Nervontm 
vitine  rihns  ,tamab  incisone , qu.'.m  à 
in  Ili  co  fulmine  illatis , dokrem  fed.n  ,fup- 
furationem  adjuvat,  ^ convulfìonempro- 


Spicce  Nardi. 
CojH  amari. 
Cypati. 
Squhiantbi 


pAfladrac.  duaSo 
^ & femts . 


IjibetiOpplkarurcum.AUdfcamnitisdigt-  ' tpertS  Longt. 
fiivis , vel  aliis prout orelu , Velflaws  vuU  PipertS  nigì'i . 

*ierhpoJhilab,t,faltemdonectrarfa£lum  RahhieP  P^hri  l 
/l'Periculumccnnnelfim,,à-dolok. 

•h^uuaMntMr  tnfunderuUperdthtumtem- 
deinJi  ctfusntur  me  in- 
frdt  & Oleum  Jervetur  ud  ujwm. 


C»mpt(izhne , 

di  pietra  cruda  fì  porrà  l’O-  Viv«. 

J "'Ìqu!’Ì'‘di  cuoceranno  li  Vires. 

ouoi  Cagnolini  nati  di  frefeofìno  al  totale  dif. 

facimento,  eprefToal  fìne  del  cuocimento  vi  ommbut  ntorbis  à frìrida  eouCa  fa~ 

. precipui  Ne^L  , ei/jL 
co.chefifjrannocuoccrcanch'cfliafuocolen-  llurarumujurpatur , Spaimo,  Pvralyp. 
per  qualche  poco  di  tempo , polcia  levati  - 0'Tetcmo  convenit , accerrtmot  rigores  , 
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&fth-mmjngà'afcdat^exeoJptm  dorfi 
itniatur . , ' 
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Pomi  Coto^  alquanto' imsntuTi.  con  at-< 
trctanto  delti  ftefli  Cotogni  grattati  léza  pelar-< 
oli  ,-k*.rr./Nni  .ic„i ::  j.-  _ 'i  j 


CamptpzìtHf , 

CI  farà  elezione  di  tutti  li  Arderti  Ingredienti 
più  perfètrijchc  A»  ^lAbile.li  quali  doppo 
mondati^  tagliati^  ed  ammaccati  A riporranno 
dentro  raA>  di  terra  vetriatro  inAeme  con  il 
Vino  bianco, facendogli  Aare  infufìfopra  1« 
ceneri  calde,  Aando  ìl  'vafoben  coperto  alme- 
no per  bore  ventiquattro,  pallate  le  quali  fe  gl’ 


cfpoUi  al  Sole  per  fo  rpaztodiquindeci 
giorni,' Il  fanne  poi  bollire  a fuoco  lento  in 
vafo  di  pietra  cruda  per  lo  fpazip  di  trè,-  ò 
quattro  nore  , nel  qual  mentre  mifebiar  A deve 
confpatoladi  legno, accioche  non  s’attacchi 
al  fondo  ; Pofeia  levata  dal  fuoco  , e raffredda- 
ta alquanto  che  Ai,  premaA  dilUentemente 
con  le  mani  entro  canevaccio,  ed  alla  colatura 
iggiunganA altretanto  di  Sugòcomefopra.e 
di  Cotogni  ancora , il  che  tutto  replicar  A de- 
ve anche  per  la  terza  volta,  doppo  le  quali  ri- 


aggiungerà l’Oglio , facendogli  Ilare  inAiA  per  anche  per  la  terza  volta  , doppo  le  q 
tré  giorni  lopra  le  ceneri  calde , e pofeia  A fi-  mettaA  il  vafo  Aipra  le  ceneri  calde, fin  tanto 
ranno  bpllire  nel  Bagno^  pvero  lopra  fuoco  refti  confumata  1 umidità  foverchia  delli  Po- 


jbpllir^  11»  ...w.w 

lento  , un  . tanto  Ai  conlumata  l' umidità  del 
Vino;  DapoiprcndaAilGalbano,  l’Opopo- 
nace.l'EuforbiojCon  lo  Stirate  Calamita , li 
quali  con  un  poco  di  Vino  bianco  dìfciolii  nel 
Mortaro  di  hcpnzo  alquanto  caldo,s*uniranno 
con  il  rimanente , facendogli  bollire  Ano  alla 
debita  cottura;  indi  levati  dal  fuoco  premonA, 
elacolatura  Ajafcida  fe  IteAa  alquanto  dige- 
rire, per  valerli  folamcntc  della  parte  più  chia- 


%a«aa«  iC  Oiu  blll«* 

ra , che  riooth  pel  fuo  vafo  con  il  Caftorco  di* 
)ltoi 

tófa  , ^ confcrver^  in  vafo  vetriato  ben  co- 


eriiH  

fcioltoncj  Mortaro  con  un  poco  del  fudetto 
Oglio  jaldo  ^e  mi(chiato  molto  bene  con  fpa- 


ih. 


perto. 


Oleum  Citonioeum  Mefuè. 


O/ffi  Ompba- 

cini. 

Citoniorum  im- 
matworum . 

- Succi  éorundem. 


Librai  fax. 


Librai  tres.' 


Librai  tréi . * 


• wwtiiwiikBks  « MaagawAfc*  IVfr«IV&U4  Uvill  1 

mi,  e loro  Sugo , indi  colato  A lafci  digerire 
tanto  , che  batti^r  averne  folo  la  parte  pii 
chiara  , la  quale  u conferverà  come  fopra. 

Oleum  de  Cucurbitis  adPJeurcfurfi 

CucurUtarum 
oblongar.,vulgò 
• Zucche  ' Trom- 
bette. 

Olei  OUoarum 
- nuauri. 

Lamellarum  fer- 
rearum. 

Coquantur  ut  infrà . 

Vires,  Ufus,  & Duratio.' 


.AHa  librasquof 
tuor. 


Numero  fcx* 


Infu^^mur  per  Umm 

teVlpUSyCS COquuntUT tU itljrci,  ^wtum  maturatìone y t^Jùpfuratione  iit 
• Pleuriùcktamiptertiuy  quanf- 


Vires. 


DFMlit  jim  Jìomaci  roborat,  vomi- 
tum  fluxum  immodicum  Judortm 
reprimit , debilitatosi  vires  rtjlaurat  y 
nervos  corroboràt , ' 

T E ' fudette  libre  iéi  d'ÒgGÒ  Omfacino  A 
pongano  dentro  vafo  di  terra  vetriato 


xxterìHSy  tam  /puriisy  quam  legitimisy. 
prò  ut  in  dies  experientia  cómprobatar  , 
breviter  enim  taks  tumores  non  folum 
emollit  y fìfoperit , verum  etiam  talium- 
' Apqflemattm  corruptos  httmores  per  ex- 
-^eatum  expurgat , magna  eum  doìoris 
Jadeòfen/ibllit  diminutione  y ^patitntìs 
. levamtne  : hoc  idem  praflat  in  quibufeum- 

■M—à  acuirò  vaio  di  terra  vetriato  ^^poflematibus  tAinfiommotiot^ 

Iti'citodi  becca, con  una  Iibi;a  di  Sugo  della  i if>  quacumque  Corporis parte  excitatii, 

Gggggg  ■ 
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’Affltcatur  fmti  dtknti  cahiè  Quantum 
fatiensfcrè  jmat \fuperimpoJHa  lana fuc- 
tida  igoffypio  f vel  meliorijucceffu , cana- 
iina f vel  linea  fli^a  Oleofupradi6lo  le- 
viterindnttaf  S’inuUio  repiiceturfaltem 
Hs  in  die,  /^licito  femfer panno  lineomo- 
dicè  calefaéh,utfaciliik  hjunilio  partì 
inbareat , & penetr ottoni  facilior  locus 
/k\  & ubi  dolor  pqfteriorem  bumeri  par^ 
tem  invadat  ,ìhi  pariter , ^pari  modo 
inunbìioadminiflretur.  Durar  per  annu. 


colato  (ì  riponEi  entro  rat  di  terra  Tettiata  , 
o'firoili  per  comervarlo . 

Per  afrìcurarfi , che  (li  cfalata  l'uAiidicì  fo^ 
verchia  delle  Zucche  nelU  prima  bollitura , fi 
farà  prima  col  follevarconla  palletta  qualche 
;m1u  le  Zucche  , ed  oflferTar  (è  cominciinu  a 
prender  dell'  arroftitOi  cche  fiano  l^gierit 
fime  i fecondariamcnte  anche  coll'  infonder 
nel  fondo  della  bollitura  la  fpatola»cfubito  la- 
nciar cadere  qualche  gocciedi  dett'  Ogliofo- 

tra  carboni  accefi  , quali  mandando  (libico 
amma  lenza  crepitazione . ne  (irepito%  ne  (u- 
ano , farà  fegno  evidente  ai  elTere  conlumata 
.tutta  l’umidità  d'elTe  Zucche . 

1 Oleum  CoflÌQum  Mefiic. 


CmptfitìtBe,  ^ 

SAràin  primo  luogo  ben  fatto  preparare  di 
quell'  Ogìiola  quantità  Wfognevole  per 
tutto  l’anno  al  (uo  tempo  proporzionatot  che 
farà  appunto  nel  tempo  della  maturanza  delle 
Zucchette  biande  lonehe  , da  noi  volgar- 
mente chiamate  Zucche  ‘T rombetlejC  dal  Mat- 
tioli dette  Cocomeri  longhi . Quelle  adunque 
devonfi  l'cieglìere  per  far  queft'Oglio  io  tempo 
ilano  di  mezza  maturanza  , e che  in  fé  conten- 
gano li  (lioiScnni  ben  formati . ma  non  del  tut- 
to maturi , e la  proporzione  di  detta  mezzana 
maturanza  (1  conofcei  quandpftcilmeptc  ti  fi 
imprima  un' unghia . 

Prima  di  adope  rar  dette  Zuorbette > vi  (1  de- 
ve levare  da  ambe  le  parti  tanto  quanto  due 
deta  per  traverfo  , poi  rafparic  diligentemente 
dalla  pelle  fupcrficiale , fpaccandole  per  mezzo 
al  longo,  levandoli  è li  Semi'.' e tutto  il  loro 
mollacelo;  e la  palpa  foto  (i  caglierà  al  longo  in 
lettine  della  grolTezzà  d’un  datole  novamente 
quelle  (1  taglieranno  in  pezzetti  quadri  come 
dadi . pi  quella  cosi  preparate  fe  ne  prendano 
quattro  libre  con  alrretantò  Oglio  d'Oliva 
maturo  , ed  entro  pignatta  nuova . e che  abby 
Il  luo  coperchio  ben  addatato  ,C  faranno  uni- 
tamente bollire  a fiiooo  di  carbóni  fino  alla  to- 
tal confiimaaMaoc  dell*  un^do.  delle  Zucche  j 
all’ora  con  pallétta  forata  fi  leveranno  fuori 
dell'  Ogl»  le  Zucche  , lafciandole  però  ben  co- 
.bre  I e" foglio  fi  vuoteràinoncatinodi  terra 
'vetriata  affai  grande , efuhttqli  facciano  in- 
'fuQcare  le  fft  ladre  di  ferro  nuove  longhe  ire 
deta  in  quadro  per  cadauna-,  «hedcvonq  efler 
roventi  del  f MtOjC  fi  ammorzeranno  nell'  ille(^ 
ibOglio  , eciòu  deve  replicar  per  tré  volte, 
facendo  ai  nuovo  lèmpre  infuoear  bene  dette 
-kttre  t avvqriepdq  fubito  anuimnate  che  fia- 
no  dcticlallrc  entro  rOglip  . di  nuovamente 
Coprire  il  vaio.  adelFcttofì'lupp'rimala  fiaiA- 
- ina  , che  6 (uol  accendere  in  caitonzionc,  altri- 

Seatc  fi  conffimarebbe  gran  pfsrtc  di  detto 
alio.  Ciò  fatto,  eralfr^darochefia,  lì  co- 
crt  l'Oglio  per  panno  Ipcffo  dìifiìlufa  >e  tosi 
■ ) 


%.0kiveteris.  Librastre». 

' Cojì tamari.  Unch$dua$. 

- Cajpt^ligneX.  UnciamunanJ 

■ Summitatum  „ . . 

. Unciaaecra. 

majorofti^e. 

.r.  lufundentur  nfandenda  in  e.  f.  Fini  olii 
generai  per  detìtum  lempus  etqunntur 
ut  infrà  , & J'erveiur  eJ  uj'utn . 

' Vires . 


OBflruUiones  aperitflifrtimenta,  muj- 
culoT , tendones , & nerws  roba- 
rat  yCorporifque  colpresvivificai . 

Ctmpefizitne . ^ 

IACaflia  lignea,  ed  il  Collo  amaro, con- 
deceWtwicnie  triti,  e la  Maggiorana  al- 
quanto impafiita  s'infonderanno  dentro  vaio 
di  -vetro  co/n  il  Vino  bianco  ottimo  j facendoli 
fiai-cinfulìpcrlo  fpaziodi  duegiorni,  tcnen- 
defiil  vafo  cbpereo  in  luogo  caldo  , pofciafe 
gli  aggiunga  l’Oglio,  facendo  bollire  il  tutto 
nel  llagnb  lino  alla  ronfumazione  di  tutto  il 
Vino- , levato  dal  fuoco  premali,  edeOendovi 
qualc.he  umidità  fovcrchia  fi  farà  conlumare 
come  >i’è  detto  altrove , e la  colatura  fi  confcrvi 
dentro  vaiò  di  terra  vetriato . 


' Oleum  Croci  Mcluè. 

I5i.  Ohi  OUva- 
? r ,rum%Kteris. 

' Oraci. 


Librara  unam , 
,,^feanh.  ^ 


Unciam  unam . 
Myr- 


,AnX.ìàotaxa 

Dradixiuimar. 

Cardamomi,  ^ 0tich.  novem. 

Calami  Aromor  Unciim  unam  • 

lufita^Untur  infundenJain  s.f.  Aceti  Mit 
nMturiUis  Per  debUtem  temput , f>t»ea  cequmt, 
tur  ut  ì^rà  , & ieruetur  dd  ujuut. 

Vires. 

NErvoSy  uierwn  rtàoraty  eònmqae 
doìores  fedat , dwitiet  dijppat  y & 
colorisgratiamconciliat.  ' 

Cemptfizìtne. 

'T^rto  il  Zaffrano  in  filt^ed  ammaccato  il 
1.  Calamo  Aromatico  fi  porranno  detHro 
vaio  di  vetro  con  tanta  guantitì  d’Aceto  biaa- 
£o  naturaltjche  folo  hafti  per  coprirgli>faccn- 
d^i  ilare  nel  Ba«no  per  cittque  giorm^taiido 
feaipreilvafccoperto.  Il  fello  poi  fc  fi’aif' 
aittMicri  di  Cardamomo  magaioreinedioc^ 
mente  trito, e vi  fi  faaiiftar  infitfoancli'effo 
per  on  nomo  intiero  , doppo  del  guale  va  fi 
inette  l’O^od'Olwa  veccbio>e  imicUato  U ■ 
tutto  come  fi  deve , facciali  bollire  nel  Bagno, 
fino  alla  totale  conliimaiione  di  tutto  l’Aceto, 
poi  fi  coli  la  Mirra  difciolta  nel  Mornro  di 
bronzo  alquanto  caldo  con  un  poco  del  fOglio 
fudettOi  e s’unirà  con  f Oglid^ià  cotto, lubitó? 
che  farà  colato,  al  qualcTe  gli  darà  imfol  bol- 
lore , e fenza  più  oolarlo  ooofervdra®  in  ym 
ben  chiufo.  ’ . ^ 

Oleum  prò  Convulfis  uCtatutp  ii^ 
Venerando  Xcnodochio  MajorL 
Mcdiolani  : . : v,) 


Primo 

* V * • 

R.  Raiiciim 

' 0 •*  * 

• \ 

Kadicum  • MaU 
vavifei}  : 
Radicum  Mal^ 

. wjimm.  j 
Folmum\  èjùf-\ 

I 

-\.'o 
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dem,  J 

Injundantarin  s.q.a^utffcom- 
munis,  & jparentur  ut  infrà, 
deindè , 

Secundo. 

gt  Smai 

Itmati, 

Corticum 

dem,  fc®»*- 

Cigni Juntpen.ì  q“«* 

lafundénturin  s.  f.  uju*.  cemniunit,&  bulli- 
Mit  ut  infrà  cum  lit/rìs  vigintifuinli  Otet  co^ 


^ Au&  maoipnlos 
, quiaqtie. 


‘ 

* • 1 

• • \ 


> 

• ..t 


*>A£AHbc4U»fllo 


0»»//  , fUi/ìiSt  repenntur  ìnpurte  , aemàt . 

Tcrtio. 

VI^JvteArteticte. 

Betonica,  -ì 
FoliotumCmri\ 

Anthos, 

^ Camomilla . 

Artemifia, 

Lavendula, 

Spica  nojìratis 
,&impfucif  Sfo- 
cila of.  ' 

Scminum  Ani- 
forum . • 

Herba  Faraly- 
fìs.  • ' 

Calamentbi. 

Origani  Orieta.\ 

,1^.-*  t __ 

* Mett- 


f Afia  manipulos 
quitn^nr,  - 
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'M.entha . - 
'yihfmthii. 
Serpillii, 

Taacrii, 
Cunillienofiratis. 
^Aratemi  mafeu- 
li. 

Abrotani  fiemi 
me , 

Saturegia, 
Ptdegii, 
Camedrios'. 
Maìicarue^ 

Ocymi  Citrati. 
Ocymi  Caryo- 
‘ pbillati. 

Cardui  Sancii . 
Kadicum  Ulio- 
rum  alèorum. 
Rofarum  rubear. 
Florum  yLelli-. 
loti . 

Radicum  Peoni^.' 
Foliorum  ' 
dem . j ■*  . 

Baccarum  La«W,i 
Baccarum 
feri.  ■-  ■ J 

"Kadicum  lìieos.  ' 
Cofli.  I . 
Angelica  odori-, 
fera,  [* 


■Antìdotarii  Mediai, 

Imperatoria, 
Car dui  albi. 


! 


.AH*  manipulot 
tres. 


kAiia  manipulos 
duca. 


,Afia  libr.  unaiBf 
dcfcmis. 


unclas  kx. 


Aua  unc.  qoaik 
tuor. 


Numerare*. 


Librasduas; 


His  adde. 

Uulpem  unam  vi- 
vam  de  recenti 
captam . 

Catellos  de  recen- 
ti ftatos. 

Permium  terre- 
flrium. 

Xlecoquantur  in  s.  q.  Vini 
albigenerofi  ut  infra  dicetur. 

• CtntutUfntur , ìtfuntUfUur.  &nueeren- 
deiitum  tempus  in  lìkrts  fum^ungin- 
Olei  etmmunh  . uni  tum  Ole,  de 
Muctlugtnibus  , DectB»  lignerum.  & librir 
tnpnu  yirii  élbì  gentrM , & cefuuntur  ut 
••jràtprtmMntuT,  ptflei,  -, 

1,  Quanò. 

Spica  N'ardi.'^ 

'Spica  Celtica. 

Zedoaria. 

Cyperilongil 
Cyperi  rotundi. 

Amami . 

Cardui  Sanili. 

Piperis  ni^i.' 

Squinantbi,  . . 

Qofli.  j-^'’ 

Car  damanti  ^inor 
joris.  ; ’ 

Cardamomi  mi- 
noris,  ■’  i 

Gal- 
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Galan^ . 
Caryò^illorum . j 
HadicumPfonie^ 
Mabis^ 

Nt4eumMyr4pi^^ 
cam?w;  ; : ,. 
Foliorum  Mala- 
èatril  ' ’ ' 

« 'Cahitii'  Arontà-  ^ 

Cinamomii 


}_^itidotarìi  Mediai. 


■#9 


Um. 


T 

i 


Quieto. 

ret 


Cdfiòrei  legit. 
Theriapee  fina . 
Croci. 


h 


lAHa  uncias  trei. 


Unciatn  unam> 
' & Tcfflis . 

Sg*  cmtufs  Ktn»genertfi  ìrr$réta,  & hùe- 
•8a'mf«fr»i^»Olt»expref[».& (tlatt. 
lÌ4Ht  emn  aiiis  Jiirìj  vikm/ì  IHni  generifi  àg 
•amfumpthu^  Htù)  pMremì  ex^imsntm't 
titeMur  i&rtrve$ur0ittma4uywn.  t 

f’  .1 

‘ ‘ Vircs,  & Durano.. 

FActdtaus  hujui  Olei  non  deferibun- 
tilt,  nàtnex  tituh  quippie easfotefl 
defrxhendere\  eximiam  autem  quam  af- 
fer  f , Stupori , Qmml/Ss , Paralyticisy  (Jf 
aUis  Nervorum  vititi,feò  debilitati , uti- 
'litatem  mirabiliter  equidem  longus  coni- 
■frobavit  afus  , ^ experientia , pracipuè 
in  nrpìrof^enerando  hoc  Mediolanenjt  Xe- 
nodocbio . Duratper  decmimium  y&uJ~ 

.Vi 

SEndo  ogzì  niaì  in  uairetiiÀ.^rcdicamento 
rOg|io  dqtto  Prtcnnulfy.t  eiì  anni  fono 
•in»ent«6'ih  ^'irtfto  nóiÌTO 'Oiìlital  Maggiore 
g;urnalniente  priticato , e difpeniàto  per  : Tuoi 
mirabili  effetti non  può  a meno  di  noti  a ttri- 
buirfì  air  ottinat  pratica,  ed  utile  giomalie* 
IO,  eh.:  dall’  ufo  di  quell' Oglip  vien  paletta. 


I tento  che,  nelttcdutà  ttarlgiroTa  occorft  h*» 
-pritni  inni  dell  aflbntìone al  VitkaQO  dclli. 
ienipre  gloriofa  Sanciti  d’InnoéeiftolJnodéa- 
•<no,s  e pur  CHO degna  to  valerli  di  quell'  Ogiio, 
rimetter  cqpffderibil  quan- 
rràoeefòp  Tirroni 
!rlr?“  Speciariiche  et^  In  quello 

noltro  Ofoital  Maggiore,  uomo  codfoinatir- 
ilimo,  apolicato,  e di  rara  efperlenM  in  tal' 
f-’r  del  qual’  Ogiiotrovofli,  «oH- 

ottanta,  e più 
libati  Arno  Padre  rinvigorito  in  breve 
tempo  ne  Nervi',  e rillabilito  afprimicro  mo- 
• *o  ; coM  che  develì  fapere,  aver  in  tal  congioA- 
tura  , Mr  via  più  forvorofamence  lervire  al  Su- 
premo Monarca  della  Crilbanitì,  accrefeiuti 
•Jodatamente  detto  Sig.Tarroni  all!  prima  deC- 
’Cnzzione  del  detto  Ogiio,  per  renderlo  pòi 
vigorofo  . una  Volpe , lei  Cagnolini  fubito  na- 
ti, e^e  libre  di  Vermi  terreftri,  da’qualfli 
conolM  maniléllamente  reto  più  mirabile  ne* 
moi^tti  quello  BalfamicoCòmpofito.  TrO- 
^n>8no  Lettore  nrlla  Edizione 
« I c°  j Milanefe  accrefeiutt 

nel  hne  della  terza  tlalTe  degl'  Ingredienti , elite 
onllituifcono  quello  lodcvoi  Ogiio  Compofi- 
? ' ru*  j ■ {^  » Cagnolini  nati  di  frefoo , e 
.Olle  libre  di  Vermi  terreftri , come  pure  ne  ve- 
wai  nel  capitolo  della  di  lui  Compolizione  di- 
®''onciata  la  forma  dell'  unìrvcli. 

I rimterammte  adunque  fi  mondano,  e lì  la- 
vaixi  le  Radici  d’Altea , di  Malvavilco , di 
'Malva  con  le  foglie  parimente  della  Malva,  po- 
fcia  tagliate  conia  forbice,  ed  alquanto  am- 
maccate  ponganiì  dentro  vaiò  ftagnato,  nel 
2.”  1 V*  '^'"o  bianco , che  balli  per 

larle  Ilare  inlulé  in  luogo  caldo  per  lo  fpazio  di 
-ventiquattro ore  j palTaCe  le  quali  li  metta  il 
▼alo  lopra  il  fuoco , e quando  faranno  ben  cal- 
''ZIO dal  fuoco  prima  che  bollano,  e 
polle  dentro  un  Tacchetto  di  forte  canape  al- 
quanto rar^  fe  ne  cavi  laMucilagine  ; la  qua- 
Ic  rimetter  li  devenel  detto  vafo  con  libre  die- 
-ciotto  d Ogiio  d’Oliva  maturo , e pollo  fopra 
il  lutKo  lentamente  vi  lì  faranno  bollire  ( ma- 


ripongali  111  «iklUTfliuua  ^ciiK 

*“®'  “P»ce  > cheli  fari  Ilare  coperto,  accìo- 
™e  la  wrte  più  foiricofanon  ifvapori . 

• , s'infonderanno  in  fumcience  quau- 

'tua  d'acqua  calda  polla  in  vafo  {lagnato  il  Lo» 
gpo  Santo  limato,  la  Scorza  del  medemo  mi- 
nutamente trita  , il  Legno  del  SaflafralTo , e del 


• y f-w^aiw  vikl  d llVf  f V UCft 

Gioirò  limati  anch'  élG,  facendoseli  Ilare  co- 
imli  per  lo  fpazio  di  ventiquattro  ore  con 
il  vaio  coperto , palTate  le  quali  li  faranno  boi- 


lirea  fìioco lento  fino-alii  conllimazione della 
metà,  epolcialè  gli  aggiungano  venticinque 
libre  d’Ctelio  commune,  facendolo  di  nuovo 
Hhhhhh  boi- 


~ * i 


4$)eo 

■>«]lirc  IcncuMM*  fffiOilU  CMifitmaKiMeAl 
jtcTvxi  e levato  dal  Aioeo  , 6 rlwf  va  io  disparte 
. per  vakrreiK  a Aio  tempo. 

Pofto  CIÒ , prtpdaC  il  rimtoeiite  deirOglio^ 
!«he  fari  libre  (inquantafètce>  il  quale  unito 
fon  «niello  delle  Mucilagini  > ed  altre  libae 
trenta  di  Vino  bianco  gcnerofo , fi  metteranno 
dentro  Caldaia  di  rame  benftagnata^epolbi 
lopra  il  fuoco,  fe  ^raegiin^eranno  dentro 
tutti  gl*  Ingrvuienti  delcritti  in  terrò  luogA, 
«he  (ominciano  dall'  Iva  Artetict»  Betobics, 
iu.  e fioifeooo  con  rimpcratoiia,  e Cardo 
bianco, li  quali  firoppicciaOsed  ammaccati 
come  fi  deve^  coperti  dentro  del  vaiodì  faran- 
no ilare  «fpotli  al  Sole  per  lo  ijpatio  di  quinde- 
ci  giorni . 

il  perche  in  auella  terza  cJaflereilanod’n- 
nirviii  la  VoIpe,li  Cagnolini, e lì  Vermi  terre- 


jéntidotarii  Mediai, 

UleiKofaticom-\  . • 
pku.  ^ ‘ - I 

Ohi  Rofatilm^ 
orto, 

Salis  communh  umt»# 
Coquantur  ut  infrà . 

.'.1 

Vires,  & Ufus,. 


fin  aggiuntivi  di  nuovo  come  fopra  , fi  dovrà 
negl' ultimi  due  giorni  dell' iplolaztone  ddl’ 
■£rbe  difporrc  la  decozione  fatta  entro  fulfi- 
cicnte  quantità  di  Vino  biaiKo  gcnerofod'una 
Volpe  preparata  in  tutto , c per  tutto , comefi 
efporrà  nellaCompqfiziont  deli’C!g/M  ytiPim, 
di  fc  i Cagnolini  nati  di  frefeo , e di  libre  due  di 
Verjni,ò  fiano  Lorobrici  terreftri,e(lì  pure  dif- 
polli  nella  forma  fi  è detto  nel  proprioCapito- 
lo  àtW'O^iit  afr  OutUis  del  Alggc/adafciando, 
che  tutti  unitamente  boltikano  fopra  fuoco 
moderato  agiatamente,  fino  fi  veda  feparattt 
dall'olTa  |a  carne  della  Volpe  j ed  all  ora  quella 
decozione  con  entro  tulli  li  fódecci  Animali  fi 
dovrà  unire  ali’  Oglio,  che  farà  ilatoefixdlo  al 
Sole  con  tutte  TErbe , profcguendonc  la  bolla- 
tura a ^oco lento, fino  alla  confumazione  di 
tutta  ruroidità,  milchiandogli  rprlTo,  acciò 
non  s’attacbino  al  fondo, e levati  dal  fuoco, 
premer  fi  deve  il  tutto  folto  al  Torchio,^ 
^ungendofi  da  poi  nell’  CTglio , ebe  n'uftiià 
{mentre  fu  ancor  caldo]  gl  Aromali  delccitti 
in  quarto  luogo  .dpppo  che  làranno  fiati  pro- 
cedentemente inhilì  per  tre  giorni  in  lufiìcien- 
te  quantità  di  Vino  bianco  , facendo  il  tutto  di 
nuovo  bollire  , fino  alla  confumazione  del  V». 
no,indilevatodal  fuoco,  ecolato  chefia,  vi 
a‘a!KÌvnge  ranno  la  Teriaca , il  Cafioreo  , M il 
Zimioo  ottimamente  difoolii  con  un  poco 
di  Vino  bianco, e di  nuovo  fòua  le  ceneri  cal- 
de vi  fi  lafcicià  tanto  , che  pofia  di  tutto  htfi 
una  perfètta  unione, doppo  deUa  quale  lì  levi 
dalle  ceneri  fudette,e  lenufàrfidi  qaelti  altu 
f oUtura  , coofèrveralli  all’  «ccotrcnze , 

• Oleum  Rev.  P.  Honof rii  Phrigi»  àd 
Ncrvorum  corroborationem  poft 
affedtus  Paratyfis  , Artritidis,  • 
Podagra;,  & fimilcs. 

’K.yimruoeirene- 

‘ mijrert,  ‘ ' • i 


■p  X titubfacultates  Olà  deJùmrO», 
JC*  Nervorum  enim  debiìitatem  à caufis 
utfupràenarrUtisemendaty  exJkcatoriOj 
fed  placida  qwUitate  fm , & nèwOHte 
reliquias  humortm  abfumit , à"  parta  à 
Padana  obfejfas  rejìaurat  : Eb  utimur 
partibusaffeOistepidètnunSUsy  i^bisin 
die  replicata  ifwnlHone , quodexptrientia 
in  dies  magts  etmprobatum  tvenit . 

Cmpefìxìenc , 

-'C  pignatta  nova  (òpra  fuoco  aocUraCO 
fi  facciano  bollire  l'Oglio  Roiàto,  ed  il 
-Vino  , unendovi  pur  il  Sale  fottilacate  trito 
fino  alla  co^ujsaziooc  del  Vino  • avvcrteiulo 
di  farli  bollfre  adaggio , mcfcolando  la  materia 
con  fpatola  (ccquentrmentc  , acciò  il  Sale  non 
s'artachial  fondò,  e levato  lo  dal  fuoco  fi  laici 
ralTettare,  equando  fìi  quafi  freddo  fi  colerà 
per  panno  di  lino  denfo,  gettando  le  parti  vof- 
jè  come  inutili , coaferranda  1‘Oglio  paflato 
in  vaio  coperto  per  fi  bilògni . 

Perche  a mio  gipdicio  ftimo , che  riufeirà 
queft*  Oglio  aOcl^‘  più  vigorofo,  fe  oltre  all* 
Oglio  Rolàto  Completo  , vi  fi  aggiuageranno 
due  oncie  anche  d’Qglio  Rofato  lombricaio  , 
quale  come doifco  eflopuredi  parti  corrobo- 
ranti ,corriipoiiderà  tndic  medio  all*  inteoio, 
coi  quale  fi  depe  adoperare  quell'  Oglio  , onde 
le  ho  giornate  alla  ricetta . 

OleuAi  Enulatum  Mefuè. 

V/i,  RadicumEtìu- 
<■■■  Ifviridium, 

Succi 
Enula, 

c-  OleiSefamm.  ] 

rmi 
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P^ttt  cdèi  odofp'  Uncìii  ttes.  Vircs, 

fgfi  < 

^ 'TNapnihufHemicranicisjCephalalj^ 

'iHjWtdontUf  f COf^UdJltUY ^ eh  ,à>‘LefargicisuJùrpaTur 


Ut  tnjra . 


Vires. 


FRiffdàNerwrum,Utiri , &F^0kp 
afiìiihis  frodffi,  ftkrium  rigurH^ 
rhitigat^  ocfiatusdijjfyatfarpium  nàfu-  \ 
r-aliipn.  .ir.,  ' " J' 

Rlpongifi  dentro  vtfo  df  terra  vetriato  U 
Vino  bianco  con  il  Sago  delle  Radici 
cieirEnola,  eie  Radicidella  medema inonda*^ 
tr  t e tagliate  in  rotelle  > 6iceodole  Rare  ben 
perte  in  luogo  caldo  abnenO  per  due  giomiy 
ovvero  Ibpra  le  ceneri  caldei  doppoli  quali  n' 
fanno  bollire  a' fuoco  lento  lino  alla  conTuma- 
zione  della  metà  , pqfcia  levate  dal  fùocO  lì  co- 
lano I c fi  premano  fortemente  > aggiungendoli 
alla  colatura  rOglio  Sciamino,  e ai  nuovo  ri- 
poni fopra  fuoco , Hfacciano  bollire  lino  alfa 
confum azione  di  tutta  l'umiditi  del  Vino^  e 
del  Sugo , e per  ultimo  li  coll,  e li  laici  digerire 
tanto  che  balli , per  averne  folo  la  parte  più 
chiara , che  ficonferreri  come  gli  altri . 

OreumEuphórbii  Mefuè.', 

^.Euphor  bit  prie' 
parati. 

O leiCbeynni.  ^ 

P^7ii  albi  gciie-^  Ana 
• T0f,.\ 

Semin.-  Stapbifa^ 
gria. 


Unciamfunvs.  ^ 


line,  qiiin 
que. 


ribus  spplicatur , in  Alopecia,  ^ Capillo- 
rum  deflievio , inlfcbinde  y^ihilis  , &he- 
betato Jènfu  ex  frigiditate  con  tratìd  tepì- 
<ÌKW  à Gid(tò  adtnm\flratu.r . Guttutisi 
incipiens  botium  impedit^Jt  eoilliniantr 
tepide  pars quod  cXpervfTttia  camper- 
tumfuii,'  , 

, I 

Cmptfiiàmte, 

> . Ili 

SI  tritano  mediocremente  li  Semi  della  Sta- 
lifagria  , li  Condili , il  Piretro , il  Collo 
amaro,  ed  il  Calamento  Montano  alquanto 
fcxxo . es’infótndano  nel  Vino  bianco  dentro 
vafodi  Vetro,  overo  di  terra  vetriato  ben  co- 
perto per  lo  iMziodi  due-giorni  in  luogo  cal- 
do j Pofeia  fi  faranno  bollire  fino  alla  conlum^ 
zione  della  ractidel  Vino,  levati  dal  fuoco» 
premano  fortémenre  dentro  un  punto  di  lino  * 
aggiUTtgrndofi-atla  colatura  l'Ogfip  Ch^rinq, 
che  di  nuovo  ripolli  fopra  fuoco  rinnon  bolli- 
re fino  alla  confamazione  deir  altra  imi  dei 
Vino  ; per  ultimo  prendali  l'Euforbio  fatto  m 
polvere  rottililfirna  , ed  il  Calloreo  levigato 
con  un  poco  di  Vino  bianco  nel  Mortaio  cal- 
do ^ftUàqiMlf  doppo  , che  iranno  uniti  col  ri- 
manente, li  daranno  due  bollori  . accioehe 
TEufurbiopofià  meglio  incorporarli  con  l’_0- 
glio ,' IT  quale  doppo  levato  dai  fuoco  fenz' al- 
tra colatura , fi  conferveri  destro  vaio  vetria- 
to , c ben  coperib,  poiché  confervandoli  così 
l’odore  del  Calloreo,  verrà  anakcncontKVarli 
più  lungamente  il  fuo  vigore . 

Oleum  Hypperici  Compoluum . 


Pyvetbri,  ' 
.C^ammùjtcei. 
Cofit'àman.. 
Caftorei 


naunc.  femis. 


J 1 

Otachmat  duat, . 

, Vdc.  unara  , 6c. 
r',  femis.. 

Drachm.dfccem; 

Osack-qttiacine. 


Olci  veteris . 
Terebintbince . 
^uminitatum 
^fiypperici. 
Croci,  .:,-..  ,, 
'VinicAbi. 


UbiCiat  lóx. 


} 


ACa  unc,  tres. 


ScrupuL  uàtinfL 

.a*. 


lufundenturinfundfnddper  dt hit umten^  Co<Jll(fÌltUr,  Ut  ittjtOr-f  ^ 

pai  in  .Vìm  ptHeà  ctiuénUtr.  ut  ìnfrkst  ^ uCum.  . ■ ■ 

■ir  lervttUT  dd  uium.  • ’ ‘ m 


Virc-« 


u^ntidotarii  Mediai, 


Vires, 

NErvorim  punfluris , -Cmbuflh, 
prodejl , df  omnes  Articuhrum  do-^. 
ÌCffeifedat. 

\ 

Omptpzìtne , <.  ' 

QOefto  parimente  fi  può  fabricareconfbr* 

I e abbiamo  detto  del  Semplice  , racco- 
gliendofiripperico  in  uoadelletrè  Ila-' 
gioni  gìò  accennate  , che  trito  fi  fari  macerare  • 
■cl  Vino  bianco  géncrolb  dentro  Vafo  di  vetro 
benchiuibin  luogo  caldo  per  tré  giorni  conti-  ' 
Dui , e poi  le  gl’aggiungerà  TOglio,  facendogli 
Ilare  infufi  per  tréMornlipalTaci  li  quali  fi  fari 
aìouanto  bollire, c levato  dal  fuoco  premali, e fi 
coli;  U che  tuKO  replicar  fi  deve  elàteamentex 
per  tré  volte»  rimettendoli  fempre  nuova  dofi 
a.'Ipperico , Indi  lavato  dal  liioco  fi  prema  di  ‘ 
nuovo,  e fi  coli  » ag$iungendofi  alla  colatura  la 
Tercbintina,e  polcia  il  Zaffrano  ìp  lilo,doppo 
chp  fari  fiato  inliifo  nel  Vino  biaheo  per  bore 
dodici,nel  qual  tempo  vedraUi  ,che  l' Oglio  lì  , 
intingeri  del  color  di  fan|ue»  e fubitofi  fari  ' 
cpnfumare  fopra  le  ceneri  calde  tutta  Tumidi- 
tMoppo  di  che  levato  dal  fiioco,e  colato  con- 
ferverafii  dentro  vafo  di  vetro  ben  chiufo , e lì 
fari  Ilare  efpollo  al  Sole  per  giorni  quaranta . 

Olcuiii  Irmum  Mcluè'. 

Kadicurnheos.  Libram  unam. 

. Florum  cjufdem.  Libra;  duaj . 
Deco5iion.Radi~ 
cum  ejujdem. 

Olei  Oltvarum 

mattili  vel  Sf-  Libra»  dua$.  ’ 
f amini  j 

Mifccyfiat  ut  infrà, 

< Vires.  ' 

t 

DEtergit , attenuar , emoìUt , eoqmty 
■potenter  refolvit , ^ petietrat , im- 
dc  maxime factt  ad  Inteflindrum  tormina, 
acUleos  crticiatus  . Naribm inflillatum 
Ozanis  medeturfìllitumtollit  firummas-, 
Hepatis , df  Lienit  rumor  et  duros , Arti- 


culorum  dolor es,  oc  rumor  et  emoHir,  df 
emendatj  Omvulfmibuseffkaxremedttty 
Aurium  timitui^  dr  AJìbmaticis  fiucu- 
rir.,  contrafungorum , Cariandri , d)"  O- 

curaveneruuas  qìMlitates  ftlicirer  ufur- 

‘ parar. 

t 

Cmptpzione , 

Sf  taceranno  nell*  acqua  communè  ie  Radi- 
^irdell’Iride,  cioèdgiio  Celelle  a fuoco 
kntp  fino  ?»  la  confumazione  della  meti,'  pofeia 
fe  gli  aggiungano  li  Fiori , ehe  fi  fàrartho  bòlli- 
re  condeccntemente , indi  levati  dal  fuoco  fi  co- 
lano, eli  premano  fòrtemente  aggiungendofi 
alla  colatura  fudcfta  l'Oglio  cavato  dalle  Olive 
matture  , ovvero  ilSefamino , e ripolli  di  nuo- 
vp  fopra  il  liiom , fi  fiiccino  bollire  lino  glU 
confumazione  di  tutto  il  decotto  » pofeia  leva- 
to dal  fuoco  fi  coli , e fi  lafci  digerire  tanto  che 
balli,,  confcrvandolìil  più  chiaro  dentro  vafo 
di  terra  vetriato  ben  coperto . 

Oléum  MaiHcinuai  Mefuè . 

,:0/m  i fiofati  , 

, Co?nfkti.  „ • 

^^dJìiC  hcS  dlh%  m Oncias  tres,  j 

P^inialbi  optimL  Lincia»  quatuor 

Infundantury  ^ coqmntur 
ut  infrà . - 

Vires . 

1 _ ■ ■ ' • 

CErebrum , Nervos , dl'Jmtlìurasro- 
borat , tumores  duros  lenita  Ventri- 
cult  concoihicem,  di'  retentricem faculta- 
tem firmar , df  dolores  mittgat . 

Pinato , che  fari  medipcremente  il  MalUae 
bianco^  &rl  Rare  infulò  nel  Vino  bianco 
per  un  ^iorOo  dentro  vafo  di  vetro,  da  poi  le 
gl'  aggiunger!  l'Qglio  Rofato  completo  , cuo- 
mdoh  nel  Barto , il  tutto  fino  alla  totale 
confumazione  del  Vino,  da  poi  colatoli  oon- 
fcrva  in  vafo  di  vetro  ben  chiufo . 

Oleum  Mofchellinum  Nicolai.  ' 

¥/i,  Olei  pari.  Lib.du»». 

Afua 


Digi?;’cd  by  CìoO'^l 


Unc.fcx. 


>ASadrach.  fex« 
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altra  colatura  dentro  vafo  di  vetro  ben  chiuro; 
acciò  non  fi  perda  l’odore^  ne  la  rirtil  del  Mu- 
Ichio. 

Oleum  Nardinum  Compofltum 
Mefuè . 

^.OktSefamìnù  Lii>.q«tuor. 
Sfica  Nardi . vnc-  tre* , 
Sampfuci»  Unc.duat. 

Nilocuoes, 

Enulp, 

Folmum  Indi. 

Calami  Aromat. 

Foliamm  Lauri. 

Cyperi. 

Scbananti. 

Cardamomi. 

hif.'i.  rhii  di  ti  gene- 
reft  .Cr  dfud  fmtisj^n  Atìtumtemftt!  , ft- 


Aquafontis.' 

"Macis. 

^ica  Nardi. 

Croci. 

- Myrrha 
Cinamomi. 

Cajjia  luignea.\ 

Cofli  amari.  •> 

• Mafliches  albi.  S 

Styracis 

ta.  3 

Carpobalfamì . T 

Caìyophillorum.lj,z,à,,,i,_i^,, 

Bedellii . j 

'MofcbiOrientalis  Dr.un5.8t  remi» 

NucÌsM.yrÌjlÌcp.  Drach.unam. 

’M.ijcct coquanturutinfrà,^ 

Oleum  fervetur  ad  ufum.  Vires. 


Vires.  .1 

VEntriculidebilétatemroborat;  0>- 
licis , ac  Nervorum  omnibus  ferè 
vitiis  confert  ; Lateris  dolorem  mitigat , 
& in  omni  eorfarisfrigidkatt  tutò  admi~ 
tiiflratur . . 

Cemftfizime . 

t 

SI  pifleramo  mediocremente  il  Macia j h 
Mirra,  il  Spico  Nardo  , la  Callia  lignea , il 
Carpobalfarrto,  con  il  Bcdellio,  quali  pofti 
nell'Acqua. ed Oglio  fudetto  dentro  rafo  di 
ferra  vetriato  fopra  lento  fiioco  , fi  faranno 
cuocere  fin’ alla  confumazione  dell'  acqp^  e 
<k>ppo  levati  dal  fuoco  ft  premeranno  , cficov 
le  ranno,  ag^iongeodofi  aìlacnlacura  tutti  gl* 
altri  Ingredienti  (bttilmente  polverizati  [èc- 
Ccttuatpil  Mufehio]  ilKmardifcìoIto  con  un 
poco  dcirOglio  fudetto  lì  faràdlare  in  luogo 
caldo  per  un  giorno  intiero , e poi  aneti’ elfo 
s unirà  al  rimanente,  riponendo  il  tutto  feni* 


|>Afia  unc.  unami 
^femisa 


INomnibttsfrigidit  affeSlibuSy & flatua- 
fìs  y Cerehriy  VentricuU,  Hepatitf 
Lienis , VeJJkce , ac  Uteri  admìnijbratwr . 
Naribus  impqfitum  caput  purgai , ac  At- 
rium  dolorts  mitigat , 

Cnf^ofizioneì 

Tutti  li  fudetti  Ingredienti  mediocremen* 
te  triti , ed  ammaccaci , fi  porranno  den* 
tro  vaio  di  terra  vetriato  con  il  iuo  coperto  , e 
fopra  d'efli  vi  fi  porrà  tanta  quantità  d acqua  di 
fonte  , t di  Vino  bianco  caldi , che  pollano  ba^ 
ilare  per  fommergerli  tutti,  lafciandoli  ftafe 
cosi  infufi  in  luogo  caldo  per  orcdodcci,è  dop* 
po  vi  s'aggiangerà  l’Oglio , e fi  faranno  cuoce» 
re  nel  Bagno  fin  tanto  fii  confumata  tutta  l'uà 
midità , rivolgendoli  fpefib , acciò  non  s'attac* 
chino  al  fondo , poicia  levati  dal  fuoco , fi  pre» 
mono  molto  bene  con  le  nuni,  e fi  colano,  e 
corne  faranno  digerite  , almeno  per  due  giom^ 
fi  piglierà  folola  parte  più  chiara,  la  quale  (i 
conierveràin  vafo  di  vetro  ben  chiufo.  Perii 
Xiloaloèfi  vaieremo  del  Legno.Aioù,  eperii 
Foglio  Indo  a fi  prenda  il  Macis . 

luiii  Ole* 
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CMcurtitle  Piperc  MefUè. 

%.  OleiCheyrin . • 

Piper.longi. 

Ntgri. 

Albi, 

'M.iraholan.  Che 
bulorum . 

Ltdorum  * 

Bellmcokm . 

Emblicotum,  • j ' 

-Kadicut^  Apii 

Fosniculi'. 

Sagapeni., 

Opoponacis , 


I 

f 


AQa  dr.  quinq; 


•} 


’Anadrach.tres, 
w mis . 


ri'^  ^ T r : • .sCadrac.duaSi 

òem.Juj qutamt  7 & femit . , 

Unc.unat&fem. 

' bhch.tret.  T 

X ^ 

■^SADa  minip.anll 


albi, 

Turbithele^i, . 

-.Zinziheris. 

Polior.YLyfopì, 

JRutbfviridis. 

M.  Coquanturinaipuautin- 
fi‘à,coletur,-i^  Oleum  fervetur 

ad-ufum.hr  v : i.r.i  1 • 

r.':i  . ti  .<tli  . | 

s,-,  1;  il  n«.  r..  • -i  •'/ 1 1 : T 

CBreM-^tp^Nértòr^mp^idosafe, 
ilus  dfpfuUt  .ì  ObflmclioKet  remo, 
vet,  Paralyfi,  ^fm-j  , Tteytcri^  Epi- 
leppa  convenit , ^nfitfròoedt , ^ Ven, 
trìculum  debilemfirmat , - 

. ; - ^ , nSr.c*  .•  ' 

“ Cmtp$fizhutr^‘’ 

ANcorcM  Mefuè  nella  preparazione  di 
queft’  Ojlio  non  abbi  fatto  parola  alcu- 
na, nc  del  pelo  dcir  acqua,  chefj  ricerca  per 


BKVIIVW  > a 1^1  V va  vuf«au\#  I VtlV  l«VMIU\A4t 

la  forma  léguente  farà  conibrme  la" mente  dcir 
Autore.  f . - 

Si  piglieranno  adunque  cinqùelibre  d'acqua, 
quali  polle  in  vafodi  terra  vetriata  fi  faragno 
tcaldare  , epqi  lé  li  portano  dentro'  in  primo 
luogo  le  Radici  del  Finocchio  j cdel.Petrorel- 
lino  in  vece  dell'  Apio  mondate , tagliate  , ed 
ammaccate , facendole  bollire  qualcne  poco  di 
tempo , e doppoqueilo  il  Turbit  minutamen- 
te tagliato  , poco. (toppo  il  Zenzero,  li  J^pi 
ammaccati,  poi  li  Mirabolani  rotti,  ed  am- 
maccati, e per  ultimo  le  foglie  della  Rota,  e 
dell' Uopo,  facendoli  tutto  bollire  iniìeme  li- 
no alla  confumazìone  della  terza  parte  dell'  ac- 
qua , poi  levato  dal  fuoco  lì  lafcierà  fèrmeoure 
■per  t ré  ore  , pallate  le  quali  fi  premerà  il  tutto 
con  le  mani , e (ì  colerà  .rimettendoli  tutta  la 
colatura  nel  fuo  #afo , ailìeme  con  rOgliodelle 
■Viole  gialle  , in  vece  di  quello  di  Cherva  , e di 
nuovo  pollo  foprail  fuoco  lì  lafcierà  comoda- 
mente bollire  lido  che  Ci  confumata  tutral’u- 
ipidità  dell'  ac^na , poi  levato  dal  Hiocb  ,'-edi- 
ìigentemente colato,  riponganlidi  nuovo  fo- 
prail  fuoco  conio  Gomme  llempratc  con  un 
poco  di  Vino  bianco  nel  Mortaro  alquantò 
daido, e ben'  unite'con  tutto  l’C^lio fent' aleni 
eolatura ,conlcrveraffi  in  vafodi  vetro  ben  fer- 
rato. ■ ' - ‘ 

• - • ■ > 

- Oleum  de  Sdorpionibus  Simplex 
..  . \"i ‘Mefuè,- 

Olei  Kmigdal. 

..rs  (unararum*  - 

Scorpion.  yivek^  Num.  triginta. 
.M/j  % , fiék  Oleum  ut  infra . . 

Vires.  '• 

REmmy  é^Pei^ct  lapidea  expellit  y 
Ò"  dolore^  mitigai  yfiexeo  lumbi  y 
Abdomeny^Perineumillinixtntur . 

i • 

1 L.-i  . • Smftfieitnt.  ’ 

C)me  s'averanno  pronti  :li  Scorpioni  vivi, 
ponganli Con  due  libre  d'Ogliod'Aman- 
dole  amare  dentro  vaiò  di  vetro  bm  chiufo,  el- 
ponendolone'gioroi  canicolari  a'ràggi del  So* 
le  almeno  pcrj|nmcfc>rdoppo  colato,  li  con- 
ferverà come  gl'  altri  fenza  rimettervi  altri 
bcorpioni, 

Oleum 


Lib.  duas. 
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01cmndc3corpionJbusCompofitum  Folmum  Hv/^•  • 

Mefuè 

^riflolochi^  to'- 
tundìé-. 


'Auaunc.unim. 


M 


Lsb.unj,&fem. 


Geiitiante. 

Cyperi. 

Corticum  RWic. 
Capparorum . 

Olei  Amigdalar. 
amararum.  .. 

Scorpion.vivor.  Num,  trìgm^. 

yiifce , fìat  Oleum  ut  infra 

7 Vires..'' 

' \ 

MOrfibus  venenatorum  Animalium 
prodefly  Peflilentùe  P'enenit  om-^ 
nibusfer  os fumptisydummodò  Erodentia 
nonfuerint , opitulatur . 

Ctmptfizione . • , J \ 


feric.Vtrent . Mmipuloures. 
"Mifceimacerenturut  in  dijìin- 
óiione prima  infra  notattunef . 


DOppo  m&ndate ^ cigliate , ed  ammaccata 
tutu  lcRadici,s  infòn^annodpiK(p  un^ 
libra  Ji  Vino  bianco  podo  in  vafo  di  vetro  ben 
coperto  in  luogo  caldo  per  giorni  tri  ; dop^ 
fe  gl'aggiungerà  rOglio>eit  ièri  bollire  len  ca-« 
mence  nel  Bagno  > lino  alla  coDfuDfaaianedcL 
Vino . pAl'cia  colato  , c premuto , fe  ^'aggi  un- 
gerà il  oumerodelli  Scorpioni  vi»f  prtru.  nella'i 
Canicola  , fe  fari  po/Sbile  >ed  alquante  rifea^ 
date  pella  boccia  di  vetro,  e di  nuovo  riroplTa! 
al  Sole  per  creta  giorni  lì  colerà  diligcntemcte’ 
e lì  cdtaverì  in  valodivetrobé  ctuufo.Si  ftima', 

■tecelTarip  il  mettervi  una  libra  di  vino  bianco-' 
per  potei  meglio  cavare  la  virtù  dclli  fudetti' 

Ingredienti , da-quali  per  elTer  alquanto  aridi,! 
didicilmeete  feiua  il  vino  lì  potiia  cavare  • 

Olan  de  Scorpiooibus  Matthiolip 

!j  Primo.  ■ L 

- ■ ' ' > 

QÌei  Oliva~  • ■> 

, ru?n  yetuflijjt-  Libra,  quauo^  Cardili  SanSH 

mii  , ' . . -s  Verbenacce. 

Di. 


Secando. 

¥f..  Foliorum  Fiypr\ 
perici. 

Gamedrias.  l»Aiiaiiunip.uoù 
Calaminthas. 

CarduiSanti. 

Macerentury  ut  in  difii^ione 
fecun^.  ■ 

Tertio . 

%.FoUorumFlyp’-  _ . , 

Manipul.  tres. 

pertet^  r* 

Macereii^Teiteraìa  \nfnfio- 
ne  y ut  indiJìinSiionetertia. 

. Quarto.  ‘'.•.''t  . • t 

1^.  Granorum  vi~^ ,[  • 

. ^ ridium  ' 
perici.  ' f''  . 
''Infnndantiir  y m'acerentiir . 

ut  indifin^ionc quatta. 

'Quinto.  -,  / , : 

KScordiirecentis.^  .;.r 
Calamintb^e . 
Centaur.minoris.  I 
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Dt6lamiCretèn-\  canicularih'us 

fis.  ] captortm. 

Maceretitur  yUtin  diJìinSHo-  entut\  ut  ìji  dijìin^iotie 

ne  quinta,  ondava,  , 


* 

l 


Auadrach.trei. 


Sexto . 

Zedoarìk. 

Disiami  albi» 

Genttance, 

Tormenùlltie . 
Arijiohcb.rotun.]  ' 
Scorda  recentis.  Minip.unum. 
JìAacerentur  t ut  indijiinitio~ 
'Stefexta. 

Septimo.  '■  ' - . 

R.  Styracis  Cala-^  • 

mitaS . r A5a  drach.  fex . 

Belzoini.  j 

Baccar.Junipcrt.  unc.femi$. 
lAelantihfeùNi-  D„j,.du„. 
gella  Romance, 

Canellcefince  . Drach.  novem. 

Junci odorati  . _ 7 ^^a  drach.uni, 
Cyperirotundi.  i &femì$. 
Santoli  albi . Unc.  fcmia . 

^acerentur,  ut  in  dijltnéiione 
feptima. 

Optavo; 

R.  Scorpionum.  vi- 
vorum  diehus  , 


>AGa  unc.unamj 


Nono.  . . 

Bi.Rhabarb.  eleSH^ 
Myrrhcefinp,  >A5adrach.tm. 

yiloes  Hepcftici,  j 

Spicce  Indicp,  Drach  .duas. 

Croci.  Drach.  unam. 

Theriac^.  7 

yiitridati . V 

Cmtunduntur  (mtundentU,  & mécfreniur 
ut  ìndifiinHitJK  iKUM  ,&aiJfue*Cié(MMurM 
fa  ve  tur  Oleum  ddujum. 

Vires. 

ASpiàum , Viptrarum , Scorpicnum  y 
oc  aliartim  venenatorum  Animaliù 
morfibus  auxilio  efl . Pulftbui , artnns 
temporalihm  , -oolec  manuum , ^pedum  , 
twribuiy  ac  extimce  Cardis  regioni  ex  co 
inuneiis , repetit  aper  temas  boras  ilìitio- 
neommbusi^enenisnon  corropvity  etiam 
per  OS  fumpth  efficacijjìmè  fuccurit  ; Quiit 
etiam  pejitferis  morbi s fic  adhibitum  me- 
detur , nec  non  ab  iifdemprtefervat:  In- 
fuper  exhibetur  etiam  intemi  bis  indie  à 
femifcrupuloaddracbmam  fetnisin  omni- 
bus fupraenarratis  cafibuSy  prout  etiam 
tempore  Peflis  tam  ad  curationeni , quam 
aipreefervationem  , Morbilis  pratereà  y 
éf  jimilibus  cutaneìs  Epidemicis  morbis  y 
prout  ^ Fpilepticisy  Parafytich,  & 
tiginofìsinjul  ibusy  (ìt'quibufcumqueCe- 
rebriaffebiibus  opprimi Juccurrit'y  in  spe- 
cie vero  Balfamica fua  qualitate , quapoU 
let  yputredinem  dimando , genitos  rxin- 

dè  Wermsenecaty&generatuUsprobibet. 

Ao- 
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’Awtrti»tenti[^r4  U Cmj>ifiÙ3ne  dclPQgli» 
de'  SnrpUnì  del  iVaf  fieli , 

Molte  fono  te  oflervazToni  7 che  fono  fiate 
fatte  da  pcrfone  p^ritilHiDe  iatornolA. 
Compoìfìzione  uidctta,  le  quali  fi  tralafciaiici 
la  maggior  partCjiiientre  ciafichcduno  a fuo  bc' 
neplacito  potrà  vederle , e conlìdcrarlc , che 
rimarrà  pienamente  fodisfatto;  ed  io  ancora' 
conformandomi  con  elTe^  qui  ne  porrò  qual- 
c^'una  delle  phì  efTentiaH>  acciò  polla  l'Arte- 
tice  iapeiv  atrrmprovifo  come  governarfì  nelle 
cole  più  dutaiofej  e ditficili>  la  prima  delle  qua- 
li farà 

Del  tempe  preperzìenéte  per  temperre 
l'Qg^lie  J'udefte . 

IL  m'efe  di  Maggio  farà  il  tempo  proporzio" 
fiato  d’attendere  alla  detta  Compofiziohe^' 
parche  aH‘ora,non  folotrovalì  l’IpMrico  ninla. 
perfezione  che  li  dclidera,  ma  li  andiamo  icore  1 
fiempre  più  approlGinando  » con  le  operazio- 
ni diflinte  ruru  dall'altra  * alti  giorni  Canico-> 
lari  precili  per  far  coglier  li  Scorpioni , e ter- 
minare la  Compofìzione  di  si  lodevole» ed  uti- 
le Ogiio  , lacuale  , al  calcolo , che  t'èfatto  de' 
giorni  deftinati  a cadauna  operazione  , porte- 
rà almeno  giorni  S7.  di  impiego  nell’  opera  i 1 

Dell’  etÀ  neeeSdrié  delDOglìe  ì e 
• iu/eqv4ntità. 

.t  • 

Comanda  l‘ Autore,che  C prenda  l'Oglio  di 
cento  anni  : ma  quando  non  lì  poteflè  a- 
arerc  di  quel  tempo  , fi  pigierà  di  quello  , cha 
più  s'avvicmi  al  detto  tempo-ì  <01  che  non  abbi 
meno  dì  qnarant'ànni , e non  trorandoG  ne  an'a- 
che  df4anto«mpo>  prendali  del  più  vecchio 
a tro4ff  il  quàleoofto  daftitib  vafom  Vetro  ben 
^iifb  V”G  fàrà'liarerepòltò  ilei  lettamrdi  Ca- 
arallo  poc'dUe  mefi,  epiil  àncora  . Sìèanche 
fiimatd pnecìfo  accrefeer  nella  Ricetta  unàli-' 
bra  di  phì  dì'dett'Oglìodi  quello  vi  deferive  il 
MattiOlìifendofi  con  refperienzaticonofciuta 
pócili  oofa  delle  tràHbreà  riguardo  di  tante 
x^icateifffiifioni,  macerazioni,  edefprellio- 
■i , nelle qaiti  i tutto  che  fi  Tappi,  che  non  ù 
l’Oglio.  che  fi  coofumiin  dette  operazioni, 
ma  bensì  l’umidità  dell'  Erbe,  Fiori , e Bac- 
che ; nulla  di  meno  pare  che  qualche  porzione 
Allo  fielTo  Ogiìo  fi  confumerà  nelli  panni  • 
Ae  fervono  per  far  le  efprellioni  ; anziché  Moa 
Karas  nella  fua  Farmacopea  Reale  di  Pari- 
gi ve  ne  fa  entrare  fei  libre  , come  diremo  dop- 
pola  noftra  Compofìzione,  che  fucccGìvamen- 
ce  reità  qui  fono  chUfaOKDte  difUnti  in  nove 
apicoJi.  ■ 

, ■ I-  ; : I 


. 
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thè  fi  tfnfervéfUHe  Fmezte  • ' 

NOn  fi  (lima  a propofito  l'Oglio,  che  fi 
conferva  nelle  Fortezze  , ancorché  anti- 
co; mentre  Tappiamo  di  certo,  che  quali  ogn*. 
anno  fe  glie  ne  aggiunge  di  nuovo . 

DelF  Oglte  S4Une,  e dèi  Micine. 

Ne  pure  l’eolio  Sabino , nè  il  Rìcino  de* 
veli  adoperare  in  quello  Compofito,  anà 
corche  da  alcuni  fi  creda  poterfi  ufare  o l'uno  , 
oraltro,  fondati  feprai/  dette  di  G4lenet  u 
^u4leneìterx»C4p.del  lih,io.delli  Medic4‘ 
menti  let4lit  parlando  dell'  Ogiìo  Sabino, 
vuole , che  quello  fi  poGi  ufare  in  luogo  del  co* 
munc antico;  e eeelye^ de' Semplici,  eeeelfe- 
eendede'  Medif4mentÌ4l  C4p.it..  avendo  egli 
detto , che  l’Oglia  Ricino  fit  del  tutto  fimìle  a 
quello  d'Olive  vecchio  ; e come  tale  poterli 
uferc  in  cambio  del  comune  antico . 

Del  tal  fumé  Occidentale  . 

ALtripoi  vollero,  chepcr  l'Oglio  antico 
fi  potelTe  foftituire  la  Lagrima  del  Balla- 
no Ocadentale,  fidati  [ cred’  10  ] nell'  opinio- 
ne del  volgo > il  quale  tiene  per  indubitato» 
cherOgliofàttoanticodìvengaBallàmo,  pe- 
rò s'ingannano  ; poiché  fe  bene  col  beneficio: 
del  tempo  acqnilb  TOglio  virtù  tale , che  puòs 
dirCBilfamicas  nanper  quello  fi  converte  in’ 
Balfamo,  onde.^la  ragioneallegatanonde- 
Tcfifoflituireil  Balfamoair  Ogiio;  come  an- 
che perche  non  fi  potrebbero  aggìuflatamente 
fare  le  Infulìoni , che  fi  ricercano  nel  Compo- 
fito fudetto  per  la  tenuità  del  Balfamo  . ^ ^ 

DeiP  b^elaùene,  ^ 

Quando  per  l'inequalità  della  ftagione  non 
fi  potelTe  far  llar  cfpofto  al  Sòie  Mr  tré 
giorni  continui  l'Oglio,  congl' Ingre; 
dienti , conforme  dice  l’Autore , in  tal  cab  ii 
potrà  lupplirzcon  darli  venttquattr'  ore  di  Ba- 
gno moderato  in  vece  delli  tré  giorni  dei  Sole  > 
sm  quandola  ftagione  lo  permetta,  faràfem- 
prc  meglio  valerfi  del  Sole  , che  del  Bagno . 

• ' 1. 

X . Compofìzione* 

Dlfiinzieoe  pritna, 

'nRrndanfi  nel  mefe  di  Maggialibré  qultttD 
X.  d'Oglio  d'Olive  di  cento  anni, òalmcib 
del  più  vecchio  jC  perfetto  fipoffi  trovare,  a* 
Ipperìco  frefeo  in  Erba  alquanto  pillo  mani- 
poli tréifi  ponga  il  tutto  dentro  boccia  di  ve- 
tro di  proporzionata  capacità,  mà  di  bocca 

Kkkkkk  ftret-^ 
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•lem  lèMln'  wU'Aftflt  (betiliSm*  i^r  11 
feizio  di  aieci  > ò dodeci  giorni  continui , paf> 
mi  li  quali  > Imia  U boccia  fuori  dall' Arenaf 
ft  ponga  nel  Basm  Maria  perilfpamdivtn- 
-tiquactr'hore^  «oppo  fi  premale  fi  coli.rimct* 
tendofi  rOglio  colato  nella  boccia  iiidetca. 

FAmo  qnefio  infondertfi  nelTOglio  fudeia' 
to,  d'Ippfrìco,  di  Canicdrùyli  Calamfn* 
ta  >edi  Cardo  Santo  alquanto  pilfi . e frefehi». 
un  manipolo  per  force  ,TOnendofi  ^ppo  la< 
boccia  ben  coperta  nel  Ba^'>eTÌltlalcierl 
{lare  per  tri  giorni  cencinui  j:  c:  dpppo  càeacat 
^1  Bagno pmDafiùltuuotecolacol'Oglio 
rimaiu  nella  boccia  fudtcta  come  fopra. 

PiftimMimt tifasi  ■ 

i j . ; j . ; ;> 

I^Oppo  a^liv  prandanfi  (ri  à>ao}|>oli  di  ' 
I 1 Fiori  d'ipperico  mondati  da’ Tuoi  fufti» 
edalquantcì aminadcaci  a’infoOideaanno  nell' 
Ogiio  fudetto , rimettendofi  la  boccia  nel  me- 
drine  Bagno  per  irà  gioroi  ràMinuì . Pòfqfa 
cavati  fuori  3 e prcauiti  >fì  cokriPOglio  ,bel. 
quale  s'infonderanno  di  nuòvo  litri  Irà  mani*: 
polirli  Fiori  d’ippoiko  alquanto  ammaccati . 
c fi  faranno  macerare  nel  Bagno  per  altri  trii 
«iorn 
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flrettà it  doppo  turali  , fi  Ari  ftare  al  Sole  tendofi  la  boccia  nel  Bagno  ove  fi  lal^ieri  fb- 

r. — 1„.  —Il-  4- — ii  j^per  ducsiomi  continui  1 poi  fi  preme  > e fi 

cola  come  fopra . 

, P'^isshaefifs.  < 

i 

Rlneflb  che  farà  FCblio  colato  nella  boc- 
cia > in  quello  s'infonderanno  3 delle  Ra- 
dici del  Dittamo  bianco , della  Zedo aria  3 del- 
la Genziana  3 della  Torraentilla3  edeir  Ari- 
Kolochia  rotonda  dramme  uà  per  forte  3 dop-. 
po  che  farauno  fiate  i^lè  per  ore  ventiquat- 
tro nel  Vino  bianco  , del  Scordiofrefeq  un  rat- 
■ipoio  3 tutti  pifii  al  folito  3 e ripràa  la  boccia 
nel  Bagno  per  tràgiorni  ancora , doppo.fi  pre- 
me 3 eC  cola. 

Difmtìone  fettìms . 

Nfilfiidetto  Ogiio  colato  come  fopra  t'iiià 
: fbaderanno  del  Stirace  Calamita 3 edà 
Britoino  3 di  ciaickeduno  dramme  fé i > difctol- 
ti  prima  con  VinoMalvaiico,  delle  Bacche  dii 
Gineprodramme  quattro3  della Nlgràla  Ro’ 
iwana  detta  Melanzio  dramme  due,  della  Ca-' 
nella  fina  dramme  nove  3 delli  Sandali  bianchi 
dramme  quattro , del  Squinanto  3 e delCipcro. 
dramma  una  3 e mezza  per  forte  tutti  medio- 
crementeiriti  3 e polli  nel  Bagno  3 vifilafcio- 
ranno  per  riorni  trà  continui  ; poicia  levata  la 
boccùdal  Bago»3  doltunofe  no  farà  Inoliti. 


tiomi,  e doppo  levati,  faremuti , t colatoi  -fnrcflìonc 
l’O^li  o,fi  teplicheri  l^uràfioiie  fudetu  per  conferverì 


TOg  , . . . . 

trà,a  quattro  volte  fempre  can  fiort  nuovi , ed 
snueiofiiw>t!kefi  vegga  IH^gUarolTo  come 
fànguc. 

o-  1:  r- 

Df^zkne  fssrtm. 


Finite  le  fudette  Infurioni^prendanfi  tré  ma- 
nipoli di  quelli  granellliVràdi , che  rima- 
iero  nel  sfiorir  dell'Ipperico  .molto  fimili  alli 
grani  deirQtz(>'>he  quali  r'a  dentro  il  fègie'i 
quali  irrorati:  coli  un  poco  di  Vóto  biancoe^ 
•erofd  3 fi  piftttaono  raediocreinente  , epòlcia 
jifiefi  nbirOgltofadetBO3.fi  efpofierà  laboccia> 
•I  Sole  dentro  l'Arena  come'  fopra  per  otto 

Iiomi  continui , c doppo  quefii  li  metterà  nel 
Pgno  Mr  altri  trà  gioirni  3 fi  preme,  e fi  cola 
come  fopra  ,£tpliciodofi  con  nuovi  Semi  pec 
tré  3 ò quattro  volte  Tinfiifione  ludetta  in  tut- 
to, e per  tutto  conce Jòpra,  alfine  che  l’Oglio  fi 
vegga  tinto  dércóloir  di  fangne',mà  ben’ofcuro. 

Ufimaifae  fsiats', 

'I^Attelefiideite  operazioni,!  ripoftol'C^io 
jr  nclla-bocria  s'iofandereniVa‘in  elio  3 di 
Stordio  frclào  un  buon  manipolò,  di  Cale- 
minta  i-  di  Ottnattf ea  minoN  y di  Oavdo  San- 
Hi,  dìi  Vatfa-Mve  di  DiuiiKodiiCandia  al- 
quanto pilli  tuMzoiuaaipoi»  per  forte,  rkneta 


3 ecolatuct,  la  quale  cosi  ca 
conferverà  in  vaio  a parte  ben  còpert  o . 

‘ Pifiistiiu*  »/tSVét 

Ii^quefioniénrèVappronteraanóli  trecen-, 
co  Scorpioni  vi  vi  colti  na’  ^rni  canicola- 
ri , quali  polli  fqprale  «eparacalde  dentro  la 
fidTaboccig.  ch'.avrà  forvilo  perle  priqie  in- 
iufiani,  vi  fi  lafcieranoo  (lare  fino  che  fi  ve- 
dranno infiammatidal  caldo  laaforirfiv  n foda-- 
re , pai  qual  punto  foli  getterà  fqpra  tutto  l’Oa 
riio  fudetto  caldo,  che  i riferbòfo  pane , e> 
cDÌufa  labaccadtlvafo3fi  porraaògiilèl  Bageo» 
per  trà  giorni  concinuI]i  c pofeii  fotta  prima.- 
rcfpreluQne,  figoueranq  via  li  Soorpiooi  co- 
me inutili  3 cplaudo  l’Ógiio  co  me  fopra . - e 

il  ‘5f*  > , • . 

DifiJatime  ntss.  • . -.t: 

ir  it  • .!-> 

13  Ipollo  ,cbe  farà  roriio  calato  fenza'U 
IX.  Scorpioni  nella  faaòocciavmelfo  s’in-, 
fonderanno  ^ di  Kabarbaru  efottoi,  di  Mi  rra , a 
d'AloéEpaticodramme  cràp«rforie3diSpico. 
Nardo  dramme  dae,-di  Zaffraoodramma  una; 
fottìi  mente  polveriza^i  .e  foruzgati  molto  be-> 
nrdi  VinoMilvaticoi  di  Teriaca  petfotta  ..a, 
di  Mitridate  oncia  mezza  per  forte  , prima  di- 
fciolti  con  un  poco  di  Vino  Malvatico  ,es’u- 
niranno  all' Ogiio , facendo  Ilare  il  tutto  nel 
Bagno  per  altri  tré  giorni  continui , e pofeia 

leil- 


.■  i . c , 


Antidotarii  'Mjediol. 


feitzifaHì  d'effi  akrt  Mlatùra,(ì  confermerà 
dcct’OjJio,t«y:yro  di  vecwbeo  cHiu&i,  per  va* 
lerlène  nell' occorrenze. 


Forma  tenuta  da  Moysi  Karat  Medìet  m 
Parrgtptrumfirre^mef^Ogtio. 


i 


L’Enonciato  Momsà  Karas  nella  fna  Farma- 
copea Reale  uitimainente  dauinlitce  ini 
Klionu  Franctfe  in  Lione» non  folo  hiaccre- 
Iciutu  inquedaCumpofizioncrOgUo  recchéa: 
da  crè  lino  a t»  libre  per  on  riHelTo  elio  dice  al 
confumo  poila  fegmredell'Oglio  nelle  cotan- 
to replicate  infolazioM  » nuccrazioni , e bolli- 
ture i mà  inoltre  al  inedeB^  pare  improprio  il 
lalciarc  le  Specie  Aromackhe  » Teriaca, e Mi- 
tridatc  in  fodanza  ^(Ta  entro  l'ultima  cotta- 
la fenzapoà  colar  diligentemente  rOglio  ,ad- 
ducendo  clTere  lùlEcicote  la  loaga  infiifiane  , 
maccf  azione,  e bolliinra  de’fudetti  Aiomati 
Teriaca,  e Mitridate  a ptacteciparia  loro  qua- 
lità aU  'Ojtlaa , quale  riaolc  , che  doppo  latta  dà 
titui  li  hidecti per  ultimo  una  idrtilbma  e^rei. 
dune , s'abbi  a colar  diligentemente  per  me- 
glio conlervMrlo  : abbrevia  egli  di  più  molto  il 
tempo  della  Compolìzionc  di  tale  Oglio,men- 
tre  dalla  Tua  forma  preferittalì  fpaccia  in  poo» 
più  di  giorni  % i.,c  perciò  ne cbihiociala  (abda 
c:a  nel  mele  di’Giugno,  fubdividendo  tutta  l'o- 
cra in  eimqaei'Qledillinziofli  ,corae  compen- 
diofamente  percommune  (bJisfazione,ecurio- 
fitòqui  Ibttoefporrambjla  dove  noi  lo  dmd^- 
mo  in  nove  didinzioni  ,che  poetano  lofpazio 
digioroiST.  Oommunqueperò  fia  tal  fu« Ihn- 
timento,a  noi  fembra,  che  con  minor  dqfael' 
Oglio  felUtio  gl’  Ingredienti  atti  t forrirtnid-- 
ftrar  in'’rffrretto  maggior  vigore  a quell '.C^io 
per  la  ragione  , che  Fìrtus  unita  ftrtkr:  idi 
più  le  replicante  1niùliagi,.e  macerazioni  da'itpi 
preferitte  da'iarlì,  mamme  dclleRacche  , ò‘ in- 
no Grani  daU’lpperico,  («rtanaente  rendqnci> 
l'Ogliononfotb  più  eoTdrìào,mì  per  confc-'. 

fuenza  anco  viepiù  imprecato  delle  cMalicà- 
aliamica  di  tal  Semplice,  ^o«e  uno  de'* più' 
eflenziali  conliitutivi  di  qpeltoi'amofoCom- 
poiìto . 

Nella  prima  Infulìonc  dell*  Oglio  egli  vi 
metle.qutqtiomaoipoli  deUc-iogtiedell'h 
rico  verdi  unitamente  con  un  manipolo  pi 
forte  di  Gamedrios,  Cardo  Santo,  e di  Cai 
minta  , con-,  libre  fei  d’Oglio  vecchio  entro" 
boccia  capace  >mì  di  bogea  (iKtta  col  fuo  ca- 
pei cicco  bene  adattato , àcciò  titm  traipiri,,ed- 
il  tutto  efpone  per  dodcci  gioioi  ai  Sole  , inda 
per  altri  tré  gioriM'neFB.AÌ,  dandD^  neU'uà- 
tàmo  uolhora  d'cbullizione,poi  ne  fi  una  ibf] 
eipreffiòrie.eeolhtura.  ( 


3 


in  fectmdoluogo  entro  la  llefla  colatura , 
boccia  replWal'infùfioiW  ,«'raacen»ione‘dàfeà‘ 
manipoli  de'  FtoràtWF'Ipperrèo,  enorema-' 
iripoK  ddfi  AMyKgranifiMfuti,  réplicaifddadl 
pofcùeoipefopra,  l’iBfolazione  per  altri  do- 
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deci  giorni , ed  altri  tré  in  B.  M.  j indi  un'  era 
d'ebuliizione , poi  la  prematura,  e colatura  co- 
me fopra  ; e cucca  quella  pperaaieue  replica 
anco  per  la  feconda  volta , ponendovi  nuovi 
Fiori , e nuovi  grani  dell’  Ipperico  nella  llclTa 
quantici  , tempo  » e forma  coibe  Iqpca  . 

Interzo  luogo <ntro. detta feenóda  colatura 
v'aggiunge  un  manipolo  ai  Scordio  verde , e 
mezzo  manipolo  per  forte  di  Cabthiilta , Ver- 
bena , CardoSanto , Ceucaucca  minore,  e Dit- 
tamo eretico  . unitaourttt  con.  tri  dramme 
per  forte  di  Zecfoaria  , Gtnziana  , Tòrmcntil- 
]i,  Ariliolochia  rotonda , e Dittamo  bianca , 
facendo  il  tutto  Itare  entro  la  {telfa  boccia  tu- 
rata come  fopra  nel  B.M.  per  tré  giorni , indi 
un' ora  di  ebullizlone,  pofciala  Tuiefprcdìo- 
ne , e colatura , che  ripone  in  altro  vaio  in  luo- 
go tepido  per  valr^fene  come  zbbalTo . 

Per  quarto  fa  porre  li  cbiéenca  Scorpioni 
nella  prima  boccià,  oVcfiiccerole  fudeccein- 
fulioni  fopra  le  ceneri  calde  ; e quando  mSam- 
mati  dal  calor  dei  fuoco  lì  (corono  detti  Ani- 
mali quali  a fudare  , ed  inarprirfi  Kuno  con 
l’altro,  all’ora  v|  li  gettar  foorl  l'Oglio  cola- 
to, che  riferbò  a parte , <fr1{optrta  come  pri- 
ma la  boccia,  quella  rimette  i^el  B.  M.  perDre 
ventiquatro,  facendole dopp'o bollire  perdile 
ore  , indi  fattane  una  lòrlgeipir^lEaoe  , getta  li 
Sporpioat '{qilaé  inutili,'  c' còl  a nuoviracnte 
dctt’Ogli»,  ' . , , . .V . I 

Per  ultimo  polvierizice  nove  dramme  ut  Ca- 
nella  lina , una  drimpa',  ^ nttiza  jMr  forte  di 
Cionco  odorato  j di  Cipero  , di  ^afFrano  , e 
dramme  due  per  Iqrtt'.di  $pitp Nardo  j-del  Me- 
lanzio,  olia  NigàlhRotnana  con  dramme  tré 
per  forte  di  Rabaibiro , Atlétt'v'idd  Aloè  Sqc- 
cotrino  , mezz' ohciipqr  tórte  di  Sandalo  Ci- 
trino, e Bacche  oi  Giód^iio , tbndraitiùìe  fet 
per  forte  di  Storaie  Cilimita,  e Bengioino  di- 
fciolticon  Vino  Malvatico  , coati  paté  fatta 
altra  diflToluzionddi  mezz,'  opeia-pw  forte^ 
Teriaca  fina  , e MiMdatv^  ' lliuém  ilnilce  enl 
tru  l’altima  ébtatura  nella  boccia  coperta,  e 
ripalla  in  B.  M.  per  ore  vànéi^àttro  , nel  fine 
fi  il  tutto  bollire  gagliardaqieop  por  una  mei- 
z'’ora , e fatto  pOi  con  pannò  di'teli  di  tenitu- 
ra fòrte  qiu.ga^arda  cfpzeiSbdc di  tutw,  fa 
cobre  1,’Cg^  anche  col  lltc^ld,  che  d»  fe  fac- 
ci qualche  Icdiinento , dal  quale  feparandolo 
per  inclinazione  , np,confviva  pofeia  la  parte 
più  chiarain  vaiò  di  vetro  otimamciite  chiufo. 

-,  • c,.'.  . . . . i 

Oleum^feù'  BAlfainuii>3diàBUBÌnai#. 
, . \!  ■ .lu,  fèà.Mon}(Miditài.  '•  ; ■ 

■'  - V 

fLFoliùrwn,  Fh^  y .v< 

\ '^■.unc.'  qua-' 

' 6fuùm  ■ 


mt^ 


ASa  unc.  duas. 
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mincs» 

Radicum  Coiifo- 
lid<e  major  is, 

Arijìolocbia  ro- 
tunde, 

LÀngua  Serpen- 
tina. 

yaleriana  majo- 
ris.  , 

Succi  recent,  ex- 
prefs.  ex  folli- 
cul.ruhrisfolio- 
rumUlmi. 
SucciQancrorum 
fluvitalium . 

^ Folior.Fervinc^j 
Sanicula  j Ca- 
ryopbillat.flav^ 
Summtìatum 
Florum  .^yp’ 

Perici.^-, 

OÙi  deJìiUat,  ex 
l Sandaracca. 

^ Olet  Olivamm  libru  quatuor»^ 

fìat  X/nguentum  ut  infra . ' 

' - 1'  •;*■>  - 'nrfJt-' 

I Vires.  : '■■■ 

FEJiciter  ufurpatur  in  Fvilneribus  qtà- 
bufcumipst^  pracipuè  partium  ner-- 
vofarumì  t^alet  ettam  cantra  ambuflay 
prò  ut  &ad  fedandos  Hemorroidum  dolo- 
res  ; mamillaruwfilfuras  medeiur 
confolidat  y quod^cfficacim  preflaty  ubi 
modicum  Qapphorie  addatur , '&  ad  cìcth 
•r  - • ■ \'v--  , • 


'./^htidotarit  Medid. 

• trieesincutedeUttdasptrtaikeflyubipùr- 
tionemOUi ex  Fitellitovcrumaddideris.^ 


l ACaunc.unani 
^ & fcmis . 


•J 


Uncùifex. 


Ctmpafiùtne. 

ENtro  Mortaro  di  marmo  (ì  pilleranno  le 
Radici  y Erbe  > Fiori , e poi  tutti  li  Su- 
ghi eh'  entrano  in  quello  Compolito  uniti  in- 
beme>  pofciali  ripongano  in  boccia  vetriata 
di  bocca  llretta , ibpralbndendovi  le  quattro 
libre  d'Oglio  d'Oliva;  indi  ben  coperta  col  fuo 
capei  cieco  detta  bocciali  efporraal  Sole  per 
dodeci  giorni , paflatili  quali  li  collochi  detta 
boccia  nel  B.  M. , facendola  bollire  perfino  li 
veda  confumata  l'umiditi  foverchia  degl' In- 
gredienti: all'  ora  u faccia  con  una  forte  ef- 
prefiione  la  colatura  dell’  Oglio  fudetto , qua- 
le fi  inetta  in  dilparte  per  qualche  tempo,  acciò 
deponga  qualche  fecciofo  ledimento  , che  fi  de- 
ve jgiattamenie  feparare  per  inclinazione  , ed 
al  più  chiaro  vi  s'unirirÒgliodellillato  della 
Sandaracca  , mantenendolo  in  vaiò  ottima- 
mente chiufo , e farà  fatto  di  tutta  petlézioney 

OleuraVulpinura  Mefuè. 

R.  ^que  dulcisj 
- ® jalfèi'  K 
, .Olei  veterispuri. 

‘Saliscomunis. 

' Jfnetbi.  ■ ? 

Tbymi^  , . 5 

. ' Coquantur  etm  Vitlpe , vt  in- 
fràpraparatay  f^  Oleum  fer- 
■ vrturadufnm. 

; Vires . 

VAlidiJJtmam  facuìtatent  obtinet  in 
digerendo , ^ difeutiendo  ; qua  de 
re  ad  ornnes  Nervonm  frtgidas  mjuriof  y 
Ò’urticularesdohres  accommodattmefl . 

' ' . Ctmppliztne. 


Aria  libr.  unara, 
vel  q.  s. 

Libr.  quattuor. 
Uncias  trc&.  , 


>Analibr.unam. 


lequalidal . . 

ma  delle  quali  farà  circa  la  qualità  della  Voi- 
fitte  umpadi  pigliarla  i La  fecoada , circa  la 
-oh  i quan- 
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yjénidotaru  Medio!. 


•uintitl  dell  Oglio.ed  iCijBi  per  cuaceiU.  Z^ini  albi  MftltìfL. 

TeriOjdel  modo  ,e  nunier»  C doveri  «nere  ' ' 

nel  fi bricar l oglio.  • ‘ 

In qainto aHi pria»  »’ eleggerà  una  Volpe  -r.-'l-  r.i 

non  troppo  giovine, ne  troppo  vecchia,  più  fl/gy.  (ìhjQ/jvfijn  ' ' 

grafla,e  camola,  che  fiipoflibile,  e che  Ili  prefe  _ Llbra»dua»,’ 

nd  teinpSdelle  Vindemie,  perche  all’hora  fi  clciTf.'  ' ■ ' ' 

troverà  bene  in  carne, e graffa  . .»«••/»  cv^  • n\ 

difo' c2efi*u  My  ce,  C5  coqmnturut  mjra  • 


Vini  albi  Mah^- 
tici. 

Òki  ‘ OUvamm  '\ 
clari.’ 


^cfiFduas.' 


Libra»  duat  ; 


'Ogliodel'crittolaràbattimeimà  fe  lari  delle 
piiigroffe  ibifognerì  anche  alla  proporzione 
d etr»  crelcer  laUofi  dell’  C^Ho,  e dell’  acquai 
Circa^  all’ acqua  poi  bifogna  avvertire  .che 


Vires. 


Circa^  all’ acqua  poi  bifogna  avvertire  .che  T Olet  pradÌ6H  erit  Cantra  quCh 

vcranno  crefeef  egualmente  la  doli  delle  due  Clfuè  cantra  Impetiginem  yTineam  , Utcc-. 
acque  , almeno  fino  al  pelò  di  libre  quattro  ,e  Itprofa  , quin  etiam  ^zollica . Exter- 
piu  ancora  per  forte,  fe  vogliamo  cuocere  It  -r  j . 

Volpe  lino,  che  fi  vegga  feparata  lacaroedall»  ntfemper  adbtbeturmodoexfe^  modofcr- 
ona,contòrmec‘inlcgnaMeluè,c  nonpoteiv  nùxtum  oHcùi  linimento . unguento.^ 

in  circi  di  Sii  communc  per  ogni  libr^  d'acqu*  tur  m Hemorrtndum  dolortbus  , fa* 
"tdafi  adunque  la  Volpe  viva  ,fe  fra  poifi-  alitando  fOTtu  vcntTcm  integrum  eneo 
bile , e che  abbi  le  qualità  fopracennate  , alla  tnungenao^  <. 

quale  fubito  ammazzata  lì  caveranno  tutte  le.  ' ...  . li.  ^ . 

interiora, e la  coda  ancora  come  parti  inutili,  Cmptfìzhnel 

e lavata  con  un  poco  di  Vino  bianco,  fi  farà  lai  , 

gliare  in  pezzetti  minuti  lenza  levargli  lapehr  inRendanfioodeci  Vipere  vive, frefche , bea 
le,  quali  fubito  polli  nel  ftagnato  coalefiadet»  carnofe,evieorofealpoinbile,efitenghi- 

te  libre  otto  d’acqua  (e  più  Ile  làràbifogno)  tri  no  pronte  per  valetfene  prontamente.  Sidif* 

dolce,  elàllà,Oglio  vecchio , ed oncie  tré  di  ponga  l'Oglio  d’Oliva entro  boccia  capace, 
Salcommune  deicritte  nella  Ricetta,  là  faranr-  mà  di  bocca  Uretra , e quella  t’aggiulli  nel  Ba» 
no  bollire  comodamente  con  fuoco  continua-  gno  Maria,  facendo  rifcaldar  dctt'Oglio  firn 
to,lìno  che  fiino  confilmati  duoi  terzi  dell*  tanto, che  non  vifipolfa  tollerar  dentro  un 
«equa,  dubito  vi  s’aggiungeranno  TErbc  boi-  deto  ; all' hora  vi  fi  fommergano  dentro  con 
lice  alquanto  neU'acqua  commune  come  a balà  particolar  riguardo  ad  una  aduna  detteVipe., 
fo:  Èpoi  lilafciadi  nuovo  cuocere  fin  tanto,  re,  foprafondendovi  pure  il  Vino  Malvacico, 
rivcegalacarnelepararfidairoffa,efeperfor-  e cd^erta  con  diligenza  detta  boccia, fi  fari 
te  r acqua  lùdccca  con  la  decozione  ancora  bollire  affai  fòrtemente  fino  aireffer  quali  con- 

non  batlaffero  per  cuocere  perfettamente  la  fumata  tutta  Tumidità  delle  Vìpere,  che  s’of- 

Volpe  , fe  gli  ne  potrà  auiungere  tanto  delti  ferverà  col  ifcorgerfi  feparaca  la  loro  carne 
una,  quanto  dell'altra  loilo  quella  quantità,  dalle  fpina  i fi  levi  pofeta  la  bòccia  dal  Bagno, 
(.he  ballerà  per  finirla  di  cuore , levata  daìfiio^  c fatta  di  detta  decozione  una  forte  efprefiio- 
co , ed  alquanto  raffreddata  fi  premerà  fotto  il  ne  , e colatura , vedendoli  feparato  TOglio  da 
'l'orchio , ed  effendovi  rimalla  qualche  umidi-  quatfifia  fecciofo  fedimento,  fi  conferva  io  vaia 
tà  firìcKinza  al  fuoco,  fin  tanto  poffa  confu-  ben  curato. 


te  libre  otto  d'acqua  (e  più  lìÉ  farà  bìfogno)  tri 
dolce,  efallà,Oglio  vecchio , ed  oncie  tré  di 
Sai  commune  deicritte  «ella Ricetra, fi  faranr- 
*0  bollire  comodamente  con  fuoco  continua- 
to,fino  che  fiino  confilmati  duoi  terzi  dell* 
«equa,  c fubito  vi  s’aggiungeranno  l'Erbc  bol- 
lice  alquanto  nell'acqua  commune  come  a ba(à 
fo:  Èpoi  lilafciadi  nuovo  cuocere  fin  tanto, 
fi  vegga  la  carne  fepararfi  dall'offa,  e fe  per  for- 
te l acqua  fùdecca  con  la  decozione  ancora 
non  batlaffero  per  cuocere  perfettamente  la 
Volpe  , fe  gli  ne  potrà  auiungere  tanto  delti 
una , quanto  dell'altra  loilo  quella  quantità , 
che  ballerà  per  finirla  dì  cuore , levata  dalfoo^ 
co , ed  alquanto  raffreddata  fi  premerà  fotto  il 
'l'orchio , ed  effendovi  rimalla  qualche  umidi- 
tà fi  rìpionga  al  fuoco,  fin  tanto  poffa  confu- 
anirli  'tutta  l'umidità  foverchia ; pofeia  colata 
fi  conferverà  dentro  vafo  di  vetro  ocn  chiufo. 

I.a  decozione  dell’Erbe  fi  farà  a parte  , pi- 
gliatidofi  l'Aneto, cd  il  Timo  bene  condìzio- 
iia  ti , quali  con  libre  tré  d’acqua  dolce  fi  faran- 
no cuocere  fino , che  la  decozione  relli  in  li- 
bre due  le  non  più. 

Oleum  Viperinum . 


R.  ' Vtperis  viva- 


àja  jT* 

4*'  ❖ 

aXa  aXa  jXa  «za  «4a  «Xa  jXa 

TJv  Ty  tjT  Tjr  fj?  fyr  T|Jr  fJC 


rum. 


Num.duodccim 


1 


. 'AtaiàùtefrU  MeàioL 

' cetai^&aifq; 

D>B  OIjBIS  ^ igneextraSii,  a*, 
per  Expreffionem  faélis . JAifce  adinflar  liquida fultis^ 

picum  Amigdalarum  dulcium . & ^ itlfrà . 


Vires;'  ' 

GVtturii,  & Velioris  aj^erhatts  U- 
niti»tmchcoi^t,THffimftiat. 
ArdoremVrina  ,WeJpca , &Uten mtp- 


frtpdrétMtu  : 


im» 

:ne. 


FRc(»u  le  Ameixlole  drftìi  con  un  mi 
ruvido  , e nettate  pillaoo  molto  be...  , 
fc  doppo  legate  dentro  un  panno  forte  ben  neN 
to . e {prezzate  con  un  poco  di  Vino  bianco , li 
pongono  dentro  vafo  conveniente  , foce^ole 
Krrnel  Bagno  Maria  per  bore  quattro  . Dop- 
po  levate  fuori  fi  mettono  lotto  al  Torchio, e 
coli  cavafi  1‘  Oglio . ^ 

Oleum  Amigdalarum  aaMrarum.| 
Viies. 

O^ttHionesaperittfiatWy&vapo- 
ris  dijjìpat , Surditati  » ^'/o  « & 
jtoriumdohrictff^t , ‘ 

frtptrtzttnt , » 


Olcide  Cinamomoextraftiofàcilior. 

’9l..C>inamomi  od(p- 

ris  , ^ faporis  Libram  unam. 
per  quam  acuti, 

Oki  jimigdal, 
dulcium  de  re- 


Vires , Dofis , & Ufus . 

OLeim  hoc  adfacuhatemnaturalein 
viresvitales  repar  andas , irva/e- 
tudinem  confervandam  raram  eji  reme- 
dium: cruditates  enim  Ventrt  cuti  emen- 
dai coSlicmemjuvandoytam  intemèy  quam 
externi ufarpato:  Parturientibus  adfa- 
tiìiarem  fenis  expulfknem  in  Jare  per- 
mixtutadfemicochlearfelicitèr , &fecu- 
riùtpropinattir  Vino  Mahatico , vel  alia  y 
utfolent  MuUercuUe , & Obfiet^es  ; Fri- 
^idas  agritudines  arcet  y fÌP  in  partibus 
ctrporis,  ^ner^  róborandiSy  ubi  debi- 
te^ à quacumquecaafa  redditafuerint  ,vix 
eUterumcmfimihinveviesremedium,  ubi 
pali  Oleotefidiy&leviur  inuMgantur . 

tmttptfieimt . 

‘Oólverìznta  groffamente che  farluna  libri 
X di  Canella  piùodorofa  , *d  «tuta  al  fafxv 
re  , che  fi  pofla  erovare  , <^efla  fi  unirà  con 
Unta  «aantttàd’Oglio  d’Amaftdole  dolci  ca* 
y atodi  fttfoa  fcnttfTuoca , che  fe  ae  formi  una 
palla  moUe  alla  cònfiilenza  come  di  poltl 
ufiiale,  indi  fi  riporrà  entro  boccia  di  vetro 
Iko  monda  col  fuo  capei  cieM  ottinumeote 
con  Dada  rinchiufo  alla  comifiura , énelBa* 
gno Maria  ««luogo  tiepido o in  lìiM  Bquino  » 
vi  fi  lafcierà  per  dWtci  giorni , paflati  11  quali 
la  laverai,  M entro  canevaccio  raotrao , epri- 
ma  imbevuto,  edinamidito  con  Vino  bianco 
gcnerofo,  o Malvagia  , fotto  dal  Torchietto 
con  forte  efpreffione  ne  caverai  in  brevità  di 
tempo,  e con  minor  fpefa  l’O^o equivalente 
albifognoeneirodore  ,eotl  fapore  , enei  co- 
lore , qual  coofarvat  fi  dovrà  entro  vafo  di  ve- 
tro ottimamente  chàifo  , per  valerfene  come 
{opra  l'è  detto . 

Altra  pr^arazione  dell’  Ozilo  di  Cinamo- 
mo , o fia  Canella  troverai  delcritta  nel  Corio 
Cbimico  feconda  parte  di  quella  nofira  Opera. 


Oleum 


Diqi!i7r’::'  ;■« 


I 


' Ar^ìàciarii  MedìoL 


Oleum  de  Semlnibos  Citri. 
Vires . 

STomaibum  roboratf  afiStibus 

ricùprodefty  Verma  enecaty  JfatOx 
dijppaty  KtnuJtty  & f^e/Jìca  Cakulufh 
detrudit. 

frefMTdtitne. 

QUeRò  ptrimtìite!  ctnfi  nell’  ifteffo  m»d», 
ckefi  èd«t»«  g*Hod'Ain3n<k>le  dol- 
ci , avvertesdo  di  pigliare  licrailidi 
dro , che  non  Gino  rancidi  > nè  guaiti . 

Oleum  Granorum  Tritici 
Vires. 

CUtis  ajperitatemy  j^mulas  re- 

movet  ,Mamumfciffwra%  àf rigore 
fiotti, fanat , à"  dolor ts  mitigat . 

Preperezìme , ' 

■ J 

La  prep»ruio(<e  di  queft'  C^io  (ì  fì  enti 
lletidere  li  grani  del  Frumento  netto  , a 
mondo  fopri  d'm  Incudine^  po(h>ri  di  fopra 
analaftradi  iém> nttdiMrenMnte  infuocata  ì 
queftjGprome  con  miggior  pafe,  aociòafefca 
l'eolio,  il  (jualdilignm  mente  Gracco  gilè  col 
boiate. 

t , , l'i 

Oleum  JafmMtMi , feu  Zarabach . 

* » •* 

Vifis. 

FRigidis affeUiÌHts  «tiktemedium  y 
prxcipuè  partibus  y qwz  calefallio- 
j nent  ctfiquam  defideraid , . . [ 

j .l'r-  Prepdrdzitne . 

* Vy Sfate  ad  una  ad  una  le  Amandole  dolci  Oon 

t A.  -il  coltello^ Gpoitg&no  in  una  fcatolanuo- 

f va  tleUaquancitè.n«uOla  quando  cominciano' 

I a Gorfr  li  Gelfomini  di  Spagnijnella  quale  fea- 

tola  G mette  ogni  giorno  quello  copta  di  GaU 
> fomini , che  baGi  per  coprir  fé  Amandole  , e 

i cosi  coperta  Gfa  Gare  al  Sole  tutto  il  giorno, 

l>  continuando  ogni  giorno  a giongerrene  di 

F iori  frefeh  i , levan  3o  fuora  gli  a Itri , e queGo 
potradi  continuare  Gno  , che  duci  la  copia  del- 


ti detti  Fiori . Pofeia  levate  le  Afflandole  dalla 
fcatola  G piGano  nel  Mortlro  di  muraoi  a cosi 
iene  cava  fottoal  Torchio  róglio,  il  quale 
mirabilmente  per  longo  Kmpo  conferva  l’o- 
dore. 

Oloum  SeminiiU  I/iiii . 

Vires. 

APelfibus  i Hyjlerici  y^é"  duritiei 
Nervarum  optituìaiur  , Apofle~ 
matibusaniy  Ót  blemorroiduth  doloribtù 
prodeft . . 'V 

' Ptepenn3Mtr ' T 

« 

PTGi  ,-e  fbttilmentè  triti  ii  SeiHi  del  Lino 
filmo  Icaldare  in  vaio  Gagtlfto , édop^ 
tlpoGi  dentro  ferrtè,  e bèl»  denfo  canevacci» 
lotto  il  Torchio,  IcnècavaPCWKo,  qual  dot 
^rà  efler  iàted  iènt'acqui  , ic  ) di  àirtUi:  oeb- 
U dolori.  -u)..,". 

j Oleujiri  Laurifium . , ’ 

Vires. 

. ; . - i / ' 

DOhres  Ventrii  à frigida  caufa  ortot 
mitigati  ■^Omàcbiy  Capitis  Hc- 
patiSy  eif  Reman  , axque  Uteri  frigidis 
'affclitbutptodefi. 

PreferMtàme. 

SI  cuocciono  peli' acqua, le^Kche  del  Lauro 
alquanto  mature , e da  poi  ripoGe  dentro 
forte  canevicèio  Gattéiii  TOrthfo,  fcnceaiAi 
l‘Oglio,  qaai  G èoofetvdcoinE  gli  altri . 

Oleum  Nucum  Pònticarum  y 
ideil  Avelaaarum . 

Virasi 

ARtiadortan  dohribus  , ép  Nervo» 
rum  vitih  cm^t  \ Osntra  tmà» 
tia , é’Sefpentum  morfiis  t^licatuf . 

Preparazitne-, 

AGgiuftanCle  Nocciole  oairiGe So  modo 
che  àbbiamó  deetc^éUd  ArtftnJolt  dol  - 
tr.  rt  rffe'flriho  foccoìl  Torchio,  e fe  ne  tara 
l’Oglio  , qual  G'èOWfèf  f iidVlfd  m 

Oleum 
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Oleum  de  OvorumVitdlis.  Oleum  Scimnum  Papaveris. 

■'  Vires.  Vires. 


CUtisfeiitatem  remmet , Cicatri- 
cibuspojì  ambuflioHem  reliShs  deco- 
rar! addir  ; Impetiginem , Serpiginem , & 
alia  Cutis  vitia  delet^  Manuum , ò'Pt- 
dum  Rimulas  fonar , Capillos  regmerar , 
Surditarif  acjiuriumMoribusprodeft. 

Preperezitne , 

L5  Gemme , à dir  vogliamo  rolli  dell’Ova 
frcfche, indurite nelcuocerle , (ì pillano 
molto  bene  nel  Mortaro  di  marmo , e poi  iì 
lanno  alquanto  frieere  nella  Padella  llaènata 
di  Rame  , overo  d’Acciajo  , mifchiandole  con 
ipatola  di  legno  iin  che  divengan  ro(li«  c che  (la 
<onfumata  u parte  umida  , che  caccieranno 
nel  fcaldarlì»  pofeia  levati  dal  fuoco*  epodi 
dentro  canape  ben  denfo  , e bianco  débitamen- 
te legato,  (i pongono  fotto  al  Torchio,  efe 
ne  cava  l’Oglio  > qual  (1  conlcrva  in  vafo  di 
vetro . 

Oleum  Omphacinum. 

' . Vires. 

Moderari  adjh-ingir;  verumeouti- 
mur , urplurimum  in  componendis 
aliqmbus  Medtcamenris . . , 

Preperetìtne, 

DAlle  Olive  immature  fe  ne  caverì  l’O- 
glio,  nel  modo , e forma,  che  (ì  cava 
quello  dalle  Bacche  del  Lau  ro,  delle  quali  fc  ne 
ia  qualche  copia  fopra  il  Lago  di  Como . 

Oleum  Piflachiorum. 

Vires. 

HEparis,  & Remm  dolore^  fedar  ^ 
Tujjim  mitigar  , &frigidam  in- 
temperiem  corrigit . 


Prepareximti 


. e Pignoli  fi  caverà 

io  nell'  ide(Ta  maniera  , che  fi  fii  eoa 


' A Nche  dalli  Pidacchi 
l’Odio  nell’  idelTa  n 
quello  delle  Nocciole , e fimili . 


ARdoremfebritemreprimitjronti,  0“ 
temporibus  appefìtum  fomnum  con- 
ciliar , Capitis  Hemoìroidum  dolora 
fedat . 

Preperetìtue . 

DAIIì  Semi  delli  P^averi , del  Jufquiamo  , 
. e fimili  ancora  le  ne  cava  TOglio  nella 
iurnu  gii  defèritta  nel  Capitolo  dell’  Oglio 
4’ Amatole  dolci  : 


DE  OLEIS 
Diflillatis. 

Auvertiment! . 

Avverti  cortefe  Lettore . che  nella  prefente 
^rza  edizione  di  quello  nodro  Antido- 
tari^non  troverai  nel  feguente  trattato  degli 
Ogll  didillati  dopo  la  loro  deferizione  ,' e fa- 
colti  appella  in  diverfi  la  loro  refpettiva  pre- 
parazione , fendofi  queda  omefia  per  non  mol- 
tiplicar £«air«  fine  neceffitdte  , come  anche 
perche  quelle  loro  preparazioni  le  troverai  de- 
fcritte  nella  feconda  parte  , cioè  nel  Corfo 
Chimico  ,come  luogo  più  proprio  ne' fuei  ca- 
pi refpettivamente,  comepotrai  vederenclla 
Tavola  AKàbettica  in  fine  di  detto  Corfo  Chi- 
mico lottala  lettera  O.*  che  però  a quella  ti 
devi  rapportare  alle  occorrenze  di  dover  pre- 
parare di  taliOglj. 


Oleum  Abierìs. 


Libras  dnas 


Vf..  /^hietis Opimi, 
brente  cribrata,  uncUsofto; 
Diflillentur  per  Ketortam 
prohè  lutatam.,  ^ Oleum  fer- 
vetur  ai  ufum. 


Vires; 


ì 
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Vircs. 


VircsI 

VAIet  ai  vulnera  fimpUcia^  Ntryit 
exfrigida  caufa  eontralìisopiiula- 
tur;  inunSloex  eo  Stomachi  orificio  dige- 
Jìionem  rotar at . 

- freferetime, 

FA.«»  l’eleiione  deH’AbietOjepefata  , per 
orni  libradi  laerima  ,fì  pigliano  quattro 
oncie  d’Arena  crivellata  , le  quali  polle  dentro 
Kitorta  ben  lutata  . s'accomoda  col  fuoKect- 
piente  fenza  fìgillo  lòpra  il  (ùocoj  che  da  prin- 
cipio fé  li  darà  le^giermencej  acciò  polli  ufcire 
prima  tutto  il  fpirito.e  poi  s'anderà  crefccndo 
al  fuoco  in  maniera,  cne  pofli  diltillar  l'Oglio, 
il  quale  riulcirà  di  colore  ofcuro  , e fi  conferva 
IR  vafodi  vetro  ben  Ggillato . 

Oleum  Ammoniaci ► 

R.  Gummi  A;»- 

. . Q.  vis. 

montact, 

Dijfohanturin  aqua  ardenti, 
vel  Aceto  jìillatiti,  deindè  va- 
fibus  accommodatis  per  Cine- 
res,  velArenamdiflillcAis, 

Vircs. 

Vjflet  ad  dijfolvendos  Podagra  to- 
phos. 

Sua  Preparazione  fi  veda  nel  Cor- 
fo  Chimico . 

. Oleum  Aniforum . 

R.  Anij^orumcru- 
dorum,^  mun- 
datorum . du«  ; 

AqU(S  Jontis . tibr«  viginti. 
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F Lotus  dijfipat,  capitis  fluxiones  fri~ 
gidat  corrigitf  vertiginofis  ^ftoma- 
chi  erudii atibus , vomitioni , ac  uteri prg- 
focationibus  opitulatur . 

Sua  Preparazione  fi  veda  nel  Corfo 
Chimico. 

Oleum  Bedelii. 

R.  Bedellii  mund,  • 

'^acerenturin  Aceto  difiillata 
perhoras  duodecim,coleturper 
fetaceum  & cutn  debita  quanti- 
tate  ptdveris  jìlicu  m calcinati 
difiUletuì  per  Retortam 

Vires . 

DUros  f ac  nodofos  Podagre  tophes 
emollirefolet . 

Prepttrtùtne . 

PArimente  fi  caverà  l’Oglio  da  Quella  Com- 
ma conforme  fi  è detto  in  quello  deH'Ani- 
moniaco,  e rifteflo  fi  pratiche  rà  nel  cavar  l'O- 
glio  della  Galbana,  Laudano,  Opoponace,  Sa- 
gapeno  ,c  limili. 

Oleum  Belzoini . 

Belzoini  pulve-^ 

ridati  < ^ASa  libras  duas. 

Aquiff  ardentis.^ 

Vires. 

Mlxtum  cum  Aquafantis , Rofarum , 
vel  alio  liquore  reddit  odoremgra- 
tijfimum. 

Sua  Preparazione  fi  veda  nelCorib 
Chimico , 

Mmmmmm  Oleum 
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Glcum  Baccarum  Juniperi . Oleum  Craneì  Humani. 


R.  Baccarum  Tu-  , ^ 

. . •'  L4brasdu»s. 

ntfert, 

jantis  . Libn$  vìgintì. 

Contundantur , ^ m aqua 
macercfUur , per  àebitum  tem- 
fus,  pofieà  fecundum  artem 
difiiUentur. 

Vires. 


R.  OjJìumCranei  „ 

T T • quataòr» 

tiumam. 

Contèraìttur,  & in  Cucurbi- 
ta vitrea  fer  dies  fex  in  Fimo 
Equino , vel  Balneo  aqua  ca- 
lenùs  macerentur^  deindè  fer 
Ketortam  diflillahis . 

Vires. 


INtemperim,  Tormimy  tue  non  Coli- 
cos  dolor es  d frigida  caufa  genitos  re- 
movet  ; Nervorum  refoìutionibus , vel  con- 
tradionibus  ut  fupràopitulatur  y Corpus 
à venenata , (frpeflilenti  inquinatione  tue- 
tur , IHeritiam  nigram  fanat , Vermes 
enecaty  Paralyji fubvenit , tremorem , ^ 
membrorum  Jluporem  remavere  folet . 

Sua  Preparazione  fi  veda  nel  Corfo 
Chimico. 

Oleum  Baccarum  Hcder». 

t 

^ . Baccarum  He-  , 

7 Libramunam. 

derie. 

Aquafìntis.  l-i'>r*n.unam. 

Contundantur , CS  maceren- 
tur  in  aqua  per  debitum  tem- 
pus  s.  a.  diJìileturOleum . 

Vires . 

FRigidis  Articulorum  morbitprodefl  y 
ìfrdrvpicts  confcrt  ; Menfes  provo- 
car y Calculos  conter  ere , oc  espellere  di- 
citur . 

Sua  Preparazione  come  l’antedetta 
del  Ginepro, 


AFfeSlibus  Epilepticis , & Apople^- 
ck  opitulatur , Fentris  doloribus 
prodefl-. 

Prepétrdzìtne . 

L'Ofla  del  Cranio  Umano  fì  faranno  in  poi* 
vere  mediocre  con  la  iima>poiche  dididl* 
mente  fì  ponno  pillare  • e polla  dentro  vafo  di 
vetro  lì  fari  Ilare  fepolta  nel  Letame  di  Cavai* 
lo,  overo  nel  Bagno  tiepido  per  il  fpazio  di  Tei 
giorni,  palTarili  quali  dentro  Ritorta  fi  dillil- 
fari  a fuoco  lento  nel  principir*,acciò  paQì  pri- 
Jna  l’acqua,  e doppo  accrefcendoli  il  fuoco  piti 
vigorolon  efcal’Oglio  di  color  d’oro,  mi  d" 
odore  affai  ingrato,  il  quale  fi  conferverl  all* 
occorrenze  dentro  vafo  di  vetro  ben  cliiufo . 

Oleùm  ex  Conicibus  Aurantiorum . 

R.  Corticum  Ma- 

lorum  Aurati-  Librai  doas> 
tiorum . 

Macci-entur  per  debitum  tem- 
pus  in  Aqua  Florum  Citri  « vel 
alia  [imiti , pojìeà  dijUllcntur 

s.  a. 

Vires. 

POtiùs  ratione  odoris  paratur  y tfum 
prò  ufu  medehe , nam fatis  odorofum 
ejl  y faciemque  frani  colore perlufirat . 

Prt- 
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frepérdthne. 

QUeft’Oglio  eaveraflj  nell’iftefla  maniera  » 
che  6 (Urà  di  quello  di  CanelUiavvercen-^ 
doli  folaraente  di  farle  macerar  nell’ ac- 
qua-deH’iftelTo  frutto,  perche  n’ufcirì  piùper- 
frttol'Oglio, 

Oleum  Cinamomi . ‘ 

K.Cinamomiele-  , 

, j.  f Libram  uaam* 

eli  mediocraer 
conturfi. 

Macerentur per  àies  quinque 
in  Aqua  Rojarum , vel  Vtm 
cdbojpofteà  difiiletur  s.  a. 

Vircs. 

OLeum  hoc  Balfamo  ttqtdparatur\ 
Intus fumptum  putrefo5lionem  ar- 
cet  ; Extrinfecè  adbibitum  recmtia  Cul- 
turafanat  ; Animi  deliquio , Lypotbomiisy 
dp fimilibut  prodefl . Partum  accelerat  ; 
Calorem  naturalem  auget , & coStionetn 
juvatf 

Sua  Preparazione  fi  veda  nel Corlb 
Chimico. 

Oleum  Caryophillorum . 

I|i.  Caryopbillor:  Li^ramunam . 

^quiejontis,  Ubrasdecem. 

Contundanturruditery& ma-- 
cerentur  m aqua  per  boras  duo- 
decim , pojieà  s,  a.  diflilletur 
Oleum . 

Vires . 

STomaebo frigido  coirfert . Diarrhxam 
àcaufa  frigida faBam  curat  ; Spiri- 
tus  Tetros , ò"  Melancbolicos  dijjipat . 

Sua  vera  Preparazione  fi  yeda  nel 
Corfo  Chimico. 


507. 

OleumCersB. 

K.Certff  nov<eodo-  ^ 

^ Libras  duas. 

raìee, 

Arence  crihratae . unc'«o.*o- 
Liquata  Cera  in  Sartagìne 
Jimul  cum  Arena  dijìillentw, 

Vires. 

PRaflantiJJtmum  exiflimatur  reme- 
dium adfedandos  dolores  Podagra  , 
tjleeriiufqueprodejì . 

Sua  Preparazione  fi  veda  nel  Corlb 
Chimico . ■ 

Oleum  Granorum  F.buli. 

Vli.Gramr.  E'mli 

Aqueefontis  . Libra*  decem. 
Contuja  macerentur  per  de- 
bitum  tempus  in  aqua , pojìeà 
diflillenturs.  a.adjvrmam  Olei 
Aniforum. 

Vires. 

ARticulortm  dolores  mirum  in  mo- 
dum  lenire , ^ fedare  folet . 

Sua  Preparazione  alla  forma  dell 
Ogliod’Anifincl Corfo  Chimico . 

Oleum  Ligni  Fraxini. 

R.  lutimi  Fraxini  , 

. Libramanam* 

Umatt. 

Infundantur  in  q.  s.  Aquoc  ar- 
dentis  per  debitum  tempus , / p;- 
licet  donec  aqua  ligni  color em 


'50  S jintiàotarii  Medio!» 

acamjìverH,tumedampcri,>  Otam.  tigni  Sanai.  .. 

dtnattonem,<3  nffvajuperej^  ^ ^ f ' 

fundaturaqua,  ideque  refete  Lt^ni  Sandi 
donec  nullum  amplius  colorem  l*m<at . 

- reddat  ; omnes  aquas  fi-  infufum  in  q.  s.  Aqwe 

mul  convenienti  difiillatione  ai^dentis  inquaSalTartaridifi- 
excife  , in  fundo  Cucurbi-  folutumfit , donec  aqua  luigni 
’ '''  colorem acquifient, tunc coletur 

ferinclinationemy  ^nova  fu- 
per  effimdatur aqua  i idq;repe- 
tatur  donec  aqua  non  ampliùs 
colaretur;  Mas  omnes  aquas 
fimul  convenienti  difiillatione 
excipcy  in  fundo  Cucurbita 
remanebit  Oleum» 


ta  remanebit  Oleum  ». 

Vires. 


A Rtrhitidi  frìgida  eonvenit^  Exeo- 
riariones  cicatrizat . Faralyticis 
frodtfly  ^ Lienq^s  (fitulatur  » 

Oleum  Ligni  Hedcrae. 

R,  Limi  Hedera» 

o . Llbram  unatn. 

Umatt. 

Fiat  infufio , ut fupradibium 
efi  de  Lignio  Fraxini  » 


Vires. 

ULceribus  malignh  , d"  dolor ibur^ 
maxime  Galhcis  opituìatur . 


Vires 

Slexn  imtigatur  pars  artrbitide  ajp- 
fla  valdì  eonducit , ^ alias  pmiles 
affedlus  à caufa frigida  fatìos  removet . 

Oleum  Ligni  Juniperi. 

Vi-Iaignijuniperi 

t - • ^ Libram  unam. 

Umatt . 

Pareturut fuprà  » 

Vires. 

MUlieres  ad  conceptum  difpomt  ,fri- 
gidum  Uterum  rohorando  ealefa- 
cit  i ^ quartanam  txquijham  curat . 


Prepdréaitne  degli  Offìì  delti  fiédeìti  LegrA 
di Frulfim , Ederty  Ginepri , e L'gn» 
Sunti. 

DK  tutti  H fudetti  Lem!  fé  ne  cava  TOglio 
nciridciTo  modo  ^equ)  fìdeferiverì» 
per  quello  del  Legno  Santo,  cioà,  limato  ai 
frefeo  il  Legno  fi  farà  macerare  nell  Acqua  Vi- 
ta,nella  quale  fia  fiato  difdolto  prima  un  poco 
di  Sale  di  Tartaro , e vi  fi  lafciera  fin  tanto,cbc 
l'acqua  abbi  acquillato  ilcolore  del  Legno,  c 
iiibito  colata  per  inclinazione  fi  riponga  in  al- 
tro vafo  di  vetro  ben  coperto,  rimettcndoveOe 
altrettanta  di  nuovo  lopraaldettu  Legno,  e 
quello  tutto  replichera/li  fin  tanto  fi  vegga  non 
più  l'acqua  intingerli  del  color  del  detto  Le- 
gno , doppo  quello  prenda  nfi  tuttj  le  dette  ac- 
que , ed  unitamente  dillilUte , troveraffi  dop- 
po la  debita  dilHllazione  nel  fondo  della  boc- 
cia rOglio  condenfato,  che  fi  conlcmii  filli" 
gentementc  conforme  gli  altri . 


Oleum 


■I  by  Cioogli 
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Oleum  de  Lateribus  Mefuè. 
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' Oleum  MellisJ 


Laterum . feu  , 

rr  I _ ^ librai  deccra.’ 

. leguatar.contuj, 

Igniantur  optine  httràptt- 
nas , donec  excanduerint  ,pofleà 
extingmntur  in  Oleo  darò, 
veteri,feà  Petroleo,  fieni- 
que  ineo,  quoufque  ilio  imbur- 
antur,poftremò  in  tenuifitmum 
fulverem  redigantur , ^ fer 
Retortam  difitllentur. 


Vires.  ' 


1^.  Mellis  cumfch 

^ Quantum  vis* 

VO. 

' Vafio  fidili  impofito  macere- 
tur  in  Fimo  Equino,  donec  M.el 
feparetur  à Cera , pofteàs.a. 
difiilletur, 

Vires  ; 

^nmlareremedium  ejl  ad fedandos  Po^ 
i3  ^grts  dolorei , d''  Vulnera  confoli- 
danda.  , 

Sua  vera  Preparazione  fi  veda  nel 
Corfo  Chimico . 


OMnihùs  dolor ihus  à frigida  confa  fa- 
6lis  converit  \ Tremar es  removet , 
Plertorum  , & JunSìurarum  debilitati 
frode/i,  Epilrp/itSf  Vertigini,  Oblivio- 
tti , é>‘  Poralyfiopitulatur . 

Sua  vera  Preparazione  fi  veda  nel 
CorfoChimico.  , , . 


Oleum  Macis.  > 

Ili.  Macis.  UbramuD,^^ 

Contundatur,  & maceretur 
in  aqaaperdiesquatuor,pofieà 
difitUetur  s.  a.  > 

Vires. 

STotnacho frigido  confert . Diarrhxam 
à caufa  frigida  ortam  fìflit . Spiritus 
Melancbolicos  recreat , Colicos  dolor  et  mi- 
tigat  ; Comitiali morbo,  & Atravenena- 
te  prodefl . 

Sua  vera  Preparazione  fi  veda  nel 
Corfo  Chimico . • . 


' Oleum  Myrrh®. 

%.Myrrhaelede.  Uociasfex; 
y^qweardentis.  unc.  duodednu 
hnmittantur  in  vas  vitreum 
henè  claufum,  ^ per  dies  fex 
macerentur  in  Fimo  Equino  , 
pofieà  difiilletur , 

Vires.  “ 


BAlfamcasvires  ohtirut  ,Vulneratue- 
tur  à putreditK,  necnon  fxnat , df* 
con  foli  dot,  Surditatemremovet  ,facieiq; 
Jplendorem  auget . 

Sua  vera  Preparazione  fi  veda  nel 
Corfo  Chimico . 


Oleum  Nucis  MyrifKcsB,’ 

R.  Nucum  Myri- 


Libramunam; 


fiicarum . 

Contundantur , ^ maceren- 

Nnnnno  tur 


\ 
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tur  in  aqua  fer  dies  quatuor , 
fofleàdtJUllentur. 

Vircs . 

DEbUem  Stomacbum  juvat , cotUo- 
nem  auget , appetentiam  excitat , 
e?"  uterum  roborat . 

Sua  vera  preparazione  fi  veda  nel 
Corfo  Chimico . ■.  , 

Oleum  Piperis . 

Componitur , 0^  praparatttr 
eodemmodd,  ut  fupràdiximus 
de  Oleo  Caryopbillorum . 

Vires . 

DOloribus  Cbìicis  prodejl,  pìtwtam 
crajam  , & levtam,  in  pctrtihus 
coment  am  inciditi  Flatus  dijjipat , aliiff, 
tnorbit  ùenvsmt . . ' , 

Olelini  Sacchari  albi  fine  Aqus» 

' , ardenti.  • \ 

'B..  Sacchari albif-  ^ 
(tmi . ■ 

Liquefar , exjiccetur , rediga- 

tur  in  piilverem , 0 fica  ut 

ini'rà . ’ 

Vires . ■> 

VOeis  ofptritatem  lenir,  fputum  faC 
ctlitat  ,refpirationh  dtj^ultatenf 
removet , Ajìmathi  conducit , él"  exterius 
applicatum  vuhmafimpliciafanat . 

Sua  vera  Preparazione  li  veda  nel 
Corfo  Chi^iico. 


Oleum  Sacchari  albi  cum  Aqua 
ardenti . 

R.  Sacchari  albif-  . .. 

, . J Libiim  unam» 

. Jimt. 

Kquee  ardentis.  Unciasdecem. 

Ciombiiranturut  infra . 

Vires. 

FErè  eadem  preeflat,  qua  de  fupradi- 
Hódiximus,  verum  animadverten- 
dum  efl,  nonjemper , ncque  omnibus  fupra- 
diltis  af^eCftbus  ratione  caltditatis  Aqua 
ardentis  convenire . 

Camfffir.une , 

POnaifi  il  Zaccaro bianchiflimo»  e fottilit 
fimamente  polverizato  dentro  fpaiiofo 
wafod'Aracnto  , overodi  Peltro  con  la  dovuta 
porzione  d’ Acqua  vita  , e polli  fopra  il  fuoco 
di  carboni  accefi  , fi  facci  dileguare  , poicu  di» 
legnato  che  fia  il  Zuccaro»  fidati  il  fuoco  all 
Acqua  Vita  , che  aalleggiari  fopra  del  Zucca- 
ro , tanto  che  polla  per  mezzo  di  quello  con- 
ìumarfi,  che  vi  rimarrà  folamente  un  liquore 
volgarmente  detto  Oglio  del  Zuccaro . 

Oleum  Seminum  Cumini . 

R.  SenìmumCu-  Libramunam. 
mini.  - 

Aqucefontis.  Libra*  decem. 
Contundantur , 0 maceìcn- 
tur  in  aqua  per  debitutn  tein- 
pus  pojteci.  diftiUentur  fecun- 
dum  Oleum  Aniforum . 

Vires. 

VUlneribns  ad  Lienem  pertingenti- 
bus  accommodatum  eft , Urinteftil- 
licidioexfrigiditate , velflatibus  compri- 

men- 
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mentihusprodeft  f Ut^Doloribu&CoIicis. 
cotruenit. 

Sua  vera  Preparazione  come  l’Oi 
glio  li’ Anili  nel  Corfo  C himico . 


5“ 


Vires 


Oleum  Seminum  Foeniculii 

} 

Faratur,  & componitur  eo^ 
dein  modo  ut  fupradióium  eji 
de  Oleo  Seminum  /iniforum 
in  Curfu  Chimico . 

Vires . 


SUmptum  à trihus  ufq;  ad  quatuor Rut- 
tai cum  Jqua  Peonia,  Ó'/tmilibus 
Comitialem  morbutn  , vel impedii , velre- 
tardai . Capitis  affeEiibus , ^Nervorum 
refolutioniprodefl , Rcnum  calculos  edu- 
cix,  Meatus  urinar ios  aperti,  Fcetum 
evocai  ,partumque facilitai , demum  ont- 
nesCorporii  facullalesimbecillei  reficit, 
^confirmat . 

Sua  vera  Preparazione  fi  veda  nel 
Corft)  Chimico . 


OCuhrum , Renum  , & T^eflka  af- 
feélibus  convenii  ,fpirandi  difficfil- 
tatem  remc/vet,  fiaius  dijppal,  menfes 
retardatoi  provocai . - - 

Oleum  Seminum  Petrofellini. 

Fa  retur,  ut  Oleum  Fceniculiy 
^ dijìilletur  eodem  modo . ' 

' Vires 

FLalus  dijjìpal , Ohflru^ìemes,  érpree- 
cipuè  parlium  naiuralium  aperti , 
Menfes  ,&Urinam  provocai , 

Oleum  Succini.' 

R.  Succini  modici 

• . Q.vis. 

contntt. 

Per  Retortam  luto  chinùco- 
probi  indiftam,  cum  [ufficienti^ 
quantitatearenularum  difiiller, 
tur,  dijiillatum  denuò  Kceto  ca- 
lido  perfufum,  iterum  cinerp- 
hus  calidis,  vel  Arena  per  Re* 
fortulamcoqtMtur,  • • >• 


Oleum  S.ulphuris  Difiilatumi 

R,Sulph  urisvivi  , ! 

jA.  . . Librar  duat.  ' 

meitocnter  triti.  . 

T)iftilletur  per  Retortam  s.  a. 

Vires . 

IN Vulneribus , p"  Ulcerifnts  cavie , Ji- 
nuofìs,  érmalignh  adhibetur  ; int^- 
feClibusQtpilh,  Dentium,  Feniriculi, 
Uenis , Uteri , PeJJlca  feliciter  ufbrpo. 
tur , Cancro!  [flit , tollitque  Hiperfar- 
nflm.  ' 

Prefarazitne . 

QÙefto  fi  cava  nella  forma  di  fopri  deferir-  ' 
ta  nell'Oglio  di  Carabe,e  firaili.metten- 
dofi  infieme  con  il  Solfo  U debita  por- 
zione d'Àrena  crivellata  ,e  pollo  dentroRitor- 
ta^fifaridillilUre  con  fuoco  moderato . 

Oleum  Sulphuris  extraélumper 
Campanam  vitreain , vide 
in  Curfu  Chimico . 

....  V Oleum  Tartari..'  ^ 

R.Tartaripuri  • Librar  quattuor 
Ponatur  in  vafe  terreo  cum 

aliqua  portioue  tegularum  tri* 
* ■ tarumy 
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tamm,&ùmnkmfmacedi- 

wittCUltUf  j dofieC  epccctnuejcdntj  tts,fex  ufgue  od  decetn  ojfumptum  in  li- 
pofleàrepomnturin  CaCCtllo,eX^  qmreidoneo.  Urinam,  calcuks  Renuniy 

\Li,Jllavinariaj4tm[o^ 


Libratduas.'  ' ~ 
Unciis  o&o.  ^ 


Jiillabit  Oleum 

Vires . 

Ad  omatum  corforis,  potius  qwm 
ad  medelam  paratur,  namfaciem 
fuadeter/ìonepulcherrtmatn  facùf  rugqt^ 
re?novet  f^nitoreminducit . , 

Sua  vera  Preparazione  fi  vede  nej 
Corfo  Chimico . 

Oleum  Terebinthi. 
Terebinthitué 
optimee.  . 

. Arence .. 

Dijìilletur  per  Retortampro- 
bè  Iniettami^  Oleum fervetur. 

Vires . 

O"^  Leum  Terebinthi  ad  pondus  miut 
drachmp  exbibitum  Urinam  provo- 
car ; Ifcbiadicum  dolor em  Yemovet , flatus 
diflipat , ^ egritudinibus  Ncrvarumfri- 
gidis  maxime  confert . 

■■  Sua  vera  preparazione  fi  veda  nel 
Corfo  Chimico*  ' ' 

Oleum  Vitrioli  R'ubrum . j 


^ nel 

Corfo  Chimico . 

a ■ _ « 

I Oleum  de  Sapone  didlum  Oleum 
^ ineombuftibile . 

k.  SaponisVeneti.  “*“* * 

Frujìulorum  la- 
ter  isyVidgòMat- 
' toni  dà  Fabri-  Libras  duas» 

ca: 

Mtfce , ^ deflillentuTy  ut  infra 

Vires i & Durarlo. 

Dlcitur  Oleum  Mtipoda^icum  quia 
ex  eoinunguntur leviterà  cum  le- 
vaminepartes'à  podagraobfejpe  pracipuì 
initio paroxifmi figit enijm  doknresytnem- 
braque  roborandoparres  eorum  à contra- 
Uuris , tophertem  imjireflìone  immuties 
reddit , materiam^  infuper  ibi  decurfam 
tranfpirabilem  retÙit^  (*ypaulatim  con- 
fumit  ; Dicitur  incombuflibile  ex  eo  quod 
igne  non  accmditur  , neque  extemè  appli- 
catum  calar  em  ii\ducit . Durai  per  trien- 
nium, ^ ultra. ' 


Vitrioli  ad  ru- 
hedinem  ca/ci-  ' 
ndti . ■ _ , 

RtàigMur  in  temiffimitm  pùlverem  | àt 
Aiu»  trdenti  per  fujum  per  vìternm  Reter- 
lamfirtiterdtfiiletur  ^ irpeA'ò  retìifieetur  •' 

Vires.  . 

VAlet  ad  Apoplexiam , Paralyftm  ; in 
febribus  ardentìbus  y &peflilenti- 


Cmp^zìene  C ■ . ■ 

* ■'  f»'  ' «•  \j« 

P^cndafl  la  quantità  dcfcrirtacost  niSapo- 
né  di  Venezia  attimo»  che  di'  Mattoni 
non  troppo  du  ri,  mà  di  quelli  ,cbc  per  leFa- 
briche  il  dicono  Marzanelli  i pilli  al  iblito 
molto  bene,  fé  ne  formi  una  palla  col  Sapone 
iùdetto,  indi  ripolla  Quella  malfa  entro  om- 
cia  di  vetro  ben  lutata  , c affai  capace  nel  prin- 
cipio a fuoco  graduato  pn  farne  Ibrttr  l’Acqua 
indi  fcorgédonlì  cominciar  l’OgliOjdeveiì  mu- 
tar il -Recipiente  ben  fìgillatq,ed  accrefeiuto 
eagliardemente  il  fuoco  riceve rnel’Oglio, che 
dillilleràfìn’all’ultinio, quale  devciì  pofeia  re- 
tiheare  »comc  lì  ù|coU'OgUo  di' Succino,  e 

conler- 


Or;;-  .-r'-'  h-,  f 


jéntidotarii  ÌAediol. 

Terebinthiwt , 


Mixts  mnU  defiillentur  f fr  Rcttrttm  utjk 
prs  tfeptrtmdt  dquofitMtcm  dPne^itdte , 

Galbaneti  Defcriptio  apud  Rivcriu . 

GummìElemi? 

HederaGalbanù  > Ant  pirces  c- 
- ■ ' quales. 


Dl/’t  T.fiurini. 


Vircs,  & Duratio. 


«ofrférvnlo  ia  rafe  di  retro  tifai  ben  chiufo 
^ueil’Oglio  riefce  incombudibile  atteib , che 
àn  hitd  non  è di  follanza  totalmente  morbi- 
da,cd  oottto£i,mì  più  tollo  acqtofa , tutto  che 
riefca  di  color  dorato  ofcuro  egualmente  all* 

Oglio  di  Succino . 

Galbanctum  fimplex  Schrodcri.  GummiElemO 

DijlilkturOleum  ex foloGaU 
lano  ferVietortam , optimèlu- 
tatam  in  Arena , & efl  mirabi- 
le Hiflericum,  fi  eo  inun^tur 
Vmbilicus , & partes  affeóia 
quod  efflcacius  fuccedit , fi  ei 
addatur  portio  Oleorwn  Cba- 
momelini,  & Laurini. 

Balfamum  Paracelfiad  Contrailuras. 

Vi.Terebint.deflill. 

Gcdhani  deflill.  Libram  femia. 

Gami  Llemi  de-  unciai  tres. 
ftill. 

Vrìitìm  •mtiid  dfnut  deftìUtntur  p^  Rettr- 
idra  , jtpdtdndt  dfu^irdiemt  & Jdfeit  & 
fervd  O/eumfetrp'm  dk  diiif . 

Vires,  & Durano. 

VJletad  quafeunque  Nervortm  con- 
traUuras  in  quoUbet  membro , fi- 
ve  ralesprozxnerint  ex  humorum  pituito- 
forum  affluxu , /he  ex  tvlttere  injhblo , 
partes  erunt  inungenda  ter  in  diepcr  lon- 
gum  temporis  fpatmm , fempèr  calide  ole- 
um applicando,  Durat  per  triemtium  ^ 
ultra. 

Galbanetum  Compofitum  Paracelfi 
ex  Donzellio. 
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Li  brasquatuw: 


%.Galbani. 
elei  Laurini. 


Libram  unam 
Uociai  tres . 


A Riverio  , ^ Oratone  ftimmcperè 
commendaturin  Colica  ^ ubi  ex  e» 
inungatur  totus  venter  tepidi  ; Idoneum 
enim  efl  ad  materiam  ibi  coacervatam  di- 
feutiendam-,  valet  etiam  in  membrorum 
Par alyfi , prout  & in  quihufcunque  Ner- 
vorum  contraSluris , ^ doloribus  invete- 
ratis , ultrà  quod  prxflantijflmam^  efl  in 
jtffèbiibus  Hiflericis , velex  JuffitUi  vtl 
ex  inunblione  XJmbelici , aliarumve  par- 
tium  , vel et iamfl interni  ex  eòexhibean- 
turtres,  vel quatuorguttiilx e xOvofor- 
bili\  Paracelfutipfedeboctaliterfcrtbit . 

In  contrablusf  onmt  curanda  ad  amnem 
contraElum  hominem  non  efl  melior  medi- 
cina , quam  Galbanetum,  nam  efl Ralfa- 

mu< , quipenetratvenaSy&ligàmenta . 

Ctmptfizìme 

Dlverfe  fono  le  Ricette  di  tal  Galbaneto 
prefo  pure  di  diverfi  Autorijnoi  però  tc- 
niamo  perpiù  accertata,e  per  gl*  Ingredienti, 
c per  la  dola  ia  deferitta  in  ultimo  luogo  , non 
folo  come  collaudata  da  Lazaro  Rivero , e da 
Giovanni  Oratone  famofiflimi  lumi  della  Me» 
dicina , mà  eziandio  per  la  giornaliera  efpe- 
rienza,ed  utilità  ne  feorgiamo  ne  validi,  e prò 
iicui  effetti  da  tal  medicamento  metodica  meo 
te,e  con  ogni  ièdel  attenzione  comporto,  e che 
Scompone  dal  Sig.  Giacomo Francefeo  Ger- 
vafone  Maeftro  peritiffimo  dell'  Inlìgne  Spe- 
ciaria  del  Luogo  Pio  di  Santa  Corona  in  que- 
lla nortra Città.e rifpetto  alla  compofizione 
di  quefto  èftciliffima,  bafiande  oflervare  la 
Oooooo  gra- 
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gradoazi  one  dei  fuoco  per  eftrahere  l’acqua  in  fipendo,che  la  Galban viene  aUe  f »|t«  fra«rif< 
primo  luogo  , indi  ll'Oglio  primo , e poi  il  fe«  chiaca  con  grafliimi  > e frulluli  di  Lagno  «come 
condo  «in  oltre  deveiìavertire  a ben  lìgillare  MrerElemimillaconKafadiPiiMÌuchecon> 
con  la  (torta  il  Recipiente  per  coniérvar  al  (ìltcreifenziale  nella  fciclta  degl' Ingredienti 
poflSbilela  facoltà  alle  Gomme,  a per  ultima  coofti'tutivi  di  tarOglio  per  altro efficacidà» 
fcicgliere  cosi  la  Galbanache  Gomma  Elemi  « mo  « cgioverole  come  s’è  detto . 
ed  Edera  delle  più  perfette,  monde,  c legitime. 


DE  UNGUENTIS 


Unguenti , Eraplaflri,  Linimenti , & Cerati  nomina  faepèconfunduntur 
praecipuè  apud  Antiquos,  undè  Arabes  fub  Unguenti  nomenclatura 
Cerata,  & Emplailra  uAirpabant.  Alii  verò  Olea  ad  multam  craflltu- 
dinem  redai^.  Greci  odorata  fola.  Sic  Diofeorides  Oleapleraque  odora- 
ta vocat  Unguenta . Scriptum  reliquit  Galenus  Unguenta  apud  Veteres 
fuidè  Olcagina  Medicamenta , ex  odoramentis  confeéla  differunt  tamen_. 
ratione  confillentiae , quam  ipfis  tribuit  calor , vcl  vehementior , vel  im- 
becillioi  ; Sicuti  autem  Linimenta  funt  mcdi£  confil  lentia  inter  Olea,  & 
.Unguenta,  fic  Unguentainter  01ea,&  Emplaftra.  Componuntur  prò  diver- 
fo  ufu  ex  Oleis,  Refinis,  Succis , Gummis  Plantarum  partibus,  & Anima- 
Eum,  qu£  cotilionem  accipiunt,  & in-  pulveres  redigi  pofiunt  Schroderus 
breviter  Unguenta  tali  paaodefcripfit.  Unguentum  elt  Medicamentum-. 
topicum  pingue,  Linimento  durius.  Se  Emplaflro  mollius. 


KtgtUgenerdle  per  le  Cvmme  « eb'entrtn» 
nelliCerttlì  , edVnpjienti . 

A Lcune  Gomme  di  fbllanza  cralTa,  come 
fono  P Ammtfùacty  Bedellìtt  Opepeiuieet 
•OalijM  jSd^apea*  , e Umili  ,ìirì  bene  polve- 
rizarli  nel  maggior  rigore  del  freddo  per  va* 
lerfene  a fuo  tempo,  conic  già  s'è  detto  nel 
' trattato  delle  Preparazioni  generali  al  princi- 
pio di  quell'opera  ; avvertendo  « che  tempre, 
che  venghi  l'occorrenzadi  unir  dette  Gomme 
nelli  Cerotti , od  Unguenti,  tuttoché  rellino 
polverizati  « devonli  ne  più , ne  meno  far  dif- 
lolvere  prima  in  Vino,  od  Aceto,  indi  cuo- 
cerle a confìdenza  di_Mide,  mentre  dall'atti- 
vità penetrativa  dell' Aceto,  òVino  (ìrinvi- 
gorilcono  maggiormente  le  qualità  di  dette 
Gomme  , ancorché  polverizate,  e con  elTeloro 
- ancora  quei  Compoliti , ove  entrano . 

Unguentum  Aureum  Mefuè. 


Ceree  flava . • 

Terebinthina , unciasduas. 


CAliaunc.a 
C (5t  femis. 

^ATj 


unam. 


Kafle  Pini. 

Colofboniee . 

Thiais. 

ÌAafliches. 

Croci, 
elei  comtnunis. 

'M.ijce  , fiat  Vnguentum  ut 
tufi  a . 

Vires . 


ATiaunc.unam. 


Drach.  unam. 


ISUià\Jn^dmtum  Aurnn  à colore ^ éP 
oh  ejus  excellentiam  inter  ali  a pre- 
cipue tn  curatùme  & glutinat ione  Uul-  \ 

nerum . i 

Cempofithne,  ■ 

Porti  fopra  il  fuoco  denti  o vaio  dt  terra  ve- 
triato.  c liquefatti  inlìcme  con  TOgìio 
communi  UCera  gialla  > la  Trementina,  la  f 

Rafa 
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Libramfemis, 


Rafi  di  Kno  > e U ColofoBia  fi  colano  in  altro 
Tafo , diliscncemente  milchiandogli  fino  che 
uanoqua(irafFreddati>  ed  all'ora  vi  s'aggiutv» 
gano  rfacenfo , ed  il  MalHce  fottilmencc  poi» 
vecizatit  e per  ultimo  il  ZafFrano  difciolto  coi» 
un  poco  d’Oglio  1 che  miichiato  di  nuovo  co- 
me  fi  conviene  j fi  governarà  in  vaio  vetriata 
ben  coperto. 

Aliud  mitiùs  alterius  Audorìs. 

R.  Ter ehintlo.  Ve- 
neti 

Kafa^Pmi,  Libramunam. 

CeVceflaViC,  Ubrasduas. 

ButtyriMajaUs.  ubrasues. 
M.  coquantur  ut  infra. 

Vires.  ‘ ■ 

EAfdem  obtinet  facultates  ac  antedì- 
£ìum  Mejtt^,  verum  mititU  oferatuty 
& tutiìis  ufurpatur  in  Fiubieribus , ubi  in- 
flammationk  adhuc  fubjit fujpicio . 

Campi^zUne. 

SI  facciano  in  primo  luogo  cuocere  a fuoco 
lento  Icfei  libre  di  Buttiro  Maggiengo» 
procurando  fi  confumi  l'umidità  foverchia> 
^me  pure  fi  deve  benidìmo  purificar  dalle  Tue 
feri /Che  avra  deporto,  indi  riuhito  alla  Cera 
gialla,  Rafa  di  Pino,  eTrenaentinadi  Venezia 

fi — 


515 


ASamanip.unù 


L Alia  manipul. 
unum,£cfcm. 


} 


Ah  a drach.  trea. 

Unciasquinque 

Uncias  fex. 

UnciasoAa,8c 
femis . 


profc^iràla  cottura  fino  ad  una  buona  uni» 
nc,efol] 


lolita  confirtenza  d'Unguento . 

Unguentum  Alabaftrinum  Magi/lr. 

Foliorum  Be- 
toniche. 

ISmilefolii. 

■ Artemifùe. 

Vetience, 

"MentbaHorten- 

majorame. 


^tidotarii  Mediai. 

HerbeeSanSii  Pe- 
tri. 

Ronsyiarini . 

Pulegii. 

Qalametitbi. 

Abjìnthii., 

Ruth  te. 

-Comarum  Rubi . 

■ Scdvùe. 

■ ^atrlsSylvce . 

Thuris . 

"M.afliches. 

Alahaflri', 

OleiAhietis. 

CeraCitrime . 

Olei  COmmunis.  Libratdua,.^ 
Viiguentum  ut  infrà . 

Unguentum  Alabaftrinum  Bertaldi  . 

Alahaflri fubti- 
liter  fmveriz. 

Comarum  Fteni- 
culirecentium . 

Florum , Camo- 
milite  recentium 
Kuthte  viridis.  7Anamanipulo. 

Qomarum  RubiS 

OleiRofati.  Libtasduas. 

Certe  albte . uncias  oSo . 

Vini  albi. 

AlbuminisOvor . Hum.  quatuor. 

M.fiat  Vhguentum  ut  infra . 


Libramunam. 


Uncias  tres. 


Uncias  odio . 


^AGa  manipuL 
ununi,&  fem. 


Vires . 
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Vires . 


AMfcj  Ccmtufijiùbus  profant , Capi- 
tifque  dolarem  mitigant  ^ Jìvè  per 
conjetijum  , Jivc  per  ejfentiam  (Aartus 
fuerit  . 

Ctmpijìàtne . 

T 'Erbe  fudctte  n i accoslieranno  nel  mefe  di' 
1 ■«  Magato , tutte  in  un  giorno  fé  l'irà  polTf 
bilcj  e COSI  verdi,  e nette  s ammaccheranno  al- 

3uanco  nel  Morcaro  di  pietra  { pofeia  infbn- 
ònfì  nell'  Ogiìo  con  l'aggionta  di  due  libre  di 
Vino  bianco , dentro  vaio  di  terra  vetriato  per 
tré  giorni  continui  in  luogo  caldo  • indi  C tao 
ciano  bollire  lentamente  Imo  alla  confumatio- 
ne  deH’umiditì,e  pofeia  levate  dal  iùoco  fi  prc'^ 
mano  folto  il  Torchio,  ed  alla  premitura  afr 

fiungafi  la  Cera  liquefatta  con  l'Oglio  d‘A« 
lezzo,  li  quali  doppoche  faranno  alquanto 
raffreddati,  di  nuovo  riporre  fi  dovranno  fo- 
prail  fiiocoaliquefariì^  e quando  faranno  vi* 
cini  al  congelarli,  fegli  aggiungano  l'Alaba- 
llro  , il  MaTlicev  e l’inceofo  fottilmente  polve- 
rizati , mifchiandofi  di  nuovo  il  tutto  come  fi 
deve , e fi  conlèrverà  dentro  vai*  di  terra  ve- 
tfiato . 

La  Compofizione  di  quello  del  Bertaldo  fi 
tralafciaper  elTer  affai  limile  alla  fudetta,  e 
molto  facile  da  prepararli . 

Unguentum  Album  Pauli. 

’B..l~.itarcrtru^uri'> 

. >Aua unc. duas. 

Cerujce  Lotee . 5 

Olei  Amigdalar. 
dtdeium , 

OleiKofati, 

CeTecalbee,  Unciatiéx, 

Albummis  Ove-  Numquinqu. 
rum, 

f^guentiim ut  infra, 

Vires . 


Ompeftìne . ' 

QUefto Unguento  deferitto fotta  nomedi 
Paolo  è molto  fimile  a quello  d'Avicen*' 
na , che  però  dovendoli  fabbricare  fi  pi- 
glierannogli  Oglii  fudetti  alli  quali  polli  lo* 
pra  il  fuoco , fe  gli  aggiungerà  la  Cera  , e dile- 
guata che  fii,  vi  fi  porranno  dentro  un  poco  al- 
la volta  il  Litargirio  d'Oro  paffato  per  un  pan- 
no di  lino , e la  Cenila  lavata  con  Acqua  Rofa, 
e doppo  mifchiato  il  tutto  come  fi  deve  , li  levi 
dal  fuoco,  e raffireddato  che  farà  vi  fi  metterà 
il  chiaro  dell’  Ova  ben  dibattuto  , ed  incorpo- 
rato con  l'Unguento  fi  conferri  dentro  vaio  dà 
terra  vetriato . 

Ungueatum  Agripps  Nicolai . 

ItadicumBrio- 


ntte. 


Libratduu;  * 


Uncias  tres. 

Lib.  unam  , & 
fèmis. 


"Kadicum  Ehuli.^ 

f~rr  «f  1 * Ti  Jf  * * ^AuftUoCidttlS  i 

JnoultNLanm.  i 
B.adicum  Qocu- 

. . • Libramunam* 

merts  Ajimnt. 

ScilU.  Unciatfe*. 

Jfad  icum  \reos , uncUt  tre$  : 

Kldicum  Filkis  . Unci«duat. 

' Ceree  , Unc.quiadecinW 

' Olei  Lentifci , 
velCommimis, 

Vini  albi  . duaa , 

Mifce  t fiat  Unguentum  ut 
infra. 

Vires . . • 

HYfìropick^  Lienqfts  , ^ Ventrem 
dolentibus,  c<frfci  t MdematibiUf 
& Nervorum  vitiis  prodefl , Ventri  Uli~ 
twn  ahum  7noVet . 


FEJiciter  ufurpatur  in  curationibas  Uì- 
cerum , refrigerat  enitn , 0“  modera- 
ti ex/ìccat. 


Cmpep tiene. 

IL  Tribolo  Acquatico,  infieme  con  tutte  le 
altre  Radici  verdi  tagliate  , lavate  , ed  aot'* 

msic- 
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./^ntidotan  MeàioL 

mii'Mte  fi  farasDO  (lare  infiift  prima  nei  Vino 
biancoi  policia  nell’Oblio  alquanto  caldo,  dcn> 


5*7 


tro  vaiò  di  terra  Ternato , (ràdo  in  luogo  cal- 
do ,overo  al  Sole  per  fei,.oa  otto  giorni,  e md 
ancora  , acciocheVOalio  redi  piu  eiEcaee,Da 
poi  ripode  dentro  vai*  di  pietra  cruda  (ì  cuo- 
ceranno lentamente  lino  che  (ìi  confumata  Tu- 
«nidità,  e fubito  lerate  dal  fuoco  ponganii  den> 
tro  folte  canevaccio  fotto  al  Torchio , fi  pre- 
mino , fi  colino  , ed  alla  colatura , aggiungali 
la  Cera  bianca  , la  quale  dileguata  che  Ìli,  leva- 
fi  dal  fuoco , e fi  riierba  in  vafo  di  terra  vetria- 
to,  avvertcndofi  nel  fabbricar  qued'Unguento 
di  ufare  tutta  la  diligenza  podìbile  , accioch* 
redi  di  color  bianchilfimo  , c netto  come  la 
fitti  deve  eder  tale , 

Auvertimetrtì, 

PEr  il  T ribolo  Marino  s'intende  l'Acquati- 
co,il  quale  nalce  in  alcuni  Laghi  di  quedo 
nodro  Ducato . Produce  un  frutto  fpinofo , il 

2ual  volgarmente  nomali  Cadagna  Acquatica, 
ella  quale  fi  ferviamo  per  mettere  nell*  Un- 
mento  , e quella  più  abbondantemente  nafcer 
fuole  nelli  Laghi  vicini  al  Borgo  di  Varefr^ 
luogo , che  per  ragione  dei  fito  , amenità  del| 
«ria,  fertilitldcl  paefe  , e moltipliciti  d'abi- 
tatori , riguardevole  fi  rende  prelTo  le  Città 
IDedemc . 

' Unguentum  Apoflolorum 
Avicenn* . 


Vires. 


AGa  drach.qua- 
tuordecim. 


Dracb.  novem' 


R.  Terehintina . 

Cera  nove  alba. 

RafaPini. 
uimmoniac . 

Litargirii. 

Àriflolocbia  long^ 

Bedellii.  ^ABadrach.fex. 

Thuris  mafculi.j 

Bdyrtha , 7Ana  drachm.  . 

Galbani.  ì 

Opoponacis.  ■> 

Eruginis 

Olei  communis,  Librasduaa. 

M..ffiatUnguentum  utinfrà. 


EFficax  efl  ad  Vulnera , ò"  Vlffra  con- 
tumacia , Fiflulas  etiàm  abjumit , 
CarnemexefaputrilaghtereftaurM . 

Cemp^zime . 

S'Infondano  nell'Aceto  goliardo  , e natura- 
le l’Ammoniaco  , ed  tl  Galbano,  e difciol- 
te  che  fiano,  fi  colino,e  ponganfi  dentfo  vaio  di 
terra  vetriato  per  cuocerle  in  forma  d’Ungué- 
to , pigliali  pofcia  la  Terebintìna  , la  quale  li- 

3uata,  e colata  s'unirà  alle  Gomme  fudette  già' 
ifciolte,  mifchiandolc  beniffiroo  neidetto  va* 
fe  ; da  poi  prendanli  l’Oglio,  la  Cera,  e la  Kafa 
di  Pino  , le  quali  dileguate , colate , e mifchia- 
tecon  IpaMladi  legno  fino  che  fiano  vicine  al 
congelarli  s'uniranno  alle  Gomme  , feguendo 
a mifchiarle  fin  tanto  fiano  raffreddate  , poi  fe 
sii  aggiungano  l' Opoponacc , l'AridouKhia 
longa  ,rincenfo,  la  Mirra  , ed  il  Bedellio  fatte 
in  polvere  fottililfima,  eperultimoil  Verde- 
rame preparato  , e difciolto  con  unpocod'O* 
glio,mifchiandofi  il  tutto  condiligcnza,acci<^. 
che  a'unifcano  come  fi  deve.  Circa  il  Litarjgi* 
rio , per  effer  ponderofo  , cd  acciò  non  dii  al 
fondo,  fi  ferà  cuocere  con  una  parte  d'Oglim 
Ibpra  il  fiioco  in  forma  di  Lenimento  , < 
s'aggiunga  alle  Gomme . Devefi  ancora  ou^ 
vare  di  non  mettervi  le  Gomme  nel  terapiche 
l'Oglio  dileguato  con  la  Cera,  eRafa  fiano 
caldi , perche  rellaranno  aggroppate , ne  s’u- 
niranno come  fi  deve  , ma  più  tolto  rellaranno 
nel  fondo  del  vafo  feparate  dall'  Oglio  affatto  . 

Sogliono  molti  nel  fabricar  quello  Unguciw- 
to  porvi  folamente  due  dramme  di  Verderame 
poiché  così  relladefcritto  in  molti  Antidota- 
ril , ma  quedo  nOn  fi  deve  praticare  da  noi  .eo 
in  vece  delle  due  dramme,  ne  piglieremo  duo 
onde  con  altrettanto  di  Opqponace  , accioch» 
riefca  l'Unguento  della  perieziooc,  che  fi  dee 
fiderà . 

Ungueatum  Ar^on^icoUu, 

FoUtmnnBLoris 
'M.arini, 

Majorana, 

Serpilli, 

’Rutha, 

"Radicum^i, 


lAEa  unc,  qu- 
wqr. 


PPPPPP 


Co- 
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Coctmeris  jìifmi- 
ni. 

Brionue^ 

Folior.  Lauri  no- 
firati.  .. 
Salvile, 

Sabime, 

- Vulicarids  majo- 

- ris, 

Vulicarue  mino- 
ris. 

Laureole. 

- Calauientbi , 
JUafiicbes, 

~i  Thufis.  ^ \ \ 
'^yrctbti.  ' 
lEtipborbii. 
iZiitziberis . 
'Fi^msj, 

^di-pis 


}An 

ù 


ypiei  Laurini. 


ALoCcbellini\ 

I - ' ■^  i ' • * • • > 

xJlCP  M €tYùl^  • - - t-^>rach.  quatuor^ 

Bitftyri.  Unc  .quatuor. 

F'ini albigenèroji  ‘ tibras  trcs . 
Olei  cotnfnmifM'.\^^*^^^- . f 
Cer^fiavà. 

Mijce  , fiat  Uugmntwn  ut 


Antidoiarii  Mediai. 

{iibus  auxiliatur  j Diflenfhhihus  , ^ 
Membrorum  rejòlutiombus  confertj  Hy~ 
dropiafqueprvdeji. 

Ompt/ìzìme . 

SOno  varie  le  rlefcrizioni , che  (i  leggono 
nclli  Antidocarii  di  qudlo  Unguento  j mi 
^ perche  quella  di  Nicolò  Fiorentino  vicn  lii- 
‘ '*  mata  la  piu  legitima>cqufìcata)  per  tanto  noi 

' ancora  fi  fìamo appigliati  ad  elTa,  incorno  alia 
fiibrica  del  quale  nafeono  tri  gl  Autori  non 
poche  diificolti  circa  la  quantiti  dell’ (>glio  « 
che  fi  ricerca  per  comporlo,  filmandoli  uni' 
vcrfalmente  da  oiii  Periti  , che  le  cinque  libre 
delcrittc  nella  Kicetta  Aon liano  ballanti  perla 
maccrazion ■■ , e cuocimcnto  dvIl’Crbe  , che 
v'entrano . làundc  volendo  noi  in  quello  légul- 
Ec  l’opinione  del  BauJeroni,e  di  molti  altri, 
confirmaca  dall’cfperienza  ifiefia  , ne  pigliare- 
imlibrelcà  ,edi  piu  v ^giungeremo  libre  tri 
di  Vino  bianco  getierolo  , il  quale  itrviri  non 
folo  per  cavar  meglio  la  virtù  defd'Ingredien» 
ti,  ma  di  vchicolo  ancora  airiftouo  Compofi-* 
to  ; Il  modo  adunque  di  farlo  farà  d'approntac 
l’Erbe  nel  fine  di  Maggio  ,ò  nel  principio  di 
Giugno,  procurando  di  raccogliere  in  tempo 
ferciio  , e dì  un  fol  giorno  fe  fi  potrà  , ò almeno 
in  duc.accioche  (imo  frclche  j Oqppo  monda- 
te le  Radici  s'ammaceberanno,  e (i  taglieranno 
minute , e dell’  Erbe  prendonfi  lolo  le  foglie 
ammaccate  anch'efie  , e pofie_  dentro  vaio  di 
■ terra  vetriato , fe  gli  getterà  ("opra  il  Vino  al- 
quanto caldo , nel  quìde  fi  faranno  fiar’infufe 
per  bore  ventiquattrOipalTatele^ quali  fe  gl’ 
aggiunga  l*Oglki , pofeia  rivolgali  il  tutto  fòf’ 
fopra,ed  efpongafi  al  Sole  il  vaio  coperto, ore- 
rò in  luogo  caldo  per  il  fpazio  d otto  giorni, 
ne*  ouali  almeno  una  volta  al  giorno  milchiar 
devefi. 

L’ottavo giorpo levati  gl'ingredienti  del  va- 
io fuJctto , ripongali  in  altro  di  pietra  cruda 
alTai  capace  , acciochc  pollano  cuocere  a fuoco 
lento,  fin  tanto  farà  cfalata  tutta  l'umiditi 
foverchia  , rivolgendogli  Ipeflo  , accioche  non 
slattacchino  al  fondo;  Ciò  fatto  fi  premano 
fotto  il  Torchio  dentro  un  canevaccio,  ed  alla 

fircmitura  aggiur^lfi  la  Cera  , qual  dileguata 
i leva  dal. filoco,  eli  lafcia  raffreddare  da  se  , 


Aóa  unc.  trai  •! 

r 


Dracfa.  novem. 


Uncias  fex . 


a drachm. 
Icptem . 


Auauoc.  unam< 


Alia  unc  .rtes,. 


polcia  con  diligenza  levata  a po 
pongali  in  altro  vafo,  perche  le  r 


i 


oco  a poco  riJ 
^ „ rimafia  ri  folTc 

Sualche  immondezza  nel  fondo  levarli  polTa  . 

toppo  quello  di  nuovo  fi  dilegui,  e vi  t'aga 
giununo  il Gralfò  d'Or{b,l’òglio Laurino, 
ed  il  Butiirojchc  fubito  dileguati,  c maneg- 
Vires.  ^ ' ■ giati  con  fpatola  di  legno  levaoli  dii  fiiocò, 

" r,;’  * e quando  faranno  vicino  al  congelarli, le  gl’ag- 

’ Tomàchi,  & huflrnotm dolor ilsu  à g>u"?>np  l'Og>*9  1 Vw 'a? ' » « 

r.  f s r rt-  fT  -r  nel  fine  le  polveri  <fcl  Mtikicc,  dell  loccnfo  , 

ufi  frigida fitlts  J ac  Utertms  offe-  JcH'  £uforDÌo,del  Zenzero,  c del  Pepe,  le  quali 


infrà . 


catti 


mii- 


t 
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mifchiate  con  !1  rimanentecome  fi  deve , efat- 
tone  Ungento  > fi  coiilerreci  dcncro  vafo  vs~ 
triato  , c ben  coperto . 

Per  le  Radici  deU'A.n>j  s’intendono  quelle 
della  Oragontea  minore,  per  la  Pulicariala 
Corniza,per  la  Laureola  il  IDafiioides , e non 
già  la  Camelea,  come  alcuni  vollero;  Non 
trovandoli  l’Oglio  Mofchellino  , fi  prenda 
qacllo  della  NoceMofcata,e  l'£u(brbio  fii  pte» 
parato. 


^ntidotarii  MedioL 
Eupborbii. 


WAfudrach.  tre»* 


Viperis  longi . 

Zinziheris. 

Camomillce. 

M.ffìat  yhguentum  ut  infrà. 


Unguentum  Arthanir»  jnajus 
Mefuc 

Radicui/t 

1 • • Llbrastres.' 

L,yclanttms. 

Succi  Radictim 

Coamms  Libramuna.., 

nhii. 

Oleilrini.  . ^ tibrasdu.s; 
Buttar iVaccini, 

^ X.ibramunam* 

Vulp<e  Colocyn-  u„cia,quatuor^ 
tbidis. 

Polypodii.,  Undasfe*. 

’EHphoi'bit  , Uncias  Icmis 

Mifcey'fiat  infufto  ut  infrà^s. 

àeindèaddf.  

Sagapeni, 

’b/lyvyb^^f  Drachmas  tris. 

CcfiS  » .Uncia  quinque. 

Fellis  aurini,  Drgch.  raptenn,'; 

o ••  -,  fiefemis. 

òcamonu. 

Aloe^. 

’M.ezereonis . 

Colocynthidis . 

Turbitbi  , 

Salis  Gemfnce  . brah-quatuor  , 

‘ ftfemis . 


fABadrach.  fep-^ 
tem,&  femis. 


Vires . 

HYpogaJìriomm5ìum,  Alvum  movet, 
Hydr-jpicis  coi^ert^  Vermes  em- 
cat , ferofofque  humorcs  exptirgat . 

Omp^zimern 

volelTa  fare  quello  UnCTcnto  conformi 
c’infegnaMefuènon  riufeirebbe , poiché 
fà  bollire  là  Mirra,  ed  ilSagapeno  ,li  quali  re- 
(lano  tutti  aggroppati , perloche  l’Unguento 
non  riefee  poi  come  fi  deve  , fi  che  per  farlo  ac- 
certatamente  piglieraOi  l'Artanita.cioèilPan- 
tmrcino,con  la  Radice  del  Cocumero  ^nino, 
li  quali  lavati,  e mondaci  come  fi  deve,  fi  pilla- 
no nel  Mortaro  di  marmo  per  cavarne  il  Sugo, 
che  fi  ricerca  , il  quale  l'enz’altra  preparazione, 
accompagneralfi  con  l’Oglio  Irino,ed  il  Butti- 
ro  di  Vacca  liquefatto , ponendoci  in  vaio  di 
terra  vecriato  di  bocca  llretta  nelBagno,  ò fo- 
pra  le.eeheri  calde  , ne'  quali  doppo  fcaldaci  in 
fonderaflì  la  polpa  della  Colocintida  mdndat  a 
da*  Semi , e minutamente  tagliata,  con  il  Poli- 
podió  triturato, e rEuforbiogrolTamentt  ani- 
maccaco,  lardandogli  Ilare  cosi  intufi  , e caldi 
nel  vafo  coperto,  overo  nel  Letame  di  Cavallo 
perii  fpaziod'  otto  giorni, doppo  H quali  fi  w- 
ranno  bollire  lentamente  fin*  alla  confumazio- 
nedelli  Sughi , rivolgendogli  fpelTocon  Ipato* 
la  di  legno  ; accioche  non  s'attacchino  al  ton- 
do ; Pofeia  levati  dal  vafo, e colati,  fi  premono 
fotte  del  Torchio  , ed  alla  solatura  s unifee  la 
Cera,  la  quale  dileguata,  che  fii,  fubito  levali 
dal  fuoco,e  come  farà  alquàco  raffreddata  fi  ca- 
verà diligéceméte  dal  vafo  con  fpatola  a imen  * 
poco  tutta  la  maira,eccettuitona  le  feci,che  fa- 
ranno nel  fondo . Ciò  fatto  prendali  il  Sera- 
pino,  che  farà  flato  infufo  nell’Atet^  il  quale 
doppo  difciolto  , e liquefatto  coleralli,  e rip^ 
Ilo  fopra  ceneri  calde  ridurafC  in  forma  di 
Lenimento  lafciandolo  da  parte . La  Mirradl 
Scamonio,il  Mezereon  d‘Aloè,la  ^locintide* 
il  Pepe  longo,il  Turbit , TEufotbio , il 
ro,e  la  Camomilla  fi  ridurranno  in  fottilimraa 
polvere , doppo  prendali  l'Oglio  con  laCcrà 
Indetta,  e quelli  di  nuovo  dileguati  s’agitera^ 
no  con  un  legno,  tanto  che  ficdngelino;  Indi 
s*wlilcooo(oa-lepolmirepiniuiiiente  polfe- 

VI  a 
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vi  > eccettuate  quelle  dell’ Alo4’,  della  Scamo- 
nea,e  della  Mirrale  quali  unite  con  il  Sagape- 
no  già  difciolCo,e  con  il  Sai  Gemm^  a'auiun- 
geranno  fubito  « che  farà  quafi  raffreddata  la 
nialTa,mirchiaadogli  in  maniera,  che  polla  il 
tutto  bene  incorporarfìs  Ciò  fatto  fe  gl'  ag- 
giaoea  il  Fiele  di  Toro  condenfato , e con  fpa- 
toladi  nuovo  fi  mefinli  còme  fi  conviene , ac- 
cioche  relli  l Unguentadi  corpo  perfctts^e  di 
villa  lodevole . 

Unguentutn  Arthanit®  minus . 


^Anùàotaru  'M.ediol. 


VI^.SucciCyclami- 

1 

nis,  j 

{ 

Filicis,  1 

Ebuli.  ■ J 

^AEaunc.novem.' 

Succi  Corimborum 

Tamarifci, 

Uncias  duat 

uEfipibumida, 

Drach.quinquel 

Olei  Irini . 

Libraa  duas. 

Bedellii.  "5 

> ... 

Ammoniaci,  J 

>ACadrach.unS, 
1 & femis. 

Ceree, 

Uncias  fez. 

Corticum  Kadi-  „ 

_ Unc.  unafflj  Si 

cum  Lapparor,  femh. 

SptCiS  • Unciam  femit. 

Mifceyfiat  Vhguentum  ut 
infrà, 

Vircs.’ 

F Acuitale!  majori  non  dijjmùles  ohtt- 
net , fedpmlò  mitiores , Lienis  t Tu- 
more!  dijjfolvit  ^ut^  Strumas . 


dentro  forte  canevaccio , atciOche  n'eica  il  Su- 
go mucilaginofo , che  fi  defidera  , e pollo  den- 
tro vafo  di  terra  vetriato  infieme  con  l’Oglio 
Irino,  fi  farà  bollire  lentamente  fino  alla  con- 
fiimazione  delli  Sughi,  e levato  dal  fuoco  fi  p^ 
ga  da  parte  . L’Ammoniaco , ed  il  Bedellio 
groffamentc triti  fidilTolvano  neH'Aceto , po- 
Icia  polli  {òpra  fuoco  lento  a dileguarli , fi  co- 
lano dentro  vaio  di  terra  vetriato,  e di  nuovo 
fi  fanno  cuocere  lentamente  fino  che  fiano  ri- 
dotti in  forma  d’Uneuento  liquido  • 

Prendaofi  pofeia  raglio , che  fi  pofe  da  par- 
te , che  con  la  Cera  fi  dileguaranno  infieme  , e 
levate  dal  fuoco  mifchianu  con  foatola  di  legno 
fino  che  fiino  vicini  al  congela rfi , ed  all’ora  le 
gli  uniranno  le  Gomme  già  difciolte , edoppo 
roifehiato  il  tutto  diligentemente , le  gli  met- 
teranno le  Scorze  delle  Radici  delli  Cappati , e 
del  Spico  Nardo  fottilmentc  polverizate,  le 
quali  incorporate  perfettamente  con  tutta  la 
malfa  fi  levarà  dal  fuoco,  e raffreddata  che 
fii , fe  gli  aggiungerà  l'Efipo , e lì  conlervcrà 
conforme  gli  altri , 

S'avverta,  che  fobico  cavate  le  Radici  del 
Filice,  fi  mondano,  e fi  pillano,  altrimente 
non  renderanno  U Sugo,  che  fi  defidera  j alcu- 
ni folio  d’opinione  , che  fi  debbano  far  Ila  re-in- 
fiife  nell’  Aceto  prima  d’adtmrarle , ma  la  più 
commune  vuole , che  taf  infufione  fi  debba  fa- 
re nelli  Sughi  fudetti , si  per  ragione  della  mu- 
cilagine , che  per  mezzo  delli  Sughi  s’averà  più 
copiofa , come  anche  per  fecondare  l’intenzio- 
ne di  Mefuè. 


Unguentum  ad  laxandam  alvum  : 

K.AloesEpat, 

FellisBovts, 

Scamonete, 

Buttai  recent,  ^ 

.Mifce  f ^ fiat  Vnguerttum 
ut  infrà . 


Drachm.  duat.' 

• Drachm.unam. 

' Scrupul.  unum. 
Qj. 


AUud  ad  idem  fortius. 


Ctmptfi tiene, 

Sr  caveranno  li  Sughi  dal  Panpori 

Radici  dcU'EbuIo , e dalle  Bacche  del  Ta- 
marifeo,  nelli  quali  s infonderanno  le  Radici 
del  Filice  fèmina  benilCmo  pifle  , lafciandolc 
così  infiile  fopra  le  ceneri  calde  per  un  giorno 
naturale , con  l’avvertenza  , che  da  bado  fi  di- 
và  , da  poi  fi  prenuno  lòtio  il  Tuchio  involM 


^.Elehor.  albìj  ns- 
cino,  ddie  gri  y Semin.  Ga- 
taputia  , ' Colo- 
cynthidis'y  Aìoes 
Epatica  t 


SASafcmp.duns 
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^JfungiaSuiU^.  Qj, 

Mifce , fiat  Vnguentum 
ut  infra, 

Vircs,  & Ufus.’ 

TAliapurgantìaUnguenta  vocantur 
Epompholica , quorum  noninuti- 
lis  ufus,pr(ctpuf  primo  loco  defcripti  ufur- 
pandi  in  Infantibus,  ^Puerulis,  alvum 
enimplacidèfubducit  f ubicalidè  Vmbili- 
£0  imponatur,  ^replicetur.  Secundum 
verófortiùscfperatur , ideò  ufurpandum  in 
Jdultir  ,fed  cautò:  fimi  qui  dicant^  quoi 
Ji  eo  inungantur  vola  marna  purgai  per 
nxmitum,  fi  vero  pianta  pedum , purgare 
àicum  per  fecejjum . Sit  fidespenes  expe- 
rientiam . 

Cmpfitime  ; 

ILprimofi  farà  coir  unir  l'Aloè  Epatico , e 
la  Scamonea  fottilmente  polverizaci  al  Fie- 
le di  Bue , ed  a fulScience  quantità  di  Buttiro 
irefco , c tollerabilmente  caldo  applicarlo  po- 
icia  all’  Umbilico»  fopraponendovi  un  piu- 
«nazzolo  pure  immorbidito  con  Buttiro  y ad 
•ffetto  (ì  mantenghi  molle . 

Il  fecondo  parimente  fi  farà  col  ridurre  in 
|)olvere  fottilillima  tutti  gl'  Ingredienti  , e 
<)uelli  pofcia  unirli  entro  mefcola  fopri fiioco 
leggiero  air  Aflbngia  frefca  d’Animalefinoal 
ridurlo  in  fórma  d'Un^uento  molle,  che  pure 
«pplicar  fi  deve  fopra  l'Umbilico  come  s'èdet- 
So  del  primo. 

.Unguentum  Anodinum  Adriani  à 
Mynficht . 

Ohi  Anodini  y 
idefl  feptem 
Fior. 

Oleorum^migd. 
dulc.  y Jufqui- 
am.yPapav.ex- 
prejfomm. 
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L.umbricat,  | 

ìrlypperici.  J 

vefi.Anfenn.  i 
Succorum  Nicat.'^ 

depur,  Cba-  ^AEa  unc,  duau 

med.  y Verben.j 
Cera  alba,  o..s. 

Mifce  y & fiat  Vnguentum 
ut  infra, 

Vires,&  Ufus; 


Undas  trei« 


Aùa  unc.  femii. 


DOloresin  quacumque  Corporitparte 
demulcety  undènomen  quoque  tra- 
xit  : fed  in  caufa  vMè frigida  fing^is  UtP- 
^mti  unciis  duabus  adde  Olei  Petrolei, 
yuniperiniy  dt  Lateribus  arma  dracbmam 
imam  y&mifce  prò  ufu. 

tunptfiùtne , 

E*  Facile  la  Compofizione  di  tal  Unguentai 
dovendoli  far  cuocer!  tutti  gli  Ogl  j unita- 
mente con  li  Sughi , profeguendone  la  cottura 
fino  alla  confumazione  de' Sughi , e per  ultima 
giuntatavi  di  Cera  bianca  a proporzione  fi  fbiw 
mi  Ui^uento  , edovendofi  applicare  in  cali  di 
dolori  cagionati  da  flulfioni  totalmente  fred- 
de , s’avverta  rinvigorir  tal  Ungnento  coli'  ag- 
giungervi per  ogni  due  oncie  cTefrouna  dram- 
ma per  forte  degli  Ogl  j di  Ginepro  a de  Lateri» 
busalCPetroleo» 

Unguentum  Bafiliconis  Magifbale. 

R.  Picis  A/dvalss, 

RafaPini,  j^ASauncDoreo) 
Terebintbinp , 

SepiHircini, 

Colopbonip,  Uncias  iépteml 

OteiCommunis , ui>d«  ““«a* 


a. 
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yaa,  ^fitidotarsi  ^/Lediol. 

Ceranove.  'S^ynha.  . J ^ 

M/^ce,  ficft  Vìiguentutn  ut  Mifce,  fiat  ViiguenUtm  ut 

ìnfrà..  infra.  \ 

Vires.  Vires. 

Ad  antiqua  P'ulnerà'^  ^Ulcera  fa- 
nanda,  maxime  Partium  nervofa- 


RBcmtibut  Vulneribus  Capith  , & 
aliarum  Partium  nervojarum  con- 
venir ,Jimiìiter  etiam  ad  {Jicerajananda 
^acijjùmmefl . 

Ox^^zithel 

T Tquefatti  che  faranno  tutti  li  fùdetti  I^re- 
I > dienti  dentro  »afo  di  rame  ftagnatofieo* 
lino  per  un  panno  di  lino , e fi  rìlerva  l’Un- 
guento dentro  rafo  vetriaco . 

Unguentum  Bafilìcoais  Magnum 
Mefuc . 

Cera  alba. 

Kafa  Fini. 

Scpi  P^accini. 

Picis  Graca , f ^ua^™ 
Tburis.  .. 

Myrrba. 

Olei. 

’M.ifce , fiat  Vnguentum  ut 
trfra. 

Unguentum  Bafiliconb  Magnum 
Stecchini . 

R.  Cera  alba.,  Unciasfex.' 
PicisNavàltS.  Undistresj 
Olei.  Librai  duas. 

P afa  Pini  ^ 

Sepi  Vaccini. 

Terehintbina. 

Tburis. 


Q^s. 


ì 


Alla  unc.  uoaa> 
fiifemis. 


rum  validiùs  efi  minore , precipue fi  Pbleg- 
tnonecareant. 

Cemp«fiùone' 

La  Ricetta  deir  Unguento  Bafiliconc  mag- 
giore da  Mefuè  vien  delcritta  con  pefo 
eguWe  di  tuct’  gl’  Ingredienti , che  v'entrano  ; 
ma  dal  Stecchino  fi  delcrive  con  doli  particola- 
re per  ogn  ' Ingrediente  , noi  abbiamo  delcritta 
Tana,  e l'altra,  perche  venendo  ordinato  da 
qualche  Chirurgo  o l'uno , o I altro , polTa  fu- 
bitoil  nofiro  Artefice  operare  conlòrmc  l'or- 
dine, ed  ambi  fi  faranno  nella  fórma  léguente. 

Dileguata  la  Cera  , la  Rata  , la  Pece  , e la  'Te- 
rebintina , con  il  Sepe  di  Vacca  , e con  l’O- 
glio,  fi  colano  per  un  pamodi  lino,  edoppo 
che  faranno  alquanto  raitreddati , le  gli  porrà  ' 
dentro l’Incenlo , eia  Mirra  fottilmente  pol- 
?erùati,  cmifchiaroil  lutto  come  fi  deve,  (ì 
conferva  in  vafo  di  terra'}  Nell'  ifteifa  manie- 
ra (àbricherallì  ancora  quello  defcricto  del 
Stecchino.  _ 

Unguentum  Buttyràceum  Nervale. 

R.  iìerbar.  x^bfin-^ 
tbii  virenti 
"Miajor.,Sifimb. 

Hijo. , Meli/. , 
Calament.,Ori- 
gan.j  Bafilic., 

Hipperic. , Ru- 
tbf  ^Caleniul.A 
Sabin.  , Tana-  AEamanip.mifl 

cet. , Artemif. , 

Abrotan. 

Flor.CamomiUp,  | 

Me- 
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Melilot.yìHtp-\ 
perk. , Beton, , 
^grim. , Qen- 
taur,  minor. 
Ceree, 

Terehìnthinee  lot. 


Antìàatarii 


Unc.fèxa 
Lib.  urna; 


iiiAqm  Beton. 

Spiritus  Fini , L«b.  fcx  ; 

Buttyri  Maialis 

■'  Lib.  feptem. 

recent. 

M.  fiat  s.  a.  Unguetaum  vi 
infrà. 


Vires,  & Ufus.' 

FAcultates  Qalbaneti  Paraceìfi  emulo- 
tur  ^ valer  enim ad  roborandumGe- 
rtus  Nervofum  ab  affèSUbusfrigidis  dcbili- 
tatum  ; Paralyfi , Omtratìuris  conve- 
nit , prò  ut  &SpafmoCpiico,prcecipuip 
Spondili  Cervicis  f &partes  mufculosfa- 
ciei  moventeseo  inungantur:  ubi  vero  to- 
tum  Pebìus,  ^ cartilago  Xypboides  ex  qf- 
jetlu  interno  dolorosi  molefientur^  utfin- 
gultus  fupervenerint , tutius  erit  fupra- 
fcripto  \Jnguento  Oddere  Baifami  Peru- 
viani drachman  unam  ,•  Buttyri  viridis 
infra  defcribendi  uncias  duas^  Spiritus 
Fini  vnciam  unam^  (ìybac  erunt  leviter 
coquendaufque  adexbalationem  Spiritus 
Fini , miri  enim  fune  partes  Tioracis 
emollit , ^ pngultum fedat . , 

Cmpofivtne . 

S^ri  precifo  aver  un  vtfo  di  terra  vetriato 
aiTai  capace  per.<àbricar  queft’Unguento  , 
nel  qaale  ripoiii,  ch'avrai  il  Bimiro  (refeo  fat> 
tp  di  Maggio,  ed  il  Spirito  di  Vino , entro  vi 
farai  cuocere,e  bollire  in  i)o’  iQcflb  tempo  tut> 
te  le  Tudetee  Erbe  tagliate  con  la  forbice  in 
pezzetei  piccioli,  e li  Fiori  Hno  fifoorga  coq* 
fumato  il  Spirito  di  Viao>ò  6a  Acqua  Viu, 
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air  bora  (ì  levino  fuori  l' Erbe , e ri^fle  fotro 
del  Torchio  fi  faccia  una  buona  efprcflìone , la 
quale  unita  alButcirofudetto,edalSugo  de- 
purato della  Nicoziana  con  la  T rementina  la- 
vata con  Acqua  di  Betonica,  e Cera  bianca  fi 
feguirì  la  cottura  a fuoco  lento,fino  al  formar^ 
fi  Unguento  al  folìto. 

Buttyrum  Viride  , feù  Unguentum 
Viride  Potabile . 


Herhar.Salvipi 
Hyfopi,PraJJti 
^/lentbpjBeton.y 
Scolopend.fSca- 
biof.,  CkoritCf 
Foeniculi,  Mf- 
liffk  fFeroniceCf  l 
Matrifil.fAqui- 
legifKuthpfPe- 
troJell.fMillef.f 
Cent. min.  Agl  i- 
mon.f  Atifi.  rot. 
Plmt  . cum  tato J 
Buttyri  Majalis 
recent. 


Alia  manip.unS 


Lib.  quatuor; 


T^fce , fidi  Unguentum  ut 
infra. 

Vires  f & Ufus . • 

« 

COntenit  interni  in  capi  ab  alto,  & 
ad  pmguinem  grumefatium  diffol- 
vendum  à quacumquecaufa , dolores  enim 
àemulcet,  Pulmonum  mucikginem  atte- 
nuando expulfìoni  idoneam  reddit,  dolo- 
res exindi  ortos  mirabiliter  lenii  ,quinà‘ 
txtrinpeus  ad  diilos  affellus  upirpatur . 


Cemp^zitne . 

PEr  ben  formare  miefio  rairabil  Unguento, 
fari  predlb  infondere  entro  il  Buttira 

tre- 
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frefco  fatto  nel  mefe  di  Maggio  le  fudett' Er- 
be, eh' ogn  una  a fuo  tempo  proporzionato 
raccoglier,  ed  infonder  fi  devono , e terminata 
eh'  avrai  l'infofione  di  tutte  dett'  Er^  entro 
il  nutrirò,  indi  ne  farai  di  tutto  um  forte  el- 
preffione , la  farai  pofeia  cuocer  a fUoco  lento 
entro  vaio  di  terra  vetriato  fin  alla  conluma- 
zione  dell’  umidità  foverchia , c fino  fi  riduca 
placidamente  in  forma  d’ Unguento  molle , 
quale  conferverai  in  luogo  frelco,  ed  in  vaio 
vetriato  ben  mondo  , mentre  quello  alle  volte 
fi  deve  dar  per  bocca. 

UnguentumGerufae . 

R.OkiSofati. 

Cerufcelot^, 

Cer^alb^. 

'Mifce  fiat  Unguentum  ut 
infrà. 

Vires. 


Antidotarii  "MedioL 


Lib.unamJ 
Unc.  fez. 


:q^ì 


\Jihufcunquevulneribus , qua  reme- 
diis  refrigerantibut , ^ exiccanti- 
busindigeant  vaìidijjmèprodejì. 
/ 

Cmptfitime. 

P Rendali  la  Cenifa  più  volte  lavata  ,lì  facci 
in  polvere  fottile^ofcia  fi  faccia  liquefare 
la  Cera  bianca , con  rÒglio  Rotato , e quando 
comincia  a bollire, fi  levi  dal  fuoco  a^un- 
sendovi  la  fudetta  Cerufa  ,e  levigando  finche 
U tutto  fia  raffreddato  , fi  confcrvi  al  folito . 

Vnguentum  Citrinum  Magiftralé. 

lìerehinthin^. 

Raf^Pini. 

. Cer^^ov^»  V 
Oleicommunis.  § 

Mifce , fiat  Unguentum  ut 
infrà. 

Vires. 


} 


,ACa  partes 
atquales , 


V 


Alet  ad  mundificandum , ^ indu- 
cendum  carntm  in  Fulneribui . 


Stmfèptione . 

Nei  fibricarfi  di  quell'  Unguento,  dove- 
raffi  avere' lo  fteffo  riguardo  come  s’è 
detto  nel  Bafilicone,per  la  Cera  nuova  s’in- 
tende la  gialla, ed  il  modo  di  fabricarlo  farà 
lilleffo. 

C^i  parimente  non  fi  è pollo  quello  di  Ni- 
colò,per  la  ragione  accennata  nell'Àlabaflrino. 

Vnguentum  ComttilTte  Gulielmi  de 
Varignana . 

Cortic.  mediai 
nar.  Caflanear. 

Cortic.  ìnediana- 
rum  Glandium 
Qtifrcus . 

Cortic.  Granar. 

Faharum. 

Baccar.  'bAyrthi. 

Caudf  Equina . 

Gallarum  imma- 
turarum. 

AcìnorumUvg. 
CalycumGlandi- 
um. 

Sorhorum  immcb- 
turar,  ficcator. 

MefpUlor.  im- 
matur.exficcat. 

Foliorum  Prun^ 
fylveflris. 

Badie.  Celidonif.] 

Terdntmr  nudo  ierenJdf  relifmà 
pmul  cofusntur  ndmcdìettoicm  in  Aqun  Plnn» 
lihis  oSo  y roti  tiroét  toUtur  ^ &Je- 

K.OleiMyrthmi. 

Olà 


fATia  unc.  nnami 
&femis. 
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^ntidotarii  Mediai. 

Lib.i.t&unc.j. 


}• 


A' rune.  unim> 
Sefemis. 


Olei  Maricini, 

Ceì'f  citrina , UBc.oao,&fen» 

Fr^tìUeert.  &0le4  mvirs  /aveiUar  In 
etUcurd  l'uprddihéi  /ecaBhniJ.PtfirÀ  loti!  dd- 
de  JrfMfntid  in  tenu’fftmum  pulvercm  rtddSd 
fei/'ieet . 

Cjortic. mediana-^ 
rum  Cajlanear^ 
Glandium 
{^ifreus . 

GMar.hmnatur. 

Succt  Hy^poccifii- 
.dis»  ’ 

Ciiier.OjJtum  • 
crur,  Buhuli.  ‘ 

Baccar.  Myrihi  • f^AHa  drac.  qutt» 
/ilcinor.Uvgbruf- 
ch<g^ 

, Sorbor.  exjlccato- 
rum. 

Trocb.deCarabe.  untduas. 
Mifce  9 fiat  Unguentum  ut 
ittjra. 

: Vires. 

REnes  laxatas  roborat,  FJuores,  ^ 
Merfes  imtnodicos  prokibet  , Os 
uteri  claudtt , Fluxum  bemorroidalemre- 
tinct,AniquetalIitfrocidcntiam.  ‘ 

Ctmpopùtne . 

IN  quell'unguento  fonovi  molte  cofe d’av- 
vertire, che  da  pochi  (eccettuatone  l'Ovie- 
do)  Airono  oiTervat*  j e fono  circa  il  uefo  dell’ 
^cqua , ed  Ingredienti  deferitti  per  far  il  de- 
cotto; del  teiiirapiù  a propofìto  per  compor- 
lo ; e della  caula , per  la  qualc'Ii  prendono  l'Er- 
be  fecche  ,e  non  verdi,  oltre  molt'altrc  Parti- 
colarità, che  li  dichiareranno  doppo  d'aver 
deferitto  l’ordine,  che  fi  dorrà  teucre  per  fa- 
briearlo  perfettamente. 
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Mà  perche  vi  fono  diverfi  pareri  ancort,cirr 
iCa  l'Acqua  della  Piantagine  , ò (ia  decozione 
d’elTa,  la  quale  s'adopera  per  fare  il  Decotto, 
: per  tanto  crederci,!!  doveue  pigliare  metà  Ac- 
qua llillata,  e metà  Decotto  di  Piantagine,  per 
maggiormente  Ibdisfare  airintcnto  dell'Auto- 
reji che piglieranfì  libre  dieci, ò dodeci  trà 
Acqua  , e Decozione  [per  non  cll'er  ballanci  le 
. libre  otto  polle  nella  Ricetta  j le  quali  dentro 
ivafo  di  pietra  cruda  lì  faranno  Icaldare  , e ^ oi 
vi  li  porranno  dentro  le  feorze  di  mezzo  delle 
(Callagne  , delle  Ghiande  di  Quercia  . e quell; 
delle  Fave,pofcia  le  bacche  dihlirto  , l'Erba 
lEquifeto  detta  Coda  di  Cavallo,  le  Galle  im- 
mature, li  granelli  dell’  Uva  , la  feorza  delle 


quali  della  metà  dell'  Acqua  llando  il  vaio  bv.li 
coperto  < e doppo  quelli  vi  s'aggiungeranno  ie 
Radici  della  Celidonia  , le  quali  per  eifer  di 
tenue  foEanza  dovranno  fentire  pochi  bollo- 
ri jpofeia  lejutedal  fnoco  ti  faranno  Ilare  nel 
,ya|ò  coperto  per  bore  fei,  pallate  te  quali  fi 
premano  molto  bene  con  le  mani , e colate  per 
un  panno  dento, dividerallì  ia  colatura  egual- 
mente in  nove  parti,  che  ferviranno  per  lavar 
nove  voltegl'Oglt  ,e  la  Cera  come  commanda 
l’Autore  ,àccidche  li  pofla  tempre  lavare  con 
nuova  doli  di  Decotto . 

Ciò  latto , piendali  l'Oglio  Mirtino  con  la 
eCera , cheli  dileguaranno  dentro  vaio  di  terra 
vetriato,  indi  pólli  l'opra  le  ceneri  calde  eoa 
una  parte  del  detto  Decotto  lì  melcolinu  con 
legno  fpaccato  dentro  del  vafoiudctio,  accìo- 
che  mentre  s’agita , o per  dir  meglio,  lì  1. iva  , 
polTa  conte rvarlì  tempre  caldo  , c quello  li  farà 
almeno  per  ìldpazìo  d'un’ora  per  volta,  repli- 
candoli quella  facenda  per  due , o trò  volte  al 
giorno li  lafci  poi  raffreddare  tanta  che  pofla 
indurirli,  e fubìto  vi  fi  levi  quella  parte  di  De- 
cotto , che  farà  rimallanel  lavargli , gettando- 
la come  cofa  inutile  , perche  li  crede , che  averà 
communicato  virti  ballante  all’  Unr u-nto , il 
che  tutto  replicheraflì  per  nove  giorni;  Doppo 
levata  tutta  la  parte  umida  del  detto  Unguento 
di  nuovo  dileguaralli , aggiungendovi  fOglio 
MaIlicino,qii.ile incorporato  che  lìi . Icyeral- 
(ì  dal  fuoco  , e niifchiata  la  ihalTa  l;n  che  li  con- 
geli , vi  li  ponganole  polveri  fatte  lottiiblime  , 
ed  incorporato  ii  tutto  nell'  Unguento,  fer'oa- 
ralli  dentro  vaiò  di  terra  vetriato  ben  coperto . 

Il  tempo  oppiortuno  per  fabbricarlo  farà  nel 
mele d'Agollo,  perche air ora  li  Semplici  av®- 
ranno  maggior  vigore,  eli  Ncfpoli  faranno  a 
propulito'i  c fc  bene  in  quella  Itagionefi  sà  , 
clic  per  la  longhezra  del  tempo , cibèdelli  no- 
ve giorni  , ed  anche  per  il  caldo  non  potrà  con- 
lervarli  il  Decotto, tuttavolta  lavandoli  l'Un- 
guento due  ,.otrè  volte  al  giorno  , c culi  oditi» 
in  luogo  frefeo , li  mantencrà  bcnilEmo , ovvie- 
Rrrrrr  ro 
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fò  cne  fi  metttfl  la  t5««oziBne  nell'  ampolle 
difimte  in  luogo  firelco , ponendovi  fopra  un 
poco  d'Oglio  per  confervarU.  Per  la  Cera  s'in- 
Tcndcla  xialla  netta  da  ogni  immondezza.  Il 
Decotto ~fi  fari  fcaldare  tutte  le  volte  che  fi 
torri  adoprare  , acciò  rpeglio  pofia  communi- 
care  la  virfi  chefidefìdera;  Per  le  feorze  delle 
Ghiande  delle  Cerere , e delle  Catlaane  , s’in- 
tendono  quelle  di  mezzo  del  frutto  ; l'Offa  del- 
le gambe  del  Bue  s'abbruccieranno  nel  modo 
dcfcritto  per  il  Comodi  Cervo.  Tutti  gl’ In- 
gredienti devono  cITer  lecchi  • accioche  abbino 
più  dell'  altrinr.cDte , Si  lavi  rUnguento  in  va- 
fodi  terra  vetrìato,  e non  di  metallo  ) acciò 
non  reffi  di  colare  nero  • 

‘ Unguentum  Cucurbita  Oviedi, 

f/i.SucciPortulacf] 

■ Succi  Plantagi- 

7tis* 

Succi  Solatìi, 

S ucciCucuì  bita. 
elei  Amigdalar. 
dulcium . 

Ohi  Violati, 

CVrzf  albiC, 


Ji^tidotarti  "Mcdiol, 


ACauncias  ftx. 


^ACaubcksoSo 

J 

QJL 


Mifce , fiat  VngitetUim  ut 
infra . 


Unguentum  Calcis  Coifipofitum 
Ioannis  de  Vigo. 

fji.Qalds  vivtP 
fhtslotcc, 

Litargirii  auri, 
largenti, 

CerufdC, . 

Tutine prèfaratg. 

Sepi  Vitulini, 
ohi  Rofati  com- 
pleti, 

OleiKoJ^i  Om- 
phacini, 

'SucciPlautaginis^ 
SucciSolatri , 1 

S«<7«  Ijoducne  .j 
Cer^albne, 

ìdifccifiat  Viigudìitum  ut 
infra. 

' . e ■- 

Vires . 


tlhda's  dttas . 


Cockstr». 

Unciasduaa,8c 

femii. 

Drachmasduas. 

Libram  unam> 
deicmif  • 

Uncittfes» 


Unelat  fepcem. 


Aùa  unc.  qua- 
tiior. 


Vires , 

REnum  calorem  potenttr  mhigat  , 
Urina  ardorem  dmmictt . 

~ Camptpz'nne . 

C Avari  li  Sughi  dall’  nrbefrcfchc  . edalte 
Zucche,  colati folamcntc li  mirchiaran- 
po  Con  gli  Oglj,  cuocendogli  dentro  vaiò  di 
pietra  cruda  fino  alla  confumazione  delli  Su- 
ghi , e di  nuovo  colati , fe  gli  aggiungerà  la  Ce- 
ra,la  quale  liqucfitta  chc'lìj  ,ìévara'Ti  dal  fuo- 
co, lalciandochcda  fe  raffreddi,  e fi  confervi 
tome  gli  altri  . L'Autore  non  determina  la 

Suantità  della  Cera  , noi  feguendo  la  regola  or- 
inaria ne  pigliarcmo  onde  quattru,che  li  cre- 
de iàràbait  ante. 


IDem  praflat  quod  fimplex , feS  vale»- 
tiùij^cittùsoperatur, 

Qmpt/ìzhnc,  ' 

La  vafi  la  Calce  viva  più  , e più  volte  con  ac- 
qua piovana , accioche  lafci  tutti  la  fua 
acrimonia , lafciando  che  dii  al  fóndo  prima  di 
colarla  { pofeia  feccata  al  Sole  facciafi  in  polve- 
re lòtei]ìff!ma  paffata  per  fetaccio,  ciò  faao 
prendali  l'Oglio  Rofató  completo , edOmfe. 
cino,  libali  uniti  con  li  Sù^i  cavati  di  fre- 
feo  dalla  Piantagine  , Solatro  , e Lattnca  » fi  ft- 
ranno bollire  tanto  cnc  polla  folamcnte  conra- 
marfi  l'umidità , pofeia  colati,  feeli 
sano  la  Cera,  ed  il  Graffo  di  Vitello,  cne  di- 
leguati s'unilcono  con  la  Cerufa,  Litargirio, 
e la  Tuzia  fatti  in  polvere  fottiHflima,  mH- 
chiando  confpatola  di  legno  il  tutto , fin  tanto 
(i  congeli , e nel  fine  pongali  la  Calc«>  la  quale 

la- 


i 

I 
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coti  tutta  1*  malfa  come  lì  deve , (i 
cenferverì  dentro  vafo  di  terra  *ectiato . 


Ungtientum  de  CalccSimplex. 

K.Calcisttt  Tuprà.  „ . 

^ J X Uncia$trts. 

fr^parat^. 

Cer^albe.  Undasu.s. 

Ohi  Hofati  , Libramunam. 

M#yce  , fi(H:  Vhgnenimi  uit 
^ifrà . 

Vires. 

^^hibnfla  inter  initia  felicijjmè  cih 


\ 
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Antidatar ii 

Scorig  Peni. 

BoliArmehp, 

Balatijiiorum . 

' Thnris, 

Baff  Pini, 

Cerp. 

Idifce,  fiat  P^figuetjtwn  ut 
infra. 

Vires. 


drach.  qua- 
^ tuot . ' 

Unciam  unam. 

Unclaa  feptem . 


rat. 


NOn  tautimad  fìjfendumfangujnem 
adbiberttr,  verttmettdmad  indu- 
cmdamin  \]fceribus  cicatricem . 


CnHpe/ttime . 


Ctmf^aitne . 


DnecuatalaCcraconrOglioRofaeo.dop^  Oldiflblveranno  gliOglj . 1*^*''*’,® 

pò  colati  fe  gli  aggiunga  la  Calce  fotti-  O di  Pino  tutti  iolieme , pofcia  nel 

ij,i; ' --izata,e  lavata  l'ultima  voi-  darli  fe  gli  aggiungeranno  le  polveri  lotti  ai- 

, pofeia  mifchiato  il  tutto  ftme  fatte  da  tutti  gli  altri  Ingredienti  .emi^ 
rverain  rUoguento  in  va-  dilato  il  tutto  come  fi  deve,conlervetalli  i 


lillj  mamence  polverizata 
tacon  Acqua  Rofa>pofi 
come  fi  deve,  conferverallì  rÙoguento 
fa  vetriato . 

UnguentumCorticum  Caftanearum 
Montagnan», 

l^ii.OlcÌM.afiÌcÌnÌ.  I-ibramunam. 

Olet  Myrthini . •> 

Olei  Citoniorum.  i 
'b/laflicbes  albi . ] 

Acacip. 

^anguinis  Dra- 
conis. 

Corallorum  rube- 
orum , 

Carabe. 

Teriy  figillat^ . 

Corticum  Cafia- 
nearuni. 


bAnaunc.iinam» 
ficfemii. 


Afiaunc.  dun, 
' &lémis. 


guento  in  vafia  come  fopra . 

Unguentum  Canis-  Ruffi 
Pedemontani. 

Pi.Canem  Ruffwn 

Tefiudinum  ter-  Numero  binai. 
refirium. 

Olei  Olivarum  Librai  qua  wor. 
veteris. 

Scorpionum  vi-  Num.  centum. 
VOYUlìl . 

' Pumbricor,  ter-  Libuinunam. 

! ' refirium . 

Florum  Hypperici 
. viridium. 

P.adicum  Althee , 

lotte'  ''  ^ ?AIla  tnanip.unfi 

fo- 
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Foliamm  Ehtdi 
viridium . 
Croci  JuhùUter 
ftdvérizaù» 
^itguenti  Agrifm 
fec  Nicolai . 
ISÌyduiy  ex  au- 
re Suillo, 
’ÌAedulLe  ex  crth 
refofìaiorihfi- 
nino, 

Olei  R 
fleti. 


1 


^tidotarii  Mediol. 

ptungeranno  le  T^ugiai  u«a|te  Offe* 
jmegumentotpqlcia  le  Radici  dell‘AtTLà  oion- 


Unciam  unam. 


Unciaj  Q&a. 


LAGalibr.anam. 


tt  com- 

tlnc.  feptem. 

ftilv. 

Unc.  tres. 

.lenti. 

Unc.  duas.  ^ 

inis . 

Uncias  feptem. 

; 

Q^antum  fatit' 

Mifce , fiat  XJnguentum  ut 
infrà . 

Vires . 

VAlidiJpmum  ad fedandos  dclores , ad 
Ulcera  aijiergenda , atque  cica- 
trizanda . 

Ctmp^tìane . 

DEeonfi  procurar  almenodi  meli  fei avan-  ^ 

ri  , le  cofe  più  necelTaric  per  la  fabrica  di  ' ~ awcc  . 

quell'  Ur)gueiuo,conie  fono  le  Midolle,  che 


dace, con  le  foglie  dcirEbulo,larcìando  il  cuc- 
io bollire  fìn'  ai  corale  disfacimenco , ed  aU'ho- 
ra  fe  gli  pongano  li  Lombrici  lavati  col  Vino 
bianco,  c legaci  deaero  un  pezzecco  di  cela 
bianca  alquanco  rara , che  li  lalcieranno  bolli- 
re inficine  per  qualche  tempo, doppo  li  levino 
fnori,  facendone  però  prima  delli  fusemi 
dentro  alla  detta  decozione  una  force  eìpreC- 
fione  con  le  mani,  fenza  levarli  foori  della 
pezza  di  lino,  ciò  /atto  lì  premi  il  tutto  for- 
temente fotto  il  Torchio, e li  còli  j prendali 
pofeia  tutta  la  colatura  , alla  quale  polla  di 
nuovo  fopra  fosco, vi  s'aàgiungelrkliAO  una 
libradi  Vino  bianco,el’Ogrio  commune,  fa- 
cendo cosi  il  tutto  cuocer  fin’  alla  confumazio- 
ne  deH'umidicà  ; indi  ripolla  dentro  boccia  di 
vetro  , ò di  maiolica  nel  Baiano  caldo,vi  li  por- 
ranno dentro  li  Scorpioni  vivi,  lafciandovegli 
ilare  per  lo  fpazio  di  tré  giorni , doppo  li  quali 
Sfaranno  lentamente  bollire  per  breve  foazio 
di  tempo , e cavato  il  vafo  dal  Ragno , cotcìiiin 
dì  nuovo  il  cuttOjUnendovi  all'hora  la  Cera  li- 
quefatta , la  Gomma  Elemì  dìfciolta  con  l'O- 
glio  Rota  to , le  Midolle,  e l 'Unguento  Agrip- 
pa, ed  elTendo  il  tutto  dìfciolto  perfèttameate, 
'quando  fii  qualche  poco  raffreddato , vi  s'a^ 

* giungeranno  per  ultimo  il  Maflice,ed  il  2.S‘ 
' frano  fottilmente  polvcrtzati,conlerrandolo 
‘ dentro  vafo  vetriato  come  gl'  altri . ^ 

Unguiiuuin  ad  Combuftionem 

Actii . 

^.OkiRofati.  unc,°ao. 

Oh  i Ovorum  . Unc  duas . 

T'^itri  albijs.  f ui.  Uqc.  unam. 
Coiticìs  mcdice 
Sambuci. 


Manip.  unum . 


non  potendoli  avere  tutte  in  tempo  li  confcr- 
veranno  liquefate  ìnlieme  cóun  pocod'Oglìo, 
5 l’5S‘P'’ta  di  qualche  poca  Cera  dinò  che 

li  fari  unita  tutta  la  quantica,che  li  ricerca ,per 
arrivare  al  tempo  delli  Sco;  pioni , che  fari  ne’ 
giorni  Canicolari:  Ciò  fatto  appronccraOi  un 
Cane  rolTo,che  non  pafli  feti  dii  due  anni, eli 
fari  Ilare  tré  giorni  lènza  cibi,  e doppo  llroza- 
to  re  ali  caveranno  l’interiora  come  cole  inuti- 
li,il  rimanente  li  farà  in  quattro,  ò fei  pezzi 
Ipezzandogli  minutamente  l’ofla  , e polli  den- 
trocaldajo  llagnatocon  acqua  ballante  fi  cuo- 
ceranno, cd  alia  atti  del  cuocimento  fc  ag- 


Afifce 
infrà . 


fiat 


Uac.uatjà  fcm. 

Unzujuttim  ut 

O 


Vires . 


J/V  amhu(ìioHÌbus  reccntcr  faclL  fcltct- 


terujùrpii/ur . 


Mu- 
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MuciUgo  Setninum  Cìtoniorum 
ad  idem. 


529 

Unc.unim; 


INterprxjlantiJJtma  remedia  Cambiato- 
nibus  accomodata  ^ Semin(mQtonio~ 
rum  in  Jqua  Rofiuea  infufió  , mox  ex- 
traiìa  s.a.  mucilago  certèprinctpatum  ob- 
rinet . Tejlatur  Petrus  Forejius  lib.tf . ob- 
fèrvat.  Medie,  tale  expertum  fuijffiin 
proprtofiltoy  quicummatri  fuaejfetobfe- 
quiofiss , eidemque  protnptì  teftamigmtis 
carbonibus  replctam  apportar  et , cecidit , 
èrtali  igne  oculos  combujpt  : buse  infortu- 
Tiio  celeriter  occurrens  Pater  fupradibia 
Mucilagiue  pculos  fapiùs  per  diem  ab- 
luens,  paucis  diebus  miracoli  injiarpuer 
ronvalait  abfque  Combt^ionis  vefligio, 
tjao  par  iter  auxilio  quamplures  alios  cu- 
rajfe  ajprmat  in  firn  ili  cafu  idem  AuUar . 

Cahmtts  Aromaricus  fiJ>tiliJJìmè  pul- 
vtrizatus  Acetoalbo , ^ OleoRofatoper- 
tnixtus  ad  formam  Linimenti  valet  ad 
Ambufla  tam  ah  Igne , quam  ab  Aqua . 

Aaaciap.tr  iter  pulverizatay  éf  albumi- 
ne Ovi  crudi  adjunSlain  eadem  Linimenti 
forma,  ^ • ~ 

Oleum  de  Nucibus  tum  Cera  q.  s.  «<£/- 
nimentum  idemprxjìat . 

♦ Poma  cruda  cont  rifa , £>  mollia  reddi- 
t a appone  loco  combuflo , dolor  em  remo- 
vent , 0“  vejjicam  nonfinunt  elevare . 

Cemp$fizi*ne, 

PRcndiG  h fccond»  feorta  del  Sambuco  di 
e trita  fottilmeate  fi  cuo- 
<e  quell 'OeliaKofatO)  tanto  chelìveaea  cft- 
latal’umiditì,  indi  levata  dal  fuoco  fi  coli  je 
nel  colato  agriungafi  la  Cera  liquefatta,  nel 
fongelarfi  della  quale.vi  fi  ponga  l’Oglio  delli 
Jlc^dOva,e  per  ultimo  la  pólvere  del  vetro 
pi  fiata  per  un  panno  di  Lino  ben  denfo,  mi* 
fch  landò  il  tutto  come  fi  deve,  fi  conferv:  in 
vaio  di  terra  vetiiate. 

• » 

Unguentum  ad  Ambufla. 
%.3uttyrirecentis.  Lìb.dujs.  ' 


"yintidotarii  Meàiol. 

CerufgVenetg, 

CtdmpboTCff  • Drach.  unam .' 

SpritUsFtnt.  ■ Unc.unam.  ^ 
S«c«  Braffìca.  Lib.  unam; 
M.. , fiat  Unguentum  ut 
infra, 

Aliud.  ‘ - - 


IJb.unam. 


Adipis  Suilli 
majculi. 

Foliorum  Salvtf, 
Edereterrefiris, 

Ederfmurariff  *AGap;ig.duoji 

"M.ajoranfySem- 

pervivimajor. 

Vinìaìhì\  Libdu.»,  ' 

^ Mifce,  ^fiatUnguentum  ut 
infrà, 

Vires,&Ufus: 

JAm  ex  titt^  facultates  defumuntur  ^ 
doloresemmfidantf  ^citópartesc^ 
fenfas  à Uejhne folvunt . 

•*1  . » 

Onpefizìtne, 

TJNtro  vafo  di  terra  , ò rame  (lagnato  fi  fa» 
ranno  cuocere  unitamente  il  Buttiro  fire» 
tco,  ed  il  Sugo  cavato  dalle  foglie  delle  Vene 
PutJ  di  freico , fin'alla  confumazione 

ceU’iuniditì,  poi  colato  ebefii,  vi  s'aggiunga 
la  polvere  di  Cerufa  lavata  colLAcqua  «uPian- 
tagine»e  raffreddato  che  Ga,  fe  gl'unirì  la  Can- 
fora difciolta  col  Spirito  di  Vino . Avvertafi  à 
“■jne  poca  quantita,percbe  non  riceva  del  rao* 
cido,cbe  c contrario  airintenzione . 

* 

>i< 
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Aiiud, 
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Aliud . 


Per  Scottature,  maflìmeiattc  per  in- 
cendio di  Polve , ed  anche  da  ^ 

• ■ ' Acquabolknte. 

KXalcisvwa!'  ' 

Succi  Belar,  re-i 
cent,  exprcf^.  >3Al5»lib.  tre», 
^ puripcat.  7 . - 

OkiRofati.  y - . 

Mifce , fiat  Unguentum  ut 

• n \ ••  ^ 

infra.  < 

• ■ iSuoUfo.  ' _ ' 

E’  Mirabile  queflo  Unguento  per  ogni 
forte  di  Scottature  , e majfvne  per 
quelle  cagimate  da  incendio  fattqfi  nella 
polve  d: Archibugio  f-conit  pure  anche  per 
quelle  cagionate  nel  rovrfciarjifopra  qual- 
che parte  del  Corpo  l'Acqua  bollente . S' ap- 
plicafopra  il  luqgooffcfofrefcoduevolteal 
giorno  unpoéd ^offetto  f acdiofi  manten- 
ga morbido  i levando  nonfolo-mir abil mep- 
le  il  dolore  itnanvandioimpedifce  la  mag- 
gior gonfietza  deila  vejjìca  xpix  fuolfolle- 
varftdoppo  l'ofefa  del  fuoco;  ma  vorrebbe 
ejfer  adoperat  oprima  ìog^i  altro  medica- 
tventa  mfattxi  è rniralftif  nelfiu»  effettq. 

...  . I r ><»«•  '•  i s à 

\y  . y/  Cùmpefith/tr,-  ' .** 

f lif.  r ■ '1 

rr>Rendi  idunqat  libra  criKU-Suco divieti 

1 c»\-«(><*liVef«(>,«purificttoil«qi.rit^c 
dopra'  dal  faaa»  al  «pale  coti  fninhcito  v' 
kiiiatrii  dcniKyim#  libra  di  Calce  viva,Ulcia- 
di  iè>^ieco , acciò  fi  cHìarinchi  per» 
fèttamenti  ? Ciò  finto  procurerà  «para  rio  pw 
inclinaiionc  diligentemente  pcrnon  intorbi- 
darlo>e  quefio  così  feoaratojo  collocherai  en- 
ti o un  Catino  Ì.tnaÌolica,-cSiiitandovi  a 

co  a poco  altrckahto  d Ogriò  R.orato>  profe- 
guendoa  maneggiarlo  di  continuo,  c per  lon- 
go  timpo,accio  acquiiU  corpo  di  Linimento  , 
che  conicrverai  pofeia  in  vafo  vet^iato  per  le 
occorrenze  • , 


f Afiaunc.rcmis. 


Balfamum,  feù  Unguentum , ad 
dcludendaT^na  rclida  ex 
axnbuuione. 

i^.Olei  u^migd. 

' àulc.recent.,^ 

'!■  ahf;  igne  extra- 
- óUt 

OleiSem.Vapav.j 
CereexformeUts  _ . , 

' Venetee . 

' GieiTartari.  Drachm.unam. 
, Spermatis  Cacti.  Drachmisduai. 
•;  SalisTartari . Drac.un5,afiéis 

Campboip.  Scnipul.unum. 

Mifce  , fiat  Unguentum  ut 
mjra.  ^ 

Vires. 

JAmextitulovireR  defumi pojfunt . Ap- 
licatur  frigidf,  & leniter  cum  piuma 
levi  cuicumque  cicatrici  abfquelinteoU  li- 
nei, velpapiri  appojkione  ,feireplicatur 
bit,  ter  iti  die,  ffigmata  enimab  am- 
bufliene  impreffa  delet,  ^ cut is  afperax 
nuvqualitates , ^ 

:r.  Cunpt^xitne.  ' ' ' 

£‘Facili(nma  la  Coropofizione  di  tal  Un- 
■ xiKnti*>j'tbe  deve  effer  fatto  di  treico, 
tacendo  in  prihio  laogo  dileeuare  a niow 
U Cera  di  torraelledi  Venezia  con  1 Oglio  dell 
.Aniandoledolci cavatodi  firefeo.»  elenza  iuo- 
£0,  ed  unitori  il  Saldi  Tartaro , la  Canfora  , 
i«d  il  Sperma  di  Balena,  fileyi'dalwoeo,  e le- 
vicandolo  agiatamente  fe  gli  aggiunga  1 Ogjw 
di  Tartaro  , riducendo  in  Unguento  auai 
molle . 


Di- 
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Pigenivum  Magiftiale  Caleflani . 

^.Olei  Rofati . 

Terebinting . 

Cenealbce. 
lAifce , fica  Vnguentum  ut 
infrà.  ‘ 


libraio  uni 
Uaciaifex. 


Vires. 


COmxniens  efl  ad  Fulneradigerendap 
ut  indè  bona  caro  enafcatwr . 

Ctmptfitime, 


Quello  Unguento  pocos'adopra  nella  n^ 
lira  Città , ma  ncJ  LodigUno  , ed  altri 
luoghi  è molto  praticato^  eflendo  che  da 
noftri  Ch'irurgichi  per  digellivo  s’attopra  loia- 
mente  rinfrafcritto,  e per  far  quello  li  dilegua- 
no l'Oglio , la  Cera  ,e  la  Terebintioajnliemej 
pofcia  raffreddato  che  Ila  > li  lava  con  Acqua  di 
Piantagine  più  volte  > e fi  conferva  dentro  vaio 
di  terra  vctrUto.  . i' 


J3ige(lìytim  Ufualc;  Mediolani» 


Unciam  unam. 


CL?. 


R.  Xerebintm^ff 

lotcer  ‘ 

Farina  'iiordei  , Drachm.  unamV 

Vitell.  Quorum  . Numero  unufn  i 

mllis  Rofati 
fimplicis . 

M/j  xe,fiat  Vnguentum  ut 
infim.  - p 

. Cmpifi zinne . ' * 

T^TIcioIta  la  Terebentina  có  latrina  d‘Or« 
JL^  zo , e rqffo  d'Ovo,  con  un  poco  di  Miele 
Kofatofemplice.ièfle  farà  Unguento  • Alcuni 
ibgliono  in  vece  della  farina  d'Orzo  mettervi 
aio  dena  ro  in  cilca  di  Zaffrano,  il  che  fi  paàr^ 
xe  ; ben’è  vero  » che  bilbgucrà  fabricar^  ^1^ 
-«eir  occorrenjM  j mentre  non  eotrandovi  pofr 
aioM  alcuna  diCcra  lacilmcutc  li  corrompono 


Unguentum  Dialthe®  Minus 
Nicolai. 

'NLucilas;.  Ra- 

J.  9.  , Librasdua*. 

atcum  Altbea. 

Seminum  Lini.  7 _ 

j-,  ^ a SAua  libra  unam; 

£(snuGr<eci^  S 
Olei  Communis,  J-ibras  quamor 

Ceraalba.  • Ubramunam.' 

T' ^ ebtntbtna . uncies  dua$. 

Rafia  Pini.  Unciasfe*. 

Aquafiontis.  Libra,  odo. 

'Mifice , fiat  Vnguentum  ut 
infirà. 


Vires . 

i • .. 

MOderatè  calffacH , & ìmmeUando 
laxat , PeSloris  dolor  ém  à frigare 
Contraihm  removet  -,  Laterumifue  dolori- 
bus  prodefl  ^maxime  m de  clinatione . 

ComptfizitHe , 

Dentro  libre  tré . e mezza  d'acqua  commu- 
nc  , e tiepida  le  gli  porranooncie  fei  R*- 
dici  d'Altea  tagliate , lavate , ed  ammaccatè, 
oncie  tré  Semidi  Lino,  edaltretantiSemid! 
Ficn  Cìre'có  mondati , ed  ammaccaci , li  quali 

J>er  tré  giorni  fi  faranno  Ilare  infufiin  luogo 
ontano  dall'  aria  j paffato  detto  tempo  fi  fa- 
ranno fcaldare  fopra  fuoco  lento,  accioche  pof> 
fano  lardare  la  parte  vifeofa . Indi  polli  denteo 
forte  cancvacio  ben  legato  fi.  premeranno  fot- 
tcinentc,che  n'ufcirà  k Mucilagioc,dalla  qua- 
le fe  nc  prendano  due  librctcd  unita  con  l'Oglio 
dentro vafo flagnato  cuocerafli a fyoco  lento, 
tanto  che  conliinatr  fi  polfa  tutu  il  umidità  fo. 
«erchia  , pofcia  levatadal  fuocofi  colipcrun 
pannodi  imoi,  ed  alla  oolatuta  aggiungali  la 
Cera  , la  Terebimina,  eia  Rafa  di  Pino,ié 

3 nati  liquefatte  che  fiano  , di  nuovo  cola^ 
entro  vaiò  vetriato , lafciandole  da  fe  AelTe 
nffreddare , poi  fi  riierva  l'UngaeDto  fudect» 
in vafo  vetriato.  ..r.  : r. , i- 

Un- 
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Ungucntura  Dialthsx  Majus 
Nicolai. 


Mucilaginis 
Kadkum  Jl- 

tbece» 

Seminum  Lini* 
Fosnu  Gt^cì  . 
Scilla  rvcentis, 
Oki. 

Cera, 


Librai  duai. 


^A5 


Terebintb.  , Gal-^ 


ì 


'Auauncias  fex. 


èani.  ^ 

GummiHader^.^ 

Refma . 

Vicis  Graca, 

A^Ua,  Librai  fcx« 

Mifce , fica  Ungmntum  ut 
infra, 

Vires . 

Ej^demfacultates  inminori  recmjkat 
obtinet,fiivatidiores\  PeSlori  nam- 
qui  inunóJum  caìefacit , emollit , df  mo- 
dcratèrefolvit . 

Citnpt/izitne . 


Antiàotavii  Mediol. 

terra , mifcbiandMli  fin  tanto  comincia  a con- 
gelarii^  all’  ora  (e  gli  poirà  la  Galbana  lique- 
fatta , con  la  Terebintina  diiigenteniente  cola- 
te, edoppo  che  faranno  unite , e raffreddate 
aggiungeralli  a poco  a pòco  la  Colofonia,  eia 
Còmma  Edera  fbttilfflcnte  polverizate  , cd 
unitoli  tutto  come  fi  conviene,  coolèrverafE 
invafodi  terra  vetriato ,‘  avvertendo'di  (ària 
Mucilaf  inc  dentro  vafo  di, terra  per  cagione 
della  Squilla . 

Unguentum  Deopilatura  Mercati . 

• « « 

Oki  L.ilior,  ^ 
albor.  >Ar.a 

Oki  Irmi.  ^ 

OkiCapparor. 

Oki  Amigd.dul, 

OkiNardini,  Drachffl.  duat« 
Succi  Pbylitidis.  Uoc.un3,&  fera 

Puh.  ^bfìntbii . ^ 

• Spec.  Dianb. 


‘Ana  libr.unam. 
Uncias  fex. 
Librai  quatuor. 
Libram  unam  • 


unc.  unani, 
fcinis. 


>Afia  unc.  duai. 


d 


'ACaunc.unasi. 


Abbai. 

Cinamemi . Orach.  unam. 

Puh,  Sem.  Lini  .7 , , 

f ao  • r>  >Ana  unc.  unam, 
Pfn.GiVCit  Cain.ì  & femn . 

Buttyri  recentis . ■ 

Cera.  fcmis. 

Mifce  , fiat  Vnguevtim  ut 

infra. 


NEIIa  fabbrica  di  quello  Unguento  fi  pi- 
glieranno oncie  otto  Kadici  d'Allea  , 
con  oncie  quattro  per  forte  Semi  di  Lino , e di 
Fien  Greco , ed  un*  oncia  , e meaza  di  Squilla  , 
che  fi  faranno  Ilare  inftife  dentro  libre  fei  d’ac- 
oua  perii  fpazio  di  tri  giorni,  ricordandoli 
^e  la  Squilla  derefi  tagliare  minutamente  con 
ufi  legno  fatto  a forma  di  coltello  , ovvero  am- 
miccarla fra  due  fallì  ; pofeia  cavata  la  Mucila- 
ginòloro,  che  farà  di  libre  due  in  Circa,  cuo- 
ccraffi  con  TOglio  fino  alla  total  confumazione 
di  quella , e colato  il  tutto  come  fi  deve , fé  gli 
aggiunga  la  Cera  , e la  Rafa  di  Pino , qual  ai(- 
mta  che  ^ , nuOTamenu  fi  cola  dentro  vafo  di 


Vires.  , • : 

i.  t w ' • 

SUminoper?  laudatttr  in  obflfiiliiùni- 
bus  Hepatis,  Lienis,  Mefenteriij 
dr  Hyppocondriorum  ipforum  regionem 
intinge^.  ~ 

Cmp^zitne . 

CAvato  il  Sugo  dalla  Filitide  fénia  purgati; 

lo,  fi  farà  lentamente  bollire  con  gli  Ogll 
dentro  vafo  di  pietra  cruda  fino  alla  confuma- 
(,  . ZIO- - 
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Amigdalmm  , i^... 

dal  fuoco , e ptim»  che  funo  congelati , fe  gli  ' 

aggiungano  le  polveri  fottilmencc  pillate , cd  uuti^  ntTf*  m 

Unguntum  ut 

ìnfrà. 

Unguentum  Dcopilativum  prò  ,,  ^ 

Stomaco  Oviedi . Vnguentum  Dropilativum 

prò  Lieo®  Oviedi. 

Petrofellini: 

Olet  Uncianannam.  okideCapparibusy 

Succor.^ Ctconu  \ Ltliommalbor., 


mi  7 j-anorum  aiom 

^ptr  l frofel^^^r.^^^1  Qki  Amigd. 

Abjinthn.  J Unc.fepttm. 

Pulvem  Corallo.  Vulv,Cortic,Kad? 

rum  rubeorum  Drach».  fe«i,  Capparomm.  l 

pr^parcuor.  SqJmntb.  Cc  ^ 

Ceree  nov^e . qj.  trach  2^u»«irachduas, 

M./a  , fiat  Fhgumtum  ut  Sem.ÀgmC^iì 

^ CtriJi. 

Vnguentum  Deopilativum  prò',  IS/Ltfce  > ficft  Unffuentuni 
Hepate  Oviedi. 

R«  SuCCOr,  ylptt^  C*mf^zì»nc  i 

PetroJell.yFeni.  Auaunc.quat.  ’ i *•.  Sughi  ^'  entrano  in  qaelK  Un- 

CtdìuAbdnthii  \ ■“■  S4«"“<^eronfi  chiarificare,  pofeia fi  fa- 

rannocuocere  negli  Ogl| , o Vino  fino  alla  fo-  . 
CtCHrtt  l effumazione , aggiuiuendoli  prefib  il  fi» 

^andalorum  rube-  Dric.j.,&fem.  Unguenti  ai  foluo. 

orum.  UnguentumDcfenfxvamFlorcntini, 

Spica  Nardi.  Drachm.un,m.  Boli  Armeni . 7 

opodu^ aparati  scrup.unum.  Sanguinis  Dra-Ì 

Vtntalbt.-  7 conis.  ^AStuoc.anaa.’ 

«araraZù.f^-^’Af'-  Tene  figillatx . S 

Oktcemmums.  QUi  Refiati. 

Tttttt  Cc-  ‘ 


praparator. 
Cera  nova  . 
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Certe  aìh^. 
^cetialbi. 
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■ ' Unc  imJ.Stfera.  ‘^confifteni*  5 alP  fthi  fi  levi  dii  fliocò  , fc  fi  raet 
«-oli  lin  canto  che  fia  raffreddato , e coti  coafèr- 
Unc.  quatuor . verarti  dentro  vafo  di  tarri  vecriico . 


Mifse , fiat  Un^uentum  ut 
infra. 

Vires . 

: I-  ■,  / 

COntufìa  articulis,  &aiittip^tibus , 
à principio  admotùm  mirtfi- 
cè  prodeft , dolàrtm  fedM  f drfiutrùetH  bur 
tnorem  cobihet . 

Ctmptfizitnt . .} 

I'Ogliocon  TAiectofi  farannobollire  den- 
j trovalo  di  terra  retrtato  lino  alla  confu- 

niaaionc dell' Aceto , poi  fcgli  aggiunga  lace- 
ra, e doppoliquata  lì  levi (fai  fuoco,  ponen- 
dovi prima  cheli  congeli  il  Bolo  Armeno,  il 
Sangue  di  Drago,  con  la  Terra  pillata  DM 
foctilmente  polrcrizari,  e mifehiato  come  il 
deve  il  cucco  , lerbafi  dentro  vaio  vetriaro . 


Unguentum  Fufeum  Nicolai . 

Vl.OleiCommunis 

Unc.  quatùor. 
Unciat  duas . 
Uhc.  trej . 

MaflicheSf  Thuris^ 

■ Galòani',  Tere-  Lsaunc.unam. 
bintb.  , ' j ’ ■ 

' ' Sagapm  . Untduat. 

Mijce  t fiat  Uiiguentuin  ut 
infrà.  ' ' ■ 

••  Vires. 


Cerfnov£. 
FìcisGrec^. 
'i  A^avalis'. 


Unguentum  /Egiptiacum  Mefuè. 

Vii.  Fior.  4ris., 

Mellis  Commu- 

nisfuri.  .Unc.qu,tuOrd. 

Aceti  acerrimi . unc.  feptem . 
Mifce  , fiat  Unguentum  ut 
infrà  . < 

- I ; c Vires..;  t ' 

ULeeraahftergit,  mundificat , Car- 
ncwque  t/iurtmm  , ò>  putridamab 
itUs  aufert . • 

Cmpifizititc . 

A Vanti  d’accingerfi  alla  fabbrica  di  que(h> 
Unguenti},  bilbgnerà  procurare  d'avere 
il  Verderame  pe'rtètto.Tegitiaio,  e fotcilmen- 
te  pillato,  del  qualcfì  fervrremo  in  vece  del 
iranc,  eueadtt  molto  dillicile  averlo  come  co- 
manda Mefuè  j upiglfadunque  il  Miele  fpuma- 
to,  nel  quale  mltteriin  il  Verderame  , mif- 
chiandoliper  qthlchefpaziodt  tempo  con  un 
legno  ipoiciapp IlovianchcrAceco, fi  lari!  1^ 
pia  fiioco  lentàmence  cuocere  lìiw  alla  Iblifa 


Mìrabiliter  cotìfilidat  ^ impìtt 
Fulìura  , à"  Ulcera  profonda 
emendat . 

. ' ' « V * ■ 

Cempofiziint . 

ST  faranno  dileguare  infieme  rOglio , la  Ce- 
ra, e le  Peci  ; il  Maflice  , e l’Incenfo  fi  fa- 
ranno in  fjolyere  fotti  liflìma , il  Sagapeno  dop- 
po  che  lari  (fato  infufo  nell’  Aceto  fi  cola  , e li 
cuoce  a debita  confillenza  con  il  Galbano  li- 
que^tto , e la  TcfCbintina  a'ricoi'a  , e come  (I 
vedranno  vicini  al  congelarli , le  gli  aggiunge- 
ranno le  Gomme  , e nel  fine  le  poltert . 

Unguentum  ad  Hemorrhoidcs 
Collcgii  Augulltni  i 

’ Drach.qaatuor. 


A£adrach.tres. 


Vf.  Tbnris. 

Croci . 

SticciVrunce 
filvefi.  ' 

Myrrbcc. 

Opti.  ' Dra(A.  unam* 

LaÓiis  Caprini,  Unc,  quatuor . 

Mu- 


} 
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Drach.quatKor. 


'Muctlagimì' 

Pfylii* 

Olei  Kofati.  Uacias  tres . 

fateli»  ^^VOTWìl  9 Numero  duo. 

, fiat  Unguentum  ut 

snjra, 

Vircs. 


S3S 


‘ CmpofitìMé, 

*VTEIU  fabbrica  di  qiicfto  Unguento»  ancor- 
cW  dall’  Autore  reAgbi  ordinato , che  fi. 
faccino  bollire  nel  Lattei»  Mirra,  l’Incenfoi 
l'Opiq , ed  fi  Zaffranò  j con  tutto  ciò  fapcndo 
lioi  di  certo , che  li  fudetti  Ingredienti  non  fo* 


Antidotarii  Mediol. 

OfiiinAq.ì^ol. 
Papav.jVelNe-  Gran»oao, 
nupb,  difioluti:.^' 

Succi  Solatri'  '• 

- Hortenfireceitt.  unci„duas. 
extraSÌ. 

Mifce , in  Mort.  plumb. 

Ad  tìemorrlmdum  fedandos  dolore s , fiot  UngUCntUtn  Ut  infirà. 
mitigandam  ihftammationem 

fangumis  fiuxioHem  JÌJlendamf  optimum  ™ idem  Unguentum  ex  Mali.s  infa- 
eji  rtmedium . ms  > vulgariter  Molignane , ò 

Melanzane. 

^alor.inCanor.'i 

' OkiRofati,  ^ASalib.  unam. 

CcYeSalb^,  Unc.  tres.  ' 

. Viridi  jEris  fub- 

• ^ til.  pulver. , Scrupul.  unum; 
prppar. 

^ijee , fiat  Unguentum  ut 
infirà, 

Unguentum  Linarisadidem. 
R.  W.erbce  Linarie  * 

. j-.,  ‘ Maiiip.duos» 

cumFior. 

' Axungice  Suillee  -,  /■ 

recent. , & non  tJnc.oao. 

• fialitg. 

Piteli.  Ovor.IVC.  Nmn.duo, 

^ Miy^e , fiat  Vnguentum  ut 
infirà. 

AliùH. 

1^.  BarbePororum 

(xficcat.  • 

Ri- 


filo,  alqùaie  polio di^o  Mortarodipiom> 
ofe  gliagi^nganoU'Mucilaginedel  Pfilio, 
Je  Gemme  d’Ova,  indi  il  Sbeo,  pofei»  le  Come 
ine  pùliierniate , che  (ì  mifchiiranno  con  dill. 

tenta , ponendovi  il  Latte  di  quando  in  quan- 
o mentre  j’anderà  fabbricando , e ridotto  in 
forma  di  Lenimento  confervetaui  in  vaio  di 
tetro . 

Unguentum  ad  idem  Expertum . 

¥!..Ungttenti9opUr'> 
leon.  <<  J 
^jefirig.  Galen,  ■^Anaunc.unanr. 

Ro/àf.  ■ y 
Limactm  filveflrium , quà 
reperiuntur  abfique  cochlea  ut 
fturimum  in  celìisDinariis, 
hcis  humidioribus , 

Piteli.  Ovor,  re- 

ient.  Ar;aunm.duo. 
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’ Antidotarii  Mediai. 

Hèdigatur  in  fulvereni  'te^  cmpt(izì*ne  Jeir»*»^y-*  rMif^u. 
finiJJìmumjjncludetn  fetta  li- 
nea, eamq;tmdefacitoin  Olco 
Seminum  Liinifuny&fa^'fii- 
ca  bis , aut  ter,  & delc'ntùr  He- 
tnorroides  extrinfec^ . 

Vircs,  & Ufus. 

SUpradicla  tria  Unguenta , experien-, 
tia  disimi  e , felici  firn  Hemonoides 
vel  cecas , vel  apcrtas , vel  internas , vel 
extctnas  juvmt , itiftammaticMes , tume- 
jccntias,  &à  quacumque  cauja  Hemor- 
roidum  dolores  licei  infejìijjtmos  fedoni,  & 
àemukenf^plicantur  parti  cumgoffipio, 
vel  lana  imbuì is  in  Unguento  : verumplu- 
rÌ0s  cum felici fuccejfu  expertumfuit  Un- 
gucntum  frigide  extendendo  fuper  lin- 
teolo  lineoplur  ics  involuto , laSle  muliebri, 
vel  vaccino , vel  Jucco  Portulaca  imbuto , 
idqueterin  diereplicatur . Reliquafu/Sis 
videbis  vulgariter  exarata  ad  commtme 
benefkium  in  talium  Unguentorumrefpec- 
tiviscompojitionibus. 

Ctmpifixitne  del  primo . 

ENtro  Mortaro  6i  piombo  col  pitlello  fi 
«nirannoli  tré  Unguenti  retrigeranti,  in- 
di U Lumache  felvatiche  , che  trovanli  per  or- 
dinario nelle  cantine  ,0  altri  luoghi  umidi  ben 
pifte  ftpa ratamente  in  Mortaro  di  pietra , indi 
le  rolTa  d Ova  frefehi , e crudi , e per  ultimo 
rOpiodifciolto  con  qualche  poco  d Acqua  di 
Ninfea,  di  Viole , odi  Papaveri  ,o  pur  anco 
con  un  pocod’Oglio  Violato»  od  Anaandole 
dolci  cavato  di  frefeo , e fenza  fuoco , c leguen- 
do  a levigar  il  tutto  unitamente  per  longo  Ipa- 
zio  di  tempo  nel  fudetto  Mortaro  di  pionabo  (i 
riduca  in  forma  d’Unguento  molle  , e s adope- 
ri così  freddo  alle  occorrenze , come  s è detto 
di  fopra , avvertendo  a fabbricarne  poco  per 
volta  , mentre  la  mucilaginofa  vifcofità  delle 
Lumache  felvatiche  può  di  facile  farlo  impu- 
tridire . 


F.endanfi  due  manipoli  dell’  Erba  Linaria. 

col  fuo  Fiori:,  che  lo  farine  meli  d’Ag^ 
fio,  e Settembre  , e fi  pifttno  entro  Mortaro  di 
pietra,  aggiurtgendovi  pofeia  1 Aflongia  da 
Porco  mafenio  frefea  , e fenza  fale  , ma  prima 
però  beniflimo  lavata  più  volte  cóacquacom- 
mune , e per  ultimo  con  Acqua  Rota,  e ben 
'coUta,filafci  il  tutw  cosi  unito  alSole  tcc 
tregiorni  in  raacerazione.-doppo  enyo  m'ic<y 
la  li  dilTolva  fopra  fuoco  leggiero,  e fi  coli  dil*- 
g«temente,  e raffredato  che  lù  vi  s’aggiungano 
duo  ro!Ta  d Ova  frefehi  beniffiroo  prima  dibat- 
tuti . Sarà  fcinpre  meglio  formar  tal  Unguc«- 
tedi  frefeo  5 mà  perche  anche  fuori  del  tempo 
proporzionato  della  Linaria, ne  fopiavi^e  u 
bilogno  , farà  bene  fabricarlo  fenza  1 aggionta 
delle  rolla d’Ova, che  fempre  vi  fi  potranno 
aggiungere  a proporzione , quando  venghi  or- 
dinato  • ed  a fine  di  confervarlpd  un  anno  all 
altro,fabricatochefii,fi  copfervi entro  vaio 
di  piombo, mantenendovi  di  fopWie  mutando- 
vi di  quando  in  quando  un  pocod  Acqua«.o- 
fa,  nella  ftefla  forma  fi  pratica  coll  Unguento 
Refrigerante  di  Galeno . 

^pra  tutto  j’oflèrvi  molto  bene  a non  pren- 
der l’Efula  in  vece  della  Linaria,  per  efier  affai 
fimili,  ricordandofi  per  differenziar  1 una  dall 
tra  d’offervar  quel  verfo , „ . . _ 

ECuU  loaejUtjfine  Uae  Lnuru  creJUt . 
Gregorio  Orftio/iL4^/rroto  dice,che  Giq: 
Uvolfio  Medico  famofo,ed  affittente  al  Prenm- 
OC  Loiiovico  Landgravio  d Ama  Ichcrzand® 
per  il  premio  avuto  datalPrencipe  in  occor- 
renza  d’averlo  follevato  con  tal  Medicamento 
d'unmoleftilfimo  dolor  d’Emorroidi  pcrmu- 
tollo,  dicendo  : , _ 

EPuU  ntl  noli!,  fedéUt  Untrià  Tourum  . 
comcriférifceTomafoBurnet/a»f.i»*/c^J«^ 

f°r,  ftl.  et.  ivi,  U.  Vaolfius  ifmFrimipe 
/fer  rltotus  revelare  nolmt  prmfyuam  tpfi 

annuafim  iovem  Ja^matumpromiU/er^,oua 

prmìPPonefaaa, 

rtam  et  monftravtf , Jed  addendo  verfteufum 
primo  ItcojupradiauM,  differentiam  httjus  ab 
Efula  pdtefedt . 

Compojìzione  del  terzo,  e fu*  Ifior'*- 

SI  raccolganole  Melanzane  nel  tempo  dell  a 
loro  mézzaaa  maturane,  e non  m^ 
mente  triturate  s’infondano  entro  1 
fato  per  tré  giorni  elpofte  . * 

fuoco  leggiero  entro  pignatM  fi 

cere  fin’ alla  confumazione  dell 

colate  vi  s’aggiunga  la  Cera,equandofiil- 
quefatta,fi  levi  il  tutto  dal  fuoco, e raffredd^ 
?o,che  farà  totalmente , all’  bora  vi  >1 

Verderame  prima  difciolto  beniffimo  con  ^ 
poto  d’Oglio  Rofatojcd  unito  perfetta^te. 


che  ftrà  il  tatto  , fi  eoafervi  in  vafo  vetriato  in 
luogo  frelco . 

Il  Donzelli  nel  fuo  Teatro  Farmaceatico 
3.  fi/.  490.  racconta  lo  fcoprimenio  di  tal'  Un- 
guento , come  {eg,ue.Vipcr4zi*ni  m^rnvi/'/hfe 
di  uU'Vngiunta  inj'dndre  d*l  nojt^ffimtmdlè' 
dell'  tmarroiJìgl'  énni  fidjféiti  erana  srrivste 
dts/JcgaefcbepaJfedenJa  unMji/4  f'eeehiarr/- 
idfuepd  Ritetttinm  vendeva  per  minar  prti^ 
*a  di  quindeti Jtudi  tal'  Vnpuent»  j andeetn 
afa  guadagna  fimma  tanfiderabìle  didetuurai 
fK  mai  vaile  cammumtare  la  Riletta.  la  P at- 
tenni per  mezza  d'un  mia  Fratella  Religtata 
Damemcana,  da'  appetta  alta  marte  d’epa 
yeecbta  , thè  can  tai'  appartunità  glie  la  cam- 
muniti , malfa  daftrupala  di  tajtienza . 

Vnguentum  Infrigidans  Galeni . 
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Ceree  ì^irginis . 

SttC(7Ì  LapCftii  . Unc.  duodecim. 


Cerufte, 


Uncias  quatuor» 


} 


Ana  unc.  qua- 
tuotjiic  femis. 


Olei  Kafati 

OmfbJ  1 

Ceree  albee,  unciamunam. 
AI.,fiatUhguentutn ut  infra . 

Vires. 

PHlegmonofoi  Tumores  mitigata  In- 
flarnmauones  compefeit  , HeóUcis 
frodefl , ^ Renum  dolor ibus  à calore  Su- 
bortis  opitulatur . 

Campafìtiant. 

Dileguato  la  Cera  con  gl'Oglio,  mentre  fa- 
ri ancor  calda^fi  lavar!  con  acqua  fredda 
piu,e  più  volte, e quello  per  due  cautela  prima 
perche  quanto  piu  fi  lava,  tanto  più  fi  (Sbian- 
ca , la  feconda,  perche  lavandoli,  mentre  Scal- 
da, fa  che  l'Unguento  rimanga  fenza  grummi , 
ben  levigato,  e folio;  Per  il  contrario,  fe  l'a- 
cqua vi  fi  porri  quando  la  Cera  fari  fredda  , ne 
fuccederì  in  breve  la  corruzione,  e fi  fari  ran- 
cido l'Unguento,  del  quale  far  fenc  deve  poca 
quantici  per  quell'  efrctCo , ed  anche  perche 
rielea  migliore  ; Ciò  fatto  fi  lavi  altre  due  vol- 
te con  l'Aceto  Rofato,  ed  un’altra  con  l'Acqua 
Rofa,e  poi  ferbati  nel  vafo,  avvertendo  a man- 
tenervi fopra  un  poco  d' Acqua  Rofa,qualli 
de  /e  mutare  di  quando  in  quando . 

Vnguentum  Lapatii  ex  Luminare 
Majori . 

OleiVìol.y  vel 

r Libram  uoam. 

Rafat. 


laithargirii. 

Camphara . Drach.qmtuor. 

Mfj  'ce  , fiat  Vnguentum  ut 
infra.  ' - - 

;•  Vires.  ' 

VAIeth  inftamrnationibus , & mor- 
bis  provenicntibus  à caufa  calida  , 
Jivèab  butnore Jalfo,  undè fanat  Hrrpetes , 
Ò'tollitSerpiginem.  , ‘ 

Campapxiane . 

SI  faranno  Ilare  infufe  nell'  Aceto  per  un 
giorno  intiero  le  fòglie  del  Lapatio  verdi, 
dalle  quali  caverai!!  il  Sugo , il  quale  unito  con 
l’OglioViolato,e  pollo  fopra  il  fuoco,  fi  fari' 
confumare  lentamente,  e doppo  colato  s'unirà 
con  la  Cera.la  quale  liquefatta  che  fari  , fe  gli 
ponganoli  Litargirio, eia  Cerufa,ii  ifehian- 
dogn indefèlTamcnte con  un  legno,  e quando 
faranno  vicini  al  raffreddarli  vi  fi  metta  laCan- 
iòra  difciolta  con  nn  poco  d’Oglio  Violato 
nel  Mortaro  di  bronzo,  e fi  confervi . S'avver- 
tiri  l 'Artefice,  che  non  oflante  fi  trovino  nella 
Ricetta  deferitte  onde  quattro  di  Cera  a por- 
vene  folamenee  due  onde  , poiché  l'efperienza 
ha  dimollrato,  che  col  mettervi  tutta  la  quan- 
tità deferitta , viene  a riufdre  TUnguento  più 
duro  deU’ordinario . 

Vnguentum  ad  Lqiram . 

Terebentince  ^ 

Lotee.  ■ pSaunc.  quat. 

OleiLiOurtni . 

Aceti  naturalis . 

Cervee  , Litar- 


Aùa  UBC.  icinit. 


girti. 

Alaes  Epatici . 

AlhuminaCyOor.  Numero  duo. 

M .fiat  Vnguentum  ut  infra . 

Vvvvvv  Vi- 


J3» 


Ahtid<Harii  MedioK 


Vrres^ 


PRafetu  Vnguentumfrater  Lepram, 
^Tineam,  etiam  Scabiem , & Fce- 
dasvultits,  acuniverfi  Córporismaculas 
àfiipradi£ìha^è£ìibutprodunas  delet . 

Cmpi^siont  • 

PRendonfi  l'Oglio  Laurino,  la  Cerufa,  ed  il' 
Litargirio , che  polii  dentro  Mortaro  di 
Piombo  s'agiteranno,  fin  che  fi  veggano  ridot- 
ti in  forma  di  Lenimento  j indi  VI  s'aggiangt 
l'Accto,e  laTcrebintina.poi  l'Aloè  Epatico 
iòttilmentc  polvérizato  > ed  il  chiaro  d'Ova 
prima  fortemente  dibattuto,  fino  al  ridurli  in 
suifa  d’acqua  ,e  ridotto  a confidenza} 
jervi  come  de  gl’  altri  s'è  detto . 

Unguentum  Nutrinum,  feu 
Lhargirii. 


>Auaunciaitrcs., 


•eegiarli  perii  fpitiodàdueoreyDclteqsiUS 
ridurrà  alla  lolita  confidenza  d'Unguento»  che 
per  fei,  edotto  ^ornili  farà  dare  nel  detto 
Mortaro , ed  ogni  giorno  dovralC  melcolar  al« 
meno  una  mezz'  ora»  a fine  che  polTa  prendere 
corpo , fapendefi  che  quello  fuole  fiicilmente 
fepararfi»  ed  ultimamente  vi  fi  porrà  quella 
porzione d'Aceto,  che  parrà  fufficiente  alno» 
uro  Artefice . 

I Qued'  Unguento  chiamali  volgarmente  Nu« 
trino , e fenza  corpo  , il  che  procede  dall'  elTer 
nodri to  di  Latte  , Aceto,  ed  Oglio  j Dicefi  fen* 
za  corpo  per  elTer  compodo  fenza  Cera  j Da  al- 
cuni fi  fabbrica  ancora  con  il  Vino  bianco,  in 
vece  deir  Aceto  , perche  manco  efafperi  la  pu* 
te  odefa, 

Unguentum  Marciaton  Magnum 
Nicolai  Alexaodrlni. 

%Cer<S  alla . Librasdu.l.' 

Olei  Olfvarum ..  Librai  odo; 
Folior.  Rom  Ma-^  - 

fini,  ^AEa  unc.  ofto; 

FoliorumlLauri.2 

FoliarumRuthf.  Untlat  feptemè 

FoliommTama-  unciasfex. 
rifei. 

Folioruin  Ebuli . 


R.  Litargirìpulv.'y^ 

CerufeeLota,  S 

Olei  Communi! . Libram  unafflt 

Florum  L,a^is, 
vulgo  'Q.s. 

Panna  àeVLarte»  ‘ , 

A-ccti  Acevrimii  Parum:  , c i-  c ; • 

' \ jr*  r*  /»  tt"  • òdbtitd  % t 

innrt/mn  tìitivnhcifi  e«fv/v  ^ j * 

- Bajtltct  y Cala- 
■ menthi. 
PoliiìAontani. 
^rtemifi^yBeton. 
Raàiciim  Enulp. 
Parietariie. 
Rubi^majorìs . 
Brancbp  Urfmee . 
Vimpin.yAgrim.  j’ 


ÌAortario plùmbeo  ttt  infra, 

Vires . 

A Ff e èlibus  Cutaneis  confert , & pre- 
cipue HerpetibuSy  & Pnirigini  •, 
Ardorem  coTnpefcit , U keribufq\prodeJÌ  » 
1 

Cimptfizi$ne-. 

_ \ \ * 

TJÒnganli  le  polveri  fudettc  fatte  iottilidime 
i dentro  il  Mortaro  di  piombo,  e con  il  pi- 
Itello  del  medemo  fi  melcolino  con  un  poco 
d'Oglio  canto  che  fi  riduoanO  in  forma  di  Leni- 
mento , nel  quale  un  poco  alla  volta  fpargeraflì 
dentro  ora  il  fior  di  Latte , volgarmente  detta 
li  Pannera , ed  ora  l'Oglio , continuando  a ma- 


D gi'i""!  bv  Goosle 


ACa  UOC.  quat. 


'Ataidotam 
y^Jinth.  nofiratis  ^ ^ 

Vrinttilte  veris . 

Perficari^  macu-  j 

lat^. 

Summit,  Sa?»- 
buci, 

Fabeecrajf^, 

Mik folti . 

Sempervivi  maj: 

Camedrios,  Orob.\ 

Centaure^  major. 

Folior.  Fragarip,  I 
Peittaphyli. 
Padic.ìdalvavifcf 
Semi?}.  Cymini . ?Aua  und«  tre* 
Mynbiff,  j 

' Sem.FenuGreci.  uac.ttas,&reni 
Semm.Unicce . 
FUr.Vtolarum . 
Papaverisalbi, 
ìAenthce  fativa. 

JS/lenthp jilvefiris 
Polytricif  Valer. 

Lapatii  acuti. 

Cardui  Satlbii  . J»Auadrac.quat. 
"Matrifilvp. 

Geranii  odorati . 
Trifoliiacetofi. 

\Àngu2  Otcrving . 

Crifpidee^  Abrot. 
StyracisCalam.  I* 

Medullp  Qervinf\ 
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Buttyri  recentis . uoc.i.,&dr.i. 
Adipis  Urfì,Gall.~i 

OleiNardini.  . ^ndasduas. 
M<yce  ) fiat  Vnguentum  ut 
infrà. 

Vircs. 

COmmendatur  in  Articulorum  dolori- 
bus  ^ etiam  fluxa  materia  f anodi- 
ttumenim  j^refolutivum  ejl  fCapitts  do- 
laresà  caufa frigida fcdat,OmvulfioHÌfro- 
deft , Hydreficis  coifert , &Liem  indu- 
rato opitulatur. 


Ctmfo/ìzhne . 

Tutte  le  radette  Erbe  cogHeranfi  nel  mele 
di  Maggio»  perche  metterli  polTanoin 
opera  che  liana  verdi»  e non  gii  impalCte,  le 
quali  mondate , nettate , ed  ammaccate  come  li 
•deve  , s'iniònderanno  dentro  vafo  di  terra  ve- 
triato  con  otto  libre  di  Vino  bianco  » ed  akre- 
tantod'Oglio  commune  pollo  nel  Bagno  , ac* 
ciocheli  conlervi  caldo  perii  Ipaziodi  fette» 
od  otto  giorni , paflati  li  anali  fì  faccino  bolli- 
re lino  alla  comumazione  di  tutta  l'umidità  lò- 
verchia  » pofeia  levate  dal  vafo  , ^ '■olle  dentro 
d'un forte  canevaccio  bagnatone!  'ino bian- 
co» gagliardamente  G premano  lòtto  il  Tor- 
chio, ed  alla  premitura  doppo  eh’  averi  fatto 
il  fuo  fedimento , aggiun^aG  la  Cera  » alla  qua- 
le liquefatta  che  fii»  le  gli  metteranno  il  Butti- 
ro,  li  Gradi  di  Gallina»  d*Orfo»  e la  Midolla 
di  Cervo»che  fubito  dileraati  lì  levano  dal  fuo- 
co» mane^iandoliconìpatoladi  le^o  canto 

Jioflano  raftreddaiii , Fatto  quello  diltblverain 
o Sciracenel  Montato  di  bronzo  caldo,  con 
un  poco  dell  detto  Unguento»  il  quale  unito  al 
rimanente  di  tuttala  malfa  , G melcoleri  dili- 
gentemente,ed  apprelTo  il  Gne  fe  gli  ponga  l’O- 
gUoNardinojCne  mcfcolato  » e perfèttamente 
incorporato  con  l'Unguento ,-fèrbaraffi  dentro 
vafo  di  terra  vetriato . 

Per  non  elTervi  comoditi , nè  occaGone  di 
poterG  fervire  della  Midolla  di  Cervo  » G vaie- 
remo di  quella  di  Vitello  ; e circa  l’Oglio  Nar- 
dino  » vedendoG  cheleduedra  mmc  polle  dall' 
Autore  pocobeneGcio  ponno  arrecare  al  Me- 
dicamento» abbiamo  determinato  di  meteer- 
vene  due  oncie»  le  quali  credeG  faranno  bacan- 
ti pct  compimento  dell’  opera . 


54®  'AntiàotaYiì  'Mediai. 

Unguentùm  Rofatum  Malvinum, 

R.  rnguent.  Rof. 

recent. 

lìorum  Malva. 

Summitat.f oliar.  >ASa 
Malva.  j 
hqu^Malv^jlill.  q.5. 

Mtfce,  ^ jiat  f^nguentum 
ut  infra. 

Vires. 


POtenfer  rffrigerat  quafctmque  Cor- 
poris  inflamTnationes , drexindèor- 
tas  intumefientias  reprimit , dolarem 
etiam  leniendo , quodprajiat  externè fri- 
gide appUcatum  bis , vtl  ter  indie.  y 

Ctmpifixìene.  > 

SArì  precifo  difporre  la  fàbrica  di  quefl'UiH 
giieato  nel  tempo  proprio , che  la  Malra 
produrrà  i fuoi  Fiori,come  pure  deH’Unguéto 
Kolatodee'efler  egli  pure  fabricatodi  frelco: 
di  queda  adunque  fe  ne  prendano  libre  tre , e 
ripollete  entro  vaiò  di  terra  vetriato  vi  s'ag- 
3;iungano  tré  manipoli  per  forte  de'Fiori  della 
Malva, edellecime, oliano  foglie  più  tenere 
«iella  delV  Erba  prima  ben  contulé  entro  Mor> 
taro  di  marmo,  lafciando  il  tutto  coiìinfulo 
per  ventiquattr*  bore  in  luogocaldo  modera- 
tamente; indi  11  colerà  al‘fonto,cdalla  detta 
colatura  vi  s'aggiungano  altretanti  Fiori,  e io- 
glie  della  Malva  contuti  come  lbpra,con  porvi 
porzione  competente  d'Acqua  di  Malva  diltilr 
lata , e li  lafci  il  tutto  di  nuovo  in  infulione  per 
altretanto  tempo  come  fopra  ; il  che  tutto  11 
replicherà  per  la  terza  volta  ancora  , e per  ul- 
timo fi  colerà  alfolito,  lafciando  lilépari  U 
parte  foverchiamente  umida,  e l'Unguento 
li  riponga  entro  vaiò  vetriato  confcrvandolo 
in  luogo  frefeo*  i 

Unguentnm  Malvinum. 


to  altrctanta  fongia  frefea  di  porco  màfchio 
lavata , e putgau . 

Vires. 

EdEdem  funtf  fiotti  in  fitperius  defirip- 
to,df folum  ablatum  fuit  unguenta 
rofatum  ob  òasodorem^  quiejus  ufuno- 
manip.tres  xius  pojfit  ejfefeminis . 

Unguentum  ad  picmoriam 
confervandam . 

V/i.  Lingua  Avis  f ... 

Jeu  bem.  rrax. 

Raàicum  Linguf^ 

Cervina.,  ^ASaunc,tret; 

Valeriana  yRuthf^ 
MedulleAnacar- 
diorum. 

Succi  Enphragta  .-y 
' Hmninii.rerh.ì^^^'^^^^ 
Pinguedhiis\Jrjì  Qi»- 
Mifce , fìat  UnguenXum  tft 
infrà . 

Vires. 


Unc.  unam. 


Q 


Cmpifiime . 

Uedo  fi  farà  nello  delTo  modo  del  fopra 
deferitto  Unguento  Rofato  Malvino, 
ponendovi  in  vece  dell'  Unguento  Rofa- 


Vlmhabet  confervaniì  memartam , fi 
ex  eo , Tempora , Prons , d^purtes 
memoriee  Nucam  verfusinfervienuSf  rcr, 
aut  quaterin  menfe  immgantur . 

Cmpfiziane. 

SI  faranno  in  polvere  fottilidimallSemidel 
FralEnu  , le  Ràdici  della  Lingua  Cervina  , 
della  Valeriana,  e della  Ruta  mondate  tutte 
come  li  deve,  il  limile  far  (Ideve  eoo  la  Midolla 
delli  Anacardi;  Ciò  fatto  caveradi  il  Sugo 
dell'  Eulragia.deirOrminio,  e della  Verbena, 
li  quali  doppo  colati , li  faranno  paflare  per  un 
panno  di  lino  , e podi  dentro  vaio  di  terra  ve- 
triato fopra  fuoco  lento , iniieme  con  due  libre 
di  Grado  d'Orfo a 'liquefarli , vi  li  lafcicranno 
lino  che  li  Sughi  faranno  co.nlumati,ed  aH'ota 

vi 
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vi  fi  iggiangefanno  dcnero.uD  poco  alla  roln 
tette  le  polveri  fudette  , quelle  continuamente 
incfcolando  , tanto  che  fi  riducano  in  forma  d‘ 
Unguento . 

Unguentum  Mercufii  Ufuàle  in 
Venerando  Xcdonochio 
Majori  Mediolaoi . 


Antidotarii  "M-edioL 
Cerufif 


l 


y4i 


Librai  quinqat 
Undas  decimi 


Alia  drach.  lètt 
ficlcmis.  ; 


j4xuiigi^  Sutllg 
colata, 

Terebinthina , 

Uleorum  Laurini . 
Hyppericonis . 

Ccmotn.y  Vulp. 

Lilior.  alborum , 
FlumbiVfii.  J 

Sfyraris  liquida  .7 

n.  1 a-  ^navRc.duai, 

xn'ljlicbes,  i &femis. 

Litargirii,  •> 

GmJ  /^«W<z.54K.q“uT* 

Vulveris  Ireos . ■> 

Olibani, 

Laudani,  ■> 

Tuti^  pr^patata , 3 

Argeiaivivi,  Lib.unS,8tfemi» 

Cerpnova.  uncmfe,- 

~M.ifce  y fiat  Unguentum  ut 
infìà. 

Aliud  Vnguennim  Mercurii 

^ungifSuill/^ 

colata.  ^ ^ACaunc,  odo. 

Argentivivi,  j 

Litargirii  ami.  unctr». 


'ACa  unc.  unamà 
Sefemis.' 

Unc.unam.  . 

Unc.léx. 

Unc.unàAfemi 

Unc.  tres . 

Unc.  quatuor. 


Plumbitifli, 

OleiCofiini. 

Terebinthinp. 

Thuris, 

Ceraalbp, 

OUicommunis , 

Mifce  t fiat  Unguetìtum  ut 
infrà. 

Vircs.  . . 

VAlent  in  omnibus  Vke^ibusà  caufa 
Gallica  produtlis  , ftccant  valen- 
ter , GwnmatMy  Strumnas  Gallicas 
diJJ^ant , nec  non  carnis  exerefeentiam 
sUJùmmt. 

Ompt(izi$ne  i 

'nReadafi  prima  l’Arzento  vìvo  > e s’eftingua 
JL^  perfèttamente  con TAlTongia  nel  Mortaro 
di  bronzo;  ilLitamrio,  la  Ceraia»  il  Piom- 
bo» eVIncenfofi  faranno  in  polvere  fottiliffi- 
nia , pofeia  fi  liauefaranno  inuene  la  Cera , gli 
Ogl|->  claTerebintina»  edoppoliqoati  le  gli 
aggiunga  il  Litargirio  ,e  con  Ipatola  parinien» 
te  di  Ugno  fi  mefcoli  il  tutto  fin  che  fii  raffred- 
dato , pofeia  {c  gli  pongano  un  poco  alla  volta 
le  altre  polveit;  doppoouefte  l'Argento  vivo 
eftinto,feguendoa  mefcolare  il  tutto  per  qual- 
che fpazio  di  tempo,  acciò  meglio  s’unifca  con 
tutta  la  malfa  > che  fi  conferveri  dentro  rafo  di 
terra  vetriato. 

Vnguentum  Minii  Vfuale. 

^.OleiKofiati,  Li^-unam. 

"Miniiloti»  Unc.  quatuor. 

Cera  alba , Unc.  quatuor  ; 

Mifce  ,fiat  Unguentum , mo- 
do quo  fupradiSiumfuitinUn- 

guentoCerufa , 

Zitx»  Vi* 
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Vires . 


j^ntidotarii  Medici. 

‘ Cer^citrinét 


Ad  Ulcera  mala , antiqua fumme- 
ftrìconducit . 

Vnguentum  Mundifìcativum , 
j Magtrtrale . • ' ' 

¥^i.Tei'ehinthinf . 7, 

Tburis,  Aloes. 


ASaune.  duat; 


ACa  drach.  uni. 


Sarcocolla. 

Favillile  lìordeì.j 
Mifcé  fiat  Fhguentum  ift 
infrà. 


V 


Vires. 

Imhabet  Ulcera  ^ 
difieandi,  • ~ 

ve  - 

UNita  la  Tcrabintina  col  Miele  R-of*' 
fetnplice , (c  gli  aggiungoM  tutti  gli  a 
tu  Ingredaenti  <àaùinpol^5(!f  (ottilmente  tri- 
turata, formaodoo*  fena»  fuoco  Unguento  aj 
folitO.  I ■ ,1! 

Vnguentum  de  Nieotìana,  fcù  de 
■•  Tabacco.  ; 


. j . iAGaquitC  làtii 

ymirubn.  . i 
M. , ^ fiat  Unguentum  ut 
infrà,  ' 

Vires . f 

CTirà  dolor em  Ulcera  mundificat  y 
ScrophulK  etnollit,  digerit  ; Cr«- 
eui»t7nxteratii,  f’hgh  rfurahiliterjuvat , 
Scabiciy^Prw  ituiinuntverfumprodeji. 
UiHvnfi  figulino  ajfervetvr , & quamdiu 
fet  mer.tetur  durar  per  trietmium . 

£Niro  yafg  vetriato  fi  fiicciano  unitamente 
macerare^eruna  notte  ii'tiera , cioiper 
oi..  dodecìle  ioglje della  Micoetana  ben  pille 
difrefeo,  unitamente  con  l Affongia  Porcina 
frefeafe  lari  pc^ruile^o  almeno  l^n  lavata  , 
fopraibndendovtconveniente  porzione  di  Vi- 
no roflb  ; e palTa^o.detto  tempo  fi  tacciano  bol- 
lite fopra  moto  leggiero  Imo  alla  conluma- 
zion*  del  Vino^pòfeiafi  feccia  una  forte  ef- 
prellione  , e colatura,  alla  quale  dcycfi  unire  il 
_ Sugo  della  Nicoiglana  carato  difrefeo.  indila 
■ I Termentina  , feguendonc  la  cottura  lino  alla 
fanj  ‘confuraaziqne  del  Sugo , e verfo  al  fine  vi  $ ag- 
■ "iunga  la  Cera  citrina  , e la  Fgmaria  bulMla 


V^.Folior.Nicotior.  ■ 
neeeontuforum. 
^xungi^  Suilhe  ' 
recentisyVellot^. 
Succi  Nicotiance 
• recentVexprefp  * 
■Refinpahiet. 

■ Fumarip  bulhofa 
* puherizat. 


Lib.  duas . 


Lib.unam. 


Unc.  fez  • 


Unc.  quatuor . 
Unc,dms. 


KIUIl^«  I.»  « bJki  1114  j C AA  * l^aaieai  a«  , 

fatta  in  polvere  fottilifmna,econ  fpatola  di  l^o- 
gno  fi  procuri  una  buona  unione  fino  ad  una 
lira  qonfillcnza  d Unguento  , ebe  conferveraffi 
comeglialtri.  Perla  Fumaria  bulbofa inteo- 
diamo  la  di  lei  radice . 

Vnguentum  ad  Pernìoncs,  vulgò 
''  ' Buganze  Mirandum . 

R.  Ceree  flaviff. 

RefinfPini. 

Olei  Olivarum.. 

Ohi  Semiti . Linij 
SepiBovinuHtrci- 
ni.  ' 

' Thuris  alhijjìmi  . Unc.  unam . 
Minii.  Unc.  duas  • 

M.jfiat  Uiiguentwn  ut  infra 


Ana  unc.  Crea. 


Afia  unc.unam» 
& femis . 
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Tircs,  &Ufus. 

PErmoneSy  ut  plurimum  ex  nimio fri- 
gore , calcaneum,  àigitos  fedum 
mokjltjjìmè  infejlant  ; Jimtquevel  ulcera- 
ti y velnon  ulcerati,  Ulcerati  meàentwr 
cum  magno  Itvamine , ubi  calidè , Icvi- 

ter  piuma  inungantur  Unguento pradiiìo 
fifer po/ito  lint  colo  mando . Nondum  ulce- 
rati fortiter  priusaqua  calida  co^ricen- 
tur,  deindè  flatim  Petroleo  illiniantur. 
Fijjuras infuper  Mamillarum ,prò  ut 
leviara  Erifi;}elata  fanat,  ubipiuspart 
Spirita  Vinifoveatur . • 

Cmpofitione , 

F^cciafi  in  primo  luoeo  a fuoco  lento  cuocer 
i)  Minio  con  gli  C^lifudetli  lino  a conli- 
Itent.a  d'Unguento , ed  all'  ora  vi  s’aggiungano 
la  Cera  gialla , Rata  di  Pino,  eli  Grafi! , e ri> 
ciotto  a perfetta  dilToIuzione  fj  colerà  , eral^ 
freddato  che  liavi  s'aggiunga  rincenfo  lòttiV- 
jnente  polverìzato , confervandolo  come.s'è 
detto  degli  altri . 
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guentum  per  tres  dies  non  admoveatur  ; 
hoc  enim  tempore  dolores  lenir  ,fanguinem 
extrabit , qui  aliter  putref ceree , Fulnut 
confolidat , cicatricemiuducit . Si  Vul- 
nus  fuerit  cavum , ó'  pofundttm  previa 
diligenti  abjìerfione , liquefarlo  priua  ai 
ignem  lentum  dtHo  U nguento , vel  in  Ovf 
corticc,  vel  alio  vafculo-Fulneri  tepidum 
applicetur  : Ubi  vero  Vulnus  exiguumfue- 
rit , pdfieims  erit  peticun  lineatn  ex  hot 
optimè  unguentatam  Vulneri  applicare 
fuperponendoalia  Unte  amina  linea  dupli- 
catamadefaTla , ò'imbuta  piùsex  Olto 
Rofato  cum  t.q.  Vini  rubri  decollo,  nee 
removeaturper  triduum. 

Hoc  vafet  Unguentum  credas  fu-, 
per  orane  Talentura . 


Unguentum  mirabile  in  Vulneribus . 

GummiElenti.  unc.tres. 
SucciSalvif  meli- 
feMajoextrafii 
Okil-.entifci . 

Oleil^aurini . Unc.  duas. 


Unc.duas. 


Unc.unam. 


*■  Ctmp^ùme.  ^ 

PRimìeramente  entro  la  mefcola  fopra  Pio» 
co  lento  li  faranno  cuocerè  gli  Ogij  unita- 
mente col  Sugo  di  Salvia  cavato  di  frelco  nel 
mele  di  Maggio , O di  Giugno , l'egnendo  detta 
cottura  linó  alla  confumazione  dell'  umidità  di 
detto  Sugo , poicia  vi  s'aggiungeranno  la  K afa 
di  Pino  colata  j e la  Gomma  Hicmi , «quando 
faranno  ben  dilciolte  dette  Gomme,  e-^  unite 
agli  OgI  j 11  coll  al  Polito , e raffreddato  lì  con- 
icrvi  dentro  vaio  di  vetro  ben  chiufò . 

Unguentum  Ophtalmicum 

txpertum . > 


%.h.loesSuccotrin.\ 
Sarcocollee. 


^AHadrachaduas 


TAifceì& coquantur  ut  infra. 

Vires,  & Ufus. 

UNguentumboc  valer  ad  omnia  gene- 
ra Vulnerum , pecipuè  ubi  tfur- 
f ciarde  recenti  ,antequam  aliud  medie a- 
tnentum  Vulneri  applicetur  ; fin  minut 
Vulnera p imo  loco  Vino  rubro  optimi  ab- 
flergentur , ^ mundijieentur , peecipuè 
emijfojm  fanguine',  appofhitm  tale  Un- 


Sieph.albi  B-hajts? 
BoltArm.Orien.j^^,  fc.  quatuor 
Tuti^  preparata  .j 
Vìtriolialbi. 

Sacebari  canditi 
Myrrba,  Croci,  ‘-7 

ThÙris.  |A5afcmp.duos 

Opii  Tbebaici  . Cran.quindec. 

Mel- 
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>Anaunc.  unim» 


.Ajitidotarii 

Mf//«  Hifpaiìi.  Unrìam  femis. 
\dnguetiti  Kofati.-y^, 
'Rejriger.Galeniy 

, fiat  Unguentmn  ut 

infra, 

Vires. 

OPhtalmia , Sufufioni , Lipitudim, 
cceterifque  OcuU/rum  affhclihufpro^ 
deji.  applicaturin  utroque  anguio  Oculo- 
rum  ad  magnitudinem  orbiculi  acus  gran- 
dioris  vefpere  pofl  intrmtum  le£H , defi- 
nendo ut  ex\e  liquefeat , fuperdormiendo 
Jiipinèy  0“  elevato  aliquantijper  Capite: 
mane  vero  abluantur  Oculi  cumarmapar- 
tibus  tequalibut  Aqaarum  PlantaginiSf 
^ Rofarum  albarum  permixtis . 


Ctmptfizìine , . *■  ' 

SI  firanno  in  primo  luogo  unire  entro  Mor- 
taro  di  pietra  gl*  Unguenti  Rofato , e Re- 
frigerante di  Galeno  unitamente  col  Miele  di 
Spagna,  indi  vi  $'  aggiunga  l’Opio  Tebaico 
dilciolto  prima  con  Acqua d’Eufragia , ò di 
Kofe  biancheje  per  ultimo  tutti  gl’altri  Ingre- 
dienti ifottiliflimamente  prima  polveriaati.e 
feparataraente  I nno  dall' altro,  feguendo  a 
nulIifTirlo  > perche  (I  fìiccis  und  buons  unione 

in  forma d'Ungucntomolle,liconfcrvi  in  vafo 

di  vetro . 

VngucntumNihili  ad  Oculos  ex  Io. 
Zuvclfer , 

'^.Vngmnt.  Rafia 
recent,  parai,  ex 
trina  Infiufi.Ro- 
fiar.  albarum 
cum  Axungia 
Porcina . 

. Campbortff  l^gì'"  Scrupul.  unum. 

tiniiff. 


Drachmasduas. 


Uncias  fex. 


Mediai. 

Sacebari  Satur. 

Tutta  prafiar? 

pulver.  ^Afia  unc.  feniis. 

ISfibili  albi.  j 
jyiatris  Perlai. 

prcep.  Drachmas  tres. 

- ^ifice  , fiat  Tìiguentum  ut 
infirà . 

Vires . 

C Alidas  defiuxiones  ad  Octilot  dela- 
bentes  dlemuket , ac  fiftit , df  inde 
crttam  rubedinem , & infiammationem  de- 
let , & dolor  et  mitigat . 

SUnifira  ìnterpretézhne  ttedeunì  chea 
t ddfgit  «immune  , che  terre , che 
Niente  è buon  per  gli  Occhi. 

La  fovrana  intelligenza  di  quell’  immenfo 
fapere , che  puotè  dar  lelTenza  al  tutto  ri- 
cavata dal  Nulle  y (ìcome  per  fomma  previ- 
denza difpofe  chiaramente  della  cognizione  di 
tutto , cosi  v’hà  pur  anco  qualche  cofa  , che 
nella  Aia  (lima  di  e(Ter  Nulle , fovente  porge 
occafìone  di  indagar  qualche  mideriofo  arcani* 
nella  (ìgni(ìcaziohe  di  quello  ileflb  Nul1krCv\- 
to  occorre  appunto  alla  prefentanea  deferiz- 
zione  deir  Vnguentum  Nibili  per  gli  Otebj  , 
dalla  cui  fola  denominazione  ciafetmo  pu  ò ve- 
dere, quanto  Ai  perlìnillramente  elTer  inter- 
pretato , a cagione  del  fovr'  accennato  adagio  , 
che  Niente  i iumper  gli  Occhj , intendendo 
fbrA  inlèrire,  che  alla  qualità  de'  mali  degli 
Occhi,  all' oppoflo degli  altri , nulla  riefea  di 
giovamento , e (quindi  chiaramente  può  nafcc- 
re  , che  fi  ponga  in  ridicolo  la  denominazione 
di  quello  ynguenttanNihìlìper gltOcchj\  per- 
che fi  pretenda  (brfi  dar’  elTenza  Ibflanziale  a 
ciò , che  ben  può  dirli  accidentale , come  fi  è il 
Niente  , che  è negativo  d 'ogni  (piegabile  effen- 
za  . Devi  dunque  fapere  , cortelc  f-ettore , dar- 
li//ireri^  Netureeovt^oNihil , ed  anche  di 
dw forti , cioè Nil elbum& Nilgrijeum  ; alla 
più  chiara  intelligenza  adunque  di  tal  divifio» 
ne  darà  motivo  il  fapere,  che  nella  Fufiene , 
che  mole  farli  del  Reme , fi  follevano  certe  tc- 
nuiSime,  e volatili  (àville  , o fia  fuliginolb es- 
cremento , quale  prefa  tal  qual  corporeità  s’at- 
tacca alle  parti  fuperiori  delle  Fornaci , c vien 
da  noi  detto  Pemfilige  , da’  Greci  Nìl , 
ontNihil  éliumy  aui^enza  del  Nibii  grt- 

fiimi-, 
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feum,  cheùi  lo flelTo  fiilii^noro efcremento , 
nuche  quello  fecondoli  Tollcva  nell’  ultimo 
della  Fufitne  del  Kiune  , e riefee  più  ofeuro  del 
primo  , ciò  che  troverai  chiaramente  da  noi 
deferitto  nella  terza  Parte  di  quella  noiha  nuo- 
va Edizione  al  capitolo  della  Pomfblige , e (ia 
Tuzia,dair  EthmitUernel\t\ui  riforma  della 
Farmacopea  Schroderiana , dal  ZuCelfcr  nella 
riforma  dell"  Augullana,  e nell'  Amaltea  Ono- 
maltica  da  Giuseppe  Laurent h alla  lettera  N. 
dicendo  VH  ali  um , Pomphelìx , JErìs  ,&  Cad- 
mia favilla  Bulla  injiar.  Si  Iti  ma  anco  chiama- 
to Nily  Ai  che  , volendolo  con  le  deta  levar  dal- 
la volta  delle  Fornaci  s'annienta  , e l'vanifce , 
che  però  per  raccoglierlo  farà  d'uopo  Ibtto- 
pnrreun  foglio  di  carta,  indi  con  unì  piuma 
lame  cader  leggiermente  (opti  detta  carta  l'ac- 
cennata fuligine  per  ferviricne  come  qui  lotto. 

Oemptfixjtne . 

DFeonlì  primieramente  difporre  fei  onde 
d' Unguento  Kofatofatto  di  frefeo  conte 
Role  bianche  nella  IlelTa  forma  dell'  Unguento 
Rofato  fatto  con  le  Rofe  ordinarie,  e polle  en- 
tro Mortaro  di  marmo  vi  s’uniranno  la  Can- 
fora, Tutia  preparata,  e tutti  gl' altri  Ingre- 
dienti polverìzatì  feparatamente,  e fottilmen- 
te  l'uno  dall'altro,  procurando  una  buona 
unione  per  ridurlo  in  forma  d'Unguento  al 
folito , che  conferveraiTi  entro  vaiò  di  vetro  in 
luogo  frefeo.  Dntollilalium,òC\i  Pomfo- 
lige  develì  preparare  prima  di  porla  in  quello 
Unguento  nella  forma  fpiegata  al  Capitalo 
proprio  nella  Parte  prima  di  quell' Opera 'al 
foglio  %Q. 

Unguentum  Peilorale  Ufuale  ; 
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Vires; 

P^floris , & Laterum  dolores  mitigata 
TuJJìm  fedat , Screatum  facilitat , 
bumores  crajfot  iigerit , attenuat , 

Ctmpepzime . 

Quell'Unguento  è più  pratico  di  quello^  il 
quale  li  lì  con  le  Mucilagini , (ì_  che  per 
farlo , prendali  la  Cera  con  gl'  Ogl),  e 
Gradì, ’e  dileguati  inlìemc  s’unifcano  con  il 
Buttiro , mefcolandolt  il  tutto  ,lìno  che  farà 
alquanto  raffreddato , ed  all'hora  fe  graggiun- 

fano  l'Iride  fatta  in  polvere, ed  if  Zaffrano 
ifciolto  a parte  con  un  poco  di  vino  bùnco 
recente,  òmalvatìco  ,e  riporto  in  vafo  di  ter- 
ra vetriato  fi  confervi  come  gl'  altri.  Di  quell' 
Unguento  fi  ricorda  il  farne  folamente  la  metà 
della  doli  defcritta,poiche  per  cagione  delBut- 
tiro  facilmente  divien  rancido , avvertendoli 
che  dell'  Oglio  Violato  develì  pigliare  il  com- 
mune,e  non  già  l’Omlàcino . 

Vngucatum  de  Plumbo . 

Plumhi  ujìi^ 

ewit  .^Aua unciasduas 

laOtargini  aurt.j 
Cerufce^-iintimo-  Aóa  unc  unam« 
nii. 


Olei  Amipd.  . 

j , Uocui  quatuor 

. aule, 

OleiCamomilke.  ? , , 

y-.  , . ^naunciastres, 

Violati,  i 

Buttyri  recentis , uneìas  fez. 

Adip,  Gullin,  Alìaunciasduat 

Anatis. 

Jrìdis  Floreta,  ’ Orachmasdua». 

Cr QCi  t Drachm.  ferais . 

Ceree  aJHa,  Uncias  tres. 

^ifee , fiat  Vhguentmn  ut 
infirà. 


Uucias  quatofj 


Ceraalbie.  - 

Mifce  , fiat  Vnguentum  .ut 
infrà. 

Vires.; 

VAldè  refrigerata  Fluxìones  calidat 
prMbet,  érSalfam  in  Vlceribus 
intemperiem  mitigat,  Pturitum  re- 
movet. 

Ctmpeptùne 

L'Autore  di  quell' Unguento  fù  Leonardo 
di  Pavia,  il  quale  nella  fua  deferìzione 
non  vipoleladolì  determinata  ne  dell'Oglio, 
ne  della  Cera,  che  fi  ricercano  per  far  quell' 
Unguento  come  fi  deve . N«i  1*  abbiamo  ag- 
Yyyyyy  giu- 
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hnttdotarìi  iS/UàioU 


Ì>A£«  unc.  u«s. 


giubata  come  foprtj  perche  il  confueto  i di 
farlo  alquanto  duro } per  tanto  dileguata  la 
Cera  con  1 Oglio , f?  gl’  aggiuftano  le  polveri 
ben  pifte,  e leyato  dalfuoco  Ij  mefcoli  con  dia- 
senza,  fin  che  fii  raffreddato  , e fi  riponga  den- 
tro vaio  di  terra  veiriato , 

Vnguf ntuio  Populcoo  Nicolai , 

R.  O-K/orumPo- 
/?u/i  arbor» 
cenùum^ 

'Pafavmsnigri,  1 
J^olior.M^ra- 

Qmctrwn  rubt. 

• FoliorumHyofc, 

albu 

Solatri  Hortfth 

fis. 

Viola- 

ri(e, 

Semforivivìma- 
jarisi^^  minoris 
'^adkwn  Barda- 
nte, 

. Vmbtlici  Vene- 
ris, 

^xung,  SuiUte, 
reeent,  - 
Mifce , fiat  Vnguentùm  ut 
ìnfià» 

Virca.  • 

VAUt  adremvtHdas  Fiffliar , F^on- 
ti,  ^ Tcmpmnts  Ulittm  jomntm 
fonciliat , ardormfeèrium 
■ ci^ufJ/tmRofactoadmifccatur , 


I,ibruduai, 


Nei  fine  di  Marzo,  ed  anche  più  prelloG 
coglieranno  le  Gemme  delle  Pioppe  t 
avanti  che  s'aprino  in  foglie,  le  quali  fono  vi- 
feofe  alfai,mà  d’odore  non  ingrato}  QuelU 
pillanfi  molto  bene  nel  Mortaro  di  marmo, 
pofeia  unite  con  l’AlTongia  cavata  di  frefeo 
dall’ Animale  preparata,  come  fi  fi  nell' Un- 
guento Rofato , e colata  come  fi  deve,  s’efpon- 
gano  al  Sole  dentro  vafo  di  terra  vetriato,fin 
. che  arrivi  il  tempo  di  raccogliere  l'Erbe , che 
fari  nel  principio  di  Maggio,  quali  raccolte 
frefche  , e mondate  fi  faranno  macerare  nel  Vi- 
po  bìanco,per  il  fpazio  di  ventiquattr'bore  , e 
dapoi  t'uniranno  con  tutta  la  malfa  fudetta, 
facendoli  Ilare  anche  per  otto  giorni  efpofic  al 
Sole , accioche  poffano  ricevere  il  vero  colore. 

f affato  detto  tempo , fi  faranno  lentamente 
ollirc  dentro  vafo  di  pietra  cruda,  fino  alia 
confumazione  dell’  umiditi  fovercbla,  mi- 
fchiandogii con  legno,  accioebe  non  s'attac- 
«bino  al  fondo,  poi  levate  dal  fuoco , e ripofte 
dentro  fòrte, e dfnfo  canevaccio  fi  premano 
folto  al  Torchio,  e fi  colino  lardando  che  la 
colatura  da  lè  abballi  le  feci,  fervendoli  della 
- parte  più  chiara  per  fare  l’Unguento,  che  fi 
• cpnfcrverà  dentro  vafo  di  terra  vetriato. 

Unguentum  Expertum  ad 
rcùaendum  Foetum. 

' R.  Folior.  eìficca- 
tor.Mdifi^yJr- 
. temifue  i Sca- 1 
biofF  aeraci, 

Hiffer.,  Ma- 
tricar. 

Corna  Cervi  crudi 
. ptdveriz, 

Qranii  Hwnani 
fulv. 

P orlar. 


Prachmasduas. 


Sciiipol.  duos> 


matris 
fulv, 

^eeftetidce  fui. 
'trocbif.de  Myr- 
rha  fulverizat. 


Unciam  ferois. 


Scrupulos  tres. 


Unciam  unam . 


O- 
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^Cmamomipuh:  *““• 

; Caryopbill,  puh  Scr.  un,  & fem. 

Nww  l^umcrounuiu 

: pulverizati, 

qÙor.AmìsdJid. 

Cium* 

Cdfnomill,  f Ci»  AH*  nnc.  nn»a; 
' tmwrwn . 

"Liaurini  i Unciw  femls. 

"Mifce , fica  Fnguentum  ut 
infra  , 

Vircs,&Ufus. 

FEUcìttr  ufurpatur  in  reparando  ahor- 
tu , vbi  de  eo  ftepè , ^ tepide  venter 
leviter  iUiniatur  ^ fatum  enim , é^partes 
illum  continentes firmar , 6‘roborat  JH~ 
ftica  quadam , confortativa  qualitate 
quapollet , quod  utique  plUrìes  expertum 
fuit. 
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lelcc  facilifnma  la  Compolìzione  di  tal^ 

i Unguento,  dovendoC  prima  ridurre  in 

polvere  fottiliOima  tutti  gl'  Ingredienti  polve> 
rizabili,  indi  intiepiditi  che  larannogli  Oglj 
lopradetti  ,in  eBì  s anderanno  unendo  a poco  a 
poco  tutte  le  Aidettepolveri , feguendo  fopra 
iuoco  lenti/Iìmo  con  Ipatola  di  legns  a procu- 
tarne  una  regolar  unione  lino  al  formarli  Un- 

fuento  alTai  molle  , e quando  vi  faccia  biibgno 
i Jiaggior  quantità  d’Oglio , s'acerefeerà  di 
quello  a Amandole  dolci,  eficonfcrviin  vafo 
Tctrlato , cd  in  luogo  frelco . 

Unguentum  Mirabile  ad  dcmulcen- 
dos  Dolores  Podagricos . 

ViiTuentì  Po»  „ 

• Uoaasfex. 

pttleon» 

Ohi  Violati,  Unciam  unam. 

Opti  Tbebaici  Grana  decem. 


Meàiol, 

Vermium  terre» 
firiumvivorum,  Uwìajtrei. 
Vino  albo  d»  ; l 

butor. 

Succi fecmdiCor  uncUsda... 
ticis  viridis 
Sambuci, 

M. , (S?  j»  Mortario  plumbeo 
fiat  Vttguefaummolle  utinfrà, 

Vircs . 

EX  titulofacultatesdefìmunturf  Po- 
dagricos enim  Dolores  quafi  fopien- 
^ » refrigerandoque  demulcet  ^fì eo  tepidè 
fartes  felice  inungantur  leviter , 

Cmptfixìme , 

OI  unifeano  li  dieci  grani  dell’  Opio  con  l'0« 
^ glio  Violato  entro  Mortaro  di  piombo, 
facendo  bene  dilTolverdete’  Opio,  al  quale  pu- 
re v'aggiungerai  in  fteondo  luogo  l'Ungnento 
Populcon  , feguendo  ad  ammalfarlo , ed  unirlo 
molto  bene:  in  terzo  luogo  v'aggiungerai  li 
Vermi  terrellri  cavati  di  frelco  mondati  dalla 
terra , e benilHfflo  lavati  con  Vino  bianco  au- 
liero,  c pillati  ottimamente , unitamente  con 
gli  altri  Ingredienti  già  difporti  nel  Mortaro  di 
piombo , levigando  il  tutto  agiatamente  : Indi 
lì  prenda  la  quantità  proporzionata  della  fe- 
conda Corteccia  verde  de' rami  del  Sambuco, 
cavandone  in  altro  Mortaro  il  Sugo , che  li  do- 
vrà poi  unire  al  fopradetto  Unguento , che  de- 
ve elTer  alTai  molle.  Frà  tanto  li  dilpongano 
quattro,  o lèi  canne  di  Sambuco  lunghe  un 
palmo  , e mezzo  per  cadauna , dajle  qnali  li 
ellragga  tutto  il  Icko  mollaccio  bianco  , e di 
riempiano  dette  cannette  di  detto  Unguento, 
otturando  bene  da  tutte  due  le  parti  dette  can- 
nette con  pezzetti  d'altro  legno , e polle  nel 
Forno  doppo  ila  levato  fuori  il  Pane , vi  li  la- 
feino  per  due  ore  ; indi  levate  le  le  cavi  fuori 
^Unguento , fpaccandole  anche  per  mezzo , fé 
porti  il  bilogno,  per  aver  tutta  la  quantità 
pafTibile  di  de'tto  Unguento , che  riferberai  in 
vafo  di  majolicaper  Isrvirldne  alle  occorren- 
ze, ontandole  parti  con  tal’ Unguento  tiepi- 
do , fopraponeodovi  carta  onta  con  Càglio  d'A- 
mandole  dolci , o Latte  di  Donna , o di  Capra, 
.'tpplicaodoyi  pure  de’ panni  caldi.  .. 

Un- 
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Unguentum  Refumptivum . 

t/..  Axmg.  Suil. 

recent. 

Adipi! 

Anfens^Anatts^S 
A^'.Jtpt  butnidce,  undMues. 
OleiV  iolatiy  Ane-^ 


} 


ACa  unc.unam. 


Libram  unam. 
Uncias  fex. 


ibi. 

QamomiUf. 

Btfttyri  recentis 

Cerpalhp, 

Mucilag,  Traga^ 
cani. 

MttciLig.  Semi- 
ntmi  Cidanior. 

Mucilag.  Semi- 
tiitm  latiti,  ^ 

Bifmalvp. 

Gummi  Arahici. 

'M.ifce , fiat  V nguentum  u' 
infivà,  ■ \ 

Vires. 


Antidotarii  Mediai. 

<)ua  alquanto  cal Ja  per  due  giorni  j pókia  fe 
gli  cavi  la  Mucjlagine  al  folito  jJl  Oragante  ,e 
la  Gomma  Arabica  «‘infondono a parte,  e fi 
fanno  difibivere  con  l’Acqua  Rofa , ciò  fatto 
«'uniranno  gli  Oglj  alle  prime  Mucilagini , 
e polle  fopra  fuoco  lento  fi  faranno  bollire 
tantoché  poflaconfuntarfi tutta  l’umiditi fo- 
vtrebia,  eli  coleranno,  ed  alla  colatura  ag« 
ciungeraffi il Buttiro , liGrallì,  rAHowia,e 
la  Cera , che  liquefatti  fi  leraranno  dal  fuoco  , 
mifchiandoli  con  fpatoladi  legnofino  cheGa- 
1)0  alquanto  raffreddati , ed  all*  ora  fe  gli  ran> 
ga  l'Efipo  unito  con  la  Mucilagine  del  Dra* 
gante , e della  Gomma  Arabica  gii  difciolti , 
che  mifchiati  di  nuovo  come  fi  deve  riférbanfi 
dentro  vafo  di  terra  vetriato . 


I*  ASa  drach.  qua- 
tuor. 


Unguentum  Rofatum  VAialc 

Axungip  Suil. 
recent. berte  pur-  ■ 
gat.  flotte, 

Rojar. 

Vires. 

E 


A&a  partet  eqna 
l*s. 


éMdem  qua  in  it^raferipto  l 

C.mp.(iztme . 

P Rima, che  arrivi  il  tempo  delle  Rofe,  fi 
prontarì  rAlfongia  di  porco  mafchiOt 
che  ottimamente  purgata  ^ lavata  per  fet , q 
otto  giorni , due  volte  ogni^iorno,e  fattaci 
tal  diligenza  fubito  arrivafle  le  prime  rofe  di 
buon  odore  colte  ò i frefeo,  mondat^  e crivel- 
late , s'immergano  nella  fudetta  allongia  la- 
1 fciandovele  così  unici  per  bore  ventiquattro  > 
pofeia  fidi  liquefare  con  un  fòrte  canevaccio, 
fi  facci  l’efpreìTone,  e pollo  al  Sole  per  qual- 
che giorno , acciò  pofia  decantarli , e feparaw 
poi  fi  confervi. 


Unguentum  Rofatum  Mefuc. 


SVmmaineovis  eft  emoìlienài  cifra  ca- 
lorem , Aflhtnaticis , Heóhcis  , atg; 

Pleuriticis  prodefì;  dicitur  Refumptivum, 

€0  quia  adjuvat  Corpm  emaciatuni ut  de-  nt  a <>«*7 

nuo  refumat , &cr{^efcat,  in  Atropbia 

feliciterufw’fatur,pròutò'etiampt)JIfe-  • 
bresjieoilliniatur  Spina Dorfi.  Rafar.ruhearum 

Ctmftfizìpne . recefit. 

Succi  Rofar.  ru- 
bearum . 


P Rendali  una  dramma  per  fòrte  delli  Semi  di 
Cotogni,  di  Lino,  e delle  Radici  d Al- 
Ka , e a'inibndaoa  dentro  cinque  oocie  d'ac- 


Libram  unam. 


Libram  unam* 


Uncias  lèx. 


OH 
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che  ricordato  da  Giovanni  d'Ubois  neiraqno^ 
tazione  , che  fece  di  queft'Unguenc*  . 


Uociam  unamà 


Afiadrach.tm; 


OleiAmigd.duL  Unc«t  tres. 
jMifce  , jiat  Vhguentum  ut 
■injra . 

SuìtUnt  addunt  p/wurn  Opti , uU  rcfrÌMMit» 
dims^is,  & (tncilisndijmnumtfus  Jiierit, 

Vires, 

U9tt  frohatijprmm  ad  Phlegmmas  , 

IgnemSacrum,  ^ad  Ulcera  ero- 
dentia , calidamjecoris  intemperiem  mi- 
tigata in  Remm  ardoribus^  ac  Hemor- 
rboidum  doloribus , ^ injiammationibtu 
corruenit . 

Cmptpzlmei 

‘nRendaiì  TAflorlgia  d' un’ Animale  maf- 
^ chio  cavata  difrcfco;  ma  fé  fblTediquelU 
del  fclvatico  riufeirebbe  migliore  , per  ciTcr 
quella  più  efliccànte  della  domeftica  ; (ubico  ca> 
vati  tagliai!  in  parti  minute,  liquefàcendole 
dentro  vafo  di  pietra  cruda  tantoché  pofTano 
affatto  dileguarli . Indi  levata  dal  fuoco  (i  coli 
per  un  panno  di  lino  dentro  vafo  di  terra  ve- 
triato,  che  riporre  (i  dovrà  in  luogo  frefeo  tan- 
ta che  (ì  congeli , della  quale  prendali  folo  la 
parte  più  pura  , e ripolla  in  altro  vafo  vetriato 
alquanto  capaceli  lavi  con  acqua  calda  nove 
volte , ed  altretanto  con  acqua  foefoa  avver- 
tendoli di  farne  ufeire  tutta  1 acqua , perche  re- 
(tandovene  <^uilcbe  poca  . con  il  tempo  fareb- 
be guadare  1 17  iguento  ) fa  quale  con  ahre  tan-r 
te  Rofe  rolTe  alquanto  ammaccate  , li  metterà 
dentro  vafo  di  terra  vetriato,  e di  bocca  llret- 
ta  , che  coperto  come  fi  deve  cfponeralE  al  %>- 
]c  , ovvero  nel  B M per  il  fpazio  di  fette  gior- 
ni intieri,  epofciali  faranno  bollire  di  nuovo 
fino  li  vegga  confumaca  tutta  l'umidità  fover- 
chia.  all'ora  le  gli  aggiunga  altreunta  quan- 
tità di  Kole  roRe  come  fopra , e lì  laici  il  tutto 
dimorare  nel  Bagno  per  altri  fette  giorni , pat 
facili  quali fe  gfi metteranno  dentro oncie lèi 
Sugo  di  Rofe  rofle , con  oncie  tré  d'Oglio  d' A- 
mandole  do  lei  cavato  di  frefeo  j facendo  il  tut- 
to bollire  tantoché  confumarlt  poITt  l'umidi- 
tà Ibprabondante , il  chf  fatto  li  levi  dal  fuqcov 
c colato  fcrbali  in  vafo  di  maiolica.  J 

Dell’  Ogiio  vi  li  porrà  fe  non  quel  tanto  fa* 
rà  bifognò  nell'Unguento,  che  quotidiaita-t 
mente  fi  difpenfa.  < 

Sopra  al  tutto  avvertire  li  deve,  che  fel'Af-  ' 
fongia  farà  di  corpo  duro,  bilbgnerà  crefeere  i _ „ . tt  i.m  nn^m  ■ 

la  doli  deU'Ogtio,per  il  contrario  fe  farà  trop-  Jd>.,Styt'ClCtS  ItflUtde 
DO  tenera  li  fminuirà  . acciochc  rUnzuenco.'  d * ^ 


Unguentum  Pauli  Rubrum . 

01.  Kof.  Simp.^ 

Mirtini,  yABaunc.nove« 

^ucciVlant.  ree,  uncùsiix. 
Minii, 

Thuris, 

Tutifprep, 

Cerujglotg, 

Cor.  Cewi  pr^p.ì 
Corali. mhr.pr^p.  r 
Bol.arm.ment.  j 

Certe  alb^,’  Unc.quat.,8tiR; 
Mifce , Fiat  Unguentum  s.a» 

\ Vires. 

A Dfurgandar,&ex/tccandasatque 
■£x.  confolidandas plagas  quamvir  an- 
riquasperutile  eft,  à’filfam  in  dilMsìn- 
^tmp  erimmiripcì  mitigai . 

Camptpiìtae. 

Coita  la  Piantagine , mondata  , e lavata  li 
pillerà  inMortaro  di  Marmo , pei  cava- 
tone il  Sugo,  fenza  depurarlo  s’unirà  all'Oglia 
Rofaco,  e Mirtino  ,e  pollo  a fuoco,  fi  farà  len- 
tamente bollire,  (ino  a che  ne  lii  confumata 
l'umidità,  indi  colato  li  riporrà  di  nuovo  a 
fuoco  , e cominciando  a bolfire  ,fi  levi  dal  me- 
demo,e  fe  gl’unifca  la  Cerufa  lavata;  Poco 
doppo  ponùvifi  la  Tuzia  , il  Corno  di  Cervo^ 
ifCoral  rollo,  e Bolo  Armeno  Orientale  tutti 
preparati,  ed  uniti  in  Bronzo,  levigandogli  fin 
al  congelarli , all’ora  fa  gl'  unirà  rincenlo  fot- 
^meluè  polverizato . . oj.;  J 

Unguenrum  ad  Scabiqp^;^ 


po  tenera  fi  fminuirà,  acciochc  l'Unguehto. 
riefcaconlaconfiflenza  dovuta  ,il  chelìà  aa-' 


Zzzzzz 


Te- 
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'^/intidatarif  "Mediol. 


'^erehiiéhin<th>-^  • 

ta.  . i AGa  uncias  duas 

Buttyriloti.  i . 

^ r • Unciam  unam  > 

Succi  Ltmonutn.  Si 

■ CerufcS  Uta,  Unciam  unam. 
Salis,  Uncias  duas. 

, Mifce  , fiat  Vngucntum  in 
TAoì'tario  plumbeo . . ' 

Unguentum  ad  Sacabiem  prò  Pueris. 

IJL. 

Iota, 

n * 7_ji’  ' 'Uncias  duas. 

Buttyri  loti , 

Salis . Vnciam  unam. 

.:Su€ciUmonum,'^’'^l^^^^> 

iteli,  OvOTUUt,  Numero,  crìa* 
OleiKofati,  , Unciam  unam. 

"Mifce , fiat  Vnguenturn  ut 


Olei  Semin.  Lini . Unc.  tres . 
Ji^rgen.viviexti.  Uncunam. 
Mifce , fiat  Unguentum  ut 
mfrà,  • 

Unguentum  Pediculorum . 
¥/i.Sem.Stapbyf,  Unc.unam. 

] Ellebori  albi, 

- Salisi 
'■  Argenti  vivi. 

Aceti  acerrimi, 

Olei  Laurini, 

Saponis  Veneti,  vnc.tres. 
Axungia  Suillg , Vndasfex. 
Mifce , fiat  Unguentum  ut 
infrà, 

' Aliud  ad  idem . 

Va.Olei  Laurini,  und^rex; 


Unc.  femis , 
Scrup.qustuor, 
Unc.  unam . 
Drach.  unam . 
Une.  quatuot . 


infrà,  ' _ 

Vires.  ■ " :Arg  ''enti  vivi  f Unc.  duas . 

Pi^/idifmèScabìc^^^  ^fa^Ca^ria . 7 

Cumbumormcomgft^&Cutaneos  * ^ASa  uncquinq; 

affeóiuseradicaf Ellebori  albi,  j 

!,  ' ,-CoK^tpziMfe,ir.:''\  ■■  ■%  fyieiSpica,  Unc.femis. 

LATerebintina  con  teGemme^iro«ju^  , A r jk 

mifehiaratìno  bene  denwo  vafo  di  terra  _ AXfmgta  oUtlla  » 

vetriato  con  l’Oglio  Rofitor,  ed  il  Buttiro'^ 

pofciail  SalNitro,  eperultimoil  Sugo  dell!  Sfl^Ce  j fiOt  L/ngUentUm 

timoni,  riducendolì  il  tutto  in  forma  d’Un.;  — 

guento . Si  ricorda  fopra  il  tutto  oi  non  far  tali  Ut  tf^it*,  ■ j . , 

Unguenti  con  ^limato , nt  Argento  vivo  , a<v 
efÒTion  fectedàno  errori  pregiudiciali  aila 
Mite . f^itt  altte  volte  per  cagione delli  fudet-< 

itii  , • ‘ J^OmeniunrJùpradiSla  Unguenta  ad 

Unguentum  Staphifagrias  Magiftrale'  \->?  abigendos  Pedicuhs , fed  caute pro- 
, . cedtndumobrmxthnemA^geittivivi.  Ad 

A^ÌìgìeSuÌllf^‘  ide^paletlinteum^  vel  panrm,quo  Au~ 

Z - rifabrifolentutiadahjìergenda  FiafaAu- 

òrtpen^moLltS , JABaunc.qua«u.  reqiVeìArgenteapoftinauraticnetn  y qua 

Sem.StapbiJ agr,j  imteopiamur  (^ut,^  Q^iiH . 

Om~ 


\ fi  f. 


Virès,'&  Ufuir'’’  ': 

, f • - tj" 
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ultimo  la  Canfora  difciolti  con  un  pocod'O» 
tMp^zìone',  ' elio  Rofato  nel  Mortaro  di  bronzo,  e dopo 

d'aver  il  tutto  ben  milchiato  ferbaiì  runguen* 
to  in  vaio  di  certa  vetriato . 


PEr  efler  unifórmi  le  fàcoltì  y «d  anche  gl 
Ingredienti  di  taliUnguenti  s'efportì  una 
loia  Compofizione  , che  ferve  per  tutti  tré  > in 
primo  luogo  s’elUngua  l'Argento  vivo  con 
f'Aflongia  j e poi  s’unifca  con  fC^lio  , e con  il 
Sapone  tenero  , e mifehiati  come  Vi  de^  , fe  gli 
aggiungano  li  Semi  della  Stafifàgria  fatti  in 
polvere , e milchiato  molto  bene  col  nmanen- 
te  n confervi  in  vafo  vetriato  j e la  ftclTa  regola 
s'oiTervi  per  gli  altri . 

Ùnguentum  Santalinum  Mefuè. 

R-Ro/aramnaif- 

grum. 

Santaìorum 

horurn  , SASa  drach.  {ex ; 

Citrinorum , j 

'Ruheorum  . Drach.decem . 

Boli  Armcnt  • Drach,feptcm.i 

Sfoàii  fra:fa- 
rati» 

Camphora,  Drach.duas, 

Cena  alba . trìginta. 

Olei  Ko^ati  , Lib.uua,&fein. 

’M.ifce  fiat  Ùnguentum  ut 

• p \ f 

infra, 

Vires. 

INtemperieicalidaiVentriculi,ìì^atist 
dfRimm  mirificè  totiityò"  extinguit . 

Cmfofiùoue , ^ 

^^Utti  li  fidetti  Ingredienti  feparatamente 
1 l’uno  dall’  altro  u faranno  in  polvere  fot- 
tilmente  triturata  j li  Sandali , ed  il  Spodio 
preparato  lì  faranno  palTare  per  un  panno  di  li- 
no lottile  : Ciò  fatto  pongafi  l’Oglio  Rofato  , 
c la  Cera  lopra  il  fuoco  a dileguar^  , e liquefat- 
ti che  (ìano,  lì  levino  dal  fuoco,  mifchiandoli 
con  fpacola  (ino  che  lìano  vicini  al  congelarli  j 
pofeia  vi  s'aggiungano  le  polveri  fudette  a e per 


kAEedrach.  UnS* 


UngucQtum  de  Succis  Colegu 
Bonooienfis . 

^.OlKof, comf1,  1-ih.unan,.' 

OleiKof.Omfb,  Uociaslèx.' 
Succi  Blantaginis? 

Solatri  yLafatii  .^aunttre*  ; 
Centaureg  min,  j 

Plumhiufli,  Unc.unam, 

Utargiriiauri,  unc.tre*. 
Tutia  flffarat^  , Drach.tret; 
hiorieicombufli,  Drach.quatuot 
Boli  Armena,  y 

Camfbora,  i 

Unguenti  refrig, 

Galent,  ^AIlaanc.dun. 

Unguenti  Poful.  2 
Cera  alba,  Uncmfcx. 

Mifce  f fìat  Ùnguentum  ’ 
infrà , ' - ; 

Vires.  : 

VAlet  adUIcera  inflammata,  Pbagt\ 
dentea,  &depafcntia. 

Cmpofitkne, 

LI  Sughi  cavati  di  frefeo  , li  faranno  bollire 
infìeme  con  gl*  Oglii  fenza  purgargli,  po- 
llcia  confumati  li  Sughi  coleraui  l'&lio , ag- 
ciungend|)fì  al  colato  il  Litargirio,che  li  farà 
Ilare  fopra  H fuoco  , e concinovamente  maneg- 
giando!^ tanto  che  lì  riduca  in  forma  di  Lini- 
mento, al  quale  ^giungeradi  la  Cera,  e dopM 
liquefatta , fe  gli  pongano  gl’  Unguenti , e di- 
leguati che  lìano,  levali  il  vafo  dal  fuoco, ed 
all'ora  fe  gli  metteranno  la  Tuzia,  l’Orzo» 
il  Bolo  Almeno»  ed  il  Piombo  fottilmentc 

poi- 
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polrerizati , e per  ultima  la  Canfora  difciolta 
con  un  poco  d'Oglio  Rofato  nel  Mortaro  dt 
bronzo  j Ic^ucndo  a nrìrchiargli  i acciochc  re* 
ftino  bene  tncorporati. 

Unguenta  ad  Tineam  Experta. 

^.FolUalv^rec. 

'Vart.  albi  legit.  Unc-  quatuor . ' 

Fumari^.  Libr.fex. 
Lardi falàiy  ^[uperverulL 
quefaSii  adpondus  decotii . 
OleiViolati.  Unc.  qnatuor. 

CeifflaV^.  Unc.dua$. 

l^AiJce , fiat  ut  infra . 

Vires,  & Duratio. 

Eftumpcntnn  furfurem , & pojlulas 
enajceates  in  Tinca  blande  cxpurgaty 
acrimmiam  corrigit , é"  Caput  mundifi- 


Aiitidotarii  ^edioL. 


luatur  lixivio  tx  cineribttì  Fitti  albe, 
Fumitcrre , ^ Malve  cot^eOo . Campo- 
nitur  ad  indigeiitiai , ideò  non  aJJ^mdnle 
durationis  tethpui . 

Cemptptìtne . 

SI  faccia  in  primo  luogo  bollire  la  Malva  con 
le  Tue  radici  tagliata  groiTamente  i >1 T 
taro  bianco  polverizato  entro  libre  lei  d'Ac- 
qua  di  Fumaria,  fìn' alla  confumazione  di  li- 
bre quattro;  doppo  fatta  una  leggiera  erprc& 
{ione  (ì  coleri  il  reliiduo,  al  quale  s aggiungerà 
di  Lardo  fatato,  liquefatto  fopra  un  fpiedo.al 
pelodella  detta  colatura,  e per  ultimo  vi  s'uni- 
ranno rOglio  Violato , e la  Ccrra  gialla,  e 
difciolto  il  tuttofi  colerà ,perconièfvarlo  io 
vgfo  «Ili  bifoghi . I ’ 7 

Aliudadidem. 

Olei  Laurini.  Ltbramunam.  ; 
^\nguen!:i  Rofat.  Uncias  fez. 
WngUem.hpofi.  Unchstres. 


ASa  uoc.  unam, 
&femis. 


Alumin.  Roch,  , 

" ^ Uncia  m unam. 

ufli. 

\ iridis  JFris . Unciam  femis. 

Succor.  recent,  ex- 

pì'vfs,  Nicot.  AGa  unc.  unam, 

Solat.Semperv,  ’ 
^Limonum. 

"PAifee  , fiat  Vnguentum  ut 
infirà. 

Vires. 

APplicatur  (^itiahernis  diehui, 
influendo  die  intermedio  Caput 
tientii  Lixivio  ufuali  admifeendo  portio- 
tiem  Fini  albi , vel  loco  borum  utatur  Uri- 
na pueri  impubtris. 

Ctmpiptìme . 


itoiato  ,e  leviganaogii  atcìu  > “"‘.‘r.  ’ 

«ir  bora  vi  s'aggiungano  le  polveri  lottiliuime 
deH'AIume  diìCocca  abbrucciato,e  del  Verde- 
rame, feguendo  di  nuovo  a levigar  al  tutto  , c 
perultimovi  s’unifcano  a poco  a poco  li  Su- 
ghi cavati  di  frefeo  del  Solatro  , Semprevivo, 
della  Nicoziana,ede'  Limoni,  confervandolo 
in  vafo  di  piombo , e levigandolo  di  quando  in 
quando , acciò  relli  perfettamente  unito . 

Unguentum  de  Tutia  Compofituni 
Nicolai. 


^^.OleiRofati.  Libramunam._ 

Ceree  albee  . Uncias  quawor 

Ceruf^  loteff  . Uncias  quatuor 

rUméiujUloti. 

Tuttee  prpparatp.  > 

• Tburis  pulveriz.  Unciam  unam. 

■ Succi  Solatri.  Unciamfex. 

M.jfiatV nguentum  ut  infra. 


Uncias  quatuor 
Uncias  quatuor 
^Ca  uncias  duas’ 
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Vircs. 

Ad  fxjiceanda  Ertfìftìata^^Vvì- 
nerafordida  furgmda  , & Tybia- 
rum  piagar  confolidandas  utile  efi^cava 
repltt , ^ eicatricem  inducit . 

Cm^tfitMue, 

Sogliono  «Icunidoppo  liquattU  CartcM 
l*OgIio , metterai  con  le  polreri  nel  Mor« 
uro  di  ìNombo , ea  incorporate  che  fianori 
aggiungano  un  poco  alla  volta  ilSugoj  ma  per» 
che  reiperienza  ci  ha  dimodrato  , che  rUo- 
guento  teda  alquanto  grummofo  , edifunito} 
per  tanto  fi  piglierà  l'Ogl  io  con  il  Sugo,  e podi 
dentro  vafo  di  pietra  cruda  fì  faranno  cuocere  a 
fuoco  lento  fino  alla  conlumaziooedel  Sago} 
polcia  levato  dal  diocofì  coli,  ed  al  colato  s ag< 

fungano  la  Cera  dileguata  , la  Cerufa  , il 
iombo  abbruciato,  e lavato,  la  Tuzia  pre- 
parata , pofeia  milchiati  col  legno  (ino  fi  veg- 

fano  rafFreddarfijlè  gli  ageiungerì  per  ultimo 
ineenfo  Ibttìlmente  polverizato  , fegutndo  a 
mifchiarlidii  tanto  fi  vegga,  cheli  tutto  re^i 
unito  nell’  Unguento  come  fi  deve  j il  quale  fi 
conferveri  dentro  vafo  di  terra  vetriatq . 

Se  a calo  redalTe  quedo  Unguento  più  duro 
del  fuo  dovere,  fé  gli  potrà  aggiungere  qualche 
porzione  d’Oglio  come  più  dimeri  convenien- 
teil  nodro  Artefice,  acciochc  redi  l'Unguen- 
to ben  condizionato- 

Unguentimi , Icù  Balfamura  Vulnc- 
rarium  Hcnrici  ab  Hcer. 


SSÌ 

^AStunc.dutt, 


Mediai: 
ùanayMiìlefo- 
liit  Bijìortade- 
puratorum. 

'TerraV itriolJtd.l^ 

Oculor,  Cancr,  J»AEadradi.dma 
ptdv,  \ 

^hesy  Myrrbaf 
Gum.  Elemif 
‘Xenhintb,  kASadrach.tml 
Balfami  Peru- 
viani, 

"b/luciy  feù  exre-  ^ ^ . 

r . Dracbm.  duas. 

menti  aurtum. 

Mifce  9 fiat  \nguetitum  ut 
infrà. 


Vircs. 

Miri  commendatvr  in  curatùm  UU 
cerum^Fulnerumypròut& in 
Hemorrhoidibus  ulceratiti  ut  tejlatur 
tputAuder  in  obferv.  io. 


R.  Florum  Yer~ 
hafei, 

Florum  lìyppe- 

• • I 

rtci, 

Folioruut  Vrur 
nella. 


ASa  mtnip.uniL 


O/e/  Hyppericonis 
Vini  rubri gene-\sSiz 
rofiy&veteris.^ 
Succorum  ì^ico- 


KBC  qoat. 


Omptptkne . 

SNtro  parti  eguali  d’Cfglio  d’Ippericon  , e 
di  Vino  rodo  vecchio  gagliardo  al  polfi- 
, come  farebbe  Vino  di  Spagna , fi  faranno 
cuocere  li  Sughi  della  Nicoziana  , del  Millefo- 
glio, e della  Bidorta,  li  Fioridei  Verbafeo» 
dell’  Ipperico,  e le  foglie  della  Prunella  fino  al- 
la total  confumazione  del  Vino,  c fe  fi  repli- 
cherà per  due  , o tri  volte  detta  infiifione  di 
nuovi  Fiori  (Udetti , farà  più  vigorolb  l’Un- 
guento , e fittane  la  lolita  decozione , a queda 
s’uniranno  le  Gomme  difciolte  , cioè  Elemi  , e 
Trementina,  indi  il  Vitriolo  dolce,  l'Aloè, 
Mirra , e gli  Occh  j de’  Grand  fluitali  polveri- 
zati  fottilìnente,  milchiaiìdo  la  mafla,  alla  qua- 
le fe  s’aggiungeranno  per  ultimo  il  Balfamo  del 
Perù,  ed  il  Muco  eferementizio  trovali  nella 
orecchie  umane,  farà  fempre  più  perfette  di 
prima. 


Aaaaaaa  Ua* 


Digitizod  by  Google 


r 


Aiitidotarii  JS/lediol.  - - 


Ufiguentuin'.VuInerarium,  feù  Bal- 
famura  Viride  de  MoiiUeur  Duclos 
Phyfici  Celeberrimi  Civita;ù; . 

Metliz.  , 

V^.OleiOlivaìvm.^  ■ i 

Semin.  Liwjp«->Anaiib;unS. 
ri,  j 

elei  'Laurini,  Unciam  unim.' 

.Olei  Baccarum 
Jump,fliUat,  ■ 

Olei  Caryopbil-  Drachm.ftmh. 

lorum , ' I 

ÀoesSuCCOtrin,  • Drachm.  duai. 
’Terebintb,  'Ve- 

Uncias  duas. 

mt<s . 

VtridisJEm,  , drachm.  Ues; 
Vitrioli  albi  , Scrup.quatuor. 

j fìat  Vìguentum  ut 
infrù* ,,  ' • ■ 

' Vires. 

• • • 

SUmmoperè  commendatur  tale  lingue^ 

. tum  in  CiirÀridh  Vulnerih'usjivè  enfe  , 
Jfvè  globulo  ^Joblopetico  infli^lh , ea  enim 
mundificat  f 'citatrizat , ^ carnem  indù-' 
iit\  applicatwr  calidè  tomento  lineo  ^fed 
friìispla^a  ahlvèrfda  eritVtìio  rubro  te- 
jjdo^fftpcrp'tìì^en^ó  dein  parti  Vulnerate 
siiquam.  parthntm  Empìafìri  Styptici 
Crolla  in  deferi bendi . Vaici 

étiaminmorpu  Jinnhiliumvenenatorumy 
in\]lcerihuf^^_fìftulk  malìgnis. 

l! «i;. : ;.ic ^ 

UNitl^lt  Ogij  de’ Semi  di  Lino,  ed’Olivà 
cavati  per  efprcITionc  , e ben  depurati  en- 
tro una  pignatta  di  terra  vetriata  fopra  un 


' Drachm.  duas. 
Udeias  duas.  . 
Drachm.  tres'. 
Scrup,  quatuor. 


picciolo  fuoco  vili  fari  incorporare  la  Tre- 
mentina , e rc^lio  Laurino  molto  bene  , indi 
levatala  dal  fuoco,  e raffreddata  che  farà  del 
tutto , vi  anderai  unendo  , e mifchiaiido  a po- 
co a poco  il  Verderame^  ÀlodSuccotrino,  ed 
il  Vitriolo  bianco  Atti  impalpabili , feguendo 
a mifehiar  il  tutto  per  longo  tempo  , acciò  t 
egualmente  lì  ripartilcano  , e per  ultimo  vi 
s’aggiungano  rOgliodi  Ginepro  y e diOaro- 
fani , che  cosi  farà  perfettamente  tatto  quello 
Ballamo  molto  lodato . 

ITnguetitunl,  feù  Linimcntum  in  ‘ 
.Tumoribus  Canccrofis, 

Ì:h^entiNu-  ; 

t tittt, 

OleiRofati,  7 

\Olei 

Sitccorum  Vlan- 
\ tag,,  ^ 

L ASa  partes  ae- 

■ Sempervtvi,  f • 

< Solatri  Hortenfts 
- MifcetfiatVnguetUum  mol- 
le ut  infra , 

Valet  etìéun  mirditlìtrr,  precipui  ubi  éd 
fil  pjrth  inPMmtruui»  tpeiéirdtrinternus  ìp- 
j'a  Palpa  Ca/fiit  recent.  extr. , & eum  t.  f.  La- 
tlis Mulìetrcs  mix/a  in fir/nam Linimenti, 

r 

Vires . 

Ad  cancrofot  affe5Ìu&  (lictt  fatius 
fìt  non  curare  ,verum  tibi  adbaa 
fune  occulti , ^ emineat  Tunùrr , qtd 
quandoque  cum'rubedine  intentot  dolores 
excitant)  valet  tale  Linimentum , calo- 
rem  enim  reprimity  ^ e xtinguit  j dolo- 
rem fedat , df*  par  rem  aliqualitef  tràollit  ^ 
quod  pariter  pree/lat  Pulpx  CaJJis  cum 
La£h  Muliebri  utfupràpermixta. 

Cmpcfizienel  ’ 

ENtro  Mortaradi  piómbo  col  Tuo  piUciro 
compagno  devonlìper  longo  tempo  levi- 
gate tutti  li  fudetti  Sughi  cavati  di  frefeo  uni- 

ta- 


Digiil2sd  by  CoO;^le 


Antidotarii  "MedioL 

timintttoU|  Unguento  Nutrìno^  eper  ulti- 
mo vi  sazgiungano  gli  Oglj  a pocoa  poco,  Viresì 

confervandolo  in  vafo  dell’  ilteflb . 


sss 


Unguentum  Viride  ad  promovendam 
Vcfficantìum  expurgationem . 


MAlignitas  humrum  in  febribuì 
tnalignh  perfxpè  adeb  acris  reddi- 
tur , ut  molejhjjìmos  cruciatus  in  Vejji- 


¥{..  CaTJthar.pr^p.t 
^ ptdverizat. 
Sem.  Ameos  pul. 


Drach.  duas . 
Drach.  unam. 


ccmtium  perdurata  applicationeinducat , 
quìbusfubvenki  ope  hujufce  Unguenti  k- 
viter illiniendo  ipjàVepkantia,quod  plu- 
ries  expertum  fiat . 


GleiRoJ'.Tefebiìlt.  AGaunc.quat. 
Cerat,  Betonic.  unc.duas.  ’ 

VmàisjLYÌs,  Drach.  femis. 

Ceree  dòte,  unc.tres. 

yi.fiaZ  Vnguentum  molle  ut 
infrà» 

Vircs. 

POtefi  ufurpari  veJ  per  fe , vel  But- 
tyropermixtum  ad  indigentiam  prò 
promovenda  Fejpcantium  expurgatione, 

Unguentum  Gorticis  medi» 
Sambuci  ad  demulcendos 
Vdlìcantium  dolores . ' | 

'^.Corticisfecundi 
viridis  deramis 
Samhuci  mitro 
deraji. 

Qoqmtwm  OleoOmphacu 
no  cum  modica  aqua  Rofarum 
ad  confumationem  aqup , tunc 
coletur , ^ colaturp  adde . 
Cerpa&p  f laute,  qj. 

formandum  Vne;uentum 
molle,  . 

" r.i  ; , ■ . . . , 


Comptfi zinne  del  Prime . . 

FAcciaoh  in  primo  luogo  diflolvere  fopra 
fuoco  lento  il  Cerotto  di  Betonica , la  Ce- 
ra, la  Trementina,  e TOglio  Rofato,  e raf- 
freddata che  Cala  mafla^  vi  s'unirà  in  primo 
luogo  il  Verderame  fottilmente  polvertzato, 
c per  ultimo  il  Car.tarides  preparato , e fottìi- 
mente  polverizato  aiCeme  con  la  polve  fottile 
dell'  Ameos . 

Vnguento  di  Monsù  Moysè  Karas 
mirabile  per  le  Inchiodature 
, de  Cavalli. 

K.'Radic.Arifio-'^ 
locb.longa,^ 
rotundte  . * Aóa  unc.  femii . 

Cinabar.  , San- 
gtùnisDraconis. 
Gum.Ekm.Tereb.'p 
PicisNavdh.ì^^'^^^'^'' 

Certe,  Unclasofto. 

Mifce  f fiat  f^ngacììtum  ut 
mjra . 

Tgi,  t Campofizìone  . 

IL  far  giuilizia  diftributivaal  merito  Gè  rico* 
ndeere  il  valore  di  quello . Non  dovrà  dun- 
que fembrar^ilrano  il  procacciar  rimedi  de’ 
mali  anche  a*  Bruti  irragionevoli , e mallime 
allì  da  Dio  deilinati  per  umano  commodo,  frà 
quali  certamente  vantandoli  luogo  non  ultimo 
il  Cevelia , rendei!  però  degno  si  per  le  fue  ri- 
guardcvolì  prerogative,  che. per  il  benefìcio 
Siornalìero  ne  lifentiaise  j di  die  anche  la  Me* 

di- 
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dtcinale  contrìbuìlca  quel  tanto,  che  bada  a 
follevarlo.  Bifow  ben  dire  elTec  di  lìngolar 
qualità  il  Cavallo , i'e  la  Poetica  invenzione 
volle  contribuire  tanto  pregio  dì  figurar  que- 
llo gcnorofo  Animale  f polipolio  ogn'  altro, 
■el  Pegaleo,  non  lafciandomi  in  ciò  mentire 
Mattia  CaGmiro  Sarbievio  nell' Oda  ap.  lib.  j. 
dicendo. 

Ducile  GrdtU 
E VMt  Permtffi  vdgdulem 
PeEdJtUt  dlipeJemfue  idcrìt 
fi'dndtt  ftrtìs ,yt  medi  dwriius 
yteemdue  Itnj^ivdlis  diUdUii 


Antidotarii  Mediai. 


Kbfitb. , Laueti‘V 


Manipul.  duo] . 


Drachmai  duaja 


Keeerudue  hugpvdtu  dmdhlt 
Agm^cit  himutu  ? ut  Dedrwn 
Frtudferex , hildri  fue  kulldm 
edU  pnptfcil  ? 

Confermando  anche  la  nobiltà  nel  Generolb 


Dellrìere  il  detto  del  Lirico . Et  f^irtd  NekUit 
regitur  Efuut . Seguendo  io  dunque  F orme  del 
JodatifCmo  Montu  de  Karai  non  tralafcio  di 


dui.  j*  ACamanip.ua. 

Alia  veteris,  j 
Roris  Marini.  Manipni.duoi. 

ipcris  ufual.  Drachmai  duaa 

ScUisCOmmun.  Und.«unam. 
d4ceti  acerrimi,  ubraiodo. 

Mifce  , fiat  Unguentum  ut 
infrà. 


Undam  unam. 
Librasodo. 


Vftt  eCimptfiuhoei 


apporre  ( per  le  occorrenze  poflano  fuccedere 
a chi  G fìa  o ae'  vi^gi , o in  villa  , ove  per  lo 
più  non  riefee  così  Geura  la  mano  de'  Marefcal- 
chi  , come  nelle  Città  ] l'Unguento  fudetto  , 


còme  rimedio  cSicacilIimo , è^Gcuroper  ogni  queda  Città  , ed  in  molte  Bergamine_/e 
ibrtedi  inchiodaturafeguita  ne’picdi  de' Ca-  Stabuli  di  quedq  Stato  numeroG  di '^dic  Bo- 


ppdibile  prontamente,  c prima  d’ogni  altro  ri-  cagionato  da  certo  male  Epidemico  nelle 
medio . Oovradì  primieramente  Icoprir  affai  Fauci  , o Ga  Gorgozzolo  di  tali  Animali  , 

I MI /r_  ? L f _ j • /*.  _ . 1 . I.  1 r_  _ . • ' 


bene  il  luogo  della  deffa  inchiodatura , fàcendo 
nello  deffo  tempo  entro  mefcolina di  ferro,  o 
cucchiaro  di  ottone  dileguare  fopra  fuoco  Un- 
to porzione  di  tal' Unguento,  indi  cosi  caldo 
vuotarlo  dentro  l'apertura  della  deffa  inchio- 
datura , e podavi  qualche  faldella  doppia  , » al- 
tro Gmile  affai  forte,  G tomi  a ferrare  il  Ca- 


vallo, ed  adoperarlo  ne  più  ne  meno  comefe 
non  aveffe  patito  tate  inchiodatura , fenza  pe- 
ricolo che  G poffa  fare  veruna  Apodema  nel 


per  la  cui  pedifera  qualità  numerofe  moriva- 
no le  Bedie.  Come  pur'  anche  di  quan- 
to fcrive  MarGlio  Ficino  de  Pepe  trdnfitu- 
td  i Bevìkut  in  ii^dntet  in  Nedpintdnt  de- 
gne de  dunis  idip.,  IO.»  ($*ai.incui  accenna 
ne  moriffero  più  di  cento  milla,  come  pure  di 
tal'  Epidemico  male  ne  fcrivono  Gio.  Anto- 


nio Foglia,  eTomafo  Boaavoce  ne' Trattati 
da  eflì  denominati  de'  PeMenti  Gutturis  dSe- 


luogo  della  pontura  fatta  dal  chiodo . Si  com- 
pone come  fégue . 


pone  come  legue . 

Entro  mefcola  di  fèrro  fopra  fucco  lento  fac- 
cianG  diffolvere  unitamente  la  Cera  gialla , 
Gomma  Eterni , T rementina  , e la  Pece  nera  , 
quali  ben  difciolti  che  faranno  devonG  colare 
per  panno , acciò  redino  feparate  ogni  feci . e 
lordure , ed  alla  detta  colatura  raffreddata  del 
tutto  , vi  G uniranno  fatte  in  polve  fottiliflima 


da  eflì  denominati  de'  Pefhlenti  Gutturis  dfe- 
Eu  Benum , e con  quedi  anche  Andrea  Scam- 
ba«o  de  Epìdemìcefducium  dfeEu  in  Bevikusp 
a riguardo  dunque  dell*  utile  pubblico,  e di  ov- 
viar tal  coramunicazione  di  male  dalli  irragio- 
nevoli a’ragioncvoli  Animali , e per  notizia  , 
mafEmede’  Speciali  fbrenG , ho  voluto  deferì - 
vere  la  fudetta  bollitura  per  tal  giovevole  ef- 
fetto , acciò  polfano , mediante  queda  notìzia, 
portare  opportunamente  riparo  alle  Beffie  Bo- 
vine , t Ibglicvo  a’  Fittabili , ed  ogn'  altro  abi- 


1 una  , c l'altra  Radice  dell'  A ridulochia , e per 
ultimo  il  Sangue  di  Drago,  e Cinabro  pure  fot- 
tililGmamente  poiverizati,  procurandone po- 
feia  una  perfètta  unione. 


tante  nelle  Ville  in  tale  occorrenza,  qual  rime- 


dio lì  compone , e G ufa  come  fegue. 
Primieramente  farà  bene  farbenedire  da  Sa- 


BoUitura  Alefllfarmaca  Magiilrale 
per  il  male  Epidemico  fucccdc 
nelle  Fauci  alle  BcHle 
Bovine . 


Salvuti  Rtttb£i\ 


cerdotela  Stalla  , come  anco  far  imbiancar  le 
muraglie  fe  farà  poflìbile  , fucceflìvamf  te  entro 
Mortaro  di  pietra  G pideranno  unitamente 
molto  bene  tutte  le  Erbe  fudette,  unendovi 
il  Pepe , e la  Sale  poiverizati , facendo  pofeia 
bollire  il  tutto  in  pignatta  , ò vafo  di  terra  ve- 
triato  affai  capace  con  quanre  boccali  di  mifu- 
ra , che  vale  a dire  di  cento  dodicroncie  d'Ace- 
to  forte  Gno  alla  confumazione  della  terza  par- 
te ; indi  levato  dal  fuoco  , prima  che  del  tutto 
i raffreddi  G facci  ona  fòrtilEma  efprefCone  dì 

tuta 


.:■()  by  C'iOO^lc 


•^fdatàrii 

:uctigl’  Ineredienti  fudetti  ) eiìrìferbih  co* 
lacura  per  Tervirfene  come  lègue . Ritrovato 


che  {ì  fari  il  luogo  nel  Gorgozzolo  , ove  (ì  veda 
tatto  il  taglio  , o fèlTurl  dal  male . quello  fi  de- 
ve lavar  più  , e più  volte  molto  bene  con  Ac- 
qua di  l’iantagine, fregando  molto  bene  la  par- 
te con  pezza  di  panno , o cottone  rofib , avver- 
tendo» che  quella  pezza. una  volti  adoperata 
non  fi  deve  più  ufare , ma  mutarla  ogni  volta , 
bagnando  la  parte  con  detto  Aceto  tre»  o quat- 

Be- 


tro  volle  al  glorilo , paliime  do;^  che  le 
Itie  fi  faranno  pafdute»  e ciò  fi  feguirì  per 
^attvo  » d cinque  giorni  » e quando  non  fi  fol- 
le gii  fatto  il  taglio  alle  Belile  nel  (ito  fudetto  > 
li  procurerà  » rafpata  prima  la  parte  » girglielo, 
con  un  denaro  d'argento , o cucchiaro  adclfet- 
tpdi  infasguinar  la  parte  » il  che  pure  dovrafii 
oflcrvareconlapezzadi  panorouTo»  prima  di 
bagnar  la  parte  con  detta  bollitura . 

Unguenta,  feu  Inundliones  ex  Mer-a 
curio  magis  probat*  in  afFèétibus 
Gallicis  ufJrpandas  Ludovici  ' 
Septalii  Protophifici 
Mediolanenfis . . 

%.yiercurn^er  A- 

lembicum  per  ! 

defeenfum  de-  * ’ 

'flillati,  autarte 
defiillatoria  per 
Aurifices  extra- 

qua.tùor . 

Extinguaturs.a.ypoflea'adde 
AxungiteSuillee  - - ‘ 

''  nonjalita  a pel- 

liculis  bene  ^ - “ 

mundatie&  À-'\ 
qua  M ìjoraike  - • 

priàslota.  . ’0aciur«x;l 

Terebinthime,  .. 

Aqua  Majoran.  • 

. ' lot^,  UHciamuntm 


Mediai.  • jl'c'y 

1 Ulei  AnifoTi  vel  * 

Salvifùhimic^  ■' 

■'  extrava , D«‘=*»-unam. 
JB^.fubt.pulv.  Drach.duas. 

Thuris  ele5i,  pul.  : 

Mifce,  & per  longum  teinpus 
ducantur  m Morfario  lapideo 
ad perfeSiam  unionem . 

HcrcuUs  SjaxonìjB 

V^.^/Lercuriivivi. 
Fingued.Suill^ 
non  liquatee  nec 
~ falit^,  Lib.unam. 

Extinguatur  'bJiercurius  in 
dilla  pit^uedineipojìeà  adde. 

^l^d.Qjrur.Boi)tS  Unc. unam. 

Iv^Artètìc^Beton.’^' 

■ puheriz.  ' ^AEaunc.femli; 

Crocipulverizàti^  Orach.  unam. 
OleiTerebinth.  _ Drach.  fex . 

Olei  de  Ugno  ‘ ' 

Sanilo,  ' 'i^'>Uncia,tm; 

Mifce  utfuùrà  ' 

■ • ' Antonii  Chalmetici . 
^.Axungi^  Suillg 


recent. 


Lib.anam.' 


Pingued.Galline  y ■' 
Buttirirecent.  ^Aliaunconam. 

Olei  Qamùmell.  j 
Ùlm.dbor.  fAfia«.c.,«atu; 


Bbbbbbb  ' 


01. 
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Ol.LaUr.Anetb.  Aiitnndasduas  •^gwnai  Mag. 
ThurisMafiicis  7 , . .Tbimsmafcd.  ^ . 

Pulv. 

./Algenti  vivi.  Uac,quinque.  CeYuf(f»  Uo(;.<liu$. 

Terebintb.latein  Argenti  vivi  ex- 

Sf intuirmi.  : UrMttn Aceto. , 

KaftngPini.  unc.<^«uo,.-  ‘ Mifie , fiat  Unguentimi  ut 
yiifce  i ^fiatUngmvtMm 

utfu^rà.  44iawju(^mAu^torisprodelicaóo- 

AmatiLufitini.'  ribus  lempeiaturis. 

'R.TburisMaJìicis'i  . Mercuriivivi . uno«fc*. 

'Mirrbfpulveriz.S^^^^’^^'^'^^'  ^xwigSuiU.rec.  Libramuium. 

Qiina/mouiiZinz.  7 Buttirirecent.  Lìbrunfemìs. 

Pip.longiCuèef,ì^* drach.uns.  TberioceCi Mitrid.'^ 
Sandaraasce . j o.  ...  ? 

' Miniiptdv^. 


r.:ì 


drach.  fcm.' 


pAfiaufic.ms. 


Ciner.Tàtmrifc^  unc.trcs. 

. Muttivirfetntis.  VQC><}satuor. 
fingueiranki 
' reéentif.  . 

Mercurii  exttndli  .1 
cumSmcóLàm.  | 

Succi  Plantagin. 
recent. extruH.  ' 
Mifcet&fiotUngaetaumut 
fuprà.  >,v  : I 

. FsUopii  Deibriptia 
Vingued^Suillp 
■'  ncmt:  y 
Olei  Wi^eric. 
evmpUt,^ 


«l'n 


Lib>unam; 


Unc.unam» 


01.  de  Scorpioni- ^AEa  Itrup.  duo$ 
èusM^attioli.  j 
Cera.  QiS. 

Fiat  Xingucntuni  ut  infrà. 
AUa. 

Mafiicis. 

■Tbunsoptimi. 

■ làtmgmi  4^m. 
KajìnaPini. 

Picis  Hifpmt. 

Cerufa. 

OleiKofati^ 

Argenti  vìvi. 
Vmguoi.Porcinp 
recent.purg 

colata.  Vh.mm: 

MfotUnguentum , utinfrà . 

Alia 


A£a  unc.  unam> 
flcfeak. 
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Alia  unc.  femis . 


Ànttàatm 

Alia; 

fì^^hxunfrieSutUe 

^ Lib.unam» 

recent,  colata. 

"Mercurii  extinSii  Uac.quatuor. 
Litargirii  Auri . unc.  duas . 
Thurts  y 
ftilv, 

Stiracis  L,iquidf.  Uac.una^fcm. 
s.  a.  fiatXJnguentum , 
utinfrà. 

Alia  experta  tutilfima. 

^/..AxungiePorc.  „ , 

Unc.  fex. 

reccTit. 

Adipis  Anatis  1 

^ferisy 

raffi.  ] 

Oleor,Laur.Rofat.  * 

ìrlipperic.  fOm^/.lAnaunc.unaw 
Camomillee.  j 

AftCtiCiS  , 7 Atij  Drifh.  un^ 

Gentian^ ^ver.ì 
'M.afikisTÌmris . ACaunc.i.,&fS. 
Tartari  albi  pd.  Orachm.  duas. 
yìtellor.  ovor. 
recent. 

^alis  Nitri.  Drachm.  Icmù. 

Cerufa,  UnciastKs. 

Elaterii.  Uncìamunam. 

Mitridati,  Unciastres. 

Mere,  vivi  in  A- 

.p  . Un^.  tres  , & fi?. 

xung.utf.extr. 

M.f fiatY  rignentmnntinfvà), 


ii  Medici. 

Quia  verò  ut  flurttmm  tu  ajfeclilnu 
GaÙicis  adfunt  fQ-  ft^ula^  &crt^ìul. 
fertinacesy  ad  bas  efficacijfima  erit  mina- 
tio  Au6lorù penultimo  loco  deferipta , età 
addes  etiam  ittfrafiripta  Unguenta  uti- 
hffina  paritèr  ad  toUendat  pujìula , ^ 
alia  prout  ad  doloret , étpruriginem 

demulcendos . 

I?.  Buttivi  antiquiaris  q.  s.  lavetur 
novies  Aquis  Fumiterrce Hordei ^ ò‘ 
addita  modica  quantitate  Sacebari  Sa- 
turnini, inunge  loca  pttflulis  infoila,  vel 

ff.  Malva  recentispugillos  tret  ,bul- 
liant  in  s.q.  Aqua  Fumaria , & dej^ume- 
tur,  mox  colettar,  ò"  denteò  coquantwr 
ìentè  cum  x.  q.  Axungùs  Suilla  non  foli- 
ta,^  modico  Sacebari  Saturnini  ad Jpif- 
fitudinemmoOiarem  Unguenti,  & appli- 
cetur  utfitprà. 

Uteri  modo  bis  prajtdiis , fei  cauti , dn 
obfervatis  in/imiliumpraferiptione  tam 
àPhyfich,quamin  eorum  admin^bratio- 
na  à Chirurgia  Profejforiòus , omnibus 
it^à  dicendis. 

Cautiones  Vircs,  & Ufus. 

Quia  hodierno  tempore  in  MorboGal- 
lico  tate  prajtdium  faciliter  ujur- 
^ patur , di  licet  apud  AuClores 
t aìiù  inunClionum  diverfa  reperiantur  de- 
jeriptiones  intèr  quas  nonnulla  extant 
vebementiores , di"  potentiores,  idcircó 
feleCliores,  dy  tutiores fupra  apponere  ren- 
fuimus,ut  tutiùs  easpraferibant  Medici, 
& cauti  eofdemmet  adminijhrent  Chi- 
rurghi ex  Medicorum  ajpjìentiwn  pra- 
fcripto, inter  quas  ea  nofi-i  cekbratijjìmi 
Septalii  feleCliorem  locum  obtinet . 

Sedprimò,videamus,necefsé efi,  qui^ 
bus  inunCliones  ex  Mercurio  Conveniant , 
& quibusnoceant  ,ad  hoc  ut  cauti  quan- 
tum  innobiserit ,progrediamur  in  tanti 
Mcdicamenti,licit  localis , ufurp.ttiones . 
Itlis  omnibus,quibus  vaiidafuntvires,  ca- 
put 
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put  robujìwn  quibus  {ine  fhiclu  alia  decollo  fudorifero,  imn5ìio  Merctcrialis 
prxfìdtanonprofuere,ci/Kveniunt:  è con-,  vemct  ufurpandai  Topbosenim  ,^,Tu~. 
tra  prohfbet  hoc  auxilitim  virtus  debilis  mores,  vulgo , Gomme,  cisterofqite  huju- 
fecundum  partes,  & fecundum  forum  fce pertÌKacifmoleJfiJpmosi^ethtSi&re- 
fecundum  panes , ut  bene  animaivertit  liquias  folliti  refolvif.fid  eligaturqiue- 
Capivaciuslib.  5. Gap.  io.  Si  in  corpo-  fiprtecaterh  Gaùtus,  Expertus,&  non 
re ad/int ulcera f& plaga injìgner^tn Un-,  audax  Ghirufgke  Miniltcr,f«*  datis 
gua  vero , ore  vel  labiis  non  tmpeàtmt  fe-  borir , canonica  metbodo,  onmibufque  dili- 
cundumtotum,fifebridetineanttir infera  genter  obfervati'r,ad  Pbyfici  affljìentis 
à lue  Gallica  y jfipulfum  deb ilem  y vel  ma-  prafcriptum^  locis  tantummodo  conve- 
ciem  wiiverfaliter  conflderabilem  fufli-  uientibus  talem  inimSHonem  adminiflret 
neantf  improbatur.  In  vitiis  ncrvorum  ordine  infra  dicendo, 
in  Jìupore , in  Paralyfi  detejlatur , itidem  ' Perfeverante Jputo  abflineant  agri  to- 
in  articulorum  doloribur , qui  d tali  labe  tali  ter  ab  acqua,  d*  Purgantitm  àjfum- 
mn  /tane,  quippe  Mercurius  nervis  ini-,  ptione,  (fy  uhi  argeat  necejjitas,fuppleant 
micus . Sitpariter  fedulò  cautusperitus  Clifleres  ; Purgantiaemm  à circumferen- 
Medicur  nequaquamprafcriberetaleprtt^  tia  trabunt  ad  Tentnm.ó'  modus  hic 
_fidium  corpore  impuro,  ex  Cacocbimia,^  tnunUionem  effeSìut  planè  oppofitus  ejì . 
plenitudine,  non  purgato , ex  Hydrargtra  ViSlua  ratio  ad  tcnuem  inftituenda,  if>- 

optimè  non  carreilo , nifi  vellit  in  pejorem  ter  cibar  O vi  forbilia,  vel  per  fe  i vel 
perniciem  hominem  ejus  cura  traditum  lailccum  modico  Saccharidiflblura, 
adducere : ubi  enim  ante  mifcellam  lini-  Panatela , Ptiflana hordeacca,  Succus 
menti  Mercuriur  ipfe  bene  correólut , & carnium  vitruli , Pulii  pulmentunL., 
perfedè  extindusnonfuerit  ,intenfaad-  yn\^bP\{Io,à'fimilia.  Vinumalbum 
bue cumealiditate  venenofitatis ,facilio-  tenue, prò utetiam  rubrum  ,fed  non_. 
rifque  excejfiva  penetrationir  particepr  dulce,  nec  fotmofum,d>'  modici  ufur- 
erit , id  quod  in  infra  exponendir  duobur  pandum  tato  expuitiohir  tempore  detine- 
cafiius,frdpracipuè  in  primo  non  fine  bof^  aturinàre  hbmus  ex  auro  puriore,  «» 
rore,efradmirationecùnfirtn,ivit:  Eereo-  funt  Ondasi,  ò Zcchìnx  fàpius  tamen 
rum  enim  ledura  deprebendet  quifque,  Vino  albo,  vel  lode  ablttenduf  ,.  Àer  fit 
qualis  vis  quantaque  (ìt  efficacia  penetra-  temperatus,  & pottìir  vergai  ad  calidum, 
tionìs,  & celeritas  motur  Mer curii  in  quark  adfrigidum.  Catera  ret  non  mi- 
penetr  andò  interiora, ò'fingulascorpor ir  turales  refpondeant  eidem  intentioni. 
parter  per  currenda , ir fpe,propriam  qua-  'Veruni  quia , vel  inundiònir  tempore , 

litatem  communicandononfolum  per  in-  vel  pefi  draerfa  fequi  fileni  incomoda, 
undionet,  verum  etiam  permeando  de  uno  prout  orir , lingua , labjorum , & 
Corporeinaliudper ladationem,ut objer-  rum  intumefientia , denter  quoque  rela- 
vatum  fuit  in  primo  cajit  à Ledere  om-  xantur , ir  deglutitionir  dljficultar  per 
nino  videndo . fitpe  fuhfiquitur , bis  etiam  occurres  or 

Caterum  in  affedtbus  Gallicir  rebelli-  fapius  abluenào , lade , véì  latnbitivo  rc- 
bus,ir  contumacibus^qft  univerfalem,  ir  frigerant  ex  Julep  Rofaio , Violato , Ca- 
particularem  carpar  ir  expurgationem,  pillorum  Veneris , Mele  Rofato  SimpHci 
nullo  probibente  ex  fupradidir  indicato , cum  aquis  hordei , Laduca^  Plantaginir, 
qfjumptoque  ut  plurimum  pracedenter  irfimilibut.  Lingua  kviterfricetur  pan- 
no 
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m ii»co  > & fiefìjptne  àjuaex  bordn  de- 
còiìOfVellaiieabhiamr  ai  imfeàiertdam 
*jus , ò"  adjacentium  partium  exulcera- 
tionem,  quf fièri  poterit  tamM>  erudenti 
acrimonia ^humoris  eliciti,  quam  ab' ip- 
fiujmet  Agenti  vivi  efficacia , ffr  motu  , 
quò  fit  ut  celerrimiper  vifcera  omnia  per- 
means^tervosivtnasy&arttriaspertran- 
fien$,tmvtrfi)  Carpari  prapriam  faculta- 
tem  commuttfcet. 

Ubi  autemfeqaoHturpritdiblarumpar- 
tiumexulcerdtionesyorhjinguxfaucium, 
gengivarum,  ffr  adjacentium  ,flatim  in 
afum  veniant  arie  ablutiones  ex  Garga- 
rifmis,  decornane  Rofarum  rubearum,, 
Salvia,  aqua  bordei  decolli,  vel  chalibea- 
ta,S^upo  Mirtbino,  de  Rofis  ficcis,  éj“, 
Jtmilibut.  Dentium  debilitai  reparetur, 
^roboretur,  em  abluendocum  refrige- 
r antibus  prfdiUts , modico  Succo  Grana- 
torum , vel  eorum  Syrupo  permixxh . Ut 
facihus  Jputum  erumpat,  6' ori  minus  ad- ^ 
biereat  ,flet  eger  capite  declivi,  ér  admo- 
veantur  perfrpe  ori  quidam  Inflrwnenta, 
vulgo  Radagi  fVel  ex  cochleari  argenteo 
àiutiùs  OS  apertum  detmeatur , taliter 
enim  occutremuslinguit,fffgenarumin- 
tumefcentif , ff^faucium  moleflijfimp  re- 
ftriHioni ,materiam  catino vitreato, vel 
alio  cotffìmiU  recepì  am  fape  projtciendo, 
ne  pravus  odor  cubiculo  communicetur , 
egro  6“  adflantibus  infenfus . 

jdnsmadvertendum  denique  erit,  ut  ubi 
Salivatio  deficere  incipiat,  Alvus  fi  non 
refpondeat,  er'it  blandioribus , ff)-  mitiori- 
husPhlemagogirfubducenda.  Egri,poJÌ 
talis  inunllionis  adminiftrationem  adhuc 
per  triginta,  veletiam  quadraginta  dies , 
éJ*  ultra  à cibis  prava  qualitatis  abfli- 
neant,  pròut&à  nimiopotu , ^ totaliter 
à Venere. 

Ctmptfiùme . 

NOn  retta  di  moltiplicar  qui  defcrizzione 
per  la  forma  di  comporre  regolarmente  ■' 
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^alfilìa  delle  fopra  enttiftiue  Dorè  ricette  pec 
1 onto,  rettando  folo  fri  di  loro  in  qualche  par» 
te  diverfe  per  la  qualiii , e (mantici  degli  In» 
gredieotif  elelTcnzialc  confitte  in  ben  ettin- 
gnere , e mortificare  f' Argento  viro , onde  nel 
rimanente  li  dovri  olTervare  perla  lorocom» 
Mfizione  quanto  s i detto  nella  prima  partei 
Galenica  nel  trattato  degli  Unguenti  nell'  Un- 
guento Mercuriale . 

Jiegfié,  e Xìeuerdìprecipirnente  neieSésnJtt 
Werner  fi  di  chhujue  Coir  urge , t Prifibir 
di  CoirargU  nd  Mmminijirar  Ctnl*  f- 
' Mersuritie  a (hi  fi  fia . ■ 

Avendo  poco  fopra  efprelTo , tri  gli  ^trl 
avvertimenti  a Signori  Medici  prelcri- 
venti  l'onzione  Mercuriale  di  che  fri  l'altre  co- 
lè debba  eleggerfì  Csatus  expertus , & n»a  ex- 
dxx  Chirurgie  Jtfinifier  replico  al  prefente  tal 
mio  fentimenco  purtroppo  neceflario  in  quell* 
occorrenza  > e mallimeanoftrigiorni . Sendo- 
vi  alcuni  di  quelli)  cheo  da  fe  s’arrifchiano/ 
non  folo  ad  amminittrar  tali  onci  Mercuriali 
ma  anche  a comporli  in  loro  cafa,  nulla  riguar-' 
dando  all'  elTeoziaUti  precìfadi  ben  mortilì- 
car,e  corregger  l'Argento  vivo.  Ingrediéte^che 
devefì  internamente , ed  etternamente  in  qual- 
lifìa  maniera  unito  ,e  compotto  con  altri , o dfi 
fe  amminittrar  ferapre  con  terrore  per  li  fini-. 
Uri  eventi , che  alle  volte  fuori  d'ogni  afpetta- 
tiva  fuccedono  perla  violente  attiviti  , e na- 
turai penetrazione  del  Mercurio,  come  potrà 
ogn*  uno  manifettamente  riconofeere  da  due 
cali  feguiti,  che  l'uno,  e l'altro  efpongo  qui 
fotte,  e faranno  valevoli  a ritener  ogni  Chi- 
rurgo , o ProfèlTor  di  Chirurgia  a non  ingerir- 
li da  fe  folo  in  tali  operazioni . Ma  quelle  intra- 
prendere , e proferir  Tempre  mai  d’ordine , e 
confuccefliva  partecipazione  al  Signor  Fifico 
afiittence  di  quanto  olTerveri  occorrere  nell* 
amminittrar  tal’  onzione  avendo  lòtto  gli  oc- 
chi iliìmtrd  Iddit,i  txtdrìlà  det^u»  Proffim» 
per  non  apportata  quello  pregiudizi,  che,  o- 
dail'  imperizia , odalla , troppo  licurezza  nell' 
operare  fovente  fuccedono , pofeìa  irreparabU 
li  anche  da  più  dogmatici  Medici.  Di  grazia 
SuUrneultrdCrepidxm. 

Determinatoli  dal  Signor  Filico'aflìfleAtc  a 
qualche  infetto  di  Morbo  Gallico  Tonto  mer- 
curiale, e quello  ^bbricatofi  da  perito, e fèdcl 
Speciale  , s'accinga  il  Miniflro  di  Chirurgia 
primieramente  a fomentar  le  parti,  che  deviìn- 
fi  ungere  qualche  tempo  prima  conSiero  di  lat- 
te rifcaldato  mediante  1 aver  in  quello  inzup- 
pata una  Sponga  leggiermente  fomentando,  e 
perfricando  tutte  le  parti , a quali  fi  polla  ap- 
plicar tal  onto  j che  fono  le  univer- 

lalmente , e poi  quelle  parti , nelle  quali  vi  fa- 
ranno fatte  imprelTìoni  • t duGsimne , td*Tu- 
mtrìji  da  T»pp,eà  altri  fimili,ecccciuatonc  però 

Ccccccc  u 
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fi  OtpB  j U regìmt  iti Cuire , <B  tmtuU TV- 
Tsec , SPéiie,  ventre  inferure,e  fernet . A»" 
▼ertenao , che  I Dazione  deve  ciTer  legeiera , e 
folci  te  maffime  da  principio  > e fi  dovrà  òntare 
una  fot  volta  al  giorno , profegucndo  pcrtròt 
o quattro  giorni  i ed  anche  di  più , fecondo  oiw 
dinerà  il  Signor  Fifico , comepure  fi  potrà  (la« 
Teda  un  giorno  alt'  altro,^tcondofi  ollervcrà 
il  llradamcnto,  e profcguiotento  della  falliva» 
zionc  , e quando  quella  Ibgua  compctcncamen-- 
U'  .fi  deve  allencr da  repplicar l'onto . i 

Nel  tempo  della  falivazionefi  &rà  tener  all' 
Infermo  in  bocca  un  ZeahìnttteUtrt  ienert 
efori , avvertendo  a lavarlo  fKuc  volte , ocon 
latte,  ocon  Vino  bianco.  £ Mrcne  profegua 
il  Iputo  con  facilità  ritenga  lo  ilelToJnfersiQén 
bocca  di  quando  in  quando  un  iéieggio  > m 
fHctbisrt  i' Argentei  e perche  meuio  forti, 
la  materia  roucofa,  e fativaie  dovrà  Ilare  col 
capo  declive  , procurando , cnecoli  tal  mate»' 
ria  entro  Catino , o altra  fimil  vafo , qual  (t 
dovrà  ben  fpelTo  mondificare , gettando  il  fpur 
to  fuori  della  danza  per  oviar  ilcattivo  odore  , 
che  unitamente  a tal  umore  efala  dalle  (àuciiLa 
fiàza  deveficófervar  più  tolta  calda.che  fredda. 
- Per  riparar  al  pqdibile  all'  efulcerazione  « 
gonfiezza  delle  fauci , gola , gengive , labra , e 
durezza  delle  mafccllei  Dovrà  lavarli  fpefTola 
bocca , o con  latte  frefeo , o con  lambitivi  re» 
frigeranti  fatti , come  s*è  detto  di  fopra  di  Gìa- 
leppe  reseti , vitleUe , tetpel  venere  miei Àofdtt 
fempiiee  f etn  Aefuu  ePOrze  ii  iMtucd  , Pldo^ 
tagine  , efimiii.  Avvertendo  pure  a purificar 
fp^lfo  la  lingua  con  pezze  ruvidette  imbevute 
entro  4Vre//«  d’arce  o latte,  mercè  che  datai 
frequenza  llaccandofi  dalle  partitali  materie 
mucolé,acrirooniofe  ,e  tenaci,quanto  meno  vi, 
s’avvitichiano , fempre  più  s'impediranno  le 
efulcerazioni  alle  parti  : Ma  quando  non  fi  pofà 
fino  riparare  ma  che  tanto  dalla  qualità  ero* 
dente  dell*  umore,  che  dall’infita  qualità  del 
Mercurio  fi  producano  tali  ulcerazioni , ufinfi 
imediatamente  li  Gargarifpii  con  Decotti  ii 
Reje  roffeSdlucdCitti  m Ac^ud  ePOrzo,  o acqua 
decidjdtd  iUMnaotì  poriiont  di  Sirtpt  Mirti- , 
no  t éO  Refejetcie  ,e  ffmi/i . Alla  debolezza  de* 
iPenti  fi  riparerà  col  Iciaquargli  fpedb  con  det> 
Il  DecottiunitiiO  4 Sugeii  Pomigranati , ti 
perviene  ii  Sìnpt  delti fiefftGrdnati . 

La  Regola  del  vivere  , qualità  de*  cibi,  ed 
altri  limili  riguardi , non  accade  qui  repplicar- 
li , fendo  ifpezionedel  Signor  Filìco  preferi» 
verne  l’olTervanza  come  anche  di  far  ufar  li  cri» 
llicri  nelle  urgenze , e nel  tempo,  che  durerà  la 
iàlivazione  , non  convenendo  li  lolventi  per 
bocca  mercè  che  producendo  quelli  un  moto 
contrario  impedi rebbero  quello  promolTo  dal’ 
onta  dal  centro  alla  circonferenza)  Il  limile  fi 
dice  rifpettoa  quanto  dovrà  anche  l'Infermo 
oITcrvart  per  qualche  tempo  doppo  di  tal'  on» 
uooc.  . . 


HarratHia  del  prime  Cdfi  veramente  info- 
lite,  e mn  pià  udito . 

N£U’Ann«  idSa.  circa  al  principio  della 
Primavera  in  una  Figlia  d'una  Dama 
qu'alificata  .di  quella  nollra  Città  inetà  d otto 
ipcfi  olTervaronfi  dalla  Gorematrice  fgiàan- 
tica  , e fedele  al  fervire  in  tal  Cafa]  negrefere- 
ihenti  della  Fanciulla  lattante  da  qualche  tem» 
PO  a quella  parte, e molte  volte  ancora  nella 
fola  urina  certi  piccioli  granelli , come  di 
Piombo  eguali  alla  Tte/ìd  minuta,  aie  uliamo 
per  la  Caccia,  olTervaronfi  dico,  feorrere  uniti 
agli  eferemeoti  ne  panni , ove  veniva  iàfciata 
detta  Fanciulla . Languiva  adunque  feuza  col- 
pa Tinnocente  Lattante , e già  contratto  con 
un ^llìmo colore,  anche  un  abito  oucilcntc 
U.uidctca  Governatrice , nulla  però  manife» 
llànda  alla  Dama  Tua  Madre  , per  non  accre- 
fccrle  fpavcnco,ne  allaNodrice  per  rintrac- 
ciarne più  facilmente  il  vero,  fvelo  il  tutto  al 
Marchefe  Genitore  della  Figlia , quanto  avea 
oITcrvato  dal  quale  frettolofamente  chiamato 
il  .Medico  sì  portò  , e partecipata  la  novità  del 
calo, ritiratili  unitamente  con  la  Governatrice 
in  una  danza , e fattili  vedere  dalla  medema  li 
pannolini  della  notte  precedente,  fparfa  entro 
i'efcrcmento  riconobbe delli  granelli,  che  ben' 
olTcrvò  clTcr  d'Argento  vivo,  per  il  loro  mo- 
to , colore,  e confilfenza , e per  più  alTicurarfi  , 
volle , che  in  Tua  prcfcnza  ii  lavalTero , come 
feguì,ìndi  decantata  diligentemente  l'acqua 
d'un  Cattino  dì  Maiolica  vi  rinvenne  al  fondu 
dccurreiiti  elFcttìvamcnte  molti  granelli  di 
Mercurio  , quali  occuratamente  riconofcìuta 
llupi  non  poco  alla  novità  delcafo,cdubiofo 
non  fapeva quali  didinguere  come  andalTe  la 
cofa  . Per  roag^r  chiarezza  intanto  impone 
alla  Governatrice  .che  fàcilmente  oiTerralIc  , 
fc  mai  nella  danza  della  Nodrice  ,queda  vi  te» 
neffe  qualche  vafettu  di  vetro  con  Acqua  , e 
porzione d'Argento  viro, per fervirfeoeforfe 
per fe,òjpcr darne  fegrctameote  qualche cuc- 
chiaro  alla  Fanciulla,  a titolo  d’ammazzar  a* 
Vermi,  òfe  pure  vi  avelTe  ferbato  ad’ ufo  pro- 
prio qualche  Unguento  ciò , che  incontanente 
la  fera  fulTeguente  dall’ accorta  Governatrice 
venne  feoperto , avendo  dal  buco  della  Sci  ra- 
tura  oiTcrvato,che  la  Nodrice  s’applicò  alia 

§amba  finìdra.che  teneva  impiagata  dal  Mor- 
o Gallico  al  ficuro , certo  Unguento  , porta- 
tali indi  di  buon  mattino  la  Governatrice  a 
veder,  come  ftafie  la  Signorina,  e dimoiando 
la  Nodrice , perche  sfafcialTe  la  Creatura , indi 
la  portalTe  a Nobili  Genitori,  com’  era  Iblìta, 
con  tal' intervallo , e benefìzio  di  tenmo  nel 
mondar  la  danza  ritrovò  in  un  angolo  folto  al 
letto  relìquie  di  pezze,  con  defavì  fopra  il 
Cerotto  dei  Mercurio.  Scopertali  tal  novità^ 
t fcacuta  fubite  dalla  Cafa  tal  infedelNodrìce^ 

li 
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fi  'venne  t difeorrere  dì  prefervativi  , e ri- 
medj  proporzionati , che  >if *fo.  e~  l’eti  dellae 
Fanciulla  avelTcro  dato  caiBpo  di  poM 
care  a Toglievo  dalla  {leira,féce  perciò  ^la'mar 
iconfulta  altro Fifìco»eparticiparjli  iì  Wto  ) 
rellòegli  pure  Toprafacto  dalla novitì  ip^ce- 
fiando  non  efferte  in  contratto  aU’eti  Tua  ‘ 
avanzata  nella  proièflìone  cafo  equalej  indi 
venner'  al  particolar  della  cura  > e fi  determinò 
di  darcicome  fegui  alla  Fanciulla  ogni  eiorno 
internamente  porzioncella  di  Foglia  d' Oro.> 
ridotto  con  poco  Siropo  di  Corteccie  di  Ce- 
dro,e di  Miva  di  Cotogni  in  forma  di  pillolct- 
ta  non  mettendofi.  pure  d'applicare  a tutte  le 
gionture  del  corpo  della  Fanciulla  parimente 
Voglie'  d*  Orot  bagnando^  però  prima  detw 

farti  con  Mucilagine  fattscol  Dra»nte  ent|0 
Acqua  d'iva  artetica,  pe  TucceQc  da  ciò* 
tutto  con  la  Tuperior  aOiltenza  di  Dio»  facilidì- 
mo  l'efito , c la  cura  » profeguendo  per  trenta  » 

« più  giorni  ad  evacuarfì.qualclie  granelli  di 
Mercuriojche  regolarmente  però  Ti  diminuiva, 
tl'un  giorno  airaitro,  linalmentc  rifanò  la  Fan- 
ciulla > ritenuta  però  per  longo  tempo  un  iniì- 
gne  debolezzaje  icolorata,  benché  una  tiorica 
ctà,e  faluberrimo  colore  «mppo  godelTeX^in- 
di  porrai  cortefìllimo  Lettore  quanto  eflètti- 
vamente  (I  verificò  qutll’allionta  ,chc  Oriuotur 
Mufiré  io  MtJìehu  * e tù  ^al  ti  (ii  Criftiano 
Chirurgotò  profcTTored’elFa  dovrai  ricavare, 
con  quanta  cautela, e riguardo  fi  deve  portar 
in  certi  cali»  ove  fovente  refo  daltuoluppo- 
fio  pur  troppo  audace  l'arriichi  a fommini- 
llrar  eziandio  per  bocca  , non  che  per  ufo 
cftemo  Mercuriali  medicamenti  >non  poien-. 
doli  permetter  qual  eOer  polla  in  tal  fiioalTuiH 
to *ò  fortunato  » ò funebre  l’efito.  , 

1 

StenuioCépÈ.  . , 

A Sfalita  anni  fono  le  Moglie  d'un  Nobile 
Alfiere  di  Cavalleria  nel  quinto  mefe 
della  quarta  fua  gravidanza  d’un  moleftillimo 
dolor  di  Gola  unitamente  ad  un  infigne  gon- 
fiezza in  queiti  Cittì  , trovollì  ridotta  a fegno* 
che  nella  terza  giornata  fe  gli  era  poco  meno 
ch’impofiibilitato  così’l  refpiro,che  I inghiot- 
tir cibi  fluidi , e la  flefia  faliva . Dubiofo  il  Tuo 
Medico  alCflente  d'un  imminente  foffocazione 
rem  clloun  Chriftiere»  comandò  fe  gli  caciai^ 
langue  dal  braccio  deliro . Nanci  però  di 
quella  léconda  operazione . il  Marito  Tuo , te- 
nendo da  talemilConedi  bmgue  qualche  mag- 
gior male  per  la  gravidanza  confidentemente 
chiamò  altro  Medico  che  portatoli  fubito  avve- 
derla la  ri  trovo  alzata  nel  letto  fopraTàtta  d’ar- 
duo anelito  nel  relpiro»  coneiontoad  un  la- 
lival  profluvio  alle  fauci , Penfando  pure  , che 
tali  Tintomi  fodero  cagionaci  d’un  infigne  in- 
fiammazione, e fluniòne  ricadente  alle  fauci 
corpcluccedc  nell;  Angine,  procurò  d’acccr- 


Mediol, 

tarTene  interpellando  t Domedìci  di  ciòfoTTe 
palTato  ,,olTervando  nelle  di  lui  fauci , e bocca 
tali  fegni , tutto  che  fcpz’tfFetto  di  quella  Te- 
' cohda  induftria , refa  inùtile  dal  non  poter  elTa 
fchiuder  la  bocca , quindi  riconofeiuti  reppli- 
catamente  ambidueli  polli  dcU'llBferma  Igtig 
J Venne»  nonfolo  libera  da  eletti  va  fèbre,m« 
finz’anche  un  apparente  frequenza' , ciò , chB 
' pure  olTervò  nelle  Urin^  ch'éfanopaUari,  e 
fenza  veruncalore.  Prollegui  però  »d  interro- 
gar li  Domtllici  ,quand’ecco  una  Donna  delle 
Tue  annienti  fuggerì,  feciò  foffe  allMnfermg 
fua  Signora  potuto  procedere  dall' elTerfi  ella 
pure  fervita  di  certo  Ungutttoo  bianco  prefou 
aduna  Speciariadi  Rcligiofi  per  una  Nodrice 
offefi  di  Scabie  ,che  allatavgjn  ^afa  altro  figli» 
della  medema  Signora . CièT  ftdito,  e fovenu  to- 
gli il  cafo  precedente  a memoria  , volle  imme- 
diatamente fi  reccalTe  il  Vaio  di  tal  Unguento, 
nel  quale  forpettando  vi  entralTe  » carne  trojr» 
ìAfacti  ,il  Merèurio , pt-efo  un  Anello  d'Oro^ 
immerfolo  nell’Unguento,  quello puwutou 
color  d’Oro,  e ripigliato  l’Argento  conobte 
datalefperienza  elTer  tal  Ungueotoi  compollo 
con  Argento  vivo  che  perciò  li  fadetti  fintomi 
ptoveiuvonoTltlU  penetrizion  fatta  dal  Mer- 
curio nel  qual  calp  non  conveniva  til  emimone 
di  Sangue , anzi  di  più  riconobbe  al  tutto  in 
ambedue  le  mafcclle  dell’  Inférma' una  durerà 
circolare , che  vietarilc  t'aprir  la  bocca  » e di^ 
ligentemente  riconofeiuta  una  materfi  mnc<^ 
fa,e  vilcida  concorrente  alle  fauci-,  {labili  già 
ptomoffa  dall'attività  del  Mercurio  I»  Sali- 
vazione come  fuolfa’re,_Cchg.que(la  farebbe 
profeguita  per  qualche  giorni  perloche  allon- 
tanata ogni  fortedi  folutivi  le  pmlcriTle  cosi 
ne  Cibi , come  ne  Lambitivi  ja  llcTTa  normg 
delUquaUfogliamo  fervirfi.  nell*  amminiftrar 
Tonto  effettivo  Mercuriale  da  medi  fqptade- 
feriteaa  commune  notizia, 'edin  fatttprole- 
guendo perpiùd'altri  dodcci  giorni  la faUva- 
zione  , al  fminuirfi  , ed  indi  celTar  ni  quefta  fi 
fminuirono  regolarmente  ancora  li  fintomi, 
e palTato  detto  tempo  corrliprcfidiienuntiati 
fi  providdebeniflimo  alla  fallite  dell'  Liférma, 
eccetto  che,  per  più  d’un  Mefe  fi  tenne  uninii- 
gne  debolezza  . Quindi  riconolcano  li  Frofcl- 

fori  di  Chirurgia  come  hò  già  d«to  di  loppa  a 
portarli  con  cautela  in  limili  cali  come 
li  Speziali  a non  comporre  così  facilmente  Me- 
dicine per  la  Rogna  con  Argento.rivo,  ò Su- 
blimato . 


>ì<  >ì<  *i< 


DE 


y<S4 


D 


Atnidàftarìt  Medioì.- 

E CERÀTIS 


t ‘f-ryr  ^ 


iOiEratum’  Tlvè  Cerotum  à majore  Ccrae  rfecfcptionc  dcnominatur^ 

,•  w ftomen  ufurpabaat  prò  mollare  medicamento  ex  Ol^,^  & 
r «■  En.plaftr„m  «ul» 

ferunt  wmcn  ratìone  confillenti*;  Eftcnim  Ccratum  Medicamcntum  To- 
iiicum  Unguento  ; & Emplalko  duriùs.  • • ■ ; 


Libram  unam^ 


i 

A&aunc.  quat. 


I unc.  duas . 


.A&a  unc.  (cpt. 


' Ccratum  Alche»  Vfualc. 

k.  MuciLKadic. 

Oidi  Camom.f 

\.OleiKofati. 

VAdip.  Gallin.  ,^ACa 
Anat. 

Olei  hiliorutn  al- 
borum. 

; Cerai,  ’Diaquil. 

■ fìmp. 

“hAedulLe  Bovis , 

-'yìtulliwe 
Sepi  Vaccini, 

'<  Cera  alba, 

: Mifce , fiat  Unguentum  ut^ 
infirà,  ■ - 

Ufus,& Durano.  * 

Optimi  emollit , & fautarìm  digerit , 
duritkmem  à crajfa , & mixta  mal- 
teria , etiam  cum  aliquali  caliditate  ad- 
tun£hm,  qupd  quidem  efficit , abfque  dubio 
attrabendi  majorem  hitmorum  coUuvitm 
adpartemaffiilat . Durat  Tantum  per 
fexmenfes. 


h 


uà  unc.  unam» 
ficfemii. 

Unciasfex. 

Unc.  odo  • vel 
qi  $. 


CmpeP^ttne .t  t 

X TArie  fono  t * molto  direrfc  le  Ricette* 
V thè  di  quello  Cerotto  vengono  defcrit- 
tc  , perlochc  diverlamente  ancora  vien  fabbri- 
cato, la  più  accertata  però parmi  làrìla  pre- 
fente  defcrizione  per  effer  quella  molto  di  noi 
praticata  con  felice  fucceflb , onde  per  fabbri- 
carla anche  con  ogni  efattezta  lì  pigliano  in 
primo  luogo  le  Radici  d'Altea  verdi , wali 
prima  devonfl  lavare  , e mondare  come  u deve, 
polcia  ammaccarle  beniffimo  con  un  Ugno  * e 
finalmente  tagliarle  minutamente  j ciò  latto  fi 
pigliano  libre  quattro  d’acqua  communepota 
dentro  vafodi  terra  fopratl  fooco,  e quando 
lari  fatta  calda  vi  lì  getteranno  dentro  le  Radi- 
ci d’Altea , a levatele  polcia  quali  fubùq  dal 
fùoco  * li  lafcieranno  infufe  nell*  acqua  fudetta 
per  lo  Ipazio  di  due  giorni , ovvero  fin  tanto  , 
die  di  quelle  lì  vegga  fatta  la  MuciUgiM  ben 
denfa  , all*  ora  lì  deve  riporre  fopra  il  fooco  , 
hlciando,  che  alquanto  li  rifcaldi,  ma  però 
che  non  bolla , altrimente  lì  verrebbe  a ridurre 
troppo  aquolà  , levatala  polcia  dal  fuoco  , e n- 
pofta  dentro  ad  un  canevacdo  pongali  lotto  al 
Torchio,  e leggiermente  premuta  l aggiunge- 
ranno  all’elpreffione  gl’OsIi,  facendo  poi  il 
ttitto  cuocere  lentamente,  mifchiandogll  lem- 
pre  con  unacanella , accio  non  s’attacchino  al 
^doj  Indi  confumata  l'umiditi  li  coltra  d» 
nuovo , ed  alla  c datura  s'uniranno  la  Cera  , il 
Sepe,  e la  Midolla  Vaccina  colate , Ulciando 
die  il  tutto  pofla  ben  dileguarli,  polcia  vi  la 
pórranno  li  Gradi , e per  ultimo  il  Cerotta 
Diachilon,  doppodi  che  li  leverà  dal  fooco  , 
maneggiando  il  tutto  di  continuo  lino  fu  rat- 
fi^dato,  nel  qual  calo  Q gectarà  fopra  una  pie- 
tra di  marino  bagnata  con  acqua  frelca , e ra- 
Ifreddato  che  farà  le  ne  formeranno  Magdaleo- 
ni,  overo  tagliato  in  pezzi  quadri  , lì  confer- 
Ttrà  dentro  carta  bianca  , come  li  coltuma . 

Ceratura  Betonic®Vfitatum. 

R.  Betonica  viri-  . 

*r  _ Manip.  quatuor^ 

ats. 


j/intidotarìì  Meàtol.  ^6^ 

'M.atrìftlvtf  , ^«-1  inmganturOleo  Saccim  deftillata  ; 

Duratperanmtmy^ul- 

Pilofella,  Sdv.V^'"'"^'“‘‘ 

■Pimpinella.  1 

“*  pigliano  le  Erbe  fopradette  raccolte  in 

\^t>muUT9CQmuJ0’^  o tempo  di  Primavera,  le  <^uali  così  verdi' 

ris  Unciamunara.  "«•  WorMr?  d' 

'**•  uium.  lì  ripongano  dentro  vafo  di  terra  vernato  con 

dodeci  di  Vino  roflb  generolò  ,e  fei  d' 
^CntdttYt^TìtttlOTtS»^  Oglio  Kofato  completo  , riponendo  così  U 

f^erbenp  CAGa  manip.  unii  *“‘i°  *•  » «vero  in  Bagno  per  giorni  fei 

• J pauatoqual  tempo  devcG  riporre  detto  vafa 

J-fprhp  liAre  T fopra  il  fuoco,  facendolo  bollire  fino  alla  cófu- 

newj  òanagmor'  mazione  deir  umidità  .edoppo  ripone  dentro 

fie  , tif  • * »d  un  canevaccio  fi  premeranno  gagliardamen- 

‘ ' >AGamanip.unS  tefottoalTorchio,Iérvendofiu)lodellacola- 

Cenfoliài  ’»!>ier.‘ 

™-  uiisr? 

Olet^o faticoni-  ,,  • /•  la  colatura  fudetta  dileguata  di  nuovo, 

• . J Unciaile».  la  Gomma  Elemi  disfatta,  con  il  rima- 

pleti  . nente  della  Tercbintina , che  fi  rifervò } Unito 

/>  T»  • • » pofciailtuttofilevidalhioco,raaneggiando- 

colate.  lo  fin  unroli  raffreddi,  e per  ultimo  vi  fi  pon- 

^ • r-i  . t-'nciastres.  « ga  il  Maflice  polverizito , facendone  da  poi 

KsUtnnit  hiletnt , Unclasduas.  lopra  del  marmo  rinlrefcato  come  fopra  Ma». 
•»»  n.  1 . daleoni,  oche  fi  taglierà  in  pezzetti  quadri,' 


AGa  manip.unfi 


Unctam  unam. 


Cmptpthne . 

OI  pigliano  le  Erbe  fopradette  raccolte  in 
^ tempo  di  Primavera , le  quali  cosi  verdi' 
devonfi  pillare  nel  Mortaro  di  marmo,pofcia 
lì  ripongano  dentro  vafo  di  terra  vetriato  con 
oncie  dodeci  di  Vino  roflb  generolò, e fei d* 
Oglio  Kofato  completo  , esponendo  cosi  il 
tutto  al  Sole  , overo  in  Bagno  per  giorni  fei 
paflatoqual  tempo  devefi  riporre  detto  vafa 
Ibpra  il  fuoco,  facendolo  bollire  fino  alla  cófu- 
laazione  dell'  umidità  ,e  doppo  ripofle  dentro 
*i  un  canevaccio  fi  premeranno  gagliardamen- 
te fotto  al  Torchio,  lérvcndofi  foto  della  cola- 
tura , alla  quale  n^lla  fopra  il  fuoco , le  gli 
aggiungeranno  la  Cera,  laRafadi  Pino  cola- 
ta , e parte  della  Terebintina,  li  quali  doppo 
li  quati  , fi  coleranno  , aggiungendoli  al- 
la colatura  fudetta  dileguata  di  nuovo , 
la  Gomma  Elemi  disfatta  , con  il  rima- 
nente della  Tercbintina  .che  fi  rifervò } Unito 
pofeia  il  tutto  fi  levi  dal  moco , maneggiando- 
lo fin  tanto  fi  raffreddi , e per  ultimo  vi  lì  pon- 

n.  Il  ..-I r. i j. 


lM.afliches  albi . U^iamunam, 

deve  albe,  Libram  unam  , 

. ‘j  . (Stfemis. 

ytmrubet. 

^ M.ifce , fiat  Vngumtum  ut 
ènfrà, 

Ufus , & Duratio . 

ADfraihtras  Ojjkm  untefidas^ 

que  y Carne  contegenda,fquam- 
mas  pariter  OJJìum  detrabendiu  valdè 
commendatWy  & ad  abjìergendum  y de- 


daìeqni,  oche  fi  taglierà  in  pezzetti  quadri,' 

3ualifi  confervano  nella  carta,  eriufeiranno 
i color  verde  belliflimo . 

Ceratum  Barbarum  Magnum  GalenL 


Iji.  Picis  Navalis, 
Cera  filavee . 
Rafia  Pini. 
Bituminis. 

Olei  puri  commu- 
nis. 


Librasofto. 

Libras  fex  , 8c 
unc.odo . 

Lib.  f . & unc.  4. 

Libras  quatuor, 

Lib.  unam,  ic 
unciasfex. 


ficcandumy  ^ digerendum  perutile  ejl . Spuma  A.Ygentif\ 

Comxnit pariter  in  affèSHbus  Capitis  co-  C.A  r itnrtrìrtéì 

tharalibue.  éP  debilitate  reni.  lultargmtì 


Comxnit  pariter  in  affètìibus  Capitis  ca- 
tharalibusy  ò' debilitate  maximètnfeni- 
bus  y prò  ut  ^ inpertinaci  Cepbalagia , 
uhi  applicetur  extenfum  fuper  aiuta  ma~ 
iaxatum  prius  cum  modicoXJngueti  olla- 
taflrini , vtl  Gammi  Taccamacbce , idq\ 


^acius  preftabit , fi  prius  Suturce  Co-  T OUriS  . 


J ' O 

dir  genti.  ^ 

Cerufia , jÈru- 
ginis . 


AEa  unc.  tret; 


Ddddddd 


Unciat  fex. 

M- 
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'^ntidotarii  Mediol, 

. Aumtnu Liqui-  0/« tnHy^,  . uàcu,  no«m . 

di,  Olet  m MJiate 

Aluminis  Sciffì-  folummodòi  ■ 

Us , Prach.<,uatuor.  C^af«f»  Ut  ìnfià. 


Qpoponacìs^  ^ ^ 

Squam,  Aris,  ^ ASiuncunami 
CMani.  j , 

^hes,Opii,ìdyr-  , . " 

I ■*  * Au  j anc.  femis . 

rbìC . 

Terebintbin^ff , ubratdujs.  , 

Sacci  Mandra- 
gora  Yccentts, 

Aceti  albi.  uj  fluwiKl 

Pdifceifiat  Ceratam  ut  inftà . 

Ufus , & Duratio . 

HOcCeratoutimurinmagmt  Vulne- 
neribus  , valet  etiam  ad  infiam- 
mata , ó"  contumacia  Condylmata.  Du~ 
rat  per  triennium , 

Ceratura  Barbarura  Minus  Galeni* 

¥/i.'Picis Navalis .'f ..  ... 

_ ^ • >Anahb.  unara. 

^ajcePmt,  JT 

Qerce flava  i Colo-^ 

pbon,  : } ASalib.  unam. 

Bituminis,  j 

Spuma  Argenti,  * 

Jeù  LÀtargirii  Drach.decem. 

Argenti . 

Ceriifa. 

Aruginis  lEris , 

OpOpOtiaais . Drachmas  trcs . 


^Auadrac.quinq 


Ufus , & Duratio. 

REcentia  Vulnera  mirifici  fanat , fi- 
nus  earum  emendat , homintim  mar  - 
ffu  curat  • Articulorum  Flores  in  princi- 
pio , ii?- Podagre  minuit;  ut  vero  aptius 
dolor es  mitiges^  buie  Cerato  Succi  hfyo- 
fi'iami  drachmam  unam  , (ìf  femis , & 
Opti  tantumdem  admifeeto , ita  Galenus 
Ub.  r.  de  eompofitione  Medie amentorum 
per  genera,  Durat  per  triennium. 

Cmptfitìme , 

RIefee  queRo  Cerotto  qualche  pocodiflì- 
coltofo  net  fabricarlo>ed  in  particolare 
a chi  non  hà  perfetta  cognizione  dette  qualità 
del  liitume,  poiché  quello  fàcilmente  s’aggro- 
pifee  I onde  per  comporre  più  accertitamcnte 
queilì  due  Cerotti , s’oflerverà  quanto  aui  fot- 
to  fi  difcorrCf  che  però  incominciando  dal  Ma- 
gno t'opererà  nel  modo')  che  feeue  • 
Primieramente  H farà  polve  fottiliICma  del 
Bitume  fcparato  da  tutti  gl' altri  jcdopmfe- 
tacciato  li  porrà  fopra  una  carta  ftefa  in  luogo 
di  (colto  dal  Sole , pofeia  lì  faranno  in  polvere 
fcpa ratamente  pero  l'uno  dall'altro,  le  Squam- 
me  di  Ramc.il  Litargirio.la  Cerufa,  l'Iiicenfo, 
t l'Aloè,  e per  rErugineliferviremo  del  Vcr- 
dcrame,cdeirAlume  di  Rocca  per  il  Liquido» 
e Sciinie,  quali  tutti  doppo,  che  faranno  fottil- 
mcnte  polverizati , lì  conferveranno  in  difpar-i 
te. 

L'Opoponace, la G albana  lì  faranno mace* 
rare  in  fulhcientc  quantità  d'Aceto  bianca  per 
horedodeci  ,pofcia  liquefatte  ,e  diiciolte  che 
(iano  del  tutto  lì  coleranno,  avvertendo,  che  fé 
le  detteComme  non  faranno  pure,  c perfetta- 
mente monde  falHne  che  nel  Cerotto  vi_  fìa 
quella  quantità , cheli  richiede]  fe  ne  piglierà 
qualche  poco  dì  più,  e rimettendo  di  nuovo 
nel  pignattello  detta  colatura  fopra  le  ceneri 
calde , vi  lì  lafcicrà  inlino  redi  del  tutto  confu- 
mato l’Aceto,  e pofeia  vi  s' aggiungerà  una 
porzione  della  Trementina  , e perfettamento 
unito  il  tutto,lì  riporrà  indifparte. 

Ciò  fatto  prendafi  l’Oglio , nel  quale  lì  met- 
teranno il  Litargirìo,  la  Cerufa , il  Verderame 
in  vece  dtll’Eru'gine , e la  Squamoia  di  Rame  . 

«jual 
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’Antiàotarti 


qual  pollo  fopri  (tioCO  moderato,  mi  di  car- 
boni lentamente  , C farà  cuocere  iniinodiven- 
ghiil  tutto  in  forma  d’Unguento,  del  quale 
fattone  il  faggio  (opra  del  marmo , olTervcralfi 
fedoppo  raltreddaco , averi  acquiliato  il  cor- 

di  quella  perfezione,  che  fì  richiede  , ed  ef- 
fendo  tale  , (ubico  fi  leverà  dal  fuoco  , aggion- 
gendovi  pofeia  le  Gomme,  che  poco  prima  fu- 
rono difciolte  con  parte  della  Trementina. 

Uoppo  quello  (i  fari  dilTolvere  in  un  Bron- 
co caldo  col  pidello  ancora  dentro  qualche  po- 
co d’AceCo  rOpio,  l'Aloè,  eia  Mirra,  edi- 
fciolti  che  fìanp  vi  s'aggiungeri  rincenfo  fot- 
tilmcnte  polverizato  còl  Sugo  della  Mandra- 
gora ; in  un'  altro  vafo  parimente  fubito  lì  fac- 
cino liquefare  la  Cera  , la  Rafa  di  Pino , ed  il 
rimanente  della  Trementina,  quali  pofeia  per- 
fettamente liquefatti  che  (ìano  , (ì  coleranno 
dentro  altro  vafo,  mifchiandogli  femprelìno 
che  fino  del  tutto  raffreddati , aggiungendovi 
all'  orale  Gommegii  difciolte  con  porzione 
della  Trementina,  edoppo  che  faranno  per- 
fettamente unite  , vi  fi  porranno  parimente  la 
Mirra,  l’Aloèj  eTOpiogiàdifciolti , incor- 
pòrandovi  parimente  dentro  l'Incenfo  con  il 
Suga  della  Mandragora  , pofeia  l’Alume  di 
Rocca,  e nel  fne  il  Bitume  j unito, emilchia- 
coche  fari  perfèttamente  il  tutto  come  fi  con- 
viene , fi  getterà  ft^ra  d'una  pietra  bagnata 
d’Accto , indi malalTato  frale  mani  alquanta 
calde  per  un'  ora  continua , acciò  non  s'indu- 
rifea , fc  ne  formeranno  Magdaleoni , li  quali  lì 
conferveranno  nella  carta  oianca  , come  s'è 
detto  degli  altri. 

La  Compolizione  del  Cerotto  Barbaro  Mi- 
nore fi  farà  col  pigliare  TOglio  , dentro  quale 
ii  faranno  cuocere  il  Litargirio  , Cerufa , e 
Verderame  in  luogo  dell*  Trugine  nel  modo  , 
e (orma  fopradettaiCOpoponace  fi  farà  diCTol- 
Tcrc  con  l'Aceto  parimente  alla  forma  fopra- 
fcritta;  pofeia (ì  faccino liuuefare  la  Pece,  la 
Cera,  la  Rafa  di  Pino,  e la  Colofonia,  alli 
quali doppo colati  ,c  raffreddati  che  faranno, 
vi  s'aggiungerano  l'Opoponace  , e per  ultima 
il  Bitume,  onde  formatone  come  fopra  Ce- 
rotto , lì  conferverà  nella  carta . 

Ricordali,  chela  Pece  Navale  prima  di  li- 
quefarla adieroe  con  gli  altri  Ingredienti  (ì  de- 
ve doppo  liquefatta  colare  fcparatamente  con 
ogni  diligenza , acciò  rèdi  pura , e monda  da 
quei  grummofì  eferementi , che  in  clTa  s'olTer- 
vano^  li  q,uali  difficilmente  lì  ponno  liquefare  , 
avvertenao  ad  olTcrvare  il  medelìmo  con  laRa- 
fa  di  Pino  ; S'avverte  ancora , che  la  Squamma 
di  Rame  tanto  in  quello , come  in  altro  Cerot- 
to devecffer  preparata,  e circa  il  Sugo  della 
Mandragora , quando  non  fi  poffa  aver  frefeO] 
li  potremo  valere  della  fua  Radice  più  frefea  fii 
poffibile  ,e  farla  in  polvere  fottilimma  i laCe- 
rufa  anch'elTa  devecirer  lavata  , edelliccata, 
come  anche  (1  dovrà  ulareogni  diligenza  per 
avere  gl'  Alumiperiètti  per  compire  alla  mcn- 


te  dell' Autore  fé  farà  poffibile  1 
In  quanto  poi  al  Sugo  del  Jufquiamo,  quello 
s'imcnda,  che  fi  deve  aggiungere  folamente  al 
Cerotto  Barbaro  Minore  per  effer  così  la  men- 
te di  Galeno . Circa  le  Gomme  , fe  fi  potranno 
liquefare  con  la  Trementina,  e pafTarle  per 
pezza  farà  ottimamente  fatto , 


>Aliaunc.fex. 


Ceratura  de  Bolo  Bertaldi . 

Olà  Rofati  7 
completi,  S 
Olà  Myrtbmi . * 

Olà  Mafliàni.i 

hxunmPorC.  o„c.duodecita. 

SucàPlantaginis?^ 

Succi  Solarli , 
Succi'Nicotiaiue.] 

Folior.  Milefolii . ' 

Scahiofic,  Alni.^ 
Ophyo^lojpf  aP^^ABamanip.onfi 
hjelke, 
y^lleluja. 

'L.rtargirii  Auri , 

\Àtarg.  Argenti.  ?ABa  une.fex. 

BoliArm.Orim. 

Cerufa, 

Minii, 

Vlumbi  ujìi,  Ant.i_^ 
Tuti^praparatf . i 
AcetiV  inigranat. 

Terebinth.  abie- 
tina, 

^/LafliàSyThuris,  Anadrach.decS 

Camphora, 

Cera. 


■} 

1 


Unc.duas. 

Uac.duas,&f£is 


>Ananac.unam. 


Lìb.  unam . 


Unc.  tres . 


Drach.  duas. 


CL*. 


M.yfiat  Ceratum  ut  infra . 

Ufus, 


Diyiu^tnj  uy 


J 


568  Ant^otarìi  Medio!. 

Ufus , & Duratio . Caryopbillomm . 

• • 


SUmmoperè  commendatur  ad  Ulcera 
curanda , & eafdem  obnnuitfaculta- 
tes , quas  Sparradrapum  Joannis  de  yi~ 
gOfUtinferiuspatebit.  Durat per bien- 
ntwn . 

Cmtpepeìtne . 


Cmamomi.  }An.fcrup.unu. 
Majìicis  albi  . Unciamfemìs. 
Terehintbingclar  Qt*- 
ree. 

MiCce  « fiat  Ceratum  ut  infra 


QUefto  Cerotto  non  fi  puoi  fabricare  in  al- 
tro tempo, che  nella  Primavera, non  folo 
per  cauta  dell’  Erbe  tenere  , e frefee  .che 
in  eflb  entrano,  quanto  anche  per  li  Sughi  fteU 
chi  ,cbe  in  tal  tempo  meglio,  che  in  altro  fi 
nonno  ricavare.che  però  prima  farà  di  mefUe- 
H il  preparare  tutte  l'Erbe  fopralcritte  fre- 
fche,  mondate,  cd  ammaccate,  Itf  quali  s'infon- 
deranno negl'  Ogli,  eccettuato  il  Matlicino  , e 
onciali  Sughi,  facendovegli  Ilare  per  lofpa- 
*io  di  giorni  otto  efpolli  al  Sole  infieme  con  il 
Vino  de’Granatijpalfati  li  quali  fi  metteranno 
dentro  vafo  di  terra  vetriato,  facendogli  a fut^ 
co  lento  bollire  infieme  con  rAlloneiad  Ani- 
male, fino  che  fiino  confumati  li  Sughi  , doppo 
levati  dal  fuoco  , e polli  nel  canevaccio  folto  il 
Torchietto  fi  premeranno  alquanto,  dalla 
quale  premitura  , fi  raccoglierà  1’  Oglio 
netto,  e pollo  in  vafo  flagnato  vi  s’aggiunge- 
ranno il  Litargiriod’Oro,  e d'Argento,  la  Ce* 
rufa,  ed  il  Minio»  che  fi  faranno  cuocere  a con- 
fitlenza  di  Cerotto,  al  quale  fe  gl'aggiungerà  la 
Cera , pofeia  l’Oglio  Matlicino  levigato  infic- 
meconil  Piombo,  Tuaia,  ed  Antimonio,  e 
doppo  liquefatto  il  tutto  fi  levi  dal  fuoco,  e 
raffreddata  che  fia  qualche  poco  ,vi  fi  porrà 
dentro  il  Mallicc , rinceniò , cd  il  Bolo  Arme- 
no Orientale  fottilmente  polvcriaati,  e per  ul- 
timo la  Canfora  dilciolta  con  qualche  poco 
deirOglio  fudetto , gettando  poi  il  tutto  lòpra 
d'una  pietra  rinfrelcata,  fe  ne  formeranno 
Magdaleoni,  li  quali  fi  confcrveranno  come  s'è 
detto  degl'  altri . 

Si  ricorda,  che  il  Minio,  c la  Cenifa  devono 
effer  lavati  prima,  e pofeia  clfìccati , la  Tutia 
preparata  , il  Piombo  abbrucciato  col  Solfo , e 
rAntimonio  anch’  elfo  preparato,  e lavato 
come  fi  pratica  per  gl’Un^enti.  , . 

L'Erba  Nicoziana  e il  Tabacco  jl  Alleluia 
è il  Trifoglio  Acetofo,rOphioglolTo  è l'Erba 
Serpentina,  volgarmente  detta  Erba  lènza 
Coffa. 

Ceratum  Balfami  albi  Incerti  Auéloris 


V^.Balf ami  albi. 
Xyloedoes. 


Unciam  unam. 
Scrup.unu,&  fe. 


Ufus,  & Durano. 

FRigidum  Stomaebum  caJefacit  ,&ro~' 
barai , coCHcnem  juvat , atquefri- 
gidis  affe£Ubut  hfyppacandriacis  prodeji. 
Durai  per  decet$nium . ' 


Cmptfititne. 

SI  farà  polvere  fonile,  e feparatamente  del 
Legno  Aloi , Mallice, Garofani , 5 Cina- 
momo:  il  Balfamo,  e la  'Trementina  lì  fanno 
lique^re  infieme , aggiungendovi  doppo  il 
Mallice  polverizato  , acciò  anch'  effo  poffa  li- 
quefarli s eliquefetto  che  fia  il  tutto,  vis’ag. 
giungeranno  parimente  le  polveri  fopradette , 
mifchiandole  come  fi  deve , e mentre  farà  an- 
cora qualche  poco  tiepido  fi  Benderà  fopra  U 
pelle  ai  Capretto  per  fervirfene  alle  occorren- 
ze! S'avverta,  che  in  quello  Cerotto  la  doli 
della  Trementina  non  deve  elTer  più  di  tri 
dramme  .avendoci  Tefperienza  così  dimodrato 

Ceratum  Cerufae  CotJbe. 


¥^.Ceruff. 
Olei  'B.ofati. 
Cei  ce  altee. 


} 


Afia  librai  duas 


Unciastret. 


Ufus,  & Duratio. 

COmbufla  favai,  Eryjrpelata  Scabiem 
fìccamexpurgai , S'Ulcera  caìida 
curai  Durai  per  biennium . 

Ompafieiene. 

- • 

PRimieramentcfi  facci  polvere  rottilìITma 
della  Cerufa , quale  polla  con  TC^Iio  den- 
tro vafo  Bagnato  1 itidcra  lentamente  cuocen- 
do,mifchiandoia  con  la  Canella,fino  fi  riduca  3 
perfetta  cottura,  della  quale  fe  ne  ponga  qual- 
che 


Digitized  by  Gcxyle 


^éitidotart* 

die  poco  neir««quafrefci;  e vedendo  che  a ba- 
ftanzaj  indurifca,  fc  gl’ aggiungerà  la  Cera, 
quale  (ubico  liquefatta  fi  leverà  dal  fuoco, 
e iTiifchiato  il  tutto  fino  che  fi  riffred- 
diypangan  coppo  foprad'una  pietra  bagcaca 
con  acqua  formandone  Magdalconi,  li  quali 


Mediai.  ^ 
L,audani, 
Cera  Virgtnis, 
Kafe  Pini. 


S^9 

Orach.quatttor  * 


l 
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con  acqua  formandone  Magdaleoni , li  quali  (e  IT tm  . 3 

V mfce,fiat  Cfrattm  ut  h^rà. 


Ceratura  ad  Callos  Pedura  Incerti 
Audoris. 


Ammoniaci. 

Cerfalba. 

Tcrebintbina . 

^ceti  albi. 

^ifce,pat  Ceratum  ut  infra. 

Ufus,  & Duratio 


Ufus,  & Duratio . 

APpUcatum  Suture  Coronali  abraps 
prius  Capillis  fuprà  rmàum  juvat 
adfillendam  Catbarri  defluxionem , modi~ 
ci  exfìccat  enim^  Cerebrum  robarat. 
AGa  partes  fqu.  Durat  per  biennium . 


Ctmftfiùtue , 


FAcciafi  di  tutti  gl’  ingredienti  fudetti  pol- 
vere foctilidima/eparataniente  però  l'uno 
n li  * .J°},P°*fip'Sliaun  bronzo  col  fuopi- 
uello  rilMldaci  . dentro  quale  fi  farà  in  primo 
lut^odifiolvereil  Laudano  con  qualche  poco 

USV/r  C/as  ex  tituin  T r*'“‘;ntin»,ancorche  non  fi  legga  nel  Com- 

. Durat  pofito , doppo  liquefatta  che  farà  anche  la  Ce- 
per  attnufn . ra,  claRafadi  Pino,  c colate  s’aggiungeran- 

no  a p^q  a poco  al  rimanente  nel  bronzo,  mif- 


Ctmpefizitue  , 

T)''3liafi  1 Ammoniaco,  qual  Vinfbnde  nell’ 
A,  “n'ofif  difciolto,  pò- 

leu  colato  fi  facci  lentamente  cuocere  in  vafo  di 
Jr/nr,''*'"''"’  * quando  (ii  condecentemen. 
trotto,  VI  s aggiungerà  un  poco  di  Trementi- 
£V.  A*  “'“'a*  facendoli  unitamente  lique- 
TnC > ' H'IchiatO  il 

rii  ^ V 3“’  ' ** ”* fervirerao perap- 
pliorla  qualiàepoco  calda  alla  PartedelPie- 

delLcira“Vh  Trementina,  e 

rotto  Pf^ar  quello  Ce- 

due  dramme  di  ciafeuno  d’effi 
m °Sni  oncia  d Ainmoniaco.  L'Ammonia- 

t?r.  1 M ^ Ponno  anche  far  diffol- 

.Tere  nel  Mortaio  di  bronzo  ben  caldo . 


chiando  il  tutto  perfettamente  , al  quale  poi 
a uniranno  le  polveri  degli  altri  Ingredienti , 
facendo  che  perfettamente  fi  compartifeant» 
dentro  a 1 Cerotto  , del  quale  pofeia  pollo  che 
farà  (oprala  pietra,  fe  ne  formeranno  Magda- 
leoni  come  fopra . 

In  quanto  al  pelo  della  Cera,  e Rafa  di  Pino  , 
lardando  da  parte  il  Laudano  , in  riguardo  alle 
polveri  baderà  pigliarne  un*  oncia  , e mezzn 
per  forte  , ed  un  ' oncia  di  T rementina , la  qua- 
le fi  mette  per  legare  le  polveri , e perche  redi 
qualche  poco  tenace . Per  la  Sandtracca  fi  fer- 
viremo  della  Gomma  del  Ginepro , e non  già 
dell’  Orpimento . 


Ccramra  Capitale  Verccllenfis. 

Sandaracia.  1 
T hurisf  Majìicis 

Ugni  Aloes.  hACadracunam. 

Sant  ali  rubri. 
Kofarumrubear, 


Ceratura  Capitale  Montagnan*. 

Laudani. 

Gammi  Elemi. 

Sandaraeba , 

Tburis. 

Styracis  liquida. 

S tyracis  calamità 
Myrrba. 

Drac.oni,  & fe,  ^ifcc  t fiat  Ccrotum  Ut  inf)‘à  • 

Eeeeeee  Ul'us, 


}>AGa  partes  (qua 
Ics. 
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atBtimó  jortitìi  efl  facuktttes , 
ae  fapradiffnm , Puraf  per  Httu- 
mum . 

Cmf^zime , 

SI  far^  difibivcre  dentro  ad  unMorfarotal» 
do  il  Storace  Calamita  con  un  poco  di  VU 
no  1 doppo  fe  gli  aggiunge  il  liquido  j pofc»»  >l 
Laudano  polverizato  fottilmcnte , e difciolto  ' 
chi  Ija  il  tutto , fe  gli  aggionga  la  Comma  El^  • 
mi , ed  incorporata  cnefii , vi  fi  uniranno  la  , 
Mirra,  la Sandaracca,  el*lncenfo  tutti fottiU 
piente  polverizatij  tratteggiando  fempre  U 
tutto  nel  Mortaro  conte  fi  deve  j indi  riposo 
{opra  la  pietra  le  ne  foripcranno  uno  , o due 
Magdalconi , e non  più,  acciò  pon  PofTafOM. 
facilmente  induritfi , 

Ceraiuro  »d  Crcpatos  Arnaldi  dc 

Villanova, 


sAS*  dncb»  (ex. 


R.  Lìtar girti, 
hapidis  jHema- 
‘ tftis, 

Sanguinh  Dra- 

conh , 

Boli  Armena 
riefft, 

Mafì'tcis^huris 

Murtm , 

CofliyArnmmiaci. 
Galbani , 
\ermium,  tert'e^ 
flrium,^,  , , 
Rofi.  Confolid^ 
majoris,  ‘ 
Conjolid^lfnino- 
ris . ' 

Coitfolùìf  medie.  ^ 


Myrr^ , /ifc«,>AriadtachBuie- 
É> . , ■*  cemAofto. 

£4pat, 

Pctltamm  Marp- 
narum  comhu- 
fiarum , 

Gallanm , 

Bahufiior,  Ori-  j 
. ental, 

Ariflolocbip  rO’ 
tundf, 

Picis  Navalis , 

Colofojtify  CVrjp^»wc.i 
alhp,  ^ ^ j 
J^t^cì  Quercini . 7 
Terehinthinf , y 

^UngtÙnis  tiff-  Uncias  uovert; 

mani, 

j>Aiu  df»c-  ftmls,-  ^ijee  fficft  Oeratum  ut  iffrà  * 

Ufus,  & Duratio. 

TTUjui  Cerati  quaUtates  farittr  ex 
JTX  titulodefmuntfir,natnvaHdèaò’ 
JhringH  , exftccat  , conglutipot  > laxa^ 
tjfque  peprtes  firmat,  ó'  robantty  unài 
próCrepatitutmrtrjuxiàienQmmathnf  ' 
ufurpatar.  pwratperbiennium. 


C.vnam. 


^ASa  drach.duas. 


rA?adraf.feinia, 


AA  dtach.uidi. 


• Pithiiirdtine  dell*  Kue(ts  « 

SOno  varie  le  Ricette . che  fi  leggono  nello  _ 
Farmacopee  di  quello  Cerotto , onde  noi* 
abbiamo  Aimatobene  Aarecon  quella  di  Ar- 
naldo riconofeiuta  nel  fuo  libro  al  cap.  jo.  de 
Cref>armr4  , ma  perche  in  effa  vi  occorrono  al- 
cuni dub),  edifficoltil > c'è parfoncceuario di- 
lucidarle prima  di  venir  alla  ibrnu  della  fua 
Compofiaione,  equeAo'per  maggior*  intelli- 
genza dell’  Artefice,  che  potò  patmierameace 

ciccfowe  WtgKC.  ^ , 

I.  Qual 
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r.  QiJil  doG  s’filttfld*  f Autore  , quando 
diC<:orrendodcir  Aloè,  Rofe,  «Mirra  dice  di 
Cidiaai /frli4  fimrtit . 

2.  Qual  doli  s'intenda  parimente , quando 
parlando  del  Sangue  Umano  dicefiirsm  umtm 
minus  quartìs . 

j.  Se  il  detto  Sangue  sabbi  a porre  nel  detto 
Cerotto  liquido  , pvvero  fatto  in  polvere , e 
ilimandoG  meglio  lérvirG  della  polvere  > fc  poi 
dovremo  mettervi  la  medema  quantità , che 
dice  del  liquido  , o pure  folo  quella  polvere  , 
che  rifulteridal  Sangue  liquido  doppocdlcca* 
to  , epolveriiato . 

4.  Se  in  quello  Cerotto,conftirme  dice  1' Au« 
tore , s'abbi  a mener  il  Yindiio  Quercino , an> 
corche  G Tappi  di  certo,  che  quello Ingreaien» 
te  con  cofe  ontuolé  mai  G poGa  combinare  1 ne 
perfettamente  unire . 

%.  Se  polTano  tlTer  fufficienti  folo  le  due 
dramme  di  Trementina  deferitte  dall’Autore 
per  legare  , ed  nnire  tanta  ouantitì  di  polveri  j 
eh'  entrano  nella  iàbbrica  ai  quello  Cerotto . 

Che  però  per  intelligenza  «i  cadauno  rifpoiw 
dendo  G dice , 

Al  primo , che  la  doG  deferitta  dell’  Autore, 
cioè  teme  , G deve  intendere  la  terza 

attedi  un  quarta  d’oncia  per  cadauno  Ingre- 
diente .cio^ani  dieciotto  d'Aloè,  altretanto 
di  Role  roile , ed  il  limile  di  Mirra  , poiché 
quando  vi  ha  voluto  la  libra, l’ha  deferitta . 

Al  fccondojove  difeorre  del  Sangue  Umano, 
dicendo  Mrémun4m  mìnHi  quér/ù,  G deve 
incendere  un  quarto  meno  d'una  libra  , che  fa- 
ranno per  appunto  nove  oncie . 

Al  terzo , G lliraa  Tempre  meglio  mettervi 
detto  Sangue  in  polvere  , e non  liquida , atcefo 
che  così  averi  affai  più  del  corroborante , e 
dell’  allringente  , e circa  alla  quantità  G Gima  | 
che  farà  fumcicnte  folo  quella  polve  , che  G ri- 
caveri  dalle  oncie  nove  di  Sangue  liquido  , 
quale  poi  elGccaco  che  fari  ^ verri  per  veriG- 
inile  a riufeire  un’  oncia  fn  circa . 

Al  quarto,  come  che  il  Vifchio  Quercino 
non  puoi'  unirli  con  le  cofe  ontuolé  cd  oleagi- 
nofe,  GGima,  che  in  vece  di  elToG  potremo 
prevalere  delle  di  lui  Bacche  raccolte  verdi , 
poi  elGccate  , e fatte  in  polvere,  che  così  al  cer« 
to  s’uniranno,  ed  averanno  riffeffa  facoltì» 
ovvero  di  qualche  altro  arbore  aGringente. 

Al  quinto,  G Gima  al  certo poffa  efferpoca 
ladofì  deferitta  òair  Autovc  della  Trementi- 
na per  legare , ed  unire  tante  polveri , onde  G 
crede  neceffario  raccrefeerlaGnoad  oncie  due 
incirca,  acciò  poGa  meglio  unirG  , eformarfi 
qucGo  Cerotto . 


Si 


Ctmpqfitìtnc^ 

Volendo  adunque  l’ArteGce  accingerG  alta 
febbrica  di  queGo  Cerotto,  pfe^lfe  te 
lopradetic  notizie , dovrà  pigliare  primkn- 
mcntclapcllsd’uaCapeeaogiaeuiea  cgiaGA 
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con  Tuoi  peli  cavata  di  GrafeO  r <|Ual«  G taglieri 
in  pezzetti,  facendola  pofeia  cuocere  in  lulG- 
ciente  quantità  d’acqua  fin  tanto  cheGi  quaG 
disfatta,  all'ora  levato  il  tutto  dal  Gioco  , U 
deve  colare  per  un  fecaccio,  acciò  reGi  fenza 
veruna  immondizia  di  pelo , ne  d’altro  , di 
quella  colatura  piglieradi  fufficicnte  quantità 
per  formarne  il  CompoGto  , e PoGa  in  vaio  di 
terra fopra  le  cen^ricalde,  vili  lafcierà tanto 
cheli  poffa  confumare  la  parte  più  acquofa , 
avvertendo  con  fpatola  ,o  altro  umilGromen* 
to  di  legno  a maneggiarla  fpeffo,  alfine  non 
s’attachi  al  fondo  , e vedendo  che  qucGa  Gi  fat- 
ta affai  tenace , all’  ora  levata  dal  fuoco  G ripo* 
ne  in  difparte  per  valerfcne  a fuo  tempo ■ 

Frà  tanto  fì  prepareranno  le  polveri  del  Li- 
targirio,  del  Lapis  Heoutite  preparato,  del 
Sangue  di  Drago  Gno,del  Bolo  Armeno  Oriè' 
tale , del  MaGice  , della  Mumia ^ deirincenfo, 
del  Calamo  Aromatico,  qual  U foGituifee  in 
vece  del  CoGo  , delli  Lombrici  terrcGri , delle 
Radici  di  tutte  tròie  Confolidc,  delle  Rofe 
lolle , della  Mirra  , dell’  Aloè , dille  Palle  Ma- 
rine, delle  Galle  noGranc  , delli  BalauGii  Or- 
ientali , dell’  AriGolochia  , delle  Bacche  del 
Vifchio  Qiicrcino  , ò d'altro  Grnil  arbore 
•Gringentc , e per  ultimo  del  Sangue  Umano, 
Je  quali  tutte  devonli  polverizarc  più  fottil- 
meote  Ga polGbile,e feparatamentel’una  dall* 
altra . 

Si  piglia  pofeia  un  vaio  Gagnatq , nel  quale 
pollavi  la  Ifece  colata , la  Colofonia  pura  , e U 
0;ra  bianca  , G farà  Gare  fppra  il  fuoco , acciò 
poffano  moderatamente  liquefarG  , liquefati 
che  Gino  levimi  dal  Gioco  , maneggiandole  con 
un  legno  infino  che  G congelino  un  poco  , e po- 
feia anch'cffc  G rilcrvano  a parte . 

L’Ammoniaco,  ed  il  Galbano  fi  feranno  difr 
folvere  perfettamente  nell’Aceto , pofeia  fi  la- 
feieranno  condccencemente  cuocere,  e colate 
^’uni  ranno  con  la  T rementina  > 

Finalmente  fi  rimette  fopr»  il  fuoco  il  vafo 
nel  quale  fi  pofeia  la  Pece  colata,  la  Colo- 
fonia , e la  Cera , acciòdileguar  fi  poffano,  ag- 
giongendovi  poi  all'hora  le  Gomme  di  già  cot^ 
te,  e colate, e mifehiatoil  tutto  diligentemen- 
te,vi  fi  pongano  poco  doppp  a poco  a poco 
tuttele  polveri  fudette  unite  Inficme,  maneg- 
giando di  continuo  la  mafia  dìiigentemenu, 
nella  quale  vi  s’aggiungerà  la  Colla , avverten- 
do a mettervi  folaraente  quella  quantità, che 
fi  richiede,  ondo  per  operare  più  accertata- 
mente  vi  fi  dovrà  mettere  a poco  a poco  , che 
così  non  fi  potrà  errare,  anzi  più  facilmente 
s’ incorporerà  col  rimanente  } levato  pofeia 
detto  vafo  dal  fooeo  lì  getterà  tutta  la  mafsa 
fopra  una  pietra  di  marmo  bagnata  d’Aceto , e 
s’anderà  malaffando  più  longamcnte  Ci  po®» 
bile , avvertendo  ad  aver  fcfnpre  un  poco  di 
fuoco  appreffo  per  rifcaldarla  , fe  fia  bifogno  , 
polche  falciandola  raffreddare,  fi  verrebbe  an- 
che 
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òheàdindurire  troppo, onde  difficilmente  fi 
potrebbe  maneggiate  ; fatte  Quoque  tutte  le 
Topradette  cofe , con  ogni  for- 

meranno Magdaleoni  affai  groflì Jche  con  me- 
^io  fi  confervano.  . . , . 

Si  ricorda,  che  fe  bene  l’Autore  vi  deferì  ve- 
la Cera  roffa,noi  fi  douremo  fervile  della  gial- 
la , per  non  effer  quella  adulterata  come  la  rol- 
fa.qual’è  fitta  col  Cinaprio, ne  m quello  p- 
rotto  vi  fi  conviene  per  fua  corrpfiva  qualità 
troppo  contraria  all*  effetto  > che  da  ^clio 
Medicamento  fi  defidera . 

Le  Palle  Marine  devonll  minutamente  tri- 
turare, ed  alquanto  cremare  dentro  d’una  Pi- 
snatta  coperta  nel  Forno  ben  caldo,lafciando- 
vele  lino  a che  mutino  colore. 

Il  Sangue  Umano  devefi  eleggere  di  quello 
li  caua  dé’Corpi  fanguigni  in  tempo  di  Prima- 
-vera  in  occafione  di  purga  d*eleiione,e  non  gii 
per  neceUità  di  malaria,  queft’adunqueefpofto 
al  Sole  fi  lafcierà  feccare  perfèuamwite  ,e  poi 
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Terra ftgillatg- 
L.riudani  bene 
triti . 

Bedaujiiorum , 
ì^ucumCuprejJt . 
Hyppocifltdis . 
JS/lirabolanorum 
- Cftrinorum , 
Staci  Radicum 
Confolida  ma- 

al  Sole  II  melerà  leccare  pcrreiiaiutiiit  ,v JOTtS  • 

polverizatofottilinente  l’unifce  a fuo  ^UCci  Cotil  >* 

al  Cerotto , avvertendo  a mettervi  folo  quella  ‘'W-t'*  i-viw*.  «j  u- 

quantitì  di  polve  , che  fi  farà  ricavata  dille  Hda  mÌtUn’ÌS  • 

nove  onde  dnSangue  liquido  j come  s è detto  _ 

antecedentemente;  . TerbtntO.  Clattl- 

. Invece  del  VifchioQuercino, fi  ferviremo  ' J 

delle  di  lui  Bache  leccate,  ò d’altro  arbore  ; lima» 
allringcnte,e  ciò  per  la  ragione  di  lopraaccen-  _ J 

•»ata,come  anche  avvertirallì  ad  accrefeere  la 
doli  della  Trementina  fino  ad  oncie  due,  ac- 
ciò poffa  legare  tutte  le  polveri  più  perfetta- 
mente , e formarfene  il  Cerotto  giufta  l inten- 
zione  deH'Autore  • 


>Aui  drach.dwa 
I & femis . 


pAHa  ScTuquIos 
quatuor. 


AHi  drach.  dee. 


Unciasduat,8l 

femit. 


.trt& 


Drach.quinque. 


Olei  Maflicini . 7 
. OleiOmphaciniì^^'^^^^ 
OleideTerebinth.l  _ 
Cerarum  ad  CrepatosJ oannis  de  Vigo  ' Olei  ^Ayrthttti . 

lib.i. Gap. de  Crepatura.  J^ftargirii  Auri , 7 ^ 

Vf..TuriSy 
*-  M.yrrba  5 

AloeSy  Sanguinis 
Dracmis  fìtti . 

GlutinisVtj cium 
' Tragacanthican- 
dmi, 

e SarcocoUa,  M«- 
mia. 


Boli  Armetia  Or- 
. rievt. 


Uocìasduas. 


Alia  drach.  uni. 
Se  lémis . 


SepYTtrcini. 

- AcetiRofati» 

■ Cera  alba.  q^ì. 

yiijce , fìat  Ceratum  ut  infr à • 

! Ufjs,  & Durano. 

EAiemprtfflat  f oc  ante àitlum  Amai- 
di  de  Villanova  . Durat  ter  biev- 


tuum. 


Oiafi^zione . 

SI  faranno  in  polvere  fottiliffima  tutte  quel- 
le cofe,  eli  " 
aacote  pc{ò  l'i 


le  cofe,  che  fi  peno  poìverizare , fcparaaa- 
I dall’  altra  i come  anche  s’att- 


ver- 
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r Tiicricnc  a 

juo  tempo,  cili  pigliarne lolo  quella prteifa 
quantità,  ches’c  dèlcritto  nella  Ricetta  ; fVà 
tanto  preaderallì  l'Oglio de' Mirti  , «l'Omià- 
cino , qnali  inficine  con  li  Sughi.cd  Aceto  Ro- 
iato  fi  faranno  lentamente  bollire  fino  alla  c6- 
fimuzionc  d elfi  Sughi,ed  Aceto,pofcia  vi  s’ag- 


■ - -s'giungcranno  1 Ogiio Mifticino, 

la  1 remcntina,  il  Sepe  Ircino,  l'Oglio  di  Tre- 
mentina, e la  Cera,e  mifchiando  il  tutto  affie- 
mc , fé  gli  metteranno  a poco  a poco  le  polveri 
fopradeue  con  la  Colla  di  Pefee  , qual  prima 
dovrà  efler ammollita  con  un  pocod’Aceto 
pilla , e pallata  per  fetaccio  , e doppo  s’anderi 
maneggiando  il  tutto  molto  bene,  acciò  pof. 
fimo  formarli  Magdaleonigrolli  fatti  nel  mo- 
^do  > come  $’è  detto  degli  altri . 

• • CeraCatholica  Burrhi 

^.Opoponacis.  ■ Unc.  femis. 

Bcdelliii^nìniaf'] 

Caranrt.Heder^f 

BctCCUìltClch.  Eie-  ^Anaunc.  unamJ 

mi  , Serapin.  , 

Thuris. 

Terebinti). 

Balf ami  Indici . 

Cera  ad  pondus 
omniuviffcilicet 
Mifce , fiat  s.a.  Ceratmn . 

Vires . 


Drach.decem. 
Drachmas  fex. 

Uncias  dccem, 
& femis . 


COwenit  meni  fin  debilitate  Feti- 
triculi  fub  forma  fillularum  repli- 
candarum finitila  in  die  ad  magnùudinet» 
Cicerh , idem  prcejìat  externè fiapplice- 
twr  Scrob'iculo,  vulgo. Fopello  Stomachi, 
ubi  dejìnit  pars  inferior  Cor  die  : funt  qui 
autumnent  Arthritidem  prcefervare , à- 
curare . Indolore dentium ,vel dolenti ap- 
plicatur  in  forma  exigux  pillulat , velin 
fa  ma  nuwifmatis  argentei  femiuncùe  ; 


dolor  em  dentium  : crederem  idemprgftare, 
fi  in  forma  fcutuli  appltcabitur  mufculo 
temporali  propè  arteriam  partii  dolentis . 
Circa  talij  bujufce  Arcani pradicamenta 
fic  habet  b.thmuller.  De  hac  multa  mul- 
ti fabulantur,  dumlaudatumab  hoc,> 
culpaturab  iUo . Experientice/it  fdes . 

-•  Cempafeime, 

ENtro  Mortaro  di  bronzo  col  fuo  piflello 
rifcaldacLlì  uniranno  tutte  le  Gomme  fu- 
dette  con  il  Terebinto , (àcendoliagiatamente 
dilTulvere , aggiungendovi  indi  a poco  a poco 
la  Cera,  e p^r  ultimo  il  Balfamo  liquido  nero 
del  Perù , e fi  formi  malfa  al  folito . 

Ceratum  Diachylon  Album  Mefuè* 

Olei  Veteris 
clari. 

luitargirii  purg. 

Mucilaginis  i?a-| 
dicum  hlthece. 

Feenu  Grceci. 

Seminum  Lini.^ 

Mi/ce , fiat  Ceratum  ut  infra. 

Ufus,  & Durano. 


Libras  tres . 
Lib.i.,&fem. 


f Alia  uncias  leX, 


APoflemata  dura  emoUit , prtecipuè 
veròMelancbolica  \Jlcera  confoli- 
àat , ^duritiem  cfuacumque  lerùt . Du- 
rar per  annum.  J 

CampofiTÌarte , 

PRima  di  far  altro  li  caveranno  le  Mucilagi- 
ni  dalle  Radici  d’Altca,  dalFien  Greco, 
edalli  Semi  del  Lino,  pigliando  libre  quattro 
d'acqua  commune,  nella  quale  fi  metteranno 
onde  quattro  per  forte  delle  Radici  d'Altea 
mondate  , ammaccate , e tagliate  minute . del 
Fien  Greco , edelli  Semidi  Lino  così  intieri , 
quali  li  larderanno  così  nell'acqua  Indetta  al- 
quanto calda  per  lo  fpazio  dì  tré  giorni , pofeìa 
fi  farà  di  nuovo  rìfcaldare,  avvertendo  nell* 
iftefib  tempo  ad  agitarle  con  la  fpatola  fino  eh 
Fliiflt  la- 


I 
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{iranno  beniffiinoìnrpeflke . edeflendo  ancor 
calde  Icvinn  dal  faofo,  e polle  dentro  ad  un  ca- 
nevaccio lotto  al  Torchiettofi  prealeranno, 
raccogliendone  con  diligenaa  la  colatura  j fi 
unga  a parte  { prendali  pofcia  l'Oglio , al  quale 
rifcaldato  che  fia>  e levato  dal  fuoco  > vi  s'ag- 
giunga il  Litargirio  paHato  per  pezza , e fi  va- 
Sino  levigando  fino  ad  una  buona  unione  , a* 
quali  s’unifcano  le  mucilagini , e lopra'iùoco 
continuando  la  levigazione , fi  riducano  a cot- 
tura di  Cerotto,  aggiungendoli  fui  fine  , giu- 
fto  all'  infegnamento  di  Mefuè , un'  oncia  delle 
Radici  deir  Irido frefea  fottilmentepolveriza- 
ta  per  ciafeuna  libra  di  Cerotto , la  quale  unita 
che  fari  con  tatcala  malia,  fi  leva  dal  vaio, 
formandone  MagdaleonigroQì  t che  meglio  fi 
conferveranno . 

£d  affine  che  quello  Cerotto  relli  bianco 
fdùfii  poSìbile  ,bi  fogne  ri  fervirfi  del  Litargi- 
rio  d' Argento  ben  purgato,  e cotto  in  luogo 
feoperto  Ted  in  temTO  fereno , che  così  facendo 
fata  perfettamente  fabbricato . 

Cerai umDiachylon  Parvum Mefuè. 

Olei  Veteris  Libr.muna.-n 
Litargirii,  Unciasfex, 

A^UCÌlaglflisPjy  Uncìasquatuor. 

Ut. 

'M.ucilag.  Sem.  ^ 

\_jillt.  sAEaunciasduai 

Kadicum  Mfi/u/.ji 
Mucilag.  Hyo-  Une.  unara,  & 

Jhiami.  . 

Mi f ce, fìat  Ceratumut  infìrà . 

Ufus,  & Duratio.  « 

VAlài  ufurfatur  in  curandisTumo- 
ribut , & Apofttmatibus  etiam  ca~ 
liutt , quad  qufdem  tffìcit  ratione  lenientk 
qujlitntis  tam  PfyUi,  quam  Malva . Du- 
ratftr  aanum. 

Ctmp^Khnt . 

Dovendoli  far  quelle  Mucilagini , lì  pra- 
ticherano  quanto  s'è  detto  di  fopra , av- 
vet  tendo  bene  al  pctò,  pigliandone  ioloquel- 


y^ntìdotariì  'M.ediol. 


lo  rella  nella  Ricetta  defcrltto  , H Sem!  del 
Pfilio  a'inlbodoao  , efi  cavano  lenza  fuoco, 
nel  rimanente  fi  efequiri  il  tutto  conforme  s’é 
detto  nell'antecedente  fabrica  del  Diachilon 
bianco. 

Ceratum  Diachylon  MagnumMefui. 

Litarginipuri. 

Olei  Anethini . ^ 
OleiCamomelini^kùi  unc.feptea 
Olei  Inni.  j 

Terehìnthina . uncustrei. 
Cera  Citrina . 7 * 

S afre  ini. 

Mucilag.  Rai. 

^Ithe^. 

FoenuGr^ci . 

Seminwn  Lini. 

Caricarum  pin- 
guium . 

Pajfularum  0- 
riental. 

Glutinis  Alza- 
nacb. 

jEfìpi  humidg. 

Succi  Ireos, 

SucciScillg,  j 

Quod  fì  parare  volueris  cum 
Gummis,  fìet  addendo fìupror 
diSiis . 

uimmoniaci,  ^ 

Bedellii  , Sa^a-^ASa  unc.unai» 

peni.  j 

Mifce,fìat  Ceratumut  infra» 

UlUs , 


pAGadrach.duo- 

decim,<(fèmis. 
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UAjs , & Dumio . Calcythidis , feu 

PAraturdupUciter,fcilicetctmGum-  \ ìtrÌolÌrubÌjÌca~  ^“c«»qu«uor 
wiSt&JmeGummiSfprimuminaf-  ff 
centumacibuSffecundum  verò  in  £ /^  • « 

Uvioribus  utfùtè  ad  emolliendos  Bubonet  \^6Y(Jtwn  Ut  tnjrà  • 

f^fiweos,Schh’r(Ufó‘InflatioHes.Puraf  o _ 

ferbiermium,  & Durano, 


Omptjitìme. 

DEvooG  in  quello  parimente  in  primo  luo- 
S°  preparare  le  Mucilagini  delli  Semi  di 
Lino  , Radici  d’Alteaj  Fichi , Fien  Greco  j e 
celle  Pamile  Orientali  tutte  unite  aflieme , ed 
» tutto  nelFiflelTa  fórma  defcritta  nel  primo 
V Cerotto Diachilon bianco,  doppo  cavate,  e 
preparate  quelle  Mucilagini,  li  fari  levigare 
dentro  altro  vaio  feparato  il  Litargirio  con 
tutti  gli  Oglii  già  un  poco  rifcaldati , aggiun» 
gendovipoi  le  Mucilagini  nel  tempo,  cnes’è 
desinato  nella  fudetta  prima  dclcrizzione, 
pofci»  li  Sughi  deir  Ireos,  c della  Squilla , de^ 
<mali  fi  farà  confumare  tutta  l'umidità  foven- 
cbia,e  come  vedrafi,che  Gi  quali  cotto,  vi  s‘ag« 
giungevano  la  Cera  gialla,  e la  Rafa  di  Pino  li- 
quefatte, ecolate,mifchiandoporciail  tutto 
coinè  fi  deve,  e per  ultimavi  fi  porrà  l'Efipo 
umido,  ed  in  vece  del  GlutineAlzanach  la  pol- 
vere delle  Bacche  del  VifcHio  Quercino’,  e le- 
vato dal  fuoco  fi  aggiullerà  come  gli  altri . 

Vokndofi  fare  poi  con  le  Gomme,  fi  faran- 
no diUolvere  l'Ammoniaco,  il  Sagapeno  , ed  il 
Bedellio  dentro  del  Vino,  le  quali  colate,  e 
perfettamente  cotte  fi  uniranno  con  la  Tre- 
mentina, e pollele  nel  Cerotto  al  tempo  come 
"'formano  Magdaleoni  come  degli 
altri  se  detto,  e fi  confervano  dentro  la  carta 
bianca. 

Ccratum  Diacalciteos , vulgo 
Diapalmas  Galeni. 

Bf..  Fol.  palm^  vd 

Cmicurn  pmn.  M«,ipaquinque. 

filvefier. 


Ad  Vulnera  cruenta  valete  prout 
etiam  ad  Tumoret,PeJ}flenteSfCoa- 
tuftones  ,rupturai  fò'combujliones . Du- 
rai per  biennium . 

Ctmptfizitne . 

PEr  oviarla  prolillità , più  che  fia  pollibile, 
abbiamo  tralafciato  nellaRicetta  di  met- 
maniera  del  comporre  quello  Cerotto 
«ferina  All'Autore  fuo,  che  fu  Galeno,aven- 
do  però  in  quella  noi  feguito  ogni  fuo  dotto 
avvertimento,  e detta  me,  mà  perche  dilEcil- 
?*?L*  ? ponno  avere  le  vere  palme 

miche  per  fabricarlo , li  potremo  fervire  delle 
Radici  delle  Canne  nollrane  , e trà  quelle  fa- 
ranno migliori  quelle  , che  nafeono  ne'  luoghi 
monmofijovero  le  feorze  delle  Fhugnefelvati- 
che,  ben'c  vero  , che  ci  parrebbe  anche  più  a 
propoGto  in  cafo,  che  li  volelTero  adoprare 
A5^5f^*‘^'rf>monaate,ed  ammaccate  farle  llar* 
infufe  nel  Vino  rolTo  ben  Uretre  per  due  giorni 
almeno,  e poi  vi  s'aggiungerà  l'Oglio,làcendo- 
le  fopra  fuoco  lento  cuocere,  fin  tanto  fi  vuga 
confumata  l'umidità  foverchia,  levate  dal  fuo- 
co fi  colino,!^  alla  colatura  aggiùgafi  il  Litan- 
girlo , e l'AfTongia  depurata, ricordandoG  di 
rifervare  a parte  qualche  poco  d'Oglio  ludetto 
«r  valerfene,  come  fi  dirà  a balTo,e  milcKian- 
do  il  tutto  come  fideve,edinllnoabbiacqui- 
natp  alquanto  di  fpelTczza  pongali  a cuocere  a 
mocq  lento,  e cotto  che  fia,  fe  gl'  aggiungerà  il 
Vetriolo difciolto  conl'Ogllo,  cheli  pofe  in 
difparte,facendoda  poi  Magdaleoni  al  lolito. 

Si  ricorda , che  nel  cuocere  quello  Cerotto, 
s’andrà  fempre  rivolgendo  con  una  Canna, 
poiché  più  di  tutti  quello  s'attacca  al  tondo , 
ed  alle  volte  s'arrollifcc , onde  fi  deve, anche  di 
quando  in  quando  levarlo  dal  fuoco.' 


Ohi  veteris» 
Litargirii  Ar- 
genti, 

Axungia  depu- 
rat  ce. 


1 


} 


ASa  libras  tres. 


J 

Libras  duas. 


Ceratura  Diadidlaraura  ,feù  Sacrum 
Galeni. 

Oleiveteris , 

Litargirii. 

Alruginis, 


Libras  duas  , 8e 
femis. 

Libr.  unam,  & 
uDciam  femis. 

Unciamunam. 


ò'quam- 
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SqmmmcP  JEns 
frceparati, 

Colopbonia . 

• Pollinis  Thuris . 

Ammoniaci. 

jEris  iijli . 

Dipbrigis,Gen~ 
tian^e. 

PropoleoSfAloes. 

Gal'yani . 

Arijìolocbice  to- 
tunda. 

Disiami  Crcten-  [ o^'hw.duas, 
fis, 

' Cene. 
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Prachm.  fex. 

Uncias  fex,  8c 
ilracbm.duas. 

Unc.una,&  fem. 
Uncias  duai. 
Unciam  unam. 

ABa  drach.  fex . 


AB  a unci'ì  un}. 
Unciam  unamj 
dcftmis.  . r 
/ 


1 


doppofì  riporrà  il  tutte  fopra  una  pietra  di 
marmo , e le  ne  fbrmeranno  Magdalconi . 

Si  ricorda  , che  alcuni  Ingredienti  prima 
d'unirli  nel  detto  Cerotto  devono  ncceiraria' 
mente  elTer  preparati  ogn  uno  alla  fua  forma, 
cioè  il  Verderame  per  l'Erueine,  per  il  Rame 
la  di  lui  Squamma , e per  il  Oìfrigio  la  Mar- 
chefìta,  li  quali  fubito preparati  lì  polveiize- 
ranno  fottilmente  . Per  il  Polline  d’Incenlo 
s’intende  quello  in  lagrima  , qual  Parimente  li 
deve  polverizare.  Per  il  Propoli  s’intende  quel- 
la Craflfizie  condenlata  , che  C trova  attaccata 
alli  cedi,  ne’  quali  fogliono  l'Api  radunarli 
per  fabbricare  il  Miele , e fe  faranno  delli  più 
vecchi , farà  anche  migliore  : quella  adunque  fi 
leva  diligentemente  da  quelle  bacchette  intrec- 
ciate con  un  coltello , efarà  dura  quafi  come  il 
Storace,  anzi  polla  fopra  li  carboni  tramanda 
un’  odore  foave  ai  pari  dello  ftclTo  Storace  > 
non  cITendovi  quello  fi  prenderà  il  Laudano  id 
iua  vece . 


Drach.  viginti- 
quinque.  i 

Mifce,fiat  Ceratum  ut  infrà, 

Ufus,  & Durano. 

REcemia  Fulnera , Nervorumpra-ci- 
Jìones , ò“  \}lcera , qua  cicatrkcm 
Kun  admittuntfeìiciter  ctrrat  ; ad  Furun* 
cuks,  Strumas,  Mfcejfu^  , é^duritict 
ftiìmcommendatur  ; Aculeos.Tela,  0“ 
Ojpaè  capite  detrahit,  ^quibufeumque 
Atumalium  iilibus  prodeft  . Durai  per 
btennium . 

t 

Ctmfofizìme . 


lABamcun5,&  ^ Ccratum  jEfipatuni  Galcni. 


I 

J 


Unciam  unam  . 

spicce  leardi. 

Drac.dua$,A  fo 

; Croci. 

Drach. una  ,&fc. 

[ Terebintbince . 

Unciam  unam.  ' 

È af ce  Pini. 

Unciam  femis.  , 

jEftpi. 

Unciam  femis. 

■ Ceree  flavee. 

Uncias  tres. 

Olei  Camomelini. 

> 

Oleiirini. 

>Aua  undas  fex. 

ÌAi[ce ^fiat  Ceratum  ut  infrà , 

Ufus , & Duratio . 


If-Litargirio,  erOcliofi  cuoceranno  infic- 
ine conforme  al  Iblito  , aggiungendovi  poi 
nel  line  della  cottura  l'Erugirìe , c la  Squammi 
di  Rame,  col  Rame  abbrucciato,  cotto  che 
farà,  vi  s’aggiungeranno  la  Colofonia,  e la 
Cera  gialla  , poco  doppo  le  Gomme difciolte, 
e cotte  nell’  Aceto  j unite  pofciachc  faranno 
perfettamente  tutte  le  fudette  cole , fi  leverà  il 
vafo  dal  fuoco  , ed  elTcndo  vicino  al  raffreddar- 
li, vi  fi  ponganol'Incenfo  , il  Difrigio,  la  Gen- 
ziana, il  Propoli,  l’Aloè  ,1’Ariilolocliia , ed 
il  Dittamo  Critico  fatti  tutti  in  polvere  iòtti- 
lilliiua,  inifehiando  il  tutto  come  fi  deve,  c 


TUworcj  preeter  modum  duroSf  di* 
membrorumTopbof  digerii . crudos 
al’fcefftis  emollit , d"  maturai , qua  quid? 
omnia  efficaciuipraflal  fequens  Ceralum 
drferiptione  Philagrii  . Durai  per  an- 
aum. 

I 

Ceratum  yCfipatum  Philagrii. 

^ . JEjìpi  bumidee  Lit  unam,  & fe. 

Ce 
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CeraCMiue. 

Tmhmtime.  , „|jiSX 

MifitAnferis.  \ 
mdulU 

racemi.  ^ j 'rJ‘roS"Ì 

AloesAmmOniaci.^  io  fat»  feconda 

Bedellii , M.a^P-2  Ceiatum  en 

pAùa  drach.oSo.  • 

CtS,  i 

Styracisliquida.]  VI..Rofarts: 

Croci . Drach.quiwiue.  heorum 

Olà  N'ardint.  q^,.  Maflicis 

Wfee , fiat  CeraZum  ut  infrà . Foliorm 

Cm^tfititne.  thtì  . 
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poiché  quando  vi  fl  richiede  quantici  precifa  i 
gli  Autori  apertamente  la  Tpccificano . 

La  Mucilagine  del  Fien  Greco , e Camo* 
milla  fi  fari  affai  liquida , acciò  più  facilmente 
po (Tanfi  diffolvere  le  Gomme . 

La  Midolla»  ed  il  Graffo  avanti  d'adoprarli, 
bifògneri  mondarli , e fepararli  dalla  pelle , e 
lingue  lor(^  lavandoli  più»  e più  volte  > polci» 
liquefatti  fi  colano . 

Per  rOglio  Nardino  fi  deve  intendere  quel* 
lo  fatto  fecondo  la  deferizzione  di  Mefui . 

Ceiatum  emendansVitia Stomachi 
Galeni . 


PUr  comporre  quello  Cerotto  primiera- 
mente li  fari  macerare  qualche  poca  por- 
zione di  Fien  Greco  > e Canioraìlla  ncH'acqua 
commune  per  Io  fpazio  di  dodeci  ore . paflate 
le  quali  fé  gli  daranno  due  bollori»  pofcia  leva- 
tala dal  fiiòcoficola^  e dentro  a quella  colatu- 
ra fi  farà difsolvercl  Ammoniaco;  11  Bedellio» 
l'Aloè»  il  Mallìce»ed  ilZaffranofi  faranno  in 
polvere  lòtciliflimada  Cera  gialla  fi  farà  lique- 
fare infieme  col  Graffo  d’Occa, e Midolla  Vac- 
.cina  dentro  vafo  feparato»milchiandolc  dili- 


dìfcioltecome  fopra  dòppo  l’Efipo . e per  ul- 
timo il  Storace , di  nuovo  mifehiaodo  il  tutto 
olfine  che  perfèttamente  fi  compartilcano  per 
formarne  pofeia  il  Cerotto  » qual  levato  dal 
▼alo  fi  riporrà  fopra  del  marmo  onco  con  l’O- 
slio  Nardino  » acciò  poffano  forraarfi  Magda- 
leoni  di  forma  affai  groffa  » poiché  cosi  mag- 
giormente fi  confervano . 

Da  niun' Autore  » ne  meno  dairifleffo  Fila- 
srio  refla  dichiarata  la  quantità  dell'Oglio 
Kardino,  conchiudendo  tutti  colfuantumjé- 
i/;rAntidotario  Bergamalco  ne  alicgna  oncie 
otto,  qual  quantità  pare  fii  oltremodo  abbon- 
dante » poiché  in  un  Cerotto  come  quello  » 
dove  v’entra  Cere  » eGradldidiverfe  (orti , e 
poche  Polveri  » non  fi  potranno  afforbire  tut- 
te le  fudecte  otto  oncie  » onde  a noflro  crede- 
re (limiamo  , che  la  mente  dell’Autore  coll'a- 
vcrvi  pollo  ììfudmtuntfdtis,  fia  di  valerli  folo 
di  tant’  Ogiìo  Nardino»  che  badi  per  ungere  il 
marmo»  e le  mani  ikI  mai  affarlo»  e niente  più» 


Drachm.decem 

Uncias  quatuor 
Lib.unam»8e  fe. 


Vji.Rofimim  ru-  1 

bearutn  • ZaGii  drac.vigin- 

'Mafiicis.  j 

FoUorumAhfim- 
thii . 

Spicce  Nardi  • Drachm.decem 

> CercS  mundu  » Unclas  quatuor 

Olà  lR.oJatÌ  • Lib.unam,8c  fé. 

^if ce,  fiati  Ceratumtttmfrà. 

‘ Ufus,  & Durai  io. 

EXtitulofacilimè  defimunturbuiufee 
Orati faculrates , Fentriculienim, 
&Hepath  imbecillitatemfirmat , ^ro- 
borat,  Fomitum ftflit,^  coCìionemjavatf 
undè  dolor  es  à caufa  frigida  in  bifee  Fifce- 
ribus  obortos  lenit  y^folvit . Duratper 
biennium . 

I 

Cmpafìzttne . 

■TNEvonfi  fottilmcnte  polverizare  le  Rofe 
I 3 rof'se,  l'Alsenzio , il  MafHce  » ed  il  Spico 
Nardo  » feparatì  l'uno  dall'altro,  polcia  fi  farà 
liquefare  la  Cera  con  l'Oglio  Rolato  » c quelli 
fi  laverà  col  Vino  vecchio  generolb»Sugo  di 
Cotogni,  e qualche  poco  d'Aceto , poi  di  nuo- 
vo fi  torna  a liquefare»  mifchiando  il  tutto 
per  infino  fi  congeli , ed  all'  bora  vi  s’aggiun- 
geranno le  polveri  fopradettc  »e  pollo  ultima- 
mente il  tutto  fopra  il  marmo  s’anderà  malaf- 
fando,fin  tanto  fi  vegga  ridotto  a debita  conli- 
flenza  » e fi  conferverà  in  vafo  di  vetro  chiufo. 

Psggggg 

t 
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Ceratura  ad  Fcrtusreten rione  ra  . Tburis  pulveriz.', 

CoUegii  Bononienfis. 


Terrfftgillat?-  unc.fcmh. 
SanguinisDraco-\ 
nis  fini . j 

Mynhce.  > 

'Pilorum  Leporis[  .1 

combllflorum.  ^ACadrach.unS. 

Viloruni  Talpiff.} 
ylcatice^  Hyppoci-  ab»  drach.fex. 

fiidos.  ‘ 

S^minumAcetof^^ 

lacts. - j 
. Picis.,&  Cera.  Q..S.  j .X 
Alifice  yfiat  Ceratum  ut  infrà . 

Ufus,&Duratio.  ,,  , 

^ r j 

MAgnatn  vim  babet  retinendi  F(tuiU. 
Duratper  triennium . 

Ctmpìfizime . 

SI  faranno  in  polver  e fottiliffima  tutti  gl’ 
Ingredienti  fudetti , fcparatamente  pero 
1 uno  cfall'altro  , doppo  il  tutto  s unirà  dentro 
ad  un  Mortaro  di  pietra,  incorporandosi!  con 
fulHcicnte  quantità  d’Oglio  Xofato  Onuaci- 
no,  ultimamente  con  poca  Ccra,cPc«  le  ne 
formeranno  Magdaleoni  alquanto  grolTi^  quali 
fi  cónìcrveranno  nella  carta . 

Ceratum  ad  FtECUsretentioneni* 

Vi..  Boli  .Armena. ^ 

Terree  figiU^^^ 

Acatice  Orienta-^ 

/«.  J 


Unciam  unam. 
Undaaduas. 
Drachni.  duas. 


>Auaunciasduas 


Aua  drach.  fex. 


Ceree  Citrina . 

Terehinthiiip . 
■OleiìAyrthini.  | 

Succi Omphacii.j  _ 

Vini  rubli  gene-  S 
rofiaufleri.  . j 
•'  Mijce,  fiat  Cef  atuni  s.  a. 

Ctmpofizhne . 

Rlducartlf  in  polvere  fottilillimi  feparata- 
mcnte  l’uno  dall  altro  il  bolo  Armeno , 
1 Incenfo  mafohio  ,e  la  Terra  figillata  , pren- 
dendone d’iplì  doppo  polveriziti  la  giultado- 

■fa:  l’Adada  Orientale  dev  effere  li^u^Iatta 
entro  mezz’  oncia  in  circa  di  Vino  rollo  gar- 
bo , e gagliardo  : la  Cera  citrina  li  tagiiirà  fot- 
tilmente,  e la  ir rementina  in  luodTtrc  a luo 
-tempo.  " ■'  ’ 

Quelli  preparati , primieramente  in  tazza 
proporzionata  s’nnifcano  l’O  dio  Mirtino,  il 
Sugo  d’Agrcfta  , ed  il  Vino  roCTo  generofo  , cd 
- Buftero  , e fopra  fuoco  lentamente  fi  facciano 
• bollire  fino  airefler.  confumato  il  Vino  , e Su- 
go d’Agrefta  : airhora  li  colerà  in  altra  tazzei- 
‘ta  per  tela  rari  fenza  far  efprelTìone  alcuna 
delle  parti  grofle  , poi  al  cosi  colato  vi  s'ag- 
giunga l’Acacia  Orientale  già  liquefatta  , fa- 
cendogli fopra  fuoco  fentire un  fol bollore,® 
idoppd  vi  s’unirà  la  Cera  gialla  a liquefarli  uni- 
-tamentecon  la  Trementina , « levato  il  tutto 
dal  fuoco  s’anderà  llangheggiando  ed  efiendo 
ancora  tiepido  fc  gl'uniraano  il  Bolo  Armeno, 
l’InccnfojcUTerra figillata , indi  fopra  una 
pietra  di  marmo  onta  leggiermente  a Oslio 
Omfacìoo  avanti  ,che  del  tutto  fi  raffreddi , fe 
ne  formeranno  Magdaleoni,  e dentro  carta 
bianca, fi  confcrveranno  al  folito. 

Ceratura  applicandum  Ronibus 
ad  retincndura  Factum. 

Vi.Olci  Myrtbini.] 

- Succi  Onipbacii.j 

-rr-  • 1 ■ n >Afiauncia$tres. 

- Vtmrtibci  aujte-ì 

ri.  J 


Bo- 
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Aìitiàotoffìt  yieiloL 


f Ana  unc.  unaitii 
òclémis. 


Uncias  tres; 


ASa  unc.  quat. 


Boli  Krmen,  Or- 
ientai, 

Terrg  jigillat^ 

finf, 

■ Kccctig, 

Tburis, 

Cer^  Citring, 

I Terebinthinp . 

"Sdifcet  fiat  CéTcttum  ut  iiijrà . 

Ctmfiffizitnf , 

SI difporranno  tutte  le  cofe  polverizabili  fe- 
parataraéte  l’uno  dall  altro  ridotti  in  pol- 
vere loRilifrìma  : fri  tanto  in  B.M.  fi  cuoceran- 
no l’Oglio  Mirtino  col  Sugo  d‘ Agrella,e  Vino 
roflb  auflero , fin*  alla  coniumazione  dcH'umi- 
dità  ; all'hora  s’ unirà  detto  Oglio  alla  Cera,  e 
Terebentina , e liqucià ni  fi  colcrino  per  can<vi 
vaceioy:  raffreddata,  che  farà  detta  colatura  vi 
s'uniranno  le  polveri  fudene  malaifandola  foa 
pra  pietra  onta  con  Oelio  Mirtino,  e fi  fora 
mino  Magdaleoni  al<iólito.  • i-  j 
“ ■ ' ' ) 1 1 
Ceratum  ad  idem  ex  dclcriptione  ^ 
' Phyfici  Auguflìni  Biadaci 

^L.La/>idisIIema-^  ' " 

titis, 

LiOpidis  Ethitis . 

ThurìsaM. 

■ MafiidSfGalan- 
gf- 

Sutnacb.  Gaìba. 

ng. 

^afin^  Pini,  Uncia$daa$a 

Terehinthing,  Unc.unam,&fe. 

Cerg  Citrinp,  Uncias  duas. 

1/iifice  ffiat  Ceratum  tit  infrà . 'J 


579 


Vires,  &Ufus. 


NOneJìcur  diutiùs  immcremtir  in  ho- 
rum  Ceratonm  facultatihus  de- 
fcribendis , parantur  etiim  ad  Feetus  re- 
tentionem , & appUcantur  ut  diSìum  eft 
in  antecedenti  Cbllegii  Eononien/is . 

Cmpffizhne , 

FAcciafi  liquefar  la  Cera  gialla  con  un’ona- 
eia  diT rementina  dentro  tazzetta  propor- 
zionata ,edifciolte  chcfiano,vi  s’aggiunga  la 
Rafa  di  Pino  minutamente  triturata , indì  'te- 
nendo la  tazzeta  così  all’orlo  della  Fuocaja 
leggiermente  rìfcaldandola  , fi  procurerà,  che 
fi  liquefi  anche  la  Rafa  di  Pino,  ciò  fatto  s'an- 
derà  (langheggiando  al  fulito  unendovi  le  pol- 
veri fottìliflìme  paffate  al  fetaccio  feparata- 
mentel'una  dall'altra  , che  faranno  le  Pietre 
Ematite , ed  Etite  , l'inccnfo  , Mallice  , Semi 
del  Sumach.c  la  Galanga  , prendendone  di  ca- 
dauna così  pafTata  il  giudo  pelo  In  altra  taz- 
zetta a parte  fi  faccia'ltquefare  UGalbana  coti 
mezz'oncia  d'Aceto,c dilciolta  vi  s unifea  l’al- 
tra mezz’oncia  di  T rementina  , ed  elTendo  an- 
tor  calda  s’unirà  all’altra  , e col  mefcolino  fi 


Magdaleoni 
carta  come  fopra. 

< 

Ceratura  Gratias  Dei  Vfitatum . 


Auaunc.  femis* 


>Afiaunc.  imam# 


V/i.  A.mmoniaci. 
Galhaiii, 
Opoponaci, 
BeàelUi. 

Vtridis  jEris, 
Myrrb^. 

'Tburis. 

Mafiicis . 
Artfiolocbif. 
LapidisCalamitf.  ^ 
tìematitis. 

Olei  Aòietini. 


Uncias  duas,  & 
drach.duas. 


f Aóa  unc.  unam . 


^A&adrac.unam. 

Drachm.  quat. 
Tc- 
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Antidatarti  ’M.edkl. 

Uncias  fex.  Myrìh^t  Aloes. 


^AKid 
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Terebintbin^  • 

Cerf»  unciasnovcm.  Golbani. 

Titdtvtrtf»  7 Olct  vctcrts  » 

^ Urialibr.iinam,  ^ 

Oìet  commmts  .i  &<cmis.  Ler^aio^, 

'M.ifce  ,fiat  Ceratum  ut  infra . M/J ce  t fiat  Ceratum  ut  infr a 

Ufus , & Durarlo . Ufus , & Durarlo . 


Alia  drach.  fcx. 

Uncias  quin^- 

Drach.quinqua* 
ginta. 


SUmftioperè,  commtnditurincttrandis 
Vulneribus,  etmlliendo  detergendo  ^ 
^ glutinando  ea  enim  licet  cmtiqm  fematy 
carnemq-,  inducit . Durai  per  triennium . 

Campofizhne . 

PRimieramentefi  devono  preparare  la  Pie- 
tra Calamita , ed  Ematite  come  refta  de- 
Icritto  • e pofeia  fi  faranno  in  polvere  fottilil- 
fima . La  Mirra , l’Inccnfo , il  Mallice , e 1 A- 
rirtolochiafi  pilleranno leparatamentc  tutte, 
e le  ne  farà  polvere  fottiliflima,  doppofi  fa- 
ranno Ilare  per  il  fuo  tempo  infiife  nell  Aceto 
le  Gomme . e doppo  colate  , e cotte  a confiflen- 
zadi  Miele,  vi  s*aggiungerà  la  Frementina, 
doppo  quelli  fi  fanno  cuocere  nell  Ogliocom- 
munc  il  Litargirio  , ed  il  Verderame  a cottura 
conveniente , aggiungendovi  polcia lacera  , e 
doppo  le  Gomme  unite  come  lopra , ed  unito 
pofeia  il  tutto  maneggiandole  come haeve,  le 
eli  metteranno  le  polveri  con  1 Oglio  d Abiez- 
20,  e fatta  del  tutto  una  conveniente  umone, 
fe  ne  formeranno  Magdaleoni  • 

Ceratum  Ifvs  Galeni. 


Mruginis  iEm. 
AriJìolocbifiTbu- 
ris. 

Salis  Ammo- 


ntaci. 


Afia  drach.  qua- 
tuor.o 


Ammoniaca  gut- 

t^. 

Mrisujii. 

Alunùnisufli, 


Drachm.tres. 


VAkt  ad  Vulnera  Capitis , mir?  enim 
mundificat ,emolUt , à" detergiti 
Ftjiulas  expurgat  f Ulceribufque  Cachoe- 
ticis  , & JmuoJh  conierùt . Durat  per 
biermium . 

OmptfìzMne. 

IN  primo  luogo  fi  ponga  l’Oglio  dentro  d'un 
{lagnato,  e pollo  fopra  fuoco  lento  vi  fi  por- 
ranno il  Rame  abbrucciato , il  Verderame  , il 
Sai  Ammoniaco,  el'Alume  abbrucciato,  po- 
{eia  con  fpatoladi  legno  s'anderà  il  tutto  mif- 
chiando  per  il  Ipazio  d'un' ora  almeno , doppo 
vi  s’aggiugeranno  onde  fei  d'Aceto  forte , e 
t'andò  cuocendo  a poco  a poco  infino  alla 
confumazionedeil’  umidità  foverchia , pofda 
la  Cera,  la  Quale  liqucfaltiche  farà  , fi  leva  dal 
fuoco , mifeniando  però  fempre  il  tutto  fin  che 
fi  vegga  vicino  a congelarli , ed  all'  ora  vi  s’ag- 
giungeranno le  Gomme  difciolt^  e cotte  , e 
colate  fi  uniranno  con  tutta  la  malia,  alla  quale 
avanti  che  fi  raffreddi  del  tutto , vi  fi  pongano 
le  polveri  fottiliUme  deir  Arillolochia , dell' 
ineenfo  , del  Mallice , ed  AIoì  , pofeia  gettato 
(opra  il  marmo  bagnato  con  Aceto  sanderà 
ammaliando  con  le  mani  pure  bagnate  nell* 
Aceto , fin  tanto  ti  vegga  il  tutto  perfettamen- 
te unito  , formandone  all'  ora  Magdaleoni, 
quali  non  devonfi  riporre  nell’  Aceto  forte  per 
giorni  dieci  , come  da  altri  Autori  vien  pr^ 
Kritto , poiché  da  noi  fi  fono  polle  nel  fabbri- 
carlo onde  lei  d’Aceto  in  foltanza  , fapendolì 
che  fatto  in  queQa  maniera  riufeirà  di  gran 
longa  migliore  dell'  altro . 

Per  l'Alume  ScilTile  fi  piglia  quello  di  Rocca 
abbrucciato,  laSquammadi  Rame,  ed  il  Ra- 
me abbrucciato  devono  effer  preparati  alla  fu» 
forma  come  a Ibi.  TL  V c t4- 
Le  Gomme  devonfi  infondere  prima  di  ado- 
prarle  nei]'  Aceto  forte  ,e  prepararle  al  folito . 


Ce- 


Digitizod  by  Gdogic 


Antidotariì  Meiiol. 


a 


Ceratum  ad  ITchiadem. 

Mafiicis  alht^ 
T^r«/e^tómi.lAn.dr,ch.du,^ 
hloesEpatic.  j 
Jv^e  Artetifa . 1 

Spiae  Nardi . ^ ^na  drach.unj, 

y'ì  » •fi  3 &fcniis. 

CaryophtUorum.^ 

J-iaudani . Drachm.  duact 

Eiperis  lottgi. 

Salvia,  Abjìntb. 
SeminumVnicp.  | 

^utha,  Caflorei 
Gèmiti,  Agni 
Cafl  i.  ' 

Croci. 

Ammoniaci,  Be-\ 

della. 

Galbani . - 

Terebinthina . 

Vìcis  Navalis . 

Colopbonia. 

Cera  Citrina . 

Aceti  Albi. 


Baccarum  Lauri 
Iva  Artetica . 
Spica  Nardi, 
Caryopbillorum  .J 
Piperislongi, 
Seminum  Urticp 
Axiflolocb,  utri- 
ufque, 

Piutbp , Salvia, 
Meliot.,  AbJiTP- 
tbii. 

‘ Baccar.  Juniper. 
Caflor. , Ciper. 
rotund. 

C ofliyTragacant. 
Ammoniaci,  S^- 
, napis. 
PilommLeporis. 
Vulpis,  Canis , 
rub.  combufior. 
BltOniCX , A^-' 
monù: 

Confolidp  maior. 
Majorana. 
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Aùa  drack.  unii 
&femis. 


f ACadrac.fcmii. 


Orach.  unam. 
Sclimis. 


>A&adric,lèin{t^ 


h 


laync.uDam. 
& fcmit. 


Uncias  oéio . 


tem. 
Vncias  fex< 


Qj.. 


ACa  fera.  daos. 


Aua  unc.  un2  > 
& femii . 

Unciam  unam. 
Unciaiofto. 


Mifce,fiat  Ceratumut  infra,  Ammoniaci,  Gal- 

Aliud  ad  idem.  hanì.  ^ 

' ' Bedellii . ; 

^.^aflicis albi . ^ -r  Terebintbina , 

l^uris  ,'^yirb£^f^x,,itìch.àxt.^  Colophon. , Picis^ 

^ Nau.  ^ AH  a uncias  qui<* 

CeraOtrinf.  j 

^ifee fiat  Ceratumut  infra. 

Hhhhhhh  Sì- 


Croci,  Qummi 
Hedcr.  • 
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Wes,  &Urus. 


^aidotariì  Medio!, 
tundi . 


PRofunt  ambo , ubi  in  ^cbiait  frett- 
àtnte  Jpeci^coru»  exhibitUme  ponti- 
dolenti  extenfa  [uper pelle  arietina  appli- 
centtir  y dolor  entenim  fedaut  mediahumo- 
ris  adportem  Scia  deflnxi  conftmptione  f 
fed  debent  renovariad  indigemias. 


efep»- 


St  dovranno  polverizar  fottilsr.ente  < cicpn- 
ratimente  l’uno  dall’  altro  tutti  fi  primi 
<)uindcci  Ingredienti , riferbandoli  a parte  ; frà 
canto  fi  dovranno  infondere  rAmmoniaco,  il 
llcdcllìo  , e la  Galbana  mondataiper  ore  dodcci 
in  fulficiente quantità d'Accto  biancogagliar* 
do,  doppo  rifcaldite  (ì  palTeranno  per  canevac- 
cio, e polle  fopra  fuoco  lento  lì  ridurranoa 
flonfìllenca  llrcftì,  unendovi  pofeia  parte  della 
Trementina  per  far  una  buona  unione,e  fi  con- 
fervi a parte:  indi'ti!'  altra  parte  della 
mentina  s'aggiunaano  la  Colofonia  , Pece  Na- 
vale , e Cera  , e liquefatti  perfettamente  che 
faranno,  fi  coleranno  ellì  pure,  ed  alquanto 
raffreddata  che  farà  la  maira,fi  unirà  alle  Gom- 
me già  liquefatte , e calde,  e ben'  uniti  che  fa- 
ranno vi  s’aggiungeranno  le  polveri  fudette  , 
malaffando  il  tutto  continuamente  fopra  pie- 
t ra  bagnata  d’Aceio  , e 11  formino  Magdaleoni 
al  folito . 

Il  fecondo  Cerotto  pure  fi  fabbricherà  nella 
fleffa  forma  qui  defentta , eccetto  che  gfln- 
fredienti  fatti  che  faranno  in  polvere  fbttilif- 
II  ma  devonfi  rinvigorire  col  fpimezarli-conun 
poco  di  Spirito  diYino  , unendoli  a fuo  tempo 
alla  fflalTa . , , 

Ceratum  de  Laudano. 


Mentbee  Jìccte . 
Jiojar.  rtìhear.  ‘ 
Ponti- 

ci  Jtcci, 

■ LigniAloeseleSii 
MaJIic.  alh  'u  CV- 
nam. 

' Spkce'^aTdt . 
Rad,  Cyperi'ro- 


Calami  Aroma- 
tici. 

’Ybtms  in  ktery- 
ma, 

Myrrts  eNóiee, 

• Cmdlorum  ixtbe- 
orum. 

Zedoaria. 

BaccarumMyr- 
t!>i-  ? e . 

1 ^Aua dracb  duas, 

^aryopbtU.yGa-y  fiefémis. 
langce.  I 

NmisMufeatee.] 
MacisZinziberis.!  , 

. Caline  yCofli.  f * 

Terrflìgillat.fin^ . 

. Coimtr. Abrotani 
'mafculi  f San- 
. tonici, 

Centauril  major. 

' Simin.9,Mtbee., 

Lattimi  puri  bar: 
butt. 

. Ceree fiavte.  , Ubrafrduas.' 

Terebintbinee . Uncias  oAo. 
M.ifce,fiat  Ceratuhiut  infra. 

Ufu%,  & Durano . ' ’ 

•:  ■ rX:  - 

STomaebum  mirum  in  modw^  roboraty 
conionemjievat , frigidàque  ejufdem 
l,Ar»adrach.ua5.  vèlia  emendat  , ^$oUit , S^kermesene- 
cat , Duratptrbiennium.  ; ' ' 

Com- 


& fènr^is. 


ACa  drac.  una, 
&<fcuii. 
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AMotàrii  MeàicL' 

k 

Cgtt^Jtzìine Cer&tum  Litargim . 


SI  (irà  polvere  fouiliffima  di  tutti  li  Sempli- 
ciìiniti  infìcme  j K Atei.,  rinccoro,  IaGal> 
Ila , la  Terra  (ìgillata  ,ed  il  Indice  lipirteran* 
no  fcparatamenee , e per  le  alerei»  oflervorà  U 
eraduazione «che farà c4l cominciare  dalle  Ra> 
«nei,  dalLc^oo  Aloi,  dalle  Bacche  di  Mirto, 
da’  Garofini,  Noci  Mofeate  , Cinamomo, 
Menta  «Macia,  e nel  fine  ii  Spico  Nardo  taglia- 
to primaitmMtamente  conia  iòrbice,  polle 
Role,  e l'Abrotano,  ar^ertendofia  tener  co- 
perto c<wunacartaH  Ahirtaro,  acciò  la  parte 
più  lottile  « e rpirìtofa  polla  confcrvarfi  « h do- 
vranno polcia  paflare  per  fetaccio , e podi  in 
difpape,  fi  pigieranno  tutte  le  altre  polveri, 
cd  unite  con  li  Coralli  [cUE  preparati , |é  ne  fa- 
rà una  midione  di  tutti , approntando  di  Tubi- 
to  il  Mortaro  di  bronzo  col  fuo  pidello  ben 
caldi,  cd  in  elfo  vi  fi  porrà  il  Laudano  prima 
polvcrizacocon  la  Trementina  , facendc^Ii  li- 
quefare' pian  piano . e (>oi  vi  s’^giongerà  la 
Cera  , e dil^uata  che  fii  uniralli  il  tutto  con 
diligeiua,  formandone  Magdaleoni,  li  quali 
lì  conferverannò  nella  carta  bianca . 

Quello  Cerotto  di  Laudano  Magidrale  uni- 
to con  la  Gallia  non  e molto  dilfiinìle  di  quello 
di  Quirico Tortonefedeferitto  dalBertaldo] 
c perche  tutte  quattro  le  Galliedi  Mefuèfano 
dilFerenti  l'Una  dall*  altra , per  tanto  fa  di  me- 
ilieri  confiderar  qual  di  quelle  adoprar  lì  deb- 
ba in  quedo  Cerotto  • 

Il  vederli  da  molti  Autori  delcritto  nelH 
Compofiti  fcmplicemente  il  nome  di  Gallia, 
hà  cagionato  non  poche  difficoltà  all'  Artefice 
Wr  non  faper  qual  di  quelle  eleogere  lì  dovelTe: 
luppofero  alcuni,cbe  trovandc^i  negl’Antido- 
tari  il  nome  falò  di  Gallia  Icnz’altro  titolo , in 
tal  calo  prendere  fi  dovclTe  Tempre  la  MuTchia- 
di  Melùè,  il  che  parmi  molt«  aggiiidato] 
Nel  prefentc  Cerotto  però  crederei  adoprar  li 
dovelTe  TAIocfiingina,  come  quella,  la  quale 
tiene  quafi  le  deift  facoltà  , cRe  nel  Cerotto  li 
delcrivoDo , cioè  di  confortare,  e corroborare 
Io  Stomaco,  ed  altee  parti  Nervdlè  deferitte  dà 
Meluè  nel  fuo  Cap.  a fòl.i^S.,  il  quale  In  ri- 
§“*>'dodegl*Ingredienti,the  in  elTa  fi  leggono, 
mlfe  ; »4f  mimCerftrum,  Sttméebamjhl>4r, 
er  tmnU  nutrìthmt  membra  tnffirtat , <T 
ìferves^Mrt  rabtrét  { la  dove  la  Mufehiata, 

• nconme  fabricata  con  maggior  dofi  d’Ano/- 
bra,adiMufchip,  noti  hà  tanta  &coltà  di  eor- 
roTOrare,  mà  piu  todo  d'animati  zacc  bCom- 
ponti, cbmefi  vede  nel  Sirépo  di  Menta , di 
C alamento,hella  Mlva  Aromatica  , ncll’'Elet'* 
tuariodelSugA  deUe  8.oft,nel Diamufefliae* 
altri  finili. 


^..Oki veteris , \ 

Lftargirii . > ■■  ' 

Aceti  Albi  . Lik  unam  . 

"Mifce , fiat  Ceratwn  s,  a.  " 

Ufus,  & Durano. 

IDem  tfl  cvmCIrrato  Oxileo  Galera,  de 
quo  infra , aeproindè  eafdem  obtinebit 
facultates  Vulnera,  & Virerà  exjtccandi 
&glutinandi . Durai  per  biettnium , 

Comptfithne . 

FAhricheralfi  quedo  Cerotto  col  pigliare  op 
vafo  di  terra  , dentro  del  quale  poliov| 
rollio  con  il  LitargiriopalTato  per  una  peiz* 
à'anderà  dibattendo  con  fpatola  di  legno  tanto 
che  divenghi  in  forma  d'Unguento,  all'  ora 
podolafopra  fuoco  di  carboni  s'anderà  lenta- 
mente cuocendo,  mettendovi  l’Aceto  un  po- 
co alla  volta,  fegucodo  pofeia  a 'mangiarlo 
continuamente  con  fpatola  di  legno  fino  alla 
conveniente  cottura,  polcia  levato  dal  fiaocò 
fe  ne  formeranno  Magoaleoui,  li  quali  fi  con- 
lérveranno  nella  carta . 

CeratumadLicnisduritiem,  & 
Tumorcs. 

Qummis  Axiì~  „ „ . 

. , Vnc.fèmit. 

motìtact, 

Bedeìii.  ■>  v 

Stiracis  ìiqu^ce . i ** 

IBad»  ItcOS pttl'Um  Drach.  fimià. 

SeminumAfrii*  •> 
JRutbie,Onmini.s  L 

FlorumGcnifia^^*^^^^^- 
fulvei\  l S 

Aceti  Acerrimi.  Draah.  ik$. 


j^ìdotarii  MedioL 

Olà  de  Cappaiih.j  Ol,  NucisMy- 

Cene  virgtnis,  ^Aisaóiie.femii; 

Mifce  y fiat  5,  a,  Ceratum . - 

Vires , Ufqs , & Duratio . 


LJenifaper  pfllf  arietina  extenfum/ip- 
flicetur  Ceratum  boc^prtevia  tame 
ftr  tris  , ve!  quatuor  dus  immiìione  ex 
Oìeis  Genijìa  f &Q^ar«rumfmirabi- 
hter  enim  durities  ejufdemPtfcerisemol- 
iify  &impa{losbumoresrejblvit  yFifcut 
ipfumroborando . Duratperatmum. 

/ 

€«mpcfià»He. 

T^OrcndoC  fottiimcnte  , e faparajnente  l_’u- 
j J no  dall'  altro  poWeriiare  , e fiir  paiiar  al 
Jetaccio  denlb  li  Semi  dell’Apio  della  Ruta  ,del 
Cornino,  la  Radice  dell'Ireos,  e li  Fiori  di 
Ginevra  , prendendone  donpo  fetacciati  di 
cadauno  ilgiuilo  pefo . La  Gomma  dell'Am» 
Tnoniaco  , e del  fiedellio  devono  eiTere  delle 
polverizatc  all’  Invernata  , e ben  monde  , o 
quando  iifolTero  di  nuovo  unite  fi  pifteranno 
più  minute  (ìi  podlbile,  eprefone  d'ambeduo 
al  giullo  pefo  unitamente  entro  tazzetta  con  la 
snstùdi  Aceto  al  loro  pefoTopra  fuoco  lento 
Jìfacciaro  liquefare,  ebcndifciolce  vi  fi  ag- 
giunga il  Storace  liquido , e fi  tenghl  a parte . 
in  altra  lar.zetia  di  Rame  proporzionata  fac- 
fiafi  liquefare  la  Cera  con  l’Oglio  di  Cappati  , 
a’  quali  fi  unifeano  le  polveri  fopradette  per- 
fettamente, cpoi  anche  le  Gomme  di  fopra 
difcioIte,e  di  nvovo  rifcaldate  alquanto^  pro- 
curando col  mefcòlino  una  perfetta  untene  , 
indi  fi  riponga  la  mafia  fopra  pietra  di  marmo 
leggiermente  onta  d'Oglio  d'A  mandole  dolci, 
e prima  fi  raffreddi  fe-  ne  formino Magdaleoni 
da  coartare  al  folito  entro  carta  per  l’ufo.' 

Ceratura  refolvens  humorés  in  Affe- 
V itìbusHlppocondriacisPhyfici 
Jofeph  Med®.  ‘ 

^.RafinjePini. 

’ Colophonice , 7 .. 

VìcisNaValis'.^  jACadfach.dec«. 

Gumtni  Elenii  . UndamfemU. 
^accamacbte  in 


Unc.  imam,  & 
fèmii. 

Drachmas  duas . 


Drach.  duas. 
Undam  femis. 

Drach.  tres. 


Unc.  unam  , 
femis . 


Se 


fifiic^y  A.'*  Drachni.di>a«. 

migd.  dulcium 
diffòlutte,  ' 

Ammoniaci  Ace- 
to dijfoluti. 

Abietispuri, 

Specierwn  AtO-  Drachm.ungm. 

mat.  Royòf. 

Aloes  Epatici , 
dei  Spicce . 

Cerati  de  Lau 
dano , 

Ceree  virgtnis . 

"Mifeej  fiat  Ceratum  ut  infra. 

Vires , & Duratio . 

De  hoc  Cerato fiat  larga  ext  enfio fuper 
pelle  arietma , vel  Imteo  lineo  grof~ 
fiiifculo  ad  capaeitatem  regionum  Hepa- 
tiSf  f^entriculi , 0“  Lienis  , mire  enim 
bumores  peccantes  detrudit , vel folvendo 
per  it^eriora , vel  per  vomitwn  , flatus 
etiam  copiose  difeutiendo  : Durai  per 
biennium . 

Omptfixitmei 

L'AIoì  Epatico  polverizato  ,e  paflato  al  Se- 
taccio a giudo  pefo  fi  unirà  con  le  SP'de 
Aromatiche  Rofate;  poi  fi  facciano  liquefare 
una  dramma  per  forte  d’Oglio  di  Noce  Mofca- 
ta,  ,c  d‘ Amandole  dolci,  a quali  calde  che  fia- 
oo.,  vi  fi  unirà  la  T accamacca  fotrilmente  pol- 
verizata:  l'Ammoniaco  entro  un’  oncia  d'A- 
cetolidifiblva,  comes'i  detto  di  fopra,  eri- 
dotto a confiftenza  , all’  ora  vi  fi  ^giunga  1'^ 
lemi,  el’Abiezzo;  LaRafadiPino,  Colofo- 
nia , e Pece  Navale  fiano  minutamente _tritu- 


cc  Navale  , facendole  fu  l’orlo  della  Fuoca)» 

leg- 
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Aìtùàoiwr'ù  Meàiol. 


^iermente  rifcaldiKy  e difcioltc che Gano, 
1 unirà  la  T accamacca_liquefatta  negli  Ogli 
fudctti  > indi  le  Specie , ei'Aloà  Epatico  > c nel 
mentre  G faranno  ben*  untae  dette  polveri , fi 
facciano  nuovamente  liquefar  l'Ammoniaco  , 
Bedcllio  ,ed  Abiezzo  , e cosi  caldi  vi  fi  unilca* 
no  1 e fi  levino  dal  Gioco  y ed  elTendo  ancora  ma 
Mco  calda  detta  malfa»  G riponga  come  (opra 
lopra  marmo  onto  con  Oelio , ed  avanti  li  raf- 
freddi fe  ne  formino  Magoaleoni  da  confervadi 
in  carta  per  l’uio.- 

• Ceratura  de  Minio Jo.  de  Vigo  Gap.  ’ 
id.de  Ceratis,  ScUnguentis 
^ , fol.  itf7. 

Vì..OleiKofati, 

MjJìicini . Uncias  ’diiai . 

J^inguedìnis,  Cfl-^ 

flrati. 

Vitulini. 

Utargirii  Auri, 

^ Argenti . 

. Minti . 

Pini  odoriferi. 

Terehintbina  y ' 
i Majlicbes. 

Gummi  Elemi, 

Ceree  alba. 


^AGalibramuni 
y dcftmit. 

J 


ì 


lAEa  unc.quat.' 

Uncias  duat.*- 

Libram  unara. 

Uncias  fex. 

Uncias  duas. 

Unc.  onam  > Sc 
femis . 

at. 


Mifce  y fiat  Ceratum  ut  injrà . 


A 


riposali  topi 
Gradi,  e la  ir 


afi  ^ra  il  Gioco  ^ 


.. 


aggiongcndoyi  U 
i quali  dilciolci. 


Trementina , aiti  quali  dìiciolci  c 
mifchiatì  come  G deve,  vi  fi  metteranno  la 
GommaElemi  difciolta  con  fin  poco  di  Viiiq, 
e per  ultimo  il  Minio  , ed  il  MaGicefottilmeft- 
tepolverizatì,pòfcia  levata  dal  Gioco,  e mi< 
fchiato  con  fpatola  di  legno  fino  alla  totale  re- 
frigerìzione , fe  ne  formeranno  Magdaleo  ni . 

Aliud  Ceratum.de  MinioJo.de 
Vigo. 


Libr.unam  ; 
femis  . 


Sc 


lune. 


i^uatu. 


Ufus,  & Duratio. 

NtiqmValneray  & Ulcera  curat. 
Durai  per  biennsum . 

CtmpofitMne . 

SI  faranno  cuocere  unitamente  con  gl’Oglj 
anche  il  Vino  fino  alla  confumazìooe  dèli 
umidìtà,pofciafe  gl*  aggiungano  l'uno,  e l’al- 

Jro  Litargirio,  che  G Giranno  cuocere  anch'edì 
ino  al  ridurli  a conlìGenza  d'Unguento , indi 
la  Cera,  e liquefatta  che  Gi . fi  levi  dal  fuoco  , e 
con  fpatola  di  legno  s'anderì  mifehiando  il 
tutjtq,  acciò  perfèttamente  s'uailcaj  dò  fatto 


V/..OleiKofati, 

. OleiMyrtbini . ^ 

V nguenuFopu-^^^* 

leon.  i'  j ' ■ 

Adipis  Gdllinee . U"««duas. 
Pinguedinis  Ca-^ 

flrati.  } AGa  uncias  fex  > 

fhccitue,  j 

Suillee.  Uncias  feptera 

Litargirii  Kuri  ,7 
Argenti,  y 
Ceriifce. 

Mm«. 

Terebinthinee , 

Qeree. 

'^ifee  y fiat  Ceratum  ut  infra, 

Ufus , & Duratio  ut  fupri , 

Qtupefixhaf . 

A Mbidue  li  Litargirii  fi  cuoceranno  con  d' 
Oglj.e  la  Cerufa  ancora  fino  al  ridurli  a 
ipeirezza  d’ Unguento,  aggiungendovi  dappi 
laCcraalpefod’oncie  fei,e  Gioito  dileguata 
fi  levi  dal  Gioco,e  G radi  milchiando  con  legno 
tanto , che  polla  il  tutto  ben'  unirli  jjKjfcia  ri- 
poGo  fopra  il  Gioco  vi  G pongano  li  GraiG,  e la 
Trementina,  mìfchiandogli  Tempre  Gno  alla 
totale  diObluzione,  doppò  la  quale  vi  G mett^ 
ranno  l’Unguento  Populcon,ed  il  Minio , ini- 
fchiandogli  come  fopra  fino  fi  veggano  uniti,  e 
ridotti  alla  vera  confilfenza d’Unguento,del 
quale  levato  dal  fuoco, e maneggiito tanto  , 
«te  baili  fe  ne  formeranno  Magdaleoni . - 

lumi  Ce- 


de femis . 

Uncias  quatuor. 
Uncias  tres . 

Uncias  decem. 

Q^s. 
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58^  ihraiàotarii  VlcAkl. 

‘ 11-  • , gerannoleMtcaaaiflifefctte;  Bfimtffefoprjl 

- Ueratuni  Mouitivum  Maginralc.  fuoco,  continuaintntes’iaiceraDno (ino  cheti 
, • »«8aconluraàtar»n)kiitiioro,aJl'oririievi 

'R  ’MurilfKrìxtir  1 ‘ ■ V*  e*stuendo  pure  ■ maneggiarlo  vi 

*v.  lyLUClia^tntS  !•  saaziunecrànolciala  Cer».  et, 


f’A&a  nncias  tres. 

■ / 


"Mucilaginis  ] 

' SeminumLini.  ■> 

‘R.adicum 
Foenu  Gffci.  -■  ' 

Olei  Seminum 
luini. 

Lilliorum  alèor. 

■ lM.edullf  ■ Bovis . 
Medul.Cùfirati. 

Litaigiru  . , 

Terebinthin^^ 

.Vicis Naoalts.  , .. 
BedelliyOpppona-'- 

• ; ^A5a  une.  dos. 

AmmommiL  ’j 
Geranovèe.  LibAsdua*. 


S «giungerà  polcia  la  Cera,  eia  Pece  colata, 
e.di  nuovo  ripolte  fopra  al  fuoco , acciò  più  fa- 
ciimente  fi  difibivano  , e amicano,  vi  li  lalcte- 
renno  per  9ualclie  poco  di  (tempo , aggiunger)* 
dovi  per  ultimo  lo  Gomme  già  cotte',  e cibate 
iafieme  con  la  Trementina  ,'é  doopo  che  il  tut- 
to farà  perfèttamente  unito  , e cotto  li  leverà  i 1 
vafo  dal  fuoco,  e gettato  il  Cerotto  foorail 
marmo  maiali  indolo  qualche  poco  , fcDcibr- 
nierannoMagdaleoni . 

Ceratimi  de-  Mucilaginibus 


Magiflrgle . 


} 


'Afiaunc.quatu. 


^ Mtfct/agtftis  T 
R.lÌ/V«WlA/^^’lAEa 
,jPa?Ha  Gr/c  i.  , 
Olei  Seminèm  Li-  7. 

ni.  } 

Lif  argini/  1 

^ucilaginis  Sf-^ASa 
iminumLini.  ^ 


uodas  lèid. 


•Uncias  tres. 


unciasrex* 


^^iJoCffiatCeratumuf  infra  Bedellii  , Opo^o^ 

Ufus,  & Duratio.  nClCtS.  ^ ^ ^Anaunciatdua* 

■»-  -wrr  ’i  hynmmiiaci.  \ 

H OleiLiliorumalb.  UncUstres. 

& Sebirros  mollificata  digerii , maturat 
tnflammationefqueextingttit  i Duratper 
amum , 


Cemp^Mne . 


SI  pigliano  ic  Muci'aginifudette  cavate  con- 
fot  me  se  detto  nell'  altro  Cerotto  Diachi- 
Ione  le  Gomme  s’mfonderanno  nell'  Aceto 
per  il  fuo  tempo , pofeia  cotte , e colate  coave* 

nienteme"»-  ' — 

li  riporr: 

tà  il  Lita.j,,..„ V— iiijii  c^ji, 

dolle  ben  ^ur^«ea  indi  polli  fopra  fiioco  nel 

-- . . .1  in  far-..  - — ii5ucmu  j levami  potei 
<al  luoco,  maneggiando  il  tuttodì  continuo 
c quando fii  alquanto  raffreddatavi  s’aggiim. 


Uncias  quatuor. 
Librasduas. 
Uncias  tres . 


Fìerebinthma . Uac.qutqtor 
^^yracisliqtttdde,  uncìas  duas. 
VicisNavalis. 

' Ceree  novee . 

Aledttlld?  Bovisy 

r~-  •••*"  > guicia  cucce , e colate  coave*  >aepi(JaJtratt 

nientemcntes’ui.iranno  con  la  Trementina,  e?  r' 

fi  riporrano  in  dilpartejdoppo  quello  fi  pigli*;'  jr^ljCe  , Hat  K^erotum  UttUfra. 

ri  il  Litargirio  infieme  con  gli  Ogli,  e le'Mi*;  • 

delle  ben  purgate  , indi  polli  fopra  Aioco  nel  Vfus  , & D uratio 

loro  vafo  fi  lalcieranno  lentamente  cuocere  fin'  > , oc  uuratio . 

al  ridurli  in  forma  d'Unguemo  j levanfi  pofeia  r^TTf>.■^A;n^  r t j , , ■ 

dal  fuoco . m,n,«ai,nao  .1 J--  — ^ fr.cultatcSf  ^hoc obtinutt , . 

iun-  fedblandius  duritùs.emaiiitf.imtu-‘ 

rat. 
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Antidatarti 

rat , & injhmmationes  refolvit . Durat 
ferannum, 

- . 

Cinpi(izttne  • 

SI  prenderanno  tré  oncie  di  Radice  d’AI'< 
Ma  larate , ramate , ed  ammaccate,  quelle 
s infonderanno  in  ludiciente  quantità  d acqua 
commune  ben  calda  unicamcnte  conit  Scnu  di» 
Lino , e di* fino  greco  intieri , lalciandogU  m 
Iuoco.(ulda.per  due  giorni,  rivolgendoli  di 
tanto  in  quanto , fino  che  li  vedrà  latta  la 
Mutilifiine  ben ‘denla, allora  U faranno  Ical- 
dare  ^cino  al  Doliirc  > pofcia  dentro  d*un  for- 
te Canevaccio  fe  ne  farà  cforcllionc , alla  quale 
fcgl’unirà  1 Oglio di  Lino(a,c T Oglio  dcCji- 
lii  otinchi  y c poUà  a Ìi(pco  lento  > li  larapil^ 
bollire  lentamente  ;lìn*  alla  donfumaziqne  deli 
umidità,  e còlati  di  nuovo  fi  riporrà  a fuoco  , e 
latto  caldo, fe  ghunirà  il  Litargirio  pallato 
perpezza^  e s'anderà  levigando  , finche  Ili  ri- 
dotto a colififtcnza  di  Cerotto, e fiponcrà  a 
parte.  Le  Come  Ammoniaco,  Bedcllto,  ed 
OppopòhaceV  quelle  mondate  , e triturate  où- 
DuumcoBc  s'infonderaqno  in  mlficiente  quan^ 
tità  d Aceto  bianco  naturale  dentro  vaio  di 
terra  vetriato , lafciandolc  in  macerazione  per 
lèi  horc  in  luoco  caldo  , poi  fi  faranno  d^ilToI- 
vere , fi  coleranno,  e fi  cuoceranno  a coolillen- 
la  di  Orotto , unendogli  una  porzioncMli 
Trementina;  Fattoquefto  dentro  d un  Bron- 
zo caldo , fi  di  (Tolverà  lo  Storace  liquido  le  gli 
unirà  il  rimanente  della  Trementina  La  Pece 
navale,  lacera  nuova,  e la  Midolla  llfarannoi 
liquefare,  e colate  fe  gl'  unirà  11  Litarmrió' 
cocco, incorporato  quello,  alquanto  raitred- 
dati  fe  gl’  unirà  lo  Storace  difctolto  , come  fiv 
pra  , e per  ufcimo  , quando  lii  freddo  fe  gl'  uijk' 
Tanno  le  Come  calde,  e perfettamente  unito  il 
tutto  che  farà,  fi  getterà  fopra  il  Marmo  for- 
mandone Magdaleoni . 

Geratum  è Matrifylva  ex  Aatidotario 
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'M.aflicis , T hms . 4^»  unc.  unam. 

ce , fiat  Ceratum  ut  infra. 

Vfus,  & Duratió: 

VIm  babet  emollienii , maturandi , 
&digerendi  omnem  dwcitiem,  à" 
injummationem  comftfcendi , Durat ftr 
hnnum.  ^ 

^ CtmpefiKime . 

PEr  comporre  quello  Cerotto  devonfi  pi- 
gliar le  Erbe  verdi , c nel  tempo , che  pol- 
lano tlTcr  più  iugole  , quali  fi  pilleranno  bene  , 
e polcia  s’infonderanno  nella  ludiciente  quan- 
tità di  Vino  bianco  eencrolo  , lalciandole  co|i 
infofe  efpollg  al  Sole  per  un  giorno , o dUe, 
doppo  ripofie  dentro  una  pignatta  di  terra  fa 
farannocuocere  fino  alla  conliinuzioDe  della 
terza  parte;  premonfi  pofeia  lutto  al  1 orchiet- 
cu,  c lì  colano,  in  quella  colatura  poi  vi  li 
ponga  rOglio  Rotato,  e di  nuovo  iipolli  fopra 
il  fooco  fi  Faranno  cuocere  ciuco , cne  fi  vegga 
Cpuluruau  l'umidità  del  Vino,  levandolo  all* 
ora  dal  fuoco , e raffreddato  che  ùrà , lì  colerà 
di  nuovo,  aggiungendoli  alia  colatura  fudtcca 
laRaladiPinodilcioIca,  e colata,  la  Gomme 
Elemi  accompagnata  con  la  I rcmcnciaa  pari- 
mente colata  , ed  uni  co  il  tutto  coofoinie  fi  de- 
ve fi  leverà  dal  fuocp  , maneggiando  quelle 
raallà  con  Ipacola  tanto , che  cominci  a conge- 
larli , e quando  vcdralC , che  ili  ben'  infpeflìta  ^ 
vi  s'aggiungeranno  il  MalHce,  erincenfofot* 
tilmcncepolverizaci , facendoli  perfcctameoce 
cbmnartirc  nel  detto  Cerotto , dal  qual  polcie 
rìpollo  fopra  il  marmo  le  ne  formet  anno  Mag- 
daleoni . 

Ceratum  Mercurii  Magiftrale  Hofpi- 
talis  Magni  Mediolani . 


Romano . 


ijt.  Matrifylvte. 

Betonic^virid. 
’R.efincePini. 
Terebinthime , 
Certenovue. 
GleiRof^i. 
Gammi  Elemi. 


Alia  unc.tres. 


Alia  unc.  fcXa  ' 


Vnc.quatuor. 

Vnc.duas. 


Axung.  SuHlf 
Mercurii. 

Auri. 

ì • • 

■int. 
BafaPini. 
Tercbintbine , 
Tburts» 


J-iitargirii 
Cerufa. 
Olet  Cofi 


} 


'Alia  unc.Bovem 

^Afiaunc.tres; 

Unc.unl,8crem 

^ Afli  nhc.  fex  • 

, Ùo^.trn. 


A 


Be- 
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Bedelii  Ammofi,  AHa  unc.  duas. 
. Cer^nov^»  Lib.una,&fcjn. 

. Mtjce^fiatCeratumutinj’rà, 

Vfus,  & Duratio-.'  7" 

SUmmoperi  commmdatur  in  PlagiSjó" 
Vidneribus  antiquh , (*f  malignantt- 
bus , Gammata  Gallica  refilvit , ^ 
dè  ortos  dolc/res  Jedat . Durai  per  bitn- 
«ium,  ■ v..t  '■  rr 


'Antidotàirii.  ’i/Lediol. 


Ctmptfizitne . ' 

S’Eftingutri  il  Mercurio  con  l'Affbnrfa' 
conforme  s'è  detto  oeirUnguento  di  l^r> 
curio,  doppo  quefiofi  cuoceranno  il  Litargi»' 
]io,e  laCerufacoI  rimanente  deirAiTongu, 
aggiungendori  laCera  ,pofcia  levato  dal  ?uo> 
co  s'anderì  continuamente  maneggiando , (ino 
6 riduca  al  congelariì , all' bora  ^i  vi  ù pon- 
jgano  le  Gomme difciolte  con  la  Trementina, 
TOfcia  l'Incenfo fottilmente  polverizato,  e nel 
line  quando  pqlTa  elTer  quali  del  tutto  raCFred- 
dato  , vi  s’ unirì  il  Mercurio  ellinto  come  fo- 
pra , miichiando  di  nuovo  la  malfa  con  tutta 
«liligenza:,  acciò  il  tutto  perfèttamente  fi  com- 
partifca,ciò  fatto  fi  getti  fopra  il  marmo, eie' 
ne  formino  Magdaleoui . 

Ceratum  Matricale  CoUegii  Auguft.' 

Galbanipuri,  ■Vnc.uné,&fem.l 
' Ajfa  Fosttdes  • orach  • quatuor 

Myrrhce.  Drach.  duas  • ì 

Bedelii . Drach.  unam. 

Anadrac.unaffl. 

' ■Dcitici  « Drach.  femi  t . 

’M.ifceffiat  Ceratum  ut  infrà . 

Vfus , & Durano . 

UTerinii  t^eSiibus  miriprodeJì,prout 
etiam  Flatulentiam  ibi  genitam 
àt£fatyprocidentem  Matricem  inpropria 
fede  collocai , ^ obrndè  ortos  dolerci  Je- 
dat. Duna  per  triemtiumr- 


Ctmptfizj$7$e . 

PRimieramcnte  fifannodifTolvereleOom- 
me  nell'Acetó  , poi  fi  fanno  cuocere,  e co- 
lare 5 fri  tanto  tutti  gl'  altri  Ingredienti  li  ri- 
durrano  in  polvere  fottilillìma,  le  quali  pofcia 
Wtte  s' uniranno  alle  fudette  Gomme  , mi- 
fchiandole  diligentemente  , alfine  che  il  tutto 
qualmente  venghi  a compartirli  nel  Cerotto 
fiidetto , del  quale  ridotto  , che  farà  in  mafia 
affai  foda  , fe  ne  formeranno  Magdaleopi . 

-•  Ceratura  prò  Turaoribus , vulgò 
' Natte. 


^Aóadrac.'dùas. 


:.unam. 


^.Pirethri.  ^ 

'Euphotifii;  jAnadè 

SalisNi^i refin.  vnc'u 

^^tnmontUCt . Unc.  tre$  • 

Terebintbinp,  Voc  .quatuor;  . 

CerpCitnnp.  Vnc.oao. 

■ '^tfee , fiat  Ceratum  ut  infrà. 

Vires,  & Ufus. 

CEratum  hoc  fummoperè  commenda. 

tur  odTumores fVulgòKuxe t ali- 
quam  Corporii  nqflri  partem  deturpantes, . 
eos  enim  emolliendo  f & placidi  exjìccen- 
dojutplurmumrejblvit . 

Cn^efirùne . 

Jr  Ammoniaco  devefi  infondere  io  fufficien- 
ly  te  quantità  d’Aceto  bianco  per  hore  do- 
eci,  cuocendolo  pofcia  a conliflenza  di  Miele, 
all  nota  VI  s unirà  la  metà  della  Trementina,o. 
il  nierbino  ^arie  ; frà  tanto  s'unirà  ilrima* 
nente  della  Trementina  con  la  Cera  gialla, e 
liquefane  che  nano , e raffreddate  vi  $ aggiun- 
ga la  diffoluzione  dclTAmoniaco  «mifchiando 
il  tutto,  e per  ultimo  vi  s'unifcano  il  Piretro., 
Tuforbio,c  Sai  Nitro  fottililfimamente  polve- 
rizati  fcparaeamciice  l'ijiio  dall'altro , e forma- 
ta la  mafia  fi  facciano  Magdaltoni  al  felito. 


(>f<) 


Ce- 
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Ceranuù  Oxycroceum  Nicolai. 

Cer^,  Qolopbo-^ 

• f AIU  unc.  quat. 

CrociyPicisNav.\ 

KmmoniaciiGalb^ 

(J  lybdfli^AdcijìtC.  ^Aui  unc.  una,& 

Myrrh^y  Hereb.]  “"»">• 
Mifce , fiat  CeraXum  ut  infirà . 

Vfus,  & Duratio. 

COvfert  Ojjium  fraSturis  f tarurr.que 
doloribus , omnemq-y  duritkm  emol- 
lit . Durat  per  bietmium . 

Cmptfititne , 

SI  faranno  (lareinfufe  pecore  ventiquattro 
tutte  le  Gomme  nell’ Aceto  bianco, le  qua* 
li  colate,  e cotte  s’uniranno  con  parte  della 
Trementina;  la  R.aladi  Pino  , la  Colofonia  , 
la  Cera  , ed  il  rimanente  della  T rementina  po- 
lle dentro  vafodi  Rainefi  faranno  liquefare  a 
fuoco  lento  tanto  cheli  riducano  in  forma  di 
Dada,  alla  quale  levata  dalfoocovi  t’aggiun- 
geranno le  Gomme,  pofeia  le  polveri , e per 
ultimo  il  Zatfrano  ridotto  in  palla  alquanto 
fodaconun  poco  di  Vino  bianc^  emilchiato 
che  fari  il  tutto  , caveralli  la  malia  dal  vafo  , U 
^ualc  s'anderà  molto  ben  maneggiando  conle 
Kiani  alquanto  onte  con  un  poco  d'Oglio  Lat> 
fino  ,c  le  ne  faranno  Magdaleoni. 

In  vece  della  Pece  Navale  fari  meglio  fervirfi 
di  quella  Rafa , che  oggidì  lì  porta  da  Venezia, 
detta  Rafa  lecca , la  quale  ha  le  medeme  facol- 
tà , ovvero  G duplicherà  la  dofì  della  Colofo- 
nia , che  così  Govierà  il  cattivo  odore,  che  dà 
al  Cerotto  la  Pece  Navale . 

Ceratum  Oxyleon. 

Litargirii  Ar- 
genti. 

Cyieiveteris . 
acenimi. 

^if  'e  ì fiat  Ceratum  ut  infra. 


ì 


Analib.  duai. 


, Vfus , & Duratio . 

VFJnera  cruenta  glutinat  f à'cxfic- 
catf  Fijìulas  preetereày  qua  non- 
dumcallum  obduxerint  yfiliciter  curat . 
Durat  per  amum . 


Ctmp^zùne . 

COn  ogni  poflìbile  diligenza  G dovrà  fal> 
bricare  quello  Cerotto,  pigliandoG  il 
Lita^irio  d' Argento  fottilmente  polverizato, 
e palla to  per  un  panno  di  lino,  il  quale  s'anderà 
levigando  con  TOglio  Gn  tanto  , che  G riduca  a 
fpeflezza  d’Unguento  , polcia  G metterà  foprà" 
il  Gioco  , aniungendovi  l'Aceto  a poco  a po- 
co , lafciando  che  fopra  Gioco  vadi  lentamente 
cuocendo , mifchiandelo  fempre  con  Ibatola  di 
legno  per  lo  fpazio  di  due  giorni , ed  elTendo 
poi  ridotto  a perfetta  cottura  G levi  dal  Gioco, 
e fubito  G getti  fopra  il  marmo  , formandone 
Magdaleoni  con  le  mani  alquanto  bagnate  d’A^ 
ceto. 


f AGa  manip.unA 


Ceratum  ad  OlTiumFra^uras 
Joannisde  Vigo. 

^.Rad.Conf.  maj. 
Cort.Rad.Frax. 

Fol.  Confi,  major. 
Fol.Frpt.ySalic. 

Fol.y  ^ Baccar. 

'Mynbi, 

Terebintbin^ . 

BoliArmeng. 

Terif  figillatf, 

Mi««. 

ÌAiflicis . 

’FburisyMyrrbf.  Aua  unc.  femis. 
\jlt.Auriy  ^ ^rg.  AGa  noe.  tres. 

O/.  Kofi.  Omfb.j^ 

^yrtbini  . ^AEa  unc.  fe* . 

SepiHircini.  ■ , 

Kkkkkkk  Mu. 


} 


AGa  unc.  duas . 

Drach.decem. 
Unc.  imam . 


Digitizea  t .oogic 


590 
ÌAucilag.  Radic. 

^theg, 

CergCitrhlg.  Lib.unl^fcm, 

Vini  rubei  aufieri  J 

i^?rmr<<W'.^AE»lib.treJ. 

Cbaliheatf.  j 
"MifcefficU  Ceratumutinfrà. 

VAis,  & Durano. 


Antidctarii  MedioL 


che  faranno»  (ilevérlil  tutto  dal  fuoco,  m!f. 
chiandolo  fino  al  congelarfi,  cd  ultimamente 
vi  fi  porranno  le  polveri  gii  preparate , e fetao 
ciate . procurando  di  nuovo  col  mifchiarle  be- 
ne , che  tutte  egualmente  fi  compartilcano  nel 
detto  Cerotto  , qual  pollo  fopra  il  marmo  inu- 
midito col  Vinoroflo,  fi  ripartirà  in  Magda- 
leoni  ai  folito . 

Nella  Ricetta  fi  è defcritta  unitamente  col 
Vino  rolTo  garbo  l’Acqua  Calibeata  de'  Ferra- 
ri, come  più  cotrifpondentedell'  acqiucoin- 
mune  ordinaria  all'intenzione,  ed  enttidel 
Medicamento,  chepcraltrofi potremo  anche 
valere  folamence  del  Vino  fenz'  altra  acqua . 

Ceratura  Plumbi  Magiftrale. 


PRodeJI , ut  titulus  mon^at , OJJhm 
fralhtris , eorumque  dolaribus , ta- 
ti IJtmum  biAetur  remedium , nampartem 
l ohorat  ^ ab  ea  Fluxiones  probibet . 
Dar  at  per  bietmium . 


Ctmp^zitne . 

PEr  orlare  alcune  controverfie , che  s'incon- 
trano nella  ^bbrica  di  quello  Cerotto 
condo  fii  defcrittodal  proprio  Autore,  «di 
mcfticri  roffervare  il  metodo,  che  fi  dirà  a 
ballb,  avendoci  l’efperienza  iftelTa  additata  la 
pili  ficura , ed  accertata  maniera  fi  dovrà  tene- 
re, che  però  primieramente  fi  piglierà  una  li- 
bra, e mezza  di  Vino  roflb,  nel  quale  s'infonde- 
ranno le  foglie,  e le  Radici  del  rraflino  taclia- 
tc, cd  ammaccate  unitaméte  con  le  foglie, eBac- 
chedi  Mirto, della  Cófolida , e di  Salice  alquan- 
to ammaccate,il  che  tutto  pollo  dentro  vafo  di 
terra  vetriato  fopra  le  ceneri  calde , vi  fi  lafcìe- 
rà  per  oredodeci , palTate  le  quali  fi  farà  bolli- 
re a llioco  lento  fino  alla  confumazione  della 
metà  del  Vino , all'ora  levatolo  dal  fooco,  e 
rafheddaco  che  fgrà  fi  farà  un’  alTai  forte  efprel^ 
fione,  e colatura,  la  quale  fi  conferverà  in  dif- 
parte;  fra  tanto  fi  pigliala  Mucilagìnt  delle 
Radici  d Altea , e s’unirà  alla  colatura  fopra- 
detta , poi  fi  faranno  in  polvere  fotciliinma 
l'incenfo  ,la  Mirra, il Maflice  , il  Bolo  Arme- 
no, e la  Terra  figillata  léparacamcntc  l'unà 
dall'  altra  ; fatto  quello  fi  porranno  l'Oglio  de' 
Mirti , c Rofato  dentro  ad  un  flagnato , facen- 
dovi entro  cuocerei!  due  Lìtargirii , ed  il  Mi- 
nio fottiimcnte  polvcrizati  fino  fi  veggano  ri- 
dotti in  forma  d'unguento,  a quello  poi  fi  do 
vrà  aggiungere  rinfulione,  e le  Mucilagini, 
che  unitamente  fi  rifervorono  in  difparte , la- 
foiando  il  tutto  cosi  cuocere  fin  tanto  fi  confu- 
tili l'umidità  dell'  Infulìonc,  c Mucilagine, 
agziungendovi  pofeia  il  Sepe  Ircino  con  là  Ce- 
ra gialla,  e la  Trementina,  le  quali  liquefatte 


Plumbi  ) ujli, 

^loti. 


'L.itargirii  .rf«r/.^ACaunc.unam, 

'Verehintbin^, 

Cerpalbp. 

Antimoniicrudù 
Qerufg, 

Olei  Rofaticom- 
fleti^efuè. 

■ MifcCi  fiat  Ceratumutinfrà» 


} 


Aliaunc.fcmis. 


Unc.  quatuor . 


Vfuss  & Duratlo. 

CRurum  inveteratat  Plagas^  Fi- 

ftulas fanatj  inflammationeitollit, 
& dolor  es  exindè  orto&  minuit . Durai  per 
bknnium . 

tiene . 

SI  faranno  cuocere  l'Oglio  Rofato  compie» 
todiMefuè  unitamente  con  la  Cerufa  f e 
Li  ca  rgi  rio  polverizati  a fooco  lento  fino  a giu- 
lla  conlìllenza  di  Cerotto,poi  vi  s'aggiungano 
la  Ccra,e  la  T rementina  , mifchiando  il  tutto 
acciò  fi  diffolvano  , aU'hora  fi  levano  dal  fuo- 
co , aggiungendovi  l'Antimonio  fottiimcnte 
pofverizato , ed  anche  il  Piombo  prima  ab- 
brurciaco,epoi  lavato,  palTati  ambidue  per 
una  pezza  di  lino  , mifchiandogli  tempre  , ac- 
ciò perfèttamente  s'unilcanoje  ridotto  che 
farà  a perfètta  conlìllenza,  iè  ne  Ibrmeraano 
Magdaleoni  non  troppo  grofli . 

Cerg- 
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Ceratura  prò  Renibut  Calenani. 

Bi.  Qorallorumal- 
horumy&  rube- 
orum. 

Teme  jlgillata. 

Boli  hrmence. 

Trochifc.  de  Ca~ 
robe. 

Gallie^loepban- 
ginf.  ^ 

Maflicis, 

Santalorumalbo- 
rumrubeor.^^ 
citriiiomm . 

"Nucis  b/lufcatf . 

A^ucis  Ctipre]Jì. 

^bjìnthii. 

Kofarum  ruhear. 
Balaufliorum . 

Sumacb, 

Acacia  Orientai. 
Hyppocijìidis . J 
Serici  tofii. 

Laudufii. 

PicisNavalis, 

Terebintbinp . 

OleiMyrtbini , 

^ifcct  Ceratumutinfrà. 

Ufus,  & Duratio. 


Enum  debilitati , ^ Gra^ddis  mt- 
rificè  prodcji  ,partes  enitn  roharaty 
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^illarum  ligamentafirmat  y Fcetum  re- 
tinet  y & abvrtwn  pobtbet , Durai  per 
httmùum . 


R 


Cmptptìiue. 


Drachmasduat. 

Drach.  quataor. 
Uncias  tres. 

Unc.B0aj6c  (e. 
Q.$. 


Jiqui 

e h difTolverà  il  Laudano  in  un  Mortaro  di 
bronzo  rifcaldato, e poi  s’unirì  alla  Pece  fu- 
decca, aggiungendovi  tutti  gl'  altri  Ingredienti 
Atti  in  polvere  fottiliiCma , pofcia  la  Oallia. 
mifchiandogli  tanto, che  di  lutti  fi  facci  una 
perfetta  unione , e doppo  ftcfa  fopra  il  marm» 
onto  con  Ogiio  Mirtino , fe  ne  fbrmerana* 
Magdaleoni . 

Ceratura  de  Ranis  Ioannis  de  Vig*  • * 

OleiCamomel^ 

Anetbini,  Spice  .7 

T «t*  il  >ACt  unc*  dius* 

LiUorum  aloor.  i 
Terehintbin^ . J 

Glei  Croci  , Unciaai  unam . 

^dipis  frittili,  Unciasfea. 

Adipis  Suilli,  , ^ 

V ini  odoriferi  . ^ASa  UU.  unam. 
LitargiriiAuri.j 
Argenti  vivi pr ce-  Uneiaiquamor 
par  ceti, 

Lumbricor,  ter-  Unc.tres,&fe. 
refir, 

AdipisViperìni.  Unc.daas,5cfe. 
Succi  Ebuli. 


Alia  unc.  duat. 


^Au 
} 


Sticci  Enulce, 

Styracis  liquidi, 

Olei  l^aurini, 

Tburis, 

Eupborbii. 

Bxmarum  vivgr,  Numduodecim 

> S^ui- 


Aua  unc.  ani, 
defemis. 

Drachinatfex. 
Drach  in.  quinq. 
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Squinantbi,  ] 
FlorumStecados.'i 

Ma-Ì 

J 


^ntidotarii  "Nieiid* 


Comarum 

tricarùe. 

Cera. 


ACanunip.un{i. 


Q^«. 


’M.ifcCyfìat  Ceratum  ut  infra. 

Ufus,  & Durano. 

IN  vebementibus  LuiiP’enerexcmcia- 
tibus , fracipaè  ubi  adfìnt  Tumores , 
feùTcfbi  duri,  & inveterati  valdè  com. 
vicndatur  ; ubi  vero  in  ojjìhus  cariem  adef- 
je  camper  tum/ìt  .addendum  erit  Ceratum 
Diadiilamum  \pVlccra  Pbage  dentea  A- 
pcjìolicum  Nicolai  ;pdolvr  Artuspraoc- 
Cupet  Oxycroceutn , fi Renes  Ceratum  de 
Bùio  addatur . Durai  per  annum. 

Cmpifizìrne. 

VArie  fono  le  deferizioni  degl’Auton  in- 
torno alla  fabrica  di  quello  Ccroctotmì 
la  meglio  di  tutti  parmi  quella  d'Aluigi  Ovie- 
do pii!  volte  da  noi  fperimentata , che  p>erò  per 
a^iuAatamentc  comporlo  bifognerì  primie- 
ramente pigliare  l’Argento  vivo,  qual  lì  dovrà 
eftinguere  con  la  metà  dell’AlTongia  d'Anima- 
Ic  in  tutto,c  per  tutto  nella  forma  da  noi  de- 
fcritta  i^lla  Compolìzisne  dell’Unguento  di 
Mercurio,  c quello  così  preparato  lì  riferverà 
a parte . Frà  tanto  lì  riduranne  in  polvere  fot- 
tilidìma  rinccnfo,l'£ulbrbiopreparato  ,ed  il 
Litargirio  d'oro , che  lì  farà  palTare  per  un 
pannò  di  lino  j ciò  fatto  s'appronteranno  le 
Rane  vive  delle  più  grofle  lì  trovino,  li  Lom- 
brici  terreflri  parimente  vivi,  e netti  d’ogni 
immondezza ,e  lavati  nel  Vino  rolTo,  la  Matri- 
caria  verde,  li  Sughi  dell'  £bulo,edeir  Enula 


cosi  feparatamente  pervalerfene  comefegue. 
Prendasi  pofeia  una  pignatta  di  terra  vetriata 
col  fuo  coperto,  nella  quale  pollevi  dentro  due 
libre  di  Vino  bianco , in  elfo  vi  s'infonderanno 
primieramente  le  Rane  vive,cpollolofopra  il 
iuoco,quando  cominci  ad  cfser  caldo , vi  s’ag- 
giungtranno  dentro  li  Vermi  terrcllri  vivi , 
lalcìandoche  il  tutto  cuoci  a fuoco  lento,  ed  a 
vafo  coperto  sino  redi  confumata  la  terza  par- 
te del  Vino,  ovcro  insino,chc  si  veggano  le 


Rane  del  tutto  fpolpate , all’  bora  vi  s’aggiun- 
ge la  Matricaria  minutamente  tagliata , il  Ste- 
cade,e  per  ultimo  il  Squinanto  , falciando  che 
lentamente  feguano  a oollire  per  qualche  fpa-i 
zio  di  tempo,  poi  si  levi  dal  Itioco,  e raffredda- 
to, che  farà  qualche  poco  , si  preme  fòrtemen- 
te con  le  mani,  e fe  da  il  bifogno  anche  fotto  al 
Torchietto,  ponendoli  la  premitura , che  n* 
ufeirà  nella  pignatta  iniìeme  con  li  Si^hi  d' 
£nula , e dell’  £bulo , e con  gl’Ogli  di  Camo- 
milla, d'Aneto,  di  Gigli  bianchi.  Lauri  no  , 
C rafso  di  V itello  colato , e col  rimanente  deir 
AITongia  d’Animale , li  quali  ripolU  fopra  il 
fuoco, si  lafcieranno  lentamente  bollire  sino 
aireflcr  del  tutto  confumata  l’umidità,  e fubi- 
to  levati  dal  fuoco  di  nuovo  si  coleranno  , ri- 
ponendosi la  colatura  dentro  {lagnato  unita- 
mente con  la  polvere  del  Litargirio , che  ripo- 
lli fopra  hioco di  carboni , si  cuoceranno  insi- 
no  alla  consillenza  di  Cerotto , pofeia  vi  si 
dovrà  aggiungere  una  libra , e mezza  di  Cera 
bianca, e quando  farà  liquefatta  , vi  lì  metterà 
il  Graffo  di  Vipera,emifchiato  il  tutto  dili- 
gentemente con  unafpatola  di  legno , vi  s'ag- 
giungeranno l’Oglio  del  Zaffrano,del Spico 
Nardo,  le  polveri  dell’  Incenlò,edeir£ufor- 
bio,polcia  ilStorace,e  laTrementina,ed  efsen- 
do  quasi  del  tutto  raffreddata,  all’hora  sicura- 
mente fcgli  Ponga  il  Mercurio ellinto  nell'Alt 
forgia,  milihiandodi  nuovo  la  malfa  fudetta  , 
affine  che  il  tutto  egualmente  si  compartifea 
nel  Cerotto  , del  quale  pollo  fopra  il  marmo 
bagnato  con  Vino  bianco  , fe  ne  formeranno 
Magdalconi . 

In  quanto  alla  quantità  del  Vino  , fecondo  li 
dotti  documenti  dell'Ovicdo , si  Itimapoca, 
che  però  fe  ne  potrebbe  accrefccre  un'  altra  li- 
bra, che  in  tutto  faranno  libre  tré,  com’  anche 
per  le  Rane,  le  quali  non  potendole  avere  della 
groffezza,  che  si  desidera, si  doverà  duplicarne 
il  numcio. 

Occorendosi  fervire  di  quello  Cerotto  ,si 
farà  prima  liquefare,  mà  con  puoco  fìioco, 
altri^ente  il  Mercurio  per  il  troppo  calore 
verrebbe  facilmente  a dilunirsi,  nè  foddislè- 
rebbe  poi  all*  intenziobe  nollra . 

Ceratura  Sparradrappumjoannis 
de  Vigo . 

¥/i.  Pini  Granato- 


mm, 


Unciasoèlo 


Adipis  Fltulini . ? . . , 

AdifisBubuliui.S 

^dtpts  Suiili.  Unciasquinque 

Terebinthina . uncusquatuor. 

Li- 


Aua  unc.  duas  ; 


Drach.decem. 


Auri.y 

Unguemi  Pcfu- 

leon , feaii» 

Ohi  ^yrthini.  ^ 

Jiofati  Ow/;^a-|ASaunc.du..i 
cini . j 

^ Drach.decem. 

Boli  Armena  O-^ 

fient . ^ACadrach.  fex. 

Terra jìgilata . j 

C'itnphor a . Drachm.  duat. 

Foliorum  Blanta-\ 
ginis.  7 

^'jLìtri , Mitri-Ì^^^^ ®“‘p-  *■ 
Jylva,  j . 

Ceraalha.  . s, 

jH^ifce^jìat  Ceratumut  infra l 
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ranno  cuocere  fino  alla  confidenza  di  Cerotto  • 
LGaunc.  tres.  naiichiandoli  fpeflo  con  fpatola  di  legno  , dop~ 
povi  s'aggiungeranno  la  Trementina,  la  Ce- 
ra , e liquefatte  che  fiaao  vi  fi  porrà  la  Canfora 
difciolta  con  qualche  poco  d'Oglio  Rofato  , 
UnciasduaSjSc  Ppfoia  le  polveri  del  Bolo  Armeno  , e della 
femis  T erra  figillata , che  doppo  mifchi ato  col  rima- 

nente fi  leverà  dal  fuoco , e prima  che  divenghi 
freddo , prcndonfi  alcuni  panni  di  lino , li  qua- 
li fommerfi  dentro  di  queda  mafia  , vi  fi  lafoie- 
lUa  unc.  duas  ; ranno  tanto  che  poflano  bene  imbibirli  nel  Ce- 

* rotto  ; ^uede  pofeia  alzate  dal  vaio  fi  terranno 
fofpele  in  aria  con  le  mani  canto  che  colino 


Ufus,  & Durano.  ^ 

Ad  Ulcera  quxcumqm  antìquatalu- 
cet , ^ maligna  F'enenofa  , 
C/rrofiva , Formicofa , ^ alia  cttratu  dif- 
ficilima  felicittr  ufurpatur . Darat  per 
Hennium  / 

Ctmptfizime. 

F Granfi  macerare  nel  Sugo  de'  Granati  tutte 
quelle  Erbe  j cheenCr.inonel  Cerotto  per 
lo  fpaziodi  ventiquattro  ore,  avvertendotele 
quede devono elTer  raccoltedi  frefeo,  verdi, 
e oen’  ammaccate  , palTato  il  fopradeteo  tempo 
vi  s’aggiungeranno  li  Grafi!  di  Vitello,  'di 
Bue,  e' d’ Animale,  come  anche  ^Unguentò 
Populeon  , l’eolio  Mirtino , e Rofato  Omfa- 
cino  , facendoli  il  tutto  così  cuocere  fino  alla 
confumizìnne del  Sugo,  levato  pofciaaH’ora 
ài  tutto  dal  fuoco  fi  colerà  , e nella  colatura  vi  fi 
porranno  il  Litirgio  d'Oro  , d’ Argento  , ed  il 
Minio  fottilmente  polrscizati,  li  quali  fi  fa- 


qualche  poco  , e fobico  fi  dendono  fopra  il 
marmo  bagnato  col  Vino  di  Melagrani  lino 
all’ elTer  del  tutto  raffreddate,  pofciaconuna 
pietra  s’anderanno  follando  , mentre  queda 
facendalì  dovrà  replicare  fino  alla  totale  con- 
fomazione  del  Cerotto  , il  qual  cosi  preparato 
fi  conferverà  nella  carta  bianca  per  valefenea 
foo  tempo . 

Ceratum  Sparradrappum  Felicis  Cal- 
vi Chirurghi  Bergomenfis . 


*Aiialib.  unam; 


Succi  Plantag.7 

• Solatii.  fAriaIib.dua,.. 

■ Succi  Centinodia  ? t , 

> ' Lingua  Canis , ^ j lib.  unam  ; 
- IS/Latrifylva . j e . 

OleiKof.  Omph^  ' . , ' 

Rofatt  fOW^/rf/.^ACalib.duas,8e 
'M.yrthini.  j. 

Axungie  Suilla.  7 

^ * T J"  * ’ * , VaCj  Iìb«duas>8c 

òeptriircmt.  S femis. 

A.dÌpÌS  » Ijb.  quaiuor. 

Unguenti  Popul.'  LiS.UnS.ikfem. 
hitargirii  Aurigi 

• >Ana  lib.  uni,  de 
,^1  K^AXgClltt.  i , unc.tres.  -r 

M/«/.  ' > ' 7.  • • r i 

rv-.  ->A£aanc.<x3D. 

Tutifpraparatp.S 
Boli  Aìw.  Orient.y 

/-»-»  />•  Il  orscii.  Icx  • 

' 2 erra  hgi Hata,  j 

LUllU  ■ Cam-' 


>AGa  lib.duas,8c 
I femis. 

Lib.  quatuor . 
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Campbora. 

Qey^albp. 

• f^ifccìfiat  Ceratum  ut  tiifrà. 

Ufus,  ScDuratio. 


. j^ìitìdotar.ti  "Mediol. 

Unc.un3,6tfcm. 


Lib.  dcccm . 


fatta  infìemie  co^o Stirate , e levatolo  dal  fuo- 
co, prima  che  H raff'reddi , vi  s'aggiungono  le 
polveri  fudette,  mifchìando  al  lòlitoil  tutto 
come  fi  deve,  e fé  ne  formeranno  Magdaleoni 
come  s’è  detto  degli  altri . 

Ceratura  Solatri  Magiflrale  Stechini. 


COnfimiles  antediUo  obtinet  vira  , 
Fluxiunes  ttiam  in  qiiscumque  Cor,- 
ports  parte  irruentes  intercifit,  adlo- 
cum  affenumdevolviprobibet . Duratpep 
biennium . 

OmpopzUne . 


Ri . argini  loti . • 

• C?ruJ (S  lotp  • Lib.  unà,&  fem. 

(jlci  Rojatt  • Lib.quat.jÓtfem 

Succi  Solatri,  lib.  trcs . 

ÌAifce,  fiat  Cercftum  ut  wfrà . 


QUcflo  Cerotto  fu  defcritto  da  Felice  Ca- 
vi Chirurgo  Infìgne  Bcrgamafco,  che  fu 
di  quello  Ofpitale.Magc'Orc,  ei  oggidì 
ancora  con  ogni  buon  fuccelTo  fi  vi  da  noi  pra- 
ticando; nella  fabbrica  del  quale  primieramen- 
te dcvonfi  dentro  vafo  di  terra  vetriato  far  di- 
leguare unicamente  con  gli  Oglf,  li  Gradii,  e 
gr  Ingredienti  ancora,  nJlì  quali  dileguati 
che  fìano , vi  fi  netteranno  tutti  li  Sughi  cóme 
fppra  deferitti , è polli  fbpra  fuoco  lento  fi  fa- 
ranno  cuocere  fìno  alla  confùmazione  d'elC 
Sughi,  pofciavis'aggiungerìla  Cera,  e dile- 
guata che  fìi  ,fì  levili  tutto  dal  fuoco,  fi  coli, 
c nella  colatura  Vaffreddata  alquanto  che  farà , 
.vi  fi  pongano-déntro  un  poco  alla  volta  tutti 
gii  altri  fiii^edienti  fottilmence  polverizati , 
e mifchiati  come  fi  conviene  , fé  ne  facci  Ce- 
rotto preparato  confórme  s'è  detto  nell'  antf- 
cedente . 


Ufus , &Duratio. 

MAgmm  vim  habet  refrigerandi  , 
Ambi^is  prodefl , Ery  fìpelata  , 
Scabtem  (iccam , & Ulcera  caìida  curai . 
Durai  per  annum , 

^ Cmp^eìme , 

SI  faranno  cuocere  dentro  l'Oglio  Rofato  , 
ed  il  Sugo  del  Solacro  il  Litargirio , eia 
Cerufa  fìn  tanto  che  polTano  ridurli  alla  cottu- 
ra folita  di  Cerotto,  pofeia  levato  dal  fuoco  • 
e raffreddato  alquanto  che  farà,  fene  forme- 
ranno Magdaleoni. 

Ceratura  VelTicatorium  Bauderoni . 


Ceratura  i'tyracis  Veccherii. 

¥li.Styracisli(iuidp  ^nc.quatu 
- Cerp fiavg . Unc.  duas . 

'^yrrh^^Thtiris,  Anaunc.  un 

M.ijceyfiat  Ceratum  s.  a. 


Ufus,  & Duratio.  ” 

NErvorum , ^ Artuum  dolores  lenii  f 
tumorefyue  diSlarumpariium  dif- 
folvii.  Durai  per  biennium . 

Cimp^zitne . 

SI  faranno  in  polvere  fottililEma  l’Incenfo, 
eia  Mirra,  poi  fi  piglierà  la  Cera  lique- 


^.Cantharidum, 
Synapis^^uphor^^ 
hii, 

Viperis  longi. 

Stapbyjagria . 

Piretbri, 

Ammon. , Galbanii 

• PedeliiySagap,  rABadrach.tres. 

ficis  Navatis . 7 

T erebinthina . Qt?. 

"Mifcct  fiat  Ceratum  ut  infra  , 

Ufus, 


rASadrach.unL 

fiefemis. 

J 

^Afiadrach.  duas 
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Ufus,  & Durano. 

LOco  VeJJìcantium  eo  utimur  Durtt 
perbtennium. 

Ctmptfiziane  • 


Unc.  un  jm . 

Vulveris  Spitue 
V iperarum . 
lAiJ ce  ffiat  Ceratum  ut  infrà. 


Uaciasduai, 


DTrtblvann  le  Gomme  nell’  Aceto  al  folito  ; 

pofcìa  difciolce,  e liquefatte  la  Relìna^ 
la  l'ece  , e la  Cera , quando  liino  qualche  poco 
raffreddate  j logli  aggiungeranno  gli  altri  In- 
gredienti fatti  in  polvere  (octilidìma  , e per  ul- 
ti mo  le  Gom  me  difciolte  con  un  ' oncia , e mez- 
za in  circa  di  Trementina  , c doppo  mifchiato 
il  tutto  fie  ne  formeranno  Magdaieoui . 

Ceratum  Viperinum  5techini . 
nMdipisViper.  Unc-quatuor. 

' Unguenti  Popul.  Un.dec.,koao 

Litar girli  Ktiri  . Unc.  quatuor. 

PicisGreecee , Unclasfex. 

Qeraalbje.  \ Unc.  quatuor. 


Ufus , & Durano . 

VAlet  ad  difcutiendos  tumorei  durai 
ex  Gallica  Lue  toner etos . Durai 
per  biermium , 

Cmptpziine . 

Scuoceranno  il  Litargirio  unitamente  con 
r Unguento  Populcon  y aggiungendovi 
poco  doppo  il  Minio,  e quando  polTa  ener  con- 
venientemente cotto,  all’ora  vi  fi  mette  la 
Cera,  e la  Pece  Greca,  e liquefatte  che  faran- 
no, li  mifehieranno  come  li  deve  ; levate  pofeia 
dal  fuoco  , e raffreddate  che  faranno  , vi  s’ag- 
giungerì  il  Graffo  di  Vipera  , e la  Polvere  fat- 
ta dalle  Spine  delle  medeme  Vipere , milchian- 
do di  nuovo  la  malfa,  aflìnecheil  tuttoegual- 
mente  li  comparcifea  nel  Cerotto  , del  quale  lì 
faranno  Magdaleoni . 


DE  EMPLASTRIS. 

MEdicamenta  omnia  in  folidiorem  maflàm  coardlata  Arabes  Cerata  yGrqci 
Emplqflra  vocarunt . Proprius  nos  Emplajha  , feù  Malagmata  nomi- 
namus;  Fiunt  ex  Mcdicamentis  notilFimis , quapropter  Schroderus 
^fadefcribens  dixit,  Emplaflrum  eft  ropicum  Medicamentnm  notiflìmum; 
Con6ciuntur  autem  base  Emplaftra  ex  omnibus  ferè  Medicamentorum  ge- 
neribus , prò  ut  ufus , & neceflìtas  expoRulant , Metallis  fcilicet , Minera- 
libus,  Farinis,  Pulveribus,  Gummis,  Refmis  , Mucilaginìbus,  Succis  » 
Roribus  , & Seminibus  . Differunt  ab  Unguenth  ratione  conlìRentije , in 
illis  quippè  molliufcula , in  bis  verò  crafTa , ac  fobda  exiRit . Diversè  etiam 
nomtnantur  , quae  cnim  ex  quatuor  Ingredientibus  tantum  componuntur 
Empita  Tetrt^harmaca  ; quse  ex  Floribus  , & Axungia  Cataplafmata  : quae 
ex  aridis , & ficcis  Xithia:  quae  ex  rebus  liquidis  Hygremplaflra  : quae  verò 
xnagis  diluta  Splema  dìcuntur . 


Era- 


I 
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AHaunc.  femis. 


• Antidoti 

Emplafirura  dcBaccis  Lauri  Mefuè. 

V^.Tburis,  Ma-^ 

jiicis . ^ Aùa  ùciam  unS. 

M^nvf.  j 

BaccarwnLjauri.  Uucias  dua$. 
Cyperi  , Cojìi  . Ana  unc.  femis . 
iS/lellis . Q^s. 

Fiat  Emplafìrum  ut  infra . 

Vires , & Duratio . 

VEntriculi  dohret  , Intejìinorum  , 
Jecoris  i aliarumque  partium  à 
fri^da  intemperie , ò’fl^fif'UsprogenitOT 
lenit , ^ emendai , ij>Jafque  partes  roba- 
rat.  Duratper  annum . 

Ctmpofizitae . 

SI  faranno  in  polvere  fottili  l’Incenfo,  il 
Mallice  con  la  Mirra  TeparaCe  tutte , po- 
icu  s'uniranno  le  Bacche  del  Lauro  feorzate,  e 
ridotte  anch'cfle  in  polvere^  com'  anche  il  Co- 
ilo,cd  il  Cipero , per  il  quale  si  vaieremo  della 
ZeHoarias  dopposi  pt?lierì  una  libra, e mezza 


~ y^ntidotarii  MedioL 

Vires,  & Durano. 


ftttamehte  s’unifcano 


Uncias  duas , 
Unciasquatuor, 


^ACaunc.unam, 


^AGa  unc.  unam. 


QUibufeumque  recentibut , & 

quis  OJJìum , Nervorum , & Capi- 
^ tis  Vitlneribus  accomodatijji- 
mum  efl  medicamen  . Durar  per  trien- 
nium . 

Camp^xìme , 

La  Colofònia  con  la  Trementina  silique* 
faranno  insieme,  il  Sagapcnocon  un  po- 
co di  T rementina  si  diflblveranno  nel  Morta- 
ro  caldo, pofeia  s'unirà  il  tutto  insieme  mi- 
fciandogli  come  si  deve  ,ecome  vedraflì  ,che 
siino  alquanto  congelati,  vi  s' aggiui^erà  la 
Mirra,  rincenfo,il  Mallice  , ed  il  Succino  pre- 
parato fatti  in  polveri  lottili,  e fe  la  Mirra  fol^ 
le  molto  relìnofa,egrafsa,  anch'elsa  si  difsol- 
verà  nel  Mortaro  insieme  con  il  Sagapcno,  e 
mifehiato , che  farà  il  tutto  , ed  unito  come  si 
deve, si  conferverà  quella  mafsa  come  l’altre. 

Emplaftrum  ad  Buboncs  Benaldi . 

Radicum  Ar/.] 

Disiami  albi . 7 , . 

. . ,1  >Aua  drach.  unà, 

rtmpmeUce.  i de  femis. 

Vincetoxici.  J 

Farince  Hordei.  Drach.quinque; 
Farina  Lupino-  orach.tres.  - 
rum, 

Centaur.  minoris^^ 
Betonica.Flyflò-y 

. • pAlia  dracEfem. 

pt.  3 

'R.uthfi  Scabiofp.\ 


ACa  dracEfem. 


ylmmoniaci,  Qal- 
bani . 
Sagapeìii. 
h.ceti  fcillitici. 
Lixivii , Succi 
Alti. 

Caparum, 


sAGadrach.tres, 
^ & femis. 


UnciamunS/ 


sAGaunc.  unam, 
& femis. 
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*Theriaca, 

Cre«,  Camfb. 

Cer^e  citrina,  ^ 

HafaPini.  >ASa  q.  s. 

Terebinthina,  j 
Emplajìri  de  Me-  uncùm  femis. 
liloto  . 

Diacbihnfme 

Gummis. 

Fermenti  acris  Unc.  wam  • Sc 
tritici.  ^ 

Fiat  Fmplajìrurri  ut  injràn 
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LAfiaunc.uoaia; 


^ntidotarìì  Mediai, 

Drashm.  tres.  rubeorum: 

Abfìntbii  ^ Ca-j 
momil.  . 

Betonicoe,  \ 

OleiKofati. 

Camomill.f  ,Ab-  >ACa  unc.femis j 

jintb.  , J 

&Farin^Hor. 
dei.  } 

Vanistriticei.  ««*• 

Fiat  Emplaflrum  ut  injrà . „ 


Vires , & Duratio . 

SEviente  Pejle  nibil  efficaciut  ai  Bubo- 
nes  maturiiììdos , adbthetur  etiamin 
mliis  maligni  abfcejjìbus  àifficuktv  ad 
maturationem  dtvenientibus.  Durai fer 
ennum . 

Cna^nfitìnie  i 

DT  tutte  le  Radici, ed  Erbe,  eh’ entrano  in 
quefio  Corapofito  fi  faranno  polveri  fot- 
tili,  le  quali  mifchiate  infieme  con  le  Farine  fi 
jnettcranno  da  parte , in  tanto  infon^ranli 
nelli  Sughi  Ile  Gomme  ben  nette  , e si  dilTolve> 
ranno,pofcia  colate,e  cotte  convenientemente 
s'uniranno  con  lametì  della  Trementina  ; la 
Teriaca  si  diifolverà  col  lievito  di  Frumento  , 
cconrAcetofquillitico, e preparate,  che  fa- 
ranno tutte  le  mdettc  cole  prendansi  la  Cera  , 
la  Resina,  ed  il  rinunente  della  T rementina  al 
pefo  d'oncie  tré  per  ciafeheduna , unendogli 
anfieme,e  pofeia  con  aggiungervi  il  Cerotto 
Diachilone  fenia  Gomme,  e l'Empiafiro  di 
NclilotOiC  come  comincieranno  a congelarsi, 
vi  si  metteranno  le  polveri,  con  ilZatfrano, 
c la  Canfora  difciolti  in  unMortaro,e  mifehia- 
te  il  tutto  molto  bene,acciò  relUno  egualmen- 
te incorporati , fi  conferverì  in  una  fola  maifa 
per  l'ufo, 

Emplafhum  Capital*  Ufitatum. 

l^.PulverisRofa^O^ 


Vires,  & Duratio. 

IN  Frathiris , Omtufioniburf  & fimi- 
libus  Cromi  i^t5Hhus  ufitatijpmum 
ejlrtmedium.  Durai  per fex  mmfet . 

Omp^eune . 

SI  chiama  quello  Empiallro  rEmpiallr» 
de'Barbicri  per  effer  oggidì  molto  usitato 
nelle  percoflc,e maccature  della  Teda.  Per 
comporlo  si  prertdono  tutte  le  polveri  fudette, 
e s’incorporano  con  tanta  Sapadi  Vino  roflb» 
che  badi  folamence  a ridurle  informa  di  palla 
alquanto  liquida  ) queda  si  metterì  fopra  il 
fuoco  a bollire  l»gierraente  , affine  pigli  un 
poco  di  corpo,e  (ubito  fe  grauiungeranno  gl* 
Oglj,mifchiando  il  tutto  con  Ipatola  di  legno, 
sino  che  siino  ben'  uniti  > mà  perche  difficil- 
mente si  potrl  tener  insieme  per  l’ aridezze 
delle  polveri , vi  s'aggiungerì  tanta  Farina  d* 
Orzo , che  polTa  badare  per  unirlo  come  si  de- 
ve; la  quale  si  conformerà  anco  col  nodro 
fine  , che  è di  moderatamente  efficcare  , e refri- 
gerare insieme. 

Emplaftrum  de  Cruda  Panis 
Montagnanae . 

Mafiicis  albi. 

■ Mentbce  ficca . 

Spada  preparati. 

Mmmnurunm  S<m- 


\ 
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LAfia  drach.  unS« 


T9*  . 

Santalorut»  otti 
•'  nium. 

Corali,  rubeor. 
prap. 

CruflfPanistoflgr'  ' > 

• & inA-ceto  albo,  uncùs  dua»:  ’ 
per  femihoram 
macerata,  . > o 

elei  Mafìicini,  7 . 

, .*  ^AGaunc.nnam. 

Cydontorum . 3 

Farina  Horàei. 

'M.ifce , fiat  Emplafirum  ut 
infra.  , 

• " Vires,  & Dtiratio, 

Vytìer  ad  omtiem  Vomitum  (ìflenium 
preteipuè  veròin  Puerit,  qui  cibur» 
rettnire  minin^po^unt.  Durai per  men- 
fesdecem,  , . . ^ 

> Omptpzitne. 

f , 

PIslteriRsi  le  Crofte  del  Pane  di  Frument», 
ben  cottoif  fopra  le  braagie  del  fuoco  si . 
faranno  ancor  leccare  % in  modo  però  > che  noti , 


^intiàotarw  VléàìbL 

tQ,.ponendol0pvnn  poco  di  tepfj»  fopi«rèl 
Àioco  lento,  accio  colragiutadiqucl  poco  ca- 
lore meglio ^uaifea, e siciduchia  ftato,che 
pofTa  confervarsi  qualche  tempo  • . 


Dfafihn).  qu*- 
tuordecim . 


Lib.  unam  ; 
fcinis. 

Uadas  ftx. 


& 


Uncias  quatuor 


} 


Alla  uocctes. 


ben  cottoif  fopra  le  braagie  del  fuoco  si . 
laranno  ancor  leccare  % in  modo  però  > che  noti , 
s'abbruccino,  levate  dal  fuoco  si  metteranno 
acgiufiitamente,  levandogli  tutto  quel  nero» 
che  a forte  avefliero  dal  fuoco  contrattO|  e cosi 
aiciuttcsi  pefano,ponendolein  vaiò  di  terra 
•vetriato,' mettendovi  fopra  tanto  d' Aceto 
bianco , che  balli  per  coprirle  , quivi  si  lafcie- 
rannoinfùfe  per  lo  fpazio  d’una  mezz’hora, 
«i oc  tanto,  ehe  poflino  ben  mollificarsi»le  qua- 
li da  poi  levate  fuori  dell’  Aceto , e pofte  nel 
Mortaro  di  pietra  si  pifiano»e  si  fanno  pallar 
per  il  feticcio  5 in  cafo  fofle  avanzato  qualche 
poco  dell’Aceto  fudetto , unirallì  col  Pane  , 
qual  riporto  in  un  tegame  di  terra  vetriato  fo- 
pra le  ceneri  calde,  vi  si  lafcierì  sin  tanto  sjt 
confumata  rumìditi  foverchia,  e che  sii  ri- 
snarto  il  Pane  Come  parta , nella  quale  s'incor- 
poreranno le  polveri  del  Marticc,  della  Menta» 
del  Spodio, dellìCòralli  ro(Tì,e  delti  Sandali 
fottilmente  polverizati  j pofeia  fe  gl'aMiun- 
gerannogl’Ogljje  n'elnne  la  Farina  dOrzo, 
mà  folamente  tanca  porzione,  che  batti  per  ri- 
durre l'Bmpiaftro  in  fórma  di  poter  ttar'uni- 


Emplaftrum  tk  Cicuta  Sennerti  ad 
Lìcqìs  tumores.. 

^.HeriaCicùt^.  Ma«ipui.duo». 
FlmumGeiùfice . Manipul.unum. 
Ammoniaci . , 

Snccorum  Ntco- 
tiana . 

* ' ElmU. 

'R^e fina  Bini.  ' 

'Tèrebinthina . 

Sytrack'  Gala- 

mkf  i • 

’M.yrrh^,- 
Aceti. 

Olei  Cappar. 

Cerp. 

Mifce , fiat  Emplafirum  ttt 
infra. 

Vires, 

EXthulofacaltatet  Enphfiri  clari 
defiimuntuTf  daritiem entm ytumo- 
res,  ér  fchirros  Lienis  emolìit-^  Ó‘  indi 
ortos  dohrei  mitigat , inducati^’  fuper 
alutam,  ^ obducaxwr  fyndme  rubra  in 
forma  , figura  emifuntùe  TwHorit  , feó 
Lienis. 


Drachm.  fex  . 

Unc.  unam  , Se 
femis . 

Librasduas. 

» AGa  q.  s. 


Ctmptfitunei  ^ 

PRimieramentefì  infonderl  la  Cicuta  pri- 
ma tagliata,  ed  amaccata  con  li  Fiori  del- 
la Gineftra  come  fopra  in  libre  due  d’ Aceto 
bianco  naturale  in  luogo  caldo  per  ore  venti- 
quattro  j fe  gli  darà  un  bollore , facendone  po» 
icia  forte  efpreflÌBne  , della  quale  u fervirem» 

P“ 
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ferìnfbiklertrA^aonìitoeolSugodi  Nictv- 
ziana,  e dell*  Èbulo  polverizato  perire  dode« 
ci  2 doppo  rifcaldaco , e paflato  Mr  canevaccia 
lì  farà  cuocere  a conliftenza  di'Miele , cggiuA* 
(cndovi  la  KaCa  di  Pino , lo  Stirgcc  Calamita  , 
prima  diTcioùo  in  bronzo  caldo  con  porzione 
«iTerebintina,  laCera>  e fct  ultimo  la  Mir- 
ra rotcilmentepolverizatg.  formandone  Era- 
piallroj  malaltandoloconle  mani  prima  onte 
con  un  poco  4'Oglio  de  Cappati  • ' 

Empl^nvn  Diapheniconis 
frigiduta  Mefuè. 


J^aidotarii  MsàìoU 

Viws,  & Durano. 


Uncias  quinq; 


Uncina  quatuor- 
Unc.  quiq4ecim. 


DaSiylorvm 
matur ottoni p'Q 

rul^Cidontor, 

Fanisbi^cqdH  » Unc.  unam . 

Cer^,  ' 

Olei  Rofati, 

Styracis  Calamità. 

Maflicis, 
demi, 

Acacif» 

SucctVuoacetììe. 

' Fl.Tuambmfch^ . 

Rofammfitèear. 

. Santdlorum  ci- 
trinorum  , ^ 
ruheorum, 

Myrrb§» 

Troch^orum  Ra- 
mich. 

Ugni  ^loes^ 

Vini  aufleri. 

Infundantur  infundenda , & 
formetur'Em^laJìmm  tit  infr^ . 


ASaanc.femi$. 


Qc^a. 


VEntreminfericrem , ne  aliaru  far- 
tiwntam  facile  recrementa  fufei- 
piat , rdbarat , colìionemproindè  adjuvat-, 
uniè  FomtunupaJJìmem  dalericam,  Lie- 
tnicotty  qc  fiuxum  Hepaticum  coercet . 
Duratper  annnm. 

Cfmp^zinie . 

Dovendoli  fare  quello  Empiaftro  lì  pigliai 
no  li  pa/citi  mondati  dall’  olTa , e feoezn 
clleriore , 'éd'anoD  della  pellicella  interiore  , 
quali  n tagliano  minutamente  , e s'infondono 
in  tanta  quantità  4i  Vino  nero  acerbo  , che  fo> 
lo  balli  Mr  coprirli,  ed  il  vafo^  nel  quale  £k 
ranno , li  mancern  per  tré  giorni  in  luogo  cal- 
do > Da  poi  levati  mori  dal  detto  vafo  G métta- 
no a colare  fopra  d'unfetaccio  , e colati  li  pi£- 
Morivo,  e fi  fanno  palTare  perii  fe- 
tacao;  nell’ illelfq  tempo  s’infondera  anco  il 
Pane  bifeotto  nel  fudetto  Vino . ed  ammollito 
cheliijii  pìllerì,ed  anch’ elfo  farainpalTar  per 
ilfetaccio.  La  carne,  o polpa  de'  Cotogni  li 
cuocerà  con  il  Vino  medemamente , e s'unirà  il 
tutto  in  uq  vafo  di  tetta  vetriata,  ponendolo 
fopra  le  ceneri  cialde , tanto  cjjie  podi  efalar  l’u- 
midità foverchia  ; Fatto  .quello  s'appronte- 
ranno  il  Mallice,  li  Fiori  di  Lambrufea , le 
Rofe , li  Sandali , il  Legno  Aloè , e li  Trocifei 
di  Ramich  , fàcendcili  in  polvere  fonile  . e fe- 
parata  l'una  dall'  altra . Il  Storace , Laudano  , 
Acacia  con  la  Mirrali  dilTolveranno  nel  Mor- 
ta'ro  alquanto  caldo  con  il  Sugo  d'Agrefta  coqa 
denfato  con  qualche  poco  di  Vino  ; dtmpo  fat- 
te tutte  quelle  cofe  piglìeradi  l’Ozlio  Rofato  , 
e la  Cera  , che  G liquefaranno  inlieme  ; Levali 
dal  Gioco , e liquefatti  mifchiandoli  con  un  le- 
gno I vi  s'aggiungerà  la  polpa  delli  Cotogni 
>ià  pallata  per  fetacciocon  quella  delli  Datti- 
li, e del  Pane  bifeottp,  incorporandoli  con 
tutta  la  malfa  come  lì  deve  doppo  quelli  poó- 
nnfi  il  Storace , il  Laudano , e la  Mirra  già  di- 
iciolti,  e per  ultimo  le  polveri  fudetee,  edop- 
pa  aver  bene  il  tutto  nyfchiato,  ed  unito  II 
conferverà  ffàmpiallro  in  vaiò  di  terra  ve- 
triato. 

Perii  Vino  aullero,  s’intenda  quello  fo  fàt- 
^od’Uve  nerca  qdellratto  alquanto  acerbo . 

jEmpUftrurn  Diaphenicooig  calidum 
Mefuc. 


fi 


Olei  Nardini . 
Ohi  Ridati,  . 


^AGa  unc.  quaj. 

Cb. 
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Àntidotarif  MedioL 

■ Cera.  UnciunfenU;  ’ 

- ColofhonUff  • Drach.  tre» , 

■Mfrbx. 

Fiat  EmfhPmm  ut  infra. 

Vircs,  & Durano. 


^OO-  . 

Ceftff  cdiif  • Ucias  duas . 

J^ClSiyiot  Uttl  JÌC~  qQadra- 
corum.  sin». 

Pa««  bifcoSH . Drach.  quinqj 

'Pulpie  Cydonio-  »nciara  unam. 
rum. 

T^afUctSyOlyhani.'^ 

j4h(ittthìi  acUlceribustamrecentibui y quatti anti- 

J y &femi5.  quis.  Durai  per  trietituwn, 

J 

■*  Cmptlizitte, 


PRaflantiffimum  efl  Remedium  in  ai- 
randis  cujujvis  generis  Fulneribui, 


m. 

Piigni  .^oes  y Ma- 

cis, 

: Myrrbx^  Jloes,^^^^ 
^ Spica , Kcactre. 
Gallia,Kamicb. 

Cedami  Aromat. 

1_jaudani . 

Fiat , Emplaflrum  ut  infrà 

Vires,&  Durano. 


SI  faranno  dilcOTare  la  Colofonia  , e la  ^ 
ra  , a'  quali  s'aróungerà  l’Oglio  di  Solto- 
rc  , la  Mirra  fottflmente  polvcrizata  , mit- 
chiandola  fempre  con  foatola  di  legno  » 
perfettamente s'unifca il  tutto»  doppoulevo- 
rtdal  fooco,  e filafcierà  coi;  raffreddare  per 
unauartod'orai  e cosi  amili  perfetto  ftin* 
piatirò. 


VEntriculOy  & Bepatirciw  rMit, 
^ firnutatem , Lienterùe , ct*  Dy- 
Jenterice  fuccurit . Durai  per  anmm . 

Cmfifieittie. 

IL  modo , e la  forma  di  comporre  queftn  En»2 
piatirò  farà  totalmente  ij™’'' * 

biamo  qui  fnP«defcrittonell  Ernpiallro  Du 
fenicone  freddo;  /avvertirà  però  . cheli  ^ 
ano  Aloè  in  quello  Compofito  vi  li  metterà 
polverizato , che  in  follanza  darà  maMjor  vi- 
gore al  Compofito  di  quello  fa  con  la  fola  eva» 

‘^PnUGlllia  fi  dovrà  pigliar  !- 
e per  lOglio  Nardino  ««"tende 
c^il  Spico  Nardo  compofto  da  * P'T 

TAIoè  5 intende  l'Epauco,  e per  lo  Spico  il 
Nardo . 

Emplaftrum  Diafulphuris  Rokndi. 

n.OleiSulphms, 


Drachmasduaa.  Emplaflrum  Emolliens  Rondcletu- 

VI„lÀtargiriiAu-  u^jquaiw* 
ritenuijjìètriti. 
h.mmoniaci.  ^ 

Bedellii  in  /^»0>AGaunc.fcmi$* 
dijfoluti.  j 

Cera. 

Terehinthìna  n 
Iridis. 

Olà  CamomeL 
Olà  luiliorum 
alhorum. 

Pro  inirnSUonemanuum  » fiat 
Fmplafirum  ut  infrà . 

Vires,  & Durario. 


Unciatquinq. 
Unciai  quatuòr. 

Unciam  unam. 
Unc.duodecim. 

CU.S. 


DUriiies  Hepaiis , & Lienis  retnoveiy 
à-  emllit,  4rtieubrwn  f or  iter _ 
“ Cl0- 
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Antidatarii  Medio/. 

iolorihu.&ttimorUntslemtndoprodeJI.  del}\Alte.«ond«e, 
Durar  ferbiennium . 

L’OsHoCiraomellinoin  quello  Compofito 
ha  da  fervire  per  nutrire  , e cuocer  il  Li- 
targiriOi  e fc  bene  l’Autore  non  vi  mette  U 


aeil  Altea  B10HU.IC  , i.  ..  - — , 

pofciadi  quella  decoaiione  le  ne  prenderà  una 
meara  libra , o poco  phì , nella  quale  vi  fi  met- 
terà rOglio  Laurino , e di  Camomilla,  ponen- 
doli al  fiioco  a cuocere  fino  alla  conlumazipne 
del  demo  decotto , doppo  la  Cera  , la  Ce  wa  > 
pofeia  fi  faranno  diublvere  il  Gallano,  1 Am- 
moniaco , il  Bedellio,  ed  il  Suffuminc,  de 
mali  fi  farà  prima  con  fumare  tutta  1 umldiU 
I 1 - -■ — /li  fiibito  al  rima- 


targirioi  e fc  bene  l’Autore  non  vi  mette  la  quali  fi  farà  prima  conlumart 

quantità  precifa  Rimiamo  noi  polla prenderu  foeerchia,  e s’aggiungerà  di 

3 duplicato d’éffoLitargiriojCio^ otto oncie,  pente,  edoppod  averi!  tutto diligenten^nte 
«aI /iiiaIa /«  Ata/v^Av^  nAtifi  ^i*ms  [oliti  il  detto  mircKisto  g cd  unito  ic  qc  tormcrili  imU* 


ai  uupiigaco  u cuu  y * 

nel  quale  fi  cuocerà  nella  forma  Ibltta  il  amo 
Litargirio,  e ridotto  che  farà  a debita  perlez- 
zione,  fc  gli  aggiungeranno  le  Gomme  prima 
difcioltc  nel  Vino,  e pofeia  liquefatte  , e cotte 
alla  debita  confiuenza  , e mifchiate  inlieme 
conia  'Trementina,  e Cera  liqncftttanel  Li- 
targirio,  prelTo  al  fine  vi  fi  porrà  la  Radice 
dell’ Iride  Fiorentina  fottilmente  polverizau 
d levato  il  vafo  dal  fqoco  5 e ben  mifchuto  il 
tutto  come  fi  deve  , fc  ne  formerà  tmpiaRro . 

Emplaflrum  EmoUiens  Andernadhi . 

•15^.  Decolli  Rofi.^ 

LiliorumalborS\Zi  ub.  femìi. 

RaàicumJlthe^.^ 

■Olei  Laurini.  7 
Camomellini . i 

- Galbanit  Ammo- 
f niaci. 

Sujfuminisj  Be- 
aellii. 

IPropoleoSy  Cer- 

- upe.-  ' 

J^inigenérofi . qj. 

Fiat  Emplaflrwn  ut  infra . 

Vircs,  & Duratio. 

EAfdemfacuitattr  in  funtori  recenfi- 
tas  obtinet , fei  validius  operatur . 
J^uratfer  bietmium . 

Crmp^eitne , 

COn  fufficiente  quantità  d’acqua  fimnfi 
Cuocere  le  Radici  del  Giglio  bianco,  < 


■J> 

•Auaunciastiei. 


>Afiaunc.fcmù'. 


A5aunc.quinq. 


(fac.nna,&fcm« 


IDllUliaiU  t CUUiiinv»  av  a*.,  

folito  di  confcrvirli  in  vtlo  Yctrwto . 

Emplaftnim  Febrifugum 
' ' Ethumulleri, 

^.FtdiginisFumi 
fplendcntis . 

'TerehinthiniS.  Drach.fcx  , 
TelarumAraneor  „ ’ 

Unc.unaffl. 

rum. 

Qamphora.  scmp.duM. 
OleiArdnearum.'  oj. 

* Mifccyfiat  Emplaflrum. 

Vires. 

HOc  Empìaftrum  valer  cantra  quap 
cumqutfebres , cAfque  aìterius  me- 
dicamenti  exhibitiane  . Applicatur  car~ 
pis  manuum , vel  Jìepra  falvatellam  wo- 
nus  dexterce . 

Cmptfitune . 

IN  primo  luogo  develì  polveriiarela  fiiligl- 
ne  di  quella  , che  fi  è detta , unitamente  cori  1 
leTeled’Aragni,  tggiunscndovl  la  Trcmen- 
. lina  ; per  ultimo  vi  porrai  li  Canfora  con  qual- 
che porzione  dell’Oglio  pure  d’Aragw  , e fat- 
tane una  buona  unione , ne  farai  pofeia  Em- 
pialtro . 

Empìaftrum  adFltàxum  Ventris 
Rondeletii . 

iji.  Cortic.  Granai.^  * 

’ Gallar..,  Balaufi.^Atit unc.  femis. 

Aluminis.  * j 

Nnnnnnn  Saa- 
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6oi 

'Acacice  Satigtiinis 

■ Drac.  Myrthill. 
Cortic.Mirabol. 

■ Cbebttloìiifn . 

•’  Sem.  Uvarum . 

■ ' JUivie  Cydonior. 

JHucilag.  GwJP" 
miTragacantbi 
in  Aceto  extraBi 
FiatEmgiaflrumtainjrà. 

*r».  . , 

Vires,  &. Durarlo . i 


Aiftidotani 

KadicisBifioftf^ 

GdlldT»  Jidldujì»] 

Corallor.  rubeor.\ 

< ìAaflieis. 

' Cemfie. 

. Terebintbitif  lot^ 

■ in  Succo  Burjte  une.'i 
' . Pajìoris, 

. Mtfce , jiat  Emplaflrum  ut 

• • ' /•  V 1 . 'I  > ' 

■mpa,  ...  ■ , • 

Vir«,&  Durarlo.  . . 


rACadrach.tretk 


Unc.  trei . 


;.trn. 


FAcilitcrex  titulo  ejw^prafl.mtia  defu- 
mitur;  adPluxumenimSentruJi- 
Jiehdum  tnir abile  aimodwn , Durat  per 
biennium.  ; . , , 


Ingredienti  feparatamente  fi  dUlofve'r'anno  nel  bromo  cal’do 

1 • fi  iranno  in  polvere  fotti  le,  della  quale  ‘ J^^^ìonrfdenX  dèlia  Biftorta  5 U 

con  la  Miva  de  Cotogni  ,■  e con  la  IVlucilagim  _ r j-  cuocerà  con  gli  Oili  Uno  alla  dovuta 

del  Dragante  ellratta  con  l’Aceto, fe  ne  forme-  Cerula  li  cuocere  dentro  la  Ce- 

:rà  l Empiallro  Copra  fuoco  Unto  , e fe  ne  ftr-  ftrte  che  fiino  , per 

yiremo all  occorenze.  ^ ujtirao vi  ji metferannoji  polven,  tiducendi» 


Omp^z'une , 


Ad  Ertumretinendtm,  ut  ex  titulo 
prceflantijfmum  remedium , apfli- 
catur  autem  regioni  Renum . Dur at  per 
annum. 

■ ■ ' CmiptISziene . 

■>1  faranno  in  polveri  fottili  tutte  quelle  co- 

k.  ..  • r ' I 4 I Ai*4C*«è  . ^ 


" Emplaflrnm  ad  Foetus  retentionem 
Rondclctii,'’ 

Vi..OleiCydònitn‘^ 

. Olei  Myrtbini 
ablutorum  cum 
- AqtiaFlantag., 

^ Decotto  Ra- 
dicis  Bifiorta , . 
Certeflavte, 

Sanguin.  Dracon?  , 

Boli  Arrh.,  Acctc.  ^AHadrach.  (eia. 
Hy^pocifitdis . 


r AHauncquata. 


Unc.  tresò 


i 


ultimo  VI  II  imritcrannuK  k'’»*' 

u tutto  aibrma  convcnicDtc . 

. - . - p 

Emplaftrqm  de  GaUia  Mufeata 
Mefuè. 

%GaUiiMufc(an^.^  ^ ^ 

Squinatahi./  S &feiais. 

Ramicb,Rhois. 

Acacite , Hyppo-] 

^ cifi-  .. 

Laudani.. 

Gallar,  non  per-\ 
foratarum.  ' 

. Calami  Aromat.  [ 

• ‘ ’ R*.* 
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Kofar.,  © Semi- 
nisearnm, 

Santaloìr.  alhor., 

^ ruheorufn . 
‘MaJHciSfXyloa- 
. loes, 

• Caryopbillorum . 
SpicaNardi. 

Tburis,  Cofli. 

' tAyrrbc:ey  Cyperi. 

Khjìmbii, 

Teranturomnia  deindè , 
Fanis  bijcoóii.  Drach.tres.  ^ 
- Daólylor.jlccor.  Num.duodeciirf 
■ 'M.acerentur  per  boras  queir- 
tuordecim  in  Succi folior.  M^r-; 
ibi.  Lauri,  & AquaKofar.  t 
^ Yirùaufleri  unciauna  cum 
dimidia  » H<ec  leviga  , & ex- 
cipe  cum  MiW  Cydonioruni 
aromatizatee  unciistribus,  vel 
quatuor , additis  Gummi  Ara- 
bici ajfati  dreKbmis feptem  ; co- 
quantur  igne  lento  ad  Mellis 
conftflentiani , quibus  in  Mor- 
tariopermifcepulverempradi- 
6lam , donec  totum  fiat  vifeo- 
fum  .;  tempore  utendi  fuffitur 
LignoAIoes  panno  illitum» 

. Vires,  & Durano. 
fTT*Or  «m  Fmtrem,  & precipui  partem 
'X  ir^erieaeto  rotar a(  fi^er  patmutn 


Antidatarli  Medkl.  6o^ 

illitum , ac  fuffìtu  Ugni  Aìoes  imbutum  ^ 
adjhtngendo,  & cakfaciendo  , quod  ut 
plurima  felicitcrufurpat UT  infine  Diar- 
rkecB,  oc  Difenteria , quibus  affeShbus 
uti  etiam  Qeliacis , Hepaticis  valdè 

fuccurrit.  Durar  per  biennium. 


CÙnptfizime . 

LACompofìzionedi  <]ue{lo  EmpiaRro  nov 
occorre  qui  più  diRuramence  deferì  verta 
di^qucllo  gii  dall'  ifteflb  Autore  con  aiTai  chia- 
ro metodo  retta  notato . Onde  ballerà  all'-Ai^ 
telìce  il  foto  ricordarli , che  le  polveri  li  devo- 
no pillare  fcparatamente  tutte  j e fottilmente  > 
di  poi  unirle  per  incorporarle  col  rimanente 
degl’  liurcdìeoti,  che  lì  ricercano  per  far  detto 
Empiaflro , qual  conrcrvecailì  in  vaio  di  vetro 
bcnchiufo. 

Emplaftrum  ad  Hydropem  Pharraa- 
copcse  Auguftans . 

¥/i.  Stercoris , Co- 
' lumbiniinAce-  Libramunam; 
tomacerati. 

SulpburtS  vivt . Unciam  unam.' 
• Nitri  . • ' Unciam  femis . 

Vulvér.  Kadic, 

EnuLe.^ 

BaccarumLauri.  j 
Anetbi. 

Florum  Camo-  \ 
milla. 

Seminum  Na- 
fiurtii. 

Decoqueintur  omnia  in  Vino 
ufque  ad  fpifiitudinem  , de- 
mum  adde, 

Mellis.  7 

f,  . >ASiaiuic.  fex. 

oeptCervtm.  i 

Te- 


LAuadrach.fci'. 


Drach.  duas. 
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Anttìotariì  Meiìài,^  . 

fubtilifs}  ptlv.  - 
, M, , ^ s.  a,fiatUngtientum . 

Vircs , & Dofis  * 


Unc.  quatuar; 
Uncias  duM. 
UnciaiB  imam; 
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• Tereointhimr , 

Sticcini  Ebuli , 

Jridis, 

Tcétriiue'Faharum,  *”’^’ **. 

Eiat  Emplajìmmut  t7ifrà, 

^ Vircs , & Durano,  • y 

EX  tituìo  facultas  Oujuì  Emplajhrifa^^ 
cilè  defitmitUTy  toquetamquatnex^ 
fertentia  comprobato  ufi  ftmtcrcbrò  Me- 
dici celeberrimt  Patavini  Juannis  Bapi, 
xifla  Montanus,  & ^oyfius  Bellacatus^ 

Duratper,nen[em.  , uf^rin,  ^ Orzo  foniUffima , eli  

- IrcfchiSwniflimo  primadibatcuti « maUfTando 

0n  a con  le  mani  il  catto  »cquanvlo^  vorrà  aulica*. 

ro  , mettendovi  folo  tanto  d'Aceto  bianco , 

«he  baili  per  coprire  detta  polvere  , da  poi  (9 
eli  aggiungeranno  il  Solfo , le  Radici  d'EnuIt; 
la  Farina  di  Fave,  il  Sai  Nitro,  con  il  Suge 
d'Cbulo , e tanta  quantità  di  Vino  bianco , ch( 


EX  titillo  faoultates  qmfif; 

defumerejvterit  yioìfè  enim  opera- 
tur  , ubi  frigide  applicetur  Litni  fuper- 
ponendo  linteum , ó"  renovando  ilhtd  bis 
in  die , 

Omp^zìtne , ~ ‘ 

Fivonfi  tagliare  minutamente  le  foglie  del- 
la Verbena  verdi , e pillo  pofeia  molto 
nel  Murtard  di  pietra  in  forma,  cheli 
veggano  ridotte  io  palla  molle  , vi  s'aggiunga 

Da  d'Ova 


per  copr 

detta  Milza,  arpergendovi  all*  ora  di  fopra  il 
Precipitato  bianco  prima  ridotto  a fottiglier- 
za  impalpabile,  e s’applichi  così  freddo,  ri- 
novandolo  due  vòlte  al  giorno,  ed  i efperimen- 
uto  giornalmente , maflime  nel  noftro  Ofpicaii 


G teouio  ejuaiieiia  ui  V iiiu  uiaiicu  , cne 

toIIì  ballar  per  cuocerlp,  e ridurlo  alla  confi-  . '■ 

/lenza  d'Empiafiro.Doppo  quello  vi  fi  mette»  Emplaltruni  in  Hvdropc  Thonisdc* 


rh  il  Miele,  il  Sepc  del  Cervo  liquato  conia 
Trementina,  enei  fine  le  polveri  dell’Ireos, 
delle  llache  d' Alloro,  d’Ancto, ^ delti  Fiori 
di  Camomilla  fottilmente  pillaci , lafciando 
che  per  un  poco  pollano  lentamente  bollire^ 
c coI_  frequentemente  milchiarli  poffino  ben 
unirli , e pofeia  levati  dal  fuocp , fi  conferverà 
il  tutto  all’  occorrenze . 

Empkftniin  de  Verbena  udtatum  in 
Xenodochio  Majori  ad  Lienis 
duritiezn,  intumefeentiam,  . 
& dolores. 

R.  Eolìorum\er~ 
bencevirentium 
Tarma  Hordet 
fubtilijfjima . 

\ itidlorumOvo- 


Qj  s. 


- Manip.duos. 


Unciasduas, 


«Numero  duo . 


mm . 


Pracìpitafi  albi  scfup.duos.  a 


Laude  Phylici  CoUegiati 
Mediolanenfis . 

Radicum  Cy-|  ' 
peri  ptilvei'h.  fABiparteta 
Baccarwn  hau-\ 
ri  puh.  j • 

\ rince  pueriim- 
piberisy^ [ani 
_ Al  ipce , fica  Emplafirum . ; 

Vires,  & Ufus . ' 

\Racipuì  in  Ffydropis  initio  felieiter  • 
ufurpatur  de  eo  inungendo  totam  ab. 
dominis  regionem , ^ fuperimpofito  ,pan- 
no  lineo  in  Urina  pueri  funi  prius  calide 
imbuto  ; Serofitates  enim  tumtfeentiam 
fwtntesrefohnt't  &per  \Jrmam  dejicit, 

Com- 


P' 


^fitidotam  "M-ediol. 


Cmftffzìmc . 


FAcilmente  , ed  alle  occorrenze  del  bifogno 
li  compoDC  quello  Empiallro,  polveri* 
zando  fottilmente  le  Radici  del  Cìpero,  e te 
Bacche  di  Lauro , unendoli  con  l'Orina  calda 
di  qualche  fanciullo  Imo  fino  alla  folìta  confi* 
Écnza  di  Émpìaltro  molle  , acciò  fi  pofia  lacil* 
mente  Uendere  fopradel  Yentre  dell  Infermo . 

Emplaftrurade  CucumerisSilveftri. 

Radicum  Cu- 
cumeris  Silve^ 
firis. 

Seminum  Cumi- 
ni non  pr^ far. 

Aceti  Semitici. 

Spiritus  Vini. 

Me//«  commu- 
nis  crudi . 


Libram  unani . 


Unciastres. 


Uncias  fez. 
Unciam  unam.' 


Unciam  novem. 


6ojr 

mediocre  , e dell*  uno , e dell’  altro  cosi  difpo* 
Ili  fi:  ne  prenda  il  giullopefo,  come  pur  degli 
altri  Ingredienti  , che  no»  richiedono  altra 
preparazione  : ciò  Atto,  entro  vaio  di  terra 
fetrìato  fi  ponga  la  Radice  grattata , e le  qnin- 
deci  oncie  tra  Miele  crudo , ed  Aceto  Squilliti* 
co,  facendoli  tutto  cuocere  a fuoco  lento  fin 
(he  il  Miele  Ila  ridotto  a conlillcnza  di  Sìropo 
benflrettaj  fi  levi  dalfiioco,  e quando  fiì  tic* 
pido  vi  fi  incorporino  il  Cornino  polvcrizatu  , 
ed  il  Spirito  di  Vino,  ecosìcaldofiapplichcu 
rà  fopra  tutta  la  regione  del  Ventre  inferiore , 
e fi  replìchcrì  per  tré  volte  ogni  ventìquattr* 
ora,  ri  movendo,  c tornando  ad  ammollirlo 
con  altra  porzione  di  Miele  crudo,  facendolo 
dinuovofcaldare  : e volendolo  ridurre  più  ga* 
glìardo  , e penetratante , vili  aggiungano  due 
oncie  di  Sterco  Colombino  poi  verizato  fottìi* 
mente,  cche  fi  unirà  all'  Eropiallro  infieme 
col  Cornino,  accrefeendo  un  poco  il  Miele  le 
fiabilbgno,  che  così  farà  di  maggior  vigore* 
ed  energìa. 


- Eraplaftrum  Nicotianas  ; 

Tabacco. 


feùde 


Succi  ’^icotia- 


Libram  feinia . 


7ìce. 


Mil  Q:e  yfiat  s.  a.  Emplaflrum , 
quoa  fi  pot^ntiusdefìderes  adde 
Stercoris  Columbi  fubtiliter 
pulverizati  uncias  duas . 

Vires,&Vfus. 

IN  ffydrope  purgato  carpare  eonvenit , 
Serojòs  tnim  humores  foluit , jlatus 
àifcutà , ó"  quamcumqae  twnefeentiam 
delet  : Lienis  pariter  duritiem , ^ tu- 
more setrulUt  , attenuata  cibati  expulfìo- 
nem  retentos  humores  per  urinam  facilio^ 
res  reddit  eo  utimury  ut  it^eriui  in  ejus 
eompqfitkm . 

Ompi/lritne . 

f ij\  Lia  Radice  del  Cocomero  Selvatico  1!  le* 
Xa.  vi  il  capo  fino  all'  occhio,  indi  lavata 
molto  bene,  ed  afchigata  con  panno  ruvido , fi 
rafehierà  tutta  con  la  gratticola;  il  Cornino 
, fiì  del  non  preparato  , ma  pillato  entro  Morta- 
ro  di  bronzo  li  paiK  per  fetaccio  delle  Specie  d| 


pontici. 

Foliorum  ^bfiii- 
thii  pontici . ; 

Sympbiti  mino- }» ACa  man.  unum 
ris, 

Scrophnlarice 
"Vini  albigenerofi. 

Olet  lì  Hit . , ^Afia  unc,  unam, 

Oleiìriippencon.  ^ 

^dipis  lìirci. 

Re  finte  Abictis. 

Foliorum  Scordii. 

Radio.  \riflolo-\> 
chice. 

Fumante^ , Bul- 

Ooooooo 


:■! 


ìi  femis. 


AHa  unc.  uni, . 
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bofoB  • J OS, 

Cerg  flave . • . Cyper. , Knteos . 

Mifce , /iof  Emplaflrums.  a.  [ Spic^ , C iB 


Vires,  & Ufus, 

HUmores  crajfos,  &lentos  inciditi 
^ tergit^tus  difcutit , tumores 

dwos  ab buinorefrigidootoffos,  é^Jcro^ 

pbulas  emoUit , & rejolvit  ; Uktrumpus 
mundificat,  &ea  ad  cicatricem  facthus 
ferducit  , Spleneticis  , Hydropicis , Jf- 

cbiadicisflurimumcmvemt . 

Ctmpt/ìaitne . 

ENtroli  Sughi  deir  Erba  Tabacco,  «dell* 
Aflenze pontico  cavalidi  frctco>  unita- 
menta  col  Vino  bianco , Ogl  j d Ippericon , ed 
Iriao  fi  ticeiano  cuocere  in  vaio  di  rame  ir 
bedcll’  Aflenzo,  del  Simfito  minore  . e della 
Scrolblaria  finoalla  confumaiione  del  Vino, 
edelliSughi,  Tempre  rimovcndoil  tutto  con 
fbatola , acciò  non  s’abbrucci  ; all’  ora  levati 
(»1  fiioco  entro  canevaccio  Tene  taccia  efprei- 
iione  fotto  al  Torchio  , e fi  riferbi  a ; 
Fri  tanto  faccianfi  liquefare  la  Cera , Grano  di 
Becco,  el'Abiezzo,  a' quali  vi  s’aafiiuneano 


{.Afiadrach.  una. 
iSc  Temu . 


Drach.  decem . ' 


Jimmoniaci . 

StyracisBedellii . Af)adrac.qni»q; 
Terebintin^.  _ unc.uns.sefe. 
Ficuum  ptnffui-  ■■  ... 

^ « Num.duodecim 

Uììt . 


} 


,Afiaunc.  duat, 
óvleinis. 

UnCias  fcx. 


^AEaq.s. 


Sepi  Cifrati, 

KaJ^  Bini. 

Cer^flav^. 

Olei  Sàmpfucini  .1 
Nardtniy  ■ 
y^ecodiionis'  Foe~ 
nu  Graci , Ca- 
■ momillce  , ^ 

M.eliloti, 

Becco,  e lAbiezzo,  a quali  y saggiungano  '*  V>  a 

le  Radici  dell’  Ariftolochia,  della  Bulbofa , e Infufìone  dutS^etlter  fOCta  flOC 

della  Fumaria,  eie  foglie del.Scordeon  tutte 

fottilmentepolverizate.edentrovifiaggiun-  EniplaftfUm  Ut 

sy  U premitura  come  fopra  cavata  lotto  del  £ J 

Torchio,  riduccndo  il  tutto  a tuoco  lento  a 


Q$. 


confluenza  d’Empialho  ordinario . 

Emplaftrum  de  Meliloto  Mefuè  • 
Vf.Meliloti.  ■Unciasfex. 

Florum  Canto-] 
millce . 

Foenu  Graci  y 

Majoran^.  |«AEa  drach.  tres« 

BaccarwriL,auri. 
RadicumAlthef. 

Ahfmthii. 

SeminumApii. 

Cardamomi , Ire-  j 


. Vires , & Duratio . 

DVritiem  ùrnnem  VentrìcuUy  Hepa- 
tis,  Lienis,  aliorufn  Vtfccrim 
emollit , Hyppocondriorum  ter^fimes  la- 
feat,  flatufquf  difcutit . Mbihetur  rwr- 
fus  in  materia  frigida , CÌ'*  crajfa  , & in 
Inguinum  bubonibus , attenuat  cnim , in- 
ciditf  difcutit  y ^calefacit.  Durai  per 
annum . ... 

Cmpefizìtne  • . - 

SI  come  fono  varie  le  deferizioni  di  quello 
F.mpiallro  , che  fotto  nome  di  McTuè  li 
leggono  , così  anco  varie  fono  le  maniy»  dagl 
Autor  1 deferitte  per  comporlo;  Noi  che  al  tw 
non  intendiamo  , che  di  fecondare  la  mente  di 
Mcfuc  jtralafciando  tutte  le  difputc  tanto  del 
pefo,quanto  delTelTenza,  e qualità  degl’  Ingre- 

di- 
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pirtìcolarlnente fopri  l*AIte> , della 
quale  in  alcuni  Tcitidi  Mefuì  (i  legge  la  Radi* 
ccjcd  in  altri  liSemi,coin:  anco  della  quantità 
degl'Oglj,  che  dell' Autore  non  vicn  dichia* 
rata  ; del  pefo  dell’acqua,  che  lì  ricerca  per  far 
il  Decotto,  non  pare  determinato  da  Mefui; 
del  Meliloto,  che  non  dice  fe  del  fiore  ^ overo 
della  foglia  s’abbi  a pigliare,  fe  verde , o (ècco, 
ed  altre  fimili  difficolta . Per  tanto  procurete- 
inoeol  parere  del  noRro  Setnla,  e dell’Oviedi 
ancora,  come  quelli,  quali  a mio  giudiciu  han- 
no toccato  il  ponto  per  fpianare  le  fu  dette  dif- 
ficoltà circa  la  fabrica  di  quello  Compolìto . 

Si  piglieranno  adunque  libfe  due , ed  onde 
nove  d'acqua  , quale  fi  metterà  fopra  il  fuoco 
in  vafo  di  terra  vciriaco,  e quando  farà  calda  vi 
(I  porranno  dentro  due  oncie  de’  Frutti , e le 
Siliquectc  piene  dc'Semi  del  Meliloto  verdi,  fe 
farà  pollibiie,giu{h  la  mente  del  Scttalio  , ed 
altre  due  onde  de'  Fiori  di  Camomilla  , e così 
coperto,  fi  lafderanno  cuocere  fino  alla  con- 
sumazione delie  oncie  nove  , e di  poi  fe  gl'  ag- 
giungeranno altre  due  oncie  di  Fien  Greco, 
Lfeiando  che  ballino  , fin' alla  confunsazione. 
d’altre  nove  oncie , pofeia  levato  dal  fuoco  (I, 
lafcierà  ratfreddare  ,e  poco  doppo  fi  colerà . 

Di  quella  colatura  le  ne  ferriremo  per  am- 
mollire le  Go^mc,diin>lvcre  il  Storace, e per 
cuocer  le  Radici, e li  Fichi  a Tuo  tempo,in  tan- 
to fi  faranno  in  polveri  lottili , e palTir  per  fé- 
taccio  le  Radici  del  Cipero  tagliate  minute ,lo 
Spico  Nardo  tagliato  con  la  forbice  , la  Radice 
dcll’Ircosx  U Ca!fia,cioè  Cinamomo , pofeia  i 
Semi  del  Fien  Greco  , dell’Apio , dell’ Ameos , 
con  il  Cardamomo  maggiore,Bacche  di  Lauro 
Scorzate, e finalmente  rAlIénzio Pontico , la 
Maggiorana , la  Camomilla,  ed  il  Meliloto,  da 
poi  che  faranno  tutti  polvcrizati  fi  faranno. 
palTar  per  fetaccio . Il  Ikdellio  fi  pillerà  fepa- 
racamtnte  da  gl’ altri,  e ppi  s'unirà  infieme. 
Ciò  fatto  piglicranlì  le  Gomme,quaii  inlbnde- 
ranfiia  una  poca  quantità  della  fudetta  cola- 
tura , e doppo  'liquefatte , colate , e cotte  s'ac- 
compagneranno con  la  metà  della  Trementi- 
na .per  valerfene  a fuo  tempo  j II  Storace  fi 
dilTolverà  nel  Mortaro  caldo  con  un  poco  della 
fudetta  colatura,  e s’ unirà  col  rimanente  della 
Trementina;  Le  Radici  dell’Altea  frefche, 
ben  nette  ,_c  tagliate  minutamente,  infieme 
con  li  Fichi  puranch'effi  tagliati,  fi  cuoceran- 
no col  rimanente  della  fudetta  colatura,  e fi  la- 
fci«à  dimorare  fopra  il  fuoco  fin  canto,  che  fi 
pois  confuinare  tutta  la  decozione  fudetta , 
acciò  il  Compolìto  redi  più  vigorolb , e ripie- 
no della  virtù  di  tutto  quello  , che  in  clfa  v en- 
trò, e fubito  levato  dal  fuoco  fi  pilleranno  nel 
Mortaro  itlìfaranno  paflare  per  fetaccio . 

Finalmente  doppo  aver  così  preparato  il  tut- 
to piglieraffi  una  libra  d’Ogl io  di  Satppfuco, 
cioè  Maggiorana , ed  un'  altra  d' Oglio  Nardi- 
•9aCÌoè  del  Spico  Nardo  compolló  diMefuè, 


I Mediol.  iSoy 

onde fei di Ciera gialla, quali  con  laRala  d! 
Pino,  e Sepe  di  Callratu  fi  Itqucfaranno  in- 
fieme ;e  doppo  liquefatte  fi  coleranno , pofeia 
raffreddata  la  colatura , e piifchiata  di  conti- 
nuo, fino  che  pofia  aver  ricevuto  corpo  dil> 
nimenco,fe  gl’ aggiungeranno  le  Gomme  di- 
fciolce,  le  quali  incorporate  , che  fiano  , vi  fi 
pongano  le  polveri , ^feia  le  polpe  , e (landa 
il  tutto  fopra  le  ceneri  calde , fe  ne  farà  dì  tutto 
una  perfetta  unione  , formandone  Empiallra 
conforme  il  folico. 

Ancorché  di  fopra , fi  (il  detto  d’adoprar  fi> 
lamente  una  libra  d'Oglio  per  Ione  in  quella 
Compofizionc  ,tuttavolca  perche  rdpericnza 
cihàdimo(lrato,che  facendolo  con  maggior 
doli  riefee  molto  meglio , e fi  conferva  più 
longo  tempo , ed  affai  morbido , per  canto  po~ 
tremo  mettervi  oncie  qumdeci  per  forte  degl* 
Ogljfudecci , che  farà  doli  ballante  per  com- 
porlo di  tutta  perfezione  • 

Si  ricorda  però,  che  fe  la  Camomilla,  ed  il 
Meliloto  faranno  lecchi,  vi  bifognerà  un  poco 
ffiù  d'acqua  di  quella , che  già  reità  deferitta . 


AGa  ùciaffl  una,. 


Emplaflrum  ad  Matricem  Vecherii. 

Lib.unam. 

Lsigni  Aloes . 

Santoli  Citrini. 

Nucis^ufeata.  ’ACa  Ùciaffl  nnu 

Berherorum. 

Anthor^^  Cinam. 

Caryoph. , Squi-  . ^ 

nanthi.  |>Afiaunc.femis: 

Fior.  Camomilla  ' 

^huris , . 

Alypt^eMufcatf. 

Galli^Mufcata.  ’ACadrach.tref. 

StyracisCalamit. 

Styracis  ruhea. 

Mtlfcbi.  Drach.  lèmii. 

CeriS . Lib.unS,6cfem. 

Terebinthifuff . unc.fex.  . 

laudani . t-ìk.  quamor  . 


Drach.  (èmis. 


èo8 

Picis  Navalis , Lib.  . 
Fiat  Emplaflrum  ut  infra 

« 

Vires,  6e  Duratio. 


IMbeeillitati  Uteri  fuceurrit  , ilUur 
procidenti^mrepriinit , vitiit  ejufdem 
ex  nitrùahumorumahundanti  lubricitate 
/(Jfvenit . Durat  per  biewniutn , 

Cmptfititìie . 

Tutti  gringredicnti  fudcttiJevato  il  Muf- 
chio,  l Aiic 
ranno  in  po 

tra,  epolci; 

pigìicranfi  la  Cera,  la  Pece  Navale,  con  la  Tre- 
jnenti^,  e polU  fopra  il  fuoco  (ì  liquefa  ranno  , 
apprcflo  VI  s'aggiungerà  il  Laudano  difciolto 
nel  bronzo  ,c  mOchiato  il  tutto  come  li  deve , 
acciò  non  s'aggroppifcano  lì  levarà  dal  fuoco,- 
dubito  vi  lì  metteranno  tutte  le  polveri  fu- 
dette  un  poco  alla  volta , continuando  però 
fempre  a mìfchìarle , acciò  rcitino  perfetta- 
«aente  unite , e neHine  vi  fi  porrà  il  Mufehio  , 
l'Alipta,  e la  Gallia  MufcbiataiC  doppo  d’aver 
il  tutto  diligentemente  mifehiato,  ed  unito , fi 
levarà  dal  vafo , e fi  conferverà  in  vafo  di  vetro 
benchiulb.  ^ 

Emplailrum  de  Nido  Hirundinum 
fregofii . 

B^.N^idi  lìirundi- 

Num.  nnuis. 

7mm. 

Cceparumlailior? 

atborum. 

Radic.  xiltbea . 

Brioniee. 

Folior.  Malvie. 

Rloiarum. 

Parietarice. 

Fermenti  acris 
ex  Frumento. 

Farina  Semin. 

Lini. 


jéìtidotarii 

‘.Oìeiveteris,  © 
! hxungigSuUlg 
farum. 

"Aqua, 


s. 


Qa». 


■ Fiat  Emplaflrum  ut  infra . ’ 

Vires , & Durano . 

Ad  Anginam  maturandam  optimum , 
efl  remedium  , aliifque  Gutturit- 
prodefì  abfcejffSrus , ejufque  injlammatto- 
nem  refolvit . Durat  per  diesquatuor  cir-^ 
citer  . 

• * a J 

Ctmptfitifue:  ■ I 

SI  piglierà  un  Nido  di  quelli , ne'quali  (lana  > 
nate  , ed  allevate  le  Rondinelle,  quale  ta-.' 
gliera<iì  minutamente,e  da  poi  fi  metterà  in  un' 
^fo  di  terra  vetriato  con  quantità  fuliìciente 
q acqua  communelòpra  il  fuoco  a cuocere  in-’ 
fieme  con  le  Radicid’Altea  ,e  di  Brionia,  ta-' 
gliate  anch'  elTe  minute , fino  che  fiino  fatte 
wn  molli,  poi  fe  gl' aggiungeranno  l'Erbe  ju- 
dette  trite  , e lì  lalhieranno  anch'elTe  cuocàrc 
inlìeme  per  breve  fpazio  di  tempo  , pofeia  le- 
vate dal  ilioco,  e colate,  si  pillerà  il  tutto  nel 
Mortarodi  pietra,c  fi  palTeranno  perfetaccio, 
nella  qual  millura  vi  s'aggiungerà  il  levato  di 
Frumento  conleCipollede’Gigljbianchi  cot- 
te lòtto  le  ceneri  ben  calde , ed  anch'  elTe  palTa-’ 
teperfcttaccio,  si  mifchiaràil  tutto  con  un 
lcgno,dapoi  fe  gli  porranno  onde  due  d’Oglio 
d'Oliva  antico,ed  oncie  due  d'AlTongiad’Aii-' 
male  liquefatte  insieme  ; e prelTo  al  fine  vi  lì 
metterà  la  farina  delli  Semi  di  Lino  benpol- 
verizata,  e foto  tanta  che  balli  per  dar  corpo* 
all'Empiallro  .quale s'adoperarà  fubito  fatto,' 
che  riufeirà  ottimamente. 

f* Afia  manip.unu  Kmplallruin  ad  Pleuritidem5techini 

%.Unguen.Altheg 
, Buttyri  antiqui.  Unc.  tres. 
PulverisCimini  Unc.unà,3c  fei»' 

' Fiat  Emplafirumut  infrà. 


Unc.  unam 


Qs. 


Vi- 
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Vircs  > & Duratio . le  dette  Ridici  j e doppo  mirehhto  , e liquefiN' 


EX  fituh  pntet  facultat  btqut  Empia- 
fhi,  aiPleuritidtm  enim  eximtum 
ejl  remedium , dolor  em  fedat  ,materiamqi 
ad  expeSlorationem  vtl  refolyendo  yVtl  co- 
quendo  difponit . 

Durationis  tempus  non  ajpgnatur  , 
compomtwr  enim  de  die  in  dtem  juxtà 
j^groti  indigentiam . 

Ctmpt(ìtime.  . 

N*)»  occorre  deferirete  li  fbrtni  di  com> 
porre  quello  Etnoiillro  per  efler  cofa 
aiTii  tacile  ; G ricordi  foto , che  b deve  fir  fem* 
pre  di  frefeo,  che  cosi  avrà  maggior  virtù,  eli 
applicherà illi pare: dolente  cosi  caldo, met- 
cendovi  fopra  una , ò due  foglie  di  Brillici  bea 
calda.  AvvertendoG  perda  mutarlo  ogni  tré 
horc,e  fe  ne  vedrà  mirabil'  effètto  • 

Etnplaflrum  ad  Pleuritidcin  Mefuc. 

¥i..KyÌÌchMtete.  M>mpunum. 

Faritue  Hordei. 

Fiorum  Camo- 
- milke, 

' AleUloti^  Violar, 
Q>leiCamomdlini. 

Violati, 

Kmigdalarum 
dulcium, 

Buùtyrt  rcCCnttS  , Uncias  quamor. 

Fiat  Emplajirum  ut  infra . 

Vires,  & Duratio. 


Uncias  quac. 
Uodam  unam« 

Auaunc.quai.  ' 
Ani  uDcii  ani. 


V 


Alet  utfuprà.  Durai  ut  fuprà. 

Ctmptfitìene , 

/ 

Le  Radici  d'AItea  mondate , e tagliate  G fi- 
ranno  cuocere  tanto  che  G pollino  piGare, 
® re  per  fetaccìo  , pofeia  G metteranno  ìb- 
pra  li  fuoco  gli  Oglj , ed  il  Buttiro  ipGeae  con 


• unaa 


^ c auppo  miieniaio  , e iiquetaN 
to  il  tutto , vi  s igaiungerinnole  polveri  delli 
Rori  di  CamomiJli , Meliloto  , e Viole  fatte 
benfpttili,  e poco  doppo  la  Farina  d'Ono,  e 
mifehiato  il  tutto  G leva  dal  fuoco  , e s‘a^pra< 

Emplaflrum  Scipticum  Crollii . 

^.mnii,  7 

T I ♦ >Ana«nci«tieà.’ 

Lapid.  CalaminS 
laitargirutrtufq;  ^^"fenis?*”* 
A^agnetisMumif.^ 

hapidis  Hma-jAG.drach.fexj 
titis  , j 

Fiorum  Antimoni 
Croci  Mvrtis  jAGadrac, 
aflringentis , 

CamphonSy  Cara. 

Tarif , Myrrhp . 

• Aloes  Epatic, 
yiriflolocb,  utri- 
ufquce. 

Corallorum  alio- 
rumyC^rubtor. 
praparatorum . 

Aditris  Perlar.y 
Sang.  Draconis, 

Terree  Eemnice^ 

Vitrioli  albi, 
Opoponac.fBedel. 

Galbance , Sera- 
. pini, 

Ammoniaci 
Olei  Laurini, 

Terebinthinee , 

\emicis. 


ACaunc,  (emisi 


AGauncii  unii 
brfemis. 


'AGa  onciat  trea.' 


Ppppppp 


Qra 
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QeraCMiue,  7 

■Colofhonif.  ì*AGiuncUsf«;’ 

Ohi  Semiti.  Lini.-}  t 

Mifce , ^jiat  Eni^lcifiruni 

iitinfrà. ‘ ì.  ' ’.'x'i. 

. ..  • i 

• • \»kcs , & Durano . ; 

- I . 

GOmenit  in^lcermu  mveteratts , in 
Putnefibu/S  récentihuf  , f J fntm 
mundìficando  iifimunia  reddit  fi  putredi- 
ne, d-covpiltdàì-.  prtttereà  funSìa 
fieni jtu  3d  piippipeit'ujfteinfiXtile  inducit . 
£)uratperbiennjum. 


ÓmpofiUtne . ■ 

PRimierament^  entro  gli.Ògljde'  Semi  Sf 
Lino , cd  Omfaoino , cioèd  Olive  imrna* 
ture  li  faranno  cupcerea  lento  fuòco  li  Litat- 
air I d’Oro  , cd  Ar  jcnto  beniflimo  polverizati  , 
e palTati  per  tela , Jgitandoli  nel  cuocerh  ad  e(- 
fctto  non  fi  attacdiipoal  fondo  j all  ora  vi  li 
aegionea  la  Pietra  Cahminare  fottilmente 
polverizata , dopilo  il  Minio,  proferendo  la 
cottura  di  Cerotto , che  farà , quando  gctta^ 
done  unaxocciaaiell'  acqua  fredda , li  condenli 
a forma  df  Cera,  doppovi  li  uniranno  la  Ver- 
nice , l'Ogio  Laurino,  e la  Cera,  e quando 
polTano  eìier  perfettamente  uniti , e baltante- 
mente  liquefatti , vi  fi  aggiungano  le  cinque 
Gomme, prima  diftiolte  entro  lulhciente  ouan- 
titàd' Aceto  bianco  gagliardo,  pofciacolatt, 
c ridotte  fopra  ftioco  lento  a conliltenza  di 
Miele , ed  unite  alla  Terebintina , avvertendo 
nell'  unir  dette  Gomme  al  Cerotto  , che  le 
Gomme  devono  cfTer  calde  > cdil  Cerotto  al» 
Quanto  freddo  , perche  n facci  buona  unione. 
Pofeia  vi  fi  aggiunianno  k Polveri  fottiltHime, 
e per  ultimo  la  Canfora  difciolti  entro  quaK 
che  poco  Oglio  di  Ginepro,  forinandoncMag-r 
dalconi  malalTandoli  con  le  mani  once  d C^lio 
Bufato lombricato,  Camomellino,  ed  Ippe- 

Avvertafi  di  prendere  la  Gomma'Sandara  c- 
ca , che  è la  vera  Vàrnice , e noa'già  altra  forte 
di  Vernice , 


-,  .y 


Emplàflrum  centra  Vermes 
Mcrcuriahs. 

1^.  Folforum  Ah^  , 

Jìfjthii . AGa  manìp.unfi 

Folior.  Abrotani.] 
.Lupinorutntraj - 
fi  modo  contu- 
forum. 

•rBulliant  jlmul  in  aquf  lihis 
quatuor,  Aceti fiillitici  lib, 

una  deindè  omnia  Jimul  conte~  . 
mntur.  ^ Ventri  applicetur 


, . Vircs,  & Durano. 

Vlreshujut  Emplafiri  ex  titulo  defu- 
muntur  . Dwatio  non  praferibi.. 
tur^  quiaparaturadlibitum. 

^ Ctmptptìtne. 

Le  fòglie  dell’  AiTenzio , ed  Abrotano  de^! 

vono  elTer  verdi , il  rimanente  lì  fari  cuo- 
cere infieme  delT acqua,  od  Aceto  fcìllitico> 
pofeia  pillati,  fene  farà rEmpigltro  dappli-^ 
Carli  al  Ventre. 
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DE  F R Ò N T A L I B U S, 


& eorum  facultatibus . 

. < 

MOleftasinquietudines,  quasfecum  trahit  moleftifllmus  Capitis  dolor  in 
quibqfdam  Febricitantibus , rationcs  funt,  ut  quantum  fieri  porell 
’ iEgrotpsfublevare  contcndamus  aliquo  etiàm , ultra  interna , Locali 

Medicamento,  qnodprìeftant  Frontaliay  ita  appellata  rationcpartis,  cuiap- 

Slicantur.  Nil  aliud  ergo  funt  Frontatia , qua.m  Localiay  feùTopica  quaedam 
ledicamenta  medi®  confirtenti»  inter  Fomenta , & Cdtaplafmata . Varia  varii  ^ 
generis  elficiuhtui';  reperiuntur  enimqui  Fronti,  vel Temporibus  lintcola 
in  La£lis  muliebri  rccenter  mulfo  molleta<5la,alii,qui  in  Aqua  Ladlucae  ,alii 
in  AquaRofarum,  vel  Aceto  Rolàto^plicent:  ellquequi  non  tarò  applicar 
foliavirentiaNenupharis,  Lacflucse,  Papavcris,  Vitis,necnon&Cucurbi-* 
tarum  pulpa , .voi  va , ofia  il  fuo  mollaccio  ,&  liis  fimilium , vel  per  fe , vel  etiam 
inter  le  unita;  & licer  alieni  videatqr  talium  Topicorum  opeà  dolore  Mgró- 
tum  non  levati , quia  priùs  demas  materias  humorales , quae  hujufmodi  vapo- 
resadCaputdeferunt;  nihilominus utilia  funthasc  Fróntalia,  vigentquetura 
ad  Cerebfum  roborandum , tum  etiam  ad  refolutionem , & citiorem  talium 
vaporum  àporristranfpirationem,  eodemnamque  tempore  unà.cum  ardore, 
& dolor  letjitur  partem  adeò  principcm  .invadens  : quarè  non  veniunt  con- 
temnenda,  exquohictrlatantumoaò  exefficacioribus  feledla  enunciare  pla- 
cuit , quas  apponuntur  involuta  in  linteolò  lineo  fubtili , Immediato  prius 
fronte  Aqua  Rofacea , feù  Aceto  Rofaceo , finta ue  tum  in  latitudine , tum  i n 
longitudine Frontis,  autTemporummagnituainiaprata;  quin  imòdempro 
CapitU  dolore  facilimè  fomnus  AEgroto  (quod  magni  eft  levaminis  ) con- 
ciliatur . 

•Frontale  Somniferumi  AliiTd, 


Conferv.NtmphS  Koj ar. , Ntmph,  S 

“ ■ ~ ^ Specieì\  Trifand. 

Corianà.  pr^pa- 
rat. 

corum.  I 

ExtraBt  Opti*  j 


*/  ___  .X 

Semin.  Vapaver. 

alh. 

SpecierumTria- 
' fand. 

Xinguetft.  Popu- 
'■  lem. 


"Mifce  prò  Frontali  ut  infrà*  'Mdfce , tU  infra . 


Aliud 
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Aliud  ad  impediendas  $ & derivandas 
tenues , oc  acres  defluiiones  ad 
Oculos  decumbentcs . 

BoliArm.  Or.-f 
Terree  figillatee.ì 
MaflicisalbL 
Sanguinis  Drac.i 
TTtelL  Ovorum.  ■> 

Olei  Nenupbar.S^^'^^-^ 

Ad  formatta,  majfam  mollem 
utinjrà. 

Aliud  in  Lippitudine  Oculorum. 

Yi.'M.aflic.,Tburisy 

■.  j,  '' j SABadrach.  uni, 

Myrrbde.  i &femis. 

Boli  Arnt.  Orieta.  7 

n 7 T ^ pABaunc.femis. 

Fulver.  L.aterumS 

Croci . Scrup.  unum; 

M.,^  cum  album. OvifOleo 


Rofac. , ^ modico  Aceti  albi 
fiat  Frontale , 

. Aliud  in  Hemorrhagia  Narium. 

"Bl.  Argillee  uftee .}  ’ ’ ' 

Farina;  volat.  knaanc.fcmis.- 
Boli  Armena, 

Elicci  Acacia.  7 

rr  ..  -n-J'  >AEadrich.duiW 

Hyppoctjndts , i 
Cwn  album  Ovi,  ^ modico 
Acetifìci  Frontale , } 

Cmp^xitar.  / 

RIefeepoeo  diflimile  dall'ano  all'altro  là- 
forma  di  comporre  quelli  Frontali,  do-: 
vendolìfolo  olTervaread  unire  tutti  gl’Ingre-. 
dtenti  molto  bene  entro  il  Mortaro,  e mamme 
di  quelli , ne'  quali  entra  l’Opio  , o il  fuo  Ef- 
tratto,  dovendoti  procurare  , che  quello  egual-  - 
mente  li  repartllca , e s'incorpori  nella  malfa  j 
come  pure  li  dovranno  ridurre  in  polve  lòtti-  ’ 
lidìma  gl’  Ingredienti  polverizabili  per  via  più 
difporrc  la  facoltà  del  CompoUealla  penetra- 
zione . , 


DE  ERRHINIS,  SEU  STERNUTATORIIS. 

ERrhina,  feù  Sternutatoria  funt  Medicamenta  Naribus  applicanda,  auc, 
cxcipienda,  quorum ufu  imitamurNatilrseconfuctudinem,  qujeNares 
humedlandofupcrfluamlimphamfub  forma muci,  vclut,  &fordesAu- 
riumà  Capite  eliminar  : alia  funt  foftiora,  alia  mitiqra:  Foniora  dicuntur 
propriè  Ptarmica , prò  ut  & à nonnuUis  etiam  Caputpurgia  nuncupantur  : rur-‘ 
l'us  alia  funt  Humidaexaquis;  fuccis,  autfimilibus,  aliaSiccaex  pulverìbus 
conflitura,  modo  ex  uno  tantum,  modomt  pluribusingrcdientibus  compo- 
nuntur.  Humidorum , & blandiorum  ufo  |W*pè  étiam  fine  fternutatione 
proliciunturmuciè  Naribus:  Siccorum  verè , & fortiorumfubtilipenctran- 
tt^ue  acrimonia  inciditurmucuscraflus,  &vifcidus,  &ex  irritata  fternuta- 
tione itàincifusfaciliùsj&copiofioreifluit,  &perNares  expurgaturLimp!  a 
fluidior.  Advertendum  tamen  erit , ijuod  ubimrentio  eritdecoéla  Brrhino- 
rum  foniora reddere,quodfit  utplurimùm  decoquendocumalìisportionem 
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Radicis  Pymiri,  qu*  vaidè  ftiniiilar,  ninc  antequam  talibus  Errhims  utamur, 
debet  ùnpleriosaqua  j & dein  ex  volatoariushauritur  paulatim  liquor  £>rAi- 
m , qui  p^rfsepe  labois  in  fauces  noxam  inferre  poteA , q uod  ubi  accidat , rune 
Èfrfciw»' imbibir  aqua,  & ita  temperatur . Diverfifìcandapariter  eruntEr- 
dtverficate  Nariumb  utentis  obfervara , iis  enim , qui  llernutatoriU  mi- 
i^mèiiint  aiTucti , Veaieoc  prasferibenda  Errhina  mitiora  ^ è centra  vero  ii , qui 
quptidiè  utuntur  vel  pulvere , vel  T abaci  fumo , non  ità  facilè  à levi  Aernuta- 
torid  Ai.mulantur  ( utitalis,  Hifpanis,  &ferècuicumque  Naaftnifuccedit) 
htseiiiinà  continua  hume(5latione  Nariuna  membrana  adeò  fenfu  privata  e A , 
utpulyisbauAusocqmdemirrìtet,  utindiesobfervatur. 

Errhina  Simplicia, 

Flunt  vel  ex  Puiv  ere , vel  ex  Aquis , vel  ex  Succo , Succi , & Aqua»  erunr  Ru- 
ths , Cidaminis , Cucumens  filveAri$ , Salvia  i Betae  rubrx , Anagalidis 
purpuritjJB , Iridis  noAratis , Betonica,  Majorana:,  &Hvflbpi.  Sicca, 
fcù  ex  Pulvere jam  omnibusnota eANicotianas,  feù  Tabaci,  Ellebori,  Pipe- 
ris  ,&  Euphorbii  veruni  modicè  ,&cautè  ufurpanda;  RadixLilior.Convall. 
Majorana , Flores  Benzoini , vel  per  fe,  vel  per  aliìs  pemixti  dclicatiores  erunt . 


t Errhina  Compofita  Liquida. 


Cratonts. 

Sem.Nigellie 
fulv.^inAce- 
to  Rof.  per  qua- 
tuordiesinplf.  Drach.unam. 

^qu^  ^Aajor. curri 
^ucc,  exprefs.  • 

"Mifce, 

Montani . 


Petti  de  Spina . 

V/,.Ruccor.Ana^a-  „ ,,, 

, * Unc.uo3,&iém. 

Ita.  recent. expr. 
Beta^Nicotian^.  as»  unc.  unam  •' 
Betoniers  , Drach.  fex. 

T urbitbgummof  Drac.duas,&  i5. 
Agarici  alhijjìmi  unc.  unam . 

Infund.  in  t.  f.  Afun  Sedihfr  , & dìf,ernn- 
turfer  dici  tSt\ ptfieà  deenntetur  , & 
hdtur  sd  cmfifitn/ijnt-  ExtréSi  auliiujinii . 


SucciBetonicce  „ , , , 

^ UDC.una,Scrcni. 

recent,  exprejs. 

• AqU^yiajoran^ . Unc.unam. 

Oleihmig.dtdc.  ' , 

/»  . ^ Unc«fcmjst 

jtneign. 

mifee,  cum  modico Juris  Ful- 
' //,  velVituli, 


Donzelli . 

]^.  DeCoSl.  Mfl/0-  ' 

'M.erc.  Suhlimat,  Grana  fex.. 
Mifce^  ^ folve  Mercurium 
lento  igne  « ^ hauriatur  per 
Nares  paulatim . 

Qqqqqqq  Er- 
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j^kmdvtariKìt/iedio^^^ 

ErirKina  Siccà  Compolita,  . , 

' DonzcUio  Famili^e,  ’. , ^,  ,'^,  £Uehori  n^ri,  OràA?w*ni  *' 

U?  Xhf^nth  Ma-^'  ■ VMìiJtotMi.  ' 

Vi..AOjintt>.,ma  . . 'invoPvamtir  in 

‘ Aqm  Biofqceaj  oSm^iomno^ 
dui.  kviter  àpproxhnètuti’'  '* 

I Ethmullcri. 


joran 
Salvia;  .>  Morfus 
Galline-,  Bett?i.Ì 
Diltami  pulv.'j 
Semtn.  ìf^igellce-, 


ìemin.ìHigeLla; , 1 • ‘ ^ ^Ethmullcri. 

Amcos,  Folion  Nico-}  , ,. 

Trcch.  Colocynt.  'Scrup.duo,.  ■ ^ l^ad«c.fcmte 


Grana  qoimicc. 
'Aua  gr.  quinq; 


^ . tt  (r  >A“*5*« 

O f «<■  (um  t.  q.  *^M4lì Sucetr.  Bel*,  & Mer-  yiVafOVancff ^ tly IJO-B  i - 

turi*/.  *J  ttnfmnpt  Suectr  , max  cum  Tere~  I r<  -' 

lrintla.i'armenturìl*\'*le  *d/tM^ttudinet>t  di-  pi,  j,  l 

titiminaris,  crfi/anid/idoapfenjaindeturin  ^ ./Invai 

^'arcs  • , . ' • » 

Idem  prtfiti  frufiulumR*dicis  Cui*minii  ’y:„„lj,nvin  1 

infarm*Htittpr*,&priùtmSpiritu/'irù'fifr  , dutlìZì-OertS 

bar*,  infuri.  ‘ . ' . 7^. 

Alluri  inlorma  Unguenti.  Elaterii,-  j „ . 

^..dhnmmtaci,  D«ri..unaa».l  M.  pulver.  , & -irrm'entur 
Fyrethri.-  Dnch.trc?.  cumaìiquotguttulisOleiM.a- 

Suhìii/limipu/v.  ,&cumi  q.  Succi  Badie,  joratt.  dcfliffat . • 

treaimijce  *dfarm*mVngurnli , dequamadt-  J .r'.-r:  * 

aaavara  MtttJ  /«</>»«•  •a*tt\ai tt ra**%  ^ 

Alluri  cjufdcm./  ,. 

Folm.  Nic(h 

tiancSy 


grcQSjm^fC  Ma\ormMm  vn^urm/ 9 «r  yw*'"'"'*»»- 

4um  ^utd  jufer  tmj9lucr9  pépir4(€9  H^r  'thus 
inddtur.  , 

Rulandi . 


^.Setntn.Nìgell.yi  , 

r-n  1 • 11-  VAuafcrup.unu. 

. Ellebori  albi.,  i 

MajoraneAnth.  ^Badrac.  fcm. 
Salv. 

Mofebi'  Onera.  Grana  duo. 

M.  ptdverim .... 

' ■ Qùcrcetani . * 


^ajorance..,  /r/g_,l.Ana'Jra«h.unS; 

rum  Liliorum  Vt  ; . .. '>  ' 

‘ Convall.  1 

• 7?  • "*  • • “ • • • 


Elleborifdbi  a 

Scrupul.  nnttm  . 

Gaflorei,  . 

Scrijjpul.  femis. 

Olei  Majoran.de- 

ì • ■ ■ « 

• > ' « 

■ fluì.  - 

Cutulasquat. 

Alifce.' 
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Pfò'  l)clictóonTjUs,  & Suaveolca-  Eupborhii,  Scrupui.  femis; 


- tU  Aniantibus, 

Tahaci 


Florum  LìUou  , 


ConvaUium.  .- 

ufual.  fintai,  ' Florum  Benzoini 


ScnipuL  unum. 


Drach.fcmis. 


'Majorana,  • Olei  Caiyopb.  ' 

tAfi«fonip.ftir.  Guttulasfex. 

' Manne,  ' ^ 3 ■ 1 Mifce^aiufum,  , , 1 

Caryofhill,  dejì,  cutwJai  fexi  ; ^ OkwnCofliHortenf.jlillati- 
' Ambra  , . Grana  ma.  -,  'Xai>oco  fimflicì  ad  ali- 

Mofcbi  Orint^,  cranaquatuor.  quosguttulos  permixtum  tem- 
Ji^tfce^  ad  ufum , . 0 ^ratam  dot  mixturam  y odò^ 

Aliud.  , rem  enim  Capiti'  roborando 

Pulver.  Kad,  fuavi£$mum  y.^  caphalicartt 

Ireos Florent,  qualìtatemprabet.  ' 


DE  FOMENTIS,  ET  CATAPLASMATIS . : 

I • 

Fomenta,  {ivèFotus  extema pariier  flint medicamenraà/èwi^  taliter  di- 
-dàa,'urait  Fuch/ìus , quod fuo  calore  partes  Ojrporisyquibus  appUcanturfoveant. 
AntiquitasfrequentioreratapudMedicoscorumufus,  utpotèquod  un»- 
verfis  extemè  Corporis  partes  molbofas  redditas  talìbus  prafidiis  curabant, 
undèRenodeus,  Fotus  tanta  habet  commoda , ut  nulla  pars  Jet  Cbrporis  f queefo- 
verf  ,hcfcefl per  Forum  curari  nonpatiatur . Ftunt  vel  ex  uno  tantum , vd  ex  pili*- 
ribas  ingredienti busfimuIdeco<5lis  , modo fimpliciter  madefaciéndo  ,feù 
vendo  partem  affe<5lam  reiteratis  vicibus  -,  modo  fimpHcia  unitim  decodta  {ac- 
culo y vel  linteo  involuta  partibus  ad  indigentiasiteratèadmo  vendo;  Suntquì: 
vel  BmaUientia , vel  RepJventia , vel  Difcutientia  , vel  Maturantia  ; Ubi  fp^es  , 
feù  fimpliciadecoquuntur,&  linteo,  vel  fpongiaimbutisapplicentur , dicun- 
turl5i*j<r£w*idr:quorura  veròlolus rerum decoilarum vapor,  ac  fuffituspar- 
teexcipitur,dicunturfòr«ju<i^on^;  ubi  verò Species,  &fimiliafacculo  lineo 
interpadàtoincludunturuno,  velpluribus,  modicè,  & ad  tolcràntiam  calo- 
fe<flaparribusaffedlisadmoveantur,i«?«xy?rrtappellantur.  • ’ * 

Gafaplafmata  nil  aliud  funt , quam  remedia  ex  uno , velpluribus  Ingredied- 
tibus  decoi^ad  putrilaginem , iddi  ad  formam  Pultiscraflìoris  partibus  di- 
verlìsexternè  adraovenda,  utplurimum  proufu  Chirurgico.  Quantiras  Iif- 
gredientium  determinando  venir  ex  judicio  Medici,  vel  Chirurgici  habito 
rcfpe^lu  partis  indigentis . Ultrà  pulpa  primò  decodlas , & dein  per  fera- 

ceum 
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.'AhtìSotàrii 


inirc?tur. 

.t.  .:v:  .rLu-lU  *• 


4yVtUiiaen:4 

: ..,o 

PRimcramentedevQiuiJi  Fomenti, alU/<K« 

_.  _.  II  t.  - . * I _ 


-Corpu; 


con  tali Fotnetui, come  moltoixqclo  avverte 
■ilFuchfiO  dlCfndb':  «j/c  (mwtf  Xir/’Vif  v4r 


5cum  ^ra]s^saddun%f,£^i.yjf#(;e  ^jjeciwvJPulYJfres^Jiiiaut  & divtffir'Olea, 
ut  videre  ént  in  eortiraaliq^  in/èKtìdÌ$,  CaWplaimatum 

cniollkntiufli  natfc^ià^cOtfVa  La^i,  & Dlqn  ordinano  unitur:  Vino,  & 
Aceto  difcutientiiJift>^'’flè.;»PlWl)aaiiunij  .Urin£e,  & fcwvioVpfiHi^flj^tìuin. 

JUgifA  ^U4  Cimpsfixìtne  y 

Cat/ifUJéì.  \ , . , 

rT\'t.  . ,.  '.'j  ' 1),* . t 

DEusipa^ritBtnte  dìvérsiitcàtela^uantitl 
degl'ingredienti  anche.  1^1  Ca&plafmi 
nel  generale , come  dettane  Fomenti  ,f  ioè 
fecondo  il  tito.più  ^atjdc  ,A  piti  picciolo  del- 
le parti,  ove  applicar  ai  dovranno;  nel  parti-* 
coìai*cperò  ad>ogni  oncie  dieci , ad  Ulta  ^bra 
di  polpa  , ò materia  pafsata  da.1  fecaccio,  dou- 
j**Qji  aggiungere  da,tcd  ainota  ijuatcc'pncie  di 
Specie,  ò Polveri,  ò Farine,  ed  altretanto 
degl*  Ogli  vcrranono  pVeferieu^  ' i Si- 
sari anche  bene  fapere,ch^ortanaO  il  bi- 
fogno  d'adoprar  Liqimcnii , Empiallri,  ò Ca- 
taplafmi  in  qualche  parte  del  Coroo,  farà  fem- 
prc  meglio  precedano  'qualche  Foraeoti  alle 
rnedemé  parti,  acciò  aperti  debitarnente  i 

fiorrijpolTano  per  via  de’loro  meati  inlìnuarsi 
e qualità  predica mentofe  de'fudctti  locali  alle 
indigenze  dd  m_de . 

.^omentutu  ad  dircu.tiendaa  Qphtal- 
. 1 rcHqiiias.  - * 

R.  Folior.  Eupb-  . 

. A Mamp.  unum  I 

rague. 

Falca  Avente.  Manip.duo*. 
Fanu  Oraci  loti 

CUmAqmFa^  Drachma*  ««.• 

' , niculi . ' ' 

■^cmÌ7iwnAjt^r.,7j^^  d«a  uni; 

■ rf  Focmctdi.  y &feim$.. 

Fior.  Steebados.  P»8iUumfe«n» 

■ Pulvcr  ìnclttd.  in  iinis  Jdccul.  Itneis  f<M- 
drMtìl  sdUrgitudinem  voltt  msnmi,  & nude- 
ftUlt  tepidi  md^a  partikus  afuaUkHtlOm  at* 
ki,& dfaa FaaUulifhieantHr Otuiì , . y 

(tx  >f<  xtV’ 


tuatuner»,ul  aita  mnia  ìacalit,  pràjfrtim  in 
Carpite pUttri(9,ant  viti^s^.'^ItnttTiiiti  re* 
feria, nan ^unt  in  initia  temevi  adirmienda  ; 
^uippi  tnne pini  humvttm' ad ,ta(efaSaot 
Par  tea)  nabetw-%  luamid,  qmd  diputert 
Hniendimr.  \ . j i 

Parimente  dcvonli  ^plicarci  Fomenti  alle 
partì  attualmente  caldi^ànon  moUo,poiche 
dice  lo  liclfo  Puchsio,  che  aflotciglìapo  molto 
il  fanguc.e  vengono  anco  alle  volte  à rìlalcitr 
le  libre , dìdipandori  in  tal  forma  non  foto  11 
proprio  olinuutaallc  parti, mi  vi  G.iaduce. 
ancora  qualche  umore  eferementizio  valevo- 
le ad  introdur  qualohe  infermità  ntVNorvi , fa' 
<ui  robuftezza  conhilc  in  una  mediocK  sicci- 
tà, il  che  ofservò  Ippocratc,  quando  difse  , 

, ftvimecarpifeitmiriaiuaeraiavebanttlo%‘’ 

giungendo  Io  ftclfo  Autore  in  altro  lu^o, 

Jleniarrhdgìam  iaxatìsvrnis  ìnferant  ,fnja~ 

taefam^we , & liypal  bimiat  rej'a/ittii  mem~ 
rii,di(fipatij9ua  Spirifibui,  lindèalifuand» 

dnars . _ ; 

Egl'è  anche  d'avvertire  d'applicarli  ,fc  sia 
Mdibil^  a Stomaco  digiuno , in  particolare  al 
Fcgato,Vcntricplo,  e Milza , e nell'  altre  parti 
ponnosi  tifar  d'ognì  hora.  S’avverte  inchc  di 
non  permetter,  che  detti  Fomenti  si  ralFrcd- 
dinofopraìlluogo,  ove  Porti  ìlbifbgno  d'ap- 
plìcargli,  mà  si  levino,  che  siino  ancor  tepidi, 
jcplìc'andoglì , fe  ha  il  b>icigho',mupvamefite  ' 
iozuptuti  nc'loro  Decotti , e rifcaldaci  a4ta- 
lerantìam.  " ■ 

Devesi  anche  iàpere , che  cosi  il  Liquore 
umido, come  le  Specie, ch'entrano  a formar 
tali  Fomenti , si  devono  differentemente  prc- 
■fcrivere  rìfpctto  alla  quantità , fecondo  1«  par- 
ti, a’qualì  dcvonli  applicare,  v.g.dponsi  fer* 
.Tir  per  gl'Occht-il  Liquore  fgrà  da  quattro 
iino  a lei  oheie  : per  il  Ventricolo  ad  una  li- 
bra: le  Specie  per  formar  Cucufe  alla  Telia, 
jino  ad  oncìe  due  .-per  lo  Stomaco  da  tri,  lino 
quattro:  per  il  Ventre  s’accrcfcono  così  il 
Liquore,  che  le  Specie  a proporzione  della 
-parte. 


. J 


Fo 


Dì'ii  i.:.  ■;  1 V CXxyli 


Fomentum  in  Contufionc,  aut 
Livefcentia  Oculorum . 


lAua  mantp.unft 


Mantp.unum* 


R.  FlorumCyani 
Calcatripp, 

Summitat.  Fior. 

Hyfopi. 

Rad.  Simpb.  ma.  orach.  fex . 
Sigili.  Salomon.  Drach.  tres. 
Qoqu.  in  s.q.Vinit  ^ cola- 
tura unciis  quatuor , vel  fex 
adde 

Sp.Vinicampb.  Unc.femU. 
utafurta fuprà  made- 
faSiis  in  eo  linteolis  duplicai. 

Fomentum  in  Pleuritide  Specificum. 

R.  Rfifi/c.  Altbea. 

Lilior.  albo''um 


j^ntidatarii  MedioL 

CamomillgyVtol. 
MelilotiyFlorum 
Lilior.  aìhorum^ 

Ameos. 


6iyt 

A£a  ounip.ooii 


AG  a unc.  duas.' 


e«m tiàépdrttk.  tauàl.  Aqu*  eimmau.Z 
erOhictmmunh , &ui$  mtamur  Otn  dtCn* 
fUTUtéttritvalidiàs. 

Fomentum  prò  Membro  luxato , fra- 
tto , vcl  diftorto  antè  , & poli 
repofitionem  ufurpandum . 

R . Idetonicf,  Antb.  y 
Camomilla.  jAEamanfp.una 
Summitat.  Fior. 

Hipper. 

Kad.Arifl.rat.  Dr,ch.fc*. 

. , Sympbiti  major.  Drach.  femis. 

*^AEaunc.qaata.  QucttuOT  Scmìn.  7 
- rnìòA  onortiivo.  rASadrachjinJ, 

calta,  major,  i et  femis. 


Foliorum  /ikbec  ^ - -j-..  _ 

Malve , Fìolar.  commuti.^ 

r..ry,ìui  ^ Coltura . 

R.Lih.unanty  & 


Carduif  Seneciiy 
B . aneba  U jìna.^ 

Tlor.  Camomilla yy 
Meliloti  . i {«gULunfi. 
SeminumUniy  y 
FcenuGreci. 

AqU^COmmunis.  lib.decem. 

M.  decoquanturs.a. 

Aliud  ad  idem  Donzclii , 

R.  Altbe^yMalv^f\ 


femislnfuf.Fl. 
Hipper.inM ino 
Foveant.  tepid.partesut fuprà* 

Aliud  prò  Stomaco. 

CyperifVorm. 

Biflorta. 

Foliorum  Aijlntb. 

Scordeony  Men- 

tba, 

Rrrrrrr  Cf-,  i 


^Allauac.duu; 
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Cofli  Hortenjìs . 

Cahfnìnr,f  Of/- 

gati.'M.àì'i. 

Qsdlarum. , Bàia-  7 

ujliorutn  *•  ' i ■ 

RoCarum  rnhea-y-^ 

^ •'  ^AB«  unc.unam» 

. rwn.  A i acfemis.  > 
Trattari  ex  V'hioy  ' ' 

rùhro.'  3 ‘‘ 

Virà  rMgem- 
rop. 

, ^u(S,Ch,dlihea-  : ' 
vel'  Ferra-  Lib.quatuor! 

• Hor.cóhf. 

M.  decoquanturs,  a.^^fq- 
veatur pars  fpongia  imbtfta  in 
décoét.  calef0.  ad  tolcìwrtiam» 

Aliud  ad  yomitum  fedandum . 

R.  ÌAentb^e,  ^ 

Fior,  Lainbrufc,  ^ACa  man.unfim 

Rofar.mbear,  j 
Fola  Indici,  Unc.  fcmis. 

Coriandr,  pr^pa- 

•*  Drach.tres. 

rat. 

Santalor, 

rub,  r Alia  drach.duas 

Styr,  Calamita. 2 
Coq.  in  anna  partii,  aqual. 

r»«  77  • C*^  ^ 


lAuaman.duota 


Antidotarii  ledici. 

. , Aliud  centra  Tencfmuffl. 

ACa  pUgiI.  diTos 

Vji.Flor.  Camom., 
l'erbajci. 
fierh.  l'erbaf. , 

Lmv . 

'CoiJii.intaSf  y éf panAtur  tMumvtlìdì  cé- 
lìdum  pcrJtrMta,  &Af,irr  jupcrictU^ 

exriii’entemfiii/ium  exciysrndi  > vi  i mdectd 


ACa  man.unum 


(tltf.  lìntetlé^uOlitAtA  i,ntiì>A«tur , ÌT  Icni- 
tet  cxprijP* frequenti  repe tìtUne  ptrti  A^e^ 
&Aiip,’lhantur . 

' Alme!  in  Dolore  Ncphritlco . 

Rapbàn.  com- 
mnn. 

F oliar.  Parietar. 

Pajìinacp  aquat.  («AGapug.duos; 
’Bsccahuuga . 

■ Syfimbrip  aquat 
\iolartim. 

' Adipis\[ iperini,  Vnc.  duaj; 
Sc7ninumljini  f 


^ ^ . >ACa  unc.  unan; 

FpiuGrpct,^  3 

Aqup  cominunis.  Ub.  dccem  . 

Coqu.  s.  a., &foveunt.ReneSy 

(^regiopubis, 

Aliud  validiùs  ad  idem . 
Radic.Saxifi. 

Rad.  Lutor.alb. 

Bifmolva, 


Vini  albi, & Succi  Ckofteor.^  Fohorum  Senecti,' 

foveatur  yentriadum . Farietaria,  yiol  ^ACa  minip  uafi 

■*  . Syfimbr. aquat.  • 


Mal- 
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man.  unfi , Aliud  in  Herriia  ad  difcmiendani 
KJyJttCSotJtn.y  ScUtxàs.  materiam  inScroro,  vcl  liitc- 

Semin.  Saxifras'.'f  flmis  detentam. 

MtltiSolts.  i Vji.Stercor.Ovilli, 

Coqa.  intribmfartamaqui,  Coqu.  ins.  q.  LaliisYacàni', 
& u,tarm& tepdefmeant.  coktm,&àecolaturamaàefac. 
fartes  ut  pipa , . ' linteay^^foveaturScroUim  ali- 

quatidò  fubcaUdè,  ^ re  fiden- 
ti^ in  Cataplafinatis  formain 
fuperimpompoterunt,  validiùs 
enim  operabitur , 

In  nimia  Uteri  Hetnorrhagia . 

^tercor,  ^(inìn,  in  Acciò 
dijfolt4t.y^  inj'accul.  impo- 
Jit.pubiapplicatur,iS)fa-^l 
pèreiteratus  mirèprodefiad 
fedandam  nimiam.  Uteri 
• Hemonbagiam. 

Aliud  contra  Urinse  retcntionera . 


AJiud  in  Colica. 

V^.RadicumAltb.  u-ciasduas. 
Cahmint.  , O- . 

rigan.  ASamanip.unfi 

Sem.  Lini,  Fce- 

nuGr.  Afiaunc.una«. 

S««.  Apti  Pe- 
tnfell. 

Florum  Camom.^ 

Meliloti  , vel>  Alia  pugii 
Sanhuci.  ^ j 
Coqu.  in  amia  pari,  aqual. 
Aqute , V ini , & Olei  V iolati. 

Aliud  Anodinum . 

Camomil.  cum 
Fior,  'b/leliloti 
cum  Fior.  5V-?AEapartes{qua 
min.’LiniyFce-] 
nuQraci. 


Afiaunc.  femis. 


nnu* 


'M.entgaquatic^^ 

Cori.  Kad.  Ra-l 

pbaniySciiy  Pa-  j»  AGa  manip.una 
rietar.y  ’M.ercu-] 
rial.yFol.Betar. 

Semin.  Ma/v/  y 
Altb. 

Coquant.  in  Aq^,  & Olà  FgnuGr^ci  yBac-  ^^s^uacuna»; 
partiòus  aqualims  ut  fuprà , car.Juniperi. 

Qoqu.  in  s.  q.  aqug , ^ tepid. 
foveatur  pubis  regio , 

Aliud 


Digitìzed  by  Google 


620 


Antidotarii  "Mediol. 


lACaunc.quat, 


Auaunc.duas. 


Aliud  ad  provocanda  Menftiua 

R,  Rctd»  Ruh. 

'Ering.  9 

"FanicuU^  Apiiy 

Fetrofell.y  Gra- 
min. 

Radic.L.tluy  Bif- 
malv. 

Pukgiiy  Mafr/-  AElamànip.unù 
car. 

Semin.  Apii,  Pe- 
trofel. 

SeJJèUos,  Paenu 
Gr.yBifmalvp. 

V tolaratnjlavarì 
Coqu,in  duab.part.  aqwe, 

* . ««  . /*  . -r^ 


'Auaunc.  unam» 


fuffitas  fuppojìfusmemhris  do- 
lentibus,  ealeviterprius  perfri- 
cando,  ^ linteistegendo , 

CataplafmaSpccificum  in  Angina, 

& Faucium  inflammarionem 
Ethmullcri . 

Ltltorum  albor,  i 
F/cW'.Cam.,Ma/u.  ACamanip.una 
Sm.  F®«»  Gw.i 
lutm,Alth.,PfylS 

Nidi  Hirundin,  Num.snum. 
MbiGraci,  Unc.  unim.  , 

Ficuum  ping. 

Incifd,  & ctntufd  c§ftt  lnuf.4fU4t  ctmm^ 
uh,  vel  Seri  létais  *d  cenfifientìmn  Pulii!  • 
^eAPalpHy  Putp  dein  per  fetacewHlr4jeS*t 
vel  etùm fimpliiiter  deceà.  sdde 

Oiem.Ltfttor.alb,  uncduas; 
Rutha,  Drachjex; 


0*  um  Vini  albi , & fiat  Po-  Noblup  comhufip  » 

...  ..A  . . ^ «Ja  Vna.3*»P^  ;cte>  >«^a  lmsp%l^SPr 


mentum  ut  fuprà 

Aliud  EthmuUerididumLaconicum 
particulare  Cruribus  dolore  poda- 
grico afFcfUs , item , & in  Scor- 
buticis  doloribus  per  SulHtus 
formam  ufurpandum . 


DracL  d uasj 


^ptdveriz. 

Croci  optimi,  Drach.ttnam; 

V iteli.  Ovor,  Numero  unum  i 

M.  prò  Cataplafm.  tepide, 
applicando , ^ replicando , 


Vi..Lixivii  Corior 
riortim  jam  ab  Librai duat; 
ipfis  ad  pelles  ex- 
purgandas  adbi- 
biti.  Yrime  bu-  Librai  trei. 

man.  pueri fimi . 

Bulliant  fimul , ^ fica  inde. 


Aliud  Barbetta. 

I{i.  Radicum 

tbece  , ?ABa  unc.  imaiÉ 

Liliorum  albor,  j 

A^idtHirund,  Numero  unum* 

Ficuum  pinguiu,  Num-duodecìm 
Albi  Cresci  , Unciam  femis . 
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Anttdotarn  ìAedtoL  ^2,1 

^ guitte  inter  mufcuhrum  Jpaciola  grume- 

Ccep(%ì^ffi‘  ^ ^ Drichraasfex.  jaSÌo,undèintaIicafufupraJcriptumCa^ 

Contuf.  * S)  incif.  coqu.  in  S.  taplafma  Brachio  offenfo  bis  in  die  affli- 
^.àcciSti  HMfutrilagU 
nem,  moxridpa  trajcecì(S  adde 
Farìrue  Tritici  .7  ^ . . Expertumia  Rupturislnfantium . 

» ^ • y ?-  • r' 


SA&a  uetam  uni . 


lACaune.unam. 
& femis . 


Seminum  LiniS 
SemìnSasnu  Grp-i 
ciy  yilthece . i 
CrociOrientalis  Dr.ch.duas. 
Yitellor.  Ovor._  Numero  duo . 

Ohi  Camomell.  uncwsduas. 
M.  prò  Cataplaf.  applicand. 
iU  juprh* 

Specìfìcum  in  Intumercentia  Brachii 
poli  ineptara  Venae  fedlionem. 

Folior.  ' ^grp 
•'  rnonCberefol.  >ACamanip. 

Fhrum  Camom.^ 

Radio.  Sympbiti . uncìii  tres. 
Rad.  Stg.  Salo-  Dr^chmas 
vton, 

Seminum  Liniy 


unu 


tres. 


’Jas 


'Auaunc.femis* 


Fcenu  Grpci, 

Qoqu.  ins.q.  aquacommunis 
ad  confìjìentiam  pultis . 

■ Ufusj&Vires. 

Sj£fius  fit , utfojì  ineftam  Venie  fee- 
tionem,  velob  imferitiamBarbitcn- 
Jòris , velfer  aliudaccidens  ,feùetiam  oh 
• Infirmi  pravam  bumorum  difpofitionem , 
feùabundantiam , Bracbiumintamefcat , 
rubefcat  f Uvefcat , ò‘dohresdeinexJan-_ 


%,OhorurnSpiCpy  Undamfcmis. 
MaJUcis  . Drach.  tre». 

Farin.  Qicemm  q^s, 
alb. 

M.  fiat  frigide  Cataplafma 
molh  in  vafe  vitreato. 

Vires , & Ufus . 

EXtituìo  facultates  defumuntur , liga  • 
menta  emm  Intejhn  urum  laxatara- 
boratf  & Rufturas  removet,  ubi  de  eo 
farsaffeUa  inungatur  off  licita  carta , ^ 
dtinlevifafcicula . 

Ad  Vermes  Magiftrale . 

t.AoesCMl. 

Myrrb.  ,TW.  ACaunc.  femi». 

Aiafi. 

CrociOrientalis.  Drach  femi». 
ThceriacpfMitri-  ACadnch.tre». 

dot. 

x^cetirubeì.  7^ 
Fellis'Sovinp.  i 
: Finir  ièri.  Q:.*. 

'M.ifceprò  Cataplajma, 

Vires,  & Ufus. 


>Ariaunc.fcz. 


V 


Irej  ex  tituh  babentur  ; afflicatur 
Umbilieo,  &partibus  odjacentt. 
Sssssss 
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bus  ad  Vermes  enecandos,  è Corfmre  de- 
turbandast  media  etiam  aliqwili  facutn 
irritata  expulfhne  : foterit  etiam  de  eo 
tnodicum  quidapplicari  Gutturis cavita- 
ti , Naribus , & Temporibus . 

Cmpefizime . 

PEr  maggior  chiareaaa,  e fodisfazione  nni- 
verfale  fegue  U fórma  della  fua  Composi- 
zione,che  fari  col  cuocere  1 Aloè  Cavallino 
prima  lottilmente  polverizatO entro  rAceto, 
e Fiele  di  Bue  uniti  a fuoco  lento , mifchianHo 
il  tutto finoal  ridurfi  aconfiftenza  di  Miele  , 
ed  all'  hora  vi  s uniranno  la  Teriaca , ed  il  Mi- 
tridate, procurandone  la  loro  difsoluzionc  5 
indi  levato  dal  fuoco  quando  sii  quasi  raffred- 
dato vi  s'uniranno  la  Mirra,Incenfo,e  Maitice 
prima  ibttilmcnte  polverizati  , feguendo  a 
ben'  incorporargli  nella  malia,  e per  ultimo  il 
Zaffrano  difciolto  con  Vino  bianco  a propor- 
zione , e si  cqnfcrvi , che  è mirabile . 

Cataplarma  Anodinura  Univerfalc. 

• Coque  in  s,  q.  l^^Uis  V accini 
recent,  niulft. 

Vitelli»-.  Ovor.  Numeroduo. 

Croci  Oritntalis . Drach.  duas . 
Olei  Qcimomell.  unc.femis. 

‘ M.fiat  Cataplafmafrigid, 

Vires,  & Ufus. 


'ii  Afediol. 

Ficuwnping.  Num.tres. 
Coqu.in  s.  q.  aquee , dein  traji- 
ciatur per  jetaceumpulpa , cui 
adde 

Theriacce  finte. 

Puh.  Bufonum . vnc.  una,6cléo) 
Fttligin.Cumin.  unc.  unam* 
Saponis  Veneti.  Drach.  fez. 
Cum  s.q.Olei  Araneorum fiat 
Cataplafrnas.a. 

Aliud  conrra Vulnera,  dolores,  & 
percuflìoncs  Oculorum . 

Pulp^  Vomor. 

, dulc.  ad  molli-  Unc.  qnacuorà 
tiem  decoóìor. 
Mucilag.Semin. 
Cytonior.extr. 
cum  fpermate 
Kanarufn . 

Sacchari  albifs.  Drach.unam. 
Camphor. 

Parum . 

"M-ifce  y fiat  s.  a.  CatdpLafma  y 


CAt/tplafma  hoc  f^eneraliter  ufurfari 
fotejì  in  quihufcumcp,  dolaribus  com- 
pifi  endis  in  qualibet  Corporis  parte  ,funty 
& qui  addunt  tantijper  Thrum  Satréuci , 
iiem , ^ p'erbafei .. 

Cataplafma  ad  Bubones  Malignos , & 
Penilentiales. 

n.aparidis , fm 

Vanetar. 

RadkXtilior.alh.  Unc.unà,6c  fem 


■ Cataplafma  Timciad  Tumores 

tefliumexeontuftone . 

^.Farin. Palar.  - . 

^emin.  Cumini  unc.duas; 
puh. 

Coqu.  in  Pufea  y vel  Oxycru- 
tOy  velanna  paH.  aqual.  Vini 
albi  y ^ Oxymel.fimpl.ad  con- 
fifientiam  pultis  y cui  ad  impe- 
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diendum  fenjìhilìorem  Scroti  fuisteflis conttif. 

pruritum  ah  cicidis  qmndoque  Scm.Qarvipulv.  une.dua$. 

provenieraem^addeparumLi-  Stercoris  Caprili.  Unc.quatuor. 

targirii  fukilijfjtmè  pulveriz.  opusfueritadde  P«- 

fubfinedecoóHonis . Laudatur  fce,Jeà  Vini  q.  s.  ad  formando, 
etiamàKiverio.  confifient.  Cataplajmatss par^ 

hvè  calcinate  ex  qTercus  Vaccimm  recens  fitigulariter 

T-'  •/}  "•  rji  ■ j infervit  ad  Poda^cos  dohres  miti- 

t urne ptjiono  gandos,  uhiparti  4e£t^  in  Cataplafina^ 

extrabi.  th forma  applicetur  -.prò  ut  & aliis  dolor  i- 


./iceti  acerrimi,  q.s. 
Comixta  redige  in  formam 
Cataplafmatis  frigide  appli- 
cand.Frontiiy  Temporibus,  oc 
Nuchce  cum  linteolo . 

Cataplafma  contra  Tumores  Scrofos, 
& HydropesparticularcK. 

Cocblear.  cum  Lib.un*m. 


bus,  ^ tumaribusah  itflammatione  fuc- 
currit  cum  Oleo  Rofatopermìxtum . 

Stercus  Suillum  cum  aqua  fervida  fu- 
balhtm,  ^ abdomini  injìar  Cataplafmatis 
appqfìtum  egregium  e fi  remedium  ad f^en- 
dos  immodicos  menjmm fluxus . 

Fimus  Equinus  FÌmdeco6ìus , velrjut 
fuccus  cum  mica  panis  rmpaóìus  habvtvr 
prò fecrrto  in  Gangrena . 


DE  VESSICATORIIS , SEU  RUBinCANTIBUS  ; 

VE£kat'oria oh  veflìcarum  clevationem , quam  inducunt  partibus  ubi  ap- 
phcaotur,  taliter  denominaatur , fiiintque  in  duplici  forma , vcl  fub  eli 
Emplaltri , vel  fub ea  Cataplafmatis , feù  etiam  Cerati  mollioris . Veto- 
res  horum  vice ^napifmis  utebantur,  feù  meliut  Rubtficantibus , ex eo cjuod  cuti 
app  icata  xnligrjem  cum  attradlione  ruborem  inducere  foleant:  baliseorujn 
erant  Semma  Synapis  pnlverìzitz  PulpeeFtccum  exficcatorum  permixta;  idem 
pr2ltMt/Cj^ft//tts,  Flammula^ovis , E^phorbium  ,Pyrethrum,Zinziher , Se- 
mtw  ^napt , Naflurtu,  Urtine,  Radices  Tbaprue,  Brionia,  Cydaminis,  Scilla\. 

it,  (^parum,  k fìmilia  SaJeacrt , ^ volatili coniìantia . MoUernorum  Vefp- 
ccMta  iunt  vahdioraex  bafipulveris  fermento  , &aliispernùxta 

plus,  minurvefecundum  quod  violenter, jiu^mitiùd,  tacdiùs,  autcitiùsat- 
tradlK^em  parti  facete  intendimus . Diverlìs  Corporis  partibus  polTunt  appli- 
cari  , Gapitis  Nuch* , Occipiti , ponèAures,  Dorfi  fcapulis , Brachiis,  Fe- 
morilws , Cruribus , &quandoquevoI«Mànuum,  &Pedum,  utinfràdice- 
jDus.  Utunturperfaspcfclicitcr,  &Chirurgi^<^aror//s  in  Tumoribus  mali- 
gnisi 
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gnis,  & Bubonibus , & Anthr^^ibus  aperìendis  ad  impediendàm  venenofx. 
niaterisad  ijitemaretroccffioncro.  InafFf èlibus  foporofis,  comatofìs,  letar- 
gicisj&fìmilibusvaUdiora venientadmininranday  ut6c vellica,  &dolorex- 
citentur , ^crque  cxpergifcatur , & vigilet , aliter  fine  imSlu  applicantur. 
Sunt  qui  ailerant  ntortem  infallibiliter  eicpedlandam Infirmi , cui  ex  appUca- 
tis.  yejpcmtibvs  ncc dolor,  nec  vefTjcae^citentur,  eleventurque,  quodutiq; 
credendum  erit  in  morbis  periculofiifimis , aliisadjunéiis  Symptomatibus  ta. 
kmprognofim  neceirèìndicantibusvfuccedttenim  perfa^  tale  accidens  ex 
veruflate  Cantbaridum  . yefficuntitm  magnitudo  obuer  Taleri  circumfercn- 
tiam,  &figuramnon  excedat,  vatiamrquandoquehxc  figura  de  rotunda  in 
oblongam , hocque  ut  pluri  mum  in  vaidè  cmaciacorum  Brachiis . Cantharides 
debent  adhiberi nonfolum  abieifliscarum  capire,  & alis,  verum etiam pre- 
parata;, ut  diilumeft  infoine,  bujus  Opirés  traSi.  prapar.  particul.  fol.  28.  ve- 
rum y St  cum  polvere  Ameos  correre  ad  impedienda , quantum  fieri  poterir. 
Urine  ardorem , &Stranguriam  , queexcitari  Iblentin  morbisperacflis,  & 
tempcraturis  perquam  biliofis . Excitata  poli  debitum  tempus  vdTicaacule- 
viterveniet  apericndaad  Serofitatis  jamibi  evocate  expulfionem,  &ncci- 
tiùs,  quara  pareli,  exficccntur,  & confolider.tur  vclficarum  flygmata,  de- 
bent citò  applicati  folia  BraJficsButyroimbutaf  vel  Betarumpractpuì  ruhearunt 
modicè tojìarum , horura enira  mirabilis eli facultas ad  humoremeliciendum,, 
nam  ex  yejpcantium  applicatione  fola  Cuticula , fivc  Epidermis  fcparatur  à cute  ; 
funt  denique  Vejjpcantia  quafi  fuccedanea  Fonticulorum  ad  ferum  , feù  lym- 
pham  expurgandaro  • Apud  nos  viget  quam  maximè  talium  Veflìcantium  tem- 
peftiva  applicatio , 3c  pluries  cum  felici  fuccclTu  in  morbis  malignis , febribus 
«rdentibus,  inCapitis  afFeélibus,  &fimilibus,  folentque  admoveriin  llatu 
morbi  ; verum  tutiùs  erit  ( ut  hodierna  teflatur  experientia  ) preveniendo  ea 
adminiflrarc  etiam  initio  morbi  raliter  qualitcr  indicantis  fuccefluram  mall- 
gnitatem , 6(  viribus  adhucconfiantibus.  • 


EthmuUeri  Veflicatorium  ìndolens. 

9j..Canthar.pr^p.  unciamfemi». 

Cera.  Dracluduas. 

Buttyrif  *Xereh.  Afiadrach.  un3. 
OleiKofati  • Drach.  Icmii. 

Pulv.MaJì.y  Myr.1 

Catnph,  y Affa  SAuagr.quind«e« 

feetid.  j 

Ad.  fiat  F,mplafir.  molle  Un- 
teo  excipiendum , Qf  in  s.  q. 
panibus  applicand. 


Aliud  Ufuale.' 

Fermenti  veter. 
Cantharid.prap.  Drach._duas; 
SeminumSynap.  ^ , 

✓ ^ Drach.  unafii  # > 

pulve7\ 

Aceti  fcilitici  y vel  difiillat^ 
parvum  i ^ mifee . - 

Aliud. 


?ji.  Ftilpp  Ficttum 
exficc. 


Ubc  feais . 


..I 
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Cantiarid.pràPpé  DmcH.  duas; 
Aìalaxent,  vel  cum  Spirti , 
V ini , vel  curri  Aceto . 

^Aliud  Nuchiaeapplic.  inaffcdlibus 
’ Oculorum . 


Vefficatoriuni  Mynficbt  in  Capitis 
dolore  , Occipiti , in  Dentium 
Tcrò  poli  aurcs  appUcantur . 

?^.TberiacafiTue., 

Cantbar.pr^par.f] 

&ptdvmmt.  7A5adracb.fcmis 

Pinguedin.  Le-\ 
porin.  ■ J 

NmC/V  ACa  fcrup.  unii . 


V^.Formentiveter.  unc.unam. 

Succini  pulveriz,  DracLduas 
$ynapiflav,pul,  Drach.uns,8tft  Pyretb. 

Cum  s.  q.  Aceti  fcillitici  fiat  Mufc. 

Cataplafma,' 

. Àlludfoniùs  in  Letargo,  Scfimilis. 

R.  Fermenti  acer-  • , . 

. • Unc.wmis. 

trtm. 

* Pulver.  Cantba-  . . 

, , Scrup,  duos.’ 

rid.^gparat.  ' 

Fupborbii  . . Grana  fex  ; 

. Cafiorei^  Scrup.uoumi 

'M.ifceyfiatEmplaflrum,  ' 

' ' ‘ • ... 

Aliud  Ufuale  apud  Nos. 

Cantbar.  Pro:-' 
par.  pulverizat. 

..  Seminum  Ameos 
pulveriz. 

■ Fermenti  q.s.  ad  formandam 

■ pafiam  cum  modico  Aceti  ufi *Or  findiffentiarni 
liSfVelficillitici, 

AliiportionemCantbar.pra-  Aliud  Rubificans. 

- far.  ^ & prapar.  ut  f ’iprà  mi~  R.  Pulpa  Ficuum 

*r  - Ti  J • A Unciasduai; 

(cent  cum  Cerato  Betonica.  ■ exftccat.tnAce- 

to  coSì.  • ' * 

Ttttttt  Se- 


Unc.  femù; 


Drach.duaj^ 


Mijccy  ^cums.  q.fiat  F'cfi- 
fiicator. 

Ejufdem  in  Cephalalgia 
R.  Canthar.  puh. 

f.  J,  . ^ Drach.  unam. 

CS  in  Aceto  ma-  , 

cer. 

Z inZth . 3 P iper . ASa  drach.fcreìa 

alb. 

. - "Majorampuiver.  scrupui  unum . 

Cum  s.  q.  fiermCnt.  incorpo- 
’rent.y  ^ de  bac  mìxtitra  reple 
mediam  corticem  NtìrtV,  ^ 
appone  pdrti  dònecvefftcacxci- 
tetur , qua  rumpaur,  ^ mede^ 
turcumfioliis  Brafijìca  Buttyro 
imbutisy  ^ aperta  detineturad 
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SeminumS^na^.  Undamunam.  ^icuum  pingu.  Numero  du.; 

Aceti  par um  mifce,  & cum 
s.  q.  fermenti,  & aliquotguty 
tul.  Spirit.  V ini  fìat  Empia- 
flrum  Vertici  capillis  abrafìs 
apponendum , 

Orbiculi , feù  Ballctte  ad  raciliorem 
Fonticulonnn  expurgationem . 


Mynficht  in  Angina  Expcrtum. 

^Sermenti.  ' 

Rji/V.  Altheee.'i-  > 

IreosElorentin^.ì^'^^^^^^^'^^^- 
Cantbarta.  prfp.  ■ fcmis.  . 
Succini  pulveriz.7^ 

■ Glycirtib. , Croci.  3 - 
Ficuum  pingu. 

M. , & incorporentur  infor- 
mamEmplafl.  applicand.  Ee- 
Boriy  optimi  enim  diverttt  ma- 
ter  iam  ad  Ee6lus,  aS  efl  expe- 
rimeiaumnohilifìimum . 


sAìjafcrup.unfi. 


Nunocroduo. 


%.Ceraalhie.  Undamunam.' 

’VirtdisJEris. 

Agarici, Tuì bit.  . , 

I r-f  / ’ •!  f ^AEadrach.unL 

eleai  uotm  s. 
ptilv.  j • 

Diagridiipulv.  Scrppnlosduòf; 


M. , CS  fìant  Oìbuult  ma- 

Aliud  eiufdem  in  omni  Mania , Phre-  anitudinem  Oceì  « . > 

M#»lanrnli3-  ff»ii  mp»nris  O 


nefi,  Melancolia,  feù  mentis 
alinationo. 


.'Stup.  quacuor. 


Cantharid. 
prcepar. 

Pingued.Lepor.  òrach.  unam« 
Succini  cdbipro’p'.'l  ‘ ' 
Cubebarum . 


«. . i 


ENtro  fa  Cera  bianca  primi  beni (fimo  li- 
quefatti' s'Uniranno  fopra  iùoco  lenta 
tutti  gl  Ingredienti  enondati  ridotti  in  pol- 
vere fottililTima,  maneggiando  il  tutto  sino  ad 
una  regolar  uhione , indi  raffredoata  che  sia 
si  formeranno  s.  a.  ballctte  tonde  eguali  ad  un 
Cece  ordinarioi  e si  confervino  perii  bifogni  . 


ARa  Scrup.  unu. 


...  > 

1 «•-  ■ 

; ^ ^ ^ 

DEPESSIS , SEU  PESSARHS,  ETNASCALlBUS . 

PEiTaria , fivè  Ppflus  funt  Medicamenta  fyndone  involuta  longitudinis 
trìum,  autquatuor  digtrorumper  tranfverfura  pollicis  magnitudinem 
minime  cxcedentia,qu9  ut  plurimumobduéla  fyndone  rubro*finui  Mii- 
licbrium  pudendorum  immittuntur,  filotamen  fatis  vàlido  extrààppenfoad 
faciliorera  extradlionem.  In  Virginibnt  nunquatn,in.Conjngatrsrarù,  cau- 
tè , & fedulò  ufurpanda  prò  variis  U teri  affcdlibus , nempè  prò  purgatione , fic 
prò  altcrationc , lit  pluruimm . In  genere  èxcipiuntur  Pnlveres , ex  tpibus 
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Peflària  coihponuntur , vcl  cum  Melle , ut  in  Suppofitoriis , velcum  T ercbia- 
thinabenèphuslota,  vel  dentquc  cum  Succis  appropriati;.  infpifTati , &fyn- 
doneinvolutiin  Vulvam,  utdidìumefl  induntur.  Pulverum  quàntit^&mi- . 
nimè  excedat  pondus  unci£  unius , rcliquum  complent  Succi , aut  Mei . 

Nafcaliadiffcruntà  PefTariis  in  forma  tantum,  haec  enimfiunt  in  forma  ob- 
lunga , Nafcalia  vero  funt  voluti  Noduli  parvi,  & rotundi  cxtcrnè  Uteri  ex- 
tremitatibus,  feù  Pudcndorumlabiisin  Virginibusapponendi:  excipiuntur 
Cottonepulveres,.exquibuscontlamurcumSpintu  TerebinthixtE,  velaliquo 
alio  Succo,  feù  Aqua  fpecifìcaiyndone  rubro  involuta,  Sclevi  linea  fafcicula 
ad  filciliorem  retentionem  parti  applicantur . Cxterum , quia  verecund<e  Vir- 
gines,  & modella  Mulieresrarò  permittunt  applicati  talia  PeiTaria,  &rariùs 

?|uidemVirgines,  ubihce  UterinisfuiTocationibus  vexentur,  fatiùseritloco 
upradicflorum  PelTariorum  Naribusmalè  olentia apponete , velperinferiora 
Suffitus  à Symptomatibus  fublevare . 

A D V E R T E. 

PelTus,  {cùPelTariafortiaminimèrerinendafuntinVuIvaulrrahoram  ;mi-  • 
"tìoraverò  perintegramnodlem.  Ubipoft  ufum  PefTariorum  in  Uteri  vagina 
excitetiir  aliquis  moledus  dolor,  feù  acutus,  (latim  fubmittatur  Licinium  cum 
OleoOlivarum,  &MucilagineSeminumPlyliiin  AquaMalvaeextrafljeim- 
butum , nefiat  exulceratio . PelTi  ut  plurimum  renient  ufurpandi  poli  Balnea  , 
quemadmodum etiam  Licinia lanas involuta,  ScSuccis  fpecificis  aliqualiter 
madefa(fla . 


SufHtus  Hillerici . 

Orimano  fiunt  ex  Galhano , 
Cajìoreo,  AjfafoBtiday  Cor- 
fiihus  y Capillis  humanis  y 
- Succino  i & ftmiltbus  com- 
■ buflis* 

‘ SulHtus  Hiflericus  Paracelfì. 

Vi.Yermcar,  E-  „ . 

Drach.  anam» 

qwe. 

Ungula  Caprina , Drach.  dua$. 

A^^fcetid^  • Scrup,  quatuor. 

f’^erruc^f  ^ Affafcetida  con- 
tundantur.  Ungula  Caprina 
fadàttr^&fiat  omniumpulvis 


groJJìtSt  cujusfa-upulumunum 
accendatur  , & per  tuhuLtim 
excipifiat  Suffitus  ad  Vterum 
Fatientis,  ■ f 

Trochifei  ad  idem 

Excipiant.  pulveres  fupràdi- 
£ii  mucilagme  lìragacanti  ex- 
tra£la  in  Aqua  Matricaria  y 
^.formentur  Trochifei , quo- 
rum uno  fuper  prunas  inieUo 
excketur  Suffitus  ut  ft^p^à  C 
Commodiàs  etiam  pojfunt fieri 
cum  Galbana  loco  Tragacan- 
thi, 

PeCTus 
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Àìttàotarii  Mediai* 

Peflus  ad  promovenda  Mcaftrua . ^ cum  Succo  Mofricflh 


' ACa  fcnip.  duos 


Radic*  Krte-'\ 
tnifiiff* 

Diiiami  alhi  , 

Ajfari , Elle- 
hmialht, 

'Kuhice  Tinger . 

Majorana,  Sahin^i 
Scarnane 
CaJìoreij  Sagapen. 

Aloes  E^af.  , 

'Myrrb. 

Bacc,  Lauri  ex- 
cortic. 

Sem.  Staf  byfag.  7 
Najlurtiiy  Ni-  i 
gelLe.  7 

“Rtitbie.  ì 

M.  4^  cum  Succo  Krtemi- 
JtiCf  vaVeìebintbinafiant  Eef ■ 
JìutJuprà. 

Aliud  centra  prolapfum  , & '' 
fufFocationem  Uteri. 

i{d.  Kad.  Ireos  Flo-^ 


i.tm« 


LAStdnd>-iinS; 


rent. 


"Rofarum  ruhear.j 
Styracis  Calamità  .7 

Caryopb.,  Sfica  ^ j 

Indie . ^Aiia  fcnip.'Un&  l 

Gallia  yiufcat^ . j 


ria  fiat  Eejfanum  ut fuprà  * 
Aliud  contrà  Uteri  Hemorrhagiam  J 

!>Anadrach.duaj;  Ì?d.  V aVÌlUC  Vohti- 

lisexTritico. 

Tormentili,,  Bu  AE»drach.i 
fiori. 

Cineris  B.anarum\ 
combufìarum . 

Croci  MdJt.  af- 
tring. 

Gallarum  Liiflr.  I 
Sangu.Draconis.  I 
Boli  Armena. 

Camu  Cervi  ufìi.^ 

Acacia  fXburis , 

M.a^icis,  Hyf- 
, focifl., 

■ Balaufìiorum . 

■ Rofarum  nJ)ear.\ 

• ’M. , ^ cum  SuccoBlantagi- 
nis,  albumine  Ovorumeon- 

. quaffat.fiat  Feffariumutfuf, 

Aliud  ad  abfumpndjim  Aiperfluam 
.umiditaceli' vcl  •pinguedinem 
Mulierum , quas  ut  plurimum 
flerilitatem  inducuot . 


. A£adrach.  fem. 


lACaelracii.  tem. 


} 


'ACadrach.tret. 


Semiti.  Lolla,  t 
- quodinTriticOr  ' 
vel  Siligine  re-  ' ' • 

«•'  feririfolet, 

OiO- 
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' j/^itìàòtarii  'Medici,  629 

Coaguli  Lepotini . 7 Spec,Hkr,Vicr~ 

' Alum.  uflif  Ca~ì  comp, 

flcrci. 

StyracisUquìdie  S Mifce,  & cum  Melle  co5lo 

Ofoponacist  Galb,y  fiatFejfariumutfuprà. 

Mynha , Cala-Ì 

niint,  -^ASidrach.unl, 

Piperisrotundi.  S ^*Stercoris  ^fini , ^ 

' Mòfci  f Atnb.  AG»  grana  odio.  Exficca , &pulveriza  y invoU 

M. , ^ fimul  incorporentuTy  vaturque  puhis  panno  ferico  ^ 
© detineat  in  Vulva  per  tres  w/ 

Iboras.  l^.HerbaBurfa 

Ti -fi  Maaip.lèmis.’ 

AliudWcichardiadMcnfescicndos;  ' ^ 

u;  x/r  7 ■ ■ .0^  Contunde,  (spanno  Ut fttprà 

t^.Myrrb^.  _ im»lutoimfo?K. 


Aliud  ad  Hcmorrhagiam  Uteri  . 
fiflcndatn . 

s« 


. SyPI^pSITORHS , ET  INJECTIONIBUS . 

omnibus  quid  fiat  Suppofitoria,  fcilicet  medicamenti  forma 

4.  ^ q“*aamobIongainacumdefmens,  quacAnointruditur.Diverfifica- 

«n.a  quantttatem  ranone rubieiti  recipicntis . In  pueris cnim  exi- 

mnfverroniIìrL^°^^^j-^°”*’  m adultisad  trium,  velquatuor  digitorurau. 

niet  mcnriiri  r»  pr^>ut  &eorum  crafliticsvc- 

c,w“  “ c ^ Simplicia , vel  Qmpopta . 

barili  oT'  a*  Caulis , Betae  , Malvse , AJthee , & fimilium , her- 

emnli;<>n/tn ^'’^°*^^ntium,  fìcque  Ano  intruduntur,  ut  blandè 
l f & ubi  opus  eritmaioriaimujo , afper- 
ipamfic  ir“  modico  Salis  communis,  & ubi  valtdiori  indi^ 

fnmnnn^  o’  CU™  Sale  Gemm® . Sunt  & qui  Suppofitoria 

communi  Oleo  Amigdal.  dulc. illinito , velex  Lardo 
<àm  RrCn  cr  • ,^®q™wr  quandoquc  Mèi  ipfumfolum  ad  craf- 

’i:  condllentiam , ità'ut redigi  valcat  in  formam  fatis  tenaccm  ; 

mem  mia  contr»hit  Melcum  Empyreumate  aliqualem  acredi- 

eem,  qua  mediante promptiùsftimuIaturAlvus.  ^ 

ftituim?W  mIu  indigentias: in  genere,  Suppofitoriorum  Corpus con- 

• 1 .f.  duritiem , cui  portmoaum  divertì  pulvcrcsappror 

P mtfcentur , tra  ut  prò  fuigula  Me^  inlpiffati  uncia  fcrupulus  unus 

Vvvvvvv  Pul- 
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Pulverum  foctionuD  , 3k  dradin»  uiu  Pulvcruin  debiEorum  addantur^ 
Quandoque  «nani  mìfcenjr  Mclcum  Succis  Mercuriàlis  , Brioni» , Althcse  , 
& ftmilium , & invicem  rawta'eoquuaiuradlpilfitudmenintftprà. 

Ad vcrtendtimfanp«r.«rir  in  Suppofitoriòruin  applicatione  pr«  cipnè  vali- 
diornm,  uicfitùmla  lilóraapam  crailìufculumalligetur,  quoforas  propen- 
dente , commode  poflint  extrahii  interdum  enim  in  quibuTdam  agris,  ve!  pro- 
fondo fonino  corr^nis-,  velaliac3tca|^radetentisfuccedit,  ut  adeò  lorfum  re- 
pantSuppofiroria,utdeauò^imimininiè  valeant,  quodnon  rarò contìngic 
ctiamincontuinaciori  AlviadftritSione, in  Colica,  vel Iliaca  pàflione,  itauc 
tellentur  nonnoUi  Auétores  in  fimilibus  hegledla  fili  crallioris  applicatione  ipfa 
SuppofitoriapefOsrejeilakfiMflb- . .1 

Inieélionuniufus,  licei  vidfcacur  fret^uenrior  in  Vulneribu»,  ITlccribus  fi- 
nuofis  ,&  Fiftutis  ; vcnim  ctiam  & in  fpecìc  ufurpatur  in  Uternm  media  !>y- 
phonis,f6èMeircnchitcn , vulgo  <SS^izvraa,prouc  & in'Veflìcam  perCariic- 
tcrcn , vulgòAWv^j,  & quandoqu^'  ctiamàn  Anum  medio  Clyfterc  medio- 
cri : Inhis  nulla  ah  ammeaentiliUEdifiercntia  aiTignatur,  nifi  in  quantumpap- 
nsa4eft»»idiverfitasafre<flus,  diverrarumSpccierum,  &Succorumquanti- 
tatem  , vel  diminutionem  roqtùraat . 

Sup|K>r^aim  . Aliud. 


V^.SuppqfttoriisuC'  Specier.ì^iera  _ . . 

' Picra^fur 

iwwr  "PeHisTàunmfp,  Dr»c.nnrj!ci?6 

. 'Trocb.Albattdi.  OieiUutba,  Dr*oii.fem|at'' 

VelilliniaturtotumSuppofì-  Mellìs  infpijfat,  q.  ddSi 

tgriwn  Olea  Dtacolòcyjitidos^  giittulas  aliquap  Olet  Diacohh 

eyntidos^ 


SùppofitoriuminA>ORlei^  VeTtigi-  ' Aliud  Ufuale. 

S.^/ìr.  imiiMv  * 


AgafK.  ^o^JciS.  ^md  fi  volumus  Suppofito^ 

BU^rini^L  ?X£adrach.fcm.  i^^quontifiper  Imicntia  red^ 
Voltor-,  Senna,  ì ■ dtrepofifumttsadmifcerePidvé» 

7 f ■ ,y ribus  ^ ^ ÌAelU  tupracU^is^ 
^u^emma.  ^AE*fcrup.un<i.  Ql^m  Mgdaìir.dulòium^ 

l^Uisq,Spfi(iTifduoSjtppofitori.  \jiltwn  alb,  j vel  CamomeU^ 


Uiatiàatarii  "iAedicl,  6^  t 

AliudAnodinum.!  Cortic.Cronaior, 


JRadìcum  ÀJtbecP»y  

V/.,  Seminum  Ci-^  ..  . Glycirrbiz^,  “““ 

^ACidrach-duai.  ComuCerviufiù 
^ C^*^^-aA-?AEadmh.ièm.- 

^^Untì^ff » Aiiadrach-unS,  JDfdCm'  ’r 

M„  is'cumSmccoPlmu^., 
cxàpiar^urful.  " 

y * ff..MdUscoBi»  Undaatret. 

Aliud.Carminativum.  . Sem.  Hpfciamt^ 

¥f.,  Cfrticum  Au-^  '‘  àlòi,  ■ ^»cirach.mi«, 

rant,  ^Ariadrich,uiii,  r Pafaveris  nìgri  »j 

r ^ Opu^'Qaìaufìior,, 

SemimtmCimiHiJ^  • 


Cèrvia  Ameos 
Sefeleos  , ^gni^ 
cc^i,  T 

^ntbie,Cberefol,\ 
ColocynC,  pulveriz. 


A3adratii.wi. 


ppodii, 

Vlor.  Papav.  errat.j 

*A  • .1*  >ABa1crupatrau« 

L^roctUnentalis  S 
M.^af  Suppofltorium  ut fuprà. 

laje^o  ia  VeHìcaiu  cxulceratain^  i(» 
midlu  cruento',  & purulento’.  ‘ 


Pf^.Agrim.^PUmt.  An.manip^fi 

meUtsqj.exctptamurpuhe-  Liaair 
TeSf  & fioi  Suppofitorium , 


. .iJH  ./  ^ ^ ^ 

Aliud  Stipticum  In  Difenteria,& 
Ventrisfluxu. 

?i.  Hipppcifiidis  • Unciam  unam» 

Gallar^H^ùe-.^- 

Acacip,  ^Auaanc.fcmia, 


Ufnc.decnn. 


r.l 


Une.raaiia. 

,,^Éup  Cbaliheatp 
Ferrariomm»; 
t Coqu.adconfumptionem  ter- 
ttapanuycdetw^  ^ unciis fe- 
ptem  diàce  colaturee  adde 
^AelUs  Rofati  , Unc,  unam  ; 

EJfemùe  Refina 

Aloes 


hjàiàotdrn  Meàtol, 

‘/^€SeXtraB<e’  inicaioinUteruin,taminEmorrhà- 

cum  Sfir.  Vini . gU  nimia  quam  in  Fluore  albo . 

’ M.proin$e5iione.  ^ Querci- 

\el%.La^iìVac-'i 


Un.c.duast 


ctm» 


i 


Aua  parte* 


nu,  w—  Cortic.  Grandtch  Wm.  unam; 
Tenhinthttut.  7 ; rum.  . ^ 

.YiteUcr.Ovamm^  . ^ . - hlimtnis..  7,,  , 

Benèfolutaptrmtfceantur,&  ^huris.  JACtupcfemu. 

addeSacebari^p^m^  & ^afiicis.  rach.daas; 

«r«re  ai  fimficanimt  Vf#-  Orientaci 

. /*  J A[i»iiinlp4èmì 

Flor.Roj.rubeor’f 
rum,  i 

hqug  COmmUr  Lib-dus.-  . 

'M.acerentur  per  boras  24.  * 
moxbidliant  lento  igne  ad  con>^ 
fumptionemmedietatiSf& fub 
fìneadde  . . ^ 

\ ini  rubri  aufle- 

Libran  unam  : 

Ef  ubijluor  albus  magi  urge- 
aX  * loco  i* , 

Nifci  Quercini 


cam. 

Inie£UoinPoencni»  in  Gonhorreà  j 
maligna, 

Ahes  Epatica  . Drac4inS,&S:m 
MelUsEiofati,  Unc-femi*. 
"^er curii  dulcis . soup.  «num . 
Mifce,fiat  InieUio.  ’ ' 

Alia  in  inflammatione  Vefllcje  y & 
Canalis  Urinarii . 

%Uf,gu.Ualvm. 

ScUis  Saturni  \ scrup.  duo* . 

"Laliis  V accini . oj. 


Dijfohe  in  Mortar.  plumbeo  "fume^  ■ ’ 

CttOT  modico  Aqua  Malva  fltl~  * ^ ùJii 

latitia,^  extrabaturbumidi-  ® -- 

tas  adformam  Emuljionum,^ 
fiatlnjeHioinPcenem,, 


• i' 


Ùnciastm; 


Inj«- 
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luieéliojfeùEnemaplaoidum  plurics 
expertum  ad  conciliandum  fom- 
num  in  quocumque  mor;» 
bOy&  ubi  adiit  Opia- 
torum  per  fupc- 
riora  fufpedla 
, exhibitio . 

UQcias  qulnque. 


YÌ^LaSUsY  accim. 

Semin.  ^apa»  ' 

DrachmasduM. 

Contunde  Smina  in  dUio  L<»- 


jintidotarii  Med^tol.  - ^ ^33 

^ein  Mortario  plumbeo  i ^ofl 
modum  extrabe J uccumperltn- 
teum  rarumy  media  forti  ex- 
prejpone  y cui  addo  - - 

Opii  in  modico 

Òlei  f^tolati  Grana  oAo . 
dijfoluti. 

Et  mifce  prò  Cly fiere  frigide , 
applicandg. 


. r.  , • •• 

V ! Il  l;;--  • : 

,*  i.  • i{ 


Xxxxxxx 
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CONCLUSI  O. 

EXcipe  Benevole  Lcdlor  ingenuitate  j qua  veniunt , labores  hofeè  meosma- 
jore , qua  potui , ratione«  &experientia  fulcitas,  inquibus  attamen,  ft 
quid  velomiflum,  velniinusre(5lè  tradituminveneris,  limatiori  tuo  in- 
dino adde  , corrige , &illuftra.  Errores,  Scdefeilus  tributa  funt  Humanita- 
tis , nunquam  tnim  hallucinari fupra  eaptum  bommis  eji^fed  cjmm  minimum  aberra- 
refolùu  efl  Artificis , ut  ait  Galenus  3.  Prognoll.  41 . Voluiflem  plura , & melio- 
ra , & forfan  potuifTcro , ni  anxia  & urgens  foUicitudo  Reimpreflìonis  hujufcè 
Operis,  donaeibca:,  pubUcseque  occupationes  ad  Opera  quandoque  mere- 
vocaifent . ■ 

Interim  tamen  Pios  Medicos , & Prudentes  Pharmacopolas  fummoperè 
exoratos  vellem,  utquam  accurate  finguli  Artis  fus  prscepta  cognita  ha- 
bcant,  caufam  fupreraam , non  fortunam,  fed  D,  O.  M. , à quo  rcrum  omnium 
felixcventusprò  certo  teneant , auxiliumqueabipTo»  &unaOperantis,  ac- 
tionem  fperabunt  funul>  &implorabunt:  idem  à DEO  petant  miferi  Laiv- 
guentes,  eumqueorabunt,  utpròfua  Miferìcordi  voluntate  efiìcaciam  Me- 
dicamentis  adfpiret,  quem  enim  DEUS  fervatum  non  vult  y ei  fhjftrà  utilia 
licet  Medicamenta  exnibet  Medicus . Cseterura  Bencdiélus  ALTISSIMUS  j 
qui  defus  fedis  folio  Medicinam  fecit  Gloriofus , & Excelfus , 

Corotta  Sapienti^  eji  Timor  Domini^ 

Utraepue  Dona  DEI* 
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